i  ':^ 


)     .   ^^?^ 


/■■^i 


^.^-%-' 


K*  .^'s; 


-^^^<*»^-  ' 

^^^'^v:^ 


I  .mRAKY 


'■-'M. 


■-:4-' 


DIZIONARIO 

DI  OPERE 

ANONIME  E  PSEUDONIME 

DI  SCRITTORI  ITALIANI 

0  COME  CHE  SIA  AVENTI  RELAZIONE 
ALL^  ITALIA 

DI  G.  M 


-•«ooo®  o-o-o**- 


TOMO    IL 
H  -  Il 


IN   MILANO 

COI   TORCHI   DI   LUIGI   DI   GIACOMO  PIROLA 
MDCCCLII. 


z 


lo 

7  e, 

N 

i'ii 

L/. 

La  piesenle  edizione  è  posta   sotto  la  tutela  delle  vigeiili  leggi. 


-         •^.. 


/A 


AVVERTIMENTO 


JtLra  terminata  la  stampa  di  questo  secondo  volume,  e 
non  mancava  che  la  tiratura  degli  ultimi  fogli,  allorachè  il 
giorno  9  settembre  dello  scorso  anno  avvenne  il  colpo  fa- 
tale che  immerse  nel  lutto  la  famiglia  e  gli  amici  delP  au- 
tore, e  privò  la  nostra  città  e  Tltalia  di  uno  de*"  più  illustri 
e  generosi  cultori  della  bibliografia,  studiosissimo  raccogli- 
tore dei  più  rari  cimelii  delP  arte  tipografica  di  cui  fece  ricca 
la  sua  splendida  biblioteca,  come  sanno  i  letterati  non  solo 
della  penisola,  ma  ben  anco  delle  altre  colte  nazioni. 

Da  ciò  provenne  che  la  publicazione  del  presente  vo- 
lume ,  già  ritardata  per  alcuni  anni  di  cattiva  salute  del  eh. 
autore,  siasi  di  molto  prolungata.  Ed  ora  vuoisi  avvertire 
che  r  opera ,  compilata  in  sussidio  della  Storia  letteraria 
d** Italia,  che  tuttavia  ne  mancava,  non  rimarrà  senza  il  suo 
compimento. 

Tutto  il  materiale  già  disposto  per  la  stampa  del  terzo 
ed  ultimo  volume  trovasi  nelle  mani  del  Figlio  delF  autore, 
a  cui  è  pervenuto  insieme  colla  sua  biblioteca,  ed  amore- 
vole siccome  egli  è  della  memoria  del  chiarissimo  suo  geni- 
tore, desiderando  che  gli  amatori  di  sì  fatti  studii  non  siano 
defraudati  delF  opera  intera  (il  defunto  vi  attese  con  inde- 
fesso amore  e  fatica  per  moltissimi  anni,  e  già  ne  dava 
intenzione  nella  Prefazione  alla  ristampa  della  sua  Biblio- 
grafia dei  romanzi  e  poemi  cavallereschi  italiani  -  Milano,  1 858), 
si  propone  di  metterlo  quando  che  sia  sotto  i  torchi,  usando 
ogni  cura  perchè  venir  possa  alla  luce  con  tutta  quella  di- 
ligenza ed  attenzione  che  sotto  gli  occhi  del  benemerito 
compilatore  fu  già  adoperata  per  gli  altri  due  volumi. 


H 


Habitu  (De)  et  schemale  sacrarum 
peregrinationum  (  anetorc  Jacobo 
Laderciii,  congr.  S.  Pliilippi  Nerii, 
favciitino).  Sine  lilla  nota  typ.  (circa 
annum  i^25),  ^/^-4•" 
H^DUS. 

Pietro  da  Fordenoxe,  soprannominato  Cavrello, 
in  latino  H(vdus,  ed  anche  C/irjs/uvdiis ,  a 
cagione  dell" arme  sua  gentilizia,  in  cui  por- 
fava  un  capretto  d"oro,  ovvero  fregiato  d'oro. 
Sono  ignoti  i  suoi  genitori;  consta  solo  che 
nacque  in  Pordenone  nel  secolo  XV^  Le  opere 
di  lui  sono  rammentate  dal  Liruli  nelle  lYot. 
de'  Iclt.  del  Friuli,  toni.  I.  jxti^.  229  e  seg., 
elle  puossi  consultare  da  chi  voglia  conoscerle 
appieno. 

Hieiclicis  (De).  Aiisint   persequendi, 
et  omiiino    quomodo    sit    cuni    eis 
agendum,   multorum   tuni   veteruin 
tiim    recentioi'um    sciileiitite ,    cum 
pvKfatioiie    Martini    Bellii    (  Seba- 
stiani Castalionis),  i554,  in-S.^;  — 
et  ex  recensione  Joach.  Glutei.  u4r- 
gentoratij    1610,  ///-8  f 
—   quo   juie    quove    fructu   coercendi 
sunt  gladio  vel  igne,   dialogus  inter 
Calvinuni  et  Vaticanum.  Si/w  nota 
auctotis,  typogìaphi  j   loci   et  annij 
tamen  in  Belgio  cxctis.,  in-S." 
Pare  che   il  Sandio  {Bibl.  Aìditrinitariorum. 
pag.   20)   ai)I)ia   insieme    confuse    queste   due 
opere,  credendole  ini  solo  parlo  di  Lelio  So- 
cino,  a  cui  propende  ad  attribuirle,  iui'oruiau- 
doei    che  alcuni  ne    fecero   autore  Sehusiiano 
CaSTALION,  0    piuttosto  CllATElLLO.N.    Se    però 
diremo  d'avere  noi  veriilcato   che   sono  vera- 
mente due  opere  diverse  fra  loro ,  benché  di 
simile  argomento,  si    potrà  facilmente  conci- 
liare tal  disparere.  Infatti  di  Lelio  Soci.no  è  il 
dialogo  Inter  Ccili'iniun  et  Vaticanum,  di  cui 
troviamo  in    qualche  bibliografo    anche  ram- 
mentata un'edizione  del  1533;  e  devesi  a  Seba- 
stiano CnATEiLLO.N  la  publicazione  della  raccolta 
TOM.   II. 
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di  diversi  opuscoli  -  De  hcereticis,  quomodo 
sit  cum  eis  agendum ,  multorum  sententice 
ete.  -  Fra  diversi  autori  di  cui  si  notano  in 
questa  raccolta  i  pareri,  avvi  Giorgio  Klein- 
bergio,  e  Basilio  Monforzio,  che  il  Mollerò  crede 
nomi  liuti.  Veggasi  in  lai  proposito  la  storia 
della  Bibl.  Fabriciana  {toni.  VI,  pag.  474). 

Hagiologium  italicuni  in  quo  coni- 
pendiosa?  notiti^  exbibentuiSanclo- 
rnm  Beatorumque  ad  Italiani.... 
spectantium  ex  probabilioribus  mo- 
numentis  ac  scriptoribus  collectse, 
etc.  (auctore  Flaminio  Cornelio). 
Bassanij  apud  liemondiìuinij  in'l^, 
i'ol.   2,  in-Li.'* 

IlASP  (Caspar)  POSNANIENSIS  (  Lo- 
dovicus  RoGEiuus,  soc.  Jesu).  Apolo- 
geticum  seu  defensio  Cardinalis  Bel- 
lainiini  de  Irauslalione  Imperii  Ro- 
mani ad  Germanos  adversus  Mal- 
tliajuni  Dvessevum.  Posnanice.  1600, 

HAUSEN  (Heniici),  oid.  fratium  mi- 
norum  observantium,  S.  Theologiae 
lectoris,  in  Henricum  Norisium  cen- 
sura.   Croecij j  in-^.'^ 

Alcuni  credono    che  celisi  sotto  lai  nome  il  P. 

Francesco  Ma  cedo. 
H.  B.  P.  A.  B.  S.    (scilicet    Hieronjmo 

Baruz/.io  Petrus  Antonius  Barzakius, 

salutem),  epistola   {in  i^ersi  latini). 

BrijL'ia^,  apud  Jacobwn   Turlinuni, 

1738,   in-\.° 

Sta  ancora  nella   T^ita  del  Panagioti  scritta  dal 
medesimo  Barzani  a  pag.  12. 

HEINANT  (Odoaido)  di  BORDEAUX 
(mons.^  Carlantonio  Donadoni).  Os- 
servazioni critiche  sopra  alcune  pro- 
posizioni   morali    licenziose.   BeìiC" 

\cnlo j    1790,  in-4" 

I 


HEL 

HELIOGABALUS.  Heliogabali  Piinci- 
pis  ad  merelrices  elegantissima  o- 
ratio  non  ante  impressa. 

Leggesi  questa  infame  orazione  in  fine  all'opera 
-  Joannis  Baplislos  Egnatii  Veneti  de  Cce- 
sarihus,  libri  III,  eie.  Fenetiis,  in  cecUbus 
Aldi  et  Andrcce  soceri,  mense  julii  31.  D. 
XVI ,  in-s.",  e  nella  ristampa  fattane  dallo 
slcsso  Aldo  Tanno  ibi 9.  L'' editore  inima  delle 
sue  annotazioni  propende  a  crederla  di  Lio- 
nardo  (Bruni)  Aretino,  ne  s'inganna.  Il  Ghi- 
lini  ed  il  Papadopoli  pretesero  che  sia  com- 
posizione delTEgnazio.  Ma  lo  stesso  Lionardo 
Aretino  riconoLLela  per  cosa  sua  in  una  delie 
sue  lettere  scritta  a  Nicolò  Nicoli  (  Ep.  XVI, 
lib.  II  ).  Egli  feccia  per  ischerzo  e  per  pas- 
satempo Panno  1407,  trovandosi  in  Siena.  Fu 
riprodotta  in  qualche  edizione  delle  Elegan- 
tice  latini  serinonis  ctc.  di  Giovanni  Meursio 

(  Nicola    CuORIER  ). 

Heliometri  (De)  struclura  et  usti  etc. 
observationes  XLVII  liabitce  Vene- 
tiis  a  P.  L.  Z.  (  prcsby tero    Lodo- 
vico Zucconi),  Venetiis,  1760,  in-^\P, 
Clini  fig. 
HELWICUS  THEUTONICUS.  Incipit  o- 
pusperutileet  validum  proedicatori- 
bus  de  cj[uacumque  materia  dicturis 
venerabilis  atque  doctissimi   magi- 
stri  Helwici  Teutonici,  professoris  sa- 
craetbeologÌ3e,  ordinisprEedicatoruin, 
quod    intitulatur  ab    auctore  liber 
de  exemplis. -Explicit  liber  decimus 
et  ultimus  de  exemplis  et  similitu- 
diuibus  rerum.  Sino  ulla  nota  [Co- 
lonicej  tjpis  Ioli.  Koelìwff  de  Lubech^ 
circa  an.    i^'jS),  infoi. 
Precedono  tredici  carte  contenenti  V  indice  alfa- 
betico. L'autore  semLrereÌjhe  un  tedesco,  ma 
chi  scrisse  la  presente  opera  è  italiano,  cioè  il 
P.  GioVAiSM  DA  Sangimignano,  dell'  ordine  de' 
Predicatori,  che  altri  chiamano  Giovanni  de  Go- 
ro,  o  Gorino,  dalla  sua  famiglia,  sehbene  mala- 
mente, perchè  egli  fu  del  casato  Coppi  od  Acop- 
Pl,   siccome  dimostra  Gio.  Vincenzo  Coppi  fa- 
vellando di  lui  e  delle  opere  sue  {Mem.  di  San- 
gimignano ,  lib.  II,  pag.  100  e  178).  Vedansi 
Quetif  ed  Echard  {tom.  I,  pag.  320).  Altre  edi- 
zioni esistono  della  presente  opera  fatte  nel  se- 
colo XV,  tanto  sotto  il  nome  di  Ilehvicus  Theu- 
tonicus,  quanto  sotto  quello  di  Joannes  aSancto 
Geminiano.  come  può  vedersi  negli  Annali  del 
Panzer  che  fa  menzione  delle  diverse  opere  del- 
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l'autore,  impresse  nel  suddetto  secolo,  ed  in 

princi[)io  del  susseguente. 
HENCAUSTRUS  (liuldericus).  Descri- 
zione di  quello  che  in  nome  del- 
l'illustrissimo et  eccellent.°  principe 
il  signor  Cristoforo  duca  Virtem- 
bergense  ec.  è  stato  fatto  dagli  suoi 
Ambasciatori  nel  Concilio  di  Trento 
nell'anno  iSSa.  Nel  fine  vedcrete 
aggiunte  alcune  cose  utili  et  im- 
portanti. Senza  luògo  ed  anno;  e 
di  nuovo,  Zurigo,  i55.3;  e  nell'anno 
istesso,  Basilea,  per  Giacomo  Parco, 
sempre  m-8.° 

L'opera  fu  scritta  originalmente  in  lingua  latina. 
Avvi  della  medesima  una  ti'aduzione  tedesca 
impressa  l'anno  1334  in  Tubinga.  In  princi- 
pio dell'  edizione  italiana  leggesi  una  lettera  del 
volgarizzatore  Pietro  Paolo  Vergerlo,  in  data 
di  Tubinga  19  giugno  1335.  Ci  viene  indicato 
essere  lo  slesso  Vergerio  che  si  celò,  sotto  il 
riferito  nome  di  Huldericus  Hencaustrus,  la 
qual  notizia  noi  riportiamo  però  con  qualche 
esitanza. 
Heiivici  Norisii    j)arccnesis  etc.    Vide 3 

CORRADINUS  (Aunibal). 
HERALDO    (Antonio)    DI    LORENZO, 
Sacerdote  Secolare,   Vedi,   Casi   ed 
avvenimenti  rari  della  confessione. 
HER3IITAGE    (Monsignore  dell').  Let- 
tere di  ec.  a  madama  Argenide.  Ve- 
nezia,per  Alvise  Pavia,  1 688,  //2-1 2." 
a  Si  dicono  trasportate  dal  francese  per  loro  ac- 
jj crescere  curiosità,  ma  sono  tutte  di  capric- 
jj  ciò  di  Tommaso   Catta>eo.  ^e.W  Avì'ìso  a 
}>chi  legge  si  dicono  queste  il  terzo  capriccio 
»  della  penna  deirautore  loro  sopra  questo  pro- 
'j  posilo '3  (Cine]li,5/W.  coZ.,  tom.  II ,  pag.  in). 

HERIBERTUS  (Joannes)  CEMELIENSIS 
(Theophilus  Raynatjdus,  soc.  Jesu), 
Eunuchi  nati,  facti,  mystici,  ex  sa- 
cra et  humana  litteratura  illustrati. 
Zacharias  Pasqualigus,  pueroruni 
emasculator  ob  musicam,  quo  loco 
habendus.  Picsponsio  ad  quaesitum 
per  epistolam  Jo.  Heriberti  Ceme- 
liensis,  Divione^   i655  ,  in-^.^ 

Ristampato  nel  tom.  XIV  delle  opere  dell'autore. 

Hermes  Christianus ,  sive  Barlholo- 
meei   Jacquinotii  ars    vitse    ex    Dei 
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mitii  in   speculo    institucntloe.  Lag- 
dimij  apiul  lloratiwn  Canlon,  1 6 1 9, 

Questo  libro  fu  tradotto  dalla  lingua  francese 
pcT  cura  del  P.  Pietro  MoxODO,  della  comp.* 
di  Gesù. 

HERNANDUS  (Joseplius)  a  Valle  Saria. 
De  vita  Beatse  Virgiuis  et  Christi 
Jesu  P.  F.  S.  J.  Opus  in  compen- 
dium  redactum  a  Joseplio  Hernaudo 
a  Valle  Saria.  Lu^rlunij  apiid  Ja- 
cobuni   Cardon^    i633,   //?.-i6." 

L'autore  delle  vite,  additato  colle  sigle,  fu  il 
P.  Francesco  Suarez,  della  compagnia  di  Gesù. 
Leggonsi  infatti  le  medesime  nel  tomo  secondo 
delle  opere  sue  sopra  la  terza  parte  della  Somma 
teologica  di  S.  Tommaso.  11  compendiatore  di 
esse  vite  mascherato  fa  il  P.  Antonio  Carac- 
ciolo, eh.*'  reg.*  teatino.  Il  P.  Vezzosi  {Scritt. 
Teatini)  riferisce  quest^ operetta  col  seguente 
titolo  -  Cowpendium  tomi  sccunch  Francisci 
Suarez  in  tertiam  partan  D.  Thomce  uhi  de 
l'ita  Bcatissimce  Virgiids  agitur.  Lugduni , 
apud  Jacohum  Cardon,  1G33,  m-iG.° 

HERRERA  (  Cyprianus    de  ).  Mirabilis 
vita  et  mirabiliora  acta   ven.  servi 
Dei  Toribii  Alpliousi  Megobresii  Li- 
mani    Arcbiprffisulis    ex  actis  legi- 
timis  de  mandatu  sacrce  riluurn  con- 
gregationis  confectis.   RomcBj  tjpis 
Nicolai  Angeli  Ti  ti  assi,  lOyo,  z/2-4.° 
Scrive  il  P.   Sarteschi    (  Script.  Cougr.  Matris 
Dei,  pag.  Ili  e  112)  che  la  presente  vita  è 
quella  medesima  che   Francesco  Maratli  della 
Madre  di  Dio  aveva  fino  dall'anno  iGó?  com- 
posta, e  che  caduta  in  mano  del  suddetto  De 
Ilerrera,  carmelitano,  fu  da  esso  con  solenne 
plagio  data   alla  luce,    interpolata  però,  mu- 
tandone r ordine,  ed  aggiungendovi  in  margine 
citazioni  tratte  dalla  sacra  Scrittura  e  dai  santi 
Padri.  Lo  stesso  Sarteschi  pubblicò  poi  questa 
vita   in   Roma,   per  il   Komareck ,    Y  anno 
1727,  suir  originale  lasciato   dal  vero    autore 
e  con  qualche  sua  aggiunta. 

HEES  DE  ZURICH.  Idée  d'un  Suisse  sur 
la  maladie  qui  a  regné  l'automne 
passe    a    Livourne   par  J.   R.  Hess 

de  Zuricb,    i8o5,  iìi-^° 
Opera  di  Gio.  Facbrom,  scritta  in  pessimo  fran- 
cese. Egli  pretende  provare  che  la  febbre  gialla 
che  flagello  Livorno  non  fosse  veramente  tale. 

Hieronymi  Osorii  de  justitia  tractatus. 
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La  lettera  anonima  in  lode  dell'opera,  che  lc<^- 
gcsi  nelle  prime  edizioni,  e  del  card.*  Af^o- 
slino  Valerio,  vescovo  di  Verona. 

II[ER0>"Y3IUS   (S.). 

Alcune  opere  portano  il  nome  di  questo  Santo, 
benché  malamente  attribuite  a  lui.  Onde  di- 
stinguere le  vere  dalle  false,  puossi  consultare 
r edizione  di  T-^erona,  illustrala  da  Domenico 
Vallarsi  (alla  cui  publicazione  ebbe  qualclie 
parte  anche  il  celebre  Scipione  Maffei).  Nel 
tomo  XI  della  medesima  trovansi  impressi  gli 
scritti  supposti.  Fedi,  GIROLAMO  (S.). 

HIERONYMUS  ALEXANDRLXUS- 

A  quanto  abbiamo  detto  (pag.  439,  col.  2.''')  in- 
torno a  Gii'olamo  Squarciafìco  d'Alessandria 
della  Paglia,  deve  aggiungersi  che  questi  tra- 
dusse   alcuni  classici  greci  e   latini  e  ne  cor- 
resse il  testo. 
HIER0NY3IUS  sAVOXENSIS  vel  de  SA- 
VONA.  F.  GIR0LA3I0  SAVONESE. 
HILARINUS  (Gaudentius).  Leopoldo  Ro- 
manorum  Imperatori   oratio  a  Ca3- 
sareo  Goritiauo  Soc.  Jesu  Collegio 
recitata  per  Gaudentium  Hilarinuin 
iEraj  Christiana  anno  1660.   Utini, 
ex  typ.   Schirnttiij,  /n-4.° 
L'autore   vero  e    chi  la   recitò  fu   il  P.  Martino 
'jBalzer,  gesuita  "(  Cinelli ,  Bibl.  voi.,  tom. 
I,   pag.  1121,  scanzia  X).  Il  Solvello  {Bibl. 
Soc.  Jesu)  non  ne  fa  cenno. 

Hipparcbus   de    religioso    negotiatore 

(auctore  Th.  Ravìnaudo,  soc.  Jesu). 

1642,  jVz-8.°  /^eJ/^  vallèe  (René 

de  la). 
HIPPOLYTUS.    Fedi,  IPPOLITO. 
HIRPINI   poeta;    in     Gernianum    pen- 

tecatosticlium.  Neapolij  lySc),  iii-S.° 

di  pag.    166. 
Con  le   note    dell' avv."  D.   Pasquale    GciDA.    Il 
poeta  Irpino  è  D.  Filippo  De  Martlno. 

Hispellates  inscriptiones  XI  Murato- 
riani  thesauri  emenda  tre  a  J.  D.  C. 
(Joanue  Dominico   Coleto), 

Sta  nel  tomo  VI  degli  Opuscoli  Ferraresi 
{pag.  165  e  seg.). 

Histoire  de  la  revolution  par  un 
étranger  (Francois  Atostoli,  véni- 
licn).   Paris  f    1801. 

Histoire  (L')  dcs  congregations  De 
auxiliis  justifiéc  (par  J.  H.  Serrv), 
contre  l'auteur   des   questions  ira- 
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porlanles  {le  P.  Germon,  jèsuite). 
Lom'aìn,   1702, 
La  continuazione  della  stessa  opera  comparve  col 
titolo  -  Le  correcteur  corrige.  Namur,  1704, 
in-s." 
Histoire  des  révolutions  arrivées  dans 
le  gouvernement,  Ics  lois  et  l'esprit 
humain,    après    la    conversion    de 
Constantin  jusqu'à  la  cliute  de  l'em- 
pire   d'Occident   (par  Charles- A n- 
toine  Filati).  La  Haye,   1783,  et 
Harlenif   1 79^ ,  m-8.*^ 
Histoire    du    Ghablais    (par   Antoine 

Fi'ancois  Blaise  Pescatore  ). 
Lo  stampatore  Guysard  avendo  potuto  avere  in 
mano  il  mss.^  lo  publicò  senza  nome  delFau- 
tore,  nativo  di  Casal  Monferrato. 
Histoire  du  Juif  eri-ant,  écrite  par  lui 
niéme,  contenant  une  esquisse  rapi- 
de et   veridique   de  ses  adrnirables 
voyages  depuis  enviroadix-huit  sié- 
cles  (par  le  corate  Pasero  de  Cor- 
NELiANo).    Paris  f    Renard  f    1820. 
m-8.'^ 
Histoire    prodigieuse  d'un  détestable 
parricide  enlrepris  en  la  personuc 
du  Roi  par  Pierre  Barrière  dit  la 
Barre,et  commesaMajeslé  en  fut  mi- 
raculeusement  gratié.  Paris j  i594> 
m-8.« 
Viene  attribuita  questa  relazione  al  P.  Serafino 
Banchi,  domenicano,  da  Fiesole  in  Toscana. 
Esso  religioso,  trovandosi  allora  in  Lione,  per 
commissione  di  Ferdinando  I  granduca  di  To- 
scana ,  potè  essere  informato  del  delitto ,  che 
tramavasi,  e  ne  fece  avvertire  il  Re,  dal  quale 
fu  premiato.  Alcuni  istorici  falsamente  scrissero 
che  il  P.  Banchi  seppe  ciò  in  confessione. 
Hisloria.  J^ecli  anche  Istoria  e  Storia. 
Historia  Alexandri  Magni  (latine). 
Molte  antiche  edizioni  esistono  del  secolo  XV  di 
questo  libro,  riportate  dal  Panzer,  dal  Brunet 
e  dair  Hain ,  a'  quali  bibliografi  rimandiamo  i 
nostri   lettori,  aggiungendo   soltanto   che  in- 
torno all'autore  del  libro  veggasi  sotto  alPar- 
ticolo  Historia  di  Alcxaiidro  Maglio  ec. 

Hisloria  consecrationis  Ecclesise  Casi- 
nensis  factae  ab  Alexandre  H  Sum- 
mo  Pontifice. 

Sta  negli  Antiqui   Cronologi    quatiuor,    dati 
alla  luce  dal  P.  Antonio  Caraccioli,  teatino. 
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Ne  fu  scrittore  Leone  MarzICAno,  che  il  Ta- 
furi  vuole  della  famiglia  De' Conti  Dc^Marsi, 
senza  informarci  a  che  sia  appoggiala  tale  sua 
asserzione. 

Historia  cultus  Sinensium,  seu  varia 
scripta  de  cultibus  Sinarum  etc. , 
oblata  Innocentio  XII  Pont.  Max.: 
àdjuncta  appendice  scriptorum  Pa- 
truni  Societatis  Jesu  de  eadem  con- 
troversia. Colonicey  1700.  —  Con- 
tinuatio  historise  cultus  Sinensium 
etc.  Ibidem f  anno  eodenij  in-8.° 

Publicata  dafi' abate  Jacopo  Fatinelli,  lucchese, 
procuratore  del  Cardinale  di  Tournon. 

Historia  de  Alexandre  Magno,  zoe  del 
suo  nascimento  e  de  le  soe  prospe- 
rose battaglie,  e  de  la  morte  soa 
infortunala.  Treviso j  i474  "  ^ewc- 
zia,  nel  mese  di  luglio  «477  '  ^  J^a- 
polij  nel  mese  di  agosto^  per  Ber- 
toldo Ricliing,  l' anno  medesimo  ;  sem- 
pre m-4." 

È  la  traduzione  del  libro  latino  Historia  Ale- 
xandri Magni  de  prceliisj  barbara  tradu- 
zione essa  medesima  fatta  da  Rodolfo,  Abate 
di  S.  Albano,  oppure,  come  qualcuno  vuole, 
da  Gualtcro,  o  GaUredo  Hemligton  dell'opera 
greca  d' un  pseudo-Callistene ,  la  quale  porta 
ne' diversi  codici  anche  varj  nomi  d'altri  anti- 
chi autori.  Sia  caso ,  0  cattiva  scelta  di  editori 
ignoranti,  questa  versione,  forse  perchè  piìi 
ripiena  di  favole  e  di  meravigliosi  racconti , 
fu  anteposta  ne'  primi  tempi  della  stampa  a 
quella  pubblicata  nel  corrente  secolo  dal  be- 
nemerito Cardinale  Mai  sotto  il  nome  di  Giu- 
lio Valerio.  -  Vedi  Notice  de  la  plus  pari  des 
MSS.  contenants  l' Hist.  fabuleuse  d'Alexan- 
dre Magne,  par  M.  Jules  Berger  de  Xivrey 
dans  Ics  Noticcs  et  ex  trai  ts  des  MSS.  de  la 
Bill,  du  Boi,  t.  Xni,  p.  1C2,  seconde  par- 
tó.  Nella  quale  Notizia  sono  supplite  coH'ajuto 
de'  codici  Parigini  due  lacune ,  che  incontransi 
ncir  edizione  del  chiarissimo  porporato.  An- 
gelo Cospi,  bolognese,  tradusse  in  latino  po- 
steriormente la  vita  di  Alessandro  Magno,  che 
fu  pubblicata  in  Vienna  d'Austria  nel  ISIG, 
in-4."  col  titolo  -  Alexandri  Begis  vita  qunni, 
grasce  scriptani  a  Joanne  Monacho,  Angelus 
Cospus  verta  in  nostrani  linguam.  Questa 
versione  latina  fu  confusa  con  la  più  antica 
dell'  ignoto  traduttore  italiano  data  alle  stampe 
nelle  sopraccennate  edizioni  del  i474  e  i477. 

Historia  de  inveulione  SS.  MM.  Abun- 
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dii  et  Abundantii,  et  de  translationc 
facta  ctc,  edeiitibus  Patiibus  Cul- 
legii  Romani   (vcl  potius  opera  P. 
Fulvii  Cardoli,  Narniensls,  soc.  Je- 
su).  Romce,    apiid  Fi:    ZanelUwij 
i584,  m-8.° 
Historia   de' Principi   d' Este    di   Gin. 
Battista  Pigna.  Primo  volume  (solo 
publicnto  ),    dalla     rivoluzione    del 
Romano    Impero  in  fino    al    i47^- 
Ferrara,  appresso  Francesco  Bossi, 
1 5^0,  ifi-f.^j  e  di  nuovo  F^enezia,  ap- 
presso Vincenzo  Fals^risi,  1 572,1/1-4.° 
Si  risolse  l'autore  di  dare  alle  stampe  la  seconda 
edizione  nel  1S72  in  vista  delie  correzioni  ed 
ac£Ìunte  susgeritesli  da  Giammaria  Barbieri. 
Il  Pigna  fu  ingiustamente  accusato   di  plagio 
da  Apostolo  Zeno  nelle  note  al  Fontanini,  che 
volle  questa  Istoria  lavoro  di  Girolamo  Falletti. 
Il  Tirabosclii  prima  nel  t.  VII,  P.  I.  della  sua 
Storia   letteraria  j  e  poi  nel  t.  IV.  della    Bihl. 
Modonese  sostiene  con  vittorioso  criterio ^  che 
il  Pigna  ne  è  in  realtà  il  vero  autore. 
Historia  degli  strenui  e  valorosi  Ca- 
vallieri  don  Fioriscilo  di  Nichea  ed 
Anaxarte,  figliuoli  del  gran  Prin- 
cipe  Amadis    di   Grecia.    Venezia^ 
Tramezzino,   i55i,  voi.  1,  in-QP 
—  di  don   Fiorisci  di  Nichea  ,   dove 
si  ragiona  de'  gran  gesti  di  don  Ro- 
gel  di  Grecia,  e  del  secondo  Age- 
silao.   Libro  terzo.   Venezia,    Tra- 
mezzino,  i55i,  m-8.° 
-—  del  Principe  don  Silves  della  Sel- 
va, figliuolo  di  Amadis  di   Grecia. 
Venezia,   Tramezzino,    1 56 1 .  -  Se- 
condo libro  di  don  Silves  della  Sel- 
va. Ivi,   per  lo    stesso   Tramezzino y 
i5G8,  m-S.'' 
Tutti  questi  romanzi  hanno  più  ristampe^  e  sono 
tradotti  dallo  spagnuolo.  Il  loro   autore,  Feli- 
ciano  De  Silva,  li  finge  Iradolli  dal  greco,  e 
quindi  dal  latino  sotto  nomi  supposti. 
Historia  del  Beatissimo  Gregoi'io  Papa, 
nella    quale,  oltre  alla  santa  dot- 
trina, si  trovano  ancora  ad  esem- 
pio   di   tutti  i    cristiani   assai    vite 
cosi  di  buoni  come  di  cattivi  :  al- 
trimenti chiamata  dialoghi,  di  nuo- 
vo ristampata  e  riordinata   dal  R. 
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M.    Gio.  Maria   Tarsia  fiorentino. 
Venetia,    i582,  //ì-8.°:   ed  Ivi  per 
Gio.  Batt.  Bonfadiìii,  1606,  in-ii.", 
e  non  già    1660,  come   per  errore 
fu  notalo  dall'  Haym. 
Queste  due  ristampe  sono  anonime  in  quanto  al 
traduttore.  Una  anteriore  però  di  T'cìtczia  del 
I37i},  impressa  da  Cristoforo  Zanetti,  in-i." 
ne  svela  il  nome,  che  è  Torello  FOLO  da  Poppi 
nel  Casentino,   Canonico   della    Cattedrale   di 
Fiesole.  Nella   lettera  che   precede  -  Al  leggi- 
tore -  si  dice  dal  traduttore  medesimo  che  la 
vita  di  S.  Gregorio  è  opera  sua  propria,  da  lui 
compilata  traendola  da  varie  fonti.  Non  deve 
confondersi   questa  traduzione   con   altra   più 
antica. 
Historia  del   magnanimo    ed  invinci- 
bile Principe  don  Belianis,  figliuolo 
dell' Imperator    don    Belanio,    tra- 
dotta di  lingua  castigliana  in  ita- 
liano da  Orazio  Rinaldi,  bolognese. 
Ferrara,  Baldini,    1  586.  -  Parte  se- 
conda,   tradotta  dallo    stesso.   Ve- 
rona, Seb.  Delle  donne,  158^,  voi.  2, 
m-8.° 
L' autore  spagnuolo  è  Girolamo  Fernandes.  Que- 
sta traduzione  è  mancante  della  terza  e  quarta 
parte,  che  non  crediamo  impresse. 
Historia    del  valorosissimo    Cavaliere 
Palmerino  di  Oliva ,  di  nuovo  tra- 
dotta neir  idioma  italiano.  Venezia, 
Tramezzino,   i544-  -  I^^i    i552  e 
i558,  m-8.° 
<4  Si  sa  che  quest''  opera  fu  composta  da  una  donna 
"di  molto  spirito,  portoghese  di  nazione,  che 
"fu  per  avventura  la   celebre  Ferreira.»  Così 
il  Quadrio  (t.  IV,  p.  S39),  il  cui  sospetto  in- 
torno al  nome  delT  autrice   cade  da  se,  se  si 
riflette  che  anteriori  edizioni,  tanto  spagnuole 
come  italiane,  esistevano  avanti  la   nascita  di 
Bernarda  Ferreira  de  la  Cerda  vissuta  nel  se- 
colo XVII.  Questo   romanzo,  insieme  col  suo 
séguito  intitolato  Primaleone ,  viene  bensì  at- 
tribuito ad  una  donna  oriunda  di  Burgos  {Au- 
gustohricn),  come  ci  manifestano  alcuni  versi 
in  ispagnuolo  contenenti  la  dedica  del  secondo 
romanzo,  cioè  del  Primaleone. 
Historia  della  Regina  d'Oriente. 
Questo  poemetto  ebbe  alcune  impressioni  sì  nel 
sec."  XV,  come  ne'  susseguenti.  Le  prime  sono 
rarissime.  Ad  abbondanza  noi  facciamo  di  esso 
menzione,  perchè  leggendosi  il  nome  dell'  au- 
tore soltanto  in  mezzo  alla  cinquantesima  ot- 
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lava,   ultima   del  primo   canto,   potrclìhe  fa- 
cilmente sfuggire  a  poco  attento  lettore.  Fu  esso 
Antonio  Pucci,  quegli  che  tradusse  in  versi  la 
Cronica  di  GioiYinni  Fillani,  e  che  fu  amico 
di  Franco   Sacchetti.  Al   che  dobbiamo  anche 
aggiungere  clie  venne  da  taluno   confuso  con 
Antonia  Pulci,  di  cui  non  e  la  presente  compo- 
sizione. Si  consulti  il  t.  XX,  p.  245  degli  Opu- 
scoli Siciliani,  dove  si  danno  più  ampi  parti- 
colari sopra  r  argomento  di  questo  poema. 
Histoiia    delle    genti  e    della    natura 
delle    cose    settentrionali    di   Carlo 
IMagno,    ec,    nuovamente    tradotta 
in  lingua  toscana.  f^inegia_,  appresso 
i  Giunti j   i565,  infami.,  fig. 

Fu  ci-eduto  da  alcuni  che  questa  edizione,  senza 
nome  del  traduttore ,  fosse  copia  di  quella  im- 
pressa nel  ISC!  per  i  Giunti  in  Venezia,  che 
contiene   il  volgarizzamento    di   Remigio  Fio- 
rentino^ come  apparisce  nel  frontispizio 3  ma  e 
errore,  poiché,  fattone  da  noi  il  confronto,  ab- 
biamo  trovato   essere  la   presente   traduzione 
assai  diversa  da  quella. 
Historia    di    Alessandro    III    (senese) 
e  di  Federigo  Barbarossa.  Venezia, 
e  in    BassanOy  per   Gio.  Ant.  Re- 
nionclinij  e  in  Trei'igij  per  Girolamo 
Righetti,    i653,  in-f\.^ 

a  Mons."  Assemani  [ncW Indice  della  Bib.  Clii- 
ìTgiana)  assegna  per  autore  di  questa  storia 
»j  anonima  Brandimartc  Tlrcom.  Evvi  pure  so- 
jj  pra  il  medesimo  soggetto  un  poema  anonimo 
"Stampato  per  Mattia  Pagano  a  l'insegna 
iìde  la  Fede.')  Morcni,  Bibl.  storica  della 
Toscana,  t.  I,  p.  398. 

Historia    d'Egesippo,    tra  i    cristiani 
scrittori  antichissimo,  de    le  valo- 
rose   imprese  fatte    da    Giudei    ne 
l'assedio  di  Gerusalemme,  e  come 
fu  abbattuta  quella  Città  et  molte 
altre  del  paese.  Tradotta  di  latino 
in  italiano  per  Pietro  Lauro,  mo- 
donese.  Venezia j  per  Michele   Tra- 
mezzino j   i544j  iV;-8.° 
t  una  traduzione,  o  piuttosto  estratto   de'  selle 
libri  della  Guerra  Giudaica  di  Giuseppe  Flavio. 
Si  crede  generalmente  che  qualche  poco  dili- 
gente copista  abbia  sostituito  il  nome  di  Ege- 
sippo   a  Giosippo,  o  Giuseppe,  che  leggevasi 
in  principio  delP  opera.  Che  questo  compendio 
sia  poi  fattura  di  Sant'Ambrogio  è  negalo  da 
Apostolo  Zeno  e  dai  Maurini,  che  non  T  hanno 
inserito  nelle  Opere  del  Sauto  Padre.  Metlesi-- 
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mamente  si  ritiene  dagli  eruditi  che  non  vi  ab- 
bia avuto  mano  Egesippo,  il  più  antico  istorico 
ccclesiaslico,  che  viveva  al  principio  del  II  se- 
colo  dell'era  cristiana. 

Historia  (La)  e  gran  prodezze  in  arme 
di  don  Florisando  (o  Florisandro). 
Veneziaj  Tramezzino,  ]55o,  m-8.°; 
ed  ivi  altre  volte  di  poi  ristampata 
nel  secolo  XVI. 

Ne  è  autore  Pelagio  della  Riderà  che  la  scrisse 
in  lingua  spagnuola. 

Historia  (L')  ecclesiastica  di  Eusebio 
Cesariense,  tradotta  dal  latino  tiella 
lingua  volgare.  Venezia^  per  Michele 
Tramezzino,    1 547  '  "^-8.*^ 

Il  traduttore  è  forse  quel  Benedetto  Egio  citato 
con  queste  parole  dalFontanini  (to;.'2.II,/j».3iS): 
"  Ci  è  per  fine  T  Istoria  ecclesiastica  di  Eii- 
}}sebio,  della  versione  e  continuazione  di  Ru- 
»  fino,  volgarizzata  da  Benedetto  Egio  da  Spg- 
'>lelo,  senza  il  suo  nome.»  Il  P.  Mcrali  (ne' 
suoi  Zibaldoni)  propende  piuttosto  a  crederla 
fattura  dello  stampatore  Tramezzin'O  ,  del  quale 
egli  sospetta  che  sieuo  pure  le  seguenti  tra- 
duzioni anonime  :  Eusebio  Pampìiilo  della 
preparazione  Evangelica.  -  Ivi,  per  lo  stesso, 
looO,  //z-8.°  —  Historia  di  Eutropio  delle 
vite  et  fatti  di  tutti  gl'Imperatori  Romani, 
nuovamente  tradotte  di  latino  in  lingua  ita- 
liana. Ivi,  per  lo  stesso,  I344,  in-s."  Ciò  si 
ritrae  dall'avere  le  dediche  tulle  dello  stesso 
Tramezzino  ;  come  parimente,  da  qualche  indi- 
zio che  egli  ne  porge  nella  dedicatoria,  si  de- 
duce esser  sua  la  traduzione  anonima  delle  Fa- 
vole di  Isopo  Greco,  ec,  come  si  è  detto  al- 
l'articolo  Favole  d' Isopo.  ec. 

Historia  (La)  et  Favola  d'Orfeo,  il 
quale  per  la  morte  di  Euridice  fu 
forzato  andare  uell'  inferno,  ec.  (m 
ottava  rima).  Stampata  in  Firenze, 
appresso  Lorenzo  Arnesi,  1 58 1 ,  z/z-4-" 

Comincia  : 

O  buona  gente,  e' fu  già  un  pastore,  ce. 
Non  deve  confondersi  colla  rappresentazione 
d'Orfeo  composta  dal  celebre  Poliziano,  della 
quale  contiene  però  alcune  stanze  qua  e  là 
sparse. 

Historia  JMonasterii  S.  Micbaelis  de 
Passiniano.   Luccb,   l'j^i. 

Sì  la  prefazione  che  le  note  sono  di  Dom.  Maria 
Manm. 

Historia  misafellce  libri  XXIV.  Pari- 
siis,  i53i.  — lidenij  edente  Gelcnio. 
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BasilccCj  apucl  FrobeuiuiUj  i53a  — 
Ibidem,  i56c). —  Et  Clini  varianti- 
bus  Icctioiiibus  Ilcnrici  Canisii  No- 
viomagcnsis  cura.  JngoLladuj  i6o3, 
in-S.'^  —  cutn  emendationibus  et  no- 
tis  Jani  Gl'Uteri.  J/annouìcej  16 1  i 
—  cum  Lindenbrogii  obscrvationi- 
bus.  Ilamburgij  161  i  —  cum  110- 
tis  Bonaventurse  Vulcanii.  Lugduni, 

Fu  eziandio  inserita  nel  tomo  XIII  della  Bibl. 
Patriim,  stampata  in  Lione  l'anno  1677,  e  ii- 
nalmentc  fu  ristampata  da  Lodovico  Antonio 
IMuRÀTORi  nel  t.  I.  Script.  Ber.  Ital.  Que- 
sta storia  fu  attribuita  a  Teofane,  a  l'aolo  dia- 
cono e  ad  Anastasio  Bibliotecario.  Ma  siccome, 
collazionando  i  testi  di  tali  autori,  non  sono  i 
medesimi  che  leggonsi  nella  Istoria  miscella , 
perciò  al  parere  di  dotti  critici  devcsi  anmiet- 
lerc  che  altro  non  sia  questa  se  non  una  rac- 
colta, o  un  compendio  di  storia  cavata  da  Eu- 
tropio, Floro,  Svetonio,  Teofane,  Aurelio  Vit- 
tore, Eusebio,  S.  Girolamo,  Rufino,  Orosio, 
Paolo  diacono,  ed  altri,  e  che  sia  opera  o  di 
Landolfo  Colonna,  romano,  detto  il  Sagace, 
per  la  felicità  del  suo  ingegno,  il  quale  fu  ca- 
nonico di  Chartres,  e  liorì  verso  il  1520,  0  di 
Gi0VA>M  diacono,  autore  d'una  vita  di  S.  Gre- 
gorio Blagno  Papa,  0  di  qualchcdun  altro  che 
visse  dopo  Tanno  815;  narrandosi  in  essa  sto- 
ria le  cose  succedute  in  Italia  dalla  fondazione 
di  Roma  fino  alF  anno  8OG,  0  piuttosto  C13, 
dopo  la  venuta  di  Cristo ,  cioè  lino  alf  anno  I 
di  Leone  Armeno  Imperatore.  Deve  tenersi  in 
pregio  perche  il  compilatore  la  scrisse  nel  tempo 
in  cui  ritrovavansi  ancora  molte  storie,  delle 
quali  noi  deploriamo  la  perdita,  ed  esso  avrà 
potuto  farne  uso.  (Consultisi  la  dissertazione 
del  Muratori  {Rer.  It.  Script,  tom.  I),  che 
precede  la  presente  Istoria. 

Ilistoria  Paraguajensis  Petri  Francisci 
Xaverii   de  Charleroy  ex  gallica  la- 
tina cuna  animadversionibus  et  sup- 
plementis.    Kenetiis^    apiid   Franci- 
scurn  Sansofiij,    1779,  in  Jògl. 
11  libro  vigesimo  col  seguito  eie  note,  non  che 
la  traduzione  latina,  è  fattura  delP  ex-gesuita 
spagnuolo  Domenico  Ml'RIEL. 

Historia  (Della)  Vinitiana  di  M,  Pie- 
tro Bembo,  card.*^,  volgarmente  scrit- 
ta, libri  XII,  con  privilegii.  Vine- 
i^iaj  appresso  Giialtcro  Scoto,  lòSi, 
Ivi,  Zilettij    i5nQ,  in-^y 
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il  Zilelti  volle  dare  a  credere  d'  avere  latto  una 
seconda    edizione  nel    ii;7i),  ma  è    la    mede- 
sima   surriferita    con    qualche    mutazione   in 
principio,  avendovi  aggiunta  una  tavola  com- 
pilata  da  Alemanno    Fino.   Assicura  il  Zeno, 
che  la  vita  anonima  che  la  precede  non  è  del 
Casa,  come  alcuno  ha  scritto.  Le  due  edizioni 
di  questa  storia,  tanto  quella  del  lesto  latino, 
impressa  in  Finegia pc' 'figli  {li  .4ldo,  loiJi,  in 
fogl.,  c[uanto  della  presente  traduzione  riusci- 
rono guaste  e  mutilate.  Venne  il  sospetto  ad  al- 
cuni che    possa  avervi  posta    mano  Vincenzo 
Riccio,  secretarlo  del  Consiglio  de' Dicci,  seb- 
bene essendo  egli  uomo  di  molta  dottrina  e  di 
buone  lettere  adorno,  non  si  osi  di  accagionar- 
nelo.  Avvi  pure  chi  attribuì  questa  traduzione 
almeno   in  parte   a    Carlo  Gualteruzzi,    amico 
del  Bembo,  perchè    questi  in  una   sua  lettera 
a  Lisabelta  Quirina  in  data  del  VII  di  febbrajo 
iòH    dice    di   avere   divisato    di   pregare    un 
amico  a  (lu-e  in  sua  vece  la  continuazione  del 
volgarizzamento.  3Ia  la  nuova  edizione  di  Ve- 
nezia 1700,   per  il  Zalta,  voi.  2,   in-1.'^  del 
dotto  ab."  Jacopo  Morelli,  che  fu  eseguita  sul 
manoscritto  autografo  del  Bembo,  ci  toglie  ogni 
dubio  che  il   volgarizzamento   sia  interamente 
dello  stesso  autore  dell'opera  originale  latina, 
e   ad  un    tempo   conferma   che  il  testo  latino 
di    questa    storia ,     quale   l' abbiamo    ora    alle 
stampe  è  mutilato,  come  si  disse.  Si  consulti 
l'erudita  prelazione  del  sullodato  a!).'' Morelli, 
che  sta  avanti   all'  edizione  citala  di  Venezia 
del  1790. 
Historia  (Dell')  universale  de'Turcbi, 
ec. ,  libri  tre.    J^eneziuj  appresso  il 
Rampazetto,    i5()4,  in-^P 
Con  dedica  di  Francesco  Sansovino,  il  quale  ai 
seguenti    opuscoli  da    lui  tradotti  non  appose 
il  suo  nome,  che  trovasi  poi  manifestato  nelle 
posteriori  ristampe  =  //  Cronico  di  Dellero 
—  La  presa  di  Costantinopoli  del  Riccliero 
■ —  La  presa  di  Negroponte  —  I^a  guerra  di 
Rodi  di  Jacopo  Fontana  —  La  presa  di 
Scuturi,  e  la  presa  di  Castchmovo. 
Historia  particolare  delle  cose  passate 
tra  il  Sommo  Pontefice  Paolo  V  e 
la  Sereniss.^  Repubblica  di  Venetia. 
Fedi,  SARPI  (Paolo). 
Historia  (La)  universale  de' suoi  tempi 
di  M.  Lionardo  (Bruni)  aretino  fino 
al    MCCCCIIII,   tradotta    da  M.  Do- 
nato AcciAjuoLi.  Con  la  giunta  delle 
cose  fatte  da   quel   tempo  fino  al- 
l'anno MDLX,  e  con  le  annotazioni 
di  Francesco  Sansovino.  Fcnciia,  np- 
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presso  Francesco  SansoviiiOj    i56i  , 

La  ronlinnazionc  anonima  che  incomincia  al  li- 
bro XUI  è  del  medesimo  SA^sovll^o. 

Historica  narratio  incendii  Vesuviani, 
anni  i63i  (auctore  Bernardino  De 
Gennaro,  neapolitano,  Soc.  Jesu  ). 
Nenpoli,  tjpisLazariScorrigiij  1682, 
-  Et  itcrum  cuni  auctario.  Ibidem j 

Abbiamo  trovato  questo  libro  annunziato  anche 
in  italiano. 

II  ISTORIE.   Fcdi^  ISTORIE. 

Historie  di  Eutropio  ec.  f^edij  Histo- 
ria  ecclesiastica  di   Eusebio  ec. 

Historie  (Le),  costumi,  et  successi  del- 
la nobilissima  provincia  delli  Boe- 
mi, composte  da  Pio  II  Sommo 
Pontefice.  Nuovamente  di  latino  in 
italiano  tradotte.  Finegia-j  per  Bart. 
detto  l' Iinpcrador,    1 545  ,    //i-S." 

L'Argelati  la  crede  traduzione  di  Fausto  DA 
LoNGiA>o  {Bib.  dei  rolgarizzatori,  tom.  Ili, 
pag.  207). 

Historie    (L')  di    Paolo    diacono  se- 
guenti a  quelle  di  Eutropio,  nuo- 
vamente tradotte  di   latino   in   ita- 
liano.  Venezia^  per  il  Tramezzino j 
i548,  m-8." 
Nel  titolo  premesso  al  libro  XII  leggesi  il  nome 
del  traduttore  messer  neiicdello  Egio  da  Spo- 
leto.   Il  Fontanini  attriimi  per    errore   il  pre- 
sente volgarizzamento  ad  Antonio  Rennullo. 

Ho  letta  r  Ottica  de'  colori  del  P.  Ca- 
stel.   ..  Principio  di  lettera   in  data 
di  Pisa  a'  12  di   maggio  174'?  ^^^^ 
leggesi  nelle  Novelle  di  Firenze  {an- 
no   174' 5  ^ol.   436  e  seg.  ). 
A  questa  lettera  ranonimo  autore  (che  è  il  P.  D. 
Gian-Claudio  Fromond,  monaco  Camald.^,  cre- 
monese, prof?  neiP  Università  di  Pisa)  ne  fece 
seguire  un' altra  .  che  trovasi  nelle  menzionale 
Novelle  in  due  riprese,  e  che  comincia  =  Ho 
finalmente  riletto  V  Ottica  de'  colori  del  P. 
Castel  ec.  {Fedi  luog.  cit.  col.  610  e  seg.,  e 
col.  629  e  seg.). 

HOLOFERNIS  KRIGSOEDERI  (Caspa- 
ris  Scioppii)  responsio  ad  episto- 
lam  Isaaci  Cazoboni  Regii  in  An- 
glia  Arcbipaedagogi  pio  viro  CI.  Ca- 
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.spare  Scioppio.  Ingolstadiij  161 5, 
m-8.° 

IIOLSTENIUS  (Lucas).  Dissertati©  Lu- 
cro Holstenii  in  libellum  Christo- 
phori  Ronconii  ad  Sane.*"  Dom.™ 
nostrum  Urbanum  Vili.  Romcej  ex 
typis   Faticanis,    i64o,  in-^.^ 

Diccsi  che  non  sia  delF  Olslenio. 

HOLUBERVESO  (Martini  ab)  (Hierony- 
mi  FiORENTiNu,  Congr.  Matr.  Dei) 
responsio  apologetica  prò  sententia 
Hieronymi  Florentinii  de  baptismo 
abortivorum  contra  Vigilanlium  ab 
Arce  [nome  prohahilmenle  finló).  Pi- 
stoni ^    1662,   Vl'^.^ 

Questa  risposta  venne  erroneamente  attribuita  an- 
che al  1*.  Bartolommeo  Beverini  della  mede- 
sima congregazione. 

IIOMBERGIUS  (Federicus).  De  servitu- 
tibus  realibus  dissertati©  postbuma 
Federici  Hombergii  (Caroli  Antonii 

PlLATl).     In- IO," 

Intorno  a  questa  allegazione,  di  cui  non  possiamo 

dare  l'esatto   titolo,   veggasi    ciò    che    scrisse 

Bartolommeo  Gamba  nel  to/n.  VI,  pag.  53  della 

Biografia  publicata  dal  cav.  Emilio  l^ipaldo. 

Hominibus  (De)  doetis  dialogus  Pauli 
Cortesii.  Florcntice,    1754,  in-^.^ 

Oltre  il  merito  delle  annotazioni  a  questo  dialogo, 
devesi  attribuire  a  Doni."  IMaria  Maxm  anche 
quello  d'avere  stesa  la  vita  del  Cortese,  ben- 
ché dicasi  la  medesima  fatluia  del  P.  Alessan- 
dro Politi. 

Homi  11  is  superne  Condì  tor,  etc. 

Principio  d'Inno,  che  si  canta  a  ves]jro  della  fe- 
ria sesta  dell'  ore  canoniche.  In  alcuni  antichi 
breviarii  viene  attribuito  a  S.  Gregorio  papa,  e 
in  altri,  con  piìi  probabilità,  a  Sant' Ambro- 
gio; ed    infatti  il    cardinal  Tonimasi,   appog- 
gialo all'autorità  di  Incmaro,  a  Sani' AMBROGIO      I 
r  attribuisce. 
Homme  (L')   de   lettres   bon  citoyen, 
discours  pbilosopbique  et  politique 
de  S.  A,  le  Piince  Louis   Gonzaga 
de  Castiglione,  prononcé  à  l'Acade- 
mie  des  Arcadiens  à  Rome  l'année 
1776;  traduitde  l'italien  (suivi  de 
l'Essai  analytique  sur  Ics  decouver- 
les  capitales   de  P esprit  bumain  da 
nume,  Iraduit  de  l'ilalieii  par  lui 
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niéme,    et  par   Gueneau    de  Mont- 
beillard).   Gcnè^'Cj   17775  ìn-^P 
H03IERENUS  BONODEIUS. 

Sotto  questo  nome  puhiilicò  certo  Girolamo  del 
Buono,  Lolog)icse,  contro  nionsig.*  Giovanni 
Bianchi,  archiatro  ponlilirio,  riininese,  due 
lettere  pungenti  in  difesa  di  Gio.  Ball.  Bianchi 
torinese,  e  di  Gio.  Batt.  Tacconi,  bolognese. 
Si  consulti  Carli  (Gir.)  Scrittni'c  intorno  a 
varie  toscane  e  latine  operette  del  D.  Gio. 
Paolo  Simone  Bianchi  pag.  318,  e  Lami  Me- 
morai. Ital.  Erudii,  pnvst.  t.  I,  pag.  5G7. 

Ilonore  conlro  Amore,  tragedia  rica- 
vata da  soggetto  spaglinolo,  vestito 
alla  francese,  e  tradotta  in  italiano 
per  G.  A.  Z.  D.  O.  (cioè  Giovanni 
Andrea  Zanotti,  detto  Ottavio).  Bo- 
logna, per  il  Longhi,    i^>t)t,  iii-S.° 

È  il  Cid  di  Pietro  CORNELIO. 

Honores  Regios  merecidos  de  la  Sere- 
nisima  Republica  de  Genova. 

Quest' operetta,  scritta  in  ispagnuolo,  fu  puhMi- 
cata  in  Madrid  da  Carlo  Spero.m.  che  poi 
tradolla  in  lingua  italiana  la  ristamelo  col  pro- 
prio nome. 

Honori  (Gli)  della  casa  di  Correggio 
in  ottave,  recitati  nel  carnevale  del 
i554j  con  due  capitoli  in  lode  delle 
donne  correggesi  di  R.  C.  (Rinaldo 
Corso,  correggiano).  udnconUj  1066, 
m-8.° 

IIONORIUS  (Pliilippus).  Thesaurus  po- 
li tieus  Philippi  Honorii  J.  U.  D.  etc. 
{juris  ulriiisqne  doctoris).  Fiancofnr- 
ti ,  tjj}is  JS'icolai  OJfinaìini ,  1617. 
Continuatio.  Ibid.   1618,  iii-^° 

La  prima  edizione  che  comparve  nel  iGio  ha  il 
titolo  di  Praxis  priidetilio;  polificte  etc.  Dice 
il  Piaccio  (  T/ieati:  Pseiid.  pag.  3G7-ì58B)  che 
alcuni  vogliono  che  Filipjio  Onorio  sia  nome 
finto  sotto  cui  siasi  celato  Giidio  Beli.i.  il  ([uale 
tradusse  il  Tesoro  jìolitico  del  Lollini  in  lin- 
gua latina  con  varie  relazioni;  che  allri  ne  fe- 
cero traduttore  un  vero  Filippo  O.norio  ;  celie 
allri  finalmente  non  hanno  voluto  decidere  chi 
de''  due  sia  il  traduttore. 
J^cdij  Tesoro  politico  ce. 
HONUPHRII,  doctrina  de  tribus  ccelis 
aeriojsydereo,  erapyrico.Opus  astro- 
nomis,  pliilosopbis  et  tbeologis  fa- 
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Fu  impressa   quest'opera  la  prima  volta  in  Li- 
sliona  per  cui'a  di  Alvaro  Ferrerò,  discepolo 
dell'autore  cosi  celato,  che  fu  Cristoforo  Bur- 
ro, milanese,  della  Comp.''  di  Gesù,  indi  mo- 
naco Cist.^  Tace  di  questo  scrittore  il  Sotvello. 
HORliXGlUS  (Lucius).    Dissertatio  de 
aula  et  aulicismi  fuga,  auctorc  Lu- 
cio Horingio  (P.  Julio  Negroni,  Soc. 
Jesu).   lìJcdiolanij    1626. 
Ilorti   (Gli)   Esperidi    tributati    nella 
solennità  dell'anno  1 690 . . .  a  S.  Ro- 
salia, liberatrice  del  mortifero  dra- 
gone della  pestilenza  . . .  (del  P.  Giu- 
seppe Maria  PoLiNi,  gesuita  paler- 
mitano). Palermo,  per  Tomaso  Ro- 
molo^   1^90,  i/i-4.° 
Horti  Hesperidum,  seu  narrali©  de  ap- 
paratu  universitatis  Braidensis  Me- 
diolani   quando   cxceptus  in  ea  est 
Eminentissimus  Cardinalis  Vitalia- 
11  US  Vicecomes  Borromscus.  Bledio- 
lani ,  apiid  Montiunij,    1668,  iii-^.° 
Il  Sotvello  r  atlrihuisce  alP.  Giulio  VASCO,  gesuita. 
Horticello  di   meditazione  per  benefi- 
cio spirituale  delli  principianti  nella 
via  della  perfezione  (del   P.  Ippo- 
lito degli  IiTOLiTi,  Min.'"  Rif.").  In- 
spruclij  per  il  Reisacher,    1678. 
Horlus  Romanus. 

Opera  incominciata  dal  dolt.  Giorgio  Bonelli ,  e 
proseguita  dal  doti.  Nicolò  Martelli.  V  ebbe 
pur  molta  parte  nelF  ordinazione  de'  volumi  il 
P.  Ab.  D.  G.  Francesco  Maratti^,  romano,  val- 
londu'osano ,  prof."  di  Botanica  pratica  nella 
Sapienza  di  Roma,  morto  nel  1777  adi  31  gen- 
najo  in  Roma  (  MSS.  l''antuzzi). 
nOSPITALlUS.  (Daniel).  Fedi^  ARCANA 

SOCIETATIS  JESU. 
Hugo  Giotius  ,  de   veri  tale  religionis 
Cbristianae.  Acccdit  in  bac  editione 
Brixiana,  prseter  alia  nonnulla  eju- 
sdeni  auctoris,  etc.  Brixice ^  ex  typ. 
Pclri  Piantai j    1761. 
Neil'  esemplare  esistente  nella  Biblioteca  dell'Uni- 
versità di  Pavia  leggesi  in  principio  della  pre- 
fazione, per  mano  dello  stesso  Zoh,^=Jose- 
pìii  Zolce  prcefatio. 
HUMDERTUS  ASCETA    Carlbusiensis  , 
(P.  Franciscus  Macedo,  franciscanus). 
Germanitatcs    dogmatum    Cornelii 
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Jansenii  Episcopi  Yprensis,  et  Hen- 
rici    Noris    EremitEe    Augustiniani. 
In  fol. 
HUMILE   Academico   Invaghito.   Ora- 
zione in  lode  e  difesa  delle  donne, 
recitata  nell'Academia   degli  Inva- 
ghiti   dall'  Rumile    Ac.°  Invaghito 
(Pompeo  Baccusi,  mantovano,  dott. 
di  legge). 
Ricaviamo  tale  notizia  dalla  Raccolta  di  alcune 
rime  di  scrittori  Mantovani  fatta  da  Euge- 
nio Cagnoni  {Mantova,  1612),  nella  quale  lassi 
pure  menzione  di  due  altre  orazioni  dello  stesso 
autore ,  la  prima  in  Morte  di  D.  Cesare  Gon- 
zagaj  la  seconda  Nell'aprirsi  la  famosa  Aca- 
demia  degli  Eterei  di  Padova,  in  lode  del 
Card.  Scipione  Gonzaga,  fondatore  e  prin- 
cipe di  questa. 
Humilitas  exaitata,  seu  Esther  Regina, 
Oratorium  Musicura   habebatur  in 
tempio    D,    Lazari    Mendicantium 
(auctore  Petro  Pariati,  domo  Regio 
Lepidi).    Kenetiis ,  apud    Marinum 
Rossetti j   1 7 1 2 ,  in-^.^ 
Hymnes  (Les)  de  Sapho  nouvellement 
découverts ,    et     traduits    pour    la 
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première  fois  en  francais,  avec  des 
notes  et  une  version  italienne,  par 
J.  B.  Grainville  ,  de  l'Académie 
des  Arcadiens  de  Rome.  Paris,  Rol- 
laUj  an  5   (1J96),   in-\i.° 

E  la  traduzione  della  Faoniade  di  Saffo,  publi- 
cala  in  Napoli  da  ^'incenzo  Imperiale  colle  sole 
lettere  iniziali  S.  I.  P.  A.  signilicanti  SoSARE 
Ito.meio  Pastore  Arcade.  Fedi  Faoniade. 

HYPNEO  da  SCHIO  (Padre).  Predica 
de' sogni,  composta  per  lo  rev,°  Pa- 
dre ec.  Venezia,  per  Francesco  Mar- 
colini,    1542,  //2-8.°  picc. 

La  prima  edizione  senz''  anno  (  che  credesi  Al- 
dina, e  venuta  alla  luce  verso  il  lS4i)  ci  ma- 
nifesta, nella  dedica  a  Giulia  Ferretla,  il  nome 
deir autore,  che  fu  Daniello  BARBARO. 

Hypotyposis  Philosophise  seu  Summa 
(auctore  P,  Aloysio  Carnoli  Soc. 
Jesu).  BononicBs  tjpis  Bonatiij  i657, 
in  fol. 

Fu  indi  ristampata  con  correzioni  e  giunte  in 
Venezia  \'  anno  l  G60  da  Pietro  Briganti,  in-s." 

Hystoria  di  Hypolito  et  Dianora.  f'edi 
(Nella)  magnifica  e  bellissima  città 
di  Firenze  ec. 


Jacobi   Facciolati    oratio   prò    funere 
Aloysii  Pisani  ducis  Venetiarum,  IV 
Non.  Jul.  ciDiDccxxxxi  celebrato,  cum 
italis  animadversionibus  criticis  et 
anticriticis  et  latina  auctoris  pali- 
nodia. Accedunt   postremo    dialogi 
VI.  Amsteloclami  (data  falsa).    Id. 
Septemb.    l'j^i  ,    apud  Salomonem 
Schonton. 
Tanto  le   note  italiane,  quanto  i   dialoghi  latini 
sono  delFab.'^  Vincenzo  Rota.  Oltre  T orazione, 
si  passano  poi  dal   critico  in  revista  le  altre 
opere  del  Facciolati,  e  specialmente  T  edizione 
da  lui  fatta  degli  Officii  di  Cicerone ,  contro 
la  quale  è  dettato  un  apposito  dialogo,  che  si 
legge  pur  anco  nel  voi.  XIII  della  Nuova  rac- 
colta di  operette  che  stampavasi  in  Treviso  dal 
Trento  circa  il  172ì5. 

JACOBUS  FA>'EISSIS  (Jacopo  Costanzo 


da  Fano)  che  alcuni  dicono    Con- 

stantius  Fanensis. 
Ha  commenti  sopra  Virgilio  ed  Ovidio,  e  varj 
epigrammi.  Avvertasi  che  non  deve  confon- 
dersi con  un  altro  Giacomo  Costanzo  ad  esso 
anteriore,  a  cui  il  Filelfo  diresse  alcune  lettere, 
poiché  questi  era  Sicihano,e  viveva  nel  1443 
in  Messina.  Si  consulti  la  Bib.  Picena  III, 
pag.  131. 

JACOBUS  LUCENSIS,  malamente  detto 
dal  Vossio  di  casa  Piccolomini,  fu 
degli  Ammanati.  Scrisse  più  cose,  e 
fu  Vescovo  di  Pavia  :  poi  fatto  Car- 
dinale venne  chiamato  Jacobus  Car- 
dinalis  Papiensis.  Veramente  nel  ti- 
tolo di  una  sua  opera,  uscita  postuma 
è  nominato  Jacobus  Piccolomikus  , 
Card.  Papiensis,  ma  quel  cognome 
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gli  venne  aggiunto  per  aJozionc  aJ 
onore  (la  Pio  II ,  che  era  di  quella 
famiglia. 
Jacobi  (Ad)  Paleologi  librum  cui  li- 
tui us  est  —  Defcnsio  veras  senlcntice 
ad  Magistralu  politico,  ctc.  prò  Ra- 
coviensibus  responsio  a  Fausto  So- 
cino  Senensi  conscripta,  etc.  Raco- 
vicBj    i62y,    I/i-8.° 

Questa  risposta  era  stata  impressa  senza  nome 
d'autore  in  Cracovia  Tanno  issi,  in-4.° 

JACOBI  PHILIPPI  BERGOMENSIS  (Fra- 
tris),  ordinis  fi'atrum  Eremitaruna 
Divi  August.,  supplenientum  Chro- 
nicorum. 

Per  le  diverse  edizioni  del  testo  latino  e  delle 
traduzioni  italiane  noi  rimanderemo  alPHain, 
al  Panzer,  air  Ottingero  ed  ali' Argelati  i  nostri 
lettori  :  qui  diremo  solo  che  F  autore  fu  della 
famiglia  Foresti,  di  Bergamo,  e  che  nacque 
il  dubio  che  la  presente  opera  sia  stata  origi- 
nariamente compilata  da  un  frate  Giovanni  da 
NWara,  del  pari  Eremitano,  di  casa  Caccia, 
o  della  NiBBlA,  o  forse  più  verisimilmente  dal 
Boni  ,  che  fu  maestro  del  Foresti.  Certo  è 
però  che  T  autore  fu  ajutalo  nel  suo  lavoro  da 
Ambrogio  di  Calepio,  detto  Calepino,  il  quale 
nel  suo  Dizionario,  trattando  de  T-^enetis,  così 
scrive:  De  hujus  cii'itatis  laude,  quoniam 
apiid  Jacobi  P/iilippi C/ironicon,  a  nohis  late 
congestum  dixinius,  omittendum.  Abbiamo 
di  frate  Filippo  pur  anco  De  claris  mulieri- 
hiis  commentariiis. 

JACOBUS  DE  BONONIA  (Jacobus  Cru- 
cius ,  Jacobus  Grucensis  ,  Jacobus 
Cruceus  ,  et  Jacobus  Crucejus,  bo- 
noniensis). 

Jacobo  (Pro)  Martorellio  V.  CI.  vin- 
dicise,  quibus  verus  Martorellius  a 
personali  Martorellii  calumniis  pur- 
ga tur.  Neapolij  V.  Id.  Maias^  ly^Q, 

L'autore  è  Nicola  Ignarra. 
JACOPO  DA  BOLOGNA  (Jacopo  della 
Lana),  commentatore  delle  Canti- 
che di  Dante  Alighieri. 
JACOPO  DA  TRANI. 

Autore  che  ha  bensì  esistito,  ma  a  cui  per  im- 
postura attribuì  il  famigerato  Ciccarelli  -  Regi- 
òtrum  Episcoporum  et  Patriarcliaruni  Ilic- 
rosolymitaniun,  et  Euticlnci'.  -  De  nobilitate 
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Neapolis  ci  Regni.  -  De  mundi  notabilibus, 
ed  altri  opuscoli. 

JACOPO  DI  ARDIZZONE, Giureconsulto 
veronese,  così  chiamossi  dal  nome 
di  suo  padre;  ma  il  suo  vero  nome 
fu  Jacopo  da  Broila. 
JACOPO  MODONESE  (Jacopo  Coppa). 
Deve  distinguersi  da  Jacopo  Pae- 
sano da  Modena,  che  fu  della  fa- 
miglia Btiosi  da  Sassuolo,  sopranno- 
minato Paesano.  Questi  fiorì  nel  se- 
colo XVI  e  XVII,  più  tardi  del 
primo. 
JACOPO  SELLAJO. 

f'^edi  Rime  diverse   di  molti  eccellentissimi  au- 
tori nuovamente  raccolte.  Libro  primo. 
JACOPO  VOLATERRANO  o  VOLTER- 
RANO. 
Fu  creduto  del  casato  Maffei,  ma  era   di  quello 

de' Gherardi,  imparentato  co'Forteguerri. 
Jam   Christus    astra   ascenderai,  etc. 
(Principio  d'Inno  che    si    recita  a 
mattutino  per  la  solennità  di  Pen- 
tecoste). 
Si  attribuisce  a  S.  Ambrogio  dal  Ven.^  Card.  To- 
masi.  V  ha    clii  scrisse  essere   di  S.  Gregorio 
Magno.  Ma  un  codice  Vaticano  veduto  dal  P. 
Vezzosi  lo  conferma   fattura  del  primo.  Varia 
il  moderno  dalF  antico  in  alcune  parole,  ed  è 
anche  mancante  di  una  strofa,  come  può  os- 
servarsi nell'Innario  Tomasiano. 

Jam  lucis  orto  sidere,  etc. 

Principio  d'Inno  che  si  canta  a  prima  nelle  ore 
canoniche.  Viene  attribuito  a  S.  Ambrogio,  ben- 
ché non  sia  stato  collocato  dai  Maurini  nel- 
l'edizione delle  opere  del  Santo. 

Jam  sol  recedit  igneus,  etc. 

Principio  d' Inno  che  si  canta  a  vespro  del  sa- 
bato. Venne  da  alcuni  attribuito  ad  Alenino, 
da  Timoteo  a  S.  Gregorio  Magno.  Il  P.  ab.^  Ro- 
tigni  però  dice  che  si  crede  composto  da  En- 
nodio,  vescovo  di  Pavia  che  fiorì  al  principio 
del  sec.°  V.°  Ma  il  P.  Travasa,  per  non  averlo 
osservato  impresso  ne'  Componimenti  poetici 
di  Ennodio,  non  vuole  indursi  a  crederlo  suoj 
così  pure  ricusa  di  attribuirlo  a  S.  Gregorio, 
non  avendolo  riconosciuto  per  fattura  di  lui  i 
monaci  di  S.  Mauro,  che  nonio  collocarono  fra 
gli  inni  di  questo  santo:  laonde  egli  lo  reputa 
di  sant' Ambrogio  a  motivo  che  Incmaro  usa 
due  versi  di  quest'  inno  come  versi  d' Inno  Am- 
brosiano  È  composto  di  cinque  strofe,  ma  la 
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Chiesa  per  uso  dell' Ufficio  prese  solianlo   la 
prima  e  T  ultima. 

JANIDA  (Ottaviano).   Gli    sdegni    pla- 
cati, commedia  di  Ottaviano  Janida, 
Accademico  Incognito  (Antonio  Avi- 
TAJA,  della  città  di  Runa).  Napolij 
per   Roberto  Mollo,    i65o,  m-12.'^ 
lANITO  DEGLI  ASGREI    (  P.    Antonio 
Cesari,  oratoriano).  Dodici  Ode  di 
Orazio  in  rime  toscane.  Kerona,  per 
il  Ramanzini,    1788,  in-8.^ 
Il  traJullore  ne  aggiunse  altre  diciotto  nella  ri- 
stampa delle  dodici  che  fece  in  Bassano  Pan- 
no 1789,  /«-s."  Tutti  poi  i  quattro  libri  delle 
Ode  e  degli  Epodi  fece  italiani,  correndo  il  se- 
colo presente,  e  li  pubLlicò,  col  proprio  nome, 
in  Verona  dai  torchi  del  Ramanzini. 
Janseniani    erroris    calamuia    a  Ven. 
Episcopo  Jeanne  de  Palafox  subla- 
ta. Mantuce^    ^77^* 
Ne  è  autore  il  P.  Reggente  Emmanuele  Mai'ia  Pi- 
GL'ENE  de' Principi  del  Carretto,  già  ajo  del  Prin- 
cipe ereditario  delle  Due  Sicilie  (  Francesco  1, 
re  di  Napoli)  e  poi  Vescovo  di  Sessa. 

JANUS  ANYSIUS  (Giovanni  Anisio)  Au- 
tore di  molte  poesie  latine  impresse 
in  Napoli  dal  Sultzbach  nel  sec.  XVI. 

JANUS    PHILOPHILUS   SYMPOSIANUS. 

L'elegia  che  leggesi  alla  fine  del  libretto  -  Tlto- 
mce  Josephi  Farsetti,  Patricii  Veneti,  Car- 
minimi liber.  Parisiis ,  i7o4,  in-ìi°  -  è  di 
Giovanni  Marsilii,  veneziano,  che  ebbe  va- 
ghezza di  coprirsi  sotto  il  finto  nome  di  Jano 
Filofilo  Simposiano. 

JANTE  CERESIANO.  Lettere  critiche 
scritte  ad  una  dama  in  Livorno  da 
ec.  (Nicolò  M.  BuRGio,  da  Trapani) 
sopi'a  gli  usi  e'costumi  de' tempi,  ce. 
Renia  (cioè  Liyojnoj  presso  Giu- 
seppe Hubert),    1777,  in-S.'^ 

JAPAU  THEUCASIO  (  anagramma  di 
Eustachio  Pavia).  L'arte  del  fuoco; 
ragionamento  e  poesie  di  ce,  de- 
dicati agli  investigatori  della  pietra 
filosofale.  Genova^  stainp.  Franchi- 
nellijsenz' anno,  in-'ò.^^  circa  la  metà 
del  secolo  XVII. 

Contiene  un  poema  in  terza  rima  che  tratta  di 
cose  appartenenti  all' Alchimia.  Ne  vennero  ri- 
stampati nel  Corriere  delle  Dame  alcuni  canti 
da  Giuseppe  Lattanzi. 
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Jardins  (Les)  de  Belz,  pocmc,  ctc. , 
fait  en  17B5  par  M.  Gerutti,  et  pu- 
blic en  1792  par  M (  Cerutti 

lui-méme),  editeur  [et  auteur)  du 
Bj'éviaire  philosophique  du  feu  roi 
de  Prusse.  Paris,  Desenne,  i  ìan^ 
vier,  1792,  m-4.°  Vojez,  Bréviaire 
philosophique. 

JASITHEI  (Raphaelis  Fabretti  )  ad 
Grunnovium  apologcma  in  ejusdem 
Titi  Livitia  seu  de  Tito  Livio  som- 
nia  animadversiones.  iVert^o//j  1686, 

Contro  Jacopo  Gro.n'OVìO,  di  cui  piacque  al  Fa- 
bretti alterare  per  disprezzo  il  cognome  deri- 
vandolo dal  verbo  latino  grunnire,  equivalente 
air  italiano  grugnire.  Nella  seconda  edizione 
dello  stesso  anno  16  86  il  Fabretti  riprese  il 
suo  vero  nome.  Jasitheus  è  il  nome  ebraico 
Rafaele  voltato  in  greco ,  che  significa  Sanità 
di  Dio. 

IBAFI  (Degli).  Corona  di  lauro  dirceo 
donata  dalle  Pimplejadi  alla  signora 
Daria  Camilla Pinardi  nell'ingresso 
e  professione  del  convento  Bajardo. 
Parma,  per  il  Viotti,  1669,  in- l'i. ° 

Celasi  l'autore,  l^'rancesco  de'FABJ,  parmigiano, 
col  suo  cognome  anagrammatico. 

IBBUR.  Anagramma  dell'abate  Andrea 
RuBBi,  ex-gesuita,  adoperato  in  una 
diatriba  del  conte  Ghisclli,  di  Ra- 
venna, contro  il  medesimo. 

Iconographia  veteris  Romae  XX  ta- 
bulis  compreheusa  cum  notis  Job. 
Petri  Belloiii,  etc.  P^ide,  Fragxnenta. 
vestigii   veteris  Romrs. 

Iconologia  di  Cesare  Ripa,  ovvero  de- 
scrizione di  diverse  immagini,  ca- 
vate dall'antichità,  di  nuovo  revi- 
sta, e  dal  medesimo  ampliata  di 
4oo  e  più  immagini,  e  di  figure  e 
d' intagli  ornata.  Roma,  per  Lepido 
Faaj   i6o3,  m-4.*' 

La  prima  edizione  si  eseguì  in  Roma  l' anno  1S9S. 
Fu  in  appresso  ristampata  in  Padova  dal  Pa- 
squali nel  16U  ;  indi  in  Siena  à&W Albini  nel 
1G15,  e  questa  fu  accresciuta  di  dugento  im- 
magini sopra  alle  ottocento  che  contiene  la  se- 
conda edizione  romana.  Dopo  quella  di  Siena 
se  ne  fecero  altre  due  edizioni  in  Padova  dal 
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Torri  nel  icio,  e  nel  162j,  in-i.",  e  sempre 
con  nuove  giunto.  Giano  Mcio  Erilreo,  cioè 
Giovanni  Villorio  Rossi,  luvelianclo  ili  Giovanni 
Zaralino  Castelli,  romano,  prelese  che  questi  sia 
stato  autore  della  magi^ior  parte  della  surrife- 
rita opera;  ma  Apostolo  Zeno  {Note  al  Fon- 
tnnini,  lom.  II,  pag.  81,  nota  a)  s'oppose, 
e  moderò  il  detto  delF Eritreo,  scrivendo:  «Le 
«immagini  e  i  discorsi  aggiunti  del  Castelli 
»  air  Iconologia  del  Ripa  non  arrivano  ad  es- 
Mscre  la  quarta  parte  del  libro,  onde  con 
»>poca  giustizia  si  dice  dall'  Eritreo  che  il 
»  libro  sia  maxima  ex  parte  dal  Castelli.  »> 
Sopra  ogni  altra  edizione  è  da  pregiarsi  quella 
accresciuta  notabilmente  d'immagini,  di  an- 
notazioni e  di  falli  dall' ab.  Cesare  Orlandi,  che 
fu  eseguita  in  Perugia.  A  questa  edizione  pre- 
cedono le  memorie  della  vita  e  degli  scritti 
del  Ripa,  e  si  resliluiscono  a  lui  come  a  vero 
autore  molte  immagini  che  nelle  antecedenti 
edizioni  erano  state  ad  altri  attribuite. 

ICONOMO  FILATERIO  P.  A.  (  Cav.'^  ab. 
Giacinto  Vincigli,  perugino).  R.ime. 
Perugia,   1719»  in-^P 

Alcuni  sonetti  erano  stati  impressi ,  ivi ,  l' anno 
antecedente. 

Icosameron,    ou    histoire   tV  Edouard 
et  d'Elisabeth,   qui  passerent  qua- 
tre-vingt  ans  chez  les  Moganiickes, 
habitants  aborigènes  du  protocosme 
daus  l'intérieur  du  notre  globe  (par 
Jean  Jacques    Casanova,  vénitien). 
Fraglie^  1780-1800,  voi.  5,  in-^f 
Si  vorre])be  far  credere  traduzione  dall'  inglese. 
IDARIO  CILENIO.  AH'  inclito    Tiresia 
Demosteniano  P.  A.  (Domenico  Rol- 
li) Idario  Cilenio  P.  A.  (Francesco 
Carafa  Paceco).  Napoli j  iri-^.° 
È  un  capitolo  a  cui  rispose  il  Rolli  con  quest'al- 
tro: All'  inclito  e  celeberrimo  Idario    Cile- 
nio,  insigne  Pastore  Arcade,  Tiresia  De- 
viosteniano,  capitolo.  Da  Roma,  in-4.°  Due 
capitoli  sopra  il  medesimo  argomento,  diretti 
al  Carafa,  furono  fatti  da  un  tale  che  volle  na- 
scondersi sotto  il  nome  di  Gelino  Alhespina, 
stampati  medesimamente  in  Napoli,  f^edi  Rue- 
le,  scanzia  XXIII,  pag.  61  e  62. 

Idea  delCavalier  Gerosolimitano,  mo- 
strata nella  vita  di  F.  D.  Agostino 
Grimaldi,  e  Rosso  (del  P.  Giovan 
Paolo  dell'  Epifania,  carmel."  scalzo, 
palermitano,  nel  secolo  Antonio  Pa- 
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risi)-  Messina j  per  il  Matteij  1662, 

Idea  (  L' )  del  perfetto  pittore  per  ser- 
vire di  regola   nel    giudizio  che  si 
deve  formare  intorno  alle  opere  de' 
pittori.   Accresciuta,  della  maniera 
di  dipingere    sopra  la    porcellana, 
smalto,   vetro,   metallo,  pietre,  ec. 
J^cnezia^  Locatelli,    177 '5  jV/-8.° 
Traduzione  dal  francese  del  Traitc  d'un  pein- 
tre  parfait  di  M."'  de  PiLES,  autore  àdV Abrégé 
de  la  vie  des  peintres,  e  di   altre  opere  ri- 
sguardanti  la  pittura.  Qui  fu  posto  in  italiano 
senza  indicarne  l'autore. 

Idea  della  storia  e  delle  consuetudini 
della  Valle  Lagarina,  ed  in  parti- 
colare del  Roveretano,  di  un  Socio 
dell'I.  R.  Academia  degli  Agiati 
(Clemente  Baroni  Cavalcabò).  {Tren- 
to j  circa  il   1776)  in-/l.° 

Oltre  le  quattro  dissertazioni,  delle  quali  si  com- 
pone il  presente  volume ,  altre  due  ne  aveva 
scritte  r  autore  sopra  simile  argomento. 

Idea  di  religione  domestica,  tratta  dalla 
virtuosa  matrona  milanese  signora 
Carolina  Carcano  vedova  Crevenna 
(del  proposto  Mascherana).  Milano, 
Malatesta^   i8i3,  m-8.° 

Idea  di  una  perfetta  republica,  di 
David  Hume,  con  un  discorso  del 
traduttore  sopra  il  diritto  di  suf- 
fragio, ed  alcune  riflessioni  del  tra- 
duttore stesso  (Alvise  Zenobio,  di 
famiglia  veronese).  Milano j  anno IX j 
dai  torchj  della  tip.  Milanese,  in- 1  a.*' 

Fu  risposto  a  quest'  opera  col  seguente  libro  - 
L'  aristocratico  territoriale  convinto  da 
Melancini  ex-repub.  Cisalpino,  o  confuta- 
zione della  republica  di  Hume,  e  special- 
mente del  discorso  successivo  di  Zenobio,  ec. 
Balano,  anno  X,  al  Genio  tipografico  -  (Ci- 
cogna III  ,  p.  275). 

Idea  falsa,  scismatica,  erronea,  ere- 
tica, contradittoria,  ridicola  della 
Chiesa  formata  dal  Sinodo  di  Pi- 
stoja,  pubblicata  per  memoria  agli 
scrittori  degli  Annali  ecclesiastici 
di  Firenze.  Lettera  seconda  ad  un 
prelato    romano    (dell'  ab.^    Carlo 


14 


IDI 


Borgo,  ex-gesuita).  Naia  {dala.  falsa), 
1790. 

Idea  per  un  monumento  di  Dante  Ali- 
ghieri (del  cav^' Giuseppe  del  Rosso). 
Lucca,    18 18. 

Idee  di  un  Egiziano,  ec.  Fedi,  Al- 
manacchi anonimi,  n.°  6. 

Idee  d'un  Orientale,  ec.  Almanacco. 
Fedi,  Almanacchi  anonimi,  n.°  5. 

Idee  sull'indole  del  piacere,  discorso 
(del  conte  Pietro  Verri).  Livorno^ 
per  le  stampe  dell'Enciclopedia,  inn'ò, 
m-8.° 

Fu  riprodotto  Tanno  seguente  co' torchi  del  Ga- 
leazzi  in  3Iila?io.'Nd  1781  poi,  Fautore,  pu- 
blicandolo  con  altri  suoi  Discorsi,  presso  Giu- 
seppe 3IareUi,  dice  nella  prefazione  di  avervi 
impiegate  nuove  cure  per  dargli  un  maggior 
finimento. 

Fedi^  Meditazioni  sulla  felicità. 

Idee  su  i  vincoli  commerciali,  lettera 
di  un  professore  dell'  Università  di 
Pavia  al  compilatore  in  data  del  i.° 
giugno    1804. 

Scritto  del  conte  Vittorio  Fossombro.m. 

Fedi,  Provvedimenti  (Dei)  anno- 
narj,  a  cui  fa  séguito. 

Idee  sull'organizzazione  dell'armata 
della  Republica  Italiana  (di  Gio. 
Estore  Martinengo,  nobile  brescia- 
no). Milano^    1802. 

Identità  (L')  del  fluido  elettrico  col 
cosi  detto  fluido  galvanico,  vitto- 
riosamente dimostrata  con  nuove 
esperienze  ed  osservazioni.  Memoria 
comunicata  al  sig.  Pietro  Confi- 
^Wacchì.  Pavia,  Capelli^  18 14,  in-i\.'^ 

E  opera  del  Cofigl'iacchi  istesso,  benché  dal 
frontispizio  apparisca  ch'egli  ne  sia  solamente 
r  editore. 

Identitas  sacrorum  ossium  nuper  in 
Crypteo  Sacello  apud  S.  Petrum 
in  coelo  aureo  Ticini  Regii,  Scurolo 
dicto,  repertorum  satis  probata  ad 
illius  oppositorem  parrenesis  (auctore 
P.  Alberto  Castellano  e  Durgo  Ses- 
site,  novariensi).    1700,  z«  4*° 

Idilli  e  volgarizzamenti  di  alcuni  versi 
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morali  dal    greco,  del    conte  Gia- 
como Leopardi. 
Stanno  nel  Raccoglitore,  anno  182S,  pag.  905, 
ed  anno  102C,  pag.  46  e  seg. 

Fedi,  Inno  a  Nettuno,  ec. 
Idiota  (L').  Milano^   1780,  m-4.° 
Libro  di  Bartolommeo  Corte,  medico  milanese, 
in  cui  si  difende  la  dottrina  di  Ambrogio  Catta- 
neo de  Mendacio  contro  Pietro  Agostino  Ursio, 

Idomeneo  (L').  Tragedia  da  rappre- 
sentarsi dai  signori  Convittori  delle 
Camere  Grandi  del  Seminario  Ro- 
mano nel  presente  anno  1722   (del 
P.  Simone  Maria  Poggi,  gesuita). 
Roma,  per  il  Zenobj,  in-ì2.'^ 
f  autore  non  volle  conoscerla  per  sua  quale  colà 
fu    stampata.   Era  stata  rappresentata    V  anno 
prima  dai  Convittori  del  Collegio  de'  Nobili  di 
Parma. 

Idoneis  (De)  ad  Baptismi  et  Poeni- 
tentiae  Sacramenta  disquisitionibus 
(auctore  ab.  Dom.  Celso  Miglia- 
VACCA,  can.  reg.  S.  Salvatoris).  Fe~ 
netiisj   1753 ,  m-8.° 

IDOPLARE  COPA.  L'Idra  dicapitata, 
ovvero  la  risposta  a  cento  capi  del 
Memoriale  stampato  sotto  nome  de* 
Deputati  del  regno  di  Sicilia  e  della 
città  di  Palermo  -  Sopra  la  residenza 
della  regia  gran  Corte  della  città 
di  Messina-  d' Idoplare  Copa  (Pla- 
cido Relna)  Accad.°  Ofluscato  della 
Fucina.  Vi  è  aggiunta  una  raccolta 
di  lettere  reali  e  d'altre  al  Senato 
della  stessa  città  nell'anno  1647  ^ 
1 648.  Ficetiza  (ma  Messina), per  Già. 
Ant.   Gabuccij    1662,  in  Jògl. 

A  questo  libro  rispose  Francesco  Strata  colle  Glo- 
rie dell'  aquila  trionjante. 

Idraulici  (Gli).  Sermone  (di  Angelo 
Zendrini).  Fenezia,  Piceni,  1820, 
w-8.° 

IDRENIA  ANACORINGIO.  Tre  dialo- 
ghi d'Idrenia  Anacoringio  (Gio.  An- 
drea Irico)  sopra  la  Descrizione 
della  città  di  Milano,  del  rev.°  si- 
gnor Serviliano  Latuada,  intorno 
la  battaglia  de'  Cattolici  cogli  Aria- 
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ni ,  seguila  in  tempo  di  S.  Ambro- 
gio. Milano j   1738,  m-8.° 
IDROPOLITA  (A.  C.)  Fedi,  Confuta- 
zione del  sistema,  ec. 

nin*?  (Jehova).  Scholse  zeteticjB  mc- 
taphysica,  interprete  Jano  Toscani- 
ni,  fiorentino  (Antonio  Casini,  S.I.), 
Sacrse    iheologiae    doctore.    RomcBj 
l'jiS,  in-/\.^ 
JERIFILO  POLEMOCRATEO    (  Ignazio 
Gajone,  di  Casale  Monferrato).  La 
religione  dimostrata.  Napoli,  1769. 
leroglifici,  overo  comentari  delle  oc- 
culte   significationi    de    gli  Egitij , 
et    d'altre    nationi,    composti    per 
Giovanni  Pierio  Valeriano ....  ac- 
cresciuti di  due  libri  dal  sig.  Celio 
Angustino  Curione.  Et  bora  da  varij 
et  eccellenti  letterati  in  questa  no- 
sti'a  lingua    tradotti.   Venetia^   ap- 
presso   Gio.    Ant.   e   Giacomo   De 
Franceschi j    1602,  in  fogl.  con  fig. 
Neir  avviso   a""  leltori    e'  informa   lo   stampatore 
Franceschi  che^questi  corinientarj  vennero 
nelle  sue  mani  per  mezzo  della  gentilissima 
cortesia  del  molto  illustre  signore  Ippolito 
Augustini,  sanese,  il  quale  in    pochissimi 
gioìTÙfece  tradurre  questi  sessanta  libri  da 
altrettanti  virtuosi  letterati.  =  DalF  elenco 
de'  sottonominati  traduttori  vedrassi  che  Tosser- 
vazione   die   essi  siano   sessanta  non    è   veri- 
tiera, avendo   alcuni    di   essi   tradotti  più  li- 
bri. Il  P.  FiGLiuccl  volgarizzò  il  II,  il  IV,  T  Vili, 
il  X,  il  XX,  il  XXII,  il  XXIV,  il  XXVI,  il 
XXXVIII,  il  XLVI,  il  LII,  il  LVI,  il  LVII,  ed 
il  primo  libro  di  Celio  Angustino  Cimone.  Be- 
lisario Bl'LGARIìvi  il  III.  Fortunio  Milandrom  il 
V.Scipione  Bargagli  il  VI.  Girolamo  Brunelli, 
gesuita,  il  IX.  Orazio  Lombardelli  il  X.  Fr. 
Arcangelo  De  Maestri,  domenicano,  T  X!.  e  il 
XVIII.  Annibale  CiAM  il  XVI.  Fabio  Spa^noc- 
CHIJ  il  XXIII.  Dionisio  Tamlcci  il  XXV.  Ma- 
rio Cosci  il  XXVIII.  Fr.  Tommaso  Buomxse- 
GM  il  XXX.  Curzio  Vignali  il  XXXIV.  Jacopo 
GORI  il  XXXIX  e  XXXXIX.  Ottavio  Preziam 
il  XL  ed  il  LI.  Fortunio  Martini  il  LIV.  Ales- 
sandro ToLOMEi  il  LV.  Mario  Berlinghieui  il 
LVIII.  Camillo   Spanocchi  il  II   libro   di  Cu- 
rione, elle   è  il  LX   ed  ultimo.  Devesi  avver- 
tire che  questa  edizione  è  mutilata,  come  con- 
sta dal  permesso  per  la   slampa.  L'  Ugurgieri 
{Pompe  Sanesi,  p.  620,  p.  I.)  ne  rammenta 
una  deir  anno  162S. 


IGN 

Jcsu  corona  coclilum,  eie. 

Cosi  principia  V  Inno  che  si  recita  alle  laudi 
nelle  ore  canoniche  per  un  santo  confessore 
non  pontefice.  Viene  comunemente  attribuito  a 
S.  Ambrogio.  L'ultima  strofa  fu  mutala  nel 
moderno  breviario,  e  vi  sono  alcune  corre- 
zioni di  poco  momento,  come  si  può  conoscere 
dair  Innario  Tomasiano. 

Jesu   corona  virginum ,  etc, 

Qucsl"  inno ,  che  si  dice  a  vespro  ed  alle  laudi 
per  una  santa  vergine ,  si  tiene  da  alcuni 
che  sia  di  S.  Gregorio  Magno,  ma  dal  piìi 
de'  Commentatori  degli  inni  si  assegna  a  San- 
t' Ambrogio,  a  cui  V  attribuisce  pure  il  P.  Me- 
rati.  Varia  il  riformato  dall'  antico  di  sole  quat- 
tro strofe.  Di  quello  del  mattutino  che  principia 
T'irginis  proles,  opifexque,  etc.  non  si  sa  chi 
sia  r  autore. 

Jesu  redemplor  omnium,  etc. 

Inno  che  si  canta  al  vespro  ed  al  mattutino 
nella  Natività  del  Redentore.  Viene  attribuito 
a  S.  Ambrogio.  Nel  moderno  breviario  ne  fu- 
rono ril'ormati  molti  versi;  il  senso  però  è 
il  medesimo.  Abbiamo  altro  inno  che  princi- 
pia collo  stesso  verso  Jesu  redemptor  om- 
nium, etc.)  e  che  si  dice  alle  laudi  per  un  con- 
fessore pontefice.  Nessun  critico  ce  ne  fa  sapere 
l'autore. 
Ifigenia,   tragedia  di  Piacine,  tradotta 

dal  francese.   Modena,    1708. 
Francesco  Nicolò  Frosone  ebbe  parte  in  questo 
lavoro ,  il  quale  fu  però  a  lui  comune  col  mar- 
chese Giovanni,  e  conte  ab.''  Fulvio  IIangone, 
e  col  faltor  ducale  Gianjacopo  Tosi. 
Ifigenia    di     Racine  in    versi    italiani 
tradotta  (dal  P.  G.  Pietro  Puva,  so- 
masco).  Milano j  3Ialatestaj   iy55, 
in-\  2." 
Ifigenia  in  Tauri.  Opera  drammatica 

del  sigu Firenze,  Paperini,  1 756, 

m-8.^ 
Dicesi  che  sia   composizione  di   Soristo  Filan- 
tropo, cioè  di  Anton  Maria  Vannucchi,  prof 
a  Pisa.  La  dedica  è  del  sig.  Lorenzo,  fratello 
dell'autore. 
IGNAZJ  (P.Giancarlo)  (conte  Giovanni 
De  Cattaneo).  Alessifarmaco,  Luci- 
niano,  l'Idiota,  dialogbi   tre,  stam- 
pati  in  Augusta. 
Ignatii  Rossii.  Etyraologiffi  iEgyptiai. 

Romce,    1808. 
L'estratto   di   quest'opera,  che    sta  nella  Rac- 
colta d'  Opuscoli  scientifici  e  Ictterarj  di 


16 


ILL 


Firenze,  toni.  VII,  pag.  !>4  e  scg.,  soltoscrilto 
L.  L.,  e  dell'' ab.*^  Luigi  La^zi. 
Ignorante  (Dell')  senza  scusa  in  belle 
arti  e  lettere,  libri  tre  (del  P.  Gio. 
Prospero  Bulgaiìelli,  ch.°  reg.  delle 
Scuole  Pie).   Urhinoj  per  il  FaLLO' 
rini,    ly^o,   m-4.° 
IGNORANZIO  GRILLINZUCCA.    L'ar- 
colaio   di  Urania,    diario,  con  un 
discorso  di  messer  Ignoranzio  Gril- 
linzucca    da    Monte    Asinario  (fra 
Francesco  Moneti,  min.*^  conveut.*^). 
Siena j  in  /àglio  aperto. 
ILBACHIUS  (Odoacer).  Acta  SS.  MM. 
Christi  vindicata  ab  Odoacre  Ilba- 
chio  (P.  Jacobo  Laoerchi,    pliilip- 
pino,  faventino).  RonuVj  l'^ii,  toni. 
2,  in-^.^ 
ILDEFONSO   DI   S.    LUIGI,  carraelit." 
Fiorcnlino,  della  famiglia  Frediam.  Raccolse  e 
pubblicò  le  Delizie  degli  eruditi  Toscani  in 
23  voi.  in-s."  Firenze,  pel  Cnmhiagi.mo- 
-17C9.  e  diede  alla  luce  il  Trattato  della  giu- 
stificazione e  della  grazia,   e  le   Opere   di 
S.  Giovanni  della  Croce  illustrate. 
lliade(La)  d'Omero,  tradotta  in  com- 
pendio ed  in  prosa  (da  Alessandro 
Verri).  Romuj  appresso  Gio.   Desi- 
defjj    1789,   z/2-4.^ 
Ilionea,  tragedia  (di   Giovanni  Ben\- 

GLio).  RoìnUj  Komarech,  in-^.'^ 
Il  P.  Vacrini  {Scriit.  Bergamaschi) ,  da  cui  im- 
prontiamo questa  notizia,  non  ci  addita  V  anno 
in  cui  fu  stampala. 
ILLTCIINO  (Bernardo). 
Bernardo  di  Pietro  Lapi.m,  senese,  originario  di 
Monte  Aicino,  contado  di  Siena,  e  perciò  detto 
ora  Bernardo  da  Moni' Aicino,  o  Monte  II- 
licino,  ora  VJllicinio,  AUicinio,  o  il  Licinio, 
o  il  Glicino,  ora  Bernardo  da  Siena,  com- 
mentò i  trionfi  del  Petrarca,  e  compose  una 
novella.  Quel  sonetto  che  incomincia  -  Eran 
gli  spirti  miei  ristretti  al  core,  e  che  leggesi 
nella  Raccolta  delle  rime  di  Cesare  Torto  e 
d'altri,  none  suo,  ma  d'uno  de' due  Bo.NAC- 
CORSi  DI  MONTEMAGNO.  All'  Illicino  vorrebbesi 
bensì  dal  Crescimbeni  attribuire  un  aUro  so- 
netto della  medesima  raccolta  che  incomincia 
-  Quante  volte,  madonna,  ho  già  provato.  - 
Ma  gli  argomenti  a  cui  s'appoggia  quel  cri- 
tico a  noi  no;i  sembrano  bastevulmenle  efficaci. 

redi,  AGOSTINO  DA  URBINO. 
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Illnslrazione  della  Rubrica  i52,  lib.  Ili 
dello  statuto  di  Pesaro  (  composta 
da  Annibale  degli  Abati  Olivieri). 
Ln^  in  casa  Gavelli^  1768,  in-^.° 
Ristampata  nel  t.  XXI  della  Nuova 
Raccolta  d'Opuscoli^  continuala  dal 
P.  A.  Mandelli. 

Illustrazione  del  pubblico  ecclesiastico 
diritto,  accomodato  alla  pratica  di 
Venezia  ( dell' ab.^  Andrea  Bianchini, 
Veneziano),  p^enezia,  ZattOf  1771, 
m-8.° 

Journal  des  nouveautés  littéraires  d'I- 
talie (par  Jean  Louis  Bianconi,  de 
Bologne).  Amsterdam  {Leipzig),  aux 
dcpens  de  la  Compagnie,  i']^^  et 
1749,  voi.   3,  in-8.° 

Illustrazione  delle  medaglie  dei  Dogi 
di  Venezia,  denominate  Oselle  (del 
conte  Leonardo  Manin).  Venezia^ 
Merlo,    1834,   m-4-°  fi^- 

Illustrazione  d'un  antico  sigillo  di 
Padova,  esistente  nel  museo  Veli- 
terno  dell' em."  Borgia  (del  conte 
Francesco  Trevisan).  P arma ,  fra' 
telli   Gozzi,    1800  ,  m-4.° 

Illustrazione  di  un  antico  vaso  tro- 
vato nelle  rovine  di  Locri  (di  Mi- 
chele Arditi).  Napoli j    i79t. 

Illustrazione  di  una  aulica  iscrizione 
scopertasi  in  Brescia  (dell' ab.^  Isi- 
doro Bianchi).  Trovasi  ncW Antologia 
di  Roma  del    1780,   t.  VII ,   p.    Si. 

Illustre  (L')  istoria  di  Lancilolto  del 
Lago,  che  fu  in  tempo  del  Re  Arlù, 
distinta  in  tre  libri,  p^enezia,  Tra- 
mezzino, 1 558-1 559,  voi.  3,  //i-8." 

Torquato  Tasso  (nel  libro  II  del  Poema  eroico) 
l'allribuisce  ad  Arnaldo  Daniello;  ma  BORRON 
afferma  d'averla  tradotta  in  francese  dal  la- 
tino ;  e  se  è  pur  vero  che  in  quest'  opera  po- 
nesse mano  Arnaldo,  ciò  egli  fece  soltanto  tra- 
sportando alla  provenzale  favella  quello  che  in 
altra  gli  venne  trovato  scritto.  Roberto  BoR- 
R0.\  ci  diede  in  francese  la  prima  parte  del 
romanzo  di  Lancilotto,  la  quale  fu  continuata 
da  Elia  Borron  suo  parente.  Ambidue  lo  compi- 
larono su  le  tradizioni  de'  cento  Brettoni ,  che 
Gualtero  Mapes,  cappellano  di  Enrico  II  re 
d"  lughiltiira,  aveva    in    forma   convenevole 
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messe  m  Ialino   per  ordine  del   suo  padrone. 
S'ignora   chi  ridusse  in  deltalo  del  Jiuon   se- 
colo di   nostra  lingua  questo  romanzo,    a  cui 
si  aggiunsero  nella  stampa  lascivie  che  diconsi 
tolte  dallo  spagnuolo.  Fedi,  Quadrio,  toni.  IV, 
pag.  494.  -l'aidin  Paris,  jW.y5.  de  laBib.Roya- 
le,  tom.  I,  pcig.  1G7  e  seg. 
Illustrissimo   (Pro)  D.  Josepho    Val- 
guarnera.  principe  Nekemis,  super 
tcxtu  in  L.    Quod  jussitj  ff.   De  re 
jiidicataj  sub  clic  primo  ma ii   1700, 
in  fol. 
Questa  allegazione,  al  dire  del  Mongitore  {Bib. 
Sic,  tom.  I,  pag.  45)  fu  scritta  dal  dott.*  An- 
tonino Brc.m,  di  Palermo. 
Illustrissimo  et  excellentissimo  domino 
Pctro  Barbadico,  se]:!atori  amplissi- 
mo. Auctor  descriptionis  Venete  ur- 
bis. —  Comincia  —  Quis  rumor  vel- 
licai insoìens.  —  Avvi  unito  —  Ka^ 
teSj  in  dcscril^enda  domo  aleatoriuj 
Principis  sensus  videtur  prceoccupas- 
se_,  Carmen.  ■ —  Comincia  —    Cra- 
tidor,  o  CiveSj  quod  carmina  nostra 
benignis.  —  Sono  versi    280,  senza 
alcuna  data  d'anno  e  di  luogo,  in-8." 
Né  nel  Carmen,  ne  neìVOde  che  lo  precede  avvi 
il  nome  dell'autore,  che  si  sa  essere  T  ex-ge- 
suita Emmanuele  Azevedo, perchè  questi  scrisse 
infalli  la  descrizione  latina  di  Venezia  (Cico- 
gna IV,  624). 

Illustrissimo  (All')  sig.  Federico  Ot- 
tolini  nelle  sue  felicissime  nozze  con 
r  illustrissima  signora  Maria  Gui- 
nigi,  canzone  (di  Domenico  Bar- 
TOLi).  Lucca^  presso  il  Paci j  1682, 

Illustrissimo  (All')  signor  D.  Anton 
Piero  Alvarez  Goinez  Davila  e  To- 
ledo, niai'chese  di  Velada  Astorga, 
ec. ,  Viceré  del  Regno  di  Napoli, 
rendimento  di  grazie  de'  Padri  Che- 
rici  Regolari  per  li  pubblici  onori 
fatti  al  B.  Pio,  ec.  Decasticlion  Eu- 
charisticum  (del  P.  D.  Francesco 
Maria  Maggio,  teatino).  Napoli,  per 
Novello  De  Bonisj    1673,  m-4.° 

Illustrissimo  (All')  sig.  Niccolò  Luc- 
chcsini  per  le  sue  felicissime  nozze 
con  la  signora  Anna  Luisa  Gua- 
TOM.  II. 


il 
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landucci.  Lucca^   per  il  Marescan- 
doli,   1688,  m-4." 

Questo  Componimento  è   di  Domenico  Cartoli . 

Illumina tion  (L')  a  gaz.  Caprizzi  d'  G. 
I.  P.  (Giovanni  Ignazio  Pajvsoya). 
Twin,  de  Giuscpp  Ballater,  i838, 
m-8." 

Illustrissimo  (All')  sig.  Pietro  Casci- 
na, gran  Priore  della  gloriosa  Re- 
ligione di  S.  Stefano,  papa  e  mar- 
tire, in  Pisa,  presagio  di  felicità  nelle 
sue  nozze  con  la  signora  Dorotca 
Gi-assalini  (Epitalamio  di  Gio.Batl. 
Ricciardi).  Pisa,    i652,  in-^.'^ 

Illustrissimo  Signore^  non  fu  mai^  nò 
manco  sarày  il  valoroso  capitano  di 
CrislOj  ec. 

Principio  d'una  lettera  di  Bernardino  Ocmi^o  al 
m.*  del  Vasto  in  data  del  X  Jebrario   IS42. 
P^cdi,    F.  B.  D.  S. 

Illustrissimum  (Ad)  Csesarem  Baro- 
nium,  cardinalem,  epistola  incerti 
auctoris  MDCVI  (1606),  m-4." 

Se  ne  crede  autore  Alessandro  Lisca  ,  cav.  ve- 
ronese. Fu  ristampata  dal  Goldasto. 
ILYCINIUS  (Jo.  ban.).  D'Elei,  o  Del- 
l'Elee  (Gio.  Dan.). 
ILLYCINUS  (Angelus).  In  reditu  Fei- 
dinandi  III,  Magni  Etrurice  Ducis. 
Idyllium  Angeli  Illjcini.  Florentice, 
Piatti,   1814,  //i-4'° 
Sollo  questo  nome  pubblicò  inoltre  Fautore  (Cav 
Angelo  D'Elci)  una  magnifica  edizione  di  Lu- 
cano in  Vienna,  ed  altre  opere. 

ILLYRICUS.  Fide^  FLACIUS,  vel  FLAC- 
CUS  ILLYRICUS,  etc. 

IMBROLLIUS  (Salvator).  Specula  Me- 
litensis  encyclica,  sive  Syntagmata 
novorum  instrumentoi'um.  phisico- 
-matliematicorum,  auctore  F.  Salva- 
tore Imbrollio  (Athanasio  Kirche- 
RO  ,  S.  J.  ).  Messance,  i638,  z'ra-i2,"; 
e  nel  libro  del  P.  G.  Scliott  Technica 
curiosa.  Herhipoli,   1661. 

Imene  auguratore,  nelle  faustissime 
nozze  degli  Eccell.  signori  Baldas- 
sare  Odescalchi...  e  principessa  Ca- 
terina Giustiniani  Maoni.  Canti  tre 


48 


IMI 


{ dell'  ab,*^  Gio.  Francesco  Masdeu, 
ex-gesuita).  Bologna,  dalla  tipogra- 
fia di  S.  Tomaso  d'AquiìiOj,    1777, 

Imenei  (Gli)  festeggiati  in  Citerà.  -  Non 
est  dea  nescia  nostri.  -  Lucca^  ap- 
presso  Giovanni  Riccomini ,    1772, 

Si  compilò  questa  raccolta  per  le  nozze  Lucche- 
sini  con  poesie  di  nove  autori ,  tre  de'  quali 
sotto  la  maschera  dei  greci  poeti,  Pindaro,  Ana- 
creonte  e  Callimaco  5  tre  sotto  quella  dei  la- 
tini, Orazio,  Tibullo  e  Ovidio;  e  tre  sotto  quella 
de^li  italiani,  Petrarca,  Ariosto  e  Cliiabrera. 
Le  poesie  sono  però  tutte  dettate  in  lingua  ita- 
liana. Il  vero  nome  degli  autori,  a'  quali  pia- 
cque così  nascondersi,  leggesi  a  pag.  139.  Le 
lettere  F.  C.  iniziali  del  nome  dello  scnttore 
delle  terze  rime  attribuite  ad  Ovidio  significRno 
Ferrante  Cittadella  CastrijCCI  ,  patrizio  luc- 
chese. 

Imitatione  (De)  Cliristi.  Libri  IV. 

Epilogare  nei  limiti  di  un  articolo  conve- 
niente al  genere  del  nostro  lavoro  tutto  ciò 
che  si  scrisse  sopra  i  contrastali  autori  del 
presente  aureo  libro,  a'  quali,  secondo  lo  spi- 
rito di  nazionalità,  venne  es- ,  ;,inibuito,  è 
cosa  malagevole,  se  non  impossibile.  Infatti 
ben  meritava  che  Tedeschi ,  Francesi  ed  Ita- 
liani tentassero  di  rivendicare  al  proprio  paese 
l' onore  di  avere  composto  un'  opera  tanto 
celebre  per  la  divozione ,  la  nobiltà  e  1'  ele- 
ganza de' sentimenti;  la  quale,  dopo  la  Bib- 
bia (altronde  d'ispirazione  divina),  è  il  mi- 
gliore scritto,  che,  in  materia  di  vita  spirituale, 
mente  umana  abbia  dettato.  Lasciate  dunque 
da  parte  le  varie  opinioni  ben  poco  fondate  di 
alcuni  che  l'attribuirono  a  S.  Bernardo,  a 
Ludolfo,  sassone,  a  Giovanni  Pomerio  e  ad 
altri,  noi  ci  limiteremo  a  passare  in  rivista 
le  migliori  ragioni  conducenti  ad  escludere, 
come  autori  i\>A\' Imitazione,  tanto  Tommaso 
Hamerken,  0  Hàmarlein  (che  qualche  scrit- 
tore della  sua  vita  traduce  in  latino  idest 
MaUeolus  j  e  suonerebbe  in  nostra  lingua 
Martelletto)  da  Kempen,  o  Kempis,  nella 
diocesi  di  Colonia,  canonico  regolare  di  S. 
Agostino  presso  quella  città,  nato  nel  i38o, 
e  morto  a  Lovanio  nel  147';  quanto  Gio- 
vanni Charlier,  conosciuto  sotto  il  nome  di 
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Giovanni  Gerson  ,  o  Jarson,  cancelliere  e  ca- 
nonico della  cattedrale  di  Parigi,  nato  in 
Reims  nel  i363,  e  morto  a  Lione  nel  1429; 
in  favore  de'  quali  si  addussero  argomenti  se 
non  vittoriosi ,  almeno  di  qualche  rilievo  ;  e 
conchiuderemo  essere  più  verisimile  che  la 
gloria  di  aver  composto  un  tal  libro  debbasi 
a  Giovanni  Gersen,  0  Gessen,  abate  di  S. 
Stefano  di  Vercelli,  da  Canabaco  (  in  oggi 
Cavaglià,  villaggio  di  quel  territorio),  che  di- 
cesi vissuto  al  tempo  di  S.  Francesco  d'As- 
sisi e  di  S.  Antonio  da  Padova;  cioè  dal 
1220  al   1245.  Ed  ecco  le  ragioni: 

I.  I  più  antichi  codici  non  portano  il  no- 
me dell'autore  che,  essendo  monaco  (come 
per  molti  passi  dell'  Imitazione  viene  confer- 
mato ),  per  umiltà  l'avrà  taciuto;  del  che  j 
varj  esempi  ci  somministrano  gli  annali  del- 
l' ordine  di  S.  Benedetto.  Al  contrario  il  can- 
celliere Gerson,  che  non  fu  monaco,  ed  il 
canonico  Kempis  usarono  mettere  il  nome 
alle  opere  loro. 

II.  Non  si  conosce  codice  più  antico  del 
1 44  '  5  nel  quale  leggasi  il  nome  di  Tom- 
maso Kempis,  e  del  pari  nessuno  più  antico 
del  1460,  iti  cui  trovisi  quello  di  Giovanni 
Gerson:  laddove  consta  che  alcuni  codici  ai 
due  sopracitati  anteriori  portano  il  nome  di 
Giovanni  Gersen,  abbate  (fra' quali  VAlla- 
zianoj  dove  inoltre  vien  detto  di  Canabaco); 
codici  la  cui  autorità  fu  riconosciuta  in  tre 
diversi  congressi  tenuti  in  Parigi,  ai  quali 
intervennero  uomini  assai  dotti  e  versali  nella 
paleografia. 

III.  Nel  catalogo  delle  opere  del  francese 
Gerson,  compilato  da  altro  Giovanni  Ger- 
son, monaco  celestino  di  Lione,  fratello  del 
cancelliere  istesso,  non  si  parla  del  libro  Ad- 
l'Imitazione,  ne  questo  si  trova  nelle  più 
accreditate  collezioni  delle  sue  opere,  ne  tam- 
poco nel  codice   più  antico    delle  medesime. 

L'autore  ùeìV Imitaziorie  non  è  un  fran- 
cese, ma  un  italiano,  perchè  nel  libro  IV, 
cap.  5,  dicesi  che  il  sacerdote,  rivestito  de' 
paramenti  sacri,  porta  dinanzi  sulla  pianeta 
{in  casula)  la  croce.  Ora  ognuno  sa  che  le 
pianele  in  Francia  sono  alquanto  diverse  da 
quelle  d'Italia,  poiché  la  croce  ivi  è  segnata 
sulla  parte  che  ricade  dietro  le  spalle,  il  ehe 
non  è  parimente  in  uso  fra  noi. 
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IV.  I  fautori  di  Tommaso  da  Kcmpis  si 
appoggiano  principalmente  per  crederlo  au- 
tore deW Imitazione  al  codice  detto  d'An- 
versa, dove  è  scv'ìiio  -  Firiitus  et  coniphlus 
anno  Domini  MCCCCXLI  per  mamis  fra- 
tris  ThoniK  Kempis  in  monte  S.  Agnetis 
prope  Swollis.  Ma  simile  notazione  vedesi 
egualmente  in  una  Bibbia  del  i^'5g,  ed  in 
un  Missale  del  i^i^,  ambedue  da  lui  scritti; 
come  pure  in  un'  opera  col  titolo  di  Medi' 
tationes  pice  de  vita  fesa  Christij  alla  fine 
della  quale  leggesi  -  Finitus  et  scriptus  per 
manus  fratria  Thomce  Kcmpis.  Donde  pro- 
vasi soltanto  che  il  Kempis  era  bensì  copista 
e  miniatore,  ma  non  già  autore  del  libro.  Se 
le  siffatte  sottoscrizioni  dinotar  potessero  l'au- 
tore del  libro,  anche  Cornarlo  Oberberg,  che 
alla  fine  d'  un  mss.  dell'  Imitazione  si  espri- 
me così  -  Finitus  anno  Domini  i435  per 
me  fratrem  Conradum  Oberberg  tum  teni- 
poris  Conventuaìem  in  Urim-Olingen.  Né 
mancano  altri  simili  esempj  da  potersi  ad- 
durre in  conferma  di  quanto  diciamo. 

V.  Finalmente  è  da  osservarsi  avervi  di 
questo  libro  una  traduzione  tedesca  del  cer- 
tosino Ludolfo,  sassone,  che  fioriva  verso  il 
i33o;  e  che  S.  Bonaventura,  che  visse  verso 
la  metà  del  secolo  XIII,  cita  un  passo  del- 
l' Imitazione, 

Se  da  tutti  questi    argomenti  si   può  con 
sicurezza  indurre  che  il  Gerson  ed  il  Kem- 
pis non  siano  autori  deW  Imitazione ^  ciò  che 
concorre  di  poi  a  persuadercene  senza  replica 
si  è  l' antichità  d' un  codice   dell'  Imitazione^, 
scoperto  l'anno  i85o  dal  presidente  Gaspare 
Degregori,  di   Cosentino   nel  Vercellese,  dal 
quale  si  ha  una  prova  irrefragabile  della  an- 
teriorità  di    questo  trattato    all'anno   1549, 
epoca  in  cui  ambedue  i  pretesi  scrittori  non 
erano   ancora  nati.    Tale   mss.   fu   giudicato 
da'  migliori  paleografi  (anche  francesi,  alieni 
da  ogni  prevenzione)  essere  del  secolo  XIII, 
o  al   più   tardi    della  metà   del  susseguente. 
Esso  appartenne  alla  antica  e  nobile  famiglia 
degli  Advocatis,  ossia  degli  Avogadri ,  signori 
di  Valdengo    e  Cerione,   come  ne   fan  fede 
alcune  memorie  autografe  che  leggonsi  nelle 
due  tavolette  che  lo    coprono  internamente  , 
secondo    l' usanza   del    tempo.  Ma   ciò    non 
l)asta  ;    fattesi    nuove    ricerche    dal    posscs- 
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sore  Degregori,  venne  egli  ad  accertarsi  che 
presso   quella  famiglia    esisteva  un  diario  in 
cui  è   segnato  che  -  1 5  die  dominicce  mens. 
februari   i34g  fu  donato  un  mss.  àiAV Imi- 
tazione da  Giuseppe  De  Advocatis  a  suo  fra- 
tello  Vincenzo.  Si  volle    dai  Gersonisti  an- 
cora replicare    col  dire  che  dovevasi  leggere 
la  seconda  cifra  di  quel  millesimo,  non  già 
3,   ma   4,    oppure  5,   onde    risultassero  gli 
anni   i449  o    i549,  ^  "°"    '349;  ma  cade 
da  se  questo  cavillo  quando  riflettasi  che  la 
domenica    i5  febbrajo   corrisponde   perfetta- 
mente alla  pasqua,  che  cadeva  in  quell'  anno 
ai   12  di  aprile,  laddove  nel  i  ^  ^J  la  pasqua 
fu  il   i3  aprile,  e  nel  i55g  il  21    dello  stesso 
mese;  oltreché  1' antichità  della  scrittura  di- 
mostra essere  il  codice  di  due  secoli  anteriore. 
Arroge  a  ciò ,  che  il  benedettino  Gerben  nel 
suo  viaggio  (stampato  nel  lyyS,  tjpis  San- 
hlasianis)  e'  informa  d'  aver  veduto  nel  mo- 
nastero del  suo  ordine  in  WHblingen  un  an- 
tico codice  dove  tre  o  quattro  volte  era  no- 
tato l'anno   i384  e   i385. 

Dopo  il  fin  qui  detto,  pare  che  all'  abate 
di  Santo  Stefano  di  Vercelli  dovrebbesi  as- 
solutamente l'opera  di  cui  si  tratta  attribui- 
re. Ma  gli  oppositori  mettono  in  dubio  l'e- 
sistenza di  questo  personaggio,  che  pretendono 
imaginario;  giacche  il  suo  nome,  taciuto  da- 
gli storici  vercellesi  anteriori ,  comincia  sol- 
tanto ad  apparire  a  carte  29  deW  Historia 
chronologica  Cardinaliunij  Episcoporum  et 
Abbatum  Pedemontane^  regionis  {Aug.  Tau- 
rinoriimj  i645)  di  Francesco  Agostino  Chie- 
sa, dopo  che  r  abate  Costantino  Cajetani,  be- 
nedettino, nel  1616  e  1618,  aveva  messo 
in  campo  la  contesa  che  l'abate  Gersen,  o 
Gessen,  suo  correligioso,  fosse  il  vero  autore 
dtW  Imitazione.  Al  che  risponde  il  Degre- 
sori ,  sostenitore  del  Gersen ,  che  in  Cava- 
glia  esistono  ancora  onesti  coltivatori  col  co- 
gnome di  Ghersenj  chiamati  dal  popolo  Gar- 
sonj  il  qual  cognome  sta  in  molte  antiche 
scritture;  che  per  una  tradizione  popolare  in 
quel  paese  vi  è  memoria  d'un  Giovanni  Ger- 
sen tenuto  per  Venerabile;  che,  come  si  è 
veduto,  i  codici  più  antichi  che  hanno  il 
nome  dell'  autore,  segnano  quello  di  Giovanni 
Gersen,  che  fu  posteriormente  colla  facile  so- 
stituzione della  lettera  0  ad  un  e  cambiato  di 
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Gersen  in  Gerson^  poiché  gli  amanuensi  po- 
tevano credere  errato  il  nome  dell'  umile  be- 
nedettino Gersen  ad  essi  ignoto,  mentre  a 
tutti  risonava  chiara  la  fama  del  celebre  can- 
celliere Gerson. 

Per  le  ragioni  addotte  cade  adunque  la 
probabilità  che  il  canonico  regolare  Tom- 
maso da  Kempis  ,  della  diocesi  di  Colonia, 
ed  il  cancelliere  Gerson  di  Reims  possano 
essere  gli  autori  del  libro  De  Imitalione^  e 
in  quella  vece  un  alto  grado  di  certezza  si 
stabilisce  in  favore  del  monaco  abbate  bene- 
dettino Giovanni  Gersen,  italiano ,  da  Ca- 
nabaco  nel  territorio  di  Vercelli. 

Se  non  che  il  canonico  Weigl,  che  in  Sultz- 
bach  fece  nel  i838  un'edizione  in  sette  lin- 
gue del  libro  De  Imitationej  ha  preteso  di 
provare  che  l'abate  di  S.  Stefano  di  Ver- 
celli Giovanni  Gersen  n'  è  bensì  1'  autore,  ma 
che  per  nascita  e  per  lingua  non  fu  italiano, 
sì  veramente  tedesco  del  paese  bavaro.  Se- 
condo lui,  Canabaco  (che  i  nostri  vogliono 
essere  Cavagìià  nel  Vercellese),  anche  per 
confessione  del  francese  Gence,  è  Rohrbachj 
villaggio  di  Baviera  distante  soli  venti  miglia 
dall'altro  villaggio  Gerzcn,  ambidue  sede  di 
nobili  famiglie.  Per  la  riunione  quindi  di  due 
titoli  feudali,  lo  scrittore  àeW Imitazione  è 
Giovanni  Gerzen  o  Gersen  di  Rohrbachj  la 
qual  famiglia  dei  Rohrbach  fioriva  in  tutta 
la  Baviera  e  ne'  due  Palalinati  alla  fine  del 
XII  ed  al  principio  del  XIII  secolo.  Così  il 
Weigl:  e  fa  notare  il  vocabolo  Rohr  equi- 
valere in  tedesco  al  latino  catinaj  onde  Ca- 
nabacum  sarebbe  il  nome  di  Rohrbach  lati- 
nizzato nella  barbara  maniera  dei  secoli  bassi, 
come  tanti  altri  nomi  di  luoghi;  ne  gli  fa 
caso  che  sia  scritto  cana  in  vece  di  carina^ 
poiché  dice  che  altre  simili  omissioni  di 
lettere  occorrono  nel  Codice  de  Advocatis 
frequentemente,  come:  comisisj  curerCj  ani- 
potenti  e  simili.  Pare  al  Weigl  che  a  lui 
sutfraghi  anche  il  Codice  AUaziano  ,  il  solo 
nel  quale  al  nome  di  Giovanni  Gersen  va 
aggiunto  de  Canabaco ^  codice  ch'egli  man- 
tiene non  essere  di  mano  romana,  ma  tede- 
sca. Del  pari  mantiene  che  non  la  sola  ter- 
minazione del  cognome  dell'autore,  ma  la 
dettatura  del  libro  riveli  il  tedesco.  Non  so- 
lamente,   dic'e^li,  questo    libro  è    pieno  di 


IMI 

germanismi,  ma  tale  assolutamente  che  ne' 
pensieri,  nella  dizione,  ne'  costrutti  si  vede 
r  uomo  tedesco  che  si  traduce  con  altrettante 
parole  quasi  letteralmente  in  latino  ;  e  con- 
chiude: «Hoc  qui  inficiari  velit,  eum  ego 
»  germanice  scire  negem.  » 

Quanto  ciò  sia  da  tenersi  per  vero,  po- 
tranno giudicarlo  i  periti  delle  tre  lingue; 
per  altro  Apostolo  Zeno,  che  bene  di  latino 
e  d'  italiano  intendevasi,  ne'.le  Note  al  Fon- 
tanini  [Bib.  It.  t.  II j  p.  455),  tenne  op- 
posta sentenza,  dicendo  che  lo  stile,,  dell'Imi- 
tazione, ha  certi  idiotismi  i  quali  sentono 
pài  del  dialetto  italiano^  che  del  tedesco.  Ed 
anzi  di  qui  inferiva  quel  sommo  critico  che 
la  ragione,  più  che  pel  Kempis  e  pel  Ger- 
son, non  italiani,  militasse  in  favore  dell'ita- 
liano Gersen;  facendo  poi  anch' egli  notare 
darsi  in  pili  luoghi  a  conoscere  che  il  libro 
è  stato  scritto  da  un  monaco  e  per  monaci. 

A  rincalzo  di  quanto  scrive  il  Zeno,  giova 
quello  ancora  che  opina  Giuseppe  Taverna, 
lodato  traduttore  della  Imitazione^  nel  Gior- 
nale parmense  intitolato  il  Facchino  (  Anno 
y°  a.  i),  cioè,  che  se  si  fosse  avvisalo  bene 
il  modo  che  usar  suole  1'  autore  dell'  Imita- 
zione nel  comunicare  i  suoi  pensieri  ed  af- 
fetti, ognuno  avrebbe  riconosciuto  la  lingua 
da  lui  adoperata  non  essere  la  latina,  sic- 
come appare;  del  che  sembra  s'accorgessero 
que' tempi  medesimi,  mentre  uu  siffatto  la- 
tino appellavano  letterale  e  gramaticale.  Era 
questo  comunemente  inteso,  giacche  altro  non 
era  se  non  la  comune  favella  travestita  sotto 
le  regole  ,  e  colla  somiglianza  de'  suoni  del- 
l' antico  nostro  linguaggio.  Ora ,  pensa  il  Ta- 
verna che  tale  sia  appunto  la  lingua  in  cui 
fu  scritto  il  libro  dell'  Imitazione.  Che  non 
pure  da  alcuni  vocaboli,  non  da  certi  modi 
soltanto,  ma  dall'  intero  dettato  trasparisce  la 
lingua  degl'italiani.  E  qui  (continua  egli) 
non  debbo  lasciare  d'  avvertire  che  degno  è 
si  consideri,  che  gl'italiani  incominciarono  a 
que' dì  (nel  secolo  XIII)  l'impresa  di  dar 
forma  ad  una  lingua  che  volgare  appellarono. 

Posto  tutto  ciò  se,  a  malgrado  di  quanto 
a  noi  pare,  cioè  che  ogni  probabilità  stia  pel 
Gersen  (che  ben  potè  essere  di  famiglia  che 
originasse  dall'  Alemagna ,  ma  che ,  trasmi- 
grata fra  noi,  fosse  dopo  qualche  generazione 
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divenuta  italiana),  né  anche  a  lui  fosse  da 
attribuire  questa  celebre  composizione,  avreb- 
besi  mai  qualche  altro  autore  a  cui  sospet- 
tare si  possa  che  a  buon  diritto  appartenga  ? 
TI  P.  Giambattista  Spotorno,  barnabita,  sotto 
il  nome  di  Albo  Dicilio  P.  J.  inserì  tre 
Lettere  sopra  questo  argomento  nel  Giornale 
LigusticQj  nelle  quali  vorrebbe  farne  autore 
un  abate  Tommaso  Gallo.  Questi  fu  cano- 
nico di  S.  Vittore  in  Parigi,  e  dal  cardinale 
Bicchieri,  vercellese,  venne  trasferito  all'abba- 
zia di  S.  Andrea  di  Vercelli  da  lui  fondala. 
Visse  al  tempo  di  S.Francesco  d'Assisi,  di 
cui  fu  amico.  Godette  nel  suo  secolo  di  molta 
fama,  e  rese  celebre  in  Vercelli  la  cattedra 
di  fdosofia  e  di  teologia,  convenendovi  ad 
udirlo  numerosi  discepoli.  Lo  Spotorno  vo- 
leva somministrare  in  una  quarta  lettera  le 
prove  del  suo  assunto,  ma  egli  morì,  il  Gior- 
nale non  fu  continuato,  e  non  si  poterono 
consultare  i  mss.  da  lui  lasciati,  per  vedere 
se  quella  lettera,  od  almeno  i  materiali  di 
essa ,  vi  si  trovassero. 

Qui  cade  in  acconcio  d'  avvertire  che  uno 
degli  argomenti  (addotto  per  preterizione)  che 
fa  propendere  il  mentovato  Spotorno  a  non 
ammettere  il  benedettino  Gerzen  o  Gersen 
quale  autore  deW Imitazio}ìej  si  è,  che  nel 
codice  surriferito  de  Advocatis  il  capitolo 
XXV  del  libro  I  legge  -  Attende  Carthn- 
sienses  et  Benedlctinos  et  CistercienseSj  et 
dii'ersos  religionis  monachos  et  monialesj  etc. 
Ora,  in  vista  di  ciò,  pare  che  lo  Spotorno 
voglia  escludere  che  1'  autore  fosse  benedet- 
tino, non  potendosi  credere  che  questi  pro- 
ponesse d' imitare  i  monaci  del  suo  ordine. 
Ma  sfuma  tale  obbiezione  se  si  riflette  che 
in  alcuni  codici  si  omette  BenedictinoSj  o  si 
sostituisce  dal  copista  il  nome  di  monaci 
d'altro  istituto,  siccome  ne  fa  prova  il  co- 
dice Labeano ,  dove  leggesi    Cluniacenses. 

Ora  basterà,  a  compimento  di  questa  nota, 
e  per  brevità ,  di  far  cenno  di  quelle  edi- 
zioni soltanto  nelle  quali  comparve  per  la 
prima  volta  quest'opera  coi  nomi  degli  au- 
tori a  cui  venne  attribuita.  Ne  dopo  tutto 
tralasceremo  d'indicare  a  quali  scrittori  possa 
ricorrere  chi  voglia  conoscerne  le  moltiplici 
ristampe,  e  le  dispute  che  ne  risguardano  il 
contrastato  autore;  osservando  però  Un   d'  ora 
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che  ninno  vorrà  darci  torlo  se  verremo  a 
conchiudere  che  la  moltitudine  degli  argo- 
menti d'una  e  d'altra  parte,  colla  quale  i 
contendenti  hanno  preteso  di  sostenere  cia- 
scuno il  suo  favorito  autore,  anziché  chia- 
rire e  diffinir  la  quistione  si  può  dire  che 
r  abbia  resa   piìi  oscura  ed  avviluppata. 

La  più  antica  edizione  col  nome  di  Tom- 
maso Kempis  è  quella  impressa  per  G;/«/AcrM/« 
Zainer  de  Reidiiigen  (Sine  loco  et  anno.  Sed 
Aug.  yindelicorumj  circa  an.  \l\'ji,infol.), 
clic  il  Degregori  riporta  erroneamente  come  se 
fossero  due  diverse  edizioni,  l'  una  coH'anno 
147  I,  e  l'altra  senz'anno,  laddove  è  fuor  di 
dubbio  una  sola.  La  prima  edizione  col  nome 
di  Giovanni  Gersonj  cancelliere,  dovrebbe 
essere  quella  che  credesi  stampata  coi  carat- 
teri di  Giovanni  di  Vestjcdia  verso  il  1480, 
in-4°.  La  prima  edizione  coli' indicazione 
dell'anno  porta  la  data  FenetiìSj,  per  Petrum 
LolciUj  14955  col  titolo-  Opus  beati  De 
Imitatione  Xti  quod  Johanni  Gerson  altri- 
huilur.  Abbiamo  due  edizioni,  l'una  Lugdwii, 
circa  an.  1480-1490,  e  l'altra  Brixice^  per 
Jacobiun  Britannicumj  1 485.  Il  titolo  surri- 
ferito ci  dimostra  che  iln  d'allora  era  incerto 
l'autore  dell'opera.  Ne  puossi  dire  del  santo 
abbate  di  Chiaravalle  Bernardo,  poiché  lodasi 
in  essa  (Lib.  Ili,  cap.  5o)S.  Francesco  che 
viveva  ottani' anni  dopo  di  lui. 

Aggiungeremo  ancora  che  il  Panzer,  t. 
IV,  p.  57  ,  N.  289,  registra  -  Liber  De  Imi- 
tatione Christi  conscriptus  a  qaodam  viro 
religioso,,  i485:  il  che  prova  che  anche  nel 
secolo  XV  non  ne  era  ben  conosciuto  il  vero 
autore.  In  quanto  poi  all'esistenza  d'una  edi- 
zione della  traduzione  italiana  del  secolo  XV, 
riferita  dal  presidente  Gaspare  Degregori  su 
la  fede  d'un  suo  amico,  in  cui  leggesi  - /«- 
comincia  lo  libro  composto  da  un  servo  di 
Dio  chiamato  Giovanni  di  GerseniSj  cre- 
diamo che  sia  notizia,  se  non  altro,  molto 
incerta,  poiché  non  troviamo  fatto  cenno  della 
medesima  nei  molti  bibliografi  da  noi  con- 
sultati. Né  taceremo  che  Giuseppe  Francesco 
Fetis  ci  fa  sapere  nel  suo  Dizionario  musi- 
cale in  francese,  che  sotto  il  supposto  nome 
di  A.  Kempis  si  trova  fra*  manoscritti  della 
Bib.  Bodleiana  di  Oxford  (N.  1957-15),  nella 
Bibliot.  di  S.  Marco  a  Venezia,  ed  in  qual- 
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che  altra  grande  raccolta  un  libro  che  ha  per 
titolo  *  Liber  de  musica  ecclesiastica.  Questo 
titolo  è  allegorico,  e  1'  opera  di  cui  è  discorso, 
non  è  alti'o  che  il  libro  deirimitazione  di  G.  C. 

Chi  voglia  finalmente  conoscere  le  opere 
che  trattano  a  chi  sia  da  attribuirsi  il  libro 
De  Imitaiione^  può  vederne  i  titoli  nella 
Dissertazione  di  Antonio  Alessandro  Barbier 
Sur  les  soixante  traductions  Jiancaises  de 
l'Imitation  de  Jésus-Christ  (Paris j  1812). 
Saranno  poi  da  aggiungere  le  seguenti,  che 
sono  giunte  a  nostra  cognizione,  e  che  furono 
pubblicate  posteriormente: 

Degregori.  Istoria  della  vercellese  lettera- 
tura.   Torino j   '819,  art.   Gersen. 

Codex  de  Advocalis,  saculi  XIII.  ParisiiSj 
i853. 

Journal   des    Savants.  Novembre    1827. 

Voi.  XIX  delle  Memorie  dell' Academia 
di  Torino,  pag.  5^2. 

Revue  encyclopédique.Juin  1827, pag.  721, 
et  avril   1826,  p.  5-9. 

Ferrusac.  Bulletin,  etc.  Sez.  VII.  Novem- 
bre  1826,  pag.  309. 

Napione.  Opuscoli.  Pisa,,    1826. 

Nouvelles  considérations  sur  l'auteur  de 
l'Imitation  de  J.C.  par  Gence.  Paris  ^  i832. 

Le  Roy  (Onesime).  Études  sur  les  my- 
stères.  Paris j   1857. 

Schmidt  (Charles).  Essai  sur  Jean  Ger- 
son.  Strasbourg  et  Paris j   1839. 

Smith  (Jean  Spencer).  Gersoniana.  Caen 
et  Paris j   1842. 

Degregori  (Chev.  G.).  Histoire  du  livre 
de  rimitalion  de  Jésus-Christ.  Paris ^  i843, 
voi.  2  in-8.° 

Imitazione  (Della)  di   Cristo. 

Dopo  di  avere  favellato  del  testo  latino  e  de- 
gli autori  a  cui  venne  attribuita  quest'opera, 
passeremo  a  far  cenno  di  varie  traduzioni 
anonime  della  medesima  in  italiano,  senza 
però  potere  di  tutte  scoprire  il  volgarizzatore, 
ne  tampoco  assicurare  se  le  ristampe  di  tali 
volgarizzamenti  seguano  piuttosto  1'  una  che 
r  altra  traduzione.  L'  ora  defunto  monsignore 
Gjovannantonio  Meschini,  che  tempo  fa  ci 
comunicò  le  notizie  intorno  a  quelle  che  tro- 
vavansi  nella  sua  raccolta  (lasciata  dopo  la 
sua  morte  in  legato  ai  frali  IM.  O.  Piiformati 
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di  Murano)  ci  servirà  in  parte  di  guida  per 
tessere  alla  meglio  il  presente  articolo.  Ne 
ometteremo  di  consultare  puranco  il  catalogo 
delle  versioni  compilato  dal  cardinale  Enri- 
quez ,  e  posto  in  una  nota  della  prefazione 
alia  traduzione  da  lui  fatta  che  riferiremo 
a  suo  luogo.  In  tale  catalogo  si  riportano  ven-  | 
tisette  traduzioni,  comprese  le  originali  e  le 
ritoccate,  alle  quali  si  possono  aggiungere 
sei  posteriori,  cioè  quelle  del  suddetto  car- 
dinale Enriquez,  del  P.  Cesari,  del  Degre- 
gori, dell'abate  Taverna,  del  dottore  Acqui- 
stapace,  e  del  canonico  Bartoccini. 

I.  Incomincia  el  libro  deuuto  et  utile  com- 
posto da  messer  Gioanni  Gersone^  canceU 
liere  di  parisio  della  Imitatione  di  Cristo 
lesuj  ec.  Senza  nota  di  stampa  (ma  Firenze 
per  il  31  iscomini),  con  la  tavola  de' capitoli, 
e  con  le  segnatura  a  —  p.,  composta  di  carte 
56.  —  La  stessa.  FirenzCj  per  lo  stesso  stam- 
patore Miscominij  i49i' — 'Di  nuovo  i493, 
i494-  — Altra  edizione  senza  nota  di  stampa 
(ma  egualmente  edizione  fiorentina),  di  linee 
36  sopra  ogni  pagina  intiera,  comprende  carte 
56  con  le  segn.  —  Ii>ij  a  petitione  di  ser  Pa- 
cini  di  Pescia;  sempre  in-4.°  Di  questo  an- 
tico volgarizzamento,  ridotto  a  corretta  lezione 
da  Blarco  Antonio  Parenti,  fecesi  una  edizione 
in  Modena  l'anno  1844,  in-8-° 

Questa  traduzione,  di  cui  avvi  un  co- 
dice nella  Laurenziana  di  Firenze,  e  che 
pare  lavoro  di  qualche  toscano ,  comincia  : 
Dice  el  nostro  Signore  redemptore  Giesu 
Christo  nel  sancto  evangelio  :  Quello  el  quale 
seguita  me  non  va  nelle  tenebre:  ma  bara 
il  lume  della  vita.  Mediante  le  quali  parole 
siamo  ammaestratij  ec. 

II,  Giovanni  Gerson,  dell'  Imitatione  di 
Cristo j  libri  IV ^  in  fine  —  Kenetia^  per  el 
diligente  homo  Joaime  Rosso j  da  VercellCj 
1488.  —  Lo  stesso.  Ivij  per  Matteo  Codccà 
(Capo  di  Casa)j  da  Parniaj  ad  istanza  di 
maestro  Lucantonio  (Giunta),  1489.  —  Ivi^ 
per  Bartolommeo  De  ZaniSj  i^gi.  —  Iì'Ìj 
per  Simone  Bevilacqua^  i^g"^.  —  3IilanOj 
per  magistro  Joltanne  Scinzenzelerj  ì  55o  , 
sempre  in-4.'' 

Il  presente  volgarizzamento  ,  che  sembra 
fattura  di  qualche  lombarde^  o  veneziano,  è 
diverso  da  quello  superiormente  riportato.  Si 
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merita  esso  la  sua  parte  di  lode  a  motivo  di 
esattezza  e  vigoria  per  cogliere  la  sentenza 
del  testo,  e  potrebbe  essere  ridotto  al  lette- 
rario comune;  principia:  Chi  me  seguita  non 
camina  nelle  tenebre^  dice  il  Signore.  Queste 
sono  parole  di  Xsto  per  le  quali  siamo  ad- 
moniti  che  la  sua  vita  et  costumi  dehiamo 
imitare  et  seguircj  ec. 

Sopra  il  testo  ora  dell'uno,  ora  dell'altro 
volgarizzamento  si  fecero  nel  secolo  XVI  va- 
rie ristampe,  cbe  noi  per  brevità  omettere- 
mo. Accenneremo  soltanto  clie  i  Giunti  di 
Firenze  riprodussero  tre  o  quattro  volle  quello 
che  può  tenersi  fatto  da  uomo  toscano. 

III.  /  quattro  libri  di  Giovan  Gerson 
della  Imitazione  di  Cristo j  del  disjyregio  del 
mondo  e  della  sua  vanità^  ne'  quali  tutto 
l'ordine  della  vita  umana  si  comprende  nuo- 
vamente ristampata j  ec.  -  Venetia ,  presso 
Giorgio  de'  Cavalli^,  i568,  /n-i6.°  —  E  di 
nuovo  Brescia j  senz'anno  (secolo  XVI), 
presso  Giacomo  BrittanicOj  in-ii.°  Sono  ri- 
stampe anonime  del  volgarizzamento  antico 
toscano,  riveduto  e  corretto  da  fra  Remigio 
(Nannini)  Fiorentino,  per  la  prima  volta  pu- 
blicalo  in  Venezia  colle  stampe  di  Gabriele 
Giolito  De'  Ferraris  che  ne  eseguì  posteriori 
impressioni  nel  i55o-i56o-i563,  sempre 
in-4-"  Nella  dedica  a  Lucrezia  Giolito,  mo- 
glie di  Gabriele^  dice  fra  Remigio  che  il 
libro  fu  quasi  di  nuovo  da  lui  tradotto;  ma 
ciò  non  è  del  tutto  vero,  poiché  egli  non  fece 
che  ritoccare  in  qualche  luogo  il  suddetto  an- 
tico volgarizzamento  toscano  da  noi  rammen- 
tato. Tommaso  Porcacchi  volle  migliorare  la 
stessa  traduzione,  e  feccia  slampare  per  il  me- 
desimo Giolito  De'  Ferrari  nei  i56g  ed  an- 
che in  seguito. 

IV.  Dell'  Imitazione  di  Gesù  Cristo j  di 
Tommaso  da  KempiSj  libri  quattro j  nuo- 
vamente tradotlij  colla  giunta  delle  pratiche 
e  delle  preghiere  scritte  in  idioma  francese 
dal  R.  P.  Gonnelieu  della  C.  di  G.j  e 
nell'italiano  translalati.  Venezia  j  presso 
Giovanni  Tavernini_,  alla  Providenzaj  1747» 
jn-i2.°  —  Bussano  e  Padova,  Remondinij 
1750.  —  Venezia j  presso  lo  stesso j  l'jòo. 
—  Ivij  Prammaglionij  1761.  —  Ivij  Viez- 
zerij  1784.  li'ij  Baglionij  1799. —  IflilanOj 
DesiefaniSj  i8i3,  —  Cremona j  De  Micheli ^ 
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1827.  —  Balano,  Fontana,  1877  ;  e  di  nuovo 
ivi,    l852. 

Riproducono  la  traduzione  dell' ab.  Fran- 
cesco Rainieri  Chiari,  pisano,  pubblicata  la 
prima  volta  col  suo  nome  dal  medesimo  Ta- 
vernini  l'anno  1745,  la  quale  da  principio 
ebbe  gran  voga. 

Ignoriamo  se  esistano  altre  ristampe  di 
questa  versione.  Per  chi  brami  conoscerla  ne 
diamo  ad  ogni  buon   conto  il   principio: 

Clii  me  segue  non  cammina  nelle  tenebre, 
dice  il  nostro  Signore.  Queste  sono  parole 
di  GesÌL  Cristo,  colle  quali  ci  avvertìsce 
d'  imitare  la  sua  vita  e  i  suoi  costumi,  se 
veramente  vogliamo  essere  illuminati  da  ogni 
accecamento  di  cuore. 

V.  Dell'  Imitazione  di  Cristo,  di  Tom- 
maso Kempis,  nuova  traduzione  dal  latino 
in  italiano  (di  Gio.  Batt.  Aveuoldi,  bre- 
sciano, della  Congregazione  dell'Oratorio  detto 
della  Pace  ).  Brescia,  pel  Vendramini,  a 
spese  di  Gio.   Colombo,   1752,  in-\-2.° 

VI.  L' Imitazione  di  Cristo,  in  latino 
ed  in  italiano,  giusta  la  piti  corretta  edi- 
zione del  testo  latino,  e  una  nuova  e  pài 

fedele  traduzione  in  italiano  (arricciata  di 
riflessioni  pratiche  e  preghiere  alla  fine  di 
ciascheduno  capitolo,  del  sommano  in  fine 
di  ogni  libro,  e  di  citazioni  e  note  per  tutto 
ad  oggetto  per  renderne  pili  fruttuosa  la 
lettura).  Roma,  nella  stamperia  degli  eredi 
Barbiellini,  1 754-1 755,  voi.  3,  m-8."  Si  sa 
che  devesi  questa  traduzione  al  dotto  cardi- 
nale Enrico  Enriquez.  Fra  le  moderne  ri- 
stampe della  medesima  è  da  tenersi  in  pregio 
quella  ài  Padova,  per  il  Sicca,  i844j  pro- 
curata dall' avv.  Agostino  Palesa,  che  vi 
premise  una  dotta  dissertazione  intorno  l' Imi- 
tazione ed  il  suo  autore. 

Faremo  menzione,  prima  di  terminare  que- 
sl' articolo,  d'altri  volgarizzamenti  anonimi 
de'  quali  non  ci  è  dato  di  scoprire  al  tutto 
r  autore. 

VII. La  stessa,  sotto  il  nome  di  Tom- 
maso da  Kempis.  Venezia,  presso  Altobello 
Salicato,  i58o.  —  Ivi  di  nuovo  per  lo  stesso 
stampatore,  i584  e  i588,  sempre  in-i6.°  11 
traduttore  anonimo  dice  «  che  le  precedenti 
-•5  traduzioni  sono  imperfette,  quindi  la  tra- 
sdusse di    nuovo;  e  nella    varietà  del   testo 
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«Ialino,  (lice  che  lo  ajutò,  olire  il  gliuli/io 
»  suo,  la  traduzione  Jel  P.  Luigi  Granala.  >^ 
Comincia  :  Dice  il  nostro  Signor  Gesti  Cri- 
sto :  Quello  che  seguita  me  non  caminn  nelle 
tenebre,,  ma  haverà  il  lume  della  vita.  Con 
queste  parole  ci  ammonisce  Cristo  che  imi- 
tiamo la  vita  e  costumi  suoi  se  vogliamo 
essere  veramente  illuminati  e  liberati  da  ogni 
cecità  di  cuore,  ec.  Quesla  Iradiizione,  che 
ehhe  molte  ristampe,  essendo  effeltivamente 
in  moltissime  parti  diversa  dalle  altre,  si  può 
dire  veramente  nuova.  Le  edizioni  del  1702- 
-1707-  17  12-1720-1722-  1730-1739- 1740- 
-1742-1744-1746  seguono  la  traduzione  del 
i58o  con  qualche  varietà  di  parole,  giusta 
un'edizione  del    i656. 

Vili. Milano j  per  Francesco  Tini,, 

i585,  in-^P  Chi  la  fece  migliorò  quella  di 
fra  Remigio  e  le  altre  (Catal.  Enriquez). 

IX. Roma,  presso  Domenico  Basa^ 

iSgo,  in-\6.°  In  questa  si  osservano  ancora 
migliorate  molte  cose  (Calai,  sudd.). 

X. Venezia:,  presso  Pietro  Riccar- 
di, 1602,  m-i6.°  Anche  qui  v'ha  qualche 
dift'erenza  dalle  precedenti  [Catal.  sudd.). 

XI. Roma,  per  Luigi  Zanetti j  1606, 

in-i6.°  Ristampa  di  quella  del  i5go,  ma 
con  qualche  miglioramento  {Catal.  sudd.). 

XII. Napoli j  per  Lazzaro    Scori- 

gio,  i6i5  ,  /«-I2.°  Questa  traduzione  è  delle 
migliori.  Si  promette  col  testo  latino,  ma  poi 
non  si  dà. 

XIII. Venezia^  per  Gio.  Uccello  e 

Matteo  Leni,  i643,  in-i6.°  Questa  è  ri- 
stampa di  quella  del  1606,  ma  con  varie 
mutazioni  (  Catal.  sudd.  ). 

XIV. Romaj   per  Egidio    Ghezzij 

in-i-2.°  Ottima  traduzione  (Calai,  sudd.). 

XV. BassanOj    per    Gio.    Antonio 

Remondinij  1691,  in-\6."  Questa  è  la  mi- 
gliore delle  tante  edizioni  di  questo  libro  fat- 
tesi in   Bassano  (Catal.  sudd.). 

XVI. Roma,  Sah'ionij  1722  e  1740, 

in-i6.°  Traduzione  difettosa,  ma  per  la  va- 
ghezza della  stampa  bene  accolta  (Catal.  sudd.). 

XVIL Venezia,  presso  il  Baglioni, 

1723,  /«-i6.°  Questa  è  la  migliore  di  tutte 
le  moderne  traduzioni  che  si  sono  impresse 
in   della  cillà  (Catal.  sudd.). 

XVIII.   — —    Nuovissimamente    ridotta 
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nclV  italiana  favella.  Fillafranca^  nella  stam- 
peria degli  Associati,  \'j5'2 ,  in-i-2.°  È  tra- 
duzione affatto  diversa  dalle  precedenti,  colle 
brevi  e  lunghe  per  chi  non  conosce  la  giusta 
pronunzia  delle  parole:  sembra  lavoro  di  qual- 
che tedesco.  Comincia  : 

C/li  mi  seguita  non  caminerà  nelle  tene- 
bre, dice  il  nostro  Salvadore:  queste  parole 
di  Gesii  Cristo  consegnano  che  dobbiamo 
imitare  la  sua  vita  ed  i  suoi  costumi,,  se 
vogliamo  essere    veramente  illuminati^  ec. 

XIX.  In  Lugano  à^W Agnelli  e  Comp.  si 
stampò  l'anno  1775,  sotto  il  nome  di  Tom- 
maso da  Kempis,  una  traduzione  dell'  Imita- 
zione in  versi,  della  quale  ignoriamo  l'autore, 
seppure  non  fosse  ristampa  di  quella  di  Mi- 
chele Angelo  Goltio,  impressa  in  Torino  nel 
i658,  in-i6.°,  che  comincia: 

Queste  sono  di  Cristo  alle  pargole. 

Onde  invitati  siamo 

Ad  imitar  di  lui  vita  e  costumi^ 

Se  fia  ver  che  vogliamo 

Che  i  suoi  celesti  lumi,  ec. 

XX. Nuovamenle  tradotta  da  D.  B. 

Orvieto j  tipogr.  Pompei ^  j844-  Le  due  let- 
tere iniziali  significano  Domenico  Bartoccini, 
che  era  canonico  teologo  nella  cattedrale  di 
Orvieto,  uomo  dotto  e  d'intemerati  costumi. 
Egli  morì  circa  tre  mesi  dopo  stampata  l'o- 
pera. 

Imitazione  dell'  epistola  II  del  lib.  II 
d'Orazio.  S.  D.,  in-i6.°,  lat.  ed  ital. 

E  del  doti.  Lorenzo  PiG.NOTTl. 

Imitazione  (La)  di  G.  C.  necessaria,  ec. 
F^edij  h' Anima,  in   traccia,  ec. 

Imitazione  (L')  di  S.  Domenico,  pro- 
posta alle  Religiose  claustrali  del 
di  lui  istituto  da  un  religioso  del 
medesimo  ordine  (  fra  Tommaso 
Agostino  RiccniNi,  cremonese,  del- 
l'ordine  de' Predicatori).  Stampata 
pia  volte  in  Bologna,  Napoli^  ec. 

Imitazione  libera  d' un'ode  di  Orazio 
in  versi  toscani  (la  sedicesima)  ài 
L.  C.  (Lodovico  Coltellini),  pre- 
ceduta da  una  letter?  in  data  di 
Cortona  1 2  giugno  i  ^62.  Siena ^ 
senz' anno;  e  di  nuovo  nel  tomo  III, 
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p.  269,  ilei  Miscellanei  Lucchesi.  — 
Lucca,   1^63. 

Immagini  (Le)  degli  Dei  tlcgli  anti- 
chi, di  Vincenzo  Gautari,  reggiano. 
Vedi,  Descrizione  di  tutta  l'Italia, 

IMMATURO  Acad."  Lettera  scritta  da 
un  Academieo  Immaturo  (Egidio 
Giannini,  di  Pergola)  l'anno  179'-* 
ad  un  suo  amico  per  rimuoverlo 
caritativamente  da  certe  proposi- 
zioni da  lui  sparse  in  materia  di 
medicina.  Pesaro,  Gavelli,   iyqi- 

Immensa  (De)  Curile  Romanre  poten- 
tia  moderanda.  Oratio  ad  Sacri  Ro- 
mani Imperii  Principes.  1 607.  Senza 
luogo  e  nome  di  stampatore. 

Fu  ristampala  colla  data  di  Francoforte  Panno 
160»  portante  il  nome  delP  autore  Ottavio  Me- 
NIM,  da  Ceiipda,  e  trovasi  pure  nel  tomo  Iti, 
pag.  50C  -  MonarchitK  S.  Romani  Impera 
tractatus,  pubblicato  ivi  da  Melchion-e  Gol- 
daslo.  Avvi  un'' oda  latina  dello  stesso  Menixi - 
In  adulatorcs  Romani  Pontificiss  ed  un'al- 
tra oda  del  pari  latina,  cui  Hieronjmus  Gro- 
slotius  dominus  de  l'Iste  et  Baro  Francus 
indirizza  al  Menini. 

Immense  cceli  conditor,   etc. 

Principio  d"'  inno  che  si  dice  a  vespro  nella  feria 
seconda,  e  che  viene  ascritto  a  S.  Ambrogio. 
Diversifica  dall' antico  in  due  sole  parole,  se- 
condo che  osservar  si  può  nel  Tomasiano  In- 
nario. 

Immuni  tate  (De)  Ecclesiastica  contra 
queradam  nomiiìe  suppresso  opus' 
omnium  plausu  receptum.  Sine  an- 
no, in  fol. 

Con  tale  titolo  è  riportata  quest'opera  del  P.  Al- 
berto Castellami,  milanese,  delP ordine  de' 
Predicatori,  dalPArgelati  (t.  I,  p.  540)  e  dai 
Quetif  ed  Echard  (l.  II,  pag.  789).  Sebbene 
r  espressione  suppresso  nomine  sia  offesa  di 
anfibologia,  lasciando  dubbio  se  si  riferisca  al 
confutato  0  al  confutatore;  tuttavia  il  senso  ov- 
vio potrebbe  riferirla  al  primo. 

IMPAZIENTE  (L')  Academieo  Infuriato 
(Onofrio  De  Castro).  La  necessità 
aguzza   l'ingegno.    Napoli ^    1670, 

>l-12." 

Impegno  (L')  della  Virtù,  oratorio  in 
onore  di    S.   Tommaso   d'Aquino, 
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di  F.  A.  R.  (  fra  Agostino  RicciiiNr, 
domenicano).  Milano,  Malatesta, 
1727,  m-4." 

IMPERATO  (Ferrante).  Dell' istoria  na- 
turale di  Ferrante  Imperato,  libri 
XXVIII,  nella  quale  ordinatamente 
si  tratta  della  diversa  condizione  di 
miniere  e  pietre,  con  alcune  isto- 
rie di  piante  ed  animali  sinora  non 
date  in  luce.  A^apo  li,  i5gg,  infoi, 
fig.  Edizione  da  preferirsi  alla  po- 
steriore di  Venezia, pel  Combi,  1 672. 

Se  ne  fece  da  alcuni  autore  Nic.  Ant.  Slclliola, 
al  quale  V  Imperato  avrebbe  donato  cento  pia- 
stre per  mettere  air  opera  il  proprio  nome:  ma 
il  Nicodemo  nelle  addizioni  al  Toppi  non  crede 
tal  cosa,  e  vuole  che  solo  lo  Stelliola  desse 
molti  lumi  e  notizie  all'  Imperato,  come  questi 
nella  prefazione  dell'  opera  confessa  scrivendo  - 
Tra' fautori  riconosco  il  primo  Gio.  Vin- 
cenzo Pinelli,  mecenate  de'  letterati,  ec.  Fabio 
Colonna,  nobile  virtuosissimo  ed  attaccato 
osservatore  delie  cose  naturali,  e  Nic.  Anto- 
nio Stelliola,  ])rofessore  di  scienze  recondite, 
con  cui  ho  comunicato  la  maggior  parte 
delle  mie  cose  date  in  luce  nella  presente 
opera.  I!  Nicodemo  scrive  -  Pub  essere  che 
per  le  sue  fatiche  l'Imperato  avesse  dato 
allo  Stelliola  le  cento  piastre,  ma  questo 
non  prova  che  lo  Stelliola  ne  sia  autore. 
Il  can."  Macrì  (  3Iemorie  intorno  alla  vita  di 
monsig.  Piromallo,  p.  3S3)  propende  piuttosto 
al  sentimento  del  Nicodemo,  e  crede  che  l'Im- 
perato a  quar.do  a  quando  abbia  forse  soltanto 
interpolalo  la  storia  naturale  da  semplicista 
(essendo  speziale),  eccetto  nelle  celestiali  cose 
ed  in  altro  eccedente  le  sue  cognizioni. 

Imp.  (All')  e  Reale  Altezza  di  Gio- 
vanni Arciduca  d'Austria,  la  città 
di  VdLVÌSL.  Pavia,  Bolzanij  181 5,  di 
pag.  XI J. 

È  un'  ode  di  Sante  Fattori  che  incomincia  : 
Alla  fedele  Insubrica 
Città  stendi  la  mano,  ec. 
Non  trovasi  rammentato  questo  componimento 
nella  Biografia  del  Fattori,  eruditamente  scritta 
da  Luigi  Cagnoli,  che  dopo   averla  publicata 
ce  ne  fece,  egli  slesso,  consapevole. 

Impiego  (Dell')  delle  persone  (dell' ab.*^ 

Carlo  Dejnjna).  Firenze,   Cambiagi, 

80 

Ristampala    a  Torino   col  nome    dell'autore  nel 
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1805.  Intorno  alle  vicende  a  cui  andò  soggetta 
]a  prima  edizione  j  consultisi  T  articolo  della 
Biographie  universelle,  e  quello  publicato  dal 
prof.*  De  Tipaldo. 

Importanza  (Dell')  e  de'  pregi  delle 
enfiteusi  sostituite  all'appalto  ca- 
mei-ale  dello  stato  di  Castro,  e  du- 
cato di  Roncigiione  (scrittura  del- 
l' ex-gesuita  spagnuolo  Gundisalvo 
HiNOYosA  Adorno).  Roniap  per  Gio. 
Zempelj    iJpS,   i/2-8. ° 

Impossibile  (L'),  ovvero  la  riforma 
delle  donne  nella  loro  educazione 
(  dell'  ab.*^  Antonio  Revese).  p^icenza, 
Tiuraj   1787,  in-S.° 

Imposte  secondo  l'ordine  della  natura 
(del conte  Giuseppe  Gorani). -./^«-/i- 
cola  incurvo  terrain  dimovit  aratro: 
Hic  anni  labor,  etc.  -  MDCCLXXI 
(  lyy  r  ),  i>2-8.°  Ediz.*^  oltramontana. 

Si  consultino  le  Ricerche  sulla  scienza  dei  Go- 
verni (dello  stesso  Goram),  t.  Il,  p.  174.  Opera 
riferita  in  questo  Dizionario. 
Impudenza  (Dell')  letteraria,  sermone 

parenetico  di  A.  C.  {Agatopìsto  Cro- 

mazianOj  cioè  Appiano  Buonafede). 

Senza  nota  di  stampa  (ma  Lucca, 

1761    o   1762  ),  m-8.*' 
È  scrittura' contro  un  libro  intitolato  -  Memorie 
aneddote  spettanti  alla  vita,  ed  agli  studj 
di  fra  Paolo,  servita,  raccolte  ed  ordinate 
da  Francesco  Grisellini. 

Fedi^  AGATOPISTO  CROMAZIANO. 
INABILE  Academ."  Fedi^  Catena  (La) 

d' Adone. 
Insequalitate  (De)  gravitatis  in  diver- 

sis  tei'rse  locis.  Fidcj  Nova  metho- 

dus,  etc. 
INANTO  LANIDO,  Academ."  Apatista 

(abate  Antonio  Landi,  fiorentino). 

L'Aspasia,    tragedia.  Firenzej  Pa- 

ganij   1761,  /"«-8.° 
INARCO  CELENIO  P.  A.    La    comedia 

nueva.  Comedia    en   dos    actos    en 

prosa.    Lo    autor    Inarco    Celenio , 

poeta    Arcade  (Leandro  Moratin  ). 

Panna,    en  la    oficiua  de  D.  Juan 

Baulista  Bodonij    iwpresor  de  Cd' 

mara  de  S.  M.   C.   1796,  in-^f 


INC 

INASINITO  Acad.°  Pellegrino.  L'asi- 
nesca gloria  dell'inasinito  Acad.'' 
Pellegrino  (Ant.  Francesco  Doni), 
Finegia,  per  Francesco  Marcolinij 
i553,  in-8° 

Fu  ristampato  questo  libretto  dallo  stesso  Mar- 
colini  posteriormente  nel  1538  col  titolo  -  // 
valore  de  gli  asini,  ec. 

Inaugul'atio  augustissimi  templi  ca- 
thedralis  Mazariensis  ab  immortali 
pietà  te  magnificentissimi  Prsesulis 
fere  funditus  nuper  erecti  carmini- 
bus  epicis  expressa  (auctore  Lau- 
rentio  Mauricio,  sac.  panormitano). 
Drcpanij  per  Barth.  De  Franco  j 
1694,  m-4.° 

Inaugurazione  (Nella)  di  M.  Baldas- 
sare  Rasponi,  cantata  per  musica, 
dell' ab."^  D.  S.  (Domenico  Sabba- 
tini).   Udine,  Pecile,   1808,  in-^P 

INCAPACE  Acad.*'  Disunito  (Florindo 
de'  Silvestri). 

i.°  Il  Capitano  di  questo  mondo, 
Comedia.    Macerata^  MDCXLFII 

(  1647),    m-I2.° 

2."  La  combattuta  vedova.  Fiter" 
ho,  per  il  Diotalleui,  i653,  m-i2.° 

3.°  Li  due  fratelli  discordi.  Brac- 
ciano, per  il  Tei,,   i63f),  m-i2.° 

4.^  Est  locanda^  comedia  dello 
stesso.  Fiterho,  per  il  Bilancioni, 
i652,  in-ivt,P 

5.°  La  fuga  d' Erminia.  Ivij  per  il 
Tei. 

6.°  Signoriana  Zingarelta,  come- 
dia  dello  stesso,  /p-?.,  1646,  7/2-12.° 

7.°  La  Vignarola,  discorso  per  in- 
termedio, dello  stesso.  Ivij  per  il 
Diotallevi,  i653,  in-ì2° 
Incendio  (L')  del  monte  Vesuvio,  rap- 
presentazione spirituale  d' un  devoto 
sacerdote  (P.  Antonio  Glielmo,  prete 
dell'Oratorio),  atti  cinque  in  prosa. 
Napoli j,  Scorigio,  i632,  2/2-12.°;  e 
di    nuovo  rivista    dall'autore.  lui j 

1634. 

Vi  si  fanno   sbucare    i    diavoli  dalla  montagna. 
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Ku  impressa   anche  nel  165S  col  nome    del- 
l'' autore. 

INCERTO. 

uilla  musa  chiamandola  a  cantar  la 
gloria  di  questo  tempo  vittorioso. 

flucsta  poesia  ritrovavasi  stampata  sotto  nome 
d'Incerto  nel  libro  intitolato  -  Trofeo  della 
vittoria  sacra  ottenuta  dalla  Cristiainssima 
lega  contro  i  Turchi  nelV  anno  1S71  (p.  33). 
In  un  esemplare  di  questo  libro,  già  esistente 
nella  Biblioteca  de'  PP.  Serviti  di  Venezia,  per 
fatalità  poi  incendiata,  il  P.  Merali  trovò  scritto 
che  sia  stato  autore  della  poesia  surriferita  Bei'- 
nardo  Navagero,  diverso  dal  cardinale  Ber- 
nardo Navagero,  già  defunto  a  quel  tempo. 

INCERTO. 

(i  È  forse  Luigi  ValmArana  della  C.  di  G.,  vi- 
»)  centino,  che,  così  celatosi,  ha  rime  veneziane 
55  con  quelle  delf  Ingegneri  e  del  Veniero.  Quel 
»  gentiluomo  di  casa  Valmarana  che  ha  molte 
55  rime  nel  Sacro  tempio  dell'  Imperatrice  de 
n  Cieli,  Maria,  del  quale  si  dice  neir  mdice 
»  che  professava  allora  T Oratoria,  non  è  altri 
55  che  qxiesto  Luigi ,  che  allora  faceva  il  pre- 
n  dicatore.  Dello  stesso  P.  Valmarana  viene  ci- 
55 tato  dal  Sotvello  {Bib.  Soc.  Jesu,^2L^.  Ali), 
j>  un  Cantus  natalitius  italice  nelf  indice  delle 
55  opere  gesuitiche  senza  nome  tf  autore,  senza 
j>  trovarsi  rammentato  poi  esso  Valmara.xa  nel 
J5  corpo  duir  opera  fra  gli  scrittori  della  Società.'? 
Quadrio,  tomo  11^  p.  231. 

INCERTO  Acad.'*  Intento.  In  lode  del 
sig.  Giulio  Cesare  Tadino,  l'Im- 
merso Intento,  per  le  conclusioni 
meteorologiche  da  lui  sostenute,  ri- 
me d' Incerto,  Academico  Intento. 
Pavia,  eredi  Bartolìj  i  SgS ,   in-/\.° 

Non  sono  che  sette  sonetti,  il  cui  primo  tien 
luogo  di  dedica. 

INCERTO  AUTORE.  Capitoli  burleschi 
d' incerto  autore  (di  Gii'olamo  Ma- 
•  GAGNATi,  da  Lendinara).  La  mer- 
deide,  stanze  in  lode  della  Real 
Villa  di  Madrid  (di  Tomaso  Stì- 
GLiANi).  Capitoli  del  Berni,  del  Mol- 
za,  del  Varchi,  del  Dolce,  di  Mario 
Confuso  e  di  Paolo  Panciatichi.  Il 
Vendemmiatore  di  Luigi  Tansillo, 
rifoi'mato,  accresciuto  e  revisto.  La 
Strazzosa,  canzone  vaga  e  dilette- 
vole [in  lingua  veneziana,  di  Mal- 
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feo  Veniero),  ed  altre  rime.  Senza 
daittj  secolo  Xl'^II^  m-12.*^ 

Tanto  i  capiloH  d'incerto  autore,  quanto  la  Mer- 
deide  dello  SxiGLiANi  trovansi  riuniti  die- 
tro alla  Murtolcide  ed  alla  Marincide  in  due 
edizioni  in-i2.°  ehe  portano  la  data  di  Spira, 
1829,  e  di  Norimberga,  iGic.  Il  Fendemmia- 
tore  è  in  parte  ridotto  alla  sua  prima  integrità, 
ed  in  parte  guasto.  Nelle  rime  che  sono  alla 
fine  v'  ha  un  sonetto  di  Alessandro  Tassoni  in 
l'isposta  ad  un  F.  Z.  che  aveva  censurate  le 
sue  osservazioni  sul  Petrarca  ,  e  un  capitolo 
della  felicità  de'  villani  del  Sansedonio  (  Cai. 
Piìielli,  t.  IV,  p.  520-321 ,  n.  2I9S).  Abbiamo 
anche  un'  anteriore  edizione  de'  capitoli  del 
Magagnati  senza  il  nome  di  lui,  composta  di 
24  fogli  in-12.**  col  seguente  titolo  -  Capitoli 
burleschi  d''  incerto  autore,  dedicati  al  gen- 
tilissimo e  virtuosissimo  signor  Pietro  An- 
geli V  anno  IXIC  (  sic  ).  11  dedicante  è  un 
Gandolfo  Milosio.  probabilmente  nome  finto. 
Incisione   (Dell')  delle  stampe.  Bassa- 

nOj,   1797,  ìn'S.° 
Non  è  quest' opuscolo,  di  Francesco  Milizia,  se 
non  un  articolo  di  già  inserito  dall'autore  nei 
suo  Dizionario  delle   belle  arti,  a   cui  Bar- 
tolommeo  Gamba   fece  qualche  correzione  ed 
aggiunta. 
INCOGNITO  Acad.^  Ozioso  (Scipione 
Herrico). 

1.^  Alquante  rime.  JSapolij  per  il 
Beltramo,    1639,   m-8." 

a.*'  Gli    amanti  ingelositi    [come- 
dia).  Ivi,   1634,  in-S.*^ 

Altre  comedie  scrisse  1'  Herrico,  intorno  le 
quali  non  abbiamo  potuto  verificare  se  por- 
tino il  nome  academico  soltanto,  oppure  uni- 
tamente a  quello  il  vero  suo  nome.  Evvi 
un'edizione  di  Roma,  per  il  Bernabò,  ìGSS, 
che  contiene  tutte  le  opere  dell'  autore. 
INCOGNITO. 

Così  celatosi  stampò  il  can.°  Carlo  Possenti,  bo- 
lognese, un  Idillio  e  ventiquattro  ottave  in  lode 
del  ratto  d' Elena  dipinto  da  Guido  Reni. 
INCOGNITO  A.  C.  Le  storie   di  mon- 
signor Gio.  Batt.   Cantalicio    delle 
guerre  fatte  in  Italia  da   Consalvo 
Ferrante,  di  Cordova,  detto  il  Gran 
Capitano,    tradotte    in    lingua   to- 
scana dall'Incognito  A.  C.  (Acad.° 
Cosentino).    Cosenza^,  i5^5.  in-^,'^ ; 
e  di  nuovo  ivij   iSgy,  in-S.'^ 
u  Siccome  nelle  surriferite  edizioni  si  era  taciuto 
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5>il  nome  del   traduttore,    Sertorio  QuATTRO- 
»5MA.M,  e  da  taluni  si  attribuisce  quella  fatica 
3)  a  Bernardino  Telesio,  egli  la  fece  ristampare 
>jin  Napoli  nel  1G07   da  Giovanni  Carlino, 
)5ed   apponendovi  il    suo   nome,  vi   aggiunse 
»>  una  lettera  in  cui  bravamente  si  difende  da 
jjogni  sospetto  di  plagio,  jj  (Capialbi,  tip.  Ca- 
labresi, p.  so). 
Incomenza  una  opera  molto  deuolis- 
sima,  ec. 
Fedi^  LEONARDO  DA  UDINE. 
Incomincia    el    libro  intitulato    Qua- 
ti'iregio  del  clecursu  della  vita  hu- 
mana  de  messer  Federico  (Prezzi), 
fra  tre  dellordine  de  Sancto  Domi- 
nico,  eximio  maestro  in  sacra  theo- 
logia ,  ec.  Impresso  a  Peruscia,  per 
maestro    Steffnno    arns   almano    nel 
M.CCCC.LXXXL  inf.  p. 

Altra  edizione   fircntina  del    secolo  XV  è  ram- 
mentata dal  Fossi  {Cat.  edit.   sa;c.  XV.  Bih. 
Magliabec.  pag.  708,  l.  I),  in  cui  manca  il  co- 
gnome  deir  autore ,  come  del  pari  in  tutte  le 
posteriori  avanti  quella  di    Fuligno  del  172S, 
che  è  la  più  stimata,  perche  corredata  di  an- 
notazioni ed  osservazioni,  oltre  all' avere  il  te- 
sto  ripulito   colFajuto   de' codici.   Monsignor 
Fontanini  spacciò  per  vero  autore  del  Quadri- 
rc"io,  o  piuttosto  Quadriregno  (come  è  di  pa- 
rere raonsig.*   Bottari  doversi  chiamare)  Ni- 
colò Malpigli,  bolognese. 
Incomincia  il  prologo  sopra  la  storia 
di  Troia.  Coposita  per  Guido,  giu- 
dice di  Cholona  di  Messina  -  In  fine 
avanti  la  tavola  -  Questa  presente 
opera  :  e  stata  impressa  per  Antonio 
de  Allexandria  della   Paglia.  Bar- 
tholomeo  de  Fossamhrono  dela  Mar- 
ella et  marchcsino  di    Sauionij  mi- 
lanese j   nella    inchlita    citta   di    Ve- 
nexia  :  negli  anni  della  incarnatione 
M.  CCCC.LXXXI{i^^i),  inf.pic. 
a  due  colonne. 
—  La    stessa,  col    titolo    di  -  Storia 
della  guerra  di  Troja,   ti-adotta   in 
lingua  volgare   da  M.   Guido  dalle 
Colonne,  messinese,    data   in   luce 
dagli  Accademici  della  Fucina.  Na- 
poli 3  per  Egidio  Longo,  i665,  in-^\.'^ 
La  presente  traduzione  in  volgare   dell'opera  di 
Guido  Giudice  dalle  Colonne  di  Messina  (che 
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la  scrisse  in  latino,  e  che  fioriva  verso  il  1276') 
puossi  accertatamente  asserire  essere  lavoro  di 
Filippo  Ceffi,  notajo  fiorentino,  trovandosi  il 
suo  nome  in  due  codici  fra  altri  esistenti  in  Fi- 
renze del  medesimo  volgarizzamento,  da'  quali 
consta  che  fu  da  lui  fatto  nel  1524.  In  qualche 
codice  però,  che  non  diversifica  da  quelli  ciac 
portano  il  nome  del  mentovato  Filippo  Ceffi, 
leggonsi  altri  nomi,  cioè  d'un  Nicolò  di  Gio- 
vanni di  Francesco  di  Ventura  da  Siena,  e 
d'  un  Biagio  di  Giovanni  Ferrini.  Ma  siccome 
([uesti  codici  hanno  data  posteriore,  cosi  si 
devono  credere  piuttosto  nomi  di  copisti;  stan- 
techè  è  noto  a  chi  ha  pratica  di  queste  mate- 
rie, che  i  copisti  ed  i  calligrafi  dei  codici  per 
autenticarli  vi  scrivevano  spesse  volte  in  fine 
il  proprio  nome.  Sta  nella  Riccardiana  altra 
traduzione  di  ser  Matteo  di  ser  Joanni  Bcl- 
lebuoni,  da  Pistoja,  fatta  l'anno  i435.  Nella 
Magliabechiana  è  pure  un  codice,  in  cui  si 
legge  un  altro  volgarizzamento  anonimo  della 
medesima  storia,  non  proveniente  dal  latino, 
ma  da  una  traduzione  in  lingua  francese,  nella 
quale  fu  recala  prima  cJie  nel  volgare  d' Italia. 
Ài  Ire  suddetti  traduttori  puossi  anche  aggiun- 
gere un  quarto ,  che  fu  toscano ,  e  piìi  antico 
di  tutti,  e  si  chiama  Bindnccio  dello  Scelto. 
Il  eh.  Ant.  Benci  (  che  ci  diede  un  erudito  ar- 
ticolo sopra  tale  materia  \ì.c\V Antologia  di  Fi- 
renze n.  84,  giugno  102S,  anno  V)  dice  che 
(^VlCsV  opera  è  un' amplificazione  dell'opera 
di  Guido.  Anche  il  P.  Giuseppe  Merali,  ne' 
suoi  Zibaldoni  da  noi  esaminati,  ne  parla  a 
lungo.  Giova  qui  avvertire  che  la  seconda  sur- 
riferita edizione  del  IGGJJ,  stampata  in  Napoli 
dal  Longo,  segue  il  medesimo  volgarizzamento 
della  prima,  e  che  due  cose  in  essa  sono  fal- 
samente asserite  ;  la  prima  nel  frontispizio,  ove 
si  dice  essere  stata  la  presente  opera  tradotta 
da  Guido  delle  Colonne  ;  la  seconda,  nella  pre- 
fazione in  cui  affermasi  che  viene  per  la  prima 
volta  publicata,  laddove  si  sa  che  Guido  la 
scrisse  in  latino,  e  che  avvi  l' anteriore  edizione 
del  1481  da  noi  superiormente  rammentata. 

Inconvenienti  del  celibato    dei  preti , 
provati    con    le    ricerche    istoriche 
{ dell' ab.*^  Galdin,  ex-religioso  della 
congregazione  dell'Oratorio,  poi  bi- 
bliotecario   della  Roclielle),   tradu- 
zione dal  fi'ancesc.  Milano j  tip.  Mi- 
lanese,  anno  repubblicano  FI3  voi. 
2,  m-8.° 
Potrebbe  esserne  stato  traduttore  cerio  Barrere, 
piemontese,  che  aveva  parte   nella   società  di 
quella  tipografia,  e  che  si  sa  avere  ti'adotte  al- 
tre opere. 
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Incoronazione  (L')  di  Dario,  (U-amma 
per  musica,  da  rappresentarsi  nel 
teatro  Malvezzi.  Bologna,  per  gli 
eredi  del  Sarti,    1686,  in- l'i" 

Era  sialo  stampalo  antccedcnlemenle  due  volle 
in  Venezia  col  nome  dclF  autore  Adriano  Mor- 
selli. 

Incredulo  (L')  dei  principali  suoi  er- 
rori disingannato,  operetta  assai 
utile,  csjìosta  a  guisa  di  piacevole 
dialogo  (del  P.  Lodovico  Torres  ani, 
tirolese,  Min.  Conv.).  Trento,  Bat- 
tisti,   1786,  m-8.° 

Incredulo  (L')  guidato  nella  religione 
rivelata,  ed  il  fedele  corroboratovi 
dalla  ragione.  Torino,  1787,  i/«-8.° 

Credcsi  che  autore  ne  sia  Vah."  Landi,  profes- 
sore a  Torino. 

INCRUSCATO  Acad.°  della  Crusca.  Pù- 
stretto  delle  grandpzze  {sic)  di  Ro- 
ma al  tempo  degl'imperatori,  tratto 
con  breve  e  distinto  modo  dal  Lip- 
sie e  da  altri  autori  antichi  dal- 
l'Incruscato  Academ."  della  Crusca 
(Giovanni  De'  Bardi).  Posto  in  luce 
da  Gio.  Angelo  Paiffinelli.  Roma, 
Bonfadino,    1600,  in-'ò° 

Index  bibliothecffi  qua  Franciscus  Bar- 
berinus,  S.  R.  E.  cardinalis,  vice- 
cancellarius,  magnifìcentissimas  sua3 
familiaj  ad  Quiriualem  cedes  ma- 
gnificentiores  reddidit.  Tomi  tres,  li- 
bros  typis  editos  complectentes.  Ro- 
mce,  t/pis  BarberiniSy  1681,  voi.  2, 
in  fol. 

11  tei'zo  volume^  che  doveva  racchiudere  i  mss., 
non  fu  mai  publicato.  Se  ne  crede  compila- 
tore il  cele])re  Luca  Holstenio. 

Index  librorum  proliibitorum. ...  de- 
mum  auctointate  Clemeutis  VIII 
recognitus  et  publicatus.  Ronice , 
tjp.   Cam.  Aposl.,    1596,  m-8-" 

Uscì  pei-  opera  del  P.  Paolo  Pico,  di  Borgo  S.  Se- 
polcro, domenicano.  Quello  sotto  Urbano  Vili 
del  1032  fu  compilalo  dal  P.  Francesco  Mad- 
dalene Capiferro. 

—  Alexandri  VII.  P.  M.  jussu  edilus, 
Roma;,  tjp.  Cam.  Ap.,  1664,  i>/-4." 
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Fu  publicato  per  cura  del  P.  Giacinto  Libelli, 
domenicano,  segretario  della  Congregazione  del- 
l''Indice,  indi  Maestro  del  Sacro  Palazzo.  Poi 
nel  I66S  venne  di  nuovo  alla  lucc,iV/,  /«-o.", 
accresciuto  dal  P.  Vincenzo  Fa>'0,  domenica- 
no, successore  del  P.  Libelli. 

—  auctioi',  et  accuratior.  Romce,  tjp. 
Cam.  Apost.j    1681,  in-S.^ 

Lo  compilò  il  P.  fra  Giacinto   Ricci,  romano, 
deir  ordine   di  S.  Domenico.   Quello    dopo   il 
10  04,  e  forse  dopo  il  1700  è  del  P.  Giulio  Ma- 
ria   KiA^CHi,  veneziano,  dello  stesso   ordine, 
segretario  dell'  Indice. 
Index  locnpletissimus.    iG54,   in  fol. 
E"li  è  un  repertorio  utilissimo  di  ((uanlo  si  con- 
tiene ne'  cinque  libri    dello  Statuto   veronese  , 
di  cui  fu  compilatore,  al  dire  del  m.'^  Scipione 
Maffei  {Fer.  ///.  HI,  p.  470) ,  Bernardino  Co- 
MIM,  che  fecesi  poi  cappuccino. 
INDIANO   MASCHERATO.  Discorso    di 
presagi  della  cometa  apparsa  l'anno 
1664.  Bologna,  1664,  per  il  Dozza, 
m-4.° 
Publicato    sotto    nome    dell'Indiano   Mascheralo 
da    Giacomo  Vemcroli  ,  bolognese,  del   qual 
nome  si  servì  l'autore  in  molti  Pronostici  so- 
■  pra  anni  diversi. 

Indicazione  al  forestiere  delle  pitture, 
sculture,  architetture  che  si  veg- 
gono oggi  dentro  la  sacrosanta  ba- 
silica di  Loreto,  e  in  altri  luoghi 
della  città.  Ancona,  Sartori,  in- 11.^ 
Operetta  scritta  dal  C.  Alessandro  Maggiori. 
Indicazione  antiquaria  per  la  villa  su- 
burbaua  dell'  eccellentissima  casa 
Albani,  iiomflj  Giunchi,  1785,  m-8. 

Lavoro  del  celebre  ab.*  Stefano  Antonio  Morcel- 

Li.  Le  vicende  de'  tempi,  e  quelle  che  sofferse 

tal  villa   consigliarono    un'altra   edizione    nel 

1803.  Ivi,  Poggiali,  parimente  m-O." 

Indiiferenza   (Dell')  nel  secolo  XVIII. 

Opera  del  sig.  ab."  Anton  Maria  Manfredini,  di 

Rovigo. 
Indipendenza  (Dell')  del  Regno  di  Na- 
poli nel  temporale  dalla  S.  Sede  di 
jloma,  ragionamento  di  F.  M.  (Fa- 
bio Mazzei).  Napoli,  senza  data, 
in-L\. 
Indirizzo  per  vivere  cristianamente, 
solito  a  prò  porsi  negli  esercizj  spi- 
rituali de'  Chierici    Regolari  di   S. 
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Paolo  (letti  Barnabiti  (del  P.  D.  Fe- 
lice De'  Vecchi). 

Se  ni;  fecero  più  edizioni. 

Indirizzo  spirituale  per  celebrare  util- 
mente r  ottavario  de"  morti  (del 
proposto  Mop.CELLi,  di  Chiari),  Bre- 
scia j  Spinelli  e  F^alotli^  1 8 1  3,  in- 1  2.° 

Indole  (Dell')  della  speranza  e  del 
timore,  dissertazione  che  serve  d'ap- 
pendice a  quella  del  conte  Pietro 
Verri  sull'indole  del  piacere  e  del 
dolore  (di  Luigi  Valeriajji,  prof,  d'e- 
conomia in  Bologna).  Bologna^,  fra- 
telli Masi  e   Comp.,   i8io,   in-S.^ 

Indole  (Dell')  e  qualità  naturali  e  ci- 
vili della  moneta,  e  de'principj  isto- 
rici e  naturali  de'  contratti.  Dis- 
sertazione (  dell' avv.  Fabbrili,  fio- 
rentino).  BomUj    iy5o,   in  fol.  p. 

IJNDRIS  (Giovan  Maria).  Galoandro  di 
Giovau  Maria  Indris,  boemo,  tras- 
latato  di  tedesco  in  italiano  da 
Girolamo  Bissi.  Bracciano^  \6^o , 
m-i2.°  -  Del  Galoandro,  parte  II 
di  Dario  Grisimani.  L>iy  nello  stesso 
anno. 

Dario  Grisimani  è  anagramma  di  Flavia  Indris, 
il  quale  è  poi  altro  anagramma  del  vero  au- 
tore, cioè  di  Gio.  Ambrogio  De  Marini,  ge- 
novese, che  scrisse  questo  un  tempo  famoso 
romanzo  originalmente  in  lingua  italiana,  es- 
sendo pretta  Unzione  V  annunziarlo  come  tra- 
dotto dal  tedesco.  Che  sia  opera  di  Gio.  Ma- 
rini viene  anche  detto  nel  frontespizio  de'  suoi 
Nuovi  scherzi  di  fortuna. V%k\  poi  smasche- 
rato portando  il  nome  del  suo  autore ,  e  fu 
stampato  in  Genova,  per  Pier  Giovanni  Ca- 
lensani  nel  16-si,  i?i-i^.°,  e  poi  più  volte  ri- 
stampato non  solo  in-ia.",  ma  in-8."  e  in-24.° 
ancora.  Indi  fanno  1635, essendo  T opera  no- 
tabilmente accresciuta  dall'  autore ,  venne  di 
nuovo  in  luce  con  titolo  di  Caìoandro  fedele. 
A  spese  di  Gio.  Battista  e  Giuseppe  Corsi, 
lihraj  in  Roma,  ec.  Ritornossi  anche  a  stam- 
pare col  titolo  d'Istoria  Asiatica  nel  iGG-l, 
in  4  volumi.  La  prima  parte  la  troviamo  ram- 
mentata anche  col  titolo  di  Eudimiro  creduto 
Uranio. 
INDICIZZALI  (Bernardo)  (Bernardino 
LizzADRi,  da  Grado).  Confessioni  di 
Sant'Aurelio  Agostino,  vescovo  d'Ip- 
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pona  e  dottore  della  Chiesa,  divise 
in  tredici  libri ,  dal  latino  nuova- 
mente tradotte  da,ec.  F^enezia^,  i  ']^^, 
in- 1  a'' 
Indulgentia  Portiunculae  a  duplici  er- 
rore duplici  dissertationc  vindicata. 
Papice,    \'j6i. 

Ne  è  autore  il  can.**  Franceschi,  d'Ivrea,  sic- 
come ci  manifesta  una  lettera  del  Vannetli  al 
Chiaramonti,  la  qual  lettera  sta  nella  miscel- 
lanea di  lettere  mss.  di  diversi  uomini  illustri 
indirizzate  al  suddetto  Chiaramonti ,  posseduta 
dal  pres.  Mazzetti. 

Indulgenza  (Dell')  della  Porziuncula 
conceduta  da  G.  Cristo  a  S.  Fran- 
cesco d'  Assisi,  dissertazione  episto- 
lare d'un  religioso  della  Riformata 
Provincia  di  S.  Vigilio  ad  un  cit- 
tadino milanese.  Trento,  per  Mi- 
chele Battisti j   lySg,  in-S. 

Fu  composta  dal  P.  Benedetto  BoNELLi.  Il  citta- 
dino milanese  è  il  P.  Carlo  Giuseppe  da  S.  Flo- 
riano, del  pari  3Iinor  Iliformato. 

Industria  santissima  per  ricuperare  il 
tempo  perduto  in  peccati  (  del  P. 
Benedetto,  Boyio,  domenicano).  Tre- 
viso,   1678,  m-16.^ 

INDUSTRIOSO  Acad.°  Disimpegnato 
(Pietro  Bellentani,  ferrarese).  Per 
1'  escavazione  del  Po  di  Volano.  Idil- 
lio. Kenezia^  per  Antonio  Sortoli^ 
I  yoS  ,  in  fui. 

Ineffabili  (De)  Trinitatis  mysterio.  Ora- 
tio  habita  in  Pontificio  Vaticani 
Sacello,  etc. 

Clemente  XI  con  una  sua  concessione  emanata 
ai  51  luglio  del  I70i.  destinò  i  Convittori  del 
dementino  alf  onore  di  recitare  ogni  anno  nella 
Pontilicia  Cappella  un'Orazione  sul  mistero 
della  Trinità.  Trovasi  l'elenco  de' singoli  con- 
vittori che  recitarono  tali  Orazioni  dall'  anno 
1702  all'anno  1703  inclusivamente  nell'elogio 
del  Collegio  dementino  steso  dal  P.  D.  Ottavio 
Maria  Paltrinieri  (V.  pag.  92  e  seg.);  e  vi  si 
trovano  pure  i  nomi  cronologicamente  dispo- 
sti de'  PP.  Somaschi,  professori  di  Retorica 
sotto  la  direzione  de'  quali  furono  esse  com- 
poste. Il  ripetere  il  catalogo  dei  professori  sud- 
detti non  sarà  qui  fuor  di  luogo. 
1702  e  1705.  P.  D.  Giampaolo  Chiarav ALLE. 
1 704.  P.  D.  Bernardo  Pozzoli,  prof  di  Teolo- 
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già.  Pochi  mesi  prima  era  morlo  il  P.  Clii.i- 
ravalle. 

iros  e  170G.  P.  D.  Giuseppe  Maria  Stampa, 
milanese. 

1707,   1708,   1709,1710,  1711,   1712.   P.   D. 

Stanislao  Samixelli. 

1713,  1714,  1713,  171G.  P.  D.  Alberto  Pl- 
BOVA>0,  milanese. 

1717.  Carlo  Innocenzo  Frucom,  che  allora 
vestiva  r  abito  delF  ordine  Somasco. 

1710.  P.  D.  Antonniai'ia  Lazzari. 

1719,  1720,  1721,  1722,  1725,  1724,  1720, 

1727.  P.  D.  Gaspare  Leonarducci.  —  Nel  1723 
non  fu  latta  l'orazione  a  motivo  delF apertura 
del  Concilio  romano  nel  giorno  appunto  della 
Trinità. 

1728,  1729,  1750^  1731,  1732,  1735,  1734, 

1733,  1736,  1757,  1758.  P.  D.  Pietro  Antonio 
Ricci. 

1759,  1741,  1742,  1743.  P.  D.  Antonmaria 
Luco.  —  L'anno  1 740  non  si  recitò  T orazione 
per  essere  sede  vacante. 

1744,  174B,  1746,  1747.  P.  D.  Giuseppe  An- 
tonio Gherardim. 

1748  e  1749.  P.D.  Gio.  Battista  SA^Gt•I^^ETTI. 

1730  e  1731.  P.  D.  Benedetto  Odescalchi. 

1732,  1733,  1734,  1733,  1736,  1737,  1739. 

P.  D.  Giuseppe  De  Luco.  —  Nell'anno  1733 
non  si  recitò  l'orazione,  essendo  la  sede  va- 
cante. 

17G0,  1761,  1762,  1765,  1704,  1763,  17G6, 

1767.  P.  D.  Giuseppe  PuJATi,  allora  Somasco, 
che  vestì  in  seguito  l'abito  Benedettino. 

1768,  1770,  1771,  1772,  1775,  1774,  1773. 

P.  D.  Cecilio  Varisco. —  L'anno  1769  era  sede 
vacante. 

1776,  1777,  1778,  1779,  1780,  1781,  1782, 

1785,  1784.  P.  D.  Gio.  Battista  Riva. 

1783,  1786,  1787.  P.  D.  Giuseppe  Preti. 

1788,  1789,  1790,  1791,  1792,  1795,  1794, 

1793.  P.  D.  Girolamo  Poagelli,  che  occupò 
la  cattedra  di  Retorica  anche  in  seguito. 

INFARINATO  (Dello)  Acad,"  della  Cru- 
sca. (Lionardo  Salviati).  Risposta  al- 
l'Apologia  di  Torquato  Tasso  in- 
torno all'Orlando  furioso  e  alla 
Gerusalemme  liberata.  Firenze.,  per 
Carlo  Meccoli  e  Silvestro  Magliaiiij 
i585,  m-8." 

INFARINATO  (Lo)  secondo  (lo  stesso 
Salviati),  ovvero  dello 'nfarinato 
Academico  della  Crusca,  risposta 
al  libro  intitolato  -  Replica  di  Ca- 
millo Pellegrino^  ec.  -  Firenze^  per 
Antonio  ,  Padovani,    i588,  m-8." 
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Inftecundorum  legibus  notte  criticoe 
(Emmanuelis  Pomerad.e). 

E  una  critica  delle  nuove  leggi,  che  alcuni  gio- 
vani avevano  (atte,  e  proposte  da  osservarsi 
agh  Academici  Infecondi  di  Roma  circa  il  1733. 

Infallibilità  del  Papa,  provata  coH'e- 
same  del  quarto  articolo  della  di- 
chiarazione del  Clero  di  Francia  , 
radunato  nel  1682,  Traduzione  li- 
bera dal  francese.  Fermo  j  1788, 
in-^P 

Questa  dissertazione  inedita  del  P.  Isacco  Giusep- 
pe Berruyer  fu  fatta  slampare  originariamente 
in  francese  dall' ah.'' Germano  Le  Forestier.  La 
presente  traduzione  con  (pialche  fondamento 
può  ascriversi  a  monsig.''  Cesare  Brancadoro, 
del  quale  è  però  fuor  di  dubbio  il  discorso 
preliminare. 

Infallibilitatis  Pontificia  justis  termi- 
nis  circumscript.ie  cxplicatio,  atque 
defensio;  dissertalio  apologetica,  etc. 
(Auctore  P.  Hyacintho  Serry  P.  P. 
in  Patavina  Universitate).  Colonia;,, 
apud  Marteaa  (luogo  e  stamp.  fiuti), 
1734,  m-8.° 

Infelicità  (L'),  speculazioni  morali,  o 
ti-attato  delle  miserie  umane,  e  del- 
l' arte  di  ben  vivere,  del  D.  G.  B. 
(  forse  dott.  Giovanni  Baldassero:<i). 
LivornOj    1788,  i'/z-S." 

INFERIGNO  Acad."  della  Crusca.  Tre 
trattati  di  Albertano  Giudice,  scritti 
in  lingua  latina  dall'anno  i  235  al- 
l'anno 1246,  e  traslatati  ne' me- 
desimi tempi  nel  volgar  fiorentino; 
riveduti  con  pivi  testi  a  penna,  e 
riscontri  con  Io  stesso  testo  latino 
dall'Inferigno  (Bastiano  De' Rossi) 
Academico  della  Crusca.  Firenze^ 
Giunti j    16 IO,  in-/\P 

Il  chiariss.°  Ciampi  ci  diede  in  Firenze  nel  1852 
una  nuova  edizione  di  questi  trattati,  il  di  cui 
volgarizzamento,  fatto  da  Soffredo  Del  Grazia, 
notaro  pistojese,  è  diverso  dal  surriferito  si  per 
la  dizione,  come  per  l'integrità  de' trattati. 

Inferno  (L')  aperto  al  Cristiano  per- 
chè non  vi  entri ,  ovvero  conside- 
razioni   delle   pene    infernali,  prò- 
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posi  e  a  mcfli  tarsi  por  evitarle,  e  di- 
.sf.ril)uite  per  tulli  i  giorni  della 
settimana  da  un  religioso  della  C. 
di  G.  (P.  Gio.  Pietro  Pinamonti). 
Boina,  Ercole^    'G9I5  ?'"-8.° 

Inlluenza  della  religione  nella  gloria 
e  nella  felicità  dei  popoli.  Tradu- 
zione dal  francese  (di  Giacinto  Ajn- 
duà).  Torino j  presso  Rey cenci j  an- 
no X,  z//-8.° 

Informazione  alli  forestieri  delle  cose 
più  notabili  della  città  e  slato  di 
Bologna.  Jui^  ^77^ >  in-i6°  Jlg.j  e 
di   nuovo,  L'i,   '7795  ?«-8.° 

Scritta  da  Francesco  Long  hi. 

Informazione  di  fatto  sopra  alcuni 
pregiudizi  che  soffre  1'  Abbazia  di 
Classe  per  le  ragioni  di  quella  di 
S.  Apollinare,  e  sui  beni  contigui 
all'antico  monastero  della  insigne 
canonica  di  S.  Maria  in  Porto  (del 
P.  ab.*^  Apollinare  Montanari,  ca- 
maldolese).  BavennUi    lyaS. 

Informazione  di  quanto  è  accaduto  al 
conte  Luigi  Ferdinando  Marsili  nel- 
r  affare  della  resa  di  Brisacco,  con 
le  postille  responsive  alla  contro- 
notata scrittura  di  autore  anonimo, 
inlitolata  -  Innocenza  immaginaria 
d'ambi  i  generali  d'Arco  e  Marsili 
a  causa  della  troppo  precipitata  resa 
della  importantissima  fortezza  di  Bri- 
sacco.  Senza  frontispizio,  luogo  e 
stampatore,  lyoS,  in-4.°,  in  ita- 
liano e  in  tedesco. 

Tanto  l'informazione^  quanto  lerposlille  Tiirono 
stese  dal  marcii.^  Gio.  Giuseppe  Orsi^  di  ciò 
pregalo  dal  3Iarsili  suddetto  ^  secondo  rii'erisce 
il  Fanluzzi  {Scrittori  Bolognesi,  t.  V^  p.  32tì), 
sebbene  questo  biografo  avesse  precedente- 
mente (t.  V,  p.  326)  attribuito  tali  scritti  al 
Marsili  istesso.  Avvi  puranco  -  Aggiunta  di 
alcune  scritture  in  difesa  del  conte  riar- 
sili, egualmente  senza  alcuna  nota  di  slam- 
pa ,  la  quale  aggiunta  il  Fantuzzi  pone  asso- 
lutamente fra  gli  scrini  del  Mahsili. 

Informazione  di  quanto  è  successo  ne- 
gli emergenti  ultimamente  occorsi 
per  l'invasione  dell'armi  spagnuole 
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alli  Stati  del  duca  di  Modena.  i655. 
—  Apologia  dell'Informazione,  ec. 

L'autore  è  Girolamo  Graziaci. 

Informazione  istoriea  delle  differenze 
fra  la  Sede  Apostolica  e  la  Real 
Corte  di  Savoja  (  di  monsig.^  Mi- 
chelangelo GlACO.MELLl).y?0»irtj  I  ^32. 

Informazione  sopra  gì'  interessi  de' 
cittadini  d'Ascoli,  che  vertono  in 
S.  Consulta,  ai  signori  Card,  de- 
putati dalla  medesima  S.  Consulta 
e  Magistrati  della  delta  città  per 
li  gravati.  Macerata,  per  gli  eredi 
del  Griseij,    i665,  infoi. 

Vedi,  Antilogia  de'  Nobili,  ec.  Ro- 
ma, 1678;  e  Specchio  di  verità,  ec. 
Roma,    1672,   in  fol. 

Informazione  sulla  causa  del  P.  Benzi. 

Dicesi  stampata  in  Roma  nel  \  '43  senza  sapula 
deir  autore,  che  è  il  gesuita  siciliano  P.  Do- 
meiuco  Turano,  morto  teologo  penitenziere  in 
Roma  Tanno  1737. 

INFORTUNIO.  Annotazioni  dell'Infor- 
tunio alla  prima  e  seconda  parte 
dell'Istorie  del   Giovio. 

Dal  titolo  della  seguente  opera  conosciamo  l'e- 
sistenza e  Fautore  delf  antecedente  -  La  selvn 
di  varia  istoria  di  Carlo  Passi,  la  quale, 
per  V  addietro  andava  stani/jata  sotto  nome 
finto  d' annotazioni  dell'  Infortunio  alla  pri- 
ma e  seconda  parte  delle  Istorie  del  Giovio 
(lib.  II).  Venezia,  1C08,  m-4.° 

Inganni  (GÌ'),  commedia  del  sig.  N.  S. 
(  Nicolò  Secco),  recitata  in   Mila- 
no l'anno   1 547  dinanzi  ^^  Mae-    '■ 
sta   del  Be  Filippo.  Fiorenza,  ap- 
presso i  Giunti,    i562,  in-%.^ 
Nel  riferito  frontispizio  avvi  errore,  dovendo  leg- 
gersi   1349,    nel    qual    anno  solamente   fu  in 
Milano   Filippo  allora  principe    di  Spagna.  L;i 
presente   commedia    (che    è  in  prosa)  fu  ri- 
stampata   varie    volte  :    abbiamo    anche   dello 
stesso  autore  altre  composizioni  teatrali. 
Vedi,  Cameriera  (La)  -  e  Interes- 
se (L'). 
Inganni  (GÌ')  felici,  dramma  per  mu- 
sica, da  recitarsi  nel  teatro   di  S. 
Angelo  r  anno  «696,  di  A.  Z.  (Apo- 
stolo Zeno).  Venezia,  1696,  in- 11.^ 
Inganno   (L')  schernito,    ovvero    Su- 
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sanna.  Opera  sacra  tragi-comica  (di 
fra  Antonio    Serrovira,   de'  minori 
conventuali,  siciliano).  Palermo,,  ap- 
presso Domenico  Cortesi j  1 709,  //2-8.*^ 
INGEGNERI  (Carlo  Guglielmo).  Ura- 
nomia,  ovvero  le  leggi  delle  celesti 
influenze,  descritte  in  quattro  trat- 
tati dal  dottore,  ec.  Bologna,  Ter- 
roni,  1 64  '  • 
Fu  r  Ingegneri  accusalo  qual  solenne  plagiario  dal 
P.  Aprosio  {Visiera  alzata.  Pentecoste  p.  loo, 
101.  n.  VII)  per  avere  puLlicato  tradotta  To- 
pera   di  Gio.  Francesco  Spina  -  De  maximis 
conjunctionihiis,  etc.,  che  è  quella  da  noi  men- 
tovata^ siccome  cosa  sua  senza  punto  nominare 
il  vero  autore  dulP  originale  latino. 

Ingegnoso  (L')  cittadino  D.  Chisciotte 
della  Mancia.  Opera  di  Michele  di 
Cervantes  Saavedra,  traduzione  nuo- 
vissima (di  Bartolommeo  Gamba) 
con  la  vita  dell'  autore,  f^enezia^, 
tipografia  d'Alvisopoll 3  1818,  voi.  6 
Z/2-I2."  con  fig. 

Ingeniosa  apis  Grammat.  Latin.  Nea- 
poli. 

L'autore  è  Giacinto  Gargea,  di  Sinopoli  in  Ca- 
labria. 

Ingenua  veracità  del  Zoppicante,  di- 
fesa dalle  false  imposture  del  nobile 
sig.  Don  Luigi  canonico  Mozzi,  ex- 
gesuita, in  risposta  alla  seconda 
cicalata  intitolata  -  Saggio  della  vera 
veracità  del  P.  fra  Viatore  da  Coc- 
caglio j  cappuccino  (dello  stesso  P. 
Viatore,  del  casato  Bianchi).  i5erg-^- 
mo  f  per  il  Locatelli,   1781,  m-8.° 

INGENUIS  (Franciscus).De  jurisdictio- 
ne  Serenissimre  Reipublicse  Venetse 
in  mare  Adriaticum.  Epistola  Fi-an- 
cisci  de  Ingenuis  Germani  (Fr.  Pau- 
li  Sarpi)  ad  Liberium,  Hollandum 
(  Nicolaum  Crassum)  ,  advei'sus  Jo. 
Baptistam  Valeuzulam  Hispanum 
et  Laurentium  Montium  Romanum 
qui  jurisdictionem  illam  non  pri- 
dem  impugnare  ausi  sunt.  Eleuthe- 
ropolij   1619,  w-4.° 

««Il  vero  autore  fu  Paolo  Sarpi ^  che  la  scrisse 
w  italiana ,  e  dair  avvocato  Nicolò  Crasso  a  cui 
T.  II. 
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"è  scritta,  fu  messa  in  latino.  Ai  caratteri  ed 
»  alla  carta  pare  propriamente  stampala  oltra- 
»5  monti;  ma  fu  stampata  in  Venezia,  che  per 
'tessere  città  di  libertà  si  dice  Eleutheropolis. 
«La  carta  ed  i  caratteri  si  fecero  venire  di  Ger- 
" mania,  ed  i  torchi  furono  quelli  di  Antonio 
»Pifìellì.)}  (Aprosio,  fusiera  alzata,  p.  S2, 
n.  AO).  Sebbene  il  Foscarini  {Lett.  Ven.  t.  I, 
p.  101  )  abbia  dubitalo  che  autori  ne  sieno  e 
il  Sarpi  e  il  Crasso,  noi  pure  non  temiamo 
di  asserire  col  Merati  (  Zibald.  mss.  ) ,  col 
Grisellini  {Genio  di  fra  Paolo,  parte  II,  p.  ss), 
e  col  Cicogna  {Iscrizioni  Fen.,  t.  V,  p.  164) 
che  non  s'inganna  PAprosioj  avendo  udito  la 
cosa  dallo  slesso  Crasso. 

INGENUUS   (Hieronymus). 

Fra'  Pontaniani  della  vecchia  Academia  nominati 
nella  lettera  del  Galateo  de  morte  Lucii  Pon- 
tani,  pubhcata  da  mons.^  Colangelo,  leggonsi 
un  Georgius  Maonicus,  un  Landivius ,  un 
Sergius  ed  un  Hieronymus,  Ingenuus,  dei 
quali  non  saprebbesi  indicare  i  veri  nomi.  Del- 
I  uUirao,cioè  ài  Hieronjmus,  Ingenuus,  es- 
sendo tramezzato  dalla  virgola,  come  sono  i 
singoli  altri  nomi  colà  rammentati,  dovreb- 
besi  quasi  credere  che  siano  due  diverse  per- 
sone. E  non  pertanto  si  può  sospettare  che 
fosse  Girolamo  AngerSiano,  del  quale  parla  il 
Diosdato  {Notiz.  degli  Jc.  Pontaniani,  p.  43). 
Era  costui  di  Aviano,  ma  dimorava  in  Napo- 
li: fu  elegante  poeta  latino,  e  le  sue  poesie, 
impresse  in  Napoli  nel  1320,  leggonsi  ristam- 
pate dal  Grutcro  nelle  Delicice  poetarum  ita- 
lorum.  Non  sembra  però  che  questo  Girolamo 
A>GERsiA>'0  sia  stato  giammai  nominato  ne 
da!  Fontano,  ne  dagH  altri  Academici. 

INGKETTO  da  GENOVA. 

E  Inghetlo  Co>TARDO,  da  Genova,  che  fiorì  verso 
Panno  1280,  e  che  compose  molte  opere,  al 
dire  del  Soprani  {Scrittori  della  Liguria, 
p.  101  ),  le  quali  non  sono  notate  dai  cro- 
nisti genovesi ,  se  si  eccettua  quella  col  ti- 
tolo di  Disputatio  juda^i,  di  cui  si  conserva 
un  manoscritto  nella  libreria  di  S.  Antonio  di 
Padova,  segnato  col  n.  104  nel  catalogo  a  stam- 
pa compilato  dal  dotto  P.  Luigi  Minciotti  M.  C. 

Inghilterra  combattuta  dall'armi  vit- 
toriose de'  Francesi ,  ossia  notizie 
storiche  di  tutte  le  discese  fatte 
dalla  Francia  in  diverse  isole  bri- 
tanniche, ec.  (diCjaetanoDELiESQUEs). 
Alilano  j  Pietro  Agnelli j  anno  X 
(1802). 

INGIIIRAMUS  (Curtius).  Fide  Elrusca- 
rum  antiquitatum  fragmenta. 

3 
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Ingiurie  fatte'alla  carità  cristiana  dal- 
la scandalosa  licenza  del  dir  male 
del  prossimo,  poste  sotto  la  corre- 
zione di  XII  ragionamenti  (  del  P. 
Carlo  Antonio  Donadoni,  minore 
conventuale  ) ,   1722,  m-8  ° 

INGOISUS  TAURELLUS.  Equivalente  a 
Laurentius  Longus,  somasco,  par- 
migiano. Anagramma  posto  ad  una 
elegia  laudatoria  di  sé  stesso  avanti 
al  libro  Tahulce  salutares  sacramen- 
torum.  -  Placenticej,   i65i   e   i652. 

Ingratitudine  (  Comedia  dell'),  com- 
posta per  messer  Giovanbatista  di 
Cristofano  (Ottonajo),  araldo  del- 
l' eccelsa  Signoria  di  Firenze.  JVuo- 
vamenie  stampata  e  ncorecta  dal 
proprio  auctorcj  che  Iha  còposta  ad 
T stalla  di  maesto  Francesco  di  Gio- 
vani Benvenuto  addì  XII  di  gennajo 
MDXXVI,  in-H.''  pie. 

Avvi  altra  edizione  col  nome  dello  stesso  stam- 
patore, ma  senz'  anno;  ed  una  di  Firenze,  per 
i  Giunti,  coiranno  1339,  ambedue  del  pari 
in-s."  pie. 

Ingresso  (Peli')  alla  Chiesa  di  Citta- 
della del  nuovo  Arciprete  sig.  D. 
Pietro  Antonio  Berti,  ec.  Padova^ 
tip.  del  Seminario j    1822,  ?/z-8. 

L'ab.*  Gio.  Prosdocimo  Zabeo  è  T  anonimo  tra- 
duttore de'  tre  capi  del  liljro  XVIII  De  civi- 
tate  Dei  di  S.  Agostino. 

Inuamoramento  dei  due  fedelissimi 
amanti  Paris  e  Vienna.  Venezia^ 
1577,  m-8.° 

È  una  ristampa  senza  il  nome  del  poeta,  secondo 
riferisce  il  Quadrio  (t.  6,  p.  436), della  tradu- 
zione a  poema  in  dieci  canti,  fatta  da  Mario 
Teluccim,  detto  il  Bernia,  del  noto  romanzo 
in  prosa  di  Paris  e  Vienna,  che  fu  pubblicata 
la  prima  volta  a  Genova  nel  isti  col  nome  del- 
l'autore.  Altra  traduzione  in  otto  canti  abbia- 
mo pure  del  medesimo  romanzo,  della  quale 
fu  autore  Angelo  Alba.m,  orvietano,  detto  il 
Pastor  poeta.  Il  Tirabosclii  possedeva  un  co- 
dice della  Storia  di  Paris  e  Fienna  scritta 
da  Alessandro  Miari,  reggiano,  che  deve  essere 
cosa  diversa  dalla  presente  opera,  slantechè 
era  essa  già  impressa  a  Treviso  fino  dall'anno 
1482,  e  Fautore  di  questa  fioriva  soltanto  verso 
la  fine  del  secolo  XVI,  cioè  un  secolo  dopo. 
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Il  romanzo  originariamente  è  composto  in  fran- 
cese. 

Innamoramento  de'  due  nobilissimi 
giovani  senesi ,  quali  infelicemente 
al  loro  amore  diedero  fine,  com- 
posta per  I.  N.,  intitolata  -  La  Car- 
darella.  Senza  alcuna  nota.  Secolo 
XFL  m-8.^ 

Le  iniziali  I.  N.  significano  lustiniano ,  ossia  Giu- 
stiniano Nelli  (Gamba,  Bihl.   delle  Novelle, 

p.   159). 

Innamoramento  di  Pirramo  e  Tisbe. 
3IilanOj  per  Jo.  Antonio  da  Bor- 
gJio  che  sta  sul  corso  de  porta  Tosa 
(circa  l'ultima  metà  del  secolo XVI), 
in.^.-fiS. 

Sono  le  medesime  ottave  pubblicate  sotto  il  nome 
di  Francesco  To>do. 

Innamoramento  di  Rinaldo  da  Monte 
Albano.  Poema  molte  volte  impres- 
so con  qualche  varietà  nel  secolo 
XV,  XVI  e  XVII,  in  fog.,  in-4.° 
ed  in-8.° 

La  prima  edizione  è  quella  che  comparve  senza 
alcuna  nota  tipografica ,  e  che  credesi  impressa 
in  Napoli,  per  Sisto  Riessinger  verso  V  anno 
1474,  in  fog.  Essa  comincia  con   una  dedica 
di  otto  stanze  a  messer  Gelandino  di  Amelia, 
della  quale  trascriviamo  i  due  primi  versi  - 
Oh  excellente  mio  Signor  priato  (sic) 
Che  sei  di  justitia  nero  ministro,  ec. 
Tale  dedica  fu  omessa  nelle  posteriori  edizio- 
ni, incominciando  senz'altro  il  testo  del  poema 
così  : 
Benigno  Signor  e  Re  dell'  universo 
Che  sci  vera  pace,  ec. 
Nella  mentovata  prima  edizione  è  diviso  il  poe- 
ma in  38  canti,  non  così  nelle  altre,  dove  ap- 
pare  in  76  canti,  ed   anche   in  73,   essendo 
stali  lasciati  gli  ultimi  tre  canti,  e  terminando 
col  canto  settantesimoterzo  : 

Onde  dimora  sua  virtìi  superna, 
E  tutti  ci  conduca  in  vita  eterna. 
Le  edizioni  composte  di  settantasei  canti  sono 
tutte  copie  d'una  edizione  di  Milano,  per  i 
fratelli  Rocco,  et  fratello  da  Falle,  1321, 
£«-4.°  che  porta  il  seguente  titolo  -  Tutte  le 
opere  di  Rinaldo  di  Monte  Albano,  Poema 
elegantissimo  novamente  istoriato,  composto 
per  miser  Dino,  poeta  fiorentino  ingeniosis- 
sinio.  Questo  Dino  (  del  quale  non  troviamo 
fatta  menzione  dai  mighori  scrittori  di  storia 
letteraria  da  noi  consultati)  forse  rivide  il  li- 
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Lro,  Taumenlò,  fece  de' cangiamenti,  e  diede 
al  medesimo  miglior  forma.  11  volume  termina: 
Et  mille  grafie,  ciascun  che  ma  intesa 
La  bella  storia  rimata  e  distesa. 
Nelle  susseguenti  ristampe  fu  tralasciato  il  no- 
me del  Dino  ,  e  quindi  sono  esse  anonime.  Il 
can."  Palma,  di  Teramo,  nella  sua  pregiata 
patria  Istoria  (t.  V,  p.  62  e  seg.)  non  esita  di 
attribuire  questo  poema  cavalleresco  (fratto  da 
un  romanzo  francese  di  Sigimberto  )  a  Giro- 
lamo Torti,  di  Teramo,  cappellano  di  Ferdi- 
nando d'Aragona,  re  di  Napoli,  o  se  non  al- 
tro a  qualche  teramino  di  lui  paesano.  Il 
presente  romanzo  in  versi  non  è  da  confon- 
dersi con  altro  poema  in  sei  canti  stampato  in 
Torino  Tanno  isoó,  m-4."  (Vedi  la  nostra 
Bibliografia  de'  romanzi,  p.  22S  e  seg.,  se- 
conda edizione). 

Innamorato  (L')  di  Maria,  reso  co- 
stante per  la  di  lei  continua  me- 
moria, ec.  (del  sac.  Giacomo  Scimé, 
palermitano).  Palermo,  Gerniigna' 
nij    1698,  in- 11° 

Ristampato  con  aggiunte,  /i'/,  per  il  Ciche,  1715, 
del  pari  m-ia." 

Innamorato  (L'),  ovvero  memorie  di 
S.  D.   p^enezioj  Smnonìj    1776. 

Autore  di  questo  romanzo  è  Giuseppe  Maria  Pop- 
pa, che  inseguito  scrisse  alcuni  drammi  tea- 
trali, su  di  cui  incominciarono  la  loro  palestra 
musicale  3Iayer,  Pavesi  ed  il  celebre  Rossini. 

INNASPATO  (  L'  )  Acad.*"  Ordito  di  Pa- 
dova. Madrigali  dell'  Innaspato,  Aca- 
dem.°  Ordito  di  Padova  (Gio.  Pietro 
Malacreta).  Vicenza j  1607,  m-i6.° 

INNASPATO.  Vedi,  Stanze  in  lode  del 
cocco. 

Innesto  (Sull')  del  vajuolo  (Disserta- 
zione del  conte  Pietro  Verri).  Mi- 
lano, per  il  Galeazzij   1766,  ?7z-8.° 

Era  stata  antecedentemente  publicata  nel  tomo 
secondo,  pag.  363  e  seg.  del  foglio  periodico 
intitolato  -  Il  Caffè  colla  sola  iniziale  P.  del 
nome  delF  autore. 

Inni  di  diversa  sorte  per  eccitare  i 
fedeli  all'  amore  della  B.  V.  M.  (del 
P.  Eliseo  da  Verola,  nel  Brescia- 
no, cappuccino).  Brescia  ed  altrove 
(secolo  XVII). 

Inni  per  il  miracoloso  S.  Antonio  Do- 
nati  a    suor  Madre  Lavinia  Dossi 
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(di  Jacopo  Cicognini,  fiorentino). 
Firenze,  pel  Pignoni,    1628,  m-4." 

Inni  sacri  (  di  monsig.^  Girolamo  Cri- 
spi ,  ferrarese,  arcivescovo  di  Ra- 
venna, poi  di  Ferrara).  Roma,  presso 
Salvioni  e  Ferri,  1720,  e  Ravenna, 
presso  il  Landi,    1722,  in  Jbg. 

Inni  sacri  volgarizzati  da  potersi  can- 
tare sul  medesimo  tuono  clie  so- 
glionsi  cantare  per  le  chiese  in  me- 
tro latino  (di  Giuseppe  Ferdinando 
Bilancini,  gent.  di  Viterbo).  Roma, 
per  il  Komareh,  1726,  e  Pistojajpcl 
Bruuali,    1739,  iti- 1  2.° 

Inno  a  Nettuno,  d' incerto  autore,  nuo- 
vamente scoperto ,  traduzione  dal 
greco  del  conte  Giacomo  Leopardi, 
da  Recanati.  Milano,  appresso  An- 
tonio Fortunato  Stella,  1817,  in-^.^ 
In  fine  si  leggono  due  Odce  Adc- 
spotce  Gr.  lat. 

Tanto  rinno  a  Nettuno,  di  cui  promettcvasi  la 
publicazione  nel  greco  originale ,  quanto  le 
due  odi  greco-latine,  sono  invenzione  del  Leo- 
pardi. Altrettanto  è  da  dirsi  degli  -  Idillj  e 
volgarizzamenti  di  alcuni  versi  morali  dal 
greco  del  conte  Giacomo  Leopardi,  stam- 
pali nel  Nuovo  Ricoglitore,  anno  1826,  p.  905, 
ed  anno  1326^  p.  43  e  seg. 

Inno  ad  Apolline  per  la  bramata  fe- 
lice guarigione  ...  di  donna  Gioan- 
na  Melilupi,  di  Soragna,  nata  Bor- 
romeo. Parma,  stamp.  Reale,  1781, 
m-8.^ 

A""  piedi  sono  le  iniziali  D.  R.  B.  B.  C. ,  cioè  don 
Romualdo  Baystrochi,  benedettino  casinese. 

Inno  al  Sole  (dell' ab. ^  Corazza).  Senza 
luogo  ed  anno  {JS'apoli,  1778)  in-^.^ 

Inno  alla  giovinezza  (  di  Francesco 
Amalteo).  S.  a.  N.  tipograf.,  in-iT.-''' 

Inno  da  cantarsi  nell'  I.  R.  Teatro  alla 
Scala.  Omaggio  della  R,  città  di 
Milano  a  S.  M.  Francesco  I.  (del 
conte  Giambattista  Carrara  Spinel- 
li ,  bergamasco).  Milano,  Pirola, 
1825,  m-4." 

Inno  di  Callimaco  sull'  isola  di  De- 
los,  estratto  dal  libro  di  Anacarsi 
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il  giovine.  Parma j  co'  tipi  Bodonia- 
/  o 

È  uno  de''  cinque  opuscoli  tracloUi  dal  C.  Luigi 
LandriAìnI;,  stampati  nel  180S,  tirato  separa- 
tamente. 

Inno  d'  Omei'O  a  Cerere  (tradotto  dal- 
l'ab  *^  Francesco  BoAPETTi,  padova- 
no). Padova,  per  il  Conzaltij  1784, 
m-8.« 

Inno  (di  Pietro  Paolo  Caravaggio,  mi- 
lanese). Incomincia: 

Perchè  si  disacerba  il  duol  cantando, 
Milano,  per  il  Ramellati.  Sec.  XVII, 
in  fòg.  pie. 

Lo  stesso  autore  publicò  anonimi  colle  stampe 
del  suddetto  Ramellati  nella  medesima  forma 
anche ,  un'  Ode,  una  Sestina  ed  una  Prolu- 
sione. 

Inno  (L')  Stabat  Mater ,  il  Dies  irre, 
ed  altre  traduzioni  ecclesiastiche  di 
S.  P.  (Sebastiano  Pagello). 

Innocentia  vindicata,  in  qvia  gravis- 
simis  argumentis  e  S.  Thoraa  pe- 
titis  ostenditur  Angelicum  Docto- 
rem  prò  immaculato  conccptu  Dei- 
parse  scripsisse.  Tjpis  Monasterii 
S.   Galli j   1695. 

I  compilatori  degli  Atti  eruditi  di  Lipsia  ne  fanno 
autore  il  cardinale  Celestino  Sfondrati,  mi- 
lanese. 

Innocenza  (L')  della  verità,  ec.  J^cdi, 
Esei'cizio   della  buona  morte,  n.  y.*' 

Innocenza  (L')  gloriosa.  Oratorio  in 
honore  della  Sei'afica  S.  Teresa,  da 
cantai'si  nel  vener.  Oratorio  di  detta 
santa  de'  RR.  PP.  Carmelitani  scalzi 
della  Madonna  della  Scala,  posto 
in  musica  dal  sig.  Bernardo  Gaffi; 
dedicato  all'  eminentiss.°  e  reveren- 
diss.°  Principe  il  sig.  cardinale  Co- 
staguti.  Roma,  per  il  Buagni,  i6gò, 

«  Autor  di  questo  Oratorio  è  il  P.  Fr.  Francesco 
jj  Alfonso  di  S.  Antonio,  cai'melitano  scalzo, 
«della  famiglia  Bevilacqua,  di  Fermo,  che 
»  avanti  d' entrar  nella  religione  era  stato  della 
«Compagnia  di  Gesù»  (^Cinelli,t.  I,p.  47-48). 

Innocenza  (L')  oppressa  da  un  incom- 
petente, ingiusto  e  dispotico  tribu- 
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naie  stabilito  dai  Grigioni  nel  1793 
(del  giureconsulto  Alberto  De  Si- 
moni). 

Innocenza  (L')  penitente.  Dramma  (del 
P.  Gio.  Marchimi,  gesuita).  Ignoto 
all'Allacci  e  suo  continuatore  (Man- 
dosio  Bib.  Romana j  Cent.  X,  n."  99, 
p.   342). 

INNOMINATO  Acad.°  della  Crusca.  Gli 
amori  di  Dafni  e  di  Cloe,  di  Longo 
Sofista ,  tradotti  dalla  lingua  greca 
nella  nostra  toscana  dal  commen- 
datore Aunibal  Caro.  Crisopoli, 
impresso  co'  caratteri  Bodoniani  j 
MDCCLXXXVI  (1786),  m-4.° 

Scrisse  il  discorso   preliminare  Vah.'^  Francesco 
Daniele,  letterato  napoletano,  che  volle  occul- 
tarsi  col  nome  d'un   Innominato  Academico 
della  Crusca.  In  alcuni  esemplari  la  lettera  è 
sottoscritta  dall'  editore  marchese  di  Breme. 
INNOMINATO  Ac.''  Imperfetto.    Scac- 
clieide,  di  Girolamo  Vida,  tradotta 
in  ottava  rima  dall'  Academico  In- 
nominato Im^tevielto.  Faenza,  1616. 

Credesi  la  più  elegante  delle  traduzioni  di  que- 
sto poema  :  l' autore  fu  il  dottor  Sebastiano 
Martini,  faentino  (Lancelti,  f^^itn  di  Gio. 
Fida,  p.  87. —  Vairani,  Monumenta  Cremo- 
nensium  Roviai  extantia,  P.  II,  p.  23). 

Inoculazione  (L'),  poemetto  (di  Fran- 
cesco Zaccuiroli  ).  Napoli,  1775, 
m-8.° 

INQUIETO  Acad.°  Casinese.  Tesoro 
di  gioje  dell'Ardente  Etereo,  revisto 
dall' Academico  Casinese  Inquieto 
(  Gio.  Batt.  Ardemanio).  3IilanOj  Bi' 
deUij  161 9;  e  di  nuovo  Padova^ 
Toccij,    1626,  m- 12.° 

INQUIETO  Acad.°  Incognito.  Il  con- 
trasto de'  Genii.  Canzone  morale. 
dell'Inquieto  Academico  Incognito 
(Tommaso  Placido  Tommasi,  da  Pe- 
saro), p^eneziajper  il Sorzina,  iGBi, 
in- 10.P 

Inquietudini  de'  Gesuiti. ÌV«/jo/ì^  stamp. 
Realcj   1769,  t.  4?  ?n-4-" 

Opera  del  marcii.^  Bernardo  Tanucci,  allora  se- 
cretano di  Stato  di  Ferdinando  IV  re  di  Napoli. 

Inquisizione   (L')    processata.    Opera 
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storica  e  curiosa,  divisa  in  due  to- 
mi (di  Gregorio  Leti).  Colonia^  ap- 
presso  Paolo  della  Tenaglia j  1 68 1 , 
voi.  2  m-12.*' 
Inscriptio  niilitaris  insculpta  in  fron- 
te cippi  marmorei  arimini  inventi 
mense  junii  an.  1749»  cum  novi 
Collegii  Soc.  Jesu  vetere,  fatiscente, 
fundamenta  ducerentur.  Mutince^ 
lypis  Bart.  SoUanij  ìmpr.ducalij  1 749> 

Opuscolo  di  quattro  carte,  che  oltre  T  indicata 
iscrizione,  contiene  la  spiegazione  della  me- 
desima fatta  dal  P.  Jacopo  Belgrado  della 
C.  di  G. 

Inscriptiones  positée  in  funere  Joan- 
nis  Bonielli ,  Propraefecti  Venetia- 
rum  Bibliothecae,  etc. ,  anno  i83i 
(auctore  Petro  Bettio  ,  ejusdem 
Bibl.  Prcefecto).  Infoi. 

Inscriptiones  antiquse  Basilicse  Mona- 
sterii  et  Horti  Sancti  Pauli  de  Urbe 
ad  viam  Ostiensem.  Romce,  tjpis 
Francisci  Blonetce.   i654,  in  fol. 

We  fu  diligente  raccoglitore  il  P.  don  Cornelio 
Margarini,  romano,  monaco  ed  abbate  Cassi- 
nese. 

INSIPIDO  INSENSATO.  Pestilenze  che 
sono  state  in  Italia  da  anni  241 1 
in  qua,  con  prodigj  osservati,  ec, 
descritte  dall'  Insipido  Insensato 
(Vincenzio  Tranquilli).  Perugia, per 
Baldo  Salvioni,    iS'jQ,  in-^.^ 

INSTABILE,  Acad.°  Insensato.  Discorso 
Academico  dell'Instabile  Insensato 
(Baffo  Baffi,  perugino)  per  la  ve- 
nuta in  Perugia  del  cardinale  An- 
tonio Barberini 
i63o,  in-/\.^ 

INSTABILE  Acad.°  Incamminato.  Pa- 
rere dell'Instabile  Academico  Incam- 
minato (  Gio.  Batt.  ValesiOj  pittore  e 
poeta  bolognese)  intorno  ad  una 
postilla  del  conte  Andrea  dell'Arca 
(Ferrante  Carlo  Gianfattori)  con- 
tro una  particella  che  tratta  della 
pittura  nelle  ragioni  del  conte  Lo- 
dovico Tesauro  in  difesa  d'un  so- 
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Legato. 


Penigia. 


netto    del    cav.    Marino.   Bologna^ 
161 4,  in'i%,^ 

F'ediy  ARCA  (conte  Andrea  dell') 
-  CLAVIGERO  (  Girolamo  )- TENA- 
GLIA (Sulpizio). 

Instituta  collegii  Germanici  Ilungarici 
(edita  a  Josepho  Zola).  3Iediola- 
nij   1783,  m-4.° 

Avvi  una  traduzione  italiana. 

Instituti  e  regole  della  Compagnia 
della  divina  Grazia,  nuovamente 
eretta  nella  chiesa  di  S.  Mai'ia  in 
Portici  in  Campitelli  (da  I>idaco 
MiNUTOLi ,  cher.  reg.  della  Madre 
di  Dio,  luvinese).i?onza^  1693,4/2-1  2.** 

lustitutiones  Juris  Canonici,  tam  per- 
sonas  ac  res,  quam  judicia  ac  pri- 
vilegia complectentes  ex  V.  lib.  De- 
cretalium,  etc,  auctore  G.  fi.  P.  Flo- 
rentice^  typis  Jì.  C.   i']'ì5,  in- 12.° 

L' autore  è  il  p.  d.  Germano  Ruoisi,  vallombro- 
sano,  di  Pratovecchio.  Doveva  tener  dietro  a 
questo  primo  volume  anche  un  secondo,  che 
non  sappiamo  se  fu  pubhcato. 

Institutiones  linguse  gr.'Bcae  in  usum 
Scholarum  Piarum  (auctore  P.Pavdo 
Antonioli,  Sch.  Piar,,  corregiensi). 
FlorenticBy  tjp.  Imp.,    1759,  in-òP 

Institutiones  philosophioe  (auctore  Bar- 
tholomceo  Fedeli).  MaiiucB)  apud 
Solìaniinij    1706,  m-i2.° 

Institutiones  regni  mineralis  sistentes 
eorum  series  ad  usum  Collegii  No- 
bilium  Nazareni  (  auctore  Joanne 
Vincenti©  Petriki  a  S.  Carolo  Cler. 
Reg.  Schol.  Piar.).  Ronue,  i794j 
T.  I.j  exhibens  arce  maxima  ex  Hun- 
garico  metallorum  seriem  liberali- 
tate  Aug.  Josephi  IL  Rom.  Imp.  ad 
usum  Collegii  Nobilium  Nazai'cni 
dono  datorum.  Ibidem,  eodem  anno 
T.  II  m-8.° 

Institutiones  Theol.  ad  usum  Panor- 
mitance  Dioecesis  adornatse  instante 
Canonico  D.  Antonio  Calvi,  Cath. 
Eccl.  Decano. 

L'autore  e  il  P.  Della  Torre,  casinese.  Furono 
ritoccate  dal  P.  Gio.  Blasi,  pur  casinese. 
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Institutionum  militise  clericalis  ad  u- 
sum  Seminarli  Rhegini,  libri  quat- 
tuor  (auctore  Josepho  Morisam  ). 
Neap.j  excud.  fratres  Simonis  ^77^" 
77,  toni.   3  m-8.° 

Instituto  delle  Convittrici  del  Santis- 
simo Bambino  Gesù,  principiato  in 
Roma  sotto  la  protezione  dell'  em.° 
e  rev.°  sig,  cardinale  Carpegna,  vi- 
cario di  Nostro  Signore  da  Anna 
Moroni  l'anno  1671.  Roma,  i685, 

A  questa  altre  edizioni  ne  seguirono  con  muta- 
zioni, con  diverso  titolo  e  col  nome  delF  au- 
tore, che  fu  il  P,  Cosimo  Berlinzani,  Cher. 
Reg.  della  Madre  di  Dio,  lucchese. 

Instituzione  antiquario-lapidaria,  o  sia 
introduzione  allo  studio  delle  an- 
tiche latine  iscrizioni.  Lib.  HI  (del 
P.  Giuseppe  Antonio  Zaccaria,  al- 
lora gesuita).  jRomaj  Zempelj  1770, 
m-8.°;  e  di  nuovo,  in  questa  se- 
conda edizione  accresciuto  di  un'ap- 
pendice di  varie  iscrizioni,  ec.  p^e- 
nezia,   1793,  in-^P 

La  seconda  edizione  ha  il  nome  dell'autore,  ma 
non  quello  delP editore,  che  dicesi  sia  stato 
Tab.*  Jacopo  Morelli. 

Instituzione  antiquario-numismatica , 
o  sia  introduzione  allo  studio  delle 
antiche  medaglie.  Lib.  II.  (  dello 
stesso  P.  Zaccaria).  Iviy  per  il  me- 
desimo  Zeinpel^  '77^?  in-S.^;  e  di 
nuovo   1779. 

Instituzione  della  religione  Cristiana 
di  M.  Giovanni  Calvino  in  volgare 
ti-adotta  per  Giulio  Cesare  P.  (Pa- 
scali).  Ginevraj   i557,  m-4-° 

Il  Gerdes  {Ital.  reformata,  p.  32S)pone  questa 
edizione  sotto  T  anno  18S8.  Abbiamo  pure  dello 
stesso  Pascali  una  parafrasi  de'  salmi ,  alla 
quale  il  mentovato  Calvkno  fece  una  prefa- 
zione. 

Instituzione  (Della)  puerile,  di  M.  An- 
tonio Mureto,  trad.  in  versi  sciolti 
(dal  p.  d.  Ilario  Casarotti,  soma- 
sco,  veronese).  Padova,   1794- 

Instituzioni  arimmetiche  (del  P.  Giam- 
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maria    Della  Torre).   Napoli y  Pa- 
lurnboj    i'^44i  in- 16.'^ 

Instituzioni  del  pubblico  Ecclesiastico 
diritto  accomodato  alla  pratica  di 
Venezia  dall' ab.^  A.  B,  (Andrea 
Bianchini,  veneziano).  Feneziaj  Zat- 
taj   1771 ,  in-S." 

Instituzioni  di  Giustiniano  Imperatore. 
Libri  quattro.  Tradotte  nella  lin- 
gua italiana,  ec.  (dall' ab.^  Rainieri 
Chiari  ,  di  Pisa  ).  J^enezìa,  appresso 
Gio.    Tevernin,    174^5  in- 11." 

Instituzioni  per  il  teatro  comico,  scritte 
a  maniera  di  lettere  dal  sig.  N.  N. 
(forse  Stefano  Sciuliaga,  raguseo)  e 
mandate  ad  un  suo  amico  che  è 
voglioso  di  comporre  comedie.  Man- 
tova,  1754,  in-8° 

Instructio  prò  sacei'dote  celebrante  in 
missa  privata  de  festo  ad  aramSan- 
ctissimo  exposito  etc,  prò  defunctis, 
nec  non  in  missa  solemni,  etc.  Bo- 
mcej   1727,  m-4'° 

Questa  è  la  seconda  edizione  della  presente  opera, 
di  cui  la  prima  fu  fatta  in  Roma  nel  1 726  senza 
il  nome  dell' autore  P.  ab."  Cesare  Benvenuti, 
canonico  regolare  lateranense  di  Crema. 

Instruction  familière  intitulée  la  ve- 
rité  de  la  religion  chrétienne  prou- 
vée  par  Ics  miracles  de  Jesus  Christ. 
Rouen,  chez  Boulanger,   i792. 

Di  Gio.  Batt.  Guglielmo  Graziano,  arcivescovo 
di  Roano,  nato  in  Crescentino,  diocesi  di 
Vercelh  nel  1747. 

Instructiones  S.  Caroli  et  monita  S. 
Francisci  ad  Confessores  cum  addi- 
tionibus  S.  Bonaventurse.  —  Me- 
thodus  remittendi  et  retinendi  pec- 
cata. —  De  pcenitentiis  et  modo 
confitendi  S.  Bonaventurse,  adjecta 
ejusdem,  et  S.  Caroli,  et  Francisci 
Salesi  i  sententi  a  de  dolore  ac  fre- 
quenti communione. 

Tutte  e  tre  queste  operette,  stampate  in  Trento, 
pel  Monauni  nel  1744,  sono  di  mons."  Pan- 
talone BoRzi,  di  Trento,  canonico  e  vicario 
generale. 

Instruzione  de'  vescovi    sopra  la  loro 
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obbligazione,  e  scella  dei  ministri. 
Venezia,  Bettinellij   1760,  ««-8." 

Vedij  Condanna  della  teologia  mo- 
rale de'  PP.  Brusenbacura,   ec. 

Instruzione  (Della)  nazionale.  Alma- 
nacco. Fedi,  Almanacchi  anonimi 
n.   IO. 

Instruzione  per  orare  e  vivere  da  vero 
cristiano.  Edizione  seconda,  univer- 
salmente migliorata  e  notabilmente 
ampliata.  Traduzione  dal  tedesco 
per  opera  di  un  padre  francescano 
della  provincia  di  S.  Vigilio  (An- 
tonio Inama).  Trento j  1794»  "z-8.° 

Instruzione  intorno  al  Santo  Sacrifi- 
zio della  Messa,  indirizzato  a  Teo- 
filo (del  P.  Carlo  Maria  Traversari, 
bolognese,  servita),    1780. 

Instruzione ,  ed  Instruzioni. 

Vedi,  Istruzione,  ed  Istruzioni. 

INSUFFICIENTE ,  Academ.°  Filopono. 
Scanzia  XVII  della  Bib.  volante  di 
Giovanni  Cinelli  Calvoli.  Modena, 
Soliani,   17 15,  m-8.° 

—  XVIII  della  Bib.  volante  dello  stes- 
so Cinelli.  Ferrara,   1716,    in-S° 

—  XIX  continuata  dall'  Acad.°  In- 
sufficiente. Padova,  Conzatti,  1716, 

ZA2-8.° 

—  XX  della  Bib.  volante  dello  stes- 
so, terminata  dall'  Academico  In- 
sufficiente tra'  Filoponi.  Padova, 
1718,  m-8.° 

Le  osservazioncelle  aggiunte  alla  XVII  Scanzia 
sono  pure  dell' Insufficiente,  cioè  del  dott.  Dio- 
nigi Andrea  Saiscassam,  che  publicò  pure  la 
XVIII,  continuò  la  XIX  e  terminò  la  XX  sotto 
tale  nome  academico  :  devesi  però  avvertire 
che  nella  dedica  di  quest'  ultima  il  Sancassani 
pone  il  vero  suo  nome. 

Vedi,  Biblioteca  volante  di  Gio. 
Cinelli,  ec. 

Intellectus  triumplians,  in  dogmalis 
captivus,  in  scholasticis  liber.  (auc- 
tore  P.  Gherardo  Capazzi,  Ord. 
Ser.  Mariae  Virginis).  Florentice, 
apud  Vincentiuni  Vangelisti,   i683. 

INTEMPESTIVO,  Acad.""  Gelato. 
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Sotto  questo  nome  furono  pubhcati  da  Angelo 
Michele  Guastaviixam,  bolognese,  molti  so- 
netti, ode,  e  discorsi  sacri,  morali  ed  amorosi. 

Interesse  (L"),  comedia  (in  prosa)  di 
N.  S.  (Nicolò  Secco).  Venezia,  per 
Francesco  Ziletti,  i58i.  -  Ivi,  per 
Fabio  e  fratelli  Zoppini,  1 585,  in-8.°; 
e  di  nuovo,  ivi,  1628,  in-i7.° 

Nella   dedica,  Evangelista  Ortense  attesta  esser- 
gli capitata  alle  mani  questa  comedia  senza  pro- 
logo e  senza  nome  di  autore ,  e  che  egli  T  aveva 
ornata  colle  iniziali  del  nome. 
Intérét  (De  1')  d'un  ouvrage,  discours 
prononcé  par  M,***   (  Cerutti  )   le 
jour  de  sa  reception  à  l'Académie 
de  Nancy.   Paris,  Vallat-la-Chap el- 
le,   1767,  ì7z-8.°;   et    in-12.'',  dans 
VÈcole  de  Littérature  de  V  abbé  De 
la  Porte,  seconde  éditiou,  1. 1,  p.  43  o. 
INTERIANI   (Gio.   Antonio).    Genova 
illustrata,  panegirico  poetico  di  Gio. 
Antonio  Interiani,  con  un  discorso 
intorno  alla  poesia,  dedicato  all'il- 
lust."  sig.  Ansaldo    Mari.    Genova, 
appresso  Pietro  Calensano. 
Il  cognome  delP autore  è  vero,  ma  il  nome  sotto 
cui  fu  impresso  è  finto,  poiché  lo  scrittore  fu 
il  P.  Domenico  Imeriam,  cappuccino,  geno- 
vese. 
INTERIOREM    .    HVNC  .  PORTVM  .  MAGNO  . 
AGGERE  .  DIVTVRNA  .  MARIS  .  TERRAE- 
QVE  .  COLLVVIE  .  OPPLETVM  etc.   CtC. 
ANN  .  MDXXXXV  .  XX  .  IVLII. 
Iscrizione  che  sia  nella  Darsena  di 
Genova,    e  che,  al    dire  del  Maz- 
zuchelli,    vuoisi    composta    da    Ja- 
copo B0NFAD10.  Di  lui  pure  credesi 
r  altra  posta  sulla  porta  del  Molo, 
che  comincia  = 
AYCTA  .  EX  .  S.C.  MOL  .  EXTRVCTAQ  . 

PORTA  etc.  etc. 

Ambedue  queste  iscrizioni  furono  stampate  dal 
Branda  neW Eloquentice  prceludia,  edit.  Me- 
diol.,  1784,  fac.  482;  e  dallo  Spotorno  -  Trat- 
tato dell'  arte  epigrafica,  tom.  II,  p.  252-255. 

Intermezzi  in  derisione  della  setta 
Maomettana,  coli' espressione  d'al- 
cuni riti  de'  Tui'chi  nel  porgere  pre- 
ghiere al  falso  Profeta,  da  recitarsi 
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in  Seminario  Romano  nella  come- 
dia  de'  signori  Convittori  per  le 
vacanze  del  carnevale  del  1 7 1 7.  Con 
musica  del  sig.  Francesco  Gaspa- 
rini.  Napoli,  per  Felice  Mosca,  m-4.° 

Le  parole  sono  di  Girolamo  Gigli. 

Intermezzi  per  il  Principe  Fantastico, 
ovvero  Dall'  odio  l' amore.  Opera 
scenica,  rappresentata  nel  teatro  de' 
signori  Accademici  Stabili  di  Todi 
nel  1687,  del  5Ìg.  G.  P.  (Giuseppe 
Piselli),  dedicati  al  sig.  Antonio 
Magliabecchi,  bibl.°  del  Sereniss.** 
Cosimo  III ,  Granduca  di  Toscana. 
Todi,  per  Gio.  Domenico  Faustini, 
1687,  in-\iP 

Interrogatorio  della  Dottrina  cristia- 
na, visto  e  corretto  per  ordine  del 
card.^  Carlo  Borromeo,  arcivescovo 
di  Milano,  in  esecuzione  del  Con- 
cilio prov.^  dell' anno  M.D.LXIX, 
di  nuovo  ristampato  l'anno  i582. 
Milano j  appresso  Giacomo  Piccaiaj 
m-8.° 

Lo  compilò  Nicolò  Orma^ìeto,  veronese,  vicario 
generale  in  Milano  per  S.  Carlo  Borromeo,  poi 
vescovo  di  Padova. 

INTIERI  (  Bartolomeo  ).  Della  per- 
fetta conservazione  del  grano  ,  di- 
scorso di  ec.  Napoli,    1757,  1/2-4." 

E  delPab.^  Ferdinando  Galum,  come  egli  stesso 
dice  a  car.  210,  t.  I  della  sua  Corrispondenza. 

INTIRIZZITO,  Acad.°  Addormentato. 
Ode  toscana  dell'  Intirizzito  Acade- 
mico  Addormentato  (Pier  Giusep- 
pe Giustiniani).  Genovaj  per  il  Pa- 
i^onij  i6a8,  infoi. 
Vedi,  Soprani,  Scrittori  ligur.  p.  245. 

Intorno  all'origine  dell'idolatria,  dis- 
sertazione di  N.  N.  (P.  ab.''  Angelo 
Fumagalli,  monaco  cistcrciense),  il//- 
lanOj  Agnelli^   ij^j,  in-4-*^ 

Leggesi  nel  secondo  volume  della  Raccolta  mi- 
lanese. 

Intorno  alla  pena  di  morte,  lettera 
{postuma)  ad  un  amico  (di  Gio. 
Valentino  Fakbroni).  Lugano,  Rag- 
gia,  i83o,  m-8.° 
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INTRAPRENDENTE  (L')  fra  gl'IMMOBILI. 
Perdio  gì'  innamorati  si  diano  a 
poetare,  lezione  academica  del  M. 
C.  G.  (marchese  Carlo  Guasco,  ales- 
sandrino) fra  gl'Immobili  detto  V In- 
traprendente. 

Sta  a  pag.  277  del  t.  IV  à^''  Miscellanei  Luc- 
chesi. 

Intrinseca  (Sopra  1')  ragione  del  pro- 
verbio -  Nessun  profila  alla  sua  pa- 
tria è  caro.  -  Ragionamento.  Ferrara, 
Barbieri,    1729,  in-^.^ 

Non  tutti  gli  esemplari  portano  il  nome  dell' au- 
tore eh' è  Gio.  Andrea  Barotti. 

Introduction  à  la  philosophie  des  an- 
ciens,  par  un  amateur  de  la  verité. 
Parìs,  vem>e  ThiboustjiGSg  -  Lau- 
rent d'Hourj,  1722.  E  la  medesi- 
ma edizione  con  il  frontispizio  cam- 
biato. 
Opera  di  Barent  Coenders  Van  IIelpen,  com- 
parsa  col   titolo   di  Escalier  des  sages,  che 
Pompeo  Maria  Colonna  migliorò  nella  lingua. 
Così  il  Barbier,  n."  S550.  Qucrard  però  non  ne 
fa  menzione  fra  le  opere  del  secondo. 

Introductorium  in  Evangelium  seter- 
num,  seu  quidam  libris  abbatis  Joa- 
chim  (aliter  Evangelium  seternum). 

Non  sappiamo  se  sia  libro  stampato.  Fu  da  al- 
cuni attribuito  al  B.  Gio.  Buralli  ;  ma  V  autore 
è  il  P.  Gerardo  da  Borgo  S.  Donnino,  fran- 
cescano, che  visse  nel  secolo  XIII. 

Introduzione  al  racconto  de'  princi- 
pali successi  accaduti  sotto  il  re 
Filippo  IV  (  di  Virgilio  Malvezzi  ). 
Roma,  pel  Corhelletlij  i65i,  in-^.° 

Introduzione  all'  arte  nautica  per  uso 
de' piloti  e  capitani  di  nave,  e  per 
servizio  de'  loro  comandanti  sopra 
il  mare  (di  Girolamo  Alberti ).  f^e- 
nezia,    1 7 1 5. 

Ebbe  una  ristampa  nel  1757. 

Introduzione  alla  Chimica  (del  C.  Da 
Rio).  Padova^   1798,  »2-8.° 

Introduzione  alla  dottrina  della  sfera 
e  della  geografia  per  uso  delle  scuole 
(del  prof.  G.  T0ALD0).  Venezia, 
1775,  con  tre  tavole. 

Introduzione    alla    grammatica,    cioè 


41 


INT 

principi  grammaticali  proposti  ai 
fanciulli  principianti  (del  sac.  Ga- 
spare   Zanotti  ).    f^enczia  ,    Occhi  j 

Introduzione  alla  scienza  delle  anti- 
chità romane,  estratta  in  parte  da 
un'operetta  di  Cristoforo  Cellario, 
ed  in  parte  dagli  ottimi  autori  an- 
tichi e  moderni  da  Luigi  Vaslet. 
Opera  tradotta  dal  francese,  ed  ac- 
cresciuta di  alcune  annotazioni  (dal 
P.  Fabio  MàRcniNr ,  della  Congre- 
gazione della  Madre  di  Dio).  J^e- 
ncziaj  Zane,    iy5o,  m-8.^ 

Introduzione  alla  pratica  del  commer- 
cio, ovvero  notizie  necessarie  per 
l'esercizio  della  mercatura.  Livor- 
no ^  Fantechi,    1752,  in  fol. 

La  parie  clie  risguarda  il  commercio  fu  sommi- 
nistrata dal  sig.  Ricci,  mercante;  quella  clic 
potrebbe  dirsi  letteraria,  cioè  una  dissertazione 
preliminare^  è  lavoro  del  sig.  GeiDOTXl. 

Introduzione  alle  virtù,  testo  a  pen- 
na, publicato  da  Giovanni  Rosini. 
Firenze j  Molinij  Laudi  e  Conip., 
18 IO,  in-S° 

Sembra  fuor  di  duìno ,  dopo  la  scoperta  del  co- 
dice Marucelliano  di  questo  romanzo  morale 
latta  dair  egregio  Del  Furia,  oh"  esso  sia  com- 
ponimento di  Bono  Giamboni  ,  come  aveva  mo- 
stralo di  sospettare  anche  il  Fontani  nella  sua 
prefazione  al  Vegezio  da  lui  pubblicato,  e  non 
di  fra  Domenico  Cavalca,  come  avevano  altri 
asserito.  Il  codice  Marucelliano  fu  dato  alle 
stampe  insieme  con  altri  trattali  del  medesimo 
Giamboni  per  cura  del  dottor  Tassi  nel  183C. 

Introduzione  alla  volgar  poesia,  di 
Gio.  Battista  Bisso,  f^enezia,  1762. 

Ne  fu  editore  il  P.  Francesco  Antonio  ZACCARIA, 
che  vi  fece  una  prefazione,  e  vi  aggiunse  un 
discorso  intorno  ai  poeti  italiani  del  march.' 
Scipione  Maffei. 

Introduzione  allo  studio  delle  belle 
arti  del  diseguo,  e  vocabolario  com- 
pendioso delle  arti  medesime,  nuo- 
vamente compilato  (dal  cav.  Luigi 
Bossi).  Milano y  Fallardif  182  i,  voi. 
2  m-8.*  fig. 

Introduzione  breve  e  facile  allo  stu- 
dio della  sacra  Scrittura  (di  D.  Giu- 
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seppe  Zama  M.zh\.\m). Bologna ,  1822, 
t.  2  m-8.° 
Fu  ristampala  con  miglioramenti.  Ivi,  per  il  No- 
bili, in  5  voi.,  ed  anche  in  Napoli  nel  1827. 
Introduzione  de' gelsi  in  Toscana.  »Se«- 

za  datttj  m-4.° 
Questo  scritto  viene  universalmente  attribuito  al 
sig.  Domenico  Maria  Ma.>M  (Re,  Z)ì2.  d' agric, 
HI,  33). 

Introduzione  intorno  alle  zuppe  eco- 
nomiche, pubblicata  d'ordine  della 
Delegazione  centrale  di  beneCcenza 
l'anno    i8i5    (del  prof.  D.  Nicola 
Giani).   Treviso j  Paluelloj  m-8.° 
Inventore  (Allo)  di  nuova  filosofia,  il 
sig.  Carlo  Antonio  Tanzi,  uno  sco- 
lare del  P.  d.  Paolo  Onofrio  Bran- 
da. Milano,  per  Francesco  Affielli^ 
1760,  m-8.° 
Si  e  detto  esserne  autore  un  certo  sig.  Lazzeri, 
studente   allora  di  logica  sotto   ai  l'P.  Barna- 
biti (Mazzuchelli,  ScritL.  cl'It.  II,  IV,  p.  2006). 
F'cdi,   Risposta  alla  poscritla. 
Invettive  contro  il    lusso  feminile  o- 
dierno  (dell' avv."  Michele  Antonio 
GAZA^o).    Cagliari,  siamp.  Beale. 
Sono    quaranta  stanze.  A  questo   opuscoletlo  ri- 
spose Giuseppe  Francesco  Scarron. 
Invicte  Martyr,  unicum,  etc. 
Principio   d'inno  che   si  recita  per  la   solennità 
d'un  Santo   martire.    Il   Gavanti   ed   il  Magri 
dicono  che  di  quesf  inno  non  si  conosce  T  au- 
tore; il  Signorelti  ci  fa  sapere  che  alcuni  T  at- 
tribuiscono a  S.  Gregorio  Mao'O;  ma  il  ven.® 
card.*  Tornasi  tiene  opinione  che  sia  di  S.  Am- 
brogio, cosi  pure  il  P.  Travasa. 
Invitatorio  (De)  et  Psalmo  Fenile  exul- 
teinus  —  nec  non  primo  Nocturno 
recitandis  in  officio  mortuorum  die- 
bus  tertio,  septimo,    trigesimo  an- 
niversario.   Dialogi  II    (Mich.  An- 
geli   Zeviani).    Feronw,  apiid  Ant. 
Aiidreoni,   ijSg,  in-^.^ 
Con  lettera  dedicatoria  a  M.^  Nicolò  Antonio  Giu- 
stiniani, vescovo  di  Verona. 
Invito  a  segare  la  Vecchia  nella  città 
di  Forlimpopoli  l'anno    1749  (del 
P.  Ghiai).  Forlì,  Marozzi,  in  fol. 
Invito  alla  pace  ed  alla  unità,  ossia 
vera  idea  della  chiesa  cattolica  vo- 
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mana,  proposta  da  un  sacerdote  fio- 
rentino agli  ecclesiastici  e  secolari 
per  guida  e  calma  delle   coscienze 
ne'  tempi  di  controversia  (del  sac.*^ 
Antonio    Selvolini  ).  FirenzCj    Pa- 
ganij   1791  ,  m-8.° 
Il  canonico  Antonio  Longiìselli  fu  il  revisore  del 
libro.  Tanto  il  Selvolini,  quanto   questi  fecero 
una  publica  ritrattazione,   che  puossi  leggere 
nel  voi.  XI  del  Giornale  di  Roma. 

Invito    universale  alla    devozione  del 
glorioso  patriarca  S.  Giuseppe,  colla 
pratica  di  varj    ossequj   allo  stesso 
santo,  nuovamente  accresciuta  (del 
P.  Domenico  Stanislao  Alberti,  del- 
la C.  di  G.,  palermitano).    Paler- 
mo j  appresso  Angelo  Felicella^  1 708, 
in-i^P 
lo  son  di  villa  un  Jaticante  prete. 
Principio  d'un   sonetto  di  Vincenzio  Comandi, 
canonico  della  cattedrale  di  Pistoja,  di  cui  an- 
davano  attorno  mss.  alcuni  altri  sonetti  burle- 
schi assai  satirici.  Il  sonetto  qui  indicato  sta  in 
una  raccolta  stampata  di  cose  consimili. 
JOACHIMI  ABBATIS  Vaticinia. 

Viclcj  Vita  Joachimi  abbalis,  etc. 
J.  Casperii  Novomontani  Seteria  Au- 
gustalia,  Deo,  Augusta?,  et  Musis. 
J^indoboncej  tj^pis  Joannìs  ThomcB 
Nob.  de  Traltnern  Ca;s.  Reg.  aulce 
typographi  et  bibliopolce,  1767,  in 
fol.  minori. 

Di  questo  ditirambo,  fatto  per  la  guarigione  dal 
vajuolo  deir  imperatrice  Maria  Teresa,  furono 
impressi  soltanto  duecentocinquanta  esemplari. 
Centotrentacinquc  portano  il  nome  delle  Scuole 
publiche  di  Vienna ,   cioè  de'  Sopraintendcnti 
alle  scuole  di  belle  lettere  con  questo  titolo  - 
Solerla  Augustalia  AiigiistcB  Marice   The- 
resice   Germanicce,    Pannonicce,   etc.  Pice , 
Felici,  Matri  Pafri(e,  Studiorwn  Patronce, 
Elegantiorinn  Litlcrarwn  Curatores,  Piihli- 
ci  Gaudii  Monumentum,  Posuere.  Negli  al- 
tri esemplari  leggesi  il  primo  mentovato  titolo, 
e  furono  mandati  in  dono  dair  autore  del  sud- 
detto ditirambo  Gio.  Batt.  De'  Gasperi  ,  tren- 
tino, ai  varj  suoi  amici,  fra' quali  all' ab.  Gio. 
Batt.RoDELLA,  che  voltoUo  in  versi  italiani  sotto 
il  nome  di  Nigrelio  Academico  Agiato.  Il  mo- 
tivo per  cui  il  Gasperi  volle  nominarsi  Novo- 
montano  fu  perchè  la  famiglia  di  lui  possedeva 
un  tempo  nella  piccola  città  di  Nuovomonte  in 
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Romagna  alcuni  feudi,  che  perdette  infierendo 
le  guerre  de'  Guelfi  e  Ghibellini. 
J.  H,  G.  C.  R.  T.  (JoannesHieronymus  : 
Gradonicus,  Cler.  Reg.  Theat.)   Epi- 
stola ad  Joannem  Franciscum  Ma- 
riam  Corsalium. 
«Con  questa  lettera,  che  leggesi  nel  t.  V  della   ' 
jj  Miscellanea  di  varie  operette  ,  s' indirizzano  1 
5>  al  sig.  Corsali  due  epigrammi  in  lingua  greca  i 
»3  del  rinomato  card.*  Sirleto  (Vezzosi,  Scritt.  * 
il  Teatini),  jj 
JOANNES  ASANCTA  CATHARINA  (Con- 
greg.  Reform.   Sancti  Bernardi  Ox'-  \ 
dinis  Cisterciensis  )  (Joannes  Bona 
Cardinalis,  —  Mazzuchelli,  Scritt. 
It.^  t.  II,  p.    1545). 
Joan.   Bapt.    Villelse,  Praxis   juvandi 

moribundos. 
Tradotto  dallo  spagnuolo  dal  P.  Gio.  BuCELLEM, 

gesuita,  bresciano. 
Joannes  Blancus,  seu  Janus  Plancus. 
Auctore    anonymo.  Leggesi  nel  li- 
bro Memor.  hai.    erud.  prcestant., 
etc.  T,  I,  p.  367   e  seg.,    publicate 
dal  dott.  Lami. 
Il  Bianchi  non  ha  mai  detto  eh'  egli  stesso  fosse 
autoi'e   della  propria  vita ,  o  piuttosto  elogio , 
come  scrisse  il  Lami.  Molti,  e  non  senza  fon- 
damento, credono  essa  vita  opera  di  monsig.*^ 
Pasini  che  fu  discepolo  del  Bianchi. 
Jo.  (in)  Blanci,  seu  Jani  Planci,  ari- 
minensis,    vita   animadv.  anonymo 
bononiensi  auctore  (Hieronymo  Bo- 
no).  Matinee j    ly^^,  in-S.° 
Fu  indi  ristampata  in  Bologna  con  la  correzione 
di  non  pochi  errori  che  corsero  nella  prima 
edizione. 

Jo.  Burcli.  Menckenii  de  Charlataue- 
ria  erudi torum  declamationes  dura, 

cum  notis    variorum Lucce, 

MDCCXXFIj  tjpis  Leonardi  Ven- 
turini j  in-8.°  pie. 
Le  Ad  Charlatancriam  N.  N.  notce  fumultua- 
rice  che  leggonsi  a  p.  36S  e  seg.  sono  del  V. 
Giovanni  Domen.  Mansi,  della  Congregazione 
della  Madre  di  Dio,  poi  arcivescovo  di  Lucca; 
sua  pure  deve  essere  la  dedicatoria  a  nome 
dello  stampatore  Venturini. 
JOANNES  A  SANCTOGERMANO. 

Fide^  HELW^ICUS    (Theutonicus). 
.(CANNES  DE  JANUA.  (  Giovanni  Balbi, 
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domenicano,^  genovese)    vissuto  nel 
sec.°  XIII.  È  autore  d'una  gram- 
matica, o  specie  di   dizionario  col 
titolo    di  -   Summa    grammatìcalis 
ance  Cailiolicon  nominatiir. 
Quest  opera  ebbe  varie  impressioni  nel  sec.°  XV, 
fra  le  quali   devesi  rammentare    T  edizione  di 
Ma-^ouza  del  1460,  attribuita  comunemente  a 
Gio'vanni  Gutenberg  inventore  della  stampa. 
JOANNES  DE  MACERATA,  detto  anche 
soltanto  Macerata,  sotto  il  cui  no- 
me   trovansi    versi    nella    raccolta 
Coi'iciana. 
È  probabilmente"  Giovanni  ApìTRACINI,  di  Mace- 
rata Feltria,  secondo  il  parere  di  mons."  Coin- 
pagnone ,  dal  quale  non  discorda  mons.*  Marini. 
JOAN>ES  DE  RAVENNA.     Due    sono  , 
r  uno  della  famiglia  de'  MALPACHiNf, 
r  altro  de'  Ferretti  ,  detto  il  Gram- 
matico (Gonsult.  Ginanni  Scnf  t.  lìai'.j 
t.  I,  p.   2i4  e  seg.). 
JOANNES  (MoLLius)  dictus  de  Monta- 

LANO,  ditionis  Seuensis. 
JOANNES  PARISIENSIS   (Frater). 
Venne  a  lui  erroneamente  attribuito  -  Correcto- 
rium  corruptorum  S.  Thomcsj  opera  invece 
di  Egidio  Colonna,  romano,  eremitano  di  S. 
Agostino. 
Joannis  Baptistse    Egnatii  Veneti    de 
Cffisaribus  libri   tres. 

Vide:,   Heliogabali    ad    meretrices 
oratio,  etc. 
Joannis  Chrysostomi  opera.  Roborcli, 

apud  Marchesanum,    iy53. 
La  prefazione  è  di  Giammaria  De'  Bigi  ,  rovere- 

tano. 
Joannis  Chrysostomi    sup.  Evangelio 
Johannis  HomiliceLXXXVII,  e  grse- 
00  in  latinum  transl.  per  Franciscum 
x\retinum.  Itomce  in  S.  Eusebii  mo- 
nasterio  scripte  et  diligenter  correcte 
(  sic). . .  anno  Domini  M .  CGCG  .LXX 
(1470)  ,  in  fol. 
Fedi^  ARETINO  (Francesco). 
Joannis    Ginelli,  et    Antonii  Maglia- 
bechi  vitse.  Fori  Fibonwn  (  sed  Fio- 
renticBj,  apud    Fincentiiini    Fangeli- 
sti),   1684,  m-4-° 
Avvi   un'anteriore   edizione  senza    alcuna    nota 
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tipografica,  con  in  fronte  uno  scudo  da  guer- 
riero, e  al    di  sopra  una  lascia   volante   colla 
parola  -  Retundam  -  e  sotto  -  Chaxwnii  sub 
signo   Lapidis  Lyclii   utriusque    jEthiopice 
Imperatoris.  -  Dicesi  autore  tli  questo  libello 
infamatorio  N.  Bertolim  ,  da  Barga  ,  che   lo 
avrejjbe  composto  ad  istanza  del  medico  Gian- 
nandrca  Moniglia  (Consultisi  il  t.  I,  p.  105  e 
se<^.  della  Bibl.  volante,  con  le  note  di  San- 
cassani,  ed  il  Mazzuchelli,  II,  par.  II,  p.  10G6) 
Joannis  Mariffi  Amati  (P.).  Oratio  pri- 
ma. Panormi,apudAicardum,  1703. 
— ■  Oratio    secunda.    Ibidem ^    apud 
Pignatarwuj   l'jo^,  ìn-Q. 
Le  note  di  anonimo  autore  aggiunte  a  queste  due 
orazioni  inaugurali  degli  studj  sono  dello  stesso 
P.  Amati. 
Joco-Seriorum    naturse  et   artis ,  sive 
magice  naturalis,  ceuturise  tres,  etc. 
Fide,  ASPASIUS  CARAMUELIUS. 
JOHN  WARM.    Tributo    d'  amicizia   a 
Pierre    Smith,    ossia  lettere    sopra 
alcune    novità  fisiologiche,    e  spe- 
cialmente sugli  usi  ed  efficacia  del 
sugo  gastrico,   e    sulla  facoltà    che 
hanno  i  vasi  succutanei,  ec.  Napo- 
li,   1796;  e  di  nuovo    179B. 
Publicato  da  Gio.  Valentino  Fabrom  sotto  il  no- 
me di  John  Warm.  In  una  delle  due  edizioni 
porla  il  titolo  di  -  Lettere  di  Giovanni  TFarm 
sopra  alcune  novità,  ec. 
J0RA3IAGI0    (D.   Adasiuo).    Le   feste 
dell'Adda  per  l' ingresso  di  D.  Fran- 
cesco Maria  Sforza  Visconti,  ec.  al 
marchesato  di  Caravaggio.  Racconto 
di  ec.  Bergamo,  per  Marc  Antonio 
Bossi j    i652. 

Fedi,  ADANIRO  DEL  CONTE  RO- 
MAGIOJA  ,  nel  qual  luogo  avrebbesi  do- 
vulo  porre  anche  questa  seconda  operetta,  di 
cui  è  autore  medesimamente  Adriano  Majo- 

RAGIO. 

Joseph  Ludovicus,  sacerdos.  Ecclesia 
Romana  infallibilis  in  factorum  de- 
fìnitionibus,  auctore  Josepho  Ludo- 
vico, sacerdote  (Josepho  Vallante, 
ex-jesuita).  Boma,  typ.  Generosi  Sa- 

lomoni,    ^777'  "^''^" 
Journal  des  nouveautés  littéraires  d  I- 
talie  (par  Jean  Louis  Bianconi,  de 
Bologne).  Amsterdam  {Leipzig),  aux 
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dépcns  de  la  Compagnie,    1748  et 
lyiOì  vo^-   3,  in-8.° 
Journal  hislorlque  clu  siége  de  la  ville 
et  de  la    citadelle  de  Turin ,  avec 
le   rapport    officiel    des   opera tions 
de  l'artillerie,  par  le  comte  Solar 
de  la  Marguerite,  lieutenant  gene- 
ral d'artillerie  et  commandant  celle 
de  la  place  pendant  le  siége.  Édi- 
tion  revuc  sur  Ics  originaux,  aug- 
menlée  de  lettres  inédites,  ornée  de 
six  plantes  et  du  por  trai  t  de  l'au- 
teur.  Turin  imprimer  ie  j^ovalej  1 838, 
m-4." 
L'  editore  anonimo    di  quest'  opera  è  il  C.  Cle- 
mente   SOLARO  DELLA    MARGHERITA,    ministro 
degli  affari  esterni  di  S.  M.  Sarda,  che  scrisse 
pur  anco   la  prefazione.  Dicesi  in  essa  essere 
inutile  indagare  quale  sia  stato  il    motivo  per 
cui  fu  tralasciato  il  nome  delf  autore  in  tutte 
le  precedenti  edizioni. 

JOVIANUS  PONTANUS. 

Il  suo  nome  di  battesimo  era  GIOVANNI.  Assunse 
quello  di  Gioviano ,  per  imitar  Fuso  della 
Acaderaia  Romana  di  Pomponio  Leto,  entrando 
come  socio  di  quella  fondata  in  Napoli  da  An- 
tonio Beccadelli,  detto  il  Panormita,  da  esso 
Pontano  ampliata,  la  quale,  essendo  solita  ra- 
dunarsi sotto  un  portico  dal  medesimo  dona- 
tole, e  perchè  ne  fu  egli  quasi  il  legislatore, 
venne  chiamata  Pontaniana.  Le  cure  di  tale 
Academia  versavano  singolarmente  circa  Y  e- 
mendazione  de'  codini  degli  antichi  classici 
greci,  ed  era  una  specie  di  scuola  pe'  giovani,  o 
più  propriamente  una  palestra  letteraria.  — 
Consultisi  il  catalogo  ragionato  delle  Opere  del 
Pontano  che  sta  in  seguito  alla  vita  che  di  lui 
scrisse  mons.'  Francesco  Colangelo,  dove  ap- 
pare per  lo  pili  ne'  titoU  delle  stesse  congiunto 
al  nome  di  Jovianus  anco  quello  di  Joannes. 
(Veggasi  Zeno,  Diss.  Fossiane,  t.  I,  diss.  V, 

p.   307). 

IPERIDE  FOCEO  custode  della  colonia 
Parmense  (conte  Aurelio  BERNrERi). 

1.  Alla  ornatissima  sign.^  Paola 
Margherita  Bodoni,  Arcade  di  Ro- 
ma, col  nome  di  Clorinda  Tann- 
arla, Ode  di  ec. ,  e  la  risposta  di 
questa  con  le  stesse  rime.  Crisopo- 
lij  costipi  Bodoniani j  1792,  in-/^.° 
reale  ed  in-S° 

2.  Per  il  Virgilio  stampato  in  Par- 
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ma ,  in  due  volumi ,  ottave  di  ce. 
Parma,   1794»  in-4-'^ 

Vedij  Solenne  esaltazione  alla  sa- 
cra porpora,  ec. 

Ipcrmestra.  Festa  teatrale  rappresen- 
tata dal  principe  cardinale  Gio. 
Carlo  di  Toscana  per  celebrare  il 
giorno  natalizio  del  principe  di  Spa- 
gna (del  dott.  Gio.  Andrea  Moni- 
glia,  fiorentino). 

Avvi  un'  edizione ,  ivi,  nelìa  stanip.  di  S.  A., 
£C{58,  del  pari  in-4.°  e  fig.,  col  nome  dell'au- 
tore nella  dedica.  Fu  poi  ristampata  senza  fi- 
gure in  Bologna  ed  altrove,  e  colle  opere  del- 
l' autore. 

Ipocondria  (Sulla)  del  sig.  Orazio  la 
Maestra.  Considerazioni  teorico-pra- 
tiche del  curante  dello  stesso  a' suoi 
colleghi  (del  dott.  De'  Dominici). 
Messina,    1820,  in-Q.^ 

Ipocondriaco  (L').  Dramma  per  mu- 
sica (di  Giovan  Cosimo  Villifran- 
CHi,  volaterrano),  rappresentata  nella 
villa  di  Pratolino.  Firenze^  per  il 
Checchi,    1 698 ,  i«-8.*^ 

Ipocresia  (L')  smascherada  in  versi. 
Poesia  di  anonimo  autore  in  lingua 
veneziana.  Venezia,  fratelli  Casali, 
1797,  m-8.° 

E  una  satira  già  scritta  da  un  padre  ClciA,  ia 
molti  luoghi  mutilata,  tuttavia  con  qualche 
quadernario  che  non  istà  nel  tomo  XI  della 
collezione  de'  Poeti  in  dialetto  veneziano  pu- 
hlicata  da  Bartolomeo  Gamba. 

IPOMENETICO  FILOPETRIDO,  reggia- 
no (P.  Paolo  Maria  Cardi,  servita). 

1.  Critiche  osservazioni  sopra  la 
difesa  dell'autore  dell'Appendice, 
ossia  terza  parte  delle  Memoi'ie  isto- 
riche  del  monistero  de'  SS.  Pietro 
e  Prospero  di  Reggio.  Lucca,  ap- 
presso Fdippo  Maria  Bendinij  1754. 

2.  Tre  lettere  di  ec.  ad  Eritmo 
Proselito,  colle  quali  si  dà  contezza 
del  critico  scrutinio  sopra  1'  età  e 
la  patria  di  S.  Prospero,  vescovo 
di  Reggio  ,  inserita  nell'  opera  in- 
titolata -  ^d  nionasterii  dii'i  PrO' 
speri  regiensis  commentaria  historica 
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Appendix,  seu  pars  lertìa.  Venezia^ 
appresso  Tommaso  Bettinelli j  l'j^'j , 
in-^° 

Sono  scritte  contro  il  P.  Camillo  Affarosi  per 
avere  questi  sostenuto  essere  diverso  S.  Pro- 
spero, vescovo  ili  Reggio,  da  S.  Prospero  a- 
quitano. 

Vedij  Osservazioni  d'un  anonimo 
reggiano. 
IPPERG  (De).  Ragionamento  de' ce- 
lesti influssi  del  determinato  e  li- 
bero operare,  con  84  tavole  nu- 
merate. Edizione  milanese,  dedicata 
a  don  Tiberio  Crivelli  da  un  tale 
De-Ipperg, 

Anagramma  di  Greppi  (Giovanni),  conosciuto 
autore  di  alcuni  drammi. 

IPPOLITO  od  HIPPOLYTUS,    monaco 
benedettino,  poi  camaldolese  dalla 
patria  sua  chiamato  da  Novara,  era 
della  famiglia  Ballerinf. 
I  titoli  delle  sue  opere,  da  lui  publicate  senza  il 
suo  cognome,  essendo  religioso,  vengono  no- 
tate a  p.  216  ad  Museo  «ocarc^ye  di"  Lazzaro 
Agostino  Cotta. 

Iranesio  Acad.''  Agiato  (Gìo.  Batt.  De 
Gasparis).  Delle  lodi  del  card.*^  An- 
giolo Maria  Quirini,  ragionamento 
filologico.  Fienna  d'Austria,   inQi, 

Dair autore,  cons.*  Giambattista  De'  Gaspari,  co- 
pertosi sotto  il  detto  nome  academico,  è  dedi- 
cato ad  Ergasto  suo  collega,  cioè  al  cons.*  Giu- 
seppe di  Sperges. 

Ircano  innamorato  (di  Antonio  Trot- 
ti). Ferrara,  Pomatellij  1 7 1 5,  in-S° 

IRENAI  VERONENSIS  (Sclpionis  Maf- 
FEi).  De  haeresi  semipelagiana  lu- 
cubratio. 

Sta  nel  t.  XXIX  della  Raccolta  Calogerana  p.  399  : 
era  stata  già  prima  impressa  due  volte. 

IRENAEI.  Lettera  d'Ireneo  a  Filalete, 
in  cui  si  esamina  la  questione  se 
sia  lecito  o  no  il  giuramento  ci- 
vico che  si  esige  dalla  repubblica 
Cisalpina.  Bologna^  anno  VI  rep. 
(  '  79^  )j  P^r  Gaspare  De  Franceschi. 

Del  paroco  D.  Luigi  Morandi,  di  Bologna  (vi- 
vente ancora  nel  issa). 
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IRENEO  ENTREO. 

Sotto  tale  nome  arcadico  publicò  il  C.  Aurelio 
TORMERI,  vicentino,  varie  traduzioni  ed  alcune 
poesie. 

IRENEO  PACIFICO  FILALETE. 

Con  questo  finto  nome  doveva  Pah.'  Gio.  Batt. 
RODELLA  publicare  una  Memoria  intorno  al- 
l'apparizione  de' Santi  martiri  Faustiuo  e  Gio- 
vita  sulle  mura  di  Brescia,  come  ne  accerta  il 
Gussago  nella  sua  vita  a  p.  84. 

IRENICO  (Filippo)  (Filippo  Stanislao 
Del  Pace,  della  C.  di  Gesù). 

1.  Per  l'Ariosto  dell'Avesani,  can- 
tala, e  lettera  di  ec.  Firenze,  Piatti, 
18 13;  e  di  nuovo,  iyi,  Ciardctti  e 
Batelli. 

2.  Le  favole  letterarie  d' Yriarte, 
tradotte  da  ec,  con  un  supplimen- 
to.  Juiy  Piatti,   18 14. 

3.  Racconti,  hi.  Piatti,    i8i3. 

4-  La  risurrezione  di  G.  C.  Ora- 
torio di  ec.  Ivi,    Carli,   1 8 1 4. 
Iride  (L')  sacra  di  Maria.  Discorso,  ec. 
(del    can.    reg.  Filippo    Picinelli). 
Como,   1661  ,  m-8." 
IRaiINDA  PARTENIDE.  Il  misantropo, 
comedia  tratta  da  Molière,  e  messa 
in  versi  italiani  da  Irminda  Parte- 
nide  (contessa  Luisa  Bergalli  Gozzi). 
Venezia,  Pasquali,   l'j^ò,  in-S° 
Fu  ristampata  in  Bologna,  per  Lelio  della  Fol- 
pe  nel  I74tì,  senza  il  nome  arcadico  delPau- 
trice.  La  Bergalli  publicò  inoltre  varie  rac- 
colte per  nozze,  monacazioni,  ec.;ed  è  d'av- 
vertirsi, che  quantunque  in  alcune  di  queste 
raccolte  compariscanole  rime  come  composte 
da  diversi  autori,  sono  ciò  non  ostante  tutti  la- 
vori   della   sopranominala   contessa,   che  tra- 
dusse pure  le  Comedie  di  Terenzio  in  italiano. 
IRMINIO  Pastore. 

E  il  P.  Giuseppe  Maria  Mazaua,  gesuita  sici- 
liano, che  ha  poesie  sotto  il  mentovato  finto 
nome  nella  parte  II  delle  Poesie  volgari  de- 
gli Academici  della  Fucina,  in-l2.",  e  di  cui 
Jeggesi  pur  anco  un  poemetto  eroicomico  in- 
titolato -  /  fremiti  del  mare  Sicano,  nella 
parte  IV  della  medesima  raccolta, 
IROLDO  GROTTA  (Carlo  Dottori). 
L'asino,  poema  eroicomico,  con  gli 
argomenti  del  sig  Alessandro  Zac- 
co,  e  le  annotazioni    del  sig.  Ser- 
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torio  Orsato.  Vincaia,  appresso  il 
Combi,  i652;  ed  ivi  di  nuovo  ;:>cr 
Matteo  Lenij  nello  stesso  anno  i65i, 
sempre  in-io..^ 

Irreflessioni  (  del  P.  Carlo  Benvenuti) 
contro  le  Riflessioni  sul  Gesuiti- 
smo, ec.  (circa  il    lyyi). 

Quest'opera  fu  cagione  all'autore  di  dover  ab- 
Landonar  Roma,  e  di  trasferirsi  a  Varsavia. 

Irreligiosa  (L')  libertà  di  pensare  ne- 
mica del  progresso  delle  scienze  (del 
P.  CoLANGELO,  filippino,  poi  vescovo 
di  Castellamare).  Napoli^    i8o4. 

IRRESOLUTO  Academ.''  Intronato  (P. 
Carlo   Papini  5  gesuita,  romano). 

1.  Canzone  per  la  città  di  Siena 
in  lode  della  serafica  S.  Caterina. 
Sienaj  per  il  Gori_,    1622,  m-4.° 

2.  Fiori  di  sacra  poesia,  raccolti  da 
Gio.  Frane.  Paoletti.  Roma„  a  spese 
della  libreria  della  lunas  1625,  in-/^.^ 

Comparvero,  nel  medesimo  anno  e  formato,  con 
quest'  altro  frontispizio  -  Fiori  di  sacra  poe- 
sia di  Carlo  Papini,  gesuita,  romano.  -  Ro- 
ma, presso  gli  eredi  di  Bartolomeo  Zanetti. 

Irresoluto  (L')  iu  fatto  di  matrimo- 
nio, ovvero  il  matrimonio  proget- 
tato e  non  mai  concliiuso  (di  Teo- 
doro Accio).  Inorino j  presso  il  Mo- 
rano j   181 8,  in-inS' 

Irrisione.    F^enezia,   i4  agosto    1740. 

Scrittura  del  'dott.  Gio.  Lami  contro  il  Trat- 
tato dello  studio  delle  donne  d'un  acade- 
viico  Intronato  (P.  Nicolò  Bandiera). 

Irritabilitatis  leges  nunc  primum  san- 
citae  (auctore  Felice  Fontana).  Se- 
nisy   1767,  in-/l.^ 

ISA  (Ottavio  d'),  da  Capua. 

Egli  non  è  autore  delle  seguenti  composizioni 
teatrali,  benché  impresse  sotto  il  sno  nome,  le 
quali  furono  composte  da  suo  fratello  il  cano- 
nico Francesco,  che  non  giudicò  publicarle 
coljproprio.  Eccone  il  titolo  :  — 

1.  Alvida,  favola   pastorale.  Napoli,    Carle- 
rio,  1616.  —  f^iterho,  per  il  Discepolo,  1621. 

—  Napoli,  per  Ottaviano  Beltrame,  1633, 
sempre  in-ia." 

2.  Flaminia,  commedia  (in  prosa).  Viterbo, 
per  Pietro  ed  Agostiìio  Discepoli,  I621.  — 

—  Napoli,  per  Ottaviano  Beltrame,  1628.  — 
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ed  Ivi,  per  Camillo  Cavalli,  1646,  sempre 
in-i2.° 

5.  La  Fortunia,  commedia  (in  prosa).  Napo- 
li, per  Tarquinia  Longo,  1610.  —  Ivi,  per 
Domejiico  di  Ferrante  Maccarano,  1621.  — 
Ivi,  per  lo  Scoriggio,  1C36.  —  Ivi.  per  Ca- 
millo Cavalli,  1663,  sempre  ,in-12.° 

4.  La  Ginevra,  commedia  (in  prosa).  Napo- 
li, per  Domenico  di  Ferrante  Maccarano, 
1622.  —  Viterbo,  per  il  Discepoli,  1630.  — 
Napoli,  per  Camillo  Cavalli,  1643,  sempre 
in-i2.° 

8.  Il  mal  marito,  commedia  (in  prosa).  Na- 
poli, per  Ottavio  Beltrame,  1635.  —  Ivi, 
1659,  sempre  in-i2.° 

Isabella  (L'),  o  vero  il  Principe  er- 
mafrodito. Dramma  per  musica  (del 
sig.  GuTTERAs ,  barone  della  Valle, 
palermitano).  Palermo,  per  Giaco- 
mo Epiro f   i685,  in-io,° 

Il  Mandosio  {Bib.  Boni.)  T'ascrisse  ad  Antonio 
Colonna,  romano:  ma  noi  ci  atteniamo  per 
buone  ragioni  a  quanto  ne  scrisse  il  Mcngito- 
re,  che  lo  attril)ui  al  Gutteras. 

ISAURO  MEGARE^:SE  (  Luigi  Magheri). 
In  morte  di  un  figlio,  rime  flebili 
di  ec.  Firenze,  Celli  e  Ronchi,  1829, 
m-8." 

Iscrizione  (  Della  )  sopra  la  porta  del 
teatro  di  Reggio,  e  del  Vologeso, 
dramma.  Stacciate  due  (delcan." 
Guido  Eustachio  Luccarelli,  fina- 
lese).  Ferrara.,  Barbieri j  l'j^i,  in-Q.^ 

Iscrizioni  ne'  solenni  funerali  di  Fer- 
dinando I  di  Borbone,  ec. ,  cele- 
brate nella  chiesa  arcipresbiterale 
di  Suzzara  . . .  il  i4  febbrajo  i8o3. 
Parmaj  Bodoni,  m-4.° 

Furono  slese  da  Giambattista  Fomana.  Consul- 
tisi Pezzana  Continuazione  all'Affò,  t.  VII> 
p.   488. 

ISIDENA  EGIREA  P.  A.  (Maria  Fortu- 
nia,  da   Pisa).    Anacreontica.    Sta 
alla  pag.   84  delle  poesie  di  Maria 
Luisa  Cicci ,  fra  gli  Arcadi  Ermi- 
nia Tindaride.    Co'  tipi  Bodonianij 
1796,  m-i2.° 
Ha  altre  poesie,  delle  quali  si  pviò    leggere  T  c- 
lenco  nella  Bibliografia  femminile  del  C.  Fer- 
ri, p.  169.  — ■  L'autrice   era  detta    fra  gì  In- 
tronati V  Armonica. 
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ISIDORUS  CLARIUS. 

Taddeo  Cucco,   da  Chiari,  nel  Bresciano,  che 
vestendo  T  abito   henedettino   casinese,  prese 
il  nome  d'Isidoro  ;  fu  poscia  vescovo  di  FoHgno. 
ISMENE  AURIBALDO.     Omaggio    alla 
verità,  ossia  memorie  storico-criti- 
che   delle  diverse    vicende    sofferte 
sotto  il  regno  di  Vittorio  Amedeo 
III,    e    di    Carlo    Emanuele  IV  di 
Savoja  dalla  illustre   famiglia  sar- 
do-ligure dei  Simon  nel  sec.°  XVIII. 
Operetta  interessante  per  dilucidare 
una  parte    della  storia   politica  di 
Sardegna.    Cosmopoli j   1800,  m-8.° 
Queste  memorie   sono  precedute   da  una  prefa- 
zione al  lettore  di  un  finto  Ismene  Aurihal- 
do,  che   si  dice  intimo  amico    della  famiglia 
dei  Simon,  e  quindi  appresso  segue  la  narra- 
zione, la    quale  in   sostanza  è   un  compendio 
biografico  delia  vita,  azioni  e  vicende  sofferte 
dair  avo  dei  fratelli    Simon ,  chiamato  D.  Do- 
menico, dal  loro  padre  D.  Bartolomeo,  da  essi 
fratelli  Domenico,  Matteo  Luigi,  Gio.  France- 
sco ,  e  da  un  altro  fratello  loro  per  nome  Giam- 
battista; la  quale  narrazione  ha   principio  dal 
1748,  e  termina  nel  principio  deiranno  I800. 
Sotto  il   nome  supposto    di  Ismene  Auribaldo 
(  anagramma  imperfetto  di  Simon  )  si  cela  pro- 
babilmente qualcheduno  de' suddetti  fratelli  SI- 
MON, e  forse  Matteo  Ll'IGI,  perciocché  le  sue 
azioni  ci  sono  piìi  minutamente  e  più  affettuo- 
samente narrate.  (Nota  comunicataci  dal  chiar." 
sig.  Tola,  autore    del  Dizionario   biografico 
della  Sardegna.) 
ISPIDO  Acad.°  Tenebroso  (Gio.  Batt. 
Tassoni).    Intermezzi    inventati    in 
lode  della  città  di  Ferrara.    Vene- 
zia,  Deachi^    1626,  /«-i2.° 
Israele  (L'  )  nel  deserto,  messo  in  con- 
siderazione alla  nob.  donna  Lucre- 
zia Gradenigo  in    occasione  di  ve- 
stirsi  benedettina  ne'  Santi  Biagio 
e  Cataldo.   Venezia^  stamperia   del 
Pinelli,   1729,  m-4-° 
Operetta,  distribuita  in  sonetti,  del  P.  D.  Giam- 
pietro BergantIiM,  Ch."  Reg.*',  e  fu  ristampala 
fra  le  prose  e  poesie  sacre  delF  autore. 
Iste  confessor  Domini ,  colentes ,   etc. 
Principio  d' inno  che  dicesi  a  vespi'o  e  a  mattu- 
tino per  uu  santo  Conl'essore,  Pontefice  e  non 
Pontefice,  e  si  attribuisce  dal  V.C.  Tornasi  a 
S.  Ambrogio.   L'  antico   comincia  -  Iste  con- 
fessor Domini  sacratus  -  ed  il   moderno  è 
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molto   riformato  dalF  antico   nelle  parole ,  ma 
senza  alterazione  del  senso,  come  può  vedersi 
neir  Innario  Tomasiano. 
Istituto  (Dell')  dei  veri  liberi  Mura- 
tori.   Ravenna   (Cremona),    presso 
Pietro  Martire,    1786,  m-i2.° 
Varie  ragioni  fanno  supporre  che  sia  opera  del- 
l''ab.''  D.  Isidoro  Bianchi,  che  fu  monaco  ca- 
maldolese. 
Istituzione  dell' uomo  nobile  di  Ales- 
sandro PiccoLOMiNi,  ec.  Venezia,  per 
Girolamo  Scoto,   i542,  in^/^^.° 

P^edij  Saggio  dell'  istituzione  mo- 
rale, ec. 
Istituzioni  cattoliche,  in  cui  con  bre- 
vità e  precisione  si  spiega  tutto  ciò 
che  appartiene  alla  storia,  dogmi, 
costumi,    sagramenti,    preghiere  e 
riti  della  religione  Cristiana,  com- 
pendiate e  tradotte  dal  latino  nel- 
l'italiano idioma,  ed  illustrate  da 
un  sacerdote  romano.  Roma,  1789, 
m-8.° 
Sono  un  epilogo  di  quelle  di  Pouget,  fatto  e  tra- 
dotto dalPab.^  Tarozzi,  rettore  del  Seminario 
romano,  del  quale  ignoriamo  se  portino  il  nome 
in  questa  prima  edizione. 
Istituzioni  logiche,  esposte  da  un  sa- 
cerdote della  C.  di  G.  (P.  Andrea 
Draghetti).  Modena j  Società   tipo- 
grafica,  1820,  in-d).° 
Istoria   critica  della    vita  civile,   con 
indice  copioso  delle  materie  (di  D. 
Antonio  (^{k^iìO'Lim).  Bologna  e  Col- 
le-.Ameno,   1754,  infoi. 
Istoria  de'  Svevi  nel  conquisto  del  re- 
gno di  Napoli  e  di  Sicilia  per  l'im- 
peratore Enrico  VI,  scritta  da  Carlo 
Cala,  con  la  vita  del  B.  Giovanni 
Cala,    capitan    generale   che  fa  di 
detto  imperatore,  e  con  la  giunta 
di  opere  di  antichissimi  autori  so- 
pra la  vita  così  secolare,  come  ec- 
clesiastica del  medesimo  beato.  Na^ 
polij  pel  De  Bonisj   1660,  infoi. 
Gli  autori  di  cui  si  riportano  scritti ,  e  sopra  cui 
sono  tessute  le  gesta  del  B.  Giovanni  Cala,  e 
per  conseguenza  lo   stesso  beato  Calà^  diconsi 
essere   favole    di  mera    invenzione   di   Ferdi- 
nando Stocchi  0  Stocco,  famoso  falsificatore 
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di  carie  e  di  pergamene  al  pari  di  Alfonso  Cic- 
carelli.  Lo  Stocchi  volle  prendersi  giuoco  del 
suddetto  Carlo  Cala  ed  insieme  truffarlo.  E  sic- 
come la  nobiltà  della  propria  stirpe  è  un  incenso 
piacevole,  così  potè   vendergli  alcune  scritture 
da  se  inventate,  nelle  quali  si  faceva  discendere 
la  famiglia  Cala  dall'augusta  casa  di  Hohenstauf- 
fen,  di  Svevia,  a  cui,  secondo  il  ciurmatore, 
apparteneva  il  supposto  beato  Cala  quale  cu- 
gino di  Arrigo  VI  imperatore.  Non  contento  il 
nostro  autore  della  publicazione  dell'  opera  so- 
pra rammentata,  recò   la  medesima  in  latino, 
ed  accoppiandovi  tutte  le  relative  memorie  cre- 
dute da  lui  originali,  la  diede  nuovamente  alle 
stampe   col  titolo  -  De  gestis   Svevoriim  in 
utraque  Sicilia,  et  de  hello  cum  Normannis, 
eie.  NeapoU,  ex  officina  ejusdeni  De  Bonis, 
166»,  voi.  2  in  fol.  Sopra  questo  libro,  e  so- 
pra r  impostore  Stocchi,  il  P.  Pauli,  della  Ma- 
dre di  Dio,  publicò  alcune  notizie,  intorno  le 
quali  si  può   consultare  il  Giornale  Eccle- 
siastico di  Roma  (  t.  VII,  N.  XIII).  Ne  deve 
passarsi  sotto  silenzio   quanto  scriveva,  prima 
del  P.  Paoli,  il  Soria  {Meni,  degli  Scrittori 
napoletani,  t.  II,   p.  676).  «In   una   vita  di 
5>  Ferdinando  Stocclii,  scritta  da  Pirro  Schet- 
»>tini,  suo  compatriota  e    coetaneo,  e  che  si 
»>  trova    alla   p.  tJl    delle  opere    da  costui  pu- 
f>blicate  in  Napoli  nel  1749  dal  Giuliani,  leg- 
»>  gesi  che  lo  Stocchi  non  era  uomo  di  tal  ca- 
»>  rattere  da  poter  fare  quella  solenne  burla  a! 
»Calà;  ed  aggiungesi  dair  editore  che  tal  voce 
»j  fu  sparsa  dopo  la  di  lui  morte   da'  suoi  ne- 
j>mici,  i  quali,  per  occultare  i  viventi,  rove- 
»>  sciarono  queir  enormità  sul  defunto.  »» 
Istoria  degli  avvenimenti    delle  armi 
Imperiali  contro  ai  ribelli  Ottomani 
(dell'  ab.^  Bernardo  Giustiniani,  Gran 
croce  dell*  ordine  di  S.  Giorgio),  /^e- 
nezitti  Curtij   i688. 
Istoria  degli  uomini  illustri    dell'  or- 
dine di  S.  Domenico,  scritta  in  lin- 
gua franc.^  dal  R.  P.  Antonio  Tour- 
non,  e  tradotta  in  italiana  favella 
da  un  religioso  del   medesimo  or- 
dine (P.  Giuseppe  Agostino  Orsi, 
poi    cardinale).    Ronia^  Pa^liar'mi, 
1745,  t.   3  m-S." 

Non  è  che  la  traduzione  delle  vite  comprese  nel 
primo  volume  dell'  originale  francese  impresso 
a  Parigi  l'anno  1745,  in-4.'' 

Istoria  degli  Uscocclii,  scritta  da  Mi- 
nuccio  Minucci,  arcivescovo  di  Zara, 
coi  progressi  di  quella   gente  fino 
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all'anno  1602.  —  Aggiunta  (di  fra 
Paolo  Sarpi)  a  questa  istoria,  e  sua 
continuazione  fino  all'anno  161 2. — 
Supplemento  (dello  stesso)  alla  me- 
desima. Senza  nota  d'anno^  di  luogo 
e  d' impressione  (ma  P^enezìaj  1606, 
i6i3,    1616),  m-4-° 
Nel  Liruti  {Scritt.  Friulani,  t.  IV,  p.  439)  ci- 
tasi un'edizione  di  Venezia  del  1617,  ed  una 
ristampa,  ivi,  1685.  Tanto  l'aggiunta,  quanto 
il  supplemento  del  Sarpi  furono  poi  publicati 
nelle  opere  di  lui,  ed  anche  tradotti  in  francese. 

Istoria  del  cielo,  considerato  secondo 
le  idee  de'  poeti,  de'  filosofi  e  di 
Mosè  .  .  .  Tradotta  dai  francese  (di 
Ant.  Natale  Pluche).  Venezia ,  Pa- 
squali, iy4^)  ^^^'  ^  2«-8.";  e  di 
nuovo,  ivij  per  lo  slesso j    ^yiy- 

L'edizione  seconda  diaesi  migliorala  ed  accre- 
sciuta. Ne  fu  traduttore  un  figlio  del  doti, 
fisico  Carlo  Fabrizi,  da  Udine. 

f^edij  Spettacolo  della  natura. 

Istoria  del  dominio  temporale  della 
Sede  Apostolica  nel  ducato  di  Par- 
ma e  Piacenza,  libri  3  (di  mons.^ 
Giusto  FoNTANiNi).  Sicguc  l' appen- 
dice de'  documenti ,  con  una  tavola 
cronologica.  Roniaj   1720,  in-^P 

È  contro  una  scrittura  di  Luigi  Caroelli,  publi- 

cala  l'anno  1707,  in  cui  difesa  uscì  l'opera  di 

Martino  de  Colla,  stampata  in  Milano  nel  1727. 

Fedij  Apologia  per  la  scrittura,  ec. 

Istoria  del  dominio  temporale  della 
Sede  Apostolica  nelle  Due  Sicilie, 
descritto  in  tre  libri  (del  card.^  Ste- 
fano Borgia).  Boma^   1788,    in-^.° 

Istoria  del  gran  Gengisclian,  primo 
imperatore  degli  antichi  Mogoli  e 
Tartari,  divisa  in  quattro  libri,  ec, 
tradotta  dal  francese  (  dal  P.  Gian 
Enrico  Van-Barle,  cliier.*^  reg.^  tea- 
tino). Venezia^  presso  Francesco  Pil- 
teri,    1737,  in- iiP 

L'  opera  in  francese  è  del  sig.  Petit  de  la  Croix, 
che  la  publicò  in  Parigi  nel  1710. 

Istoria  del  re  Carlo,  et  opera  del  me- 
schino, ec. 

Vedi,  Ystoria  de  re  Karlo,  et  opera 
del  meschino,  ec. 
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Istoria  (Dell')   del    regno  di  Napoli, 
d'incerto  autore,  libri  otto,  la  quale 
comincia    dalla   morte  di   Carlo  II 
d'Angiò,  e  termina  col  regno  di  Al- 
fonso I    d'Aragona.  Napoli j    nella 
stamperia   Gi'avier-j    1769,  /«-4-° 
Trovasi  nel  t.  IV  ilella  raccolta  di  tulli  i  piìi  ri- 
nomati scrittori  delF  Istoria  generale  <lel  Regno 
di  Napoli,  ed  coperà  di  Angelo  di  COSTANZO, 
preparala  verso  1"  anno  iSGO.qual  primo  sag- 
gio per  la  Storia  di  Napoli.  Consta  ciò  da  un 
codice    quasi   originale    con    sue    postille ,    il 
quale  fu  acquistato  dalla  Biblioteca  Borbonica 
di  Napoli. 

Istoria  dell'assemblea  degli  arcivescovi 
e  vescovi  della  Toscana,  tenuta  in 
Firenze  l'anno  x'j'ò'j. Firenze,  Cani- 
biagij    1788. 

Scritta  dairab.*"  Reginaldo  Tanzlm.  È  uno  de' 
sette  volumi  componenti  la  Raccolta  degli  atti 
di  detta  assemblea,  de'  quali  fu  lo  stesso  'fan- 
zini compilatore. 

Istoria  della  casa  d' Austria.  FircnzCj 

1784?  voi.   5   iii-oP 

Conoscesi  l'autore  dalle  sigle  F.  B.  F.  (France- 
sco Becattini,  fiorentino)  poste  in  fine  al 
sonetto  che  leggesi  alla  p.  S. 

Istoria  della    città  di    Pescia  e  della 
Valdinievole,   scritta    da    P.   O.   B. 
(Prospero  Omero  Baldassekoni).  Pe- 
scia, per  la  Società  tipografica:,  '  7845 
m-4.« 
Istoria  della  città  e  regno  di  Napoli, 
di  Gio.  Antonio  SuMMONTE,  JSapolij 
Bidifon,    1675,  totn.  4  in-^.^ 
a  Seconda  edizione  ,  publicata  ad  istanza  di  Pom- 
"  peo  Sarneili  che  volle    aver    mano  all'  cdi- 
)5zione,e  che  vi  aggiunse  le  antichità  di  Poz- 
'jzuolo,  ec. ,  di   Gio.  Villani,  le   varie  notizie 
'5  storiche  di  Tobia  Almagiore  (o  sia  di  Biagio 
jjAltomaue),  ed  una  nota   de' nostri  tribuna- 
')li,  vescovi,  ec,  compilata  dallo   stesso  Sar- 
jjnelli,  il  quale,  essendosi  servito  di  alcune  no- 
n  tizie  del  libro  de  Orig.  trib.  del  Toppi  senza 
jj  fargli  r  onore  di  nominarlo ,  incorse   perciò 
'5  nella  grave  disgrazia  del  medesimo.»  (Soria, 
Memorie  degli  storici  napoletani,  II,  p.  o7o). 

Istoria  (L')  della  congregazione  De 
ouxiliisj  giustificata  contro  1'  autore 
delle  quistioni  importanti,  ec. ,  da 
un  dottore  in  teologia  dell' univer- 
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sita  di  Parigi  (P.  Giacinto  Serry, 
domenicano),  stampata  in  Lovanio 
da  Girolamo  Ncmpe  l'anno  1702. 
Tradotta  dal  francese  in  italiano 
da  un  amico  della  verità.  Beneven- 
to, costipi  arcivescovili,  iyo5,  in-S.° 
Fedi  (Blanc)  (Le)  (  Augustinus). 
In  aggiunta  a  quell'  articolo  deve 
farsi  menzione  d'  una  seconda  edi- 
zione, cioè  Eiusdeui  historice  editio 
nova,  longe  auctioVj  adjecto  libro  V 
cantra  Theo  dori  Elcutheri  (L.  Fkeye- 
Ri)  historiain.  Antucrpice  (vel  potius 
Bruxcllis),    1709,  infoi. 

Il  gesuita  Livino  Freyer,  sotto  il  riferito  sup- 
posto nome,  non  diede  alla  luce  la  sua  storia 
De  auxiliis  se  non  nel  1703.  A  questa  ri- 
sponde il  Serry  nella  presente  seconda  edi- 
zione. 

Istoria  della  controversia  sulla  figura 
della  terra,  con  le  notizie  della  re- 
lazione ultimamente  fatta,  ec.  (del 
marcii.^  Scipione  Maffei  ). 

E  stampata  anonima  nel  IV  tomo  delle  Osserva- 
zioni letterarie,  publicate  dallo  slesso  !>Iaffei. 

Istoria  della  costituzione  Unigenitus, 
del  sig.  Lafiteau,  tradotta  in  ita- 
liano, con  aggiunte  (dell' ab, ^'  Ja- 
copo Facciolati).  Padova,  stampe- 
ria del  Seminario,    ^y^J- 

Istoria  della  famiglia  Gennaro.  Na- 
poli,   1 620. 

Il  vero  autore  di  questo  libro  è  il  consig.*  Fe- 
lice di  Gennaro.  Il  Petris,  o  Pietri,  che  alla 
p.  134  della  sua  Istoria  napohtana  se  l'appro- 
pria, peccò  un  poco  d'impostura,  "  poiché 
j>(come  dice  il  Soria,  p.  480)  egli  altro  non 
»5  vi  ebbe  di  suo  se  non  una  lettera  allo  stesso 
5?  Felice,  nella  quale  gli  suggerì  alcune  memo- 
35  rie  concernenti  a  quello  scappate ,  e  la  quale 
«trovasi  alla  testa,  ma  di  non  tutti  gli  esem- 
J5  plari,  della  medesima  istoria.  » 

Istoria  della  lega  fatta  in  Cambrai 
tra  Giulio  II,  papa,  Massimiliano  I, 
imperatore,  Lodovico  XII,  re  di 
Francia,  Ferdinando  V,  re  d'Ar- 
ragona,  e  tutti  i  Principi  d'Italia 
contro  la  Repubblica  di  Venezia 
(dell' ab.^  Gio.   Batt.  Dubos),    tra- 
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dotta  dal  francese.  Anversa  (Vene- 
zia),    17 18,  in-^P 
Nicolò  Balbi,  che  viveva  contemporaneamente  ad 
Apostolo  Zeno,  attribuisce  a  lui  questa  tradu- 
zione ,  di  che  non  trovasi  motto  nella  vita  del 
Zeno   dettata    da  Francesco  Negri.  11  Cicogna 
(tomo  IV,  p.  674),  dal  quale  togliamo    que- 
sta notizia,  non    può  tacere    come  nelF esem- 
plare esistente  nella  Marciana  si  legga  a  penna, 
scritto  di  quel  tempo:  tradotta  da  Gauden- 
zio Carminati,  cittadino  veneziano. 
Istoria  della  pretesa  monarcliia  di  Si- 
cilia, divisa  in  due  parli,  dal  pon- 
tificato di  Urbano  II  sino  a  quello 
di  nostro  signore  papa  Clemente  XI. 
Parte  prima  [sola  publicata),   sino 
ad  Innocenzo  XII  (di    nions.*^  Te- 
deschi,  vescovo  di  Lipari).   Roma 3 
presso  il  Gonzaga j   lyiS,  in  fol. 
Istoria  della  Vergine  delle  lagrime  di 
Trevi.  Milano,  per  Giuseppe  Richi- 
no  Malatesta,    1721,  ^/^-8.° 
Quest'opera,  fatta  imprimere  da  certo  capo  ma- 
stro   di    muratori    Carlo    Antonio     Camerone 
che    si    sottoscrisse    nella    dedicatoria,    diede 
motivo   alFArgelali    {Scrittori  milanesi)    di 
crederla    fattura  del  medesimo.  Fu  poscia  ac- 
cresciuta dal  suo  vero  autore,  cioè  dal   can." 
Girolamo  Barizza  in  Trevi,  e  publicata  come 
opera   postuma    col  titolo    di   Memorie    del 
Santuario  di  Nostra  Signora  delle  lagrime 
di   Trevi.    Milano ,   per   il  Balzani,  senza 
anno,  in-8.'^,  con    dedica  al   card.^  Pozzobo- 
nelli  in  data  del  1748. 
Istoria  della   vita   di    Carlo  V,  duca 
di  Lorena. 
Fedi,  BIRLIC  (Giovanni). 
Istoria  della  vita  di  Cicerone,  scritta 
in  lingua  inglese  da  Conyers  Mid- 
dleton,  tradotta  in  lingua  italiana 
(dall' ab.^  Jacopo  Fabbrizj).   J^ene- 
zia,  Pasquali,   iy44)  ^ol.  5    m-8.° 
Istoria    dell'  ordine    monastico  ,  nella 
quale    vedesi  l' origine    ed    il  pro- 
gresso dello  stato  religioso,  ec.  Opera 
di  Luigi  Bulteau,  rel.°  ben.°  della 
Congreg.*^  di  S.  Mauro,  portata  dal 
francese  in    italiano  da    un  sacer- 
dote secolare  (P.  fra  Francesco  Ba- 
dia, dell'ord.  de' Predicatori).  Par- 
ma j  Monti,   1722,  i«-4-° 
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Istoria    dell'  Inquisizione,    o    sia  del 
Sant'  Uffìzio. 

ì^itW Avviso  al  lettore,  che  sta  avanti  all'edi- 
zione impressa  in  Milano  Tanno  1797  col  no- 
me dell'autore  Francesco  Becattim,  Acade- 
mico  Apatista,  c'informa  egh  che,  passato  il 
manoscritto  della  presente  opera  in  mano  del 
prete  Vincenzo  Piombi  Panno  1782,  la  fece 
stampare  da  Antonio  Giuseppe  Pagani  in  Fi- 
renze, e  che  tosto  ne  coinparvero  varie  ri- 
stampe, fra  le  quali  una  di  Venezia  nel  1786, 
edita  per  cura  di  Vincenzo  Formaleoni.  Nel 
fondato  dubio  che  qualcuna  di  queste  edi- 
zioni, da  noi  non  vedute ,  sia  priva  del  nome 
del  Becattini,  abbiamo  creduto,  ad  ogni  buon 
fine,  di  rammentare  tal  libro. 

Istoria  della  vita,  dottrina  e  mìi-acoli 
di  Cesidi  Cristo  Signor  nosti'o ,  se- 
condo il  testo  de'  quattro  Evange- 
listi, con  note  diverse  sopra  le  prin- 
cipali difficoltà  dell'Evangelio.  Va- 
rie volte  stampata  nel  sec.°  XVIII. 

L'  originale  francese  è  del  P.  Bernardino  Mon- 
trevil,  gesuita,  ajutato  dal  P.  Pelavio  per  la 
cronologia ,  e  dal  P.  Brignon  per  lo  stile.  Sem- 
bra che  ne  esistano  due  traduzioni  italiane, 
una  delle  quali  sappiamo  essere  fattura  del  car- 
dinale Annibale  Albam. 

Istoria  della  volgar  poesia,  scritta  da 
Gio.  Mario  Crescimbeni ...  In  que- 
sta terza  impressione  riordinata  ed 
accresciuta  (per  opera  di  Antonfe- 
derico  Seghezzi,  ajutato  dal  P.  Ca- 
terino Zeno  ).  Venezia^  Baseggio, 
1731,   1730,  poi.  6  m-4.° 

Il  primo  volume  porta  la  data  del  I73ij  i  susse- 
guenti, con  ordine  retrogrado,  quella  del  1 730. 

Istoria  delle  guerre  civili  di  Francia, 
di  Henrico  Caterino  Davila...  Ag- 
giuntevi, oltre  le  Memorie  della  vita 
dell' autoi'e,  le  annotazioni  di  Gio. 
Baldovino,  e  alcune  osservazioni  cri- 
tiche d'un  anonimo.  Venezia, presso 
Francesco  Hertzhauser,  1738,  voi.  2 
in-foglio  gr. 

L' autore  deUe  Memorie  intorno  alla  vita  del  Da- 
vila fu  Apostolo  Zeno  ,  a  cui  piacque  segnarsi 
colle  sole  iniziali  A.  Z.  Esistono  dodici  esem- 
plari d'esse  Memorie  tirati  a  parte.  Le  note 
anonime,  delle  quali  si  fa  cenno  nel  fronti- 
spizio, si  omisero  in  séguito,  perchè  conside- 
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rate  senza  inleressc  e  di  nessuna  utilità.  Le 
annotazioni  sono  quelle  che  Jean  Baudoin 
compilò  per  la  sua  traduzione  francese  di  que- 
sta istoria. 

Istoria  delle  scuole  della  Dottrina  cri- 
stiana, fondate  in  Milano,  e  da  Mi- 
lano )ieir  Italia    ed   altrove  propa- 
gate; opera  postuma,  divisa  in  due 
parti,  del    can.°  Giambattista  Ca- 
stiglione. Parte  prima  [la  sola  pu- 
blicata).  Milano,  stamperia   Mala- 
testa  j   1800,  f«-4-°  con  ritratto. 
Ne  fu  principale  editore  il  sac*  Pietro  Mazzuc- 
ciiELLi,  uno  de'  dottori  bibliotecarj,  e  in  ultimo 
prefetto    dell' Ambrosiana  ^  che  vi    fece  alcune 
giunte  contrasegnate  colle  virgole  (").  Leggonsi 
esse  nelle  seguenti  pagine:  4,  7^  n,  28^  39,  63, 
73,  76,  108,  IH,  118,   133,  131,  133,   136,   138, 
160,   180,   182,  183,   19G,  210,  233,  263,  270, 
279,  293,  300,  304,  313,   317,   557,  358.  Da  Un 

avviso  degli  editori  ritraesi  che  V  elogio  del  Ca- 
stiglione inserito  nelle  Novelle  letterarie,  anno 
1790,  N.  36,  il  quale  porta  il  nome  del  conte 
Giulio  Bernardino  Tomitano,  è  in  vece  del  P. 
abate  Maoago,  morto  in  Milano  nel  1796. 

Istoria  di  Deli,  o  sia  Avventure  d'un 
Turco.    F^enezia  j    Graziosi ^ 

Romanzetto  composto  da  Giambattista  Verci. 

Istoria  di  papa  Giovanni  Vili,  che 
fu  femina  (di  Pietro  Paolo  Verge- 
Rio).  Senza  luogo,  i556,  in~S.^,  e 
ristampata  col  titolo: 

—  di  papa  Giovanni  Vili,  che  fu  me- 
retrice e  strega.  -  Nahum,  III.  Ec- 
corniti  inimico  [dice  il  Signor  delle 
possanze),  io  ti  rivoltarò  le  vestimenta 
sopra  la  faccia,  ec.  - —  Senza  luogo j 
MDLril,  m-8.°  Sul  rovescio  della 
prima  carta  sta  un  intaglio  in  legno 
d'un  J.  K.,  che  rappresenta  la  sup- 
posta papessa  in  atto  di  partorire. 
Avvi  altra  edizione  del   1062,  m-8.° 

Questa  operetta  fu  tradotta  in  tedesco,  e  stam- 
pata, senza  luogo,  nel  1839,  in-8.'* — In  fran- 
cese, senza  luogo,  chez  Cropin,  1337,  iii-M." 
—  In  inglese.  Londra,  1389,  ««-4.°,  leti,  gol., 
con  un  intaglio  in  legno. 

Istoria  di  Trivigi,  di  Giovanni  Bo- 
nifaccio.     Nuova    edizione,     molto 
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emendata  ed  accresciuta  di  copiose 
correzioni  ed  aggiunte  fatte  dall'au- 
tore stesso.  Veneziaj,  Albrizzij  i'j44> 
in-4.''  gr.  fig. 

La  vita  del  Bonifaccio,  esattamente  composta,  e 
di  Slellio  Mastracà  ,  secondo  il  Zeno. 

Istoria  (Dell')  e  vita  di  S.  Bernardino. 
S.  D.j  in-8.°  fig.  di  4  carte.  —  La 
stessa.   Firenze^  ad  istanza  di  Gio- 
vanni Voljio,  inglese,  1576,  m-4.°  — 
La  stessa.  Ivi^  Arnesi ^  161 5,  m-4.° 
Dubita  Bartolomeo  Gamba  che  questo  componi- 
mento non  sia  di  Feo  Belcari,  a  cui  venne  at- 
tribuito in  una  nota  del  Vocabolario  della  Cru- 
sca, forse  perchè  infine  del  medesimo  leggesi 
una  Lauda  col  nome  di  lui,  la  stessa  che  tro- 
vasi dopo  la  Rappresentazione  d'Abramo.  Que- 
sto sospetto  rimane    confermato  dal  non  tro- 
varsi colle  altre  poesie  del  Bclcai-i  in  veruno  de'' 
pochi  codici    delle  medesime    dal  eh.  Galletti 
esaminati  per  la  sua  edizione  impressa  in  Fi- 
renze nel  1833. 

Istoria  esatta  e  veridica  della  rivolu- 
zione di  Francia,  dall'epoca  del- 
l' assemblea  de'  notabili ,  incomin- 
ciata nell'anno  1787,  sino  al  tempo 
presente,  con  riflessioni  (di  Gio. 
Antonio  Passeri).  Forlì^,  i  79  i-i  798, 
voi.  5  m-8.° 

Istoria  di  Thamas  Kouli-Kan,  tra- 
dotta dal  francese.  Londra  (Vene- 
zia) a  spese  della  Compagnia  (per 
Gio.  Batt.  Pasquali),  1 740,  toni.  2 
m-8.° 

L'autore  francese  è  M.''  Frasses  (Bib.  Smith.,  Ad- 
denda, p.  55). 

Istoria  fiorentina,  di  Ricordano  Ma- 
lespini,  coir  aggiunta  di  Giachetto 
Malespini,  e  la  Cronica  di  Giovanni 
Morelli.  Firenze,  Tartini  e  Franchi, 
1718,  in-/^."" 

È  fuor  di  dubio  che  la  prefazione  devesi  a  To- 
maso BuONAVEtSTURi,  c  non  ad  Antonio  Maria 
Biscioni,  come  fu  d'avviso  il  Mazzuchelli. 

Istoria,  ovvero  Notizie  raccolte  per   la 

storia    de'  regni    di    Caterina  II    e 

Paolo  I,  illustrate  da    interessanti 

note.  Milano  3  presso  B  atei  li  e  Fan- 

fani,   1818,  m-8." 
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Ne  è  autore  Giuseppe  LocATELLl,  nativo  di  Ber- 
gamo, già  impiegato  a  Pietroburgo  nella  le- 
gazione di  Venezia,  poi  neir Austriaca. 

Istoria  politica  degli  anni  1781,  1782, 
178.3,  scritte  da  un  pensatore  ita- 
liano. Modenaj  Società  tipografica, 
toni.   3. 

Appartiene  a  Lodovico  Antonio  Loschi,  profes- 
sore di  etica  nelP  università  di  Modena,  noto 
per  la  tradazione  delle  Notti  di  Young,  e  della 
Storia  di  Millot. 

Istoria  spaglinola,  libri  X,  ovvero  il 
Celimauro    (di  Anton    Giulio  Bri- 
GNOLE  DE  Sale,  genovese).  BoIognUj 
pei'  Carlo  Zenero,   i645,  in-iQ.^ 
Sonovi  edizioni  di  Genoi'n  e  di  Fenezia.  La  pri- 
ma volta  furono  puLlicati  soltanto  quattro  libri 
della  suddetta  opera. 

Isterica  narrazione  dell'  incendio  del 
Vesuvio  dell'anno    i63i. 

Kedi  Historica    narratio  inceudii 
Vesuviani ,  etc. 

Istorici  delle  cose  veneziane,  i  eguali 
hanno  scritto  per  publico  deci'eto, 
cioè:  Marcantonio  Sabellico,  Pietro 
Bembo,  Paolo  Paruta,  Andrea  Mo- 
rosini.  Giovanni  Battista  Nani,  Mi- 
chele Foscariui.  Venezia,  appresso 
il  Lovìsa,    1 7  1 8,  tom.  X,    voi.  XI 

La  prefazione  anonima  del  tomo  I  è  di  Apostolo 
Ze.>0,  che,  insieme  col  V.  Caterino  suo  fratello, 
ebbe  cura  deir  edizione.  I  sommarj  delle  sto- 
rie del  Morosini ,  del  Nani  e  del  Foscarini  si 
fecero  dal  P.  Tomaso  Sa?<ti>'EI,li. 

Istorico  (L')  politico  indifferente,  ov- 
vero considerazioni  sopra  il  discor- 
so intitolato  //  soldato  Moiiferrino, 
del  capitano  Verità.  Senza  nota  di 
luogo j  anno  (che  dcv'  essere  circa 
il   164 1  ),    e    nome  di   stampatore , 

U  Haym  la  dice  opera  di  Gio.  Batt.  Birago  Avo- 
gadro;  ma  l'Armellini  {Bib.  Cas.)  ed  il  Mon- 
gitore  (Bib.  Sicilia),  forse  con  maggiore  ra- 
gione ,  ne  fauno  autore  il  P.  Cesare  Gotho  e 
Spadafora,  siciliano,  confratello  nella  reli- 
gione Benedettina  di  Vittorio  Siri,  contro  cui 
è  scritta  la  medesima. 

Vedi,  Lo  scudo  e  l'asta  del  Sol- 
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dato  Monferrino,  al  qual  libro  fu 
unita  una  seconda  edizione  dello 
stesso  Istorico  politico  indifferente. 
Istorie  fiorentine,  scritte  da  Giovanni 
Cavalcanti,  con  iliusti-azioni.  Fi- 
renze, tipografia  all'  insegna  di  Dan- 
te,  i838,  voi.   2  in-?»!'  gr. 

L'' editore,  che  si  cela  nella  prefazione  diretta  a 
G.  C.  (Gino  Cirrosi)  colle  sigle  F.  P. ,  e 
Francesco  Poudori,  romagnuolo. 

Istoriette  e  conversazioni  ad  uso  de' 
fanciulli  che  cominciano  a  compi- 
tare. Tradotte  dai  francese  (da  Cc- 
cilio  da  Soncino-Carbdri).  Padova, 
1800,  voi.   2  //z-i6.° 

—  —  ad  uso  de'  fanciulli  che  comin- 
ciano a  leggere.  Traduzione  dal 
francese  (dello  stesso).  Ivi,  1800, 
voi.  2  in- 11.° 

L'originale  d'  ambedue  queste  operette  è  in- 
glese. 

Istradamento  a  un  giovane  che  entra 
nel  mondo  (dell' ab.^  Antonio  Ba- 
GORzi,  ex-gesuita,  veneziano). 

Istruttiva  narrazione  di  alcune  me- 
morie della  vita,  morte  e  trasla- 
zione di  S.  Agabio,  secondo  vescovo 
e  protettore  della  città  e  diocesi  di 
Novara. . . .  con  alcune  memorie  de* 
vescovi  suoi  successori  (di  Gaudenzio 
Locali).  Vercelli,  stamperia  patria, 
1789,  in-%.° 

Istruzione  al  popolo  circa  i  tentativi 
da  farsi  per  ravvivare  gli  annegati 
ed  altri  apparentemente  morti,  pro- 
posta dal  Collegio  Medico  di  Fi- 
renze, in  esecuzione  degli  ordini 
di  S.  A.  R,  Firenze,  Camhiagi,  1772, 
m-8.° 

Stesa  dal  dott.  Giovanni  Targioni-Tozzetti. 

Istruzione    al  popolo    sul    metodo  di 
numerare  le  ore,  specialmente  alla 
francese;    aggiuntovi    il   metodo  di 
descrivere    la   meridiana  (  dell' ab. 
Ignazio  Savi).  Vicenza,  1797,  in-'Ò. 

Istruzione  brevissima  per  formare  con 
metodo  qualunque  scrittura   in   un 


IST 

libro  doppio,  coli' esemplare  dello 
stesso  libro  e  suo  giornale,  ad  uso 
specialmente  della  gioventù  mode- 
nese, ec,  (di  Pellegrino  Balugani, 
modenese).  Modena,  SoUanij  iyij' 

Istruzione  d' un  cittadino  a' suoi  fra- 
telli meno  istrutti  (dell' ab.'''  Mel- 
chiorre Cesarotti).  Padova,  1797, 
a  spese  del  Brandolese,  in-S°  gr. 

Istruzione  d'un  membro  della  Società 
patriotica  di  Milano  (dott.  Pietro 
Moscati)  intorno  alla  corrente  epi- 
zoozia. 3Iilano,   T^eladini,    1795. 

Istruzione  divota  per  l'anime  religiose 
(del  P.  Jacopo  Alberto  Gavina,  car- 
melitano). Faenza,  Archi,  174^, 
in-^.'' 

Istruzione  facile  e  breve  per  occuparsi 
fruttuosamente  nell'  orazione  men- 
tale, indirizzata  da  un  religioso  tea- 
tino (P.  Girolamo  Meazza,  milanese) 
ad  un'anima  desiderosa  della  per- 
fezione cristiana.  Terza  impressio- 
ne. Milano,  per  il  Malatesta,  169^, 
in- 1 6.° 

Istruzione  familiare  ai  cattolici  sul 
giuramento  prescritto  ai  funzionar] 
publici  della  Repubblica  Cisalpina 
(di  Giuseppe  PoGGi,piacentino).  ^/z- 
770/^7/(1797.98),  m-8.^ 

Istruzione  generale  sulle  verità  cri- 
stiane in  forma  di  catechismo.  Ve- 
nezia, 1 78 1 ,  toni.  3  ;  e  Pistoja,  1 782, 
m-8.^ 

L'autore   delP opera  originale,  eh'' e  in    lingua 
francese j  è  GuRLiN. 

Istruzione  intorno  al  calcolo  delle  fra- 
zioni decimali,  ec.  (di  Sebastiano 
Canterzani,  bologn.^).  Bologna,  nel- 
la stamperia  di  S.  Tommaso  d" A- 
quino,  in-S.° 

Istruzione  intorno  alle  opere  de'  pit- 
tori nazionali  ed  esteri,  esposte  in 
pubblico  nella  città  di  Milano.  Parte 
prima  (del  P.  ab.*^  Gallarati,  oli- 
vctSino).  Milano  j3Iarelli,  1777,  i/z-8." 

Non  fu  continuata. 
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Istruzione  pastorale  di  mons.*^  arcive- 
scovo di  Tours  (Rastignac)  sopra 
la  giustizia  cristiana  relativamente 
ai  sacramenti  della  Penitenza  ed 
Eucaristia.  Venezia, Bettinelli,  1 75 1 , 
m-8.° 

È  volgarizzamento  tkl  P.  ah."  Costantino  RoTIGM, 
min.*  convent.%  la  cui  pnhlicazione,  secondo 
il  P.  Zaccaria  {St.  lett.  d'It.,  t.  Ili,  p.  co?  , 
t.  VI,  p.  439)  dcvesi  al  march.*  Luigi  Sale,  vi- 
centino. Una  diversa  traduzione  venne  alla  luce 
col  titolo  di  T'aera  strada  della  conversione 
e  santificazione  delle  anime,  ec.  Firenze, 
17S2,  m-8.°  (V.  il  citato  Zaccaria). 

Vedi  Istruzioni  pastorali,  ec. 
Istruzione  pastorale  di  mons.*^  vescovo 
di  Soissons  contro  gli  errori  del 
P.  Arduino  e  del  P.  Berruyer,  tra- 
duzione dal  francese  (di  Baldassare 
Zamboni,  sacerdote  bresciano).  Bre- 
scia^  Rizzardi,   17 63,  voi.  4  ì/ì-8." 

Al  dire  della  Minerva  Bresciana,  p.  66 ,  ehhe 
parte  nella  presente  versione  Tah.*  Giuseppe 
ZoLAj  ed  anco  Orazio  Chiaramojìti,  secondo  ci 
fa  sapere  il  Giornale  letterario  veneto  che  porta 
lo  stesso  titolo  di  Minerva  (Art.  VI, N.  XIX). 

Istruzione  per  la  pace  data  al  cardi- 
nale Caraffa;    1557. 
Leggesi  al   principio  del   tomo  III  fra  lo  Opere 
di  mons.*  Giovanni  della  Casa ,  tomo  III,  p.  29 
{Venezia,  Pasinello,  1728),  e  tradotta  in  la- 
tino nella  Storia  delf  ordine  Teatino  del  P.  Si- 
los.  Molto  verisimilmente   non   è   fattura  del 
Casa,  come  mostra  quasi  ad  evidenza  il  Ca- 
sotti in  una  lettera  del  1."  maggio   posta  nel 
tomo  V  delle  Opere  mentovate.  Egli  la  crede 
in  vece  distesa  da  Andrea  Sacchetti,  detto  An- 
dreolo,   secretano    del    cardinale.    Il    Carrara 
{Fita  di  Paolo  IF,  t.  II,  p.  397,    nota  a) 
la  vorrehhe  attribuire  al  Sacchetti  in  quanto 
allo  stile,  ma  a  Paolo  IV,  zio  del  cardinale, 
in  quanto  alF  invenzione. 
Istruzione  per  le  mammane  della  dio- 
cesi   di  Trento,  da    osservai'si  per 
ordine  della  reverend.'''  Superiorità 
ecclesiastica.  Trento,  per  il  Monau- 
ni,    1766. 
Fu  stesa  dall'  ab.*  Francesco  Antonio  Redolfi,  di 

Borgo  nella  Valsugana  tirolese. 
Istruzione    per    passar  santamente    il 
tempo  della  Pentecoste,  del  P.  Amil- 
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lon,  traduzione  dal  francese.  Roma^ 
tip.   Gismoncli,   i838,  m-i6.° 
Il  traduttore   indicalo   alla   ]iag.  e  colle   iniziali 
A.  V.  è  il  prete  Antonio  Varoli,  di  Parma. 

Istruzione  (del  P.  Giangiuseppe  Fer- 
RAP.i,  min.*^  convent.'^)  per  un'anima 
fedele  sopra  le  indulgenze  contro  i 
falsi  ed  erronei  principi  sparsi  nel 
Trattato  delle    medesime  (del  prof. 
Vincenzo  Palmieri),  uscito  da  Pi- 
stoja  l'anno  1786.  Finale j  per  Gia- 
como Rossi,   1787. 
Istruzione  per  vivere  cristianamente, 
diretta    ad   una    dama,  con    salmi 
tradotti  in  volgare.  Trento^  Batti- 
sti^  1758,  m-8.'' 
L' opera  è  del  Dlguet,  e  dal  francese  la  tradusse 
Teresa  Belli ^  trentina.  La  polì  il  P.  Giovanni 
Bese>ella_,  M.  R.j  da  Pressano,  che  troncò  qual- 
che cosa,  e  ne  aggiunse  qualche  altra.  Del  me- 
desimo frate  è  V Avvertimento  premesso  alla 
distribuzione  del  salmo  CXVIII  fatta  dalla  Belli, 
della  quale  è  pure  il  volgarizzamento  di  detto 
salmo  e  la  parafrasi ,  o  sia  sposizione  del  sal- 
mo XXI,  clae  non  fu  dal  Besenella  approvata. 
Dal  Paltoni  {Trad.    italiarii)  e    dal   Perroni 
{Bibl.  bresciana)  si  riporta  un'edizione  pa- 
rimente di  Trento  colla  data  delF  anno  seguente 
17S9J  e  si  dice  che  tanto  V  Istruzione  suddetta, 
quanto   i  due  salmi   tradotti   sono   lavoro  del 
dott.  Battista  Chiaramo.mi,  bresciano. 
Istruzione  pratica  della   divozione  al 
sacro  Cuore  di   Gesi!i  per  ottenere 
la  conversione  del  cuore  ed  un  vero 
fervore,  ec.  Ferrara,   per  gli  eredi 
di  Giuseppe  Rinaldi^    1788,  in- 11.° 
Mentre  il  Caballero  in  un  luogo   del  Siippl.  ad 
scriptores  Soc.   Jesu  (pag.  204)   attribuisce 
quest'operetta  all' ex-gesuita  can."  Alfonso  Mcz- 
ZARELLl,  lo   stesso   Caballero  altrove  {Suppl. 
alterum,  pag.  14),  ne  fa  autore  in  vece  un  al- 
tro ex-gesuita,  cioè  Carlo  Borgo,  vicentino. 

Istruzione  pratica  pe'  confessori  no- 
velli (dell' ex-gesuita  Filippo  Maria 
Salvatori).  RomUj   1798. 

Istruzione  pratica  per  la  coltivazione 
de'  terreni  incolti,  tradotta  dal  fran- 
cese (da  Carlo  Amoretti).  Milano, 
nel  monistero  di  S.  Ambrogio,  1780, 
m-8.° 

Istruzione  sopra  i  diritti,  l'origine  ed 
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i  doveri  dell'autorità  sovrana  (Ope- 
ra del  card.'^  Giacinto  Gerdil,  trad. 
da  Marco  Suardi  ,  nobile  veneto). 
Venezia  j   1802. 

Istruzione  sopra  le  conversazioni  mo- 
derne (del  P.  Paolo  Segneri,  junio- 
re,  gesuita).  Padova,  Manfrè,  1 7  1 1, 
in-\  2.° 

Fu  riprodotta  dietro  la  vita  del  suddetto  padre, 
composta  dal  celebre  Proposto  Muratori ,  e 
stampata  in  Modena,  e  quindi  in  Venezia. 

Istruzione  sopra  il  giubbileo  dell'anno 
santo  (  1 75 1  )  (del  P.  d.  Mauro  Sarti, 
camaldolese,  bolognese).  Ravenna, 
stamperia  arcivescovile j  1701,  in-^.^ 

Istruzione  sopra  la  verità  e  i  vantaggi 
della  religione  cristiana,  di  Desfour 
de  la  Genettiere,  traduzione  dal 
francese.  Brescia^  Spinelli  e  Valotti^ 
18 12,  in-io..^ 

La  prefazione  fu  stesa  dal  conte  Carlo  MAGGI, 
nobile  bresciano. 

Istruzione  spirituale  per  dire  con  at- 
tenzione la  corona  del  Signore  e 
delle  sue  sagratissime  piaghe,  della 
Beatissima  Vergine  e  del  suo  sacra- 
tissimo  Rosario  ,  ec. ,  ordinata  da 
un  religioso  della  rel.^  de'  Ch.  Reg. 
Teatini  (P.  d.  Simone  Crispino,  na- 
poletano). Napoli,  Scoriggio,  1616, 
in-i6.° 

Istruzione  sul  modo  di  fare  lo  zuc- 
chero d'  uva,  compilata  da  una  com- 
missione dei  membri  dell'Istituto 
nazionale  di  Francia.  Tradotta  in 
italiano  (  dall' ab.*^  Carlo  Amoretti). 
Milano,  stamp.  Reale j  1810,  m-8.", 
di  pag.  38. 

Istruzione  sulla  coltivazione  e  gli  usi 
delle  patate  (di  Bartolomeo  Aprilis). 
Udine,   18 16,   //i-8.° 

Istruzioni  alla  gioventù  per  formarsi 
neir  arte  di  scriver  lettere,  tradotte 
dal  francese  dal  D.  G.  P.  (dott.  Giu- 
seppe PizzETTi,  parmigiano).  Par- 
ma^ per  li  fratelli  Gozzi j,  1 798,  i«-8.° 

Istruzioni  aneddote  di  un  libero  pen- 
satore ad  un'assemblea  di  amanti 
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del  buon  senso,  ossia  Piano  per  dar 
sistema  al  moderno   spirito  filoso- 
fico. Napolij  presso    Giuseppe  Ila- 
ria  Porcelli^   1786,  voi.   2  m-12/* 
Se  ne  crede  autore  monsig.*  Marco  Zaguri,  ve- 
scovo di  Vicenza  :  corse  però  anche  fama  che 
fosse  fattura  dell' ab.*  Clemente  Sibiliato. 

Istruzioni  cristiane.   Venezia^   174^» 
Vedij  Vita  cristiana  dichiarata,  ec. 

Istruzioni  del  Comitato  centrale  di 
vaccinazione  nel  dipartimento  del- 
l'Arno, preceduta  da  alcune  notizie 
istoriclie  sopra  Eduardo  Jenner.  Fi- 
j'enzej  Fattorini,,   1810. 

Le  notizie  suddette  furono  raccolte  dal  dolt.  Fran- 
cesco Brum. 

Istruzioni  del  pubblico  ecclesiastico 
diritto,  accomodate  alla  pratica  di 
Venezia,  dell' ab."^  A.  B.  (abate  An- 
drea Bianchini,  giureconsulto  vene- 
to). V^eneziaj  presso  Zatta,  1771  , 
m-8." 

Istruzioni  di  chi  desidera  la  perfezione 
evangelica  (del  P.  Reggente  Gio. 
Nicola  Chiesa,  eremitano  di  S.  Ago- 
stino). Napolij    1773. 

Istruzioni  in  forma  di  lettera  per  mi- 
gliorare e  perfezionai-e  i  greggi,  ec, 
di  G.  S.  R.  (Giuseppe  Strozzi  Ri- 
DOLFi).  Firenze,  Piatti^  i8o5,  m-8.° 

Isti'uzioni  dottrinali  cattoliche  distese 
con  semplicità  di  stile  in  dialoghi 
a  comune  vantaggio  da  due  sacer- 
doti feltresi  (Pietro  Massini  e  Pie- 
tro d'ANTONA).  Feltre,  Foglietta j 
1761 ,  in-ii.^ 

Istruzioni  ed  esercizj  di  pietà:  l'or- 
dinario della  messa  :  i  sette  salmi 
penitenziali:  meditazioni  e  preghie- 
re cristiane  :  il  tutto  è  tratto  dalla 
S.  Scrittura,  dai  SS.  Padri  e  dagli 
uffizj  della  Chiesa.  Venezia^  Pitterij 
1746,  m-8.° 

Il  traduttore  dell'  Ordinario  della  Messa  è  il 
N.  U.  Girolamo  Ascanio  GiuSTlisiANlj  veneziano. 

Istruzioni  familiari  sopra  la  verità  del- 
la cristiana  cattolica  religione  (del- 


IST 


l'ab.*^  Eustazio  Degola  ,  genovese). 
Genova,   1799,  m-ia.*' 

Istruzioni  mediche  per  le  genti  di  cam- 
pagna (del  dott.  Lorenzo  PiGNOTTi). 
Firenze j   1784,  zVi-8.^ 

Istruzioni  morali  sopra  le  principali 
virtù  cristiane  che  deve  professare 
l'ecclesiastico,  ec.  Composizione  ed 
opera  di  un  parroco  della  diocesi 
di  Vicenza  (Girolamo  Franzan,  vi- 
centino, arciprete  di  Grantorto). 
Padova^  per  Gio.  Batl.  Conzatti_, 
1733,  m-8.° 

Istruzioni  pastorali  e  mandamenti  di 
mons.*^  Rastignac,  fu  arcivescovo  di 
Tours,  sopra  la  penitenza  e  la  giu- 
stizia cristiana.  Altre  tradotte  per 
la  prima  volta  dal  francese,  altre 
rivedute  ed  emendate  sul  testo  ori- 
ginale (dal  P.  d.  Costantino  Ro- 
TiGNi,  monaco  cassinese).  Brescia, 
Rizzardij  17^9,  m-8.° —  e  di  nuovo 
Vercelli 3  1791,  voi.  1  in-\i.^ 
Vedi  Istruzione  pastorale. 

Istruzioni  pe'  signori  Convittori  dei 
Padri  Gesuiti,  ec.  (del  P.  Giuseppe 
Maria  Gravina,  palermitano).  Pa- 
lermo ^  per  Stefano   Amati,   \'j?>5. 

Istruzioni  sulla  coltivazione  del  guado 
(Isatis  tinctoria),  applicabili  singo- 
larmente alla  Toscana,  pubblicate 
dal  direttore  dell'  Imp.  fabbrica  del- 
l'indaco di  Firenze  (  il  dott.  Gaetano 
CiONi).  Firenze,  Piatti,  181 3,  ^-8.*^ 

Istruzioni  sulle  misure  e  sui  pesi  che 
si  usano  nella  Repubblica  Cisalpina 
(di  Barnaba  Oriani).  Milano,  an- 
no JT  (1801),  m-8.° 

Istruzioni    teologiche  e   morali    sopra 

i  Sacramenti,  del  sig.  di  Chanteres- 

me   (Pietro  Nicole),    tradotte  dal 

francese.  Venezia ^ 1 758,1^0/. ?.  in-ii.^ 

Vedi  CHANTERES3IE  (Sieur    de). 

Istruzioni  teologiche  e  morali  per  am- 
ministrare e  ricevere  i  Sacramenti, 
divise  in  due  parti.  Siena j  per  iBin- 
di,   1789,  voi.   2  ì>i-4.° 
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Queste  istruzioni  (scritte  in  francese  )  compilate 
sopra  il  rituale  romano  di  Paolo  V  per  uso 
della  diocesi  d'Alet  sono  di  monsig.*  Nic.  Ra- 
VILLON,  vescovo  d'Alet,  o  piuttosto  (come  scrive 
Barbier)  del  suo  vicario  Vincenzo  Ragot, 

Italia  a  Roma. 
Italia  a  Venezia. 

Sotto  questo  titolo  noi  possediamo  due  canzoni 
anonime,  impresse  in  formato  di  4."  ed  in  ca- 
rattere corsivo.  La  prima  comincia: 
Svegliati,  o  Roma ,  e  delle   stragi  alpine 
L" antiche  rammentando,  ec. 
E  termina: 

Cosi  l'Italia  a  Roma  in  sonno   immersa 
Gridava  in  Campidoglio,  e  forse  indarno 
Tehro  sentillo,  e  raccontollo  a  l'Arno. 
E  r altra  principia: 

Vergine  invitta,  il  cui  togato  ingegno 
Pili  che  la  forza  altrui  di  ferro  armata,  ec. 
E  finisce  : 
A  la  donna  del  mar  sì  disse,  e  tacque. 

Noi  non  possiamo  con  certezza  asserire  se  siano 
quelle  medesime  rammentate  dal  Fantuzzi  {No- 
tizie intorno  agli Scritt. bolognesi,  t.Ul,  p.  96), 
su  la  fede  di  Valerio  Zani  e  delF  Orlandi ,  quali 
composizioni  di   Giovanni  Capponi  bolognese, 
atteso  che  questi  due  bibliografi  le  dicono  ira- 
presse  sotto   fìnto  nome,  se  pure    così  mala- 
mente non  le  riferirono  in  vece  di  dirle  anoni- 
me. Al  Capponi  pm"e  attribuirono  i  medesimi, 
siccome  del  pari  pseudonime,  le  Metamorfosi 
d'Oneglia  —  Alla  Santità  di  Paolo  V  (  can- 
zone) —  ed  il    Supplimento  agli  avvisi  di 
Parnaso. 
Italia  (L')    air  invittissimo   e    glorio- 
sissimo prencipe  Carlo  Emmanuele, 
duca  di    Savoja;  in-J^f*.  Senza  al- 
cuna noia  di  stampa,  nani,   aliepag. 
colle  sega.  A  B.  duerni j  car.  cors. 

Sono  quarantatre  stanze  scritte  dal  conte  Fulvio 
Testi  contro  gli  Spagnuoli,  impresse  verso  il 
1677.  Onde  non  confondasi  il  presente  compo- 
nimento con  altre  Ottave  sopra  simile  argo- 
mento, diremo  che  quelle  attribuite  al  Testi 
(delle  quali  avvi  pure  un'edizione  in  e")  co- 
minciano : 
Era  la  notte,  e  'l  pigro  Arturo  havea 
Già  lo  stellato  carro  al  mar  rivolto,  ec. 
E  terminano: 

Pur  devoto  ed  humile  al  simulacro 
Del  tuo  valor  la  penna  mia  consacro. 
Dobbiamo  pure  aggiungere   che  siamo  assicu- 
rali esistere  una  terza  edizione,  del  pari  in  4.", 
di   detto   componimeuto    del  Testi,  a  cui  va 
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unita  una  canzone  —  Al  Genio  del  duca  di 
Savoja.  Ecco  i  primi  versi  della  medesima  : 
Spirto  guerrier,  ch'hai  ravvivato  il  seme 
Del  quasi  spento  Italico  valore 
Nel  cor  di  Signor  saggio  e  generoso,  ec. 
Viene  anche   rammentata  una  ristampa   fatta 
neir  ultima  metà  del  passato  secolo. 
Italia  (L')  descritta  da   Dionigi  Ali- 

carnasseo ,    1797. 
È  un  estratto  critico  fatto  da  Giovanni  Fabbrom 
sopra  l'estesa  pittura,  che  di  questa  parte  d'Eu- 
ropa ci  diede  quell'antico  autore. 
Italia  (De)  medii  sevi,  dissertatio  cho- 
rograpliica  prò  usu  labulae  Italia, 
etc.    (auctore  Joanne    Gaspare    Be- 
RETTA,  raon.  ben.  congr.  cassinesis). 
Sta  nel  tomo  X  Script.  Rerum  Ital.  pub.  dal 
Muratori. 
J^ide  Dissertationes  {Icge  disserta- 
tionem)  (In)  Italise  medii  jsvi,  cen- 
suice  III. 

Al  mentovato  P.  B eretta  l'Armellini  attri- 
buisce altre  opere  anonime  e  pseudonime,  senza 
però  darci  i  titoli  delle  medesime. 
Italia  (L')  ritornata    sotto  la    domi- 
nazione dei  re,  sino  all'  avvenimento 
al  trono  di  Napoleone  I  (di   Gae- 
tano Deliesques).  Milano y  Agnelli 
(i8o5),  m.8.° 
Italiani  (Agli)  del    1808.   Prosa  aca- 

demica  con  un  carme,  m-8.^ 
E  indirizzata  al  ministro  secretarlo    di  stato  Al- 
dini da  X.  B.  d'A.  (cioè    da  Xaverio  Broglio 
d'Aghano,  nobile  marchigiano). 
Italiani  (Gli)  in  Russia.  Memorie  di  un 
uffiziale    italiano  (capitano    Cesare 
Laugier,  di  Firenze)  per  servire  alla 
storia  di  Russia,  Polonia  ed  Italia 
nel    1812.   Italia  [Firenze],    1826, 
tomi  4  i«-i2.°,    ed   in-S.^,    con  tre 
carte  geografiche. 
Italiens  (Les).  Oeuvre  traduile  de  l'an- 
glois  pour  servir,  etc.  Amsterdam^ 
1774,  m-8.« 

E  come  un'  appendice  al  Viaggio  in  Italia  di  M. 
Grosley,  stampato  sotto  il  titolo  dì] Osserva- 
zioni di  due  Gentiluomini  svedesi.  U auìorc 
è  lo  stesso  Grosley,  che  però  si  è  servito  del- 
l'opera del  Baretti  in  dilesa  degli  Italiani  mal- 
trattati da  Sharp  nel  suo  Viaggio  d' Italia. 

Italus  ad  Febronium  de  stata  Ecclesise. 
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^AV  Atìtifehronius   vindicatiis  del  P.  Zaccaria 
viene  attribuito  il  presente  scritto  al  1*.  r$AR- 
TOLOMEO  (Biacchi)  da  Cocaglio,  cappuccino. 
Il  P.  Viatore  poi,  di  lui  fratello,  lo  tradusse, 
e  lo   proseguì   e  ristampollo   in    Trento  per 
Giambattista  Monaunl  i\d  1771,  in    5   voi. 
in- 4."  Alia  pag.  5  della  prefazione    di  questo 
volgarizzamento    leggesi    la    seguente    nota  : 
L' autore  si  crede  essere  il  P.  Fiatore  da 
Cocaglio ,   cappuccino,  della  provincia   di 
Brescia,  il  quale  stampo   la  sua   Teologia 
dogmatica  in  sette   tomi  in-i.°  :  Lo  spirito 
di  S.  Prospero,  in  un  grosso  tomo  :  La  ri- 
cerca sistematica  sopra  la   grazia ,  in  due 
tomi  in-A."  :  La  storia  della  grazia,  e  Indi- 
fesa della  medesima,  in  due  tomi  in-4.°,  ed 
altre  operette. 
ITELCO  MEDONICO  (Domen.  Coleti). 
I.  Notizie  istoriclie  della  chiesa  ar- 
cipretale  di  S,  Pietro  ili  Sylvis  di 
Bagnacavallo,  tratte  dalle  memorie 
niss.  d'Ignazio  Guglielmo  Graziarli, 
accresciute,   ordinate    ed    illustrate 
da  ec.  Aggiuntavi  una  lettera  di  Dio- 
nisio Andrea    Sancassiani  a  Fran- 
cesco Arisi.  In  Venezia,  ^ll"^'»  "^^ 
in  fine:  Stampate  in  J^inegiay  nella 
stamperia  de"  fratelli  Colelij    e  pii- 
hlicate    il   primo    aprile    dell'  anno 
1774,  ìn-/l° 

Si  premettono  alcune  notizie  della  terra  di  Ba- 
gnacavallo, ed  avvi  in  fine  il  Domestico  escm- 
j>io,  poemetto  di  Giuseppe  Cavalieri,  che  è  un 
panegirico  degli  uomini  illustri  di  Bagnacavallo 
(  Cat.  Cole  ti). 

2.  Parere  d'Itelco  Medouico,  Aca- 
deniico  Prov.,  sopra  un'antica  iscri- 
lionc  profana.  Venezia^  Occhi ^  '774? 

J«-12.*' 

Sta  nella  Nuova  raccolta  di  Opuscoli  del  P.  For- 
tunato Mandelli,  che  serve  di  continuazione  a 
quella  del  P.  Calogerà. 

Iter  Fuldense  Petri  Aloysii  Carafae, 
Tricariensis  Episcopi  alque  xAposto- 
liei  Nuncii,  in  quo  liistoria,  visitatio 
et  reformalio  Abbalia3  S.  Salvaloris 
civitatis  Fuldcnsis  continentur  (au- 
ctore  P.  Silvestro  Petrasa.\cta,  ro- 
mano, Soc.  Jesu).  Leodiij  tjp.  Joaiin. 
Oinverxj   1627,  zn-8.° 

Iter  Maguntinum  Petri  Aloysii  Cara- 
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fae,  Nuncii   Apostolici,   ad    electio- 
nem  Archiepiscopi  Maguntini   (eo- 
dem  avctore). Ibidem^  apud  eunidenij 
1629,  7>z-4.° 
I  detti    due    Itinerari    Cugonsi    dedicati   a   Celio 
Servilio.    Da    ciò  che    l'ah.*    Gio.  Batt.  Paci- 
chclli  scrive  al  card.  Cibo  {Let.  mem.  del  Buli- 
fon,  p.  322-25)  pare  che  un  altro  itinerario  egH 
attribuisca  al  P.  Pietrasanla  col  titolo  di  -  Le- 
gatio  Apostolica  olita  ad  Trajectum  Rlieni, 
et  ad   Provincias   infcrioris  Germania;   ah 
anno  1C24  usque   ad  51.  Vi  è   ragione  però 
di  credere  che   il  medesimo  non  sia  che  una 
ristampa  deir//er  Fuldense,  colia   continua- 
zione degli    altri  simili  viaggi  fatti  ed  operati 
fnio  air  anno  1654.  Avvi  una  moderna  ristampa 
fatta  a  VirzLurgo  nel  1C40  per  cura  di  G.  A. 
Ginzel. 

Iter  pielatis  ac  doloris  per  eos  gra- 
dus  quos  Rex  dolorum  suis  passio- 
nibus  et  sanguine  consecravit  (au- 
ctore  Aloysio  Spinola,  Soc.  Jesu). 
Bomcej  tjpis  Zanetti,  iGaS,  m-12." 
J^edi  sotto  Itinerarium  pietatis,  etc. 

Itinerario  della  Corte  di  Roma,  ov- 
vero Teatro  della  Sede  apostolica 
Dataria  e  Cancellaria  romana  (di 
Gregorio  Leti).  Falenza  (Ginevra), 
1675,   3   i^ol.  111-11.° 

Fu  riprodotto  nell'anno  medesimo  colla  data  di 
Venezia,  del  pari  in  tre  volumi,  secondo  leg- 
giamo nella  Bihl.  storica  del  Rangiaschi.  La 
])rima  parte  di  quesl'  opera  era  venuta  alla  luce 
Tanno  1G74  col  titolo  -  Li  precipizj  della  sede 
apostolica  perseguitata  e  perseguitante. 

Itinerario  della  perfezione  cristiana, 
tradotto  dallo  spagnuolo.  FirenzCj 
1607  ,  in-i  2." 

Fu  la  prima  volta  impresso  in  Firenze  senza  nome 
d'autore,  siccome  ordinalo  da  un  Servo  di 
Dio  P.  D.  T.,  poi  colle  lettere  P.  Cler.  Reg., 
finalmente  nel  1026  col  nome  del  P.  Antonio 
COUDERES,  gesuita  catalano,  al  quale  rivendi- 
carono questa  operetta  due  attestali,  Funo  di 
fra  Giacomo  Bagnacavallo,  min.'^  conv.",  Fal- 
tro  del  P.  Giuseppe  Galesano,  scolopio,  ambe- 
due generali  de'  loro  rispettivi  Ordini^  essendo 
stato  da  taluno  attribuito  al  P.  Pegna,  teatino. 

Itinerario  d'Italia,  e  sue  più  notabili 
curiosità  d'ogni  specie.  Ancona _> 
Sartoijj,    i832,  iol.   2  z>/-8.° 

Compilato  dal  conte  Alessandro  Maggiori. 

4* 
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Itinerario  interno  e  delle    isole  delia 
città  di  Venezia  (di  mons."^  Gian- 
nantonio  Mosciiini  ). 
Sonovi  tre  edizioni:  ]a  prima  senz'anno,  la  se- 
conda del  1332,  e   la  terza   del    1836;  le  due 
ultime  furono  accresciute  da  Jacopo  Crescim. 
Itinerarium    pietatis     ac    doloris    per 
eos  gradus  quos  Rex  dolorum  suis 
passionibus  et  sanguine  cousecravit. 
HomcBjtjpis  Zanetti j  lóaS,  m-i2.° 
Il  Sotvello  lo   dice  anonimo,  e   ne  fa   autore  il 
P.  Luigi  SmoLA  della  C.  di  G.,  genovese;  ma 
il   Soprani   vuole  che   sia  stampato  sott' altro 
nome,  che  tralascia  di   palesare.  Nello    stesso 
anno,  dallo    stesso  stampatore   e  nella   stessa 
torma  venne  forse  ristampato  questo  libro,  col 
solo  divario  di  Iter,  con  cui  è  riferito  più  sopra, 
e  di  Itinerarium,  con  cui  qui  si  riproduce. 
ITNEGLUF  ITENEV  IHCANOM 
che,  rovesciato,  vuol  significare  Fulgenti  Ve- 
neti Monachi,  T amico  e  secretarlo   del  cele- 
bre Fra  Paolo  Sarpi,  Micanzio   di   cognome. 
IVONE    (Gelasio)  (  P.    ab.^    Giuseppe 
Maria  Muscari,  dell'Ordine  Basilia- 
no).  Lettera  consolatoria  e  consul- 
tiva di    ec,  al    vescovo  di    Pistoja 
mons.^  D.  Scipione  Ricci,  alla  quale 
siegue  altra  lettera  di  D.  Caloggero 
Eufemiano  (lo  stesso  ab.*'  Muscari) 
diretta  allo  stesso  scrivente  per  la 
salute  spirituale  di    detto    prelato. 
Dai  torchj  di  Filadelfia  (Roma)  gl'an- 
no   1788,  iVz-8.° 
Jubileo  (De)  instructio  (auctore  P.  M. 
Brocchieri,   CI.  Keg.  S.  Pauli). 

JUCUNDUS    (JOANNES). 

Fra  Giocondo,  domenicano,  letterato,  antiquario 
ed  architetto  veronese.  L'Orlandi  lo  crede  uscito 
di  casa  Monsignori;  ma  il  Temanza  lo  fa  con 
maggiore  probabihtà  della  famiglia  Ogmbono. 
Judaeorum  (De)  libris  quos  Tbalmud 
appellant  an  sint  potius  supprimen- 
di,  quam  tenendi  et  reservandi.  De- 
fensio  prò    Joanne  Reuchlino  cuni 
praefationibus  Nicenarii  Comitis,  et 
Martini  Groningi  Bremensis. 
11  P.  Negri  (copiato  dal  P.  Merati),  che  così  ci 
riferisce    queste  due  opere  come  anonime,  le 
accenna  quaU  scritture,  Tuna  di  Giorgio  Be- 
nigno Salviati,  min.^  osserv.%  r altra  di  Gior- 
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gio  Antonio   Vespucci,  dell'ordine   de' Predi-! 
calori,    avvertendo  che   ambedue  furono  an- ; 
che  all'uno  e  all'altro  attribuite.  Noi,  per  ret- 
tificare gli  errori  occorsi  in  simili  asserzioni,! 
diremo   che   la  prima  scrittura  è  dello  stesso' 
Giovanni  Reuchlixo,  celebre  letterato  del  Gran- 1 
ducato  di  Baden,  il  quale  la  stampò  anche  in 
tedesco  dopo  il  suo  Specchio  ocularej  e  che 
la   seconda  non  può  dirsi  strettamente  anoni- 
ma, poiché  porta  il  seguente  titolo  -  Defensio 
Joajìiiis  Reuchlini  a  Georgia  Benigno  Naza- 
reno,^ Archiepiscopo,  Roma;  emissa,  et  edita 
ah  Hermanno  Nicenario,  ISI7.  —  Tale  arci- 
vescovo, 0  megho  vescovo,  era  per  l' appunto 
il  sopranominato  Salviati.  Il  Vespucci  era  già 
morto  quando  agitossi  la  questione  se  dovevansi 
abbruciare  i  libri  degli  Ebrei. 

Judicio(De)  Christi  exercitatio  (auctore 
Josepho    Cioglia).  Neapoli^   1780, 

Judicio  (Pro)  esto  Claris  Augustinia- 

nge  liberi  arbitrii  a  servitù  te  neces- 

sitatis  concupiscentise  vindicati;  in 

fol  (Così  il  Cinelli,  scanzia  II,  p.  98. 

Si  consulti  Niceron  Fies  des  hotn- 

nies  illustres,   t.   3i,  p.   3 14.339). 

Opuscoletto  di  un  solo  mezzo  foglio ,  che  crc- 

desi  scritto  dal  P.  Francesco  Macedo  contro 

il  P.  maestro  Noris. 

Judicium  criticum  in  satyram  inscrip- 
tam  —  Lettera  cV  un  giornalista  d'I- 
talia ad  un  giornalista  oltramontano 
sopra  il  libro  —  Vindicise  Romani 
Martirologi i.  FeltricB,  apud  Eduar- 
dum  Foliolum^    '753,  m-8.° 

È  dello  stesso  P.  Bonelli,  autore  delle  Fimli- 
cice,  etc. 

Judicium  cujusdam  viri  theologiae  Pro- 
fessoris  (P.  Turrani,  Soc.  Jesu)  ad 
amicum  confessorera  Monialium. 
Fenetiisj    i'j^5. 

Fu  anche  ristampato  nel  libro  -  Opuscula  quat- 
tuor  vera  aurea,  contro  le  lettere  latine  teo- 
logico-morali  del  P.  Concina. 
Vedi  tale  articolo. 

Judicium  de  P.  Joannis  de  Deo  Hei- 
delii  opus,  quod  inscriptum  est  - 
Lex  naturalis  propugnala  (auctore 
Antonio  Pilato  ).  Tridenti^  apud 
Monaunumj  e  di  nuovo  Lugano ^  ap- 
presso l'Agnelli)   1766. 
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lUGLARES  (Aloysius,  Soc.  Jesu).  Fe- 
di^ TESAURO  (Emmanuele). 
iJuliiClementisPlaceutiai.  ex  Illustris- 
sima Scotorum  familia,  de  potestate 
Pontificia  in  Societatem  Jesu,   etc. 
Liber   Francisci  Solanguis,  nobilis 
Cremensis,  opera  evulgatus,  etc.  Pa- 
risiìs  (dato-  fiìita)i    1646,   in-^. 
Baillet  suppose  che  sotto  il   nome  di  Francesco 
Solanguis,  preteso  editore   di  quest'opera,  si 
nascondesse   il    famoso    anti-gesuita    Gaspare 
Scioppio,  di  cui  sospettò  pur  anco  ch'esser  possa 
r opera  istessa.  Il  Raynaudo  vuole  che  vi  si  celi 
lo  stesso  Scotti.  11  Poggiali  però  {Meni,  per 
ìa  storia    lett.  di  Piacenza,  t.  II)   crede  di 
riconoscere  nel  mascherato  Solanguis  un  Fran- 
cesco Anguissola  ,  verisimilmcnte  piacentino 
anch'esso  di  patria,  e  forse  parente,  ma  cer- 
tamente amico  dello  Scotti. 

Julius.  Dialogus  viri  cujusdam  erudi- 
tissimi festivus  sane  ac  elegans. 

Con  tale  titolo  si  riferisce  questo  dialogo  nel- 
rindice  de' libri  proibiti,  di  cui  molte  furono 
le  edizioni  che  si  fecero  anonime,  ed  ancora 
sotto  i  falsi  nomi  di  Fausto  Andrelini ,  e  di 
Girolamo  Balbi.  La  prima  fu  fatta  senza  data 
di  luogo,  di  anno  e  stampatore,  in-iG.°;  ma 
si  crede  seguisse  l'anno  1S14,  0  almeno  nel 
1319.  La  seconda  ntdl' anno  1344,  la  terza  nel 
ir.67,  e  la  quarta  nel  I6I2;  la  qual  ultima 
edizione  porta  anche  quesl'  altro  titolo  -  Dia- 
logus festivus  sane  ac  elegans  quomodo  Ju- 
lius II  Pontifex  Maximus  post  morteni 
cceli  fores  pulsando  ah  janitore  illius  D.  Pe- 
tra intromitti  nequiverit.  Questo  dialogo,  che 
è  assai  satirico  e  maledico,  fu  dal  Ci'enio  e 
dal  Camusat  attribuito  ad  Erasmo  da  Roter- 
dam,  che  da  tale  falsa  supposizione  erasi  di- 
feso. Il  Liruti  {Lett.  del  Friuli,  t.  Il,  p.  269) 
ceTne  fa  sapere  il  vero  autore  col  dirci  che  fu 
Girolamo  Rovauio  ,  da  Pordenone.  Avvi  anche 
chi  lo  credette  fattura  di  Colio  Curione.  Il  Ni- 
ceron  (t.  XV,  p.  296)  lo  ascrive  ad  Ulderico 
De  Hutten. 

Veggasi  ciò  che  a  pag.  290,  col.  se- 
conda—  Dialogus  viri  cujusdam  — 
già  si  disse  in  proposito  di  questo 
libro. 

JUNGI  PHILAT^I  (  Ambrosi! CoLLODii, 
Ord.  Eremitan.  S.  xAugustiui).  Elo- 
gia, et  Emblemata. 

JUNIANUS  MAJUS. 

CHùlio  Cesare,  cappuccino,,  narra   che  Antonio 


JUR 


Calcidio  lasciò  il  Lessico  che  Giuniano  Majo  suo 
discepolo  si  appropriò,  siccome  dice  Angelo 
Ipera  :  ma  di  ciò  nessun  altro  contemporaneo 
fece  motto,  ne  basta  un  dicesi  a  spogliare  un 
autore  per  vestirne  un  altro  (Napoh,  Signo- 
relli.  Vicende  della  coltura  delle  Due  Sicilie, 
t.  Ili,  p.  476). 

JUINIPERI  (Fr.)  de  Ancona,  minoritce, 
(Casparis  Scioppu)  consultatio  de 
causis  et  modis  religiosa^  disciplince 
in  Soc.'^  Jesu  instaurandole  ex  italica 
lingua  latine  conversa.  Anno  1634, 
7VZ.4  ° 

Sta  dietro  altra  opera  intitolata  -  Fr.  Ludovici 
Soteli,  minoritce,  etc.,  de  ecclesice  japonicai 
statu  relatio  -;  e  nuovamente  fu  inserita  nella 
Bih.  Pontificia,  edita  a  Jeanne  Scherzerò. 
Lipsia;,  1677,  in-A.°  A  questa,  che  non  fu 
altrimenti  tradotta  dall'italiano,  come  nel  ti- 
tolo si  afferma,  ma  scritta  in  latino  dallo 
Sdoppio,  rispose  ilP.  Lorenzo  Forerò,  gesuita, 
nella  sua  3Ianf issa  Ant-anatow.iai  jesuiticcB, 
etc.  Oeniponte,  1G53,  m-4.''  V'oghono  alcuni 
che  anche  sotto  il  nome  di  Sotelo  coprasi  lo 
slesso  Sdoppio,  ma  è  <lifiidle  il  persuader- 
sene, poiché  il  Waddingo  mette  quell'opera 
senza  difficoltà  fra   gli  scritti  del  francescano. 

JURATIUS  SUPPATIUS. 

Nominato  dal  Pontano  nel  dialogo  Antonius.  Il 
Diosdato  Caballero  {Notizie  sopra  gli  Acad. 
Pontaniani,  ec,  p.  C2  )  lo  nota  fra  gli  Aca- 
demici  Pontaniani,  credendo  che  possa  essere 
il  Francesco  Sappa  menzionato  dal  Toppi,  ov- 
vero quel  Basilics  Sebetius  di  cui  leggesi 
un  avvertimento  avanti  i  poemi  varj  latini  di 
Giano  Anisio,  impressi  in  Napoli  nel  issi. 
Ma  nulla  con  certezza  è  lecito  di  dire  intorno 
a  quest'uomo,  ignorandosi  tanto  il  vero  nome, 
quanto  le  particolarità  della  sua  vita.  E  poiché 
abbiamo  rammentato  1'  opera  di  Diosdato  Ca- 
ballero intorno  agli  Academici  Pontaniani,  cade 
in  acconcio  in  questo  luogo  di  riportare  quanto 
ci  fa  sapere  il  chiar."  -sig.  Agostino  Gervasio 
nelle  Memorie  mss.  sopra  detta  Acaderaia,  che 
fu  cortese  di  comunicarci.  Sembrano  a  lui 
senza  fondamento  le  congettvu'e  del  suddetto 
Diosdato  Caballero  (pag.  53  e  seg.)  che  debbasi 
cioè  annoverare  fra  gli  Academici  im  Corella, 
o  Coreglia,  spagnuolo,  siccome  altresì  non  ri- 
conosce per  Academici  quel  Cierte  Gaditano, 
e  quel  Bicda  Carpcntano.  Sono  questi  nomi 
finti  di  alcuni  Spagnuoli ,  forse  uomini  oscuri, 
de'  quali  è  ora  impossibile  di  sapere  il  vero 
nome  e  le  particolarità  della  vita.  Il  medesimo 
sig.  Gervasio  non  sa  poi  per  quali  argomenti 
faccia  Academici   lo  slesso  Diosdato   (p.  3i) 
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e  Giacomo  Latome,  francese,  e  Nicolò  Gru- 
dio,  fiammingo,  e  molto  più  Antonio  Tihaklco, 
ferrarese.  I  due  primi  composero  degli  epi- 
grammi sotto  i  ritraili  di  alcuni  Ponlaniani, 
che  leggonsi  negli  Elogia  l'irorum  doctr.  il- 
lustrium  del  Giovio,  e  T altro  un  epigramma 
innanzi  agli  opuscoli  di  Elisio  Calenzio. 

Jurisdiclione  (De)  Ravennatum  Archic- 
piscoporum  in  civitate  et  dìcecesi 
Ferrariensi  dissertatio  (Jos.  Aloy- 
sii  Amadesi,  Lononiensis).  RaK'ennce , 
tjpìsAnt.  MariceLaiidi{  i  747))  infoi. 

Siccome  anonima  viene  riferita  nel  carteggio  fra 
il  P.  Merati  e  Tab.*  Isidoro  Bianchi,  esistente 
nella  Biblioteca  Ambrosiana. 

Jui'isprudentice  Ecclesiasticse  universse 
libri  novem  (auctore  D.  Joan.  Po- 
liti, parodio,  utinensi).  V^en.  «792, 

t m.4.° 

Jurium    douius    Estensis    super    valle 

Comaclii.  Pars  I  et  IL 
Ebbe  gran  parte  nello   stendere   quesl'  opera  il 

consultore  ducale  Bartolomeo  Gatti. 
Justa  (De)    reipublicse    christiance    in 

reges  impios    auctoritate,  etc.   Pa- 

risiisj   iSgo,  in-S.^ 
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Si  disse  opera  di  Guglielmo  Rose,  vescovo  di 
Senlis,  ma  con  più  fondamento  viene  allri- 
buito  a  Guglielmo  Rainaldo,  o  Reginaldo,  in- 
glese, che  avendo  abjurato  a  Roma,  prendeva 
la  qualità  di  pellegrino  romano  (  Fedi  Barbier 
n."  20794). 

Justi  Lipsii  defensio  poslliuma.  C.  B. 
Amico  benemerenti  posuit.  Anluer- 
pice,  ex  officina  Piantiniana^  apucl 
Joannem  Moretunij    1608. 
Le  sigle  C.  B.  significano  Clarus  Bonarcius,  ana- 
gramma di  Carolus  Scriban'US  ,  che  appartenne 
alla  Compagnia  di  G.,  ed  era  amico  di  Giusto 
Lipsie. 
Justification  de  fra  Paolo  Sarpi ,  ou 
Lettres  d'un  prétre  italien  (l'abbè 
Euslace    Degola)  à    un    Magistrat 
francais  (M.'  Agieu)  sur  le  caractère 
et  les  sentiments  de  cet  homme  cé- 
lèbre.  Paris,  Eberhartj  181  i,  m-8.^ 
JUSTINIANI    (Leonardi).    Epistola  ad 

Gyriaeum   Anconitanum. 
Non  è  del  Giustiniani,  ma  di  Leonardo  Bruni, 
aretino  ;  e  tra  le  epistole  di  questo  V  ha  ripo- 
sta Tab.*  Lorenzo  Mehus  nella  edizione  di  esse 
fatta  in  Firenze  nel  1741  ,  in-8.° 
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Kal.  Aprilis  MDCCLXV.  Clementi  P. 
O.  M.   Ignalius  Cardinalis  Cribelus 
S.  R.  E.  Card,  per  has  publicas  li- 
teras  gratias  agit  Clementi  XIII  P. 
M.  quod  cjus  liberalitate  universum 
Municipium  ex  summis  diOlcultati- 
bus  expeditum  conservatamque  est. 
Questo  e  un  erudilo  Scnatus  consultum  che  leg- 
gesi  a  p.  41  del  libretto  intitolalo  -  Saggio  di 
componimenti   recitati   neìV  Academia   de' 
Concordi  di  Ra^'enna,  die  si  tiene  ogni  anno 
nelV  insigne  Monastero   di   Classe  nel  ve- 
nerdì santo,  raccolti  dal  sig.  conte  Ippolito 
Gamba  Ghiselli,  e  dal   medesimo  dedicati 
all' eminentiss."  e  rei>.°  sig.  cardinale  Igna- 
zio Mario  Crivelli,  legato  a  latere  di  Ro- 
magna, che  fu  impresso    in   Bologna  Y  anno 
1 763,  jiella  stamperia  di  S.  Tomaso  d'Aqui- 
no, e  non    già  Tanno  1743,  come  per  inav- 
vertenza dello  stampatore  si  nota  sul  titolo.  II 
detto  Senato-consulto  fu  disteso  dal  V.  d.  Mauro 
Fattorim,  e  dal  P.  d.  Enrico  Saisclemente, 
monaci  Camaldolesi. 


Kalendarium  ecclesia)  Neapolitanse  CUOI 
nolis.  Edente  Decio   S.  R.  E.  Car- 
dinali Carafa    Archiepiscopo    Nea- 
politano,    1619. 
Dice  il  P.  Vezzosi   che  sia   compilazione  del  P. 
Antonio   Caraccioli,    teatino,   de'  Principi   di 
S.    Bruno,    come    scrisse  il  P.  Bolvito:  ma  il 
P.  Oldoino  r  attribuisce  a  dirittura  a  quel  Car- 
dinale di  cui  porta  il  nome. 
KATAERONTIS  (Theodori)  civis  januen- 
sis  (Antonii  Augustini  Georgii)  ad 
amicum  Romanum  de  miraculo  Cor- 
dis  Jesu  Novii,  ut  ajunt  patinato  nou. 
aprilis  an.   ferro   Chr.    1770. 

Si  consulti  il  Fabroni.  Fitce  Ital.  illustr.,  XVIII, 

p.  11  e  scg. 
KIRCOFFER  (Francesco)  (Giulio  del 
Pozzo,  veronese).  Belvedere  intellet- 
tuale, ec. 
KLOST.  Fedi   WANDERSON  (George). 
KYRIACUS.   Fide  CYRIACUS. 
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LABACCrO  (Lucio), 

1.  Pratica  facile  in  forma  di  dia- 
logo per  elevar  l' anima  alla  con- 
templazione, di  Francesco  Mala- 
valle,  laico,  cieco.  Par.  IL  Roma,  a 
spese  di   Carlo   CapodorOj    i6y2. 

È  traduzione  dal  francese  del  P.  Niccolò  Bal- 
Ducci, prete  deirOralorio,  copertosi  col  nome 
di  Lucio  Lahaccio. 

2.  Vita  di  due  servi  di  Dio,  An- 
gelo Fiorucci  e  Bartolomeo  Taiiari, 
poveri  dell'ospedale  de'  mendicanti 
di  S.  Sisto,  scritta  da  Lucio  La- 
baccio. 

Fedi  NICOLUCCI  (Baldo). 
LABBÉ  (Jacobus  Josephus).  Disserta- 
tio  ludicro-seria:  Num  possit  aliquis, 
extra  Italiam  natus,  bene  latine  seri- 
bere  ;  contra  quam  Robertus  pro- 
nuntiat.  {Sine  loco),    1778,  m-8.^ 

Coprasi  sotto  questo  pseudonimo  Giuseppe  Di- 
DACO,  ex-gesuita  messicano,  che  dopo  la  sup- 
pressione  della  Compagnia  visse  in  Italia.  Nelle 
prime  due  edizioni  dell'opera  -  De  deo,  de- 
que  homine  Heroica,  prende  egli  il  nome  di 
Labhé  Selenopolitano,  perchè  nativo  del  Mes- 
sico ,  che  equivale  a  città  della  Luna.  Questo 
suo  scritto  lo  fece  annoverare  fi-a  gli  Acade- 
mici  di  Roveredo  col  nome  di  Agiologia. 

LABINDO  (Giovanni  Fantoni,  da  Fi- 
vizzano  ). 

1.  Poesie  varie  e  prose.  Livorno j 
1788;  e  di  nuovo,  ivij  Giorgi,  1792, 
in- 11.°',  edizione  corretta  ed  accre- 
sciuta (Furono  impresse  aire  volte). 

2.  Scherzi.  1782;  e  con  nuova 
giunta  ed  emendazioni,    1785. 

3.  La  Sposa  di  Amore,  prosa  per 
nozze.  In  Amalunta,  sorridendo  le 
Grazie. 

L'' edizione  piìi  compiuta  delle  opere  del  Fantoni 

è  quella  in  tre  volumi  iu-8."  colla  data  d'Italia. 

LABISCO  e  POLITIPO.  Componimenti 


intorno   i   riti   nuziali  degli  antichi 
Cristiani,  con  alcuni  sonetti  raccolti 
per  occasione  delle  faustissime  nozze 
degl'  illustriss.    signori    Alessandro 
Cantoria  e  Giovanni  Imberti.    Ve- 
neziaj  presso  Luigi  Panvini,   1766. 
In  questa  Raccolta  le  composizioni  sono  alterna- 
tivamente del  P.Lorenzo  FcscOM,  M.C.,  sotto 
il  nome  di  Lahisco,  e  del  conte  Ippolito  Gamba 
GtilSELLi,  sotto  quello   di  Politipo,   ambedue 
ravennati. 
LABORTINI  (Fra  Giulio).  L'ingiustizia 
smascherata,  ovvero  Conferenze  fra 
un  religioso  e  una  persona  di   traf- 
fico,  ec. ,  di  Fr.   Giulio    Labortini 
(P.   Giuseppe  Felice  di  Mondolfo, 
M.  O.  ).  Ancona,  per  il  Ferri,  1 76 1 , 
m-4.°.   Parti  IL 
Fu  piìi  volle  ristampata.  Le  due  edizioni  del  1770 
e  178S,  notabilmente    accresciute,  portano  il 
nome  del  vero  autore. 

LACER3II  (P). 

1.  Il  Filolipo  di  P.  Lacermi,  A- 
cad.°  di  Padova  (P.  Michelangelo 
Carmeli,  M.  O.).  Padova j  Recarti, 

1742,  m-4-° 

2.  Petri  Lacermi  Academici  Pa- 
tavini in  Militem  gloriosum  Plauti 
commentarius,  etejusdem  fabulse  in- 
terpretatio  italicis  versibus  concin- 
nata. Fenetiisj  apud  Joannem  Bapti- 
stani  Recarti j    1742,  in-^.° 

Dalla  Licenza  de'  Riformatori  ritraesi  che  deve  an- 
dare  unito  a  questa   comedia   il   Filolipo  di 
sopra  mentovato. 
LACRINIO  GOREATIDE  P.  A.  I  sette 
salmi    penitenziali    trasportati  alla 
volgar   poesia  da    Lacrinio  Gorea- 
tide  P.  A.,   tra  gli  Agiati  Anfidenio 
(dott.  Gio.  Batt.   Cuiaramoati,  bre- 
sciano). Trento,  Battisti^  1709,  in-S° 
È    obbliata    questa  traduzione   dal   Peroni  nella 
Minerva  Bresciana. 
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LA  FARINA  (Martino).  Le  due  (Jeche 
dell'  historia  di  Sicilia  del  R.  P.  M. 
Tomaso    Fazello,  tradotte    dal  la- 
tino in  lingua  toscana  dal  R.  P.  M. 
Remigio  Fiorentino,  e  di  nuovo  ri- 
scontrate dall' ab.^  D.  Martino    La 
Farina,  e  da  lui  accresciute.  Paler- 
mOj  stamp.   Cirillo,   1628,  in  f.  p. 
Leggesi  nell'Ha}!!!  (t.  I,  p.  96,  n.  5)  che  sotto 
il  nome  di  Martino  La  Farina  si  copre  Ortensio 
Scamacca;  ma   noi  abitiamo   motivo  per  cre- 
dere erronea  tale  asserzione  ,  e  che  veramente 
questa  ristampa  debbasi  al  La  Farina ,  autore 
di  altre  opere,  come  può  vedersi  nel  Mongito- 
re,  che  a  lui  neir  articolo  Fazello  V  attribuisce. 
LAGARINO  Acad.**  Occulto  (Glemeu- 
tino  Vannetti). 

1 .  Epistola  all' ab.*'  Vincenzo  Mon- 
ti, con  note.  { Verona j  pel  Moronij 
1780),  in-8.° 

2.  —  all'ab.^  Bettinelli,  con  note. 
{Rovereto j  pel  Marchesani^  1782), 
j«-8.° 

3.  Sermone  al  marchese  Ippolito 
Pindemonte,  con  note.  Fu  impresso 
iu  RoveretOj  dal  Marchesani  nel 
1781.  Tartassa  l'ignoranza  presun- 
tuosa. 

4.  —  al  conte  Ippolito  Bevilacqua, 
con  note  {Rover eto^  pel  Marchesani ^ 
1782),  m-8.°.  Vi  si  difende  la  vita 
solitaria  ed  il  mestier  de'  poeti. 

Queste  quattro  poesie,  uscite  in  luce  con  opuscoli 
volanti,  furono  poi  ristampate  nelle  opere  com- 
piute deir  autore  fatte  publicare  in  Venezia  dal- 
l'Academia  Roveretana.  Tipogr.  d''Alvisopoli, 

1826-1851,  voi.  8  J«-8.° 

Lago,  e  fortezza,  e  rocca  di  Garda  e 
Gardesana.  Verona,    1679,  m-4.° 

L'autore  fu  Giulio  dal  Pozzo,  veronese,  che  uni 
a  questo  suo  lavoro  la  genealogia  degh  antichi 
signori  di  Garda,  detti  Carlotli. 

Lagrime  (Le)  di  S.  Maria  Maddalena, 
dialogo  in  versi  (di  Antonino  del 
Giudice).  Trapani,  appresso  il  Fua- 
na,   1697,  zVì-4.° 

LALLEBASQUE  (Avv.  Pasquale  Borsel- 
li). Introduzione  alla  filosofia  na- 
turale del  pensiero.  LuganOj  1Q24, 
m.8.« 
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LALLI  (Domenico). 

Sotto  tale  fìnto  cognome,  improntato  dal  Lalli, 
autore  dell' Ejieide  travestita,  che  fiorì  circa 
un  secolo  prima,  si  nascose  Sebastiano  Bian- 
CAUDI,  napoletano,  nella  maggior  parte  delle 
sue  composizioni ,  alcune  delle  quali  furono 
da  lui  fatte  insieme  con  altri,  o  benché  d'  al- 
trui vennero  da  esso  ritoccate.  Oltre  il  ri- 
mandare chi  bramasse  conoscere  tutti  i  titoli 
delle  medesime  airAfflitto  {Scritt.  Napoletani, 
t.  II,  p.  121  e  seg.),  aggiungeremo  clae  questo 
biograt'b  si  meraviglia  perchè  nella  traduzio- 
ne de'  Salmi  penitenziali  in  versi ,  fatta  dal 
Biancardi  e  publicata  tre  volte  con  dedicatoria 
a  tre  diverse  persone  (cioè  all'evirato  cantante 
Grnnaldi,  detto  Nicolini  ;  all'arcivescovo  di 
Milano  card.'  Stampa  ;  ed  al  barone  Altembur- 
go,  consighere  dell'elettore  di  Colonia),  abbia 
egli  conservata  pressoché  la  medesima  lettera, 
mutando  soltanto  le  lodi  di  un  musico  con 
quelle  che  convenivano  ad  un  cardinale  arci- 
vescovo, o  ad  un  consigliere  di  Stato.  Meschino 
risparmio  di  fatica  per  uno  che  ogni  giorno 
dava  alle  stampe  qualche  cosa. 
LAMBINO. 

Girolamo  MlRSiO,  che  compose  in  dialetto  friu- 
lano. 
LAMBRESAGNI  (Petronio).  L'idea  del 
perfetto    giudice    d'argine,    ovvero 
modo  di  ben  regolare  l'acque  a  con- 
servazione di  Ferrara.  Discorso  di 
Petronio  Lambresagni  (marcii.'^  Al- 
berto   Penna,    ferrarese).    Ferrara, 
stamp.   Camerale,   1692,  in-^.° 
Lamentazioni  (Le)  di  Geremia  volga- 
rizzate. Parafrasi  lirica  di  F.  M.  Q. 
Acad.°  Innominato    (  P.  Fi-ancesco 
Maria  Qoattrofrati,   gesuita,  mo- 
denese). Piacenza,  Zambelli_,  in-S^J^ 
La  dedica  è  segnala  di  Piacenza  li  iS  maggio 

1701. 

Lamentazioni  del  general  Pini. 

Diconsi  dell'  avv.°  criminale  Giuseppe  Marocco. 

Lamenti  delle  vedove,  ovvero  rimo- 
stranze delle  vacanti  chiese  del  re- 
gno di  Napoli  (del  P.  M.°  Coiahizia, 
domenicano).  Filadelfia  (Napoli) j 
1784»  voi.  2  m-8.° 

Lamenti  e  supplica  della  chiesa  cat- 
tolica al  trono  del  nuovo  eletto 
Sommo  Pontefice  Clemente  XIV. 
Trento^  per  il  Battisti^   1770. 
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i,  un  poema  tluir  arciprete  Cristoforo  France- 
SCHIM,  tirolese,  fatto  stampare  dal  P.  Camillo 
SizzO;  il  qiial  poema  correva  perravanti  rass. 
sotto  il  falso  nome  delf  abate  T-^eccJij,  roma- 
no, fra  gli  Arcadi  di  Roma  Ergasto,  pre- 
sentemente poeta  comico  di  S.  M.  Ferdi- 
nando IV,  re  di  Napoli. 

Lamento  del  cardinal  de'  Medici.  1 58o, 

<t  Neir  indice  della  libreria  Barberini  si  attribui- 
jjsce  ad  Alessandro  Ceccherelli.  Sarebbe  mai 
»>  suo  ancora  il  seguente  V  » 

Lamento  del  duca  Alessandro  de'  Medici 
primo  duca'^di  Fiorenza.  —  Fiorenza,  per 
Domenico  Girajp.,  in-4.°;  e  in  Perugia,  ISSO, 
per  Pietro  Paolo  Orlandi,  e  in  Lucca,  pel 
Marescandoli,  in-A.°  (Moreni  I,  239). 

LaKiento  ed  esclamazione  fatti  dal 
duca  di  Birone  avanti  la  sua  morte, 
di  G.  C.  C.  (Giulio  Cesare  della 
Croce).  Bolognaj  De  Bossi,  i6o3, 
m-8.° 
L'' opuscolo,  che  consiste  in  poche  pagine,  è  in 

terza  rima. 
Lamento  di  Cecco  da  Vai-lungo ,  di 
Fiesolano  Brauducci  (Francesco  Bal- 
DoviNi).  Firenze^  Blatini,  1694,  in-^.° 
Con  prefazione  dell'  editore  Mattias 
Maria  Bartolommei. 
—  Lo  stesso.  li'ijMouche,  lySS,  ìn-^-^, 

con  ritratto. 
L'edizione    del  Moucke  è '^  fatta  col   vero   nome 
dell'autore,  ha  la  vita  di  lui  scritta  da  Dome- 
nico Maria  Manni ,  e  le  illustrazioni  di  Orazio 
Marrini.  Nello  stesso  anno   se  ne  fece  pure  in 
i^/re«ze  un'edizione  del  solo  testo,  in-s.".  In 
quella  in-4.''  leggesi  una  lettei'a  sopra  il  porre 
la  Frasca  alle  Taverne  (  di  Gio.  Agostino  GnA- 
DEMGO,  poi  vescovo  di  Chioggia).  Come  questa 
lettera  fu  di  molto  alterata    e  spezzata  ,  poco 
mancò  che  non  attizzasse  una  controversia  let- 
teraria: ma   il  GradeìNIGO  si  contentò  di  ter- 
minarla con  un' altra  lettera  privata  (Miscella- 
nea Chiaramonti ,  t.  XXVII,   lettera  I,  già 
presso  il  presidente  Mazzetti,  ora  nella  pu- 
blica  libreria  di  Trento). 
Lamento  di  Cecco   da   Varlungo,  di 
Francesco  Baldovini,  con  aggiunte. 
Firenze,    Carlij   1806,    m-8.".    Ri- 
stampato ivi,  pel  Piatti  nel  1 8 1  y  , 
m-B.° 
Le  aggiunte   che  contiene  questa   stimabile  edi- 
zione sono  :  la  versione  latina  del  Lamento  di 
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Cecco  fatta  da  Camillo  Afrisio  (Camillo  Ca- 
tem)  :  la  Risposta  della  Sandra,  la  Disdetta 
di  Cecco,  e  la  Morte  di  Sandra  ,  tre  nuovi 
idillii.  Di  due  fu  autore  il  Clasio  (cioè  l'abate 
Luigi  Fiacchi);  quello  della  Disdetta  di  Cecco 
è  del  CatEi>ìI.  Il  Lamento  in  morte  della  San- 
dra  era  già  stato  publicato  ntVC Ape  fiorentina 
(Giugno  1804,  n."  XI,  p.  877).  Si  consulti  il 
Gamba  (  Testi  di  lingua),  n."  1767  e  seg.  Non 
esiste  r  edizione  citata  per  isbaglio  nella  Bib. 
voi.  del  Cinelli,  continuata  dal  Sancassani. 

Lamento    di  Cecco  da   Varlungo,  in 
dialetto  milanese,  ec. 
Wecìi  Tentativo,  ec. 

LAMI  (Alessandro).  Rime  spirituali  di 
Alessandro  Lami,  del  dott.  Fede- 
rico. Pavia,  per  gli  eredi  di  Giro- 
lamo Bartolij   1 5gS  ,  in-/^." 

Questo   Alessandro   Lami  di  Federico ,    a  diffe- 
renza di  un  altro   Alessandro  Lami   di  Bene- 
detto, in    età   avanzata  vestì  l'abito  de' Cap- 
puccini ,  facendosi  in   religione   chiamare  col 
nome  d' Ignazio,  e  stampò  le  dette  rime,  dopo 
l'ingresso  in  essa, sotto  quello  ch'ebbe  nel  se- 
colo. 
LAMI  (Giovanni).  Saggio  delle  delizie 
de'  dotti  e  degli  eruditi.  Opera  po- 
stuma   del    dott.^    Giovanni    Lami. 
Firenze j    Camhiagi,    177^,  in-^.^ 
Il  Fontani  nel  catalogo  delle  opere  del  Lami,  che 
va  unito  al  suo  elogio,  non  acconsente  di  cre- 
derlo lavoro  di  lui. 
LAMIACO  P.    A.    Degli    Asolani    del 
cardinale    Pietro  B .oibo,   compen- 
diati e  tradotti  in  versi   toscani  da 
Lamiaco  P.  A.  (P.  D.  Mauro  Mar- 
TiNENGO,  Ch.  Reg.  Som.).  Venezia^ 
Bettinelli j   1743,  in-S.'^ 
Non  troviamo   fatta  menzione  dal  Peroni  (Bib,, 
ossia  31  inerba   Bresciana)  di   questo  Mauro 
Martinengo,  se  pure  egli  era  bresciano. 
LAMINDI  PRITANII  (ejusdemLud.  An- 
tonii    Muratorh).    De    Ingeniorum 
moderatione  in  religionis  negotio  , 
etc.  Parisiis,   1714?  ««-4'°  —  Colo- 
nicBj   1 7  1 5  mox  Francofurti,   1716, 
z>i-8.°,  deinde  Veronce,  denisque  Fé- 
netiis,  1721-1722-1741-  Ibidem,  a- 
pud   Joannem  Baptistam  Pasqualij 
1752 ,  in-^° 
La  prima  edizione  di  Parigi  ha  una  giunta  fatta 
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a  capriccio  altrui^  e  senza  saputa  del  Mura- 
tori. Al  dire  di  suo  nipote  Francesco  Soli 
Muratori,  nella  citata  vita  (pag.  38),  questa 
edizione  del  I7S2  è  migliore  d'ogni  altra,  per- 
chè fatta  sopra  di  un  testo  riveduto,  accre- 
sciuto e  corretto  dair  autore  alcuni  anni  prima 
di  morire.  Lo  scrittore  delle  note  e  della  pre- 
fazione, che  si  nasconde  sotto  il  nome  di  An- 
drea Gradongeo,  è  il  P.  Andrea  Gallano,  fi- 
lippino. Quest'  opera  originalmente  scritta  in 
confutazione  delle  Animadversiones  stampate 
in  Amsterdam  V  anno  1 702  da  Giovanni  Le 
Clerc  ,  e  copertosi  col  finto  nome  di  Giovanni 
Ferepono,  nelle  quali  criticavansi  le  opere  di 
S.  Agostino ,  fu  cagione  di  molte  teologiche 
contese ,  perchè  il  Muratori  aveva  in  essa  ri- 
provato, come  superstizioso  ed  intempestivo,  e 
da  non  tollerarsi  nella  chiesa  di  Dio,  il  voto 
di  dare  il  sangue  e  la  vita  in  difesa  delP  opi- 
nione pia  intorno  all'Immacolata  Concezione 
di  M.  V. 

Vedi  Votum    prò    tueiida  Imma- 
culata Deiparje  Conceptione,  etc. 
LAMINDI  PRITANII    redivivi    epistola 
parsenetica  ad   Benedictum   Piazza. 
Venetiisj  apud    Paschalenij    i'jSS, 

Dallo  Scinna  (t.  I,  0.  185)  se  ne  fa  autore  Gio. 
Francesco  Soli  Muratori,  nipote  del  celebre 
Proposto  ;  ma  noi  crediamo  con  più  fonda- 
mento che  abbia  scritto  questa  epistola  T  ago- 
stiniano P.  maestro  Ambrosio  Manchi,  reesente 
del  Convento  di  S.  Giovanni  a  Carbonara  in 
Napoli,  che  publicò  medesimamente  sotto  T in- 
dicato finto  nome  Dieci  lettere  contro  il  Ca- 
ritatevole avviso  del  P.  Piazza  (  Minerva, 
dicembre  1763,  p.  40-41). 

LAMINDO  MELIDEO.  Dissertazioni  so- 
pra il  fine  primario  del  matrimo- 
nio: la  prima  del  can.*^  Giannandrea 
Irico,  giurisconsulto  e  dottore  del 
Collegio  Ambrosiano;  la  seconda 
del  conte  Diego  Rubini,  e  la  terza 
di  Lamindo  Melideo  P.  A.  (con 
una  prefazione  dello  stesso).  Ber- 
gamo,  Santini  .  .  . 

Le  prime  due  Dissertazioni  erano  slate  antece- 
dentemente impresse  ivi,  l'anno  1731,  in  l'ol. 
Nei  cataloghi  de'  nomi  arcadici  troviamo  solo 
un  Lamindo  senz'altro  aggiunto,  che  era  il 
can."  Paolo  Bernardi.  Se  la  terza  Disserta- 
zione sia  sua  fattura  noi  non  possiamo  asserirlo 
con  certezza. 
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LAMtNDO  PRITANIO  (Proposto  Lodo- 
vico Antonio  Muratori). 

I.  Lettera  apologetica  indiritta  da 
Lamindo  Pritanio  ai  generosi  e  cor- 
tesi letterati  d'Italia.  Napoli  (data 
Jais  a),  in-/\° 

Impressa  verso  il  1703  per  cura  di  Bernardo 
Trevisani,  nobile  veneto.  In  essa  Lamindo 
confessa  d' avere  burlato  nel  proporre  i  Primi 
disegni  della  Repubblica  letteraria,  e  fa  di 
se  stesso  una  modesta  apologia.  Una  prece- 
dente lettera  sotto  il  nome  di  Jacopo  Grono- 
vio,  e  due  altre  con  quello  dell'abate  N.  N., 
Arconte  della  Repubblica  letteraria,  come  pure 
un  Capitolo  del  sig.  N.  N.,  composti  aveva  il 
Muratori,  ed  il  tutto  fatto  publicare  dal  men- 
tovato Trevisani.  Questi  vi  aveva  interpolate 
varie  cose  di  proprio  senno,  ed  altre  levatene; 
ondechè  il  Muratori  si  consigliò  di  terminare 
uno  scherzo  che  aveva  suscitalo  il  risentimento 
di  alcuni  letterati  allora  viventi.  Veggasi  la  Fita 
del  Muratori  scritta  dal  suo  nipote  Gianfran- 
cesco  Soli  Muratori,  p.  24  e  seg.  Tutte  queste 
lettere  furono  riprodotte  nell'Appendice  alla 
medesima. 

—  a.  I  primi  disegni  della  republica 
letteraria  d'Italia  rubati  alla  cu- 
riosità degli  altri  eruditi.  Napoli 
(data  falsa) j    1708,   in-'èP 

—  3.  Raccolta  di  scritture  concer- 
nenti la  diminuzione  delle  feste  di 
precetto.  Si  aggiunge  la  risposta  di 
Lamindo  Pritanio  ad  una  lettera 
dell' em."  card.*^  Quirini  sullo  stesso 
argomento.  Laccai  Benedilli^  '74^> 
in-^.°;  e  di  nuovo  ù'/,   lySa. 

—  4-  Della  regolata  divozione  de' Cri- 
stiani, trattato  di  ec.  l^enezia,  iy47> 
in-S/';  ed  ivi  poscia  nel  174?  ^  '7^2, 
//2-i2.*^  Firenze  ed  in  Trento^  17495 
e  due  volte  in  Napoli  colla  data 
di   Trento,  iii-i^° 

Contro  questo  trattato  scrisse  il  P.  Francesco  An- 
tonio Zaccaria  ire  lettere,  che  anonime  furono 
stampate  in  Palermo  nel  1741.  Avvene  una 
ristampa  falla  in  Lucca ,  ma  colla  medesima 
data  di  Palermo. 

—  5.  Riflessioni  sopra  il  buon  gusto 
nelle  scienze  e  nelle  arti,  di  ec.  Par- 
te I.  Venezia^  1708  —  e  colla  II 
Parte.   Colonia  (così   per  Napoli), 
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Rcnaud,  17 15,  in-^.°;  e  di  nuovo 
ristampate  altrove  col  nome  dell' au- 
tore. 

1/ edizione  di  Venezia  della  prima  parie  fu  pro- 
curata da  Bernardo  Trevisani,  istitutore  del- 
l'Academia  degli  Arconti  ed  amico  di  Apostolo 
Zeno.  Si  consulti  la  Vita  del  Muratori,  scritta 
dal  sopracilalo  suo  nipote,  p.  50  -  e  Tiraho- 
schi.  Bih.  Modenese,  t.  Ili,  p.  330-51. 

LAMfNII  Theologi  Argivi  (Aloysii  Cu- 
cAGNi)  ad  Thaddaeum  S.  Romani 
Imperli  Comitem  deTrautsmandorf 
contra  librum  De  toleranlia  ecclesia- 
stica et  civili,  Epistolae  tres.  Rotnce, 
1783,  in-^r 

Irovansi  in  séguito  ali"  opera  dello  stesso  CuCA- 
G.M  col  titolo  -  De  mutuis  Ecclcsice  et  Im- 
perii  ojpciis  erga  religionem  et  piihlicaui 
tranquillitatem,  etc. 

F.  TRAUTMANDORF  (Thaddffius). 
LA3I0ST0LF0  (Andrea).  Catania  vin- 
dicata,  risposte  apologetiche  di  An- 
drea Lamostolfo  { Tomaso  Fardella, 
siciliano)  alle  conjetture  ed  ai'go- 
menti  addotti  dal  P.  M.  F.  Fulgen- 
zio Arminio,  agostiniano,  in  pro- 
va che  la  gran  vergine  e  martire 
S.  Agata  sia  nata  nella  felicissima 
città  di  Palermo.  Macerata,  appresso 
Sebastiano  Combij  i656  (ma  vera- 
ramente  in  Cataniaj  oppresso  il  Di- 
sagio,   1606),  in-^.° 

Gli  fu  opposto  con  Palermo  patria  di  S.  Agata, 
Istoria  apologetica  di  Fr.  Giuseppe  Bona- 
fede  da  Lucca,  M.  Agostiniano ,  ec.  ec. 

LAMPO  CASTELLIO.  Il  Valletto  d'U- 
rania, astrologiche  frascherie  per 
l'anno  di  nostra  salute  1686,  di 
Lampo  Castellio  da  Jesi  (Paolo 
Castelli  da  Jesi).  Macerata^  nella 
stamperia  di  Giacomo  Filippo  Pan- 
nelli,  in-^.*^ 

Se  SI  pon  mente'^air  oggetto  principale  di  que- 
sta stampa  (che  forse  fu  preceduta  da  altre 
tre  consimili,  portando  la  suddetta  la  nota  del- 
l'anno  IV),  dovrebbe  tenersi  in  poco  conto  , 
come  fpiella  che  non  esce  dalla  classe  de'  lu- 
narj  ;  ma  essendo  un  volume  in-4.'*,  e  ripieno 
ancora  di  buon  numero  di  notizie,  necessarie 
agli  astronomi  ed  utili  allo  stalo,  abbiam  giu- 
T.    II. 
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dicalo  di    riportarlo,  come  per  lo    stesso  mo- 
tivo fecero  i  compilatori    della  Bill.  Picena  , 

t.   Ili,  p.    179. 

LAMPRIDII  (Anlonii)  (Ant.  Lud.  Mu- 
RATORu).  De    superstitionc  vitanda, 
sive  de  censura  voti  sanguinarli   in 
lionorem   Immaculala3  Gonceplionis 
Deipara   a  Lamindo  Prilanio  con- 
tra  oppugnali  ,    atque    a    Candido 
Parcheonotio  Tlieologo  Siculo    (P. 
Francisco  Burgio,  Soc.  Jesu)  incas- 
suni  viudicati.  Medio lani  [Fenetiis], 
1740  —  et  ibidemj    l'j^i,  in-^P 
.Antonio   Lampridio    è  anagramma    di   Lamindo 
Prilanio.  Aveva    il   Muratori  riprovalo   il  volo 
sanguinario  nel  hb.  Il,  cap.  VI  della  sua  opera 
De  ingeniorum  /7zor/c/'a//o«c  (  Vedi  sopra  ri- 
ferita quesl'  opera  col  nome  LAMINDI  PRITA- 
NII).  Al  dire  delle  Noi',  lett.  di  Venezia,  pro- 
curò la  stampa  del  presente  libro  il  P.  Daniele 
Concina.  Appena  essa  uscì,  che  molli  uè  adom- 
brarono   e  strinsero   la   penna  contro   il  Mu- 
ratori, chi  co)i  nomi  veri ,  chi  senza  nome ,  e 
chi  finalmente  con  nomi  supposti.  Noi,  come 
è  nostro  dovere,  abbiamo  fallo  e  faremo  cenno 
di  quelh,  che,  come  appartenenti  a  queste  due 
ultime  categorie ,  sono  a  nostra  cognizione. 
LAMPUGNANI  (Flaminio)  (Carlo  Giu- 
seppe Fontana).  Le  pazzie  del  lusso. 
LANCI  (Girolamo).  Psiche,  ovvero  del- 
l' origine  delle  anime. 

t  del  P.  abate  D.  Gio.  Mauia  Lanci  da  Fano,  che 
volle  coprirsi  col  nome  di  suo  nipote  Girolamo. 

LANCIALOTTO  DA  PIACENZA,  poeta. 

Era  degh  Angossou,  che  modernamente  diconsi 
Auguissola.  Appellasi  Cavahere  dal  Petrarca,  e 
viveva  verso  il  13  70. 

LANCISIUS  (Jo.  I\Iaria).  INIichaelis  Mer- 
cati Samminiatensis  metallotheca  , 
opus  posthumum,  e  tenebris  in  lu- 
ccm  eductum,  opera  autem  et  stu- 
dio Jo.  Mariffi  Lancisi!  illiistratum. 
Romcej  ex  off.  J.  M.  Salvionij  1 7 1 7, 
in-fol.j  ciim  fig.  ceneis. 

Dagli  autori  della  Bill.  Picena  (  t.  I ,  p.  250  ) 
si  asserisce  che  quasi  tulle  le  noie  furono  stese 
da  Pietro  Assalti  da  Uipalransone,  natura- 
lista, benché  il  Lancisi,  editore  dell'opera,  ne 
dia  a  se  slesso  il  maggior  vanto.  Consultisi 
inoltre  il  Panelli  {Memorie  degli  uomini  il- 
lustri e  chiari  in  medicina  del  Piceno,  t.  II, 
p.  370  e  scg  ). 
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L/ANDI  (Marco).  Arminia,  dramma  di 
Marco  Landi  (Angelo  Anelli,  da 
Desenzano).    Milano,   1810,  m-8.° 

Anche  il  dramma  col  titolo  -  Chi  s' è  visto  s' è 
visto,  deir  Anelli  ,  da  noi  posto  per  errore 
fra  le  composizioni  anonime,  è  pseudonimo, 
portando  del  pari  il  nome  di  Marco  Landi. 

LANDINO  (Cristoforo). 

Girolamo  Claricio,  nella  sua  Apologia  contro  i 
detrattori  di  Giovanni  Boccacci,  accusa  il  Lan- 
dino di  plagio,  volendo  che  il  suo  commento 
sopra  Dante  sia  copiato  da  quello  scritto  in  la- 
tino da  Benvenuto  (Rambaldi)  da  Imola;  il  che 
viene  anche  confermato  dal  Barcellini  {Indu- 
strie filologiche ,  p.  102-J05).  Se  tale  asser- 
zione sia  vera  emergerà  più  chiaramente,  quan- 
do lord  Verusu  (  benemerito  editore  di  varj 
commenti  inediti  sopra  Dante)  darà  in  breve 
alla  luce  T  intiero  commento  latino  dell' Imo- 
lese,  dacché  il  Muratori  non  ne  publicò  se 
non  la  parte  isterica  {Vedi  nel  t.  I,  p.  129 
BENVENUTO  da  Imola).  E  poiché  ne  cade  in 
acconcio  al  già  detto  in  queir  articolo  intorno 
airimolese,  aggiungeremo  che  una  lettera  del- 
l'ab.  Rezzi,  ora  bi])liotecario  della  Corsiniana, 
di  cui  avemmo  notizia  soltanto  dopo  impresso 
il  primo  volume  del  presente  dizionario ,  ci 
manifesta  che  il  commento  che  abbiamo  alle 
stampe  col  nome  di  Benvenuto  da  Imola  non 
non  è  se  non  quello  di  Jacopo  della  Lana:  la 
qual  cosa  dal  suddetto  letterato  si  verificò  col 
confronto  di  alcuni  codici ,  e  da  noi  medesi- 
mamente coir  esame  d'un  codice  Ambrosiano. 

LANDÒ  (Pamfilo).  Emblemi  dell'Aca- 
demia  Partenia  del  Collegio  Ro- 
mano della  Società  di  Gesù,  con 
spiegazioni  di  Pamfilo  Landò  (P. 
Giulio  Negrojji,  gesuita).  Milano^ 
1624  (o  1626),  in-^°  picc.j  e  Bo- 
inUj  Zanetti j    1694. 

LANDUS  (Antonius).  Angeli  Cardina- 
lis  Burini  ad  Dominicum  Alfenum 
Varium  J.  C.  in  Regia  atque  Impera- 
toria Ticinensi  Università  te  Pandec- 
tarum  et  Juris  feudalis  Anlecesso- 
rem  carmina.  Accedit  hujus  ad  eum- 
dem  Eminentiss.  Cardinalem  epi- 
stola. Ticini  Jìegiij  1780.  —  Et 
iterum,  eodem  annOj  Neapoli,  addita 
epistola  Joan.  Ant.  Landi.  Bursum- 
que  Senisj  anno   Ì781,  iii-S.° 

L'autore  della  lettera,  sotto  il  nome  di  Ciò,  .\n- 
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Ionio  Landi,  è  Tomaso  Fas ANO,  professore  di 
fisica  nella  R.  Università  di  Napoli,  contro  Do- 
menico Alleno   Vario,   che  aveva   detto  male 
della   Università  di  Napoli,  e  vi  critica  molte 
espressioni  latine  del  Vario. 
LANFRANCO,  pavese,  teologo  e  poli- 
tico del  secolo  XL 
Dicesi  della  famiglia  Beccaria.  Passalo  in  Nor- 
mandia, fu  favorito  di  Guglielmo  il  Conquista- 
tore, per  la  cui  protezione  divenne  aixivescovo 
di  Cantorbery  in  Inghilterra. 
LANSEMIO  FECCHI.  Il    trono  vacante 
dell'  imperio,  ec,  di  Lansemio  Fi*ec- 
chi   (can.°  Cambio  Anselmi).  Firen- 
ze, per  il  Bomardij  i658,  in-/^° 
LANTERIO  BATINEL   (  Lorenzo     degli 

Ubaldini  ). 
Lanterna  (La)  curiosa,  almanacco  per 
l'anno  1770. 3IilanOjBolzaniJn-3'ì.^ 
Si  disse  che  ne  fosse  autore  Giorgio  Guelfi,  uf- 
fiziale  di  Finanza,  il  quale  venne  imprigionato 
a  motivo  di  questo  meschino  lunario ,  perchè 
da   alcuno  si  voleva   trovarci    della   malignità. 
Esso  Guelfi  non  fu  più  che  copista  dell'  alma- 
nacco uscito  dalla  Società  del  Caffè,  e  mandato 
a  stampare  dal    conte  Pietro   Verri ,  come  se 
fosse  cosa  di  questo  suo  amanuense.  Pei  nomi 
degli  individui  componenti  la  Società  del  Caffè 
^edi  Caffé  (II),  ossia  brevi  e  varii 
discorsi,  ec. 
Lanterna  magica  clie  fa  vedere  il  mon- 
do, e  qualche  cosa  di  più.  Alma- 
nacco (di  Carlo  Antonio  Pezzi,  ve- 
neziano), ^«Z»//cflto  dal  Sonzogno  di 
Milano  verso  il   1824- 
Ignoriamo   l'anno   preciso,  non   avendo  potuto 

vederne  esemplare  alcuno. 
LANZA  (Roberto).  Alla  verità,  ovvero 
critica  a  due  principali  luoghi  del- 
l'istoria  della  famiglia  Carafa,  di 
Roberto  Lanza  (Domen.  Conforto). 
Circa  il    1691. 
Consultisi  il  Soria  Memorie  degli  Scritt.  Napol., 
p.  16,  t.  I.    In   risposta   alla  suddetta    critica 
comparve  altro  scritto    anonimo   intitolato  — 
Emendazione,  ec.,    (Coleti  n."   141-149  Cat. 
delle  Storie  d'Italia). 

Vedi  Osservazioni  di  S.  G.  F.  A. 

P.  D.  R. 

Laodice,  tragedia  di  Tom.  Cornelio, 

trad.^  (dal  P.D.Filippo  Merelli,  ?,<ò- 

masco). HomajChracas j  1 7 1 o,in- 1 2.° 
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LAPI  (Pietro  Paolo).  Lettera  di  Pie- 
tro Paolo  Lapi  dalle  Preci,  medi- 
co, oculista  e  litotomo  (dott.  Gio- 
vauni  Bianchi,    riminese).    Jlìminij 
appresso  Giu.Albertinij  ì'jio,ììi-^P 
E  scritta  contro  il  dottor  Antonio  Celestino  Coc- 
chi, medico  di  Frascati.  Si  consultino  \e.  Me- 
morahilia  Italoriim,  etc,  p.  36. 
LAPO  (Clemente BoNDi).  Anacreontica 
di  Lapo  a  Cecco  suo    amico  sulla 
purgazione.  Venezia^  per  il  Picotlij 
1825,  m-8.° 
Un'anteriore  edizione,  i^'i,  I8O8,  col  nome  del- 
l' autore   e  col  titolo   di  Cacajuola ,  presenta 
delle  varietà. 
LAPO  SENIORE    (messer)  (Jacopo  di 
Albertuccio  della  famiglia  Zantini, 
da  Castiglionchio,  giureconsulto  del 
secolo  XIV). 
Consultisi  il  t.  1  ,  p.  129  degli  Elogi  d' uomini 
illustri  toscani,  ed  anche  il  Gamba  (Serie  de' 
testi  di  lingua,  ult.  ediz.),  n.°  1078;,  art.  CA- 
STIGLIONCHIO. Altro  Lapo,  nipote  del  sopramen- 
tovato, viene  riconosciuto  traduttore  dal  greco 
d'alcune  vite  di  Plutarco. 

P^ide  Plutarchi  illustrium  virorum 
vitse,   etc. 
LARASACCIO  (Joan.  Bapt.).  Contro- 
versia qua    officium  Causidicorum 
et  Notariorum  lionorificum  osten- 
ditur.  Auctore  Joanne  Baptista  La- 
rasaccio,  pontremolensi. 
Sta  nella  controversie  forensi  di  Francesco  An- 
dreoli  alla  p.  314.  L'Argelati    nella  Bibl.  de- 
gli Scritt.  Milanesi  ci  manifesta  che  sotto  il 
mentovato  nome  si   cela  Sigismondo   Calco  , 
milanese. 
LARGANDO  LACA.  Risposta  al  Mani- 
festo del  cristianissimo  re  di  Fran- 
cia,   nel  quale    espone  la    ragione 
delle  sue  armi  incamminate  al  re- 
gno   di  Napoli  in    data  di    Parigi 
1646.  Napoli j    1648,  in-^.° 

Composta  per  ordine  superiore  da  Carlo  Cala  , 
napolitano.  Onde  essere  anagramma  puro  di 
lui,  non  dovrebbesi  piuttosto  leggere  Larcondo 
invece  di  Larcando?  Ma  gli  autori  da  noi 
consultati  che  fanno  cenno  di  questo  libro , 
tutti  lo  riferiscono  nel  secondo  modo. 

LAROMEO  RABARBO.  Poesie  edite  e 
inedite  di  Laromeo    Rabarbo  (Er- 
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molao  Barbaro).  Venezia ,  tip.  cVAl- 
v'isopolij  1 8 1 5  ,  voi.  2  i«-8.° 
Fedi  Morte  (La)  d'Orlando. 
Lasagnuolo  (II)  di  Monna  Betta,  ov- 
vero bastonatura  del  cavalier  Ma- 
rino datagli  da  TifF,  Tuff,  Taff. 
In  Tonno  ai  1 3  febbrajo  del  1 608, 
m-8.° 

Sono  29  sonetti  satirici  di  Gaspare  McRTOLA,  ge- 
novese, contro  il  mentovato  cav.  Marini.  Con- 
sultisi la  Fita  del  Marino  scritta  da  Francesco 
Loredano,  p.  10  e  seg.  —  Quadrio,  III,  283-284. 

LASAROLLA  (Ciro).  Origine  di  tutte 
le  strade,  sotterranei  e  luoghi  ri- 
guardevoli  della  città  di  Bologna, 
di  Ciro  Lasarolla  (anagramma  di 
Carlo  Salargli,  sacerdote  bologne- 
se). Bologna,  Pisarrij   i']^^,  in-8.° 

LASCA  (IL). 

Lasca  è  nome  d'un  pesce,  che  Antonio  Francesco 
Grazzim,  fiorentino,  assunse  quando  fondò 
l'Academia  degli  Umoristi,  e  che  ritenne  en- 
trando in  quella  della  Crusca.  Questo  pesce,  in 
alto  di  lanciarsi  fuori  dell'acqua  per  cogliere 
una  farfalla, simbolo  dell'imaginazione  umana, 
caratterizzava  lo  spirito  fantastico  del  Grazzini. 
Così  venne  esso  pertanto  chiamato,  e  pubhcò 
con  tal  nome  qualche  opera  sua  e  d'  altrui , 
cioè  le  Stanze  in  dispregio  delle  sberrettate, 
1S74  (edizione  citata  dal  Quadrio).  Firenze, 
iJ>-9,  ad  instanza  di  Dino  da  Colle,  in-Af*  - 
La  Raccolta  de'  canti  carnascialeschi.  Ivi 
{appresso  Lorenzo  Torrentino),  ioS9,  in-8.°  - 
//  primo  libro  delle  opere  burlesche  del  Ber- 
ni.  Firenze,  Giunta,  iS48-i3S0-iSo2,  i?i-s.°  - 
Il  Gamba  {Se>\,  ec,  n.  139)  osserva  non  es- 
sere certo  che  il  Lasca  sia  parimente  editore 
del  Secondo  libro,  publicato  però  dal  Giunta 
medesimo  nel  isss,  in-s." 

LASCARIS  (Constantinus).  Libellus 
(Hippocratis)  De  flatibus,  Constan- 
tinoLascari,  aut  ut  nonnuUi  pra?- 
ferunt  Francisco  Philelpho  ,  inter- 
prete. 

Con  tal  titolo  questa  traduzione  fu  stampala  a 
fenezia  dai  fratelli  Bindoni  l'anno  132S, 
in-A.°  Che  sia  però  veramente  di  Francesco 
FlLELFO  ne  fa  testimonianza  egli  medesimo  in 
una  lettera  scritta  in  data  di  Milano  1447  a 
Pier  Tommasi ,  filosofo  e  medico  veneziano 
{Epist.,  hb.  VI,  p.  40-2). 

Lasciamo  stare  le  cose  come  stanno, 
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ossia  dissevlazioue  sulla  mutabilità 
poco  intesa  dai  ])iù  della  disciplina 
ecclesiastica  (dell'  ex-gesuita  Fran- 
cesco   Antonio  Zaccaria  ).    Faenza^ 
Archi,   1787,  m-8.° 
LASOR  A  VAREA    (Alphonsus).    Uni- 
versus    terraruni    orbis    scriptorum 
calamo  delineatus,  hoc    est  aucto- 
rum  fere  omnium  qui  de  Eui'opse, 
Asia?,   Africse    et  Americse  Regnis, 
Provinciis,  Populis,  etc.  scripserunt 
cuni  anno,  loco  et  forma  editionis 
eorum  uberrimus  elenchus —  Stu- 
dio et  labore  Alphonsi  Lasor  a  Va- 
rca. Pataviij  ex  typ.  ohm  Framhot- 
tij  nunc  Jo.  Baplistce  Conzattiy  1 7 1 3, 
vo/.  2  in  fol. 
L'autore,  che  nascondesi  sotto  nome  anagram- 
matico,  è  il  P.  D.  Rafaello  Savonarola,  Ch. 
Reg.  Teatmo.  Trasse  quest'  opera  da  altra  più 
vasta  da  lui  preparata  per  la  stampa  che  ha  per 
titolo  -  Orhis  litterarius  universus,etc.,  divisa 
in  quai'anta  e  più  volumi  che  conservavasi  ma- 
noscritta nel  Convento  de' Teatini  di  Padova. 

LASSARNI  (Benedetto).  Gli  amori  dis- 
turbati, commedia  [in  prosa)  di 
Benedetto  Lassami  (Alessandro  Be- 
NETTi,  o  Benedetti,  romano).  Ro" 
ma,  1660  —  Bologna  j  1671  —  Vi- 
terbo j  1672  —  e  di  nuovo  Bologna, 
1687,  sempre  m-i2.° 

Devesi  avvertire  che  nelF  edizione  di  Bologna  1671 
leggesi  Lazzari  in  vece  di  Lassarni. 

LATINI   (  messer    Brunetto).    Napoli,, 

178H,  m-i2.^ 

Contiene  il  Pataffio  ed  il  Tesoretto,  ed  e  il  terzo 
volume  del  Parnaso  colà  stampato.  In  una 
erudita  lezione  che  leggesi  rvc^i  Atti  dell' Aca- 
demia  della  Crusca  (tomo  II,  pag.  246  e 
seg.)  il  chiar."  Francesco  Del  Furia  pone  in 
duhio  che  lo  stravagante  componimento  col  ti- 
tolo di  Pataffio  sia  veramente  di  Brunetto  La- 
tini, e  ci  fa  sapere  che  tale  suo  dubio  procede 
da  tre  principali  ragioni  che  adduce:  Primiera- 
mente, dall' essergli  sempre  sembrato  mol- 
tissimo alieno  dal  genio  e  dall'  indole  di 
scr  Brunetto j  in  secondo  luogo,  dal  non  tro- 
varsi fra  gli  antichi  scrittori  non  solo  chi 
glielo  attribuisca,  ma  neppure  chi  ne  fac- 
cia espressa  menzione.:  e  finalmente,  dall'os- 
sen'are   che  alcune  cose  in  esso    ricordate 
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non  convengono  certamente  ne  ai  costumi, 
7iè  ai  fatti  de'  tempi  ne'  quali  il  medesimo 
fisse,  ma  ad  un'  età  assai  posteriore.  Al 
dire  del  sullodalo  Del  Furia  sembra  lavoro  di 
un  rimatore  posteriore  al  Petrarca ,  e  forse 
di  quel  F'rancesco  Mannelli  ,  amico  e  compa- 
re di  Giovanni  Boccaccio,  trovandosi  il  cogno- 
me di  lui  nel  più  antico  codice  che  si  conosca 
del  Pataffio  esistente  nella  Laurenziana,  dove  si 
leggono  queste  precise  parole  =  Vocaboli  fio- 
rentini, distinti  in  dieci  capitoli,  chiamato 
Pataffio,  fatto  per  .  ...  de  Mannelli  es- 
sendo prigione  :  e  veramente  nel  Pataffio  si 
accenna  al  cap.  V  questa  circostanza  della 
vita  deir  autore. 

F^edij  Qui  comincia  la  tavola,  ec. 

LATINO  VERITÀ.  Il  politico  Soldato 
Monferrino ,  ovvero  discorso  poli- 
tico sopra  gli  affari  di  Casale,  del 
capitano  Latino  Verità  Monferrino 
(Vittorio  Siri),  con  la  relatione  del- 
lo soccorso  introdotto  in  Casale  dal 
generale  Arcurt.  Casale  Monferrato^ 
1 64 1  5  per  Claudio  Pinelto  (ma  ^'e- 
nezia,per  Gio.Ant.  Giuliani) j  in- ^.° 

LATORBIO  filosofo.  Il  Brancaleone , 
historia  piacevole  et  morale,  dalla 
quale  può  ciascun  avere  utilissimi 
clocumenti  per  governo  di  sé  stesso 
et  d'  altri,  scritto  già  da  un  filosofo 
chiamato  Latorbio  ...  et  bora  dato 
in  luce  da  Jeronimo  Triuultio.  3/i- 
lanOf  appresso  Gio.  Batt.  Alzato^ 
1610,  m-8.° 

Sonvi  ristampe  dì  Sfilano  e  di  Pavia,  ec.  Il 
Quadrio  vuole  che  questo  romanzo  sia  un'  imi- 
tazione deir  Asino  d'oro  d'Apulejo,  e  che  ne 
sia  slato  autore  Antonio  Giorgio  Besozzi  ,  il 
quale  viveva  alla  Corte  di  S.  Carlo  Borromeo. 
Fu  creduto  da  alcuni  che  Brancaleone  fosse 
il  cognome  dell'  autore  del  romanzo ,  ricor- 
dando Cesare  Brancaleone,  riminese.  Ma  Bran- 
caleone non  è  che  un  Asino  eroe  del  romanzo, 
il  quale  comparisce  coperto  di  tanti  fregi  ed 
ornamenti  per  cui  non  è  riconosciuto,  ed  in- 
terrogato dal  Leone  chi  sia,  risponde:  Se  tu 
sei  il  Leone,  io  sono  il  Brancaleone,  ec.  Il 
libro  venne  publicato  dopo  la  morte  dell'au- 
tore dall'editore  Trivulzio. 

LATTANZI  (Carolina).  Il  Corriere  delle 
dame.  Milano,  Veladini^  1 8o5  e  seg., 
m-B."  fig. 
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No  fu  foiulatore  il  famigerato  Giuseppe  Lattanzi, 
marito  della  Carolina,  che  ligurò  esserne  la 
rumpilalrice  lino  alPanno  lO'Jo.  Si  prosegue 
tuttora,  dopo  avere  cangiato  col  tempo  diversi 
compilatori  e  stampatori. 

Latte  spirituale,  col  quale  si  debbono 
nutrire  ed  allevare  i  figliuoli  de' 
cristiani  a  gloria  di  Dio.  Dalla 
stamperia  di  Giacomo  Parco  in  Ba- 
silea j    i549,  m-8.° 

^tW Epitome  Simleriana  della  Bih.  di  Corrado 
Gesnero  viene  questo  libretto  attribuito  a  Pie- 
tro Paolo  Vergerio.  Ne  abbiamo  una  ristampa 
eseguita  in  Pavia  nel  ISSO  dallo  stampatore 
Moscheno ,  che  deve  essere  rarissima.  Igno- 
riamo se  possa  essere  T  operetta  senza  luogo 
ed  anno,  ma  con  qualche  cangiamento  nel 
frontispizio,  sul  quale  leggesi- P/vwo  latte  di 
Christianità  per  i  figli  che  si  vogliono  is- 
truire nella  nostra  santa  fede.  Precede  a 
questa  un'  Epistola  nuncupatoria  -  Agli  com- 
patrioti ed  amici,  sottoscritta:  di  Basilea 
ai  XF  di  maggio  M.D  .  LI.  C.  S.  C.  Que- 
ste sigle  dinotano  probabilmente  Cebo  Secondo 
CURIOXE,  che  abitava  allora  a  Basilea,  e  po- 
trebbe essere  anche  autore  dell"  intiera  compo- 
sizione, se  fosse  diverso  Trattato  dal  primo  qui 
ril'erito. 

Lauda  Sion  Salvatorem,  etc.  Sequenza 
che  dicesi  nella  messa  del  Corpus 
Domini. 

Abbenchè  quasi  tutti  gli  scrittori  francescani 
l'abbiano  attribuita  a  S.  Bonaventura,  pure 
devesi  credere  fattura  di  S.  Tomaso  d'AQUiNO, 
stante  la  testimonianza  di  autori  quasi  con- 
temporanei, che  di  lui  siano  TUflicio  divino, 
non  meno  della  Messa ,  per  la  solennità  del 
Corpus  Domini. 

Laudate  servi  Dominura.  Ps.  i34-  In- 
spice,  et  fac  secundum  exemplar  , 
etc.  Exod.  25,  V.  4o.  f^enetiisj  lySS, 
i>z-24.° 

È  un  libi'etlo  ascetico  dato  in  luco  dal  P.  Giu- 
seppe Giacomo  Maria  Bergamini  ,  servita. 

Laudem  (In)  Baptistaj  Mansi,  sacer- 
dotis  ac  celeberimi  oratoris,  qua- 
dragesimali munere  fune  ti  in  Ec- 
clesia Calhedrali  Tarvisii  anno 
MDGCLXXXX,  elegia.  Jpud  Ju- 
lium  Trentum. 

La  dedici  al  nuovo  vescovo  di  Trento  Bernar- 
dino Martini  e  sottoscritta  colle  due  si^le  F.  0., 
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che  devono  interpretarsi  Fioravantc  Olivi,  il- 
lustre avvocalo  di  Treviso  a' suoi  tempi.  Que- 
sti scrisse  pure  altra  poesia  latina  per  la  par- 
tenza del  veneto  podestà  Morosini ,  stampata 
nel  1798  costipi  del  medesimo  Trento. 

Laudi    poetiche  di    S.  Filippo    Neri , 
scritte  da  maestra  penna  italiana, 
e  pubblicate  in  occasione  che  mon- 
sig.^'  Girolamo  Orsolini  viene  tras- 
lato  al  canonicato  primiceriale  del 
Trevigiano  Capitolo,  ec. 
V  autore  delle  poesie  è  T  ab.*  Felice  DUNiv,  prof, 
emerito  delF  Università  di  Padova:  quello  della 
prefazione,  che  leggesi  dopo  la  lettera  di  dedica, 
è  monsig.*  Soldati,  vescovo  di  Treviso. 

Laudi  spirituali,  di  diversi,  solite  can- 
tarsi dopo  i  sermoni  da'  Padri  della 
Congregazione  dell'Oratorio.  Roma, 
i535  e   i6o3. 

Il  P.  Agostino  Man>o,  fdippino,  ne  compose  al- 
cune. 
Laudibus  cives,  etc. 

Principio  d' inno  che  da'  Monaci  Benedettini  si 
canta  a  vespro  per  la  solennità  di  S.  Benedet- 
to, di  cui,  al  riferire  del  P.  Armellini  (Bib. 
Ben.  Cas.,  p.  sii),  è  autore  Girolamo  Cat- 
taneo, monaco  benedettino,  padovano.  Altri 
due  inni  egli  compose  per  la  medesima  festa  : 
cioè  quello  che  comincia  -  Quidquid  antiqui 
cecinere,  e  T  altro  -  Rusticum  solo.  Bene- 
diete,  nutu,  etc,  tutti  impressi  nel  Breviario 
benedettino. 
Laudibus  (De)  Clementis  XIL  P.  M. 

Panegyris.  Neapolij  in-ò.^ 
In  versi  esametri.  Autore  n'è  Tab.  Gio.  Ruggiero. 
Laudibus    (De)   mulierutn.    Venetiisj 

m-4.° 
Con  questo  titolo  tradotto  in  latino  riporta  TAr- 
mellini  un'operetta  itahana  scritta  dal  P.  Be- 
nedetto Guidi,  monaco    cassinese,  che  viveva 
nel  secolo  XVI,  senza  palesarci  nulla  di  più. 
Laudibus  (De)  Villulse  Arientinee.  Bo- 

nonice. 
Alcuni  ne  fanno  autore  il  P.Francesco  Manfre- 
di, cappuccino,  reggiano  ;  altri  il  P.  Gianfran- 
cesco  Buoni,  minor  conventuale. 

Fedi  Carmina  varia  natalitia,  etc. 

LAUNOY  (Joaunis)  Epistola  ex  Elysio 

ad  generalem  Soc.  Jesu  pr?epositum 

data,    qua    conceptum   ex  ^lata  in 

suam  de  Grafia  et  Prcedestinatione 
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sententià  dolorem  amlce  significat. 
In  Campìs  Eljsiis  excudebat  Jo.  Fau- 
stusj  tjpìs  Laurentii  Costerij  lyoS, 
in- 12° 

Venne  attribuita  al  domenicano  Giacinto  Serry. 

LAURA  (Madonna).  1  sonetti,  le  can- 
zoni e  i  trionfi  di  M.  Laura  in  ri- 
sposta a  M.  Fi'ancesco  Petrarca  per 
le  sue  rime  in  vita  e  in  morte  di 
lei,  pervenuti  alle  mani  del  magni- 
fico M.  Stefano  Colonna,  gentiluo- 
mo romano,  non  per  l' addietro 
dati  in  luce.  Jn  Finegia,  per  Co- 
rnino da  Trino  di  Monferrato  a  San 
Luca,  al  segno  del  diamante,  i552, 

^Juast' opera  fu  veramente  fatica^  non  già  di  Laura, 
ma  di  esso  Stefano  Coloinna,  come  si  leggeva 
in  un  testo  a  penna  allegato  da'  postillatori  del 
Crescimbeni  (Quadrio  t.  II,  p.  24i).  È  infatti 
piuttosto  ridicola  che  non  credibile  la  cosa  stessa 
che  Laura  morta  dovesse  rispondere  a  messer 
Francesco  ancora  in  vita.  Neil'  edizione  che  si 
fece  in  VenezianeX  1 740  perii  Bassaglia,in-8° 
(colla  falsa  data  diAquileja),  ove  queste  poe- 
sie si  dicono  ridotte  alla  buona  lezione,  e  da 
molti  errori  purgate,  si  chiarisce  medesima- 
mente che  il  vero  autore  è  il  suddetto  Stefano 
Colonna.  Devesi  essa  al  dott.  Biagio  Schiavo, 
di  cui  è  pur  anco  la  prefazione  in  nome  dello 
stampatore  (Consultinsi  SoViMaralori,  Fila  di 
suo  zio,  e  Noi^.  (Iella  Rep.  delle  leti.,  anno 
1740,  p.  29C). 

Laurea  (Per)  in  medicina  e  chirur- 
gia del  sig.  Paolo  Filon.  Treviso, 
Andreolaj   i835,  m-8.° 

Colle  sigle  L.  A.  M.  (che  vogliono  significare  Luigi 
Antonio  Martignoni). 

LAUREDANUS  (  Bernardinus).  Bernar- 
dini   Lauredani    Commentarius   in 
Orationes   Ciceronis  de  lege  agra- 
ria.   Venetiisj   i558,  m-4.° 
Per  testimonianza  dello  storico  De  Thou,  devesi 
attribuire  a  Carlo   SlGONiO',  copertosi  con  al- 
trui nome. 

Laurentii  Patarol,  Opera  omnia,  quo- 
rum pìeraque  nunc  primum  in  lu- 
cem  prodeunt.  Fenetiis,  tjpis  Joan. 
Baptistas Pasquali j  1 743,  voi.  2  m-4  " 

La  breve  vita  latina,  che  leggesi  alla  pag.  IX  e 
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seg.,  è  scritta  da  Natale  Dalle  Laste,  il  quale 
soleva  latinizzarsi  Lastesius. 

Lauretta,  dramma  sentimentale  di  tre 
atti  in  prosa  della  sig.*  P.  M.  T.  F. 
(Paola  Maria  Teresa  Fornasini). 
Brescia,  dalla  tipografia  Fescovi, 
18 16,  m-8.'^  pie. 

Gaetano  Fornasini  fu  Fautore,  o  piuttosto  tra- 
duttore (probabilmente)  di  questa  comedia, 
a  cui  pose  le  iniziali  del  nome  di  sua  figlia, 
allora  di  quindici  anni. 

LAURISO  TRAGIENSE  P.  A.  De' vizj  e 
difetti  del  moderno  teatro,  e  del 
modo  di  correggerli  ed  emendarli. 
Ragionamenti  sei  di  Lauriso  Tra- 
giense  P.  A.  (P.  Gio.  Ant.  Bianchi, 
M.  O.,  lucchese).  Roma,  stamp.  di 
Pallade,   1753,  in-^.^  gr. 

Sotto  lo  stesso  nome  arcadico  abbiamo  pure  alla 
stampa  alcune  sue  Tragedie  con  due  Ragiona- 
menti sopra  la  composizione  della  tragedia,  ^o- 
nia,  Salojnoni,  1761,  w-8.°  Ma  questa  edizione 
non  puossi  dire  in  stretto  senso  pseudonima, 
poiché  scopresi  il  vero  nome  dell'  autore  nella 
sua  vita  (che  precede  i  due  Ragionamenti),  e 
sotto  il  ritratto  che  sta  in  fronte  dell'  opera. 
Dodici  di  queste  tragedie  erano  state  già  pu- 
blicate  sotto  il  nome  di  Farnabio  Gioachino 
Annutini. 

Fedi  ANNUTINI. 

LAURUS  ENTIUS  VETUSTUS.  Sylvse 
revirescentes,  poeticse  juventutis  vo- 
luptates  Lauri  Entii  Vetusti  (Lau- 
rentii Grimaldi  ),  inter  Gelatos  1'//- 
lustrato,  Paulutio  de  Alteriis,S.  R.  E. 
Cai'd.  Camerario,  Maecenati  et  Pro- 
teclori  optimo.  Bononice,  de  Mon- 
tibus,    1691. 

Lavaceci    (Cipollone).    Risposta    alle 
censure  fatte  contro  le  Origini  ita-     | 
liche,  di  mons.^  Guarnacci. 

Sta  nelle  Origini  italiche  dello  stesso  GuARNAC- 

Cl,  di  cui  è  anche  la  risposta. 
LAVANDA  (Eugenius).  i .  Grammaticus 
Psedicus,  sive  puerilis  . . . .  auctore 
Eugenio  Lavanda.    i638,  m-12." 

2.  Grammaticus  Palaephatius  sive 

Nugivendus auctore    Eugenio 

Lavanda;   1639,  in- 12.^ 
3,  Eugenio  Lavandee  Ninevcnsi  notae. 
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Astrum  inextinctumF,  Romani  Hay 
suis    radiis    interstinguentes.    Colo- 
nicSj  Kalchoven  (Amstelodaniij  Jo. 
Blaen),   i64i,  m-8." 
Sotto  il  nome  Eugenio  Lavanda  celasi  il  gesuita 
Melchiorre  hxHOFER.  Ninevensis  è  anagramma 
di  Viennensis,   patria  delF autore,  che    visse 
molto    tempo  in   Italia.    Consultisi   il  Villani, 
ossia   TAprosio,  Visiera  alzata  p.  104. 
Lavinius  Mutiis.  Dialogus  Lavinii  Muti 
(Francisci  Lever.e)  coutra  Cassinum 
et  Ricci olum.  Romce,  tjpìs  Berna- 
bò j,   1664,  infoi. 
Consultisi  Fabroni  (rito;  ital  II,  p.  7C). 
LAVINUS  DE  ARIMONCELLO.  De  offi- 
cio judicis  libri  qualuor,  (juibus  ac- 
cedunt  orationes  IV  habitse  in  in- 
gressa   ad    judicialem    potestatem, 
auctore  Cornile    Jacobo    Francisco 
Lavino  de  Arimoncello  (hoc  est,  per 
anagramma  Comite  Jacobo  Franci- 
sco Novali  de  Moncallerio.  Medio- 
lani^   1680,  zV2-4." 
II  hbro  non  fu  impresso  in  Milano,  ma  altrove, 
e  senza    licenza  de' superiori  j   e    il  motivo   si 
fu  che  in  esso  frequentemente  fecesi  vedere  il 
notabile  incomodo  che  porta  al  buon  Governo 
ed  al   ministero  della  Giustizia  la  moltitudine 
de' Fori:  verità  contraria  ai  principi  di  quel  se- 
colo ,  perchè  in  opposizione  colF  immunità  ec- 
clesiastica.   Nel  mss.  Merati  leggesi  un  lungo 
articolo  biografico  intorno  all'  autore ,  che  na- 
cque in  Moncalieri,   fu  uomo  di  toga,  e  morì 
nel  1688  nella  difesa  di  Vercelli. 
Lazarum  (Ad)  Bonamicura.  Epistola 
expostulatoria  jocosa  incerti  auctoris. 
Scrisse  Giambatt.  Verci  al  P.  Merati,  che  aveva 
qualche   motivo  di   crederla    scritta   da  Paolo 
Giovio,  con  cui  il  Bonamico  era  legato  in  amistà. 
Lazzaretto    (II)   letterario.    Vicenza^ 

nella  stamp.  Mosca,  1778,  z/2-8." 
Fu  da  prima  stampato  a  brani  nel  Giornale  En- 
ciclopedia di  Vicenza  ne\  1777  e  1778,  dove 
anche  si  trovano  più  articoli  di  esso  Lazza- 
retto, che  non  sono  nella  ristampa  suddetta. 
Quest'opera  fu  dall'autore  dementino  Van- 
^ETTI  ancor  giovane  dettata  in  villa  fra  una 
brigata  d'amici,  de' quali  alcuno,  come  sa- 
rebbe il  P.  M AUSANO,  ne  lavorò  insieme  con 
esso  qualche  parte. 

LAZZARI  (Benedetto).  /^eJ/LASSARNI 
(Benedetto), 
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LAZZARINI  (Andrea).  Catalogo  delle 
pitture  che  si  conservano  nelle  chie- 
se di  Pesaro,  descritte  da  Giovanni 
Andrea  Lazzarini,  con  una  disser- 
tazione. Pesaro,   1788,  in-i2° 

Antonio  Becci  fu  l'estensore  di  quest'operetta, 
colla  scorta  bensì  di  quanto  su  tal  proposito 
aveva  preparato  il  Lazzarini. 

LAZZARO  barbiere  (Lazzaro  Miglio- 
Rucci,  barbiere,  fiorentino). 

Autore   della  Gamhata   di  Barinco  Battilano 
o  di  qualche  altro  componimento  riferito  nelle 
Veglie  del  Manni  ,  t.  Ili,  p.  125  e  seg. 
f^edi  BARINCO  BATTILANO? 

LAZZARO  DA  BASSANO.  Lazzaro  Bo- 
namico, o  BuoNAMici,  da  Bassano. 
Fedi  AONIO  PALEARIO. 

LAZZARO  SCATO  (Ottone)  (Carlo 
Costanzo  Costa,  medico,  da  Ra- 
pallo). L'astrologo  non  astrologo, 
e  gli  amori  turbati,  commedia  {in 
prosa).  Genova^,  per  il  Calcnzanij 
1666,  m-i2.° 

L.  C.  D.  T.  (Le  Chevalier  du  Tibre; 
savoir,  le  comte  Charles  Pasero  de 
C0RNELIAN0). 

1.  Dissertation  historique  sur  l'é- 
lection  et  sur  l'institution  des  évè- 
ques  dans  Ics  différents  siècles  de  l'é- 
glise.  Paris,  Delaunaj,  1818,  m-8.° 

2.  Dissertation  sur  quelques  points 
importants  de  l'histoire  d'Italie, 
contenantdes  éclaircissement  à  l'oc- 
casion  d'un  ouvrage  intitulé  -  Es- 
sai sur  la  puissance  temporelle  des 
papes  (par  M.  Daunou).  Paris,  Bail- 
leul,   i8i8,  m-8." 

3.  Mélanges  historiques  et  reli- 
gieux.  Paris,  Bailleul,  1820,  m-8.*^ 

LEANDRO  ORESTEO  P.  A.  L'arte  di 
amar  Dio,  libri  tre,  monacandosi 
la  nobil  donna  contessa  Anna  Ma- 
ria Laura  Pepoli  nelle  RR.  MM. 
Scalze  di  Bologna  coi  nomi  di  suor 
Angiola  Gabriella  da  S.  Giuseppe. 
Bologna,  per  gli  eredi  Pisani,  1 698, 

Quest'operetta  è  una  imitazione  dei  libri  De  arie 
amandi  di  Ovidio,  cambialo  l'amore  profano 
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nel  sacro.  Il  iniino  libro  è  di  Leandro  Ore- 
STEO  P.  A.  (  conte   Angiolo  Antonio  SACCO  )  ; 
il  secondo  è  di  Fabillo  GiUNO.tio  P.  A.  (Carlo 
Antonio  Bedoro)  ;  il  terzo  di  Mirtillo  Dianidio 
P.  A.  (Pier  Jacopo  Martelli),  eccettuato  di 
questo  libro  le  prime  tredici  stanze  che  sono 
di   Aci  Delpusiaxo   P.   A.    (dottor  Eustachio 
Manfredi).  Fu  ristampata  in  Parma,  pel  Ros- 
setti, col  titolo  di  Arte  amatoria  d'Oi'idio, 
ridotta  al  sacro  in  versi  volgari,  iii-a."  ;  e 
fu  anche   riprodotta   nella  Raccolta   di  varj 
componimenti  di  alcuni  moderni  autori,  che 
fu  impressa   in  Bologna   nel    1710   per  Co- 
stantino Pisarri.  Leggesi  a  car.  49  e  seg. 
LEANDRO  PEGASEO  da  Este.    L'im- 
postore smascherato,  ec.    Venezia^ 
1784,  m-8.° 
È  un  aspro  risentimento  dell'  ab.  Anton  Severino 
Ferlom  da  Este  contro  il  P.  Domenico  Maria 
Federici,  domenicano,  che  a  buon  diritto  aveva 
censurata  un'  operetta   ascetica  publicata   dal 
primo  in  Este  Tanno  1783. 
LEBETUS.   È  Jacopo    Lavezzali  ,    fer- 
rarese, che  fu  de'  Canonici  Regolari 
di  S.   Agostino  ,  detti   di   S.  Salva- 
tore, e  cosi  chiamato  per  latinismo 
da  Lebes,  che  in  toscano  significa 
appunto  laveggio  o  caldajo. 
Visse  nel  secolo  XVI.   Consultisi  il  Baruffaldi 
Suppl.  al  Barotti  publicato  sotto  il  nome  di 
Jacopo  Guarini,  p.  180. 
LE  BLANC  (Abbé).  Lettre  de  M/  l'ab- 
hé  Le   Blanc   (P.  Hyacinle  Serry), 
auteur  tìe  VHìstoìve  de  Auxiliis  pour 
réponse  auSecrétaire  de Liége;  1 699, 

o 
i«-I2. 

LECENOPE. 

Nome  che  diede  a  se   slesso  Vincenzo  Guerini, 
che,  vestendo   T  abito   camaldolese,  chiamossi 
Pietro.  Consultisi  Cicogna   -  Iscrizioni  vene- 
ziane, t.  V,  p.  71. 
Lectione  (De)  pravorum  librorum  ora- 
lio  habita  Regii   Lepidi  in  studio- 
rum  instauralione  a  Khetorices  piv-e- 
ceptore  S.  J.  {SocicLatis  Jcsu).  Re- 
stii, ex  typ.  Davolii,    1821,  zn-8." 

A  capo  della  dedicatoria  ai  giovani  avvi  Pra;- 
ceptor  5. /.  F.  (Societati  Jesu  Fauslitas)  colla 
traduzione  a  fronte.  L'orazione  e  del  P.  An- 
tonio Braus,  da  Tiene,  professore  allora  di  re- 
torica, e  la  traduzione  del  P.  Giovanni  MAR- 
CHI,, professore  di  umanità,  ambedue  gesuiti. 
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Lega  (La)  della  bontà  e  della  grazia 
trionfante  della  giustizia  e  della 
colpa  nella  sempre  immacolata  Con- 
cezione di  Maria.  Oratorio,  ec.  Cre- 
mona,  Zanni,   1686,  m-4- 

È  poesia  del  prevosto  D.  Bernardino  Ricotti  , 
cremonese. 

Lega  (La)  della  teologia  moderna  colla 
filosofia  a  danno  della  Chiesa  e  di 
Gesù  Cristo,  svelata  in  una  lettera 
di  un  parroco  di  città  (don  Rocco 
BoNOLA,  ex-gesuita)  ad  un  parroco 
di  campagna.  Senza  luogo  e  nome 
di  stamperia,   1789,  m-i2.° 

Avvene  una  posteriore  edizione  di  Milano,  per 
il  Pirola,  1790,  alla  quale  furono  aggiunte 
due  lettere  a  nome  d'un  arcivescovo,  dettate 
da  Ajaccio,  che  diconsi  fattura  dello  stesso  ab. 
B0N0LA,già  in  avanti  impresse.  In  una  nostra 
scheda  troviamo  scritto  che  queste  lettere  sono 
d'  un  abate  Luigi  Molgoraj  ma  non  vi  è  no- 
tato su  che  si  fondi  tale  asserzione. 

Legalio  Apostolica  Pet.  Aloysii  CarafaJ. 

Vide  Iter  Fuldense,  etc. 
Legatio  Romana  Marchionis  Lavardi- 
ni,  ejusque  cum  Rom.  Pontifice  dis- 
sidium ,  etc.  Sinc  loco  et  tjp,  nomi- 
ne,  1688,  m-8-." 
L'autore  è  il   card.  Celestino   SfondrATI,  mila- 
nese, benedettino.    Al  dire   del  P.   Paltiinieri 
{Elog.  del  Col.  dementino,  p.  XIII)  anche 
Nicolò  Radolovico,  uapolelano,  ha  scritto  so- 
pra il  medesimo  argomento  in  favore  della  Corte 
di  Roma. 
Legato  (De)  Pontificio.  Leonis  Bapli- 
stffi    Alberti    Trivia    Senatoria.    In 
Jcademia  reneto.M.D.LVIII,  m-4.'' 

Ne  di  Rafaello  Cilenio,  ne  di  Gio.  Balt.  Alberti 
è  il  primo  Trattalo,  come  qualcuno  ha  dubi- 
tato; ma  nemmeno  puossi   ascrivere  il  mede- 
simo (al  dire  del  chiar.  Cicogna,  Iscr.  ven., 
t.  II,  p.  138)  a  Giovanni  Riccio,   veneziano, 
uno 'dei  collaboratori    dell'Academia    Veneta, 
perche  si  conosce  che  l'autore  era  forestiero, 
e  non  veneziano,  dal  tenore  delle  prime  espres- 
sioni d'  esso  Trattalo. 
Leggenda  della  B.  Caterina  da  Siena. 
Anno  Doniiìu  mille  quattrocento  set- 
tantasetie  addi  yeniiquatlro  di  mar- 
zo. E   stala  questa  legcda    impron 
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tata  III  Jìrcnze  al  monistevrio  di  santo 
iacopo  di  ripoli  dellordine  de  frati 
predicatori  p  mano  dito  religiosi  Jìatc 
domenico  da  pistoia  e  frate  piero  da 
pisa.  Deo  gratias.  m-4-°  pie. 
Onesta  leggenda  è    traduzione  di  quella    che  in 
lingua  latina  scrisse  il  B.  Raimondo  delle  Vi- 
gile, e  che  fu  impressa  in   Colonia  nel  iSoS, 
e  fatta  ristampare  dai  Bollaudisti  sotto  il  29  del 
mese  di  aprile.  Il  l'afuri  {Scritt.  Napoletani,  t. 
lll^par.  V,  p.  189)  vuole  che  la  traduzione  sia 
^tata  fatta  da  Barduccio  Canigiam^  llorentino;. 
>enza   indicarci  da   quale  documento  o  autore 
antico  abbia  tratta  questa  notizia;  pure  la  sua 
asserzione  è  assai  probabile,  essendoché  il  sud- 
dttto  Barduccio  Ca.mgiam  fu  uno  de'  discepoh 
e  secretar)  della  Santa^  e  scrisse  in  una  lettera 
ì\  suo  transito:  fu   alcune  volte    publicata  in- 
^ien]e  co'  dialoghi  della    stessa  Santa.  La   me- 
desima   leggenda  ,  o  sia   vita  di  S.  Caterina , 
M-ritta  dal  B.  Raimondo,  leggesi  altresì  nuova- 
mente tradotta  dal  can."  Bernardino  Pecci^  nel 
lumo  prmio  delle  Opere  di  lei  date  alle  stampe 
da  Girolamo  Gigli. 

Lcy^'endario  (11)  de' cinque  santi,  ec. 
(del  P.  Del  Pace,  gesuita).  Roma, 
Milli j   i83(). 

Leggende  di  tutti  i  santi  e   saule. 
Vedi  Nicolao  de"  Manerhi. 

Leggere  (Del)  libri  di  metafisica  e  di 
divertimento,  trattati  due  (di  Gio. 
Batt.  RoBEKTi ,  gesuita),  con  prefa- 
zione sopra  uu  libro  intitolato  -  De 
I  la  prédication.  Edizione  seconda.  3Ji- 
lano ,  Marellij    1770,  z/i-8.° 

Legittima  (Della)  disciplina  da  osser- 
varsi nella  pronunzia  del  Canone 
della  messa.  Roma 3  presso  il  Ve- 
scovi,    17*37. 

L'autore  è  l'abate  Ma.ndelli,  che  combatte  un 
libretto  pislojese. 

Leggi  (Delle)  civili  relative  alla  pro- 
prietà dei  beni.  Milano j  Galeazzìj 
1766,  in-2>P 

Tradotto  in  francese  da  M.  S.  D.  C.  (Monsicur 
Seigkei'x  de  Correvon)  con  note  di  De  Felice 
(  V.  Bio^raphic  unn'erselle  ,  articolo  De  Fe- 
lice ,  e  Dictioimaire  dcs  anonynies ,  par 
Barbier,  n."  10808).  Ignoriamo  il  nome  dell" au- 
tore che  compose  1"  originale  italiano. 

Leggi  ecclesiasticbe  cavate  da'  soli  li- 
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bri  santi   da   S.  D.  F.    Puvia^  '794) 

in-)òy 
i^  traduzione  dell'opera  del  signore  di  Froma- 
GEOT,  che  porta  il  titolo  -  Lcs  loix  ecclc'sia- 
stiques  tirc'es  dcs  sculs  lU>res  salnts.  -  Pa- 
ris, 1732;  ristampata  di  nuovo  a  Metz,  lOli 
(Barbier,  n."  10389  e  4043). 

Leggi  ed  istruzioni  per  il  buon  reg- 
gimento della  cbiesa,  dello  spedale 
e  della  libreria  detta  S.  Angelo  a 
Nido,  ec.  (dell' ab. '^  Carulli);  1744» 
in- 4.^ 

Leggi  (Delle)  frumcntarie  in  Italia 
(dell' avv.'*  Francesco  Gasibini,  asti- 
giano).   Torino j    1819,   in-S.° 

Fu  ristampala  con  altre  opere  deiraulorc  nel  1U51. 

Leggi  (Sulle)  vincolanti  principalmeute 
nel  commercio  de' grani,  riflessioni 
adattate  allo  stato  di  Milano.  Ro- 
ma^  presso  il Lazzarinì,  1802,  in-8.^ 

La  prefazione  dell' editore  di  questa  seconda  edi- 
zione è   del  C.  Alessandro  Verri,  illustre  fra- 
tello del  conte  Pietro,  autore  dell'opera. 
LELIO  C03IIC0.    Luigi  Riccobom,  nio- 

donese. 
Lelio  (II),   dialogo  di  M.  'i\  Cicerone 
dell'Amicizia,  recato  in  italiano  col 
testo  latino  in  riscontro  (delP.  Gia- 
como Paitoni,  cliierico  reg.   soma- 
sco).   VeneziUj   1763,  iVz-8.'^ 
LELLT  (Giovanni  Luigi).    Descrizione 
del  Real  Tempio    e  Mouasterio  di 
S.  Maria    Nuova  di    Monreale ,  di 
Giovanni    Luigi    Lelli.   Roma^  ap- 
presso Francesco  Zanetti j  1 588,  in-^.^ 
Questa    descrizione  fu   ristampata   coli'  aggiunta 
delle  vite  degli  arcivescovi,  abati  e  signori  di 
Monreale,  ec.  Roma,   appresso    il  Zanetti , 
loOC,  iìi-A.°  Altre    aggiunte  vi  fece   ancora  il 
P.  d.  Michele  Del  Giudice,  monaco  casinese  , 
palermitano,   e  le    diede  alla  luce   in  Palermo 
nel    1702    per  le    stampe   di  Michele  Epiro. 
Sotto  il  nome  di  Giovanni  Luigi  Lelli ,  che  fu 
poeta,  matematico   e   secretarlo  del    cardinale 
Lodovico  Torre,  0  Della  Torre,  romano,  ed 
arcivescovo  di  Monreale,  voghono  molti  scrit- 
tori che   amasse    coprirsi  il  medesimo   cardi- 
nale arcivescovo  suo  padrone,  benché  il  Mon- 
gitore  dica  che  il  cardinale  avesse  soltanto  co- 
municate al  Lelli  alcune  notizie.  Sembraci  però 
che  debba  prevalere  la  ptìma  opinione,  stante 
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che  il  Pirro  (Sicilia  sacra),  scrittore  contem- 
poraneo, e  il  Del  Giudice,  a  cui  devesi  T  edi- 
zione del  1702,  la  confermano.  L'Oldino  (nel- 
V Ateneo  romano,  p.  47i)  dice  di  più,  che 
anche  la  Vita  Joannis  Verzesce,  poetce  Hi- 
spani,  sebbene  publicata  col  nome  del  mento- 
vato Lelli,  è  fattura  del  cardinale  suddetto. 

LELO  DEMNO,  saraceno.  Del  govei-no 
de' regni,  sotto  morali  essempi  di 
animali  ragionanti  fra  loro,  tratti 
prima  di  lingua  indiana  in  agare- 
na,  da  Lelo  Demno,  saraceno,  et 
poi  dall'  agarena  nella  greca  da  Si- 
meone Setto,  philosopho  antioche- 
no, et  hora  tradotti  di  greco  in 
italiano.  Ferrava,,  per  Domìmco 
Mammarelli,  MDLXXXIIl,  m-8.*^ 

È  da  credersi  col  dotto  sig.  Merlin  nel  suo  ec- 
cellente Catalogo  della  Biblioteca  di  Silvestro 
de  Sacy ,  t.  II ,  che  il  traduttore  italiano  sia 
quel  medesimo  Giulio  Nuti ,  di  cui  si  legge  il 
sonetto  di  dedica.  11  Quadrio  (St.  e  Mag.  d'o- 
gni poesia,  voi.  IV,  p.  los)  asserisce  a  torto 
che  questo  libro  è  una  ristampa  con  altera- 
zione ben  capricciosa  di  titolo  della  Mo- 
llale fdosofia,  ec,  del  Doni.  Una  stessa  è  la 
fonte  di  entrambe  le  opere,  ma  diverso  il  modo 
di  derivazione. 

Il  testo  indiano,  in  lingua  sanscrita,  attri- 
buito a  Vishnu  Sarman,  Faidya-priya,  cioè 
Dotto  o  Medico  Favorito,  onde  in  persiano 
il  nome  corrotto  di  Bidpai  o  Pilpai,  dalle 
cinque  sezioni  in  cui  è  diviso,  ha  titolo  di 
Pancha-tantra.  Da  una  traduzione  del  sesto 
secolo  in  pehlvi,  lingua  parlata  allora  nella  Per- 
sia, derivò  nell'ottavo  secolo  l'araba  di  Abd-al- 
lah  ben-Almokaffa,  publicata  dal  Sacy  sotto  il 
titolo  di  Calila  et  Dimna,  ou  Fahles  de  Bid- 
pai, en  arabe,  précédées  d' un  mémoire  sur 
l'origine  de  ce  livrc,  et  sur  les  diverses  tra- 
ductions  qui  en  ont  été  J'aites  dans  l'Orient, 
etc.  Parigi,  1816.  Calila  e  Dimna  sono  i  nomi 
di  due  sciacalli  interlocutori  5  furono  alterati 
in  varie  stranissime  forme  (come  si  può  ve- 
dere nel  Freytag,  Adpar.  Litter.,  voi.  III, 
p.  106),  e  fra  l'altre  ne  uscì  il  Lelo  Demno  Sa- 
raceno,  quale  autore  della  traduzione  in  lingua 
agarena,  come  nel  frontispizio  qui  sopra.  Cer- 
tamente la  lingua  araba  venne  chiamata  aga- 
rena da  Hagar,  madre  d'Ismael,  che  gh  Arabi 
riguardano  come  padre  della  loro  nazione  e 
lingua.  UAbesalom,  re  degli  Indi,  ec,  di  cui 
è  parola  nelle  prime  pagine  del  libro,  è  alte- 
razione del  nome  Dabschelim,  avvenuta  in 
alcuni  codici  della  versione  greca  di  Simeone 
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figlio  di  Seth.  Intorno  a  questa  versione,  che 
fu  pubhcata  la  prima  volta  dallo  Starck  in 
Berlino  nel  1697,  sotto  il  titolo  di  Specimen  Sa- 
pientice  Indorum  Veterum,  i.  e.  liber  ethico- 
-politicus  pervetustus ,  etc.  V.  il  Fabricio  coi 
Supphmenli  dell'Harless,  voi.  VII,  p.  777,  e 
la  su  riferita  Memoria  del  Sacy,  che  nulla  la- 
scerebbe a  desiderare  se  avesse  credute  degne 
di  meno  scarsa  notizia  le  versioni  italiane. 

Lemone  (II)  in  carcere  (di  Pio  Prati, 
marchese  di  Rovagnasco), 

Lemmata  numismatum  Romanorum 
Pontificum  a  Martino  V  ad  Innocen- 
tium  XXII.  (Collecta  aPhilippoBo- 
NANNi,  Soc.  Jesu.)  RomcBj  tjpis  Do- 
minici Antonii  Herculis  j  1694,  infoi. 

Contiene  la  nuda  notizia  di  quelle  medaglie  pon- 
tificie, che  ha  poi  l'autore  illustrate  nella  nuova 
edizione  impressa,  ivi,  1699,  in  2  voi.  infoi. 

LEMORI  (Domenico).  Alla  sagra  Con- 
gregazione dell'Acque,  Monsig.  II- 
lustr.°  e  Col."  Baldani ,  Secretario 
per  la  111.^  città  di  Ferrara  col- 
r  111.^  città  di  Bologna.  Risposta  di 
Domenico  Lemori  (Gio.  Andrea  Ba- 
ROTTi).  Roma,  Bernabò,  1 760,  infoi. 

LENGUEGLIA  (Carlo  de'  Conti  della). 
Elegie  e  Canzoni  del  cavalier  fra 
Carlo  de'  Conti  della  Lengueglia. 
Roma,  per  li  Mascardi,  1 636,  in-i  2.° 

Il  Crescimbeni  scrisse  che  sono  di  Gio.  Agostino 
de' Conti  della  Lengueglia,  d'Albenga,  chie- 
rico reg.  di  Somasca.  11  Quadrio  si  dimostrò 
favorevole  al  Crescimbeni  con  queste  parole  : 
«Nondimeno  la  riferita  opera  si  crede  essere 
»  di  Gio.  Agostino,  fratello  di  esso  Carlo,  che 
»  essendo  Chierico  Regolare  Somasco,  non  isti- 
»  raò  di  stamparla  sotto  il  proprio  suo  nome. 
J5  Di  chiunque  essa  sia,  è  opera  di  poca  va- 
55  Iuta.  55  {St.  e  Rag.  d'ogni  poesia ,  voi.  II, 
p.  308). 

Leo  Lateranus,  illustrissimae  gentis 
Lodronise  seternum  decus.  Senza 
anno  e  luogo,  in-^.° 

Sospetta  lo  scrittore  della  Bib.  Tirolese  (t.  II, 
p.  432-435)  che  ne  possa  essere  autore,  0  al- 
meno editore  Carlo  Ferdinando  Conte  di  Lo- 
DRON,  canonico  in  Trento,  sapendo  che  egli 
fu  assai  sollecito  di  eternare  nelle  pietre  e  nelle 
stampe  la  sua  persuasione  d'avere  l'origine  da 
Laterano,  console  di  Roma,  ucciso  per  coman- 
damento di  Nerone,  .'Yd  intelligenza  del  titolo 
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«lei  libro  si  avverte  che  1'  arme  gentilizia  dei 
ronti  di  Lodron  si  è  un  leone.  Il  suddetto  bio- 
i^rafo  ci  annunzia  pure  Leonis Laterani  adum- 
hratio,  che  non  sappiamo  se  sia  T  opera  me- 
desima da  noi  rammentata ,  con  altro  titolo. 

LEOCLAVIUS  Sivilianus  (  Didymus  ). 
Aucupium  Ibis ,  hoc  est  confuta- 
tiones  objectionum  ElencliistJE  Ano- 
iiymi  in  Apologiam  prò  Annio 
F.  Thomce  Mazza,  auclore  Didymo 
Leoclavio,  siviliano  { Th.  Mazza); 
editum  a  R.  P.  Francisco  a  Sexto 
Ord.  Min.  Cappucinorum  (  eodem 
Th.  Mazza).  Ronchi,  apud  Geor- 
gia ni  Ant.  Franchellium.  Sine  an- 
nOj   in-^.^ 

LEODECARIUS,velLEODICARIUS 
Quintinus  ^duus  (TheophilusRAv- 

NAUDUS). 

1.  Theologia  antiqua  de  veri  mar- 
tyrii  adsequate  sumpti  notioue  ite- 
rato vulsi  ac  depilati  a  Leodecario 
Quintino  .^duo.  Lus,dunij  i656, 
i>z-i2.";  e  nel  t.  XX  delle  opere  del- 
l'autore colla  data  di  Cracovia  (ma 
impresse  in  Lione). 

2.  Thomas  Hurtado,  Clericus  re- 
gularis  minor,  vulgo  Peloso,  in  re- 
solutione  controversiae  de  commu- 
nione  prò  mortuis  vulsus  ac  depi- 
latus  a  Leodecario  Quintino  iEduo 
S.  T.  D.  Ibidem,  i656,  m-8.°;  e 
medesimamente  nel  t.  XX  delle  ope- 
re dell'  autore. 

La  prima  opera  segnata  i.  fu  publicata  posterior- 
mente alla  seconda.  Consultisi  Niceron,  Mé- 
moires,  t.  XXVI,  p.  289. 

LEOFILO  (Anastasio).  Del  pubblico 
divin  diritto  alla  comunione  Euca- 
ristica nel  sagriCzio  della  Messa , 
trattato  dogmatico  di  Anastasio  Leo- 
filo  (P.  Michele  Maria  Nannaroni, 
domenicano,  gavoto).  Lugano,  A- 
gnelli,  ^774;  ^'^^-  ^  i'i-^° 
11  mss.  deir  opera,  prima  della  stampa,  fu  man- 
dato dair  autore  al  sacerdote  D.  Giuseppe  Gcer- 
RERl,  principale  sostenitore  di  tale  principio 
con  piena  libertà  di  rivederlo,  accrescerlo  e 
mutarlo  come  più  gli  fosse  a  grado.  Questi, 


75 
LEO 

prevalutosi  di  tutta  la  libertà,  cangiò  in  parte 
il  piano  e  V  ordine  dell'  opera  ,  dilatò  le  ma- 
terie, aggiunse  assaissimo  cose,  finche,  pago 
della  sua  e  deir altrui  fatica,  la  diede  alla  luce 
(Volpi,  Storia  della  celebre  controversia  di 
Crema,  p.  73-74). 

Leonardi  (Cesare  de').  Il  Re  superbo, 
o  la  superbia  abbattuta,  di  Cesare 
de'  Leonardi  (P.  d.  Carlo  Pignatel- 
Li,  Ch.  Reg.,  napolitano).  Napoli, 
appresso  Gio.  Francesco  Terzi,  i6n5, 

LEONARDO  CIABATTINO  (  Maestro  ). 
Osservazioni  di  maestro  Leonardo 
Ciabattino  sopra  il  Vocabolario  pie- 
montese-italiano di  Michele  Ponza. 
Torino,  stamperìa  Bianco,  i83i, 
m-8.° 

Si  hanno  soltanto  i  fascicoli  I  (dipag.  27)  e  II 
(di  pag.  44)  che  giungono  alla  lettera  D.  Non 
abbiam  potuto  verificare  se  sieno  del  cav.  Cr- 
BRARIO,  piuttosto  che  d'un  conte  Capello,  ai 
quali  vengono   del  pari  attribuite. 

LEONARDO  DA  UDINE.  Incomenza  una 
aperta  molto  deuotissima  la  qual  e 
ditta  el  dialogo  de  sani  Gregorio 
tratto  delatino  in  uulgar  per  maistro 
Lunardo  da  udene  e  partido  in  antro 
libri.  -  In  fine  -  Qui Jenisse  el  dialogo 
de  sacto  Gregorio. M.  C C CC.LXX V^. 
die  uigesimo  mensis  aprilis.  Jmpresii 
{Fenetiis)  P.  M.  F.  (forse  Petrus  Man- 
FERFecit)  Deo  gratias.  Amen.  Jn^/^.^ 
Segue  la  tavola  de'  capitoli. 

Benché  si  attribuisca  nel  titolo  della  presente  edi- 
zione il  volgarizzamento  a  frate  Leonardo  da 
Udine,  sembra  ora  fuor  di  dubbio  che  sia  opera 
di  fra  Domenico  Cavalca.  Avvi  altra  edizione  col 
medesimo  testo,  ma  senza  nome  di  traduttore, 
parimente  di  Venezia,  dello  stesso  anno,  per 
Gio.  di  Colonia,  e  Gio.  Manthen  de  Gher- 
retzen,  che  principia  -  Incomincia  il  prologo 
del  uulgarizatore  del  dialogo  di  miser  sancto 
Gregorio  papa.  Tre  Leonardi  da  Udine  esi- 
stettero, fra' quali  uno  della  famiglia  Mattei, 
a  cui  fu  attribuito  da  qualcuno  questo  volga- 
rizzamento. Ma  dopo  che  nella  moderna  im- 
pressione romana  del  1764,  procurataci  da 
monsig.  Bottari  venne  rivendicata  al  Cavalca 
tale  versione,  sembraci  inutile  fare  altre  con- 
getture per  iscoprire  quale  de'  tre  Leonardi  da 
Udine  si  volesse  indicare  nella  riferita  edizione 
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del  1473.  Si  avverta  che,  questa  ecnetluata  , 
tulle  le  etlizioni  anteriori  alla  citata  di  Roma 
sono  senza  nome  di  Iradutlore. 

Vedij  Historia  del  Beatissimo  Gre- 
gorio papa,  ec. 
LEONARDO  di  messcr  Ambrogio,  alias 
Mescolino,  della  congrega  de'  Rozzi. 

Era  della  famiglia  Maestrellij  di  Siena.  Fu  pit- 
tore e  ceraiuolo  di  professione,  e  si  dilettò 
di  poesia.  Abbiamo  di  lui  alcune  composizioni 
teatrali,  il  titolo  delle  quali  puossi  vedere  nella 
Drammaturgia  dell' Allacci,  col.  280-328-601- 
7S2-792. 

LEONARDONI  (  D.    Giovanni).    Brevi 
considerazioni  sul  libro  intitolato  - 
Della   Geografia  del  Friuli ...   di 
Paolo    Fistolario.    Venezia^   presso 
Gaspare    Storti,   ijyS,  in-S.^    Ri- 
stampate col  Snppliniento  d'esso  Fi- 
stolario   alla    geografia    antica    del 
Friuli  in  risposta  di    dette  conside- 
razioni. -  Udine  j fratelli  Gallici,  i']']% 
in-^P 
Sotto  il  nome  di  Lconardoni  coprcsi  il  C.  Gian- 
rinaldo  C.4RLI,  che   difende  le  Antichità  ita- 
liche, da  lui  composte,  contro  gli  attacchi  del 
mentovalo  Paolo  Fistolario  (Coleti,  St.  d'It., 
p.  78,  n.°  8.  -  Cicogna,  Iscrizioni,  \\\,  ss). 

LEONI  (Cesare).  La  virtù  dispregiata, 
di  Cesare  Leoni  (P.  Gio.  Francesco 
Leoni,  da  Carpì,  cappuccino). 

Cesare  è  forse  il  nome  che  aveva  questo  religioso 
nel  secolo. 

LEONI  (Girolamo).  Dell'origine  delle 
terre  ad  essa  soggette,  e  degli  uo- 
mini illustri  della  città  di  Trivigi, 
dissertazione  di  Girolamo  Bologni, 
trivigiano ,  poeta  laureato. 

Leggesi  nel  secondo  volume  de'  Supplimenti  al 
Giornale  de  leti.  d'It.,  publicati  dalfab.  Gi- 
rolamo Leoni.  A  questa  dissertazione  va  unita 
una  prolissa  annotazione  erudita  spettante  al 
suddetto  Girolamo  Bologni  5  la  quale  anno- 
tazione, benché  ne  apparisca  autore  T  ab.  Leo- 
ni, fu  stesa  dal  C.  Girolamo  Scoti,  gentiluo- 
mo di  Trevigi  ed  ecclesiastico  ,  come  lo  ma- 
nifesta onorevole  paragrafo  di  lettera  dello  stesso 
Leoni  allo  Scoti.  Consultinsi  le  Notizie  scritte 
dal  can°  Avogaro  degli  Azzoni  intorno  a 
Gio.  Aur.  Augureìli,  p.  .">n ,  t.  VI  O/nisc. 
scient.  e  filog. 
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Leonicenus  (Omnibonus).  (Ognibene 
DE  BoNisoLi,  nato  in  Lonigo,  bor- 
gata del  Vicentino,  donde  il  so- 
prannome di  Leoniceno). 
Leonicio  (Cittadino).  Pai*ere  del  cit- 
tadino Leonicio  (Nestore  Mauti- 
NENGO  )  sulla  lettela  del  cittadino 
Giuseppe  Andrea  Giuliani  ai  popoli 
liberi  dell'  ex- Veneto  ad  un  suo 
amico.  Brescia^  pel  Vescovi^  1797? 
j/2-i2.°,  di  pag.  14. 
LEONILDO  ESAREO  P.  A.  (  P.  Luigi 
PuNGiLEONi,  min.  conventuale,  da 
Correggio). 

I.  Herschel,  ossiano  i  cieli,  poe- 
metto di  ce,  con  annotazioni.  Mo- 
dena, Soc.  tip.,    i8o3,  m-8.° 

1.  Inno  alla  Verità,  composto  da 
ec,  con  la  traduzione  latina  di  Ra- 
miro Tonani.  Parma,  Stanip.    Itn 
periale,   1808,  m-8." 
In  lode  di  Bonifazio  Asioli,  egregio  maestro  d 

musica. 

LEONOMIO  (Pietro)  arabo  (Marc'Au 

tonio  Belpieri).  Vatiastrosoforman 

tico  sopra  l'anno  1677,  di  ec.  Cre 

mona^  per  Francesco  Zanni j  in-ii. 

Consultisi  Arisi ,  Cremona  literata,  t.  Ili,  p.  221 

Leonte  Prineo  P.  A.  L'  Ecclesiaste  d 

Salomone  in  versi  italiani,  di  Leont 

Prineo    P.  A.  (ab.^  Giacinto   Vin 

cioLi)  ec.  Lucca,  per  Domenico  Ciu) 

fetti,   1731  ,  in-^.^ 

LEOPARDI  (Leopardo).    Antibaccina 

ta,  ovvero    apologia   per  la    moss 

dell'armi    di    N.  S.  Papa    Urban 

Ottavo,  composta  da  Leopardo  Lee 

pardi ,  romano  (Tommaso  de'  To.v 

MASI,  urbinate).  Macerata^  per  Agi 

stino   Grisei,  senz'anno,  in-/\.^ 

L'Aprosio  [Visiera  alzata,  Hec,  p.  9,  n."  9 

la  dice  scrittura  del  surriferito  Tommasi  :  n' 

così  il  Mandosio  {Bih.  lìoin.,  an.  8.°  p.  20 

n."  8)  che  la  vuole  stesa  veramente  da  un  Le 

pardo  de' Leopardi,  romano. 

Fedi,  Baccinata,  ec.  (di  Fcrran 
Pallavicino,  a  cui  questa  serve 
risposta  ). 
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LEOTARDUS  (Honoratus).  (Thcophj-- 

lus  Rayjnaudus,  Soc.  Jesu.)  Hercules 

CommoLlianus,    Joannes    Launoiiis 

repulsus:  prò  Breviario  romano,  prò 

Stigniatibus  S.  Francisci,  prò  trans- 

latione     a^dis     Lauretanse.    Aquis , 

i646,  i>z-8.° 

Fra  le  opere  di  questo  gesuita  è  la  presente  la  più 

esagerata  ed  ingiuriosa ,  al  dire  del  P.  Niccron 

{Mém.des  hommes  illust.,  t.  XXVI,  p.  28S). 

LEPIDO  (Academico).    P.    Sebastiano 
Chiesa,  gesuita,  reggiano,  che  pu- 
blicò  alcune  rime  così  celatosi. 
Fedi^  OCCULTO. 
LEPIDUS  Comicus.  Lepidi  Comici  ve- 
teris  Philodoxios    fabula    ex    anti- 
qui tate  cruta  ab  Aldo  Manucio.  Lu- 
cce,   i5S8.  m-8.° 
Questa  commedia  è  composizione  di  Leon  Batf. 
Alberti,  fiorentino,  sebbene  vi  ha  chi  V  attri- 
buì a  Carlo  (Marsupini),  Aretino. 

Leporeambi  alfabetici  musicali  al  se- 
renissimo Principe  Leopoldo  di  To- 
scana. Bracciano^  per  Andrea  Fea, 
1639. 

L'autore  Lodovico  Leporeo,  sotto  nome  delio 
stampatore,  nella  breve  prefazione  rende  conto 
del  metodo  da  Jui  inventato,  con  cui  sono 
composte  queste  poesie  :  metodo  che  non  ebbe 
imitatori.  Abbiamo  inoltre  di  lui  alle  stampe: 

2.  Leporeambi,  Distici  trisoni  al- 
fabetici nella  notte  di  Natale  (in 
sedici  deche),  con  dedica  in  data 
di  Roma,    i6^\. 

3.  Leporearabo  eroico  alla  Sacra 
Maestà  Cesarea  di  Ferdinando  III, 
Imperatore  romano,  ec.  Roma,  Fei, 
i64o — ed  altre  sue  composizioni, 
delle  quali  puossi  vedere  1'  elenco 
nel  Liruti  {Scritt.  Friulani,  p.  232- 
-233),  che  mentre  dimostrano  il  gu- 
sto depravato  del  secolo  in  cui  visse 
il  Leporeo,  non  lasciano  ancora  di 
palesare  il  molto  ingegno  di  cui  egli 
era  fornito. 

.ERCARO  (Francesco).  La  Misibia, 
tragedia  hebrea  del  sig.  Francesco 
Lorcaro,  gentiluomo    genovese  (P. 
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Innocenzo  Cico  Gnisr,  domenicano). 
Milano,  nella  stamperia  del  quon- 
dam Pacifico  Ponzi,    i5g5,  in-S." 

Questa    edizione  è  ignota    alPAIlacci   ed  al  suo 
continuatore. 

LERMA    (Franciscus    Cosmas).    Com- 
mentaria  in  libros  de    generatione 
et  corruptione,  et  de  anima.  Bomce, 
i665,  //z-i2.° 
Il  vero  autore  fu  il  P.  Giacinto  De  Barra,  do- 
menicano, che  avendo  mandalo  il  mss.  al  Mae- 
stro generale  delF  ordine  in  Roma,  fu  colà  pel- 
altrui  frode  mutilato  e  fatto   stampare  sotto  il 
mentovato  nome.  Consultisi  Queiifed  Echard. 
Lesbia  (A),  sonetti    (due)  del  C.  F. 
D.  C.  (  conte  Ferdinando  di  Casta- 
gnola). Parma,    1817,  m-8.°  pie. 
Lesbia  Cidonia  P.  A.  (contessa  Paolina 
Secco  Scardi  Grismondi,  bergama- 
sca). Versi  in  morte  di  Andrea  Pa- 
sta. Bergamo,   ijSS,  m-8.° 

Altre  poesie  delf  autrice  furono  publicate  soltanto 
col  nome  arcadico. 

LESBIO  ORESBIO.  Difesa  delle  donne, 
di  Lesbio  Oresbio  (Giuseppe  Fran- 
cesco Scarrone). 

Sono  quaranta  stanze,  e  rispondono  per  le  rime 
alle  invettive  contro  il  lusso  femminile,  ec. 

Lescius   Croderonus.    Elucidatio    Au- 
gustinianje  de  divina  Gratia  doctri- 
nre,  quc-e  in  libris  Jausenii  Episcopi 
Iprensis    triplicem    eclipsim    passa 
est  in    triplici  stata    humanaì   na- 
turai innocentis,  corruptce  et  repa- 
ratre.  Ostenduntur  hujusmodi  ecli- 
pses    et    notanlur,    auctore  Lescio 
Croderono  (D.   Celso  Cerri,   Can. 
Reg.).   Accedit,    Francisci    Diroysii 
dissertatio  prò  justificandacondèm- 
natione,    qua  S.    Sedes  V    Propo- 
sitiones  sub  nomine  Jansenii  atque 
in  sensu   ab   ipso  intento  proscrip- 
sit.  Colonice  ( iWediolani),  tjpis  Con- 
radi  De  Eintcr,    iyo5,  in-^.^ 
Fu  male  a   proposilo  dal  P.  Zaccaria  {St.  kit., 
t.  II,  p.  34)  attribuita  al  P.  abate  Migliavacca. 
La  prefazione  è  certamente  delP autore  pseu- 
donimo dell'opera,  oioh  del  mentovato  P.  abate 

Cerri,  e  non  del  proposto  Muratori ,  rome  al- 
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cuno  suppose^  aUnhuendo  la  scrittura  deiruno 
air  altro;  del  Muratori  sono  i  Prolegomeni  Ad 
veritatis  et  pacis  amantes.  Consultisi  la  Fila 
del  Muratori,  scritta  da  suo  nipote^,  p.  144 
e  14S. 

Lettera  (del  can.°  Francesco  Maria 
Pratilli).  Dicembre^   i753,  in-^° 

Serve  di  risposta  alla  lettera  publicala  da  mon- 
sig.  Antonio  Zavarroni ,  sotto  il  nome  di  D.  Sa- 
verio suo  fratello,  intorno  alla  patria  di  S.  Tom- 
maso, e  vi  si  attacca  la  Bib.  Calabrese  del 
nipote  Angiolo  Zavarroni  {Fedi  Soria,  Scritt. 
storici  Napolitani,  t.  II,  p.  504). 

Lettera  a  Miladj  E.  W.  [Elisabetta 
TVebster),  ossia  idillio  ad  imitai 
zione  di  quelli  di  Gessner  intitolato 
Le   Grazie  (di  Gio.  Valentino  Fab- 

BRONl). 

Lettera  a  mons.^  Vescovo  di ...  a  pro- 
posito   del    libro    del    P.  Norberto 
(  Pietro  Pjrrisot  ).  (  Firenze ),  1745. 
—  Seconda  lettera  a  mons.^  di  .  .  . 
a   proposito  del  libro  del  P.  Nor- 
berto {Ivi)^    1745- 
Queste  due  lettere  furono   puhlicate  in  francese 
dal  P.  Lodovico  Patouillet,    gesuita,   e  tra- 
dotte in  italiano  dal  P.  Girolamo  Lagomarsi- 
Ni ,  suo  correiigioso. 

Lettera  (del  conte  canonico  Luigi  Moz- 
zi, ex-gesuita,  bergamasco)  a  mons.^ 
Scipione  Ricci,  vescovo  di  Pistoja  e 
Prato,  sopra  una  Memoria  in  rispo- 
sta ai  quesiti  fattigli  relativamente 
alle  presenti  circostanze  della  chiesa 
di  Francia.  Fuligno,    1792,  in-S.° 

Lettera  a  quegli  venerabili  padri  Do- 
menicani che  difendono  il  Rosario 
per  cosa  buona  (di  Pietro  Paolo 
Vergerio).    i55o,   ìn-S.°  pie. 

Lettera  (del  conte  Filippo  Maria  Pon- 
ticelli )  ad  Aristarco  Scannabue 
{Giuseppe  Bj retti),  Certaldo ,  io 
aprile   1764,  /n-8.° 

Lettera  ad  un  amico  (del  P.  Brigno- 
LE,  gesuita). 

Di  essa  fa  cenno  solamente  neir  Indice  delle  opere 
anonime  Raimondo  Diosdado  Caballero  {Script. 
Soc.Jesu.  Sappi,  alterum,^^.  124)  senza  dirci 
di  pili. 

Lettera    ad   un    amico  che    domanda 
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giudizio  sopra  la  recente  scrittura 
al  sig.  cons.*-'  avv.*^  fiscale  D.  Gio- 
vanni Ferrari  intitolata  —  Dijesa 
fiscale  contro  la    Certosa  di  S.  Ste- 
Jano  (del  P.  d.  Benedetto  Tromby, 
certosino,  calabrese).  Napoli^  1769, 
m-4." 
Lettera  ad    un    amico,  che    contiene 
una  risposta  generale  a  tutte  le  ra- 
gioni che  furono  addotte  in  difesa 
dei  riti  della  Gina.   Senza  data. 
L'autore  è  il  P.  Taddeo  Caluschi,  milanese,  de- 
gli Eremitani  di  S.  Agostino. 

Lettera  ad  un  amico,  che  contiene  un 
breve  comento  sulla  breve  narra- 
zione, ec.  Napoli j  4  aprile   1788. 

N'  è  autore  Tommaso  Fasano. 

Lettera  ad  un  Cavaliere  fiorentino. 
Fedi^  POLTDORI  (Pier  Donato). 

Lettera  (del  conte  D.  Donato  Silva) 
ad  un  amico,  concernente  il  que- 
sito -  Se  dalla  struttura  del  corpo 
dell'uomo  possa  conoscersi  formato 
per  essere  bipede  o  quadrupede. 
Milano,  u^gnelli,    1770,  in-S.'^ 

Si  vuole  confutare  il  discorso  academico  del  dott. 
Pietro  Moscati  -  Delle  corporee  differenze 
essenziali  che  passano  fra  la  struttura  de' 
bruti  e  la  umana. 

Lettera  ad  un  amico  di  Fix'enze  so- 
pra i  meriti  d' Ippocrate  nella  pra- 
tica (del  dott.  Giovanni  Bianchi). 
m-4." 

Questa  lettera  in  data  à^i Rimino  is  marzo  ^^s^, 
va  unita  a  certi  articoli  sopra  cose  antiche  del 
suddetto  dott.  Bianchi,  tirati  a  parte  dalle  No- 
velle fiorentine  nel  principio  del  medesimo  an- 
no  1737. 

Lettera  ad  un  amico  in  campagna,  in 
lode  dell'  egregia  attrice  Gaetana 
Andolfati ,  con  alcune  poesie  (di 
Giammaria  Febrari,  bresciano).  Ci- 
terà ( Brescia j  Pasini),  1 799,  in- 1 2.** 

Lettera  (di  Andrea  Z(\nnoni)  ad  un 
amico,  in  cui  si  parla  dell'  opusco- 
lo —  De  litteratura  Faventinoruni, 
data  in  Faenza  \.^  febbrajo  177^. 
In  fine,  pel   Benedetti,  m-4° 
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Lettera  ad  un  amico,  in  cui  si  dà  il 
parere  teologico  sopra  il  libro  in- 
titolato —  Defensio  Scholce  Tìiomi- 
sticce  Ordinis PrcedicatorunijCtc.  (del 
P.  Francesco  Burgio,  della  C.  di  G.). 
Palermo,  Felicella,   1756,  m-4-" 

In  una  nostra  scheda  la  troviamo  anche  altri- 
buila  al  P.  GRAVINA^  correligioso  del  P.  BuRGIO. 

Lettera  (dell' ab.*^  Giuseppe  Colucci) 
ad  un  amico  in  difesa  delle  Osser- 
vazioni e  delle  contimiazioni  alle  ori- 
gini e  antichità  Fermane,  inserite 
nel  t.  II  delle  Antichità  Picene j  con- 
tro la  lettera  critica  di  un  anonimo 
stampata  in  Lucca  nel  corrente  an- 
no 1789.  Senza  luogo,  ed  anno,  e 
nome  di  stampatore. 

Lettera  (di  Giustiniano  Chiapponi)  ad 
un  amico  in  ragguaglio  della  lega- 
zione dell' Eminentiss.°  e  Reveren- 
diss.*'  sig.  Cardinal  Barberini  alla 
Maestà  Cattolica  del  re  Filippo  V 
in  nome  del  regnante  Sommo  Pon- 
tefice Clemente  XI  l'anno  1702. 
Roma,  per  Pietro   Oliveri,  in-^.^ 

Lettera  ad  un  amico  lontano  intorno 
alle  rovine  causate  al  palazzo  della 
Ragione  di  Padova,  del  dì  1 7  ago- 
sto 1756.  Padova^  Conzatti,  1756, 
f«-4.°,  con  una  tavola  in  rame. 

Ne  è  autore  Tab.  Giuseppe  Gennari,  padovano, 
che  la  diresse  a  Marc' Antonio  Taleoni,  di  Osi- 
mo.  Questa  lettera  fu  ristampata  da  Bartolomeo 
Gamba  neW Epistolario  del  Gennari.  P^ene- 
zia,  tipografìa  d'Alvisopoli,  1839,  m-8.° 

Lettera  ad  un  amico  intorno  all'  o- 
pera  intitolata —  L' antifilosofò  mi- 
litare (del  C.  Francesco  Riccati  ). 
Venezia j  per  il  Savioni,  ly^o,  in- 1 6.^ 

Lettera  (di  Innocenzo  Ansaldi  )  ad  un 
amico,  nella  quale  si  dà  contezza 
del  cav.  Carlo  Giuseppe  Ratti,  pit- 
tor  genovese.  Senza  luogOj  anno  e 
nome  di  stamperia. 

Lettera  ad  un  amico,  nella  quale  si 
dà  notizia,  e  si  fanno  alcune  ri- 
flessioni sopra  il  patto  sociale,  so- 
pra l'antica  e  moderna  filosofia,  e 
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sopra  il  diritto  naturale  del  Pu- 
fendorfio,  di  P.  A.  B.  (Padre  An- 
tonio Balestra).  ^eneczfl_,  1783, i«-8,^ 

Lettera  ad  un  amico  sopra  due  dogmi 
di  grande  importanza  del  Concilio 
Tridentino  (del  P.  Francesco  Bur- 
gio, siciliano,  della  C.  di  Gesìi). 
PalermOj  presso  Angelo  Felicella, 
1756,  in-4.'^ 

Lettera  ad  un  amico  sopra  il  privi- 
legio attribuito  a  Ratoldo,  vescovo 
di  Verona ,  a  favore  de'  Canonici 
della  medesima  città,  inciso  in  ra- 
me, e  poco  fa  publicato  in  un  gran 
foglio  (del  sac.  Pietro  Ballerini, 
veronese).  Ferona^  lyS/^,  in-/^.^,  di 
p.   i5. 

Lettera  ad  un  amico  sopra  il  sistema 
degli  sviluppi  (dell' ab.^  Felice  Fon- 
tana). Firenze^   1793. 

Lettera  ad  un  amico  sopra  le  istitu- 
zioni morali  di  Collet  (del  P^  Mar- 
tino Natali,  scolopio).  Pavia^  1779, 
m-8.° 

Lettera  ad  un  amico  sopra  una  serie 
infinita  di  giuochi  spettanti  alla 
dottrina  delle  combinazioni  e  delle 
permutazioni,  di  G.  M.  P.  C.  (Giu- 
seppe Maria  Pagnini,  carmelitano). 
Parmaj  fiossi  ed  Ubaldij  in-S.^ 

Lettera  ad  un  amico  sul  sistema  delle 
primogeniture  e  dei  maggioraschi 
nel  governo  monarchico  e  nel  demo- 
cratico. Senza  nota  di  stampaj  m-S." 

Operetta  di  Francesco  Valdrighi  ,  giureconsulto 
modonese  (uno  de' traduttori  in  latino  del  Co- 
dice  civile  pel  Regno  d'Italia). 

Lettera  (del  P.  d.  Giuseppe  del  Pezzo) 
ad  un  Cardinale,  circa  la  scrittura 
anonima  impressa  e  publicata  con- 
tro la  permissione  del  Lotto.  Jn-S.^ 

Lettera  (del  prof.^  Vincenzo  Brunacci) 
ad  un  dilettante  di  fisica  (stampata 
circa  il    1809). 

È  contro  il  matematico  Giuseppe  Avanzini,  che 
diversamente  da  lui  pensava  su  la  teorica  del- 
l'Ariete  idraulico. 

Lettera  ad  un  giovine    signore   sulla 
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Incredulità.  Milano^  PiiolUij    i8i5j 
m-8." 

È  traduzione  dal  francese  fatta  dal  conte  Fran- 
cesco Pertl'SATI  ,  che  nel  proemio  si  sotto- 
scrive colle  sigle  C.  F.  P.  Era  slata  anterior- 
mente impressa  nel  1810. 

Lettera  ad  un  prelato  romano  sul 
nuovo  Sinodo  di  Pistoja  (dell'  ex- 
gesuita Carlo  Borgo),  flala^  1789 
(data  Jinla) ,  in-S.'^  —  Lettera  se- 
conda (dello  stesso  ex-gesuita  Bor- 
go) sull'idea  falsa,  scismatica,  er- 
ronea, eretica,  contradittoria,  ri- 
dicola della  chiesa  formata  dal 
Sinodo  di  Pistoja,  publicata  per 
mancia  agli  scrittori  degli  Aiinali 
ecclesiastici  di  Firenze.  Colla  mede- 
sima finta  data  di  Hata,  1790  (ma 
assisi j  per  lo   Sgariglia),  z/z-8." 

Furono  insieme  riprodotte  con  raggiunta  di  al- 
cune deduzioni  politiche^  e,  colla  linla  data  di 
Ferrara,  in  Massa,  per  cura  del  V.  Ferrari, 
conventuale ,  al  dire  degli  Annalisti  di  Fi~ 
reme  (t.  Xll,  p.  208). 

Lettera  (di  mons.^  Domenico  Pacchi) 
ad  un  Prelato  romano  sul  Sinodo 
di  Pistoja.  Caslchmovo  {data  finta). 
Seìiz' anìiOj  in-H.^  —  Altra  lettera 
(del  suddetto)  sul  medesimo  argo- 
mento. Ivi  (come  sopra).  Seni' an- 
jiOj  m-8.° 

Lettera  ad  un  Sacerdote  della  C.  di 
G.,  narrante  le  virtù  e  sante  ope- 
razioni del  sig.  Lud.  Mazenta.  Blila- 
TiOjpeiPonzio  ePiccaglio,  1  Qi^,in-^P 

Ne  è  autore  il  P.  Rossi,  gesuita. 

Lettera  (del  P.  Martino  Natale,  delle 
Scuole  Pie)  ad  un  lettore  di  teo- 
logia in  Roma  sopra  la  morte  di 
Gesù  Cristo  e  sua  discesa  all'  in- 
ferno. Pavia 3   1786,  7n-8,° 

Lettera  (di  dementino  Vannetti)  ad 
un  suo  amico  in  data  di  Bassano 
(i   gennajo    \'jC)i\. 

'i'ralta  dclP  ignoranza  contraria  alla  religione  vera, 
ed  amira  delle  fiilse.  Trento,  Monanni,  in-n." 

Pedi,  Prospetto  de' correnti  aflari 
il'  Europa. 
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Lettera  ad  una  sposa,  tradotta  dal 
francese.  Livorno ^  Fantechi  e  Cornp . ^ 
1751  ,  in-^J' 

Autore,  e  non  traduttore,  della  presente  lettera 
è  Gio.  Battista  Zanoletti,  che  celasi  colle  sigle 
G.  B.  Z.  Egli  deride  graziosamente  i  vizj  don- 
neschi con  perpetua  ironia,  la  quale,  non  in- 
tesa ne  conosciuta,  l'u  confutata  suhito  bona- 
riamente da  un  cotale  con  una  Risposta  della 
Sposa,  mandata  al  sig.  G.  B.  Z.  sotto  Unta 
data  di  Parigi. 

Lettera  ad  una  dama  dubbiosa  come 
debba  contenersi  nelle  correnti  e- 
mergenze  de'  Gesuiti  (del  P.  Gioa- 
chino Fauanca).  Avignone  fLiiganoJ^ 
1760,  m-8.° 

—  Lettera  seconda  ad  una  dama  dub- 
biosa se  debba  ritirare  i  suoi  fi- 
gliuoli dal  collegio  de' Gesuiti  (dello 
stesso).   Ivij    1760,  m-8." 

—  Lettera  terza  ad  una  dama  dub- 
biosa se  debba  credere  vicina  la 
soppressione  de' Gesuiti  (dello  stes- 
so). Ivij    1761  ,  in-Sy 

Lettera  agli  autori  delle  Effemeridi 
letterarie  di  Roma,  scritta  da  un 
Academìco  di  Udine.  Sta  nel  tomo 
XXX  della  Nuova  raccolta  d' opu- 
scoli.   F^eneziaj    Occhia    ^'J'jQ- 

Si  difende  il  libro  del  dolt.  Carlo  Paroni,  medico 
ueUnese,  col  titolo  -  L' anima  delle  bestie  im- 
pugnata spirituale  coi  priucipj  della  meta- 
fisica, e  jìroi'ata  materiale  con  quelli  della 
fisica.  Là  leltei'a  suddetta  è  probabilmente  fat- 
tura dello  stesso  ParO.M. 

Lettera  agli  autori  d'un  giudizio,  ec. 
f^ediy  Osservazioni  sopra  il  giu- 
dizio,  ec. 

Lettera  agli  illustrissimi  signori  Con- 
siglieri di  Matelica  in  difesa  del- 
l'iscrizione esistente  nella  sala  della 
loi'o  residenza,  e  della  nota  anli' 
chità  de'  loro  muuicipj  ;  aggiuntovi 
un  compendio  cronologico  delle 
principali  memorie  della  detta  cit- 
tà, coir  appendice  di  alcuni  più 
onorifici  documenti.  Pesaro j  in  casa 
Garelli,    «778  ,  in-f\.^^ 

-.11  Cokti;  nel  suo  Catalogo  dille  £loriC:  alln- 


LET 

>;  Iniisco  (jiiohla  lelleia  all'Olivieri ^  ma  l'atilorc 
"è  il  sig.  f).  Tommaso  Brigano.  Olire  la  jirc- 
'5 sente  edizione,  più  copiosa  d'ogni  altra,  vi 
"Cu  la  prima  fatta  nel  1775,  e  stampata  pari- 
'5  mente  ivi,  in  casa  Garelli,  e  in  seconda  nel 
JJ177G,  riposta  nel  tomo  &o  dMn  Nuova  rac- 
»>  colta  del  Calogerà.  «Rungiaschi,  Cat..  p.  1 2 1 , 
nota  a,  e  Bib.  Picena,  \\\,  p.  77. 

Ltiiera  ai  signori  Autori  tlel  Giornale 
tle' letterali  d'Italia,  nella  quale  si 
risponde  ad  una  critica  de'  mede- 
simi, che  si  legge  nel  tom,  X  (di 
Francesco  Arisi,  cremonese).  Vc- 
nezia  (ma   Cremona),    171 3. 

Lettera  ai  signori  Capo-maestri,  colla 
quale  si  propone  loro  un  metodo 
per  rendere  impossibile  l'incendio 
alle  case  a  motivo  dei  camini,  e 
per  impedire  alla  maggior  parte  di 
questi  di  comunicare  il  fumo  alle 
stanze  (del  principe  Vidoni  Sore- 
sina).  Cremona j,  Manini^  1821,  in-8° 

Lettera  al  barone  Bruni  sopra  l' iscri- 
zione del  console  Mudano,,  e  let- 
tera seconda  sulla  stessa  (di  Moii- 
sieur  SiAURE  ).  Verona^  Merlo,  1 8 1 1 , 
m-8." 

Lettera  al  cittadino  Gio,  Vincenzo 
Bolgeni,  ec. ,  di  L,  M.  B.  (Luigi 
Ilaria  Buciietti).  Est  coelestis  urbs 
Jerusalcm  ?  AlcLopoli  (F^enezia^  ap- 
presso Francesco  Andreoìajj   1798. 

Lettera  al  maresciallo  Keitli,  ec. 
Fedi,  BERINARDO  da  BOLOGNA,  ec. 

Lettera  al  M.  R.  P.  Pompilio  Poz- 
zetti ...  .  Firenze 3  ulllegrinij  i8o4) 
m-4-°,  di  face.  4- 


E  solloscrilla  G.  C.  S.,  le  (juali  iniziali  nella  Bi- 
bl.  Pratese,  p.  227,  s'interpretano  Giuseppe 
Casimiro  Sacchi. 

Lettera  al  P.  Angelo  Calogerà  (del 
P.  Giannangelo  Serra,  cappuccino). 
Faenza,  per  V Archi,    ^1^1  ^  //i-4." 

Lettera  al  P.  C.  V-  S.  (P.  Camillo  V A- 
Risco,  somasco)  sopra  la  contrad- 
ili/ione  delle  EJfeìneridi  ìeUerarie  di 
Roma,  in  riguardo  alla  Disserta - 
ziouc  (li  Luigi  MoA2Ì,  combattuta 

TOM     li. 
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(dal  P.  (.1.  Giuseppe  Maria  Pujati). 
Milano,    1778. 

Ijcttera  (Altra)  (allo  stesso)  sopra  la 
risposta  di  un  sacerdote  romano 
(dello   stesso   P.  Pojati).   h>i,  1779- 

Lettera  al  P.  Giuseppe  Bianchini  in- 
torno a  quanto  fu  scritto  nella  Sto- 
ria letteraria  d' Italia  contro  lo  os- 
servazioni sopra  il  Commento  del 
P.   Venturi;  zVì-S." 

L' autore  è  Filippo  Rosa  Morando. 

Lettera  prima  al  piccolo  Bollandista 
(del  can."  teologo  Pietro  Rudoni  ). 
Milano,   Manini,    1823,  in-^.^ 

Concorsero  molte  mani,  e,  morto  il  Rudom,  fu 
continuato  e  terminato  dal  dott.  Giovanni  La- 
bus  ,  che  vi  pose  il  suo  nome.  //  piccolo  Bol- 
landista era  lavoro  delF  ex-monsignore  conte 
Luigi  Bossi. 

Lettera  (di  N.,  conte  ili  Pianura)  al 
R.  P.  Gian  Francesco  Baldini  sopra 
una  medaglia  di  Cornelia  Supera, 
moglie  di  Valeriano.  Senza  luogo 
(Napoli),  ìy5i,  //i-4'" 

Lettera  (del  cav.^  Girolamo  Tirabo- 
scili)  al  reverendissimo  padre  N.  N. 
(P.  Tommaso  Riaria  MjmJCUj)  au- 
tore delle  Annotazioni  aggiunte  alla 
edizione  romana  della  Storia  della 
letteratura  italiana.  Mo^^/c/i^j  1785, 
in-4-'^;  e  nel  t.  Vili,  par.  Il  di  detta 
Storia,  a  carte  61 3  della  seconda 
edizione  di  Modena.  —  La  stessa, 
con  annotazioni  (del  P.  Soldati). 
Roma,    1797,  in-4-^ 

Lettera  al  sig.  abate  G.ispeio  Patriar- 
chi a  Venezia  ,  scritta  da  un  si- 
gnor Forestiero  di  Firenze  (conte 
Francesco  /Ilgarotti)  3o  ottobre 
J762. 

Questa  lettera  si  legge  nelle  Novelle  letterarie, 
publicate  in  Fi'-enze  l'anno  ì^ti^^,  col  6i>  e 
seg.j  e  l'anno  ì~tìs ,  col.  S'S. 

Lettera  al  sig,  Antonio  Agnelli,  stam- 
patore, di  N.  N.  (ab.^  Saverio  Qua- 
drio ). 

Occupa  il  foglio  li  della  HaccoUa  milanese  del- 
l'anno  17Ì5G. 

6 
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Lettera  al  sig.  Callani,  pittore  e  scul- 
tore in  Roma,  concernente  varj  pro- 
getti sopra  la  città  di  Vienna,  li^i, 
1787,  m-8.° 

Benché  porti  il  nome  di  Agostino  Gerii,  vuoisi 
da  alcuni  che  ne  sia  autore  il  C.  Ercole  Silva, 
milanese.  Di  questo  pseudonimo  si  farà  il  ri- 
chiamo nel  Supplemento. 

Lettera  al  sig.  cavaliere  Francesco 
Pontaneri  (del  comandante  Gaetano 
Bektoldi)  in  data  di  Reggio^  5  set- 
tembre 1785,  coir  epigrafe  r=:  .z^r- 
chìtecliira  nascitur  ex  fahrica  et  ra- 
tiocinaiione.  Vitr.  =:  In-^P 

Lettera  al  sig.  Domenico  Sestini  so- 
medai 


pra  aue  meaagiie    5. 
binetto  reale  di  Milano,  di 


ffi'eche  del  Ga- 
G.  C. 

(Gaetano  Cattaneo).  Milano j  Mus- 
si,   181  r ,  in  S.° 

Lettera  al  sig.  D.  Giuseppe  Volta,  au- 
tore della  Cronologia  de'  vescovi  di 
Capaccio. 

f^eJi   (La)   Lucania,    discorsi    di 
Giuseppe  Antonini  ,  ec. 

Lettera  al  sig.  Giovanni  Danese  Bu- 
ri, ec,  sopra  l'iscrizione  del  con- 
sole Muciano,  ultimamente  scoper- 
ta. Verona,  tip.  dell' erede  Merlo, 
181  I,  in-'è.^,  di  facce  58,  compresa 
una  seconda  lettera,  oltre  una  tavola 
incisa  in  rame. 

Le  sigle  S.  M.  S.  che  leggonsi  in  fine,  valgono 
Stefano  Maria  SiAUVE. 

Lettera  (di  Pietro  Tabarrani)  al  sig. 
Orazio  ....  S. ,  in  cui  si  esamina 
il  taglio  della  macchia  di  Viareg- 
gio. Ediz.  seconda.  BassanOj  1742. 

Contro  i  pareri  di  Bartolomeo  Beccari  e  Giovanni 
Poleui,  approvati  da  altri  celebri  matematici. 
Venne  assicurato  il  P.  Bianchi ,  biografo  del 
P.  Fromo?ìd,  che  anche  questi  ebbe  parte  nella 
composizione  di  detta  lettera  (Bianchi,  Fita 
del  Fromond,  p.  62,  dopo  gli  opuscoli  del- 
FAllegranza.  Cremona,  i78i  ). 

Lettera  (del  P,  Martino  Natali,  sco- 

lopio)  al    sig.    Pietro    Poggi    Ban- 

.  chieri  sopi'a  il  decreto  del  Concilio 

di   Trento  appartenente   alle  sacre 
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tradizioni.  Pavia,  per  Pietro  Bianchi 
e   Trezzi,    1779,  Jn-8.° 
Sottoscritta  C.  B. 

Lettera  (dell' ab.*^  Bernardini,  vicario 
di  raonsig.*^  Pannilini ,  vescovo  di 
Chiusi)  al  sig.  Zerletti,  stampatore 
in  Venezia  delle  Opere  di  Bossuet. 
Milano  j  anno  -  V  della  Hepuhlica 
(i8oa),  ''«-B.° 

Lettera  (di  Pietro  Ballerini)  al  teo- 
logo autore  del  Saggio  d'  annota- 
zioni sopra  r  opera  che  ha  per  ti- 
tolo -  Conjiitazione  della  lettera  d^un 
teologo,  ec.  Ferona^  1736,  in-S.'^ 
Vedi  Lettera  d' un  teologo. 

Lettera  (di  Melcliiorre  Gioja)  alla  si- 
gnora Bianca  Mllesi.    1823. 

Lettera  alla  sposa  per  le  nozze  del 
sig.  Giuseppe  Muzzi  colla  signora 
Isabella  Drugman  (dell' ab.^  Gian 
Luigi  Iubarchi).  Parma,  Borsi,  iBoi, 
m-i6.° 

Lettera  all' ab,^  R.  (Rosini),  con  data 
di  Napoli  22  settembre  1 783.B.  D.  T. 
(Bernardo  Della  Torre),  z«-8.° 

Lettera  all' ab.''  D.  T.,  ec. 

Vedi  CRITOBULO.  Lettera  all'au- 
tore, ec.  FILALETE.  Lettera,  ec. 

Lettera  all'  eminentiss.°  sig.  Cardinale 
N.  N.,  in  cui  si  dimostra  con  quanta 
ragione  si  debba  attribuii'e  alla  Con- 
cezione della  Santissima  Vergine  il 
titolo  d'Immacolata,  con  cui  per 
tanti  secoli  l'hanno  onorata  i  Som- 
mi Pontefici.  Senza  luogOj  anno  e 
stampnlorCj  in  Jbl. 

Dicesi  stampala  in  Roma  nel  1741.  È  contro 
r  opera  del  Muratori  -  De  siiperstitione  vi- 
tanda, ctc,  ed  è  attribuita  al  P.  Alessandro 
Santocanale^  gesuita  (Cons.  Novel.  della  Rep. 
delle  lettere,  anno  1743,  p.  149.-  Vita  del 
Muratori  p.  113  -Storia  leti.  d'Italia,  voi. 
V,  p.  432).  Fu  ristampata  nello  stesso  anno 
in  Palermo,  e  di  nuovo  colle  Lettere  del  P. 
Zaccaria .  date  in  luce  sopra  simile  argo-  . 
mento. 

Vedi  Lettera  al  sig,  Antonio  Lam- 
pridio,  ec.  ' 
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Lettera  all' ili. °  e  rev."  mons."^  Gio- 
vanni Lercari ,  arcivescovo  di  Ge- 
nova, scritta  da  Cattolico  Romano 
(  P.  Molinelli,  scolopio)  in  occa- 
sione della  denunzia  fatta  al  me- 
desimo prelato  di  varie  proposizioni 
estratte  dal  libro  delle  Istruzioni 
per  le  domeniche  e  feste  dell'  anno, 
publicate  da  Monsieur  di  Soissons, 
ec.  Senza  luogo  (Genova),  1780, 
m-i2.° 

Lettera  allo  stampatore  sig.  Pietro  Al- 
legrini  a  nome  dell'  autore  dell'Elo- 
gio premiato  d'Amerigo  Vespucci. 
Firenze^   1789,  //z-4-° 

È  firmata  P.  S.  C.  delle  S.  V.,  cioè  Padre  Sta- 
nislao Ca>0VA1  delle  Scuole  pie. 

Lettera  americana  sul  sistema  di  me- 
dicare Browniano,  tradotta  ed  esa- 
minata in  Italia  (  dell'  ex-gesuita 
spagnuolo  Michele  Zabala).  Roma, 
1802,  m-8.° 

Lettera  amichevole  sulla  necessità  di 
mettere  fine  alle  dispute  scolastiche 
intorno  ai  mister]  della  Grazia.  — 
Lettera  II  amichevole  sul  bando  che 
il  P.  Generale  degli  Agostiniani  ha 
dato  all'angelico  dottore  S.  Tom- 
maso riguardo  alle  questioni  della 
Grazia. 

Di  queste  due  lettere,  in  data  di  Bologna  ms, 
è  autore  Tomaso  Agostino  Vaira?<i. 

Lettera  ammonitoria  del  sig.  Giulio 
Cesare  Becelli ,  gentiluomo  vero- 
nese, a  Lelio  (il  Riccoboni)  che  sta 
in  Parigi.  Venezia^  per  Stefano  Ar- 
genti^ senza  nota  d'arino  {che  fu  il 
1786),  m-4.° 

Credesi  che  sia  fattura  del  march.  Scipione  Maf- 
FEI  (Pindemonte  Elogi,  l,  p.  85),  in  difesa 
del  quale  e  del  Becelli  fu  scritta  questa  let- 
tera. 

Lettera  anonima  all'autore  della  com- 
media, o  sia  dissertazione  intito- 
lata -  //  Poeta  comico  (di  Stefano 
Sciugliaga,  raguseo).  Ferrara  (Ve- 
nezia)j,  /n-8.° 


LET 


Lettera  apologetica  a  S.  E.  il  signor 
marcii.^'  N.  N.,  amico  del  sig.  avv.*^ 
Benedetti  di  Ferrara  ,  scritta  dal 
sig.  N.  N.  neir  occasione  di  certo 
libro  diifamatorio  contro  gli  Ebrei, 
venuto  alla  luce  sotto  il  titolo  - 
Dissertatio  de  religione  et  juramento 
Hebrceor'um,  fallacemente  attribuito 
al  detto  sig.  Avvocato.  Mantovaj 
pr'esso  f  cr'ede  di  Alberto  Pazzoni_, 
1775,  m-4.° 

Sembra  che  le  opinioni  manifestale  in  altri  scritti 
dall'avv."  Gio.  Battista  Benedetti  non  ammet- 
tine dubio  che  sia  sua  la  mentovata  disserta- 
zione. L'  autore  della  lettera  non  avrà  voluto 
impugnare  apertamente  di  fronte  il  suddetto 
Benedetti,  e  perciò  mostrò  di  credere  non  es- 
sere la  Dissertazione  di  lui  fattura.  Questi  poi 
ci  fa  sapere  in  altro  suo  opuscolo  intitolato  - 
Gli  Ebìxi  smascherati,  ec,  che  detta  lettera 
fu  composta  da  un  Rabbino,  che  il  De  Rossi  nel 
suo  Dizionario  storico  (t.  I!,  p.  I2l)  ci  sco- 
pre essere  Giacobbe  Saraval,  morto  in  Man- 
tova nel  i782.  Peraltro,  fatto  confronto  dello 
stile  della  lettera  con  quello  delle  prediche  del 
Rabbino,  stampate  dopo  la  morte  di  lui,  non 
si  può  ammettere  eh''  egli  abbia  composta  la 
lettera,  la  quale  è  ottimamente  fraseggiata.  Po- 
trebbe al  piìi  avere  egli  somministrato  i  ma- 
teriali ,  ed  è  opinione  in  Mantova  che  il  vero 
autore  sia  stato  il  rinomato  avvocato  Luigi 
Casali. 

V^edi  Ebrei  (Gli)  smascherati,  ec. 
e  Dissertatio  de  religione  et  jura- 
mento Hebrajorum,  etc. 
Lettera  apologetica  del  difensore  di 
Veio,  dove  si  riprovano  molte  op- 
posizioni fattegli  dall'investigatore 
dell'  istesso  Veio.  Roma,  per  il  Ma- 
scardi^   1 65 1 ,  in-^.° 

Essendo  stato  il  difensore  di  Veio  Domenico  Maz- 
zocchi, che  stampò  -  Veio  difeso,  discorso 
ove  si  mostra  V  antico  Veio  esser  oggi  Ci- 
vitacastellana.  -  Roma,  per  Lod.  Giignani, 
164G,  w-4.",  ne  viene  la  conseguenza  che  il 
medesimo  sia  autore  della  detta  lettera. 

Lettera  apologetica  (del  cav.  Gaetano 
Vitale,  di  Cosenza),  colla  quale 
si  risponde  alle  lettere  d'  un  teo- 
logo.   Cosenza,    1713,   z/i-8.° 
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Lettera  apologetica  della  persona  e 
del  regno  di  Pietro  il  Grande  con- 
tro le  grossolane  calunnie  di  Mi- 
rabeau  (scritta  da  Sebastiano  Ayala, 
siciliano). 

Lettera  apologetica  dell'autore  della 
Zcliiida  (conte  Orazio  Calini,  bre- 
sciano) agli  autori  deWe  Effemeridi 
letterarie  di  Roma.    Brescia j   1773. 

Lettera  apologetica  dell'  autore  delle 
Lettere  critiche  (cioè  l'avv."  Giu- 
seppe Costantini)  in  risposta  al- 
l'ili." N.  N.  sopra  il  libretto  inti- 
tolato -  Osservazioni  contro-critici ic 
di  Antonio  Binnclii  sopra  un  Trat- 
talo della  Commedia  italiana  Clel- 
ia antidetto  autore,  f^enezia^  presso 
Domenico  Dorigoni^  1752,  m-8." 
j^-^cdi  BIANCHI  (Antonio). 

Lettera  apologetica  di  F.  G. . . .  (Giam- 
battista VEnci  )  al  sig.  Giulio  Trento 
intorno  ad  alcuni  punti  del  Pro- 
dromo Asolano.  Trevigi,  i  yS^iìn- 12." 

In  difesa  cU  Bassano,  patria  delF  autore. 

Lettera  apologetica  d'  un  anonimo  ad 
un  amico  contro  alla  Disamina 
uscita  in  Milano  l'anno  1750,  so- 
pra la  Lettera  critica  del  sig.  dott 
Andrea  Fromond,  spettante  il  raro 
fcnomeno  della  Giovane  cremonese 
(dello  stesso  dott.  Fromond),  Cre- 
ma j    175 1  5  in-^."^ 

La  poscritta   che  leggesi  a  p.  so  si  sospetta  es- 
sere d'altro  autore. 

Lettera  apologetico- critica  d'un  cit- 
tadino tolentinate  al  sig.  Giuseppe 
Colucci,  autore  delle  Antichità  Pi- 
cene j  nella  quale  maggiormente  s' il- 
lustrano e  si  confermano  le  cose 
publicate  da  Carlo  Santini  nel  suo 
Saggio  di  memorie  di  Tolentino. 
Pesaro j  nella  stamp.  Gavelli^  1 790, 

Questa  lettera  "e  dello  stesso  Cailo  Saktim. 
Lettera  apologetica  d'  un  letterato  bo- 
lognese scritta  ad  un  letterato  fio- 


LET 

r^ulino  in  difesa  del  Compendio 
rcttorico  del  P.  Lettore  Serra,  da 
Cesena,  cappuccino,  indebitamente 
censurato  dal  sig.  dott.  Lami,  di 
Firenze,  nelle  sue  Noi>elle  lettera- 
rie in  data  de'  12  febbrajo  1745. 
Faenza^  nella  stamperia  dell'Archi, 
1 745 ,  /«-4." 

//  letterato  bolognese  e  lo  stesso  P.  Serra. 

Lettera  apologetica  dirizzata  ad  un 
amico  dall'  autore  della  Giuditta, 
dialogo  che  si  canta  nell'Oratorio 
della  Santissima  Annunziata,  Con- 
gregazione de'  Nobili  del  Gesìi  di 
Palermo  l'anno  i685  (delsig.  Gut- 
teras  della  Valle).  Palermo,  per  il 
Ci  Ilenia  Esperio ,  1 6  8  5  ,  //z  -  4 ." 
F^edi  Superbia  abbattuta,  ce. 

Lettera  apologetica  al  P.  V.  D.  B. 
in  difesa  de'  Regolari.  Senza  luogo ^ 
stamperia  ed  anno,  in-Q.^ 

Crcdesi  del  P.  Giuseppe  Bo.nafedE;,  da  Lucca, 
agostiniano. 

Lettera  apologetica  in  prova  della  ve- 
racità di  quanto  contiensi  negli 
Atti  sinceri  greci  della  vergine  e 
martire  siracusana  S.  Lucia,  scritta 
al  sig.  C.  D.  T.  (conte  Cesare  Gae- 
ta ni  della  Torre),  nel  1777,  dal 
dott.  Vincenzo  Russo  Pares,  cata- 
nese.  ec.  Napoli,   1780,  m-8.° 

Lettera  apologetica  intorno  all'edi- 
zione fatta  in  Roma  per  comando 
di  Sisto  V  della  Vulgata  latina , 
l'anno MDXC. Lovanio,  1 754,  w-8." 

Si  crede  composta  dal  card.  Domenico  Passio- 
ne! ,  essendo  conforme  ai  sentimenti  da  lui 
espressi  nel  suo  voto  por  la  beatificazione  del 
ven.*"  Roberto  Bellarmino,  seppure  non  e  d'un 
ab.  Arcangelo  Ferretti ,  rome  da  alcuno  ci  fu 
asserito.  Il  P.  ab.  Galletti ,  biografo  del  Pas- 
sione! ,  avrebbe  dovuto  parlarne  ;  ma  si  sa  che 
si  astenne  dal  fare  parola  di  tutto  ciò  che  ris- 
guardava  tale  canonizzazione,  non  volendo  ini- 
micarsi i  Gesuiti. 

Lettera  apologetica  (di  Francesco  For- 
tunato Vigna)  scritta  al  sig.  Novel- 
lista fiorentino  dall'  autore  del  Pre- 


LET 

ìiininare  di  alcuno  flissciUiioni  in 
torno  alla  parie  migliore  della  Storia 
di  Vicenza,  J^iccìiza,  174^5  P'''  '^ 
Lavezzarij  in-l^y 
Leltera  apologetica  sulF  apparizione 
di  un'anima,  seguita  nel  mese  di 
agosto  del  1800  presso  ai  Poggi  di 
Rosano  non  lungi  dalla  città  di 
Firenze,  scritta  dal  Pievano  di  Vil- 
lamagna  (Ferdinando  Paoletti  ) , 
coir  approvazione  di  mons.^  arciv." 
Antonio  yi-AxWwx.  Firenze 3  1800,  rt/ 
Giglio j  in-S.^ 

<i  Va  ristampata  nel  medesimo  anno  più  volte  '5 
(Morcni,  t.  IF,  1S2). 

Lettera  (di  Giambattista  Almici,  bre- 
sciano) che  impugna  il  libro  -  De 
juris  divini  et  naturali  origine,  del- 
l'ab.^  Polini. 

Sta  nelle  Memorie  Ictt.  di  T^enezia  17SG,  per 
il  Fah'asense.  T.  Vili ,  art.  Vili  e  IX. 

Lettera  che  ragguaglia  l' entrata  in 
Ferrara  di  Clemente  Vili,  Sommo 
Pontefice.  Roma^  per  gli  stampatori 
Camerali,    iSga,  in-^° 

a  È  anonima^  ma  nella  Bib.  Smithiana  si  crede 
»5  che  Gio.  Dom.  NizoLi,  bolognese,  ne  sia  Taii- 
torc,  w  (Morcni 5  II,  p.  125). 

Lettera  (  dell' ab.^  Prosdocirao  Z.\eeo) 
circa  il  battesimo  degli  aborti.  Ve- 
ncziuj    1809,  '^^'4-° 

Lettera  (del  P.  Fi-ancesco  Antonio  Zac- 
caria) contro  il  libro  intitolato  - 
Appiani  Bonqfedii  A.  C.  de  Coele- 
stini  Galiani  Archiep.  Thessaloni- 
censìs  vita  commentarins.  Faenza, 
1^54,  in-^P  Sensa  alcuna  indica- 
zione e  senza  titolo,  in-^P 

Lettera  con  dissertazione  intorno  alla 
cagione  fisica  dei  sogni  (  del  me- 
dico vercellese  Giuseppe  Antonio 
Dardana),  Stampata  in  Novara,  nel 
1763. 

Lettera  concernente  alla  censura  che 
nel  libro  primo  del  volume  secondo 
della    Storia    letteraria    d'Italia  si 
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legge  nel  cap.  II ,  §  IX  e  X  (  del 
P.  ab.^'  Migli avacca).    Cosmopoli. 

Lettera  confidenziale  ad  un  amico 
(di  Nicolò  Bettoni).  PurtograarOj 
Bcttonij   1829,  inSP 

Lettera  confidenziale  all'autore  ano- 
nimo (il  BiANCuccij  prof,  di  Pisa) 
delle  Riflessioni  e  del  Supplemento 
sopra  l'articolo  II  del  tomo  XXX 
del  Giornale  di  Pisa.  Lticea^   1779, 

È  dclPab.  PucciNELLi,  ex-gcsuila,  di  Pescia, 

Lettera  consolatoria  d'un  solitario. 
l^edi  Lettere  consolatorie. 

Leltera  contenente  alcune  considera- 
zioni sull'utilità  e  gloria  che  si 
trarrebbe  da  un'  esalta  carta  topo- 
grafica della  città  di  Napoli  e  suo 
contado.  Napoli,    1750,  in-SP 

Riprodotta  nel  1770,  in-8."  -  L'autore  è  Gio- 
vanni Cauafa,  duca  di  Noja. 

Lettera  contenente  alcune  notizie  let- 
terarie e  storiche  della  Polonia  (del 
prof.   Sebastiano  Ciampi,  pistojese). 

Sta  nel  quaderno  IV,  1G24  della  Nuoi'a  colle- 
zione di  opuscoli  letterarj,  stampata  in  Bo- 
logna. 

Lettera  contenente  un  progetto  teo- 
logico (è  del  P.  Pirro),  in-^.^ 

Lettera  contro  la  carnale  divozione 
del  Cuore  di  Gesù. 

È  del  P.  Girolamo  Caleppi,  monaco  casincsc, 
non  del  P.  Pujati,  siccome  taluno  suppose, 
forse  tratto  in  errore  per  avere  questi  indiriz- 
zata sopra  tale  argomento  un''  altra  lettera  ad 
un  Can.  di  Bergamo,  e  fatta  di  poi  imprimere 
una  Dissertazione  in  Lugano. 

Lettera  contro  il  canto  in  contrap- 
punto ne' funerali,  ed  il  lungo  giro 
de' funerali  stessi  (del  can.°  Giu- 
seppe Albetti). 

Scritta  nel  secolo  XVIII. 

Leltera  contro  1'  errore  del  padre  Eli- 
seo, ec.  Bologna,    17B5. 

Viene  alli'ibuita  air  ab.  Francesco  Perez,  ex-ge- 
suita, 
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Lettera  cristiana  (del  prevosto  Lui§i 

LocATELLi).   Venezia,    1^60. 
In  difesa  de'  Gesuiti. 

Lettera  critica  (del  prof.  Francesco 
Pacchiani).  Firenze,  181 8,  m-8.°,  di 
pag.   16. 

<'  E  questa  una  censura  piuttosto  acre  di  una 
»  lettera  diretta  al  Monti  da  un  collega  del 
'5  Pacchiani  nel!"  Università  di  Pisa.  In  essa  ne 
"era  stata  promessa  un' altra  ^  che  non  fu 
»  stampata,  e  forse  non  fu  nemmeno  scritta.  53 
(Tipaldo,  Biografia,  t.  V,  p.  71  ). 

Lettera  critica  contenente  la  disamina 

delle  Memorie  storiche  di  Pergola^ 

in  data  di  Gubbio  3o  aprile  in'ò'i, 

/  o 
in-q. 

Si  disse  esserne  autore  l'ab.  Lucantonio  Gen- 
tili, di  Torricelio  presso  Montefeltro,  di  cui 
il  celebre  Maffei  diede  favorevole  giudizio.  Le 
Memorie  storiche  eli  Pergola,  che  fm'ono 
occasione  di  questa  lettera,  sono  delf  ab.  Egi- 
dio Giannini,  e  furono  pubhcate  in  Urbiiìo 
Tanno  1752. 

Lettera  critico-apologetica  intorno  al- 
l' azione  drammatica  di  Engildo 
Eleusiniano  (Gio.  Girolamo  Agnel- 
li), ./^j  bagni  cV  Abano ,  per  Galeno 
delle  doglie,  all'impresa  del  disin- 
ganno, in-^P 

In  fine  della  lettera  si  vede  segnato  1746,  Fer- 
rara 26  febbrajo.  -  Fu  creduta  scrittura  del 
dott.  Girolamo  Melani,  senese  ;  ma  è  senza  du- 
bio  lavoro  di  Giannandrea  B.\rotti,  come  egh 
medesimo  confessa  in  una  sua  scheda  esistente 
presso  Pah.  Antonelli,  di  Ferrara. 

Lettera  critica,  ossiano  osservazioni 
contro  i  madrigali  posti  in  musica 
da  Antonio  Lotti.  {Venezia^  al  prin- 
cìpio del  secolo  XVIII.) 

Si  vociferò  esserne  autore  Benedetto  Marcello. 
Altra  critica  contro  il  Lotti  comparve  sotto  il 
nome  di  certo  Antonio  da  Carpi. 

Lettera  critica  sopra  alcuni  sentimenti 
espressi  nella  Eloquenza  Italiana  da 
mons.*^  Fontanini  intorno  a  certi 
Scrittori  Camaldolesi,  indirizzata 
dal  sig.  ab.^  N.  N.  all'  eruditissimo 
padre  Giovanni  degli  Agostini,  bi- 
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bliotecario    in    S.  Francesco    della 
Vigna. 

Sta  questa  lettera ,  di  cui  è  autore  il  P.  abaie 
D.  Anselmo  CosTADOM,  camaldolese,  nel  Ubro 
che  ha  per  titolo  -  Esami  di  i>arj  autori  so- 
pra il  libro  intitolato  l'Eloquenza  Italiana, 
di  monsignor  Giusto  Fontanini,  arcivescoi'o 
di  Andra.  -  In  Roveredo  {Fenezia),  1739. 
in-i." 

Lettera  critica  sopra  il  libro  del  sig. 
Lombardi  intitolato  -  Modo  facile 
per  domare  i  cavalli  all'uso  di  car- 
rozza.  Rovigo  (falsa  data)j  1779, 
m-8.° 

Porta  solamente  il  nome  di  Filippo  (e  vale  a  dire 
amatore  dei  cavalli):  autore  n' è  il  conte 
Francesco  Bo>si,  riminese. 

Lettera  critica  di  autore  anonimo  a 
Sebastiano  degli  Anton)  sopra  il  vol- 
garizzamento della  Sifilide,  poema 
di  Girolamo  Fracastoro,  tradotta  in 
versi  volgari. 

Il  Degli  Anton]  rispose  a  questa  lettera  con  un 
libretto  stampato  a  Vicenza  nel  1740,  in-4.**. 
Avvi  chi  crede,  per  le  ragioni  addotte  dal 
Mazzuchelli  [Scritt.  d' Italia,  t.  I,  parte  II, 
p.  806),  che  il  suddetto  Degli  A>'to>j  sia  au- 
tore, non  solo  della  risposta,  ma  anche  della 
Lettera  critica.  Veggansi  nel  Mazzuchelli  gli 
articoli  di  Sebastiano  Degli  Anton] ,  e  di  Vin- 
cenzo Benini. 

Lettera  critica  (di  Giuseppe  Bugna- 
mici,  fiorentino)  sopra  l'edizione 
del  Decamerone  del  Boccaccio  (pu- 
blicato  in  Londra  nel  1725  da  Paolo 
^oWì).  Senza  luogo  (Parigi) j  1726, 
in-^° 

Questa  lettera  trovasi  anche  inserita  a  p.  577  e 
seg.  nel  t.  I  degli  Opuscoli  Calogerani,  e  fu 
ristampata  a  Parigi  nel  1728  insieme  colla  ri- 
sposta del  Rolli,  a  cui  replicò  nel  1729  il  Buo- 
namici  con  una  seconda  lettera. 

Vedi  Replica,  ec. 
Lettera  critica  (del  P.  Fra  Pier  Ma- 
rino McssiTA,M.  G.)  sopra  l'opera 
del  C.  Francesco  Riccati  intitolata  - 
Y  Antifdosofo  militare,  ec.  Venezia j 
1780,  m-8." 
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Lettera  da  Bologna  in  data  del  25 
febbrajo    i^56. 

Sta  nel  t.  VII,  parte  III,  p.  22  delle  Memorie 
del  Vahasense,  ed  è  fattura  del  P.  Tomaso 
Gabrim,  C.  R.  M.j  che  difende  la  Sposizione 
del  Miserere,  composta  dal  1*.  Bernardino  dal- 
l'Asta, suo  confratello. 

Lettera  da  Cividal  del  Friuli  i8  ot- 
tobre 1754  sopra  la  fava  (di  Gian- 
domenico Bertoli). 

Leggesi  nelle  Memorie  per  servire  alla  Storia 
left.,  parte  V,  novembre  1734.  f'^cnezia,  pel 
Vahasense,  articolo  XVIII. 

Lettera  da  Pioveredo  3o  gennajo  ^y5y  - 
da  Vienna  io  febbrajo  iy^y-  Nelle 
Memorie  per  servire  alla  Storia  let- 
teraria, t.  IX  -  da  Trento  28  lu- 
glio 1757  -  da  Roveredo  io  agosto 
1757  -  dalla  stessa  città  12  otto- 
bre 1757  -  Nelle  suddette  Memorie 
t.  X  -  da  Roveredo  1  i  febbrajo 
1757  -  come  sopi'a  t.  XL 

Tutti  questi  articoli  in  forma  di  lettera  sono  del 
cav.  Giuseppe  Valeriano  Vannetti,  e  medesi- 
mamente quelli  che  leggonsi  nelle  Nuove  me- 
ìììorie  a  p.  I70,  17G,  su  del  t.  Ij  p.  81  del 
t.  II,  e  p.  S8  del  t.  V. 

Lettera  del  C.  D.  C.  (consigliere  Ra- 
nieri De  Calzabigi)  ad  un  suo  amico 
sopra  i  nuovi  Commenti  alle  poe- 
sie di  Orazio  dell' A.  G.  [Abate  CrJL' 
LI  ani).  Livorno  f  Napoli  )j  1788, 
m-8." 

Lettera  del  C.  F.  M.  G.  G.  P.  A.  H. 
A.  O.  F.,  filologo  etrusco  ad  Ari- 
starco Scannabue.  Certaldo  (data 
finta),    IO  aprile    1764,  m-i2.° 

Congetturò  Aristarco  Scannabue,  cioè  Giuseppe 
Baretti,  che  sia  stata  impressa  in  Toscana. 

/^e^i  Baretti  (II)  istruito  nelle  cose 
di  Portogallo,  ec. 
Lettera    del    conte  G.  Paradisi,    con 
note  d'altro  autore  a  Carlo  Botta. 
Modena^    1826,  //z-8." 

La  prima  edizione  di  questa  lettera  sta  con  al- 
cune Osservazioni  criliclie  sulla  Storia  dl- 
talia. — Firenze,  1823,  tip.  Ficsolana.Btn- 
chè  nc\\\-i ntologin  eli  Firenze  dicansi  di  Marco 
Antonio  Parenti   le  noie,   sono  più    probahil- 
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mente  dello  stesso  Paradisi.  Del  Parenti  sono 
le  postille  aggiunte  alia  presente  ristampa  mo- 
donese  (  della  quale  sonovi  esemplari  stampati 
a  parte  )  posta  a  p.  443  delle  Osservazioni  e 
giudizj  sulla  Storia  d' Italia  di  Carlo  Bot- 
ta. Modena,  1825-2G. 

Lettera  del  C.  N.  N.,  (Conte  Antonio 
Montanari),  patrizio  veronese  ad  un 
suo  amico  in  data  del  20  agosto 
1760.   Verona,  pel  Ramanzini. 

Contro  a  una  tesi  di  D.  Giuseppe  FrAìvcesc.4TI, 

professore  di  filosofia  nel  Seminario  di  Padova. 

Lettera  del  cittadino  Dumourier  (Giu- 
seppe Carfani)  agli  illustri  cavalli 
ungheresi  che  servono  nelle  armate 
del  dispotismo.  Italia  (Cremona^ 
Manini),    '793,  m-8.^ 

Vedi   Risposta  dei  cavalli  unghe- 
resi, ec. 

Lettera  (del  dott.  Paolo  Zannini)  al- 
l'anonimo dott.  Y,  autore  dell'Ap- 
pendice critico-letterario  inserita  nel 
foglio  di  Milano  al  N.  3o3  (anno 
1825).  Sta  nel  voi.  Vili  del  Gior- 
nale delle  Provincie   Venete. 

Lettera  del  medico  N.  N.  (dott,  Fran- 
cesco Pico,  mantovano)  al  suo  ami- 
co N.  N.  Mantova j  B raglia j  1787. 
m-8.° 

Lettera  (Alla)  del  marchese  Caraccioli 
sopra  r  Imperciocché  risposta  d'un 
anonimo, dedicata  a  chi  leggerà(forse 
del  P.Francesco  Antonio  Zaccaria). 
Modena,   1748  (1756),  m  8.° 

a  II  Caraccioli,  uomo  coltissimo,  era  ufficiale  nelle 
J5  truppe  di  Polonia.  Negli  ozj  del  suo  stalo 
J5  versava  ne'  begli  studj ,  tra  cui  poneva  quello 
55  della  lingua  italiana  natia,  nella  quale  trovò 
»>  mal  suonare  al  suo  orecchio  la  voce  Imper- 
ai ciocche,  e  tolse  a  farle  guerra  con  una  gra- 
j>  ziosa  lettera  da  lui  mandata  all'  Academia 
vde'Varj  di  Bologna,  dove  fu  stampata  nel 
j>l736:  ad  essa  fu  con  la  surriferita  risposto 
'5  con  eguale  gajezza.  n  (  Nota  di  V.  Lancetti 
mss.). 

Lettera  del  movimento  della  Cometa 
apparsa  il  mese  di  dicembre  del 
i664-  Pisa,  appresso  Gio.  Ferretto, 
i665,  m-4-° 
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it  Questa  leltcra  e  siala  altribuila  dal  Mongilore 
»{Bibl.  Sicilia)  a  Piermaria  Mutoli,  messi- 
jj  nese,  Acatlemico  della  Fucina,  ma  Gregorio 
sjLcti^  e  dietro  a  questo  il  Piaccio,  affermano 
»  che  r  autore  ne  fu  Gio.  Alfonso  Borelli,  seL- 
?j  bene  da  questo  sia  scritta  sotto  il  nome  di 
»  detto  Piermaria  .Mutoli. ??  (Mazzuchclli,  Scritt. 
d'Italia,  t.  II,  parte  III,  p.  171I  ). 

Lettera  del  P.  F.  Nabuccodonosorre 
al  M.  R.  P.  da  Cotanello,  profes- 
sore di  lingua  etrusca,  sopra  un'  an- 
tica medaglia. 

«  Ne  feci  staiflpare  venti  copie  sole  per  burla  di 
3}  olii  aveva  spiegato  il  dio  Mitra  nelle  meda- 
5>  glie  maltesi,  perchè  aveva  una  mitra  da  ve- 
'j  scovo  in  capo  ^  e  vi  unii  la  risposta  del  P. 
jj  Cotanello.  Fu  questa  stampata  sul  line  del 
.'5  1738.  )5  Così  scrive  Fautore,  Annibale  degli 
Abati  Olivieri,  nel  t.  Vili  delle  Anticltità  Pi- 
cene ,  p.  CXCi,  n.°  XIV,  dove  dà  1"  elenco 
delle  opere  da  se  composte. 

Ijettera  del  R.  P.  Giovanni  dell'An- 
nunziata, geneiale  della  Congre- 
gazione Spagnuola  de' Carmelitani 
Scalzi,  tradolla  dall'idioma  spa- 
gnuolo  in  italiano  (dal  P.  Romualdo 
MARudelle  Stimmate).  Milano^  1 7 1  ^j 

Lettera  di  S.  S.  Benedetto  Papa  XIV. 
al  N.  U.  Flaminio  Cornaro  S.  V., 
tradotta  in  rima,  f^enezicij  per  il 
Pinelliy    1756,  ì'/i-  4  •  ° 

ISelle  Novelle  letterarie  di  Venezia  si  dà  per 
traduttore  il  P.  Bettinelli,  ma  fu  esso  il  P. 
Stefano  Marcheselli,  piacentino  (mss.  Fan- 
tuzzi). 

Lettera  del  sig.  A.  A  ,  modico  socra- 
tico (P.  Appiano  BuOlNAfede)  al  si- 
gnor Giovanni  Bianchi,  medico  ri- 
minese,  in  occasione  delle  nozze  del 
sig.  Duca...  colla  sig.'^  Duchessa... 
celebrate  in  Napoli  nel  iy53.  Pe- 
saro, nella  stamp.  Gaucllianaj  //z-4-" 

Lettera  del  sig.  A.  G.  G.  A,  G.  S. 
(cioè  ab.^  Giuseppe  Colucci,  Acad.'^ 
Georgico  Sollevato)  al  sig.  Gap.  Pier- 
luigi Segreti,  con  cui  si  prescrive 
un  nuovo  metodo  di  fecondare  qua- 
lunque sorla  di  frumento,  perchè 
ciascun    grano    fiultiOchi    e    renda 
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più  spighe,  secondo  la  qualità  del 
terreno  più  o  meno  ferace.  Ferino j 
presso  il  Paccaronìj   1785,  in-^.^ 

Lettera  del  sig.  A.  L.  R  (ab.*^  Luigi 
RiccoMANNi)  sopra  il  vivajo  di  piante 
scelte  stabilito  a  Villanuova  presso 
Chamberj,  col  catalogo  ragionato 
di  dette  piante.  Iioina_,  Casaletli, 
1785,  m-i2." 

Lettera  del  sig.  ab.^  Giambattista  Ger- 
vasoni,  patrizio  riminese,  al  sig.  mar- 
chese Frangipani,  senatore  di  Roma, 
intorno  un' antica  iscrizione  cristia- 
na ritrovala  in  Pvimino,  e  intorno 
una  medaglia  di  Pescennio,  con  al- 
cune annotazioni  del  sig.   N.  N. 

Sta  nella  Miscellanea  erudita  del  P.  Giuseppe 
Bergantini,  servita.  Ven.  1742,  t.  V,  p.  5S7. 

Tanto  delle  annotazioni,  quanto  della  prelazione 
fu  scrittore  il  dottor  Gio.  Bianchi  ,  che  diede 
alla  luce  la  lettera  del  Gervasoni  dopo  la  di 
lui  morte,  essendo  stato  suo  intimo  amico.  Si 
fa  di  ciò  menzione  nel  Catalogo  che  trovasi 
nelle  Novelle  lett.  di  Firenze,  anno  1S88,  col. 
4  79,  delle  opere  di  monsig.  Bianchi. 

Lettera  del  sig.  arciprete  D.  Paolo 
Calini  al  sig.  ab.^  D.  Gio.  Battista 
Guadagnini,  arcipi'ete  di  Cividate, 
stampatasi  in  Assisi,  ed  ora  ristam- 
pata con  alcune  brevi  annotazioni 
( dell' ab.*^  Pietro  Tamburini).  Senza 
luogo  ed  annOj   in-Sy 

Lettera  del  sig.  conte  N.  N.  (P.  Giulio 
Cesare  Brusati,  gesuita)  all'autore 
(cioè  al  P.  JMcolò  G mezzi)  che  scris- 
se dell'origine  e  dell' indolciinento 
dell'acqua  marina,  e  la  risposta  di 
questo.  MilanOj    1742,  in-'ó.'^ 

Lettera  del  sig.  D.  F.  B.  (Don  Fran- 
cesco Bertoldi)  ad  un  suo  amico 
di  Forlì  in  data  d'Argenta,  io  lu- 
glio 1760,  sopra  i  pregi  dei  nasi 
grandi. 

Stampata  nel  Supplemento  letterario.  Feriatn 
pel  Sardi,  in"ì.° 

Lettera  del  sig.  G.  D.  al  sig.  C  P ., 
la  quale  può  servire  di  risposta  alla 
leltcra  del  sig,  N.  N..  publicata  gior- 
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ni  60110  contro  all' invenzione  della 

serratura  combinatoria,   i3  ottobre 

lyjo.   Senza  luogo  eli    stampa,   ma 

-    probabilmente  stampata  in  Bologna. 

Avendo  D.  Giandomenico  ^'ival■clli,  sacerdote 
bolognese^  dato  alla  luce  -  Della  serratura 
combinatoria,  o  sia  modo  nuoi'O  di  far  ser- 
rature ,  fu  questa  sua  operetta  criticata  con 
breve  lettera  anonima^  alla  quale  serve  la  pre- 
sente di  risposta. 

Lettera  del  sig.  G.  F.,  parroco  in  Mi- 
lano, ad  un  suo  amico  della  città 
di  N.  intorno  a  due  Pastorali  di 
mons.^  vescovo  di  Pistoja.  Senza 
nota  di  stampa. 

Ne  è  autore  T ex-gesuita  canonico  Vincenzo  Bar- 
TOLij  poi  filippino. 

Lettera  del  sig.  G.  G.  (Gaspare  Gozzi) 
al  sig.  Anton  Federigo  Seghezzi  in 
difesa  della  traduzione  della  Te- 
baide  del  Racine,  impressa  da  Do- 
menico Lovisa^  nel  1736,  nel  tomo  I 
delle  tragedie  del  medesimo  autore. 

Leggesi  nel  t.  XV,  p.  481  e  seg.  della  Raccolta 
d'ojniscoli  scienti/ici  e  Jilologici.  T^enezia, 
Zane,  1737.  La  traduzione  è  di  Luisa  Ber- 
GALLi,  moglie  del  conte  Gaspare  Gozzi. 

Lettera  del  sig.  Giuseppe  Valletta  in 
difesa  della  moderna  filosofia  e  de' 
coltivatori  di  essa.  Aggiuntavi  in 
fine  un'  osservazione  sopra  la  me- 
desima (di  Girolamo  Tartarotti  ). 
Rovereto,   Berna j    1732,  in-^.^ 

Lettera  del  sig.  N.  N.  ad  un  suo  ami- 
co, concernente  il  titolo  d'Altezza 
Reale  del  Duca  di  Savoja,ec.,  tra- 
dotta dal  francese.  Colonia,  per  Gio- 
ian  Giacomo  Semiala  1701,  m-8.'' 
piccolo. 

1.  originale  iiaucese  è  di  jN.  Lescher.ai.^e  ,  pre- 
sidente del  Tribunale  di  Savoja.  Una  seconda 
traduzione  ,  proveniente  da  diversa  penna,  col 
titolo  di  Lettera  del  sig. .  .  .  ad  un  suo  amico 
sopra  il  titolo,  ce,  fu  publicata  V  anno  sus- 
seguente 1702. 

Lettera  del  sig.  N.  ÌN.  al  sig,  Carlo 
Antonio  Tanzi.  Piacenza,  pel  Già- 
copazzi,   1760,  in-S.'^ 
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Se  ne  dice  autore  il  I'.  Francesco  Re,  barnabita, 
ed-è  in  dilL'sa  de' dialoglii  del  F.  Branda,  cri- 
ticati in  alcune  lettere  dal  Tanzi  e  da  altri. 

f^ecli  Lingua  (Della)  toscana,  dia- 
logo, ec. 

Lettera  del  sig.  N.  N.  (P.  D.  Fedele 
SoLDA.M,  monaco  vallombrosano)  al 
sig.  Ignazio  Como,  in  sincerazione 
delle  cose  non  vere  esposte  dal  P. 
Angiolo  Calogerà  nella  Dedicatoria 
al  tomo  IX  degli    Opuscoli,  ec. 

Lettera  del  sig.  N.  N.  (cioè  del  sum- 
nieutovato  P.  Solda.m)  in  replica 
al  Novellista  Fiorentino,  ed  in  giu- 
stificazione delle  ultime  tre  lettere 
del  P.  M.  D.  Fedele  Soldani  sopra 
la  parentela  e  monacato  di  S.  Gre- 
gorio VII.  Aquileja,  1751,  //i-4-°> 
eli  pag.   26, 

Secondo  il  P.  Zaccaria  (t.  Ili,  Storia  lett.  d'I- 
talia )  v'  ebbe  anche  mano  un  >'obile  lioren- 
tino,  bizzarro'  e  franco  uomo.  Noi  però  non 
sappiamo  indovinare  chi  sia  costui. 

Lettera  del  sig.  N.  N.  in  risposta  al- 
l'Apologia del  sig.  Arrighi,  autore 
dell'epitaffio  del  q."  conte  Daniello 

Antonini.  Senza  data  (circa  il  1 736), 

/  o 
in-:\. 

Vedi  Atti  della   controversia,  ec. 

Lettera  del  sig.  N.  N.,  patrizio  di  Ca- 
gli (mons.*^  Paolo  Antonio  Agostini 
Zamperoli)  ad  un  suo  amico  di  Ri- 
mino. Pesaro,  1765,  presso  Don- 
nino Piìccij  in-^.^ 

Lettera  del  sig.  N.  N.  al  sig.  N.  N., 
palermitano,  intorno  all'istanza  del 
Senato  di  Palermo,  presentata  in 
istampa  al  Re  delle  Due  Sicilie  per 
rivocare  il  titolo  di  capitale  della 
Sicilia  dato  a  Messina  ne'  trattati 
con  la  Porta  Ottomana  (di  Paolo 
Agliati,  da  Messina).  Venezia,  i  742, 
in  Jòl. 

Lettera  del  sig.  N.  N.  (Giacinto  ViN- 
ciOLi  )  per  informazione  del  fatto 
seguito  in  Ascoli  fra  il  sig.  Ignazio 
Novi  ed  il  sig.  cav.  Orazio  conte 
Eugeni,  castellano  di  quella   città, 

6* 


90 


LET 


con  alcune  notizie  di  questa  fami- 
glia. Perugia,  pel  Costantini ,  lyB^, 

Lettera  del  sig.  N.  N.  (conte  Antonio 
FiLiAsi)  sopra  alcune  riflessioni  pu- 
blicate  in  un  recente  opuscolo  del- 
l' autore  (  il  Filiasi  medesimo)  delle 
Memorie  storiche  dei  f^eneli  primi 
e  secondi.  Sec.  XVIII;  m-8.° 

Lettera  del  sig.  V.  L,  L.  B.,  raven- 
nate {don  Francesco  Bartoli,  fer- 
rarese) scritta  ad  un  suo  amico  di 
Comacchio.  Ivi^  presso  Giuseppe  An- 
tonio  Cavalieri j   1780,  in-S° 

Lettera  del  i3  gennajo  i8o3  di  un 
Socio  Etrusco  (cav.  Onofrio  Boni, 
di  Cortona)  ad  un  altro  della  stessa 
Academia  sopra  un  Idoletto  tro- 
vato a  Fiesole.  Senza  alcuna  nota 
tipografica^  in-S. 

Lettera  dell'  ab.*^  N.  N.  (Gio.  Antonio 
Grossato)  a  Sua  Eccellenza  N.  N. 
(Pietro  Zaguri)  sulla  iscrizione  po- 
sta nella  scuola  grande  di  S,  Rocco 
di  Venezia  al  momento  della  visita 
graziosissima  fattale  dalla  Santità 
di  Pio  VI  la  mattina  del  dì  18  mag- 
gio 1782.  Venezia^  dalle  stampe  di 
Antonio    Zatttty   Vanno   medesimo ^ 

Si  difende  contro  V  ex-gesuita  Coleti^  lo  stile  con 
cui  è  dettata  tale  iscrizione  composta  dalPab. 
D.  Antonio  Venier.  Altra  lettera  latina  scrisse 
il  Grossato  sopra  simile  argomento. 

Vedi  O.  M.  (Ad)  Academicum  Cor- 
tonensem  epistola,  etc. 
Lettera  dell'  ab.^  N.  N.  (  ab.^  Saverio 
Lampillas,  ex-gesuita,  spagnuolo) 
a  S.  E,  il  sig.  marchese  N.  N.,  in- 
torno al  libro  del  sig.  canonico 
Luigi  Litta  sopra  il  diritto  di  sta- 
bilire impedimenti  dirimenti  il  ma- 
trimonio e  dispensare.  Italia  (Gc- 
nova^  presso  Felice  Rapetta),  1784, 
m-8." 

Dalle  nostre  schede.  Il  Cernitore  invece  {Bib. 
Polemica,  p.  88)  allribuiscc  questa  IcUera  al- 
l'ab.  Zaccaria. 
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Lettera  dell'abate  N.  (Giovambatti- 
sta Ruele)  al  sig.  N.  N.  iu  propo- 
sito della  privativa  del  titolo  di 
Primogenito  della  Chiesa  attribui- 
to al  Re  di  Francia  dal  sig.  Duca 
di  S.  Aignan  suo  ambasciatore  al 
Conclave  dell'anno  1740  nella  sua 
allocuzione  fatta  al  S.  Collegio. 
Senza  data  di  luogOj  né  di  stam- 
peria (Trento). 

Fu  ristampata  tre  anni  dopo,  con  una  risposta, 
nel  libro  -  Dissertazione  critica  sopra  i  ti- 
toli di  Primogenito  della  Chiesa,  e  di  Cri- 
stianissimo del  Re  di  Francia  (  Gagliardi , 
lett.  W,  p.  563). 

Lettera  dell'anonimo  difensore  (Gae- 
tano Marini)  del  P.  Corsini  al  sig. 
ab.^  Gio.  Cristoforo  Amaduzzi,  ec. 
Pisaj    1773,  in-1'2.^ 

Lettera  dell'anonimo  Pisano  (P.  M. 
Antonio  Felice  Mattei,  min.^'conv.^ 
pisano)  all'autore  della  Vita  di  fra 
Elia,  ministro  generale  de' France- 
scani [scritta  dal  P.  Affo)  stampata 
in  Parma  l'anno  MDGCLXXXIII, 
m-4.° 

"  Appena  fu  in  luce  questa  lettera ,  comparve 
55  nel  Giornale  de'  letterati  di  Pisa  (i  793,  t.  89. 
}>  un  ragguaglio  si  deir  opericciuola  deirAffò, 
»  e  sì  della  lettera  del  Pisano,  ove  discorrendo 
w  intorno  all'insorta  controversia,  si  venne  a 
«  conchiudere  dando  il  torto, com'era  naturale, 
jj  al  forestiere  Affò,  e  tutta  la  ragione  all'ano- 
)>  nimo  nazionale.  Questo  ragguaglio  fu  ci'eduto 
5?  farina  del  sacco  di  quest'  ultimo  (  cioè  del  P. 
J5  Matte!  suddetto)  5?  (  Pezzana,  Fila  dell' Jf- 
fò,  p.   lóC). 

Vedi  Risposta  all'autore  della  Vita 
di  F.  Elia,  ministro  generale  de' 
Minori. 
Lettera  dell'autore  del  Compendio  di 
un'  opera  in  cui  viene  stabilito  il 
diritto  che  hanno  i  Regolari  d' im- 
plorare la  protezione  Reale  contro 
le  violenze  de' loro  superiori,  scritta 
ai  signori  Novellisti  di  Firenze  (dal 
P.  D.  Isidoro  Bianchi).  Roma^  dai 
torchi  di  Propaganda  (data  falsa), 
1773,  m-i2.° 
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/^cfZi  Compendio  ragionato  di  un'o- 
pera, ec. 
Lettera  dell'autore  del  libro  -  Memo- 
rie istoriche  del  monastero  di  S.  Pro- 
spero  di  Beggio  (che  sono  del  P. 
ab.*^  Camillo  Affarosi)  ad  un  ca- 
valiere suo  amico,  in  proposito  d'un 
paragrafo  della  scrittura  legale  in- 
titolata -  Discorso  primOj  ec.  Pado- 
va ^  per  il  Conzattij   lySy. 

Il  discorso  è  opera  del  conte  Ippolito  Zoboli, 
proposto  della  chiesa  collegiata  di  S.  Nicolò  in 
Reggio. 

Lettera  dell'  autore  del  Prospetto  de' 
correnti  afì'ari  d'Europa  (Clemente 
Baroni  Cavalcalo)  ad  un  intimo 
suo  amico.  In  data  del  dì  3  di  di' 
cembre    1794?  i'i-^-^ 

Lettera  dell'autore  delle  Memorie  isto- 
riche di  Pergola  (Egidio  Giannini) 
ad  uà  suo  amico  intorno  alla  di- 
fesa della  disamina  di  esse,  data 
in  luce  dal  sig.  N.  N.  (  Antonio 
Gentili j  di  Gubbio).  Lucca^  '7^7* 
f^edi  Difesa  della  Disamina,  ec. 

Lettera  dell'  edituo  del  Panteon  a 
Jano  Planco.  Venezia  (Modena), 
in-^."" 

Alcuni  fanno  autore  di  questo  opuscolo  il  dott. 
Domenico  Vandelli:  ma  sembra  ch''ei  ne  fosse 
solo  r  editore. 

Lettera  della  signora  E.  N.  S.  .  .  .  , 
scritta  ad  una  cara  amica,  nella 
quale  si  dà  una  vera  relazione  della 
risposta  inserita  del  sig.  C.  contro 
detta  signora  E.  N.  S.  .  .  .  nel  nu- 
mero d'  aprile  del  Giornale  Fioren- 
tino, p.  107.  Londra  (Firenze j  Stec- 
chi) 3  J77S5  m-4-° 

È  di  Francesco  Zacchiroli. 

Vedi  Cinque  altre  lettere  — 
Papigliotti  (I),  dialogo. 

Lettera  dello  Spazzino  della  Biblio- 
teca di  Classe  al  dotto  P.  Serra , 
cappuccino.  Ravenna,  stampata  ver- 
so Vanno   1767. 

Ne  è  autore  il  P.  D.  Isidoro  Bianchi,  camaldo- 
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lese.,  come  esso  medesimo  scrisse  al  sig.  Lan- 
cctli  (  V.  Biogr.  Cremori.,  p.  208,  n.  14,  t.  II). 

Lettera  di***  (dott.  Raffaello  Rabbe- 
Nio,  ebreo),  scritta  aduno  de' suoi 
amici,  sopra  un  Saggio  di  critica 
del  sig.  Gio.  Clerico  intorno  alla 
poesia  degli  Ebrei.  In  fine  -  Da 
Cosmopoli  (data  falsa),  li  17  no- 
vembre  17  io. 

Consultisi   il  Giorn.    de'  letter.  ci'  It.,  t.  VII, 
p.  291-92. 

Lettera  di  A.  M.  (avv.°  Domenico  Ga- 
vazzeni)  al  suo  amico  Francesco 
SalvionIj  con  cui  si  fanno  alcune 
osservazioni  sul  primo  tomo  de' 
Viaggi  del  Petrarca,  del  prof.  Am- 
brogio Levati.  Bergamo,  1 820,  m-8.** 

Lettera  di  A.  M.  A.  D.  F.  {^hP  D. 
Rocco  Bonola,  ex-gesuita)  intorno 
all'esercizio  degli  originar]  diritti 
episcopali. 

Fu  ristampata  con  note  nel  t.  I  degli  Opuscoli 
critici  del  canonico  Guasco,  copertosi  sotto 
il  nome  di  Sofronio  Lago  {Foligno  i794 , 
Opuscolo  secondo  ). 

Lettera  di  A.  P.  (Agostino  Paradisi) 
sopra  lo  stato  presente  delle  scienze 
e  delle  arti  in  Italia,  contro  di  una 
lettera  francese  del  sig.  D.  (De- 
leyre).  Venezia,  Graziosi,  1767, 
m-4.° 

Fu  da  prima  inserita  nel  giornale  letterario  in-* 
titolato  -  La  Minerva,  e  si  trova  anche  a  par- 
te. Venne  poi  ristampata  in-ie."  col  titolo  - 
Sopra  una  lettera  francese  in  biasimo  del- 
l'Italiane lettere,  di  A.**  P.  *  *  (Agostino 
Paradisi),  seconda  edizione,  con  note  aggiun- 
te. Senza  anno,  luogo  e  stamp.  La  presente 
è  la  terza  edizione,  in  cui,  oltre  le  mentovate 
notizie ,  trovasi  un  Avviso  dell'  autore  al  leg- 
gitore. Venne  poi  di  nuovo  alla  luce  nelle  opere 
deir  autore  impresse  in  Reggio  nel  1827. 

Lettera  di  A.  Z.  (Angelo  Zendrini) 
al  prof.  F.  A.  sugli  effetti  che  lo 
sbocco  dell'acqua  dolce  in  Laguna 
può  recare  alla  salubrità  dell'aria. 
Venezia,  iipogr.  d'Alvisopoli,  1 8 1 8, 
m.8.^ 
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Lettera  di  agricoltura  in  risposta  a 
N.  N.;  nella  quale  si  dà  ragguaglio 
dei  mezzi  praticati  per  rendere  più 
fruttifero  in  tutti  i  suoi  prodotti 
un  podere  del  territorio  di  Lam- 
porecchio (di  D.  Valentino  Ventu- 
rini, di  Lamporecchio).  Pistoja^per 
Atto  Bracchi,    1772,  i/z-8." 

Lettera  di  amico  all'  amico,  latina  ed 
italiana,  sulla  guerra  corrente  del 
1757. 

Ne  è  autore  il  C.  Beltrame  Cristum,  morto  Gran 
Cancelliere  e  Ministro  Plenipotenziario  nella 
Lombardia  Austriaca  Tanno  1738. 

Lettei-a  di  Bartolomeo  Gerloni ,  me- 
dico-chirurgo, ad  un  suo  amico  di 
Firen/e,  con  la  risposta  del  me- 
dico di  Firenze  (Giuseppe  Grasser, 
ti-entino)  dei  i5  luglio  1708.  Fi- 
renze (falsa  data),  senza  nome  di 
stampatore. 

Della  lettera  del  Gerloni  avvi  un'  anteriore  edi- 
zione dell'anno  stesso.  Trento,  per  France- 
sco Batisti.  ' 

Lettera  di  C.  D.  C.  (Consigliere  Ra- 
nieri De' Calzabigi)  ad  un  amico, 
sopra  i  nuovi  Commenti  delle  poe- 
sie di  Orazio  dell'A.  G.  (Galiani), 
publicati  in  Parigi  nella  Gazzet- 
ta letteraria  degli  anni  1 764 ,  ce. 
Livorno,  per  F.  Falcini ,  1788, 
zn-8.° 

Lettera  di  D.  M.  G.  (Domenico  Ma- 
ria GavAzzeni)  al  sig.  Giuseppe  Man- 
gili. Bergamo,   1820,  m-8." 

Lettera  di  Francesca  Farnese,  fran- 
cescana, data  in  luce  da  un  padre 
dell'  Oratorio  di  S.  Filippo  Neri 
(P.  Baci,  fiorentino),  con  alcune 
massime  e  detti  di  S.  Francesco  di 
Sales.  Padova  e  Firenze,  1 686,  in- 1 2.° 

Lettera  di  Francesco  Mancia  in  ri- 
sposta alla  Dissertazione  di  Elisio 
Tagiste  (P.  Giusto  Fontanini,  Ch." 
Reg.*^  Min.^)  intorno  al  sito  di  Cu- 
pra  Montana.  Faenza,  presso  l'Ar- 
chi,  1768,  m-8.° 
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Lo  osservazioni  inserite  in  questa  lettera  sono  del 
1'.  D.  Isidoro  Bianchi,  camaldolese. 

Lettera  di  Francesco  Sansovino  in- 
torno al  Palazzo  Ducale,  ripublicata 
con  illustrazioni.  J^enezia ,  1829, 
m-8.° 

Ne  fu  editore  Tah.^  Pietro  Bettio,  bibliotecario 
della  Marciana. 

Lettera  di  G.  C.  (Giambattista  Chia- 
RAMONTi,  bresciano)  ad  un  amico, 
contenente  varie  notizie  sopra  lo 
stato  antico  e  presente  della  Valle 
Camonica.  In  data  di  Bresciùj'ò  ot- 
tobre,  1 764. 

Nella  Minerva,  o  sia  nuovo  giornale  de'  lette- 
rati d'Italia,  n.  XXXIV,  p.  3  e  seg. 

Lettera  di  G.  V.  (Giuseppe  Vernazza) 
in  nome  del  novello  stampatore 
d'Alba  Francesco  Pila  al  Publico. 
Alba,  presso  il  suddetto  stampatore, 
1769;  ristampata  dallo  stesso  in 
Asti   nel    1770. 

Lettera  di  Giovanni  Bianchi  al  conte 
Rinaldo  Rasponi,  che  potrà  servire 
di  risposta  al  libro  intitolato  -  Con- 
futazione della  Ravenna  liberata  dai 
Goti,  d'Ippolito  Gamba  Ghiselli.  - 
Kenezia,  per  il  Graziosi,  1758. 
in-^.'' 

Le  note  sono  del  monaco  camaldolese  D.  Isidoro 
Bianchi. 

Lettera  di  L  T.  (cioè  Igerio  Tersi- 
lio,  nome  arcadico  del  C.  Giuseppe 
Casati,  milanese)  in  data  di  Mi- 
lano,    i3  giugno    1788. 

In  difesa  delle  Memorie  appartenenti  alla  vita 
ed  agli  studj  di  D.  Paolo  Frisi  (  Mdano, 
1787)  scritte  dal  C.  Pietro  Verri,  che  erano 
state  criticate  in  un  articolo  del  Giornale  di 
Modena  (t.  XXXXIII,  n."  VII,  p.  136  e  seg.) 
attribuito  alF  ex-gesuita  ab.*^  Francesco  Ricca, 
novarese.  Si  consulti  Isidoro  Bianchi,  Elogio 
storico  del  C.  Pietro  Ferri,  p.  22  7. 

Lettera  d'incerto  autore  (Ortensio 
Landò)  al  sig.  Gio.  Pietro  Brachi 
su  certa  cuffia  regalata  da  Circe  a 
Giunone. 
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Trovasi  fra  le  lellere  facete  raccolte  duHAtvnnagi 
(Lil).  I,  leu.  43). 

Lettera  d' iiiecrto  (Domenico  Maria 
M.\NNi  )  intorno  al  discorso  prece- 
dente di  Pietro  Nati,  da  Bibiena, 
medico  e  filosofo ,  intorno  alla  na- 
tura del  popone,  e  sopra  il  cattivo 
uso  del  ber  fresco   colla  neve. 

Leggesi  a  p.  599  e  seg.  del  t.  IV  degli  Opuscoli 
del  P.  Calogerà.  Venezia,  Zane,  nzo,in-ii° 

Lettera  d'informazione  sopra  la  morte 
della  sig.'*  contessa  Arcliinta  Trotti 
(del  P.  Bertarelli,  gesuita).  Mi- 
lano, Agnelli,    1716,  z7/-8.° 

Lettera  d' istruzione  a  una  monaca 
novizia  (diFi'ancesco  Beretta).  Pa- 
douoj  1724?  nella  stamperia  di  Giu- 
seppe Cornino j  per  Giovanni  Sal- 
dano, in-^.°  Fu  riprodotta  dallo 
stesso  Cornino  nel  ijSS,  in  formato 
di  8.° 

Lettera  di  raons.*^  vescovo  di...  (di 
D.  Emmanuele  Mariano  Iturriaga, 
ex-gesuita,  spagnuolo)  indirizzata  a 
mons.*^  Leopoldo  ab  Hai,  vescovo 
di  Konisgratz,  sul  sistema  di  tolle- 
ranza. 

Lettera  di  messer  Bartolommeo  Am- 
mannati ,  scultore  ed  architetto 
fiorentino,  scritta  agli  Academici 
del  Disegno  1'  anno  MDLXXXII,  ec. 
Firenze,  Pier  Matini,    1687,  in.^S* 

Questa  seconda  edizione  ha  una  dedicatoria  ano- 
nima^ che  è  di  Filippo  Bàldinucci.  Il  Cinelli 
la  chiama  insulsa  ed  inettissima. 

Lettera  di  N.  N.  ad  un  amico  sopra 
le  recenti  contese  sórte  fra  gli  Ago- 
stiniani e   i  Domenicani.  Senz' anno 
e  luogo,  di  pag.   3o   in-8. 
V  autore    scrisse    suir  esemplare   posseduto    dal 
cav.  Promis,  di   Torino,  Tommaso  Vezzaìsi, 
torinese,  agostiniano,  che  la  fece  stampare  nel 
1779  in  Lugano. 
Lettera  di  N.   N.    (Anton    Francesco 
Zaccaria)  al  marchese  N.  N.  sul  Sup- 
plemento al  num.  4'    ^^^  Messag- 
giere  di  Modena.  Cosmopoli,  lySy. 
Lettera  di  N.  N.  (Medoro  Ambrogio 
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Rossi)  al  nobile  sig.  Alvise  Naselli, 
di  Rovigo,  per  servire  di  Appen- 
dice alla  Risposta  per  la  magnifica 
città  di  Rovigo,  ce. 

Lettera  di  N.  N.  (dott.  Giambattista 
Araldi,  modonese)  al  sig.  proposto 
Gian  Francesco  Soli  Muratori  in- 
torno al  giudizio  che  vien  dato  nel 
tomo  V  della  Storia  letteraria  d'I- 
talia del  libro  del  P.  Vittorio,  da 
Cavalese,  M.  O.  R. ,  in  difesa  del 
Voto  sanguinoso  impugnato ,  ec. 
Bologna,   Corciolanij   l'jS^. 

Questa  lettera  fu  poi  ristampata  dall'autore  nelle 
sue  Lettere  Modenesi,  che  registreremo  a  suo 
luogo. 

Lettera  di  N.  N.  (Orazio  Amalteo) 
al  sig.  Raimondo  Cccchetti  intorno 
a  Giambattista  e  Girolamo  fratelli 
Amaltei, 

Sta    nel  secondo  tomo    della  Eaccolta  Caloge- 

riana. 
Lettera  di  N.  N.  ad  un  amico  in  data 

di  Trento  li  i5  luglio   181 3. 
Fu  inserita  nel  Giornale  delFAdige,  n.  S8,  del  dì 

24  lugho  1813,  ed  è  scritta  da  Antonio  Cesari, 
il  quale  volle  con  essa  rispondere  a  quanto  si 
era  detto  contro  di  lui  nel  dialogo  (del  cav.* 
Vincenzo  Mo?iTl,  con  note  del  cav.  Luigi  Lam- 
berti )  fra  il  Capro ,  il  Frullone  della  Cru- 
sca e  Giambattista  Gelli ,  puhlicato  in  Mi- 
lano m\  Poligrafo  di  quell'anno  ai  num.  24, 

25  e  27,  ed  anche  a  parte. 

Lettera  di  N.  N.  (del  P.  ab.*^  Celso 
Migliavacca)  concernente  alla  cen- 
sura che  si  legge  nella  Storia  let- 
teraria. Con  la  data  di  Cosmopoli 
(Lugano),   i5  aprile    lySi. 

Lettera  di  N.  N.  (Girolamo  Manni  , 
genovese  )  concernente  la  materia 
della  controversia  del  Finale,  al- 
l'Ill.«  sig.   N.  N.  Infoi. 

Lettera  di  N.  N.,  della  città  di  N.,  al 
Padre  D.  Benedetto  di  Rinaldo,  di 
Monte  Vergine,  ec.  Napoli  (Bene- 
vento), 17145  ««-4-'^ 

Fedi  sotto    Lettera  responsiva  di 
N.  N.  (Giovanni  Nicastro),  ec. 

Lettera  di  N.  N.,  dimorante    in  Fi- 
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reftze,  ec.  h>i^  come   sopra,    "^l^ii 

/  o 

Si  consulti  il  Soria  {Memorie  degli  scrittori 
storici  napoletani)  t.  II,  p.  «se  e  440,  arti- 
coli Liguori  (  Ottavio)  e  Nicastro  (  Giovanni). 
J^edi  la  stessa  Lettera  responsiva 
di  N.  N. 

Lettera  di  N.  N.,  garzone  della  re- 
gia stamperia  di  Parma,  all'  Effe- 
niericlista  di  Roma. 

Se  ne  crede  autore  il  cav.*  Nicola  d''AzABA. 

Lettera  di  N.  N.  in  risposta  all'  au- 
tore della  Storia  Letteraria  del  i  ySo, 
ed  in  difesa  del  libretto  di  Rove- 
redo  (  della  Necessità  dell'  amor  di 
Dioj,  del  P.  Costantino  Kotigni  , 
autore  anche  della  presente  lettera). 
Cosmopoli  (Brescia) j  1751,  in  data 
del   14  febbrajo. 

(Zaccaria,  St.  lett.  d'It.,  t.  IV,  p.  280.  =  Elo- 
gio del  P.  ab.^  Rotigni.  Nella  nuova  raccolta  di 
Opuscoli  del  P.  ]>Ìandelli ,  t.  XXXI  ).  Venne 
anche  (crediamo  per  errore)  attribuita  al  P.  ab.'' 
Celso  Migliavacca ,  perchè  forse  confusa  col- 
r  altra  lettera  di  lui,  in  dala  del  is  aprile  del 
medesimo  anno  n&ì,  già  sopra  riferita. 

Lettera  di  N.  N.  (Giuseppe  Luigi 
Amadesi)  sopra  le  Istorie  Ravenna- 
ti. Senza  data^  i?i-S.° 

La  lettera  ha  la  data  di  Ravenna,  primo  marzo 
1762. 

Lettera  di  O.  P.  (Orlando  Pescetti) 
a  Guiscardo  Rinieri,  nella  quale  si 
chiosa  r  Ampliazione  della  lingua 
volgare,  di  Vitale  Papazzoni,  ec. 
VeronUj  per  Girolamo  Discepolo^ 
1587,  in'^-"" 

Vedi  Apologia  (di  Vitale   Papaz- 
zoni). 

Lettera  di  ragguaglio  della  morte  del 
Re  di  Svezia  [Gustavo  Adolfo). 

Riferiscesi  dal  GhiHni  (  Teat.  di  uomini  lett., 
1. 1,  p.  los)  come  componimento  anonimo  del 
patrizio  veneto  Gianfrancesco  Loredano. 

Lettera  di  risposta  ad  un  amico  in- 
torno ai  direttori  spirituali  di  mo- 
nache (del  P.  Fra  Gaetano  Giro- 
lamo   Macca,    Min.*^  Oss.^).  Senza 
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luogo  ed  annoj  m-S."  (Dopo  la  metà 
del  secolo  XVIII). 

Lettera  di  risposta  ad  un  amico,  sui 
più  distinti  pregi  del  Convento  di 
S.  Agostino  dei  PP.  Domenicani  in 
Padova  (di  Fra  Tommaso  Tomma- 
soNi).  L'ij   i8o5,  in-S.° 

Lettera  di  risposta  del  sig.  marchese 
D.  A.  L.,  di  Milano. 
Vedi  March.  D.  A.  L,,  ec. 

Lettera  di  risposta  e  ragguaglio  in- 
torno alla  partenza  improvvisa  da 
Brescia  di  mons.'^  Arcidiacono  Lean- 
dro Chizzola,  scritta  da  un  sacer- 
dote anonimo  bresciano  (ab.*^  An- 
tonio Sambuca)  al  sig.  Arciprete  di 
N.,  Vicario  foraneo  in  Valcamoui- 
ca.  Brescia j   174^,  in-8.^ 

Lettera  di  ragguaglio  sopra  1' ottava- 
rio  solenne  celebrato  per  la  cano- 
nizzazione di  S.  Caterina  Vegri,  di 
G.  R.  (Giuseppe  Rasca),  l'ottobre 
dell'  anno  t  7 1 2  in  Ferrara.  Ivij 
presso  il  Pomatellij  V  anno  suddetto , 
m-4.«  j 

Lettera  di  S.  Basilio  Magno  a  S.  Gre-  | 
gorio  teologo,  nella  quale  si  danno  i 
i  precetti  della  vita  religiosa  e  per- 
fetta, tradotta  dal  greco  (dal  can.'' 
Paolo  Gagliardi).  Brescia,  per  Ja- 
como  TurlinOj  lySS,  in-ì2..°  (E  nelle 
operette  dello  stesso  autore). 

Benché  dicasi  anonima  nella  Minerva  brescia- 
na,  abbiamo  fondamento  di  sospettare  che  in 
qualche  luogo  del  libro  leggasi  il  nome  del 
traduttore 

Lettera  di  T.  C.  (Trussardo  Calep- 
pio)  all'avv."  Gio.  Batt.  Martelli 
intorno  la  Novella  di  Tommaso 
Grossi  -  Ulrico  e  Lìda.  -  Milano^ 
Cavalletti,    1837,  z'/z-S.** 

Lettera  d' un  Academico  (  il  P.  De 
Matteìs  ).  Venezia,  Occhij  lySi, 
m-i6.« 

Lettera  d'un  Academico  Apatista  (dott. 
Giovanni  Lami)  al  can.°  Salvino  Sal- 
vini in  difesa  della  traduzione  del- 
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r  Iliade  fatta  dall' ab.^  Antonmaria 
Salvini,  fratello  d'esso  canonico. 
Leggesi  nelle  Novelle  lett.  di  Firenze,  1747, 

col.  829-577-S95-C09-70S-721 -737-788-801. 

Lettera  d'un  Academico  della  Crusca 
(nions.*^  Giovanni  BoTTARi),  scritta 
ad  un  altro  Academico  della  mede- 
sima, sopra  la  Commedia  di  Dante, 
in  cui  si  esamina  se  fosse  sua,  o 
presa  da  altri  l'invenzione  del  suo 
poema. 

Leggesi  a  p.  17S  del  voi.  VII  delle  Symbolce 
litterarice,  opuscida  varia.  Romce,  siunpti- 
hus  N.  et  31.  Palearini,  nùA. 

Lettera  d'  un  Academico  Etrusco  (ab.^ 
Odorico)  al  sig.  Giuseppe  Vernaz- 
za.   Torino j  Sojfiettij   1790,  in-^.^ 

Lettera  d^  un  Academico  Etrusco  (Giu- 
seppe Del  Rosso,  fiorentino)  al  sig. 
cav.*^  Gio.  Gherardo  de'  Rossi ,  ro- 
mano, e  rapporto  dell'  apparato  per 
le  solenni  esequie  di  S.  M.  il  Re 
Lodovico  I,  celebrate  in  Firenze  il 
di  3o  di  luglio  i8o3.  Firenze,  per 
Guglielmo  Piatti^  i8o4-  ^^^  pro- 
spetto esteriore  della  chiesa  di  S.  Lo- 
renzo. 

Fedi  Lettera  d'un  architetto  (cav.^ 
Onofrio  Boni). 

Lettera  d' un  Academico  Linceo. 

J^edi  Lettere  giudiziose,  ossia  ri- 
sposta, ec. 

Lettera  d' un  Academico  Lombardo 
(Medoro  Ambrogio  Rossi)  ad  un 
suo  amico,  per  servire  di  risposta 
al  libro  intitolato  -  La  Crusca  in 
esame.  -  Frenesia j  Tabacco j  i74o> 
m-4.° 

Lettera  d'un  Academico  Rinvigorito 
(Angelo  Guglielmo  Artegiani,  ere- 
mitano di  S.  Agostino)  ad  un  ami- 
co, scritta  sopra  l'elezione  del  Se- 
reniss.°  Principe  di  Venezia,  caduta 
in  persona  deii'Eccell."  sig.  Alvise 
Mocenigo  li  24  agosto  1722.  //^-4." 

Lettera  d'  un  amico  della  verità  (Gia- 
cinto ScniLiNi)  ai  veri  palriotti  di 
Brescia  sui  fuggiaschi.  Brescia j  pel 
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Bendisciolij  1 799 ,  i>i  .foglio  volante. 

Lettera  d' un  amico  di  Monpellier 
(Pietro  Pasqualoni)  a  Giuseppe  Ma- 
rotti  su  la  tragedia  d' Eschilo  in- 
titolata -  Prometeo  legato.  -  Roma, 
1797,  m-8.° 

Lettera  d'  un  amico  di  Napoli  ad  un 
amico  di  Roma  su  la  pretesa  Ghi- 
nea, e  la  consecrazione  di  vescovi. 
Edizione  terza,  in-4.° 

li  scritta  dall'ai).^  Saverio  Polito ;,  di  Tropea, 
can.°  decano  della  cattedrale  istessa.  Fuvvi  chi 
r  attribuì  airab.**  Vincenzo  Tedisi. 

Lettera  d' un  amico  di  Orbitello  a 
Giuseppe  Marotti  su  la  tragedia 
d'  Eschilo  De'  sette  aW assalto  di  Te- 
icj  da  lui  (Pietro  Pasqualoni)  ti"a- 
dotta.  Roma^   ^79^?  m-8.° 

Lettera  d'  un  anonimo  (Gasparo  Ber- 
telli) ad  uii  Apatista  sullo  stato 
numerario  de'  Chierici  del  Duomo 
di  Firenze.  FirenzCj   1781,  in-^.^ 

Publicò  anche  il  Bertelli  nello  stesso  anno  l78i 
co'  tipi  di  Gaetano  Canibiagi,  parimente  ano- 
nima -  La  replica  alle  due  risposte  contro 
la  di  lui  lettera  sullo  stato  numerario  de' 
chierici  del  Duomo  di  Firenze. 

Lettera  d'  un  amico  ex-provinciale  al- 
l'Eccell."  sig.  dott.  Giorgio  Bonelli 
(forse  del  medico  Gervasio  Ernesto 
Zanini,  da  Tosi  nelTirolo).  Roma^ 
dopo  il   1760,  m-4.°5  di  p.  36. 

Lettera  d'  un  anonimo  (Buonaventura 
Vitali,  seniore)  ad  un  cavaliere  suo 
amico  in  difesa  della  professione  di 
Saltimbanco.  Ferona,  Merlo^  in-S.^ 

Lettera  d' un  anonimo  al  nobile  sig. 
Giambattista  Verci  intorno  all'  ori- 
gine di  Bassano.  Venezia,  Occhia 
1776,  in- 11.'^ 

Sta  nel  t.  XXX  delia  Nuova  raccolta  degli  opu- 
scoli scientifici  e  fdosofici.  È    fattura  dello 
stesso  Vergi. 
Lettera  d'un  anonimo  fioi-entino  con- 
tro l'autore   Pisano  che   criticò  la 
Vita  del  P.  Elia,  generale  france- 
scano, stampata  dal  P.  Affò  (dello 
stesso  P.  Affò).  Senza  data. 
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Lettera  d' un  anonimo  Veneziano  al 
Collettore  del  Museo  lapidario  Vi- 
centino. Senza  luogo  ed  anno ,  in-^.'^ 

È  diretta  dal  P.  Gio.  Tommaso  Faccioli,  dome- 
nicano (collettore  di  detto  museo)  al  conte 
Orazio  Claudio  Capra  ^  con  due  diversi  indi- 
rizzi di  Venezia,  8  marzo  e  ì  a  giugno  1785. 
Sebbene  venga  attribuita  ad  un  amicO;,  è  certo 
che  è  dello  stesso  P.  Faccioli. 

Lettera  d'  un  architetto  delT  Academia 
di  S.  Luca  di  Roma  (cav.*^  Onofrio 
Boni,  di  Cortona)  al  sig.  cav.*^  Gio. 
Gherardo  De'  Rossi,  romano,  nel- 
r  occasione  dell'  ajiparato  per  le  so- 
lenni esequie  di  S.  M.  il  Re  Lo- 
dovico I,  celebrate  in  Firenze  il  di 
3o  luglio  i8o3.  Senza  alcuna  nota 
tipografica^,  in-'ò.^ 

Sta  anche  nel  t.  VII  del  Nuovo  giornale  de' 
letterati  di  Pisa. 

F^edi  Lettera  d' un  Academico  E- 
trusco. 
Lettera  d' un  Arciprete  di ,  ec. 

J^edi  Confutazione  succinta,  ec. 
Lettera  d'  un  Arcivescovo  all'  Ill.°  e 
Rev.°  mons.'^  Scipione  Ricci,  ve- 
scovo di  Pistoja  e  Prato  sopra  la 
sua  pastorale  del  5  ottobre.  .Ajac- 
cio (data  falsa),    1787,  in-iQ..° 

Non  un  arcivescovo,  ma  ne  è  autore  V  es-gesuita 
D.  Rocco  BoNOLA ,  che  in  seguito  publicò 
anche  una  seconda  lettera  sotto  lo  stesso  men- 
tito nome  intorno  alT  altra  pastorale  del  18 
maggio  1788  del  mentovalo  vescovo  Ricci. 

f^edi  Lega  della  teologia  moderna 
colla  filosofia,  ec. 

Lettera  d'  un  canonista  della  Toscana 
(il  cav.*^  Luigi  Bossi,  già  canonico 
oi-dinario  della  Metropolitana  di 
Milano)  ad  un  teologo  della  Lom- 
bardia sul  punto  della  divina  isti- 
tuzione de' parrochi.    1787, //i-i  2." 

Lettera  d'  un  cattolico  romano  (  arci- 
prete Paolo  Collusi,  da  Toscolano  ) 
a  Pietro  Tambuiini,  sopra  la  sua 
.Analisi  del  libro  delle  Prescrizioni 
di  Tertulliano.  -  Piacenza j,  stampe- 
ria  Tedeschi j    1782.  //I-8.'* 
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Lettera  d'un  Cavaliere   airauoniniu 
Vedi  Esercizio  della  buona  mor- 
te, ec. 

Lettera  d'un  cavaliere  di  Malta,  scritta 
a  mons.^  Vescovo  di  "^  "^  "^^  tradotta 
dal  francese.   Senza  data,  in-%.^ 

V  originale  è  del  P.  Patrouillet^  ex-gesuita. 

Lettera  d'un  Cesenate  (Angelo  Gek- 
VASONi)  al  P-  Giuseppe  Merali,  in 
data  del  7  aprile    1 768. 

Lettera  d'  un  Chierico  regolare  delle 
Scuole  Pie,  scolare  del  P.  Martino 
Natali,  al  P.  Maestro  Mamachi,  di 
Scio,  teologo  casanatense.  Brescia j 
Kescovij   1777,  //i-8.° 

Troviamo  nelTHoranyl  {Script.  Piar.  Scliol.  p. 
376)  rammentata  un'' edizione  colla  finta  data 
di  Cosmopoli ,  1760.  —  Dicesi  autore  della 
suddetta  lettera  lo  stesso  P.  Natali,  se  pure 
non  fu  scritta  dal  P.  Urbano  Tosetti  ,  come 
rileviamo  da  una  memoria  delle  nostre  schede. 

Lettera  d'un  cittadino  bresciano  (Vin- 
cenzo PoNCARALi,  can.*^  Lateranense) 
a  Giammaria  Briemmi,  autore  del- 
l' Istoria  di  Brescia,  sopra  ciò  eh'  e- 
gli  scrisse  intorno  la  traslazione  de' 
SS.  MM.  Faustino  e  Giovita.  Senza 
nome  di  stampatore  e  senz'  anno  (^ma 
Lugano,  Agnelli,  circa  il  1 749)5  "j-8.*' 

Venne  questa  impugnata  con  una  risposta  stam- 
pata in  Padova,  per  il  Conzatti  V anno  1731, 
in-4.°.  Il  Poncarali  replicò  con  una  seconda  Let- 
tera, in  cui  si  disamina  la  risposta,  ec. 

Lettera  d'  un  cittadino  modanesc  (pro- 
posto Gianfrancesco  Soli  Mur.ATORi) 
ad  un  letterato  veneto,  f^enezia , 
1796,  /Vi-8.'' 

Lettera  d'un  cittadino  romano  al  P. 
Tommaso  Gabrini,  Ch.^  Reg.*^  Min.*^ 
intorno  alla  di  lui  Dissertazione  I 
sopra  l'origine  de'  monti  (dello 
stesso  P.  Gacrlm).  Roma,  1703,  e 
nel  t.  I  delle  Memorie  del  f^alva- 
scnsej  art.  XII,  p.  55. 

Lettera  d'  un  cocehiere  ad  un  s^Q^fi- 
gliO;  cui  gli  dà  utili  avvertimenti 
necessari  per  esercitare  con  lode  la 
propria  arte  (del  conte  Francesco 
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Bonzi,  nobile  riminese).  Rimini^per 
gli  eredi  Albertinij  l'jS'ò,  in-S.^ 
Lettera  d'un  curato  provinciale  (del 
P.  Maria  Claricia,  domenicano)  ad 
uno  de*  compilatori  de\Vu4nalisi  ra- 
gionata cominciata  in  Napoli  nel 
1791,  ec;  m-8.° 

Si  ribattono  le  censure  fatte  al  libro  intitolato  - 
Giannone  dai  campi  Elisi:  di  cui  è  autore 
lo  stesso  P.  Claricia  ;  che  qui  difende  il  pro- 
prio lavoro. 

F^edi  Giannone  da'  Campi  Elisi,  ec. 

Lettera  d'un  divoto  dell*  ordine  Ago- 
stiniano (l'ex-gesuita  Vincenzo  Fuga, 
romano  )  al  padre  confessoi'e  delle 
religiose  dello  stesso  ordine  nel  mo- 
nastero N.  N.  Roma,  presso  il  Monte 
EsquilinOj   1800,  in-^° 

Lettera  d'un  Ebreofìlo  (mons.^  cano- 
nico D.  Luigi  Bossi)  agli  estensori 
del  Giornale  enciclopedico  letterario 
di  Milano^  relativa  all'estratto  da 
essi  inserito,  allap.  35,  voi.  II,  della 
Dissertazione  del  P.  D.  Giovenale 
Sacchi,  Dell'antica  lezione  degli  E- 
brei,  e  dell' origine  dei  punti.  iJ/z- 
lano,    1787,  m-8." 

Lettera  d'  un  ecclesiastico  italiano,  di- 
retta a  mons.^  Scipione  Ricci,  ve- 
scovo di  Pistoja  e  Pilato.  Genova^ 
1786,  m-8.° 

Il  Cernitore  (p.  9o)  T attribuisce  al  P. Ferrari, 
minore  conventuale;  e  gli  Annalisti  ecclesia- 
stici di  Firenze  (t.  VI,  p.  2S)  l'assegnano  in 
vece  al  P.  Tamagni,  del  medesimo  ordine. 

Lettera  d'un  ecclesiastico  torinese  ad 
un  ecclesiastico  di  Bologna,  datala 
da  Torino  il  26  luglio   1781. 

I  Questa  lettera,  che  credesi  stampata  in  Assisi,  è 
delPab.*  Didaco  Giuseppe  Fuensalida  ,  ex-ge- 
suita. 

Lettera  d'un  ferrarese  (ab.^Gio.  Batt. 
MiNzoNi)  ad  un  suo  concittadino, 
Bella  quale  s' impugna  il  Proemio 
premesso  al  Breve  che  riguarda  l' in- 
signe Università  di  Ferrara,  inti- 
on  tolato  -  De  Academia  Ferrariensi  a 
TOM.  II. 
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Clemente  XIF  P.  O.  M.  restitutaj 

È  nel  \o\.W\àiì\\AlRaccolta  d' opuscoli  fer- 
raresi. 

Lettera  d' un  gentiluomo  spagnuolo 
residente  in  Italia  ad  un  suo  amico 
di  Madrid,  in  data  dei  20  giugno 
1761,  tradotta  in  italiano,  m  data 
dei  16  luglio.  Prato j  1768,  i«-8.°gr. 

Si  annovera  nella  Biografia  del  Tipaldo  fra  le  opere 
dell'ab.*  Antonio  Martini,  poi  Arcivescovo  di 
Firenze,  senza  additarci  se  il  medesimo  sia  sol- 
tanto autore  della  traduzione,  oppure  se  la 
lettera  sia  originalmente  scritta  dal  Martini  in 
lingua  italiana,  fingendola  composta  nella  spa- 
gnuola. 

Lettera  d' un  giornalista  ad  un  auli- 
co. Modena j   1790,  i>2-8." 

L' autore  è  V  ab.*  Gaetano  Marini  ,  contro  V  in- 
terpretazione data  dal  P.  Paoli  ad  un'  antica 
iscrizione,  nella  quale  credè  che  parlasse  di 
S.  Felice  P.  e  M. 

Lettera  d'  un  letterato  bolognese  (P. 
Serba,  cappuccino)  scritta  all'au- 
tore [agli  autori,  voleasi  direjO  ad 
uno  degli  autori)  delle  Memorie  let- 
terarie stampate  in  Venezia  presso 
Pietro   Valvasense.  Faenza,  in-^° 

Lettera  d' un  letterato  romano  (  ab.^ 
Gio.  Cristoforo  Amaduzzi)  che  con- 
tiene un'apologia  sensatissima  del- 
l'Alfabeto Tibetano  del  P.  Maestro 
Giorgi. 

Sta  nelle  Nov.  lett.  di  Firenze  del  1768  a  col.  86 
e  123. 

Lettera  d'un  letterato  torinese  ( mons.^ 
Antonio  Martini)  ad  un  Cavalier 
fiorentino. 

È  in  data  di  Torino,  16  maggio  1779, 

Lettera  d'  un  marchese  Francesco  Al- 
bergati Capacelli  in  apologia  alla 
lettera  del  sig.  abate  Compagnoni, 
quella  che  verte  sulla  conformità 
da  lui  ottimamente  scoperta  in  fra 
gli  Ebrei  e  i  Greci.  Lipsia  (Vene- 
zia) ^   1793,  m-S.** 

Autore  ne  è  Giovanni  DoxÀ,  corcircse.  Consul- 
tisi la  Biografia  del  Tipaldo,  t.  Ili,  p.  181  e  so5. 
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Lettera  d'  un  matematico  italiano  (ab.'^ 
D.  Gaetano  Marzagàglia)  scritta  al 
chiariss."  sig.  marchese  Scipione 
Maffei  intorno  al  libro  del  sig.  ab/' 
Sizzi,  stampato  in  Padova,  sopra 
le  Equazioni  algebraiche  del  terzo 
grado.  Verona,  174^5  in-^.^ ,  di 
pag.    12. 

Lettera  d'un  matematico  (P.  Giuseppe 
AscLEPf,  gesuita)  al  sig.  N.  N.  so- 
pra r  orinolo  oltramontano  intro- 
dotto nel  Granducato  di  Toscana 
al  mezzogiorno  de'  3  dicembre  i  '^49- 
Siena j   ly^o,  m-4-° 

Lettera  d' un  monaco  Casinese  (  del 
can."  Francesco  Maria  Pratilli)  al 
sig.  D.  Erasmo  Gesualdo,  di  Gaeta, 
sul  particolare  della  sua  opera  in- 
titolata -  Osseruazioìii  critiche  sopra 
la  storia  della  via  Appia,  ec.  Na- 
poli ^  g  febbrajo    lySS,  in-4° 

F'edi  Risposta  alla  lettera  satirica 
diretta  al  sig.  D.  Erasmo  Gesual- 
do, ec. 

Lettera  d'  un  nobile  cattolico  republi- 
cista  ad  un  suo  figlio  eli'  era  presso 
un  suo  gran  zio  fuori  della  patria, 
per  cui  gli  dà  l' insegnamento  di 
vivere  per  tutto  il  corso  della  sua 
vita.  Milano  j  appresso  Domenico 
Bellagatlaj   17 12,  in-i'i.P 

Crede  il  chiar."  Cicogna  {Iscriz.  veti.,  1. 1^  p.  184) 
che  questo  libretto  non  sia  ehe  riproduzione 
d' un  opuscolo  di  Antonio  Ottoboni  intitolato  - 
Istituzione  a  Pietro  suo  figlio  nel  ritorno 
da  Roma.  Venezia,  I680,  che  lesse  mano- 
scritto presso  Teodoro  Corraro. 

Lettera  d'un  padovano  (ab.^ Melchiorre 
Cesarotti)  al  celebre  signor  abate 
Denina,  academico  di  Berlino,  ec. 
Padova  j  per  li  fratelli  Penada,  1 796, 
ìn'S° 

Vedi  Catalogo  di  alcuni  altri  Pa- 
dovani, ec. 

Lettera  d'un  parmigiano  (P.  D.  An- 
di-ea  Mazza  ,  abate  benedettino)  de' 
19  aprile  1765  agli  eruditi  e  dotti 
autori   della   Gazzetta  letteraria  di 
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Europa.  Senza  nota  di  stampa  (ma 
Parma,  V  anno  predetto ^  pel  Carmi- 
gnani),  m-8.° 

Lettera  d'un  paiTOco  vicentino  in  data 
24  febbrajo.  Senz'anno  (Parma, 
Bodonij   I794J- 

Vedi  Due  lettere  d'un  parroco  vi- 
centino. 

Lettera  d'un  parroco  della  Valsugana 
(Gio.  Francesco  Pedri)  ai  padri  ed 
alle  madri  per  isti'uire  i  loro  fi- 
gliuoli che  si  accostano  alla  sacra 
confirmazione,  ec;  agli  1 1  di  giu- 
gno   l '^ 6 y.  Trento,  Battisti,  in-i^'^ 

Lettera  d'un  paslor  d'anime  ad  un 
suo  collega,  in  cui  si  trattano  al- 
cuni punti  di  morale  sopra  il  por- 
tar armi  vietate,  ce.  Venezia j  Oc- 
chi,   1788,  in-8.'^ 

La  dedicatoria  è  sottosegnata  colle  iniziali  G.  B. 
G.  A.  D.  C,  cioè  Giovan  Battista  GUADAGNIM, 
arciprete  di  Cividate. 

Lettera  d'  un  piemontese  al  sig.  conte 
De  Charlemont  sopra  la  Relazione 
d' Italia    del  sig.    Baretti.    Milano, 
Gio.  Montani,   1771  >  m-8.° 
Questa  lettera  è  del  barone  Verinazza.   Intorno 
al  merito  di  essa  veggasi   la  Prefazione  di  G. 
Pozzoli  alla  sua  traduzione  delF  opera  del  Ba- 
retti -  Gli  Italiani,  ec,  pag.  IX    {Milano, 
Pirotta). 
Lettera  d'  un  prete  di  villa  (ab.*^  Gio- 
vambattista Conzatti)  a  Maria  Gio- 
vanna   Pellegrini,    padovana,    nel- 
r  occasione  che    termina  di    essere 
abadessa  nel    monastero  di  S.  Be- 
nedetto in  Padova  nel  1793.  Senza 
alcuna  data,  in-S.^ 
Lettera  d' un  prete  montagnolo  (ab.^ 
Alberto  FoRTis)  sopra  la  questione 
del  battesimo  degli  aborti.  Seconda 
edizione,  M.D.CCLXX.  -  Il  Gior- 
nalista, poemetto  di  Basto  Nemutilli 
(Giambatt.  Mutinelli)  M.D.CCLXX 
(forse   Vicenza),  m-8.° 
Nella  prefazioncella  A  chi  legge  (negli  esemplari 
impressi  a  parte)  dicesi  che  la  lettera  (com- 
posta di  stanze  bernesche,  bizzarramente  fatte 
stampare  alla  maniera  della  prosa  )  trovasi  in- 
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serita  per  la  prima  volta  nella  /Jurlc  prima 
del  tomo  secondo,  ì  novembre  I7tì9,  p.  si 
e  seg.  deW Europa  letteraria,  di  cui  T au- 
tore era  uno  de'  principali  compilatori.  Dopo  la 
p.  XIII  di  questa  seconda  edizione  (poiché 
tutta  la  paginatura  e  in  numeri  romani)  viene 
il  frontispizio  del  secondo  Poemetto,  che  serve 
di  risposta  alle  ottave  del  FORTls. 

Lettera  d'un  professore  dell' Univer- 
sità di  Pavia,  m  data  ì.^ giugno  i8o4, 
m-8.'^ 

P^ecli  Provvedimenti   (De')  anno- 
na rj  ,   ce. 

Lettera  d'un  professore  di  diritto  so- 
pra i  due  libri,  1'  uno  intitolato  - 
Della  pluralità  de'  suffragi  ne  giu- 
dizj  civili  e  criminali j  e  l' altra  -  Della 
decisione  delle  cause  dubbie  {dì  Fran- 
cesco Vigilio  Barbacovi  ,  tirolese). 
Milano,  Stella^    1817,  ///-8.° 

J^edi  Lettera    seconda  d'  un  pro- 
fessore di  diritto,  ec. 

Lettera  d' un  professore  di  storia  e 
lingua  santa  (ab,^  Onorato  Olcese) 
al  sig.  Paolo  Antonio  Bedosclii,  edi- 
tore della  Lezione  sacra  sopra  il 
Ceplias  degli  Atti  Apostolici  {del 
proposto  MoRCELLi).  3IilanOj  1817, 
m-8.« 

Lettera  d'  un  professore  dell'  Univer- 
sità di  Padova  (P.  Tommaso  An- 
tonio Contini,  somasco)  al  cliiar.^ 
ab.'^  D.  Carlo  Amoretti,  intorno  la 
gloria  postuma  del  celebre  P.  Paolo 
Maria  Paciaudi,  C.  R.,  in  data  di 
Padova,,    i3  settembre    i79'>»,  in-S.*^ 

Lettera  d' un  professore  di  filosofia 
sopra  il  rospo  (  del  conte  France- 
sco GiNANNi).  f^enezia^  Occhia  i75i, 
in-\i.^ 

Leggesi  a  car.  375  del  tomo  XXXXV  della  Rac- 
colta Calogerana. 

Lettera  d'  un  sacerdote  (ab.^  Prosdo- 
cimoZABEO,  padovano)  ad  una  mo- 
naca circa  l'edificante  condotta  del- 
le monache  dopo  l'espulsione  dai 
loro  monasteri.  Venezia^  18 14;  e 
di  nuovo  ristampata.  -  Pel  primo 
sacrifizio    del  M.  R.  sig.  D.  Giro- 
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lanio  Manzoni,  ec.  Ivi^  tip.  della 
Minerva,    1823,  sempre  in  8.^ 

Lettera  d'un  sacerdote  di  Reggio  (D, 
Tommaso  Ferrari,  priore  de'  SS. 
Giacomo  e  Filippo)  al  suo  vescovo. 
Reggio^  24  gernwialej  anno  IX  re- 
publicano  (i4  aprile  1801),  in-\.^ 

Lettera  d'  un  socio  dell'  Academia  Ec- 
clesiastica di  Osimo  (canonico  Luca 
Fanciulli,  di  Osimo)  ad  un  abate 
milanese  suo  amico  intorno  al  pri- 
mo articolo  delle  Effemeridi  lette- 
rarie di  Jìoma  del  dì  19  dicembre 
1772.  3Iilan0j    1773,  in-S.° 

A  questa  prima  lettera  tennero  dietro  altre  due 
lettere.  Tutte  e  tre  poi  vennero  malamente  at- 
tribuite al  C.  Aurelio  Guarnieri  Ottoni,  patri- 
zio anch'esso  osimano. 

Lettera  d'  un  socio  etrusco  (cav.  Ono- 
frio Boni)  sopra  alcuni  scarabei  tro- 
vati in  Valdicliiana.  Senza  luos.o  e 
nome  di  stamperia^    i8o5,  m-i2.° 

Lettera  d'un  socio  etrusco  (cav.  Ono- 
frio Boni)  sopra  un  idoletto  trovato 
a  Fiesole.  Senza  data^  i8o3,  in-S.^, 
con  una  figura. 

Lettera  d'  un  solitario  (P.  ab.*^  D.  An- 
selmo CosTADONi)  .ad  una  signora 
inferma,  angustiata  da  timori  ec- 
cessivi della  sua  eterna  salute. 

l'aedi  Lettere  consolatorie  d'un  so- 
litario, ec. 

Lettera  d'un  solitario  (can.°  Cate- 
nacci, d'Amelia)  ad  un  parroco,  so- 
prala necessità  della  soddisfazione. 
Senza  luogo  e  nome  di  stamperia. 
Verso  il    I  780. 

Lettera  d'un  teologo  pacifico  (P.  mae- 
stro Pellegrini,  domenicano)  ad  un 
teologo  amico,  che  gli  chiedeva  una 
breve  informazione  della  causa  ar- 
mena.   Venezia,  Zalta,  1784-1787. 

Lettera  d'un  teologo  (P.  Valeriano 
Canati,  teatino  da  Vicenza)  ad  un 
giovane   cavaliere.   Vicenza 3    1772. 

Lettera  d'un  teologo  parmigiano  (ab.^ 
Giovanbattista    Guadagnimi)  ad  un 
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parroco  bresciano  iu  ditesa  dell' ^- 
nalisì  del  libro  delle  prescrizioni  di 
Tertulliano  del  professore  Pietro 
Tamburini.  -  Senza  luogo.  Sec.  XVIII , 
m-8.° 

Lettera  d'  un  teologo  ad  una  persona 
angustiata,  ec. 
P^edi  Lettera  d'un  solitario,  ec. 

Lettera  d'un  teologo  (del  P.  Gian- 
fi'ancesco  Richelmi)  all'autore  del- 
l'opera intitolata-  Risposta  alla  let- 
tera del  P.  Segnerij  su  la  materia 
del  probabile.  Circa  il    ly^^- 

Lettera  d' un  teologo  della  sacra  Fa- 
coltà di  Parigi  ad  un  amico  mi- 
lanese, sopra  la  lettura  de'  trattati 
teologici  del  Tonnely.  Senza  anno 
e  luogo j   1770,  in-8.° 

In  fine  leggonsi  le  iniziali  A.  B.,  ma  vuoisi  scritta 
dal  P.  Martino  Natali,  scolopio;  anzi  si  può 
assicurare  che  sia  veramente  di  lui. 

Lettera  d'un  teologo  (P.  G.  M.  Pu- 
jATi ,  monaco  benedettino)  ai  si- 
gnori estensori  delle  Effemeridi  let- 
terarie romane  in  difesa  d'  una  dis- 
sertazione stampata  in  Brescia-  Sul 
ritorno  degli  Ebrei  nella  Chiesa. 
Bomaj,   1778. 

Autore  della  Disserlazione""era  il  P.  Gìo.  Giro- 
lamo Calbpio,  bergamasco,  anch'esso  bene- 
dettino. 

Lettera  d' un  teologo  piacentino. 
p^edi  Lettere  d'  un  teologo  piacen- 
tino. 
Lettera  d*  un  vecchio  sacerdote  veneto 
(ab.^  D.  Francesco  Boselli)  ad  un 
giovane,  nella  quale  sì  spiegano  le 
parole  dell'Esodo,  cap.  28  -  Pones 
in  rationali    iudicii  doctrinam^  etc.j 
publicata   a  nome  del    clero  di  S. 
Stefano, ec.  Venezia,  Molinarij  1824, 
m-8.° 
Lettera  d' un  vero  amico  del  P.  Isi- 
doro Bianchi. 

È  del  P.  Grandi,  barnabila. 

Lettera  d'un  vero  nobile  beneventano 
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al  sacerdote  D.  Ottavio  Liguori 
intorno  alla  contesa,  ec.  Risposta 
del  sacerdote  D.  Ottavio  Liguori 
al  suo  amico,  contro  di  una  let- 
tera anonima  uscita  da  Benevento, 
e  finta  stampata  in  Napoli,  ec.  Ge- 
nova,  1 7 1 5. 

La   sopra   riferita  lettera  è    composizione   dello 
stesso  Liguori. 

Consultisi  Soria,  Scritt.  storici  di  Napoli, 
p.   3i$8-59. 

Fedi  Lettera  di  N.  N.  al  P.  Be- 
nedetto di  Rinaldo,  ec. 

Lettera  d'un  viaggiatore  toscano  (Gio- 
vanni Mariti)  scritta  da  Cipro  ad 
un  academico  etrusco.    1786,  in-^P 

Lettera  d'un  villeggiante  ad  un  amico 
di  città  per  avergli  mandato  il  li- 
bro contro  la  festa  del  sagro  Cuor 
di  Gesù  (del  dott.  Marco  Romoli). 
Firenze j  stamperia  di  Domenico  Mar- 
zi, 1771.  Vanno  unite  alla  mede- 
sima -  Osservazioni  sopra  l'epiteto 
Commonitoria,  dato  alla  sua  dis- 
sertazione, delsig.  avvocato  Camillo 
Blasi,  dirette  per  lettera  ad  un 
amico.  Lucca j  18  dicembre  1771, 
m-8.° 

Lettera  d'un  virtuoso  dimorante  in  Ve- 
nezia, ec. 

Vedi  Lettera  responsiva  di  N.  N. 
(Giovanni  Nicastro),  ec. 

Lettera  d'una  dama  (principessa  Giu- 
liana Giovane,  nata  baronessa  di 
Muderbach)  sul  Codice  delle  leggi 
di  S.  Leucio.  Napoli,   1790,  in-S.° 

Lettera  d'una  gravissima  inaudita  ma- 
lattia di  ser  Cruschetta.  Lucca ^  per 
Filippo  Benedinìj   1760,  in-8." 

«Questa  lettera,  nella  quale  è  attaccato  il  P. 
"Branda,  si  dice  composta  da  un  cav.  par- 
wmigiano,  ma  poche  copie  se  ne  sono  vedu- 
»te.  »»  (Mazzuchelli).  Potrebbe  esserne  autore 
il  C.  Antonio  Cerati  ,  che  allora  aveva  venti- 
due anni,  essendo  uomo  da  ciò,  benché  egli 
non  ponesse  mai  questa  fra  le  sue  composi- 
zioni ,  di  cui  il  cav.  Pezzana  pe'  suoi  Scrittori 
Parmigiani  ebbe  nota  dallo  stesso  secretarlo  di 
quel  letterato.  Con  minore  pre^sunzione  devesi 
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poi  attribuire  al  conte  Manara ,  che  non  dilet- 
tavasi  nello  scrivere  tali  scherzi. 

Vedi  Lingua  toscana  (Della),  dia- 
logo, ec. 
Lettera  d'una  Peruana. 

Fedi  ESERCITATO,   Acad.°   della 
Crusca. 
Lettera  d'una  religiosa  sopra  la  virtù 
di  S.  Luigi  Gonzaga.  Venezia^  Oc- 
chi j    lySa,  in-i6.° 
Ne  è  autrice  suor  Chiara  Isabella  FORNARI,  abba- 
dessa  del  monastero  di  S.  Francesco  di  Todi, 
morta  in  concetto  di  santità  il  dì  9  dicembre 
1744.  Un  anonimo  religioso   secolare    la  fece 
stampare,  aggiuntavi  una  piccola  prefazione. 

Lettera  discorsiva  di  anonimo  trivi- 
giano  (ab.^  Gio.  Battista  De'  Rossi, 
trivigiano),  con  appendice  di  docu- 
menti per  servire  di  seconda  parte 
ai  Saggio  di  memorie  degli  uomini 
illustri  di  Asola.  Trevi gij  per  Gio. 
Ant.   Pianta f    1782,  i/z-4.° 

Lettera  dogmatica  ad  un  ecclesiastico 
toscano  (dell' ex-gesuila  Consalvo 
Adorno  Hinoyosa);   1789. 

Lettera  e  descrizione  dell'apparato  fe- 
stivo fatto  in  Roma  dalla  nazione 
Senese  per  il  Gran  Maestro  dell'  or- 
dine Gerosolimitano  F.  Marco  An- 
tonio Zondadari.  Roma^    1720. 

Francesco  Quinza,  sotto  il  cui  nome  fu  stam- 
pato questo  opuscolo,  era  uno  degli  stampa- 
tori di  Siena,  ma  fu  scritto  dal  celebre  Giro- 
lamo Gigli,  al  riferire  di  Oresbo  Agieo  P.  A. 
(  cioè  di  Francesco  Corsetti  )  nella  sua  vita. 

Lettera  e  parere  d'  un  professore  ano- 
nimo (P.  Serra,  cappuccino)  ad  un 
amico  cesenate  sopra  la  disputa  let- 
teraria insorta  fra  i  signori  D.  An- 
drea Ceccaroni  ed  il  dott.^  Fran- 
cesco Tadini.  Verso  la  metà  del  se- 
colo XVIII,  m-4.° 

Lettera  esortativa  intorno  alla  pover- 
tà. Boma^  appresso  il  Manelfiy  1 654, 
m-8.° 

Questa  lettera ,  scritta  originariamente  in  latino 
dal  P.  G.  NiKEL,  gesuita,  fu  tradotta  dal  P. 
Giuseppe  Fozio,  suo  confratello. 

Lettera  famigliare  d'  un  academico  fi- 
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larmonico  ed  arcade  (Benedetto 
Marcello)  discorsiva  sopra  un  li- 
bro di  duetti,  terzetti  e  madrigali 
a  più  voci,  stampato  in  Venezia  da 
Antonio  Bortolij    iyo5. 

Lettera  giudiziosa  prima  di  un  aca- 
demico Linceo  al  sig.  dott.^  Anton 
Francesco  Gori,  publico  professore 
fiorentino.  Forlì,  per  Antonio  Bar- 
biani,    1746,  m-8." 

Vedi  Lettere    critiche    scritte   da 
un  academico  fiorentino. 

Lettera  illustrata  con  note  contro  l'ap- 
pendice prima  del  volume  settimo, 
e  più  altri  luoghi  della  Storia  let- 
teraria d'Italia  del  P.  Zaccaria,  data 
in  luce  da  un  cavaliere.  Venezia j 
pel  Zer letti,    ìy56. 

Ne  fu  autore  il  P.  Benedetto  Bo'ELU,  M.  R.  Il 
Cavaliere  poi  era  Pietro  Ceschi,  del  borgo  di 
Valsugana. 

Lettera  in  cui  si  difende  la  nascila 
e  la  patria  del  B.  Agostino  Novello, 
terminese,  e  si  risponde  all'opera 
apologetica  del  dott.*^  Auria.  Mes- 
sinaj  Amico 3    '713,  in-/\P  picc. 

Vedi  Patria  (Della)  del  B.  Agostino 
Novello,  ec. 

Lettera  in  cui  si  esaminano  le  ragioni 
addotte  dall'  autore  del  primo  pa- 
rere intorno  all'  uso  della  cioc- 
colata. Firenze,  Alhizzini  (1728), 
m-4.° 

Questa  è  una  opposizione  fatta  capo  per  capo  dal 
dottore  Lorenzo  Seraflm  al  Parere  del  dott. 
Felici. 

P'^edi  Altro  parere. 
Lettera    in  data   di  Piacenza    17  lu- 
glio   1758. 

(Leggesi  dalla  p.  iis  alla  128  del  t.  XII  delle 
Memorie  del  Falvasense).  Credesi  dalfavv." 
Bramieri,  elogista  del  prop."  Poggiali,  lavoro 
di  questo  erudito  in  difesa  delle  sue  Mem.  stor. 
di  Piacenza,  contro  un  supposto  Giannangelo 
Andreuccij  siccome  di  lui  fattura,  in  tutto  o 
almeno  in  parte,  è  Y  altra  lettera  in  data  del- 
l''8  settembre  17S9,  che  trovasi  nelle  nuove 
Memorie  del  Marsini  (dalla  p.  269  alla  288), 
in  cui  si  difendono  ancora  le  suddette  Memo- 
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rie   storiche   di  Piacenza  conlro   un   nuovo 
attacco  d'  un  finto  Marcantonio  Forteguerri. 

/^ec?/ ANDREUCCI  (Giannangelo). 
Lettere  famigliari  -eFORTEGUERRI 
(Marcantonio  ). 

Lettera  in  difesa  della  dissertazione 
che  l'utilità  sostiene  di  spiegare 
nelle  scuole  i  libri  publicati  con  le 
stampe  (del  can.''  Francesco  Meni- 
coNi).  /?o//2rt  (circa  il  1768),  m-4." 
F^edi  Breve  dissertazione,  in  cui 
succintamente  si  dimostra,  ec. 

Lettera  in  difesa  della  scolastica  teo- 
logia, dedicata  al  sig.  ab.^  Albani 
(del  P,  Gio,  Battista  Benedetti, 
gesuita).  Roma,   De  Bossi,    1793. 

Alla  p.  73  leggesi  anche  la  difesa  della  lettera 
suddetta. 

Fedi  Aletiìno  (Benedetto).  Lettere 
(cinque)  apologetiche,  ec,  e  Difesa 
della  terza  lettera,  ec. 
Lettera  indirizzata  in  nome  del  doge 
della  republica  degli  Apisti  {incre- 
duli) al  rcv."  de'  Solipsi  (  Gesuiti) 
P.   G.   G.   (P.  Giuseppe  Grafin^). 

E  fattura  di  Francesco  Cari,  che  mette  in  de- 
risione la  Dissertano  de  Paradiso,  opus  po- 
sthiunum  P.  Benedicti  Piazza  terminata,  e 
fatta  stampare  dal  suddetto  P.  Gravina,  gesui- 
ta, che  vi  aggiunse  il  capitolo  quinto  ed  ul- 
timo. 

Lettera  in  favore  del  celibato  eccle- 
siastico (di  dementino  Vaìnnetti). 
Nel  n."  22  e  23  della  Gazzetta  del 
Monauni  di  Trento j  anno  1792, 
sotto  la  data  di  Magonza. 

Si  risponde  ad  un  articolo  ,  in  data  di  Colo- 
nia, stampato  nel  num.  XV  delle  Notizie  uni- 
versali di  quell'anno. 

Lettera  informativa  a  monsig.*'  l' ab.*^ 
Siri  (del  conte EmmanueleTESAURo); 
1668. 

Vedi  Risposta  del  Sergente  mag- 
giore, insieme  colla  quale  fu  ristam- 
pata questa  lettera. 

Lettera  informativa  d'un  letterato  bo- 
lognese (P.  Serra,  cappuccino)  scritta 
alP.Z.  (P.  Zaccaria)  della  C.  di  G., 
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autore  della  Storia  letteraria  d'Ita- 
lia. Bologna,  in-^°.  Con  la  data  de' 
3i    marzo    1752. 

Lettera  ingenua  ad  un  amico,  in  cui 
viene  descritto  l'avvenimento  della 
distruzione  del  veneto  Governo  ari- 
stocratico (del  conte  Nicolò  Guido 
¥aV.ìzzo).  Zurich  (data  falsa),  1797, 
m.8.° 

Lettera  in  risposta  al  cittadino  B.  R. 
sulla  libertà  della  stampa.  Genova, 
stamperia  Gesiniani.  1798,  di  p.  70 
in-^[.    pica. 

Scritta  dal  P.  Ottavio  AssAROTTl,  scolopio. 

Lettera  in  risposta  alla  scrittura  in- 
titolata -  Il  dominio  temporale  della 
S.  Sede  sopra  Comacchio  (del  cons.'^ 
Gaspare  Giovannardi  ,  sassolese  ). 
Modena,  per  Bartolomeo  Soliani, 
1708,  infoi. 

Lettera  intorno  a  certe  antichità  della 
città  di  Chieti  (del  P.  Giuseppe  Al- 
LEGRANZA,  domenicano);  in-^.^ 

Leggesi  anche  col  nome  deir  autore  nelle  No- 
velle letterarie  fiorentine,  ìToì,  in  otto  ri- 
prese. 

Lettera  intorno  ad  un  libro  del  sig. 
ab.*^  Luzzi  (scritta  dall' ab.^  Gae- 
tano Marzagaglia).   Verona,    1748. 

Lettera  intorno  al  libro  intitolato  -  La 
frusta  letteraria  di  Aristarco   Scan- 
nabue  agli  amatori  delle  novelle  let- 
terarie; in-^P,  senza  data. 

Vedi  Barelti  (II)  istruito  nelle  cose 
di  Portogallo,  ec. 

Lettera  intorno  alla  Biblioteca  Cala- 
bra  del  sig.  Zavarone,  e  si  dà  una 
giusta  e  spassionata  idea  di  ciò  che 
debba  togliersi,  modificarsi  ed  ag- 
giungersi ad  essa  Biblioteca  per  ren- 
derla interamente  compiuta  e  per- 
fetta (  del  cav.*'  Fi-ancesco  Maria 
Pratilli).  Napoliy   1754. 

Lettei'a  intorno  all'  utilità  di  leggere 
a  tavola  (del  P.  Francesco  Sacchi- 
Ni,  gesuita,  perugino),  Milano,  per 
le  stampe  Arcivescovili,   1621. 
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Lettera  intorno  la  cagione  de'  sogni, 
del  P.  D.  F.  F.  L.  V.  (P.  don  Fran- 
cesco Facchinei,  lettore  vallombro- 
sano)  a  S.  E.  il  sig.  M.  N.  N.  To- 
rino (1762),  m-4.° 

Lettera  intorno  la  cateratta,  del  sig. 
Pietro  Paolo  Lapi  {di  Giovanni 
Bianchi).  Rimini ^  stamperia  AlbcT' 
tini,    1 740  ,  i«-4-° 

Lettera  intorno  la  scoperta  della  me- 
dia proporzionale  armonica ,  ser- 
vente alle  altezze  negli  edifizj,  co- 
nosciuta dal  Palladio,  ma  non  posta 
in  pratica  {del  G.  Francesco  Ric- 
CATi).  Padova,  senza  nome  di  stam- 
peria^   1760,  m-8.° 

Lettera  intorno  la  vera  e  sicura  ori- 
gine del  venerabil  ordine  de'  PP. 
Girolamini  (del  P.  don  Pier  Luigi 
Galletti,  monaco  Casinese,  roma- 
no). iJorna^  Salomonij  1755,  in-^.^ 
grande. 

Lettera  intorno  la  vita  comune,  ad 
una  monaca  benedettina  di  Ferrara, 
in  data  di  Milano  12  marzo  1 74^ 
(di  Luca  Ferrari,  ferrarese).  Senza 
nota  tipograjicaj  in-^P 

Lettera  intorno  un'  antica  iscrizione 
cristiana,  di  Gio.  Battista  Gerva- 
soni,  con  alcune  annotazioni  del 
sig.  N.  N.  (dott.  Giovanni  Bianchi, 
vimincse). 

Sta  nel  tomo  V  della  Miscellanea  del  Ltizzaroni. 

Lettera  istorico-critica  d'un  sacerdote 
(P.  Giangirolamo  Gradenigo,  tea- 
tino, poi  arcivescovo  di  Udine)  so- 
pra tre  punti  concernenti  la  storia 
del  probabilismo  e  probabiliorismo. 
Brescia,   \']5o,  m-4'° 

Il  P.  Gio.  Edelweck,  teatino  bavaro,  tradusse  la 
presente  lettera  in  latino,  e  stampella  a  Mo- 
naco l'anno  1760,  aggiungendovi  una  prefa- 
zione. 

Lettera  monitoria  d'  un  academico  et- 
neo (Giuseppe  Lombardo-Buda  ,  da 
Catania).   Catania^   1791  5  m-8." 

E  in  difesa  d' una  sua  opera  che  ha  per  titolo  - 
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l^ulcanii  Lythosylloge  jEtntea  in  classai 
(ìigesta,  contro  un  articolo  inserito  nelle  No- 
l'ità  letterarie  (anno  1791,  num.  2,  p.  14, 
che  stampavansi  a  Cesena  (Scinà,  Prospetto 
della  storia  letteraria  di  Sicilia  del  secolo 
XFIII.  Ili,  p.  89.   1.   2). 

Lettera  morale  in  risposta  ad  un  pio 
ed  autorevole  gentiluomo  che  de- 
siderava saper  l'obbligo  che  ha  cia- 
scuno di  fare  elemosina  nel  suo 
stato  (del  P.  D.  Giacinto  Alessan- 
dri, teatino).  Verona,  per  Pietro 
Antonio  BernOj,   1722. 

Lettera  nell'  idioma  natio  di  Bologna, 
scritta  al  sig.  Gio.  Battista  Viola 
a  Roma  sopra  il  ratto  d' Elena  del 
pittore  Guido  Reni.  Bologna^  per 
Clemente  Ferrari,   i633,  m-4." 

È  del  P.  Adriano  Banchieri,  olivetano,  bolognese 
{Meni.  Lancetti  ). 

Lettera  nella  quale  si  censura  la  let- 
tera apologetica  dell'Esercitato  aca- 
demico della  Crusca  (Pr.  di  S.  Se- 
vero) sopra    i  Quipìi,  ossiano  ca- 
ratteri  peruviani    (del  P.  Sertorio 
De  Mattei,   gesuita).  Firenze  (Na- 
poli) 3   1751. 
Consultisi  Lami,  Nov.  leti.,  anno  17S1,  n.  35. 
Fedi  ESERCITATO,  Acadfem."  del- 
la Crusca. 
Lettera  nella  quale  si  contengono  al- 
cune riflessioni  sul  libro  intitolato - 
Istituzioni  di  architettura  cii^ile^  messe 
alla  luce  da  Nicolò  Carlelti  in  Na- 
poli nel   ^'J'J'^i  m-4." 
Si  vuole  opera  di  D.  Vincenzo  LAMBERTI. 
Lettera  nella  quale  si  dimostra  con- 
tro uno  scrittore  faentino,  che  Ra- 
venna e    non  Faenza    fu  la  patria 
di  S.  Pier  Damiani  (del  P.  ab.^  D. 
Pietro  Paolo  Ginanni,  benedettino). 
Assisi 3   l'J^i  i  in-^.^ 
Lettera  nella  quale  si  esamina  se  vi 
sia  un  contrassegno  per  distinguere 
su  la  superficie  d' un  ferro  il  san- 
gue umano  da  quello  di  altri  ani- 
mali (di  Leonardo  Frontone,  me- 
dico, di  Chieti,  che  viveva  circa  la 
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metà  del  passato  secolo  ).  Senza 
nota  cVanno  e  di  luogo. 

Lettera  nuova  (di  Agostino  Mozze, 
ferrarese)  de  tutte  l'entrate,  feste, 
giostre,  comedie  e  doni  per  la  ve- 
nuta di  P.  P.  (Papa  Paolo)  III  a 
Ferrara.  Cosa  molto  bella.  In  data, 
da  Ferrara  alli  XXV  d'aprile  nel 
MDXLIII  (i543),  m-4.°,  di  car.  8. 

Lettera  (dell'arciprete  Gio.  Battista 
GuADAGNiNi)  al  P.  ab.^  Fontana,  so- 
pra la  sua  difesa  dell'episcopato, 
che  può  servii'e  di  terza  appendice 
al  Nuovo  esame  dei  decreti  del  Con- 
cilio di  Trento  sopra  la  facoltà  de' 
confessori,  ec.Paw'a,  Galeazzij  1 790, 
m-8.° 

Precede  altra  Lettera  dello  stesso  autore  al 
Giornalista  romano  sopra  il  suo  foglio  n.  XI, 
4  aprile  1789. 

Lettera  parenetica,  morale,  economica 
di  un  parroco  di  Valdichiana  a  tutti 
i  possidenti  comodi  o  ricchi,  scritta 
nel  1772,  concernente  i  doveri  loro 
rispetto  ai  contadini ,  nuovamente 
impressa,  coir  aggiunta  di  un'istru- 
zione morale,  economica,  ec.  Fi- 
renze j,  Stecchi  e  Pagani j,  in-S.° 

Se  ne  vuole  autore  mons.*  Giuseppe  Ippoliti  , 
prima  vescovo  di  Cortona^  poi  di  Pistoja. 

Lettera  parenetica  scritta  da  un  dia- 
cono romano  (can.*'  Guasco).  F'er- 
cellij  Panialis,    1795,  in-S.^ 

Lettera  pastorale  di  mons.^  Jacopo 
Monico  al  clero  e  popolo  della  città 
e  diocesi  di  Venezia.  li'ij    1827. 

Due  traduzioni  furono  contemporaneamente  fat- 
te; Funa  dal  parroco  Giuseppe  Lazzari,  che 
incomincia  -  Trascorro  appena  il  triennio 
da  che  aveva  assunto  il  governo  della  Chiesa 
di  Ceneda,  ec.j  T  altra  da  Luigi  Bianchi,  il 
di  cui  principio  è  il  seguente  -  Scorso  appena 
il  triennio  dacché  aveva  impreso  ad  ammi- 
nistrare la  Chiesa  Cenedese,  ec.  (Cicogna, 
Iscrizioni,  t.  Ili,  p.  KOS). 

Lettera  pastorale  scritta  a  nome  di 
mons.^  Innocenzo  Liruti,  vescovo 
di  Verona,  in  data  del  3i  agosto 
1820,  stampata  in  Verona  in  quel- 
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tanno   per   Antonio    Tommasi,   in 
fol.  voi. 

Questa  lettera  fu  poi  riprodotta  nella  seconda 
parte  delle  Lettere  pastorali  del  Liruti,  impressa 
in  Verona  nel  182S,  a  p.  40,  dove  è  detto  es- 
sere fattura  del  P.  Cesari. 

Lettera  prima  di  un  parroco  biellese 
(sacerdote  Barnaba  Tempia)  sopra 
il  nuovo  catechismo  {di  carte  5o) 
per  i  fanciulli  da  ammettersi  alla 
prima  comunione.  Biella,  per  Lu- 
dorico  Franco j    1796,  in-ii.^ 

Tennero  dietro  alla  prima  anche  una  seconda  e 
terza  lettera.  NelF  ultima  sono  accennati  i  se- 
guenti opuscoli  -  Avvisi  salutari  e  fraterni 
di  un  amico  della  pace.  -  Una  dissertazione 
del  Parroco  suddetto  (Tempia)  sul  Peccato 
veniale.  -  Un  libretto  stampato  dal  censurato 
catechista  {Fezia)  per  sua  difesa  circa  Ter- 
rore appostogli  sul  mistero  della  Trinità  Con- 
sultisi Giornale  ecclesiastico  di  Roma,  anno 
1796,  p.  164  e  166,  e  De  Gregori  Lett.  Ver- 
cellese, t.  HI,  p.  306. 

Lettera  prima,  scritta  da  Napoli  da 
un  amico  di  Firenze  sopra  una  que- 
stione suscitata  dalla  Novella  let- 
teraria di  Firenze  de'  4  luglio  i749' 
—  Lettera  seconda  sopra  il  mede- 
simo argomento;    1750. 

Il  proposto  Gori  {Symh.  litt.)  dice  «che  sono 
5>  esse  di  un  dotto  napolitano  (Giacomo  Mar- 
»  torelli),  il  quale  fece  spargere  le  copie  da 
j>  un  fiorentino  (  Giuseppe  Maria  Mecatti),  che 
>j  da  qualche  tempo  si  tratteneva  in  Napoli»; 
il  che  in  piccola  parte  è  vero,  soggiunge  il 
Soria  (t.  I,  p.  23). 

Vedi  Esame,  o  sia  confronto  dì 
ragioni  addotte  dall'  autore  delle 
Novelle  letterarie,  ec. 

Lettera  prima  e  seconda  d'un  teologo 
padovano  (ab.^  Giambattista  Con- 
zATTi)  ad  un  dottore  di  teologia. 
Padovaj   1790,  m-8.° 

Lettera  quarta  (del  P.  Serra,  cappuc- 
cino) al  dott.  Lami.  Firenze^  1757, 
m.4.'^ 

—  quinta  (dello  stesso)  al  P.  Zac- 
caria ,  autore  della  Storia  letteraria 
d'Italia.   Urbino j  in-^,^ 

Lettera  responsiva   (del  P.  D.  Fran- 


LET 

Cesco  Berlendi,  teatino)  ad  un  ami- 
co intorno  al  libro  intitolato  -  Qua- 
resiina  Appellante  {àe\  P.  CoNCiN.i), 
e  sua  prefazione  apologetica.  Lucca, 
per'  i  Marescandolij    \']\o,   inS.^ 

A  questa  rispose  il  P.  Antonino  Valsecchi,  do- 
menicano, colle  sue  Riflessioni  sopra  la  let- 
tera responsiva  ad  un  amico,  ec.  Venezia, 
Occhi,  1740,  in-9°.  Il  P.  Berlendi  avea  pre- 
parato un  Esame,  ossia  Controcritica  alle 
Bijlessioni:  ma  gli  Oracoli  del  Vaticano  ,  in 
forma  di  Breve  di  Benedetto  XIV,  intorno  al 
digiuno  fecero  cessare  ogni  controversia. 

Lettera  respoiisiva  ad  un  parroco  di 
Pistoja  sulla  riforma  del  Breviario 
romano  (di   Sc^nAMucci    o  di    Sel- 

VOLINl). 

Lettera  responsiva  del  sig.  N.  N.  {can." 
Antonio  Mongitore),  siciliano,  al- 
l' illustre  marchese  N.  N.,  napoli- 
tano. Palermo y  1736,  appresso  Ste- 
fano A  mali  j  in-^.° 

Lettera  responsiva  di  M.  A  M.  A.  D.  F. 
(Mons.^  Antonio  Mautini,  arcive- 
scovo di  Firenze)  al  vescovo  di  Pi- 
stoja, con  alcune  annotazioni  di 
Sofronio  Lago  {can.*^  Eugenio  Gua- 
sco). Ripatronsone,    17^9,  in-/^P 

L''  aunolatore  fece  poi  ristampare  posteriormente 
la  riferita  lettera  nel  tomo  primo  de'  suoi 
opuscoli  in  Foligno,  pel  Tinassi,  nel  1794. 
Il  Caballero  r attribuisce,  forse  per  errore,  al- 
l'abate Rocco  Bonola,  ex-gesuita. 

Lettera  responsiva  di  N.  N.  (arcidia- 
cono Don  Giovanni  Nicastro  ,  di 
Benevento)  dimorante  in  Roma,  a 
mons.^  N.  N  ,  arcivescovo  di  N.  nel 
regno  di  Napoli,  nella  quale  si  con- 
tiene il  suo  sentimento  intorno  al- 
l'intera Storia  di  S.  Gennaro,  data 
in  luce  dal  prete  Nicolò  Carminio 
Falcone.  Napoli  (Beiieuento)j  ly  [3. 
—  Lettera  d'un  virtuoso  dimorante 
in  Venezia  (dello  stesso  Nicastro) 
ad  un  altro  virtuoso  suo  amico  della 
città  di  Roma  intorno  al  libro,  ec. 
■  li^ij  1 7 1 3.  —  Lettera  di  N.  N.  (  dello 
stesso  NicASTRo)  dimorante  in  Fi- 
'    renze,  al  sig.  Principe  N.  N,,  grande 
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di  Spagna ,  ec.  Ivi^  •714»  —  Lettera 
di  Cerifagno  del  Trotto  (dello  stesso 
Nicastro)  al  sig.  arcidiacono  Nica- 
stro, e  risposta  del  Nicastro  a  Ce- 
rifagno del  Trotto.  Is'ij  1714-  — 
Lettera  di  N.  N.  (dello  stesso  Ni- 
castro) della  città  di  N.  N.  al  pa- 
dre D.  Benedetto  di  Rinaldo  della 
Congregazione  di  Montevergine,  e 
sua  risposta  alla  lettera  unica  della 
nuova  giunta  alle  Lettere  erudite 
mediche  e  matematiche  del  sacer- 
dote D.  Ottavio  Liguori  al  padre 
Giuseppe  Parascandoli,  carmelita- 
no, ec.  I^'iy  1714?  ^^l  p-  39,  sem- 
pre in-^.^ 

Le  prime  quattro  mordacissime  lettere  sono  scrit- 
te contro  Nicolò  Falcone,  autore  dell'intera 
Storia  di  S.  Gennaro ,  e  la  quinta  contro  Ot- 
tavio Liguori,  che  nella  Sacra  gara  di  S.  Gen- 
naro aveva  criticalo  La  Spada  di  Salomone 
d'esso  Nicastro. 

f^edi  Due  lettere  risponsive,   ec. 

Lettera  responsiva  di  un  georgofilo 
fiorentino  (Gio.  Valentino  Fabrom  ) 
sul  sistema  monetario  di  Napoli. 
Firenze,    i794- 

Lettera  responsiva  di  un  letterato  bo- 
lognese (P,  Serra,  cappuccino)  scritta 
al  sig.  N.  N. ,  cesellate.  Bologna^ 
per  Girolamo  Conciolaui  ed  eredi 
Colli j  in-^P 

Lettera  responsiva  d'  un  parroco  ad 
un  confessore,  che  lo  taccia  di  Gian- 
senista per  aver  negata  1'  assolu- 
zione ad  un  consuetudinario  (  del 
sac.^  Antonio  Selvolini).  Aletopoli 
(Firenze) j  in-S.*^ 

Lettera  responsiva  di  N.  N.  a  N.  N. 
intorno  alle  Osser^'cizioni  sopra  il 
fiume  Clitunno  (dell' ab. '^  Ridolfino 
Veìnuti,  ce). 

Sta  anche  nel  t.  XI,  p.  200,  della  Storia  lette- 
raria d'Italia.  Credesi  di  Fabio  Alberti. 

Lettera  responsiva  (del  P.  Antonio  Ar- 
dizzone  Spinola,  teatino)  intorno 
alle  ostilità  usate  da  N.  N.   contro 
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di  Genova  al  sig.  N.  N.  di  Torino. 
Genova j   1684?  i«-4-° 
Lettera  responsiva,  scritta  all' illusi.*' 
sig.  N.  N. ,  in  cui  distintamente  e 
con  piena  verità  si  descrive  quanto 
è  accaduto  per  l'occasione  de' ter- 
remoti replicatamente  sentiti  in  Li- 
vorno ne'  mesi  di  gennajo,  febbrajo 
e  marzo,  fino  al  di    19  del  mede- 
simo di  quest'  anno  1742-  Pisa^  per 
Gio.  Domenico  Carottij  1742,  in-/^.° 
Che   sia  autore    di    questa   lettera  il   P.  Giorgio 
Oberhausen,  teatino  di  Vicenza,  egli  stesso  lo 
attesta  nella  sua  Storia  della  miracolosa  im- 
magine  di  Nostra   Signora   di  Montcncro. 
Lucca,  1743,  in-A.° 
Lettera  scritta  ad  un  amico    in  pro- 
vincia, colle  riflessioni  sulla  prote- 
sta fiscale  fatta  in  quest'anno  1789 
sull'affare  della  Ghinea.  Senza  data 
e  luogo y  in-Q.° 
È  di  Saverio  Puliti,  decano  della  Cattedrale  di 

Tropea. 
Lettera    scritta  ad  un    cavaliere    suo 
padrone    dall'  anonimo    (  Bonafede 
Vitali,  bussetano)   in   difesa  della 
professione  del  saltimbanco;  coli' ag- 
giunta in  fine  di  una    raccolta  di 
segreti  utili  e  dilettevoli  a  qualsi- 
voglia stato  di  persone.  Milano ,  Ma- 
lateslttj   1732,  m-8.° 
Due  volte  ristampata  in  Verona,  per  il  Merlo j 
runa  di  carte  92,  l'altra  di  carte  93,  oltre  un 
avviso.  Anche  in  Venezia  se  ne  fece  un'edi- 
zione ài  Biagio  M aldina,  senz'anno,  in-8.°, 
e  forse  ahrove. 

T^edi  II  nuovo  anonimo  all'  ano- 
nimo, ec. 
Lettera  scritta  ad  un  signore  in  ri- 
sposta del  libro  stampato  sopra  le 
ragioni  del  Sereniss.°  Duca  di  Par- 
ma contro  la  presa  della  città  e  du- 
cato di  Gastro,  eseguita  dalle  armi 
pontificie  nell'anno  i64i  (dimons.*^ 
Felice  GoNTELONi ,  nativo  di  Gesi , 
terra  dell'  Umbria  ).  Senza  alcuna 
nota  d'anno.>  luogo  e  stamperia  (ma 
impressa  in  Roma  avanti  il  7  ago- 
sto del  1642),  m- 1 2 .° 
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Questa  lettera  serve  di  risposta  al  libro  che  ha 
per  titolo  -  Relazioni  del  duca  di  Parma 
contro  la  presente  occupazione  del  ducato 
di  Castro,  in  fog. 

Lettera  scritta  al  Molto  Rev.  Padre 
Fra  Giulio  da  Venezia,  provinciale 
dell'ordine  de' Minori  Osservanti, 
ec. ,  sopra  le  opposizioni  fatte  da 
N.  N.  al  celebre  storico  Francescano 
F.  Luca  Waddingo  dal  sig.  arciprete 
D.  Giuseppe  Malatesta  Garuffi,  ec. 

La  lettera  del  Garufll  sta  nel  t.  XXX,  p.  IBS  del 
Giornale  de'  letterati  di  Venezia,  e  la  let- 
tera di  risposta  nel  tomo  seguente  XXXI,  art. 
VI.  Si  crede  autore  di  questa  il  P.  Giovanni 
degU  Agostini,  bibliotecario  in  S.  Francesco 
della  Vigna  di  Venezia. 

Lettera  scritta  al  Rev.°  N.  N.  da  un 
religioso  sacerdote  (P.  Lorenzo  Pre- 
sti, domenicano)  contro  i  teatri  e 
commedie  de'  Regolari.  Palermo, 
1748,  in-^°  picc. 

Lettera  scritta  al  sig fiorentino, 

in  cui  si  considera  la  Dissertazione 
del  sig.  Fabroni  sulla  natura  del- 
l'arsenico, ec.   Senza  data^  in-^P 

È  del  dott.  Vincenzo  Chiaruzi. 

Lettera  scritta  all'Academico  Etrusco 
di  Gortona  da  un  Academico  della 
medesima  (ab.*^  Ottaviano  Buonac- 
coRsi,  fiorentino)  sopra  la  vera  im- 
magine d'Epicuro  ritrovata  in  Ro- 
ma, e  collocata  in  Gampidoglio 
d' ordine  di  N.  S.  Papa  Benedetto 
XIV. 

Questa  lettera  fu  inserita  nel  t.  II,  par.  Ili,  del 
Giornale  de'  letterati  di  Firenze,  al  n.  Vili, 
e  poscia  con  qualche  variazione  e  correzione 
venne  stampata  in  Roma  per  i  fratelli  Pa- 
gliarini,  i744,  in-4° 

Lettera  scritta  all' ingegnere-architetto 
Pietro  Piacenza  da  un    suo  amico 
riguardante  il  Trattato  de' giardini _, 
dal  primo  publicato  l'anno   i8o5. 
Senza  data. 
Venne  assicuratoli  cav.  Re  (Vedi  il  suo  Dizio- 
nario, ec,  t.  Ili,  p.  66-67)  essere  questo  breve 
scritto  dello  stesso  Piacenza. 
Lettera  scritta  da  Roma   all'  illustr.° 
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sig.  Francesco  Piccolomini  a  Siena, 
in  cui  da  un  amico  suo  si  descri- 
vono le  solenni  feste  celebrate  dal- 
l'inclita  nazione  sanese  .  .  .  per  la 
gloriosa  esaltazione  dell'  em.°  e  rev.° 
Fra  Marcantonio  Zondadari  al  Gran 
Magistero  della  Religione  Geroso- 
limitana di  S.  Giovanni.  Romaj  per 
il  Tinazzij    1720,  in-^.^ 

Detta  lettera  è  sottoscritta  G.  G.,  cioè  Girolamo 
Gigli.  Fan  séguito  alla  medesima  alcuni  com- 
ponimenti publicati  in  queir  occasione. 

Lettera  scritta  da  Montalto  i5  ago- 
U        sto  lySi  (di  Angelo  Zavaroni)  con- 

1    tro  il  sig.  Pi^atilli. 

Lettera  scritta  da  un  confessore  ad 
un  suo  penitente  desideroso  di  sa- 
pere in  che  consista  il  peccato  del- 
l'usura,  e  quali  e  quante  sieno  le 
maniere  con  le  quali  si  commet- 
te, ec.  (del  P.  Lodovico  Maracci  , 
juniore  della  Congregazione  della 
Madre  di  Dio).  Lucca j  Frediani, 
1712,  m-8.° 

Lettera  scritta  da  un  idiota  (Egidio 
Giannini  ,  di  Pergola  )  ad  un  suo 
amico,  che  credea  più  nobile  e  pre- 
gevole il  sesso  donnesco  di  quello 
degli  uomini.  Impresso  nella  prima 
metà  del  secolo  XVIIL 

Lettera  scritta  da  un  ferrarese  ad  un 
suo  amico  in  correzione  di  alcuni 
errori  contenuti  nella  Storia  di  Fer- 
rara del  dottore  Girolamo  Baruf- 
faldi,  ferrarese.  Padova,  1 7  1 3,  m-8.° 

Si  tenne  comunemente  che  Tavv."  Cesare  Pa- 
risi Favalli  ne  fosse  autore^  e  che  il  mede- 
simo avesse  pure  procurata  la  stampa  d'  altro 
libretto  contenente  alcune  critiche  a  diverse 
opere  del  suddetto  Baruffaldi. 

V^edi  Difficoltà  proposte  al  sig.  Gi- 
rolamo Baruffaldi ,  ec. 
Lettera  scritta  da  un  letterato  romano 
(ab."^  Gio.  Cristoforo  Amaduzzi)  in 
risposta  alla  critica  fatta  all'  alfa- 
beto Tibetano  del  P.  Giorgi,  ago- 
stiniano. 
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Sta  nei  num.  6,  7  e  8  delle  Novelle  letterarie, 
del  Lami,  anno  17GS. 

Lettera  scritta  dagli  Elisi  a  Vincenzo 
Tonani  (del  P.  D.  Pietro  Cossali, 
teatino,  veronese). 

Lettera  seconda  al  sig.  D,  A.  L. 
Vedi  Osservazioni  su  di  un  feno- 
meno, ec. 

Lettera  seconda  apologetico-critica  del 
cittadino  tolentinate  al  sig.  abate 
Giuseppe  Colucci,  autore  delle  An- 
tichità Picene f  nella  quale  si  con- 
futano le  cose  da  lui  stampate  nel 
t.  X  contro  il  Saggio  di  memorie 
date  in  luce  da  Carlo  Santini.  Ma- 
cerata,   1791,  in-/^° 

Probabilmente  dello  stesso  Carlo  Santini. 

Lettera  seconda  di  un  cittadino  bre- 
sciano (Vincenzo  Poncakali,  can.° 
Lateranense)  in  cui  si  disamina  la 
risposta  alle  difficoltà  in  varj  tempi 
prodotte  contro  l'esistenza  de' corpi 
de'  SS.  Faustino  e  Giovita  nella 
chiesa  maggiore  di  S.  Faustino  di 
Brescia.  Senza  luogo,  anno  e  nome 
di  stamp.  (Lugano,  Agnelli ^  circa 
il    1752),  in-^y 

Lettera  seconda  di  un  giornalista  d'  I- 
talia  (ab.*^  Girolamo  Tartarotti  ) 
ad  un  giornalista  oltramontano  so- 
pra il  libro  intitolato  -  Notizie  isto- 
riche  critiche  intorno  al  B.  M.  Adel- 
pretOj  vescovo  di  Trento.  Uscite  in 
Trento  l'anno  1760.  Lucca,  per  G. 
Salani  e  Vincenzo   Giuntini,    1760, 

Vedi  Tre  lettere. 

Lettera  seconda  di  N.  N.  (P.  Fran- 
cese'Antonio  Zaccaria)  al  M.  R,  P. 
N,  N.  M.  V.  in  occasione  d'  un'Apo- 
logia del  dottissimo  P.  F.  Gianlo- 
renzo  Berti,  stampata  \\\  Alhenga^ 
ossia  in  Aversa  MDCCLIII  col  ti- 
tolo di  -  Disinganno  del  P.  Fulgen- 
zio Moneta  da  Bagnone.  Modena, 
1755,  a  spese  Remondini,  in-S.°  ' 

Lettera    seconda  di    un  letterato  bo- 
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logiiese  scritta  al  sig.  dolt.  Giovanni 
Lami.  Faenza^  Archij  i^Sa,  m-8." 

È  di  Giuseppe  Luigi  Amadei  in  difesa  del  Com- 
pendio di  rettorica  del  P.  Serra,  contro  un  ar- 
ticolo delle  Novelle  letteralie.  Questa,  nelle 
Memorie  per  seri'ire  alla  storia  letteraria, 
t.  II, par.  IV,  p.  A,  viene  attribuita  allo  stesso 
P.  Serra. 

Lettera  seconda  d'  un  letterato  bolo- 
gnese (P.  Serra,  cappuccino)  scritta 
al  P.  Zaccheria  della  C.  di  G.,  ec. 
Bologna  (veramente  in  Massa),  in-^.° 

È  in  data  li  2  marzo  I7tt2. 

Lettera  seconda  d' un  parroco  vicen- 
tino, ec. 

yedi  Due  lettere    di  un  Parroco 
vicentino,  ec. 

Lettera  seconda  di  un  professore  di 
diritto  (Francesco  Vigilio  Barbacovi) 
in  cui  si  confutano  le  osservazioni 
critiche  del  dottore  Boscllini  sopra 
i  due  libri  della  pluralità  de'  suf- 
fragi ne*  giudizj  civili  e  criminali 
e  delle  decisioni  delle  cause  dub- 
bie. Milano,  Società  tipografica  de 
Classici  italiani j    182O;  i/z-8.° 

Vedi  Lettera  d' un    professore  di 
diritto,  ec. 

Lettera  settima  ed  ultima  di  un  Aca- 
demico  Fiorentino  (Anton  France- 
sco GoRi)  ad  un  Academico  Etru- 
sco   da   Firenze   27    gennajo    1745 
(data   falsa,    essendo    del    mese  di 
maggio   1746)5  i"-4-° 
Vedi  Lettere  (VI)  d'un  Academico 
Fiorentino. 
—     Lettere  giudiziiose-critithe. 

Lettera  sopra  Biagio  Schiavo  (di  mons. 
Nicolò  Girolamo  Scarabello)-  Tre- 
viso,   1824,  in- 8." 

Lettera  sopra  Dante  al  Cav.  Ippolito 
Pindemonte  in  data  io  agosto  1801. 
Le  lettere  G.  F.,  sottoposte  al  nome  del  mecenate, 
significano  Giuseppe  Fossati. 

Lettera  sopra  i  fiori  (dell' ab.^  Giam- 
battista Roberti,  ex-gesuita).  Vi- 
cenza,  1 784  5  in-ò° 

Lettera  (del  marchese  Scipione  Mif- 
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FEi)  sopra  il  caso   di  Cesena.   Ve- 
rona j  Berraj   1731,  inS^ 

Lettera  5opra  il  parallelo  della  mo- 
rale cristiana  con  quella  degli  an- 
tichi filosofi,  del  P. Mourgues,  scritta 
da  N.  N.  (P.  Camillo  Almici,  fi- 
lippino, bresciano)  a  Giambattista 
Chiaramonti. 

Sta  a  p.  8S  del  Discorso  fdosofico-morate  di 
Giambattista  Chiaramonti,  in  cui  si  esamina 
r  opinione  di  Clemente  Barom  intorno  alla  fe- 
licità. Brescia,  pel  Pasini,  17JJ9,  m-8.° 

Lettera  sopra  la  fava  (del  cav,  Gian 
Domenico  Bertoli,  friulano). 

Trovasi  nel  t.  IV,  par.  V,  art.  XVIII,  p.  5,  delle 
Memorie  per  servire  alla  storia  letteraria.  - 
Novembre. 

Lettera  sopra  la  Felicità,  del  C.  G. 
(conte  Giambattista  Giovio).  Mi- 
lano j   1774' 

Lettera  sopra  la  filosofia  Newtonia- 
na, accomodata  all' intendimento  di 
tutti  dal  sig.  Voltaire,  tradotta  (dal 
P.  Reinaldo,   gesuita). 

Lettera  sopra  la  misura  ed  il  calcolo 
de'  dolori  e  de'  piaceri  (  del  Sen. 
Giuseppe  Maria  Buondelmonti). 

Fu  stampata  da  Andrea  Bonducci  nella  Raccolta 
di  dissertazioni  e  lettere  d' autori  viventi, 
e  fu  dall'  autore  difesa  contro  le  critiche  delle 
Novelle  letterarie  di  Firenze  (an.  I7»9,  col. 
805)  con  una  lettera  di  Filalete,  che  fingevasi 
tradotta  dall' inglese,  del  pari  inserita  nella 
mentovata  raccolta  del  Bonducci.  «Alla  sud- 
J5  detta  lettera  sopra  la  misura,  ec.  fece  poscia 
»>  il  BuO'DELMOMl  alcune  mutazioni  ed  ag- 
»  giunte,  sostituendole  nella  stampa  ad  alcune 
'5  carte  delia  prima  edizione,  cui  ha  fatte  ri- 
j>  tirare  senza  cangiare  la  data  delPanno  della 
«prima  impressione;  cosicché  sembra  esservi 
»  due  diverse  edizioni  sotto  il  medesimo  anno 
»  1749,  una  delle  quali  è  colle  aggiunte  sud- 
5>  dette.».  (Mazzuchelli,  Scritt.  d  It.).Ldi  fece 
poi  nuovamente  imprimere  l'autore  nel  1756 
in  Firenze  dietro  altra  sua  opera,  che  porla 
il  titolo  di  Ragionamento  sul  diritto  della 
guerra  giusta,  ec. 

Lettera  sopra  la  nuova  botanica  me- 
dica, opera  del  sig.  abate  M.  P. 
(Giannantonio  Monti  Pigati).  Pa- 
doi^aj  senza  nota  di  stamperia,  1759, 
m-4.° 
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Lettera  sopra  l' incendio  accadalo  il 
38  settembre  1790  dell'arsenale 
dell'opera  di  S.  Maria  del  Fiore 
di  Firenze,  situato  nelle  vicinanze 
di  Prato  vecchio  in  Casentino.  A- 
T'ezzOj  per  Caterina  Bellotti  e  figlio, 
1790,  m-8.° 

Venne  assicurato  il  Moreni  {Bìhliogr.  Tose, 
t.  II,  p.  812)  che  la  suddetta  lettera  è  lavoro 
del  dott.  Luigi  Tramojìtam. 

Lettera  sopra  l' iscrizione  Pemmoniana 
dell'altare  di  S.  Martino  in  Civi- 
dale.  Sottoscritta  G.  D.  G. ,  (sigle 
significanti  probabilmente  Giando- 
menico   COLETI  ). 

Nel  t.  XXI,  p.  199  e  scg.,  della  Raccolta  fer- 
rarese. -  f'^inegia,  Coleti,  1 789. 

Lettera  sopra  la  risposta  di  Gaetano 
Macca  al  libretto  da  lui  male  in- 
titolato -  Osservazioni  intorno  alla 
Pieve  di  Lonigo  (dell' ab.^  Carlo 
Bologna).  Padova^  dalla  tip.  Cre- 
scinij    i8i6,  m-8.*^ 

Lettera  sopra  la  risurrezione  dei  di- 
ritti feudali,  di  un  avvocato  mila- 
nese originario  piemontese  (conte 
Ferdinando  Dal  Pozzo)  al  sig.  N. 
N.,  avvocato  in  Torino.  Milano j 
senz^  annOj  m-8." 

Lettera  sopra  1'  uccisione  dei  CCCVI 
Fabi  (di  Nicola  Ratti)  al  sig.  N.  N. 
(ab.^  Francesco  Cancellieri).  Ro- 
ma, Piiccinelli,    1784. 

Lettera  sopra  1'  uso  della  fisica  in  poe- 
sia (del  P.  Giambattista  Robeuti, 
gesuita).  Bologna^    1766,  m-8.° 

Riprodotta  nella  Collezione  delle  opere  delF  au- 
tore. 

Lettera  sopra  una  controversia  fra  due 
dame  fiorentine.  Luccaj    1722. 

Ne  fu  creduto  autore  il  C.  Francesco  Maria 
Strozzi. 

Lettera  sopra  Marco  Visconti,  storia 
del  trecento,  cavata  dalle  cronache 
di  quel  secolo ,  e  raccontata  da 
Tommaso  Grossi  (del  conte  Trus- 
sardo  Gklevp  io).  Mi  laiiOf  1 833,m- 1 2.° 
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Lettera  sopra  un  monumento  recen- 
temente scolpito  dall' illustre  scul- 
tore sig.  Antonio  Canova  (di  Gio- 
vanni Gherardo  De  Rossi).  Senza 
dataj  m-8.° 

Una  seconda  edizione,  impressa  in  Bassano  nel 
1792,  porla  il  titolo  di  -  Lettera  sul  deposito 
di  Clemente  XIII  nella  Basilica  Vaticana. 

Lettera  (di  D.  Carlo  Bologna)  sopra 
uno  scritto  intitolato  -  Risposta  della 
tipografia  di  Caldogno  all'  osserva- 
tore acefalo  della  Storia  di  Lonigo, 
del  prete  Gaetano  Macca.  Padova^, 
tip.   Preda,    181 5,   ?>i-8.° 

Lettera  sugli  effetti  del  libero  com- 
mercio delle  materie  sode  e  greg- 
gie,  traduzione  dallo  spagnuolo , 
alla  quale  è  premessa  altra  lettera 
di  un  possessor  del  Valdarno  (Giu- 
seppe Pelli).  Firenze,  Tofani,  1791, 
m-8.° 

La  lettera  è  scrittura  originale   di  Giovanni  Fa- 

BRO.\I. 

Lettera  (del  march.^  Pietro  Martire 
Freganeschi)  sul  Bilancio  dello  stato 
di  Milano  (del  conte  Pietro  Verri). 
Cosmopoli,  19  marzo  1764,  'V1-4.", 
di  pag.    16. 

Questa  medesima  lettera  fu  da  noi  attribuita  al 
fiscale  Mutoni  (t.  I,  p.  IZ6,  col.  l). 

Vedi  Bilancio  del  commercio  dello 
stato  di  Milano. 
Lettera  sul  diritto  che  hanno  i  par- 
roci! i  di  deputare  i  confessori  nelle 
loro    parrocchie.  Pavia ,   Galeazzi, 
1785,  m-8.° 
Le  note  sono  del  P.  Martino  NATALE.  Troviamo 
anche  un"'  edizione  del  i  788. 

Lettera  sul  ponte  di  Bassano. 

Vedi  -  Eccellenza.  Io  non  amo  se 
non  V  incontro j  ce- 

Lettera  (di  Guglielmo  Goffredo  Leib- 
Nizio)  su  la  connessione  delle  se- 
renissime case  di  Brunsvic  e  d'Este. 
Hannover,  per  Samuele  Annone,, 
m-4.« 

(Cinelli  III,  19S).  Consultisi  Bacchini,  Giornale 
de'  letterati,  anno  !C90,  p.  52.  B5. 
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Lettera  su  la  materia  del  probabile 
(scritta  dal  P.  Paolo  Segneri,  se- 
niore, gesuita).  Colonia^  1703,  di 
nuovo  JVapolij  1726,  e  col  nome 
dell'autore.  Verona^  Berno^   i73o, 

Avvi  altra  edizione  colla  data  di  Colonia,  Met- 
temich ,  1752,  j«-i2,  alla  quale  furono  ag- 
giunte altre  due  lettere ,  ove  dicesi  che  il  P. 
Segneri,  per  la  riverenza  che  portava  al  suo 
generale  P.  Tirso  Gonzales  (di  contraria  opi- 
nione), non  volle  render  publiche  in  vita  que- 
ste sue  lettere  indirizzate  al  sig.  canonico  Lat- 
tanzio Vajani ,  nascondendo  il  proprio  nome 
sotto  quello  di  Massimo  degli  Afflitti.  Alcuni 
dubitano  però  che  siano  queste  lettere  vera- 
mente lavoro  del  mentovato  P.  Segneri  seniore. 

Lettera  sull'incorporazione  de' Barna- 
biti agli  Umiliati  (dell' oblato  Bal- 
dassarre Oltrocchi,  prefetto  della 
Biblioteca  Ambi-osiana  ).  Lugano , 
1754,  m-S.'* 

Lettera  suU'  utilità  di  ben  leggere  a 
tavola  (del  P.  Francesco  Sacchini, 
gesuita).  MilanOj    16^/^,  in-\i.° 

Lettera  terza  (di  Michele  Sarcone), 
Ammonizione  caritativa  all'  autore 
del  libro  intitolato  -  Del  dialetto 
napolitano.  In-Q.° 

Contro  Ferdinando  Galiani.  Le  prime  due  lettere 
fingonsi  già  publicate. 

Lettera  terza  d'un  letterato  bolognese 
(P,  Serra,  cappuccino)  scritta  al 
P.  Zaccaria,  della  C.  di  G.,  auto- 
re della  Storia  letteraria  d' Italia. 
FaenzUj    1754,  i«-8." 

Lettera  terza  d'un  letterato  bolognese 
(P.  Serra,  cappuccino)  scritta  al 
sig.  dott.  Giovanni  Lami ,  autore 
delle  Novelle  letterarie  di  Firenze. 
Ivij    17^7,  in-/^.° 

Lettera  toccante  le  considerazioni  so- 
pra la  maniera  di  ben  pensare , 
scritta  da  un  Academico  **  (conte 
Francesco  Montani,  da  Pesaro)  al 
sig.  conte  *  *  r  anno  1 705.  Venezia, 
appresso  Lorenzo  BasegiOj   1709. 

Si  oppone   alle  Considerazioni   del   inarch.  Gio. 
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Giuseppe  Orsi  contro  il  libro  francese  —  La 
manière  de  hien  penser,  del  gesuita  Douhours. 
Consultisi  il  Fantuzzi  {Scritt.  Bolognesi,  i.  VI, 
p.  120,  201,  206  e  207),  che  accenna  questa 
questione  letteraria  nella  vita  delF  Orsi,  tratta 
da  quella  scritta  dal  proposto  Muratori,  la  quale 
precede  le  Rime  del  mentovato  marchese. 

Lettera  (Una),  un'Elegia  ed  un  So- 
netto. Senza  alcuna  nota,  di  pag.  16 
m-8.°  Sotl.  G.  V.  B.  (cioè  Gian 
Vincenzo  Benini).  Sec.  XIX. 

Lettere  (dell' ab.^  Francesco  Driuzzo) 
a  Gallofilo,  che  illustrano  la  chiesa 
di  S.  Marziale  vescovo.  Venezia, 
Gaspari,   1826,   in-8.'^ 

Lettere  (Ventiquattro)  apologetiche  a 
favore  dell'  ordine  de'  Minori  Con- 
ventuali, indiritte  da  un  anonimo 
Minor  Conventuale  (P.  Francesco 
Antonio  Benoffi,  della  Marca  d'An- 
cona) al  M.  R.  P.  Lettore  Flaminio 
Annibali,  da  Latera,  Minor  Osser- 
vante. Padova,  pe' fratelli  Conzatti, 
1777,    1778,  voi  2  m-8.° 

Lettere  (Quattro)  (del  P.  Flaminio 
Annibali  da  Latera,  M.  O.)  a  Fi- 
lalete,  colle  quali  si  risponde  al- 
l'esame critico  dell' avv.°  Painaca, 
cioè  di  alcuni  Conventuali  larvati 
sotto  questo  nome. 

Lettere  a  tre  giovani  su  la  morale 
publica  (di  Giuseppe  Compagnoni). 
Milano,   1829,  m-8.° 

Lettere  academiche  su  la  questione 
se  siano  più  felici  gli  ignoranti  che 
gli  scienziati,  dell' ab.^**  (Antonio 
Genovesi).  iV|P^o//^  stamp.  Simonia- 
na,   1769,  m-8.° 

Erasi  delle  medesime  fatta  già  prima  un''  edizione 
nel  1764.  La  presente  è  di  molto  accresciuta, 
e  specialmente  per  una  nota  in  cui  si  confuta  i 
Fautore  del  dritto  libero. 

Lettere  ad  un  amico  sulla  seminatura 
e  riduzione  in  pane  del  grano  di 
Sardegna.   Torino,   1788,  m-S.*' 

Filippo  Re  {Dizionario  d'agricoltura,  t.  Ili, 
p.  G9)  le  crede  dell' avv.  Domenico  Capriata. 

Lettere  al  Cavaliere    erudito  sopra  i 
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due  torneiti  del  Giornale  de'  lette- 
rati d'Italia,  /az-8." 

Sono  tre  lettere  publicate  Tuna  dopo  Taltra  alla 
macchia  in  Padova  verso  il  17U  co' tipi  del 
Conzatti  dal  gesuita  Antonio  Bernardi,  pado- 
vano, nelle  quali  si  schiaffeggiano  gli  estensori 
di  detto  giornale,  ed  in  particolare  mons.*  Fon- 
tanini  ed  Apostolo  Zeno.  Fu  creduto  dal  Negri 
(Fila  del  Zeno,  p.  I3i)  e  da  Ippolito  Pin- 
demonte  {Elogio  delMaffei,  p.  41,  seconda 
edizione  )  che  il  Cavaliere  erudito,  a  cui  furono 
indirizzate  esse  lettere,  sia  Scipione  Maffei.  Noi 
però  abbiamo  motivo  di  dubitare  che  siavi  sba- 
glio in  tale  asserzione,  stantechè  il  Zeno  af- 
ferma nelle  sue  lettere  {Leti.  284)  d'  avere  se- 
gnati alcuni  passi  nel  lavoro  del  Bernardi  , 
ne"  quali  ha  riconosciuto  T  Ebreo  (Rafaello  Ra- 
berio)  ed  il  Cavaliere  erudito.  Ora,  se  è  vero, 
come  ce  ne  assicurano  lo  stesso  Negri  ed  il 
Pindemonte  suddetto,  che  Io  stesso  Maffei  ri- 
spose alle  mentovate  tre  lettere  del  P.  Bernardi 
(  V.  Lettere  di  un  Cavaliere  erudito),  non  si 
può  supporre  che  il  primo  abbia  ajulato  il  se- 
condo nel  compilarle.  Noi  pertanto  non  andre- 
mo forse  lontani  dal  cogliere  nel  segno ,  so- 
spettando che  il  Zeno  abbia  voluto  piuttosto  far 
cenno  del  conte  Girolamo  Frigimelica ,  di  cui 
egli  in  altro  luogo  parla  con  disprezzo;  e  tanto 
più  s'' avvalora  ciò,  in  quanto  che  ci  ricordia- 
mo che  una  volta  l'ab.*  Daniele  Francesconi 
(di  sempre  cara  memoria )  ci  somministrò  con- 
fusa notizia  avere  il  Frigimelica  publicato  qual- 
che scritto  contro  il  Giornale  d'Apostolo  Zeno. 

Lettere  (di  Giovan  Lodovico  Bianconi) 
al  marchese  Filippo  Hercolani  so- 
pra alcune  particolarità  della  Ba- 
viera ed  altri  paesi  della  Germania. 
Lucca,  Riccominìj    1768,  in-%° 

Lettere  al  Portoghese  autore  delle  Ri- 
flessioni sopra  il  memoriale  pre- 
sentato dai  PP.  Gesuiti  alla  San- 
tità di  papa  Clemente  XIII ,  ec, 
(del  P.  Francesco  Antonio  Zacca- 
ria ).  Fossombrone i  per  Giovanni 
Bottogrifi  e   Comp.f    1 760  ,  f«-8.° 

Lettere  (Tre)  al  sig.  Antonio  Lam- 
pridio  (proposto  Muratori)  intorno 
al  suo  libro  nuovamente  publicato - 
De  superstiiione  vitanda ^  eie.  (del 
P.  Francesco  Antonio  Zaccaria,  ge- 
suita). Palermo j  nella  nuova  stam- 
peria di  Francesco  Valenza,  per  An- 
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Ionio  Cortese,  i74'?  in-f\.°  E  di 
nuovo  in  Lucca,  con  la  data  di  Pa- 
lernio ,  nel  medesimo  anno  ij^i  , 
con  alcune    mutazioni. 

A  questa  edizione  fu  unita    anche  la  lettera  del 
P.  Alessandro    Santocanale,  gesuita  {  f^.  Let- 
tera air  emin."  sig.  cardinale  N.  N.,  ec.  (Cons. 
Stor.  leti.,  voi.  V,  p.  452.  -  Noi>.  della  Rep. 
delle  lettere,  174S,  p.  iso).  Contro  il  Muratori 
scrissero   anche    il  P.  Melchiorre    di   Lorenzo 
ed  il  P.  Ignazio  Manzi;  i  titoli  delle  cui  opere 
si  possono  vedere  in  Scinnà,  Prospetto  della 
Storia  di  Sicilia  del  sec.XFIII,\.\,  p.  181. 
Vedi  Ritratto  della  falsa  dottrina 
di  Laraindo   Pritanio,  ec. 
Lettere  al  sig.  Francesco  Grisostomo 
Casertano  (D.  Francesco  Daniele, 
storiografo    del    Regno  di    Napoli) 
su  la  Storia  di  Sicilia  del  sig.  De 
Burigny.  Napoli,   1786,  t.   3  in-^.° 

Sono  del  P.  abate  D.  Giovanni  Evangelista  de' 
Blasi,  storiografo  del  Regno  di  Sicilia. 

Lettere  al  Rev.°  Padre  P.  (Patouil- 
LET,  gesuita),  o  sia  Introduzione, 
comento  ed  apologia  del  Dizionario 
de'  libri  giansenisti,  o  favorevoli  al 
giansenismo,  stampato  in  Anversa 
nel  1752.  Napoli  (Lugano),  1756, 
di  p.  94. 

È  traduzione  di  cinque  lettere  francesi  dell'  ab. 
Rt'LlÉ ,  stampate  in  Anversa  V  anno  avanti. 

Lettere    (Le)    americane    (del    conte 
Gian    Rinaldo  Carli  ).    Nuova  im- 
pressione corretta  ed  ampliata,  col- 
r aggiunta  della  Parte  III,  ora  per 
la  prima  volta  impressa.  Cremona, 
Manini,    1781,  voi.  3  ìn-^.^ 
La  dedica    di  esse  al   dott.  Beniamino  Franklin 
è  delFab.  Isidoro  Bianchi,  che  fu  pregato  dal- 
l'autore ad   assisterne  la   ristampa.  Le  prime 
due  parti  erano   state  Panno   avanti  impresse 
nel  Magazzino    toscano,  ed  anche  separata- 
mente colla  data  di  Cosmopoli. 

Lettere  amichevoli  al  sig.  Vincenzo 
Besozzi,  canonico  della  Basilica  di 
S.  Lorenzo  in  Milano  (dell'abate 
Luigi  CucAGNi,  rettore  del  Collegio 
Ibernese  a  Roma). 

La  prima  edizione  è  anonima  (Cernitori,  p.  43 
mss.  Fanluzzi). 
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Lettere  (Delle)  amorose  di  diversi 
huomini  illustri,  libri  nove,  nelle 
quali  si  leggono  nobilissimi  e  leg- 
giadri concetti  in  tutte  le  materie 
correnti  ne' casi  d'amore  dai  piìi 
eccellenti  ingegui  de'  tempi  nostri 
scritti,  credute  non  piìi  stampate. 
J^enezia^  per  gli  eredi  di  Alessan- 
dro Griffio,  1587,  iM-8.°  I  biblio- 
grafi riportano  anteriori  edizioni  di 
Venezia,  1 563-1 564?  ^  posteriori, 
Ivij  1 5^4" 1 591.-  Verona,  iSgg,  - 
e  di  nuovo  Venezia,  1606,  tutte 
m-8.« 

Gli  aulori  delle  lettere  sono  indicati  nelP  elenco 
dair  editore  Sansovino.  Ma  molte  di  esse  es- 
sendo senza  nome  nel  corpo  del  libro ,  non  si 
sa  a  quale  degli  aulori  come  sopra  indicali 
siano  da  riferire.  Così  avviene  per  riguardo 
dello  Spira,  del  Landino^  del  Guidiccioni  e  del 
Tolomei,  i  cui  nomi  sono  riportati  nell'elenco, 
e  non  apparisce  a  chi  di  loro  appartener  possa 
piuttosto  1'  una  che  V  altra  delle  lettere  lasciate 
anonime  nella  raccolta.  Nel  suo  Secretarlo 
(p.  22)  poi  lo  stesso  Sansovino,  in  una  lettera 
al  Magnanini,  ci  fa  sapere  che  ve  ne  entrano 
pur  anco  del  Campesano,  e  di  esso  Sansovino: 
il  che  ci  viene  confermato  eziandio  dal  Marti- 
nioni  nelle  aggiunte  alla  Venezia  del  mento- 
vato Sansovino.  Alessandro  Benollo  è  detto 
Campesano  da  un  villaggio  dove  i  suoi  mag- 
giori abitarono,  e  comperarono  alcune  terre. 

Lettere  (Delle)  amorose  di  due  nobi- 
lissimi intelletti,  libri  due,  ne'  quali 
leggendosi  una  liistoria  continuata 
d'  un  amore  fervente  di  molti  anni 
tra  due  fedelissimi  amanti,  si  con- 
tiene ciò  clie  può  avvenire  a  qua- 
lunque persona  in  questa  materia. 
Venetia,  appresso  Francesco  Rani- 
pazelto,  MDLXini  (  i564),  '"-«.^ 

Precede  una  dedica  di  Francesco  Sansovino  al 
sig.  Bninoro  Zampeco  in  data  del  XX  di  lu- 
gho  1563,  la  quale  data  fa  supporre  un'ante- 
riore edizione  di  queir  anno,  che  infatti  regi- 
strasi nel  Catalogo  TFilbrahan  n.  1357.  E  au- 
tore d'esse  lettere  messer  Aluigi  Pasqualigo, 
sotto  il  cui  nome  furono  di  nuovo  ristampate 
coir  aggiunta  del  terzo  e  quarto  libro  nel  1367 
in  Veìiezia  per  {il  medesimo)  Francesco 
Sansovino,  e  di  nuovo.  Ivi,  1570,  con  dedica 
di  Egidio  Regazzolo  a  Francesco  Emo.  Il  me- 
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desìmo  Sansovino  nel  suo  Secretarlo,  p.  94, 
conferma  che  le  presenti  lettere  sono  del  P.\- 

SQLALIGO. 

Lettere  annuali  cinesi  ed  etiopiche 
della  Compagnia  di  Gesù  dall'anno 
1622  al  i632  (tradotte  dal  P.  Luigi 
DoLCEBENi,  fermano).  Roma,  presso 
il   Corbellelliy  in-Q.*^ 

Lettere  annuali  dell'Indie,  dei  PP, 
della   Compagnia  di   Gesù. 

Molle  di  queste  lettere,  publicate  per  piii  anni,  fu- 
rono tradotte  dallo  spagnuolo  e  portoghese  per 
cura  del  I*.  Gaspare  Spitilli,  abruzzese,  che 
fu  secretarlo  del  Proposto  Generale  della  C.  di 
G.,  e  che,  vestito  V  abito  di  quell'  istituto  nel 
1584,  mori  nel  1640. 

Lettere  apologetiche  (del  can.°  Sera- 
fino Volta)  contro  un  osceno  li- 
bello divulgato  in  Mantova  nel  car- 
nevale dell'  anno  1 809.  lui,  tip.  Era- 
glia,  l'anno  istesso,  in-S.° 

Lettere  apologetiche  in  difesa  dello 
stato  religioso,  scritte  dall'arcidia- 
cono di  una  cattedrale  in  Italia 
(Fra  Erasmo  da  Gesù  e  Maria, 
carmelitano  scalzo,  di  Palermo)  ad 
un  reverendissimo  canonico  Sici- 
liano (Monsignor  Testa),  autore  di 
un  libro  intitolato  -  Brei^i  ragiona- 
menti sopra  la  dignità  ed  obblighi 
dello  stalo  ecclesiastico.  -  Genova, 
1745   (1771). 

Lettere  apologetiche  storico-legali,  nel- 
le quali  ,  rispondendosi  ad  alcune 
scritture  publicate  in  nome  del  Go- 
vernatore di  Lecce,  scritte  intorno 
alle  differenze  che  versano  fra  l'il- 
lustrissimo monsignor  vescovo  (Fa- 
bricio  PiGNATELLi)  e  la  medesima 
illustrissima  città  di  Lecce,  ec,  si 
dimostrano  le  vane  pretensioni  della 
città,  e  si  stabiliscono  le  ragioni 
della  vescovile  chiesa  di  Lecce.  Senza 
nota  di  stampa  (Napoli,  ne"  primi 
anni  del  secolo  XVJII),  in-^.'^ 

Queste  lettere,  in  fronte  alle  quali  Domenico  De 
Angelis  non  pose  il  proprio  nome,  sono  tre: 
la  prima  apologetica,  la  seconda  istoricn,  e  la 
terza  legale. 
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Lettere  apologetiche  teologico-morali, 
scritte  da  un  dottor  napoletano  (D. 
Biagio  Majoli  de  Avitabilb)  a  un 
letterato  veneziano.  Avis^none  (Na- 
poli), appresso  Pietro  OJfray,  i  709, 

Lettere  campestri  della  vedova  N.  N. 
ad  una  sua  amica,  publicate  da 
Vincenzo  Comaschi,  parmigiano. 
Parma,  nella  stamperia  Carmigna- 
nij   i8o5,  m-8.° 

Queste  lettere  sono  fattura  dello  stesso  Comaschi. 

Lettere  confidenziali  diB.  S.  (G.  Carlo 
Verri)  all'estensore  delle  Postille 
alle  Osservazioni  sul  volume  intito- 
lato -  Del  Cenacolo  di  Leonardo  da 
Vinci.  -  Milano,  Pirotta,  1 8 1 2,  in-S.'^ 

Lettere  consolatorie  d'un  solitario  ad 
una  signora  inferma.  Terza  edizio- 
ne. Venezia,  1781  ;e  di  nuovo  1787, 

J«-I2.° 

Queste  lettere  che,  come  ritraesi  dai  frontispi- 
zio, erano  stale  anteriormente  impresse,  ven- 
nero giudicate  opera  del  P.  D.  Anselmo  Co- 
STADOìNl,  monaco  camaldolese.  Esse  uscirono 
anche  separatamente  col  h[o]o  -  Lettera  d'un 
teologo  ad  una  persona  angustiata  dai  ti- 
mori intorno  ai  mister/  della  grazia  e  della 
predestinazione.  -  Lettera  d'un  solitario  ad 
una  signora  inferma  angustiata  dai  timori 
della  sua  eterna  salute.  -  Lettera  consola- 
toria di  un  solitario  ad  una  signora,  in  cui 
la  istruisce  e  conforta  a  prepararsi  alla 
morte. 

Troviamo  anche  alle  stampe  -  Lettere  con- 
solatorie d' un  solitario  intorno  alla  vanità 
delle  cose  del  mondo.-  Venezia,  1775.  Pro- 
bahilmente  è  una  delle  due  edizioni  dell'  opera 
medesima  che  precedette  le  Lettere  consola- 
torie da  noi  avanti  riportate. 

Lettere  (Sette)  contro  il  Vaira.  Ve- 
nezia j   1706. 

Secondo  riferisce  Apostolo  Zeno  {Lett,  tom.  I, 
p.  472)  le  scrissero  Pah.  Papadopulo,  il  Bor- 
romeo ed  il  P.  Serrv. 

Lettere  critiche  di  T.  E.  P.  A.  (  Gio. 
Luigi  Ferri)  all' ab.^  Giuseppe  Co- 
lucci  intorno  alla  sua  opera  delle 
Antichità  Ascolane  illustrate.  Asco* 
lif  pel  Valenti,   1793,  m-8.° 

T.   II. 
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Le  iniziali  sono  forse  quelle  del  nome  arcadico 
dell'autore  (Carboni,  Memorie,  p.  248,  nota  (1)). 

Lettere  critiche  contro  l'autore  (Na- 
politano) di  certo  Purgatorio  po- 
litico (del  P.  Francescantonio  Zac- 
caria). Siena,  in-S.^ 

Lettere  critiche  d'un  Pastore  Arcade 
(P.  Giovanni  Carlo  Antonioli,  delle 
Scuole  pie,  professore  in  Pisa)  ad 
un  Academico  Etrusco,  nelle  quali 
si  sciolgono  le  difficoltà  fatte  con- 
tro un'opera  del  Rev.  P.  Corsini 
nel  t.  IX  deìV  Istoria  letteraria.  Si 
giustifica  inoltre  brevemente  la  spie- 
gazione d'un  passo  di  Frontino  fatta 
dal  celebre  padre  Politi.  Pisa,  stam- 
peria Giowanelli,    lySy,  in-8.^ 

Lettere  critiche  di  un  Pastor  Quiri- 
neo  (lo  stesso  P.  Carlo  Antonioli  ) 
in  difesa  del  P.  Corsini,  dirette  agli 
autori  del  Giornale  de'  letterati  di 
Pisa.  Lucca,   1772. 

Lettere  critiche  risguardanti  l' iscri- 
zione del  Tiraboschi,  publicate  in 
Venezia  nel    1794- 

Contro  il  P.  Pompilio  Pozzetti  ,  autore  di  detta 
iscrizione,  il  quale  le  giudicò  lavoro  dell' ab. 
Giovanni  MoREALi  ;  su  di  che  nessuno  de'  con- 
temporanei mosse  dubio. 

Lettere  (VI)  critiche,  scritte  da  un 
Academico  fiorentino  (Anton  Fran- 
cesco GoRi)  a  un  Academico  etru- 
sco sopra  le  osservazioni  fatte  ad 
una  tavola  di  metallo  del  museo 
Riccardiano.  Lucca,   174^,  in-^.° 

Il  Lami  fece  una  risposta  a  queste  lettere  nel 
tomo  delle  Novelle  fiorentine  per  l'anno  1746 
da  lui  pubhcate,  alla  quale  avendo  repUcato 
il  Cori,  inseri  il  primo  altra  confutazione  nel 
tomo  dell'anno  susseguente  delle  medesime 
Novelle. 

Vedi  Lettere  giudiziose  -  Lettera 
settima  ed  ultima. 
Lettere  critiche  sopra  varj  soggetti  di 
letteratura,  dedicate  al  mei'ito  dei 
Provveditori  della  città  di  Crema. 
Ivi,  per  Antonio  Ronna,  1 797 ,  m-8.° 
La  dedica  dell'autore  è  sottoscritta  colie  lettere 
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G.  N.  B.,  che  vogliono  significare  Gregorio  Ni- 
coli;, barnabita. 

Lettere  critico-apologeticlie  (del  cav.^ 
Gio.  Battista  Baldelli)  per  servire 
di  commentario  all'  articolo  che 
tratta  della  letteratura  italiana  nel- 
r  opera  di  Madama  di  Staèl  che 
ha  per  titolo -Della  letteratura  con- 
siderata  ne'  suoi  legami  con  le  isti- 
tuzioni sociali.  -  InS.° 

Lettere  critico-istoriche  scritte  da  un 
aretino  { can.°  Gio.  Francesco  De' 
Giudici)  ad  un  suo  amico  in  Fi- 
renze, ovvero  Riflessioni  sopra  al- 
cuni sbagli  d' istoria  presi  dall'  au- 
tore del  libro  stampato  in  Firenze 
intitolato  -  Antichità,  ec.  -  Firenze, 
nella  stamp.  Imperiale,    iy6o. 

Lettere  (  del  P.  Francesco  Antonio 
Zaccaria)  da  aggiungersi  al  Supple- 
mento della  Storia  letteraria  d'Ita- 
lia, ristampate  a  parte  per  disin- 
ganno di  quegli  ancora  che  non 
avessero  la  Storia.  {Modena) ,  senza 
alcuna  data_,  in-S.*^ 

Lettere  de'  signori  Adelfo  e  Filarmin- 
do,  esaminate  e  dimostrate  infette 
di  falsità  (del  P.  Jacopo  San  vitale, 
gesuita).  Lucca j  Salani  e  Giuntinij 
1753,  m-8.^ 

Nel  frontispizio  leggesi  per  errore  ^t'ideo  e  Fi- 
larmonclo. 

Lettere  del  P.  Gianjacopo  SchefFma- 
cher,  della  C.  di  Gesù,  a  un  gen- 
tiluomo protestante,  dal  francese 
linguaggio  recate  nell'  italiano  da 
un  religioso  toscano  della  medesima 
Compagnia  (P.  Antonio  Ambrogi, 
gesuita,  fiorentino).  Venezia,  Remon- 
clinij    1758,   voi.   2  m-8.^ 

Se  ne  dice  editore  il  P.  Francesco  Antonio  Zac- 
caria. 

Lettere  del  sig.  abate  N.  N.  sopra  i 
letterati  che  vi  sono  stati  al  mondo 
(dell' ab.*^  dott.  Alberto  Baccanti, 
casalasco).  Casalmaggiore,  per  G. 
Braglia,    1779. 
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Questo  primo  volume,  che  contiene  dodici  let- 
tere soltanto,  doveva  essere  seguito  da  altri 
volumi  su  lo  stesso  argomento  (Romani,  Sto- 
ria di  Casalmaggiore,  t.  X,  p.  S84). 

Lettere  del  vescovo  N.  in  Francia  al 
cardinale  N.  in  Roma.  Senza  al- 
cuna nota  tipograf.  (ma  Forlì ^  1 777J. 

Così  il  Caballero  {Supplem.  Bibl.  Script.  Soc. 
Jesu ,  p.  117)  che  le  attribuisce  alF  ex-ge- 
suita Brunone  Marti.  Noi  però  abbiamo  qual- 
che fondamento  di  credere  che  siano  esse  state 
confuse  dal  suddetto  biografo  con  quelle  che, 
secondo  riferisce  lo  scrittore  della  vita  anoni- 
ma di  Pio  VI  (  Posciavo,  anno  VI  ) ,  furono 
publicate  col  titolo  di  -  Lettere  del  vescovo 
N.  in  Roma ,  tradotte  dal  francese  :  del 
quale  apologetico  hbercolo ,  favorevole  alla  sop- 
pressa Compagnia  di  Gesìi,  e  manifestante  varj 
disordini  delle  Congregazioni  di  Roma ,  dopo 
accurate  perquisizioni  si  scoperse  essere  stato 
stampatore  il  Marozzi  di  Forh,  autore  T  ex- 
gesuita PicoL,  e  spacciatore  un  altro  ex-ge- 
suita di  cognome  Capece. 

Lettere  dell' A.  T.  V.  di  M.  (abate 
Tommaso  Valperga  di  Masino)  al 
P.  D.  F.  R.  C.  R.,  in  cui  si  pro- 
pone un  metodo  per  la  soluzione 
delle  equazioni  numeriche  d'  ogni 
ordine. 

Nella  Raccolta  degli  opuscoli  puhlicati  a  To- 
rino per  il  Briolo,  ed  anche  impresse  sepa- 
ratamente. 

Lettere  dell'  abate  D.  Antonio  Sam- 
buca, scritte  al  sig.  abate  D.  An- 
drea BaccI,  canonico  dell'insigne 
Collegiata  di  S.  Marco  in  Roma. 
Brescia,  Rizzardi,    17495  i"-4'° 

L"  Estatico  latino,  col  titolo  Antonio  Samhucce 
amico  veteri,  è  del  P.  Santi>elli,  somasco. 

Lettere  dell'  abate  N.  N. ,  milanese 
(P.  Fi'ancesco  Antonio  Zaccaria)  ad 
un  Prelato  romano  apologetiche  del- 
la C.  di  Gesù,  contro  due  libelli,  ec. 
Fossonibronej  per  Gio.  Bottagri  e 
Comp.,   1760,  m  8.° 

Furono  di  poi  ristampate  in  numero  di  sei,  e  leg- 
gousi  ne''  tomi  primo  e  secondo  della  Raccolta 
delle  difese  della  C.  di  G. 

Lettere  dell'  autore  del  Catalogo  de' 
Vescovi  telesini  (can.''  D.  Giovanni 
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Rossi) che  servono  di  continuazione 
e  d'  illustrazione  a  detta  opera. 
Lettera  I.  Napoli,    1829. 
Lettera  IL  L'i\   i83i,  /"/i-S." 
Lettere  di  alcuni  Ebrei   portoghesi  al 
sig.    di    Voltaii'e,    con  un    piccolo 
commentario.  Tradotte  dal  francese 
(dell' ab.'^  Guénée)   in   italiano   (dal 
P.  Antonio  Inama,  M.  R.,di  Fondo 
nel  Tirolo). 

Ignoriamo  se  questa  Iraduzione  sia  stala  impressa. 

Lettere  di  Aristeneto,  tradotte  da  un 
Academico  fiorentino  (cioè  dall' ab.^ 
Giulio  Perini,  vice-bibliotecario,  ed 
uno  de'  secretar]  dell' Academia  fio- 
rentina). Crisopoli  (Pisa),  dalla  tip. 
della  Società  letteraria ^  1 8oy,  in- 1  2.^ 

Varia  opinione  avvi  fi'a  gli  eruditi ^  se  veramente 
Aristeneto  sia  Fautore  di  queste  lettere,  o  se 
piuttosto  siano  a  lui  falsamente  attribuite. 

Lettere  di  due  amici  sopra  una  mo- 
struosa fabbrica  eretta  di  fresco  in 
Vicenza  (di  Antonio  Locatelli  ), 
Senza  nota  di  stampaj  iVz-8.° 

Questa  fabbrica  è  il  palazzino  de''  signori  Lanzi 
al  ponte  degli  Angeli^  disegnata  dall'  ab.*  Fran- 
cesco Figiotti,  ed  in  parte  eseguita  circa  Tan- 
no  1769. 

Lettere  di  due  Ecclesiastici  (  C.  Be- 
nedetto Passi,  e  Francesco  Sonzo- 
GNo)  sopra  la  divozione  del  Cuor 
di  Gesù.   Bergamo,    1781,  in-S.° 

Lettere  di  Fra  Guittone  d'Arezzo,  con 
le  \\o\>i.  Roma,  Ve'  Rossi,  i'j^5,in-i\.° 

Tanto  le  note,  quanto  la  lettera  di  dedica  a  mon- 

sig.®  Gregorio  Redi,  sottoscritta  G.  B.^  che  serve 

■  di  prefazione  ,  unitamente  alF  altra  a'  lettori , 

sono  erudito  lavoro  di   mons.*  Giovanni  BOT- 

TARI. 

Lettere  di  Francesco  Milizia  al  conte 
Fr.  di  Sangiovanni,  ora  per  la  pri- 
ma volta  publicate.  Parigi  j  Re- 
nouardj   1827,  4/1-12.*^ 

Ne  fu  editore  Giovita  ScALVlNi,  bresciano,  di  cui 
sono  pur  anco  le  notizie  intorno  la  vita  del 
Milizia. 

Lettere  di  M.  de  l'Hermitage  a  Mad. 
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Argenide,  tradotte  dal  francese.  F'e- 
nezia,   1688,  in- 11.^ 

Non  è  traduzione,  ma  opera  originale  di  Tom- 
maso Cattaneo,  da  Corlu. 

Lettere  di  M.  Tullio  Cicerone  a  M. 
Bruto,  e  di  Bruto  a  Cicerone,  col 
testo  latino  a  riscontro,  ec.  Vene- 
zia,  Pasq Itali,    1 7 4 4 • 

Formano  la  maggior  parte  del  quinto  ed  ultimo 
volume  della  Storia  della  vita  di  Cicei'one, 
scritta  da  Middleton,  e  tradotta  dalPab.*  Gia- 
como Fabbrizio.  Queste  lettere  di  Cicerone  a 
Bruto  e  di  Bruto  a  Cicerone  dai  moderni  cri- 
tici vengono  riguardate  come  supposte,  e  la- 
voro di  qualche  Retore.  Si  consulti  lo  Schùtz 
nt'  Prolegomena  al  t.  Vili,  parte  Hi,  delle 
Opere  di  Cicerone.  Lipsice,  isiG. 

Fedi  Storia  della  vita  di  M.  Tul- 
lio Cicerone,  ec. 
Lettere  di  molte  valorose  donne,  nelle 
quali  chiaramente  appare  non  es- 
sere né  di  eloquentia,  né  di  dot- 
trina alli  huomini  inferiori.  Kene- 
tia,  presso  Gabriel  Giolito  de'  Fer- 
rari, i548,m-8.";  e  di  nuovo  stam- 
pate e  con  sommo  studio  reviste 
ed  in  molti  luoghi  corrette.  Ivi, 
1549,   in-^P 

La  seconda  edizione,  benché  sembri  di  primo 
tratto  la  stessa  con  quella  del  1848,  ha  pure 
qualche  diversità,  e  contiene  inoltre  la  tavola 
alfabetica  de''  nomi  di  quelle  valorose  donne , 
sotto  i  quali  le  scrisse  l'autore  anonimo,  in- 
titolata -  Tavola  del  primo  libro  delle  let- 
tere delle  donne,  dal  che  pare  che  avesse  in- 
tenzione di  dare  alla  luce  un  secondo  libro , 
che  non  si  vide  mai.  Furono  queste  finte  let- 
tere composte  da  Ortensio  Landi. 

Lettere  di  Pamfilo  a  Polifilo  sopra 
r  apologia  del  libro  della  volgare 
eloquenza  di  Dante.  Firenze^,  1821, 
m-8.° 

Sono  dell"  ab.*  Giuseppe  Biamoisti,  morto  pro- 
fessore a  Torino. 

Lettere  di  principi,  le  quali  o  si  scri- 
vono da  principi,  o  a  principi,  o 
ragionan  di  principi.  Libro  primo. 
Ed  ora  in  questa  seconda  edizione 
tutto  ricorretto  e  migliorato.  Ve- 
nezia j   1564,   in-^P 


U6 

LET 

Questa  raccolta  del  primo  libro  devesi  a  Giro- 
lamo Ruscelli,  del   quale  lo   stampatore  Zi- 
letti  tolse  nella  presente  ristampa  il  nome  che 
leggesi  nella  prima  edizione  del  1562.  Lo  stesso 
Ziletti  nel  issi  riprodusse  T opera  accresciu- 
ta, e  divisa  in  Ire  volumi. 
Lettere  di  risposta  di  un  particolare 
di  Roma    ad  un  amico    di  Napoli 
sopra  le  pendenze  di  Gravina  (iy32). 

Furono  scritte  dal  P.  Giovanni  Antonio  Bianchi, 
lucchese,  M.  0.,  per  ordine  di  Benedetto  XIII, 
in  difesa  del  vescovo  di  quella  città. 

Lettere  di  sconto. 

L'autore  è  il  commissario  Giardlm. 

Lettere  d' un  abate  ad  un  vescovo , 
dove  si  dimostra  1'  equità  della  Co- 
stituzione UnigenituSj  e  che  possono 
servir  di  risposta  ai  libelli  che  sono 
comparsi  contro  detta  Costituzione. 

Furono  tradotte  dal  francese  dal  P.  Carlo  GA- 
BRIELLI, filippino,  bolognese. 

Lettere  d'un  Academico  fiorentino 
(Leone  Pascoli)  ad  un  cavaliere  suo 
amico.  Firenze j  presso  il  Mannij 
1720,  m-4-° 
È  questa  la  sola  prima  parte,  e  contiene  cento 
lettere,  promettendone  T  autore  altre  nove.  Si 
consulti  il  Giornale  de'  letterati  d' Italia , 
voi.  XXXIIÌ,  par.  2,  pag.  581,  ed  il  Cinelli, 
scanzia  XXIII,  pag.  381. 

Lettere  d' un' amica,  tratte  dall'ori- 
ginale (  dell' ab.^  Saverio  Bettinelli) 
e  scritte  a  penna  corrente.  Gua- 
stalla, Costa  e  Comp.j  1785,  toni.  2 
m-i2.° 

Lettere  d'  un  anonimo  comasco  (D. 
Domenico  Ceresola  ,  arciprete  di 
S.  Agostino)  sopra  l'Orazione  del 
sig.  ab.*^  Giambattista  Berardi  per 
le  solenni  esequie  di  monsignore 
Carlo  Rovelli.  ComOj  1820,  m-i6.° 

Lettere  d'un  avvocato  milanese  (Pozzi) 
oriundo  piemontese,  sopra  la  risur- 
rezione del  diritto  feudale.  Milano^ 
1817,  i«-8.° 

Lettere  d'un  Cavaliere  erudito. 

Sono  due  lettere  attribuite  a  mons.*  Giusto  Fon- 
tanini  in  risposta  a  quelle  publicate  dal  P.  Gio. 
Antonio  Bernardi,  gesuita,  contro  le  Vindicice 
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Venetorum  diplomatum{  Tedi  Letìere  al  cav.* 
erudito)  d'esso  mons.*  Fontanini.  a  La  prima, 
»  di  p.  80  in-s",  senza  indicazione  di  stam- 
pi peria,  soltanto  colla  data  30  gennajo  1712. 
>5  La  seconda,  pure  in-8.°,  di  p.  504,  colla  data 
J5  14  marzo  1712,  è  stampata  a  Mantova,  per 
jj  gli  eredi  dell'Osanna,  Tanno  medesimo.  la 
5>  questa  avvi  un  P.  S.,  in  cui  il  Cavaliere  av- 
55  visa  il  P.  Bernardi  d'  avere  ricevuto  una  sua 
55  terza,  la  quale  osservata,  com'ei  dice,  in 
ìì  fretta,  uguaglia  le  altre  due,  e  tutte  cor- 
55  rispondono  alle  tre  Grazie.  Si  riserva  in 
5^  fine  di  rispondere  in  breve,  ma  non  si  sa  se 
55  realmente  T  abbia  fatto,  su  di  che  inclino 
55  piuttosto  a  dubitare;  perciocché  Tab*  Fon- 
55  tanini  non  avrebbe  omesso  di  farne  memo- 
55  ria,  ed  in  ciò  abbondava  anzichenò,  geloso 
55  come  era,  dell'  onore  dell'  illustre  zio,  e  sem- 
55  pre  disposto  a  battagliare,  non  so  con  quanto 
55  buon  esito,  con  tutti  quelli  che  avessero  im- 
55  pugnata  qualche  opinione  del  Prelato  mede- 
55  simo.  In  due  note  mss,  dello  stesso  abate  po- 
55  ste  in  fronte  alle  mentovate  lettere,  asserisce 
55  che  sono  rare  assai.  Le  ironie  sono,  se  a  me 
55  è  permesso  di  dire ,  piuttosto  soverchie  e 
55  nauseanti,  non  perdonabili  ad  un  uomo  di 
55  sapere  e  di  valore,  massime  quando  sa  di 
55  avere  provato  quanto  ha  asserito.  Lo  stile 
55  porta  l'impronta  del  tempo  in  cui  furono 
55  scritte  le  lettere,  e  l'erudizione  è  sempre  ge- 
55  nerosa ,  come  soleva  essere  quella  del  Fon- 
55  tanini.  55 

Il  fin  qui  detto  è  tratto  da  un  brano  di  let- 
tera del    sig.  Carlo  Alessandro   Carnier  (pos- 
sessore degli  Opuscoli  che    furono   dell'  abate 
Domenico  Fontanini)  scritta  al  nostro  pregiato 
amico  nob.  sig.  Oliva  del  Turco,  di  Aviano, 
e  dallo  stesso  a  noi   gentilmente    comunicata. 
A  ciò  noi  aggiungeremo  che  avvi  molto  fon- 
damento  di  credere    che  la  prima  lettera  in- 
vece sia  fattura  del  march.*  Scipione  Maffei, 
come    ce  ne    assicurano  tanto   il  Pindemonte 
{Elogio  del  Maffei),  quanto  il  Negri  {Fita 
del  Zeno) ,  e  che  la  seconda  sia  stata  scritta 
piuttosto  dal  P.  Gerardo  Capassi,  servita,  po- 
nendola  monsig.*  Fabroni    nel  catalogo   delle 
opere  di  lui  {Vitce  It.,  VII,  p.  2S2). 
Lettere  d'un  cordiale  amico  (P.  Gio. 
Antonio  Bianchi,  da  Lucca,  Min.^ 
Osser.^)  a  Filalete  Adiaforo,  sopra 
il  Discorso  istorico  di  quale  ordine 
de'  Minori    sia  il  B.  Andrea    Cac- 
cioli,  da    Spello.    Torino    (Romajj 
1727,    ioni.   2    m-4.";  e  di    nuovo 
Lucca,   Cappurì. 
Lettere  d' un  curato  campestre  (  ab.^ 
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Cristoforo  Mubani,  ex-gesuila)  in 
risposta  al  libretto  stampato  in  Bre- 
scia da  D.  Pietro  Tamburini  con- 
tro il  Molinismo,  ce,  1772  (se- 
conda edizione  1788).  Seguono  due 
lettere  postume  del  curato  campe- 
stre in  difesa  delle  prime  quattro 
impugnate  dai  due  tomi  fiorentini 
di  ignoto  autore.    1788,  in-^.^ 

La  prima  edizione  è  del  1772,  e  ne  conliene  sole 
quattro. 

Lettere  d' un  dottore  di  teologia  del- 
l'Università  di  Parigi,  dell'ordine 
de' Predicatori,  intorno  alle  idola- 
trie e  superstizioni  della  Gina.  Co- 
lonia j   1700,  m-8.° 

L'  originale  francese  è  del  P.  F.  Natale  Alexaìn- 
DREj  domenicano. 

Lettere  d'  un  francese  all'  autore  ita- 
liano   dell'  indifferenza    nel    secolo 
XVIII  (del  gesuita  Brunone  Marti  ). 
Venezia,  eredi Pezzana^  ^  77^»  in-'òP 
Avendo  Fautore   italiano  (T  abate  Manfuedini ) 
replicato,  publicò  pure  lo  stesso  Marti  -  Let- 
tere d'  un  francese  all'  autore  italiano  del- 
l'indifferenza della  religione  nel  secolo  is." 
su  i  tre  quesiti  Acadeiìiici,  ec.  -  Venezia,  Zat- 
ta,  1776.  T.  I,  diviso  in  due  parli,  la  prima 
delle  quali  contiene  dieci   lettere ,  la  seconda 
sette  (Caballero,  p.  66,  sec.  Suppl.,  ec). 

Vedi  Indifferenza  (Dell')  nel  seco- 
lo XVIII  -  e  Tre  quesiti  academi- 
ci,  ec. 

Lettere  d'un  giornalista  d'Italia  (ab.^ 
Girolamo  Tartarotti)  ad  un  gior- 
nalista oltramontano  sopra  il  libro  - 
Vindicice  Romani  Martirologii,  usci- 
to in  Verona  l'anno  1751.  Lucca, 
Salani  e  Giuntini,  \'jSi,in-^.^  picc. 

Questa  edizione  non  contiene  che  una  sola  let- 
tera j  la  seconda  lettera  fu  publicata  nel  1760. 

Vedi  Tre  lettere  d'un  giornalista 
olti'amontano ,  e  seconda  lettera 
d'  un  giornalista  d' Italia. 
Lettere  d'un  italiano  sopra  la  Storia 
d' Italia  di  Garlo  Botta.  Italia  (To- 
scana),  1826,  i^ol.  2,  m-32. 

Ci  vien  detto  essere  d' uno  dei  due  fratelli  Luc- 
/5HESIN1.  Ma  di  Cesare  o  di  Girolamo? 
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Lettere  d'un  italiano  ad  un  parigino 
intorno  alle  Riflessioni  del  sig.  Cas- 
sini  sul    grado    Turinese.   Firenze, 
Cambiagiy    1777. 
E  una   risposta  in    difesa  de'  risultati   deir  arco 
misurato   in  Piemonte  dal  P.  Beccaria ,  e  dal 
sig.  Canonica.   Credonsi  dello   stesso  P.  Bec- 
caria. 

Lettere  d'  un  parroco  bergamasco,  in- 
teressanti ne'  tempi  presenti  sopra 
materie  ecclesiastiche  di  esterna  di- 
sciplina (di  Gio.  Battista  Moladori). 
Bergamo   (1802),  m-8.° 

Lettere  d'  un  solitario  a  suo  figlio  per 
formargli  il  cuore  e  lo  spirito  nella 
scuola  del  mondo,  publicate  dal- 
l'ab.^  Pietro  Chiari  (che  anche  le 
compose).    Venezia,    ^777 5  in-^P 

Lettere  d'  un  teologo  ad  un  conte,  ec, 
in  difesa  della  dissertazione  -  De 
gratice  Christi  doc trina,  prcBstantia 
et  universilate.  -  Firenze,  voi.   2. 

Sono  dell'abate  Pietro  Tamburim. 

Lettere  d'  un  teologo  piacentino  (ab.^ 
Pietro  Tamburini)  a  monsig.  Nani, 
vescovo  di  Brescia,  sul  rumore  ec- 
citato da  alcuni  suoi  teologi  con- 
tro r  Analisi  del  libro  delle  prescri- 
zioni di  Tertulliano. 

—  Lettera  I.  Sulla  condotta  da  lui 
tenuta  in  quest'affare.  Piacenza, 
1782.  -  Si  vende  in  Cremona,  presso 
Lorenzo  Manini,in-S.^  • —  Lettera  II. 
Sul  Credo  dell' ab.^  Collini  e  Com- 
pagni, colla  spiegazione  del  mede- 
simo, e  di  quello  di  Fra  Marco. 
Li,  »2  8.°  —  Lettera  III.  Sulla  lo- 
gica dei  Teologi  di  monsig.  Nani. 
Ivi,    1785,  m-8.^ 

A  questa  terza  lettera  stanno  unite  -  Brevi  ri- 
Jlessioni  sopra  un  sermone  di  monsignor 
Jacopo  Benigno  Bossuet,  e  sopra  la  prefa- 
zione al  medesimo ,  stampati  infine  del  breve 
confronto  del  libro  di  Tertulliano  De  Prae- 
scriptionibus  ,  coli'  analisi  fattane  in  Pavia 
colla  data  8  aprile  1 78S.  Nella  Minerva  Bre- 
sciana del  Perroni,  queste  Brevi  riflessioni, 
nei  Ire  separati  articoli  biografici  intorno  a 
Giambattista  Guadagnini,  a  Gio.   Battista  Ro- 
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della,  ed  a  Pietro  Tamburini ,  vengono  a  cia- 
scuno di  essi,  certamente  per  errore,  attribuite. 

Lettere  d'un  vago  italiano  (  P.  D.  Nor- 
berto Caimo,  milanese,  monaco  Gi- 
rolamino).  Pittburgo  (  iMilano ,  Agnel- 
li, 1 768).  —  Tom.  II.  hi  (1761).— 
Tom.  III.  Ivi,  1764.  —  Tom.  IV, 
1767.  JnS.°  picc. 

Si  descrivono  i  viaggi  deir  autore  per  la  Spagna, 
Portogallo,  Inghilterra,  Belgio  e  Francia.  Com- 
parvero  anche  in  Lucca  col  titolo  di  Osser- 
vazioni fatte  da  un  viaggiatore  in  alcuni 
paesi  dell'  Europa. 

Lettere  d'uomini  illustri  che  fiori- 
rono al  principio  del  secolo  deci- 
mosettimo, non  più  stampate.  F^e- 
nezittj  Baglioni^  '744?  in-S.^ 
Il  P.  D.  Jacopo  Maria  Paitoni  fu  P  editore  ano- 
nimo, che  ornoUe  di  prefazione,  delle  notizie 
degli  autori  che  le  scrissero,  e  di  annotazioni. 

Lettere  d'uomini   illustri,   tratte  da- 
gli autografi,  ed  ora  per  la  prima 
volta   publicate.     J^enezia ,    dirti, 
1807,  m-8.° 
Ne  fu  editore  T  ab.*  Anton  Giovanni  Bonicelli, 
che  le  incluse  nel   secondo  volume   del  cata- 
logo della  Biblioteca  Pisani,  facendone  anche 
tirare  esemplari  separati. 
Lettere  due  della   morte  di  G.   C.,  e 

sua  discesa  all'  inferno. 
Se  ne  crede  autore  il  P.  Martino  Natali,  profes- 
sore a  Pavia. 
Lettere  (Delle)  facete    e  piacevoli  di 
diversi  grandi  huomini  e  chiari  in- 
gegni, scritte  sopra  diverse  materie, 
raccolte    per  M.   Dionigi    Atanagi. 
Libro  primo.  J^eueziat    i56r;   e  di 
nuovo   i565  e    i582,  nj-8.° 
La  lettera  43,  indiritta  da  incerto   autore  al  si- 
gnor Gio.  Pietro  Brachi  su  certa  cuffia  rega- 
lata da  Circe  a  Giunone,  che  comincia  -  Gio- 
ve, honorando  cugino,  fu  un  dio  amoroso, ec. 
è  di  Ortensio  Landi,  piacentino.  (/"^.Poggiali, 
Mem.  per  la  storia  lett.  di  Piacenza,  t.  I, 
p.  20B). 

Lettere  (Delle)  famigliari  del  conte 
Lorenzo  Magalotti,  e  di  altri  in- 
signi uomini  a  lui  scritte.  Firenze^ 
stamp.  Realcj   1769,  voi.  2  i>j-8.° 

Furono  publicaU  ed  illustrale  da  Angelo  Fabro - 
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INI,  che  si  sottoscrive  nella  dedica  colle  sole 
iniziali  A.  F.  Di  lui  pure  è  la  vita  del  Maga- 
lotti tradotta  dal  latino  in  italiano  dal  canonico 

Pietro   ClANFOG.M. 

Lettere  famigliari  di  un  religioso  do- 
menicano ( P.  Giuseppe  Allegranza  ) 
toccanti  varie  singolarità,  antichità, 
fenomeni  naturali,  vite  ed  opere  di 
alcuni  uomini  illustri  di  Sicilia  e 
Malta. 

Furono  inserite,  per  cura  del  palermitano  Do- 
menico Schiavo,  nel  tomo  per  Tanno  1788 
del  Giornale  de^  letterati  d^ Italia,  che  slam- 
pavasi  in  Roma. 

Lettere  famigliari  diverse  a  diversi  pa- 
rimente scritte  regi,  cardinali,  ve- 
scovi,   duci,  prencipi,    senatori  et 
altri  letterati  et  idioti,  et  non  pur 
maschi,  ma  exiandio  femine  valo- 
rose et  degne.  Padova^  per  Lorenzo 
Pasquali,    1578,  m-8.° 
Sotto    il  detto    titolo  avvi    una  stampa  che  rap- 
presenta un'emblema,   il  quale    vedesi  anche 
alla  fine  del  libretto,  con  questo  motto:  Mas 
vale  sencilla.  Apostolo  Zeno  osservò  scritto  in 
un  suo  esemplare  d'  esse  lettere  -  Di  Marco 
Mantova  Benavides,   padovano,  di  proprio 
carattere. 
Lettere    famigliari    sopra    le    Novelle 
letterarie    oltramontane.     Venezia, 
Becurlij    1749?  in-S° 
Sono  di   Giovanni  Gaissel,  tedesco,   dimorante 

in  Venezia. 
Lettere  famigliari  (di  Gio.  Pietro  Za- 
NOTTi  seniore)   in  difesa  della  Fel- 
sina    pittrice    del  conte  Carlo  Ce- 
sare Malvasia.  Bologna,  per  Costan- 
tino Pisarrij   iyo5,  in-S.° 
Lettere  famigliari,  ossia  confidenziale 
corrispondenza   fra  uno  zio  ed  un 
nipote    intorno  all'  odierno   vestire 
donnesco,    volgarmente    detto   alla 
moda  (del  sacerdote  Domenico  Pel- 
legrino ToNELLi,  confessoi'e  di  mo- 
nache). Modena 3  Soc.  tipog.j  1808. 
m-8.° 
Lettere  filosofiche  di    una  dama  na- 
poletana ad  un  amico,  ec. 
L'autrice  è  la  duchessa  di  Arecco,  nata  Cape- 

CELATRO. 
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Lettere  giudiziose,  ossia  risposta  (del 
dottore  Giovanni  Lami)  alle  sei  let- 
tere critiche,  scritte  da  un  Acade- 
rnico  fiorentino  ad  un  Academico 
etrusco  [Ant.  Francesco  Gori)  so- 
pra le  osservazioni  fatte  ad  una  ta- 
vola di  metallo  che  si  conserva  nel 
museo  Riccardiano. 

Leggesi  questa  risposta  al  Gori  nelle  Novelle 
letterarie  del  Lami  istesso  :  ma  uscì  inoltre 
stampala  a  parte  in-s.",  distinta  in  tre  lettere, 
la  prima  delle  quali  impressa  in  Lucca  sotto 
il  nome  d' un  Academico  Linceo ,  non  ebbe 
luogo  nelle  suddette  Novelle  letterarie,  non 
essendone  slata  permessa  la  stampa  dal  Go- 
verno di  Toscana. 

Vedi  Lettere  (VI)  critiche. 
Lettere  illustrate  con  note  contro  l'ap- 
pendice prima  del  voi.  settimo,  e 
più  altri  luoghi  della  Storia  lette- 
raria d'Italia  del  M.  R.  P.  Fran- 
cesco Antonio  Zaccaria,  date  in  luce 
da  un  cavaliero.   J^eneziaj,  Zerletti. 

L'autore  fu  il  P.  Benedetto  Bo^ELLI,  Min.  Rif. 5 
il  cay.  editore  Pietro  Ceschio. 

Lettere  intorno  alla  recente  scoperta 
degli  insetti  che  si  moltiplicano  me- 
diante le  sezioni  dei  loro  corpi  (del 
conte  Fi'ancesco  Ginaninf,  ravigna- 
no).  Venezia j  Occhi,  174^5  in-\i° 

Si  leggono  nel  t.  XXXVII ,  p.  2S3  della  Rac- 
colta Calogeriana. 

Lettere  italiane  di  Fra  Paolo  Sarpi 
scritte  da  lui  al  sig.  dell'  Isola,  dopo 
li  II  dicembre  1607  sino  alli  2 
settembre  161 8.  -  Fii'a  S.  Marco. 
Verona  (Ginevra)^   i6y3,  in-^.° 

Il  Grisellini  (  Genio  di  Fra  Paolo  Sarpi,  t.  II, 
p.  167)  rammenta  un'anteriore  edizione  del 
16S6,  di  cuij  la  presente  da  noi  citata  del  1673_, 
è  forse  ristampa,  e  ci  dice  che  queste  lettere 
tradotte  in  brutto  italiano  e  tutte  interpolate , 
furono  raccolte  da  Alberto  Pontenero.  Temia- 
mo che  siavi  qualche  sbaglio  in  tale  asser- 
zione, giacche  è  fuor  di  dubio  che  devesi  la 
publicazione  delle  medesime  a  Gregorio  Leti, 
come  egli  stesso  ci  manifesta  nella  sua  Vita 
di  Cromwello,  dove  parlasi  delle  opere  da  esso 
Leti,  date  alla  luce,  fra  le  quali  fa  cenno  della 
presente. 
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Lettere  italiane  sopra  la  Corsica,"  in 
rapporto  allo  spirito  di  legislazio- 
ne, che  dovrebbe  animare  quel  Re- 
gno per  renderlo  felice.  LosannOj 
1770,  m-4.° 

Publicate  dal  dott.  Cocchi  ad  istanza' del  Gen. 
De  Paoli. 

Lettere  latine  ed  italiane,  scritte'^in 
varj  tempi  da  monsignor  Ludovico 
Agnelli  Anastasj.  Napoli j  1757, 
in-S."" 

A  pag.  67  leggesi  una  lettera  anonima  che  è  dello 
stesso  monsignore  Anastasj. 

Lettere  Marocchine  (del  dott.  Baldas- 
sare  Zini  ,  di  Cavareno  in  Val  di 
Non,  nel  Trentino).  Francfurt,  per 
Orlando   Pier  di    Coraggio j    1786. 

Fingonsi  tradotte  dalF  arabo. 

Lettere  militari  (del  G.  Francesco  Al- 
GAROTT1).  Venez.,Zatta^  \y5g,in-S.°, 

Lettere  modenesi  (del  dott.  Araldi) 
all'autore  della  Storia  letteraria 
d'Italia.  Parte  prima  e  seconda. 
Modenaj  per  gli  eredi  di  Bartolo- 
meo Solianij    1707,  v'o/.   ?.  jn-8." 

Lettere  moderne  uè  più  né  meno  di 
quel  che  sono.  Pare  che  la  Plura- 
lità de'  mondi  del  Fontenelle  vi  ab- 
bia data  occasione;  come  pure  a 
cercai'e  il  criterio  delle  commedie 
moderne.  Venezia^  presso  Giambat- 
tista  Pasquali. 

Ne  fu  autore  il  conte  abate  De  Cattaneo,  si- 
come  egli  stesso  manifesta  nel  libro»  Il  filo- 
sofismo delle  belle,  pag.  96.  Fenezia,  1783. 

Lettere  (Delle)  nuovamente  aggiunte. 
Libro  intitolato  II  Polito  (di  Adria- 
no Frangi).  RornUj  per  Lodovico  Vi- 
centino e  Lamisio  Perugini  (i528), 
m-4.*^ 

La  seconda  edizione,  che  ha  qualche  variazione, 
fu  fatta  in  Fenezia,  per  Nicolò  d'Aristotile, 
detto  Zoppino,  nel  1551,  m-8.°,  e  porta  il 
nome  delF  autore.  Girolamo  Gigli  nelle  Regole 
per  la  toscana  favella  {Roma,  1721)  so- 
stiene che  il  vero  autore  del  Polito  è  il  Fran- 
gi, e  non  Claudio  Tolomei,  come  da  alcuni  si 
volle. 
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Lettere  originali  che  servono  alla  vita 
d'un  italiano.  Venezia,  1822,  m-i6.^ 

L'editore  Giovanni  Bettin  Roselli  dice  d'averle 
raccolte,  ma  sono  fattura  sua. 

Lettere  per  li  cuori  sensibili,  che  Gio- 
vanna Duplessì  scrisse  a  Giustino 
Delandri.  Milano ^   1 8 1 5 ,  in-\ 2.° 

È  un  vecchio  romanzo,  al  quale  Carlo  Antonio 
Pezzi,  al  dire  del  di  lui  elogista  (Campi),  diede 
nuova  forma.  Taluno  però  volle  farci  sospet- 
tare che  sia  piuttosto  fattura  di  certo  avvocato 
Riboni  da  Melegnano  nel  milanese,  morto  in 
fresca  età. 

Lettere  peruane,  o  d'una  peruana , 
tradotte. 

L'originale  francese  è  della  signora  di  Graffi- 
GNY.  L'abate  Peran  assicurava  d  avere  avuto 
parte  nella  composizione  delle  medesime. 

Lettere  polemiche  (del  paroco  Pier 
Francesco  Serafini). 

Lettere  pontine  (di  monsig.^  Giando- 
menico Testa).  Roma,  per  Luigi 
Perego  Sahionij   i  yg^- 

Il  nome  dell'autore  è  posto  in  fine  dell'ultima 
lettera. 

Lettere  ragionate,  con  una  disserta- 
zione contrapposta  alla  illustrazione 
di  un  antico  sigillo  della  Garfa- 
gnana  (del  card.*^  Garampi),  scritta 
da  N.  N.  (P.  Federico  Vincenzo 
Poggi,  domenicano).  Luccttj  1776, 
m-8.° 

L'opera  fu  stampata  nel  ms  col  titolo  -  Lettere 
ragionate  di  un  academico  oscuro  ad  un 
amico  in  villa,  ec,  e  le  lettere  erano  tre;  ma 
r  autore  poi  aggiunse  la  quarta  lettera  ed  una 
dissertazione,  e  quindi  mutò  il  frontispizio  co- 
me se  fosse  una  nuova  edizione. 
Fedi  ACADEMICO  OSCURO. 

Lettere  sanesi  di  un  socio  dell' Aca- 
demia  di  Toscana  (P,  Guglielmo 
della  Valle).  Venezia _,  Pasquali, 
1 782.  —  Bomaj  Salomonij  1 785.  — • 
Ivij  Zenipel,  1786,  voi.  3  m-4-° 
11  nome  dell'  autore  leggesi  nel  secondo  e  terzo 
volume  :  il  primo  è  anonimo. 

Lettere  scambievoli  di  due  teologi, 
nelle  quali  si  tratta  delle  usure  e 
cambj  marittimi;  opera  molto  gio- 
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vevole  ai   confessori  e  mercadanti. 

Ancona^   174^,  m-4-° 

Queste  due  lettere ,  sottoscritte  colle  sole  iniziali 
F.  M.,  ed  indirizzate  ad  Antonio  Ciacci,  arci- 
vescovo di  Spalatro,  sono  di  Fra  Gregorio  Pio 
MlLESi,  minor  conventuale,  dalmatino. 

Lettere  scelte  del  sig.  ******  (Carlo 
Antonio  Pilati,  diTassulo  nel  Tren- 
tino)   viaggiatore    filosofogo,    tra- 
dotte   dal    tedesco.    PosciavOj    per 
Giuseppe  Ambrosionij  1784,  m-8.° 
L'originale  francese  comparve  all'Aja  nel  1777 
in  due  volumi  in-l2.**.  L'edizione  italiana  è  più 
ristretta. 

Lettere  scritte  dal  fu  signore  di  Chan- 
teresme  (Nicole),  tradotte  dal  fran- 
cese in  italiano  (dal  P.Alessandro 
Pompeo  Berti,  della  Madre  di  Dio). 
Feneziaj  Baseggio,  1733,  tom.  2 
in- 12.° 
Vedi  CHANTERESME. 

Lettere  scritte  da  un  teologo  (Ber- 
nardo Couet)  a  un  vescovo  di  Fran- 
cia, sopra  l'importante  quistioue: 
Se  sia  lecito  di  approvare  i  Ge- 
suiti per  predicare  e  confessare?  E 
fatte  italiane  da  ...  .  Edizione  mi- 
gliorata e  corretta.  Lugano ^   1758, 

Lettere  sirmiensi  per  servire  alla  sto- 
ria della  deportazione  de'  cittadini 
Cisalpini  in  Dalmazia  ed  Ungheria 
(di  Francesco  Apostoli).  Seconda 
edizione,  1801.  A.  X.  R.  Nella  tip. 
Milanese j  in-S.° 

Lettere  solitarie  date  alla  luce  da  Gio. 
Battista  Micheletti.  Aquila^  Grossi, 
1801 ,  voi.  2  i>i-8.° 

Fingesi  la  corrispondenza  fra  S.  Zosimo  e  Santa 
Maria  Egiziaca,  e  ne  è  autore  lo  stesso  Miche - 
LETTI  (Tipaldo,  Biografia,  t.  VI,  p.  125). 

Lettere  (di  Giovan  Lodovico  Bianconi) 
sopra  A.  Cornelio  Celso  al  celebre 
abate  Girolamo  Tiraboschi.  Roma, 
Zempeh   17795  "*-8.° 

Lettere  sopra  Ercolano. 

Giacomo  Martorelli  scrisse  da  circa  XXXVI  let- 
tere intorno  ad  Ercolano,  indiritte  al  propo- 
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slo  Cori,  le  quali  furono  dal  medesimo  in- 
serite parte  nelle  Notizie  del  memorando  sco- 
primento di  Ercolano  sotto  il  nome  d^m  let- 
terato napoletano ,  e  parte  nelle  Symbol,  litt., 
loia.  I,  pag.  87  e  seg.j  tom.  II,  pag.  9G  e  seg. 
Taluni  dubitarono  che  fossero  tutte  del  Marto- 
relli;  e  per  ciò  il  Diodali,  nel  Catalogo  delle 
opere  di  lui.  posto  in  fine  al  suo  elogio,  porla 
una  sola  lettera;  ma  nominandosi  in  esse  al- 
cune opere  che  stava  in  quel  tempo  scri- 
vendo il  Martorelli,  non  restaci  punto  da  dubi- 
tare che  questi  non  ne  sia  il  vero  autore.  Nelle 
rammentate  Symbol,  lett.  del  Gori  leggonsi  — 
Lettera  I  scritta  da  Napoli  {Firenze)  da  un 
amico  di  Firenze  {Giuseppe  Maria Mecatti) 
sopra  una  questione  suscitata  dalla  Noi'ella 
letteraria  di  Firenze  de'  4  luglio  1 749.  — ■ 
Lettera  II,  17S0  (dello  stesso).  Sono  contro 
il  dott.  Lami  (  Giustiniani ,  Bib.  stor.  del  Re- 
gno di  Napoli,  p.  64-63). 

Lettere  sopra  il  decreto  del  Concilio 
di  Trento,  appartenente  alle  sagre 
tradizioni  (del  P.  Martino  Natali). 
1779,  m-8° 

Lettere  sopra  il  museo  del  palazzo 
Apostolico  di  Urbino.  Rimini,  nella 
stanip.  Albertinianaj    l'jBQ,  in-Q." 

«L'autore  è  il  cav.  Francesco  Blonàmici,  rimi- 
'5nese,  come  ci  assicura  il  sig.  dott.  Drudi.?» 
(Rangiasclii,  Bib.  storica  dello  Stato  Pon- 
tificio). 

Lettere  sopra  l'Ingliilterra  ,  Scozia  ed 
Olanda  (del  cav.  Angiolim).  Firen- 
ze j    1790,  voi   2  z«-8.° 

Quando  furono  publicale  corse  per  Firenze  il 
seguente  epigramma  : 

Mio  carissimo  Angiolina, 
Chi  sarà  quel  babbuino 
Che  sei  Giuli  voglia  mettere 
Pelle  vostre  insulse  lettere? 

Lettere  sul  matrimonio  contro  il  di- 
ritto della  civil  podestà  di  porre 
impedimenti  dirimenti  il  matrimo- 
nio (dell'arciprete  Paolo  Collini). 
Brescia^   Vescovi,    1798,  //z-8.° 

Lettere  sulla  giustizia  delle  leggi  de' 
principi  intorno  al  sistema  delle 
mani  morte  (del  P.  Tommaso  Vai- 
RANi,  domenicano). 
^  Lettere  sull'antica  agricoltura  italiana 
(di  Vincenzo  Cuoco).  Milano j  Sil- 
vestri j   i8o5,  m-8.° 
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Lettere  sulla  controversia  fra  i  signori 
Spadea,  Aracri  e  Jerocades.  Sen- 
z'anno e  luogo j  in-S° 

Sono  di  Saverio  Mattei,  e  furono  publicale  dal 
P.  abate  MusCARi. 

Lettere  (Delle)  sull'economia  nazio- 
nale, lettera  XV,  XVI,  XVII,  XVIII 

(dell'ab.*^  Giammario  Ortes). 
Non  hanno  data,  ma  furono  probabilmente  im- 
presse verso  il  1784. 

Lettere  (di  Lazzaro  Papi)    sull'Indie 
Orientali.  Filadelfia^  Klerl,    j8o2, 
toni.   2  m-8.° 
Lettere  teologiche  (di   N.  Grassi)  di- 
rette ad  un  vescovo  in  risposta  alle 
Osservazioni    teologico -critiche    del- 
l'arciprete    Donnino    Giuseppe   Ca- 
pelloni ^  ec,   sopra   alcune  tesi  pia- 
centine esposte  al    publico  1'  anno 
1 762,  del  P.  Lettore  N.  N.  {Marini). 
Roma,  Pagliarini,  i  'j6^,tom.  2  i>z-8.° 
Lettere  teologiche  morali  a  difesa  del- 
l'istoria  del  Probabilismo,  esami- 
nate e  dimostrate  infette  di  falsità 
(dal  P.  Giacomo  Sanvitale). 
Furono  stampale   in  Venezia  colia   falsa  data  di 
Trento,  1732.  .Ma  il  revisore  veneziano  ne  levò 
molte  cose.  Il  P.  SA^VITALE  perciò  fece  ristam- 
parle a  Lucca,  come  egli   le  aveva   original- 
mente scritte  nello  stesso  anno  per  Giuseppe 
Salani  e  Vincenzo    Giunlini .  colla    Giunta 
delle  altre  lettere,  la  qual  Giunta  fu  poi  stam- 
pata in  Venezia  col   titolo  di  Lettere  teolo- 
giche morali,  ec.  Libro  secondo,  in  Trento, 
1733,  in-8.°.  Sono  tulle  in  risposta  al  masche- 
ralo autore  Eusebio  Eranisle  (  P.  F.  Vincenzo 
Patvzzi) ,  il  quale  con  sue  lettere  teologiche 
morali  aveva  confutalo  la  Raccolta  delle  Pro- 
posizioni rZe/SANViTALE  (Affò  e  Pezzana,  Scritt. 
Parmensi,  t.  V^ll,  p.  ó9). 
Lettere  teologiche  politiche  sulla  pre- 
sente situazione  delle  cose  ecclesia- 
stiche (dell' ab. "^  Pietro  Tamburini). 
Paviaj   Cornino j    ^794?  "7-8.° 
Ne  abbiamo  veduto  due  edizioni,  Tuna  in  un  sol 
volume   in-4.°,  senza  alcima  nota   di  stampa; 
e  r  altra,  divisa  in  quattro  volumi  in-s."  pie. 
coir  anno  1 794.  E  questa  materiale  ristampa  , 
alla  quale  furono  aggiunte  varie    lettere  sotto 
il  nome  dell" abaie  Agostino  del  Monte,  vicen- 
tino, che   vengono  attribuite  allo  slesso  TAM- 
BURINI (Perroni.  Biogr.  Bresciana). 
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Lettere    teologiche  sopra    la    seconda 
parte  dell'  Istoria  del  popolo  d' Id- 
dio. Boniaj    17^9,  ^^o/.   2  m-8.° 
L'originale  francese  di  queste XVII  lettere  con- 
tro  il   P.  Berruyer   è  delP  abate   Gio.  Battista 
Gaultier. 
Lettere    teologico-critico-morali    (del 
P.  Maestro  Marsilj,  domenicano). 
Venezia;,  Gatti j    1786,  m-8.*' 
Ris<Tuardano  la  chiesa  Armena,  soggetta  in  quel 
tempo  a  molti  scritti  prò  e  contra.  (  Consultisi 
Moschini,  Letteratura  veneziana  del  secolo 
XF,  t.  I,  p.  277,  e  p.  303  non  numerata.) 
Lettere  tre  di  un  professore  di  storia 
naturale    (Lazzaro  Spallanzani)   al 
chiariss."  sig.  Gio.  Antonio  Scopoli, 
professore  di  cliimica  e  di  botanica, 
e  consigliere  Montanistico;  aggiun- 
tavi una  risposta  [indentata)  di  que- 
st'ultimo. Zoopoli  ( Modena j,  Società 
tipografica) j   1788,  m-8.° 
Lo  Scopoli  viene  dileggiato  e  schernito  in  que- 
ste lettere.  ConsuUinsi  le  Notizie  biografiche 
in  continuazione  della  Biblioteca  modene- 
se, t.  IV,  p.  28G  e  seg. 
Lettere  tre   intorno  ad    una  partico- 
lare maniera  di  educazione.  Pado- 
va,   18245    ift''^'^ 
i  materiali   onde  sono  scritte   furono    sommini- 
strati dal  P.Bartolomeo  Cornet,  filippino   di 
Padova,  al  Tommaseo  che  le  stese. 
Lettere  ultrajeltine,  ossia  Serie  di  al- 
cune lettere  scritte  da  un  cavaliere 
milanese  amico  di  nionsig.  Bossi  al 
conte  Luigi  Mozzi,  can.°  della  Cat- 
tedrale di   Bergamo,  relativamente 
alla  Storia  da  lui  pubblicata  delle 
rivoluzioni  della  chiesa  d'Utrecht. 
Milano,   1788,  j«-8.° 
Sono  dello  stesso  monsig.  conte  Luigi  Bossi,  al- 
lora canonico  della  Metropolitana  di  Milano. 

Lettere  villeresche,  scritte  da  un  ano- 
nimo ad  un  amico.  Napoli,    1779, 

»2-8.°. 
Sono  quattro  lettere. 
—  del    dottore    Semplice   Rustici    al 

sig.  dott.    Rufo    degli    Urbani.  Ivij 

1782,    »2-8.'' 
Sono  altre  XII  lettere ,  e  «  Si  parla  di  diversi 
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»  luoghi  della  città  di  Napoli:  ne  è  autore  Toni- 
«  raaso  Fasano,  che  essendo  anche  censore, 
'j  fece  r  approvazione  perla  stampa.  Questo  è 
j>  un  hel  ritrovato  per  dire  tutto  ciò  che  si 
5>  vuole  in  un  lihro  (Giustiniani,  Scritt.  legali 
fi  del  Regno  di  Napoli,  p.  127).  »  Tale  so- 
lenne menzogna  viene  contradetta  dal  fatto, 
poiché  sono, quali  revisori  approvanti  l'opera, 
nominati  nell'  edizione  Diodato  Marone  e  Fran- 
cesco Rosi. 

Lelticello  di  riposo  spirituale,  cioè 
l'orazione  di  quiete,  breve,  chiara, 
e  praticamente  spiegata  (del  veu. 
cardinale  Giuseppe  Maria  Tomasi, 
teatino).  Quarta  edizione,  Roma, 
appresso  Ignazio  De"  Lazzari,  1670, 
m-i2.°,  ed  in  altri  luoghi. 

La  prima  volta  uscì  cogli  Aforismi  del  divino 
amore  di  S.  Francesco  di  Sales.  Ivi,  per  lo 
stesso  stamp.,  1G62.  Questo  libretto  fu  poscia 
ristampato  coir  altr' opera  del  mentovato  servo 
di  Dio  che  ha  per  titolo  -  La  passione  del 
Signore  considerata  in  dodici  stati,  ec. 

Lettorile  (II),  poema  eroicomico  di 
Boileau  Despréaux,  traduzione  dal 
francese  in  italiano  (di  Carlo  Ca- 
CHERANO,  dei  Conti  di  Osasco  e  di 
Canterana,  astigiano).  Venezia,  Co- 
lombanij  1762,  m-8.^ 
Questa  traduzione  è  dedicata  dal  P.  ab.  B.  (  pa- 
dre abate  Arcangelo  Baldoriotti,  canonico 
regolare  Lateranense  )  fra  gli  Immobili  il  Ricer- 
cato, al  P.  Giuseppe  Carlevaris.  D'  altra  edi- 
zione del  volgarizzamento  in  versi  del  presente 
poemetto,  stampato  dal  Pagani  di  Firenze, 
troviamo  fatta  menzione  nel  Giornale  enci- 
cloped.  di  MUano  per  l'anno  1782,  p.  I66, 
ma  non  ci  è  noto  se  sia  la  medesima  da  noi 
qui  riferita  traduzione.  : 

Lettre  à  un  pair  de  France  sur  les 
véritables  moyens  politiques  d'aug- 
menter  et  d'assurer  le  bonheur  de 
la  nation  francaise  (par  le  comte 
Charles  Pasero  de  Corneliano).  Pa- 
ris,  181 7,  in-%.^ 
Lettre  de  L.  De  Veillant  a  M.-^  De 
Guignes.  Malte  (data  finta),  1788 
Credesi  del  can."  Rosario  Gregorio,  siciliano. 

Lettre  de  mademoiselle  R (Elen& 

Baletti   Riccoboni,   detta  Flamini- 
nia)  à  M.  l'abbé . . . .  (  abate  Anto- 
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nio  Conti)  au  sujel  de  la  nouvellti 
traductiou  du  Poeme  de  la  Jérusa- 
lem  du  Tasse.  PariSj  chez  Ph.  N. 
Lottili  et  H.  D.  Chaubert,  1726, 
in- 1 2.*^ 
Lettre  du  P.  A.  R.  I.  (Pére  André 
RuBBi,  jésuite)  à  niessieurs  les  com- 
tes  Hippolyte  Gamba-Ghiselli  et  Re- 
naud  Rasponi  sur  le  Tombeau  d'I- 
saac Exarque.  Pesaro,   1765,  m-8.° 

Lettre  d  un  ami  a  un  ami  en  latin 
et  en  francais  sur  la  guerre  de  i  757 
(par  le  comte  Beltrame  Cristiani). 

Lettre  d'un  napolitain  {Mattliieu Egi- 
zio) à  M.  l'abbé  Langlet  du  Fres- 
noy,  par  la  quelle  il  est  prie  de 
corriger  quelque  endroit  de  sa  Géo- 
graphie  touchant  le  Royaume  de 
Naples.  Paris,    1738,  m-8.° 

Lettre  d'un  théologien  illustre  par  sa 
quali  té  et  par  son  meri  te,  consulte 
par  l'auteur  pour  savoir  si  la  co- 
rnédie  peut  éti'e  permise,  ou  doit 
étre  absolument  défendue. 

Opuscolo  sciitto  in  Ialino  dal  P.  D.  Fi-ancesco 
Caffaro,  teatino  siciliano ,  che  il  P.  D.  Cri- 
sostomo BOURSAULT  ,  del  pari  teatino^  stampò 
in  fronte  al  suo  Thédtre.  Molti  esemplari  di 
questa  lettera  si  divulgarono  anche  separata- 
mente. 

Lettre  sur  les  avantages  et  l'origine 
de  la  gaieté  francaise  (par  Cerutti). 
Lyon,  Aimé  de  la  Roche,  1761, 
in-i  2.°  -  Paris j  Desenne,  1 7g2,i>i-8.'^ 

Lettres  (Deux)  d'un  citoyen  francais 
au  due  de  Brunswick  (par  J.  De 
Goranm).    1792,  m-8.° 

Lettres  d'un  voyageur  francais  (Cò- 
me Alexandre  Collini,  de  Floren- 
ce), enrichies  de  notes  et  de  cor- 
rections  (par  M.  Berthold-Frcdéric 
Halleb).  {Hollande),    1783,  /rt-12.'' 

«  Queste  lettere  sono  publicate  la  prima  volta  in 
«Manheira  nel  1784.  Nello  stesso  anno  il  ba- 
wrone  di  Riesbeck  vi  fece  delle  aggiunte,  e 
»  le  publicò  in  tedesco  a  Zurigo,  come  opera 
»  propria,  in  2  voi.  in-8.°.  Esse  furono  in  sé- 
.  w  guilo   tradotte  in  francese   sotto  il   titolo  di 
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»>  Foyage,  in  tre  volumi.''  (Barbicr.  tom.  Il, 

N.   10217   e   10377). 

Lettres    familières    du    président    de 
Montesquieu  (publiées  avec  des  no- 
tes par  l'abbé  De  Guasco.  Florence 
(ParisJ,  1 767.  -  Rome,  1773,  in- 1 2.°, 
et   dans    toutes  les    coUections   des 
ceuvres  de  l'illustre  auteur  de  V Es- 
prit des  loiò  ). 
Barbier,  t.  II,  N.  10269,  di  cui  puossi  consul- 
tare la  nota  in  proposito. 
Lettres  moscovites  (par  le  comte  Fran- 
cois LocATELLi,  de  Bergame),  Kó- 
uisberg,  ou  Paris,  Hiiart  l'ai  né,  1 736, 
m.8.° 
Quanto  trovò  scritto    Barbier  nell"  esemplare  da 
lui  veduto  (N.  131G)  è  inesatto  o  falso,  come 
consta   da  ciò   che   riferisce   il  Vaerini  negli 
Scritt.  Bergamaschi,  mss.  che  sta  presso  di 
noi. 
Lettres    sur    l'AUemagne.    Manheim, 
1784,  m-i2° 

/^eJi"  Letlres  d'un  voyageur  fran- 
cais, etc. 
Lettres  sur  la  Hollande. 

Vojez    L'observatcur    francais    à 
Amsterdam,  eie. 
Lettres  sur  les  quatre  articles  dits  du 
Clergé    de  France.  Troisième  édi- 
tion  (par  le  card.  Laurence  Litta, 
milanais).   Rome^    1816. 
Leucadia  (di  Antonio  Droghi  di  Corte 
Maggiore),    colle  note    del  medico 
Sebastiano  Moroni.  Bologna,  per  il 
Rossi j    1596,    l«-I2.° 
Leucippe  e  Teone,  tragedia  per  mu- 
sica, ec.    Fenezia,  Rossetti,    1719, 

in-\'2.. 

Fu  autore  della  medesima  (ristampata  in  séguito 
più  ristretta,  e  variata  in  molte  parti)  Pier 
Maria  Trevisani  Suarez,  poi  vescovo  di  Feltre. 

LEUCONTE  DITTEO.  Le  belle  arti  an- 
tiche, sciolti  scritti  in  Roma  l'anno 
1793  da  Leuconte  Dilteo  (C.  Gio. 
Battista  CoRNiANi,  bresciano).  Bre- 
scia, pel  Vescovi,    1795,  m-4-° 

LEUCOTO  GAETENTE  P.  A. 

Col  nome  che  portava  in  Arcadia,  il  celebre  pro- 
posto Muratori  fu  chiamalo  da  Salvatore  Ala- 
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gno  :  da  Marsala  in  Sicilia,  per  avere  criticali 
cinque  suoi  sonetti  (Scinà,  t.  I^  p.  242^  n.  l). 

Lezione  academica  intorno  l' origine 
delle  fontane,  con  annotazioni  per 
chiarezza  maggiore  di  Antonio  Val- 
lisnieri,  ec. ,  seconda  edizione,  con 
la  giunta  di  varie  lettere  disserta- 
torie, ec,  con  la  risposta  alle  ob- 
biezioni del  sig.  dott.  N.  N,  com- 
jiilata  da  Gaston  Giuseppe  Gior- 
gi, ec,  Venezia j  Poleiti y  1726,  m-4-° 

L'  autore  anonimo  delle  note  alle  lettere  del  si- 
gnor Domenico  De' Corradi,  che  si  leggono  a 
p.  245,  è  il  conte  Jacopo  RlcCATi. 

Lezione  academica  sopra  la  forza  della 
opinione  comune.  Firenze,  Bondiic- 
cij   1746»  in-^.*^ 

<(  Da  alcuni  è  creduta  scrittura  del  commenda- 
V  lore  Giuseppe  Buo.ndelmonti,  benché  non 
'-•  veggasi  noverata  fra  le  opere  di  lui  regi- 
»  strate  dal  conte  Mazucchelli  sopra  la  rela- 
»  zione  dettagliata  del  can."  Bandini.  »  Pog- 
gialij  Serie  de^  testi  di  lingua,  t.  Il,  P-  26S. 

Lezione  del  sonetto  di  Tansillo ,  ed 
un  commentario  dell'imitazione  ser- 
vile (di  Gio.  Battista  Zappata). 

Lezione  intorno  al  lento  progresso 
della  ti'agedia  in  Italia,  agli  Aca- 
demici  Drammaturgi  (  del  conte 
Carlo  Filippo  Orsi.\o  d'Oabassano). 
Tori  no  j  Sojfjìettij  1789,  in-/\° 

Di  questa  lezione  si  fece  una  seconda  edizione 
nel  secondo  volume,  pag.  201  dei  Saggi  del- 
VAcademia  degli  Unanimi.  -  Torino,  Fea, 
1789,  in-s°  col  seguente  \ì\.o\o  -  Lezione  iu' 
torno  il  lento  progresso  della  tragedia  in 
Italia,  già  agli  Acadeniici  drammaturgi  di 
Bologna  indirizzata,  ora  con  aggiunte  e  cor- 
rezioni agli  Unanimi  di  Torino. 

Lezione  intorno  le  iscrizioni  volgari. 

All'  Academia  Fiox'entina.  (Del  C. 

Carlo  Filippo  Orsino  d'Orbassano). 

Torino,  Soffietti ^    1786,  in-^P 

Voteli  Fasti  di  Carlo  Emmanuele,  ec. 

Lezione  sacra  sopra  il  Cephas  degli 
Atti  Apostolici  (del  proposto  Ste- 
fano Antonio  Mokcelli).  Brescia^ 
Spinelli  e   Valotii,    18 16,  m-8.° 

Publicata  postuma  dal  cau.°  Paolo  Bedojchij  che 
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succedette   al    Morcelli   nella    prepositura    di 
Chiari. 

Lezione  sopra  certe  poesie  d' alcuni 
signori  parmigiani ,  dedicata  al  se- 
renissimo sig.  principe  di  Parma. 
Ivij  per  Giuseppe  Rosati,  1 7  1 7,  in-^.^ 

A  pie  della  dedicatoria  leggesi  il  nome  di  Pier- 
giovanni  Balestrieri,  a  cui  si  attribuisce  co- 
munemente il  merito  della  suddetta  lezione 
{Gior.  de'  lett.  d'Italia,  t.  XXIX,  p.  400). 

Lezione  una  di  economia  politica,  let- 
tera di  G.  T.  (Giovanni  Tamassia  ). 
Milano j  stanip.  del  Genio,  1802, 
m-8.°;  di  nuovo  Brescia^  pel  Bet- 
tonij   1807,  in-S." 

Lezioni  academiche  d'Evangelista  Tor- 
ricelli. Firenze,  Guiducci  e  Fran- 
chi,   1715,   m-4.*^ 

L' antepostavi  prefazione  è  lavoro  di  Tommaso 
BuoNAVEMiRi,  che  dà  notizie  della  vita  e  delle 
opere  dell'  autore. 

Lezioni    due    sopra    Tito    Livio    (di 

monsig.  Giovanni   Bottari). 
Sono  queste   stampate  nel    voi.  I  delle  Memorie 

di  varia    erudizione  della   Società   Colombaria 

iiorentina.  Firenze,  1747,  in-A.° 

Lezioni  morali  sopra  l'ingratitudine 
umana  ai  benefizj  divini  (del  P. 
Gio.  Crisostomo  Rizzarci,  cappuc- 
cino, bresciano,  figlio  del  sottomen- 
tovato stampatore).  Operetta  utile 
e  necessaria  ad  ogni  fedel  cristiano, 
dedicata  al  nobile  sig.  conte  abate 
Angelo  Lechi.  Brescia,  Gio.  Battista 
Bizzardij    1747?  «"-8." 

Lezioni  sopra  la  geografia  patria  ad 
uso  della  gioventìi  piemontese  (del 
marchese  Tancredi  Falletti  di  Ba- 
rolo). Sono  divise  in  tre  parti  con 
apposito  separato  frontispizio.  — 
(Parte  I)  Breve  sunto  di  nozioni 
geografiche  universali  e  particolari 
d'Europa,  ec.  Torino,  per  il  Ma- 
rietti, i836.  —  (Parte  li)  Notizie 
elementari  sopra  la  geografia  fisica 
e  statistica  de'  RR.  Stati  di  Terra- 
ferma e  dell'  isola  di  Sardegna,  ec. 
Ivij  cotne  sopra.  —  (Parte  III)  Cenni 
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diretti  alla  gioventù  intorno  ai  fatti 
storici,  monumenti  notevoli  e  par- 
ticolarità del  Piemonte  in  aggiunta 
alle  notizie  elementari  sopra  la  geo- 
grafia dei  RR.  Stati,  già  publicata 
ad  uso  de'  fanciulli.  I\^i,  in  tallo 
voi.  3  m-i6.^ 
Lezioni  sopra  la  vita  di  Gesìi  Cristo. 

Dovevano  essere  dugento,  e  partite  in  quattro 
volumi^  ma  ne  fu  interrotta  la  stampa  intra- 
presa in  Roma  dopo  le  prime  ventitré  per  la 
morte  sopraggiunta  delP  autore.  Padre  Fra 
Giambenedetto  Zuanelli,  domenicano,  maestro 
del  Sacro  Palazzo  Apostolico. 

Lezioni  sulle  doti  d'una  colta  favel- 
la, con  una  non  piìi  stampata  sullo 
stile  da  usarsi  oggidì,  ed  altre  ope- 
rette del  medesimo  autore  (!'  ab.^ 
D.  Michele  Colombo).  Parma,  Pa- 
ganino _,    1820,  /«-8.° 

Lezioni  tre  sopra  il  terremoto  (di 
monsig,^  Giovanni  BoTTARi)  Roma, 
Salvioni,  e  ivi  Pagliarini,  l 'j^'è,  in-^f 

Furono  anche  ristampate  anonime  nel  tomo  ot- 
tavo degli  Opuscoli  del  P.  Calogerà. 

Libanii    sojihist?e    operum    tomus   II, 
orationes  XXXVI  quse  Historise  Au- 
gustae  a  Constantino  Magno  usque 
ad    Theodosium    Magnum   ejusque 
liberos  Imp.  arcana  hactenus  igno- 
rata continent.  Gr.  et  Lat.  Zufe^/ce^ 
apiid   CI.  Morellmn,   162^,  et  cum 
novo   litulo,  Ibidem,    '647,  infoi. 
Tacque  V  editore   Morel ,    che  la  maggior  parte 
di  queste  orazioni  inedite  erano  stale  a  lui  tras- 
messe dal   celebre  Leone  Allazio,  come  egli 
medesimo  ci  assicura  n&WApes  urbance,  p  .1 77 
(Nicéron,  t.  Vili,  p.  07). 

Libellus  apologeticus  contra  Episco- 
pum  Assisiensem,  quo  jura  et  exem- 
ptiones  Ecclesiae  S,  Francisci  As- 
sisiensis  defenduntur. 

Scritto  dal  P.  .\nlonio  Maria  Azzoguidi,  min.' 
conv.'  nel  1748  per  ordine  del  Ministro  Ge- 
nerale del  suo  ordine  P.  Maestro  Cari' Antonio 
Calvi,  che  vinse  ialite,  essendo  stata  dichia- 
rata nel  1754  da  Benedetto  XIV  patriarcale  la 
Basilica  di  S.  Francesco  in  Assisi,  e  soggetta 
direttamente  alla  S.  Sede. 
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Libellus  hortatorius  ad  Clerum  Ve- 
netum  in  visitatione  apostolica  Re- 
verendissimoruDi  Laurentii  Campe- 
gii  legati  et  Augustini  Valerii  Ve- 
ronae  Episcopi  conscriptu.s.  Venetiis, 
apud  Andreola,    1824,  m-8.° 

In  fine  vi  è  un  breve  cataloghetlo  latino  d'illu- 
stri sacerdoti  veneziani ,  senza  il  nome  del 
compilatore,  che  si  sa  essere  il  prete  France- 
sco BosELLO,  il  quale  a  nome  del  Clero  ve- 
neto fu  editore  del  suddetto  Libellus  horta- 
torius,  etc. 

Libellus  in  quo  omnia  quseanno  iSyS, 
cum  pestilentise  suspicione  labora- 
retur,  Veronse  acciderunt  conti- 
nentur.  (Auctore  Angustino  Valiero, 
Episc.  veronensi).  FeroncB j  apud 
Schaslianum  a  Donnis  et  Joanncm 
fratres,    i5y6,  in-/l.° 

Libellus  recoUectionis  authoritatum 
de  veritate  Conceptionis  Beatse  Ma- 
rise  Virginis  glorios3B.  —  In  fine. 
Expìicìt,  etc.  Iinpressiis  Mediolani 
dominante  Jl'licissimo  Galealio  Ma- 
ria f^icecomite  duce.  quiniOj  per  Chri- 
stophoruni  Valdarfer  Ratisponenseni 
an.   Doni.    147^,   in-^.°  min. 

Da  molti,  per  errore  .  fu  riportata  quest'  edizione 
siccome  stampata  nel  JS73.  Non  vi  si  legge  il 
nome  dell' autore;  ma  che  sia  lavoro  di  Vin- 
cenzo Bandello,  domenicano,  da  Castelnovo,  si 
ricava  da  altra  di  lui  opera  col  titolo  -  Tracta- 
tus  de  singulari  puntate  et  prcBrogativa 
Concepì.  Sahatoris,  etc. 

Libellus  super  regula  Fratr.  Mino- 
rum  qui  serena  conscientia  nuncu- 
patur. 

Forse  stampato  a  parte ,  ma  certamente  con  la 
Regula  S.  Francisci.  Brixice,  1302.  -  Nei  Mo- 
numenta Ordinis  Minorum  Salamanticce , 
isii,  e  nel  FirinamentuTu  trium  Ord.  S. 
Francisci.  -  Feti.,  isis.  Il  Waddingo  ne  fa  au- 
tore Alessando  Ariosto.  È  opera  certamente 
di  un  italiano  (  Sbaraglia,  Sappi,  ad  Ifaddin- 
gum,  p.  370). 

Libcr  de  antiqua  inter  Gallos  et  Hi- 
spanos  conjunctione. 

Pubhcato  da  Antonio  Roselle,  sacerdote  francese, 
sebbene  scritto  da  Francesco  Marchese,  filip- 
pino romano,  che  non  vi  appose  il  suo  nome. 
(Villarosa,  Scritt.  Filippini,  p.  169). 


426 


LIB 


Liber   roiiformitatum  vilse    S.  Fran- 
cisci,  cum  vita  Jesu  Chrlsti, 
f"ide  Bartholomseus  de  Pisis. 

Liber  de  homine  et  conservatione  sa- 
ni tatis  [Italice). 

Questo  libro,  impresso  tre  o  quattro  volte  nel 
secolo  XV  con  titolo  mutato  e  fatto  latino,  al- 
tro non  è  se  non  quello,  venuto  alla  luce  nel 
secolo  seguente,  intitolato  -  //  Perche  ,  libro 
utilissùno  alla  conservazione  della  sanità , 
di  Girolamo  Manfredi,  del  quale  pare  che  esi- 
sta qualche  edizione  senza  nome  dell'autore. 

Liber  de  remediis  ulriusque  fòrlunce, 
prosperce  scilicet  et  ad\>ersce  ,per  quem- 
dain  poetam  prceslantem ^  nec  non 
sncrcB  theolog'ice  professorem.  —  Co- 
lonìcej  per  Arnoldum  Therlioernen , 
anno  Domini  MCCCCLXXI,  in-Zi."" 
Idem  liber.  —  Jmpressus  in  alma 
un'wersitale  Lovaniensi  in  domo  Jo- 
hannis  de  Westphalia,  s.  a.  {Ante, 

i474),  m-4-" 

Non  è  da  confondersi  col  Trattato  di  Francesco 
Petrarca  che  ha  lo  stesso  titolo,  errore  nel  quale 
cadde  il  Maittaire  (Jnnales  typogr.  Ind.  II, 
p.  153  ).  In  qualche  edizione  del  secolo  XV 
avvi  aggiunta  la  prima  sigla  del  nome  dell'au- 
tore, cioè  per  quemdam  A.  poetam  prce- 
staììtem,  etc. ,  che  è  Adriano,  certosino  di 
S.  Geltrude  nel  Brabante. 

Liber  memorialis  de  Caleostro  quiim 
esset  Roboreti.  Sine  loco  et  anno 
(Morij  presso  Slef.  Tetoldini,  i  789), 
/rt-8.",  e  pili  volte  altrove  colle  ver- 
sioni in  tedesco  ed  in  italiano. 
Questo  opuscolo,  scritto  in  istile  scritturale,  è 
di  dementino  Vannetti,  e  nel  t.  VII  delle  sue 
Opere  italiane  e  latine  fu  ristampato  in  Ve- 
nezia nel  1851. 

Vedi  Memorie  sulla  dimora  del 
sig.   Cagliostro,  ec. 

Libera  ed  indipendente  sovranità  de' 
Re  delle  Due  Sicilie,  ec,  vendicata 
contro  le  assurde  e  ideali  preten- 
sioni della  Corte  di  Roma  (dell'av- 
vocato Tommaso  Turbolo).  Anno, 
1780,  adì   I    dicembre. 

Sono  due  parti,  o  voi.  2  in-s.",  di  cui  la  prima 
è  di  p.  148,  e  la  seconda  di  p.  H4. 

Liberazione  (Nella)  dell'  imperiai  città 
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di  Vienna  dall'armi  turcbesche,  Oda 
(del  P.  Bartolomeo  Beverini,  luc- 
chese, cherico  reg.  della  Madre  di 
Dio).  Lucca, per  ilPacij  i683,  m-4.*' 

Fu  ristampata  subito  a  Genova,  Milano,  Roma 
e  Firenze.  Ancorché  non  vi  si  vegga  il  nome 
dell'autore,   si  ricava  benissimo    dagli  ultimi  , 
versi  d'essa  oda  (Cinelli,  t.  I ,  p.  132-83). 

Liberi  (I)  Muratori,  commedia  di 
Fersing  Isac  Crens  (Francesco  Gris- 
SELiNi),  ec.  fratello  operajo  della 
loggia  di  Danzica,  dedicata  al  ce- 
lebre ed  illustre  Aldinoro  dog 
(anagramma  di  Carlo  Goldoni), 
autore  comico  prestantissimo.  Li- 
bertanopoli  ( Roi^eredo),  l'anno  del- 
l'era  volgare  ijS^,  e  della  ristau- 
razione  della  Loggia    i52,  z/7-8." 

La  stampa  seguì  in  Rovereto,  e  la  commedia  è 
in  prosa. 

Liberi  (I)  Muratori  schiacciati,  origine, 
dottrina  ed  avanzamento  della  set- 
ta. Assisi j  per  Ottavio  Sgariglia  j 
1791,  in-i." 

Quest''  opera ,  che  dicesi  scritta  in  francese  da 
M.r  Peton  ,  fu  tradotta  in  italiano  dall'ex-ge- 
suita  Pietro  MoGAS ,  ed  illustrata  con  note  ed 
appendice  dall'abate  Pietro  Saverio  Gasseda. 

LIBERIUS  (Vincentius,  hollandus).  Ne- 

scimus  quid  vesper  serus  vehat.  Sa- 

tyra    Menippea  ,  liber  I,  Vincenti 

HoUandi.    Anistelodami ,    IV   idus 

sepL,  anno  a  Christo  nato  MDCXIX 

(1619),  m-4'' 

Nicolò  Crasso  ,  sotto  nome  di  Liberio ,  dedica  a 

Francesco   degli   Ingenui  (Fra  Paolo  Sarpi) 

questo  libro  composto  di  46  facciate,  oltre  un 

errata-corrige  in  line.  Era  stato  prima  creduto 

autore  della  presente  satira  Pietro  Cuneo. 

Libero  (Del)  arbitrio,  tragedia  di  F. 
N.  B.  Senza  luogo j  i546,  in-^°  - 
E  di  nuovo   i547  ^   i55o,  »i-8.° 

L'edizione  del  isso  col  nome  dell'autore  dicesi 
nel  frontispizio  seconda,  ma  è  effettivamente 
la  terza.  Compose  questa  tragedia  Francesco 
Negri,  bassanese,  monaco  benedettino,  che, 
profugo  per  omicidio  commesso,  apostatò,  e 
segui  la  riforma.  Essa  è  rara,  e  fu  scritta  par- 
ticolarmente contro  il  Papa ,  e  contro  diversi 
prelati^  fra'  quah  monsig.  Della  Casa.  Verso  la 
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fine  della  scena  seconda  dell'  allo  IV  dice  as- 
sai male  di  Girolamo  Muzio;  ed  in  più  luoghi 
vi  si  slrapazza^  solto  il  nome  di  Tedeschino, 
monsig.  Tommaso  Stella,  vescovo  di  Capodi- 
stria.  Apostolo  Zeno  attribuì  T  opera  a  Pietro 
Paolo  \'ergerio,  ma  questi  non  fece  che  la 
prefazione  ed  alcune  poche  aggiunte  alP  edi- 
zione del  ISSO.  Vi  fu  pur  anco  chi  la  volle 
fattura  di  un  Luigi  Alamanni,  esso  pure  apo- 
stata ,  diverso  dalP  insigne  poeta  dello  stesso 
nome  e  cognome,  che  fu  sempre  buon  catto- 
lico. Ma  è  indubitato  che  la  compose  il  Ne- 
gri,  leggendosi  il  nome  di  lui  nelP  edizione 
sopraccennata  del  isso,  e  nella  traduzione  la- 
tina che  si  publicò  col  titolo  -  Liberum  ar- 
bitrium  tragoedia  Francisci  Nigri  ,  bassa- 
nensis,  mine  primum  ab  ipso  auctore  la- 
tine scripta  et  edita.  -  Genevce,  apud  Joan- 
nem  Crispinum,  ISS9,  in-8.°  La  medesima 
tragedia  fu  anche  da  incerto  autore  tradotta 
in  francese,  e  stampata  colla  data  di  f'^illa- 
franca,  parimente  in  Ginevra,  nello  stesso  anno 
1SS9,  in-l2.°.  Il  chiar."  conte  Roberti  neireru- 
dila  vita  che  scrisse  del  Negri  suo  paesano , 
s'inganna  volendo  sostenere  che  T edizione  del 
IS46  non  esiste.  Un  esemplare  di  essa  sta  fra' 
nostri  libri. 

Libertà  (La)  del  cantare.  Lucca,  Be- 
nedirli. 

Sono  diciassette  lettere  ed  un  ragionamento  dei 
conte  Giovanni  De  Cattaneo. 

Libertà  (La)  difesa.  Alla  Sacra  Ce- 
sarea Maestà  di  Francesco  I  sem- 
pre Augusto,  duca  di  Lorena,  ec, 
per  la  di  lui  esaltazione  al  trono 
imperiale;  stanze  (del  conte  Daniele 
Florio).    Udinej  FongarinOy    1745, 

Avvene  un'  edizione  di  Vienna  dell'  anno  mede- 
simo. 

Libertà  (La)  e  la  legge  considerate 
nella  libertà  delle  opinioni  e  nella 
tolleranza  de'  culti  religiosi  (del- 
l'ab.^  Vincenzo  Palmieri,  ex-ora to- 
riano).  Genova^  Olzati,  1798,^-8.° 

Libertà  (Della)  e  dell'eguaglianza  de' 
cittadini,  con  delle  considerazioni 
sopra  qualche  nuovo  dogma  poli- 
tico. 

Quest'opera,  scritta  originariamente  in  francese 
da  Sebastiano  Ayala,  ebbe  l' onore  di  tre  tra- 
duzioni italiane ,  fra  le  quali  una  del  P.  Fran- 
cesco RuspOLi,  romano. 
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Libertà  (Della)  ed  eguaglianza  degli 
uomini  nell'ordine  naturale  e  ci- 
vile (opuscolo  di  D.  Michele  Ao- 
GUSTi,  monaco  olivetano).  Senza  al- 
cuna nota  di  slampa  (ma  Roma^ 
1790). 

Libertà  (La)  nelle  catene,  commedia 
(dell' ab.^  Donato  Antonio  Leonardi) 
per  musica,  fatta  rappresentare  dal- 
l'eccellent.^  signora  duchessa  di  Za- 
garolo  nel  suo  palazzo.  Roniaj  per 
Doni.  Ant.  Ercole,    1690,  ì>/-I2.° 

Liberiate  (De)  civitatis  Florentise  ejus- 
que  dominii  (auctore  Josepho  x\ve- 
RAJJi).   Pisisj    1721. 

A  torlo  il  Potter  {F^ita  di  Scipione  de^  Ricci) 
attribuisce  questo  Trattato  al  Lami  (Consultisi 
il  Fabroni,  F^ita  Josephi  Averani,  t.  VII, 
p.  338). 

Liberiate  (Pro)   Status  et  Reipublicse 
Venetorum  Gallo-Franci  ad  Phile- 
netum  epistola.  Parisiisj  anno  1606, 
in-4.° 
Nel  catalogo   Coleli   (  degli    Storici  d'Italia,  p. 
272)  si  dice  che  forse  ne  è  autore  Fra  Paolo 
Sarpi ,   ma  viene   creduta  opera  di  Lodovico 
ServIi\. 
LIBRATI  (Nicodemo).  Lettera  di  Ni- 
codemo  Librati  (  Domenico  Bartoli, 
prete   lucchese)    intorno  al  Salmi- 
sta toscano  del  sig.  Loreto  Malici, 
in  data  del   1 68 1 . 
«  A  questa  lettera  rispose  il  Mattex  sotto  nome 
jj  di  Orelco  Tameti.  Il  Bartoli  replicò,  e  quindi 
«  si  attaccò  fra  essi  un'  amichevole   zuffa  con 
5j  più  risposte ,   repliche  e   controrepliche ,   e 
j>  tutta   questa  contesa    fu    fatta   stampare  dal 
5j  BartoU  a  Modena  nel  169S   in  un  libro  che 
j)  porta  il   titolo  di  Jsta  d' Achille.  ii  (Maz- 
zuchelli,  t.  II,  p.  441). 
Libreria   (La)    di   S.  E.  il  N.  U.  si- 
gnor Leopardo  Martinengo  con  gli 
uomini  illustri  di  sua  famiglia,  de- 
scritta (dal  sac.  Baldassare  Camillo 
Zamboni,  bresciano).  Brescia,  presso 
il  KescGvi,    1778,  m-8." 
Libretto  di  divozione,  composto  e  pu- 
blicalo  dal    sacerdote   G.  Z.  (Gio. 
ZiLiOTTi).  Padova,  tip.  del  Semina- 
rio j  i833. 
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La  prima  edizione  si  fece  in  Vicenza  nell"  an- 
no 1819. 

Libi-etto,  nel  quale  sono  notate  l'en- 
trale e  spese  dell'inclito  popolo  ro- 
mano, il  numero  degli  offitii,  e  so- 
pra a  che  assegnamento  hanno  le 
loro  proposizioni  e  la  quantità  e 
sorte  di  regalie  che  hanno  in  tutto 
r  anno,  e  nella  sede  vacante  quanto 
panno  e  di  che  qualità.  Romaj  ap- 
presso Paolo  Biado j   i  Sga  ,  in  fol. 

Aurelio  RuFiM  è  T  autore. 

Libri  tre  delle  cose  de'  Turchi.  Nel 
primo  si  descrive  il  viaggio  da  Ve- 
nezia a  Costantinopoli  coi  nomi  de' 
luoghi  antichi  e  moderni.  Nel  se- 
condo la  Porta,  cioè  la  Corte  del 
sultano  Suleymano,  signor  de' Tur- 
chi. Nel  terzo  il  modo  di  reggere 
lo  stato  ed  imperio  suo.  Kenezia, 
in  casa  de  figlinoli  di  Aldo  nell'an- 
no iSSg,  m-8.°  picc.j  ed  Ivi  per 
Bernardino  Milanese^  1 54 1  ?  nello 
stesso  formato. 

Il  catalogo  111-4."  de"  libri  impressi  dalla  tipogra- 
fia Manuziana  ci  scopre  V  autore  d"  esso  Viag- 
gio, leggendovisi:  Itinerarium  Benedicti  Ra  m  - 
BERTI  ab  urbe  Venetiaruni  ad  Constanti- 
nopolim  Italica  lingua,  forma  enchiridii.  Il 
che  è  anche  confermato  da  un  codice  esistente 
neir  Ambrosiana,  che  comprende  lo  stesso  viag- 
gio diverso  nel  suo  principio  dallo  stampato  ; 
poiché  nel  mss.  V  autore  si  manifesta,  annun- 
ziando la  causa  del  proprio  cammino  ;  laddove 
per  tacere  nella  stampa  il  motivo,  conveniente 
gli  pare  di  celare  anche  il  nome.  Fu  ristam- 
pata quest'  opera  da  Antonio  Manuzio,  pure 
senza  nome  d' autore,  nella  Raccolta  che  pub- 
blicò co!  titolo  di  Viaggi  fatti  da  Venezia 
alla  Tana,  ec.  -  Venezia,  nelle  case  de'  fi- 
gliuoli d'Aldo,  nel  1343,  e  di  nuovo  nel  i34S 
da  Jacopo  Malipiero,  sempre  m-8.°  Fu  chi 
ha  credulo  autore  del  presente  Viaggio  un  gen- 
tiluomo veneziano  della  famiglia  Navagero,  e 
giudicò  per  lo  stile  essere  il  celebre  Andrea. 
Ma  il  Foscarini  {Leti.  Ven.)  paragonando  il 
tempo  in  cui  venne  intrapreso  questo  viaggio 
(che  fu  verso  il  1335)  col  tempo  della  morte 
di  Andrea  Navagcro,  succeduta  in  Francia  nel 
1B28,  fa  conoscere  questa  supposizione  inam- 
missibile. (Cicogna,  Iscriz.  t.  IV,  p.  tto-si). 

Libro    chiamato  Fortunato,   figliuolo 
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di  Passamonle,  il  quale  fece  ven- 
detta di  suo  padre  contro  i  Ma- 
ganzesi.  Impresso  in  Uenetia,  per 
Melchior  Sessa,  M .  D  .  FUI.  Adi 
X  de  Few  aro,  in-^.°  picc. 

Da  alcune  stanze  che  leggonsi  verso  la  fine  del- 
l' ultimo  canto  si  viene  a  sapere  che  il  mede- 
simo autore  mise  anche  in  versi  il  romanzo 
di  Passamente,  e  si  trae  quindi  la  conseguenza 
che  fu  Giovan  Andrea  Narcisso  ,  come  può 
vedersi  all'  articolo  del  suddetto  libro  di  Pas- 
samente. 

Vedi  Libro  di  battaglia  chiamato 
Passamonle.  Consultisi  la  nostra  Bi- 
bliografia de' romanzi,  n.  58j,  p.  244 
e  se^. 
Libro  chiamato  Imperiale.  —  Finito 
el  libro  Imperiale.  Anno  Domini 
millesimo  quadringentesimo  octuage- 
sinio  octavOj  al  tempo  del  Summo 
Pontefice  e  Santissimo  Papa  Inno- 
centio  Oclavo.  -  Senza  luogo  e  nome 
di  stamperiaj  in-^.° 

Oltre  la  presente  edizione  che  noi  possediamo , 
avvene  altra  di  Venezia,  per  Simone  De  Lo- 
vere ,  i3io,  che  sta  parimente  fra'  nostri  libri. 
L'  autore  fa  in  parte  conoscere  (al  capitolo  III) 
il  proprio  nome  abbreviato,  inchcando  essere 
Cam.  de  Castello,  del  quale  abbiamo  già  par- 
lato air  articolo  BOCCACCIO  (Giovanni),  p. 
158,  N.  4,  più  ampiamente  coli' aver  detto  chia- 
marsi Cambio  di  Stefano  di  Città  di  Castello, 
canonico  di  S.  Fiordo. 

Libro  chiamato  Persiano  (canti  VI  in 
ottava  rima). 

Ne  è  autore  certo  Francesco  da  Fiorenza.  Prese 
abbaglio  il  Quadrio  credendolo  composizione 
di  Luca  (Molino)  di  Domenico,  mentre  questi 
non  fu  che  lo  stampatore  della  prima  edizione 
del  1485  (Consultisi  la  nostra  Bibliografia  de' 
romanzi,  N.  57,  p.  59). 

Libro  chiamato    La  Spagna. 

Alcune  edizioni  non  hanno  V  ultima  ottava,  con 
la  quale  termina  il  poema,  e  dalla  quale  si 
viene  a  scoprire  che  compose  questo  poema 
Sostegno  di  Zenobi  da  Fiorenza,  che,  secondo 
il  Quadrio,  viveva  nel  secolo  XIV. 

Libro  (II)  degli  huomini  illustri  di 
Gajo  Plinio  Cecilio  (Aurelio  Vit- 
tore), ridotto  in  lingua  volgare. 
Le  vite  di  Alessandro ,  di  M.  An- 
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Ionio,  di  Catone  Uticense,  di  Ce- 
sare et  di  Ottaviano,  aggiuntevi  per 
M.  Dionigi  Atanagi.  I    costumi  di 
Cesare  ne'  fatti  di  guerra  ed   in  al- 
tre   sue   attieni,    raccolti    da    varj 
scrittori  latini  et  greci.  Espositione 
utilissima    de  l' Atanagio    sopra  le 
voci  et  cose  difficili   et    degne  che 
in  queste  opere  si   contengono,  per 
ordine  d'alfabeto.  V^encL,MDLXll, 
appresso  Domenico  Guerra  e  fratel- 
lo, in-Q.^ 
«L'Alanagi  credette  bene  di  tacere   il  nome  di 
j>  chi   compose  e   diede  a  lui    quest'  opera  da 
"rivedere,   ma  non   può    tacersi  da  noi.  Egli 
»>  fu  3Iercurio  Concorreggio,  il  quale  talmente 
>}  restò  offeso  da  questo  procedere  delF  Alanac;i, 
»  e  dair  avere    taciuto  il    suo  nome   col    farsi 
5j  anche  merito,  e  chiamarsi  in  gran  parte  au- 
j>  tore,  contro  la  verità  delle  sue  fatiche,  che 
5>  contro   di  lui  pubblicò  un    libro,  ora  raris- 
»>  simo ,   il  cui  titolo  è   questo  -  Risposte  di 
Mercurio  Concorreggio  in  sua  difesa  con- 
tro le  calunnie  dategli  da  Dionigi  Atana- 
gi, ec.  -  Brescia,  per  Lodovico  da  Sabbio, 
1SG2,   in-^.^    (Mazzuchelli,    Scritt.  d'Italia, 
t.  I,  par.  II ,  p.  1202).  L' Atanagi  non  fece  al- 
cuna risposta.  Il  libro  degli  uomini  illustri  che 
qui  si  vede  attribuito  a  Plinio  il  giovane ,  da 
altri  a  Cornelio  Nepote,  a  Svetonio,  ed  anche 
a  Tacito,  è  da  tutti  oggi  riconosciuto  per  opera 
di  Sesto  Aurelio  Vittore,  del  quale  consultisi 
r  edizione  cum  notis  varior.  -  Anistelodami, 
1735,  in-z° 

Libro  de  lo  famoso  et  excellente  poeta 
Virgilio,  mantovano,  chiamato  lo 
I  Eneida  volgare,  ec.  -  In  fine.  -  Ini- 
j  presso  ne  Ialina  et  inclita  citade  de 
;  Bologna  per  mi  Ugo  de  Riigerij  ne 
li  anni  del  Signore  miser  Jhesu  Cini- 
I  sto  31 CCCCLXXXXI,  adì  XXII J 
I  de  deceuibre  (1491?  ^3  decenibre), 
1      in-/^°  pi  ce, 

1  Questo  non  è  un  volgarizzamento  dell'  Eneide  di 
Virgilio ,  ma  un  nuovo  poema  in  ottava  rima, 
diviso  in  24  libri  o  canti,  il  cui  soggetto  è 
preso  da  Virgilio,  ma  ordinato  in  maniera  af- 
fatto diversa.  Improntiamo  la  presente  nota  dal 
catalogo  del  cav.  Antonio  Bertoloni,  che  pos- 
siede il  solo  esemplare  finora  conosciuto  di 
questa  rarissima  edizione.  Da  un  codice  della 
Biblioteca  di  Classe  presso  Ravenna ,  scritto 
Tanno  1439,  viensi  in  cognizione  che  T  au- 
T.   II. 
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lore  di  esso  poema  fu  Cornino  de'  MonciJli,  di 
Gubbio.  Il  sig.  Bertoloni  termina  V  articolo  ris- 
guardantc  questo  poema  col  soggiungere,  che 
chi  Ijramasse  una  più  compiuta  notizia  intorno 
a  questo  raro  libro,  vegga  la  sua  lettera  di- 
retta al  cav.  Angelo  Pczzana,  bibliotecario  della 
Parmense,  ed  inserita  nel  Giornale  di  Parma  in- 
titolato il  Face/lino,  anno  IV,  N.  13,  2C  marzo 
1812,  p.  101.  Sta  fra' nostri  libri  T  esemplare 
di  Heber  (  suo  catalogo  ,  IX ,  3142  )  deir  edizio- 
ne senza  data,  citata  dal  Brunet  (t.  IV,  p.  8G3), 
non  meno  rara  di  quella  del  1401,  e  forse  a 
questa  anteriore,  che  credesi  egualmente  im- 
pressa a  Bologna  da  Ugo  de'  Rugerii. 

Vedi  Virgilio,  L'Eneide  ridotta  in 
compendio,   ec. 

Libro  (El)  del  Birria  e  del   Giela. 
Vedi  Gieta  e  Birria. 

Libro  (Incomincia  il)  della  consola- 
tione  delle  medicine  semplici  solu- 
liue,  il  quale  fece  Giouanni  figluolo 
{sic)  di  Mesue.  —  In  fine.  —  /m- 
presso  in  Firenze  et  ricorreplo  di 
nuouo  et  meglio  degli  altri  uulgarì 
che  si  sono  formati  per  il  passato 
che  in  molti  luoghi  habhiamo  tro- 
iiato  hauere  nianchamento.  Deo  gra- 
tias.  Amen.  In  fol.  Senza  nota  di 
anno  e  di  stamperia. 

Esiste  un'anteriore  edizione  (di  Modena)  per 
Gioi'anni  /'^urster,  di  Keinptcìi,  1473,  in  fol. 
Sonovi  pm-e  posteriori  ristampe.  A  tutte  è  da 
preferirsi  la  horentina.  Questo  volgarizzamento 
viene  dal  Redi  attribuito  a  Zucchero  Be>civen- 
M,  autore  d'altre  traduzioni,  che  scriveva  nel 
buon  secolo.  Benché  gli  Academici  della  Crusca 
abbiano  citato  questo  libro  sopra  un  testo  a  pen- 
na, rileviamo  dal  catalogo  Farsetti,  che  la  ver- 
sione pubblicala  colle  stampe  è   la  medesima. 

Libro  di  battaglia  chiamato  Passa- 
monlej  tradotto  di  prosa  in  rima 
(di  Gio.  Andrea  Narcisso). 

Due  sole  rarissime  edizioni  in-4.''  picc. ,  cioè 
runa  del  1S06,  e  l'altra  del  1314  si  cono- 
scono di  questo  meschino  poema,  per  quanto 
a  noi  consta.  Dalle  ultime  due  ottave  si  ritrae 
il  surriferito  nome  di  chi  lo  compose.  Benché 
ciò  potrebbe  dar  motivo  di  escluderlo  dal  pre- 
sente Dizionario ,  pure  essendo  l' autore  in 
qualche  modo  celato,  noi  ne  facciamo  menzio- 
ne, come  altre  volte,  ad  abbondanza. 

Libro  di  Dionisio  Certosino  contro 
l'ambizione,  con  altri  due  opuscoli 
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sul    medesimo   argomento.    Roma, 
app  ressa  i  fra  te  Ili  Paglia  rin  i,  17^7, 

Ne  fu  traduttore  monsig.  Giovanni  Bottari. 
Libro  di  famiglia  ,  o  sia  trattenimenti 
sulle  cose  famigliari  più  necessarie 
a  sapersi  dalla  gioventù,  di  Arnaldo 
Berquin,  recato  in  italiano  (dal  C. 
Bartolomeo  Benincasa).  Milano,  Stel- 
la j   1814?  ^ol.   a   m-i8.° 
Libro  d' esercizi   spirituali  (del  P.  Si- 
gismondo Foresti,  cappuccino).  Bre- 
scia,  1612. 
Libro  (II)  di  Giobbe,  esposto  in  ita- 
liana poesia,  con  annotazioni  e  con 
il  testo  latino  di  riscontro.  Roma, 
per  i  Grossi,   1760,  m-4.° 
L'autore,  abate  Francesco   Rezzano,  fu  spinto 
dal  P.  Girolamo  TuRCONi,  domenicano  coma- 
sco, air  impresa,  e  ve  lo  determinò,  dandogli 
una  vivace  parafrasi  prosaica  di  questo  libro. 
Libro  di  novelle  et  di  bel  parlar  gen- 
tile, nelle  quali  si  contengono  cento 
novelle,    altravolta    mandate   fuori 
da    messer  Carlo    Gualteruzzi ,  da 
Fano.  Di  nuovo  ricorrette,  con  ag- 
giunta di  quattro  altre  nel  fine,  et 
con  una  dichiarazione  d'alcuna  delle 
voci    più  antiche.    Fiorenza,    nella 
stamp.  dei  Giunti,  1572,  in-/^°  picc. 
Fu  impresso  per  cura  di  Vincenzo  BoRGHiMt,  di 
cui  è  la  dichiarazione  delle  voci  antiche.  Al  dire 
però  deir  abate  FoUini  questi  fu  piuttosto  cor- 
ruttore che  correttore,  perchè  vi  tolse  18  no- 
velle legittime,  sostituendone  19  spurie  di  tem- 
po posteriore,   come   sono   del  pari  le   quat- 
tro novelle  aggiunte,  F ultima  delle  quali,  se- 
condo il  Mauni,  è  di  Lionardo  (Brl.m)  d'A- 
rezzo. 
Libro  di  novelle  e  di  bel  parlare  gen- 
tile, conlenente  cento  novelle  an- 
tiche,  mandate  fuori  già  da  Carlo 
Gualteruzzi,  da  Fano,  ora  di  nuovo 
con  annotazioni  di  D.  M.  M.   (Do- 
menico Maria  Macini).  Firenze,  Giu- 
seppe Fauni,  1 778  ;  ed  h'i,  Lorenzo 
Vanni,   1782,  voi.  2  m-8." 
Libro  di  novelle,  e  dialoghi    tra  un 
pedante  e  il  medio  evo,   di  L.  C. 
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(Luigi  CiBRARio).    Torino,  Pomha, 
i835,  in-\o.P 
Libro  di  S.  Giusto  Paladino. 

Vedi  per  le  varie  edizioni  la  no- 
stra Bibliografia  de'  romanzi  (2.^  edi- 
zione), p.   3o4,  "-^  722   e  seg. 
Da  un  acrostico  formalo  da  20  goffissimi  versi  in 
un  mss.  esistente  presso  T  abate  Glangrisosiomo 
Trombelli,  Can.°  Reg.%  potè  rilevare  il  Qua- 
drio essere  slato   T  autore  di  questa  leggenda 
divota  un  Leonardo  di  Monte  Bej.o.  Ci  fa  sa- 
pere inoltre    il  medesimo  Quadrio  che,  con- 
frontandola con  varie  Vite  di  santi,  si  avvide 
che  Fautore  ha  impasticciata  la  vita  di  S.  Ger- 
laco,che  leggesi  ne' BoUandisti  sotto  il  cinque 
gennajo. 
Libro  di  Tobia  e  Tobiolo,  testo  del 
buon  secolo.  Milano,   1825,  m-8. 
Fu  pubblicato   dall' abate  D.  Michele  Vannl'CCI, 
lucchese,  di  cui  è  l'indice 5  ma  le  annotazioni 
sono    dell"  abate  D.  Michele   Colombo  ,  quan- 
tunque non  vi  sia  espresso  il  suo  nome. 
Libro  nono    del  Metamorphosis,  cioè 
delle  Trasformazioni  d'Ovidio  (tra- 
dotto   in    versi  sciolti    da  Camillo 
Ck^z\o).  Senza  nota  di  stampa,  m-8.°; 
e  poscia  Roma,  per  Antonio  Bla-  , 

do,   1547,  '"-4-° 

LICENTIUS  EVANGELUS.  Adversus  u- 
surpatam  Romani  Pontificis  juris- 
diclionem  de  re  imperatoria  et  pon- 
tificia liber,  qui  Defensor  pacis  iu- 
scribitur,  prò  Ludovico  IV  impera- 
tore circa  annum  i325  conscriptus 
(a  Marsilio  Patavino  et  Joanne  De 
Janduno)  cura  prcefatione  Licenlii 
Evangeli  (Beati  Kkenam).  Franco- 
furti, i592-i599-i6i3,m'8.*';  e  nel 
'tomo  II,  p.  1  554-3  12,  Goldasti  Mo- 
narchia. 

Vide  Opus  insigne,  etc,  di  cui  sono 
ristampe  le  rammentate  edizioni. 

LICINIO  CAVILLO  LAVAGNINI.  Cen- 
sura fatta  alla  Lezione  delle  imprese^ 
dell'  abate  Francesco  Ermini,  operm 
postuma  data  in  luce  da  Ostilio} 
Contalgene  (Agostino  Coltellini)'  ' 
Firenze  jaWinsegnadella  stella^  1689' 
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Il  Cinelli,  nella  sua  scanziaVIII,  dice  che  que- 
sta censura  stampala  nel  Finale,  per  il  Rossi, 
nel  1089,  è  di  Licinio  Cavillo  Lavagnini,  che 
poi  nella  nuova  edizione  della  Biblioteca  vo- 
lante, fatta  per  cura  del  dott.  Sancassani,  ci 
si  scopre  essere  il  nome  anagrammatlco  dello 
stesso  Giovanni  Cinelli  Calvolo. 

LICIMUS  (Marcus).  Vita  M.  Gargilii 
Mamurriie,  scriptore  Marco  Licinio 
(^Egidio  Menagio  ).  Lutelice,    iQ^i, 

Ristampata  neW  ffistoire  de  Pierre  de  Mont- 
maur,  per  cura  di  Sallengre,  Aja,  17iti  (  Bar- 
bier,  N.  21793).  Crediamo  di  non  omettere  il 
Menagio,  siccome  quegli,  che,  sebbene  fran- 
cese, assai  scrisse  anche  in  lingua  italiana,  e 
fu  Academico  della  Crusca, 
LICOFONTE  TREZENIO  P.  A.    (Anto- 
nio di  Gennaro,  duca  di  Belforte, 
napoletano). 

Oltre  il  Maggio  anacreontico.  -  Napoli,  1773, 
m-8.°,  e  La  descrizione  de'  trionfi  di  frutta, 
fiori  e  uccelli,  ec.  -  Ivi,  1700,  in-A.°,  anda- 
rono altre  di  lui  composizioni  alle  stampe 
spicciolatamente,  che  crediamo  essere  stale  rac- 
colte in  un  sol  volume  Tanno  1790. 

LICONIO  BOLPANI.  Il  penitente  cor- 
teggiato da  miracoli.  Panegirico  di 
S.  Rainieri,  nobile  pisano,  recitalo 
nel  Duomo  di  Pisa  dal  dott.  Lico- 
nio  Bolpani  (P.  Nicolò  Palombo, 
della  Comp.  di  Gesù),  e  dedicato 
air  ili. °  sig.  Marcantonio  Venerosi, 
operajo.  Lucca j  presso  Jacinto  Pacij 
1678,  m-4.° 

Sembra  che  siavi  una  ristampa  fatta  in  Genova 
neir  anno  medesimo  col  vero  nome  delF  autore 
(Cinelli,  Bib.,  voi.  IV,  p.  12). 

Lidia  di  Gersin,  ossia  istoria  d'una 
fanciulla  inglese  di  otto  anni,  per 
servir  d'istruzione  e  di  tratteni- 
mento alle  fanciulle  della  medesima 
età.  Traduzione  dal  francese  (  di 
Cecilia  Barbò-Carburi,  da  Soncino). 
Padova^    1 800 ,   in- 1 6.° 

L'originale  delf  opera  è  inglese. 

LIDII  (Catti)  Ravennatis  opuscula.Fe- 
iietiisj  apud  Joannem  Tacuinum  de 
TiidinOj    iSo-ì,  in-/^.^  pica. 

Lidio  è  nome  preso  da  BnuNARDiNO  Catti,  0  Gatti 
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per  uniformarsi  a   quello  di  Lidia ,    oh"  egli 
alla  giovane  da  lui  amata  aveva  imposto. 
LIDIO  PARTENIO.    Trattenimenti  so- 
pra le  scienze,  ne' quali    s'insegna 
il  metodo  col  quale  debbansi  stu- 
diare   le   scienze,    ed   altresì    come 
valersene  per  rendere  l' intelletto  ed 
il   cuore    ben    regolato.    Opera  del 
P.    Bernardo    Lamy,    tradotta    dal 
francese.  Palermo^  per  Gaspare  Ba- 
J'ona,    I  72  I  ,  i/i -4.° 
Il  traduttore  è  D.  Pietro  GiOENi,  fdippino  paler- 
mitano. 
Lieta    giornata.  Opera    nuova ,  nella 
quale  si  contiene  varie  e  dilettevoli 
novelle.  3Iantova,  ad  istantia  di  Ma- 
feo   Traiettij  detto   P^erginio,    i552, 
del  mese  d'ottobre;  in-Q.^ 
Avvene  un'altra  edizione,  fatta  ivi  nello  stesso 
anno  del  mese  di   dicembre.  "  Sono  sei  no- 
jjvellette,  le  cui  invenzioni  si    scorgono  tolte 
»  dal  Firenzuola ,  dal  Parabosco  e  da  altri.  Ta- 
»>  luno  registrò  un'  edizione  di  Mantova,  1383, 
«  m-0.°,  facendone  autore  un  I.  F.  Pelliciolo.» 
(Gamba,  Cat.  de' Novellieri). 
LIETO    Socio    Colombario.     Memorie 
istoriche    per  servire    alla    Vita  di 
Vincenzo  Monti,  lette  alla  Società 
Colombaria    nell'  adunanza    del    j 
marzo    1829  dal  socio  denominato 
il  Lieto  (ab.^  Giovanni  Paoni).  Fi- 
renze j  stamp  Allegrinij  1829,  m-8.° 

Benché,  tra  molte  inesattezze,  sianvi  alcune  ve- 
rità, un  animo  gentile  non  avrebbe  preso  di- 
letto di  porre  in  luce  ed  esagerare  gli  errori 
e  le  debolezze  di  celebre  poeta,  da  attribuirsi  la 
maggior  parte  alla  malignità  de'  tempi,  com- 
pensate dalle  molte  virtù  e  dal  molto  sapere. 
Come  riferisce  il  Tipaldo  {Biografia  degli  uo- 
mini illustri,  t.  '^11,  p.  213)  a  queste  Me- 
5>  moi'ie  produssero  tanto  scandalo,  che  la  detta 
»  Società  Colombaria  decretò  che  nessimo  de' 
»j  suoi  socii  potesse  piìi  in  avvenire  publicarc 
»  senza  sua  permissione  produzioni  lette  nella 
)5  sua  società.  j>  L'avviso,  sottoscritto  dai  piìi 
riguardevoli  socj ,  fu  publicato  ndV Antologia 
di  Firenze.  L'abate  Pagni  è  quello  stesso  che 
col  nome  di  Farinello  Semoli  stampò  le  Os- 
servazioni alla  Proposta,  ec. 

LIGOFILO.  Brevi  cenni  sulla  vita,  ec. 
di  Francesco  Zacchiroli.  Milano^ 
1827,  m-8.^ 
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Stanno  nel  Raccoglitore  ;  e  ne  furono  pubblicati  a 

parie  alcuni  esemplari.  Giuseppe  COMPAGfso?<l, 

che  li  dettò,  soleva   spesso  così  sottoscriversi 

negli  articoli  che  pubblicava  ne^  giornali. 

LIGURTI  (Ab.^  Silvestro).  Storia  della 

Polonia  dal  tempo  de'  Sarmati  sino 

a'  di  nostri   dell'  ab.^  Silvestro  Li- 

gurti.  Milano j  presso  Antonio  For- 

lunato  Stella j  t.   2,  in-\Q..^  fig. 

Publicala  in  continuazione  al  Compendio  della 
storia  unii'ersale  del  C.  di  Segar.  Il  finto 
abate  Ligurti  è  Luigi  Stella,  figlio  deireilitore. 

LIMBROCCA  (Landolfo).  Disamina  di 
Landolfo  Limbrocca  su  una  can- 
zone dell' ab.*^  Frugoni. 

È  fattura  di  Buonafede  Vitali  juniore,  che  ri- 
mase inedita  fra  molti  altri  scritti  dell' autore. 

LIMERNO  PITOCCO.  Orlandino  per 
Limerno  Pitocco  (Teofilo,  nel  se- 
colo Girolamo,  Folengo,  monaco 
benedettino)  da  Mantova  composto 
(diviso  in  Vili  canti,  ossiano  capi- 
toli). P^inegìaj  per  Giovanni  Anto- 
nio {Niccolini)  e  fratelli  da  Sabbio, 
1526,  m-8.^  con  figure  in  legno. 

A  questa  edizione  è  unito  il  Chaos  del  Tripe- 
runo,  altra  operetta  dello  slesso  Folengo,  im- 
pressa sotto  la  data  del  primo  genìiajo  1827, 
della  quale  si  trovano  alcuni  esemplari  a  parte. 
Molte  edizioni  delP  Orlandino  sonovi  del  se- 
colo XVI,  la  descrizione  delle  quali  può  ve- 
dersi nel  Zeno,  Note  al  Fontanini ,  p.  502, 
nella  Fila  del  Folengo,  scritta  in  latino  da 
Giannagostino  Gradenigo,  oppure  nella  nostra 
Bihliograjìa  de'  romanzi  e  poemi  romanze- 
schi d' Italia.  Devesi  avvertire  che  T  edizione 
di  Rimini  del  1827  è  mutilata,  e  che  la  mi- 
gliore è  quella  pubblicata  a  Parigi,  con  an- 
notazioni, per  cura  di  Claudio  Molini. 

Limerno   è    anagramma  di  Merlino,    altro 
pseudonimo    che  prese  nelF  Opus  macaroni- 
cum  il  Folengo. 
LINDORO  ELATEO.  Canzonette    ana- 
creontiche di  Liiidoro  Elateo  P.  A. 
(Lorenzo  Magalotti).  Firenze,  Tar- 
tini  e  Franchi,    1728,  m-8.° 
La  prefazione  dell"  anonimo  dicesi  fattura  di  Tom- 
maso Blonavemturi. 
LINEO  PACIFICO.  Il  predicatore  poe- 
tico,   o  sia   Vangeli    dell'anno  ri- 
mati, di  Lineo  Pacifico,  in  ripa  del 
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Mincio  (monsig.  Carlo  Gazini,  abate 
di  S.  ^diYhdiVdi).  Mantova^  Pazzoni, 
1728,  ìn-^P  picc. 

LINFARCO  CLITONIENSE.  Lettera  apo- 
logetico-crilica  di  Linfarco  Clito- 
niense  (P.  Vincenzo  da  S.  Eraclio) 
contro  quajito  dice  il  M.  R.  P.  Zac- 
clieria,  gesuita,  nella  sua  Storia 
letteraria,  voi.  IV,  par.  I,  lib.  Il, 
cap.  7,  n.*'  5,  sopra  la  parafrasi  del 
Cantico  di  Salomone  intitolata  la 
Mariaj  fatta  dal  P.  Vincenzo  da 
S.  Eraclio,  predicatore  cappuccino. 
Cosmopoli  (Lugano),    1754»  in-^-'^ 

Lingua  (Della)  de' primi  abitatori  del- 
l'Italia,  opera  postuma  del  P.  Sta- 
nislao Bardetti,  della  C.  di  G.  Mo- 
dena ^Società  tipo  grafica  j  1772,  in-^.^ 

La  vita  dell'autore  che  precede  V  opera  fu  scritta 
dair  abate  Gioachino  Gabardi,  ex-gesuita. 

Lingua  (Della)  toscana ,  dialogo  (del 
P.  D.  Paolo  Onofrio  Branda,  bar- 
nabita), recitato  il  giorno  XXVII 
agosto  dell'anno  1759  da  alcuni 
studenti  di  rettorica  nell'Università 
di  S.  Alessandro  de'  Gherioi  Rego- 
lari di  S.  Paolo  in  Milano.  L'i, 
nella  stamp.  di  Giuseppe  Mazzuc- 
citelli j  successore  delMalalesla,  i75g, 
m-8." 

(1 11  modo  con  cui  in  questo  dialogo  il  P.  Bran- 
»  DA,  il  cui  nome  per  altro  non  vi  appare,  ha 
»  parlato  dei  dialetti  lombardi,  e  massimamente 
»  del  milanese  in  comparazione  della  lingua 
«toscana,  e  quinci  di  chi  in  quello  compone, 
>»  ed  alcuni  confronti  da  lui  fatti  della  Toscana 
«col  suo  paese,  essendo  molto  dispiaciuti  ad 
j)  alcuni  nella  sua  patria,  mossero  questi  ad 
«acremente  dolersene,  il  perchè  il  F.  Branda 
»  intese  di  spiegarsi,  ed  in  un  certo  modo  di 
«giustificarsi  con  un  altro  dialogo,  cui  diede 
«  poco  di  poi  alle  stampe  col  titolo  seguente;  »> 

Lingua  (Della)  toscana,  dialogo  se- 
condo, nel  quale  dichiaransi  alcuni 
luoghi  del  primo,  recitatosi  il  giorno 
XXVII  agosto  dell'anno  1759  da 
alcuni  studenti  di  rettorica  nella 
Università  di  S.  Alessandro  de'  Che- 
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rici  Regolari  di  S.  Paolo  in  Milano. 
Ivi,  come  sopra  (1760),  in-'òP 

«  Ma  nemmeno  qnesto  dialogo  soddisfece  a  quelli 
»  che  si  erano  doluti  del  primo,  che  anzi  di- 
»  chiarandosi  questi  sempre  più  mal  soddis- 
j»  falli ,  si  disposero  a  risenlirsi  in  islampa , 
jj  chiamando  a  sottile  esame  chi  in  un  modo 
5>  e  chi  in  un  altro  quanto  aveva  scritto  il  P. 
«Branda  circa  il  dialetto  milanese,  ed  altre 
j>  cose  spettanti  a  Milano,  e  ben  il  copioso  nume- 
w  ro  degli  scritti  usciti  sopra  questa  controversia, 
j>  sì  contra  che  a  favore  del  P.  Branda,  fa  co- 
»)  noscere  il  grave  impegno  che  questa  ecci- 
5»tò.  »Così  air  articolo  Branda  il  Mazzuchelli, 
(Scritt.  d'Italia,  t.  Il,  par.  IV,  p.  2005),  di  cui 
qui  abbiamo  riportato  le  parole ,  e  che  riferi- 
sce gli  scritti  giunti  a  sua  cognizione  sopra 
questa  controversia,  ad  uno  ad  uno,  secondo 
r  ordine  dei  tempi.  Il  primo  dialogo  fu  ripro- 
dotto Tanno  istesso  1760  dagli  avversarj  del 
P.  Branda,  con  note  pungenti.  Eccone  il  ti- 
tolo -  Della  lingua  toscana ,  dialogo  novel- 
lamente ristampato,  illustrato  con  perpetue 
note,  e  d' indici  copiosi  arricchito  a  benefi- 
cio della  studiosa  gioventù,  -  Milano,  Ga- 
leazzi,  1760,  m-8.° 

Lingua  (La)  volgare  non  è  fatta  per 
le  controversie  morali  (  dell'  avv." 
Giuseppe  Antonio  Costantini).  F^e- 
neziaj  Bartolij   iy5^,   in-^.°  picc. 

LINICUSKI  (Joan.  Stephanl),  Prolusio 
academica  de  motu  trepidationis 
terrse  mutato  in  illa  centro  gravi- 
tatis.  Bomcej   i653,  iVj-8.° 

Il  vero  autore  è  il  P.  Gio.  Antonio  Caprini,  ge- 
suita, aquilano. 

LINO  CORINTIO?. A.  Oratorio  ed  ele- 
gie di  Lino  Corintio  (P.  del  Pace, 
gesuita).  Edizione  riunita  da  varie 
stampe,  e  dedicata  alla  gioventù 
studiosa.  RoniUj  MonaUli,  i84o, 
in-'òiP 

Linceuggia  (Master).  El  primm  cant 
de  rOrland  Furios  de  l' Ariost,  tra- 
dott  in  lenguacc  de  buseccon  {cioè 
in  dialetto  milanese)  da  master  Li- 
nceuggia, fioeu  della  comaa  Sciam- 
panna  (  secretario  Francesco  Bel- 
LATi,  milanese).  AlilaUj  per  Isepp 
Mazzucchell,  in  la  stamparla  del  Ma- 
latestaj   1773,  in-SP 
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LIONI  (Donato).  L'astrologo  morale, 
ossiano  ottave  piacevoli,  morali  e 
sagre  per  ciaschedun  giorno  del- 
l'anno 1754,  di  Donato  Lioni  (ana- 
gramma di  Antonio  Lodi,  sacer- 
dote ferrarese).  Ferrara,  Fornarij 
1754,  m-8.° 

Lionora  de' Bardi,  ed  Ippolito  Buon- 
deluionti,   novella. 

Vedi  Magnifica   (Nella)  e  bellissi- 
ma città  di  Firenze,  ec. 

LIOPAS  (Nicodemo).  Lettera  indifesa 
dello  scritto  di  credito,  censo  per- 
sonale e  germanico,  ove  si  scoprono 
le  calunnie  che  a  detto  contratto 
non  meno  che  ai  difensori  di  esso 
da  certo  dialogo  manoscritto  s'im- 
pongono, e  si  dimostra  essere  le- 
cito detto  contratto  nel  territorio 
Ti-entino.  .  .  .  Opera  composta  da 
Nicodemo  Liopas  (sacerdote  Dome- 
nico De'  Paoli).  Anno  17B0,  in-S.° 

Sotto  il  medesimo  finto  nome  aveva  preparato  il 
De  Paoli  per  le  stampe  -  Censura  di  Nico- 
demo Liopas  sopra  il  cap.  9  dell'Uomo  Apo- 
stolico circa  il  dar  danari  a  biglietto  col 
prò.  Opera  del  P.  F.  Gaetano  Maria  da 
Bergamo, cappuccino,  stampata  V  anno  n&O. 
Venezia,  a  spese  del  negozio  Remondini. 

LIPARIO  TRIZIANO.   Le  antiche  porte 
della  città  di  Palermo  non  più  esi- 
stenti, del  dott.  Don  Gaetano  Giar- 
dina,  palermitano^  opera  postuma, 
in  cui  si  esamina  il  loro  antico  no- 
me e    sito,  con  altre    memorie  ad 
esse  spettanti.  Palermo,  Gramigna- 
nij   1732,  i/z-4-°  picc. 
La  pubblicò,  dopo  la  morte  del  Giardina,  il  can. 
Antonio  Mongitore  sotto  il  surriferito  nome, 
aggiungendovi  -  Le  porte   della   medesima 
città  al  presente  esistenti  descritte. 

LIPPER  (Salomone)  Diario  napolita- 
no di  Salomone   Lippcr.   In-\i. 

Sotto  questo  finto  nome  diede  alla  luce  Pompeo 
Sariselli  il  presente  almanacco,  ma  in  séguito 
altri  ne  pubblicò  senza  porvi  nome  alcuno. 
{Fedi  Nicéron,  t.  XLII,  p.  342). 

LIPPO  BRANDOLINO. 

Aurelio  Brandolino,  che  trasse  il  soprannome  di 
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Lippo  per  essere  stato  dalla  sua  natività  quasi 
cieco,  vestì  l'abito  degli  Eremitani  di  S.  Ago- 
stino, e  fu  detto  anrlie  Lippo  Fiorentino.  Veg- 
gasi  nel  Negri  (Scrift.  Fiorentiìii ,  p.  74)  "il 
catalogo  delle  sue  opere.  (Zeno,  Diss.  Vos- 
s itine,  t.  II _,  p.  193.) 

LIPSIUS  (Justus).  Justi  Lipsii  in  Cor- 
nelium  Tacitimi  notse  cuni  MS.  co- 
dice Mirantlulano  collata3  a  Pom- 
pejo  Lampugnano.  i?e/'o^o/?2rj  expen- 
Sìs  F'incentii  Viotti  varmensisy  1602, 

Falsa  è  la  data  di  Bergamo;  falso  che  le  note 
siano  diLipsio,  essendo  anzi  contro  lo  stesso 
Lipsio.  Si  disse  che  ne  fu  autore  Ippolito  De 
CoLLiBUS,  ma  con  piìi  fondamento  si  attribui- 
scono a  Marquardo  Frehero  (Cinelli,t.III,  p.  1 87.) 

LIRA  (Da  la). 

Soprannome  aggiuntivo,  che  in  varie  sue  com- 
posizioni, si  toscane  come  bolognesi,  prese  il 
popolare  verseggiatore  Giulio  Cesare  Della  Cro- 
ce. Sappiamo  che  alcune  corrono  senza  il  suo 
nome;  ma  non  additandocele  separatamente  il 
libretto  col  titolo  di  -  Tre  indici  di  tutte  le 
opere  di  Giulio  Cesare  della  Croce,  ec,  Bo- 
logna, JG40,  noi  riporteremo  a  suo  luogo  sol- 
tanto quelle  poche  che  potemmo  esaminare. 

Lira  (La)  Focese  (di  Antonio  Jeroc ades). 
Senza  datUj  luogo  e  nome  di  stamp. 
(ma  Napoli) j  in- 11° 

LIRNESSO  VENOSIO.  Per  la  faustissi- 
ma venula  in  Sicilia  di  S.  E.  il  Prin- 
cipe di  Caramanico,  Viceré  e  Ca- 
pitan generale  del  Regno.  Ode  di 
Lirnesso  Venosio  P.  A.  (marchese 
Toramaso  Gargallo  Grimaldi).  Na- 
polij  stamp.  Perger,  '786,  in-^.^ 
Fedi  POLIDETE  MELPOMENIO. 

Lisci  (Pius).  iEnigma  geonietricuin  de 
miro  opificio  Testudinis  quadrabi- 
lis  hemisphaericre  a  D.  Pio  Lisci 
pusillo  geometra,  propositum,  die 
4  aprilis  A.    1692,  //2-4.° 

Sotto  le  parole  D.  Pio  Lisci  pusillo  geometra, 
che  sono  l'anagramma  di   postremo  Galilei 
discipulo,  si  nasconde  Vincenzo  ViviANl. 
LISENE  TERSILLA.    i.   Della  grazia   e 
libero  arbitrio.  Dissertazione  in  for- 
ma di  doglianza  contro  il  sig.  Lo- 
dovico Harbert,  tradotta  in  italiano 
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da  LiscNe  Tersilla  P,  A.  (Angiola 
Salomoni,  nata  Corsi  de'  Conti  di 
BoNAsco),  ed  illustrata  dal  P.  Mai'- 
tino  Natali  D.  S.   P.  Pa^'ia,  1783, 

L' opera  fu  pubblicata  in  francese  col  titolo  di  - 
De  V in j uste  accusation  du  Jansenisme  ,  e 
r  autore  è  T  abate  Nicola  Petitpied. 

2.  Paralello  della  storia  degli  E- 
brei  con  quella  de' Cristiani  (scritto 
già  in  francese  dall'abate  Etremare), 
tradotto  da  Lisene  Tersilla,  ed  il- 
lustrato con  varie  note  dal  P.  Mar- 
tino Natali  D.  S.  P.  [delle  Scuole 
Pie).  Pavia,  1785. 
LISIA  FILENO. 

Paolo  Ricci,  letterato  siciliano,  che  predicò  la 
riforma  in  Modena  verso  ilii540;  ma  arrestato 
per  ordine  del  duca  Ercole,  e  condotto  pri- 
gioniero a  Ferrara,  fece  una  pubblica  ritrat- 
tazione. 

LISIMBO  ORISTONIANO  P.  A.  Il  vec- 
chio avaro,  di  Plauto,  tradotto  in 
versi  italiani  da  Lisimbo  Oristo- 
iiiano  (cav.  Lorenzo  Guazzesi,  d'A- 
rezzo). Firenze j  1^47  >  ^  ^i  nuovo, 
iV/j   1750,  sempre  m-8.^ 

È  indirizzata  dal  traduttore  questa  commedia  (da 
Plauto  intitolata  ^ulularla),  ad  Anione  Man- 
toese,  cioè  al  Ball  Gregorio  Rbvi. 

Listra  {ossia  Lista)  de'  nomi  de'  pit- 
tori di  mano  de' quali  si  lianno  di- 
segni ....  e  tutto  fino  al  presente 
giorno  8  settembre  1673....  non 
si  è  osservato  ordine  alcuno  nel  , 
metterli  in  nota,  se  non  quello  del- 
l'alfabeto. Firenze,  in  Jòg. 

Ci  scopre  il  Cinelli  essere  autore  di  quesl'  ope- 
retta Filippo  Baldixucci. 

Liswarte  di  Grecia,  figliuolo  dell'im- 
peratore Splandiaiio.  Fcnezia^  Tra- 
mezzino, i55o.  —  Libro  secondo, 
Fij  per  lo  stesso,  1  5Q1 .  in-S.°.  Va- 
rie volte  ristampato,  Ivij  nel  seco- 
lo XVI. 

È  romanzo  tratto  dalToriginale  spagnuolo,  com- 
posto dal  baccelliere  Giovanni  Diaz. 

Litanie  (Le)  della  B.  V.  M.,  espresse 
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in  sonetti  (dal  C.  Luigi  Maffei  No- 
GA.ROLA,    veronese).   P^eronaj    lyoS, 

Lite  (La)  de'  flori,  decisa  dall'inno- 
cenza a  favore  del  giglio.  Oratorio 
per  la  festa  di  S.  Antonio  di  Pa- 
dova (del  mai'ch.  Giuseppe  Catani, 
cremonese).  Cremona,  per  Lorenzo 
Ferrari y    1 69  r . 

LITONIMO  IGIAFILO.  Preservativi  po- 
litici per  tener  lontana  la  peste. 
Lettera  di  Litoninio  IgiaGlo  (Fran- 
cesco GiAMPiETRi).  Napoli)  novem- 
bre del   i8o4,  /7i-4'° 

LitterarunijObedientiaìdogmaticceCon- 
stitutioni  -  Auctorem  Fidei  -  P.  M. 
PiiVIab  Antistite  N.N.  (Hyacinlho 
Gerdil,  Cardinali)  prsestitse,  exem- 
plum,  Clero,  et  Populo  suse  dice- 
cesis  denunciatum  et  prascriptum. 
Romce,  24  decembris,  i794-  ^C'ie- 
tiis,  Ijpis  Peiri  Zcrletdj  et  iterum 
RomcCj  apiid  LazzarinoSj   1800. 

Precede  a  queste  due  edizioni  T  intiera  Bolla  Pon- 
lificia. 

Liturgia  universa  brevi  niethodo  com- 
prehensa,  auctore  P.Bogliemenen  J. 
jiusustce  TaiirinorwUj,  apud  Fran- 
ciscuni  Prato,  sine  anno,   in-ii.'^ 

L'autore  fa  il  P.  Erme>'EGIldo  di  S.  Giovanni 
DI  Matha,  trinitario  scalzo,  italiano  ed  isto- 
riografo  del  suo  ordine.  Venne  stampata  in 
Vercelli  da  Giuseppe  Paniale  nelTanno  178G: 
ma  vendevasi  in  Torino  dal  suddetto  F.  Prato. 

Livello  (II)  politico,  o  sia    la  giusta 
bilancia,  nella  quale  si  pesano  tutte 
le  massime  di  Roma  ed  azioni  de' 
cardinali  viventi  (di  Gi'egorio  Leti). 
Castellana  (cioè  Ginevra),  appresso 
Benedetto  Marsctlij  1678,  Par.  IV ^ 
m-i2.° 
Abbiamo  alle  stampe  anche  altro  libro  col  titolo  - 
La   giusta   staterà   de'  Porporati.  Genera, 
ISSO,  m-12.  Tale  opera  avrà  forse  potuto  som- 
ministrare r  idea  al  Leti  di  comporne  una  di 
simile   argomento,  ma  probabilmente    non   è 
r identica  da  noi  sopra   riferita,  giacche  esso 
non  andò   a  Ginevra    se  non    qualche  tempo 
dopo  il   iGoO,  nel    qual  anno  aveva  soltanto 
compito  il  ventesimo  dell'  età  sua. 
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Livio  (Tito).  Vedi  Volgarizzamento 
della    prima,   terza  e  quarta  deca. 

Livius  (Titus),  detto  Ferrariensis,  de 
Frulovisiis,  de  Filonistis  ,  ed  anche 
Foro-Juliensis,  storico  e  poeta;  fio- 
riva circa  la   metà  del   secolo  XV. 

Scrisse  questo  Tifo  Lii'io  in  latino  la  Fita  di 
Enrico  V,  re  d'Inghilterra  e  di  Francia, 
publicata  nel  1716  in  Oxford  da  Tommaso 
Hcarne  sopra  codici  mss.  Ma  non  sapremmo 
dire  se  il  nome  di  Tito  Livio  sia  nome  vero 
di  persona  della  famiglia  de'  Fruhwisi,  ovvero 
de'  Filonistij  come  ])ure  ignoriamo  delle  pa- 
trie accennate,  cioè  di  Ferrara  0  della  provincia 
del  Friuli,  a  quale  egli  abbia  appartenuto^  0  se  il 
Forojuìiensis ,c\\(i  talvolta  gli  è  apposto  in  cam- 
bio di  Ferrariensis,  non  possa  essere  corru- 
zione del  cognome  Fridovisiis.  Ne  piii  ne  sep- 
pe il  mentovato  inglese  editore  ;  il  quale  però, 
nella  Prefazione  al  lettore,  non  mette  dubio 
neir  affermare  che  Tito  Livio  sia  nome  finto, 
a  derivante  dalF  avere  questo  scrittore  imitata 
»>  la  fedeltà  storica  e  T  eleganza  di  Tito  Livio 
fi  padovano,  f?  E  (soggiunge)  certamente  con 
J5  assai  felice  esito  ne  ha  conseguita  la  fedeltà, 
jj  rimanendosi  però  lontano  dall'  eleganza  »?  (l). 
Una  lettera  fu  indiritta  a  questo  Tito  Livio 
da  Leonardo  Aretino  (  Fedi  Leon.  Aret.,  Epist., 
recensente  Mehus,  t.  Il,  p.  XX,  e  p.  98.  -  Fa- 
bricio,  Bib.med.  et  inf.  latinitatis ,  voi.  IV, 
p.  278). 

(1)  Forojulicnsis ,  anziché  del  Friuli  in  generalo,  potrebbe 
pur  significare  di  Cividal  del  Friuli,  citlà  di  quella  pro- 
vinci.i ,  delta  particolarmente  anch' essa  Forum  Juììij  ovvero 
di  Frejus,  città  della  Provenza,  che  in  Ialino  porta  lo  Jtessj 
nome. 

LOCATELLUS  (Fabritius).  Vota  quiii- 
quennalialll  prò  salute  Pii  VI  Pou- 
tificis  Maximi  Principis  Optimi.  Ro- 
nicCj  ex  off.  Pauli  lunchi,  1790, 
in-fol. 

Benché  impressi  sotto  il  nome  di  Fabrizio  Lo- 
catelli,  cesenate,  cameriere  secreto  di  S.  S.  e 
secretarlo  delle  acque,  sono  però  lavoro  del- 
l' abate  Gio.  Cristoforo  Amaduzzi. 

LOCRESIO  P.  A.  L'Apocalisse  di  S. 
Giovanni  in  versi  italiani,  dedicata 
alla  Santità  di  nostro  Signoi'e  Papa 
Benedetto  XIV,  da  Locresio  P.  A, 
(Flaminio  Scarselli).  Padova,  Co- 
rnino j  i  n /^"i ,  in- 1^.'^.  Impressa,  inse- 
guito altrove. 

Lode  (In)  di  S.  E.  Andrea  Archetti, 
creato    cardinale,  ec.  Cantata,  ec. 
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Verona,  tem*  annOj  per  Dionigi  Ra- 
manzinì,  in-^° 
In  fine  A.  A.  (Angelo  Anelli). 

Lodi  (Delle)  dell' Em.°  sig.  Cardinale 
Agostino  Fabroni.  Canzone  nel  so- 
lenne anniversario  della  sua  morte, 
celebrato  dai  preti  della  Congrega- 
zione dell'Oratorio  di  Pistoja  nella 
Chiesa  parrocchiale  di  S.  Prospero 
il  dì  23  settembre  1728,  di  L.  V. 
(cioè  del  P.  Liborio  Veneroni,  del- 
l'Oratorio di  Pistoja).  Firenze f  per 
il  Paperinij    1729,  in-/^° 

Lodi  (Delle)  del  Seren.°  Ferdinando, 
principe  di  Toscana.  Orazione  fu- 
nebre (di  Gio.  Alessandro  Gatelari, 
livornese).  Amsterdam ^  cliez  Estien- 
ne  Rogierj   17 17,  in-^P 

L'edizione  fu  eseguita  in  Toscana. 

Lodi  (Le)  della  pazzia,  di  Erasmo; 
r  Icaromenippo,  di  Luciano ,  ed 
un'  appendice  di  piacevoli  poesie. 
Firenze,    1807,  m-i2.° 

Traduzioni  di  Angelo  Maria  Ricci.  Erano  slate 
stampate  precedentemente  col  nome. 

Lodi  (Le)  delle  donne,  versi  (del  P. 
ab.*^  D.  Benedetto  Guidi,  della  Con- 
gregazione Cassinese,  di  patria  ve- 
neziano).   Venezia j  m-4.° 

Sappiamo  che  Fautore  viveva  nel  secolo  XVI, 
ma  ci  è  ignoto  T  esatto  titolo  del  libro ,  non 
che  r  anno  della  sua  impressione. 

Lodi  (Delle)  di  Cosimo  III,  Granduca 
di  Toscana.  Orazione  (di  monsig. 
Giovanni  Bottari,  fiorentino)  re- 
citata nell'Academia  della  Crusca 
il  dì  20  di  settembre  1724.  Senza 
luogo  e  nome  di  stamp.  (  ma  Roma, 
circa  il   1743),  in-^.^ 

Lodi  (Delle)  di  Giuseppe  Averani. 
Orazione  (di  Antonio  Nicolini)  re- 
citata l'anno  1747  nella  pubblica 
adunanza  dell' Academia  della  Cru- 
sca in  morte  del  medesimo.  Roma^ 
Sahionij  1745,  m-4'°>  con  meda- 
glia deW Averani  incisa  in  rame. 
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Sta  anche  nel  voi.  II  delle  Lezioni  toscane  dello 
stesso  Averani, 

Lodi  (Delle)  di  Papa  Benedetto  XIV 
(dell'  ab.^  Ferdinando  Galiani).  Na- 
poli,   1768,  infoi. 

Lodi  (Delle)  di  S.  Gio.  Battista.  Pa- 
negirico recitato  da  D.  Carlo  Pic- 
colomini,  conte  di  Celano  (ma  com- 
posto dal  P.  Gio.  Battista  Andriani, 
gesuita).  Siena,    i638,  in-^.'^ 

Lodi  per  le  principali  solennità  di 
M.  V.  Modena j  Società  tip.j    1 793. 

Sono  del  sacerd.  Stanislao  Sighicelli,  modenese, 
come  appare  dalla  seconda  edizione  delle  opere 
di  lui,  fatta,  ii^i,  nel  1854  {Appendice  al  cat, 
mss.  Fantuzzi). 

LODOLI  (Ab.*^  Melchior  Cesarotti). 
La  luna  d'agosto,  apologo  postumo 
del  Lodoli,  pubblicato  nell'ingresso 
alla  dignità  di  Procuratore  di  S. 
Mai'co  di  Sua  Eccellenza  Andrea 
Memmo ,  colle  annotazioni  dello 
stampatore  (dello  stesso  ab.*^  Cesa- 
rotti). Dagli  Elisi,  presso  Enrico  Ste- 
fano j  stamp.  di  Corte ^  C  anno  9999. 
M.   V.  (1787),  m-8*' 

In  tale  occasione  fece  stampare  lo  STESSO  Mem- 
mo -  Apolo^lii,  e  solo  estemporaneamente  in 
voce  esposti  agli  amici  suoi  dal  fu  Fra  Carlo 
de'  Conti  Lodoli,  M.  O.  -  Bassano,  1787, 
in-i."  pica.  L'edizione  che  abbiamo  sott' oc- 
chio dicesi  seconda.  La  luna  d'agosto,  con 
altri  apologhi  della  stessa  maniera,  è  stampata 
nel  voi.  Il  delle  Prose  varie  del  Cesarotti, 
eh' è  il  XXX  delle  sue  opere. 

LODOVICO  BOLOGNESE  0  DA  BOLO- 
GNA. 

Lodovico  Barthema,  chiamato  anche  Vartema, 
secondo  la  pronuncia  degli  spagnuoli,  ed  an- 
che talvolta  de'  portoghesi,  autore  d'  un  Itine- 
rario, ossia  Viaggio,  di  cui  esistono  piìi  edi- 
zioni del  secolo  XVI  in  varie  lingue,  e  eh' è 
pur  compreso  nella  Raccolta  del  Ramusio. 
L'originale  italiano  dicesi  perduto;  ed  e  tra- 
duzione quella  che  ora  esiste  in  nostra  lingua. 

LOGILDO  MEREO.  Il  Gran  Cid,  dram- 
ma di  Logildo  Mereo  (Jacopo  Al- 
BO.HGHETTi).  Massa,  Fredianij  171 5, 
in-S:' 

LOHETI    (Daniel).    Danìelis    Loheti 
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(Marci  Ant.  De  Dominis)  Sorex  pri- 
nius,  ctc.  ;  sive  adversus  Leonardi 
Marii  censurarli  librorum  De  Re- 
publicd  ecclesiastica  defensio.  Loìi' 
dirUy  Billj    1618,   /n-8.° 

Loix  (Des)  civiles  relalivement  a  la 
propriété  des  biens;  ouvragc  tra- 
duit  de  l'italien  par  M.  S.  D.  C. 
(Seigneux  de  Correvon),  augmenté 
de  quelques  remarques  par  de  Fe- 
lice. l'vejcluHj  1769,  ìn-H.^  (Bar- 
bier  n.''   io585). 

Noi  ignoriamo  V  autore  italiano  di  qucst'  opera. 

LOMBARDINI  (Francesco).  Lettere  due 
del  dottor  Francesco  Lombardini, 
bolognese  (prof.  Lazzaro  Spallan- 
zani, scandianese)  al  sig.  dott.  Gio. 
Antonio  Scopoli,  prof,*^  nell'Uni- 
versità di  Pavia.  Zoopoli  (Modena,, 
per  la  Società  tipogr.) 3  1788,  m-B.° 

Consultinsl  Notizie  biogrnficlie  in  continuazione 
tlella  Biblioteca  modonese ,  t.  IV;,  p.  287. 

J^edi   Lettere  d' un   professore  di 
storia  naturale,  ec. 

LOMBARDUS  (Eugenius).  Regale  Sa- 
cerdotium  Romano  Pontifici  asser- 
tura  et  quatuor  propnsitionibus  ex- 
plicatum,  auctorc  Eugenio  Lombar- 
do S.  Theologioe  et  J.  U.  doctore. 
[Sine  loco).  Apud  Schastianum  Tro- 
giijiOj  1684,  '«-4-°j  ^  j6g3,  typis 
et  expeiisis  Cjviandn  Donali.  Sine 
locOj  in-j\.° 

lì  vero  autore  di  questo  libro  (clieleggesi  anche 
nella  Bih.  Pontificia  del  Roccaberti)  è  Cele- 
stino SFO>DnATi,  abate  di  S.  Gallo,  e  poscia 
cardinale.  Con  quest'opera  intende  confutare 
le  quattro  proposizioni  dell'Assemblea  del  Clero 
Gallicano. 

LOMÈ  (  Melchiore  ).  La  lira  a  due 
corde,  sonetti  e  canzoni  siciliane  di 
Melchiore  Lomè  (Michele  Romeo  ). 
Palermo,  per  Vincenzo  Toscano 3 
1722  ,  i/ì-B." 

LONGELUS  (Ranutius).  Ranutii  Lon- 
geli  (Laurentii  Longi  Parmensis). 
Ruta  Parnassi,  myslica,  etc.  Anto- 
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nius  Gcrnianus  Spirellus  [altro  ana- 
gramma dello  stesso  Laurentius  Lon- 
Gus  Parmensis)  ad  publicam  ulili- 
latem  edidit,  ctc.  Placentice,  apud 
Joan.  Basachiunij  1654,  iVi-i2.° 
Longi  Pastoralium  de  Daphnide  et 
Chloe  libri,  grrcce,  cum  proloquio 
de  eroticis  libris  antiquorura  (P. 
Caroli  Mari»  Paciaudi).  ParmcB,  ex 
regio  tjp.  (Bodoni)j  1786,  in-4.°  gf' 

LONGO  (Egidio). 

P^edi  Affetti    della    gloriosa   Ver- 
gine Maria. 

LONGOBARDI  (Ferrante).  Il  torto  e 
il  diritto  del  non  si  può,  dato  in 
giudici©  sopra  molte  l'egole  della 
lingua  italiana,  esaminato  da  Fer- 
rante Longobardi,  cioè  dal  P.  D.  13. 
(Padre  Daniele  Bartoli,  gesuita). 
Roma  j  per  Ignazio  De'  Lazzcri  ^ 
i655,  nz-i2.°  —  Fenezia,  presso 
Paolo  Baglioni^  1664,  m-8.*^;  e  di 
nuovo  Roma j  presso  il  Varese ^  166B. 
—  E  di  nuovo  Venezia,  presso  il 
suddetto  Baglionij   1680,  m-i2.° 

La  prima  edizione  contiene  cencinquanta  osser- 
vazioni, la  seconda  censeìlantacinque,  e  la  ter- 
za fu  aumentata  fino  a  dugentosettanta.  Alle 
delle  edizioni  seguitarono  altre  ristampe,  che 
furono  fatte  in  Fiiicgin,  in  Bologna  ed  in 
Napoli.  Le  due  di  quest' ultir.ia  città,  Tuna 
del  1717,  r  altra  del  1728,  contengono  le  os- 
servazioni di  Nicolò  cimenta,  oltre  V  aggiunta 
delle  annotazioni  dell'" abate  D.  Giuseppe  Cito. 
Al  dire  del  cau."  Mongitore  (  Centurie  di  pseu- 
donimi, mss.  esistente  nella  P.  Libreria  di  Pa- 
lermo) il  Bartoli  prese  il  nome  di  Ferrante 
perchè  era  di  patria  ferrarese,  e  quello  di  Lon- 
gobardi, perchè  Ferrara  è  in  Lombardia. 

LONGUILEL  NIBELI.  Sintimenti  in 
difisa  di  lu  scssu  fimmininu.  Cum- 
posiziuni  poetica  cavata  da  li  Pro- 
verbii  di  Salamuni  a  lu  capitulu 
12  (o  piuttosto  i4)  nnni  dici:  Sa- 
piens mulier  cedificat  domum  suam. 
Risposta  a  lu  libru  intitolatu:  Lu 
i'ivu  morta.  Catania,  per  il  Brisa- 
gjiij   1735,  in-i9..° 

Copresi  con  quel  nome   Isabella  Bellim   Giil- 

9* 
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LON,  monaca   nel  monastero  di  S.  Chiara  in 
Palermo. 

LOOTRI  KACATTEL.  Raccolta  medica 
et  astrologica,  divisa  in  due  discor- 
si; l'uno  perHippocrate  contro  Ga- 
leno, dell'  abuso  commune  di  cavar 
sangue  col  salasso  nelle  fehri;  l'al- 
tro per  Hippocrate  et  Aristotele, 
contro  gli  astrologhi  giudiciarii  così 
in  generale,  come  per  l'uso  di  me- 
dicina. Lootri  Nacaltel,  compila- 
tore et  conuersore(Troilo  Lancetta, 
benacense,  medico).  Feiiezia,  ap- 
presso gli  Gueriglis  MDC  .  XLK 
(i645),  m-4.° 

LOPEZ  (Diego)  (Giovan  Valentino 
Fabroni,  o  Faburoni). 

I.  Lettera  di  ec.  all'autore  delle 
Lettere  spagnuole,  ossia  esatta  idea 
del  libro  col  titolo  -  Sentimento  im- 
parziale per  la  Toscana  sopra  la 
seta  e  lane,  ec.  Firenze j  Tofani j 
1791,  i«-8.° 

2.^ Le  miniere  dell'oro,  lettera  di 
la  _ 

ec.  a  Valentino  Foronda  (  nome 
supposto),  traduzione  {fìnta)  dallo 
spagnuolo. 

LOPEZ  (Dominicus). 

F^ide  Auctoritate  (De)  Sacree  Scrip- 
lurse  liber. 

LORA.NICIUS  (Julius)  voi  LORANICUS. 
Vita  venerabilis  Hieronymi  Tau- 
rclli  nob.  Foroliviensis  ex  saci'aCap- 
puccinorum  faniilia  Julio  Lorani- 
cio  vel  Loranico  auctore  (P.  Aloi- 
sio Garkoli,  Soc.  Jesu).  Forolivii, 
tjpis   Cimatti,    i652,  in-^° 

L0RCH5LUS  (Eumenes).  Castigationes 
Eumcnis  Lorchtei  ad  hisloricam 
dialribam  Dominici  Lei  De  origine 
et  auctore  Cliristianse  apud  Siculos 
Religionis.  Excudehat  Lugduni  Ba- 
tav'orum,  Joh.  Arnold  Lant^eran  (sed 
Neapoli)^  an.    1736,  in-^.^ 

Crede  il  P.  Elevati,  appoggiato  a  quanto  scrisse 
Francesco  Serio  Mongitore  {M ss.  de'  pseudo- 
nimi),  che  col  nome  riferito  di  Eumene  Lor- 
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cheo    si    celi  Giovanni  Lanza  ,  erudito  paler- 
mitano. 

LOREDANO  (Cherubino).  Lo  stesso  che 

Gio.  Francesco  Loredano. 
LOREDANO  (Gio.  Francesco).  Vita  del 
cav.  Marino,  di  Gio.  Francesco  Lo- 
redano.    Venezia,    i633,  in-^^ 
Il  Nicéron  (  Ménioires  des   hommes  illustres) 
vuole  che  il  Loredano  T  abbia  copiata  da  quelle 
eh'  erano  già  innanzi  stampate.  Il  che  sembra 
significare  che  questa  sia  plagio  della  Vita  del 
Marino  stampata  sotto  il  nome  di  Gio.  Battista 
Baiacca,  la  quale  poi,  accresciuta  e  ritoccata, 
fu  data  in  luce  dal  vero  autore,  canonico  Fran- 
cesco Chiaro.  Fedi  Baiacca  (Gio.  Ball.)  nel 
Supplimento. 

LOREDANUS  (Bernardinus).  Scholia 
in  Ciceronis  orationes  de  re  agl'a- 
ria, edente  Bernardino  Loredano. 
Veneliis,    i558,  in-l^.^ 

Carlo  Sigonio,  o  Sigone,  era  tanto  affezionato 
a' suoi  discepoli,  che  per  dar  loro  onore  e  ri- 
putazione, s' induceva  a  stampare  alcune  sue 
cose  sotto  i  loro  nomi,  frale  quali  devesi  ri- 
pori'c  la  presente  opera.  Egualmente  diede  alla 
luce  ,  col  nome  di  Girolamo  Ragazzoni ,  la  se- 
guente -  Hieronymi  Ragazzoni  in  epistolas 
familiares  Ciceronis  commentarius.  Vene- 
tiis,  apud  Pauluni  Manutium,   ii533,  in-Q.'^ 

LOTTI  (Vincenzo).  Dissertazione  in 
sostegno  del  diritto  del  Principe  di 
Bisignano  sulla  difesa  denominata 
di  .Arnonef  in  esclusione  del  diritto 
che  il  Fisco  crede  sulla  medesima 
poter  giuridicamente  rappresentare; 
da  esaminarsi  nella  R.  Camera  della 
Sommaria  a  Ruote  giunte.  Napolij 
3o  gennajo    1796,   infoi. 

Puhlicala  sotto   il  nome  di  D.    Vincenzo  Lotti; 
ma  scrina  in  realtà,  per  la  parte  diplomatica, 
dal  march.'"  Michele  Arditi,  come  ci  fa  sapere 
il    Giustiniani    {Dizionario    topograjìco   del 
Regno    di  Napoli.  Voi.  I,  p.  294,    nelfart. 
Anione  ). 
LOVILLET  (  M."  )  viaggiatore  fiammin- 
go. Lettera,  nella  quale  si  afferma 
che  la  Rotonda  di  Ravenna  è  una 
fabbrica  romana  e  non   gotica. 

Questa  leltei'a,  con  altre  ossei'vazioni  sopra  molli 
antichi  monumenti  di  Ravenna  in  replica  alla 
risposta  fatta  dal  conte  Gamba  Ghiselli  sotto 
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il  fìnto  nome  Ji  Bodla  Zafiria  ,  lcjr<resi  nulle 
Noi'elle  Ictt.  di  Fircìize  dell'  anno  iiHG,  col. 
GÌ  1-792,  e  del  17C7.  col.  92-4'i3,  Come  pure 
nel  Corriere  leti,  di  Venezia  del  1 7G8,  n.  4. 

Sebbene  siasi  credulo  comunemente  che  sotto 
il  Unto  nome  di  M.''  Lovillet  si  nasconda  il  P. 
Andrea  Rabbi,  allora  gesuita  (la  qual  cosa 
viene  anche  confermala  dal  suo  biografo  si- 
gnor Solari),  pure  trovandosi  questo  lavoro  po- 
sto fra  le  opere  delT  abate  Isidoro  Bianchi  , 
cremonese ,  e  già  monaco  camaldolese ,  nel 
Manifesto  fallo  publicare  dalT  autore  nel  17C9 
coi  tipi  del  Manini  di  Cremona  per  T  edi- 
zione che  egli  proponevasi  dare  di  tutte  le  sue 
opere,  pare  doversi  a  lui  attribuire.  L'abate 
Bello,  neWa  Memorie  sulla  l'Ita  e  gli  scritti 
del  Bianclii ,  dice  che  trovandosi  questi  in 
Ravenna  professore  di  lìlosolia  e  di  matema- 
tica, molto  in  quella  città  amato  ed  onorato, 
gli  giunse  un  ordine  di  dover  immediata- 
mente recarsi  a  Faenza,  e  pensa  che  potesse 
essere  stato  provocato  a  o  dall'  invidia  di  qual- 

55  che  malevolo, ovvero  dal  partito  de'' 

5?  Goti,  per  averlo  creduto  autore  d'' una 
3j  lettera  dell'  abate  Lovillet,  colla  quale  raet- 
3j  levasi  in  dubio  V  autenticità  d'  alcuni  mo- 
5j  numenti  venerati  in  Ravenna.»  Sotto  lo  stesso 
nome  di  Lovillet  comparve  una  lettera  in  cui 
si  pone  in  dubio  se  Dante  sia  stalo  seppellito 
in  Ravenna.  Avvi  anche  il  Passeggio,  discorso 
per  V almanacco  del  1778  di  31. r  Lovillet, 
viaggiatore  Jìammingo,  tradotto  dal  jran- 
cese.  Cremona,  Manini. 

Fedi  BODIA  ZEFIRIA ,  RASPONI 
(Rinaldo),  ed  Almauacclii  anonimi, 
(Nota). 

L.  T.  (Luigi  Telesio,  o  TiLESio,  fi- 
lippino). 

Nella  Raccolta  di  componimenti  poetici  per  la 
morte  di  Bruno  Amanteo,  valente  chirurgo 
{Napoli,  1822,  in-s",  di  pag.  48)  si  legge 
un'elegia  del  suddetto  Luigi  Telesio  sotto  le 
le  qui  riferite  iniziali. 

LUBRISCO  BURCHIO.  Sonetti  del  Bur- 
chiello, del  Bellincioni  e  d'altri 
poeti  fiorentini  alla  burchiellesca. 
Londra  (Lucca  e  Pisa),  i  ySy,  iii-%P, 
col  ritratto  del  Burchiello  ed  il  fron- 
tispizio inciso   in  rame. 

L' editore  copresi  col  fìnto  nome  di  Lubrisco 
Burchio,  sotto  il  quale  celasi  forse  Anton  Ma- 
ria Biscioni  (morto  nel  I73c)  che  apparecchiò 
questa    moderna   edizione  da  altri   condotta  a 
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compimento.  In  fine  trovansi  i  sonetti  del  Ri- 
soluto nuovamente  ricorretti. 

Fedi  RISOLUTO. 

Luca  dal  Borgo  di  S.  Sepolcro.  Fra 
Luca  Pacioli. 

Lucano  in  bulgare  E  come  Cesare 
prese  Roma  et  supero  Pompejo.  rrr 
Sotto  cui  sta  neir  antiporta  una 
stampa  in  legno  rappresentante  Ce- 
sare a  cavallo  avanti  le  mura  di 
una  città.  -  In  fine  leggesi  -  Stam- 
pato in  Bolof^na.  Senza  nome  di 
stampatore  ed  anno  (ma  per  Be- 
nedetto de"  Benedetti,  del  quale  ve- 
dcsi  r  insegna).  Edizione  venuta  alla 
luce  sul  terminare  del  secolo  XV, 
in-4.°  picc  ,  con  scg.  e  con  fig.  in 
legno. 

La  presente  opera,  in  oliava  rima,  divisa  in  dieci 
canti  è  tutt'' altro  che  un  volgarizzamento  del 
poema  di  Lucano,  il  quale  vi  è  però  spesso 
citato,  ed  è  come  il  Turpino  di  questo  com-- 
ponimento.  L'  edizione  da  noi  menzionata  con- 
tiene quel  medesimo  poema  già  stampato  in 
Roma  ed  in  Milano  Tanno  istesso  1492,  e  po- 
scia in  Venezia  nel  1493,  edizioni  nelle  quali 
Icggcsi:  Translatus  (e  starebbe  meglio  com- 
positus)  per  II.  in  Christo  patrem,  et  do- 
minum  L.  de  3Iontichello  (  vel  de  Blonti- 
cello)  Cardinalem  dignissimum.  Circ^  il  no- 
me notato  neir  iniziale  si  giuoca  ad  indovi- 
narlo. Molli  lo  dicono  Lorenzo,  ma  può  es- 
sere anche  Ludovico,  o  Luca,  o  altro.  Il  Zeno 
{Note  al  Fontanini,  t.  I,  p.  283)  poi  crede 
che  non  fosse  Cardinale  per  dignità,  non  tro- 
vandosene memoria  ne'  registri  de'  Cardinali,  e 
piuttosto  propende  a  credere  che  fosse  Cardi- 
nale di  casato.  In  una  nota  di  Marolles  (  ci- 
tata da  Brunet,  Manuel  du  lihraire ,  t.  Ili, 
p.  188)  non  sappiamo  con  quale  appoggio  si 
fa  autore  dell'  opera  Luca  Manzoli ,  che  in- 
fatti fu  Cardinale  dopo  essere  stato  Gesuato,  ed 
indi  venne  anche  nominato  vescovo  di  Fiesole. 
Il  Paltoni  {Bib.  de' volg.,  t.  II,  p.  223)  mette 
in  dubio  r  esistenza  della  surriferita  edizione 
romana  :  ma  il  dubio  vien  tolto  se  si  riflette 
che  due  volte  fu  posta  la  medesima  edizione 
romana  a  pubhco  incanto  in  Parigi. 

LUCCABERTI  (Bartolo).  Nuova  disa- 
mina della  Storia  delle  Pandette 
Pisane,  e  di  chi  prima  le  rammen- 
tasse, come    ancora  di    altre  luci' 
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(lenti  questioni,  collo  scioglimento 
delle  difficoltà  opposte  all'Epistola 
de  Pandectis,  ed  alle  Vindicice  del 
rev.°  P.  abate  Grandi ,  da  Bernardo 
Tanucci,    dottore  da    Stia.    Opera 
di    Bartolo    Luccaberti,    divisa    in 
quattro  parti.  Faenza,  nella  stam- 
peria desili  Archij    1780,  in-^.^ 
Lunga  e  cakla  fu  la  controversia  intorno  alla  pro- 
venienza delle  celebri   Pandette  Pisane  insorta 
fra^Bernardo  Tanucci,  allora  professore  a  Pisa^ 
poi  primo  ministro  alla  Corte  di  ÌNapoli ,  e  il 
P.  abate   Grandi^  autore  di  questo   opuscolo. 
Bartolo    Luccaberti   è   anagramma  di  Alberto 
Bartolucci  ,    eh'  era  il  servente  converso  del 
mentovato   P.  abate  ^  che    sotto   il  suo   nome 
volle  nascondersi.  (Vedi  Fita  delP.  Grandi. 
Venezia,  Pasquali,  17 Ai,  p.  118  e  seg.) 

Luce  dell'anima  riflessa,  tradotta  dal- 
lo spagnuolo  da  un  monaco  camal- 
dolese (P.  ab.^  D.  Agostino  Romano 
Fiori,  monaco  camaldolese,  da  Cre- 
mona). Romaj  Girolamo  Blainardij 
1724,  in-12..^ 

Luce  (La)  di  Spagna.  Breve  narra- 
zione del  stupendo  nascimento,  pe- 
nitente ed  exemplare  vita  e  glo- 
riosa morte  del  miracoloso  padre 
S.  Raymondo  Nonnato,  dell'  ordine 
della  Madonna  della  Mercè  per  la 
Redenzione  de'  Schiavi  chrisliani. 
Cardinale  di  S.  Chiesa,  ec.  Raccolta 
da  un  devoto  religioso  reformato 
dell'  istesso  ordine.  Napoli^  per  il 
Cabalila   i663. 

Tacque  questo  religioso  il  suo  nome ,  non  per 
umiltà  (  come  V  approvazione  per  la  stampa 
data  dai  teologi  del  suo  ordine  ci  vuol  far  cre- 
dere), ma  per  non  venire  accusalo  aperta- 
mente di  plagio,  poiché,  se  si  eccettuano  sei 
pagine  ,  non  fece  che  brevemente  compendiare 
la  vita  di  questo  santo,  scritta  dal  P.  Ippolito 
Maràccio  della  Madre  di  Dio,  stampata  ante- 
riormente in  Roma,  per  il  Lazzari  nel  I60S, 
e  nel  1636  per  il  Monza  in  Milano.  (Consul- 
tisi Sarteschi,  Script.  Matris  Dei,  p.  156-148). 

LUCEJO.  Le  tenerezze  del  Sasso. 

Deir  arcidiacono  conte  Carlo  Bentivoglio,  bolo- 
gnese ,  è  lutto  ciò  che  in  questo  libretto  va 
stampato  sotto  il  nome  di  Lucejo  (  Meni,  de- 
gli Acad.  Gelati,  p.  o.-s). 
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LUCENZIO    GONTRAPOSTO.     Lettera 

dell'  antica  e  moderna  derivazione 

delle  famiglie  nobili  di  Siena,  inviata 

a  Malpiglio  da  Todi.  Gallipoli  (data 

/àlsa)j   1764,  m-8.° 

Sotto  il  nome  suddetto  volle  celarsi  Gio.  Antonio 
Pecci,  che  per  questa  publicazione  venne  rim- 
proverato dal  Consiglio  di  Reggenza  della  città 
di  Siena. 

Lucerna  fictilis  veterum  Christiano- 
rum  arcano  utriusque  testamenti 
mysterio  insignis  (edita  a  Franci- 
sco ViCTORio).  Romcej  ex  coemeteriis 
subiirbanis,  in  Museo   P'^iciorio. 

La  sola  figura  incisa. 

Luciade  dol  Compaa  Struzepolente 
par  jes  nagg  in  tla  foppe  ol  Com- 
paa Besbili,  e  defese  dia  lengue  Fe- 
di ine.  In  Milanj  par  To^no  Egnelj 
1760,  in-8.^ 

E  scritta  dalF  aw.  Francesco  Bertarelli  in  ot- 
tava rima  nel  dialetto  della  Valle  d' Intra 
{T^edi  Mazzuchelli,  t.  II,  par.  IV,  p.  2003^ 
n.  18). 

Lucidarlo,  ossia  dialogo  fra  il  disce- 
polo ed  il  maestro,  ed  anche  col 
titolo  di  -  Libro  chiamato  il  disce- 
polo ed  il  maestro j  qual  fece  sancto 
Augustino  e  San  Lazaro. 

Varie  sono  le  edizioni  di  questa  operetta  in  dia- 
logo sì  con  r  uno  ,  come  coir  altro  titolo  date 
alla  luce  nel  secolo  XV  e  XVI.  Erroneamente 
si  publicò  col  nome  di  S.  Agostino  :  ne  tam- 
poco si  può  credere  lavoro  di  Onorio  Augu- 
slonodense  0  di  S.  Anselmo,  giacche  il  lesto 
latino  da  noi  confrontalo,  che  leggesi  nell'o- 
pere d'ambedue,  è  tutt' altra  cosa,  sebbene 
col  titolo  Ai  Lucidarlo.  AWa  fine  dell'edizione 
milanese  per  il  Scinzenzeler,  1496,  apparisce  il 
nome  di  un  Giovanni  Fiorentino.  Ma  è  questi 
l'autore,  oppure  il  correttore  dell' opera?  Nel 
primo  caso  potrejjbe  essere  quel  Gioi'anni  de 
Marignollis  a  Sancto  Laurentio,  frate  con- 
ventuale, al  quale  vengono  attribuiti  da  alcuni 
ì  Fioretti  di  S.  Francesco.  Si  consulti  l'Ar- 
gelali  {Bib.  de'  traduttori,  t.  l,p.  29,  nota  6). 

LUCIDO  OSITEO.  Censura  dell' anti- 
satira della  signora  Angelica  Ta- 
rabotti,  fatta  in  risposta  alla  satira 
menippea  contro  il  lusso  donnesco 
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del  signor  Francesco  Baoninsegni. 
Scherzo  geniale  di  Lucido  Ositeo 
(P.  Lodovico  Sesti,  lucchese,  del- 
l'ordine di  S,  Domenico),  Acade- 
tnico  Aristocratico.  Sieriaj  per  il  Bo- 
netti, M.DC.LFL  in-^'" 
Vedi  Antisatira. 
Luciderò,  ovvero  modo  di  pronun- 
ziare le  voci  toscane.  Dialogo  fra 
Bronagirio  Efiamagro  e  Lucidoro 
Penaceo.  RomUj  per  Francesco  Ca- 
valli, 1634  (o  forse  i654)j  in- 12.° 

Questa  è  la  prima  edizione  della  Chiave  della  to- 
scana pronunzia ,  opera  del  P.  Ambrogi  ,  già 
da  noi  riferita.  Scrisse  il  Leti  che  T  Ambrogi 
stampò  questo  libretto  senza  il  suo  nome  :  ma, 
secondo  il  Vezzosi,  egli  s'' inganna. 

Fedi  A3IBR0GI  (Bernardino). 

LUCmORUS  I.  C.  {Joannes  Nicolaus). 
De  illegitimis  Clericorura  ac  Regu- 
larium  ad  intellectum  Bullte  Sanct. 
Mem.  Pii  V  contra  eosdem  illegi- 
timos  edita;  tractatus  ,  auctore  Jo. 
Nicolao  Lucidoro  (  Joan.  Carolo  Vin- 
cioLo).  PerusicB  AugusicBj  apud  lice- 
redes  Angeli  B  arto  li ,  et  Angelwn 
Laurcjittinij    i6^S,  in-^.° 

LUCII  CORNELII  EUROPEI.  Monar- 
chia Solipsorum  {Jesuitarum)  ad  vi- 
rum  clarissimum  Leonem  Allatium. 
Fenetiis  (sine  nomine  impressoris; 
sed  typis  Malthcei  Leni  et  Joannis 
Fecellii  Cadorini) ,  Superiorwn  per- 
niissuj  i6^5,in-8°  — Etjuxta  exem- 
plar  Venetum  (  Amstelodamij  apud 
Elzewirios),  164B,  in-8.°,  con  la  chia- 
ve de'  nomi  fìnti,  in  cui  si  palesano 
i  veri  nomi.  —  E  di  nuovo  Fenetiis, 
sotto  il  nome  di  Melchiorre  Jncho- 
fer,  i652,  in- 12°,  ed  Helinstadiij 
con  alcune  operette  satiriche  di  Ga- 
spare Scioppio,  i665,  j/i-4.°,  ed  uni- 
tamente alla  Tuba  magna  miruin 
clangens  sommi, per  D.  Liberiurn  Can- 
diduni  (Henricum  a  Sancto  Ignatio, 
Karmelitam  ). 

E  opinione  generalmente  stabilita,  perchè  ap- 
poggiata a  valide  ragioni ,  essere  opera  di  Giu- 
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lio  Gemente  Scotti,  gesuita  piacentino,  espulso 
dalla  Società,  e  non  del  P.  Melchiorre  Incho- 
fer,  pure  gesuita,  al  quale  fu  da  alcuni  attri- 
buita; se  non  che  il  silenzio  del  proposto  Po"'- 
giali  {Memorie  per  la  storia  letter.  eli  Pia- 
cenza), elle  con  tanta  accuratezza  favella  degli 
altri  scritti  dello  Scolti,  fa  nascere  in  noi  qual- 
che esitanza  a  crederla  defuiitivamcnle  di  que- 
sto autore,  non  potendo  indovinare  il  motivo  di 
tale  omissione.  Abbiamo  alle  stampe  una  tradu- 
zione di  questo  libro  col  titolo  -  La  repubblica 
de'  furbi,  ossia  descrizione  di  un  paese  inco- 
gnito, con  note  ed  operette  importanti  sullo 
stesso  argomento,  ec.  Lucca,  1760,  /«-8.", 
che  fu  ristampata  colla  finta  data  di  Adriano- 
poli,  1775,  Ì7i-4°  Questa  edizione  uscì  probabil- 
mente in  Lugano  per  cura  dell'abate  VAGELLI, 
che  dicevasi  allo  stipendio  del  celebre  march, 
di  Pombal,  e  che  terminò  miseramente  i  suoi 
giorni  a  furoi'e  di  popolo  nel  1799,  forse  per 
cagione  di  alcuni  suoi  satirici  almanacchi,  ne'' 
quali  erano  prese  di  mira  varie  persone  po- 
tenti. Le  note  aggiunte  alla  mentovata  tradu- 
zione italiana  sono  tratte  dalla  francese  fatta 
dal  sig.  Restaut. 

Fide  VAREA  (Alphonsus  De). 
LUCII  LiELII  FULGINATIS  (Julii  Re- 
cALCHi,  ferrariensis),  consultatio  me- 
dica   de  Sarmatica  lue.    Ferrarice, 
1600,  in-^.^ 
LUCILIUS.  Lucili!  satyra  latina,  1728. 
L'autore  è  Antonio  Cocchi,  che  essendo  profes- 
sore di  botanica  a  Roma,  scrisse  questa  satira 
contro   al    dialogo    di  Ignazio    Carletti,    cioè 
Francesco  Maria  Lorenzini.  Dopo  cinque  anni 
la  ritoccò,  e  la  pubhcò  di  nuovo,  aggiungen- 
done una  seconda. 
Lucio  (Di)  Anneo  Seneca,  Dell'ira,  li- 
bri tre,  tradotti  in  lingua  toscana, 
e  con  molte  annotazioni,  dichiarati 
da  Francesco  Serdonati,  fiorentino: 
aggiuntovi  quel  che  d'  esso  Seneca 
scrive  S.  Girolamo,  ed  alcune  epi- 
stole di  S.  Paolo  a  Seneca  e  di  Se- 
neca a  S.  Paolo,  per  Giacomo  So- 
lare, genovese.     Genova,   appresso 
Giuseppe  Pavoni,    1606,  in-8.° 
Vi  fu  chi  tenne   per  autentiche  le   suddette  let- 
tere di  S.  Paolo   a  Seneca,  e  di   Seneca  a  S. 
Paolo.  I   pili   accurati  critici    però  non  dubi- 
tano di  chiamarle  assolutamente  apocrife.  Può 
vedersi  la   Vita  di   Seneca  scritta    da   Giusto 
Lipsio;  ed  il  Fabricio  nella  Bibliotheca  latina 
colle  aggiunte  dell' Ernesti. 
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Lucio  Giunio  Bruto,  rappresentazione 
teatrale.  Lucca^  Ciiifctli,   ij35. 

Composta  dal  P.  Fabio  Marchini,  della  Congre- 
gazione della  Madre  di  Dio,  ed  ignota  air  Al- 
lacci e  suo  continiialore. 

Lucio  Vero,  dramma  (di  Apostolo 
Zeno)  per  musica,  rappresentato 
nella  villa  di  Pratolino.  Firenze, 
1700,  m-8." 

Lucis  creator  optinie. 

Principio  d' inno  che  si  canta  al  vespro  della  do- 
menica. Molti  r  allribuirono  a  S.  Gregorio  Ma- 
gno, e  come  suo  fu  inserito  dai  Maurini  nelle 
Opere  di  lui.  Ma  comunemente  si  crede  di  S. 
Ambrogio  ,  secondo  osserva  il  ven.  Tornasi  nel 
suo  Innario.  Dall'antico  Cceloriun  pidset  in- 
timum  {s\voL  4)  si  fece  nel  Breviario  romano 
Cceleste  pulset  ostium. 

Lucius  Pliospliorus. 

Fu  romano  ed  Academico  Ponlaniano.  Il  suo  no- 
me era  Lucio  o  Lucido  Fazim.  Sisto  V  lo  fece 
vescovo  di  Segni  :  ne  parla  1'  Ughelli ,  lUd. 
sacra,  t.  I^  col.  1246. 

Lucubrationes  in  Surrentinorura  ec- 
clesiasticas,  civilesque  antiquitates. 
Pars  \.  Romce  ^  per  Jo.  Zempcl, 
1782,  Pars  II,  in- 4.^ 

Ne  h  autore  monsig.  Filippo  Anastasio,  arcive- 
scovo di  Sori'enlo.  Scrisse  il  Soria,  che  la  vita 
di  esso  Anastasio,  stampala  a  p.  528  e  seg.,  sotto 
il  nome  di  Andrea  Agellio,  sia  opera  dello  stesso 
arcivescovo;  ma  vien  ciò  contradetto  dal  P.  Af- 
flitto {Scriit.  Nap.,  p.  328),  che  assicura  essere 
essa  veramente  lavoro  del  can.  Agelio,  che 
ancora  viveva  al  suo  tempo.  Con  ciò  intendia- 
mo di  rettificare  T  articolo  inserito  nel  voi.  I 
di  questo  Dizionario. 

Fide  AGELLIUS  (Andreas). 

Ludovici  Antonii  Muratorii  Vita, 
auctore  anonymo. 

Leggesi  a  p.  208  e  seg.  nel  voi.  I  Jo.  lami,  Me- 
morabilia  Italorum.  Dicesi  stesa  dallo  stesso 
Muratori:  ma  noi  ne  dubitiamo,  stantechè  non 
è  rammentata  nel  catalogo  delle  sue  opere, 
che  sta  unito  alla  sua  Vita  scritta  dal  Propo- 
sto Soh  suo  nipote. 

Ludovici  Gyraldi  Serenorum  prssfccti 
comraentariolum,  in  quo  omnia  ad 
illorum  insigne  spectantia  dilucidan- 
tur,  ncc  non  de  Insignibus  in   uni- 
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versum  agi  tur.  Fcrrarice^   Victorius 
BaldinuSj  i58i,  m-4.° 

È  diretta  da  Joannes  Mmilianus  Illustrissimo 
Alexandro  Estensi,  e  nella  dedicatoria  egli 
dichiara  che  essendo  morto  il  Giraldi,  il  quale 
a  viva  voce  aveva  comunicato  alFAcademia  tale 
lavoro,  crede  ben  fatto  di  darlo  alla  luce  col 
cU  lui  nome  (cioè  del  Giraìdi)  per  attcstare  al 
piiblico  la  stima  ed  amicizia  eli'' egli  (FEmiliani) 
aveva  pel  medesimo.  Nulladimeno  quantunque 
l'Emiliani  nel  contesto  attribuisca  lo  scritto 
al  Giraldi ,  apparisce  qiialche  traccia,  per  cui 
sembra  che  non  andrebbe  lungi  dal  vero  chi 
volesse  convenire  col  Superbi,  il  quale  nel- 
Y  Apparato  degli  uomini  illustri  di  Ferrara, 
p.  86,  scrisse  che  1"'  opera  De  Insignibus,  seb- 
bene publicata  sott'  altro  nome,  è  di  Giovanni 
E.M1UAM. 

LUDOVICI  (Nicolai),  Veiiusii  Principis, 
(Virginii  Cesarim)  ad  Isabellara  Ge- 
sualdam  epistola  Bomce,  apudAlex. 
Zanettunij    1622,  i«-4." 

LUDOVICUS  Josepli  Sacerdos.  Ecclesia 
Romana  infallibilis  in  factorum  de- 
finitionibus,  auctore  Ludovico  Jo- 
seplio  Sacerdote  (P.  Joseplio  Val- 
LARTA,  jesuita).  RomcBj  1777,  in-'òP 
Vide  Rusticus  (Victorius). 

LUITPRANDO  LIPSIO  LILIBETANO. 
Osservazioni  critico-storiche-apolo- 
gcticlie  in  favore  dell'  atto  che  ha 
per  titolo  -  Electio  in  palronanij  eie., 
scritte  da  Luitprando  Lipsio  Lili- 
betano  (Tommaso  Guarrasi,  da  Ca- 
stellamarc). 
Fedi  Risposta  del  sig.  conte  N.  N. 

Lullo  (Ser),  Ser  Lai  lo  e  Ser  Lello. 
La  Ciaccheide.  Sonetti  sessanta, 
scritti  da  Ser  Lullo  (Carlo  Inno- 
cenzio  Frugoni),  da  Ser  Lallo  (Au- 
relio Bernieri)  e  da  Ser  Lello  (Gui- 
dascanioScuTELLARi).i)fl/JSjca  (Gua- 
stalla) j,   1768,  7Vz-8.° 

Trovasi  anche  nel  t.  III ,  p.  279  e  seg.,  delle  Poe- 
sie Frugoniane,  stampate  in  Parma.  Si  con- 
sulti il  cav.  Pezzana,  Continuazione  all'Affo, 

t.   VII,  p.  203. 

LUNA  (H.  de).  La  vita  di  Lazzarillo 
di  Tormcs,  per  H.  de  Luna,  por- 
tata dallo  spagnuolo  in   italiano  da 
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Barezzo  Barezzi.  V^enczia,    1628;  e 
di  nuovo   i635,   con   una   seconda 
parte  avente  il  titolo  di  -  Picariglio 
Castigliano. 
Scrive  Nicola  Antonio  nella  sua  Bih.  Spagnuola, 
che  r  autore  di  questo  romanzo  fu  Don  Diego 
HuRTADO  DI  Me>doza,   ministro  di  Spagna  a 
Venezia  e  al  Concilio  di  Trento.  Non  tace  però 
quel  bibliografo  avervi  chi  attribuisce  la  com- 
posizione del  libro  a  Giovanni  di  OrtegAj  mo- 
naco girolamino. 

Lunari  Arsan  per  l'anno  1625-29. 
^  RezZj  da  Turisan  e  Conipj  m-8.° 

L'autore  di  questi  lunari  in  dialetto  reggiano  era 
il  defunto  prevosto  di  S.  Prospero  di  quella  città, 
ronte  Gaetano  Rocca.  Furono  continuati  dal- 
l' ora  arciprete  di  Scandiano  D.  Ferrante  Be- 
DOGM  fino  all'anno  1346^  a  cui  subentrò  certo 
Pompeo  Cel'lcetti. 

LUNARI  (Pietro).  Il  servo  fedele,  co- 
media  nuova,  di  Tiberio  Lunari, 
bolognese.  Vinegia,  per  il  SalicatOj 
i586;  ed  wi,   1606,  sempre  in-Q.^ 

Questa  stessa  commedia  comparve  in  Bologna 
colle  stampe  degli  Eredi  di  Carlo  Zenero, 
nel  1655,  ed  ivi  per  Giuseppe  Longhi,  nel 
1687,  m-ia.",  come  opera  nuova  di  Pietro  Lu- 
nari. Sembrerebbe  che  questi  sia  stato  pla- 
giario, essendo  publicazioni  posteriori  a  quelle 
tii  Tiberio. 

Lunari  pe'  contadini  della  Toscana 
dall'anno  1774  ^1  1785  (del  pro- 
posto L astri).  Firenze. 

Furono  ristampati  col  titolo  di  Corso  d'  ngri- 
coltura.  Ivi,  pel  Pagani  nel  1787,  egual- 
mente senza  nome  d'  autore. 

Lunario  de'  lunari  per  sapere  ogni 
mese  del  corrente  anno  1793,  le 
mutazioni  del  tempo,  regolato  sulle 
osservazioni  del  cielo,  dell' A.  G. 
T.  P.  P.  di  A.  in  P.  (ab.^  Giam- 
battista Rodella).  Brescia j  Vescovi) 
r«-i2.° 

Lune  (Le)  Tolomee  in  festa  al  sere- 
nissimo aspetto  del  benefico  lor  pia- 
neta, il  Principe  Francesco  Maria 
di  Toscana,  governatore  dello  Stato 
di  Siena.  Academia  fatta  in  tributo 
d'  ossequio  all'Altezza  Sua  Serenis- 
sima, e  dedicata  alla  medesima  da' 
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Nobili  Convittori  del  Collegio  To- 
lomei  della  s fessa  città.  Siena j  nella 
stamperia  del  Pubblico ,  i685,m-4." 

Tutti  i  componimenti  del  detto  opuscolo,  si  to- 
scani come  latini,  sono  del  P.  Paolo  Antonio 
Appiam,  ascolano,  della  C.  di  G. 

Lunga  risposta  di  i4  pagine  alla  breve 
storia  di  558  pagine,  scritta  da 
monsig.  Borgia  contro  l' ab.^  Ce- 
stari  (dello  stesso  abate  Giuseppe 
Gestari).  NapolijSenza data  nènome 
di  stampatore j  z/z-4-° 

Luogo  delle  tenebre  illuminato  dalla 
purità.  Discorso  isterico  (di  Giu- 
seppe Migliorati,  e  sacerdoti  col- 
leglli) intorno  l' identità  di  quelle 
volte  sotterranee  che  erano  il  lu- 
panare del  Circo  Agonale,  dove  fu 
per  oltraggio  condotta  S.  Agnese, 
che,  proteggendola  la  mano  divina, 
operò  stupendi  miracoli.  Roma, 
1698,  m-4.° 

Luparius  descendens  in  Avernum. 

Questo  è  un  componimento  satirico  in  versi  ele- 
giaci, che  col  detto  titolo  fu  impresso  da  Po- 
licarpo  Leysterio  (  Hist.  poematwn  medii 
cei'i.  p,  2095-2095  ) ,  senza  dircene  T  autore,  ma 
con  la  scorta  del  P.  Gandolfo  (  Dissert.  de  dii- 
centis  Augustinianis)  noi  diremo  essere  il 
P.  Paolo  Olmo,  agostiniano  da  Bergamo. 

Lupi  (I)  smascherati.  Iiweliunt  in  san- 
ctus =  M .  D  .  L  .  lì,  in-^ò° 
Invettiva  di  Pietro  Paolo  Vergerio. 

Lupi  (I)  smascherati  (Opera  diversa 
dalla  suddetta).  Sta  nella  confuta- 
zione e  traduzione  del  libro  Mu- 
nita secreta  Soc.  Jesiij  stampata  ad 
OntignanOj   1760,  j/ì-8.° 

È  opera  satirica  contro  i  gesuiti ,  e  principal- 
mente contro  il  P.  Francesco  Antonio  Zacca- 
l'ia,  e  ne  è  autore  certo  abate  Capriata,  di- 
morante in  Roma ,  e  morto  ivi  verso  la  fine 
del  pontificato  di  Clemente  XIIL 

LUPO  (Agatino).  Breve  relazione  del- 
la vita  e  virtù  del  P.  Placido  Giun- 
ta, della  G.  di  G.,  scritta  da  Aga- 
tino Lupo  (P.  Paolo  Giunta,  della 
stessa  compagnia,  messinese).  Mes- 
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sìna^  nella  stamperìa  dì  f^incenzo 
d' Amico t  1682,  m-8.*^ 
LUPUS  (Marius).  Marii  Lupi  Cano- 
nici Bergomatis  de  notis  chronolo- 
gicis  anni  mortis  et  nativitatis  Do- 
mini nostri  Jesu  Cliristi,  Disserta- 
tiones  duse.  RomcCj   1744?  in-^.^ 

Fu  creduto  che  fossero  fattura  del  P.  Lazzeri, 
gesuita,  di  cui  il  Lupi  fu  discepolo.  Ma  que- 
gli in  una  lettera  ostensibile^  con  non  mai  ab- 
bastanza commendabile  ingenuità,  protestò  di 
non  avere  parte  veruna  in  quesl"  opera.  Anche 
il  P.  Zaccaria ,  che  aveva  sostenuta  la  prima 
opinione,  se  ne  è  in  séguito  disdetto. 

LUSGAI  (Riccardus).  Alexicus  Scrmo 
Ricardi  Lusgai. 

Copresi  sotto  questo  nome  il  can.  Daniele  Lisca, 
veronese,  che  difende  la  propria  famiglia. 

Lusiade  (La),  o  sia  la  scoperta  delle 
Lidie  Orientali  fatta  dai  Portoghesi, 
di  Luigi  Camoeus,  chiamato  per 
la  sua  eccellenza  il  Virgilio  di 
Portogallo,  scritta  da  esso  celebre 
autore  nella  sua  lingua  naturale  in 
ottava  rima,  ed  ora  nello  stesso 
metro  tradotta  in  italiano  da  N.  N., 
piemontese,  insieme  con  un  ristretto 
della  vita  del  medesimo  autore,  e 
con  gli  argomenti  aggiunti  al  poema 
da  Gianfrancesco  Barreto.  TorìnOj 
1772,  per  Carlo  Ricca j  a  spese  dei 
fratelli  Rejcendsj  in-\i.^ 

È  lavoro  dell' avv.  Michele  Antonio  Gazano.  Ab- 
biamo del  medesimo  col  proprio  nome  una 
Storia  di  Sardegna  in  2  voi.  ìn-A.'*,  ed  alcuni 
opuscolelti  anonimi. 

LUSIISO  (Gio.  Gabriele  Antonio)  (An- 
tonio Giulio  Brignole  Sale). 

1.  Li  comici  schiavi,  di  ec.  Com- 
media rappresentata  in  San  Pier 
d'Arena  di  Genova.   Cuneo,    1666, 

171-12.° 

2.  Il  fazzoletto,  opera  scenica,  di 
ec.  f^eiiezia  e  Bologna,  i685,  in-i  2.° 

Il  sig.  Lancctti  la  registra  come  pseudonima  ; 
non  così  la  Drammaturgia,  che  la  pone  sic- 
come avente  il  vero  nome  dell' autore. 

3.  Il  satirico ,  di  ec.  Genova,  per 
il  Calenzanij   1646,  m-8.° 
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Assicura  il  P.  Aprosio  d' avere  esamijialo  un 
esemplare  di  questa  edizione,  la  quale  però 
non  fu  resa  publica.  L'  autore  ne  fece  un"'  altra 
con  qualche  mutazione,  e  l'intitolò  -  Il  sati- 
rico innocente ,  epigrammi  trasportati  dal 
greco  all'  italiano,  e  commentati  dal  march. 
Giulio  Brignole  Sale.  Genova,  per  lo  stesso 
Calenzani,  1648,  in-i'2..°,  ed  anche  in-A.°  se- 
condo la  Biographie  universelle.  Questi  epi- 
grammi non  esistettero  in  greco  giammai,  e 
sono  composizione  originale.  Avvi  anche  una 
quinta  edizione  di  Venezia,  per  il  Conzatti, 
1672,  /«-12.° 

Lusso  (Del).  Discorso  cristiano,  con 
un  dialogo  filosofico  (del  C.  abate 
Giambattista  Roberti),  Bassano,  a 
spese  Remondinì  di  J^enezia^  1772, 
zVz-8.'^ 

Fu  ristampala  la  presente  operetta  in  Bologna, 
in  Como,  ed  in  Bassano  fra  le  opere  dell'au- 
tore, divisa  in  quattro  opuscoli  e  molto  ac- 
cresciuta. 

Lusso  (Del)  (di  Gaspare  Morando). 

Lusso  (II)  donnesco,  satira  menippea 
(di  Francesco  Buoninsegm).  Milano^ 
Ghisolfi,  1637,  in-ii.°,e  prima  in 
Siena. 

Fu  di  nuovo  ristampala  con  una  controsatira  di 
Giambattista  Toretti.  Venezia,  pel  Sarzina, 
1C38,  del  pari  in-a." 

Vedi  Antisatira  di  D.  A.   T.,  ec. 

Lustra  sex  qui  jam  peregit. 

Continuazione  dell'  inno  Pange  lingua  gloriosi 
lauream  certaminis,  etc,  che  cantasi,  secondo 
il  rito  romano,  il  venerdì  santo,  nella  messa 
della  feria  sesta  in  Parasceve ,  all'  adorazione 
della  Croce.  E  poesia  di  Venanzio  Fortunato. 

Vedi    Vexilla  Regis  prodeuntj  eie. 

Lustratione  (De)  diceceseos  patavina; 
a  Beato  Gregorio  Cax'dinali  Barba- 
rico Episcopo  Patavino  facta  (auc- 
tore  Sac.  Angelo  Agnoletto).  Pa- 
tavii,  tjp.   Seminariij    i838,  m-8. 

LUVRA  (Tobias),  torniensis.  Divis' 
divisti  martyribus  Julio  et  Camillo 
deNazariis,  etc.  Idillium.  Mediola- 
nij  1689,  et  Iterum,  ibidenij  cani 
addiiameniis  j   1701. 

L'  autore  che  si  cela  così  è  il  P.  Giuseppe  Ma- 
ria Baguotto,  cappuccino,  novarese. 
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MABELLI  (Virgilio)  (P.  Luigi  Maria 
Bekevelli,  ali'  Minimi  di  S.  Fran- 
cesco da  Paola). 

1.  Parafrasi  dell'atto  di  conlri- 
xiouc,  composta  da  ec.  Venezia, 
Bartolij   1722,  in-/\.^ 

2.  Pecile  minimitano  istoriato  del- 
la vita  e  miracoli  di  S.  Francesco 
di  Paula,  del  P.  Lettore  D.  Luigi 
Benevelli,  con  annotazioni  erudite 
di  Virgilio  Mabclli,  di  Atene  (lo 
stesso  Benevelli  come  sopra).  P^e- 
neziaj  presso  Antonio  Zalta,   1712, 

MAGAGNI  (Domitius).  Petri  Cari  Ora- 
tiones,  epislolse  et    carmina.   Tau- 
rini ^    apud  Petrum   Porruin,    i52o. 
Fra   le  leUere  del   surriferito  Pietro  Caro  se  ne 
legge  una  sotto  il  nome  di  Domizio  Macagni^ 
nel  quale  vuoisi  riconoscere  Domenico  1?elli. 
D^esso  conservansi  poesie  mss.  nel  11.  Archi- 
vio della  Corte  di  Torino. 

Macaroneo-poelica  dimicatio,  sive  si- 
bila tio  in  Persianum  Cornacchia m 
sccretarium  episcopi  Novarioe  F.  B. 
Vicecomitis. 

Sono  versi  elegiaci  stampati  senza  nota  d'anno, 
ne  di  luogo  (p.  IG  ).  Infine  per  mano  di  Lazzaro 
Agostino  Cotta,  novarese,  si  icgge  -  Ila/ic 
clegium  scripscram  anno  iu99,  scd  emisi 
anno  ITOO ,  factis  nonnidlis  additamcìiiis. 
Così  nel  voi.  X  delle  sue  Miscellanee,  da  lui 
donate  alla  Biblioteca  Ambrosiana. 

MACIIEROPIO  (Nicolò). 

II  suo  vero  cognome  era  SpadarO,  e  cosi  si- 
gnilica  Macheropio  in  greco. 

Maccabei   (I),    tragedia  di  INL   Uè  la 
Motte,  tradotta  in  versi  da  L.  B.  G. 
(Luisa  Bekgau  Gozzi,    veneziana). 
Vcnczitij   f^aU'asensCj    1751.  i/i-S.*^* 
Nel  tomo  II  del  Teatro  Ebraico. 
MACCATI  (Grazia  Dio). 
Vedi  Nerone. 
TOM.   II. 


MACCHIAVELLI   (Elisabeth). 

Fra  le  opere  rimaste  nianoscrille,  che  la  fantasimi 
deiravv."  Alessandro  Macchiavelli,  fratello  di 
Elisabetta,  volle  ad  essa  attribuire,  avvi  anche 
la  seguente  -  Uinversi  Bononiensis  agri  hi- 
storiographia.  Bononice,  ctc. 

Vedine  il  Catalogo  in  Fantuzzi  (&7v7/.  ^o- 
lognesi),  t.  V,  pag.  107,  e  F  articolo  BRAC- 
CIA (Galvananis)   nel  presente  Dizionario. 
MACCHIAVELLUS  (CoUalius).  De  Bo- 
noniensis Ecclesiae,  atque  urbis  gu- 
bcrnio  ad   Clarissinium  virnm   do- 
niinuni  Ermetem  Deuset.  Bononice, 
typis  Rossi  et  socionini,  i  720,  z'/i-4.** 
K  di  Alessandro  Macchi  AVELLI ,  che  lo  volle  fin- 
stampare  sotto  il  nome  di  CoUazio  suo  fratello, 
morto  giovinetto. 
MACEDONUS  VASCI  (Caniillus).  Con- 
jectaliones  in  proscriptas  Qucsnelli 
Proposi  tiones.  Auctore  Camillo  Ma- 
ccdonoVasci  (D. Celso  Migliavacca), 
LuccCj   17565  m-4.° 
E  opera  postuma. 

MACER  (Floridus,  vel  iEmilius).  De 
viribus  (vel  viitulibus)  herbarura. 
Molte  sono  le  edizioni  di  questo  poemetto  in 
versi  esametri:  per  F esatto  catalogo  delle  quali 
puossi  consultare  quella  dataci  in  Lipsia  nel 
iC32  da  Giulio  Silling.  Non  è  certamente  com- 
jiosizione  di  Emilio  Macro,  veronese,  poeta  de'' 
tempi  d'Augusto,  giacche  in  essa  si  citano  Pli- 
nio ,  Galeno,  ed  altri  autori  posteriori;  ne  il 
latino,  ne  la  versificazione  a])pajono  del  secolo 
d'oro,  ma  piuttosto  de' bassi  tempi.  \'enne  at- 
tribuita ad  Odone,  medico  veronese,  sebbene 
la  sola  autorità  per  crederla  tli  lui  sia  la  te- 
stimonianza di  Gaudenzio  Merula,  che  dice  di 
aver  veduto  il  suo  nome  in  un  antico  codice. 
Nell'edizione  di  En.  Ilanzov.  {Ilnmburgi,  ISOO) 
si  stamparono  due  libri  sotto  il  nome  di  Ma- 
cro -  De  l'irtutibus  herhai-iim  -  e  De  qui- 
busdcim  aninialiuin  pariibusj  ma  questo  se- 
condo libro  publicato  come  inedito ,  altro  non 
e  che  il  Scrcin  earincii,  già  varie  volte  stam- 
pato in  addietro.  Il  poemetto  di  Macro  si  com- 
pone diLXXVIl  capitoli  genuini;  gli  altri  spurj 
iurono  aggiunti  in  seguilo.  La  prima  edizione 
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di  Napoli  del  1477  ha  il  titolo  di  -  Macri  phi- 
losophi  lihcr  de  naturis,  qiialitatibus  et  vir- 
tntibiis   octunginta  ceto  herbarum. 
MAGO  (Giovanni  del). Domenico  Gal- 
vani. 
Questi  scrisse  alcuni  opuscoli  nel  Giornale  me- 
dico di  Fcnczia.  Si  segnò  anche  nel  Giornale 
colle  sigle  D.  S.  G. 
Maconnerie  (La)  considcrce  cornine  le 
resultai   des   religions    égyptienne, 
juive  et    chrélienne.  Par  le  F.  M. 
Pi.  de  S.  (Raghellini  de  Scio),  au- 
teur  de  1'  Histoire  du  Mosaisme.  Pa- 
ris ^  i833,  //z-8.°,  ai'ec  un  alias  in-'ò.'^ 
MACRI  (Nicodemi)   senioris,  civis  Ro- 
mani, cum  Nicolao  Crasso  juniore, 
ci  ve  Veneto,  discrepatio  de  Paree- 
nesi  card.  Baroni!  ad  remp.  Vene- 
tam.  F'enctiisj  apiid  Georgiuni  Wil- 
ler,   1607,  m-8." 
Al  dire  del  Nicodemo  (  Addizioni  alla  Biblio- 
teca Napoletana  del  Toppi,  p.  co),  sebbene 
la  slampa  apparisca  di  Venezia,  si  crede  però 
che  sia  forestiera,  e  che  questo  libro  fosse  ri- 
stampato neir  anno  stesso  a  Monaco.  L'autore 
credesi  essere  Ascanio  Persio,  oppure  più  ra- 
gionevolmente Gasparo  SciOPPlO,  il  quale,  sia 
che  credesse  finto  questo  nome  e  cognome  di 
Nicolò  Crasso,  oppure  che  volesse  schernirlo, 
s'' intitolò   Nicodemo  Macri.    (  Cicogna,  /iTri- 
zioni,  t.  IV,  p.  1G4). 
MAGRINI  (Caj  Petronii)  (Petri  Magri, 
panormitani)  ex  libro  primo  Ani- 
madversionum  Aulicarum  dormien- 
tis    ingenii   medicamentum    Cubile 
jegris    sseculi    moribus     expositum. 
Matriti,   1659,  i«-4.° 
Sotto  lo   stesso  finto   nome  publicò  il   suddetto 
sacerdote   Magri  -  Candidatus   elusus ,  sive 
Equulens  veritatis,  declamatio  in  Dccem  vi- 
ros.  Ibidem,  1G60,  in-4.^ 
MAGRUS  (Carolus).  Hierolexiconjsive 
sacrum  dictionarium,  auctore  Ca- 
rolo Macro.  RomcEj  ex  officina  Ber- 
nardonianaj   1677J  infoi. 
Domenico  Magri  scrisse  questo  sacro  Diziona- 
rio da  prima  iu  lingua  italiana;  Carlo  poi,  di 
lui  fratello,  il  tradusse  in  lingua  latina,  ed  il- 
lustroUo  con  molte  sue  aggiunte,  e  stampollo 
col  proprio  nome  di  Carlo.  Fu  indi  ristam- 
palo sotto  il  vero   nome  dell»  autore ,  cioè  di 
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Doìuenico,  e  V  ultima   edizione  fu  aumentala 
da  persona  anonima. 

Kedi  Dominici    Macri    Melitensis 
Hierolexici,  etc. 
Maculis  (De)  solaribus. 

Vedi  Nova  methodus. 
Madama    Ciana.    Opera    scenica    (  di 
Giovanni  Barloci,  abate  romano), 
Bologna,    1733,    e  Milano,    '737, 
sempre  in-i^S' 
Il  Questa  commetlia  non  rese  molto  buon  fruito 
>j  al  suo   autore:  poiché   si  credette   per  essa 
55  offesa  una  ragguardevol  persona.  »  (Quadrio, 
t.   V,  p.   108). 

Madre  (La)  di  Dio  preservata  dalla 
peste  del  peccato  originale,  conve- 
nientissima  preservatrice  dalla  pe- 
ste sì  dell'anima  che  del  corpo,  di- 
mostrata con  ragioni  e  con  esem- 
pj ,  ec.  (del  P.  Andrea  Budrioli,  della 
C.  di  Gesù).  Padovaj  nella  stam- 
peria del  Seminario j   lySo.,  in-^.^ 

Madrigali  del  sig.  Pa.  Em.  Cadam., 
Acad.°  Avviticchiato  (Paolo  Emilio 
Cadamosto,  vicentino).  Vicenza  j 
presso  Frane.  Grassi j   161 3,  in-ii.*^ 

Madrigali. 

Leggiamo  a  p.  i5  della  Lettera  cronologica  che 
precede  la  Raccolta  di  alcune  rime,  di  scrit- 
tori mantoi'ani,  publicata  da  Eugenio  Ca- 
gnani  {Maìitoi'a,  iGti)  avere  il  duca  Gu- 
glielmo Gonzaga  dati  alla  luce  molti  madrigali 
da  lui  composti  e  messi  in  musica;  ma  nulla 
di  più  indicandoci,  restano  ignorate  le  note 
tipografiche  dell'  edizione. 

Madrigali  posti  in  musica  da  Bene- 
detto Pallavicini. 

La  poesia  è  del  duca  Vincenzo  Go?(ZAGA.  Così 
il  suddetto  Cagnani  ci  fa  sapere  del  pari  nella 
sopra  indicala  lettera. 

Madrigali  tradotti  dal  latino  in  ita- 
liano (da  Giulio  Vincenti,  opiter- 
g'ino). Trei^isOj  Andreola,  1 83 1 , t/z-8.^ 

Maestro  (II)  de' conti,  dell' astronomo 
Lombardo  (Bar  tolommeo  Pollastri). 
3IilanOj   Galcazzij    1781,  in-^.^ 

MAESTRO  DELLE  SENTENZE. 

Pietro  Lombardo,  cosi  nominato,  perchè  nato 
in  una  terra  di  Lombardia  nel  Novarese,  detta 
Nomcnogno,  secondo  il  Colta  {Musco  Noi-a- 
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rese),  0  forse  meglio  Lomellogno  (  Elogi  de' 
Piemontesi  illustri,  t.  I). 

MAFFEI  (Alessandro).  L'infante  Gesù 
margarita  dell'anima,  ài  cq.  RomUj 
Cavalli 3   1642,  z>i-24.° 

Fu  fatto  slampair  dal  V.  Antonio  Tarlatilo,  ge- 
suita, che  volle  nascondersi  con  quel  finto 
nome. 

MAFFEIUS  (Celsus).  SS.  Episcoporum 
Veronensium  antiqua  monumenta, 
et  aliorum  Sanctorum  ,  quorum 
corpora,  et  aliquot  quorum  Eccle- 
sise  habentur  Verona,  etc.  Vcnetiis, 
apud  jindi'eam  Bocchinwn  et  fva- 
treSj   iS^G,  m-4.° 

lìuesto  li])ro,  dato  in  luce  da  Raffaello  Cagai  la 
e  da  Battista  Peretti^  devesi  anche  in  parte  al 
cardin."  Agostino  Valerio,  che  assai  adoperossi 
nella  sua  puhlicazione.  Si  ha  motivo  di  cre- 
dere, 0  almeno  di  sospettare,  che  la  vita  di 
S.  Toscana  de  Jebeto  [Jcbetus  è  il  nome  la- 
tino di  Zevic,  villaggio  del  Veronese),  attri- 
buita quivi  a  Celso  Maffei,  non  sia  di  lui,  ma 
bensì  del  monaco  benedettino  don  Celso  Dalle 
Falci,  di  Verona  anch'esso,  siccome  venne  a 
cognizione  del  marcii.*^  Scipione  Maffei  per  una 
Memoria  che  era  fra'  manoscritti  da  lui  pos- 
seduti. Il  Dalle  Falci  probabilmente  compose 
pur  anco  -  Historia  Firginis  Euphrosjme. 

MAGADEL  (Antonio  Giuseppe). 

È  Giuseppe  Della  Montagna,  che  ha,  sotto  que- 
sto nome  anagrammalico ,  varie  canzoni  sici- 
liane burlesche  nella  Parte  terza  delle  Muse 
Siciliane,  stampata  in  Palermo,  pel  Brisa- 
gni  nel  iG3i ,  /«-12.** 

MAGAGNO',  MENON,  BEGOTTO.  La 
prima  parte  delle  rime  di  Magagnò 
(Gio.  Battista  Maganza),  di  Menon 
(Agostino  Raca),  e  di  Begotto  (Bar- 
tolommeo  Rustichei.li)  in  lingua  ru- 
stica padovana.  Padova,  per  Gra- 
zioso Percachino^  i558.  —  Ficenza^ 
l'anno  istesso,  per  ilBrigna.  —  P^e- 
nezia,  iSSg.  —  Ivij  per  il  Fassi, 
i563.  —  Ivij  per  il  Zslzeri^    iSGg. 

La  seconda  parte  delle  medesime. 
Venezia j  Albani j  1 562.  In  fine  1 563. 
—  Ivi,    i6jo. 

La  terza  parte  delle  medesime. 
Verona^  per  Bastiano  delle  donncj 
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i562,  con  dedica    al  dott.    Giulio 
Caverà  (Capra). 

Il  Vidua  {Biografia  degli  Seriltori  Padovani, 
l.  I,  p.  847)  registra  quest'edizione  deiranno 
liJGS  sotto  Tanno  isoc^  seppure  non  è  ri- 
stampa. 

La  medesima,  hij    1669. 
La  quarta  parte  delle    medesime. 
Venezia,  Angelicrij   i583.  Jn-S.^ 

Precede  una  Slet?'a  {Lettera)  segnata  da  Vi- 
cenza 1382,  la  quale  non  si  trova  nelle  se- 
guenti ristampe.  Furono  poi  ristampate  tutte 
quattro  le  parti  in  Venezia  nei  ìSS4.- Pado- 
va, IGIO.  -  licenza,  Tanno  istesso,  per  Do- 
f/ienico  Amadio.  -  Venezia,  1G39.  Queste  sono 
le  edizioni  a  noi  cogi.ite;  forse  ve  ne  avrà  al- 
tre da  noi  ignorate.  Abbiamo  inoltre  del  Ma- 
GA>ZA  stampate  separatamente: 

1.  La  favola  di  Giasone,  cantata 
da  Magagnò  in  lingua  rustica.  Vi- 
cenzaj  nella  Stamperia  nova,  i585, 

z/i-4-° 

2.  Frottola  de  Magagnò  per  la 
vettuoria  de  i  nuoslri  Segnori.  Seìiza 
alcuna  nota  di  stampa:  premessavi 
una  lettera  dell'  autore  a  Giacomo 
Foscarini  da  Vicenza,  25  ottobre 
i57i.  Fu  riprodotta  nella  Raccolta 
delle  poesie  per  la  felice  vittoria 
riportata  da*  cristiani  contro  i  Tur- 
clii,  ce.  Venezia,  per  Sebastiano 
Ventura^  iSyi  (e  non  1 58 r,  come 
leggesi  nel  Vidua  (/.  e.)).  Avvi  pur 
anco  dello  stesso  Maganza,  sul  me- 
desimo argomento,  una  canzone, 
stampata  in  quattro  carte  in-4.°  non 
numerate ,  che  comincia  :  Mentre 
ch'io  basciOj  e  che  di  verde  alloro^  ec, 

3.  El  Rusignuolo  de  Magagnò.  Al 
so  segnor  paron  el  segnor  Loisc 
Smozzanigo  el  Folnorico;  m-4.° 

Sta  anche  nella  Raccolta  delle  sue  rime. 

MAGATI  (Joan.  Bapt.).  Consideratio- 
num  medicarum  quibus  potiores 
difficultates  in  praxi  contingentes 
expenduntur,  Tomus  1.  Bononice^ 
typ.  Jacobi  Montila    1637,  i/z-4-° 

Nella  Estense  trovansi  mss.  due  volumi  inediti 
in  continuazione  della  presente  opera,  1)  dottor 
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Sàncassani  (  Opera,  1. 1^  p.  1C5,  e  t.  Ili,  p.  1B2, 
278)  scrive  che  queste  Considerazioni,  e  sin- 
golarmente la  risposta  a  Daniello  Sennert,  im- 
pugnatore del  metodo  di  Cesare  Magati,  fra- 
tello di  questo  Gio.  Battista,  sono  del  medesimo 
Cesare,  che,  fattosi  religioso,  e  preso  nome  di 
frate  Liberato  da  Scandi a>'0,  publicò  T  opera 
presente  sotto  quello  del  fratello,  stantechc 
l'ordine  de''  cappuccini  vieta  a' suoi  religiosi 
di  slampare  cose  clic  non  sieno  sacre,  col  no- 
me addossatosi  nel  vestirne  l'abito  religioso.  Si 
disse  da  taluno  che  il  suddetto  Cesare  Magati, 
per  lo  stesso  motivo,  sotto  il  nome  che  aveva 
nel  secolo,  fece  imprimere  la  propria  opera  - 
De  rara  medicatione  vuìnerwn:  ma  ciò  non 
istà,  perchè  ({uando  la  publicò  la  prima  volta 
nel  162G,  non  era  ancora  cappuccino,  e  quando 
quest'opera  si  ristampò  nel  167G,  e  di  nuovo 
nel  i755.  Cesare  Magati  era  già  morto. 

Magazzino  Georgico,  cioè  Raccolta  di 
notizie  interessanti  1'  agricoltura  e 
l'applicazione  dei  naturali  prodotti 
alle  arti  utili.  Firenze^,  Buoriajati  e 
CarUeri ,  i^83-  iy84-  1785-  1786- 
1787-1788,  w/.  8,  in-l° 

Ne  era  compilatore  Luigi  Targiom,  che  recatosi 
in  Napoli  dopo  la  publicazione  de'  primi  vo- 
lumi, lo  continuò  colà  anche  da  lungi,  au- 
mentandolo de'  susseguenti  volumi. 

Magazzino  (II)  delle  adulte,  ovvero 
dialoghi  tra  una  savia  direttrice  e 
parecchie  allieve  di  grado  illustre, 
che  serve  di  continuazione  al  Ma- 
gazzino delle  fanciulle.  Opera  di 
mad.  di  Beaumont  (tradotta  da  Eli- 
sabetta Caminer  Turua).  Vicenza,, 
Vendramin  Mosca j  1 78  i,voL 4 in-8.^ 

Magazzino  Toscxino  d' istruzione  e  di 
piacere.  Livorno^  per  Anton  Santini 
e  Comp.j  1754- 1755- 1756,  vo/.  3, 
m-4.°  picc 

Uno  de'  principali  compilatori  era  Gio.  Giacomo 
Baldasserom,  livornese. 

Magazzino  Toscano.  Firenze,  1770- 
76.  r^  Nuovo  Magazzino  Toscano, 
1777  e  seg.  Firenze j  Viviani,  voi.  4o, 
m-8.° 

Il  dottore  Saverio  Manetti  ne  era  il  principale 
compilatore.  Terminò  coli' anno  1702. 

MAGGI  (Carlo  Maria).  Aspasia,  tra- 
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gedia  di  ce.  Eolognaj  per  gli  eredi 
del  Sarti,    1697,  ^"-12.° 

Il  vero  autore  di  qucsla  tragedia  fu  Pietro  An- 
tonio Berisardom,  a  cui  a  il  Maggi  non  isdc- 
"  gnò  di  prestar  publicamcnte  il  suo  nome  con 
'j  averle  composto  il  Prologo ,  "  secondo  scrive 
il  Muratori  nella  Vita  del  Maggi  stesso  (p.  105). 
Fu  di  poi  ristampata  colle  altre  opere  di  Pier 
Antonio  Bernardo.m  in  Bologna,  per  il  Pi- 
sarri,   1 700. 

MAGGI  (Carlo).  Il  valore  di  Malta  di- 
feso (di  Domenico  di  lui  fratello) 
contro  le  calunnie  dì  Girolamo  Bru- 
soni,  Roma,  per  il  Dragondcllij  1 667. 

MAGGI  (Ippolito).  Componimenti  de- 
gli Academici  Affidati  della  R.  città 
di  Pavia  in  morte  di  S.  M.  Maria 
Teresa  d'Austria,  ec.  Paula,  stanip. 
di  S.   Salvatore,  1781,  in-/{.^ 

L'elogio  storico  della  defimta  sovrana  porta  il 
nome  dell' Imp.  Fiscale  Ippolito  Maggi,  prin- 
cipe d' essa  Academia.  Siro  Comi  però  (  Meni, 
degli  Affidati,  p.  87,  n.  XV)  l'attribuisce  al 
proprio  fratello  Giammaria.  Il  suddetto  Siro 
Comi  ci  assicura  inoltre  che  poche  sono  le 
opere  stampate  da  suo  fratello  col  proprio  no- 
me, ma  molte  quelle  eh'  egli  dettò,  e  che  ven- 
nero in  luce  col  nome  altrui. 

Magister  scliolasticus  vindicatus  per 
D.  Joseph  Esculonam  et  Salomonem 
(auctore  doct.  Marlio  Albergo,  sac. 
panormitano).  Panormi,apud  Caro- 
luin  Adaniwn,    1674,  infoi. 

Magistratura  (La)  vendicata.  Apolo- 
gia delle  Memorie  de'  personaggi 
illustri  della  famiglia  Mirohallo 
(dell' ab. *^  Angiolo  Galietti,  sabi- 
no). Napoli,   178G,  m-4.° 

Vedi  Prose  e  versi  per  le  felicis- 
sime nozze  di  D.  Cesare  Miroballo 
d'Aragona ,  ce,  a  cui  questa  apo- 
logia fa  séguito. 

MagncB  Deus  potenlice. 

Principio  d' inno  che  si  canta  al  vespro  della  fe- 
ria quinta  nelle  ore  canoniche.  Venne  attri- 
buito a  S.  Ambrogio  coli' appoggio  di  più  bre- 
viarj  antichi  e  di  due  codici.  Dall'  antico  fu 
riformato  in  alciuie  parole,  come  può  vedei'si 
neir  Innario  Toniasiano. 

MAGNALPINO  (Giovanni  Battista). 
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1,  Lettera  di  D.  Agostino  Lam- 
pugnani  intorno  alcune  difTieoltà 
della  lingua  italiana,  publicata  da 
Gio.  Battista  Magnai  pino.  Bolos^na^ 
ver  il  Tcbaldiìiij  senz'  anno^  e  1 64 1 , 

Magnalpino  è  anagramma  di  LampoO'AM:  Giam- 
batlisla  è  il  nome  che  questi  aveva  nel  secolo, 
prima  di  vestire  T  abito  benedettino. 

2.  Della  carrozza  di  ritorno,  ov- 
vero esame  del  vestire  alla  moda, 
libri  due.  Milano ^   i65o,  m-i2." 

Magnanimità  (Della)  di  Alessandro, 
dramma  rappresentato  in  Inspruch 
alla  M.  di  Alessandra  Cristina,  re- 
gina di  Svezia  (di  Francesco  Sbarra, 
lucchese,  de'  marchesi  di  Leombria, 
Cons.  di  Ferdinando  Carlo  Arci- 
duca, poeta  dell' Imp.  Leopoldo,  ed 
Archivista  di  S.  M.  C).  Inspruch^ 
per  Michele   TFagner^   1662,  m-8." 

]\Tagnifica  (Nella)  e  bellissima  città  dì 
Firenze  sono  due  antiche  casate  di 
antica  nobiltà  e  gentilezza,  ec.  Prin- 
cipio della  novella  che  puossi  in- 
titolare di  Leonora  c/e"'  Bardi  ed  Ip- 
polito Buondehnonli. 

Varie  sono  le  edizioni  del  secolo  XV,  impresse 
fra  il  1470  e  147S,  tutte  di  massima  rarità. 
Noi  ci  ristringeremo  a  rammentare  soltanto 
quella  senz'anno  e  /«ogo,  impressa  co' mede- 
simi caratteri  co"'  quali  vennero  alla  luce  le 
due  operette  italiane  di  L.  B.  Alberti  -  De  a- 
more ,  e  De  amoris  remedio ,  colla  data  del 
4471.  Dal  trovarsi  legata  insieme  in  un  esem- 
plare membranaceo  coi  due  opuscoli  delF  Al- 
berti ,  si  prese  motivo  di  sospettare ,  al  dire 
di  Anicio  Bonucci,  che  di  Leon  Battista  po- 
tesse essere  pure  la  composizione  della  no- 
vella, e  quindi  di  fare  più  minute  ricerche 
afiine  di  accertarsene.  Infatti  da  queste  emer- 
se, dietro  il  confronto  di  varj  codici,  la  quasi 
certezza  che  sia  dell' Alberti.  Ma  di  tale  sco- 
perta non  pago  il  dott.  Bonucci,  vorrebbe  al- 
l'Alberti medesimo  attribuire  puranco  questa 
novella  stessa  fatta  in  ottava  rima,  che  si  vede 
piìi  volte  stampata  col  titolo  di  Pietoso  caso 
d'Ippolito  e  Dianora.  Oltre  le  edizioni  del 
secolo  XV,  esiste  della  novella  in  prosa  una  ri- 
stampa fatta  in  Londra  l'anno  ibis,  in-8.", 
che  diccsi  di  soli  iJO  esemplari,  eia  stessa  sta 
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pure  frale  Novelle  scelte  rarissime.  M",  ini  4. 
Fu  tradotta  in  latino  da  Paolo  Cucesio,  e  tale 
versione  è  impressa  per  la  prima  volta,  quale 
appendice,  nel  t.  Ili  delle  Opere  dell'Alberti. 
(Consultisi  Gamba,  Cat.dc'  Noi'cUicri .  p.  62 
e  scg.,  e  le  Opere  di  Leon  Battista  Alberti, 
publicatc  dal  mentovalo  Bonucci  ). 

Magno  amico  non  nemo  ex  collegio 
Romano,  etc.  Romce^   iG55,  in-/\.° 

Del  P.  Nicolò  ZucCHi,  gesuita. 

MAGRIFIESTOS  (Pietro  Paolo).  Rispo- 
sta apologetica  di  Pietro  Paolo  Ma- 
grifiestos  (Pietro  Tommaso  PuGLisr, 
carmelitano,  calabrese)  al  Memoriale 
del  P.  Antonio  Beltramo.  Venezia, 
presso  il  Brigoììcij  in-^.^ 

MAGRINI  (Carlo). 

Sotto  questo  nome  stampò  il  P.  D.  Isidoro 
Bianchi,  monaco  camaldolese,  coi  forchi  del 
Marozzi  di  Forlì,  l'anno  I7C6,  per  ordine 
del  card.  Crivelli,  legato  di  Ravenna,  un  fo- 
glio volante,  afiine  di  apportare  un  pronto  ri- 
paro ad  un'impostura,  che  in  una  sua  Gaz- 
zetta aveva  sparsa  Anton  Maria  Laudi  contro 
r  ufficialità  prussiana ,  e  contro  S.  M.  il  Re  di 
Prussia. 

Mahomctisme  toléré,  etc. 

Vedi  Dichiarazione   del  fatto  ac- 
caduto l'anno    1694,  ce. 

MAHU3IEDES.  Mahumedis  epistola  ad 
Nicolaum  V  Pontificem. 

L'autore  è  Poggio  Bracciolim,  fiorentino. 

MAI  (Francesco).  Lo  scettro  e  la  co- 
rona di  Alessandro  Magno  conver- 
titi in  bacido  e  mitra  con  dodici 
splendenti  pietre  pretiose  d'altret- 
tanti anagrammi  purissimi  sopra  il 
pregiato  nome  del  rev.°  P.  ab.*^  D. 
Matteo  di  Alessandro,  Generale  di 
S.  Basilio.  PalermOj  per  Giuseppe 
Bisagni,    i65o,   i«-4-° 

Publicato  col  surriferito  nome,  sotto  il  quale  si 
celò  D.  Francesco  Maia,  sacerdote  palermi- 
tano. 

MAINALDES  (Nicolò).  Della  virtù  del 
tabacco.  Venezia^  Pittonij  1708, 
m-12.*' 

Qucst'  opuscolo  è  tratto  di  peso  dal  capitolo  pri- 
mo della  seconda  parie  dcW Istoria  de' sem- 
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pUci  aromati,  di  D.  Garzia  dell'  Orto,  me- 
dico portoghese j  stampata  in  Venezia. 

MAINARDI  (Matteo).  Origine  e  fon- 
dazione di  tutte  le  chiese  che  di 
presente  si  trovano  nella  città  di 
Bologna.  Bologna^-per  Clemente Fer- 
roni,   i633,  ««-4-'^ 

Matteo  Mainardi,  il  cui  nome  porta  la  presente 
operetta,  si  servì,  secondo  P Orlandi  [Scritt. 
Bolognesi) ,  d'un  mss.  di  Luigi  Sarti. 

MAINOLDUS  GALLARATUS  (Jacobus). 
Jacobi  Gallarati  Mainoldi  de  titulo 
Philippi  Austriaci  liber.  Bononice^ 

Alcuni  r  attribuirono  al  Sigonio,  ma  non  è  cosa 
sua.  L'Ernstio  raffermò  di  Carlo  Vianelli, 
cittadino  veneziano,  sebbene  debbasi  piuttosto 
attribuire  a  FRA^CESCO,  dello  stesso  casato  (Fo- 
scarini,  Lett.  Ven.,  p.  403,  nota  206:  mss. 
Fantuzzi  ). 

MAJER  (Benedetto).  Villa  Benedetta, 
descritta  già  da  Matteo  Majer,  ed 
ora  con  nuova  aggiunta  aumenta- 
ta, augusta j   1695,  i/i- 12.° 

"  Il  Majer  prestò  il  nome,  essendone  autore  El- 
>j  pidio  Benedetto,  agente  in  allora  del  Re  Cri- 
»>  stianissimo  alla  Corte  di  Roma.  La  prima  edi- 
wzione  fu  fatta  nel  1677.  jj  (  Bibl.  delle  ^to ne 
dello  Stato  Pontificio). 

MAJOLI  (Simonis),  Dies  caniculares. 
Francofuìtij  impensis  Joan.  Gode- 
fredi  Schonetteri,    1642,  infoi. 

Libro  più  volte  stampato.  Il  secondo  volume  col 
titolo  di  Colloquiorwn,  sive  dierum  canicu- 
larium,  tomus  sccuudus,  benché  porti  il  nome 
del  sudtletto  Simone  Majoli,  non  è  di  lui,  co- 
me ci  fa  sapere  il  Rosotti  {Sjllabus  Script. 
Pedemon.,  p.  si9). 

MAJORAGIO  o  MAGGIORAGIO  (Mar- 
cantonio). 

Fecesi  chiamare  cosi  il  celebre  scrittore  milanese 
Antonio  Maria  del  casato  CoMi,  o  del  Come, 
oppure  de'CoMTi  da  Mariaga,  villaggio  in 
Lombardia  presso  Canzo,  dove  la  sua  famiglia 
possedeva  alcuni  poderi 3  e  cangiò  pur  anco 
il  nome  di  Maria  in  Marco,  adducendo  per  mo- 
tivo essere  ([nello  nome  di  donna.  Fu  accusato 
al  Senato  di  Milano  per  tale  mutazione,  ma 
egli  si  difese  con  una  orazione  latina,  clic  è 
la  decima  ila  le  sue  orazioni  stampate. 

MAJORANI  (Francisci  Xaverii).  De 
agricullurce  apud  veteres  studio  ac 
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dignitate  diatribe.  Neapolij  1774, 
in-S. 

Giuseppe  Glinm,  professore  di  lingua  greca  nel 
Collegio  di  S.  Ferdinando  in  Napoli,  publicò 
tale  dissertazione  sotto  il  nome  del  suo  disce- 
polo Francesco  Saverio  Majorana. 

Mal  (II)  di  milza.  Astrologiche  osser- 
vazioni per  l'anno  bisestile  1764, 
in  cui  si  trovano  cose  belle,  cose 
bellissime,  cose  non  più  udite  (del 
C.  Pietro  Verri).  Li  Zibit  (cioè  Lu- 
gano), pres.so  Enea  Aretis,  m-i^° 

MALACHIA.  Profezie  dell' abate  Mala- 
chia. Più  volte  stampate;  di  che 
consultisi  Fabrizio,  Èib.  Med.  et 
Inf.  Lat.3  t.  Ili,  p.  9. 

Non    sono    delPab.*  Malachia,   arcivescovo  nel- 
ribernia,  vissuto  nel  secolo  XII,  ma  voglionsi 
coniate  nel  looo  nel  conclave  in  cui  fu  eletto  , 
Gregorio  XIV  dai  fautori  del  card.  Simoncelli,  ' 
i  quali,  perchè  il  medesimo  era  d'  Orvieto,  in- 
ventarono la  profezia,  che  riguardava  il  papa  da 
eleggersi  -  De  nntiquitate  urbis  -  per  far  ca- 
dere su  lui  r  elezione.  Leggasi  nella  Raccolta  , 
Mandclli,  t.  42,  Dissertazione  del  P.  Ga- 
staldi, p.  20. 

MALADIASSE  0  MELIADUSSE,  d'Ascoh. 

Podestà  di  Firenze  nel  secolo  XIV,  della  fami- 
glia Trebbiam.  (Carboni,  Mem.,  p.  77-78). 

MALASORTE  USSARO  (Candido).  L'a- 
natomia degli  Ipocriti,  di  ec.  Opera  1 
utilissima  ai  predicatori  evangelici, 
illustrata  con  varie  peregrine  in- 
terpretazioni de'  suoi  testi  a  con- 
fusione dell'ipocrisia  d'oggidì.  J^e- 
neziay  per  Girolamo  Albrizzi,  1 693 
e   1699,  m-4.° 

Leggendosi,  sul  frontispizio  della  -  Galatina  let- 
terata, operetta  del  P.  Fra  Tommaso  Arcu- 
di,  de' Predicatori ,    autore  dell' Anatomia  ^ 
degli  Ipocriti  sotto  nome  anagrammatico  di 
Candido  Malasorte,  manifestasi  chi  si  ascon-  ' 
da  sotto  il  surriferito  pseudonimo;   e  vale   a 
dire  Fra  Tommaso  Arcudi  (Soria,  t.  I,  p.  48.- 
Afflitto,  t.  I,  p.  423). 
MALATESTA  (Pandolfo).  Discorso  sto-  : 
rico  pronunzialo  nei  dì  primo  set- 1 
tembre    1797  al   popolo  diVeneziai 
dal  cittadino  Pandolfo  Malatesta.  j 
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Ne  è  autore  1"  abaie  Cristoforo  Tentorj  ,  ex-ge- 
suita spaginiolo. 

Malattie  (Delle)  del  grano  in  erba, 
trattato  storico-fisico  del  conte  Fran- 
cesco Ginannì. Pesaro jStaniperìa  Go 
vellianaf   lySg,  i«-4-"  gr. 

Si  vuole  che  vi  avesse  gran  parte  il  dott.  Ga- 
RATTOXl.  Così  il  mss.  Fanluzzi  presso  di  noi 

MALA  VALLE  (Francesco). 

Fedi  LABACGIO  (Lucio). 
(Mss.  Fantuzzi). 
MALDACCHINO  (Gipomene). 

Varie  poesie  di  Gipomene  MalJachino  (ana- 
gramma di  Domenico  Palamenghi,  frate  fran- 
cescano) furono  impresse  in  Bologna  nel  se- 
colo XVII,  ed  alcune  portano  anche  il  nome 
di  Mcodcnio  Palamenghi. 

MALGIDO  TALEMINO.  L'  amico  fedele 
e  la  Madre  di  famiglia,  egloghe  in 
lingua  siciliana  di  Malgido  Tale- 
miuo  (Giacomo  Perelli).  Palermo j 
1726,  in-/\°  pica. 

Malignità  (Della)  isterica,  discorsi  tre 
di  A.  B.  (Appiano  Buonafede)  con- 
tro P.  Fr.  Gourayer,  nuovo  inter- 
prete del  Concilio  di  Trento  di 
Pietro  Soave  (P.  Paolo  Sarpi).  Bo- 
lognaj   lySjj  m-S." 

MALISARDI  (Gregorio).  Risposta  alle 
opposizioni  fatte  da  Teofilo  Ale- 
tino  (creduto  l'insigne  Guglielmini), 
ec.  Bologna,   1 7 1 1 . 

La  publicò  il  march.*  G.  G.  Orsi  sotto  nome  del 
dottore  Gregorio  Malisardi,  suo  medico,  in  di- 
fesa dello  Sbaraglia  nella  causa  contro  il  Mal- 
pighi.  La  prelazione  dicesi  però  del  Malisaudi. 
Consultisi  Fanluzzi  {Scritt.  Bolognesi). 

MALISARDI  (Gregorio).  La  Ninfa  co- 
stante, scherzo  pastorale,  publicato 
dal  dott.  Gregorio  Malisardi ,  bo- 
lognese. Bologna^  per  gli  eredi  del 
Sarti j   1697  ,  z7z-8.° 

Così  la  Drammaturgia,  che  soggiunge  -  Del  dott. 
Eustachio  Maiifìxili,  e  del  dott.  Pier  Ja- 
copo Martelli,  bolognesi.  Non  troviamo  negli 
articoU  biografici  del  Manfredi  e  Martelli,  stesi 
dal  Fantuzzi,  fatto  cenuodi  questa  loro  com- 
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posizione,  ma  la  vediamo  dal  medesimo  citala 
come  cosa  del  Malisardi;,  stampata  Tanno  1G79. 

MALIVENZI  (Cipriano).  L'Enriade  del 
sig.  de  Voltaire,  ti'adotta  in  ottava 
rima  da  Cipriano  Malivenzi  (Vin- 
cenzo Imperiale  ,  marchese  della 
Tlana  e  principe  di  Francavil la,  tra 
gli  Arcadi  Sosare  Itomejo).  Napoli^ 
presso  Gennaro  Reale j  181  i,  in-^.^ 

MALLIO  PAGANO. 

Vedi  Risposta  del  sig.  conte  N.  N., 
di  Mantova,  ec. 
3IALVASIA  (Fr.  Bonaventura).  Cata- 
logus    omnium    ha3resura.    Romce , 
1 66 1 ,  1/1-4-" 
—  Apologia  prò  epistolis  vet.  Roma- 
norum.   Romce,  apud  Mascardunij 
i658,  m-8." 
L' autore  è  il  P.  Bonaventura  Boselu,  da  Sestula, 
Min.  Conv.,  chiamato  il  Malvasia  dal  nome  di 
tal  famiglia  bolognese,  che  Tajutò  e  protesse. 

MALVETIUS  (Galeatius).  Oratio  ha- 
bita  in  Coli.  Nobilium  S.  Francisci 
Xaverii,  coram  Eminentissimo  et 
Reverendissimo  Principe  Fabritio 
Card.  Sabello  Bononiae  a  latere  Le- 
gato, a  Galeatio  Protesilao  Malvetio 
Gonvictore.  Tjpis  Ferronei,  1648, 
m-4.« 

Si  può  ])en  figurarsi  che  non  è  composizione 
dello  scolaro,  ma  del  suo  maestro,  cioè  del  P. 
Francesco  Serafim,  della  C.  di  G. 

Mamachiana  per  chi  vuol  divertirsi. 
Gelopoli  (Napoli),  MDCCLXX, 
in-S.'' 

Aveva  il  P.  Mamachi  publicato  un  libro  intito- 
lato -  Del  diritto  libero  detta  Chiesa  di  acqui- 
stare e  di  possedere  beni  temporali.  Rispose 
a  questo  Salvatore  Si'lRlTi,  di  Cosenza,  col 
Dialogo  de' morti,  osyii  trimerone  ecclesia- 
stico-politico in  dimosirczione  de' diritti  del 
prijicipato  e  del  sacerdozio.  Ne  conlento  di 
ciò,  pose  anche  in  ridicolo  T  autore  colla  pre- 
sente miscellanea  di  prose  e  versi  latini  ed  ita- 
liani {Dizion.  Biografico,  art.  Spiriti).  Avvi 
però  chi  fa  autore  della  IMamachiana  il  dottor 
di  leggi  Carlo  Pecciiio,  che  scrisse  la  Storia 
dcUa'^Gran  Corte  della  Vicaria  di  Napoli,  ossia 
Continuazione  dell'  Istoria  del  Giaunoue,  come 
ci  fu  dello  iu  Napoli. 
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Mammetractus ,  sive  expositio  in  sin- 
gulos  libro  Bibliorum  per  singula 
capitula  (  auctore  Joanne  Marche- 
siNO,  Ord.  Min.). 

Tilolo  d' un  dizionario  stampato  ventiquattro  vol- 
te, secondo  gli  Annali  di  Panzer,  nel  secolo 
XV,  di  cui  la  maggior  parte  delle  edizioni  sono 
prive  del  nome  dell'"  autore.  Questo  libro  è  stato 
chiamato  variamente  Mammotractus,  Mam- 
motrectiis,  Mammetrectus,  Mammetreptus, 
Mammothreptos,  Mammothrepton ,  e  final- 
mente Mammothreptus.  Rettamente  devesi 
chiamare  Mammothre])tus  dalla  parola  greca 
Maua^S^piTrro j ,  che  dal  Fabricio  viene  inter- 
pretata Lacte  niitritus,  sive  a  traìienda,  sive 
a  tractaiida  mamma j  nel  qual  senso  venne  an- 
che adoperata  da  S.  Agostino.  (  Serm.  2  in  Ps. 
XXX,  Òp.  t.  IV,  pag.  120').  Erasmo  la  spiegò 
in  quest""  altro  modo  -  Hoc  dilucide  docet 
Mammotrectus  vulgo  corrupte  dictus  cum 
vero  nomine  dicatur  Mammothreptus  quasi 
dicas  Avia;  alurnnumj  cosi  pare  che  prenda 
questa  voce  V  autore  del  presente  libro  (Me- 
rati.  Zibaldoni).  Il  Piaccio  (t.  II,  n.  lG6i) 
s""  ingannò  nel  riporre  questo  Dizionario  fra' 
pseudonimi,  prendendo  il  titolo  del  libro  per 
nome  finto  dell' autore. 

MAMIANI  (Conte  Gio.  Battista).  Poe- 
sie del  conte  Gio.  Battista  Mamiani. 
Kenezittj  per  Andrea  Baha^  1620, 
e  Milano,  per  Gio.  Andrea  Nawa, 
1621,  sempre  in- 12.^ 

Dice  il  Crescimbeni  che  sieno  tutte  queste  poe- 
sie dell'abate  di  Casteldurante  Gio.  Battista  Ma- 
MIAM;  il  perchè  il  poeta  non  fu  persona  del 
secolo,  ma  ecclesiastico.  L' autore  ha  altre  rime 
nella  Raccolta  del  Guccimanni. 

MANARDO  CATOSI. 

Sotto  questo  finto  nome,  quasi  anagrammatico, 
publicò  Tommaso  Cardani,  pittore  e  letterato 
romano  -  La  vendemmia,  scherzo  rustico  - 
Chi  e'  è  ci  stia  ,  ovvero  V  ingannarsi  per 
fretta ,  commedia  -  La  forza  del  zelo,  per 
la  conversione  di  S.  Maria  Maddalena. 

MANARITANO  CHILACMENO  (Anton 
Maria  Leon  Macchi,  filippino,  da 
Piadena,  nel  cremonese). 

Sotto  questo  anagramma  esiste  nella  Bih.  Quiri- 
niana  di  Brescia  un  mss.  roulenentc  la  tra- 
duzione delle  Tragedie  di  Euripide. 

MAINCIA   (Francesco).  Lettera  di  Fran- 
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Cesco  Mancia  Massacciese  in  rispo- 
sta alla  Dissertazione  di  Elisio  Ta- 
giste  intorno  al  sito  di  Cupra  Mon- 
tana. Faenza,  presso  Gioseffantonio 
Archi,    1768,  m-8.° 

Devesi  la  maggior  parte  di  questa  dissertazione 
al  P.  D.  Isidoro  BiA>CHi,  monaco  camaldo- 
lese, a  cui  il  Mancia  l'aveva  mandata  mss.  per- 
chè la  rivedesse  e  correggesse.  E'gli  le  diede 
una  nuova  fi)rma,  e  la  distese  interamente,  ec- 
cettuati i  paragrafi  25-24-23-2G-27-28-29-.'50-5i- 
52-53,  che  sono  tutta  fatica  del  P.  abate  D. 
Andrea  GiOANETTi ,  del  medesimo  ordine  ca- 
maldolese. 

aiANCINELLI  (Antonio),  di  Velletri, 
poeta  e  grammatico. 

Il  suo  nome  di  famiglia  era  Palombo,  ma  es- 
sendo slato  soprannominato  il  Mancinello,  tale 
soprannome  restò  alla  sua  discendenza. 

Manco  male  (II),  commedia  col  pro- 
logo e  due  intermezzi,  recitata  in 
casa  privata  il  carnevale  del  iGgS. 
Senza  luogo  (^vcrisiinilniente Milano^ , 
in-^.^ 

Si  disse  dal  Cinelli,  nella  XI  scanzia ,  opera  del 
sig.  Francesco  Lemene,  ma  nella  scanzia  XVI 
la  restituisce  al  suo  vero    autore,  cioè  al  sig. 
Carlo  Maria  Maggi.  Il  continuatore  della  Dram-  : 
maturgia  deir Allacci  fa  menzione  d'altra  edi-  ■ 
zione  fatta  in  Milano  per  il  Malatesta  nei  , 
1 710,  come  di  componimento  del  suddetto  Carlo 
Maria   Maggi  ,   che   porterà    forse  il  nome  di 
lui.   Nel  1711    Pandolfo   Malatesta  publicò  in 
Milano  la  seconda  impressione  accresciuta 
delle    Comedie  (tra   le   quali  avvi  il  Manco 
male)    e  Rime  in  Lingua  31  danese  del  si-  ; 
gnor  Segretario   Carlo  Maria  Maggi.  Nel 
1708  erane   stata  falla  altra    edizione  In  Ve- 
nezia, ma  senza  nome  di  stampatore.  11  tomo 
primo  di  questa  ha  il  seguente  liontispizio:  //  \ 
Barone  diBirhanza  et  il  Manco  Male,  Opere  \ 
del  sig.  Segretario  Carlo  Maria  Maggi. 

Mandamento  ed  istruzione  pastorale  • 
di  monsignor  vescovo  di  Soissonsj 
(F.  di  FiTZJAMEs),  che  condannano' 
le  opere  de' PP.  llarduino  e  Ber-| 
rnyer  (scriLlure  dell' ab.*^  Gourlin).! 

Mandamento,    o    sia    ordinazione    dij 
monsig.'^   Bastiano,  Arcivescovo  di 
Tours,  contenente  la  condanna  d' un' 
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libello  intitolato  -  Lettera  di  M.  ad 
un  suo  amico f  ce,  tradotto  dal  fran- 
cese (  dal  padre  abate  D.  Costan- 
tino   RoTiGNi  ).     p^eiieziuj     Occhi j 

I     :    1752. 

La  prefazione   e  d'altra  mano,  al  dire  dell' au- 
tore della  Storia  letteraria  d'Italia;  e  noi  sco- 
1     priremo  esserne  stalo  scrittore    il  P.   Camillo 
I     Almici  ,  fdippino. 

IMANDELLI   (Antonio).    Breve    quoti- 

j      diano  esercizio  in  sollievo  delle  aui- 

'      me  purganti,  tradotto  dal  francese 

da  Antonio  Mandelli.  -  E  un  santo 

ed  utile  pensiero    il  pregar  per  li 

defunti.  -  Cento,   iy65,  m-i8.° 

,  Questo  libretto  altro  non  è  che  quello  publicato 
in  Padova,  per  il  Perlaiida,  con  simile  titolo, 
senza  nome,  da  un  religioso  sacerdote,  cioè 
dall'abate  D.  Giannalberto  Grandi,  can."  reg.% 

,     che  fu  vescovo  di  Chioggia. 

IMANELFO  MANELFI.  Breve  modo  di 
far  l'orazione  mentale.  Roma,  16425 

Libretto  che  fu  composto  dal  P.  Maestro  Ignazio 
Del  Neme,  fiorentino,  e  non  dal  P.  Nicolò 
Ridolfi,  generale  de' Domenicani,  il  quale  solo 
ordinò  all'  altro  la  composizione  della  sopra 
riferita  operetta,  da  lui  poi  indirizzata  ai  no- 
vizj.  (Placcius,  t.  11,  n.  1664). 

}  MANELMI  (Evangelista).  Evangelistce 
Manelmi  Vicentini  commentariolum 
de  quibusdam  gestis  in  bello  gal- 
lico II).  V.  Francisci  Barbari  Prsefecti 
Pi'oesidii  Brixice,  seu  de  obsidione 
Brixice,An.MCCCCXXXVIII.Nunc 
primum  edidit  Joan.  And.  Astesa- 
tus  Brixianus,  monachusBen.  Gas. 
eie.  Brixice,  apiid  Rizzardum,  1728, 
m.8.'' 

Intorno  a  questo  scritto  pretese  il  P.  Giovanni 
dedi  Agostini ,  che  il  P.  Aslesati  avesse  sba- 
gliato  nel  chiamare  Manelmi  1'  autore  .  invece 
di  Maiielini,  e  in  ciò  fu  seguitato  dal  C  Maz- 
zudielli.  Ma  sembra  piuttosto  che  abbia  errato 
il  P.  Agostini,  il  quale  non  adduce  alcuna  ra- 
gione della  sua  asserzione,  ed  in  conlrai'io  a 
favore  del  P.  Astesati  sta  la  testimonianza  di 
due  codici.  Dubitare  poi  si  può  se  F  operetta 
sia  stata  veramente  scritta  dal  Manelmi,  giacche 
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alcuni  scrittori  l'attribuirono  invece  allo  stes- 
so Francesco  Barbaro,  se  non  che  un  passo 
d'una  sua  lettera,  in  cui  egli  dice  -  Commen- 
tariolos  fieri  j'ussi,  è  sufiicienle  motivo  per 
credere  che  scritti  fossero  dal  Manelmi,  e  che 
il  Barbaro  al  più  li  avesse  ripuliti. 

3IANENTE  (Cipriano).  Istorie  di  Ci- 
priano Manente,  da  Orvieto,  nelle 
quali  particolarmente  si  raccontano 
i  fatti  successi  dal  1270,  quando 
cominciò  l'imperio  di  Germania,  fino 


al    i4oo.    V^ine^ia.    i56i. 
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istorie  di  Cipriano  Manente,  da  Or- 
vieto, libro  secondo,  nelle  quali  si 
raccontano  i  fatti  successi  dal  i4oo 
sino  al  i563.  Vinemaj  iSGjyVoL  2 
in-i^ 

Il  Rangiaschi ,  nella  Bibliografìa  storica  dello 
Stato  Pontificio,  ci  fa  sapere  che  sonovi  due 
edizioni  dell'opera  medesima.  Noi,  appoggiati 
a  quanto  scrisse  il  Tiraboschi  {Rifiessioni  su- 
gli scritti  genealogici ,  p.  20  e  40),  diremo 
che  queste  istorie  furono  compiiate,  o  meglio 
copiate  da  un  codice  senza  nome  d'autore, 
che  Monaldo  Monal deschi  donato  aveva  al  ce- 
lebre impostore  Ciccarelli,  il  quale,  aggiuntovi 
sfacciatamente  il  nome  di  Giovanni  Selino,  an- 
tico scrittore  immaginario,  ajutò  il  Manente 
nella  publicazione  delle  medesime.  Deducasi 
da  ciò  che  ben  poca  fede  di  veracità  meritano 
esse  (mentre  è  nolo  che  ne  erano  indegni  tanto 
il  Monaldeschi,  quanto  il  Ciccarelli),  e  che 
Cipriano  Manente,  il  quale  ebbe  un  socio  nel 
Ciccarelli,   deve  dirsi  copista  e  non  autore. 

Fedi  MONALDESCHI  (Monaldo). 
MANERBA    (Virgilio).    Accidenti    bo- 
scherecci. Feneziuj  per  Oliviero  Al- 
berti,   1607,  in- 12..° 

Copresi,  sotto  questo  nome  di  Firgitio ,  Ales- 
sandro i^Iancrba,  domenicano,  baccelliero  nello 
Studio  di  Bologna,  riassumendo  il  nome  bat- 
tesimale che  aveva  nel  secolo. 

MANES,  0  RIANETONE. 

Fide  Antiquitatum  variarum,  etc. 

MANETTI  (Antonio).  Dialogo  circa  il 
sito,  forma,  e  misure  dell'Inferno 
di  Dante.  Sta  nell'edizione  della 
Divina  commedia:  Firenze, per  Fi- 
lippo di  Giunta^  i5o6,  »i-8.°;  e  se- 
paratamente, impresso  senza  luogOj 
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aJìììo  e  nome  dì  stampatore,  mede- 
simamente in-QJ^  (secolo  XFI). 

Dalla  "prefazione  d'  esso  dialogo ,  fatta  da  Giro- 
lamo Benivieni,  si  comprende  che  la  dottrina 
del  dialogo  è  del  Mauetti,  ma  la  dettatura  dello 
stesso  Bemviem. 

MANFREDI  (Michele). 

1.  Argomento  fisico-matematico 
del  P.  G.  B.  Riccioli  contro  il  moto 
diurno  della  terra,  confermato  di 
nuovo  da  Michele  Manfredi  con  l'oc- 
casione della  risposta  alle  conside- 
razioni sopra  la  forza  di  detto  ar- 
gomento fatte  dal  P.  S.  degli  An- 
geli. Bologna^   1668,  in-^.^ 

Vuoisi  fattura  dello  stesso  P. Riccioli,  publicata 
sotto  il  nome  del  suo  scolaro  Michele  Manfre- 
di. Pare  però  al  Barotti  doversi  piuttosto  cre- 
dere che  il  primo  somministrasse  al  secondo 
il  materiale  per  la  risposta. 

2.  Michaelis  Manfredi  (ejusdera 
Joannis  Bapt.  Riccioli)  vindicise  Ka- 
lendarii  Gregoriani  adversus  Fran- 
ciscum  Leveram.  Bononice,  1660, 
in  fol. 

(Fantuzzi,  Scria.  Boloffiesi,  t.  V,  p.  202). 

MANFREDUS  PANAPISTUS  (Ccijetanus). 
Eleraenta  Sapieutiffi. /?owfej  1718, 
e  di  nuovo   lySS,  voi.  5  m-8.'' 

Nel  primo  volume  si  tratta,  De  ente,  et  niimi- 
nej  -  nel  secondo ,  -  De  Deo,  et  Jngelisj  - 
nel  terzo  -  De  corpore  ejusque  principiis 
etiam  geomeiricisj  -  nel  quarto,  -  De  affec- 
tionihus  corporisj  -  nel  quinto  finalmente, 
-  De  miindo  et  c(slo.  L'autore,  che  fu  il  P.  An- 
tonio Alberghetti,  della  Congr.  Somasca,  di 
patria  ferrarese,  si  celò  col  nome  di  Gaetano 
Manfredo  Panapisti  ;  il  che  ci  fa  sapere  lo  scrit- 
tore del  Breviariuni  virorum  pietate  et  di- 
gnitate  illustrium  Congr.  de  Somasca. 

MANFRONCINI  (Dott.  Giovanni  Ce- 
sare). Confutazione  della  diatriba, 
pubblicata  da  Florio,  detto  Ber- 
nardi, sotto  nome  di  Scipione  Obez, 
inglese,  del  dott.  Giovanni  Cesare 
Manfroncini  (dott.  Francesco  Ca- 
MEROM,  da  Fanaro).  Panaro  (data 
falsa,  circa  il  1608),  in-^. 
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MANGANELLO.  Capitoli  XIII  (tredici) 
intitolati  -  Il  Manganello.  Jn-S.^  pica. 

Satira  contro  le  femmine  assai  ardita  ed  inde- 
cente. Non  è  dunque  da  meravigliarsi  se  solo 
pel  motivo  d'essere  in  tal  modo  scritta  sia 
slata  al  solito  attribuita,  come  tante  opere  di 
simil  genere ,  al  maledico  Pietro  Aretino,  sen- 
za addurre  altre  prove  che  possano  persua- 
derci a  crederla  suo  lavoro,  laddove  anzi  avvi 
argomento  decisivo  in  contrario  di  negarla  a 
lui,  considerando  che  nel  tempo  che  fu  com- 
posta non  era  forse  il  mentovato  Aretino  an- 
cora nato  (la  sua  nascita  è  dal  Mazzuchelli  as- 
segnata al  1492),  o  al  più  era  fanciullo.  Di 
due  diverse  edizioni  fa  cenno  il  Marolles  nel 
suo  Manuale  mss.,  cioè  d' una  eseguita  co''  me- 
desimi caratteri  co*  quali  si  stampò  T  edizione 

della  P errante,  venuta  alla   luce   verso 

Panno  lS3t,  e  d' altra  posteriore  in  forma  di 
16.°,  impressa  in  carattere  assai  grosso.  Noi 
però, se  forse  non  girava  questa  satira  per  l'a- 
vanti  mss.,  crediamo  che  siavi  anteriore  raris- 
sima edizione,  finora  incognita,  della  fine  del 
secolo  XV,  perchè  trovando  un'  operetta  com- 
posta da  Antonio  Cornazzano  (cessato  di  vìvere 
versoli  isoo),  ed  impressa  dal  Bertocchi  (che 
stampava  in  Ferrara  su  la  fine  del  secolo  XVì^ 
ne  tiriamo  per  conseguenza  dovere  essere  nota 
prima  la  mentovata  satu'a.  Il  titolo  dell'ope- 
retta quale  lo  riporta  l'Affò  {Scritt.  Parm., 
t.  Ili,  p.  S3  )  è  -  La  reprensione  del  Cornaz- 
zano contro  Manganello.  -  In  fine.  Stampato 
per  Bertocchi,  senza  luogo  ed  anno,  in-s.°.  E 
qui  l'Affò  soggiunge  :  "  Sono  cinque  capitoli  in 
»  terza  rima  in  confutazione  di  un  libretto  di 
»  certo  Manganello,  intitolato  -  //  Corbazzo.  '5 
Un'  antica  nota  niss.,  che  leggevasi  in  un  esem- 
plare di  questo  libro,  ci  fa  sapere  che  -  Il  Man- 
ganello fu  melanese ,  e  perchè  amò  meno 
discretamente  una  giovane  in  Ferrara ,  ne 
rilevò  ferite,  e  un  altra  volta  tre  tratti  di 
cordaj  il  che  riconoscendo  aver  avuto  per 
commissione  della  duchessa,  contro  lei  scris- 
se questa  satira.  -  Da  quello  che  per  noi  si 
è  riferito  ,  e  da  quanto  dice  1  Affò,  sembra  do- 
versi conchiudere  che  Manganello  sia  il  vero 
nome  dell"  autore,  o  almeno  un  suo  sopranno- 
me, e  non  debba  intendersi  per  titolo  meta- 
forico o  critico  dell'  opera  col  dargli  l' inter- 
pretazione di  mangano ,  antico  stromento  da 
wuerra,  ed  anche  ordigno  con  cui  si  cilindrano 
le  stoffe,  come  potrebbe  far  dubitare  l'inte- 
stazione da  noi  in  principio  citata  su  la  fede 
di  Brunet.  Manganell,  in  dialetto  milanese 
significa  pure  un  randello,  e  talvolta  un  legno 
a  cui  si  attaccano  le  chiavi  della  casa.  (Con- 
sultisi Cherubini,  Focabol.  Mil-Ital).  Anche 
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il  Poggiali  {Mem.  per  la  Storia  letteraria 
di  Piacenza  )  parla  dei  versi  del  Cornazzano 
contro  Manganello. 

Mangia  (II)  di  Siena,  ovvero  Luna- 
rio Sanese  all'uso  del  Palma  Verde. 
Siena j  B indi' j  lySg,  ed  anni  seguen- 
ti j  in-iiP 

Un  abate  Antonio  Biringucci,  e  l'abate  De  An- 
GEUS  lo  compilarono  per  alcuni  anni. 

Mangiar  (Del)  sano  e  squisito,  me- 
moria postuma  di  un  antico  cuoco 
naturalista,  scoperta  e  rifatta  da 
un  dottore  gasti'onomo  (Federico 
RiBOLDi,  dottore  di  medicina  in  Ro- 
sate). Milano j  Civellij  i843,  in-ii.^ 

MANGINI  (Gio.  Antonio).  Le  tavole 
della  Liguria  che  stanno  nell'opera 
di  Gio.  Antonio  Mangini  col  titolo - 
L'Italia  descritta.  Bologna,  1620, 
in  fol. 

Si  slimano  del  P.  Domenico  Ceva,  domenicano 
genovese. 

Mani  (Le)  morte,  ossia  lettera  (del- 
l'ab.^  Francesco  Florio)  all'  autore 
del  Ragionamento  intorno  ai  beni 
posseduti  dalle  chiese.  Venezia^  Pit- 
terij    1  766,  in-S.^ 

Ristampato  neiranno  istesso  in  Milano. 

Manibus  Lazari  Spallanzani  amicitise 
tessera  (auctore  Sancte  Perondoli). 
Bononice  (Ticini) j  ad  imaginem  Pai- 
ladis  (Capelli) j    1802,  m-8.° 

Maniera  (Della)  di  coltivare  gli  al- 
beri fruttiferi.  Opera  postuma  d' il- 
lustre autore.  Firenze^  appresso  Gio. 
Battista  Stecchi,  e  Antonio  Giuseppe 
Paganij    1769,  in-/[.'^ 

Opuscolo,  ossia  dissertazione  sulT innesto,  di  mon- 
signore Gaspare  Cerati,  la  cui  edizione  fu  pro- 
curata dal  proposto  Lastui. 

Maniera  (Della)  di  difendere  (o  pre- 
servare) gli  ediflzj  dal  fulmine.  Ve- 
nezia,  Pasquali,    1772,  in-^.^ 

Ristampalo  in  Parma  nel  1774,  e  di  nuovo  in 
Milano  nel  1776  per  il  Galeazzi.  Ne  fu  au- 
tore il  prof.  Giuseppe  Toaldo.  Termina  que- 
sto opuscolo  a  facce  XIX ,  ed  e  seguito  a  facce 
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XX  dal  manifesto,  o  sia  breve  esposizione  del- 
Tutilità  de' conduttori  elettrici,  del  signor  di 
Saussure,  prof  di  Ginevra,  stampato  nel  17T1. 

Maniera  (Della)  di  preparare  e  di 
conservare  gli  uccelli  ne'  musei  di 
storia  naturale,  lettere  IV,  scritte 
alla  Reale  Società  di  Londra  da 
T.  S.  Kuckahn,  e  dall'inglese  nel- 
r  italiana  favella  trasportala  da  E. 
P.  G.  R.  B.  (cioè  Ermenegildo  Pino, 
Chierico  Regolare  Barnabita).  Mi- 
lano j  3Tarelli,   17745  "^-8.° 

Maniera  facile  di  servirsi  del  numero 
II  nella  prova  della  moltiplicazione 
e  divisione,  esposta  da  P.  G.  A. 
(cioè  dal  P.  Giuseppe  Asclepi). 

Sta  nel  Saggio  critico  della  corrente  lettera- 
tura straniera,  t.  II,  p.  i,  art.  20. 

Maniera  nuova  di  seminare  e  colti- 
vare il  grano.  Firenze^  Bonducci, 
17645   e   Venezia,    1765,  in-/^.^ 

È  la  Memoria  del  Guisselim  sul  Seminatore. 

Manifattura  (Della) ,  conservazione  e 
corruzione  dell'olio  d'uliva  (di  Gio. 
Valentino  Fabroni).  Firenze,    1787. 

Manifattura  (Della)  del  vino,  lettere 
del  Piovano  di  Villamagna  (Fer- 
dinando Paoletti)  al  P.  Guglielmo 
della  Valle, ec. Firenze j  1 788, i>z- 1 2.° 

Manifesto  (del  P.  Francesco  Antonio 
Zaccaria)  agli  ojnesti  letterati  d'Ita- 
lia contro  le  Novelle  letterarie  di 
Firenze  del  Lami.  Luccaj  Benedini, 
in-^.^ 

Manifesto  del  Letterato  bolognese  con- 
tro la  mendace  iscrizione  lapidaria 
eretta  a  S.  Vito  dai  fautori  del  fiu- 
me Liso.  Faenza,  u4rchi,  1756, 
m-8.° 

Nelle  Novelle  letterarie  di  Firenze  si  attribui- 
sce a  F.  Giovannangelo  Serra,  cappuccino; 
ma  nella  Bibl.  storica  dello  Stato  Pontificio 
(Slip.,  p.  67)  si  assicura  che  il  vero  autore  è 
il  P.  Gabriele  GuASTUZzi ,  camaldolese.  Negli 
Annali  Camaldolesi  del  P.  Mittarelli  (t.  Vili, 
p.  804)  si  tace  però  di  questa  operetta,  e  si 
parla  soltanto  d'una  lettera  del  Guastuzzi  in 
risposta  al  P.  Serra,  stampata  in  Pesaro  nel 
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17i}»,  ed  anche  nel  t.  I  della  N.  II.  del  P.  Ca- 

logcrà.  Lo  stesso  dubio  potrà  nascere  intorno 
al  fermare  T  autore  del  seguente  libro  -  Rispo- 
sta del  letterato  Bolognese  data  alla  let- 
tera dissertatoria  composta  dal  dott.  Do- 
menico Vandelli  sopra  il  vero  fiume  Rubi- 
cone degli  anticJd.  Faenza,  per  l'Archi,  in-l^P 

Manifesto  della  Società  de'  libri  filo- 
sofici in  disapprovazione  di  certa 
falsamente  aperta  lega  d'  essa  So- 
cietà coi  Teologi  Antimolinisti,  ec. 
(dell'arciprete  Gio,  Battista  GuA- 
DAGNiM  ).  Senza  nota  di  stampa j  ìn-S.'^ 

Manifesto  di  S.  M.  Prussiana  contro 
la  Francia,  del  9  ottobre  1806,  cor- 
redato di  note  (stese  da  ÌMelcliiorre 
Gioja).  Milano^  i5  novembre  1806; 
Pìrotta  e  Maspevo,  in-S.° 

Manifesto  in  difesa  dell'operato  dal 
cardinale    Alberoni    nella    libera  e 

-  spontanea  dedizione  de'  Sanmari- 
nesi  (  del  proposto  Filippo  Diego 
Bellaedi  ).  Senza  noia  di  stampa^ 
infog. 

Manifesto  giustificativo  del  popolo  ca- 
gliaritano (scritto  dall'  avv."  Anto- 
nio Cabras).   Cagliari j   1794* 

Manifesto  letterario  sopra  gli  studj 
fatti  ed  i  giudizj  dati  da  Barlachio 
(soprannome  di  Gio.  Battista  Fon- 
tana). In-ì^P 

Opuscolo  di  sei  pagine,  composto  da  Angelo 
Mazza,  {f^^edi  Pezzana,  Continuazione  agli 
Scritt.  Parmigiani  dell' AJfb). 

Manlio  (II).  Dramma  (del  P.  BARONr, 
servita).  Lucca^  Benedinij    lySS. 

MANILLI  (  Jacomo  ).  Villa  Borghese 
fuori  di  porta  Pinciana,  descritta 
da  ec.  Roma,   i65o,  m-8.° 

Il  Manilli  era  custode  della  suddetta  villa.  Avvi 
chi  asserisce  che  la  descrizione  sia  stala  scritta 
non  da  lui,  ma  da  Benedetto  Milllm,  erudito 
romano. 

MANMACO  ANTIPANDI.  (P.  Pier  Ma- 
rino Mussita).  Osservazioni  critiche 
sopra  la  Storia  dello  stabilimento 
dei  monaci  mendicanti.  V^enezia^ 
Bettinelli 3   1769,  m-8,° 
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MANOLI   ELESSI. 

1.  Barzeleta  de  quattro  compagni 
Strathiotti  de  Albania  zuradi  de 
andar  per  il  mondo  alla  ventura  , 
capo  di  loro  Manoli  Blessi,  da  Na- 
poli di  Romania.  —  Venezia,  iSnOy 
m-8.° 

2.  Sopra  la  presa  de  Margaritin. 
Con  un  dialogo  piacevole  di  un  gre- 
co e  di  un  facchino.  Operetta  di  ec. 
Venezia j  per  Andrea  Muschio ,  i5ii, 
m-4.° 

Manoli  Blessi  altri  non  e  se  non  Antonio  Moli- 
ino,  detto  Burchiellaj  il  vero  nome  delF au- 
tore si  manifesta  nel  frontispizio  del  poema 
intitolalo  -  I  fatti  e  le  prodezze  di  Manoli 
Blessi  Stratìiiotto  di  M.  Antonio  Molino, 
detto  Burch iella.  Finegia,  Gabriel  Giolito, 
isci,  in-\.°  pica. 

MANRIQUE  (D.  Petrus).  D.  Petri  Man- 

rique  (  Guilithni  Battei,  Soc.  Jesu). 
Appavatus  ad  administrandum  Sa- 
cramentum  poBnitentise  edente  Jos. 
Creswelo.  Mediolanij  i6o4,  apiid 
Malatestam^  seu,  ut  in  fine,    i6i4« 

MANRIQUEZ  (D.  Antonio),  clerigo  pa- 
lermitano. Ernesto  Conde  de  Esta- 
remberg,  defensor  de  Viena,  liber- 
tador  de  la  Cristiandad,  de  ec.  Di- 
scurso  academico. 

Leggesi  in  quinto  luogo  nel  libro  intitolalo  - 
Triunfo  Cristiano  del Mahojnetismo  vencido 
en  ciuco  discursos  academicos.  En  Madrid, 
por  Lucas  Antonio  de  Bedmarj  Balbivia, 
IC84,  in-A.°.  11  nome  di  D.  Antonio  Manri- 
quez  è  finto,  e  il  vero  autore  del  Discorso  fu 
monsig.  D.  Ferdinando  Bazan  de  Benavide, 
palermitano,  arcivescovo  di  Palermo,  d'ori- 
gine spagnuolo. 

Mansioni  o  spirituali  esercizj  per  la 
novena  al  natale  di  Cristo ,  con 
formole  d'ossequio  da  prestarsi  in 
quella  celeste  notte  al  Santo  Bara- 
bino  (del  P.  D.  Vincenzo  Uguccioni, 
teatino,  da  Firenze).  Firenze,  presso 
il  Landini,    1637. 

MANSIOVICH  (Olao),  canonico  di  S. 
Severo  (P.  D.  Onofrio  Stabii.i,  be- 
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iicdettino  ).  Ragionamento  intorno 
alle  opere  servili  nei  dì  festivi.  Ta- 
ranto ^  presso  gli  eredi  di  Felice  Mo- 
sca (ma  Luccaj  presso  il  Benedini), 
lySo,  iVz-4'° 
MANSO  (Gio.  Battista,  marchese  di 
Villa) 

Nacque  T  opinione,  che  la  Vita  ili  Torquato  Tasso, 
stampala  col  nome  di  G.  B.  Manso,  sia  di  Carlo 
Fiamnia  e  non  sua.  Confessiamo  d'ignorare  le 
ragioni  che  possono  militare  per  chi  volle  ciò 
asserire:  ma  per  dissipare  il  dubio  di  chi  sia 
questo  lavoro  e  distruggere  F  opinione  contra- 
ria, addurremo  la  testimonianza  d'un  con- 
temporaneo e  collega  del  Manso  suddetto  nel- 
TAcademia  degli  Oziosi  di  Napoli,  quale  fu 
Francesco  de' Pietri ,  che  pui)]icando  nel  1619 
in  Napoli,  pel  RoucagUola,  il  Compendio 
di  questa  medesima  Vita  fatto  da  lui,  la  dice 
chiaramente  sul  frontispizio  composizione  del 
Manso  :  la  qua!  cosa  ripete  pur  anco  nella  let- 
tera dedicatoria. 

MANTESIUS  CECROPIUS  P.  A.  Oratio 

et  carmina  Mantesii  Cecropii  P.  A. 

(Costantini    Reghenzani,    GÌ.    Reg. 

S.  Pauli.).  Mediolanij  1761,  ex  typ. 

Josephi  Mazzuchellij  iii-S.° 
Mantissa  ad  animadversiones  anticri- 

ticas    in  liistorlam  Sacrre  Familise. 

Sine  loco  et  anno  (sec.  Xì^lH)> 

Si  risponde  dallo  stesso  P.  Giacinto  Serrv,  do- 
menicano, alle  critiche  fatte  dai  Giornalisti  ve- 
neti a  lui. 

MANTUANUS  (Baptista,  Karmelita). 

Dicesi  da  Paolo  Giovio  figlio  naturale  di  Pietro 
Spagnuoli,  appartenente  a  famiglia  nobile  man- 
tovana. Gli  scrittori  carmelitani,  il  cui  abito 
egli  vestì,  tentarono  di  provare  legittima  la  sua 
nascita.  Ma  questo  fatto  non  sembra  per  anco 
dilucidato.  Dal  Baillet  {Jugements  cles  savans, 
t.  IV,  p.  12G7)  fu  confuso  con  Gio.  Battista 
Fiera,  che  è  tult'' altra  persona. 

Manuale  Concinse,  seu  Theologia  Chri- 
stiana dogmatico-moralis  a  P.  Da- 
niele Concina,O.P.,  elucubrata,  prio- 
re contractior.  Miitince  (F^eneliis), 
1763,  voi.   2  m-8.° 

Questo  compendio  fu  fatto  dal  P.  Gasparim. 

Manuale  degli  esercizj  spirituali  per 
l'orazione    mentale,    composto  dal 
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P.  Tomaso  de  Villacastein,  gesuita, 
tradotta  in  italiano  (dal  P.  Tomaso 
Mascambruni  ,    gesuita,    beneventa- 
no). Napoli^   i633. 

Un'altra  traduzione  viene  attribuita  dalIWlegam- 
be,  p.  434,  al  P.  Giacomo  Grasetti  ,  che  fu 
impressa  in  Bologna  qualche  anno  prima  della 
sopracitata. 

Manuale  di  alcuni  ricordi  spirituali, 
con  diverse  meditazioni  ed  istru- 
zioni per  introdurre  esercizj  di  pie- 
tà, ec,  col  modo  tenuto  in  frutti- 
ficare nelle  anime  l'anno  1601  nella 
città  di  Napoli ,  stampato  allora  per 
ordine  dell'  ill.°  e  rev.°  cardinale 
Gesualdo,  arcivescovo  di  Napoli,  e 
di  nuovo  ristampato  in  Napoli^  per 
Tarqidnio  Lougo,   1608,  in-iiP 

Lo  scrisse  il  P,  Francesco  Pavojìi,  gesuita. 

Manuale  d'  annotazioni  per  insegtiare 
utilmente  la  Dottrina  cristiana  (del 
P.  Pietro  Antonio  Spinelli,  gesuita, 
napolitano). 

Manuale  d'Epitteto,  filosofo  morale, 
ovvero  arte  di  correggere  l'umana 
vita,  Venezia j  per  Domenico  Lovisa, 
1704,  m-i6.° 

Il  Pailoni  e  TArgelati,  sulla  fede  del  Cinclli, 
registrarono  una  traduzione  di  questo  Manuale 
fatta  da  Stefano  Malfati  ,  e  stampata  in  Roma 
per  il  Bernabò  nel  IG'S6 ,  in-vi.°,  di  cui  giu- 
dicarono copia  la  presente  da  noi  riierita. 

Manuale  di  filosofia  sperimentale,  di 
I.  F.  Amice.  Prima  versione  ita- 
liana, con  nuova  appendice  e  con 
osservazioni  critiche  (di  Stefano  Ti- 
cozzi). Milano  jFen-ai  io  j  1 832,  w- 1 8. 

Manuale  di  rose  in  ossequio  del  SS. 
Rosario.  Palermo,  appresso  Adamo, 

1694,  in-\i.° 
Quest'  edizione  non  porta  il  nome  dello  scrittore, 
ma   chi  sia  stato  si  viene    a  conoscere  da  al- 
tra  posteriore    fatta  nella    medesima    città  da 
Giuseppe  Gramignani  Tanno  1704,  in-ia.", 
in  cui  si  legge  il  nome  di  Natalizio  MURATORI, 
da  Mineo  in  Sicilia. 
Manuale  di  varie  orazioni  che  si  pos- 
sono ogni  di  recitare  al  Santissimo 
Sacramento,  alla  B.  V.,  a  S.  Gio- 
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seflb,  all'Angelo  Custode  e  a  S.  Car- 
lo, raccolte  ad  istanza  di  Lazzaro 
Scoriggio,  libraro,  e  dal  medesimo 
di  nuovo  date  in  luce  più  corrette 
ed  emendate.  Napoli  e  Palermo , 
1 6 1 4  j  per  Ans,elo  Orlandi  e  Decio 
Orlilo f  in-i6." 

Il   raccoglitore  anonimo   fu   il   P.  D.  Benedetto 
MARMILE,  Ch.  Reg.  teatino,  napolitano. 

Manuale  legendis  expeditius  rerum 
Romanarum  scriptoribus  perutile, 
ab  anonymo  Soc.  Jesu  (Carolo  An- 
DRiANo)Gr3ecii  an.  i^36  editum,nunc 
a  Francisco  Antonio  Zacharia,  ex 
eadem  Societate  Jesu,  emendatum 
multisque  in  locis  auctum,  ac  bi- 
bliographia  prsesertim  antiquaria 
locupletatum.  Venetiis  (  vel  potius 
Bassani)j  in  tjpographio  Rernondi- 
nianOf   ^ySy. 

Manuale  sodalitatis  Immaculatse  Con- 
ceptionis  B.  Virginis  Marise  (auctore 
Leonardo  Bagno,  Soc.  Jesu,  justi- 
nopolitano).  Viennce  Austrioej  i63o, 
m-i6.° 

Manuale  tbeologia;  dogmaticse,  sive 
ad  tritissimam  in  fidei  controver- 
siis  interrogationem:  Ubi  scriptum 
est?  Catliolicorum  vera,  Acatholi- 
carum  falsa ,  i-esponsio  a  quodam 
Soc.  Jesu  Theologo  (P.  Ma  tibia  Nen- 
NiCHEN,  Soc.  Jesu).  Neapolij  17045 
m-i6.° 

Zaccaria,  Storia  leti.,  t.  II,  p.  243. 

Manuductio  ad  ^Wssdim.  Augustce  Tau- 

rinoriinij  tjp.  Paravice,  1 833,  in- 1  2.° 

È  composizione  del  P.  VACCHETTA,  missionario. 

MANZINI  (Gommend.  Gio.  Battista). 
Gli  amori  innocenti  di  Dafne  e  della 
Cloe.  Favola  greca,  descritta  dal 
Commendatore,  ec.  Bologna,  ap- 
presso Giacomo  Monti,  i643,  in-\.^ 

Quest'  opera ,  che  porta  in  fronte  il  nome  del 
Manzini,  non  è  in  alcun  modo  traduzione  dal 
greco  originale  di  Longo,  ma  bensì  quella  di 
Annibal  Caro,  variata  e  tronca  quanto  alle 
cose  in  alcuni  luoghi,  riformata  e  guasta  ri- 
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spetto  allo  stile ,  come  eruditamente  avverti 
Gianfrancesco  Napione  in  una  Memoria  letta 
neir  Academia  di  Torino  (t.  XV,  p.  S22).  Ben- 
ché il  conte  Gozzi ,  che  publicò  -  Gli  amori 
pastorali  di  Dafni  e  Cloe,  descritti  da  Lon- 
go, greco,  ora  per  la  prima  volta  volgariz- 
zati, Venezia,  Fenzo,  ìtgg  ,  mostrisi  air  o- 
scuro  del  presente  lavoro  plagiario  del  Man- 
zini ,  non  poche  volte  però  vi  si  uniforma 
talmente,  che  sembra  averlo  letto.  Siccome  è 
noto,  il  volgarizzamento  del  Caro  non  fu  stam- 
pato se  non  l'anno  1786  in  Parma,  colla  data 
di  Ci'isopoli ,  a  spese  del  marchese  Arborio  di 
Breme,  costipi  del  celebre  Bodoni. 

MANZINI  (P.  Jacopo   Antonio). 
Era  della  famiglia  Pacchiom,  di  Reggio.  Entrato 
ne'  Gesuiti  prese  II  cognome  di  sua  madre  Gio- 
vanna Manzini  per  timore  d' essere  beffato,  ri- 
tenendo quello  de' PacchioM. 
MANZOLI  STUPPION  (Barba).  I  pru- 
gnostich  per  1'  ann  i  ySa,  compouest 
da  Barba  Manzoli  Stuppion,  arzdol 
dia  villa  d' Cona.  Frara  (  per  Fer- 
rara), pr  al  Filon_,   1732,  in-i6.° 
È  composizione  di  Ambrogio  Baruffaldi. 

Mappamondo  (II)  istorico,  dei  P.  An- 
tonio FonESTi,  della  Comp.  di  Gesù. 

Due  volte  in  Parma,  per  il  dell' Oglio,  e  due 
altre  in  F^enezia,  per  l'Alhrizzi,  fu  stampata 
quest'opei'a,  la  quale  benché  al  presente  sia 
quasi  dimenticata,  non  devesi  però  lasciar  senza 
lode  Fautore,  che  fu  per  avventura  il  primo 
ad  intraprendere  una  storia  universale.  Sol- 
tanto i  primi  sei  volumi  sono  del  P.  Foresti; 
ed  il  primo  uscì  dalk  slampe  di  Parma  nel 
1690.  I  quattro  seguenti,  che  contengono  la 
Storia  de' Re  d' Inghilterra,  di  Scozia,  di  Sve- 
zia, di  Danimarca,  de' Duchi  d' Holstein  e  de' 
Conti  di  Gheldria,  sono  di  Apostolo  Zeno,  che 
non  isdegnò  d' occuparsi  nella  continuazione 
di  quest'opera.  Il  tomo  XI  che  tratta  de' Ca- 
lifi  è  del  march.''  Domenico  Suarez;  il  XII,  ove 
parlasi  della  Cina,  è  del  dottore  Silvio  Grandi; 
i  Supplimenti  vengono  dalle  Memorie  Albriz- 
ziane  attribuite  a  Francesco  Maria  Biacca.  La 
seconda  edizione  veneta  del  1714  fu  ritoccata, 
corretta  in  più  luoghi  e  accresciuta  dal  Zeno 
stesso,  ma  è  priva  della  prefazione  che  nelle 
prime  edizioni  si  legge.  Devesi  avvertire  che 
il  Zeno,  quanto  appagavasi  della  riuscita  della 
Storia  della  Danimarca  e  del  Ducato  d' Holstein, 
tanto  si  scontentava  di  quella  dell" Inghilterra, 
ne  poteva  darsi  pace  se  non  la  rifondeva  di 
nuovo.  Ma  il  cervel  balzano  dello  stampatore 
Albrizzi  mandò  a  vuoto  il  pensiero  dell'  autore. 
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MARAFFI  (Peregrinus).    Monila    prò 
illis    qui  spiritualem    aBgrotantiuni 
curam  exercent,  auctore  Pei-egrino 
MarafE,  Matinee,  apud  Cassianunij 
1623,  m-8." 
Ne  è  autore  il  P.  Alessandro  Maraffi,  cappuc- 
cino, che  stampò  T  opera  sotto  il  nome  di  Pel- 
legrino suo  nipote. 
MARAFIOTI  (Girolamo).  Croniclie  ed 
antichità  di  Calabria,  raccolte  da' 
più  famosi  scrittori  antichi  e  mo- 
derni, ec.  Padova,   1601,  appresso 
Lorenzo  Pasquali j  {n-/^° 
Questo  frate   minor  osservante   fu  più  imitatore 
che  seguace  delP  impostore  Ciccarelli^  perchè 
non  cita  gli  autori  da  questo  coniati,  ma  più  co- 
raggiosamente ne  conia  altri  di  nuovo.  Eccoli  - 
Le  cronache  di  Egitto,  di  Almaino.  -  Le  vite 
de' Principi  ateniesi  di   Ferecide,    Elianico 
LesLio,   Sabino,  ed  altri   somiglianti  scrittori 
che  dice  da  se  veduti.  Perciò  è  il  Jlarafioti  ben 
degno  di  andare  di  conserva  col  Ciccarelli. 

MARANTA  (Ottavio).  Osservazioni  di 
Ottavio  Maranta  sopra  la  lettera 
del  dottor  Bernabò  Scacchi ,  cioè 
dell'  ebreo  Raffaello  Rabenio,  fatte 
in  difesa  delle  Considerazioni  del 
sig.  abate  Biagio  Garofalo  intorno 
alla  poesia  degli  Ebrei.  Venezia^ 
appresso  Antonio  Bortolij  171 1, 
i>2-8.°  gr. 

Possiamo  ben  dire  che  le  osservazioni  di  Ottavio 
Maranta  sono  dello  stesso  abate  Garofalo,  non 
così  i  versi  latini  di  Sainueìlo  FeiJ'ero  ,  il 
cui  vero  nome  ignoriamo. 

MARANTiE  (Scipionis),  messanensis , 
(forsan  Dominici  Lazzarim).  Expo- 
stulatio  in  Barlholomoeum  Germo- 
nium  prò  antiquis  diplomatibus  ac 
codicibus  manuscriptis.  Messance , 
1708,  in-\i.*^ 

MARANUTA  (Bernardinvis).  Apodixis, 
sive  clara  discussio  veritatis,  de- 
monstrans  non  posse  pai'ochos  de 
jure  sive  legitime  in  funeribus  in- 
trare  in  Ecclesias  Regularium  cum 
stola  aut  cruce.  Auctore  Bernardino 
Marauuta.  Pataviij   i6B3,  m-S." 

Nascondesi  sotto  il  riferito  finto  nome  il  P.  Gio. 
Crisostomo  delFAscENSlONE,  carmelitano  scalzo. 
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Il  P.  Gradenigo,  poi  arcivescovo  d'Udine,  scrisse 
un  hbretto  anonimo  sopra  tale  questione.  (Con- 
sultisi Vezzosi,  Scritt.  Teatini). 

MARAVIGLIA  (  Pandolfo  )  (Ruggiero 
Calbi,  ravignano).  i.  Riflessioni  so- 

f)ra  i  cinque  inganni  chirurgici  per 
a  cura  delle  ferite,  publicati  da 
Antonio  Boccacini,  fatte  da  Pan- 
dolfo Maraviglia.  Ravenna ^  per  lo 
stampatore  Camerale j  171 3,  ìn-^^; 
e  Romaj  per  Domenico  Antonio  Er- 
coli,   1 7 1 5 ,  m-4.° 

Fedi  Giunta  di  alcune  lettere,  ec. 

2.  Risposta  di  ec.  alla  difesa  dei 
diritti,  di  Cesare  Magati,  del  dott. 
Domenico  Zecchini.  Ravenna,  Lan- 
dij   ini4)  in-S.'^;  e   Roma,    17 15, 

Fedi  Ragguaglio  della  questione, ec. 

Maraviglie  (Le)  del  SS.  Sacramento 
dell'altare  (del  P.  Girolamo  Ca- 
raffa, gesuita,  palermitano).  Pa- 
lermo, per  il  Marino j  1701,  zVj-I2.^ 

Maraviglie  (Le)  d'Ercole  sacro  nel 
ricevimento  di  monsig.  Giuseppe 
Maria  Maraviglia ,  vescovo  di  No- 
vara, rappresentate  con  solenne  ap- 
parato dal  Colleg.  Canobiano  della 
C.  di  G.  in  Novara.  Jvij  Caccia  j 
i668,  m-4." 

Ne  fu  editore  Gius.  Nicolò  Gibellino,  da  Borgo 
Sesia,  poi  domenicano. 

Maravigliose  osservazioni  sulla  luna, 
recentemente  fatte  da  Gio.  Her- 
schel.  Reggio,  12  marzo ^  Torreggia- 
ni,    iQ36,  /àglio  volante. 

lì  traduzione  di  u-na  pappolata  scritta  in  francese 
da  M.  NicoLET.  (Aggiunta  Fantuzzi.) 

Marca  (Della)  d'Ivrea  tra  l'Alpi,  il 
Ticino,  l'Amalone,  il  Po,  per  ser- 
vire alla  notizia  dell'  antico  Pie- 
monte Transpadano  (di  Jacopo  Do- 
RANDi).  Torino,  anno  XII  {lòo^), 
presso   Carlo  Fontanaj  in-S.° 

MARCANTONIO  (D.),  canonico  late- 
ranense. 

Ferrante  Pallaviciw. 
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Marcantonio  (Ser),  dramma  giocoso 
per  musica,  in  due  atti  (di  Angelo 
Anelli,  da  Desenzano).  Piacenza, 
Del  Maino,    i8i4,  in-i6P 

Fu  originariamente  scritto,  con  musica  del  mae- 
stro Pavesi,  per  il  Teatro  della  Scala   e  quivi 
rappresentato,    e  stampato  la   prima  volta  in 
ottobre  del  1810. 
MARCELLUS  (Christopliorus). 

Vide  Rituumecclesiasticorum,  sive 
sacrarum  ceeremoniarum,  etc. 
MARCELLUS  VIRGILIU3. 

Marcello  Adriani  ,  così  detto  qualche  volta  per- 
chè figlio  di  Virgilio  Adriani. 

Marchesa  (La)  di  Castracani,  com- 
media. Napoli f  Francesco  de'  Rossi, 
scnz'  annOj  in- 1  ^P 

È  del  giureconsulto  Pasquale  Gioseffo  CIRILLO , 
padre  del  celebre  ed  infelice  medico  Domenico 
Cirillo.  Fu  publicata  senza  saputa  delf  autore 
imbrattata  di  aggiunte  altrui. 

MARCHETTI  (Alessandro).  Deresisten- 
tia  solidorum.  Florenticej  typis  Vinc. 
Evangelisti  et  Pelli  Martinij   1669, 

Giovanni  Battista  Clemente  Nelli  nella  Vita  del 
senatore  Giovambattista,  suo  padre,  che  pre- 
cede i  Dui  discorsi  sali'  nrchilettura,  asserì 
che  non  sia  opera  di  Alessandro  Marchetti,  ma 
bensì  deir  insigne  di  lui  maestro  Giovanni  Bo- 
RELLi.  A  tale  accusa  si  oppose  V  avv.  France- 
sco Marchetti  nella  Vita  di  suo  padre,  volendo 
veramente  che  F  opera  sia  di  lui.  A  tale  difesa 
rispose  il  Nelli  nel  Saggio  di  storia  letteraria 
fiorentina  del  secolo  XVII,  dove  però  modera 
il  suo  asserto,  dicendo  che  crede  poter  essere 
il  Marchetti  autore  in  parte  del  libro  -  De  re- 
sislentia  solidorum. 

MARCHI  (Dionysius).  Elogium  histo- 
ricuni  Thomce  Marioe  Caneti,  O.  P. 
(Ordinis  Prsed.),  in  Acadcmia  Bo- 
iioniensi  Sacr.  Litteraruni  Prof,  ce- 
leberrimi ad  eruditiosimum  Virum 
Janum  Plancum  Ariminensem. 

Quest'elogio,  che  fu  inserito  nel  t.  XIII  della 
Nuova  raccolta  del  P.  Calogerà,  vien  di- 
retto al  chiarissimo  monsig.  Giovanni  Bianchi 
da  Dionigi  Marchi,  con  breve  lettera,  in  fine 
della  quale  dice  che  un  elogio  più  copioso  ed 
elegante  del  Caneti  sarà  per  dare  in  luce  il  P. 
Domenico  Passim  j  del   medesimo  ordine  de' 
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PP.  Predicatori.  «Crediamo  che  tal  promessa 
j>  sia  un  artificio  bello  e  buono  di  Dionigi  Mar- 
»  chi  per  starsene  più  coperto ,  poiché  ci  fa 
»  sapere  V  abate  Gio.  Cristofano  Amaduzzi,  che 
»>  Dionigi  Marchi  sia  maschera  del  detto  P.  Vin- 
J5  cenzo  Domenico  Fassini.  Infatti  lo  stile  di 
>j  questo  elogio  ci  sembra  lo  stesso  che  quello 
sj  della  Vita  latina  del  P.  Daniele  Concina,  che 
j>  il  P.  Vincenzo  Domenico  Fassini  stampò  sotto 
»>  il  finto  nome  di  Dionigi  Sandelli,  padovano, 
»  come  diremo  a  suo  tempo.  »  {Zibaldoni  Me- 
ra ti). 

M{arci)  Antonii  Majoragii  orationes 
duoe ,  in  quarum  prima  prsscipue 
eccìesiasticorum  vitia  salse  tradu- 
cuntur,  altera  Apologetica  contra 
Gaudentiuni  Merulam,  etc.  nuper- 
rime  inter  veteres  auctoris  schedas 
Mediolani  repertse ,  et  nunc  pri- 
mum  typis  descriptae.  Ultrajectij  ex 
officina  Joan.  Ketelj   1666,  in-^.° 

Ne  fu  editore  il  Gudio.  La  prima  orazione  De 
laude  auri  fu  ristampata  due  volte  in  Germa- 
nia con  altra  orazione  di  Dan.  Giorgio  Morhof, 
che  tratta  simile  argomento.  Vuoisi  (dal  P.  Pal- 
Irinieri ,  Notizie  intorno  alla  vita  di  Primo 
del  Conte,  p.  63  e  co)  che  quella  del  Majo- 
ragio  sia  stata  deformemente  corrotta  dai  Pro- 
testanti, avendovi  inserite  molle  puerilità  e  ca- 
lunnie contro  il  Clero  cattolico.  «  Queste  ag- 
»j  giunte  nelle  prime  edizioni  si  vedono  se- 
»  gnate  nel  margine  con  due  virgolette ,  non 
»  per  distinguere  quel  ch'era  d'altro  scrittore, 
jj  ma  per  farle  rimarcare.  A  conoscere  però  la 
»  solenne  impostura  che  tanto  disonorerebbe 
j>  quella  pietà  che  risplende  in  tutte  le  altre 
»>  opere  del  Majoragio^  basta  rillellere  alla  enor- 
J5  me  diversità  dello  stile.  » 

MARCO  DA  MANTOVA. 

Marco  Benavides,  o  Benavidio,  la  cui  famiglia, 
di  origine  spagnuola ,  fermò  la  sua  dimora 
in  Mantova,  donde  trasferitasi  in  Padova,  as- 
sunse dalla  città  da  cui  ultimamente  prove- 
niva il  cognome  di  Mantova. 

ÌI/(arco).Z.  FilruvioPoUione  de  Archi- 
tectura,  traducto  di  latino  in  uulgare 
dal  vero  esemplare,  con  le  figure  a 
soi  loci  con  iniràdo  ordine  iìisigni- 
to....  M.DXXini  Dopo  la  ta- 
vola -  Stampalo  in  J^cnetia,  in  le 
case  de  Joan  Antonio  et  Piero  fra- 
telli Da  Sahio.  Nel  anno  del  Signore 
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M.D.XXIIIL  del  mese  di  M ar- 
ilo ^  in  foLf  con  figure  in  legno. 
Fu  tratto  in  errore  chi  scrisse  che  questa  edi- 
zione contiene  una  nuova  traduzione  di  Fran- 
cesco Lucio  Durantino ,  ingannato  forse,  per- 
chè questi  neir  avviso  al  lettore  dice  che  fu 
l'opera  nuovamente  tradotta.  Ma  nel  vero  è  la 
medesima  traduzione  che  leggesi  nelF  edizione 
fatta  da  Cesare  Cesariano,  in  Como,  nel  isai, 
con  piccole  diversità;  ha  però  il  pregio  d'a- 
vere una  tavola  piìi  ricca  di  quella  che  tro- 
Tasi  nell'altra  de'  focnboìi  d' architettura 
secondo  l'ordine  alfabetico. 

3IARC0LINI  (Francesco).  Le  sorti  in- 
titolate -  Giardino  dei  pensieri,  di 
Francesco  Marcolino  Venezia,  ap- 
presso lo  stesso,  i54o,  in  fòt  j  con 
figure  in  legno.  Fecesi  dì  poi  una 
seconda  edizione  nel  i55o  con  gue- 
st'altro  titolo  -  Le  ingegnose  sorti 
intitolate  Giardino  di  pensieri,  nuo- 
vamente ristampate  e  in  nuovo  e 
bellissimo  ordine  riformate. 

Le  figure  in  legno  sono  inventate  ed  eseguile 
maestrevolmente  dal  Marcolini.  Il  frontispizio 
è  di  Giuseppe  Porta,  che  si  denominò  Gar- 
fagnino  per  essere  nativo  di  Castelnuovo  nella 
Garfagnana.  Dietro  al  frontispizio  avvi  il  ri- 
tratto del  Marcolini.  Di  questo  libro  la  lettera 
dedicatoria  e  le  risposte  non  sono  di  France- 
sco Marcolini;  ma  la  lettera,  al  dire  di  Apo- 
stolo Zeno  {.■4nn.  al  Fontanini),  sembra  es- 
sere dettatura  di  Pietro  Auetlno  suo  compare 
ed  amico,  e  le  risposte  in  terzine  furono  scritte 
da  Lodovico  Dolce;  del  che  ci  dà  sicurezza 
una  sua  lettera  dei  XVI  di  settembre  1340  a 
Francesco  Sansovino,posta  a  carte  107  nel 
Nuo\>o  libro  di  lettere  di  dii'ersi,  raccolte 
e  stampate  da  Paolo  Gherai'do  in  T^enezia 
nel  1S44,  in-a." 

MARCOLINO  R03IA-\0.  Della  podestà 
de'  vescovi  circa  le  dispense  ne' pub- 
blici impedimenti  di  matrimonio, 
e  r  assoluzione  de'  casi  riservati  al 
Papa  ogni  e  qualunque  volta  lo  ri- 
cliicgga  la  pubblica  urgente  neces- 
sità de' loro  sudditi  quando  ne  sia 
impedito  il  ricorso  alla  Sede  Apo- 
stolica. Dissertazione  tcologico-ca- 
nonico-critica  d'Antonio  Pereyra  , 
sacerdote  della  Congregazione  del- 
1  Oratorio    e   teologo    di    Lisbona. 

T.  II. 
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Traduzione  dal  portoghese  di  D. 
Marcolino  Romano,  professore  de* 
Sacri  Canoni.  Venezia,  appresso 
Vincenzo  Radici,  ijSj,  in-^.°  pìcc. 

D.  3Iarcolino  Romano,  col  qual  nome  si  celò  il 
traduttore  ,  è  allusivo  alla  città  in  cui  questi 
abitava,  eh' era  Venezia,  di  cui  è  protettore  S. 
Marco,  e  alla  città  in  cui  nacque  che  è  nello 
stalo  Romano.  Esso  poi  fu,  secondo  che  venne 
assicurato  il  P,  Merati  da  persona  che  poteva 
saperlo,  il  P.  Pietro  Zamim,  domenicano, 
della  Congregazione  del  B.  Jacopo  Salomoui. 
A  quesl'  opera  vi  fu  chi  fece  risposta. 

Vedi  Primato  del  Romano  Pon- 
tefice, ec. 
INIarco  Tullio  Cicerone.  Degli  Ufficj. 
Della  amicizia.  Della  vecchiezza.  Le 
Paradosse.  Tradotte  per  un  Nobile 
vinitiano  -  Impresse  in  Vinegia,  per 
Bernardino  di  Vitale,  vinitiano,  il  me- 
se di  marzo  dell'  anno  M.D.XXVIII, 
in-^.^  picc. 

Dopo  la  lettera  del  traduttore  ai  lettori,  in  molti 
esemplari  segue  una  carta  bianca.  In  altri  fu 
sostituito  in  séguito  un  avviso  di  Agostino 
Beatiano  agli  lettori,  colla  data  del  1340,  nel 
quale  fu  impresso  il  nome  del  tradultore  Federi- 
co ^'e>dr.\mi.\0.  Anche  Girolamo  Ferro,  nobile 
veneziano ,  fece  la  traduzione  degli  Uffizj  di 
Cicerone  in  quel  torno,  ma  non  ci  è  noto 
che  sia  stampata. 

MARCUCCI  (Olimpio) (Scipione  diMAN- 

ZANO). 

I.  La  caccia,  poema  dell' illustr.^ 
sig.  Erasmo  di  Valvasone,  ricor- 
retto e  di  molte  stanze  amplialo, 
con  le  annotazioni  di  ec.  Bergamo, 
per  Comin  Ventura,  logS,  e  di 
nuovo  presso  il  Bolzcita,  1602,  sem- 
pre in-S.° 

1.  Discorso  intorno  all' Angeleide 
del  Valvasone.  Venezia^  presso  Ja- 
copo Antonio  Somasco^  'SgS,  in-^P 

Si  consulti  il  Quadrio,  Storia  e  ragione  d' ogni 
poesia,  voi.  VI,  p.  2G5. 

Mare  (11)  amarissimo  della  passione 
di  Giesù  Cristo  Redentore,  ponde- 
razioni divote  (di  Giuseppe  Galga- 
no, palermitano).  Palermo, per  Carlo 
Adamo,    i6y4>  i«-8." 
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Margaretela  (A  la)  che  se  niarida  con 
Nicoleto  (Margherita  Erizzo  in  Ni- 
colò Maffei).  Ottave  e  sonetto.  In 
fine  -  Bussano i   i8o3. 

Nella  leltera  alla  sposa  T  autore  si  segna  A.  R. 
(ab.  Antonio  Revese). 

Margarita  philosophica. 

y^ide  Notitia  Leonica,  etc. 
MARI  (Giuliano),    Celestre    ancile,  o 
sia  scudo  di  verità  contro   i  dardi 
della  bugia,  ove  si  scuopre  la  dia- 
bolica malignità  della  calunnia  de* 
libelli  famosi,  e  lettere  cieche,  espo- 
sto da  Giuliano  Mari  (P.  Gio.  Bat- 
tista Noceti,  della  Comp.  di  Gesù). 
Lione  j  presso  Filiberto   F^aìenzolo  j 
1664,  in-i2° 
Questa  è  una  ristampa,  la  quale  l'autore,  aven- 
dovi  fatte    delle  aggiunte,   volle   che   uscisse 
con  finto  nome.  La  prima  edizione  ha  il  nome 
di  lui,  e  porta  la  data  di  Parigi  1G33.  Il  So- 
prani {Scritt.  Ligniti,  \).  liii)  nkrhcn  per  er- 
rore come  anonima  la  seconda,  cioè  quella  del 
1664  (Giustiniani,  Scrittori  Liguri,  p.  357- 
538.  -  Cerini,  Memorie  storiche  degli  Scrit- 
tori Liinigiani,  t.  II,  p.  2H). 

3Iaria  castis  ociilisj  etc. 

Così  nell'inno  del  Breviario  Romano  che  cantasi 
al  mattutino  della  Festa  di  Santa  Maria  Mad- 
dalena. Sono  però  versi  tolti  e  variali  nella 
lezione  da  un  più  lungo  componimento,  il 
quale  incomincia  -  Magno  salutis  gaudio,  e 
si  canta  la  Domenica  delle  Palme,  nella  bene- 
dizione degli  ulivi;  di  cui  una  parte  neir/«- 
nario  del  venerabile  cardinale  Giuseppe  Maria 
Tornasi  è  attribuito  a  S.  Gregorio  3Iagno,  ed 
un'' altra  parte,  cioè  dal  verso  Ramos  vireu- 
tes  sumpserat  al  fine,  a  Venanzio.  Quindi  a 
S.  Gregorio  apparterrebbe  quella  parte  che  tro- 
vasi nel  Breviario  Romano  per  la  Festa  di 
Santa  Maria  Maddalena.  (Vedasi  Daniel,  The- 
saurus hj-mnologicus,  t.  I,  p.  179-180.) 

Maria  immacula tamente  concetta  (del 
cardinale  Giuseppe  Gozzadim  ,  ve- 
scovo d'Imola).  BolognUj  pel  Pi- 
sani,  1689,  infoi. 

Contiene  un'  orazione,  dodici  sonetti  ed  una  can- 
zone. 

Marianne  (La).   Tragedia  di  Voltaire. 
/^eJi  Tragedie  (Alcune)  del  slg.  di 
Voltaire,  ec. 
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MARIANO  MANISCALCO.  Il  bicchiere. 

Commedia  [in  terza  rima),  compo- 
sta da  Mariano  Maniscalco ,  della 
Congrega  de'  Rozzi.  Siena^  1544» 
?>2-8.°;  e  in  Firenze,  i5y3,  m-4  °; 
e  di  nuovo  Siena 3   iSyS,  m-8.*' 

La  prima  edizione  fu  stampata  in  Siena,  ad 
istanza  di  Giovanni  d'Alessandro,  librajo, 
adì  9  marzo  1314,  in-s.°,  col  vero  cognome  del- 
r  autore,  e  porta  il  titolo  di  Commedia  d'a- 
more e  pudicizia  ,  composta  da  Mariano 
Trinci,  sanese.  Venne  poi  detto  Maniscalco 
dalla  sua.professione.  Abbiamo  pure  dtl  Bicchie- 
re un'  edizione  di  f'^enezia,  per  Giammaria  Pi- 
nardo,  io26,  impresso  con  altra  commedia  ru- 
slicale  intitolata  Strascino.  Scrisse  inoltre  Ira- 
lasciando  il  cognome  : 

—  La  monaca.  Commedia.  Siena, 
i533,  ed  ivi,   i543,  sempre   in-S.° 

—  I  moti  di  fortuna.  Commedia  (in 
vario  metro).  SienUj  iSaS.  -  F'ene- 
ziaj   iS^.y.  -Firenze,   iSGg,   ?ai-8.° 

—  La  pietà  d' amoi'e.  Commedia  ('in 
un  solo  atto,  in  terzine).  Siena j 
1545.  -  Firenze,  i5ya.  -  Ivi,  senza 
nota  di  stampa.  -  luij  alle  Scale  di 
Badia,  senz^  annOj  sempre  in-S.^ 

—  Il  vizio  muliebre.  Commedia  (  di 
un  solo  atto,  in  terzine).  Fenezia^ 
i5^y.  -  Ivij  i53y.  -  Firenze j  i5j2, 
sempre  in-Q.° 

MARIANUS  (Josephus)  Parthenius,  S.  J. 
(.Breve  ragguaglio  delle  virtìi  del- 
la marchesa  donna  Maria  Marghe- 
rita Durini  Serponli,  dato  in  luce 
da  Mariano  Partenio.  J^enczia^  i  ^58, 
z-/2-8.° 

2.  Electricorum  libri  VI  (cum  notis 
\{'ntvon.\j^^om^vs\m).Romce,ejccude- 
balGenerosus  Salomonij  i  767,  »z-8.^ 

3.  De  vita  et  studiis  Bernardini 
Perfecti  Senensis,  poelse  laureati. 
RomcBj  1771 5  m-8." 

4.  De  vita  et  scriptis  Hieronymi 
Lagomarsini  commentarius  a  Fran- 
cisco Carrara  Bergomate  enarratio- 
iiibus  auctus  et  illustratus,  et  nunc 
primum  novis  additis  adnotationi- 
bus  editus  a  Vincentio  Georgio,  Ve- 
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netiis  regio  librorum  censore.   Ve 
nctiisj  tjpis  A.  Rosa,   1 80 1 ,  i/z-8.° 

Sotto  questo  nome  mistico  si  nascose  TaL.  Giu- 
seppe Maria  Mazzolari,  nato  in  Pesaro,  di 
famiglia  originaria  di  Cremona ,  dettosi  Ma- 
riano Partenio  per  la  gran  divozione  da  lui 
professata  verso  la  Beata  Vergine.  {^Nov.  lett, 
di  Fir.,  anno  1768,  voi.  37.) 

MARIANUS  (Petrus).  D.  Aurelii  Au- 
gustiui  Episcopi  Hipponensis  Con- 
fessionum  flores,  resectis  rerum  dif- 
ficiliuni  spinis,  la  sex  areolis  di- 
stributi, cura  Appendice  liturgica. 
Spiritui  Sancto  Deo  dicabat  Petrus 
Marianus  Cler.  Regul.  Ncapolij  apiid 
Didacum  Maìielsinnij    1621,  in-^P 

V  autore  è  il  P.  Antonio  Caracciolo  ,  teatino , 
dottissimo  e  santissimo  uomo.  Si  chiamò  in 
quest'opera  Mariano,  perchè  nato  in  un  feudo 
di  sua  casa  detto  filila  di  S.  Maria. 

Marie,  ou  les  Hollandaises.  Paris,  Ber- 
trand,   i8i4j  voi.  3. 

Seconda  edizione.  La  prima ,  stampata  a  Gratz 
nel  1812,  ha  per  titolo  -  Marie,  ou  les  pei- 
nes  de  V  amour.  Nella  terza  Icggesi  un'  auto- 
rizzazione di  Louis  (Bo'Aparte),  comte  de 
S.  Leu,  di  ristampare  l'opera  scrupolosamente 
coi  cangiamenti  da  lui  suggeriti. 

MARINI  (Cav.  Gio.  Battista). 

A  lui  furono  attribuiti  alcuni  componimenti,  se- 
condo scrive  il  P.  Aprosio  {^Visiera  alzata, 
p.  113  e  seg.),  che  non  sono  suoi.  E  quando  da 
Giacomo  Scaglia  vennero  publicate  le  lettere 
del  cav.  Marini,  furono  accompagnate  da  al- 
cune poesie  sotto  il  suo  nome  non  prima  stam- 
pate. Fra  le  altre  composizioni  avvi  un  so- 
netto in  morie  del  dottor  Merlini  che  inco- 
mincia : 

Disperata  il  bel  crin  Terni  frangea. 
(  Temi  deve  dire). 

Il  qual  sonetto  sta  a  p.  07  nelle  Rime  del- 
l'Achilllm^  stampate  dal  Babà,  1630.  Pace 
Pasini,  poeta  vicentino,  si  duole  di  una  sua 
canzone  che  ha  per  argomento  -  Amante  ge- 
loso sequestrato  -  e  che  comincia  : 

Dunque  da'  raggi  onde  'l  mio  cor  s'alluma 
Vìverò  lungi  in  tenebrosi  horrori. 

Veggasi  a  p.  2S  delle  Rime  stampate  in  Vi- 
cenza per  gli  eredi  Grossi,  1642,  in-i'i.".  Suc- 
cedette lo  stesso  al  conte  Bernardo  MoRA^DI, 
levategli  XIV  ottave  da  esso  composte.  Veggasi 
a  p.  62    delle  Fantasie  amorose.    Piacenza, 
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per  il  Bazachi,  iec2,  in-\2.°.  Ma  se  tali  com- 
ponimenti per  altrui  frode  furono  attribuiti  al 
Marini ,  non  pertanto  il  medesimo  P.  Aprosio 
{Grillaja,  Grillo  VII,  p.  90  )   diede  luogo  a 
lui  tra' plagiari,  annoverandovelo  fra  gli'altri 
per  il  seguente  furto.  Ed  è,  che  capitate  alle  mani 
di  esso  yVprosio  le  Prolusioni  academiche  del 
gesuita  Famiano  Strada,  s'accorse  che  la  islo- 
rietta  di  un  citaredo  e  d'un  i-osignuolo  che  gareg- 
giavano insieme,  descritta  da  lui  nello  stile  di 
Claudiano  in  cinquantotto  versi  latini,  trova- 
vasi  recata  in  venticinque  stanze  nelle  Delizie 
del  cav.  Marini.  Ne  è  da  dubitarsi  che  questi 
togliesse  l'argomento  allo  Strada,  che  scrisse 
anteriormente.  {Zibaldoni  Merati.) 
MARINUS   (Stephanus).  Beccaria?  gen- 
tis    imagines.    Ticini^     i585.  Edi 
nuovo  con  aggiunte j  ibidem,    i5gS. 
Operetta  di  Giacomo  Antonio  BoM,  già  publicata 
in  Pavia  nel   iì58o,  che  Stefano  Marini   con 
enorme  plagio  usurpossi  ponendovi  il  proprio 
nome. 
MARISCxiLCO  (Bartolorameo).  Assetta, 
commedia   rusticale,  di  Bartolom- 
meo  Mariscalco,  della  Congrega  de' 
Rozzi  (cioè  Francesco  IMariani,  pa- 
roco  di  Marciano).    Marocco  (Pa- 
rigi)!  presso   l'anonimo  stampalor 
del  Divano j   l'jSQ,  in-8.^ 
Col  proprio  nome  dell'  autore  fu  publicata  in  Mi- 
lano nel  1812  dagli  Editori  de'  Classici  Italiani 
fra  le   Poesie  drammatiche  rusticali  scelte 
ed  illustrate  con  note  dal  doti.  Giulio  Fer- 
rarlo. 
MARISCARDI  (Gregorius). 

Fide   Responsio    ad    Tbeopliiluin 
Aretinum. 
MARIUS  (Hieronymus). 

1.  De  fide  ac  operibus  veri  chri- 
stiani  bominis,  ad  mentem  Apo- 
stolorum,  contra  evangelii  inimicos. 
(in  fine)  BasilecBj  apud  I.  Paronna, 
i554,  m-8.*' 

La  prefazione  è  importante  per  la  Storia  degli  ita- 
liani allora  dimoranti  in  Basilea.  Il  vero  nome 
dell'autore  è  Girolamo  Massari. 

2.  Eusebius  captivus,  sive  modus 
procedendi  in  curia  Romana  contra 
Lutheranos  per  Hieronymum  Ma- 
rium  (Massarium,  Vicentinum).  Ba- 
silecBj  Oporinus j  con  dedica:  JV 
nonas  novemhris  i553.  -  Idem  opus 
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opera  et  studio  Christopliori  Pezelii 
editum.   Tigurij   iSgy,  m-8.*' 

Colofuries  asserisce  che  Girolamo  Mario  è  il  no- 
me figurato  di  Celio  Secondo  Curione,  ma  il 
Zanchi  in  una  sua  lettera  al  Muscolo  dice 
espressamente  che  il  Massario  era  andato  a 
Basilea  per  stampare  T  opera  (Gerdes.  Sjlu.  It. 
Ref.,  e  Macerie,  Della  riforma  religiosa  in 
Italia,  p.  377). 

MARMOCCHINI  (Sanle).La  Bibbia  nuo- 
vamente tradotta  da  la  hebraica  ve- 
rità in  lingua  thoscana  per  maestro 
Santi  Marmocliino ,  fiorentino,  del- 

rOrd.  de'  Pred con  alcune 

espositioni  et  puncti  pertinenti  al 
testo  ....  Aggiuntovi  il  terzo  li- 
bro di  Macliabei  non  più  traducto 
in  volgare.  Venezia,  pe?'  gli  eredi 
di  Lue  Antonio  Giunlnj  i538,  in 
fol.  —  E  di  nuovo  con  i  libri  di 
Jobbe  ed  i  salmi  di  Davide  in  versi. 
Per  gli  stessi,  i5^6  —  ma  in  fine 
nel  mese  di  giugno   i545. 

Il  Le  Long  fa  cenno  d' una  terza  edizione  ese- 
guita Tanno  1347  senza  nome  di  traduttore. 
11  suddetto  Le  Long  sentenziò ,  che,  confron- 
tata la  presente  versione  con  quella  del  Bru- 
cigli, si  vede  che  il  Marmocchini  non  ne  fece 
una  nuova,  ma  che  ha  solamente  corretta  ed 
accomodala  questa  alla  volgata  latina. 

Marmoreo  (De)  monumento,  quod  bo- 
nori  Imp.  Csesaris  Leopoldi  II. 
Aug.  a  LX  Decurionibus  Mediol. 
decretum  est,  etc.  Mediolani,  lygS. 

L''  autore  delle  iscrizioni  e  del  commentario  fu 
il  P.  D.  Francesco  Fontana  ,  barnabita ,  poi 
cardinale. 

MARONII  {Fausti  Antonii),  ex  Cler. 
Pieg.  Scliol.  Piarum,  Cotnraentarium 
de  Ecclesia  et  Episcopis  Auximati- 
bus,  in  quo  Ugbelliana  serics  emen- 
datur,  continuatur  et  illustratur. 
Auxiniìy  1^62,  tj^p.  domini  Antonii 
Quercettij  i?i-^.'^ 

È  uno  de"'  libri  spettanti  ali?  Storia  di  Osimo, 
scritta  per  consiglio  e  quasi  tutta  per  istudio 
e  fatica  del  dotto  ed  insieme  modesto  Pom- 
peo Compagnoni  ,  vescovo  delle  Chiese  unite 
di  Osimo  e  Cingoli.  Se  ne  fece  Fanno  1764 
(  iui,  per  lo  stesso  stamp.  Querceta)  una  ri- 
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stampa  accresciuta  per  cura  del  gesuita  Fran- 
cesco Antonio  Zaccaria.  Anche  in  questa  ebbe 
parte  il  mentovato  monsignor  Compagnoni,  che 
somministrò  al  nuovo  editore  altre  cognizioni, 
essendo  egli  solito  dare  le  cose  sue  alla  luce 
o  senza  il  suo  nome  o  sotto  nome  di  altrui. 

MAROZIO  (Ranieri  Francesco)  e  WAR- 
ROIVATEMBERG  (Fabiano  Maria). 
Apologia  per  l'Ordine  de'  Frati  Mi- 
nori in  risposta  al  libro  intitolato  - 
Ragioni  storiche  da  umiliarsi  alla 
sacra  Congregazione  de'  Bitij  colle 
quali  dimostrasi  tutti  i  Santi  e  Beati 
de"  primi  due  secoli  francescaìd  ap- 
partenere a'  soli  Padri  Conventuahj 
opera  di  Ranieri  Francesco  Maro- 
zio  (Fra  Crescenzio  Marr acini,  di 
Casabasciana),  distesa  da  Fabiano 
Maria  Warronatemberg  (Fra  Bona- 
ventura, da  Decimo).  Luccaj  174^» 
lySo,  toni.   3   in-^P 

Sembra  che  il  primo  abbia  raccolte  le  materie  , 
e  che  il    secondo,  forse  per   morte    del  com- 
pagno o  per  qualsiasi  altro  motivo,  la  scrivesse. 
MARRA  (Ferrante). 

Fedi  3I0NALDESCHI  (Monaldo). 
31  ARRI  (iNicodemus).  Marri  Nicodemi 
Discrepatio  de  Parrenesi  Card,  Ba- 
ronii  ad  Serenissimam  Remp.  Ve- 
netam. 

Non  è  di  Ascanìo  Persio,  a  cui  fu  attribuita,  ma 
di  Gasparo  Scioppio. 

MARSECCO  (Frane."  Zannino)  (Fran- 
cesco Manzoni,  veneziano). 

1.  Dell'amicizia,  trattato  del  si- 
gnor di  Sacy,  ec,  diviso  in  tre  li- 
bri, trasportato  dall'idioma  fran- 
cese da  ec.  Venezia,  presso  Giu- 
seppe  Corona,    1729,  m-8." 

2.  Lettere  edificanti  e  curiose  delle 
Missioni  stampate  da  alcuni  Mis- 
sionari della  C.  di  G.,  e  traspor- 
tate dal  francese  per  opera  di  ec. 
Ivif  appresso  Paolo  Toclero,  e  ap- 
presso Girolamo  Barloli,  1 75  i ,  /«-8. 

Dovevano  occupare  ventidue  volumi,  ma  sol- 
tanto quattro  ne  uscirono,  per  quanto  venne 
a  cognizione  del  P.  Merati. 

3.  Storia  critica  delle  pratiche  su- 


MAR 

persliziosc  che  hanno  sedotti  i  po- 
poli ed  imbrogliati  i  dotti,  ec.,  del 
M.  R.  P.  Pietro  Le  Brun,  prete 
dell'Oratorio,  tradotta  dalla  secon- 
da edizione  da  ec.  Mantova,  174^, 
a  spese  di  Dionigi  Banianzinì  di  Ve- 
ronaj  voi.   4  ««-4-" 

4-  Storia  Romana  dalla  fondazione 
di  Roma.  Con  annotazioni  storiche 
geogi'afiche  critiche,  con  tavola  in 
rame  e  carte  di  geografia,  e  con 
molte  medaglie  autentiche  de'  RR. 
PP.  Catrou  e  Rouillé,  della  C.  di 
G.  Ti-aslazione  dal  francese  idioma 
di  ec.  V^enezia^  presso  Giuseppe  Co- 
rona,   1730,  toni.    16  m-4." 

Le  lettere  iledicalorie  a''  sedici  Procuratori  di  S. 
Marco  non  furono  distese  da  Frannesco  Zan- 
nino Marsecco,  tuttoché  a  pie  di  esse  ne' 
primi  dodici  tomi  si  legga  il  suo  nome,  e  negli 
altri  quattro  tomi  quello  di  Giammaria  Laz- 
zaroni 3  ma  bensì  dal  P.  D.  Giampietro  Beu- 
GANTIM,  C.  R.  Teatino,  veneziano,  come  ci 
assicura  il  P.  Merali.  Il  Lazzaroni  poi  fa  il  vero 
stampatore  delf  opera,  sebbene  nel  frontispizio 
apparisca  impressione  del  Corona.  Il  Cuccagni 
{Gior.  ecclesiastico  di  Roma,  1796)  ci  fa  sa- 
pere che  il  P.  Francesco  Antonio  Zaccaria  fece 
pure  una  traduzione  di  questa  storia  senza 
porvi  il  suo  nome. 

5.  Trattato  del  santo  sagrifizio 
della  Messa,  con  la  spiegazione  del- 
le cerimonie  che  vi  son  praticate. 
Scritto  dall' ab.*^  Goulde  in  fran- 
cese, e  tradotto  in  italiano  dà  ec. 
T^enezia,   174^' 

6.  Viaggi  del  capitano  Culi iver  in 
diversi  paesi  lontani.  Traduzione 
dal  francese  di  ec.  Venezia  j  ap- 
presso Giuseppe  Corona,  1729,  toni. 

L'originale  del  GuUiver  è  scritto  in  inglese  da 
Gionata  Swift.  Lo  tradusse  in  francese  T  abate 
DesfOiNtalnes,  ajutato  dair  irlandese  Marran: 
e  però  questa  è  traduzione  di  traduzione. 

7.  I  viaggi  di  Ciro  con  un  dis- 
corso sopra  la  Mitologia,  del  si- 
gnor Ramsay;  traduzione  dal  fran- 
cese idioma  di  ec.  Venezia,  Co- 
letti,  1729,  m-8.° 
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Altri  libri  avrà  il  Manzoni  tradotti  dal  francese 
sotto  il  riferito  linlo  nome  che  non  sono  a 
nostra  cognizione.  Del  resto  le  sue  versioni  fu- 
rono meritamente  dispregiate  ;  ed  il  traduttore 
deve  porsi  nel  numero  di  coloro  che  non  san- 
no ne  il  francese  ne  V  italiano. 

IMARSIOPH^US  (iElianus).  Vinca  Mo- 
linse  (Theophilo  Raynaudo  colono 
ac  vulpeculatore)  demolita  a  vulpe 
parvula  sensus  compositi,  et  divisi 
Tliomistici,  etc.  Veneliis,  opud  Bo- 
siuni,    i683. 

Copresi  il  P.  Giuseppe  Maria  Paltemeri,  di  Mon- 
selice,  domenicano. 

Marte  pacitlcato  (del  professore  Sante 
Fattori).  Pavia,  Bolzani,  18 16, 
iìi  fot. 

Cantata  posta  in  musica  dal  maestro  Stefano  Pa- 
vesi in  occasione  dell'  arrivo  in  Pavia  di  S.  M.  I. 
Francesco  I. 

MARTELLI  (Vincenzo). 

Le  due  orazioni  che  si  leggono  nel  Dialogo  di 
Torquato  Tasso  intitolato  -  Il  Gonzaga,  ov- 
vero Del  piacere  onesto,  Funa  sotto  il  nome 
di  Vincenzo  Martelli,  l'altra  sotto  quello  di 
Bernardo  Tasso,  sono  veramente  fattura  del 
gran  TORQUATO,  conforme  dimostrò  Bastiano 
de'  Rossi  nella  Lettera  a  Flamminio  Man- 
nelli (p.  60  ),  -  Firenze,  a  stanza  degli  ^en- 
demici della  Crusca,  1383,  iii-s.°;  e  di  poi 
confessò  il  medesimo  Torquato  nella  Risposta 
in  difesa  del  dialogo.  -  Ferrara,  Baldini, 
1383,  in-Q.° 

Vedi  Rime  diverse  di  molti  ec- 
cellentissimi autori.  Libro  primo. 
Martialis  expurgatus  in  usura  adole- 
scentium  (a  P.  Andrea  Frusio,  Soc. 
Jesu).  BomcBj  i558,  et  Lugduni , 
1 598  ,  in-  1 6.° 
Martìliani  (dell'  ab.^  Vincenzo  Car- 
RARo).  Padova,  per  il  Conzatti,  1774? 

Martince  celebri  plaudite  nomini,  etc. 

Inno  che  si  canta  per  la  solennità  di  Santa  Mar- 
tina vergine  e  martire  alle  ore  canoniche ,  e 
fu  composto  da  Urbano  Vili  (Maffeo  Bar- 
BERiiM),  sotto  il  cui  pontificato  fu  ritrovato  il 
corpo  della  santa  alle  radici  del  Campidoglio. 
Suo  è  anche  tutto  l' ufllcio  di  detta  santa. 
Altri  inni  compose  lo  stesso  Sommo  Ponte- 
fice, e  sono   appunto   quello  per  S.  Ermene- 


166 


MAR 


gildo  -  Regali  salve  Jbrtis  Ibcrice,  etc.  -  che 
si  dice  a  vespro  e  alle  laudi,  colla  sua  con- 
tinuazione ;  -  NuUis  te  genitor  hlandiliis 
trahit  -  che  si  recita  a  maHutino  ;  e  quello 
per  Santa  Elisabelta,  regina  di  Portogallo,  che 
fu  canonizzata  sotto  il  suo  pontificato,  e  prin- 
cipia -  Domare  corcUs  impetus  Elisahethce  - 
e  si  dice  a  vespro  e  a  mattutino,  e  la  sua  con- 
tinuazione -  Opus  decusquc  regiuin  relin- 
queres  -  che  si  canta  alle  laudi.  Credesi  al- 
tresì che  sia  di  Urbano  Vili  Tinno  per  Santa 
Teresa,  che  fu  aggiunto  al  Breviario  per  suo 
comandamento ,  e  principia  -  Regis  Superni 
nuncia  -  e  si  recita  a  vespro  e  alle  laudi ,  e 
la  sua  continuazione  -  Hcec  est  dies ,  qua 
candidcB  -  che  si  canta  a  mattutino. 

MARTINENGUS  (M.  Antonius).  M.  A. 
Martinenghi  Helice  devolionis  B. 
Mavise  Virginis. 

Copresi  cosi  sotto  il  nome  d' un  suo  fratello  il 
1'.  Gio.  Battista  Martinengo,  gesuita,  che  visse 
sul  principio  del  secolo  XVII. 

Martini  Antoni!  de  Rio  Disquisitio- 
nes  magicae.  Fenetiis,    1746,  in-^.^ 

La  prefazione  anonima  è  del  dott.  D.  Giacomo 
Baseggio,  bassanese. 

Martini  Rea.  De  statu  animarum  Pur- 
gatorii.  T^ienncej  apud  3Iichaelem 
Rictiunij  i633,  m-i6.° 

Questa  traduzione,  al  dire  del  Cozzardi  [Libr. 
Bresciana,  p.  2C6  ) ,  fu  fatta  dal  P.  Giovanni 
BccCELLENO,  della  C.  di  Gesìi,  bresciano. 

MARTINO  DA  FANO. 

Martino  Del  Cassero,  fanese,  giureconsulto  del 
secolo  XIII ,  che  in  età  avanzata  vesti  V  abito 
domenicano.  Si  credette  che  due  fossero  stati 
i  Martini  da  Fano,  ma  per  errore. 

MARTINOLIO  (Roberto).  Le  traveg- 
gole de  gli  Astrologhi  circa  gli 
eclissi  solari  dell'anno  M.DC.LXI. 
Divertimento  autunnale,  nel  quale 
si  à'imoòivdi  ad  hominem  contro  l'An- 
geli, e  chi  da  esso  ha  trascritto,  che 
non  ha  da  vedersi  in  Europa  eclissi 
alcuno  solare  li  XXX  marzo  ,  del 
quale  nulla  ha  predetto  in  riguardo 
del  nostro  emisfero;  publicate  per 
disinganno  de'  popoli  et  indennità 
de'  pupilli   da  Roberto   Martinolio 
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(Bartolommco  Torrini,  medico  niz- 
zardo). Torino t  per  Barlolonimeo 
ZavaUUj  1660,  in-^P 
MARTIRANUS  (Coriolanus).  Tragce- 
dia;  Vili;...  Comoedise  II;...  Odys- 
seffi  lib.  XII;  Batrachomyomachia, 
et  Argonautica.  Janiis  Marius  Si' 
manetta j  cremoneusìs.  Neapoli,  ex- 
cudehat....  M .D.LVI{i556)Jn-'^P 
pica.  Sonovi  esemplari  colla  data 
del   i563. 


(p.  70 )  scrive  che  Giovan  Mario  Simonetta, 
diretto  nipote  del  disgraziato  Cicco,  secretario 
ducale  degli  Sforza,  abbia  composte  le  surri- 
ferite tragedie  e  commedie  prendendo  il  nome 
di  Coriolano,  quasi  dir  volesse  esule,  come 
r  antico  romano,  e  di  Martirano,  qual  martire 
della  patria.  Ma  non  trovandosi  negli  scrittori 
di  storia  letteraria  da  noi  consultati  tale  noti- 
zia, ed  ignorando  a  qual  fonte  egli  attingesse 
la  medesima  (di  che  ingenuamente  ci  confessò 
anche  a  voce  di  non  piìi  sovvenirsi),  ci  per- 
metta di  dubitare  almeno  eh'  egli  sia  con  questa 
sua  asserzione  caduto  in  qualche  abbaglio.  Im- 
perocché non  e  certamente  credibile  che  il  Si- 
monetta abbia  avuto  la  sfacciataggine  di  coprirsi 
col  nome  e  cognome  del  celebre  Coriolano  Mar- 
tirano, cosentino,  vescovo  di  S.  Marco  in  Cala- 
bria, persona  conosciutissima  per  le  dignità  da 
esso  occupate,  ed  insigne  per  ogni  maniera  di 
letteratura,  vivente  ancora  nel  iSaC,  nel  qual  an- 
no uscì  la  sopra  rammentata  edizione,  non  che 
le  Epistolce  faniiliares,  medesimamente  col 
nome  e  cognome  di  lui ,  per  cura  del  suo  ni- 
pote Marzio,  che  approfittò  dell' assenza  del 
zio  (trovandosi  questi  allora  in  Ispagna)  per 
fare  una  rassegna  delle  sue  carte,  ed  estrarne 
le  opere  migliori.  Siaci  dunque  sommessamen- 
te concesso  di  rivendicare  al  vero  Martirano 
la  gloria  di  queste  teatrali  composizioni,  che 
però  dobbiamo  confessare  contenere  assai  li- 
bere e  polite  versioni  di  antichi  scrittori  gre- 
ci, piuttosto  che  cose  da  lui  ideate  e  compo- 
ste. Lasceremo  dopo  di  ciò  a  Giovan  Mario 
Simonetta  V  onore  d'  averle  impresse.  A  quanto 
abbiam  fin  qui  detto,  devesi  aggiungere  che 
non  vedesi  neir  albero  della  famiglia  Simonet- 
ta, datoci  dal  chiariss."  Pompeo  Litta,  nessun 
nipote  di  Cicco  che  porti  il  rammentato  nome 
di  battesimo,  quando  non  fosse  egli  figlio  d'uno 
de'  due  figli  naturah  del  suddetto  Cicco,  Gio- 
vanni Francesco  e  Guido  Antonio,  de' quali  non 
si  nota  la  prole.  Si  sarpoi  dalla  Biografia  de- 
gli uomini   illustri   del   regno  di  Napoli,  che 
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Coriolano  era  figlio  di  Giovambattista  Martira- 
no,  altamente  lodalo  da  Leandro  Alberti. 

Kidc  Cliristus,  Coriolani  Marti- 
rani,  etc,  e  SCARFO'  (P.  D.  Gio. 
Grisostorno). 

Martirio  (II)  di  S.  Adriano,  dramma 
sacro  per  musica,  cantato  nella  Cap- 
pella del  nobilissimo  Collegio  To- 
lommci  di  Siena  (di  Girolamo  Gi- 
gli). Ivi,  nella  stamperia  del  Pub- 
blico j  in-i  2.° 

Martirio  (II)  di  S.  Bonosa  vergine  ro- 
mana, protettrice  contro  del  vaj no- 
lo. In  compendiosa  narrazione,  di- 
stesa da  un  ecclesiastico  scrittore 
(Lotaringo  Prospero  Trebbi).  Romaf 
Bossi j   1755,  in-^.^ 

MARVERTI  (Petrus).  Derecta  diphton- 
gorum  pronuntialione  theses  et  apo- 
logetica responsio  Petri  Marverti. 
Matinee,  apud  Cassianum,  1667, 
m-8.° 

Taceremo  col  Tirabosclii  {Bib.  Mod.,  tom.  HI, 
p.  170)  il  titolo  de'varj  opuscoli  che  furono 
publicali  in  questa  pedantesca  contesa  col  dott. 
Pietro  Maria  Tesei,  di  Correggio.  Diremo  sol- 
tanto che  il  Marverti  fu  citato  avanti  il  tribu- 
nale deir  Inquisizione  di  Modena  dal  Rettore 
del  Collegio  de^  Gesuiti  di  Modena,  perchè  avesse 
data  alla  luce  come  sua  queir  opera  che  que- 
sti sosteneva  essere  del  P.  Domenico  Gamberti, 
suo  correligioso. 

MARZALI  (Vincenzo  Maria).  Il  pro- 
babilismo sostenuto  e  difeso,  ov- 
vero lettera  di  un  amico,  ec,  espo- 
sta al  publico  dal  sac.*^  palermitano 
D.  Vincenzo  Maria  Marzali ,  dot- 
tore di  teologia  (P.  Plazza,  gesuita). 
Palermo j  Amato 3  l'^^j,  iìi-\.°  pica. 

MARZI  (Vitale)  (P.  ab.^  Guido  Grandi). 
I.  Risposta  del  P.  Vitale  Marzi, 
da  Faenza,  alle  Questioni  Vallom- 
brosane  del  P.  M.  D.  Fedele  Sol- 
dani,  da  Poppi,  monaco  vallom- 
brosano.  Faenza,  nella  stamperia 
deW Archi,    1733,  in-^.^ 

«Dicesi  che  il  P.  Marzi,  sotto  il  cui  nome  fece 
j>  correre  questa  risposta  il  P.  abate  Grandi, 
«  era  un  religioso  assai  buono  e  semplice,  so- 
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»>  lito  ad  animarsi  oltremodo  per  li  diritti  do- 
»  mestici ,  e  che  nel  vedere  il  suo  nome  in 
»5  fronte  a  tali  libri,  si  compiacesse  in  modo, 
«che  quasi  si  persuadesse  egli  stesso  d'esserne 
»  autore.  (Merati)  jj  (Consultisi  Arisi,  Crem. 
Utt.,\.  Ili,  p.  90.  -  Ceracchini,  Fasti  teol,  p.  G29.- 
Memor.Ital.  erud.  prtest.,  t.  II,  par.  I,  p.  2C7, 
260.  -  fila  del  P.  Grandi,  p.  159  e  seg.) 

2.  Lettere  apologetiche  del  P.  D. 
Vitale  Marzi,  da  Faeaza,  monaco 
camaldolese,  in  difesa  della  sua  ri- 
sposta già  data  alle  QQ.  Vallom- 
brosane  del  P.  M.  D.  Fedele  Sol- 
dani,  monaco  vallombrosano.  i^aen- 
zaj,  nella  stamperia  dell' Archi j  1 733, 

Mascherata  dell'ingrato.  Ballo  del  Se- 
renissimo sig.  Duca,  danzato  per 
le  nozze  de'  Serenissimi  Principi  di 
Mantova  ed  Infante  di  Savoja.  Man- 
tova j  per  gli  eredi  di  Francesco  Osan- 
naj   1608,  in-^.° 

È  componimento  del  nostro  sig.  Ottavio  RiNUC- 
ChM,  benché  non  vi  si  vegga  il  suo  nome. 
(Cinelli,  Bib.  voi,  t.  IV,  p.  isa.) 

Maschere  di  Bergiere  alla  Serenissima 
gran  Duchessa  di  Toscana.  Firen- 
ze ^  appresso  Giorgio  Marescotli  ^ 
iSgo,  in-^.'^ 

Componimento  medesimamente  di  Ottavio  Rl- 
Kt'CCi.M.  Così  ci  assicura  il  mentovato  Cinelli. 

Mascherette  (Cento).  Almanacco  per 
l'anno  1827  (di  Cari' Antonio  Pez- 
zi). Milano j    tipografia    de' Classici 
italiani. 
Vedi  Cento  mascherette,  ec. 

MASETTI  (Francesco)  (  P.  Gregorio 
Angiolo  Farulli,  monaco  camaldo- 
lese). 

1.  Notizie  istoriche  della  nobile 
ed  antica  città  di  Siena,  date  in 
luce  da  Francesco  Masetti,  romano. 
Luccaj  per  Salvatore  e  Gio.  Dome- 
ideo  Marescandolij   1722,  in-/^.^ 

2.  Supplemento  storico  alle  noti- 
zie dell'  antica  e  nobile  città  di  Sie- 
na, già  date  in  luce  da  Francesco 
Masetti,  romano.  Lucca,  1 723,  m-4-*^ 
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3.  Teatro  istovico  del  sacro  Ere- 
mo di  Camaldoli ,  e  degli  insigni 
monasteri  di  S.  Maria  degli  An- 
gioli, di  S.  Felice  in  Piazza,  di 
S.  Benedetto  di  Firenze,  ec.,  dato 
in  luce  da  ec.  Lucca j  per  Solva- 
tore  e  Domenico  iMarescaiidotiy  1723, 
in-i-'' 
V^  ha  chi  ascrive  queste  Ire  opere  piultoslo  ad 
un  Bartolommeo  Ferro. 

MASINI  (Cesare). 

I.  Lettera  del  nobile  sig.  abate 
Cesare  Masini,  patrizio  cesenate, 
scritta  al  M.  R.  P.  D.  Gabriello 
Guastuzzi  sopra  il  particolare  del 
corso  preciso  ch'ebbe  anticamente 
il  fiume  Rubicone.  Faenza ,  per 
l'Archi,  i>z-4.° 

Cesare  Masini  fu  nome  che  prese  a  prestilo  il 
P.  Giannangelo  Serra ^  cappuccino,  che  per 
continuare  V  ostinata  tenzone  eh''  ebbe  con  varj 
letterati  intorno  al  vero  Rubicone,  si  coper- 
se ancora  sotto  il  detto  nome,  eli'' era  quello 
d' un  suo  cugino.  Rispose  a  questa  lettera  il 
P.  Guastuzzi  col  seguente  libro  -  Risposta  del 
P.  abate  Gabriello  Maria  Guastuzzi ,  mo- 
naco camaldolese ,  alla  lettera  del  P.  Gian- 
nangelo Serra ,  da  Cesena  ,  cappuccino  , 
scritta  sotto  nome  del  nobile  sig.  abate  Ce- 
sare Masini,  ec.  -  Pesaro,  nella  stamperia 
Gavelliana,  1733.  Ad  essa  replicò  il  V.  Serra 
colla  infrascritta: 

2.  Lcilera  seconda  del  nobile  ec, 
scritta  al  P.  D.  Gabriello  Guastuz- 
zi, monaco  camaldolese,  sopra  il 
particolare  corso  del  fiume  Rubi- 
cone. l\^i,  per  il  medesimo  stampa- 
tore j  in-Q.^ 

3.  Replica  del  nobile,  ec ,  alla  ri- 
sposta fatta  ad  un  anonimo  sotto 
il  nome  di  F.  Boriodino  sopra  il 
particolare  del  corso  del  fiume  Ru- 
bicone. Ivi, per  lo  stesso  Archij,  1 766, 

Nella  Bibliografia  dello  Stato  Pontificio  (del 
P.  ab.'  Raìngiaschi,  p.  248  e  seg.  Supple- 
mci'to,  p.  06  e  seg.)  si  ha  T  elenco  de'' libri 
impi-essi  sopra  questa  questione  tra  i  Cescnati, 
i  R-mincsi  e  Savignanesi,  nata  per  attribuirsi 
ognuno   il  Rubicone.  Si  consultino  inoltre  le 
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Memorie  per  servire  alla  storia  letteraria 
d'Italia,  [.  Vili,  par.  I,  p.  80. 

MASINI  (altro  Cesare).  La  Salve  He- 
ginaj  esposta  con  ragionamenti  ec- 
citativi alla  divozione  di  Maria.  Ge- 
nova j    1619,  in- ivt° 

Come  altre  opere,  publicò  la  presente  col  nome 
che  aveva  nel  secolo  il  P.  Eliseo  Masina,  o 
Masini,  domenicano,  bolognese. 

MASOTTI  (Brancaleone)  (Anagramma 
imperfetto  di  Cesare  ]Mo.ntalb<\ni  , 
bolognese). 

1.  Le  aquile  unite,  vaticinio  di 
prosperità  di  ec.  Bologna,,  Pisarrij 
1695. 

2.  Cavaliero  (II)  ed  il  Dottore, 
con  il  calendario  astrologico  per 
l'anno  1708.  Prose  e  rime.  Man- 
tova^  Pazzoni. 

3.  Filogrammatico  per  il  calenda- 
rio astrologico  grammatico  per  l'an- 
no 1707.  Prose  e  rime.  Reggio 3 
VedroUi, 

4.  Pensieri  astrologici  per  l'  anno 
1712. 

5.  Riflessi  astrologici  per  1'  anno 
1713. 

6.  Scherma  (La)  de  pianeti,  ca- 
lendario astrologico  per  l'anno  1 709. 
Rime.  Manlovttj  Pazzoni. 

7.  Scherzi  astrologici  per  l'anno 
I  7  IO. 

8.  Sensi  astrologici  per  l'  anno 
17  i  I. 

9.  Sogni  astrologici  per  l'  anno 
1714.  Parma,  Rossetti. 

10.  Sogno  (II),  passatempo  carne- 
valesco. Torino j  Ghiringhelloj  17  i3. 

L'autore,  che  ci'a  capitano  delle  guardie  a  ca- 
vallo di  uno  de'  principi  Gonzaga,  fu  assai 
dotto  e  bizzarro  ingegno. 

Massime  ciistiane,   ce. 

p^edi  Anima  (  L' )   in   traccia,  ec. 

Massime  generali  intorno  al  commer- 
cio ed  alle  sue  interne  ed  estere 
relazioni,  o  sia  principi  universali 
per  ben  coltivarlo  per  terra  e  per 
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mare  in  linea  di  buon  governo,  /^c» 

nezWj  jilbiizzij   1749»  i'i-^° 

Quest'opera  anonima  è  quella  che  trovasi  col 
titolo  seguciile  -  Elementi  di  eommcreio ,  o 
siano  regole  generali  per  coltii'arlo,  appog- 
giale alla  ragione,  alla  pratica  delle  nazioni 
ed  alle  autorità  degli  scrittori  di  questa  ma- 
teria, di  Giovanni  Sappelli,  cosentino.  Geno- 
va, I7ii2.  Si  vendono  anche  in  Fenezia,  presso 
Giambattista  Novelli,  in-s.",  con  antiporta 
incisa  in  rame.  La  prefazione  delT  editore  sen- 
za  nome  d'autore  è  assai  più  acuta  che  nel- 
l'edizione col  nome  del  Sappetti  :  anzi  la 
prefazione  del  suddetto  è  assai  più  erudita  e 
storica  di  quella  dell'  edizione  anonima.  Notai 
pure  che  l'edizione  del  1762  è  di  Venezia  colla 
data  falsa  di  Genova. 

Massime  e  riflessioni  di  monsignore 
Bossuet,  vescovo  di  Meaux,  sopra 
la  comedia,  tradotte  dal  francese. 
Lucca j   1 7 o .5 ,  in-i^P 

Il  Cinelli  nella  Bib.  voi.  attribuisce  questa  tra- 
duzione ad  un  sacerdote  lucchese;  ed  il  Luc- 
chesini  ce  ne  scopre  il  nome  nelle  Memorie 
per  In  storia  lette?',  di  Lucca  (  t.  II,  p.  323) 
additandoci  che  fu  compilatore  di  questo  li- 
bricciuolo  Cesare  ìNicolò  BenLAMACcm. 

Massimiliano  (II);  opera  nuovamente 
composta  (dal  P.  Paolo  Pedrusi, 
della  C.  di  G.),  e  rappresentata  nel 
ducale  Collegio  de' Nobili  di  Parma 
da  varj  signori  Convittori  dello 
stesso  collegio  nel  carnovale  cor- 
rente del  1696.  Parma,  per  gli  credi 
Rosatij  nello  stesso  annOj  iìi-^.° 

MASSEI  (Filippo). 

Sappiamo  che  sotto  questo  nome  publicò  Giu- 
seppe Baretti  un  libello  contro  certo  Bandini, 
ma  ci  è  ignoto  il  suo  esalto  titolo. 

f'^edi  Vero  carattere  di  Giuseppe 
Barelli. 
MASTAGNI  (  Rocco  Domenico).  Lettera 
di  ragguaglio  di  varie  osservazioni 
nuove  ììc'  verasi  del  corpo  umano 
l'atte  dal  sig.  Vallisnieri.  Padova, 
1709. 

Publicolla  il  P.  Petromo,  cappuccino,  sotto  il 
nome  che  aveva  nel  secolo. 

V^edi  Trattato    de'  rimedj    per  le 
malattie  del  corpo  umano,  ec. 
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MASTIGOMORO  (M.).  Di.samina  di  una 
lezione  sopra  un  sonetto  di  Fra 
Guitlone,  scritta  dal  dolt.  Pelle- 
grino Rossi,  e  inserita  nel  t.  XXV 
della  Raccolta  Calogerianaj  tratte- 
nimento di  INI.  Mastigomoro.  Nella 
Marca  d'yliicona,  appi  esso  Gabriel- 
lo Bnrsivo  (Modena,  pel  Soliani), 
1744,  m.8.° 

Alcuni  ne  fanno  autore  l'aliate  Giambattista  Vi- 
cini; altri  il  doti.  Domenico  Va>delu. 

MASTRIUS  (Barlholom^cus).  Scotus  et 
ScotistiBjBellutus  et  jNIastrius  expro- 
brali  a  probrosis  querelisFercliianis, 
Earumdem  centuri?e  pars  prior  a 
F.  Baiibolonuco  IMastrio  Meldulense 
subtilissim?eScolistarum  Accademiee 
oblata,  anno  M  .  DCXLYIL  Ferra- 
vice,  apiid Franciscum  Liicciwn^  1 65o. 

Questa  apologia  non  fu  già  scritta  dal  Mastrio_, 
ma  bensì  da  Ottaviano  CameraM,  minor  con-' 
veiiluale;  il  che  viene  criifcrmato  dal  mss.  che 
conservavasi  nella  Biblioicca  di  S.Francesco  in 
Ravenna.  (Consultisi  Ginanni,  Scritt.  Raven- 
nati, t.  I,  p.  Ilo.) 

MASUCCIO  SALERNITANO. 
Autore  di  novelle  impresse  nel  secolo  XV  e  XVI. 
Era  della  famiglia  Guardato,  da  Lervo. 

MATERIALE  INTRONATO  (Girolamo 
Bargagli).  Dialogo  de'  giuochi,  che 
nelle  vegghie  sanesi  si  usano  di  fare, 
di  ec.  òiena_,  presso  Luca  Bonetti j 
1572,  in-^y 

Edizione  la  più  stimata,  e  da  anteporsi  alle  po- 
steriori ristampe  di  fenezia,  per  Gio.  An- 
tonio Bertaglia,  iS7a. —  Ivi,  per  Alessan- 
dro Gadane,  150 1.  —  Ivi,  per  il  Griffio , 

1392,   ce. 

2.  La  Pellegrina, commedia  dell', ec. 
Siena,  pel  Bonetlij  i58g,  in-^.^,  e 
di  nuovo  ìvij  ed  altrove. 

Matrimoni  (Perei)  Verr  e  Borromée. 
Sestine  di  G.  e  P.  (Tommaso  Grossi 
e  Carlo  Porta).  3Iilan0j    18 19. 

Matrimoniali  (Delle)  publicazioni  (del- 
l'arciprete Giambattista  Conzatti, 
padovano).  Padova,,  pel  Conzattij 
1802. 

Matrimonio  (II)  di  Fra  Giovanni,  com- 
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media  (di   Carlo    Antonio  Filati). 
Kenezia  .... 
Matrimonio  (11)  felice.  Venezia^  An- 
tonellij   i83o,  in-/[.^ 

Traduzioue  dal  francese  di  Anselmo  Zava,  di 
cui  si  vedono  le  sole  sigle  h..  Z.  a  pie'  della 
dedica. 

Matrimonio  (11)  per  forza,  o  siano 
Memorie  del  conte  di  Comminge, 
scritte  da  lui  medesimo;  con  una 
lettera  diretta  a  clii  tradusse  que- 
ste INIemorie,  dell' ab.^ Pietro  Chiari. 
Venezia,  Zalta^    1754,  m-8.° 

Probabilmente  questo  romanzo  è  traduzione  di 
quello  clic  compose  in  francese  Mad.  De  Ten- 
cin,  insieme  con  31.  ci' Argentai,  e  con  M.  De 
Pont  de  Feyle,  suo  fratello,  fatta  dallo  stesso 
abate  Pietro  Chiari. 

MATTEI  (Dom.  Barnaba).  Memorie 
istoricbe  dell' antico  Tuscolo,  oggi 
Frascati,  raccolte  da  D.  Domenico 
Barnaba  JMattei.  Roma,  per  il  Bua- 
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Non  sappiamo  con  quale  fondamento  V  Haym 
possa  far  credere  Pompeo  Compagnoni  autore 
di  queste  Memorie,  e  che  il  JMattei  ne  sia  sol- 
tanto raccoglitore,  giacche  nessun  biografo  sì 
di  Pompeo  Compagnoni  seniore,  come  del  ju- 
niore,  fa  cenno  del  Mattei  come  di  plagiario. 

MATTEO  D'ACQUASPART A.     (Accen- 
nato da  Dante,  Par.  XII,    124) 
Matteo  Bemive.nca. 
MATTEO   (M.)  da  Giovenazzo. 

M.  Matteo  Spinelli,  da  Giovenazzo,  che  com- 
pose una  cronaca,  ossia  un  Giornale  delle  cose 
avvenute  nel  regno  di  Napoli  dall'anno  1247 
al  1268,  per  la  prima  volta  publicalo  dal  Mu- 
ratori nel  t.  VII  degli  Scritt.  d'Italia ,  e  di  poi 
ristampato  bellamente  con  note  storiche  e  cro- 
nologiche dal  duca  di  Luynes  in  Parigi,  per 
ilDidot,  l'anno  issa,  in-i.°.  Male  a  proposito 
credettero  alcuni  che  Giovenazzo  fosse  il  nome 
dello  Spinelli. 

MATTHiEIS  (Laurentius  De). 

Vide  Ampbilbeatrum  legale,  etc. 

MATTII^US  SOLETANUS. 

Matteo  Tapiri,  nato  in  Soleto. 

Mattino  (II),  poemetto  (di  Giuseppe 

Parini).  Mila  no  j  Agnelli,  i  ■y6'ò,in-S.^; 
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e  di  nuovo  Bergamo  j  LocatellijVanno 
medesimo.  —  Venezia^  1764.  Edi- 
zione V,  sempre  in-8.".  Le  due  edi- 
zioni intermedie  devono  essere  del 
pari  anonime. 
—  Lo  stesso,  e  il  Mezzogiorno.  Mila- 
no,  Galeazza j    1765,  j>?-8.° 

Nel  medesimo  anno  furono  ristampati  tre  volte 
in  Bergamo j  in  Venezia,  pel  Colombanij  ed 
ii'i.  per  il  Graziosi.  Propriamente  però  colla 
edizione  prima  del  Mezzogiorno,  1703  pel 
Galeazzi,  non  fu  ristampalo  il  Mattinoj  ma 
sul!"  ultima  pagina  (64)  leggesi  tra  due  fregi  - 
Dallo  stampatore  di  questo  Poemetto  si 
vende  anche  il  Mattino  del  medesimo  au- 
tore. E  poi  curioso  che  sotto  a  varj  esemplari 
del  Mattilo  della  stampa  del  1765  per  TA- 
gnelli  (e  certamente  della  prima  tipografica 
composizione)  leggesi  alla  pag.  ci:  -  Dallo 
stampatore  di  questo  Poemetto  si  vende  an- 
che il  MEZZOGlOR^o  del  medesimo  autore.  -  Il 
che  non  trovasi  in  altri  esemplari. 

MATY  (Enrico)  (Giovanni  Fabbroni  ). 
Lettera  di  ec,  in  data  di  Londra 
i5  febbraro  j  788,  sopra  la  Storia 
letteraria  dell'  ab.*^  Audres. 

Sta  nelle  Novelle  Ictt.  di  Firenze,  n.  13  del  28 
marzo  di  quell'anno.  Fu  ristampata  in  ispa- 
gnuolo  ed  inserita  in  \m  giornale  spagnuolo. 

MAURO   (II). 

GioVAA'M  Mauro  de'  Signori  d'Arcano  nel  Friuli. 

MAURO  (Afimberio).  Considerazioni 
fatte  sopra  alcuni  luoghi  del  Di- 
scorso di  Lodovico  delle  Colombe 
intorno  alla  stella  apparita  l'otto- 
bre dell'anno  iGo4  nel  Sagittario. 
Firenze  3    1606. 

L'autore  fu  creduto  Marco  Mauro,  fiorentino, 
ma  è  incerto. 

MAURO  (Giuseppe)  (P.  ab.*^  Bonifacio 
Collina,  monaco  camaldolese,  di 
Bologna  ). 

I.  La  morte  di  Cesare,  tragedia 
di  madcmoiselie  Barbier,  tradotta 
dal  francese  in  versi  italiani  per 
Giuseppe  Mauro.  Bologna^  per  Co- 
stantino Pisarrij   1724,  in-^.^ 

(Quadrio,  Storia  e  Rag.  d'ogni  poesia,  t  IV, 
p.  100. -Allacci,  Drammaturgia  ,  col.  B4i  ). 
C"  informa  il  Fantuzzi  [Scritt.  Boi.)  che  non 
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trovandosi  questa  traduzione  fra  le  opere  del- 
l''autore,  e  non  avendone  lo  stesso  autore  a 
lui  data  notizia ,  come  gli  diede  per  se  stesso 
di  tutte  le  altre  sue  cose,  forse  è  da  credersi 
cJie  non  l'abbia  voluta  riconoscere  per  sua. 

2.  Opere  di  Torquato  Tasso,  eoa 
le  controversie,  con  annotazioni,  ec. 
Voi.  I,  f^enezia,  presso  Carlo  Buo- 
nanigOj    1722,  ìn-/^.^,    ed  lui,  per 
Stefano  3Iouti  e  Comp.j  1 7 35- 1  'j^'3., 
voi.    12    //2-4." 
Edizione  incominciata  dal  mentovato  P.  D.  Bo- 
nifazio Collina,  camaldolese,  per  incitamento 
del   P.  abate  Calogerà.  Non  potendo  poi  con- 
tinuarsi la  slampa  sotto  la  sua  direzione,  per 
il  Buonarrigo,  fu  proseguita  da!  tipografo  Ste- 
fano 3Ionti  coir  assistenza  delf  abate  Antonio 
Federigo  Seghezzi.  11  Collina  nel  secolo  chia- 
mavasi    Giuseppe,   ed   essendo  di   carnagione 
bruna,    assunse    il   pseudonimo    di    Giuseppe 
Mauro. 

Maximes  et  reflexions  poliliques,  mo- 
rales  et  religieuses  d'un  adrnini- 
strateur  couronné,  qualifié  du  litre 
de  Philosoplie  bienfaisant,  extraites 
des  Mémoires  de  Stanislas  Lec- 
zinski ,  roi  de  Pologne,  mort  eti 
1766.  —  Hommage  au  monarque 
éclairé  qui  s'en  rapproclie  le  plus 
par  les  liens  du  sang.  Parma^  ve- 
dova  Bodonì,    1823. 

È  fama  che  questo  libretto  sia  di  S.  M.  Carlo 
Alberto,  Ke  di  Sardegna,  publicato  quando 
era  ancora  principe  di  Cauignaiso.  11  mar- 
chese Luigi  Arhorio  di  Breme  lo  fece  stam- 
pare :  alcuni  però  vogUouo  che  sua  ne  sia  del 
pari  la  composizione. 

MAYNUS  (Jason). 

Viene  questo  giureconsulto  tacciato  di  varj  plagi 
da  Guido  Panciroli  {De  claris  leg.  interp.,  lib. 
2,  cap.  42,  p.  2G0),  perchè  si  approfittò  delle 
opere  di  Alessandro  da  Lmola  ,  delle  lezioni 
di  Carlo  RuiM  e  d'  altri  ;  la  quale  asserzione 
è  confermata  dal  Tomasi  {Diss.  de  plagio  litt, 
p.  122). 

MAZZA  (Giacomo).  La  democrazia 
vendicata,  ossia  risposta  al  ragio- 
namento cattolico-politico  di  Pietro 
Paolo  Giusti.  Genova s  Frugoni j 
1 797  5  m-4.°,  di  face.  ^Q. 

V  operetta  è  sottoscritta  Gian  Giacomo  Mazzaj 
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ma  il  vero  autore  ne  è  Gottardo  Solari,  av- 
vocato genovese,  morto  senatore. 
MAZZEO  o  MASSEO  (Claudio).  Il  Mar- 
tello per  la  marmorea  iscrizione 
eretta  dal  publico  di  Messina  nel 
piano  di  S.  Maria  1' anno  1G48  in 
falsa  offesa  della  città  di  Palermo. 
ancona,   per    Francesco    Salvione, 

1649,  '«-4-° 

Copresi  con  quel  nome  Vinc.  Amico,  palermitano. 

Mazzetto  (II)  d'erbe  con  entro  un  fio- 
re, ec.  Sonetti  quattro  di  L.  B. 
(Luigi  BoTTioiNi).  Parma,  Bodonij 
in-8.°  pica. 

Mazzetto  di  fiori  all'Angelo  Custode, 
oflerto  dalli  fratelli  della  Ven.  Con- 
gregazione di  Giesù  e  Maria,  eretta 
nella  strada  de'  Scopettieri  di  que- 
sta città.  (Operetta  di  D.  Giacomo 
SciONE,  sacerdote  di  Palermo).  Ivi, 
per  agostino  Epin,    1708,   in- 12..° 

MAZZUCATO  (Grigolo).  Eime  in  lin- 
gua rustica  padovana.  Senza  luogo, 
anno  e  stampatore. 

Celasi   sotto    questo   pseudonimo  Celso    Carm.A- 

GNOLA,  notajo,  padovano. 
MAZZUCHELLI  (Giammaria). 

i.  Notizie  intorno  alla  vita  di  Se- 
bastiano Donati,  lucchese,  tratte 
dalla  Serie  degli  scrittori  d'Italia 
del  conte  Giammaria  Mazzuclielli,  ec. 

(i  Sta  nel  tomo  secondo  de'  Nuovi  miseeììanei 
jj  lucchesi,  publicato  dal  suddetto  Donati.  Quan- 
»5  tunque  pel  modo  con  cui  questa  vita  è  scritta 
)5  voglia  lo  stesso  Donati,  vero  autore  della 
j)  medesima,  farla  credere  d'altri,  pure  è  sua. 
5>  Infatti  non  oltrepassando  Y  opera  del  Mazzu- 
55  chelli  la  lettera  B,  come  poteva  esservi  la 
55  vita  del  Donati?»  (Cosi  il  Lucchesini,  Me- 
morie per  servire  alla  Storia  letteraria  di 
Lucca,  t.  II,  p.  511).  Pare  però  a  noi  di  po- 
ter obbiettare  che  avendo  il  Mazzuchelli  la- 
sciali molti  materiali  inedili  per  proseguire  la 
sua  trrand' opera,  poteva  darsi  che  fosse  stato 
comunicato  all'editore  dagli  eredi  1'  articolo  ri- 
sguardante  il  Donati. 

2.  La  scuola  de'  fanciulli ,  opera 
utde  e  dilettevole,  tradotta  dalla 
francese  nella  lingua  volgare.  Bre- 
scia j,  Borsini,   177'^j  m-i?.. 
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Benché  questa  traduzione  corra  sotto  il  nome  del 
conte  Giammaria  Mazzuchelli  il  giovine ,  il 
Gussago  la  credette  fattura  delPabale  UoDELLA. 
{Sua  i^'ita,  p.  80.) 

MEACO  (Simonide  da). 

Così  si  cela  Domenico  Ahadosi,  bolognese,  in 
alcune  rime  stampale  nella  Raccolta  del  Gobbi. 

MEAZZA  (Autouius).  Pikijna  spiiitua- 
lis  Laurentii  Scupoli  latinitate  do- 
nala a  Carolo  Antonio  Meazza.  Ma- 
nacliii,  per  Lucani  Staubj  1 66^,111- 1  2." 

Il  coo-nome  è  vero,  ma  il  nome  è  finto,  poiché 
il  traduttore   fu   il  P.  D.  Girolamo  Meazza^ 
Ch.  Reg.  Avverte  TArgclati  {Scritt.  Mil,  t.  11, 
par.  I,  col.  904)  che  il  Meazza  chiamavasi  nel 
secolo  Ambrogio,  laonde  il  nome  di  Carlo  An- 
tonio che  prese  sarà  stato  di  qualche  suo  con- 
giunto. 
MECATTI  (Ab,*^  Giuseppe  Maria).  No- 
tizie   istoriclie    dell'  ab.*^    Giuseppe 
Mecatti  risguardanli   il  Capilolo  di 
S.  Maria  Novella  della  città  di  Fi- 
renze esistente  nel  Convento  de' Pa- 
dri Domenicani,  comunemente  detto 
il  Cappellone  degli   Spagnuoli.  Fi- 
renze, per  Bernardo  Paperini,  ly^y, 
in  fol. 
Questo  libro   (secondo  il  Moreni)  fu   messo  in- 
sieme colle  fatiche  fatte  in  tal  materia  daGio. 
Vincenzo  Famtoisi. 
MECENATI  (Eugenio).    11    divoto   del 
sacro  Cuore  di   Gesù,   istruito   in- 
torno r  origine  ed  eccellenza  della 
divozione  al  medesimo  amabilissimo 
Cuore.  Con  una  scelta  di  dottrine 
appoggiate  all'autorità  della  sacra 
Scrittura,  ec,  raccolte  dal  P.  Eu- 
genio Mecenati,  sacerdote  della  Con- 
greg.^  Carmelitana  di  Mantova.  T^e- 
nezìa.,   Occhia,   i745>  in-xi." 

Questo  libretto  altro  non  è  che  plagio  deir  ope- 
retta anonima  di  Carlo  Francesco  Badia,  an- 
conitano col  titolo  -  La  divozione  all'  ama- 
bilissimo e  dii'ino  Cuore  di  G.  C,  cai'ata 
dalle  opere  di  Giovanni  Lanspcrgio,  certo- 
sino, dichiarata  con  soda  dottrina  appog- 
giata all'  autorità  della  sacra  Scrittura,  ec. 
Torino,  stamperia  Reale,  1742. 

MECHELE  (Cirillo).  Allegazione,  ov- 
vero consiglio  di  Cornelio  Frangi- 
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pane  in  jure  per  la  vittoria  navale 
contro  Federico  I  Imperatore,  ed 
atto  di  Papa  Alessandi'o  III,  pro- 
posta da  Cirillo  Mechele  (Fra  Paolo 
Sarpi,  servita)  per  il  dominio  della 
repu}>lica  di  Venezia  sopra  il  suo 
goHo,  ec.  Parie  prima,  1616,  in-/^.^ 

Fu  ristampala  con  molli  cambiamenti  nel  ICI8, 
nella  quale  edizione  si  legge  Parte  prima,  e 
di  nuovo  nella  collezione  delle  opere  Sarpia>e. 

Mecoccio,  che  ha  perso  il  cuore  e 
vallo  cercando;  egloga  rusticale  (in 
terzine).  Siena,  per  Aiìtonio  Maz- 
zocchi, i5445'"*8'°J  ed  ivi  di  nuo- 
vo   i^jj,  in-QP 

È  opera  di  Pier  Antonio  Legacci,  che  viene  dal- 
l'Allacci  (p.  SI 8)  attribuita  ad  un  incerto  della 
Congrega  de' Rozzi  di  Siena,  e  dopo  (alla  p.  S29) 
al  vero  autore  sotto  il  titolo  di  Mezucchio , 
egloga  rusticale  {Vedi  Quadrio,  t.  V,  p.  64). 
La  prima  edizione,  che  ha  pure  il  titolo  di 
3/es?«r/a'o,  egloga  allaMartorella,  Siena,  per 
Piazza  di  Nicolò,  cartolajo,  ISIG,  in-s",  è 
rammentata  nel  Catalogo  delle  Commedie  del 
Bah  Farsetti,  p.  169. 

Medaglia  di  Cagliari.  Torino,  settem- 
bre  1792,  nella  stamperia  Reale. 

Del  barone  Giuseppe  Vernazza,  di  Freney. 

MEDICI  (Card.  Giovanni  de').  Lettere 
del  Card.  Giovanni  de'  Medici,  fi- 
glio di  Cosimo  I,  Granduca  di  To- 
scana, non  pii^T  stampate,  estratte 
da  un  codice  manoscritto  (della 
libreria  Barberina)  da  Gio.  Battista 
Catena.   Roma,    1752,  in-^.^ 

Credesi  che  Felice  Gualterio  sia  fautore  delle 
suddette  lettere.  (  Moreni ,  Bibliografia  sto- 
rica, t.  I,  p.  460.) 

Medici  Fiorentini  (Sacerd.  Jacobi  Ba- 
jONi)  ad  D.  Paulum  Onufrium  Bran- 
dam.  Elegia.  Sine  alla  nota,  in-S.° 
Comincia: 

Hoc  libi  epistolium  nostri  ciini  pi- 
gnoro amoris,  eie. 
Fu  ristampata  dal  Galeazzi  nel  i760  con  -  Phi- 
lalethis  (Bossi)  Carmina. 

—  Ejusdem  (Bajoni)  Elegia  ad  eum- 
dem  altera.  Mecliolani,  tjpographia 
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Peiri  yintonii  Frigeriij  1 760,  j«-8.°. 
Comincia: 

Quisquis  es  obscuri  scriptor  nasute 
libelli,  etc. 

(Consultisi  il  Mazzuchelli,  Scrilt.  d'Italia,  al- 
l'articolo  Branda  {Paolo  Onofrio). 

Medicina  (La),   opera  postuma  d'un 
vecchio  dottore  di  teologia,  con  al- 
cune note  di  recente    autore   ano- 
nimo.   Costantinopoli f   per  Mastafà 
Testadnra  (  Ficenza  ,  tip.    Turra), 
1796,  m-8." 
L'autore  di  questo  poema  in  ottava  rima,  diviso 
in  sei  canti  dall'  editore,  a  car.  5  si  scopre  es- 
sere  Orazio  Maria  Pagani,  medico,  d'Armi- 
gnano. 

Medico  (II)  di  sé  stesso.  Almanacco 
per  l'anno  1773  (di  Gio.  Maria 
Bigetti  de'  Buttinoni,  da  Treviglio). 
Milano,    1772,  in- 12.° 

Non  faccia  caso  se  noi  registriamo  anche  questo 
almanacco.  Esso  ha  meritato  le  lodi  del  cele- 
bre Tissot  e  d'  altri;  e  fu  applaudito  dai  gior- 
nali di  quel  tempo.  L'autore  è  nolo  per  altre 
sue  produzioni. 

Medico  (11),  opera  critica,  illustrata 
di  copiose  annotazioni,   ec.  del  si- 
gnor G.  D.  G.  P.  (Giuseppe  Dot- 
tore Garbini,  padovano),    ora  me- 
dico all'  insigne  terra  di  S.  Vito  al 
Tagliamento ,    ec.    Venezia  j    dalle 
stampe    di  Antonio   Zatta  e  figli, 
m-8.'' 
L' opera    doveva  essere    seguita  da   un   secondo 
volume.  Sono  tre  libri  divisi  in  capitoli ,  det- 
tati in   versi  martelliani.    L'autore,  nativo  di 
Campo  San  Pietro  nel  Padovano,  era  medico 
condotto   in  Badia  del  Polesine    nel  1768,  ed 
aveva    ottenuta  una  certa    fama ,  che    di  poi 
andò  diminuendo.  Si    seppe  in  appresso  che , 
sebbene   laureato,  aveva    calcato   i   palchi  da 
ciarlatano.  Passato  in  Levante,  ivi  morì. 

Medicum  (Ad)  Florentinum.  Medio- 
lanij  in  Regia   Curiaj    17(30,  in-S° 

Autore  di  questo  poetico  componimento  fu  Gio- 
vanni Sampieui.  Consultisi  Mazzuchelli,  articolo 
Branda. 

MEDIGUS  FERRARIENSIS.  Ad  Ancho- 
ram  Sauciatorum  Joannis  Cornelii 
Meber  observationes  a  medico  Fer- 
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rariensi  (Francisco  Maria  Nigrisoli) 
Aactt'e.   Fcrraria'j    1687,  zVz-4.° 

Medi  tal  io   de  li  um  il  itale. 

Secondo  riferisce  il  Possevino,  questo  libretto 
venne  alla  luce  la  prima  volta  senza  il  nome 
del  vero  autore,  che  fu  S.  Luigi  Gonzaga.  11 
P.  Cepari  lo  ristampò  in  italiano  dopo  la  vita 
del  santo  giovane. 

Meditalioncs  devotissima?  de  passione 

Chrisli   in   singulos  quadragesima- 

les  dies  distribuire.  Brixice,,    1600. 

Italice,   Ibidem,    1608. 

Del    testo    italiano  è  autore    il    sacerdote    Leone 

Bartolini,    bolognese.  Pare,    secondo  il  Sot- 

vello  (p.  87),  che  Antonio  'V^alentino,  gesuita 

padovano  ,  1'  abbia  tradotto  in  latino. 

Meditazione  del  sacrifìcio  incruento, 
ovvero  della  S.  Messa  (composta 
dal  P.  Francesco  Pavoni,  gesuita). 
JSapolij    1 6 1 4  j  in-i2° 

Meditazione  della  B.  Vergine  N.  S. , 
con  un  modo  di  esercitare  la  sua 
divozione,  e  di  recitare  e  meditare 
il  suo  Rosario  e  la  Corona  grande 
e  piccola  (del  P.  Francesco  Pavoni, 
gesuita).  Napolij  appresso  lo  Scor- 
aggio, 1 6 1 4  5  ifi'  I  2.".  Scrisse  pure  - 
Meditazione  per  gli  esercizj  spiri- 
tuali, h'ijper  lo  stesso,  1 62  1 ,  in- \  1.° 

Meditazione  filosofica  di  Francesco 
L  ***  P.  P.  (LuiNi,  publico  profes- 
sore).   Pavia.,  Bolzani,  1778,  m-8.*^ 

Meditazione  per  l'ora  eucaristica  da 
passarsi  innanzi  al  SS.  Sacramento 
dai  confratelli  dell'adorazione  per- 
petua (dell' ex-gesuita  abate  Luigi 
Lanzi).    V^enezia,    1809,   ?«-8.° 

Forse  è  1'  opera  (  di  simile  argo- 
mento) dello  stesso  autore,  da  noi 
riferita  (vedi  t.  I,  col.  i,  p.  325) 
col  titolo  -  Divoto  (II)  del  SS.  Sa- 
cramento istrutto  nelle  pratiche  di 
tale  divozione  (dell' ab.  Luigi  Lanzi). 
Roma^appressoilMordacchinij  1 807, 
pari.   2,  in  2).° 

Meditazione  poetica  sopra  le  rovine 
degli  antichi  imperii,  seguita  da 
altre  rime  e  prose  funebri   inedite 
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del  Cantor  delle  tombe  (ab.*^  Luigi 
RiCHERi).   Torino,    1882,  m-8.° 

Meditazione  sulle  teorie  e  sulla  pra- 
tica delle  imposizioni  e  tasse  pu- 
bliche  (del  senatore  Gianni,  toscano). 
MDCCXCIU  i>i-8.° 

Meditazioni  cristiane  per  un  ritira- 
mento spirituale,  opera  postuma  di 
Isabella  di  Borbone,  Infanta  di  Spa- 
gna, Principessa  di  Parma  ed  Ar- 
ciduchessa d'Austria,  tradotta  dal 
francese  (dal  P.  Fra  Adeodato  Tur- 
chi). Panna,  Monti,   1764,  in- 12° 

Furono  varie  volte  posteriormente  impresse. 

Meditazioni  del  P.  Lodovico  da  Ponte, 
della  C.  di  G. ,  divise  in  quattro 
parti,  e  tradotte  dalla  lingua  spa- 
gnuola  nell'italiana  (dal  P.  Giulio 
Cesare  Braccini,  lucchese,  della  me- 
desima Compagnia),  Fenezia,  1620, 
toni.  5  m-8.",  e  poi  altre  volte  al- 
trove. 

Meditazioni  della  Passione  di  Cristo 
N.  S.   B rescia j    i5yg. 

Nel  divoto  libretto  dicesi  che  ne  sia  autore  uu 
religioso  di  S.  Francesco,  che  il  Colta  {3Iu- 
seo  JVovarese)  ci  scopre  essere  il  P.  Girolamo 
AvOGADRO,  cappuccino,  da  Novara. 

Meditazioni  delle  verità  eterne  per 
fare  gli  esercizj  spirituali  secondo 
il  metodo  di  Sant'Ignazio,  distri- 
buite in  otto  giorni  (del  cardinale 
Alessandro  Mattei,  romano).  Bo- 
ntà,   18  [4,  in-i2° 

Meditazioni  -Multa  modis  nmìtis.Lu- 
cret,  (d'Ignazio  de'  Sardagna  ,  di 
Trento.)   Berna,    1777. 

Meditazioni  divotissime  sopra  le  sette 
Allegrezze  e  li  sette  Dolori  di  Ma- 
ria Vergine  Madre  di  Dio,  solite 
recitarsi  in  tutti  i  mercordì  del- 
l'anno dalli  fratelli  e  sorelle  della 
miracolosa  immagine  di  S,  Maria 
della  Provvidenza  nell'  Oratorio  del- 
la Sciabica  sotto  la  chiesa  de'  Rev. 
PP.  Teatini  di  questa  città  di  Pa- 
lermo. 
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Varie  edizioni  sonosi  fatte  di  questo  pio  libretto, 
il  cui  celato  autore  è  il  P.  D.  Francesco  Ma- 
ria Maggio,  Ch.  Pieg.  Teatino. 

Meditazioni  ed  orazioni  giaculatorie 
sopra  i  misteri  della  Passione  di 
Cristo.  —  Beate  quell' anituc  che  sono 
dii'ote  della  passione  del  misericor- 
diosissimo e  amantissimo  nostro  Be- 
dentore.  =  Senza  luogo,  anno  e  stam- 
peria. 

Le  scrisse  il  servo  di  Dio  P.  D.  Cristoforo  Ca- 
stelli, teatino,  palermitano,  essendo  ancora 
nel  secolo. 

Meditazioni  ed  orazioni  per  un  ap- 
parecchio di  nove  giorni  alle  due 
principali  solenni  feste  del  glorioso 
protettore  S.  Gennaro,  e  per  cele- 
brare divolamente  le  ottave  di  dette 
solennità  (del  P,  Vincenzo  de' No- 
bili, lucchese).  Napoli,  1783,  ì>z-8.° 

Meditazioni  in  onore  de'  SS.  Angeli 
Custodi,  per  la  novena  precedente 
la  loro  festa  (del  P.  Giambattista 
Gentilim,  gesuita).  Bi escia,  per  li 
Spinelli  e   Falotti,  senz'  anno. 

Meditazioni  (Le  mie)  per  onorare  la 
memoria  del  C.  Girolamo  Saladini, 
già  professore  di  matematiche  su- 
blimi nell'Università  di  Bologna, 
di  S.  P.  C.  (Spiridione  Pascalis, 
cefaleno,  o  corcirese,  Viceconsole  di 
Russia  in  Messina).  Napoli,  Bosa, 
m-8." 

Meditazioni  per  la  festa  di  S.  Bene- 
detto, e  per  quelle  de'  Santi  prin- 
cipali del  suo  Ordine,  aggiuntavi  la 
regola  di  esso  Santo  (del  P.  abate 
D.  Angelo  Calogerà,  camaldolese). 
Fenezia,  appresso  Simone  Occhi, 
1745,  in- 12.^ 

Meditazioni  sopra  i  principali  misterj 
della  santa  Fede,  colla  pratica  del- 
l'orazione  mentale  sopra  essi,  del 
venerabile  P.  Lodovico  da  Ponte, 
della  C.  di  G.,  dall'  idioma  casti- 
gliano  tradotte  da  Giulio  Cesare 
Braccani ,  e  da  un  religioso  della 
medesima  compagnia  (P.  Jacopo  Bo- 
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NAKETTi)  rivedute  e  corrette  ,  ec.  Bo- 
logna, per  Lelio  della  f'^olpe,    lyaS, 

Meditazioni  sopra  l'uomo,   di   S.   A. 
Francesco  Serafino,  Principe  di  Tor- 
cia e  Mittcrburg,   traduzione  libera 
dall'  originale  tedesco  del  sig.  Pietro 
Buratti.  PordenoiWj  presso  il  Gatti, 
MDCCXIF,  in-Sy-,  e  di  nuovo  in- 
sieme colle  Meditazioni  sulle  gran- 
dezze di  Dio.  con  una  parafrasi  del 
De  profundis,  Udine ^  M areno j,  iSaS, 
m-8.° 
«  Devesi  notare   clic  questi  sono   pensieri  origi- 
j>  nali  del  Buratti^  non  già  traduzioni  dal  te- 
'5  desco.  Il  supposto  originale  non  fu  che  nella 
3>  mente    del  l'rincipe   di   Porcia,  ad   istanza 
j>  solo  di  cui  il  Buratti  dettò  queste  poesie.  » 
(Cicogna,  Inscrizioni,  p.  16G,  n.  (i)) 

Meditazioni  (Delle)  sopra  la  vita  di 
Gesù  Signor  nostro,  divise  in  piìi 
parti,  del  P.  F.  A  S.  (Padre  Fa- 
bio Ambrogio  Spinola).  Genoi^a^ 
Guasco j  i653,  inS°.  Riprodotte 
in  J^enezia  nel  i658,  di  nuovo  nel 
i65g,  ed  Ivi^  presso  Paolo  B aglio - 
nij   1664,  sempre  in-i^P 

J^edi  Corona  (La)  reale,  orazio- 
ne, ec. 

Meditazioni  sopra  la  vita  di  S.  Ge- 
miniano,  vescovo  e  protettore  di 
Modena,  scritta  dal  dott.  Pellegrino 
Rossi,  modenese,  proposte  in  sei 
punti  da  due  amici  (cioè  dal  dott. 
Domenico  Vandelli  e  dal  Canonico 
Guido  Eustachio  Luccarelli),  con 
un  ristretto  della  vita  del  Santo. 
Penezia ,  presso  Francesco  Pitteriy 
1738,  in-S° 

Meditazioni  sopra  l'Evangelo,  col  te- 
sto della  concordia  de' quattro  Evan- 
gelisti. Opera  utile  per  la  intelli- 
genza e  per  la  pratica.  Bresciuj  Biz- 
zardi,   ijSS,  toni.  3  /«-8.° 

Volgarizzamento  dal  francese  del  P.  Casam,  mo- 
naco casinese. 

Meditazioni  sul!' economia  politica  (del 

conte  Pietro  Verri).   Livorno^  per 
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le  stampe  dell' Enciclopediaj  1771  , 
m-8.*^.  Se  ne  fecero  da  cinque  a  sci 
edizioni  in  varj  luoghi  d'7to//Vz  nel- 
r  anno  medesimo  ,  e  furono  ristam- 
pate con  aggiunte,  di  nuovo,  in  Li- 
vorno ncir  anno  susseguente  (1772) 
per  cura  del  P.  D.  Paolo  Frisi, 
amico  dell'  autore. 
—  Le  stesse,  con  annotazioni  criti- 
che (del  C.  Gian-Rinaldo  Carli). 
Venezia,  per  il  Pasquali,  1 77  i,  ìVì-8.^ 

Abbiamo  inoltre  alle  stampe  intorno  a  quest'o- 
pera -  Osseri'azioni  sopra  il  libro  intitolato 
Meditazioni,  ce,  stampato  per  la  sesta  vol- 
ta in  Lii'orno.  Lucca,  per  il  Giusti,  1774, 
delle  quali  ignoriamo  fautore,  se  pure  non 
sono  le  .-4  mio  fazioni  del  presidente  Carli 
riprodotte  di  nuovo. 

Vedi  Esame  breve  e  succinto,  ec. 
Meditazioni  sulla  felicità  (del  conte 
Pietro  Verri).  Londra  (cioè  Livor- 
no), 1763.  -  Le  stesse  con  note  cri- 
tiche (del  P.  D.  Ferdinando  Fac- 
CHiNEi,  monaco  vallorabrosano  ),  e 
risposta  alle  medesime  d'un  amico 
piemontese.  Milano,  1766,  sempre 
m-8." 

Queste  Meditazioni  furono  riprodotte  dalP  autore 
col  proprio  nome  in  forma  più  estesa  nell'edi- 
zione del  1781,  insieme  coi  Discorso  sali'  in- 
dole del  piacere,  e  colle  Meditazioni  sul- 
l'economia politica. 

Meditazioni  varie,   con   diversi  titoli. 
Vedi  Anima  (L')   in   traccia,  ec. 

Medoaco  (II)  e  le  sue  ninfe.  Cantata 
(di  Jacopo  ViTTORELLi).  BassanOj 
1784,  z>i-8.° 

MEDONTE  PRIAAJIDEO  P.  A.  (  C.  Pie- 
tro Verri). 
Vedi  Colombiade  (La). 

Medulla  theologica  ex  sacris  Scriptu- 
ris,  auctore  Ludovico  Abelly.  Fer- 
rarice  ( Venctiis),  apud  Beinondini, 
1757. 

Ne  fu  editore  il  P.  Francesco  Antonio  Zaccaria, 

gesuita. 
MEGA  (Apollonio).    L'eloquenza  del 
pergamo  e  del  foro,  secondo  i  prin- 
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clpj  più  sodi  della  reltoiica  ,  del 
sig.  ab.*^  Bretteville,  opera  traspor- 
tata dal  francese  all'italiano  da  un 
R.  P.  Maestro  del  Carmine  di  Mi- 
lano. A'/j  Malatcsta^  1^20. —  Do- 
dici necessarie  riflessioni  a  ben  di- 
stinguere l'uso  dell'eloquenza,  ag- 
giunte all'opera  suddetta  di  Apollo- 
nio Mega. 
Anagramma  del  P.  Paolo  Moneglu,  carmelitano^ 
che  è  anche  il  traduttore  deir  opera  francese. 

Megastenes   (nou  Metastenes). 

F'ecli  Antiquitatum  variar um,  etc. 

MEGETE  INOPEO  P.  A. 

Nella  edizione  della  Selva  di  Angelo  Poliziano, 
intitolata  V Ambra,  li'adolta  dal  latino  in  versi 
sciolti,  fatta  in  Romanci  1803,  sta  una  lettera 
di  codesto  Slegete  (sotto  il  qual  nome  copresi 
Francesco  Battistim,  romano)  diretta  ad  Ura- 
nia, cioè  a  Teresa  Bemncampi,  scritta  nel 
nuovo  latino ,  come  usa  chiamarsi  in  Roma 
certa  moderna  maniera  di  scrivere,  che  non 
manca  di  merito ,  benché  un  po'  leggiero. 

MEGILDO  ISIO  P.  A.  (P.Aktomo  Ma- 
ria. DA  Luco,  somasco,  cremonese  ). 
Notomia  degli  occhi.  Canzonette 
anacreontiche. 

Nel  tomo  V  delle  Miscellanee  di  varie  operette. 
Venezia,  Lazzaroni,  il  Al,  in-s." 

MEI  (Francesco).  Modo  di  prepararsi 
alla  festa  del  santissimo  Natale,  di 
Francesco  Mei  (P.  Francesco  Rai- 
isALDi,   gesuita),   Viterbo j  in- 16.^ 

Mélanges  historiques  et  religieux  par 
L.  C.  D.  T.  (le  Chev.  du  Tibre, 
savoir  le  comte  Cliarles  Pasero). 
Paris j  Bailleulj    1820,  in-Q.° 

MELANZIO  o  MELAZZO  (  Giacomo  ) , 
siciliano.  Le  memorie  della  signora 
duchessa  Mazarini,  con  alcune  os- 
servazioni. Colonia  (Olanda),  ap- 
presso Pietro  3IarteI/o,  1678;  e  di 
nuovo  -  Fraucfurt  siili'  Oder ,  per 
Cristo/.  ZeiteVj  168  i ,  sempre  in- 1  2." 

Si  fa  autore  dclF  opera  iu  queste  edizioni  il  men- 
tovato 7We/n/zs/o  o  Melazzo:  sospetta  però  il 
Mongitorc  {Bih.  Sic.)  che  sia  nome  hnto  d'al- 
tro scrittore,  che  forse  le  tradusse  in  italiano, 
aggiungendovi  le  note.  Infatti,  secondo  il  pare- 
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re  di  Barbier  {Dict.  des  Anonimes  n.  11407) 
furono  queste  memorie  composte  dalla  mede- 
sima Ortensia  Ma>'CIM  ,  duchessa  Mazarim, 
la  quale  fa  il  ritratto  di  se  medesima,  e  non 
dell'abate  di  S.  Real,  come  venne  general- 
mente credulo,  né  tampoco  di  una  signora  du 
Rhut.  L'  originale  francese  fu  impresso  la  pri- 
ma volta  colla  data  di  Colonia,  1C7S,  m-ia.". 
Abbiamo  alle  stampe  un  romanzo  di  auH)re 
anonimo  male  scritto  che  risguarda  la  sorella 
d'  Ortensia  col  titolo  di  Memoires  de  M.  L. 
P.M.M.  (Madame  la  Princesse  Marie  Mancini) 
Colonne  gr.  Connestable  du  rojaume  de  Na- 
ples.  -  Cotogne,  P.  Maiteau,  à  la  Sphère , 
1G76,  in-i^.° 

xMELANZrO  TRIFILIANO  P.  A.  (  Sac. 
Saverio,  o  Francesco  Saverio  Bru- 
netti, marchigiano).  Meteorologia 
alla  B.  Vergine  dell'Incancellata  di 
Corinaldo.  Roma,  per  Angelo  Bo' 
tilij   iy55,  J/Z-I2." 

Melchiorre  (Fra)  da  Parma.  Scrisse  I  Dialo- 
ghi dell' animaj  ed  era  della  famiglia  Friz- 
ZOLl. 

MELEAGRO  (  Giannedino).  Repliche 
del  dottor  Giannedino  Meleagro  alla 
Risposta  del  sig.  dottor  Innocenzio 
Valentini  al  Manifesto  del  sig.  dot- 
tor Gio.  Andrea  Moneglia.  Firenze, 
per  il  Bernardi j    1662,  in-^.° 

Copresi  sotto  il  nome  di  Giannedino  Meleagro 
lo  stesso  dott.  Gio.  Andrea  MONEGLIA. 

MELIBEO  SA31P0GI\A  (  Ponziano  Con- 
ti, veneziano).  Lettere  curiose,  o 
sia  corrispondenza  isterica,  critica, 
filosofica  e  galante  fra  tre  amici 
viaggiatori  in  diverse  parti  del  mon- 
do. Traduzione  dal  francese  di  ec. 
f'^eneziuj  Savioli,  174^»  '742?  voi. 
8,  m-8.^ 

MELINDO  Acad.^  COSENTINO  (  Gio. 
Battista  Sanseverlno  de'  Baroni  di 
Marceliinara,  ])atrizio  di  Catanzaro 
in  Calabria).  Rime  di  ce.  Napoli^ 
presso  Angelo  fiaccola j  ij^t),  z/i-8." 

MELLI  (Domenico),  fra  gli  Elevati  di 
Reggio  dello  lo  Slabile. 

Secondo  il  Guasco  {Meni,  di  liegino ,  l.  11,  p. 
463,  ec.)  credesi  autor  dell'  opuscolo  del  Modo 
di  scrivere  e  parlare  correttoj  benché,  dice 
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egli,  seniljri  nella  seconda  edi?.ione  {l'^cnezia, 
IC79)  volerci  indicare  che  quello  fosse  nome 
anagrammatico  e  linto,  forse  perchè  T  autore 
si  fece  poi  cappuccino. 

MELROSE  (Giovanni  Caramuel,  ve- 
scovo di  Vigevano). 

Si  contò  al  sig.  Lancetti  «  essere  quegli  tanto 
'j  smanioso  di  scrivere  e  stampare,  che  oltre 
»>  avere  nel  suo  vescovado  un'apposita  slam- 
»)  perla,  quando  non  eblie  più  materia  di  scri- 
»>  vere  e  stampare,  scrisse  contro  se  stesso 
51  un' opera  col  titolo-  Caraniuel  contro  Ca- 
»  ramuel.  jj 

Mémoire  pour  servir  de  réponse  au 
Programme  de  monsieur  le  Baron 
de  la  Turbie  sur  le  moyen  de  se- 
courir  les  mouliniers  dans  les  an- 
nces  de  disette  de  soie  en  Pieraont, 
illustre  de  notes,  Carmagnolcj  chez 
Barbiers^   1788,  m-8." 

Se  ne  crede  autore  V  avv."  Modesto  Paroletti. 

Mémoire  pour  le  peuple  francais.  Sec. 
édit.  corr.  et  augni,  (par  Cerutti), 
1788,  m-8.° 

Mémoires  analitiques  par  le  C.  R.  de 
C.  (coni te  Ignace  Radicati  de  Coc- 
coNATo).   Milano^  Galeazzij    1776. 

Mémoires  de  M.  L.  D.  M.  (madame 
la  duchesse  Mazarin,  Hortense  Man- 
c\7ii).  Paris  et  Colonne,  i6y5,in-\i-^ 
Fedi  MELANZIO  oMELAZZO  (Gia- 
como) ,  siciliano. 

Mémoires  pour  servir  à  l'Histoire  de 
France  en  181 5,  avec  le  pLta  de  la 
bataille  de  Mont  Saint-Jean  (par 
Napoleon).  Paris  j  Barrois  l'aiuàj 
1820,  m-8.'' 

Formano  il  tomo  nono  delle  Mcììwrie  dell'  im- 
peratore Napoleone. 

Memoria  (di  Melchiorre  Gioja)  al  Ma- 
gistrato di  Revisione  sulla  Teoria 
del  divorzio.  Milano j  Pirotla  e  Ma- 
sperOf   i8o3. 

Memoria  apologetica  dell'  ultima  ri- 
voluzione di  Corsica.  -  1760,  iii-f\.^ 

Non  si  sa  con  certezza  a  chi  attribuirla.  Alcuni 
la  credono  del  canonico  Erasmo  Ortiekm,  al- 
tri del  P.  Buonliglio  Guelflcci.  È  certo  però 
che  Paoli  aveva  presso  di  sé   tale   degno  sa- 
T.    II. 
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ccrdote  nel  tempo  in  cui  venne  publicata  que- 
sta Memoria,  e  giova  sospettare  che  fosse  opera 
di  lutti  due,  e  forse  più  del  secondo  che  del 
primo,  perchè  più  alto  a  maneggiar  la  penna. 

Memoria  Cattolica. 

Fedi  Aneddoti   inleressanli. 

Memoria  che  può  servire  alla  storia 
politica  degli  ultimi  otto  anni  della 
Repubblica  di  Venezia.  Londra  [Ve- 
nezia), hj  F.  Jiiwingtonj  i  798,  in-?>P 

È  incerto  chi  sia  stato  T  estensore  di  questa  Me- 
moria, sebbene  sia  stata  detta  compilazione 
del  conte  Francesco  Calbo  Grotta.  Essa  fu  fat- 
ta sui  materiali  somministrati  da  varj,  e  questi 
sono  -  L' abate  Cristoforo  Tenitori,  Giacomo 
Zl'stiman  Recanati,  Tab.  Garzia,  l'abate  Sante 
della  Valentina,  Giuseppe  Prilli,  patrizio,  e 
Francesco  Calro,  patrizio.  Stando  alle  iniziali 
in  fine  del  libro  A.  C.  A.  B.  (  Amico  Carissimo 
A.  B.),  e  a  ciò  che  trovasi  scritto  in  im  esem- 
plare posseduto  dall'egregio  Emm.  Cicogna,  do- 
vrebbe credersi  che  dette  iniziali  signilicassero 
angelo  Basadonna,  il  quale  lo  dedica  A.  S.  E. 
G.  M.,  cioè  A  Sua  Eccellenza  G//'o/fi/«oMoLl.\o, 
se'''pure  non  vogliono  indicare  piuttosto  I'abate 
{Mauro)  BOM,  a  cui  fu  anche  attribuita  la 
suddetta  compilazione.  Notisi,  che  in  alcuni 
csemplarijmancano  le  suddette  iniziali  A.  C.  A.  B. 

Memoria  che  serve  d'introduzione  alla 
riforma  del  Catalogo  de'  medica- 
menti della  spezieria  dello  Spedale 
maggiore  di  Brescia,  scritta  dalla 
medica  Deputazione  per  ordine  della 
Presidenza  di  detto  Pio  luogo.  Bre- 
sciaj  Locatelli,    1794»  ì/ì-8.° 

Stesa  dal  solo  medico  Lodovico  Dl'RIM  ,  sebbene 
il  nome  di  lai  nella  sottoscrizione  sia  unito  a 
quello  d'  altri  medici. 

Memoria  del  trasporto  delle  ossa  di 
F.  Paolo  Sarpi  dalla  demolita  chiesa 
di  S.  Maria  de'  Servi  a  quella  di 
S.  JMichele  di  Murano.  Fenezia,  Pi- 
coiti,   1828,  iii-S.^ 

È  compilazione  di  due  scrittori  cioè,  di  mou- 
sig.*  cav.''  MosciiiM  per  quanto  riguarda  la  pic- 
cola vita  di  fra  Paolo,  e  di  Emmanuele  Cicogna 
per  tutto  ciò  che  si  riferisce  alla  sepoltura,  al- 
l' invenzione  ed  alla  riposizione  delle  ossa,  colle 
note  relative. 

Memoria  della  Corte  (di  Parma)  sulle 
lettere  in  forma  di  Breve,  publicate 
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ed  affisse  in  Roma  nel  giorno  primo 
febbrajo  1768.  Panna j  nella  Stam- 
peria Begio-ducalej  ì>z-4.° 

Fu  stesa  dal  consigliere  Gio.  Battista  Riga,  pia- 
centino a  sostegno  in  genere  del  Principato. 

f^edi  Rimostranze,  ec. 
Memoria  (In)  delle  funebri  esequie 
rese  in  Padova  solennemente  da 
tutti  gli  studenti  dell'  I.  R.  Univer- 
sità ad  alcuni  defunti  compagni  nel 
di  y  febbrajo  i833.  Padova,  coi 
tipi  del  Seminario,    i833.  z«-8.° 

La  lettera  descrittiva  de'  funerali  è  dell'  abate  Fe- 
lice DlAMX. 

Memoria  di  costruire  le  siepi  (del  P. 
Alpruni ,  barnabita). 

Sta  nel  t.  IV  del  ISuovo  Gior.  d'Italia,  spet- 
tante alla  scienza  naturale ,  del  Milocco. 

Memoria  (La)  di  monsig.  Ricci,  ex- 
vescovo di  Pistoja  e  Prato,  a  fa- 
vore dell'  assemblea  di  Parigi,  con- 
futata da  Monsig.  . . .  vescovo  di .  . . 
in  Francia ,  in  una  sua  lettera  a 
Monsig.  ...  in  Italia.  Traduzione 
libera  dal  francese  del  cav.  Grisei. 
Loreto j   i  ^92  ,  in-'ò.^ 

L'autor  vero  della  suddetta  confutazione  è  il  fi- 
lippino P.  Vincenzo  Bartou,  già  gesuita,  che 
volle  farla  credere  tradotta  dal  francese. 

Memoria  di  un  fedel  vassallo  (avv.'' 
Bernardo  de  Ferrante)  alla  Maestà 
del  Re  delle  Due  Sicilie  e  Ferdi- 
nando IV  su  l'articolo  portato  nella 
Gazzetta  universnlej  in  data  delli  8 
luglio  1788,  di  Parma  per  la  Ghi- 
nea. JSapolij,  senza  data  e  nome  di 
stampatore. 

Memoria  diretta  a  variare  sistema  sul- 
la fattura  dei  vini.  Pisa,  presso  Rai- 
neri Prosperi,   i83i,  //z-i2." 

Memoria  intorno  a  Salvatore  Balzari, 
di  G.  F.  D.  G.  (  Gregorio  Ferdi- 
nando De'  Castagnola  ).  Parma  , 
Carmignani,    1839,  in-8.'^  picc. 

Memoria  intorno  al  censimento  dello 
Stato  di  Milano,  publicato  nel  i  y6o, 
e  della  successiva  sua  applicazione 
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nel  1^85  a  quello  di  Mantova  (del 
C.  Francesco  d'Apco).  Ivi,  tip.  Vir- 
giliana,   1823,  m-8.° 

Memoria  (del  C.  Leopoldo  Gicognara) 
intorno  al  Codice  di  Teofilo  e  1'  o- 
rigine  della  pittura  a  olio,  estratta 
dalle  note  della  Storia  della  scul- 
tura (dello  stesso  conte  Gicognara). 
Venezia,  tip.  Picotti ,  senza  data 
(circa  l'anno    1826),  m-8.° 

Memoria  intorno  alla  contessa  Isa- 
bella Sanvitale  Simonetta,  di  G. 
F.  D.  C.  (Gregorio  Ferdinando  De' 
Castagnola  ).  Parma,  Carmignani, 
i838,  in-'ò.''  picc. 

Memoria  isterica  della  costruzione  e 
struttura  dei  tre  sostegni  e  stra- 
mazzi a  canto  del  Po  di  Volana  , 
fabbricati  l'anno  i6y5.  Ferrara, 
per  gli  eredi  del  Giglio,    1676,  in 

Fu  stesa,  siccome  ci  fa  sapere  Giacomo  Guarino 
(cioè  Girolamo  Barlffaldi,  j4d  Ferr.  Gjmn. 
Hist.  siippl.  P.  II,  p.  ni)  dal  marchese  Al- 
berto della  Penna,  ferrarese. 

Memoria  isterica  delle  sacre  Missioni 
fatte  dai  religiosi  missionari  nella 
terra  di  Cento  l'anno  1739  ( del- 
l'arcip.  Girolamo  Baruffaldi).  Bo- 
logna, Lelio  della  Volpe,  1739,  m-4-'^ 

Memoria  isterica  dello  scioglimento 
del  debito  pubblico  della  Toscana, 
o  sia  della  soppressione  dei  Monti 
di  Firenze,  e  della  tassa  delle  terre 
che  serve  per  pagare  gl'interessi  ai 
Mentisti  (del  sen.  Francesco  Maria 
Gianni).    1793. 

Memoria  pel  cete  de'  secolari  della 
città  di  Melfetta  in  proposito  della 
consulta  da  umiliarsi  alla  Maestà 
del  Re  N.  S.  dal  degnissimo  dele- 
gato della  Real  Giurisdizione  il 
sig.  cav.  Francesco  Vargas  Macciuc- 
ca.  Napoli,    1760,  in-^.'^ 

Scrittura  di  Ciro  Saverio  Minervi.m. 

Memoria  per  il  R.  P.  Francesco  Sa- 
verio Granata  de'  Carmelitani  (del- 
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l'avv."  Vincenzo  de  Vita).  Vene- 
zia (Napoli),   1787,  in-^.^ 

Memoria  per  le  Certose  del  Regno 
nella  suprema  giunta  degli  abusi. 
Napolij  per  il  Flauto j  regio  impres- 
sore j,    1777,  m-4.°  gr- 

Neil"'  esemplare  che  teniamo  sott'  occhio  è  sotto- 
scritto a  mano  Saverio  Esperti. 

Memoria  per  la  libertà  della  vendita 
delle  farine  e  del  pane  nel  Regno 
di  Napoli  (  di  D.  Domenico  de  Gen- 
naro, duca  di  Cantalupo).  Ivij  senza 
dalaj  in-Jbl. 

Memoria  per  la  nuova  Compagnia  del 
corallo,  clie  si  vorrebbe  stabilire 
in  Napoli  per  potersi  vendere  o 
lavorare  una  sì  ricca  produzione 
del  mare  (di  D.  Michele  Jorio  ). 
Napoli f   1788,  //z-4." 

Memoria  ragionata  di  fatti  memoran- 
di, e  catalogo  di  tutte  le  opere  del- 
l'autore  (Gaspare  Morardo).  To- 
rinoj  anno   XII. 

In  qualche  esemplare  si  trova  il  ritratto  col  no- 
me sotto  del  suddetto   Gaspare  Morardo. 

Memoria  risguardante l'artiglieria  ita- 
liana (  dell'  in  allora  Capo  Batta- 
glione Francesco  Verlati,  veronese, 
poi  Cav.^  Colonnello  Comandante 
a  Peschiera).  ÌI///<:j7Z0j  1801  (o  1802). 
J^cdl  Riflessioni  sopra  la  Memo- 
ria, ec. 

Memoria  sopra  due  statue  egizie  man- 
date in  dono  alla  sua  patria  da 
Gio.  Battista  Belzoni,  padovano. 
Pado^^ttj   18 ig,  m-8.° 

L'autore  è  il  sig.  Paer,  inglese. 

Memoria  sopra  i  pomi  di  terra  e  so- 
pra il  pane  fatto  da  essi,  letta  alla 
Società  R.  d'Agricoltura  di  Rouen 
dal  cavaliere  Muttel ,  publicata  in 
italiano  con  note  (da  Giuseppe  Pez- 
zana)  per  ordine  del  Governo.  Par- 
ìuaj  Carniignanij    1767,  "ì-4-° 

Memoria  sopra  le  meteore  delia  state 
1783,  di  un  fisico  italiano  (l'ab. 
Garducci).    P'icenzaj,    1788.  —  Let- 
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tera  d'un  osservatore  (il  medesimo 
Garducci)  intorno  un  temporale  ac- 
caduto in  Vicenza  il  a6  giugno 
1783.   Vicenza,   1788,  /«-8." 

Memoria  storica,  con  note,  concernente 
il  solenne  trasporto  e  1'  esposi/ione 
del  venerabile  corpo  di  Santa  Mar- 
cellina,  sorella  di  Sant'Ambrogio 
(stesa  dal  can."  Pietro  Rudom).  Mi- 
lano^ agnelli,    1812,  in-^.° 

Memoria  storica  ed  economica  sul- 
r  irrigazione  dei  prati  nel  Milane- 
se, di  un  monaco  cistcrciense  (  P. 
abate  Angelo  Fumagalli,  nel  secolo 
Carlo  Ambrogio),  letta  nella  sessione 
de' 9  (o  27)  gennajo    1784. 

Trovasi  a  p.  210  e  seg.  degli  Atti  della  Società 
patriotica  di  Milcino ,  e  ne  furono  impressi 
esemplari  a  parte. 

Memoria  sulla  Ghinea.  Comincia -Pe/i- 
sando  Sua  Maestà  Siciliana,  ec.  - 
Termina  -  Arrendendosi  al  vero  l'A- 
postolica Sede. 

E  opera  del  barone  MicheFAngelo  Colletti  {Na- 
poli, senz' anno,  in-4.'').  Si  deve  avvertire  che 
avvi  altra  edizione  di  p.  50,  laddove  la  surrife- 
rita ne  occupa  sole  20,  e  contiene  di  più  la  ri- 
sposta air  allocuzione  del  Papa  su  la  Ghinea. 

Memoria  su  la  libertà  del  commercio 
de'  grani  della  Sicilia,  presentata 
a  S.  R.  M.  (il  Re  di  Napoli)  dal- 
l'ab.  S.  S.  (Saverio  Scrofam).  Fi- 
renze j    1791  ,   i*/2-8.° 

Ristampata  nelle  Memorie  di  puhlica  economia 
dell'  autore.  Pisa,  per  il  Caparro,  1828. 

Memoria  sul  grano  carbone,  che  i 
francesi  chiamano  Bled  noir^  e  dai 
contadini  milanesi  si  c\n?im^ Guado, 
della  signora  C.  M.  D.  C.  (con- 
tessa Marianna  di  CoccOiNAto). 

È  inserita  negli  Opuscoli  scelti,  t.  XII,  p,  OS  e 
seg.  Milano,  Marcili,  1789. 

Memoria  sul  sistema  di  pace  e  di 
guerra  che  le  potenze  Europee  pra- 
ticano con  le  Reggenze  di  Barberia 
(del  cav.  Bartolomeo  Fortegcerri). 
Napoli,    1786,  in-fol. 
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Memoria  sul  verderame  (del  sig.  Mai- 
boni  DA  Ponte  ).  Bergamo,  stanip. 
Mazzoleni,    1797,  m-8.** 

Memoria  suU' antico  divisamento  di 
costruire  un  canale  navigabile  da 
Udine  al  mare,  letto  noli' Acade- 
mia  diUdine(da Giambattista  Bazzi). 
I\>iy  UlattÌHzzi,  \S9.g,  m-8.° 

Memoria  sulla  coltivazione  del  grano 
sai*aceno,  di  S.  G.  A.  (sig.  Giro- 
lamo Asquini).  Parnzrt^  Mussi j  i8o5. 

La  seconda  edizione ,  fatta  dal  Cartnignnni,  ha 
il  nome  dell'autore. 

Memoria  sulla  coltura  dell'agi'O  brin- 
disino, diretta  alla  Società  d'Agri- 
coltura della  provincia  di  Lecce  da 
un  Socio  della  medesima  (monsig. 
Annibale  Leo,  arcivescovo  di  Brin- 
disi). Napoli,    181  I,   in-^P 

Memoria  sulle  cifre  arabiche  attri- 
buite a' giorni  nostri  agli  Indiani, 
ma  inventate  in  un  paese  più  re- 
moto dell'Indie  (del  dott.  G.  Hager). 
Milano_,  Pirotla,    1 8  i  3  ,  in-/^.° 

Memoria  sulla  estrazione  dello  zuc- 
chero dall'uva,  di  una  castalda  del 
dipartimento  del  Taro  (la  marchesa 
Teresa  Invrea  Paveri).  Panna^  Pa- 
ganini j   181 1,  ìn-^.° 

Memoria  sull'  osservanza  degli  antichi 
pel  silenzio,  scritta  per  l'Academia 
Etrusca  di  Cortona  da  G.  A.  A.  E. 
(Gaetano  Ancora,  Academico  Er- 
colanese).  Napoli,    1782,  in-/^.^ 

Mémorial  de  Paris  et  de  ses  environs 
(par  l'abbé  Antonini,  augmenté  par 
l'abbé  Raynal).  Paris,  1742,  poi.  2 
in- 1 2  ^ 

Avvi  una  seconda  edizione  del  1749. 

Memoriale  alla  S.  di  Pio  VI,  Sommo 
Pontefice. 

Si  attribuisce  all'abate  Sertor,  supposto  autore 
del  noto  dramma  il  Conclave.  E  scritto  iii  ot- 
tava rima  con  versi  e  sentimenti  copiati  dal 
Metastasio.  Si  vendeva  in  Firenze  dai  distri- 
butori della  Gazzetta  universale. 

Memoriale  agi'  illustrissimi  Senatori 
di  Bologna  per  li  pittori,  ec.  (del 
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C.   Carlo   Cesare   Malvasia).  Bolo- 
gnaj  per  il  Monti_,    i685. 

Opuscolo  di  quattro  carte  in  foglio. 

Memoriale  della  città  di  Palermo,  e 
deputazione  del  Regno  alla  M.  C. 
del  Re  Filippo  IV  intorno  alla  re- 
sidenza della  Corte  di  Sicilia.  Senza 
luogo  ed  anno,  in-fog.  ed  //z-4/' 

Steso  dal  P.  Giuseppe  Splicces,  gesuita. 

Memoriale  della  vita  cristiana  del  P, 
Luigi  Granata,  tradotto  (da  Timo- 
teo dal  Bagno,  monaco  camaldole- 
se). Venezia^  Angelien,  i582,  m-4.'* 

Memoriale  di  fatto  e  di  ragione  alla 
sacra  Congregazione  delle  acque  per 
la  città  di  Ferrara  contro  la  città 
e  reggimento  di  Bologna  (del  D, 
Marcantonio  Freguglia  ,  giurecon- 
sulto ferrarese).  Roma,  stamperia 
Camerale,    i  7  1 7  ,  in  fai. 

Memoriale  d'  un  cattolico  alla  San- 
tità di  Papa  Pio  VI.  Napoli,  circa 
il   1788,  m-4.° 

Opera  di  D.  Alessio  Aurelio  Pelliccia,  autore  di 
varj  altri  scritti,  fra  i  quali  quelli  della  Po- 
lizia della  Chiesa. 

Memoriale  scieuduin  a  Clericis,  cum 
appendice  de  aliis  sciendis  a  Con- 
fessariis  et  prjiesertim  de  100  casi- 
bus  obligantibus  ad  restitutionem. 
BononicBj  CrenioncBjMediol.j  et  alibi. 

Senza  nome  dell' autore ,  che  fu  palesato  dall'e- 
dizione eseguita  in  Bologna,  typis  Joannis 
Recaldini,  ìqto  ,  nella  quale  si  legge  quello 
del  P.  Vittoriano  Premoli,  della  C.  di  Gesù. 

Memoriam  (Ad)  honestandam  doctis- 
simi  viri  Lazari  Spallanzani,  Oratio 
(Sanctis  Perondoli).  Sine  loco  (Ti' 
cinij  apiid  Galeatium)_,  1801 ,  ?/i-8.° 

Memorie  aneddote  (scritte  dal  P. Pas- 
serini) per  servire  un  giorno  alla 
Vita  del  sig.  Giovambattista  Bodo- 
ni  ,  tipografo  di  Sua  Maestà  Cat- 
tolica, e  direttore  del  Parmense  ti- 
pografeo.  Parma,  Carmignanij  i8o4, 
/n-8.« 
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Memorie  antiche  ecclesiastiche  e  pro- 
fane sulla  città  e  diocesi  di  Pado- 
va, raccolte  dall'arciprete  di  Santa 
Giustina  di  Pernumio  (sacerdote 
Giovanni  Pietro  Masseri,  padovano, 
priore  di  Sacco  nel  i  ygg  ).  Pacloi>aj 
1801 ,  i'ol.    2  in-S.° 

Memorie  apologetiche  in  risposta  alle 
opposizioni  contro  il  decreto  del 
Re  de'  Longobardi  Desiderio ,  che, 
inciso  in  antico  marmo,  si  conserva 
in  Viterbo  nel  palazzo  del  Magi- 
strato, divise  in  due  parti  (del  P. 
Gio.  Battista  Paure).  F'iterbo,  per 
Doni.  Ant.  Zenci,  1774»  *'o^-  2  1/2-4." 

Memorie  che  possono  servire  alla  Vita 
di  Vettor  Pisani ,  nobile  veneto 
(scritte  dal  patrizio  Gaetano  Mo- 
lin).  Venezia j  Locatelli_.  1 767,  //2-8.° 

Memorie  che  servono  alla  Vita  di 
monsignor  Alessandro  Piccolomini 
(dell'  abate  Giuseppe  Fabiani).  Sie- 
na j  Pazzini   Carli,    17^9,  iti-%? 

Memorie  del  Cavalier  di  S.  Giorgio. 

Milano,  Malatesta,   1 7 1 4- 

Questo  libro ,  traslalato  prima  dall'  inglese  nel- 
r  idioma  francese  ,  fu  di  poi  per  il  dott.  Pier 
Albrizzi,  di  Voghera,  portato  nel  nostro  idio- 
ma. Altre  simili  traduzioni  fece  lo  stesso  Al- 
BRizzi  senza  porvi  il  suo  nome ,  ovvero  sotto 
il  nome  di  alcuno  de'  suoi  amici,  come  si  as- 
serisce dagli  estensori  del  Giornale  de'  lette- 
rati cV Italia,  t.  XXXIV,  p.  294,  senza  però 
indicarci  quali  esse  sieno. 

Memorie  del  Duca  di  Guisa  (Enrico 
di  Lorena),  tradotte  dal  francese 
in  italiano.  Colonia,  appresso  Pie^ 
tro  della  Piazza,  1675,  ^ol.  1  in- 1 2.° 

Trattano  delle  cose  di  Napoli  dal  i647  al  1G48, 
nel  qual  tempo  era  il  duca  di  Guisa  capo  del 
popolo  napolitano.  Si  crede  che  le  dette  Me- 
morie siano  state  compilate  da  Filippo  Goi- 
BAUD,  signore  di  Bois,  e  pidjlicate  per  cura 
di  Sai.m-Vo.\,  secretarlo  del  duca. 

Memorie  del   Giacobinismo,   ec. 

Vedi  Gianjacopo  Rousseau,  accusa- 
tore, ec. 

Memorie  (Le)  del  Marchese  d'Astor- 
go.    Venezia^   Carcanoj    1778. 


481 
MEM 

Tale  romanzo  è  composizione  di  Giuseppe  Maria 
Poppa,  veneziano,  commissario  e  poeta  tea- 
trale. 

INIcmoric  de' Gran  Maestri  dell'Ordine 
Gerosolimitano.  Parina^  stamperia 
Beale,  1780,  uol.  3  in-^.^  gr.  con 
medaglie. 

È  dedicato  con  iscrizione  dallo  Storico  delT  or- 
dine (P.  Paolo  Maria  Pacialdi,  teatino)  al 
gran  Maestro  Fra  Emmanuello  de  Rohan. 

Memorie  de'  viaggi  e  feste  per  le  reali 
nozze  dei  Serenissimi  Sposi  Vio- 
lante Beatrice  di  Baviera  e  Ferdi- 
nando Principe  di  Toscana  (dai 
i3  agosto  1688  ai  22  febb.  1689) 
(scritte  dal  Sen.  Alessandro  di  To- 
maso Segni,  fiorentino).  Firenze, 
per  gli  eredi  di  Ippolito  della  Nave, 
1688,  m-4.° 

Memorie  del  Barone  di  Trenck. 

Fedi  CHIARI    (Pietro).   L'Ameri- 
cana raminga,  ec.  n."  8. 

Memorie  della  Madonna  del  Popolo, 
che  si  venera  nella  cattedrale  di 
Verona.  Ivi,   1756,  i/i-4-° 

Il  P.  Zaccaria  {^Annali   lett.  d'Italia,  t.  I,  par- 
te II,  p.  165)   sospetta    che   ne   sia   autore  il 
canonico  Jacopo  DiOMSl. 
Memorie     del     Marchese     Alessandro 
MafFei,    scritte  da    lui    medesimo. 
P'erona,   ly^y  y  ^'ol-  2  m-12.*' 
Furono  ritoccale  ed  arricchite  d'aggiunte  da  suo 

fratello  il  celebre  Scipione  Maffei. 
Memorie  del  Santuario  della  Vergine 
delle  lagrime  di   Trevi. 
Fedi  Istoria  della   Vergine,  ec. 
Memorie    della  dimora    del    sig.  Ca- 
gliostro in  Roveredo,  ec. 

Fedi  Liber  memorialis  de  Caleo- 
stro,  etc. 
Memorie  della  virtuosa  vita  di  Seba- 
stiano Pisani ,  detto  Vincenzo  II , 
patrizio  veneto,  scritte  da  un  prete 
della  Congregazione  dell'  Oratorio 
(il  P.  Bartolomeo  Bertagna).  Fe-^ 
nezia.  Occhi,  1759,  m-8.^  gr. 
Memorie  della  vita,  del  martirio,  de* 
miracoli,  del  culto,   ec,  di  S.  Lo- 
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renzo  martire  e  cittadino  romano, 
con  varj  sermoni  de'  SS.  Agostino, 
Massimo,  Leone  e  di  S.  Pier  Gri- 
sologo,  e  coir  inno  di  Prudenzio 
sullo  stesso  martire  (opera  del  P. 
dal  Pozzo,  filippino).  Roma^  Pa- 
gliarini,    17 56,  m-8.° 

Memorie  della  vita  della  serva  di  Dio 
contessa  Vittoria  Valvasone  Beltra- 
me, scritta  da  un  prete  dell'Ora- 
torio della  Congregazione  d'Udine 
(cioè  dal  P.  Lorenzo  della  Torre, 
poi  monsignore  decano  del  Capi- 
tolo di  Cividale  nel  Friuli).  Udine,, 
appresso  Gianihatt.  FongannOj  1  y5y. 

Memorie  della  vita  di  Domenico  Dio- 
dati, Academieo  Ercolanense ,  so- 
cio pensionario  della  R.  Academia 
delle  scienze  e  delle  belle  lettere  , 
dell' Academia  della  Crusca,  ec.  Na- 
polij,  presso  Giuseppe  Maria  Por- 
celli,    181 5,  in-^P 

Scritte  da  Luigi  DiODATl,  fratello  di  lui,  giudice 
del  Tribunale  d'Appello  in  Napoli,  che  per 
modestia  non  vi  appose  il  nome. 

Memorie  della  vita  di  monsig  Fran- 
cesco Bonesano,  vescovo  di  Como. 
Milano,  Agnelli,   174^,  m-8.° 

Furono  stese  dal  P.  Gio.  Battista  SiRTORl,  soma- 
sco,  confessore  del  defunto    prelato,  ad  insi- 
nuazione del  P.  Innocenzo   Savonarola.  (Vez- 
zosi, t.  II,  p.  133.  -  {Nov.  della  R.  delle  Lei. 
1742,  p.  408).  Ciò  non  s'accorda  con  quanto 
scrive  il  P.  Oldelli   (  Uom.  III.  del    Cantone 
Ticino,  p.  60 ,  n.  V),  che  le  vuole  d'  altro  cor- 
religioso  del  Sirlori,  cioè  del  P.   Gio.  Battista 
Chiocherio. 
Memorie  della  vita  di   S.  Parisio,  mo- 
naco camaldolese,  e  del  monastero 
de' SS.  Cristina  e  Parisio  di  Tre- 
viso,   raccolte  da    un    monaco  ca- 
maldolese (  P.  abate  D.  Gio.  Bene- 
detto MiTTARELLi,  generale  dell'  or- 
dine camaldolese).   Venezia,  slamp. 
Fenzoj    1748,  m-8.° 

Vennero  dedicate  dall'  autore,  a  nome  delle  mo- 
nache di  quel  monastero,  a  Papa  Benedetto  XIV. 

Memorie  della  vita  e  delle  opere  del 
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professore  Andrea  Rigato.  Padova^ 
181 5,  m-8.'' 

Sta  nel  Giornale  della  letteratura  italiana , 
trimestre  di  aprile,  maggio  e  giugno.  Gli  esem- 
plari tirati  a  parte  non  portano  il  nome  del- 
l' autore  ,  che  fu     Giannantonio  MoscmiNl. 

Memorie  della  vita  e  delle  virtù  della 
serva  di  Dio  suor  Chiara  Isabella 
Fornari,  romana,  badessa  del  mo- 
nastero di  Santa  Fi*ancesca  della 
città  di  Todi,  morta  li  9  dicembre 
1744-   Venezia,    1768. 

Queste  Memorie,  lasciate  nel  loro  principio  imper- 
fette dal  P.  abate  Angelo  Calogerà  ,  monaco 
camaldolese ,  perchè  sopraggiunto  dalla  morte, 
furono  proseguite  dal  P.  abate  Anselmo  Co- 
STADOM,  suo  confratello. 

Memorie  della  vita  e  dello  spirito  del- 
l'abate  Giovanni  Franceschi,  pa- 
trizio veneziano,  solitario  del  mo- 
nastero di  S.  Michele  di  Murano, 
scritte  da  un  monaco  camaldolese 
del  monastero  medesimo  (P.  D.  An- 
selmo CosTADONi).  Venezia,  Tabac- 
co,  174^5  z«-8.° 

Memorie  delle  anime  del  Purgatorio 
ai  cristiani  divoti  (delP.  D.  Bene- 
detto Trombi,  da  Montelione,  mo- 
naco certosino).  Napoli,  per  Vin- 
cenzo Mazzola- Vocola,  i  768, in-\^.^ 

Memorie  delle  feste  fatte  in  Toscana 
per  le  nozze  di  Cosimo,  Principe 
di  Toscana,  e  Marghei-ita  Luisa 
d'Orleans.  Firenze,  stamperia  di  S. 
A.  S.,   1662,  m-4-° 

Furono  dettate  da  Alessandro  Segni. 

Memorie  dell'abate  Montyon,  tradotte 
dal  francese  (per  cura  del  march.^ 
Francesco  Antonio  Fero  ni).  Firenze, 
1753,  ?n-8.^ 

Memorie  di  alcuni  fatti  seguiti  nella 
riviera  di  Salò  nelli  tre  ultimi  anni 
del  secolo  XVllI  (  di  monsig.  Pie- 
tro Stefani).  Senza  luogo  e  nome 
di  stamp  ,  1808,  m-S.°,  di  pag.  i34- 

Memorie  di  morale  e  di  letteratura. 
Modena,   1797  e  seg. 
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Ne  erano  compilatori  il  prof.  Sanie  Fattori  ,  e 
il  prof.  Giovanili  MoREALi,  entrambi  modonesi. 
Tutti  gli  articoli  a  pie  de'  quali  h  la  lettera  Z 
sono  del  P.  Pompilio  Pozzetti. 

Memorie  di  Alessandro  Sforza,  signore 

di  Pesaro. /v'ij  Gabelli,  1785,  in-^° 

Compilazione  di  Annibale  degli  Abati  Olivieri 
Giordani. 

Memorie  di  Federico  II ,  Re  di  Prus- 
sia, scritte  da  penna  imparziale,  e 
tradotte  dall'originale  tedesco,  ^/?j- 
steì'dam(f^enezia)j  179I5  parti  quat- 
troj  m-8.° 

11  Moscliini  fa  cenno  d' una  Vita  di  questo  cele- 
bre sovrano,  compilata  da  Domenico  Caminer 
in  cinque  volumi.  Non  sappiamo  se  sia  una 
medesima  coir  opera  qui  registrata  ,  con  essa 
confusa. 

Memorie  di  S.  Ottone,  eremita,  pro- 
tettore principale  della  città  e  dio- 
cesi d'Ariano  (scritte  dall'ab.*^  Igna- 
zio Potenza,  ex-gesuita).  Roma,  per 
il  Salomonij    17B0,  in-S.'^ 

Memorie  dirette  a  variare  sistema  sul- 
la fattura  dei  vini.  Plsaj  Prosperi j 
i83i,  m-i6.°  con  una  figura. 

Il  compilatore  Giuseppe  Rossi  aveva  fatto  impri- 
mere col  proprio  nome  T  anno  avanti  -  Modo 
eli  coltivare  la  vigna  ad  uso  di  Francia. 

Kecli  Quattro  sistemi,  ec. 

Memorie  dirette  agli  amatori  del  vero 
intorno  le  questioni  promosse  dal 
Saggio  di  un  dilettante  suW  equa- 
zioni di  condizione j  ec.  1791,  in-^f* 

Opera  del  dott.  Pietro  Ferrari. 

Memorie  ecouomieo-politiche  (del  dott. 
Giuseppe  Sarciiiani).  jp/re^zzcj  stam- 
peria della  Rovere,    1783,  in-^.^ 

Vedi  Ragionamento  sul  commer- 
cio, ec. 

Memorie  enciclopediche  di  Bologna. 

Ne  fu  compilatore  un  Ristori  ,  al  quale  suben- 
trò per  gli  anni  178C-1707  Giuseppe  CojlPA- 
GNOM,  e  di  questo  è  pure  la  lettera  ai  teologi 
di  Pavia  che  sta  in  esse  sotto  il  nome  AdV Ar- 
ciprete del  campanile  intorno  alla  vociferala 
ristampa  AdV  Augustinus  di  Giansenio. 

Memorie,  imprese  e  ritratti  de' signori 
Academici  Gelati  di  Bologna,  rac- 
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colte  nel  principato  del  sig.  conte 
Valerio  Zani,  il  Ritardato.  Bologna, 
per  il  Manolessiy    1673,  m-4.° 

Stando  a  quanto  scrive  l'Orlandi  (Scritt.  Bolo- 
gnesi, p.  31  e  aas)  queste  Memorie  sono  per 
la  maggior  parte  l'altura  del  suddetto  conte 
Valerio  Zam. 

Memorie  (di  monsig.  Gennaro  Majel- 
n)  in  difesa  dell'onore  dell' 111.°  e 
Rev."  Ca])itolo  Metropolitano  di  Na- 
poli, e  della  giustizia  della  causa 
degli  ebdomadari  contro  la  Colle- 
giata di  S.  Giovanni  maggiore,  Ro- 
ma, de  Rossij   ly^o,  zVj-4.° 

Memorie  intorno  al  Ruca  de' Meli  (di 
Zaccaria  Betti).  Verona,  fioroni, 
1761,  in-S.^ 

Memorie  intorno  alla  vita  ed  agli  slu- 
dj  di  Francesco  Vigilio  Barbacovi. 
Padova,  tip.  del  Seminario,  1821, 
m-8." 

Sembrano  scritte  dallo  stesso  Barbacovi.  Consul- 
tisi Tipaldo,  Biografia,  t.  VII,  p.  4S2  e  460. 

Memorie  intorno  alla  vita,  ai  costumi 
e  agli  scritti  di  D.  Giuseppe  Ta- 
velli,  chierico  bresciano,  estratte 
dalla  serie  degli  Scrittori  d'Italia 
del  C.  Gio.  Maria  Mazzuchelli, 
patrizio  bresciano.  In-8.^ 

Quest'opuscolo,  fattura  deir abate  Gio.  Battista 
RoDELLA,  è  dedicalo  dallo  stampatore  Pietro 
Vescovi  a  Giovanni  Tavelli  in  data  di  Brescia 
2C  Jtovembre  1784. 

Memorie  intorno  alla  vita  e  costumi 
e  alle  virtù  della  contessa  Cecilia 
Durane! ,  espresse  in  un  ragiona- 
mento del  sig.  canonico  Lodovico 
Ricci.  Brescia,  1793,  presso  Pietro 
Vescovi,  ?72-8.° 

La  dedica,  a  nome  della  moglie  dello  stampatore, 
credasi  distesa  dalPab.  Giambattista  Rodella. 

Memorie  intorno  la  vita  di  Carlo  Cor- 
dellina, avvocato  veneto  (di  Gio- 
vambattista Fontanella),  Vicenza, 
tipografia  Paroni,    1801,  in-S. 

Memorie  istorico-critiche  intorno  al- 
l'antico stato  de""  Cenomani  ed  ai 
loro    confini,  raccolte    e  publicate 
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dall'abate  Antonio  Sambuca.   Bre- 
scìaj   dalle    stampe  di   Gian-Maria 
nizzardi j   lySo,  infoi. 
La  prefazione  è   del   sacerdote   bresciano  Carlo 

SCA.RELLA. 

Memorie  istorico-criticbe  velalive  al 
vincolo  matrimoniale  dei  cristiani 
cattolici  (del  can.*^  Gennaro  Cestaci). 
In  fine-xVflpo/ij  5  agosto  1809,  in-S° 

Memorie  istoriche-cronologiche  intor- 
no lo  stato  della  Giapidia ,  colla 
descrizione  del  tempio  di  Diome- 
de ,  ec. 

Troviamo  quest'opera  segnata  nelle  nostre  schede 
come  anonima  e  come  impressa.  Le  noi',  lett. 
dì  Firenze  dell'anno  17G0,  pag.  225  ci  an- 
nunziano soltanto  eh'  ella  doveva  vedere  la  lu- 
ce e  che  era  composizione  del  conte  Alessan- 
dro Damklucci,  nobile  udinese:  il  che  ci  con- 
fermano anche  le  Nov.  della  Rep.  delle  lette- 
re. Fen.  1760,  p.  64. 

Memorie  isteriche  della  famiglia  di 
Enrico   Caterino  Da v ila. 

Fedi  Istoria  delle  guerre  civili  di 
Francia,  ec. 
Memorie  istoriche  della  fondazione  ed 
erezione  del    nuovo  collegio  eccle- 
siastico di  S.  Lazaro,  dall'  Era.*^  e 
Rev."    Cardinale     Giulio    Alberoni 
fatta  in  vicinanza  di  Piacenza  sua 
patria,  con  una  raccolta  di  disegni 
che  ne  rappresentano  le  fabbriche 
(opera  del  Poggi).  Faenza^  Archi j 
1739,  in-foL 
Memorie    istoriche    delle    imagini    di 
Maria  SS.  che  si  venerano  in  Roma, 
coronate  dal  Reverend."  Capitolo  di 
S.  Pietro  in  Vaticano,  ec.  (scritte 
dall'  ab.*^    Saverio  Demarco,    ex-ge- 
suita, napolitano).  Ronia^  per  ilSa- 
loinonij    1793»   Ioni.   4  J^^^.*' 
^lemorie  istoriche  di  Rimino  e  de' suoi 
signori,   artatamente  scritte  ad   il- 
lustrare la    zecca  e   la    moneta   ri- 
minese  da  F.  G.  B.  (Francesco  Gae- 
tano Battagluni),  publicate  e   cor- 
redate   di    note   da    Guid' Antonio 
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Zanetti.  Bologna,  Lelio  della  Folpe^ 
1789,  in-^P 
Lo  stesso  Zanetti  ne  fece  un   estratto,  che  pu- 
blicò  a  p.  57S  e  seg.  del  t.  V  della  sua  Rac- 
colta delle  monete  d'Italia.  Si  consulti  Ran- 
giaschi,  Bibliografia  storica  dello  Stato  Pon- 
tificio, p.  Ji59. 
Memorie  istoriche    di  Santa  Vittoria 
vergine  e  martire  romana,  e  della 
traslazione  del  di    lei  sacro   corpo 
alla  terra  detta  dal  suo  nome  San- 
tavittoria  dell' arehidiocesiFermana 
(compilazione    del  P.  Michele  Ca- 
talani, ex-gesuita,  fermano).  Came- 
rino ^  per  Vincenzo  Gorij,  1 788,  in-^.^ 
Memorie  istorico-ecclesiasliche  per  ser- 
vire di  apologia  a  quanto  si  va  pre- 
sentemente praticando  in  differenti 
Corti  d'Europa    a  fine  di   ridurre 
la  disciplina  ecclesiastica,  special- 
mente regolare  (per  quanto  sia  pos- 
sibile) al  primiero  suo  istituto;  ope- 
ra d'un  italiano  (Lucchesino  Luc- 
cHESiM ,  lucchese).  Konisberga^  1 782 
(ma  Siena,  peri  fratelli  Bifidi),  m-8." 
Memorie  istoriche  e  geografiche  della 
Dalmazia,  raccolte  da  D.  C.  F.  B. 
(don  Casimiro  Frescot,    benedet- 
tino). Napoli j  Panino  e  3fazjj  1688, 
m-i2.° 
La  prima  edizione  è  di  Bologna,  stampata  Tan- 
no antecedente  col  nome  dell'autore. 

Memorie  istoriche  sulla  venuta  a  Fer- 
rara del  papa  Pio  VI,  e  ritorno  da 
Vienna  (dell' ex-gesuita  Francesco 
Gusta).  Ferrara,  per  il  Pomaiellij 
1782. 
Memorie  {Altre)  istoriche. 

Vedi  anche  sotto  Memorie  storiche. 
Memorie  monastiche,  raccolte  da  un 
monaco    benedettino    casinese    (  P. 
lettore  Mamgano.m)  in  risposta  al  li- 
bro  del   march.*^   Gorini    Cerio   in- 
titolato -  Politica,  diritto  e  religio- 
ne. -  3IUanoj   l'ji'ì,  m-4-° 
Vedi  Risposta  ad  alcuni  aggravi, ec. 
Memorie  per  servire  al  miglior  ordine 
e    trattamento  degli    Esposti  della 
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SS.  Annunziata  di  Napoli  e  del  re- 
gno, di  A.  G,  P.  (cioè  Ave  Grada 
PlenUj  titolo  della  Chiesa).-  1791, 

Abbiamo  data  la  spiegazione  delle  riferile  si- 
gle A.  G.  P.  per  trarre  da  errore  chi  credesse 
volere  esse  significare  il  nome  e  cognome  del- 
l'autore  delle  Memorie,  che  ci  è  finora  ignoto. 

Memorie  per  servii-e  alla  soluzione  del 
dubio,  se  per  l'uffizio  e  messa  di 
S.  Elia  profeta  debba  usarsi  il  co- 
lor bianco,  oppure  rosso.  Firenze, 
v'j'ji. — Apologia.  Ivìj   1773. 

Ne  è  autore  T  abate  Antonio  Maria  Cazzi,  fio- 
rentino, che  publicò  anche  il  Calendario  per 
la  diocesi  di  Fiesole. 

Memorie  per  servire  alla  Storia  let- 
teraria. Venezia^  appresso  Pietro 
Valvasense^  1753-58,  voi.  Xllin-S." 
=  Nuove  memorie  per  servire  alla 
Storia  letteraria.  Ivi_,  appresso  Sii' 
vcstro  Rlarsini  e  Giorgio  Fossati, 
voi.    FI  in-H.'' 

Ne  fu  principale  estensore  T  abate  D.  Angelo 
(nel  secolo  Gio.  Domenico)  Calogekà,  mo- 
naco camaldolese.  Vi  ebbero  anche  mano  Gi-* 
rolamo  Zanetti  (di  cui  è  la  prefazione),  il 
V.  D.  ,\nselmo  CoSTADO.M,  abate  camaldolese, 
ed  altri  letterati,  fra  i  quali  devesi  annoverare 
Gio.  Antonio  Gradenigo,  vescovo  di  Chioggia, 
come  ci  consta  da  una  sua  lettera  mss.  già 
esistente  presso  il  presidente  Mazzetti  {Misceli., 
t.  XVII,  lett.  I),  e  diretta  a  Gio.  Balt.  Chia- 
ramonli,  di  Brescia,  nulla  quale  egli  palesa 
gli  articoli  da  se  scritti.  Troviamo  pure  che 
Fabate  Giuseppe  Ge.n^ìARI,  padovano,  sommi- 
nistrò alcuni  articoli  per  le  Nuove  memorie,  e 
deipari  il  Cav.  dementino  Van?<etti.  Le  sud- 
dette Memorie  cessarono  d'essere  pubhcale  per 
differenze  insorte  fra  i  compilatori  e  V  abate 
Zaccaria  Sep.imas,  che  ne  faceva  le  spese. 

Memorie  per  servire  alla  Storia  delle 
Giudicarie,  disposte  secondo  l'or- 
dine de'  tempi,  con  una  breve  ap- 
pendice delle  iscrizioni. Z^rtW/JO  i  7B6, 

l'urono  stampate  da  Gio.  Battista  Monauni,  di 
Trento,  e  ne  è  autore  il  cappuccino  Cipriano 
Gmesotìi,  di  Sloro  Giudicariese  nel  Tirolo. 

Memorie  per  servire  alla    Storia  lel- 
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teraria  e  civile.  Venezia^  '793  e 
seg.j  nella  nuova  stamperia  di  Ant. 
Fortunato   Stella,  in-^.'^ 

Ne  fu  principale  compilatore   il  medico  France- 
sco Aglietti. 

Metriorie  per  servire  alla  Storia  let- 
teraria, civile  ed  ecclesiastica,  spe- 
cialmente del  Regno  di  Napoli.  Ope- 
ra periodica,  voi,  I,  gennaro  iBoc) 
(del  P.  M.  domenicano  Luigi  Cas- 
siTTO,  prof,  di  teologia  dogmatica 
neir  Università  degli  studj  di  Na- 
poli). Napoli j  presso  Domenico  San- 
giacomoj  1809.  ^'^"^^  furono  prose- 
guite. 

Memorie  per  servire  alla  vita  del  P. 
abate  D.  Guido  Grandi,  camaldo- 
lese, professore  di  matematiche  in 
Pisa.  Mazzo j    1742.  in-^.^ 

Vengono  attribuite  al  dolt.  Giovanni  Lami. 

Memorie  presentate  da  più  cardinali, 
arcivescovi  e  vericovi  a  S.  A.  R.  il 
sig.  Duca  d'Orleans,  Reggente  di 
Francia,  per  impegnarlo  a  punire 
e  frenare  gli  attentali  de'  Quesnel- 
listi,  dalla  lingua  francese  nell'  ita- 
liana tradotte  ed  illustrate,  colla 
risposta  alla  Monarchia  de'  Papi. 
Assìsij    1790,  in-S.° 

La  traduzione  è  del  dott.  Andrea  Mauim:  le  il- 
lustrazioni e  la  risposta  del  I'.  Tommaso  Sol- 
dati, domenicano. 

Memorie  per  servir  di  guida  al  fore- 
stiere in  Arezzo.  Firenze^  1819, 
i/i-8.°,  con  una  carta  topografica. 

I  materiali  sono  del  Cav.  Giudici  ,  il  breve  av- 
viso al  lettore  del  ministro  Fossombro.m  ;  il 
prospetto  generale  della  città  d' Arezzo  colle 
rispettive  note  è  interamente  del  canonico  Giu- 
lio Anastasio  ANGELtcci,  come  suo  pure  è  il 
raffazzonamento  eia  compilazione  del  resto,  a 
riserva  deir  articolo  sul  lanificio  militare  di 
quelli  di  Porta  S.  Clemente,  e  Porta  di  S.  Lo- 
renzino,  e  della  traduzione  dal  francese  dello 
stato  della  Valle  di  Chiana,  che  sono  del  dott. 
Antonio  Fabrom. 

Memorie    risguardanti  la    superiorità 
imperiale  sopra  la  città  di  Genova 
12* 
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e  di  S.  Remo ,  come  pure  sopra 
tutta  la  signoria;  tradotte  dal  fran- 
cese. Jialishonaj  per  Giuseppe  Alle- 
§7'inij   1769,  voi.  3  in -8° 

Fu  autore  di  queste  Memorie  T  abaie  Momagmm; 
ne  è  vero  che  siano  state  originalmente  scritte 
in  francese.  Bai  Giandonati,  continuatore  del- 
l'Haym,  diconsi  impresse  daW^giieìli  in  Mi- 
lano. Nella  prefazione  F editore  cita  sapere  che 
r  autore  di  esse  Memorie  aveva  già  publicato 
nel  1733  un'opera  intitolata  -  Saggio  sopra 
le  differenze  fra  la  fìejmhlica  di  Genova  e 
lo  stato  imperiale  di  S.  Remo. 

Memorie  scritte  di  mano  propria  da 
Carlo  Secondo,  re  d'Inghilterra,  e 
publicate  in  Londra  in  lingua  in- 
glese, e  dopo  tradotte  in  francese  ed 
inviale  a  Firenze  all'ottimo  e  dot- 
tissimo padre  Daniello  Papebrochio 
della  Compagnia  di  Gesù,  ed  ora 
tradotte  in  lingua  italiana  dal  P. 
D.  I.  L.  C.  (P.  D.  Isidoro  Lanfre- 
DL\i,  monaco  oassinese).  Firenze, 
per  rAlhizzìnij   1686,  m-4-° 

Memorie  sopra  la  camera  e  1'  imma- 
gine di  Maria  Vergine  Laui-etana, 
raccolte  da  A.  C.  (Antonio  Cesari). 
Verona:,  tip.  Libanti,   iSaS,  frt-8.° 

Memorie  sopra  la  famiglia  de'  signori 
Altani,  conti  di  Salvarolo  (raccolte 
da  Arrigo  Altani  il  giovane).  Ve- 
nezia j  Lovisa,   1717S  "'"4° 

Memorie  sopra  la  vita  e  virtù  del  sa- 
cerdote Pier  Filippo  Mozzi,  cano- 
nico della  Basilica  di  Santa  Maria 
Maggiore,  raccolte  da  un  religioso 
della  Compagnia  di  Gesù  (  il  P. 
Gio.  Francesco  Strozzi  ,  fiorentino). 

Memorie  spettanti  alla  vita  del  beato 
Pietro  Acotanto,  patrizio  veneto,  se- 
colare (  del  seu.  Flaminio  Cornaro). 
Venezia j,Zatta,  1709,  m-4°;<^«/7.  24- 

Memorie  spettanti  alla  vita  del  servo 
di  Dio  Paris  Francesco  Algliisi,  da 
Brescia,  esposte  da  un  ecclesiastico 
della  stessa  città  (sacerd.  Francesco 
Dalola,  già  cappuccino).  Firenze, 
Albizzini,    1766,  in-f\.^ 
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Memorie  storiche  (dall' anno  1755  al- 
l'ottobre  del  1768)  concernenti  la 
vita  di  D.  Pasquale  de'  Paoli,  pre- 
sidente del  Consiglio  di  Stato  del 
Regno  di  Corsica  e  generalissimo. 
Corte,  17^95  nella  stamperia  Came- 
rale, in-'6.^ 

In  Corsica  il  Paoli,  per  render  noti  a  tutti  gh 
avvenimenti  ivi  accadutile  per  occupar  la  stam- 
peria, ordinò  che  si  facesse  questa  edizione  del 
Saggio  storico  del  regno  di  Corsica,  steso 
da  Domenico  Cami>er,  ma  meno  voluminoso 
di  quello  publicato  in  Venezia,  e  che  vi  si  com- 
prendesse la  maggior  parte  del  secondo  volume 
in  cui  erano  accennati  i  fatti  che  allora  piìi  sta- 
vano a  cuore  del  popolo  Corso.  Si  stampò  con 
la  data  di  Lugano,  1769,  2« -8."  -  Continua- 
zione delle  Memorie  storielle  suddette,  os- 
sia Diario  esatto  dal  io  ottobre  del  17G8 
fino  alla  partenza  del  Paoli  {li  13  giugno 
1769)  dal  regno  di  Corsica. 

Vedi  Saggio  storico  del  Regno  di 
Corsica,  ec. 
Memorie  storico-civili  sopra  le  suc- 
cessive forme  del  governo  de'  Ve- 
neziani. Opera  postuma  del  N.  U. 
Sebastiano  Grotta,  f  enezia ,  tip. 
cVAhisopolij    1 8 1 8 ,  in-8.^ 

Tanto  le  due  epigrafi  italiane  che  precedono , 
scritte  a  nome  di  Francesco  Calbo  Crotta  , 
quanto  la  breve  prefazione,  sono  dettate  dal- 
l' abate  Bettio  ,  i.ibliotecario  della  Marciana. 

Memorie  storiche  del  P.  M.  Giam- 
battista Martini,  minor  conventuale, 
di  Bologna,  celebre  maestro  di  cap- 
pella. Napoli,    1755,  m-8.° 

Ne  è  autore  il  P.  Guglielmo  della  Valle,  corre- 
ligioso  del  Martini. 

Memorie  storiche  dell' antica  ed  illu- 
stre famiglia  Alidosio  (raccolte  dal 
P.  abate  D.  Pietro  Paolo  GI^A^'Nf, 
della  Congregazione  cassiuese,  ra- 
vennate).  Roma   (1735),  m-4.° 

Memorie  storiche  dell' imagine  di  M. 
V.  dell' Iinpruneta,  raccolte  da  Gio. 
Battista  Casotti.  Firenze,  per  Giu- 
seppe 31  anni,    lyi^,  in- 4-'^ 

.'(  Domenico  Maria  Makm  postillò  di  sua  mano 
J3  quest'  opera,  ed  illustrolla  con  opportune  au- 
jj  notazioni ,   come  egli  slesso    ci  fa   sapere.  » 
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(Morcni,  Giunte   alla  Bibliografia   storica. 
t.  II,  p.  nio.  ) 

Memorie  storiche  della  legazione  e 
morte  del  card.^  di  Tournon  (pu- 
blicate  dal  card.'' Passionei).  Roma, 
1762,  toni.  8,  voi.  3  z/z-8." 

Così  la  Biografia  francese  alF  articolo  Tour- 
non. Noi  ne  abbiamo  veduta  un''  anteriore  edi- 
zione stampala  Tanno  17GI  dal  Bettinelli  in 
Venezia,  la  quale  forma  parte  della  Raccolta 
degli  scritti  publicali  contro  la  Compagnia  di 
Gesìi. 

Memorie  storiche  della  spedizione  del- 
la gran  flotta  francese  contro  l'i- 
sola di  Sardegna  ,  dell'  invasione 
della  città  principale,  e  delle  isole 
intermedie,  divisa  in  due  parti  (del- 
l' ex-gesuita  Maurizio  Reggigli,  di 
Algher  in  Sardegna).  ^0/0 "■/;«_,  per 
le  stampe  di  S.  Tommaso  cVAquìiiOj 
1793,  m.4." 

Memorie  storiche  delle  sacre  reliquie 
de'  santi  martiri  Mauro  ed  Eleute- 
rio,  protettori  della  città  e  diocesi 
di  Parenzo,  insieme  colla  relazione 
delle  funzioni  fatte  li  0.5,  26  e  27 
maggio  1749  nell'occasione  della 
loro  traslazione,  ec. ,  raccolte  dal 
dott.  D.  Antonio  Verotin,  canonico 
teologo  della  cattedrale  e  cancel- 
liere vescovile,  ec.  f^enczia  j  ap- 
presso  Simone    Occhi j    1749- 

Seppe  di  sicuro  il  P.  Merati  che  lo  scrittore  di 
questo  libretto  fu  lo  stesso  vescovo  di  Parenzo 
monsignore  Gasparri  Negri. 

Memorie  storiche  relative  al  rito  Am- 
brosiano, alla  sua  liturgia,  alle  ro- 
gazioni  ed  alle  altre  cerimonie  nel 
decorso  dell'anno,  anticamente  pra- 
ticate nella  chiesa  milanese  (del 
sacerdote  Giacinto  Ferrari).  Mila- 
no^ Tamhuriiìi  e  falcioni j  scnz'  an- 
no ^  in -8.^^ 

Memorie  storiche  (scritte  dal  P.  Da- 
niello Conci-\a)  sopra  l'  uso  della 
cioccolata  in  tempo  di  digiuno.  ì^e- 
neziaj    Ocelli,    '74'*^  5  ///-S.*^ 

Memorie    storiche  sulla    ducale  basi- 
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lica  di  Santa  Barbara  (di  monsig. 
Gio.  Serafino  Volta,  decano  della 
stessa  basilica).  Mantova^  1794. 
Memorie  storiche  sulla  fondazione 
della  città  di  Giulia  Fidenza,  pro- 
vata ed  illustrata  colla  scorta  de' 
migliori  autori.  Edizione  seconda, 
riveduta  ed  accresciuta  (di  Angelo 
Micheli,  borghigiano).  Borgo  San 
Donnino,    i84o,  in-8.^  pica. 

Contro  queste  Memorie  si  levò  vittoriosamente 
D.  Pietro  Selctti,  prefetto  della  Biblioteca  di 
I>usseto  ,  con  un  opuscolo  impresso  in  Milano 
nel  1841,  che  è  stato  proibito  nei  ducati  di 
Parma ,  ec.  per  istanza  del  vescovo  di  Borgo. 

Memorie  sui  cimiteri,  e  specialmente 
su  quello  di  Venezia  (del  P.  Sigi- 
smondo da  Venezia,  M.  R,  nel  se- 
colo Sante  Antonio  Cimarosto). 
Veneziaj,  sec.  XIX. 

Memorie  sulla  condotta  militare  te- 
nuta da  Gioachino  Murat  (di  Fla- 
minio Baratelli).  Italia^,  1 8 1 5,  m-8.° 

Memorie  sulla  dimora  del  siar.  Ca- 
gliostro  in  Roveredo  (del  cav.  de- 
mentino Vannetti),  traduzione  dal- 
l' originale  latino./^«//a_,  i  789,^-8." 

Da  più  lettere  del  cav.  Vannclti  al  P.  Francesco 
Fontana,  barnabita  (morto  cardinale),  e  no- 
minatamente da  quella  //  calen  di  agosto  {Let- 
tere inedite  d' uomini  illustri  die  fiorirono 
nel  secolo  XFIII  fino  ai  nostri  tempi.  Mi- 
lano, Classici  italiani,  l83o,  in-Q.°)  si  de- 
sume che  la  traduzione  delle  premesse  Memo- 
rie fu  fatta  da  un  cavaliere  milanese,  già  di- 
scepolo del  prefato  Fontana,  e  stampate  in 
Milano  dal  BertarcUi.  Forse  noi  non  andre- 
mo lungi  dal  vero  sospettando  essere  questo 
volgarizzamento  del  conte  Fermo  Secchi. 

Memorie  sulla  rivoluzione  d'Avignone 
e  del  contado  Venassino.  Venezia ^ 
1793,  t.   2   in  4.°  /?-. 

Opera  dell" abate  Luigi  Giorgi,  la  quale  ha  in 
fronte  la  versione  francese.  (Rangiaschi,  Bi- 
bliografia storica  dello  Stato  Pontificio.) 

Memorie  sulla  storia  del  primo  se- 
colo dei  Servi  di  jMaria  e  degli  Spe- 
dalieri   di  S.  Giovanni   di  Dio.  Ma- 
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dridy  1780,  m-8.°,  con  un  appendice 
di  documenti. 

«  Questo  scrilto  viene  attribuito  alF  avv.  Zano- 
»  LETTI,  e  contiene  una  risposta  a'  dubb)  [pro- 
»  posti  in  Roma  sulle  concessioni  apostoli- 
»>  che  accordate  al  Prelato  visitatore  della 
»>  Russia  Bianca,  monsig.di  Moìiilow)  stam- 
'>  pali  per  difendere  la  condotta  degli  ex-ge- 
»>  suiti  della  Russia-Bianca,  n  (  Cat.  Firmian, 
t.  II ,  p.  so  ).  Alle  Memoi-ie  del  Zanoletti  ri- 
spose r  ex-gesuita  Francesco  Lemo  con  una 
lettera  al  sig.  avv.  N.  N.,  autore  delle  Memo- 
rie sulla  storia,  ec,  1785,  se?iza  luogo  e 
nome  di  stamp. 

Memorie  sulla  vita  e  sulle  opere  di 
G.  B.  Guadagnini ,  ec.  Padova j  1 808, 
m-8.° 

Sono  di  Floriano  Caldani. 

Memorie  veridiche  contrapposte  alle 
Memorie  istoriche  sull'  uso  del  cioc- 
colatte  ia  giorno  di  digiuno.  Senza 
nota  di  stampa  {\'jf\%),  in-S.^ 

Del  P.  Jacopo  S avvitale,  gesuita,  contro  il  P. 
Concina. 

MENCLETE  BITILASIO. 

Anagramma  di  Clemente  SlBlLlATO ,  di  cui  vi  è 
un  Capitolo  nella  Raccolta  per  le  nozze  Zeno 
Grimani.  Ivi  pure  leggesi  una  canzone  in  lin- 
gua pavana  di  Tuogneto  Arsaro,  cioè  del  C. 
Annibale  Bassa^ìo,  P.  P. 

—  Stanze  in  occasione  delle  nozze 
degli  eccellentissimi  signori  Gio- 
vanni Coman  e  Margherita  Con- 
dulmer,  di  Menclete  Bitilasio.  Fa- 
dovaj    «706. 

Mendicare  (II)  abolito  nella  città  di 
Montalbano  da  un  publico  uffizio 
di  carità,  con  la  replica  alle  prin- 
cipali obbiezioni,  ec,  tradotto  dal 
francese  da  Lorenzo  Magalotti.  Fi- 
renze,   1693,   m-8.° 

Opera  originale  dello  stesso  Lorenzo  Magalotti. 

Mendicità  provveduta  nella  città  di 
Roma  coir  ospizio  publico  fondato 
da  Innocenzo  XII.  P. ,  con  le  rispo- 
ste alle  obbiezioni  contro  simili  fon- 
dazioni. Bonza j    i6g3,  m-4-*^ 

Opera  di  Bartolomeo  Piazza. 
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MENEDEMUS  RHODIENSIS. 

K  Alessandro  Vicentim  ,  che  scrisse  Pro  sen- 
tentia  Cremonini  de  calido. 

MENEGHIN  BOLTRIGA  del  Borgh  di 
Goss  alla  Badia.  Sestine.  3Iilanj per 
Jsepp  Mazzuchellj    1760. 

—  GAMBUS  del  Poslaghett  alla  Badia. 
Ivij  per  lo  stesso  e  nello  slesso  anno. 

—  SGRAFFIGNA  del  Pont  Veder  al 
meret  impareggiabel  de  Meneghin 
Tandoeuggia.  Ivi. 

Queste  poesie  furono  scritte  tutte  (  e  per  quanlo 
credesi  da  un  cerio  dottor  GAì>dim)  a  favore 
del  padre  Branda,  in  risposta  alle  varie  poesie 
che  il  B ALESTRiEiii  e  V  OL7-6iir.v^  publica- 
rono  in  occasione  della  notissima  disputa  che 
ebbero  col  detto  Barnabita.  -  Così  il  Cherubini 
(  Collezione  delle  migliori  opere  scritte  in 
dialetto  milanese,  t.  I ,  p.  XLV.  ).  Egli  però 
pone  fra  le  poesie  attribuite  al  mentovato  dott. 
Gandini  anche  il  sonetto  intitolato  -  Meneghin 
Tandceuggia  a  Meneghin  Gamhus,  che  è  in 
senso  contrario,  e  che  serve  anzi  di  risposta 
a  Meneghin  Gamhus. 

Meneghin  (El)  decan  a  Soa  Zellenza 
el  sciur  cont  Gio.  Luca  Pallavi- 
sin,  ec.  Milano,  per  Giuseppe  Ri' 
chino  Malalesla,  senz'anno. 

Quest'opuscolo,  stampato  intorno  alPanno  17S2, 
contiene  alcune  sestine  in  dialetto  milanese  di 
Pietro  Cesare  Larghi,  decano  de' secretar]  di 
Governo. 

Meneghin   Peccenna.  Almanacco    per 

l'anno    1809. 
Dicesi  d'un  Caspam. 

Meneghin  sott  ai  Franzes  (  del  C. 
Francesco  Pertusati).  Milano,  Guer- 
rinij    1799»  //2-8." 

Meneghino  (II)  critico.  Almanacco  in 
dialetto  milanese,  di  certo  Somma- 
ruga,  che  incominciò  a  comparire 
nell'anno  '773,  e  che  proseguì  ad 
uscire  in  luce  fino  all'anno    1789. 

MENGONIO. 

Rinaldo  Doglivoli,  medico  bolognese. 

MEDICONE  FRUFOLO.  Cantilena  di 
Menicoue    Frufolo,    contadino    del 
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N.  U.  Battista  Amati  alla  novella 
PadroDa  N.  D.  Diamante  Scardi 
Km^i'ì. Rimino , per Marsoner  e  Gran- 
di,   1816,  m.4.° 

È  dedicata  al  suddetto  Amati  da  Giulio  Perti- 
CARI,  che  e  anche  autore  di  questo  compo- 
nimento, del  genere  rusticale,  in  terza  rima. 

MENIPPO  FILOSOFO.  L'  attestazione 
di  Giulio  Paolo,  solennizzata  ne' 
campi  Elisj  il  di  delle  none  di  ago- 
sto 1625,  fedelmente  riferita  da 
Menippo  Filosofo  (Lorenzo  Pigno- 
bia).  Padovaj  presso  Pietro  Paolo 
Tozzi,    1625,  in-^° 

Vedi  Avviso    di    Parnaso.  —  La 
Principessa  delle  composizioni,  ec. 

MENON. 

Vedi  BEG0TT0-3IAGAGN0'. 

MENON  BEGUOSO.  Gante,  o  sipia 
sbagiafFaure,  e  Erculiane  fatte  per 
piasere,  e  par  so  simpvice  sustifa- 
zion  da  Meno  Beguoso  sdicà  a  tutti 
quigi  slettran,  che  pigiarà  de  bon 
cuore  sto  slibrazzuolo,  che  inse 
fuora  de  cà  per  la  prima  olta.  hn- 
penzeste  da  Paron  Tuogno  Bolpe 
in  Pava  de  st'ano  dal  pizzegale,  sette 
cavìzzi  de  spiaza^  ona  J'alza,  ona 
crosara,  on  code  da  caro,  e  tri  caic- 
chi. (Stampate  da  Antonio  Volpi, 
in  Padova,  quest'anno  MGGGGG- 
CCLXVIII  (1768).)  /n-i2.°,  di  car- 
te 4  non  numerate  e  82  numerate. 

—  Canzon,  Sonagiti  e  Smerdagale. 
Venezia,    179I5  in-^P  pie. 

L''  autore  n'  è  forse  Annibale  Bassano  ,  profes- 
sore di  giurisprudenza  neir  Tnivei-sità  di  Pa- 
dova, morto  nel  17975  autore  d'altre  poesie, 
nel  rustico  Padovano,  detto  lingua  Pavana. 

Vedi  MENCLETE  BITILASIO. 

MENSA  (Nic.  Maria).  Grisis  de  pro- 
babililate  ex  Academia  Monachorum 
Casinensium,  etc.  Genuce,  1694, 
m-12.*' 

Copresi  con  tal  nome  Bernardo  Bissi,  monaco 
cassinese,  di  Genova. 
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Mente  (La)  di  un  uomo  di  slato.  Bo- 
niaj  a  spese    Gaetanij    1771. 

Questa  raccolta  di  massime,  tratte  dalle  opere  di 
Nicolò  Machiavelli,  dicesi  compilata  da  Ste- 
fano Bertoli>o  ,  giureconsulto  pontremoiese. 
Fu  ristampata  colia  (irila  data  di  Losanna;  ed 
alla  fine  dell"  edizione  delle  opere  di  Machia- 
velli colla  data  di  Filadelfia. 

Mentore  (II)   perfetto  dei  negozianti, 
ovvero  Guida  sicura  dei  medesimi, 
ed  iustruzione  per  rendere  più  age- 
voli e  meno   incerte  le  loro  specu- 
lazioni. Trieste  j  1 794*975  *'o/.  5  in-^° 
Quest'opera,    disposta  in    ordine    alfabetico,   si 
compilava  da  Andrea   Metrà.  Avendo  cessato 
questi    di  vivere ,  rimase  sospesa   fintanto  che 
Domenico  Alberto  Azt'.M  la  continuò  dalF  ar- 
ticolo Saloìiici  insino  al  termine. 

MENUCCI  (Tommaso)  di  GON.  Il  ma- 
rito migliore.  Dramma  giocoso  per 
musica  in  due  atti,  di  ec,  da  rap- 
presentarsi nell'autunno  dell'  anno 
1801  (annoX  repubblicano).  Mila- 
nOj   Pirola,  /«-8.° 

Dramma  di  Angelo  Anelli,  da  Desenzano,  che 
fece  molto  rumore  in  quel  tempo,  per  le  al- 
lusioni che  vi  si  facevano  al  dispotico  dominio 
esercitato  dal  Governo  francese  su  la  Repu- 
blica  Cisalpina.  Se  ne  fecero  19  rappresenta- 
zioni, dopo  le  quali  fu  proibito. 

MENZINI  (conte  Luigi). 

Questo  autore,  che  vestì  F  abito  benedettino,  ri- 
tenendo lo  stesso  nome  che  aveva  nel  secolo, 
quello  cioè  di  Luigi,  fece  nascere  degli  equi- 
voci in  alcuni  scrittori  i  quali,  parlando  di  lui, 
ne  fecero  due  soggetti  diversi,  per  essere  egli 
poi  uscito  dal  chiostro. 

Meraviglia  (La).  Garro  trionfale  della 
Rea!  Gonfraternita  di  S,  Filippo 
Apostolo,  rappresentante  il  mira- 
colo in  Oreb,  per  la  solennità  del 
Santissimo  Sacramento,  da  celebrar- 
si nella  felicissima  città  di  Siracusa 
nell'anno    1689.   Dialogo. 

Il  Mandosio  scrisse  che  sia  componimento  di  An- 
tonio Colonna,  romano,  a  cui  attribuì  ancora 
h  Metamorfosi,  secondo  Carro  trionfale  del- 
ia Real  Confraternita  di  S.  Filippo  apo- 
stolo, ec.  Dialogo;  siccome  pure  -  V Isabel- 
la, ovvero  il  Principe  Ermafrodito,  Dram- 
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jna.  Ma  poiché  il  Mongitore  allribui  quesf  ul- 
timo rompoiiimcnto  a  GcTTERAS  della  Valle, 
sospettiamo  che  anche  i  due  primi  sieno  del 
medesimo  Cutter AS  della  Valle,  siciliano,  e 
ciò  tanto  più,  poiché  lo  slesso  Mongitore  lo 
dice  autore  di  molti  anonimi  dialoghi,  de'  quali 
non  ci  indica  però  i  titoli. 

Meraviglie  (Le)  del  SS.  Sacramento  del- 
l'Altare,  in  cui  Giesù  onnipotente 
si  ha  dato  a  divedere  in  forma  hor 
d'amabile  e  grazioso  fanciullo,  ed 
hor  di  bello  e  tenero  bambino  (del 
P.  Girolamo  Carafa,  gesuita  paler- 
mitano). Palermo j  appresso  il  Ma- 
rino,  1701 ,  in-i^.^ 

MERCENARIO  IDIOTA.  Lettera  del 
Mercenario  Idiota  (Bartolomeo  Zor- 
zi),  in  cui  si  dichiara  la  sua  op- 
posizione sopra  la  stanza  34  del 
canto  16  della  Gerusalemme  libe- 
rata del  sig.  Torquato  Tasso  ,  e 
particolarmente  sopra  quel  verso  - 
Sdegno  guerrier  de  la  ragion  feroce. - 
Fenezia,  Rosso,    1727,  in-^.° 

Mercurii  (De)  novissimo  infra  solem 
transitu. 
Fide  Nova  methodus,  etc. 

Mercurio  d'Italia  storico-politico,  let- 
terario per  l'anno  1796-1797.  Fe- 
nezia, tip.  Ciirlij,  presso  Giustino  Pa- 
squali^ voi.  .  .  .  in-^. 

Lo  stesso,  hi,  dalla  tipografia  Pe- 

poliana,  voi. .  . .  zn-8. 

È  probabile  che  queste  due  edizioni,  sebbene 
annunziate  con  diversa  indicazione  di  tipogra- 
fia, siano  della  medesima  opera,  poiché  ap- 
pare da  un  prospetto  publicato  nel  n.  S2  del- 
r  Epitalamio  dell'abate  Rubhi,  che  avendo  il 
suddetto  Giustino  Pasquali  acquistata  la  stam- 
peria Pepoli,  esso  abate  Rubri  pose  mano  a 
questo  lavoro  che  non  fu  da  lui  proseguilo. 
Sappiamo  pure  che  Giuseppe  Compagnoni  fa 
compilatore  di  alcuni  numeri;  e  che  anche 
Lui"i  Bossi,  trovandosi  allora  in  Venezia,  ne 
somministrò  alcuni. 

Mercurio,  o  vero  historia  de'  correnti 
tempi,  di  Vittorio  Siri,  monaco  be- 
nedettino cassinese. 
Nel  tomo  primo  di  questa  Sloria,  stampato  l'an- 
no 164C,  si  hanno  nel  libro  terzo  un  Manife- 
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sto  ed  alcune  lettere  d'  autore  incerto,  le  quali, 
al  dire  del  P.  Aprosio  (  risiera  alzata.  Pen- 
tecoste, p.  129),  furono  distese  dal  doti.  Ro- 
berto Aprosio,   seniore  (V.  Soprani,  Scritt. 
Liguri,  p.  2S0). 
Mercurio  Panormeo,  o  vero   l' Almi- 
rante  in  Palermo,  ricevuto  quando 
egli  ne'  16  di  giugno  del  16^1  prese 
primieramente    il    governo    del  re- 
gno   di    Sicilia   (del    P.    Giuseppe 
Spucces,   gesuita  palermitano).  Pa- 
lermo,  appresso  Decio  Cirillo,   1 64 1 , 
in  fai. 
MERCURIO  (Scipione). 

1.  Sopra  la  prima  parte  degli  Afo- 
rismi d'Ippocrate.  Bologna,   i586, 

m-4'° 

2.  La  Comare.   FeronUj   1600,  e 

Fenezia,   1621 ,  m-4-° 

3.  Degli  errori  popolari  d'Italia, 
libri  sette,  divisi  in  due  parti.  Fe- 
nezia,  Ciotti,   !6o3. 

Ne  è  autore  il  P.  Girolamo  Mercurio,  romano, 
dell'ordine  de' Predicatori,  che  prese  forse  il 
nome  con  cui  fu  battezzato. 
aiERCURINUS   (Arboueus    sive    Herco- 
BENsis   de  GATTINARA  {Pedemonlii 
oppidulo)  -  Caroli  V.  a  secretis. 
3IERCURIUS  BRITANNICUS.     Mundus 
alter  et  idem,  sive  Terra  australis, 
antehac    semper    incogtiita,  longis 
itineribus  peregrini  Academici  nu- 
perrime  lustrata.  HanovicB,   1607. 
Publicato  da  Alberico  Gentili,  marchigiano,  sotto 

il  riferito  finto  nome. 
Mercurius  Campanus  prsecipua  Cam- 
panice  Felicis  loca  indicans  et  per- 
lustrans  (auctore  ab.  D.   Celestino 
Guicciardini).  Neapoli,  apud  Novel- 
limi de  Bonis,   1667. 
Merdeide  (La)    Canti  tre  (dell'abate 
Penoncelli).  In  Cacherano  (Torino), 
dalle    stampe  di    Bernardo    Culati, 
presso  Fabriano  Medardo  Stronzino^ 
(stamp.  Giozzi  i8o4,o  i8o5),  m-8.° 
Consultisi  Vallauri,  Storia  della  poesia  in  Pie- 
inonte,  t.  li ,  p.  423. 
Merdeide  (La),  Stanze  in  lode  delli 
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stronzi  della  Rcal  Villa  di   Madrid 
del  sig.  D.  Nicolò  Bobadilla  (To- 

TUaSO    SxiGLIANl). 

K  stampata  in  line  della  Mnrtolcidc  del  cava- 
liei-  MarinOj  ec.  -  In  Spira,  presso  Jfenrico 
Starckio,  ^Gi9,  in-i2.° 

Vedi  BOBADILLA  -  Incerto  autore. 
MERELLO  (  Michele  ).  Della  guerra 
fatta  da'  Francesi,  e  de'  tumulti  su- 
scitati poi  da  Sampiero  della  Ba« 
stelica  nella  Corsica,  libri  otto.  Ge- 
novaj  Pavoni,    1607,  in-^.^ 

Sebbene  il  Soprani  asserisca  che  qnesto  lavoro 
è  di  Antonio  RocCATAGLiATA,  zio  del  Mcrello, 
tuttavia  il  dotto  I*.  Spotorno  {Storia  letteraria 
della  Liguria),  lo  crede  veramente  fattura 
del  nipote. 

MERINDO  FESANIO  P.  A.  Troadi,  tra- 
gedia di  Anneo  Seneca,  trasportata 
(in  versi  sciolti)  nel  nostro  idioma, 
e  ridotta  ad  uso  del  Teatro  ita- 
liano da  Merindo  Fesanio  P.  A. 
(Benedetto  Pasqualigo,  j)atrizio  ve- 
neto ).  Venezia^  appresso  Andrea 
Rumierij  in-ÒJ^ 

Sotto  il  medesimo  nome  arcadico  fece  il  Pasqua- 
ligo varj  drammi,  de"  quali  possono  vedersi  i 
titoli  nel  Quadrio,  t.  Ili,  p.  490,  e  nella  Dram- 
maturgia deir Allacci.  Ridusse  ancora  il  Pa- 
stor  fido  a  comodo  di  cantarsi. 

Merito  (II)  coronato  dagli  Academici 
Erranti  nella  persona  di  S.  E.  il 
sig.  Alessandro  Moliu,  provveditor 
generale  in  T.  F.  essendo  Principe 
dell' Academia  V  111.°  sig.  Paolo  Ug- 
gieri.  Brescia,  per  il  Rizzardij  1704, 

Al  dire  dell' abate  Rodella  (iV.  R.  d' opuscoli, 
t.  XVII)  r  orazione  è  del  C.Federigo  Mazzu- 
CHELLI  N.  B.,  della  quale  però  non  si  ia  men- 
zione dal  Perroni  nel  Catalogo  degli  scritti  del 
medesimo. 

MERLINUS  COCAIUS.  Merlini  Cocai 
(Theopliili  FoLENGi),  poetce  man- 
luani,  Macaronices  libri  XVII,  post 
omnes  irapressiones  ubique  locoruni 
excusas,  novissime  recogniti  per 
CjEsareniArrivabenem  venetum.y^/ì- 
no    millesimo    quingentesinio    supra 
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uigesimum  {i5o.o),  die  decimo  mensis 
Januariij  iii-^.'^ 

Come  scorgasi  dal  riportato  frontispizio  sono- 
vi  anteriori  edizioni,  delle  quali  credesi  la 
prima,  al  dire  di  Brunet,  una  di  Fenezia, 
i'in, per  Alessandro  Paganino,  se  non  vuoisi 
tenere  conto  d'altra  rammentata  da  Barbier, 
impressa,  ivi,  nel  1315,  in-l».".  Rara  e  ricer- 
cata fra  le  posteriori  è  quella  dello  stesso  Pa- 
ganino colia  data  di  Tuscnlann,  liJ2l,  in-lG.". 
Ma  quella  che  deve  tenersi  maggiormente  in 
pregio,  secondo  Apostolo  Zeno  (benché  in 
essa  però  alcuni  tratti  satirici  siano  stati  ad- 
dolcili), è  la  stampa  senz'anno  -  Cipadce,  apud 
Magistrwn  Aquarium  Lodolam,  in-i2°  ob- 
lungo, eseguita  sopra  un  mss.  dall'autore  man- 
dato a  suo  fratello  Gio.  Ballista  verso  il  1350, 
nel  qual  tempo  puossi  congetturare  essere  stata 
la  medesima  publicata.  Slimabile  è  anche  una 
ristampa  di  Fenezia,  isei,  m-iG.°,  per  Gio- 
vanni Fariseo  e  Comp.,  che  l'editore  Viga- 
sio  Cocci  (sotto  il  qual  liuto  nome  nascondesi 
forse  il  Doni  od  il  Domenichi  )  assicura  falla 
jiarimente  sopra  un  codice  lasciato  dall'  auto- 
re, dopo  la  sua  morte,  alla  quale  edizione  è 
premessa  una  lettera  intorno  al  poeta.  Non  di 
egual  merito  è  l'altra  colla  data  òx  Amsterdam 
{JVeapoli),  apud  Ahrahamum  a  Somcren 
MDCXCII  (1G92),  m-s."  picc.,  che  si  pro- 
cacciò indebita  fama,  e  che  dall'editore  del- 
l'ultima, del  17G3,  dicesi  piena  d'errori.  GIRO- 
LAMO era  il  nome  battesimale  del  Folengo,  che 
vestito  l'abito  benedettino,  assunse  quello  di 
Teofdo. 

Fide  FOLENGI   (Theophili),  etc. 

31ERLIN0  BECCATUTTO.  Mintidaspe 
il  vecchio.  Arci-])iìi-che-ridicolosis- 
sima  ti'agicommedia  di  Merlino  Bec- 
catutto,  Academico  e  poeta  gre- 
cheggiante  giurato  (cioè  Michelan- 
gelo BoccARDO,  torinese),  in  risposta 
alla  moderna  tragedia  di  Catuffio 
Panchianio,  autore  di  buon  gusto. 
Feneziajper Angiolo  Geremia^  1 720), 

Merope  (La)  francese  del  sig.  di  Vol- 
taire, trasportata  in  verso  italiano 
(dall'  ab.^'  Antonio  Conti,  patrizio 
veneto).  Venezia,  Occhi j  1 744)  '"-{5.*^ 

Merope  (La),  tragedia  di  Scipione 
Maffei.  Modena:,  Antonio  Capponi, 
17  i4,  m-8.°  gr. 
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La  prefazione  di  cui  è  corredala  dicesi  lavoro  de] 
marchese  Gio.  Giuseppe  Orsi. 
Fedi  TEDALGO  P.  A. 

MERULA  (Georgius). 

Era  della  famiglia  Merlam  ,  di  Alessandria  della 
Paglia ,  ma  gli  piacque  di  mutare  il  cognome 
di  Merlano  in  quello  di  Menda,  trovandosi 
questo  nelle  famiglie  romane.  Scrisse  una  Sto- 
ria de'  Visconti,  e  commentò  varie  opere  d'an- 
tichi classici.  Fu  detto  anche  solo  Georgius 
Alexandrinus,  come  appare  nella  prima  edi- 
zione del  testo  latino  -  Plauti  comoedice.  Ve- 
netiis,  1472. 

MESCOLINO  ACAD.  ROZZO  DI  SIENA. 

LlONAUDO  di  ser  Ambrogio,  senese,  che  scrisse 
alcune  operette  rusticali  riportate  dalla  Dram- 
maturgia^ alle  quali  potrebbe  aggiungersi  -  La 
prigione,  Egloga  rusticale.  Siena,  issi,  m-8.° 

Mese  eucaristico,  cioè  preparazioni, 
aspirazioni  e  rendimenti  di  grazie 
per  lo  ricevimento  della  SS.  Euca- 
ristia, distribuite  per  ciascun  giorno 
del  mese,  ec.  Napoli,  174^5  nella 
stamperia  Muziaua. 

È  traduzione  cavata  dalF  opera  del  P.  Giacomo 
Alvares,  proposto  della  Compagnia  di  Gesù, 
che  un  altro  gesuita  ridusse  in  compendio,  e  che 
il  P.  Sebastiano  Paoli  della  Congregaz.  della 
Madre  di  Dio,  con  aggiunte,  diede  alla  luce 
nella  presente  edizione. 

Mese  (II)  Mariano,  o  sia  divota  serie 
di  ossequj  in  onore  di  Maria,  ec. 
(del  proposto  Stefano  Antonio  Mor- 
CELLi).  Brescia,  Spinelli  e  FaloUij 
1 8 1 9 ,  in- 1  2 .° 
Fedi  Triduo. 

Mese  (II)  santiGcato,  ec. 

Fedi  Anima  (L')  in  traccia,  ec. 

Mesmerismo  (Sul),  o  come  altri  vo- 
gliono magnetismo  animale,  dialo- 
ghi (del  can.°  Agostino  Peruzzi, 
rettore  dell'Università  di  Ferrara). 
In  fine  -  Ferraraj  co"  tipi  Poniatellij 
1841 5  in-i9.y 

Messa  (La)  della  buona  morte,  dalla 
Santità  di  Clemente  XI  accordala 
alle  replicale  istanze  del  Granduca 
di  Toscana. 

Fu  composta  dal  B.  Giuseppe  Maria  To.mmasi  , 
cardinale ,  teatino. 
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Messa  (Della)  nella  lingua  volgare, 
e  della  tolleranza  cristiana,  discorsi 
(del  paroco  Giuseppe  Maria  Isot- 
ta).   Fercelli,    1788,  in-4-^ 

MESSENIUS  BONARUS.  Conciones  va- 
rias  de  Sanctis.  m  Fasciculus  ex- 
cellentiorum  praecipuarum  Beatissi- 
mi Michaelis  Arcliangeli  Ecclesiae 
DeiPrincipis  prò  jaculatorio  anima; 
ad  tanti  Patroni  devotionera  .  .  . 
excitandam,  etc.  Malritij  i65o. — 
Messance.  i655.  —  Panorniij  i663. 
< —  Bononicej  et  alibi. 

Copresi  con  tal  nome  in  queste  due  opere  ana- 
grammaticamente  il  P.  Urbano  da  Messina  , 
che  era  della  famiglia  Rasia. 

MESTO  BASSOBRUTI.  Considerazioni 
del  sig.  Mesto  Bassobruti,  di  Lan- 
ciano, intorno  all'occultazione  in- 
solita e  incognita  di  Marte,  occorsa 
a' 20  e  21  agosto  i6i5,  osservata 
dal  sig.  Bartolomeo  Pontalonio.  Ope- 
ra dotta  e  curiosa.  Fenezia,  Turi- 
ni,    1 6 1 6. 

Se  ne  crede  autore  il  P.  Bonaventura  Capridoni, 
M.  C,  celatosi  con  tal  nome. 

Metamorfosi  (Le)  di  Oneglia. 

Fedi  Italia  a  Roma. 
Metamorfosi  (Delle)d"Ovidio,lib.°XIIL 

Apostolo  Zeno  {Jnn.  al  Fontanini,  t.  I,  p.  285) 
rifiorendo  questa  traduzione,  suppone  che  sia 
stampala  senza  il  nome  del  traduttore.  Questi 
però  non  lutto  il  XIII  libro  delle  Metamorfosi 
d'Ovidio  trasportò  in  verso  sciolto  italiano,  ma 
soltanto  le  due  contrarie  parlate ,  colle  quali 
il  detto  libro  incomincia,  Tuna  d'Ajace  e  P  al- 
tra d'  Ulisse.  Col  nome  dello  Stordito  Intronalo 
(Alessandro  PiccOLOMi.M  ),  queste  comparvero 
con  data  di  Venezia  nel  1S40  insieme  col  se- 
sto hbro  di  Virgilio  dal  medesimo  tradotto,  e 
dedicate  allo  Scaccialo  Intronato  (  Marcantonio 
CiNL'zzi).  Precedono  questo  sesto  libro  i  primi 
cinque  dell'Eneide  volgarizzali  in  versi  da  più 
illustri  donne.  (Consultisi  Palloni,  Bihl.  de' 
Tradutt ,  l.  Ili,  p.  64,  e  t.  IV,  p.  l«0.) 

Metamorfosi  (La).  Secondo  cai-ro  trion- 
fale della  Real  Confra temila  di  S. 
Filippo  Apostolo,  te. 

/^e^t  Meraviglia  (La).  Carro  trion- 
fale ,  ec. 
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Metamorfosi  vedute  da  Basilide  V  ere- 
mita sul  terminare  del  see.  XVIII. 
Stampate  in  Firenze.  Livorno ,  Ve- 
nezia e  Roniaj  l'anno  1799?  in-SP 

Ne  è  autore  Fatale  Giovanni  Marchetti. 

METASTASIO  (Pietro). 

Pietro  Trapassi. 

Fedi  ARTINO  CORASIO  P.  A. 

METHODIO  PHIL03IENA.  La  Lilaneia 
di  Astrea,  ove  si  pesano  le  perni- 
ciose menzogne,  li  gravi  errori,  le 
stomacose  adulazioni  di  D.  Gio- 
vanni Antonio  Goffredo  nel  suo 
Ragguaglio  dell'assedio  dell'armata 
francese  nella  città  di  Salerno.  Di- 
scorso apologetico  per  difesa  della 
verità  di  Methodio  Philomcna  (Fa- 
brizio PiNTo).  Alilano  (Napoli), 
1649,  '"-4'' 

Methodus  facilis  verani  Ecclesiam  lu- 
mine  rationis  inveniendi  proposita 
a  quodam  Calvinista,  seu  deforma- 
to, in  gremiura  S.  Ecclesiée  Cath. 
Ap.  Rom.  reducto.  Venetiis^  apiul 
Fahasenseni^    1676,  in-i^.^ 

Ne  è  autore  Alberto  BcRY;,  che  in  Venezia  ab- 
biurò  il  Calvinismo. 

Methodus  practica  utendi  libro  Tho- 

mce  a  Kerapis  de  Imitatione. 

L'autore  e  Martino  de  FuNES^  gesuita,  spagnuolo, 
che  il  lasciò  stampalo  quando  era  a  Milano. 

METIANUS  (Velusiu?).  Velusii  Me- 
tiani  J.  C.  antiqui  (Marire  J^ngeli 
AccuRSii)  distributio.  Item  vocabula 
ac  notse  partim  in  rebus  pecunia- 
riis  pondere,  numeris  et  mensura. 

Opuscolo  che  leggesi  alla  fine  deir  opera  dello 
slesso  Accorsi  Aquilano  col  titolo  di  -  Osco, 
T^olsco,  Romanaque  eloqucntia  interlocuto- 
rihus,  dialogus,ìiulis  Romanis  actiis ,  stam- 
pata nel  lasij  il  cui  autore  si  fa  conoscere 
nella  i)refazione  del  libro.  Avvertasi  che  ne  ab- 
biamo un'  altra  edizione  anonima  ,  senza  al- 
cuna nota  tipogralica.  L'autore  si  beffa  in 
modo  assai  scherzevole  degli  scrittori  del  suo 
tempo ,  a'  quali  piaceva  servirsi  di  termini  i 
più  disusati,  e  di  sostituire  strani  nomi  ai 
]iropri.  Consultisi  la  Biografia  unii'ersalc  al- 
l'articolo Accoi'sio  {Maria  Angelo). 
T.   II. 
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Metodo  da  tenersi  nel  fare  la  santa 
Via  Crucis  tutte  le  feste,  non  im- 
pedite dalli  Padri  Direttori,  nelle 
chiese  della  provincia  de'  Sacratis- 
simi  Cuori  di  Gesù  e  di  Maria  detta 
di  Mantova  della  Regolare  Osser- 
vanza (del  P.  Angelo  Maria  Por- 
zio, da  Casalmaggiore,  Min.  Oss.). 
Mantova^    1767. 

Metodo  delle  due  Academie  Ecclesia- 
stica e  filosofica  esperimentale,  aper- 
te in  Bologna  da  monsig.  arcidia- 
cono Antonfelice  Marsigli  in  sua 
casa  nel  principio  degli  studj  del- 
l'anno    1688.  -  In-JoL 

«Non  v'è  dove  questo  foglio  sia  stampalo  ,  ma 
»  slimo  per  cosa  certa  che  sia  impresso  in  Bo- 
"logna,  come  anche  è  facile  che  l'autore  sia 
"  il  medesimo  monsig.  arcidiacono  Marsigli.  jj 
(Cinelli,  Bib.  voi.,  se.  IX,  p.  87;  e  nuova 
ediz.  t.  IV,  p.  4G4.  ) 

Metodo  facile,  spedito  ed  economico 
per  cuocere  in  un  tempo  molta 
quantità  di  patate  per  nutrimento 
del  bestiame  (di  Giuseppe  Cav.  del 
Rosso).  Firenze^   1817. 

Metodo  per  {stabilire  sulla  seta  e  lana 
i  colori  falsi  del  campeggio,  del 
verzino,  ce.  (di  Gio.  Valentino  Fa- 
BRONi).  Firenze^   i794- 

Metodo  per  una  fanciulla,  onde  pro- 
curarsi uno  sposo  a  suo  piacimento 
in  qualunque  circostanza.  Luccttj 
1765. 

Quest'operetta,  distribuita  in  varie  lettere  indi- 
rizzate a  persone  supposte,  si  volle  far  cre- 
dere dal  vero  autore  doti.  Luigi  Tramontam, 
fiorentino,  traduzione  dall'inglese. 

Metropoli  (La)  Fiorentina  illustrata. 
Firenze^  Molinij    1820,  m-4.° 

E  l'opera  del  Nelli,  ritoccata  con  aggiunte  ed 
annotazioni  dal  cav.  Giuseppe  del  Rosso. 

Metropoli  (De)  Mediolanensi,  et  de 
successoribus  Sancti  Barnabce  in  ea 
Ecclesia  usque  ad  annum  1 584* 
Mediolanìj  apud  Pontium  ^  1592, 
»i-8.°  Ibidem j  ex  officina  tjpogra- 
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pliicaq.  Pacifici  Ponili,  iSgG,  in-'ò.'^; 
et  apud  Malalcslam,    1628  (in-fol.) 

Opera  del  barnabita  Carlo  Bescapè,  poi  vescovo 
di  Novara.  Avvertasi  che  il  primo  Trattalo,  nel- 
r  ultima    citata  edizione  del    1628  intitolala  - 
Successores  S.  Barnabcs,  non  è  di  esso  Besca- 
pè,  ma  solamente  T  Elogio  del  Santo  che  ivi  si 
legge  a  car.  64,  come  è  pm-e  sua  la  lettera  quivi 
a  car.  66  -  De  hahitu  S.  Caroli  cavdinalis, 
etc.    L'Argelati    {Scritt.   Milanesi)    riporta 
inoltre    due  altre    edizioni    milanesi    del  pre- 
sente lilirO;,  runa  del  1S7S,  l'altra  del  1398;  e 
ci  fa  sapere  che  leggesi  ancora  ristampalo  nel 
primo  volume,  parte  seconda,  delle  Jnli'jui- 
tates  I  tal  ice  Gnvvii. 
Metropolitana    di    Ravenna    architet- 
tura del  cav.  Gio.  Francesco  Buo- 
namici,  riminese,   Acadeniico  de- 
mentino, coi  disegni  dell'antica  ba- 
silica, del  museo  arcivescovile  e  della 
rotonda  fuori  delle  mura  della  cit- 
tà. Bologna j  per  Lelio  della  Volpe^ 
1748  e   1754,  t'  2  in-fol.  con  Jig. 

La  spiegazione  delle  tavole  e  delle  iscrizioni  non 
è  distesa  dal  Buonamici ,  di  cui  è  solo  V  ar- 
chitettura,, ma  dairAMADESi,  ed  in  parte  dal 
doli.  Domenico  Valdelli. 

METY  (  Enrico  ).  Lettera  sul  giudizio 
dato  da  Andres,  relativamente  alla 
eloquenza  italiana.  Londra,    1788. 

Fu  scritta  da  Giovan  Valentino  Mattia  Fabroni 
sotto  il  finto  nome  di  Enrico  Mety. 

Mezzogiorno  (II),  poemetto  (di  Giu- 
seppe Parini).  Senza  alcuna  nota 
siili'  antiporta  che  serve  di  frontespi- 
zio j,  ma  infne:  Li  Milano,  i']5Q, 
appresso  Giuseppe  Galeazzi,  in-S.° 
Fedi  Mattino  (II),  ec. 

M.  Genuzio  Cippo.  Rappresentazione 
teatrale  (del  P.  Fabio  Marchiini, 
della  Madre  di  Dio).  Lucca,  Ciu- 
fetti,  1738. 

Non  rammentata  dall' Allacci,  ne  dal  suo  conti- 
nuatore. 

MICARIO. 

Francesco  Saverio  Biagio  sotto  il  nome  di  Mi- 
cario,  ossia  raccoghtor  di  Briciole,  scrisse 
contro  ilMazocchi,  il  Sabbalini  ed  il  Baruffaldi 
suir  interpretazione  del  monumento  (.VJIilarus, 
che  risguarda  la  formula  Fide  constitutus. 
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MICHEL  AGNOLO  FIORENTINO. 

Frate  servita.  E  Naldi.m  di  casato. 

Michele  Ponza  (Di),  e  de'  suoi  cen- 
sori (dell' avv.*^' Nota,  figlio  del  com- 
mediografo). Torino,  stamp.  Mando 
e  Spczianij  z;z-8.° 

MICHELINI  (Famiano).  Trattato  della 
direzione  de' fiumi,  di  Famiano  Mi- 
chel ini,  Firenze,  alla  Stella,,   1664, 

,>z-4.°  fig. 

Stampalo  dallo  Scolopio  P.  Francesco  di  S.  Bar- 
bara col  nome  e   cognome  che   aveva  avanti 
vestire  T  abito   regolare.    Egli  ha  altri  trattali 
nella  Raccolta    di  autori  che   trattano  del 
moto  delle  acque. 
MICIIELLINI    (  Gio.    Battista).    Difesa 
del   vero  e  proprio  giorno  della  so- 
lennità Pasquale,  o  sia  il  vero,  pro- 
prio e    legittimo    giorno  della  Pa- 
squa,  ec. ,   di  Gio.  Battista  Michel- 
li  ni.  ^are/i/ifljfiy^/^rewo  i  Pizzi,  i685, 
m-i2.° 

Fu  publicata  dal  P.  Carlo  da  Grevalcore,  cap- 
puccino, sotto  il  nome  e  cognome  che  aveva 
nel  secolo.  L'Orlandi  (Scritt.  Bolognesi)  ne 
fa  due  diversi  autori. 

MICO  (Antoiiio  Pietro  di).  Vanto  di 
un  soldato,  egloga  ru^ticale  di  An- 
tonio Pietro  di  Mico  (Pietro  Anto- 
nio Legacci).  Siena,    i546,  in-SP 

MICRILBO  TERMOPILATIDE  P.  A. 

È  Stefano  de" Franchi,  genovese,  che  tradusse 
nel  proprio  dialetto  alcune  Commedie  di  Mo- 
lière. 

Microcosmus  immobilis  ,  seu  compen- 
dium  univei'sae  philosophise  (aucto- 
re  P.  Gottardo  Belhomo,  Soc.  Jesu). 
Manluce,  apud  Osannas,  1 655,  in-^.^ 

Microcosmus  phjsico  -  mathematicus 
(auctore  Francisco  Eschinardo,  Soc. 
Jesu).  Perusice,   1688,  infoi. 

Microscopio  (II)  applicato  nell'esame 
delle  pupille  degli  occhi,  o  sia  nuovo 
uso  di  esso  scoperto  nell'occasione 
di  riscontrare  la  trasformazione  del- 
le anguillelte  nell'aceto,  publicato 
da  osservatore  anonimo  nell'  anno 
1765,6  fino  a  questo  1768  invano 
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atteso  (la  D.  L.  Z.  (D.  Lodovico 
Zucconi).  Senza  luogo  fKcnezìa),  nò 
nome  di  stamp.j  m-8.'^ 

Midolla  della   perfezione,  ce. 

P^edi  Croce  (La)  del  cristiano,  ec. 

MIDONTE  PRIAMIDEO.  La  vera  com- 
media al  chiarissimo  sig.  avvocato 
Carlo  Goldoni,  Poemetto  in  versi 
martelliani  di  Midonte  Priamideo 
P,  A.,  di  Roma  (conte Pietro  Verri). 
Venezia,  Pillerij   ij55,  in-^P 

Fu  scritto  dair  autore  in  occasione  che  il  celebre 
Goldoni  consacrar  gli  volle  quella  sua  com- 
media intitolata-  Il  Jcs  tino.  [^Qia.nc\\\,  Elogio, 
p.   289.) 

P^edi  Colombiade  (La). 

MIEDEL  (Francesco).  Gli  amanti  schia- 
vi, commedia  di  Francesco  Miedel 
(MiEDELCHiNi).    Civitavecchia,   i63i, 
m-ia.*';  e  di  nuovo    Orvieto j   nello 
stesso    anno    sotto  il  nome  di  Aca- 
demico  Ritii'ato. 
Publicò  pure   con  tale  suo  cognome   mutilato  - 
L' innocente  principessa.  -  Roma,  per  il  Ma- 
scardi, 1G2  7,  in-is."  -La  nascita  d'Imeneo, 
commedia  nuvolare  celestiale,  riterho,  per  il 
Discepolo,  1625.  E  di  nuovo  T'^enezia,  per  il 
Salvadori,  ltì29,  sempre  in-t2.°  -  Gli  stra- 
vaganti successi,  commedia   (in  prosa).  Vi- 
terbo, per  il   Discepolo ,    1625.  E  di  nuovo 
P^enezia,  per  il  Sah'adori,  1629,  ed  Orvieto, 
per  il  Gianotti,  i&&Q,  sempre  in-ii.  [Dram- 
maturgia). Ignoriamo  poi  se  W  Rinaldo  pri- 
gioniere, commedia  (in  prosa)  dello  stesso  au- 
tore conservi  medesimamente  il  pseudonimo. 

Miglioramenti  apportati  dagli  artisti 
Giuseppe  Leonardi  e  Felice  Botta 
all'apparecchio  di  trarre  la  seta  dai 
bozzoli  mediante  il  vapore,  descritti 
ed  illustrati  dal  P.  G.  A.  (prof.^ 
Crivelli  Antonio).  3IilanOj  Bernar- 
donij   1819,  m-8.° 

MIGLIORE  (FerdinandoLeopoldo  del). 
Firenze  illustrata.  Firenze^    i684, 

Se  ne  crede  autore  Antonio  dell' A.ncisa. 

Milano.  Almanacco  storico  per  l' an- 
no 1822.  Milano j  presso  Boucher, 
co' tipi  di  Giovanni  Pirotta,  in- 11° 
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Piacque  al  dottore  fisico  Michele  Giier.vrdim  di 
puhiicare  (oltre  il  presente)  varj  almanacchi 
in  diversi  anni ,  e  di  comporre  e  tradurre  inol- 
tre varie  opere  senza  apporvi  il  proprio  Tiome, 
come  ci  l'a  sapere  T  egregio  dott.  Giovanni  ncl- 
r  articolo  necrologico  che  scrisse  di  suo  padre, 
tacendo  però  i  titoli  delle  medesime,  giacche 
volle  rispettare  i  lini,  quali  si  fossero,  ch'ebbe 
il  genitore  di  tenersi  celato. 

MILESIO.  I.  Breve  discorso  inforno  a 
due  vocaboli  d'Annibal  Caro  nel 
secondo  de'  Mattaccini,  recitato  da 
Milesio  P.  N.  Nella  [Minerva,  ago- 
sto,   1765,  n.°  XLII,  art.  XVIIL 

2.  Discorso  di  Milesio  ad  Afronio 
contro  questa    proposizione    di  lui 

-  Che  ninno  in  questo  mondo  è  ne- 
cessario. -  Nella  3Iinerva,  n.°  LX , 
settembre    i  yGG,  art.  V. 

Fra  i  varj  nomi  academici  da  noi  passali  in  ri- 
vista, non  troviamo  che  un  Didimo  Milesio 
Pastore  Emonio  (ab.  Giuseppe  Alberti,  no- 
varese), al  quale  potrebbero  forse  appartenere 
questi  due  discorsi. 

Militare  (II)  in  ritiro,  zibaldone  let- 
terario, di  T.  G.  (Trussardo  C\- 
LEPio,  bergamasco).  Milano ,  Ma- 
ninij  anno  I,  1 83o.  -  Anno  II,  1 83  i . 

-  Anno  III,  i832.  -Anno  IV,  i834, 
in-iG.'' 

Minerva  (La),  o  sia  nuovo  Giornale 
de'  letterati  d'Italia.  Venezia, presso 
Domenico  De  Negri,  lyG^-iyGy, 
voi.    i4  m-i2.° 

Questo  Giornale,  incominciato  nel  marzo  di  detto 
anno  1762,  uscì  per  opera  del  V.  ab.  D.  An- 
gelo Calogerà,  monaco  camaldolese,  il  quale 
fece  al  medesimo  precedere  una  assai  dotta  ed 
erudita  prefazione.  Esso  ebbe  per  compagno 
in  questo  lavoro  il  P.  D.  Jacopo  Rebellini,  che 
dall'agosto  in  avanti  del  176S  lo  continuò  solo. 

MINGLI  (Damiano).  Pensieri  di  Da- 
miano Mingli  (Antonino  della  Ro- 
vere, siciliano). 

RimiATORE  o  MINIO  PITTORE  (Bar- 

tolommeo). 

Più  volte  fu  stampato  nel  secolo  XV,  ora  col 
nome  di  Bartolommeo  Miniatore,  ora  con  quello 
di  Cristoforo  Landino,  un'operetta  col  titolo 
cU  :  Formolario  di  epistole  volgari  missive 
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e  responsive.  Da  ciò  che  scrive  il  Bandini 
{Spec.  Florentince  hit.,  t.  II)  pare  che  debba 
tenersi  esserne  stato  il  Landim  il  vero  autore, 
e  non  il  Miniatore  o  il  Minio,  pittore,  a  cui  fu 
malamente  attribuita. 
MINICIUS  (Franciscus). 

Francesco  Calvi,  detto  Minicius,  perchè  da  Me- 
naggio  sul  lago  di  Como;  era  amico  di  Bene- 
detto Giovio,  ed  è  rammentato  dalTArsilli  nel 
Poemetto  de'  poeti  del  suo  tempo. 

Miniera  del  Paradiso,  o  affetti  sacri 
verso  Dio  ed  i  suoi  attributi  (del 
P.  Ignazio  Bompiani,  anconitano). 
Roma,  appresso  il  Varese^  1679., 
in-\i.^ 

Sospettano  gli  scrittori  della  Bib.  Picena,  che 
sia  una  medesima  coir  operetta  dello  stesso 
padre  Bompiani,  che  porta  il  solo  titolo  di 
Affetti  sacri. 

Ministro  (II)  della  messa  privata  (del 
sac.  Anton  Lazzaro  Mop.o,  di  S.  Vito 
nel  Friuli).    Fenezia^    i749- 

MINORELLI  (P.)  de  l'ordre  de  S.  Do- 
minique. Examen  des  faussetés  sur 
les  cultes  Chinois  avancées  par  le 
P.  Jouvenci,  jésuite,  traduit  d'un 
écrit  latin  compose  par  le  P.  Mi- 
norelli,  de  l'ordre  de  S.  Domini- 
que.  Colognej    1724,  z/2-8.° 

Il  libro  è  latino  e  francese.  Se  avvi  falsità  nel 
libro  del  gesuita,  altra  ve  ne  ne  aggiunse  ben 
più  manifesta  il  traduttore  francese  attribuendo 
al  P.  Tommaso  Maria  Minorclli,  padovano, 
questo  libro;  poiché  niente  di  simile  si  legge 
in  latino,  ne  il  suddetto  religioso  fu  mai 
alla  Cina,  come  in  esso  libro  si  asserisce. 
Del  domenicano  non  avvi  se  non  la  dichiara- 
zione, che  de' quindici  libri  della  Storia  della 
C.  di  G.,  scritta  dal  P.  Jouvenci,  quattro  sol- 
tanto erano  stati  da  lui,  quale  revisore,  ap- 
provati per  la  stampa  ;  e  eh'  egli  erasi  mera- 
vic'liato  quando  li  vide  uscii-e  tutti  e  quindici, 
come  se  avessero  ottenuto  il  medesimo  per- 
messo. La  traduzione  francese  è  di  Nicolò  Pe- 
TIPIED,  dottore  della  Sorbona,  e  T  originale  la- 
tino di  Carlo  Maigiot,  vicario  apostolico,  ve- 
scovo di  Canton.  Dopo  ciò  crediamo,  che  quanto 
dicesi  nella  Biografia  Padovana  intorno  a 
questo  hbro  sia  poco  esalto,  e  debba  correg- 
gersi. 
MINORITÀ  CONVENTUALE.  Calcolo 
ragionato  su  le  ricchezze  del  clero, 
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di  un  Minorità  conventuale  (P.  M. 
Ferrini,  procuratore  generale  del- 
l'ordine). Pesaro,   i833,  m-8.*^ 
MINTO  Acad.°  Filopono. 

i.  Bacco  in  Toscana,  di  France- 
sco Redi,  Academico  della  Crusca, 
con  le  sue  annotazioni ,  e  con  le 
aggiunte  di  CL,  Brindisi  di  Minto, 
Academico  Filopono  (  dott.  Giov. 
Batt.  Monti,  bolognese),  e  Delle 
viti  e  del  vino,  traduzione  in  ot- 
tava rima  di  Tirsi  Albeno,  Acade- 
mico Apatista.  Venezia i  Zerletti, 
1763,  m-12.*' 

Avvene  due  anteriori  edizioni  :  la  seconda  è  di 
Bologna,  1748. 

2.  La  Bellezza.  Canti  tre.  Vene- 
zia, per  Antonio  de  Castro,  ìj5i, 
m-8.« 

Nella  dedica  V  autore  mentovato,  Gio.  Battista 
Monti  ,  sottoscrivesi  col  finto  nome  pastorale 
come  sopra. 

3.  Cento  sonetti  sacri,  e  cento 
brindisi  di  Minto,  del  piccol  Reno. 
Venezia,  per  Antonio  Barloli,  1733, 
m-8.° 

MINTURNO  (Antonio).  L'arte  poeti- 
ca, ec.  Venezia,  Valvassori,  i564j 
in-Zi."" 

Dalla  patria  cosi  chiaraavasi ,  ma  il  suo  casato 
era  Sebastiani.  Si  hanno  di  lui  a  stampa  una 
Raccolta  di  Lettere ,  e  la  versione  d'  alcuni 
Salmi  penitenziali,  registrata  dall' Hayui. 

MINUCCI  (Paolo).  Del  diritto  della 
procurazione  pretesa  dei  vescovi 
nelle  visite.  Discorso  di  Paolo  Mi- 
nucci  (arcipr.*^  Gio.  Batt.  Guada- 
GNiNi).  Pavia,  pel  Bolzani,  1791, 
m-8." 

MINVENCI  TONTINO  (ab.*^  Vincenzo 
MuTiNi,  padovano). 

1.  Saggio  storico  sulla  disciplina 
della  Cattedrale  di  Padova.  Pado- 
va,   1808,  m-8.° 

2.  Riflessioni  sulla  Memoria  della 
disciplina  della  Cattedrale  di  Pa- 
dova.  Padova,    1809,  m-8.° 


MIR 

MIOTILLA  (Ippolita).  Rime  ili  ma- 
donna Gaspara  Stampa,  con  alcune 
altre  di  Collaltino  e  Vinciguerra, 
conti  di  Collallo,  e  di  Baldassai'c 
Stampa.  Giuntovi  diversi  componi- 
menli  di  varj  autori  in  lode  delle 
medesime.  Venezia ^  ly^S,  appresso 
Francesco  Piacentini^  i«-8." 

K  Ja  presente  edizione  fregiata  del  ritratto,  della 
Stampa,  non  che  di  quello  di  Collaltino,  e 
sono  alla  medesima  unite  alcune  rime  d'Ippo- 
lita Roma,  padovana  (amica  della  Stampa), 
copertasi  sotto  il  nome  d'Ippolita  Miotilla,  la 
quale  Ippolita  ha  anche  una  canzone  ed  un 
sonetto  lìella  Uaccolta  delle  rimatrici  latta  dalla 
Bergalli.  La  Stampa,  ommesso  ne'  suoi  versi 
il  proprio  nome,  si  cliiama  Anassilla  dal  fiume 
Anasso ,  che  PiaA'c  comunemente  è  appellato, 
perchè  esso  fiume  bagna  e  circonda  parte  delle 
giurisdizioni  dei  signori  di  Collalto,  alla  quale 
famiglia  apparteneva  il  suo  amante  Collaltino. 
{yìàwdi,  Biografia  Padovana,  t.  II,  p.  319.) 

Mira  nocturnis  modulante  lingua. 

Vide  Gertrudes  arca  numinis,  etc. 
Mira,  o  Giovanni  :    Amor   da'  rai  si 

se  io  glie  j  ec. 

Così  principia  un  sonetto  anonimo  attribuito  dal 
Cinelli  {Bihl.  voi,  scanzia  XVIII,  p.  139)  ad 
Antonio  Poltri,  secretario  del  Granduca  di 
Toscana,  che  si  legge  nella  raccolta  intitola- 
la -  /  sassi  canori  di  Pindo  nclV  accendere 
il  Sole  in  Lione  le  faci  ai  gloriosi  sponsali 
degli  illustrissimi  signori  Giovanni  Sassi  e 
Giuditta  Conlizi,  nobili  forlivesi ,  l'anno 
1688  ,  in-4.° 

MIRABELLO  (Lorenzo).    Orazione    in 
lode  del   governo  che  fece    nel  re- 
gno di  Napoli  il  Viceré  D.  Pietro 
Fernandez  de  Castro,  conte  di  Le- 
mos,  al  presente  Viceré  del  mede- 
simo regno ,  di  Lorenzo  Mirabelle, 
di  Stigliano,  città  del  Real  Dominio 
di  Calabria  Citra.  Cosenza^per  Gio. 
Bau.  3Iojo ,    e    Gio.    Batt.    Russo  ^ 
i654,  m-4.° 
Vi  è  qualche  fondamento  di  crederla  dettala  dal 
P.  Roberto  Mirabello,  gesuita,  fratello  di  Lo- 
renzo :  al  primo  de'  quali  del  pari  si  attribui- 
scono benché  impressi  sotto  il  nome  del  secon- 
do, i  -  Ragionamenti  e  sermoni  sopra  vnrj 
luoghi  delle  divine  Scritture.  -  Roma,  eredi 
Corbelletti,  iosa,  in-4.° 
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Miracoli  (T)  di  S.  Severo,  vescovo  di 
Marsiglia  e  protettore  di  Biandratc, 
ottave  (di  D.  Luigi  Silva,  lodigia- 
no).  Padova^  Contino,  iy5o,  in-^.*^ 

Miracoli  del  venerabile  servo  di  Dio 
F.  Bernardino  da  Corleone,  sici- 
liano, religioso  laico  dell'ordine  de' 
Cappuccini  della  provincia  di  Pa- 
lermo. 

Vanno  uniti  colla  Vita  del  prclodato  Servo  di 
Dio,  e  furono  narrati,  non  già  dal  medesimo 
autore  di  essa  vita,  stampata  in  Palermo  l'an- 
no 1700,  in-4.'',  cioè  dal  P.  Benedetto  Sanbc- 
nedetto ,  ma  da  altro  religioso,  di  cui  non  ap- 
parisce il  nome,  clie  fu,  al  riferire  del  Mon- 
gitore  {Bib.Sic.,  t.  II,  p.  23),  il  P.  Lodovico 
DA  Palermo,  cappuccino,  della  famiglia  Bianchi. 

MIRANDA  (Francesco). 

E  da  riporsi  costui  fra  i  più  arditi  e  sfacciati  pla- 
giar), poiché,  secondo  riferisce  Nicolò  Antonio 
{Bib.  Hisp.,  1. 1,  p.  342),  avendo  tradotto  il 
libro  intitolato-  Capricci  delBottnjo  di  Giara- 
battista  Gelli,  lo  publicò  sotto  il  suo  nome, 
senza  far  cenno  del  vero  autore. 

MIRANDULA  (Octavianus),  Canonicus 
regularis  laterancnsis. 

Sembra  che  il  suo  cognome  di  famiglia  fosse  Fio- 
uavami,  come  da  altri  è  nominato.  Egli  i^vìAì- 
cò  -  Illustrium  poetarum  flores  collecti,  et 
a  studioso  quodam  in  locos  communes  di- 
sti, etc,  di  cui  abbiamo  edizioni  del  1S07, 
del  1SG6  e  del  1374.  Il  sig.  Lancetti  attribui- 
sce quest'opera  ad  Antonio  Bernardi,  suppo- 
nendo che  sia  stata  impressa  col  finto  nome 
del  Mirandola  :  ma  noi  crediamo  che  siavi  er- 
rore, giacché  la  citata  prima  edizione  del  -  Flo- 
res (seppure  non  avvene  anche  una  più  an- 
tica) è  quasi  contemporanea  alla  nascita  del 
Bernardi,  che  il  Tiraboschi  (Scritt.  Modenesi) 
pone  nell'anno  1302. 

BIIRELLO  (Antonino)  e  MORA. 

1.  Risposta  d'Antonino  Mirello  e 
Mora  ad  una  lettera  di  D.  Diego 
de  Mora,  regio  Castellano  nella 
città  di  Milazzo.  Cosenza,  per  Gio. 
Bau.  3Ioio,  e  Gio.  Bau.  Bossi,  i663, 
in-4  « 

2.  Risposta  di  Antonino  Mirello 
e  Mora  ad  una  seconda  lettera  di 
D.  Diego  de  Mora,  già  regio  Ca- 
stellano nella  città  di  Milazzo.  Na- 
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poliy   nella   stamperia    di   Salvatore 
Nos^elloj   1664,  m-4.° 

3.  Il  rimanente  della  risposta  di 
Antonino  Mii-ello  e  Mora  alla  se- 
conda lettera  di  D.  Diego  de  Mora, 
già  regio  Castellano  nella  eittà  di 
Milazzo.  Napoli,  appresso  il  mede- 
simo stampatore j  e  nel  suddetto  anno 
e  formato. 

In  tutte  le  rifurite  risposte  Antonino  Mircllo  e 
Mora  prestò  soltanto  il  nome  a  Pietro  E>'rico^ 
messinese,  che  fu  il  vero  autore  di  esse.  (Mon- 
gitorCj  Bib.  Sic,  t.  I,  p.  so.) 

4.  L'Arcodio  liberato.  Poema  eroi- 
co di  ec.,  messinese.  Bologna^  ap- 
presso Gio.  Batt.  Ferroni,  1660, 
in- 1 2 ." 

Prelendesi  da  taluno,  che  questo  poema  sia  stato 
composto  da  N.  Tuppo,  pure  messinese,  e  che 
dehbasi  perciò  accusare  di  plagio  il  Mirello  e 
Mora. 

MIRENO  ELEUSINIO.  Poesie  di  ec. 
(abate  Antonio  CavAnis).  Venezia, 
Pasquali  e   dirti ^    181 5,  m-8.° 

MIRKO  P.  A.  L'autunno  Tiburtino, 
di  ee.  (ab.^  Giuseppe  Morbi).  i?o- 
ma,    1743,  in-S.^ 

MIRIINO  (Anatolio).  La  Verità  vendi- 
cata, risposta  di  Anatolio  Mirino 
(Antonino  Molinaro,  palermitano) 
al  libretto  del  sig.  D.  Pietro  de  Pi- 
sani intitolato  -  La  Verità  manife- 
stata a  favor  delle  donne ,  ec.  Ca- 
tania 3  nella  tipografia  di  Simone 
Trento j   \']i\o,  in-^.°  picc. 

MIRSILLUS  LESBIUS. 

Vide  Antiquitatum  variarum  vo- 
lumina,  etc. 

MIRTEO  TESSALICO  P.  A.  Novelle  o- 
jientali,  versione  libera  italiana  di 
Mirteo  Tessalico  P.  A.  (  Grego- 
rio QuAiNi,  già  monaco  camaldo- 
lese), Venezia^  per  Pietro  Zerletti. 
Anno  li  della  libertà  Italiana  (  1 798). 

MIRTILLO  DIANIDIO  P.  A.  In  morte  di 
Po,  cane  Mormusse,  orazione  di 
Mirtillo  Dianidio  P.  A.  (Pier  Jacopo 
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Martelli).  Firenze,  Nestenusy  iniZ^ 
in-i"" 

Vedi  SEGRETARIO    CLITERNATE 
e  LEANDRO  ORESTEO. 
MIRTIO  LIGURINO     (  Pier    Giuseppe 
Giustiniano,  genovese). 

Vedi  anche  VEGEZIO  AGRIPPINO 
FISSENE 
Mirza  Nadir,  ossia  Memorie  del  Mar- 
chese di  Saint  T. . .  .   Governatore 
di  Candaliar.  Venezia^,  i']5i,  in-9>.^ 

Romanzo  di  De  la  Morliere  ,  tradotto  da  Gior- 
gio FOSSATL 

MISAGLANI  (Antonio).  Discorso  nel 
quale  si  ragiona  e  insieme  si  de- 
testa l'abuso  di  que' scrittori  ed 
istorici  i  quali,  mossi  dall'adula- 
zione, o  spinti  da  altro  fine  par- 
ticolare, scrivono  istorie  e  genea- 
logie delle  famiglie  piene  di  bugio 
e  menzogne.  Si  commendano  gì'  i- 
storici  sinceri  e  veridici ,  molli  de' 
quali  se  ne  rapportano.  Venezia^ 
per  il  Brigoncij   1698,  in-/^.° 

a  Dalla  dedicatoria  apparisce  V  autore  di  questo 
jj  discorso  Antonio  Misa<;lani  Madrara  (  carme- 
jj  litano  scalzo),  ma  in  effetto  n'è  veramente  au- 
»  tore  il  P.  Girolamo  Maria  di  S.  Anxa,  essendo 
55  queir  altre  parole  anagramma  del  suo  nome.  »> 
(Sancassani,  Bill,  del  Cinclli,  p.  48^  t,  I.) 

Misantropo  (II). 

Vedi  mMm\)k  PARTENIDE. 
Misantropo  (II)  a  caso  maritato,  o  sia 
l'orgoglio  punito,  commedia  in  versi 
(del  senatore  Giulio  Rucellai,   fio- 
rentino). Bologna,   1748,  m-8." 
Miscellanea  di  varie  operette.     Vene- 
zia,   1740-44?  ^-   8  m-i2° 
«  Di  questa  Raccolta ,  che  non  fu  proseguita  ol- 
iì  tre  air  ottavo  volume ,  fu  editore  il  P.  Giu- 
j>  seppe    Giacinto  M.  Bergamini,   unitamente 
jj  coir  abate    Gianfrancescomaria  Corsali    suo 
»  parente,  dopo  il  tomo  secondo,  essendo  stalo 
ti  il   raccoglitore    de'  due   primi  altro    illustre 
j>  scrittore.  »  (Mazzuchelli,  t.  II,  p.  930.) 

Miscellanei  Lucchesi  di  varia  lettera- 
tura. Lucca j  per  Giuseppe  Ronchi, 
1762-1772,  voi.   8  m-8."  picc. 
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Ne  fu  ed ilorc  Carlo  Antonio  GitUAM,  die  stese 
le  prelazioni  a  nome  dello  stampatore  Ronchi 
a'  primi  sette  volumi.  Morto  il  Giuliani  mentre 
imprimevasl  Totlavo  volume,  con  ([uesto  cessò 
la  puhlicazione  dell'opera.  (Lucchcsini,  Me- 
morie per  sen'ire  alla  Storia  letteraria  di 
Lucca,  t,  li,  p.  290.) 

Missa  et    oftìcium   in    feslo  Trasfigu- 

ralionis  Domini. 
Missa  in  festo  Omnium  Sanctorum. 
f^ide  Offìcium    et  missa    in  festo 

omnium  Sanctorum. 
Missa  et  ofiicium  in  festo    Cathedrce 

S.  Peti-i. 

Il  P.  Innoccnzio  Raffliello  Savonarola  lasciò  ne 
suoi  manoscritti  memoria  che  la  3Iessa  e  rUf- 
ficio  per  la  Cattedra  di  S.  Pietro,  e  la  Messa 
e  rUIVicio  peri''.  Trasfigurazione  furono  com- 
posti da  Gio.  Pietro  Caraf.4  ,  e  fatti  inserire 
nel  Messale  e  Breviario  romano  quando  fu 
papa  sotto  il  nome  di  ì^aolo  IV.  Ma  ne  T  Ufficio 
per  la  Cattedra  di  S.  Pietro,  uè  V  Ufhcio  per  la 
Trasfigurazione  furono  da  lui  composti;  im- 
perciocché il  primo  lìfficio  è  più  antico.  Bensì 
si  verifica  che  Paolo  IV  restituì  la  festività  per 
la  Cattedra  di  S.  Pietro,  e  che  T  Ufficio  fu  preso 
da  quello  della  Cattedra  d'Antiochia,  che  il 
Cavanti  scrisse  essere  stato  composto  da  S.  Gre- 
gorio, 0  da  Gelasio  [Thes.  Sacr.  Rituwn , 
t.  II,  par.  1,  sec.  VII,  cap.  5,  p.  40tì).  INon 
compose  neppure  Paolo  IV  l'Ufficio  della  Tras- 
figurazione; posciachè  autore  di  tale  Ufficio, 
attesta  il  mentovato  P.  Cavanti ,  che  fu  Cal- 
listo III  (Alfonso  Borgia).  Da  Pio  V  furono 
mutati  gli  inni  e  le  laudi  del  primo  e  secondo 
notturno  per  T Ufficio  della  Trasfigurazione; 
prendendo  gl'inni  da  quel  lungo  e  prolisso  di 
Am'elio  Prudenzio,  in  cinquantadue  strofe.  So 
poi  Paolo  IV  abbia  composte  le  messe  è  da 
noi  ignorato.  {Zibaldoni.  Merati.) 

Missce  et  missalis  anatomia  ,  hoc  est 
dilucida  ac  familiaris  ad  rainutis- 
simas  usque  particulas  miss2e ,  ac 
missalis  euucleatio.    i56i,  ìVì-8." 

Questa  sacrilega  opera  del  Malnardo  dovrejjbe 
essere  stata  tradotta  in  latino  dal!"  apostata  Pietro 
Paolo  Vergerio,  facendone  menzione  il  Cesnero 
neìV Epitome  del  Catalogo  delle  opere  di  lui. 

Missale  Ambrosianum  Gasparis  (Yi- 
cecomitis)  S.  E.  Mediolanensis  Ar- 
chiepiscopi jussu  recognitum  etedi- 
tum.  Mediolanij  tjpis  J^incentii  Li' 
hii,  MDXCim,  in-fQl.  g/'. 
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Fu  appoggiata  la  fatica  di  riformare  e  ridurre  a 
compimento  questopiessale  al  P.  D.  Carlo  Be- 
SCAPÈ,  barnabita,  poscia  vescovo  di  Novara, 
come  ritraesi  da  una  di  lui  lettera  de'  28  di 
gennajo  del  iao2  a  monsignor  Bellini. 

Missale  ordinis  Minorum  Coiivenlua- 
lium. 

Vide  Breviarium   Minorum   Coa- 
ventualium,  ctc. 

Missale  Romanum. 

Vide  Breviarium  Romanum. 

Misteri  (I)  di  Flora  ,  opuscolo  (  di  S. 
Germain  de  Gordes,  francese).  Mi- 
lano, Piroluf  senz'anno  (1802), 
m-i2.° 

Ristampato  posteriormente  nel  isoc.  Non  potreb- 
besi  in  stretto  senso  chiamare  anonimo ,  leg- 
gendosi il  nome  dell'autore  nel  ritratto  che 
sta  avanti  il  frontispizio.  Quantunque  francese, 
questi  amò  di  adoperare  nel  suo  trattatalo  la 
lingua  italiana. 

Misteri  e  fatti  principali  della  vita 
di  Gesi^i  Cristo,  estratti  dai  santi 
Vangeli,  con  spiegazioni  e  rifles- 
sioni, ec.  {del  sacerdote  Bartolom- 
meo  Follim).  Firenze  j  stamperia 
già  Albizziana,  1788,  t.  4  ìn-'ò.^  con 
figure. 

Mistica  città  di  Dio,  miracolo  della 
sua  onnipotenza  ed  abisso  della 
grazia,  istoria  divina,  e  vita  della 
Vergine  madre  di  Dio,  ec. ,  mani- 
festata in  questi  ultimi  secoli  per 
mezzo  dell'  islessa  Signora  alla  sua 
serva  suor  Maria  di  Giesù,  abba- 
dessa  del  monistero  dell'  Immaco- 
lata Concezione  della  Villa  d' Agri- 
da, ec.  (traduzione  dallo  spagnuolo 
del  dott.  Giovanni  Quingles,  paler- 
mitano). Palermo f  co"  tipi  d" Ago- 
stino Epico j   1701,  m-4-° 

Mistico  complesso  de'  principali  osse- 
quj  da  tributai'si  alla  serafica  ver- 
gine S.  Teresa,  col  ristretto  della 
Vita  di  S.  Giovanni  della  Croce. 
Milano,  per  Giuseppe  Malaiesta ^ 
1728,  in-iiP 

Fu  publicato,   sotto  il  nome  di  direttore  del 
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CONSORZIO,  dal  P.  M.  Paolo  Antonio  MOREGLIA, 

carmelitano. 

Mistico  (11)  omaggio,  cantala  del  cav.*^ 

V.   M.  (Vincenzo  Monti).   Milano^ 

Stella,   i8i5,  m-18.'' 

Fu  dapprima  puLlicala  dalla  Stamperia  Reale  in 

vario  formato. 
Misura  (Della)  delle    vòlte  che   ven- 
gono   proposte    agli    architetti    da 
praticarsi    negli  edifizj.    Senza  an- 
notazione di  stampa^  con  tavole  in 
rame,  di  p.  8  in-i^. 
Ne  è  autore  il  cav.*  Sebastiano  Canterza:*!. 
MITISCI  SAPxPEDONII    Pastoris    Arca- 
dis  (P.  Federici  Reiffenberg,  Soc. 
Jesu)    De  vera  Atlicorum  pronun- 
tiatioue    ad    Grcecos    intra    Urbem 
dissertatio,  eìc.Romce^  ly^o,  m-4-° 

Benché  l'autore  sia  di  nazione  tedesco,  pei  me- 
desimi motivi  con  cui  viene  dagli  Scrittori 
della  Storia  letteraria  d'Italia  (t.  II,  p.  45S  ) 
riportato  il  presente  libro,  noi  ne  facciamo 
menzione;  cioè,  perche  l'opera  è  impressa  in 
Roma,  e  perche  F  autore  era  ascritto  all'  Arca- 
dia. A  questo  libro  rispose  il  P.  Piacentini, 
monaco  Basiliano  col  Commentariwn  Gru- 
cce pronuntiatlonis,  1/31. 

MITIT. 

BrunelescoBruneleschi,  che  scrisse  in  dialetto 

friulano. 
Mitologia    (La)  e   le    Favole.  Opera 
del    sig.  Antonio    Banier.    Fenezia, 
iy53,  in-^° 
La  traduzione  è  di  ìMaddalena  Ginor,  nata  Pan- 
CRAZJ,  e  le  note  sono  dell'abate   Basso  Basi. 
La  prelazione    si  vuole   opera   del  P.  D.  Giu- 
seppe Pancrazj,  teatino. 
Mitologia  (La)  sacra,  0  vero  il  Pan- 
teon della  gentilità,  consecrato  alle 
glorie  di  Santa  Rosalia  vergine  pa- 
lermitana nella  trionfale  solennità 
di  quest'anno  lyoS,  cV  ordine  del- 
l'illust."  Senato    Palermitano  (del 
P.  Ignazio  DelVio,  della  Compa- 
gnia di  Gesù).  Palermo,  per  il  Cor- 
tese,   1703  ,  m-4-" 
Mitra  (La)  palermitana,  fregio  offe- 
rito air  cccellent.*'  e  reverend.°  si- 
gnor D.  Pietro  Marlinez  Rubio,  ar- 
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civescovo  di  Palermo,  luogotenente 
e  capitan  generale  per  S.  C.  M.  in 
questo  regno  per  il  solenne  giorno 
della  sua  entrata  (del  P.  Giuseppe 
Maria  Mezzaro,  gesuita,  siciliano). 
Palermo j  appresso  Agostino  Sossio, 
i658,  m-4." 
MITRIDATE  (Fra).  Esame  critico  di 
un  paragrafo  della  Vita  di  Pietro 
Andrea  Mattioli.  Napoli  (Roma):, 
per  Filippo  Cesari j   1757,  i/i-8.° 

a  V  autore  si  cela  sotto  il  nome  di  fra  Mitridate, 

)?  ma  sappiamo  per  certo  essere  il  P.  Tommaso 

jj  Amchim  ,  minor  osservante ,  senese.  »>  (  Mo- 

reni,  Bibliografia  storica  Toscana,  tom.  I, 

p.  532.) 

M.  M.  B.  Le  gelose  cautele  di  M.  M.  B. 

(cioè  Matteo  Maria  Bartolommei), 

Acad.°  k^nA\.o.  Bologna,  per  i  Ma- 

nolezzi,    1669,  ed  Ivi,  per  il  Lon- 

giù,   1694,  sempre  m-i2,° 

Scrisse  altre  commedie,  i  cui   titoli   si  possono 
leggere  nel  Quadrio,  t.  Ili,  par.  II,  p.  stts. 

Moda  (La),  ossia  la  filosofìa  del  de- 

cimottavo  secolo  (del  can.*^  Giulio). 

Torino,   1781,    stamperia  Avondo, 

m-i2.° 
Moda  (La),  poemetto  nell'occasione 

delle  lietissime  nozze  delle  SS.  EE. 

il  N.  U.  Gio.   Antonio  Ruzini  e  N. 

D.  Arpalice    Manini    (del  P.    Gio. 

Battista  Roberti,  della  C.  di  Gesù). 

Venezia,  Fenzo,    l'j^Q,  in-^\° 

Avvene  una  ristampa  del  1734,  a  cui  tenne  die- 
tro un'edizione  di  Milano,  Marcili,  i7Se, 
in-i°,  senza  le  prefazioni  e  con  cambiamenti. 
Sappiamo  pure  che  questo  poemetto  fu  anche 
publicato  dall'autore  col  nome  arcadico  di 
Eiihita  Leontinco:  ma  a  quale  edizione  ciò 
si  riferisca  ci  e  ignoto. 

MODELLO  TIENTIBENE.  La  costanza 
delle  donne.  Rom.a,  Grignani,  iS^y. 

L'autore  è  Benedetto  Milum,  romano  ,  morto 
bibliotecario  di  Cristina,  regina  di  Svezia. 

MODENA  (Leone  da),  israelita.  L'E- 
ster, tragedia.  Venezia^  161 9>m- 1 2.° 

Sebbene  porti  il  nome  del  Modena,  pure  ne  è 
autore  Salomone  Usql'B  del  pari  israelita,  con- 
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fcsBaiido   il   primo  in  una  sua  prefazione  non 
essere  sialo  se  non  correttore,  ed  editore  di  essa 
tragedia. 
MODERO  TONIASCIO. 

Sotto  questo  anagramma  publicò  Tommaso  Ode- 
mci,  genovese  -  Discorsi  astrologici,  1043.  - 
Jl  disinganno,  163  7. 

MODIO  (Giambattista)  Il  Convito, 
ovvero  del  peso  della  moglie,  ec. 
Milano,  Gio  Antonio  degli  Antonj, 
i558,  m-8.^ 

La  novella  che  trovasi  a  tergo  della  carta  38  e 
seg.  col  titolo  -  Origine  del  proverbio  ,  che 
si  suol  dire:  Anzi  corna  die  croce,  è  la 
quinta  fra'proverbj  di  Antonio  Coun azzano.  La 
medesima  novella  fu  poi  fatta  ristampare,  sotto 
lo  stesso  nome  del  Modio,  da  P.  A.  Tosi  in  Mi- 
lano Tanno  1821  colla  medesima  data  del  1SS8. 

Modo  breve,  facile  ed  utile  di  orare, 
con  la  giunta  di  tre  esercizj  per 
per  tre  tempi  di  ciascun  giorno  (del 
P.Vincenzo  Uguccioni,  teatino).  Fi- 
renzCj  presso  l'Onufri,    i654- 

Modo  chiaro  e  facile  d'  insegnare  ed 
apprendere  la  sacra  Dottrina  cri- 
stiana, dichiarata  da  un  religioso 
di  S.  Domenico  (P.  Francesco  Be- 
nedetto Bovio,  domenicano,  da  Fel- 
tre).   Trevigi,    i6y5,  in-i6° 

Modo  di  ben  servire  la  santa  messa, 
publicato  dal  sacerdote  G.  Z.  (Gio. 
ZiLiOLi,  padovano).  Pados^'aj  tipo- 
grafia  del   Seminario j    i833. 

Modo  di  celebrar  divotamente  1'  eser- 
cizio della  novena  introdotta  dai 
padri  cherici  regolari  in  S.  Anto- 
nio di  Milano  (del  P.  D.  Girolamo 
Galerati,  teatino).  Milano^  per  gli 
eredi  di  Pacifico  Pontio  e  Gio.  Bat- 
tista Biccaglia,    i6i8,  m-i6.° 

Modo  di  far  la  novena  a  S.  Febronia 
(di  D.Filippo  PiscioTTO,  sacerdote, 
siciliano).  Palermo^  i688. 
Modo  d' insegnare  ai  fanciidli  le  due 
lingue  italiana  e  latina  (dell'  ex-ge- 
suita abate  Alessandro  Giorgi,  ve- 
neziano). -  1775. 
Fu  composto  per  due  figli  di  casa  Bevilacqua, 
di  Ferrara  (MSS.  Fantuzzi). 
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Modo  di  ricavare  lo  siroppo  e  lo  zuc- 
chero dall'  uva.  Istruzione  pratica, 
compilata  per  ordine  del  Ministro 
dell'Interno  da  G.  B.  G.  (Giambatti- 
sta Gagliabdi),  iV<7^o//,  1810, /«-8.** 

Modo  di  recitare  con  divozione  la  co- 
rona ];iccola  delli  dodici  privilegi 
della   Beatissima   Vergine,  ce. 

Vedi  Corona  piccola  della  B.  Ver- 
gine, ce. 

Modo  di  salvarsi  (del  gesuita  Gio- 
vanni Periìlli),  Senza  alcuna  nota 
tipografica.  Sec.  XVIII. 

Modo  di  studiare  con  utilità. 

L'  originale  latino  di  qucst'  opera  ,  scritta  dal  P. 
FVancesco  Sacciiim,  gesuita,  ha  il  nome  del- 
l'autore, come  abbiamo  noi  verificato:  non 
cosi  la  traduzione  italiana ,  secondo  il  Sotvello. 

Modo  di  terminar  le  dispute.   Senza 

nota  di  stampa  (  1797)- 

Opuscolo  di  8  carte  in-o.",  composto  dal  C.  Pie- 
tro Verri. 

Modo  per  celebrare  colla  più  devota 
riverenza  il  santissimo  sacrificio  del- 
la   Messa    (di    monsig.*^  Girolamo 
Crispi,  arcivescovo  di  Ravenna). 7^7, 
stamperia  Arcivescovilcj,  1723,  ì/ì-8. 
Modo  per  recitare  il    Rosario  per   le 
anime  del  Purgatorio  (del  P.  Vin- 
cenzo Ragusa,  M.  O.).  Palermo^  ap- 
presso Pietro  dell'Isola,  1 675,  ìn-ii. 
Modo  pratico  per  guadagnare  la  in- 
dulgenza plenaria  della  Scala  Santa, 
del  C.  N.  P.  (can."  Nicola  Palma, 
autore  d'una  Storia  di  Teramo  sua 
patria). Teramo. per l'Angcleltij 1 83  i . 
Modo  (De)  reperieiidi  raeridianum  in- 
cognitum,  auctore  L.  P.  (Leonardo 
Papini).  Fai'enticBj    l'jSi,  in-^.^ 
Modo  utile  di  visitare  il   SS.  Sacra- 
mento quando  si    espone  publica- 
mente  (del  P.  Gio.  Battista  Verace). 
Milano j   appresso  Filippo   G  risei/o j 
i652. 
Modus  legendi  abbreviaturas  in  utro- 
que  Jurc,  sive  processus  Juris    -  In 
i\nii=z  Finii  liber  plurìmorum  Irac- 
i3* 
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tatuuin  juvìsinipressus per  A/itoriiutn 
Kober"ei\  Noremberpce  Anno  Dai 
millesimo  qua  ari  gente  si  ino  nonagesi- 
mo  quarto  in  vigilia  S.Johan-  Bapt.j 
m-4.",  cliaract.  goth.  cum  signaturis. 

In  questa  edizione  leggesi  in  mezzo  ad  altri  trat- 
tati di  giurisprudenza  senza  nome  delf  autore 
—  Joannis  Audreoi,  Summida  de  processa 
judicii ,  della  quale  opera  esistono  posteriori 
ristampe  di  Norimberga,  1310,  di  Fcnezia, 
1875,  in-s.".  ed  altra  senza  luogo  del  1883, 
riferita  dal  Mazzuchelli.  la  Basdca  se  ne  fece 
una  buona  edizione  compiuta  nel  1 840, per  cura 
di  Agatone  Umoderlicli,  sopra  un  codice  della 
publica  libreria  di  quella  cMìx  (Rcviie  bihlio- 
graphique  analitiqiie,  n.°  IX,  anno  secondo). 
Giovanni  Andrea  l'u  vescovo  dWleria  in  Cor- 
sica ,  e  correttore  de'  primi  libri  impressi  in 
Roma  da  Svs'eynheym  e  PannartZj  che  intro- 
dussero colà  la  stampa. 

Moeiirs  piemonlaises  par  H.  B.  (Hya- 
cinte  Boniva).  Almanacco  pel  i836. 
Turinj  chez  Cassone,  Marzorati  e 
Kercellotti j  in- 1 6.*^ 

Mogi  lazzo   (II). 

Due  componimenti  teatrali  abbiamo  sotto  questo 
titolo,  che  sono  stali  insieme  confusi  da  qual- 
che bibliografo.  L'uno,  in  cui  sono  interlocu- 
tori Nencione,  Leprone,  Giannone  e  Meja, 
è  del  Derni,  e  fu  impresso  colla  Cedrina  del 
medesimo,  senza  luogo,  anno  e  nome  di  stam- 
patore (ma  Napoli  circa  il  1731),  m-fs.". 
L'altro  è  di  Marcello  di  Giovanni  Roncaglia 
da  Sarleano,  e  venne  alla  luce  in  Siena  nel 
1837  e  nel  1348.  Col  titolo  di  Mogliazzo  fatto 
da  Bogio  e  Lisa,  rammentasi  dal  Mazzuchelli 
un'edizione  di  Fiorenza  dell'anno  1337;  e 
con  questo  titolo  sono  registrate  nella  Dram- 
maturgia sotto  il  nome  del  Roncaglia  le  edi- 
zioni delle  due  composizioni  surriferite,  quasi 
fossero  una  cosa  medesima. 

Moglie  (La).  Dialogo  (di  Clemcntiuo 
Vannetti)  in  parte  cavato  da  Erasmo. 
Rovereto  jP  et  31  archesani  j  1 794?  ^"-8.° 

Moglie  (La)  suicida.  Oda  (di  Vin- 
cenzo MisTRALi).  Parniaj  in-%y  Opu- 
scolo di   due  carte. 

Moina  (par  Joseph  Bonapai^te).  Paris, 
Honiìerl,  an  7   (1799)5  in-i^.'^ 

Ristampata  col  nome  dell'autore,  ivi,  nel  1814. 

Moine  (Le)  marchand. 

T'^ojez  Vallee  (René  de  la). 
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MOLARIGO  BARIGO.  (Anagramma  di 
Girolamo  Birago).  Donna  Perla, 
commedia  in  tre  atti  di  ec.  Milano, 
per  Pietro  Francesco  Nava{\'j'2.^), 
in-S." 

Siccome  scritta  in  dialetto  milanese ,  venne  ri- 
prodotta nel  t.  IV  della  Collezione  del  Cheru- 
bini, e  con  essa  il  poemetto  dello  stesso  au- 
tore (in  tre  canti)  col  titolo  di  -  Meneghin 
alla  Senavra,  quivi  la  prima  volta  publicato 
colla  slampa. 

Mole  (La)  trionfale  eretta  in  Palermo 
ad  onore  di  Filippo  IV,  Gran  Mo- 
narca delle  Spagne.  Poema  latino, 
recitato  nelle  sale  del  Collegio  di 
Palermo  da  un  Padre  della  Com- 
pagnia di  Gesù  (P.  Francesco  Cau- 
rera),  e  tradotto  in  ottava  rima 
italiana  dal  sacerdote  D.  Giacinto 
Maria  Fortunio.  Palermo j^^appresso 
Pietro  dell' Isola  j   166Ò,   z/z-4." 

M(olto)  (AI)Rev.  Padre  della  Com- 
pagnia di  Gesù,  autore  della  Rispo- 
sta alla  lettera  scritta  da  un  Reli- 
gioso dell' ordine  de' Predicatori  ai 
PP.  Gesuiti  del  Collegio  di  Pechino 
nella  Cina.  Tridenti^  sup.  permissu^ 
anno    1702,  ?Vz-8.° 

il  Nel  fine  di  quesla  risposta  a  car.  126  si  legge 
>ì  Servo  umil.,  l'autore  del  Disinganno ,  il 
»  cui  autore  del  libro  è  il  P.  maestro  Tabaguo, 
»j  piacentino,  domenicano.  »  {Bib.  voi/,  t.  IV  , 
p.   280.) 

MOLZA  (Francesco  Maria).  Stanze 
alla  illustre  signora  donna  Giulia 
Gonzaga,  nelle  quali  si  esorta  a 
lasciarsi  ritrarre. 

La  seconda  parte,  copiala  dalle  Stanzc|dijdiversi 
uomini  illustri,  raccolte  da  M.  Lodovico  Dolce, 
ed  impresse  in  Fenezia  ,  appresso  Gabriel 
Giolito  nel  1388,  w-12.'',  che  leggonsi  a  pag. 
148  del  primo  volume  delle  Poesie  di  Fran- 
cesco Maria  Molza,  stampate  in  Bergamo 
nel  1747,  non  sono  di  lui,  ma  bensì  di  Gan- 
dolfo  l'ORUiNi,  fra  le  cui  rime  erano  glassiate 
date  alla  luce  nel  1381. 

—  Rime  di  diversi  nobili  uomini  ed 
eccellenti  poeti  della  lingua  tosca- 
na. Libro  secondo.  In  p^inegia^pres- 
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so  il  Giolito j  1547;  ^  ^'  nuovo  ri- 
stampato L'ij  per  lo  slesso j   i548, 
m-8.°. 
Nella  seconda  edizione  furono  levali  due  sonetti 
del  Molza  a  p.  I73,  die  non  erano  suoi.  Igno- 
rasi clii  sia  stato  precisamente  il  raccoglitore. 
Il  Ruscelli  li  riprodusse  nei  Fiori  delie  rime. 
Venezia,  1838^  a  p.  2i3. 

—  Qnal  si  vede  cader j  ec.  —  Q^ual 
vaghezza  o  furor ^  ec. 

Sono  i  principi  di  questi  due  sonetti  attribuiti  a 
Francesco  Maria  Molza  5  ma  l' Atanagi  nella 
tavola  del  libro  primo  della  sua  Raccolta  di 
rime  avverte  che  ambedue  sono  di  Jacopo 
Cejìci^  gentiluomo  romano,  che  nacrpie  nel 
secolo  deciraosesto,  a  dii'ferenza  di  altro  Ja- 
copo Cenci  che  fiorì  nel  secolo  decimosettimo, 
parimente  romano.  In  un  volume  poi  della 
Raccolta  delle  Rime  scelte  di  dii'ersi  autori, 
stampata  dal  Giolito  nel  1SG3,  m-i2.°,  con 
dedicatoria  del  Dolce  a  M.''  Vincenzo  Risio, 
del  1S33,  tali  due  sonetti  sono  pure  posti 
(  a  cart.  73-76  )  sotto  il  nome  di  Francesco 
Maria  Mohaj  ma  il  secondo ,  che  incomin- 
cia :  -  Qual  l'aghezza  o  furor,  ec.  è  resti- 
tuito nella  Tavola  (  in  fine  di  cui  leggesi  :  jÈ 
da  avvertire,  che  alcune  rime  per  lo  vo- 
lume sono  fuora  del  suo  luogo,  ma  nella 
tavola  agli  autori  suoi  le  avemo  restituite) 
è  restituito,  dico,  a  Giacomo  Cenci.  Non  così 
r  altro  :  -  Qual  si  vede  Qader,  ec.  Ambiduc 
trovansi  come  del  Molza,  a  caa'te  38-39,  nel 
tomo  I  della  surriferita  edizione  di  Bergamo, 
pubUcala  dal  Serassi,  1747-4  734. 

MOMELAGRO  HANACARSI.  Virginia 
Lombarda,  ossia  difesa  del  buon 
gusto  e  della  sua  influenza  iiell'  or- 
dine politico  morale.  Dialogo  ga- 
lante di  Momelagro  Hanacarsi  (Gi- 
rolamo Mascherana,  canonico  teo- 
logo in  S.  Babila,  indi  proposto  di 
S.  Giorgio,  in  Milano).  Milano j  i8o4> 
iVj-8.°,  di  pag.  2.56. 

MOMO  ALBERTO  MANIGIO. 

1.  Le  due  patrie.  Stanze  di  Momo 
Alberto  iSiauigio,  umiliate  a  S.  E. 
Giovanni  Pindemonte  che  parte  dal 
suo  benemerito  Reggimento  di  Vi- 
cenza. Senza  noia  di  slampa  (^ma  ivi  3 

.    1789),  m-8.° 

2.  Sopra  il  programma  proposto 
dalla  R.    Accademia    di  Torino  di 
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provvedere  alla  sussistenza  dei  tes- 
sitori di  seta  quando  questa  scar- 
seggi o  manchi,  ec.  Memoria  di  ce, 
membro  di  nessuna  accademia,  nep- 
pure agraria.  Cosmopoli  (Ficenza), 
1788,  m-S.'^ 

Celasi  r  autore  col  riferito  anagramma.  Il  vero 
suo  nome  è  Bartolommeo  Amigoini.  Nacque  in 
Verona,  ma  dimorava  in  Vicenza,  dove  morì 
Tanno  1812. 

Monache  (Delle).  (Opera  del  consi- 
gliere Venturini  ).Zuccaj  1776,  m-8.^ 

MONACO  DELLE  ISOLE  D'ORO. 

Della  famiglia  Cibo,  genovese,  religioso  nel  mo- 
nastero deir  isola  di  S.  Onorato,  una  delle  due 
isole  di  Lerino.  Venne  così  chiamato  per  avere 
abitato  molto  tempo  nelle  isole  di  Hyeres,  dette 
anticamente  Isole  d'  Oro. 

MONACO  DI  BUONSOLLAZZO.  I  pro- 
digi della  Grazia  espressi  nella  con- 
versione di  alcuni  grandi  peccatori 
morti    in    concetto    di    santità  nel 
monastero  della  Trappa  della  stretta 
osservanza  Cistcrciense.  Opera  tras- 
portata dalla    lingua  francese   nel- 
l'italiana da  un  Monaco  di  Buon- 
sollazzo ,    e    dedicata    a'  peccatori. 
Firenze,  per  Jacopo  Guidiicci  e  Santi 
Franchi j    1714»  ^-   -^/j  in-ii.^ 
Tutta   r  opera    abbraccia   XVIII   narrazioni.   Le 
prime  XIV  hanno  per  autore  V  abate  Don  Ar- 
mando   di  Rancé  ,   riformatore    della  Trappa. 
Due  altre  ne  furono  scritte  da  fra  Eugenio  Bi- 
nard,  monaco  della  stessa  riforma.  Le  due  in- 
struzioni  sopra  la  morte  di  fra  Giovanni  Cli- 
maco ,  già  Claudio  Bosa ,  furono  fatte  da  don 
Doroteo  Lespine,  maestro  de'  Novizj  nell'anno 
1705.  A  tutte  le  XVIII  narrazioni   succede  in 
nltimo   luogo  il    Compendio    della   vita  di  fra 
Arsenio  di  Gianson,  il  qual  Compendio  ha  per 
autore  il  P.  Daria ,  che  è  anche  il   traduttore 
delle  suddette  narrazioni.   Tale  Compendio  fu 
tradotto  in    francese  da  Antonio   Lancelot,  e 
stampato  in  Parigi  Panno  I7il,  in-i2.''(G/o77?. 
de'  lett.  d'It.  t.  XIX,  p.  41 1,  e  t.  XXI,  p.  441.) 

Monacologia  (La),  ossia  descrizione 
metodica  de'  frati  di  Giovanni  Fi- 
siofilo  (Ignazio  Barone  di  Born), 
nell'italiana  favella  recata  da  C.  B. 
(Carlo  Botta).   Eridania  (Torino), 


204 

MON 

anno  IX  (  1 800- 1 80 1  ) ,  dai  tipi  Fi- 
lantropicij  iii-S.'^,  con  flg.  e  col  fe- 
sto  latino. 

La  prima  edizione  latina  fu  stampata  Augustce 
Fuulelicoriim,  1784,  in-A."  col  titolo  di  -  Jo- 
hannìs  Physiopliili  specimen  Monnchologice, 
eie.  Avvene  un'  altra  traduzione  impressa  in-8° 
picc.  colla  falsa  data  neir^u^^rm,  a  spese 
degli  Sfratati,  l'anno  del  lume  178G.  Porta 
essa  il  titolo  di  -  Storia  naturale  novissima 
del  fratismo  ,  descritta  secondo  il  sistema 
delle  Linneane  raccolte ,  dal  P.  Ignazio 
Lojola  Frustacocolle ,  della  cessata  Com- 
pagnia di  Gesii,  con  alcune  edificanti  pro- 
posizioni,  ec.  Stando  a  ciò  che  dice  il  Bar- 
bier  (n.  20744)  questo  libro  sarebbe  stato  com- 
posto originalmente  da  tre  letterati  di  Germa- 
nia, ed  il  mentovato  Barone  de  Born  non 
avrebbe  fatto  che  promoverne  T  idea.  V  ha 
chi  r  ascrive  al  consigliere  Hermann. 

MONALDESCHI  (Monaldo).  Commen- 
tari istorici,  ne'  quali,  oltre  i  par- 
ticolari successi  della  città  di  Or- 
vieto e  di  tutta  la  Toscana,  si  con- 
tengono anche  le  cose  più  notabili 
successe  per  tutto  il  mondo  dal- 
l'edificazione di  Orvieto  insino  al 
i584,  di  Monaldo Monaldeschi  del- 
la Cervana.  Venezia^,  Zilettij    i584, 

Viene  ritenuta  per  istoria  pressoché  favolosa,  es- 
sendo appoggiata  a  scrittori ,  T  esistenza  de' 
quali  è  per  la  massima  parte  invenzione  del  ce- 
lebre falsificatore  Alfonso  CiccARELU.  L'elenco 
de'  medesimi  trovasi  al  principio.  Anche  Fran- 
cesco Sansovino,  stendendo  la  Storia  di  Casa 
Orsini,  e  l'opera  deirOrigine  delle  famiglie  illu- 
stri d'Italia,  bevette  nelle  stesse  impure  fonti.  E 
verisimile  per  altro  che  il  Sansovino  si  lasciasse 
in  «Tannare,  ma  non  avesse  parte  nell'  ordire 
l'incanno.  Nella  prima  si  cita  Ablavio,  scrit- 
lor  goto,  uscito  dalla  fantasia  del  Ciccarelli: 
nel  catalogo  premesso  alla  seconda ,  cospicui 
autorevoli  scrittori ,  si  allegano  :  Alberto  ed 
Aniceto  Patriarchi,  Castello  Metallino,  le 
Croniche  di  Brunfort,  Eleuterio  Mirabella, 
Fanuzio  Campano,  Giampierio  Scriniario, 
Giovanni  Selino,  Giovanni  di  Firgilio,  Ja- 
copo Carello,  e  molti  altri  di  simile  tempra. 
Nel  medesimo  inganno  sembra  che  pure  ca- 
dessero D.  Pietro  Ricordati  nella  sua  Storia 
monastica,  perciocché  da  lui  si  citano  le  Cro- 
niche della  città  di  Norcia,  Timocrate  Ar- 
$67110,  e  Giovanni  Catoniano,  ec,  e  del  pari 
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Ferrante  della  Marra  nei  Discorsi  delle  fa- 
miglie estinte  e  forestiere,  e  non  comprese 
ne'  seggi  di  Napoli,  imparentate  nella  casa 
della  Marra.  Napoli,  Bcltrami ,  1641  ,  in 
fog.  -  D.  Eugenio  Gamunni,  cassinese ,  che 
ne'  suoi  cinque  tomi  delle  famiglie  nobili  to- 
scane ed  umbre,  stampati  in  Firenze,  166C- 
-1685  cita  più  volle  Fanuzio  Campano,  e  gli 
altri  autori  Ciccarelliani;  -  Gianpietro  Crescenzi 
(  Corona  della  Nobiltà  d  Italia.  P.  I  e  II , 
Bologna,  1639-1642  ),  e  finalmente  il  Vedriani 
in  pili  luoghi  delle  sue  opere,  e  in  quella  singo- 
larmrnte  de'  Cardinali  modonesi,  stampata  nel 
1662.  Per  riguardo  a  quesli  ultimi  autori,  com- 
presi molti  italiani  che  scrissero  nel  sec.  XVIf, 
ai  quali  doveva  essere  nota  la  condanna  di 
morte  che  subì  il  Ciccarelli  per  le  sue  im- 
posture, potrebbe  sospettarsi  che  non  del  tutto 
bonariamente  siansi  essi  serviti  dei  materiali 
da  quello  inventati.  Chi  volesse  conoscere  i  ti- 
toli di  tutte  le  supposte  opere  rammentate  dal 
Ciccarelli,  consulti  il  Tiraboschi,  Riflessioni 
su  gli  scritti  genealogici,  p.  39  e  seg.,  come 
si  disse  altra  volta  al  suo  articolo. 

Monarchia  (La)  consolata  nel  rista- 
bilirsi in  salute  il  Sereniss.°  Signor 
Principe  D.  Antonio  Gonzaga,  pro- 
tettore degli  Academici  Oziosi  di 
Guastalla.  Oda  (del  P.  D.  Nicolò 
Pegolotti,  cherico  regolare  teatino) 
in  occasione  della  solita  Academia 
in  onore  del  B.  Luigi  Gonzaga.  G««- 
stalla_,  per  gli  eredi  Giavazzi^,  1700, 
ìn-/^:' 

Monarchia  de'  solipsi,  o  solessi. 

Qualche  bibliografo  fa  menzione  d' una  edizione 
di  Lugano  del  1760,  che  è  forse  la  stessa  che 
porta  la  finta  data  di  Gallipoli.  In  questa  leg- 
gesi  a  p.  239  una  lettera  dell'  ab.  Gio.  Jacopo 
Fatinelli,  lucchese,  su  i  riti  chinesi,  al  mar- 
chese di  Tournon  intorno  alle  cose  apparte- 
nenti al  vescovo  Maygrot  e  al  cardinale  di 
Tournon. 

Vedi  Repubblica  de'  furbi,  e 
LUCII  CORNEUI  EUROPEI.  Monar- 
chia solipsorum. 
Monarchia  (La)  di  Spagna  crescente 
e  calante,  in  dialogo  in  forma  di 
sogno.  —  Istruzione  agli  Aiubascia- 
tori  che  assisteranno  nella  Corte 
di  Roma  per  la  Maestà  Catoliea, 
et  il  modo  che  devono   tenere  per 


MON 

esercitar  la  loro  ambasceria.  — Re- 
latione  di  tutto  ciò  che  passò  tra 
il  pontefice  Alessandro  VII  e  la 
Maestà  del  Re  Cliristianissimo  nel- 
l'anno 1662  li  20  agosto  per  l'in- 
sulto fatto  da  Papalini  al  Duca  di 
Grechi,  Regio  Ambasciatore  (di  Gre- 
gorio Leti).  Senza  alcuna  nota  di 
stampa 3  in- 11.^ 
Monarchia  (Della)  universale  de' Papi 
—  Respondit  Jesus:  Re^nuni  meuni 
non  est  de  hoc  /?Ht«Jo.  Joan.  XVIII. 
36.  Discorso  umiliato  alla  Maestà 
di  Ferdinando  IV,  ec,  ed  a  tutti  i 
Sovrani  del  mondo  cristiano.  — Et 
nunc  reges  inlclligìte:  erudiniini  qui 
judicatis  tcrram  (Psal.  II,  v.  10). 
adesso  dunque  voij  o  Regi,  riflet- 
tete bene:  istruiteci  della  inerita  i^oi 
che  giudici  siete  della  terra  r=:  1^89 
(Napoli),  in-S°,  di  pag.  Sai,  col- 
V  ei'rata. 

Se  ne  crede  autore  il  proposto  siciliano  Minei, 
abitante  in  casa  del  Magistrato  napoletano  D. 
Diodato  Targiani,  e  che  sia  stato  il  medesimo 
ajutato  co'  Imni  del  sacerdote  precidano  D. 
Marcello  Eusebio  Scotti,  autore  del  Catechi- 
smo nautico,  e  della  Osservazione  corogra- 
fica sopra  Miseno  e  Ciinia ,  in  fine  della 
quale  sta  siglalo  il  suo  nome  con  lettere  ini- 
ziali. Consta  però  da  un  dispaccio  della  Se- 
crcteria  Napolitana  di  Grazia  e  Giustizia  degli 
affari  ecclesiastici,  che  esso  D.  Marcello  Scolti, 
nominato  dagli  eletti  di  Aversa  a  predicare  in 
quel  duomo,  fa  necessitato  di  partire  da  colà 
perchè  imputato  d'  essere  autore  della  Monar- 
chia universale  de'  Papi ,  e  che  per  ristoro 
della  sua  calunniata  riputazione  dovesse  il  sud- 
detto Scotti  predicare  nelF  anno  susseguente 
nel  duomo  medesimo. 

MONDINO  0  RIMONDINO  DA  BOLOGNA. 

Mondino  de'  Luzzi,  ristauratore  delF Anatomia  nel 
secolo  XIV. 

Mondo  (II)  da  Gesù  Cristo  paziente 
rifatto,  ossia  sei  discorsi  sulla  Pas- 
sione (del  P.  Giuseppe  Landolina, 
gesuita,  siciliano).  Catania,  per 
f^incenzo  Petroni,    i652,  in-12.^ 

Mondo  (II)  della  luna  (Poemetto  del 
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P.  Saverio  Bettinei.i.i,  gesuita),  p^e- 
nezia,    iy5^,  in-8.'^ 

Mondo  (II)  fallito  sui  banchi  dell'am- 
bizione e  dell'  interesse,  scherzo  poe- 
tico (del  P.  Francesco  Moneti,  M. 
C.  ).   Firenze,    i  y  i  o. 

Mondo  (II)  festeggiante.  Balletto  a 
cavallo  fatto  nel  teatro  congiunto 
al  palazzo  del  Ser.°  Granduca  per 
le  reali  nozze  dei  Serenissimi  Prin- 
cipi Cosimo  III  di  Toscana,  e  Mar- 
gherita Luisa  d'Orleans.  Firenze, 
nella  stamperia  diS.  A.,  1661,  in-^P 

.fiS' 
Le  figure  sono  di  Stefano  della  Bella.  Risulta  dal 
mss.  originale  esistente  nelP  eremo  di  Carnai- 
doli  che  ne  fu  autore   Alessandro   Carducci. 
Le  poesie  che   furono  cantate  iu   queir  occa- 
sione ,  ed  unite  a  questa  descrizione,  sono  del 
dolt.  Gio.  Andrea  Moniglia,  come  leggesi  nel 
libro  a  p.  co. 
Mondo  (II)  gabbia  di  matti.  Perugia, 
1687. 
Fedi  TIMONE  (Francesco). 
Mondo  (II)  in  pratica,  o  sia  specchio 
dell'umano     vivere,    arricchito    di 
molti  avvertimenti  politici  non  me- 
no   che  di   fatti    istorici;  opera  al 
pari  utile  che  dilettevole.  Bologna, 
a  Colle  ameno,  aW  insegna  dell'Iride, 
senz'  anno. 

11  librajo,  con  impostura,  onde  esitare  gli  esem- 
plari non  venduti,  cambiò  il  titolo  delF opera, 
togliendo  via  anche  la  lettera  dedicatoria,  dove 
lessevasi  il  nome  delF  autore,  che  fu  Antonio 
GIA^"DOLIM,  sacerdote  veneto.  11  titolo  con  cui 
il  libro  fu  impresso  è  -  Storia  critica  della 
vita  civile. 

Mondo  (II)  nuovo  sulle  spalle  d'Er- 
cole   impazzito    (di    fra  Francesco 
Moneti,  minor  conventuale). 
Fedi  TIMONE  (Francesco). 

Mondo  (II)  svelato  dal  Conte  e  Ba- 
rone di  N.  N.  a  suo  figlio,  coli' ag- 
giunta delle  avventure,  ec.  (del  P. 
Giovanni  Regoli,  gesuita).  Ferrara, 
Taddei,    i84o,   m-12.'' 

MONETA  (D.  Raphael).  Sancti  Satyri 
tumulus  illustratus  cura  D.Raphae- 
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lis  Monetse,  Mediolanensis,  Oliveta- 
ni. Geniice,  ex  typ.  Ben.  Guaschi^ 
i656,  m-4." 

L''  estensore  dell'  opera  è  il  P.  D.  Domenico  Mi- 
NUTOLO,  lucchese,  del  pari  olivetano:  il  F.  Mo- 
neta mandò  a  lui  soltanto  le  notizie  letterarie. 

MONETA  (Fulgenzio).  Disinganno  del 
P.  Fulgenzio  Moneta  da  Bagnone 
(P.  Gio.  Lorenzo  Berti,  eremitano 
di  S.  Agostino)  all'autore  dell'o- 
pera intitolata  -  Storia  leUeroria 
d' Ilaliaj  intorno  alla  lettera  nel  IV 
volume  inserita  e  ad  altri  scorsi  di 
penna  dello  stesso  scrittore  contro 
un  Agostiniano  Apologista.  -  Zacha- 
J'ias  parlibus  siiis  uiniiuni  favcns  ìii- 
sLoriam  conscripsil.  Evagrio,  lib.  Ili, 
cap.  VII.  -  Arbenga  ('forse  Arezzo j 
per  Michele  Bellotti),   1^53,  in-^.^ 

Moneta  (Della),  libri  cinque  (di  Fer- 
dinando G\hiKis[).  Napoli y  Raimon- 
di,  ìy5o,  m-4.° 

Fu  fatta  ristampare  dalP  autore  col  proprio  no- 
me e  con  note  nel  1780.  Sta  anche  nella  Col- 
lezione degli  Economisti  italiani,  pubhcata  da 
Pietro  Custodi  in  Milano.  Si  vuole  da  alcuno 
che  r  Intieri  insieme  col  marchese  Rinuccini 
fornisse  i  materiali  al  Galiani  per  quest^  opera. 

Moneta  (Della).  Saggio  politico  (del 
P.  Fra  Gio.  Battista  Vasco,  dome- 
nicano). Milano j   Galeazzij   1772, 

Fu  ristampato  col  nome  dell' autore,  accresciuto 
d''  un  suo  articolo,  ed  inserito  nella  Bib.  oltre- 
montana. Torino,  Slamp.  Reale,  I7C8,  m-s." 

Moneta  (La).  Soggetto  istorico,  ci- 
vile e  politico  (di  Sebastiano  Franzi). 
3IilanOj  Galeazzij  1769.  Par.  li, 
in-i."" 

Monete  (Delle).  Controversia  agitata 
tra  due  celebri  scrittori  oltramon- 
tani i  signori  Melon  e  Du-Tot.  Si 
è  aggiunto  in  fine  un  opuscolo  su 
la  stessa  materia  dal  sig.  abate  di 
Saint-Pierre^.  Versione  dall'  idioma 
francese  (e  con  una  prefazione  di 
Girolatao  Costantini),  l^enezia  j, 
ZatUif    1754  ,  m-4° 
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Riportiamo  quesl' opera  a^-Z  ahundantiam,  ben- 
ché il  nome  dell' avv.  Costantini  ritraggasi  da 
una  nota  alla  p.  VI  del  libro  medesimo. 

Monete  Cufiche  dell'  I.  R.  Museo  di 
Milano  (opera  del  C.  Carlo  Ottavio 
Castiglioni).  Milano,  stamp.  Reale, 
18 19,  in-Z^.""  gr. 

Monete  (Delle)  della  città  e  ducato 
di  Reggio  di  Lombardia,  dall'  anno 
1223   fino  all'anno    1739. 

Questo  trattato  leggesi  anonimo  nel  tom.  Vili,  a 
p.  121  e  seg.,  delle  Opere  del  Comm.  Gian-Rinaldo 
conte  Carli  {Milano,  1783),  ove  si  dice  fat- 
tura d'un  dotto  monaco  benedettino,  che  noi 
manifesteremo  essere  il  P.  D.  Adeodato  Fossa, 
reggiano.  Era  già  stato  impresso  dal  C.  Tac- 
coli  nel  t.  Ili ,  p.  406  e  seg.,  delle  sue  Memo- 
rie storielle,  stampate  in  Carpi  nel  17C9. 

Monete  (Delle)  in  senso  pratico  e  mo- 
rale. Ragionamento  diviso  in  sette 
capitoli,  dedicato  a  quelli  che  pren- 
der si  vorranno  la  pena  di  leg- 
gerlo (dell' avv. °  Girolamo  Costan- 
tini). Venezittj    Occhia  1751,  in-^.^ 

Monete  (Delle)  veneziane  dal  princi- 
pio al  fine  della  loro  repubblica. 
Parte  prima.  Venezia,,  Picolti,  1 8 1 8, 
m.4.« 

Ne  è  autore  Antonio  Memzzi,  assistilo  dall' ab.* 
Sante  della  Valentina,  che  stese  la  prefazio- 
ne. Non  è  mai  uscita  la  seconda  parte.  È  li- 
bro ripieno  di  favole,  frammischiate  a  pochis- 
sime verità  appena  per  dar  piìi  credito  alle 
cose  false  che  racchiude. 

Monetis  (De)  Italise,  exterisque,  ea- 
rumque  pondere  et  valore  a  s.'ecuIo 
XI  ad  XVIII,  tractatus  historicus 
ceconomicus,  atque  politicus  e  co- 
dice Anonymi  Gremonensis  (Igna- 
tii  Tadisi)  italice  scripto,  et  nunc 
priraum   typis  commisso. 

Occupa  dalla  p.  195  alla  224  del  secondo  vo- 
lume della  Raccolta  di  Filippo  Argelati  -  De 
monetis  Italice. 

MONFROCCI  (Dottore  Cesare).  Con- 
futazione della  diatriba  pubblicata 
da  Florio,  detto  Bernardi  ,  sotto 
nome  di  Scipione  Obex,  inglese,  del 
dott.  Gio.  Cesare  Monfrocci  (Fran- 
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Cesco  CAMERONi,da  Tanaro,  medico). 
Tanaro  (data  finta) ,  oppresso  il  Sci- 
vadore  (circa  il  1668),  in-^.^ 
MONICA  (Andrea  Della).  Memoria  iste- 
rica dell'antichissima  e  fedelissima 
città  di  Brindisi,  del  M.  R.  Mae- 
stro Andrea  Monica,  carmelitano 
della  medesima  città,  ec.  Lecce j  ap- 
presso Pietro  Michelij    16^49  "z-4-^ 

Assicura  il  Toppi  {Bih.  Napolitann) ,  che  que- 
sta istoria  è  un  eslralto  per  lo  più  deir  opera 
del  medico  Gioi'anni  Grianes ,  che  esisteva 
presso  di  lui  manoscritta,  senza  che  il  Della 
Marmora  punto  la  nomini. 

MONILIENI  (Julii)  ad  virnm  clarissi- 
mum  et  eriiditissimum  D.  Franci- 
scum  Alplionsum  Donniolum  Prof. 
Patav.  de  ejus  bello  civili  medico 
epistolse.   Pataviij  in-S.° 

Ristampate  fra  le  opere  di  Domenico  Gugliel- 
MlM,  benché  lo  stile  sia  differente  da  quello 
usato  dal  Gugliehnini  in  altre  sue  opere.  In 
vista  di  ciò  Apostolo  Zeno  coglie  forse  meglio 
nel  segno  ascrivendole  piuttosto  al  medico  Ber- 
nardino Ramazzini. 

Monita  philosopliia3  tyronibus  oppor- 
tuna jussu  Magistratus  Ferrarla? 
Acad.  Informatorum.  Ferrarice  j 
apud  Lucinunij    i636,   in- 12.^ 

Ne  è  autore  il  P.  Giulio  Scotti,  già  gesuita,  pia- 
centino, il  di  cui  nome  trovasi  alla  metà  della 
prefazione. 

Monita  privata  (vel  secreta)  Societa- 
tis  Jesu. 

Furono  impressi  la  prima  volta  avanti  Tanno 
1618,  poiché  avvene  una  confutazione  del  P. 
Jacopo  Gretser,  gesuita,  stampata  in  quel- 
Tanno.  Vennero  attribuiti  al  celebre  P.  Clau- 
dio Acquaviva ,  quinto  generale  della  Compa- 
gnia di  Gesìi.  3Ia  dalle  persone  scevre  di  par- 
tito, fra  le  quali  dal  moderato  C.  3Iazzuchelli, 
si  riguardano  come  scrittura  apocrifa,  e  com- 
posta al  solo  line  di  screditare  quell'insigne 
corpo.  Millio  nomina  qual  vero  autore  di  essi 
Girolamo  Zaorowskv,  plebeo  polacco,  discac- 
cialo dalla  Società  Tanno  ioli. 

Moniti  alla  novella  sposa  Lucia  Pa- 
setti-Cabianca,  di  M.  P.  G.  (Mar- 
gherita Passetti-Gualdo,  di  Viceu- 
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za).    Verona j    tip.    Giuliarij    1808, 
m-24.° 
Monitore  (II)  Romano.  Roma^  1798- 

Ne  fu  principale  compilatore  Urbano  Lampredi. 

Monogrammate  (De)  D.  N.  Jesu  Chri- 
sti,  et  usitatis  cjus  effingendi  mo- 
dis  (auctorc  Josepho  Allegra.nza, 
Ord,  Pra^d.).  Mediolanij  ex  typ.  Ma- 
relli^    y'j'j'i,  m-4." 

Monogrammate  (De)  Sanclissimi  No- 
minis  Jesu. 
Vide  Vetustate  (De)  et  forma,  ete. 

Monologo  d' un  vivo  contro  i  dialo- 
ghi dei  morti  del  sig.  Giuseppe 
Colpani.  Brescia^   1766,  m-8." 

È  del  P.  Vincenzo  Domenico  Passim  ,  domeni- 
cano. 

MONOMACO  ANTIPANDI.  Osservazioni 
critiche  di  Monomaco  Antipandi 
(P.  Fr.  Pier  Marino  Mussita,M.  O.) 
sopra  r  opera  intitolata  -  Storia  dello 
stabilimento  degli  Ordini  Mendican- 
tiy  tradotte  dal  francese.  Venezia, 
1769,  m-8.° 

MONORFELINO. 

1.  Giunta  seconda  di  Monorfelino 
(  P.  Giangrisostomo  Scarfò,  brasi- 
liano) diretta  all' ili."  sig.  Francesco 
Ficoroni,  antiquario  romano.  Ve- 
ìieziuj  presso  Ertz  (data  Jalsaj. 

Giorn.  de'  leti.  d'Italia,  t.  XIII,  p.  416. 

2.  Lettera  Aletoica  di  Monorfeli- 
no, indirizzata  all'  ili."  sig.  Antonio 
Vallisnieri,  veneziano,  i  7  i3, //z-i  2.° 

Si  dice  che  è  scrittura  di  Francesco  Ficoroni, aju- 
lato  dalT  avv.**  Avitabile  e  dal  P.  Crisostomo 
Scarfò,  ma  nell'indice  (t.  XXX)  dello  stesso 
Giornale  se  ne  fa  soltanto  autore  il  P.  Sc\rfò. 

3.  Lettera  Dicheloica  di  Monor- 
felino, scritta  all'ili.*^  sig.  Tommaso 
Palma,  direttore  delle  leggi.  171 3, 
m-12.*' 

Anche  di  questa  lettera  si  fece  principale  autore 
Tavv.°  Avitabile,  ajutato  dal  Ficoroni  e  dallo 
stesso  P.  Scarfò,  ma  è  del  pari  tutta  lavoro 
di  quest'ultimo. 
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MONOSINI  (Angeli). Floris  italiese  liii- 
guse,  libri  novem.  VcnctiiSj  aputl 
Jo.   Gueriliunij    i6o4,  in-/\.°  picc. 

il  Avvertì  Apostolo  Zeno  che  devesi  la  compila- 
»>  zione  (li  quest'opera  non  tanto  ad  Angiolo 
»Monosino,  da  Pratovecchio  nel  Casentino, 
j>  quanto  a  Raffaello  Colombani  ,  suo  scolaro  , 
>j  mancato  di  vita  d^inniss.  »j  (Gamba,  Serie 
n.°  2014).  Per  errore  il  Monosiiii  vien  chia- 
mato dal  Puccinelli  {Nobiltà  del  notaj'o,  1636, 
p.  126),  e  da  Giano  Nicio  Eritreo,  cioè  da 
Gian  Vittorio  Rossi,  Morosini. 

MONSNIER,  vel  MONSNERIUS  (Petrus). 
Honoratus  Fabri,   Societatis  Jesu. 

Kc  il  Baillet  {Liste  des  Aiit.  déguiséz,  p.  877.) 
ne  ilPlaccius  {Thédtr.  anonym.  et  pseudon., 
n.°  1854),  ne  il  Sotvello  {Script.  S.J.),  ne  il 
Barbier  {Dict.des  anonimes,  \\.^  cdit.)  citano 
il  titolo  deir  opera  a  lui  attribuita,  e  quesl'  ul- 
timo non  ha  tampoco  questo  pseudonimo. 

MONTALBANO  (Citt.  Guglielmo  Fe- 
derico). Doveri  del  repubblicano, 
esposti  dal  cittadino  Guglielmo  Fe- 
derico Montalbano  [edizione  secon- 
da). Milano,  Pirotla  e  Maspero,  anno 
VI  repubblicano  (i797-98)' 

Il  principe  Montalbano  fece  scrivere  quest'opera 
dal  reggiano  avvocalo  Bertolazzi  (MSS.  Fan- 
luzzi  ). 

MONTALDI  (Bartholomffius).  Sacra  li- 
gustici coeli  sydera,  sanctitate  Ponti- 
ficiffi  dignitatis,  Religionumquc  pra- 
fectura  generali,  clariora,  in  septem 
capita,  cronologice  demonstrata.  Ge- 
nuce,  apud  Jo.  Bapt.  Casaniaranij 
1782  ,  in-^.° 

Barlolommeo  Montaldi,  sotto  il  qual  nome  fu  il 
libro  stampato,  era  il  nome  ch'ebbe  al  secolo 
il  P.  Paolo  Maria  da  Genova,  cappuccino. 

MONTANI  (Uberto).  Conferenza  spiri- 
tuale sopra  r  Uffizio  divino  tra  U- 
berto  Montani  (P.  ab.^D.  Ubaldo 
MoNTELATici,  canonico  lateranense 
ed  academico  Georgofilo)  e  Cele- 
ste Celesti,  religiosa  professa  nel 
Monastero  di  S.  G.  B.  in  P.  (  San 
Già.  Battista  in  Pistoia).  Seconda 
edizione  corretta,  con  aggiunte  in 
fine.  Firenze j  ^Ibizzinij  \y56,  m-<5.° 
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MONTANI  (Comitis),  (polius  Pigatti) 
Vicentini. 

1.  De  morbis,  ex  Galeni  sententia, 
libri  quinque.  Venetiisj  apud  Joan- 
neni   Guerilium,    i58o,  in~^.° 

Contro  questo  libro  Tommaso  Erasto  mandò  fuori 
Tanno  appresso  una  sua  critica,  alla  quale  ri- 
spose il  censuralo  col  seguente  libro. 

2.  Ejusdein  Com.  Montani  defen- 
sio  librorura  suorum  adversus  Tlio- 
mam  Erastum.  Vcnetiis ,  apud  Fran- 
ciscwn  Zilettunij    i585,  in-^.° 

MONTANO  Acad.°  Cosentino.  La  fi- 
losofia di  Bernardino  Telesio,  ri- 
stretta a  brevità  e  scritta  in  lingua 
toscana    dal    Montano    Academico 

•  Cosentino  (Sertorio  Quattromani). 
Napolij  appresso  Giuseppe  Cacchi, 
i589,  in-S." 

MONTE   (Agostino  del). 

Vedi  Lettere  teologiche  politi- 
che,  ec 

MONTE  (Conte  di).  Antigono.  Tra- 
gedia dell' Eccellent.''  M.  Conte  di 
Monte,  vicentino.  p^eneziajperComin 
da  Trino f  di  Monferrato,  i  SQS^  in-/\.^ 

Questa  tragedia  in  versi  non  è  divisa  per  atti  e 
scene;  e  ciò  secondo  il  costume  de' tragici  greci. 
Il  conte  di  Monte,  vicentino,  altro  non  è  che  il 
conte  Ricatti,  il  quale,  per  compiacere  a'  pa- 
l'cnti  della  sua  genitrice,  lasciò  il  cognome  suo 
paterno,  e  prese  quello  de' Monti,  che  era  il 
casato  di  sua  madre. 

MONTE  LABORIS(Constantius  a).  Coni- 
pendium  facis  liistoria3  ex  lusti  Lip- 
sii  operibus  summo  studio  coiicinna- 
tum,  olim  in  Germania  impressum 
per  Anastasium  a  Valle  Quietis  , 
nunc  vero  meliori  ordini  restitu- 
tum,  emendatum,  eie.  a  Constan- 
tio a  Monte  Laboris.    1628,  in-ii.^ 

Tanto  col  nome  di  Anastasius  a  frolle  Quietis, 
quanto  con  quello  di  Constaiitius  nìMoiiteLa- 
boris,  copresi  Giovanni  Tl'llio,  di  Marfiperg, 
presso  Bolzano ,  che  fu  professore  a  l'adova , 
dove  eresse  una  stamperia  in  propria  casa.  La 
prima  edizione  comparve  a  Strasbourg,  e  V  0- 
pera  l'u  riprodotta  col  nome  dell'autore  e  col 
titolo  -  Roma  illustrata. 
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MONTESARCHIO  (Fn«  Francesco  di), 
Min.  Conv.  Risposta  ad  una  let- 
tera con  note  e  ponderazioni  sopra 
un  attestato  di  nionsA"  vescovo  di 
Nosco,  dirette  al  sig.  D.  Francesco 
Perez  Navai'ctte  sopra  la  tradizione, 
venerazione  e  miracoli  del  Sacco 
di  S.  Francesco,  dati  in  luce  per 
consolo  (sic)  de' divoti  del  Sacco  di 
detto  Santo  da  fra  Francesco  di 
Mon tesarci) io.  Minore  Conv.  (ab.*"' 
D.Jacopo  Gbazini,  napoletano).  P^el- 
lelii  ( Napoli) f    I  y  I  o. 

(Lancetti,  Pseudoiiiinia,  p.  18«.) 

MONTI  (Giacomo),  stampatore. 
Vedi  BOZZA  (Pietro). 

MONTI  (Paolo  ).  11  merito  coronato, 
ossia  relazione  di  tutte  le  solen- 
nità seguite  in  Parma  per  la  pro- 
mozione alla  sacra  porpora  del 
Cardinale  Anton-Francesco  Sanvi- 
tale ,  con  la  raccolta  di  tutte  le 
composizioni,  ec.  Parma,  per  Paolo 
Monti j  1710,  iii-f\!\  col  ritratto  del 
Cardinale. 

Questa  relazione,  benché  sia  posla  sotto  il  nome 
dello  stampatore,  è  fattura  deiraLate  Francesco 
Maria  Biacca^  che  ordinò  anche  tutta  la  raccolta. 

MONTI  (Renato).  Vita  di  S.  Romual- 
do. Roma,    1707,   e   di    nuovo   con 
aggiunte  Ravenna ^  1727,  e  Fabria- 
no,   1741. 
Il  Unto  Renato  Monti  altri  non    è  che  il  P.  D. 
Apollinare  MoNTA.'NARi,  faentino,  abate  camal- 
dolese. 
Montis    Sereni    Coenobii    Chronicum. 
Helniesladiij    i665,   in-^.^ 

Fu  stampata  questa  cronaca ,  senza  nome  delio 
scrittore  ,  da  Gioachino  Giovanni  Madero ,  e 
poscia  dal  Menckenio  nel  secondo  tomo  del 
Thes.  Rerum  Gcrmanicaruìn  et  Saxonica- 
rum.  Lipsice ,  1728.  Viene  essa  attribuita  dal 
Cave  e  dal  Fabricio  a  Corrado,  monaco  di 
Monte  Sereno,  di  nazione  italiano ,  che  fiori 
verso  Panno  1223.  I  tedeschi  lo  chiamarono 
Conradus  Leiiterhergensis ,  che  suona  in  ita- 
liano di  Monte  Sereno. 

Monumenta  Ecclesise  Tridenlinaì.  Tri- 
denti j  apud  Monaununij   1775. 
T.  II. 
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Publicali  per  cura  dei  P.  Benedetto  BuiiELLl,  da 
Cavalese,  diocesi  di  Trento,  francescano  ri- 
Ibrmato. 

Vedi  Notizie  istorico-critiche  in- 
torno al  B.  Adelpreto,  ec. 
Monumenta  Genealogica  nobilis  fa- 
milise  Ravennatis  de  Guiccioli,  qui 
et  Cattanei  de  Dutia  et  Girondini 
et  Calvi  nec  non  Guizoli  seu  Vi- 
soli  appellati  fuere.  Ravennce,  apud 
Ant.  iMariani  Landij    1713,  in-fol. 

Scrittura  del  P.  D.  Pier  Caìnmeti,  abbate  di  Classe. 
{Giorn.  de'  lett.  d'Italia,  t.  13,  p.  4809-48S.  Ari- 
si, Ziegelbaur,  e  Bib.  volante.) 

Monumenta  monasterii  Leonensis  bre- 
vi commentario  illustrata;  accedit 
appendix  documenlorum  in  tria 
alia  monasteria  Brixiana  spectan- 
tium.  Ronuej  tjp  Octavii  Piccinellij 
1759,  in-i."" 

La  Biblioteca  Bresciana  del  Peroni  ne  fa  autore 
il  P.  abbate  Gio.  Lodovico  Llchi,  monaco  be- 
nedettino ,  bresciano.  Nelle  Memorie  del  Fal- 
i'asense  (t.  I,  p.  4tì3)  si  dice  che  furono  publi- 
cali  da  un  Padre  cassinese,  abbate  di  S.  Paolo 
di  Roma  ,  la  quale  carica  non  sappiamo  se  il 
Lucili  abbia  occupata. 

Monumenti  ^Elise  Laelise  Crispi ,  sive 
celeberrimi  senigmatis  Bononiensis 
historica  explicatio.  Fragmentuni 
antiquum  incerti  auctoris,  cum  no- 
tis  edidit  Franciscus  Mastri. 

Vuoisi  che  il  riferito  frammento  sia  uscito  dalla 
testa  dello  stesso  Mastri. 

Monumenti  antichi  inediti,  ovvero  no- 
tizie sulle  anlicbità  e  belle  arti  di 
Roma.  Roma,  1784-B9,  torn.Qin-^.^, 
con  figure. 

Oltre  il  Guattani,  di  cui  portano  il  nome,  come  di 
editore,  ebbe  parte  nelle  illustrazioni  de' me- 
desimi anche  T  abate  Luigi  La?ìzi,  che  descrisse 
il  Sarcofago  della  l'odia  Medici  significante 
un  uomo  celebre  nelle  armi  (anno  17«4,  giu- 
gno e  lugho). 

Monumenti  di  celeste  dottrina,  estratti 
dalle  letlei-e  della  serafica  santa  ma- 
dre Teresa  di  Gesù,  ec.  .  .  •  dis- 
posti ed  ordinati  da  un  religioso 
carmelitano  scalzo    bolognese   (fra 

i4 


2i0 

MON 

Pietro  d'Alcantara  da  San  Petro- 
nio, nel  secolo  Guido  Zanchim,  bo- 
lognese). Bologna j  stamperia  di  S. 
Tomaso  d'Aquino^    1768,  inS.^ 

Monumenti  di  pittura  e  scoltura  tra- 
scelti in  Mantova  o  nel  suo  tei-ri- 
torio.  Mantova^  Caranenli,  1827, 
in-fog.j,  con   24   tavole. 

Opera  del  C.  Carlo  cFArco. 

Monumenti  di  Soma  e  del  suo  cir- 
condario, del  dott.  Francesco  Cam- 
pana, volgarizzati  da  G.  B.  D. 
{Gio.  Battista  Dalberti).  Milano, 
Pulini,    1812,  m-8.° 

Monumenti  e  notizie  istoriche  risguar- 
danti  la  chiesa  primitiva  vescovile 
d'Arezzo,  ec.  (di  Domenico  Ago- 
stino Dragoni)  contro  l'asserzione 
di  D.  Angelo  Lor.  Grazini,  ec. 
Luccaj   Giiuitinij   iy55,  zVz-4.° 

Monumenti  sepolcrali  della  Toscana, 
disegnati  da  Vincenzo  Gozzini,  in- 
cisi da  Gio.  Paolo  Lasinio  . .  .  con 
illustrazioni  (del  dottor  Giuseppe 
GoNELLi  ).  Firenze^  ^  <^  1 9^  i^^-fog-  picc. 

Monumenti  veneti  in  forma  di  lettere 
intorno  i  PP.  Gesuiti.  Fenezia^  Bet- 
tinellij   1762,  zVz-8.*' 

Stanno  nella  Raccolta  d' opuscoli  contro  i  Ge- 
suiti, impressi  in  varj  tomi  dal  suddetto  Bet- 
tinelli. 

Monumento  della  devozione  e  rico- 
noscenza di  Reggio  air  Imperadore 
Napoleone  (dell' ab.^  Gaetano  Fan- 
Tuzzi).  Reggio^  Torreggiami  1809, 
con  incisioni  di  Mercori^  in  foglio 
reale  grande. 

Monumento  deli'  apoteosi  fatta  in  A- 
quileja  ad  una  attrice  di  teatro, 
tratto  dalla  Raccolta  inedita  delle 
iscrizioni  aquilejesi  scoperte  dal  si- 
gnor Gerolamo  de'  Mossettinij  di- 
rettore degli  scavi  di  detto  luogo, 
del  S.  G.  B.  (monsig.^  Pietro  Pe- 
Ruzzi,  traduttore).  Udine,  Mattiuz- 
zi^   181 5,  m-4.° 

(Oliva,  Opusc,  n."  191.) 
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Monumento  di  Bartolomeo  Colleoni 
nella  piazza  dei  SS.  Giovanni  e 
Paolo  di  Venezia,  ristaurato  per 
ordine  sovrano  nel  MDCCCXXXI. 
Venezia,  per  Giuseppe  Orlandeìli, 
coi  tipi  del  Molinari,  in-i6.°,  con  Ra, 

La  parte  descrittiva  di  questo  libretto  è  del  prof. 
Francesco  Lazzari;  il  rimanente,  tratto  da  varj 
libri,  fu  compilato  dal  chiar.°  Emmanuele  Ct- 
cogna  {Iscriz.,  t.  IV,  p.  664). 

3I0RAINES  (Antonius).  Anti-jansenius, 
hoc  est  selectae  disputationes  de 
hseresi  jjelagiana  et  semipeìagiana 
deque  variis  statibus  naturse  hu- 
mat)ffi  et  gratia  Christi  Salvatoris, 
in  quibus  vera  de  illis  doctrina  pro- 
ponitur  et  Cornelii  Jansenii  Ipreu- 
sis  falsa  dogmata  refutantur.  Aucto- 
re  Antonio  Moraines  (anagramma 
P.  Joannis  Martinoni,  Soc.  Jesu  V 
Parisiisj  per  Sehastianwn  et  Gabrie- 
lem   Cranioisjj    i65i ,  in-fol. 

Morali  (I)  di  S.  Gregorio  sopra  il  li- 
bico di  Giobbe,  volgarizzati  da  Za- 
nobi  da  Stra.ta..  FirenzCj  per  JVicolò 
di  Lorenzo  della  Magna ,  i486,  voi.  2 
in-fol. i  col  ritratto  del  santo  inta- 
gliato in  legno.  -  Gli  stessi ,  Roma, 
voi.  I,  eredi  Corbellettij  1 7  1 4  J  voi.  II, 
Ivi,  nella  stamp.  Tinassi,  1721;  voi. 
Ili,  Ivi,  Girolamo  Mainardi,  1725; 
e  voi.  IV, /w'^  Rocco  Bernabò,  1730, 
in-^.'^  -  Gli  stessi,  Napoli,  Giovanni 
di  Simone,  l'j^S  e  \  746,  voi.  4  in-^.^ 

Lo  Strata  volgarizzò  solo  i  primi  XVIII  libri  e 
parte  del  libro  XIX,  e  non  passò  piìi  oltre 
prevenuto  dalla  morte.  Il  volgarizzamento  fu 
proseguito  dal  B.  GioVANM  (  Tavelli)  da  Tos- 
siG.NANO  (luogo  del  territorio  d'Imola),  vescovo 
di  Ferrara.  Ciò  puossi  asserire  sul  fondamento 
di  quanto  ci  dice  T  anonimo  scrittore  Ingesuato 
nella  Vita  del  Beato  esistente  mss.  in  Ferrara, 
e  stampata  dai  Bollandisti  nel  t.  V  del  mese 
di  luglio,  a  car.  787  e  seg.  Presedette  all' edi- 
zione di  Roma  monsignore  Fojìtanim,  fu  pro- 
mossa dal  cardinale  Tomraasi ,  e  protetta  dal 
cardinale  Alessandro  Albani.  Per  cura  di  Lo- 
renzo Brunasso,  duca  di  S.  Filippo,  si  fece  la 
ristampa  napoletana.  {Fedi  Gamba.) 

Moralibus  (De)  criticae  regulis  com- 
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pendiosa  monita,  etc.  (anctore  Joan. 
JosephoORSi).  ColoTiice,  iyo6,  m-4-" 

La  lettera  dedicatoria  è  del  P.  Alamanno  Lau- 
renzi,, servita  bolognese,  del  quale  potrebbero 
pnr  essere  questi  Monita  compendiosa,  forse 
già  preparati  per  la  stampa;  ma  non  già  le  let- 
tere susseguenti  che  rispondono  a  due  lettere 
degli  avversar]  dopo  la  morte  del  P.  Laurenzi. 
Si  consulti  il  Fantuzzi  {Scritt.  Bol.,\..  V,  p.  27; 
t.  VI,  p.  208). 

Moralium  actionum  regula  in  opina- 
bilibus,  etc.  Addltur  duplex  appen- 
dix  :  T,  Novum  systema  probabilistl- 
cum  expositum  et  confutatum;  II, 
Demonstratiomini  pithanophiliarum 
villa  deteeta  et  demonstrala  (aucto- 
re  Petr.  Ballerini,  sacerd.  veroiiensi). 
T^enetiis,  cxcud.   Siin.  Ocelli,  iii-^.'^ 

Morbo  (De)  et  obi  tu  serenissimi  Ste- 
pbani  Regis  Polonise,  Epistola  Geor- 
gii  Chiaxorii  Secr.  Regii  (vel  potius 
Nicolai  BuccELL.E  nied.  Patavini  ). 
Claiidiopoli  (Koloswas  nella  Tran- 
sihania),   circa  il   1 588. 

Simone  Si?.ioni ,  lucchese,  vi  rispose  sotto  il 
nome  di  Amadeus  Curtius ,  italus.  Puossi 
consultare  in  proposito  della  presente  questione 
medica  il  Ciampi,  Notizie  sugl'Italiani  in  Po- 
lonia, e  Lucchesini,  St.  leit.  di  Lucca. 

More  (Ex)  cheti  mjslicOj  etc. 

Principio  d' inno  che  si  recita  a  mattutino  delle 
ore  canoniche  nelle  domeniche  di  quaresima, 
e  che  viene  concordemente  attribuito  a  S.  Am- 
brogio da  tutti  gF  illustratori  degF  inni.  Varia 
dall'antico  in  due  sole  parole  nella  quinta 
strofa,  con  trasporto  de''  versi  della  medesima. 

MOREALI  (Dolt  ).  Risposta  al  dottor 
Moreali,  di  Sassuolo,  di  Giovanni 
Belmonti. 

Ci'cdesi  essere  di  Giovanni  Lami. 

MORELLI  (Ciriaco).  Colleclanea  dog- 
matica de  secalo  XVIIl  (in  ispa- 
gnuolo).  Veìiezia,  appresso  Giusep- 
pe Rosa^    1792?  i/i-8/' 

Andò  perduto  il  secondo  volume,  di  cui  è  au- 
tore r  ex-gesuita  spagnuolo  Domenico  MuRiEL. 

MORELLI  (Gio.  Paolo).  Compendio 
storico  dell'antica  e  fedelissima  città 
di  Taranto,  e  della  conversione  del 
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suo  popolo  alla  vera  fede  cristia- 
na, ec,  di  Gio.  Paolo  Morelli.  Troni» 
1623,  iV8.° 

"  Il  sopra  citato  Giovanni  Morelli  non  vi  pose 
»5  di  suo  che  la  fatica  di  ristringere  ciò  che 
»  prima  aveva  fatto  il  P.  Serafino  Morelli 
«(forse  suo  congiunto):  ma  T  uno  e  T  altro 
»j  non  fecero  che  copiare  quasi  interamente 
»r  opera  scritta  in  latino  da  Giovanni  Giovane 
n  loro  concittadino  colla  giunta  di  qualche  al- 
»  tra  autorità  di  più  moderni  scrittori. '5  (So- 
ria,  Memorie  degli  Scritt.  Napolitani,  p.  458.) 

MORELLO,  detto  il  MOSCA  (Giusep- 
pe), Al  magnifico  D.  Nicolò  Gerace, 
soprannominato  Fìlarete,  Giuseppe 
Morelli,  detto  il  Mosca j  portiere 
della  G.  C.  della  Vicaria.  A'  21 
maggio    1766,  in-/^.° 

È  opera  del  marchese  D.  Andrea  Tontali  con- 
tro D.  Nicola  Angelio,  giovine  allora,  indi  tra- 
duttore di  Plauto ,  allievo  del  ch.°  Francesco 
Nicolai,  di  Gerace,  secretarlo  del  cardinale  Co- 
scia, calunniato,  come  il  Gravina  per  Metasta- 
sioj  di  essere  padre  dell' Angelio. 

MORELLUS   (  Cyprianus  ).  " 

1.  Fasli  novi  Orbis,  et  ordinalio- 
num  apostolicarum  ad  Indias  per- 
tinentium,  cum  adnotatiouibus,  etc. 
Kenet.,apud  Ani.  Zattttj  i  776,  in-^° 

I  fasti,  che  precedono  le  ordinazioni  apostoliche, 
furono  composti  dal  P.  Charlevoix,  gesuita; 
essi  si  trovano  nel  tomo  VI  dell' Istoria  della 
Nuova  Francia,  e  vennero  tradotti  opera  cu- 
jusdam  prcsbyteri  rerum  Indicarum  stu- 
diosi, et  Americance  vinece  cultoris  in  voto, 
come  c'informa  Fautoi-e  delle  note  Domenico 
Muriel,  ex-gesuita  spagnuolo,  copertosi  col 
già  indicato  nome  di  Ciriaco  Morelli,  sotto 
ì\  quale  publicò  pure  : 

2.  Rudimenta  juris  natui'ae  et  geu- 
lium,  libri  duo  Fcnctiis^  179'?  i'^-4° 

Morfeo  e  Pantero,  figliuoli  del  Sonno 
(dialogo  di    Gio.    Girolamo    Bron- 
zERio,    della    Badia    del    Polesine). 
Secolo  XFII,  //z-4.'' 
Non  si  sa  dove  ne  quando  stampato  :  risguarda 
la  questione  intorno  alla   patavinità   di  Giulio 
Paolo. 
Te^t  HISIPETO  Relazione,  nel  Sup- 
plemento.   -    Avviso    di    Parnaso  - 
MENIPPO  FILOSOFO, 
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Morgante  e  Marguttc.  -  Morgante  mi- 
nore. -  Morgante  piccolo.  -  Fioretto 
di  Morgante  e  Margulte. 

Con  questi  diversi  titoli  comparve  alla  luce  un 
frammento  tolto  dal  Morgante  di  Luigi  Pulci, 
come  poema  ohe  sta  da  se;  ed  anzi  è  da  ciò 
derivato  che  air  intero  poema  del  Morgante 
si  desse  raggiunto  di  Maggiore.  La  prima 
stanza  è  la  stessa  con  cui  comincia  quest''  ul- 
timo, e  da  questa  si  salta  alla  stanza  112  del 
canto  XVIII,  e  si  va  avanti  con  altre  89  stanze 
fino  alla  fine  di  esso  canto;  poi  segue  il  canto 
XIX  dalla  prima  stanza.  Laudate  pargoletti, 
fino  alla  stanza  loS.  Avvertasi  però  che  la  pri- 
ma stanza,  con  la  quale,  come  si  è  detto  di 
sopra,  incomincia  il  poema  del  Morgante  Mag- 
giore, fu  omessa  in  alcune  edizioni  del  Mor- 
gante Minore. 

MORIGI  (Gaetano). 

I.  Lettera  apologetica  in  risposta 
che  fa  l'autore  del  tirocinio  veteri- 
nario al  sig.  Carlo  Mazzeri,  ec,  ri- 
stampata con  l'aggiunta  di  Rifles- 
sioni a  ciascun  paragrafo,  scritte  da 
Gaetano  Morigi  ,  tiroue  veterinario 
(conte  Francesco  Bonsi,  cav.  rimi- 
nese).  JUìninOj,  nella  stamperia  Àl- 
bertiniana,    i  y5n  ,  inS.° 

1.  Lettera  di  Gaetano  Morigi,  ve- 
terinario (conte  Francesco  Bonsi, 
ariminese),  diretta  a  Vincenzo  Pe- 
ralezi ,  acciocché  la  mandi  al  suo 
difensore  che  si  occulta  col  nome 
di    Marziale   Bencitiene.    ^rimino. 

Fedi  BENTIVIENE  o  BENCITIENE 

(Marziale). 
Morlaques  (Les),  par  J.  W.  C.  D.  U. 
et  R.  (Justine  Wyune,  comtesse  des 
Ursins  et  Rosemberg).  [Modène  ) , 
iy88,  tornii  in  un  volume  grande 
in-?)P ,  ma  non  in-^°,  come  venìie 
detto  da  taluno j  il  che  fece  credere 
due  edizioni  del  medesimo  anno. 

Si  trova  la  spiegazione  delle  sopra  riferite  let- 
tere iniziali  nella  dedica  epigrafica  a  Cateri- 
na II,  Imperatrice  de  toutes  les  Russies. 
Benché  sia  comune  opinione  che  quest'  opera 
sia  veramente  della  mentovata  dama  ,  a  noi 
consta  che  vi  ebbe  puranco   parte,   come  in 
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altre  produzioni  di  lei,  il  conte  Bartolomeo 
Benincasa,  da  Sassuolo  nel  Modonese,  che  con- 
viveva loco  et  foco  colla  stessa.  Egli  ce  lo 
palesò  a  voce  in  tempo  della  sua  dimora  in 
Milano,  dove  cessò  di  vivere  nelf  anno  1818. 

MORRA  (Isabella).  Cronologia  della 
famiglia  Caracciolo  flel  Sole,  di  Isa- 
bella Morra  Caracciolo,  duchessa 
di  Venosa.  Napoli j  stamperia  Simo- 
nianaj    1758,  in  -fa  l. 

Questa  cólta  dama  fu  molto  ajulala  dal  P.  Gian- 
stefano  Remoìvdini,  somasco,  autore  d'  una  vo- 
luminosa Storia  Nolana  in  tre  volumi. 

Morta  (La)  viva.  Commedia  [in  pro- 
sa; dell' ab.*^  Vincenzo  Rota,  pa- 
dovano, e  non  veneziano,  come 
vien  detto  dal  continuatore  della 
Drammaturgia  dell'Allacci).  Veiie- 
zia,  per  l'Occhi,    1747?   '«-8.° 

Morte  (Della)  apparente  degli  animali 
non  dipendente  da  malattia,  e  ma- 
niera di  soccorrerli.  Lettera  medi- 
co-pratica scritta  ad  un  amico  da 
G.  D.  P.  in  occoirenza  di  ridicole 
controversie  insorte  a  questo  pro- 
posito. Genova,  stamperia  Corsa- 
nega,    1761  ,  in-^  ^ 

Il  Novellista  fiorentino  (i7S2,  voi.  88)  la  crede 
scritta  dal  dottore  Luca  Marti>a  al  dottore 
Leopoldo  Maglio,  medico  genovese. 

Morte  (Della)  del  Serenissimo  Don 
Giovanni  d' Austria,  ec.  Senza  luo- 
go, anno  e  stamperia,  in-/^  ° 

Consiste  quest"'  opuscoletlo  in  soli  otto  sonetti , 
che  il  P.  Filippo  Maria  RossiM,  servita,  scrisse 
al  P.  Merati  essere  di  Giuliano  Goselim  ,  co- 
me pure  potersi  congetturare  che  la  slampa 
sia  seguita  in  Milano. 

Morte  (In)  del  cavai.  D.  Alessandro 
Sappa.  Sciolti  dell'autore  delle  Not- 
ti di  S.  Maddalena  (che  fu  il  sac. 
Giandomenico  Giulio,  piemontese). 

Morte  (In)  di  Ferdinando  III,  Gran- 
duca di  Toscana,  Canto. 

Ne  è  autore  il  prof  Francesco  PACCHiyBNi.  Im- 
pressione fatta  in  Ginevra,  l'anno  1837,  in-4.°, 
di  p.  i&,  compresa  la  dedicatoria,  i  cenni  bio- 
grafici del  prof  Michele  Ferrucci ,  ed  il  so- 
netto del  prof  Giuseppe  Arcangeli.  Coi  cenni 
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del  Ferrucci,  col  sonetto,  e  colla  giunta  di 
alcune  annotazioni  di  G.  B.  (Gioachino  Be- 
NlNi)  si  ristampò  in   Pistojn,  tip.  Cirio. 

Morte  (In)  di  Condé,  cane  da  caccia 
del  nobile  sig,  marchese  Giovanni 
Sagramoso.  Poetici  componimenti. 
Verona  j  per    Dionisio   Ramanzini , 

Ecco  la  spiegazione  de'  nomi  finti  od  academici 
degli  autori  : 

L"' orazione  è  di  Schediaste  Beroneo  (abate  Bar- 
tolomeo LORE?(Zl). 

Marco  Orobio.  -  P.  maestro  Olmo,  conventuale. 

Onocrisio  Tarpejo.  -  Ab.  Fra>'CESCATi  ,  lettore 
nel  Seminario. 

Aminta  Pimenio.  -  C.  Francesco  Emilj. 

Licio  Carpo.  -  Conte  Pietro  da  Persia. 

Mirtillo  Cacciatore.  -  Giambattista  Rlsca. 

Fenicio  Glielo.  -  P.  Biasini,  gesuita. 

Felgonte  Acionio.  -  Conte  Zaccaria  Betti. 

Clastidio  Felice.  -  P.  Ippolito  Bevilacqua,  prete 
deir  Oratorio. 

M.  J.  B.  R.  -  Monseig."^  Jean  Bapliste  RuscA.  (Ha 
nella  raccolta  un  impromptu  in  francese). 

Simon  dalla  Giazza.  -  Giuseppe  Brim. 

Decilio  Siciense  P.  A.  -  Girolamo  Pompei. 

Dalco  Suadeleo.  -  Conte  Alessandro  Brim. 

Lineo  Parnonio.  -  C.  Giuseppe  Serego  (oppure 
Domenico  Boselli). 

Lerindo  P.  A.  -  March.  Giovanni  Sagramoso. 

Morte  (In)  di  Luigi  XVI,  re  di  Fran- 
cia. Canzoni  IV  (del  P.  D.  Fran- 
cesco M.  Franceschinis,  cherico  re- 
golare di  S.  Paolo  ).  Senza  nota  di 
luogo  ed  anno  (Roma.  \'-Cj^),in-^.^ 

Morte  (La)  d'Arto,  poema  caledonio, 
tradotto  in  prosa  inglese  dal  si- 
gnor Giovanni  Smith,  ed  in  versi 
italiani   da  P.  B.   (Prospero  Balbo). 

Nel  t.  I,  p.  2S1  degli  Ozj  /e//erfi/y,  stampati  in 
Torino  nel  1787. 

Morte  (La)  del  Barbetta,  celebre  lu- 
dimagistro  bresciano  del  secolo  pas- 
sato, compianta  in  Brescia  in  una 
privata  letteraria  academia  l'anno 
1^39.  Seconda  eà'\z\onc.  Brescia,  per 
Giovanni  Rizzardij   ly^g,  in-SJ^ 

Questi  componimenti  (  già  stati  stampati  dal  sud- 
detto Uizzardi  nel  1740)  furono  recitati  nella 
fioritissima  letteraria  adunanza  del  C.  Giam- 
maria Mazzuchelli  da  alcuni  bizzarri  ingegni. 
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i  quali,  stanchi  d'infilzare  versi  per  raccolte, 
meditarono  invece  di  tesserne  una  per  costui, 
che  era  un  solenne  pedagogo  vissuto  in  Bre- 
scia nella  prima  metà  del  serolo  XVII.  Ecco  i 
nomi  sotlo  cui  si  coprirono  gli  autori; 

Maestro  Evangelista  Galcrizio.  -  .Marco  Cappello. 

M.  Durenzio  Sempiterno.  -  Durante  Durasti. 

M.  Franco  Pirgoforo.  -  Francesco  Torrice?«i. 

M.  Candido  Salviniano.  -  Carlo  Scasella. 

M.  Irenio  Sombrero.  -  Francesco  Cappello. 

M.  Versajo  Melasio.  -  Saverio  Betti.nellt. 

M.  elisio  Lamburgo.  -  Pietro  Dander. 

M.  Gallo  Barcoda.  -  Lodovico  Martine??go  da 
Barco. 

M.  Alopo  Catapino.  -  Paolo  Capita:<io. 

M.  Giannino  Datajo.  -  Antonio  Bander. 

M.  Diptico  Leonio.  -  Giammaria  Mazzuchelli. 

M.  Dragonzio  Cucbillo.  -  Giorgio  Taglietti. 

M.  Adoro.  -  Girolamo  Baruzzi. 

M.  Pacifico  Parlenio.  -  Giacopo  Mariom. 

M.  Eusebio  Idumeo.  -  Pio  BossiM,  ebreo. 

M.  Giu.sto  Neguare.  -  Andrea  QuAREivA. 

M.  Franco  della  Cerdia.  -  Francesco  GuADAGM. 

M.  Sigonio  Barbigero.  -  Giorgio  Barbisom. 

M.  Nunzio  Narbigna.  -  Angelo  Bargna?ìi. 

M.  Genesi i  Neutophili.  -  Girolamo  Negri. 

M.  Agii  Biosimi.  -  Federigo  Sa>'Vitali. 

M.  Jani  Anegali.  -  Giovanni  Gaetani. 

M.  Archangeii  Naboldi.  -  Michele  Bonalda. 

Maitre  Uraxie  Melasius.  -  Saverio  Bettinelli. 

La  dedicatoria  in  nome  dello  stampatore  Rizzardi 
è  di  Baldassare  Zambom.  -  La  prefazione  è  di 
Giammaria  Mazzuchelli. 

Consultinsi  Mazzuchelli -Chiararaonti  -  Brognoli  - 
Gussago  -  Minerva  Bresciana.  -  Nelle  Nuove 
memorie  per  servire  alla  Storia  letteraria, 
t.  I.  p.  318  e    seg.,  dicesi    che  i    sonetti  che 
lecrgonsi  alla  p.  43  e  seg.  sono  deir  ab.  Marco 
Cappello ,  e  che  le  stanze  che  seguono  sono  del 
di  lui  fratello  abate  Francesco  ;  cosi  pure  che 
il  sonetto  che  trovasi  a  p.  47  è  del  C.  Mazzu- 
chelli, e  che  i  quattro  sonetti  che  s' incontrano 
a  p.  78  e  seg.  sono  dell' ab.  Giovanni  Gaetani: 
la  qual  cosa  è  inesatta,  se  ben  corrispondono 
i  nomi  degli    autori   che  ci   diede  un   nostro 
amico  di  Brescia. 
Morte  (La)  di    Carlo  I,    e  l'Ettore, 
tragedie  improvvisate  dal  sig.  Tom- 
maso Sgricci,  e  raccolte  dagli  ste- 
nografi. Firenze,  presso  Molinij  al- 
l'insegna di  Dante,  1825,  in-^°picc. 

Fra  la  p.  86  e  la  p.  87,  cioè  in  fine  del  Carlo  I, 
sono  XIII  pagine  contenenti  una  lettera  in 
francese  diretta  all'editore,  seguita  dall'imi- 
tazione in  versi  francesi  di  tre  scene  della  detta 
trac^edia,  la  quale  imitazione  è  lavoro  del  mar- 
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chcse  De  la  ì\Iaisox-Fort,  allora  (  rioc  nel  feb- 
brajo  1828)  ministro  di  Francia  alla  Corte 
Toscana.  Egli  si  sottoscrive  nella  sua  lettera 
colle  iniziali  Le  M.''  De  L.  M.  F. 

Morte  (La)  di  Cesare.  Tragedia  rap- 
presentata dai  convittori  del  Col- 
legio di  Reggio  nel  carnevale  del 
1^83.   Beggio,  Davolìoj  in-^° 

L"' esposizione  clelT  apoteosi ,  come  pm'e  la  de- 
dicatoria, sono  del  C.  Francesco  Cassoli. 

Morte  (La)  di  Cleopatra.  Poemetto 
(del  conte  Gian-Francesco  Napione). 
Torino  j    176^. 

Morte  (La)  di  Giurco  e  Gnani  (un 
legno  rappresentante  il  ponte  de' 
Pngni)  al  sig.  Piero  Aretino,  patron 
mio  honorandissimo  (  sottoscritto 
Ale  C,  cioè  Alessandro  Caravia); 
poi  il  titolo  :  La  vena  aniiga  de 
Castellani,  Canaruoli  e  Gnaiti,  con 
la  morte  di  Giurco  e  Gnagni^  in  lin- 
gua brava  (ottave).  Senza  aruiOj 
luogo  e  nome  di  stamperia.   Secolo 

«  Canaruoli  dicevansi  anticamente  i  Nicoletti ,  e 
»  Gnatti  i  Muranesi.  »  (Cicogna,  Bibliografìa 
veneta,  p.  268,  n."  I803.) 

Morte  (La)  di  Orlando.  Ottave  di 
E.  B.  (Ermolao  Barbaro).  Venezia^ 
presso  Alessandro  Garbo j,  in-i'ì.'^. 
Con  intaglio  in  rame  avanti  il  fron- 
tispizio, sotto  il  quale  intaglio  leg- 
gesi  :  Miser  Orlando  !  un  tradilor 
t' uccide. 

Fu  ristampata  colle  altre  poesie  deir  autore  ce- 
latosi sotto  r  anagramma  di  Laromco  Ra- 
barbo. 

Fedi  LAROMEO  RABARBO. 

Morte  (La)  di  Paolino  e  di  Alessio, 
con  varie  lettere,  e  col  felice  tra- 
passo di  cento  servi  di  Dio,  del  P. 
Paolo  Du  Barry,  della  Comp.  di 
Gesù,  tradotta  dal  francese  in  vol- 
gare (dal  P.  Tomaso  Gherardelli, 
della  stessa  Compagnia).  Milano j 
1670,  in-\%.^ 

Morte  (La)  di  Ser  Matteo  Reinart, 
maestro  calzolajo.   Lucca.  m-4.° 
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L' originale  francese  di  questo  bizzarro  discorso 
è  di  Federico  II,  re  di  Prussia. 

Morte  (In)  di  Ugo  Bass-Ville,  se- 
guita in  Roma  il  di  XIV  gennajo 
MDCCXCni.  Cantica  (di  Vincenzo 
Uo^T\).MDCCXCIlI(Pavia),in-^.'' 

Contiene  questa  edizione  i  quattro  canti  che 
erano  stati  già  impressi  in  Roma  V  anno  me- 
desimo per  il  Salvioni.  Seguono  le  note  ai 
due  primi  canti,  scritte  dallo  stesso  Monti  e 
copiate  dalla  suddetta  edizione  romana,  di  cui 
si  riporta  perfino  la  sottoscrizione  -  Roma , 
MDCCXCIII,  presso  Luigi  Perego  Salvio- 
ni,  ec.  A  queste  tengono  dietro  altre  note,  che 
diconsi  già  impresse  in  Assisi  ed  in  Macerata, 
e  finalmente  una  nota  al  canto  terzo,  che  af- 
fermasi stampata  altrove,  la  quale  vuoisi  che 
sia  di  Tamburini  0  di  Zola,  in  difesa  di  Gian- 
senio  e  de'  Giansenisti,  dipinti  con  tetri  colori 
dal  Monti  a  p.  si. 

Morte  (La)  esser  la  più  desiderata  cosa 
di  tutte.  Pai'adosso  primo  (dell' avv.° 
Agostino  Coltellini).  Firenze,  per 
F.  O.,  m-i2.« 

Morte  (La)  innamorata.  Favola  mo- 
rale. Palermo  j  per  Decio  Cirillo  ^ 
1622 ,  in-ii.^ 

È  invenzione  di  Fabio  Glisemi  ,  che  la  scrisse 
in  versi  e  la  fece  stampare  in  Venezia  nel 
1608.  Francesco  Cavana,  palermitano,  la  ri- 
dusse in  miglior  forma. 

Morte  (Nella)  del  sig.  Giuseppe  Cre- 
scini.  Canzone  (di  Domenico  Bar- 
TOLi).  Lucca,  per  il  Marescandoli, 

1684,  m-4-" 
Morte  (Nella)  dell'  Em.°  Cardinale  An- 
ton Francesco  Sanvitale,  arcive- 
vescovo  d' Urbino.  Orazione  detta 
in  Parma  da  un  clierico  regolare 
teatino  (il  P.  Anton  Maria  Donati, 
fiorentino).  Firenze,  1735,  per  il 
Tarlila,  in-\  2. 

(Vezzosi,  t.  I,  p.  314.)  Fu  riprodotta  col  nome 
deir  autore  nelle  Orazioni  funebri ,  composte 
e  dette  da  diversi  oratori  cherici  regolari.  Fi- 
renze, per  il  Tartini,  1753,  ì/ì-12.° 

Morte  di  S.  Giuseppe.  Dialogo  (di 
Francesco  de  Lemene)  da  cantarsi 
nella  chiesa  di  S.  Giovanni  delle 
Vigne  de'  PP.  Barnabiti,   posto   in 
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musica  da  D.  Giacomo  Griffino,  ec. 
Lodi^  per  il  Senesi ^  1694,  in-ii.^ 
Morte  e  Giudizio,  ossia  il  Pellegrino 
alla  valle  di  Giosafat  (del  marcii.'^' 
Tancredi  Falletti,  di  Barolo).  To- 
rino^ 1738,  in- 12.^ 
Mosè  risorto  dall'acque.  Oratorio  (di 
Antonio  Trotti).  Ferrara,  Giulio, 
1696,  m-4.°  ^ 

Mostri  (J)  della  Tessaglia,  vero  te- 
soro della  riviera  di  S.  Giulio.  Breve 
epilogo  della  vita  de'  Santi  fratelli 
Giulio  prete,  e  Giuliano  diacono 
(del  P.  Giuseppe  Maria  Bagliotti, 
di  Novara).  Lodi  (i6Si),  per  Giu- 
seppe Pitti,  m-8." 
Motiva  5o  ad  prseferendam  et  pr«e- 
ligendam  ex  omnibus  inter  Chri- 
stianos  Religionem  Catholico-Ro- 
manam,  Hsereticis  ut  convertantur, 
Catholicis  ut  conflrmentur  (auctore 
D.  Carolo  Francisco  Mangom  Me- 
diolanensi,  Abbate,  et  Visit.  Gen. 
Mont.  Oliveti).  Papice,  apud  Ghi- 
dinum,  i  7 1  3  ,  in- 1 2.° 
Motivi  al  cristiano,  ec. 

Fedi  Anima   (L')   in   traccia,  ec. 
Motivi  di  Amare  Iddio,  ec. 

Fedi  Anima  (I/)  in  traccia,  ec. 
Motivi    di    credere    tuttavia  ascoso,  e 
non     {scoperto     in     Pavia     1'  anno 
MDCXCV,   il   sacro  corpo  di   San- 
t'Agostino, dottore  della  Chiesa,  in 
risposta  alle  scritture  publicate  in 
quest'anno  1728  e  1730   (del  pro- 
posto Lodovico  Antonio  Muratori). 
Trento  (Lucca),    1730,  m-4.° 
Motivi  e  capitoli  generali  del  collegio 
de'  Nobili  della  Madre  di  Dio  e  di 
S.  Dionigi   Areopagila,  fondato   in 
Modena  ne!  1626.  Modena,  per  Giu- 
liano   Cassiani,    1626,  in-^° 
Credesi  che  ne  sia  autore  il  conte  D.  Paolo  Bo- 
schetti,   sacerdote    modonese,   fondatore    di 
quel  collegio. 

Motivi  per  cui  il  P.  F.  A.  D.  (P.  Fra 
Fdippo  Anfossi,  domenicano.  Mae- 
stro del  sacro  Palazzo  )  ha  creduto 
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di  non  poter    aderire  alle  quattro 
proposizioni  gallicane.  -   18.3,  toni. 
2  m.8.^ 
Motivi  storici    a   favore    della    Chiesa 
Cattedrale  di  Trevigi ,  e  contro  la 
Collegiata  di  Asolo.  Opera  genuina 
del    conte   Jacopo    Puccati,    nobile 
trevigiano.     Bassano ,    Rcmondini , 
1769,  /«.4.0 
Le  note   aggiunte  sono  del    can.°  Ramlialdo  de' 
Conu  Azzo.M  AvoGARO.  Questi   molivi  furono 
publicati  per  opporli  ad  un'  altra  opera  sullo 
stesso  argomento,  ma  troppo  diversa,  che  era 
stata  attribuita  al  C.  Jacopo  Riccati.  Consultinsi 
Novelle  letter.  di  Firenze  (t.  so,  col,  655   e 
seg     e  G67  e  seg.),  dove  trovasi  una  relazione 
dello   stesso  sig.  canonico  Avogaro,  che  mette 
in    chiaro  l'andamento   della  queslione. 
MOTTA   (Alessio). 

Alessandro  Recupero,  cataniese,  scrittore  d'an- 
tiquaria, che  assunse  tal  nome  a  motivo  di 
un  malaugurato  affare.  Dopo  lunga  pellegrina- 
zione lungi  dalla  patria  prese  stanza  in  Roma, 
dove  compose  alcune  opere  spetlanli  a  numi- 
smatica, le  quali  restano  ancora  inedite.  Altre 
furono  publicate  nel  Magasin  cncyclouédiaue 
di  M.r  Millin.  J      1^       I 

MOTTENSE  (Liberale).  Componimenti 
in  lode  dell'Ili.''  sig.  Bertucci  Con- 
tarini.  Luogotenente  generale  della 
patria  del  Friuli,  del  sig.  Liberale 
Mottense.  di  Pordenone.  Udine,  ap- 
presso Pietro   Lorio,    1619. 
L'inseritovi  PoifHwo   Panegirico  M\o   stesso 
Liberale  Mottense,    se  si   vuole  dar    fede  a 
quanto    trovasi  scritto  a  penna   in    un  esem- 
plare  posseduto  dal   nob.  sig.  di  Montereale, 
non  è  di  lui,  ma  bensì    d'altro  pordenonese, 
Giovanni   Pomo,   di  cui    si  ha  a  stampa  una 
Novella  amorosa  fra  quelle  degli  Incogniti. 

Mottetti  sacri  da  cantarsi  nella  Cap- 
pella Italiana,  nell' aono  1767,  in 
occasione  del  triduo  che  in  essa  si 
celebra  per  la  festa  di  S.  Gilia  M. 
Fienna,  KurlzbóchjSenz'  anno,  in-S.^ 

Sono  di  Daniele  Florio. 

Motu  (De)  corporis    attracti    in  cen- 
trum   immobile  viribus    decrescen- 
tibus  in  ratione  reciproca  duplicata 
distantiarum. 
Fide  Nova  methodus,  eie. 
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Molu  (De)  corpoiuin  sequabili  et  acqua- 
bili  ter  accelerato,  proposi tioues  a 
Co.  Hieronynio  Nigroboiio  Brixien- 
si,  etc.  publicse  censurse  subiectai 
ac  viadicatse.  ParmcBj  eoe  typh  Ro- 
sali,  1744?  '"-4-" 

La  dissertazione  che  segue  col  titolo  -  De  gra- 
vitatis  legibus,  Jcroasis  physico-mathema- 
tica  è  del  gesuita  Giacomo  Belgrado. 

Molu  (De)  corporum  projectorum  in 
spatio  non  resistente. 
Vide  Nova  methodus,  etc. 
MOZZARELLO  (Giovanni). 

Fedi  Rime  di  diversi  eccellenti  au- 
tori. Libro  primo. 
MOZZI  (P.  Luigi).  Il   mese  Mariano, 
ovvero  pii  esercizj ,  ec.  Roma,  Pa- 
gliarinij    1807,  in-m.^ 
Benché  quest'  operetta  ascetica  porti  in  fronte  il 
nome  del  P.  Luigi  Mozzi,    gesuita ,  pure  non 
facendosi    cenno  di   essa  da'  suoi   biografi,    e 
sembrando  che  il  Caballero  T  attribuisca  piut- 
tosto al    V.  Giovanni    SoRMANNO,  della  mede- 
sima società  ,  crediamo  di  rammentarla  sicco- 
me scritto  erroneamente  attribuito  al  F.  Mozzi. 

M.  P.  G 

Messcr  Paolo  Catainio,  il  cui  cognome  era  Fo- 
glietta, ma  che,  essendo   genovese,  secondo 
il  costume  di  quella  Republica,  fu  ascritto  alla 
famiglia  dei  Catanio.  Così,  al  dire  del  Soprani 
{Scritt.  Genovesi),  devono  interpretarsi  que- 
ste sigle  M.  P.  C,    denotanti  Fautore    di  al- 
cune rime    che  trovansi  nella    Selva  di  Cri- 
stoforo Zabato  {Genova,  1379  e  1S82).  Nel- 
r  indice  però  di  detta  Selva  esse  vengono  spie- 
gate col  nome  di  Paolo  Capurno. 
M.  R.  Padre  (Al)  della  Compagnia  di 
Gesù,  autore  della  Risposta  alla  let- 
tera scritta  da  un  religioso  dell'or- 
dine de'  Predicatori  ai   PP.  Gesuiti 
del  Collegio  di  Pechino  nella  Cina. 
Trento j   1702  ,  i/i-8. 
Veggiamo  questo   libro  (che  è   del  P.  Giuseppe 
Maria   Trabaglia,    domenicano,   piacentino) 
annunziato  anche  col  titolo  di  Contrarisposta 
alla  risposta,  ec.  {Script.  Ord.  Prced.,  t.  H, 

p.  787). 

M.  S.  A.  F.  La  Nanea. 
Fedi  FORABOSCO. 
MUNNEGI  (Ignazio).    Breve    relazione 
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di  Ignazio  Munneci  (  P.  Vincenzo 
MiGNiA  ,  palermitano,  clierico  rego- 
lare) della  vita  esemplare  e  santa 
morte  del  M.  R.  P.  Giuseppe  Mi- 
gnia,  palermitano,  cherico  regolare. 
Napoli  japprcsso  Egidio  Longo,  1662, 

MURALTO  (Onofrio).  Il  castello  di 
Otranto.  Storia  gotica.  Stampato 
da  T.  Bensley  sotto  l' ispezione  di 
Giovanni  Sìwac  A.M. Londra j  1795, 

È  dedicato  ad  Orazio  WalpOLE,  autore  di  questo 
romanzo,  da  lui  publicato  in  lingua  inglese 
nel  1 7GS ,  siccome  traduzione  fatta  da  Gu- 
glielmo Marshall  dalF  italiano  di  Onofrio  Mu- 
ralto,  specie  di  anagramma,  o  traduzione  del 
nome  di  Walpole,  significando  fFall,  muroj 
pole,  pertica,  qualche  cosa  di  alto.  Ci  scrisse 
da  Londra  il  dott.  Panizzi  eh'  egli  fu  assicurato 
essere  la  traduzione  italiana  del  BOXAJI'TI,  no- 
minato nella  prefazione,  al  quale  forse  prestò 
la  sua  opera  pur  anco  il  cav.  Baldinotti,  di 
Pistoja. 

MURATO  Academ,"  Filomato  (  Arturo 
Painnocchiescui,  dei  Conti  d'ELCi). 

Ha  poesie   stampate  in  Siena,  per  il  Fiorimi, 
1615,  m-4.°(CinelH,  t.  IV,  p.  4G3.  -  Fantuzzi 
mss.  ) 
MURATORI  (Lodovico). 

I.  Avviso  caritatevole  di  Lodovico 
Muratori  (P.  Benedetto  Plazza,  ge- 
suita) dal  mondo  della  verità  al- 
l'autore dell'Apologia  intitolata  - 
Laniindi  Pritanii  redivivi  epistola^etc. 

Se  non  è  ben  certo  che  sia  fattura  del  P.  Piaz- 
za, è  però  fuor  di  dubbio  composizione  d'uà 
suo  confratello. 

Fedi  LAMINDI  PRITANII  redivivi 
epistola,  etc. 

2.  Raccolta    delle  vite    e  famiglie 

degli  uomini  illustri  del  regno  di 
Napoli,  fatta  da  Lodovico  Muratori 
(Filipi)O  de  FoRTis).  Amsterdam, 
1660,  f«-8. 
11  catalogo  delle  Storie  d'Italia,  possedute  dal 
Bah  Farsetti,  riporta  di  quest'opera  un'edi- 
zione fatta  in  Napoli,  per  Marco  Scssa,  1783, 
in-x.",  e  vi  appone  la  seguente  nota  -  «  L' au- 
»  lore  h  Filippo  de  Fortis,  e  del  Muratori  vi  è 
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Jj  solo  il  nome  sul  (roiilis])i/.io,  «^he  si  vede  es- 
'5  sere  stalo  aggiiiiilo  posleriormeiile  alla  slampa 
»  del  libro.  )j 

Muricis  enconuuiii. 

Quesf  opuscolo  dicesi  da  Jacopo  Antonio  I3oni 
{Prefazione  a  Galeno)  che  sia  componi- 
mento di  Antonio  Musa  Brasavola.  Si  legge 
premesso  al  di  lui  Ungucntoriun  examen,  che 
con  altri  esami  del  medesimo  Cu  stampalo  in 
Venezia  la  prima  volta  dal  Giunti  Tanno 
ISSI,  /«-8.",  e  di  poi  in  Lione  Tanno  issa 
appresso  Sebastiano  Onorati,  /«-16.".  Il  dello 
Muricis  encomium  si  crede  da  Girolamo  Ba- 
RUFFALDi  che  possa  essere  componimento  di 
Girolamo  Brasavola,  e  che  poi  fosse  com- 
mentato da  Antonio  Musa,  fratello  di  lui.  Non 
è  questo  Girolamo  da  confondersi  con  altro  Gi- 
rolamo Brasavola ,  pm'e  ferrarese  ,  morto  nel 
170S  d' anni  7«. 

MUSA  BRASAVOLUS  (Aiitonius).  An- 
ton li  Mus.-e  Brasavo! i  Medici  Fer- 
rariensis  Index  refertissiams  in  om- 
nes  Galeni  libros  qui  existunt,  etc, 
Venctiis,  npud  Jiinctns,  1 5 5o- 1 5 5 y 
-i588  e    1609. 

Nel  frontispizio  di  questa  ultima  edizione  dicesi 
che  sia  T  oliava.  Dopo  questa  dal  medesimo 
Giunta,  Tanno  I62S,  ne  fu  fatta  mT  altra. 
Viene  esso  Indice  a  formare  T  ottavo  ed  ultimo 
tomo  delle  opere  di  Galeno.  Il  Mongitorc  {Bibl. 
Sic.,  l.  I,  p.  562)  è  caduto  in  errore  mani- 
festo colT  asserire  che  quesT  opera  sia  fatica 
di  Giovanni  Filippo  Ingrassia,  da  Recalbuto  in 
Sicilia,  e  che  fosse  slata  pvd)licala  da  lui  sotto 
il  nome  di  Antonio  Musa  Brasavola  suo  disce- 
polo, stanlechè  il  Brasavola  non  può  essere  stalo 
discepolo  delT  Ingrassia ,  essendo  nato  questi 
dieci  anni  dopo  di  lui.  (  /^er/«  Baruffaldi ,  Coni- 
ìnent.  istorico-critico-crudito  ,  ec.  )  Il  sud- 
delio  Antonio  Brasavola  fu  onorato  da  France- 
sco I  re  di  Francia  col  nome  di  Musa,  medico 
di  Augusto,  che  il  Brasavola  assunse  in  seguito. 
Il  Tiraboschi  però  (  St.  della  Leti,  it.,  t.  VII, 
p.  GS8,  ed.^  II.''  di  Modena)  afl'crma,  che  il 
nome  di  Musa  gli  fu  imposto  dal  padre  suo 
il  conte  Francesco  Brasavola.  Lo  slesso  scrive 
Lorenzo  Baroni  negli  Scrittori  Ferraresij  e 
dice  che  il  padre  ciò  fece  essendo  medico  an- 
ch'egli. 

Mussei  Bonamiciani  Pratensis  brevis 
descriptio. 

Inserita  a  nome  del  can.°  Ignazio  BuOAMici,  di 
Prato,  nel  secondo  volume  della  prima  decade 
delle  Simbole  letterarie  di  Anton  Frane."  Gori. 
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MUSCA  (Barthol.)  Baiiliolumcei  Muscaj, 
Caccabonsis  Arcln'presbytcri,  Sicilia 
nobilis,  seu  Bini  quinterniones  de 
antiquis-simis  Sicili;c  fcudatariis  an. 
1296  et  i/foi.  RomcB^  apud  HH. 
Corbellelli,    1692,  i/i-S.'^ 

L'autore  è  il  P.  Gio.  Maria  Amati. 

Muse    (Le)    Napolilane.    Egloghe    di 
G.  A.  A. 
Fedi  ABBATUTIS    (Gio.   Alessio). 

Muse  (Le)  vendicate.  Poesie  a  genio 
di  chi  desidera  introdotta  la  mo- 
destia in  Parnaso  (di  Fra  Antonio 
Serrovira,  de' minori  conventuali, 
siciliano).  Parte  prima  e  seconda. 
Palermo,  appresso  il  Cortesi j   1709, 

Musei  Hedervarii  in  Hungaria  nunios 
anliquos  greecos  et  latinos  descri- 
psit,  anecdotos  vel  parum  cognitos 
etiarn  cupreis  tabulis  incidi  curavit 
C.  Michael  a  Wiczay;  opere  duas 
in  partes  distribiito.  FindoboncB, 
tjpis  Patnun  MechitaristaruìUj  1 8 1 4) 
y'ol.   1  in-l\.'^  fig. 

Lavoro  mal  fallo  dal  P.  Felice  Caronni  ,  barna- 
bita, monzese,  e  rifallo  dopo  da  Domenico  Se- 
stini  ,  il  quale  publicò  la  sua  descrizione  a  Fi- 
renze negli  anni  i 828-50,  in  2  voi.  in-4."  lig. 

Musei  Kircheriani  in  romano  Soc. 
Jesu  collegio  aerea  notis  illustrata 
(a  P.  Contuccio  Gontucci).  Jiomce, 
1^63-65,  toin.  2  uol.  I  iii-fol.  Clini  fig. 

Non  è  ben  certo  se,  anziché  il  Gontucci ,  il  P. 
Antonio  Maria  Ambrogi  abbia  illustrato  questo 
Museo.  Con  maggiore  probabilità  devesi  cre- 
dere che  ambedue  i  nominati  gesuiti  abbiano 
avuta  parte  in  tale  lavoro.  Per  giudizio  però 
del  Lanzi  e  del  Morcelli  deve  attribuirsi  il  la- 
voro al  solo  P.  Co.MUCCi ,  e  non  al  P.  Am- 
brogi, come  scrisse  il  Caballero  {Suppl.  aite- 
rum  ad  Script.  Soc.  Jesu,  p.  6.). 

Museo  Capitolino.  Boma,  tom.  I,  Cal- 
cografia Camerale,  iy4'*"  Tom.  Il, 
lui,  De  Bossi,  1748.  -  Tom.  Ili, 
M,  Pagliarini.  -  Tom.  IV,  Mj  FuU 
gonij    1782,  i'ol.   4  in-fol.  fig. 

Le    illustrazioni   anonime   de'  primi  tre  volumi 
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debhonsi  a  monsig.  Giovanni  BOTTAUi.  Quelle 
del  IV  sono  di  monsig.  Pier  Francesco  FoGGlNI. 

Museo    Capitolino,   ossia    descrizione 
delle  statue,  busti,  bassirilievi,  urne 
sepolcrali,  iscrizioni,  ed  altre  am- 
mii'abili  ed  erudite  antichità  che  si 
custodiscono  nel  palazzo  alla  destra 
del    Senatorio,  ec.    (del    marchese 
Giampietro  Locatelli).  Roma,  Ber- 
nabò,  ìy5o,  ?>i  4'° 
Museo  Cospiano  annesso  a  quello  di 
Ulisse   Aldrovandi,    e    donato   alla 
sua  patria    da  Ferdinando    Gospi. 
Descrizione  di  Lorenzo  Legati.  Bo- 
logna,    i6yy ,  i^^'fo^' .fis- 
È  opera  postuma.   Aveva  P  autore    dato  antece- 
dentemente una  breve  descrizione   del  museo 
medesimo.  Vedi  Breve  descrizione.  Il  trattato 
sopra  gli  idoli ^  cioè  il  libro  quinto,  è  del  dott. 
BoNFiOLi ,  come  ne  accerta  il  Cinelli. 

Museo  della  Reale  Academia  di  Man- 
tova. Ivij  per  l' erede  Pazzoni,  1 790, 

Questa  descrizione  è  di  3Ialtco  Borsa,  che  nello 
scriverla  si  giovò  delle  notizie  raccolte  dal- 
l'abate Gio.  Girolamo  Carli,  senese,  e  dal- 
l'avv."  Leopoldo  Camillo  Volta. 

Museo  Pio-Glementino,  descritto  da 
Giambattista  Visconti,  ec.  Voi.  I. 
Roniaj    1782,  in-fol.  gr.,  con  tav. 

Benché  questo  volume  porti  in  fronte  il  nome 
di  Giambattista  Visconti,  dee  riguardarsene 
come  vero  autore  Ennio  Quirino,  suo  figlio. 
Ciò  scrive  egli  medesimo  nella  Prefazione  del 
secondo  volume  dicendo  :  a  11  fu  abate  Giam- 
55  battista  Visconti  mio  padre  ....  era  già  dalle 
J5  fatiche  e  dalle  indisposizioni,  più  che  dalla 
J5  età  cotanto  abbattuto,  che  quando  s' inco- 
55  minciò  r  edizione  dei  monumenti  Vaticani 
55  non  era  in  istato  di  contribuire  alla  esposi- 
55  zione  altro  quasi  che  il  nome.  Io  che  vMm- 
55  piegai  sin  d'allora  le  mie  occupazioni,  con- 
5>tinuo,  ec.  '5  Ed  infatti  compì  in  VII  volumi 
la  famosa  illustrazione. 

Musica  a  più  voci  con  basso  a  con- 
tinuo per  r  organo,  concertata  in 
occasione  d'una  pastorale  alludente 
alla  venuta  di  S.  Carlo.  Milano, 
1628. 

L'autore  fa  Giulio  Cesare  Ardemanio. 
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Musica  (La).  Poema  di  N.  N.  (pa- 
roco  Gio.  Francesco  Petri).    1788. 

Sono  220  terzine,  che  crediamo  non  impresse, 
e  che  cominciano  -  Abbia  il  vero. 

MUSICA  PHANESTI.  Sacra  lyra  vario- 
rum  auctorum  contexta,  in  latina 
epigraramata  conversa,  cura  Musicse 
Phanesli  (  Stephani  de  Amia,  pa- 
normitani).  Panormi,  apud  Cjril- 
liwij    i65o,  m-i2.° 

MUSSATI  (Albertini).  Historia  augu- 
sta Henrici  VII,  et  alia  quse  extant 
opera,  Laurenti  Pignorii  viri  dar. 
spicilegio,  nec  non  Felicis  Osii,  et 
Nicolai  Villani  castigatiouibus,  col- 
lationibus  et  notis  illustrata,  etc. 
Venetiis ,  tjp.  Ducali  Pinelliana  j 
i636,  infoi. 

La  tragedia  intitolata  Achille,  stampata  in  que- 
sta edizione ,  non  è  composizione  del  Mussato, 
ma  bensì  di  Giangiorgio  Trissino,  come  ha 
provato  il  prof.  Todeschini  con  assai  buone 
ragioni  in  un  libretto  -  Del  vero  autore  della 
tragedia  /'Achille,  ec.  Vicenza,  1852,  in-z!' 

MUSSUS  (Albertiuus)  cognomento  Mu- 
satus,  vel  Muscatus  et  etiam  Mus- 
satus. 

Il  Tommasini  ( Comment.  de  gymnasio  Patavino.^ 
tit.  I,  p.  1G9)  dopo  avere  a  lui  ascritto  la  - 
Tragcndia  de  impiissima  tyrranide  et  atro- 
cissima immanitate  et  crudeli  exitu  Accio- 
lini  et  Albrici  fratrum ,  in  altra  sua  opera 
sospetta  che  sia  composizione  invece  di  Ro- 
laudino  Grammatico  (Placcius,  Theatr.  anon.). 
Francesco  Colle  però  {Memorie  dell' Acade- 
mia di  Padova,  1809,  p.  S69)  senza  porre 
alcun  dubbio ,  la  dice  opera  di  lui ,  siccome 
egualmente  T  altra  tragedia  latina  intitolata 
Achille,  che  fu  stampata  col  nome  dello  stesso 
Albertino  e  che,  come  è  detto  di  sopra,  venne 
rivendicata  dal  prof.  Todeschiisi,  in  una  let- 
tera all'abate  Meneghelli,  al  suo  vero  autore, 
cioè  a  Gio.  Giorgio  Trissixo  ,  vicentino,  suo 
concittadino. 

Mustafà,  Bassa  di  Rodi,  schiavo  in 
Malta,  ossia  la  di  lui  congiura  al- 
l' occupazione  di  Malta,  descritta  da 
M,  A.  (Michele  AcciARor).  Napoli, 

f  •      /  o 

1701  ,  m-4- 
MUTI  (Franciscus).  Disceptationum  li- 
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bri  V  centra  calunmias  Theodori 
Angelutii  in  maximum philosopliiim 
Franciscum  Patritium.  Ferrari  ce , 
apiid   Viìiccntiuni    CaUnranij  1 588, 

Questa  difesa  è  dall'  autore  Francesco  Muti^  co- 
sentino, indirizzata  a  Bernardino  Telesio,  ce- 
lebre lllosofo.  Il  Mylio  {Sappi. ad  Plncciuin, 
p.  32,  n.°  237)  pretese  che  sotto  il  nome  del 
primo  siasi  coperto  Francesco  Patrizio,  vescovo 
di  Gaeta.  Ma  due  falli  commette  egli  ciò  asse- 
rendo. Il  primo  confondendo  T  antico  France- 
sco F'ati'izio,  vescovo  di  Gaeta,  che  visse  nel 
secolo  XV ,  col  moderno  Muti,  fiorito  un  se- 
colo dopo.  Il  secondo  credendo  che  Francesco 
sia  nome  supposto  e  finto,  quando  è  il  vero 
deir  autore.  Al  3IuTi  pure  si  ascrisse  nel  Di- 
zìonario  Istorico  portatile  la  presente  opera. 
(  Ziha  Idone  Mera  ti.  ) 

Mutilum  (In)  Neophyti  Presbyteri  ti- 
tuluni  commentarius  (auctore  Caje- 
tano  Migliore). iYofl^jo//^  '77^5  in-^.'^ 

Mutinenses  tlecisiones  disperditse. 

Mutinensis  .synodus  an.    i63y. 

Il  P.  Rafaello  Castelli,  gesuita,  bolognese,  rac- 
colse le  prime,  e  stese  gli  atti  del  secondo. 

MUTIUS  (Acliilles).  Theatrum  sex  par- 
tibus  distinctum  quo,  ornatissima 
quadam  quasi  scena,  plurima  non 
modo  antiqua,  sed  recentiora  etiam 
domorum,  rerum  virorumcjue  illu- 
strium  Bergomatum  monumenta 
poetica  referuntur,  auctore  Achille 
Mutio.  Accedit  Moysis  Mulii  Ber- 
gomensis  de  rebus  Bergomensis  lu- 
stiniani,  hujus  noniinis  secundi,  By- 
zantii  Imperatoris  cujus  a  secretis 
erat,  jussu  conscriptum  [opus) 
anno  a  salute  nostra  170^.  Ber- 
gomij  tjpis  Conlini  Vculiircej  i  5q6, 

Non  è  autore  finto  Achille  Muzio,  come  ci  vuol 
far  credere  il  Langlet ,  che  fiori  verso  la  metà 
del  secolo  XVI.  La  di  lui  opera,  nella  quale 
si  bramerebbero  più  buona  critica  e  maggiore 
dihgenza,  fu  publicata  postuma  da  suo  tiglio 
Mario  Mozzi.  E  da  notare  però  che  Moisè  del 
Brolo ,  detto  Muzio  o  Mozzi ,  non  visse  nel  se- 
colo Vili,  ma  bensì  nel  secolo  XII,  nel  che 
col  Muratori  convengono  i  migliori  critici. 

MUTOLI  (Pier  Maria).  Lettera  sul  mo- 
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vimento    della    cometa    apparsa  il 

mese  di   dicembre  del    1664.  Pisa^ 

per  Giovanni  Ferretti^    i  QQ5,  in-^P 

Venne  attribuita    dal  .Mongilorc   a  Pier  Mutoli, 

messinese,  ma  e  di  Gio.  Alfonso  Borelli,  che 

prese  quel  nome. 

MUTONIO  LICORESTE. 

"  Nome  che  dà  al  dott.  Scarlatti,  da  .Monte  Lupo, 
«nelle  sue  Menippee  il  Lami,  supponendolo 
"  autore  di  un  sesto  Sermone,  sotto  la  maschera 
'j  di  Lucio  Settano.  jj  (  Laucetti,  Pseudonimia.  ) 
Il  sesto  sermone  Lucil  Scctani  Q.  FU.,  e,  al 
pari  degh  altri  cinque,  come  lutti  ora  sanno, 
del  P.  Giulio  Cesare  Cordara,  gesuita. 

MUTUS  (  Pompe] US  ).  Pompei  Muti  O- 
ralio  habita  in  sacello  Pontificio  die 
S.   Pentecostes    iQio..  Fiomce,  in- ^.^ 

La  compose  il  P.  Paolo  Bomblno,  gesuita. 

MUZIO  (Girolamo),  giustinopolitano, 
cioè  di   Capo  d'  Istria. 

Fu  figlio  di  Cristoforo  Nuzio ,  e,  seguendo  il 
costume  de'  letterati  d'  allora,  per  fanatismo  di 
vetustà  romana,  cambiò  il  jS'uzio  in  Muzio. 
(Vedi  il  catalogo  delle  molte  sue  opere  nel- 
l'Haym,  e  nella  Storia  degli  scrittori  Istriani 
del  can.°  Sandovich.  ) 

Muzio  Scevola.  Tragedia  (di  Luigi 
Scevola).  Milano^  Pirotta  e  Maspe- 
rOj    1804,  in-S.'^ 

MUZZINA  (Zan)  (Bartolomeo  Bocchi- 
ni, bolognese).  Raccolta  di  tutte  le 
opere  di  .  .  .  Modena,  per  Bartolo- 
meo Soliani,  1663;  e  di  nuoi'o  i683, 

Le  diverse  opere  che  contiene  questa  collezione 
erano  state  separatamente  stampate  da  prima. 
Consultisi  Fantuzzi,  Scritt.  Bolognesi^  t.  II, 

p.   233. 

MYHOMUS  (Bcrnardus).  Corona  smi- 
lacis  qua  Lusitanus  Castrensis  rc- 
dimitur.    Oldenihurgi,    i636. 

Copresi  con  questo  nome  Girolamo  Baudi,  di 
Rapallo,  in  questa  ed  in  altre  opere,  scrivendo 
contro  Stefano  Roderico  di  Castro,  portoghese. 
Consultisi  Giustiniani  {Scritt.  Ligwi,  p.  4! 8) 
e  il  P.  Oldoino  {Atlien.  Ligust.,  p.  238). 

MYLONII  (Nicolai).  Respousiones  ad 
viri  cujusdam  pii  septemlrionalis 
interpretationcs  qui  de  jetcrna  sa- 
lutis  ecterna?   comparandrc    rationc, 
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ac  de  vera  ecclesia  cupiebat  insli- 
tui.  IngolstacHij  iSSa,  //«-la." 
Vennero  attribuite  ad  Antonio  PosSEViNO ,  ge- 
suita. Nella  vita  però  di  lui,  scritta  dal  P.  Do- 
ri gny  ,  e  tradotta  dal  P.  Cliezzi,  non  si  dice 
che  il  POSSEVISO  avesse  preso  questo  finto  no- 
me; seppure,  come  sembra,  la  rammentala 
opera  è  la  medesima  riferita  dal  Dorigny  sotto 
il  titolo  -  Responsiones  Regi  septemtrionali, 
qui  fide  catholica  voluit  insfrui.  Scrive  il 
Lancetti,  che  lo  scritto  in  cui  col  nome  di 
Nicolao  Milonio  si  coperse  il  Possevino  e  con- 
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tro  r  eretico  Davide  Cliitrco.  Tre  sono  le  opere 
dei  Possevino  che  si  aggirano  su  tale  argo- 
mento ;  ma  egualmente,  secondo  il  Dorigny, 
nessuna  d' esse  apparisce  pseudonima.  Pari- 
mente tace  questa  circostanza  il  Sotvello. 

Mysteria  Palruni  Jestiitarutn  ex  eo- 
runi  sci'iptis  cum  fide  eruta ,  etc. 
(auctore  C.  Scioppio).  Lanipropoìi, 
Rub.  Libcrus,    i633,  ?>2-i2.° 

T^.  Barbier,  Dict.  des  anonymes,  e/c, n." 20998.- 
Nicéron  la  dice  opera  tradotta  dal  francese. 
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NABONNUS. 

Fedi  ACADEMICO  ARDENTE. 

NABUCODONOSORRE  (Fra).  Lettera 
del  P.  Fra  Nabucodonosorre  al  M. 
R.  P.  da  Cotanelli,  professore  di 
lingua  etnisca  ,  sopra  un'antica  me- 
daglia. {Sul  fine  del    1739.) 

Questa  lettera,  impressa  a  soli  20  esemplari,  è 
opera  d' Annibale  degli  Abati  Olivieri  Gior- 
dani, pesarese ,  che  la  publicò  per  ridersi  di 
chi  aveva  spiegato  il  dio  Mitra  nelle  medagUe 
maltesi,  perchè  aveva  una  mitra  da  vescovo 
in  capo;  e  vi  fu  unita  la  risposta  del  Passeri 
sotto  nome  di  -  Risposta  del  P.  da  Cotanelli. 
{Bibl.  Picena,  t.  I,  p.  io.  -Tipaldo,  Biogr., 
t.  IV,  p.  403.) 

NALBINAE  TRITIAMO.  Lettera  scritta 
al  sig.  abate  N.  N.  da  Nalbinae  Tri- 
tiamo (dott.  Annibale  Mariotti,  pe- 
rugino) per  ragguagliarlo  della  chie- 
sa di  S.  Ercolano  di  Perugia.  Fi- 
renze_,  Allegrini,  1775,  in-'ò.^ 

NALZITTA. 

Anagramma  di  Giuseppe  Lattanzi,  da  Nemi. 

Nanea  (La),  di  M.  S.  A.  F. 

Vedi  FORABOSCO. 
NANNI  (Fabrizio).  (Federigo  Gallesi. 
bolognese.  ) 

1.  Cipriano  e  Giustina,  Opera  sa- 
cra e  morale  di  Fabrizio  Nanni. 
Bologna y  per  il  Longhij  1 7 1 6,  in- 1 2. 

2.  La  donna  forte,  ovvero  Susanna 


la   Piomana.  Opera  sacra  (in  prosa) 
di  ec.  Bologna^  per  il  Longhi,  sew 
z'aniìo,  iii-xiP 
Non  rammentata  dal  Fantuzzi  negli  Scrittori  bo- 
lognesi. 

3.  La  fiuta  verità  nel  medico  per 
amore.  Commedia  (in  pi'osa)  di  ec. 
Bologna^  scnz" annOj  per  il  Longhij 
in-i  2.° 

La  Drammaturgia  la  pone  stampata  Tanno  1755, 
ma  crediamo  che  siavi  errore.  (Fantuzzi,  t.  IV, 

p.   26.) 

4.  La  fortuna  de' pazzi  ha  cura, 
ovvero  dall'  offesa  il  benefizio.  Com- 
media di  ec.  Bologna j  per  Gioseffo 
Longhij  171  i;  e  di  nuovo  per  lo 
stesso  ,    Ivij    I  7  1 6,   in-  i  2." 

5.  Il  matrimonio  in  maschera. Com- 
media di  ec.  )  Bologna,  per  il  Lon- 
ghi, senz' anno,  in-iiP 

L' Orlandi   pretese  che    sotto   il    nome    di   Fa- 
brizio Nanni  si  fosse    celato  Bartolomeo  GoH- 
nelli  ;  ed  in  questo  parere  fu  da  prima  V  abate 
Quadrio,  ma  si  corresse,  affermando  di  poi  che 
sotto  il   detto    nome  si    copra  Federigo  GAL- 
LESI, bolognese. 
Napoleone  pacificatore.  Sermone  pro- 
nunciato nella  Cattedrale  di  Trie- 
ste il  di   12  novembre   1B09  (dal- 
l'abate Giovanni  Rado). 
NAPOLI  (Carlo  di).  Nuove  invenzioni 
di   tubi  ottici  dimostrate  nell' Aca- 
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demia    fisico -matematica    Romana 
l'anno    1686. 

Carlo  di  Napoli  fu  veramente  buono  scrittore  pa- 
lermitano, e  dettò  un'analisi  de' Fasti  d'Ovi- 
dio; ma  non  fu  autore  del  riferito  opuscolo, 
eh'  è  lavoro  di  monsignore  Ciampini  ,  roma- 
no, secondo  c'informano  il  Mandosio  {Bi- 
blioteca Rom.,  t.  II,  cen.  12,  p.  3oa,  n."  41) 
e  Vincenzo  Leonio  nella  di  lui  vita.  (  Fitc  de- 
gli Arcadi  illustri  morti,  t.  II,  p.  221  e  2i$l.) 
In  questo  ragionamento  il  Ciampini,  dopo  avere 
brevemente  annoverati  i  giovamenti  ottenuti 
dai  microscopi  ^  cannocchiali ,  e  narrati  gli 
avanzamenti  che  fino  a  quel  tempo  si  erano 
fatti,  passa  a  discorrere  di  molti  ritrovamenti 
dimostrati  nella  sua  Academia  da  varj  letterati 
e  dal  pseudonimo  Filalete,  che  si  crede  essere 
monsig.''  CiAMPiiM  medesimo. 

NAPOLI  (P.  Tomaso).  Compendiosa 
descrizione  corografico-storica  della 
Sardegna,  dedicata  dal  P.  Tomaso 
Napoli,  scolopio,  a  S.  M.  Maria  Te- 
resa d^ Austria.  Cagliari^  Stamperia 
Reale,  i8i4,  m-8.°  —  Note  illn- 
strale  e  diffuse  della  descrizione 
della  Sardegna.  Dello  stesso,  ivi, 
l'anno  suddellOj  in-S° 

Credesi  comunemente  che  la  persona,  la  quale 
somministrò  materiali  per  le  note  illustrate  (a 
volervi  vedere  bene  addentro  una  diatriba  con- 
tro l'Azuni),  fosse  il  cav.  Lodovico  Baùle,  che 
in  secreto  pativa  di  gran  municipalismo,  ben- 
ché in  publico  predicasse  il  contrario.  L'Azuni 
era  municipalista  al  pari  di  lui ,  e  forse  più  di 
lui.  Questi  era  cagliaritano,  quegli  sassarese, 
che  vuol  dire  nativi  di  due  città  rivali  fin  dal 
tempo  del  dominio  aragonese. 

p^edi  Tela,  Dizionario  biografico 
della  Sardegna,  t.  Ili,  p.  i4  e  33  f. 
NARDI  (Nicola).  Lettera  con  cui  si 
risponde  ad  altra  lettera  d'  incerto 
autore  intorno  alla  Biblioteca  Cala- 
bra  del  sig.  Zavarrone,  e  si  dà  una 
giusta  e  spassionata  idea  di  ciò  che 
debba  togliersi,  modificarsi  ed  ag- 
giugnersi  ad  essa  Biblioteca  per  ren- 
derla compiuta  e  perfetta,  di  D.  Ni- 
cola Nardi  (o  piuttosto  del  P.  D. 
CvRLO  Nardi,  zio  di  Nicola,  della 
Congregazione  della  Sacra  Famiglia 
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di  Cristo,  detta  de' Cliinesi.)  [Na- 
poli), 1754. 
Narratio  de  vita  et  morte  Federici 
Canlinalis  Borromrei  Archiepiscopi 
(auctore  Octavio  Lanzavecchia,  Soc. 
Jesu).   3fediolanij,    iG'òi,  m-12." 

Nel  Sotvello(p.  141)  leggesi  che  quest'operetta 
fosse  stampata  nel  1625,  ma  venne  certamente 
anteposto  per  errore  del  tipografo  il  2  al  5, 
giacche    il  cardinale  Federico  morì  nel  1651. 

Narrazione  apologetica  di  Pier  Anto- 
nio Gratarol.  Terza  edizione.  Parti 
due.  p^enezia,  lygy,  anno  primo 
della  libertà,  in-i^." 

Di  questa  narrazione  è  propriamente  autore  lo 
stesso  Pier  Antonio  Gratarol.  A  pag.  CLXI 
della  seconda  parte  leggonsi  -  Rijlessioni  d  un 
imparziale  sopra  la  narrazione  apologetica 
di  Pier  Antonio  Gratarol,  nobile  padova- 
no, ed  è  in  data  di  Milano  6  aprile  1780, 
sottoscritto  N.  N.  Intorno  alle  quali  rifles- 
sioni il  Gratarol  rispondeva  ad  un  suo  caris- 
simo amico  di  Milano  in  data  28  luglio  da 
Warcham ,  chiamando  ignorante  il  Riflessioni- 
sta,  il  quale  sembra  essere  stato  un  frate.  Avvi 
pure  mi  terzo  volumetto  (fattura  di  monsignor 
Luigi  Bossi,  milanese)  che  va  dietro  ai  due 
primi ,  intitolato  -  Memorie  ultime  di  Pietro 
Antonio  Gratarol,  con  documenti  della  di 
lui  morte,  fenezia,  per  il  Zatta,  1797.  (Con- 
sultisi Cicogna ,  Iscrizioni  veneziane,  tom.  I, 
p.  126  e  seg.  ) 

Narrazione  della  Madonna  del  Monte 
Berico  di  Vicenza,  delle  sue  appa- 
rizioni, del  tempio,  e  di  alcuni  mi- 
racoli. Quarta  edizione.  Venezia 3 
174O5  presso  Antonio  Mora,  in-^.^ 

Vittorio  SangiOvaism  sembra  autore  della  pre- 
sente narrazione.  La  rifece  con  moltissime 
aggiunte,  e  publicolla  col  titolo  di  -  Storia 
di  Maria  Fergine  di  Monte  Berico. 

Narrazione  della  publica  allegria  per 
la  nascita  del  Serenissimo  Principe 
delle  Spagne  Baldassare  Carlo  Do- 
menico, celebrala  in  Milano  nel 
i63o  (di  Emmanuele  Tesauro,  al- 
lora gesuita). 

Narrazione  istorica  delT  incendio  del 
Vesuvio  accaduto  r  anno  1 63 1  (del 
P.   Bernardino    Ginnvro,    gesuita). 
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Napoli j  per  lo  Scorigio,  i632;c  di 
nuovo  Ivi,  aumentata,  m-8." 
Nascenti  Virgini  universilatis  obsequia 
habita  in  Seminario   Romano. 

Viene  attribuito  questo  opuscolo  al  P.  Gio.  Bat- 
tista GiATTiM,  gesuita^  palermitano. 

NASIO  (Abate)  Trattenimenti  del- 
l'abate Nasio  (abate  Poeti,  pie- 
montese) con  Monsignor  ***  sopi-a 
il  Trattalo  della  miglior  maniera 
di  ascoltare  la  santa  Messa ^  stam- 
pato in  jffo/?2«  l'anno  1777,  ^  scritto 
da  un  Padre  di  S.  Girolamo  della 
Carità  [Felice  Dugnani)  [Lugano), 
1781,  m-8.° 

Naspo  bizaro  (di  Alessandro  Caravia), 
Venezia  i  per  Domenico  Nicolino , 
i565,  in-^.°  fig. 

Se  ne  fecero  alcune  ristampe.  Si  consulti  la  Se- 
rie degli  scritti  impressi  in  dialetto  vene- 
ziano, compilata  da  Bartolomeo  Gamba,  p.  83. 

]Salale(Tuj  solain  jj/otegc  tu  bealce,elc. 

Altro  inno  di  Urbano  Vili,  che  si  recita  alle 
laudi  neir  ufficio  di  Santa  Martina. 

Vide  Martince  celebri  plaudite  no- 
miìdj  etc. 
Natali  (T)  felicissimi  dell'  111."  sig.  Al- 
fonso Francesco  Bevilaqui.  Trento, 
per   Carlo   Zanetti,    164B,  iti-'òP 

Crede  lo  scrittore  della  Bih.  Tirolese,  che  pos- 
sano essere  fattura  dolio  slesso  stampatore  Za- 
netti ,  di  cui  hannosi  impresse  altre  produ- 
zioni. 

NATANAELI  (Innocente).  Lettere  scrit- 
te da  ec.  ad  un  suo  nipote.  MUa- 
no,   Sonzogno,    iSaS,  i//-8." 

La  prima  e  seconda  edizione  portano  la  data  di 
Lugano.  Nelle  susseguenti  ristampe  furono 
queste  lettere  ritoccate  dalF  autore  abate  Ilario 
Casarotti  ,  ex-somasco. 

—  Questo  libro  si  cbiama  le  Favo- 
lette  Esopiane  approvate  per  Inno- 
cente Natanaeli.  Milano,  Silvestri 3 
1723  ,  in-\Q.° 

NATANAELI    (Candido). 

Lo  stesso  Ilario  Casarotti. 

Natività  (Per  la)  della  SS.  Vergine 
Maria,  festeggiata  dalla  illustre  Aca- 
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demia  de'  Riposti  di  Cologna,  Ot- 
tave di  un  Socio  della  suddetta  Aca- 
demia  (Sebastiano  Anti  Sola,  no- 
bile vicentino).  Vicenza^  presso  il 
Turco,  17945  '«-4-° 
Natività  di  Cristo;  come  i  Pastori  e  i 
Magi  andarono  ad  offerire;  e  della 
crudeltà  del  l'c  Erode.  (In  ottava 
rima.)  Firenze,    i553,  i/z-4.° 

D'incerto  autore,  così   nella  Drammaturgia, 

ove  si  soggiunge  -  Questo  componimento  è 
simile  a  quello  che  segue,  ma  differisce  nel- 
V  esser  pili  breve,  e  nella  diversità  del  fron- 
tispizio. , 

Natività  (La)  del  Signore.  Rappresen- 
tazione spiritiiale.  Milano, per  Carlo 
Laiitini,   i638,  z/«-8." 

Di  fra  Benedetto  Cinquanta,  Min.  Oss.,  che  ap- 
parirebbe scrittore  plagiario. 

NATOR. 

È  Daniello  Sforza,  scrittoi-e  in  dialetto  friulano. 

Natura    (De)    et    usu    infinitorum  et 
infinite   parvoruni. 
Fide  Nova  melhodus,  etc. 

Natura  (Della)  e  sorte  della  coltura 
delle  biade  in  Capitanata  (di  Na- 
tale Cimaglia),  Napoli^  '79^3  ?n-8.° 

Natura  (Della)  e  coltura  de'  fiori,  fi- 
sicamente esposta.  Trattati  due  del 
sac.  Ignazio  Arena,  da  Piazza  (P. 
FiLSPPO  Arena).  F'alermOj  appresso 
.Angelo  Feliccllaj  i  768,  toni.  3  m-4.% 
con  fig. 

Il  primo  volume,  che  tratta  della  natura  de'  fiori, 
usci  alla  luce  nel  1770;  il  secondo,  che  com- 
prL-nde  la  coltura  de'  fiori,  e  il  terzo  che  rac- 
chiude OS  tavole,  furono  divulgati  nel  I77l. 
L'autore  volle  nascondei-si  in  quest'opera  sotto 
il  nome  di  un  suo  nipote.  Noi  però  possedia- 
mo i  volumi  primo  e  terzo  colla  surriferita 
data  di  Palermo  del  1768,  e  col  vero  nome 
dell'autore  Fii-irro  Aru^.i.  Altra  edizione 
colla  data  di  Cosmopoli ,  del  pari  in  tre  vo- 
lumi, egualmente  non  è  pscudonima.  (Scinà, 
Prospetto  della  storia  lett.  della  Sicilia , 
t.  II,  p.  23S.  -  Cat.  raisonné  Crevenna,  t.  VI, 
p.   53.) 

Natura  (La)  del  piacere  e  del  dolore. 
Livorno,   ^'J']''*-,  in-S.^ 


NAU 

Dalla  Gazzetta  letteraria  di  Milano  viene  attri- 
buito questo  libretto  (  composto  di  due  lettere  ) 
al  P.  VoGU,  professore  di  filosofia  in  Bologna, 
al  quale  è  anclie  ascritto  dal  Giornale  di  Pisa, 

t.    VI,    p.   217. 

Naturale  (Della)  bipede  positura.  Let- 
tera critica  scritta  dall'  autore  de' 
contadini  (P.  Giambattista  Vasco) 
al  sig.  dott,  D.  Pietro  Moscati,  re- 
gio pi'ofessore  d'  anatomia  nell'Uni- 
versità di  Pavia.  Milano,  Gnleazzi, 

Naturale  (Della)  incorruzione  de' ca- 
daveri, di  N.  N.  (Domenico  Maria 
Manni).  Venezia j  Zane,  1732, in- 1 2.° 

Nel  t.  VII,  p.  411   degli  Opuscoli  Calogerani. 

NAUFRAGANTE  (H).  Spiegazioni  di 
due  anticbe  mazze  di  ferro  ritro- 
vate in  Messina  nell'anno  1733, 
scritte  dal  Naufragante  (Giacomo 
Francesco  De  Quingles)  e  dall'Ar- 
dito (Paolo  Agliotti),  Academici 
della  Peloritana  Academia  de'  Pe- 
ricolanti :  con  le  opposizioni  e  note 
del  Minacciato  (Giovanni  Natoli), 
del  Timido  (Francesco  Natoli,  mar- 
chese di  Camporotondo)  e  del  Re- 
cuperato (Ignazio  Cesareo),  e  con 
le  risposte  de'  medesimi  Naufragante 
ed  Ardito.  Venezia,  per  Francesco 
Pilteri  (ma  Messina,  per  il  Lazzari, 
come  si  ricava  dalla  pcig.  283 ,  ul- 
tima del  volume  )j  iy^o,  in-fog.,  con 
tavole  in   rame. 

A  rigore  non  andrebbe  posta  quest'opera  nel 
presente  catalogo,  trovandosi  per  entro  alla 
medesima  manifestati  i  veri  nomi  de'  rammen- 
tati Academici  Pericolanti,  non  die  d'altri  di 
quella  società. 

NAUGERIUS  (Andreas).  Andreffi  Nau- 
gerii  Patricii  Veneti  Historia  Ve- 
neta italico  sermone  scripta  ab  ori- 
gine urbis  usque  ad  annum  1498 
nunc  primum  lenebris  crepta  e  Ms. 
Codice  Bibliotbecge  Estensis. 

Sta  nel  tomo  XXIII  Rerum  Ital.  Scriptores. 
L'editore,  proposto  Lodovico  Antonio  Mura- 
tori ,  si  studiò  di  volercela   far  credere  parlo 
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vero  e  legittimo,  o  almeno  assai  probabile,  del 
famoso  Andrea  Navagero,  patrizio  e  senatore, 
che  si  sa  avere  scritto  una  Storia  Veneta.  Ma 
quella  eh' esso  aveva  scritta,  per  testimonianza 
del  cardinale  Valerio  e  del  Sansovino ,  fu  da 
lui  abbruciata  poco  avanti  alla  sua  morte,  non 
essendone  soddisfatto  come  di  cosa  ne  limata, 
né  perfetta.  Inoltre  si  sa  ch'egli,  eletto  da  pu- 
blico  decreto  a  scrivere  la  Storia  Veneta,  ai  5 
di  gennajo  del  131S,  ritrovavasi  nella  fresca  e 
verde  età  sua  d'anni  trentadue,  e  che  soli 
dieci  libri  ne  scrisse  in  lingua  latina,  comin- 
ciando dalla  venuta  in  Italia  di  Carlo  Vili, 
laddove  la  Storia  publicata  dal  Muratori  è  det- 
tata in  lingua  italiana,  e  comincia  dal  prin- 
cipio della  città  di  Vinegia  lino  all'anno  149'8, 
nel  quale  il  Navagero  ritrovavasi  nell'età  di 
anni  non  più  di  quindici,  essendo  nato  nel 
1485.  Inoltre  nella  mentovata  Istoria  impressa 
leggonsi  molte  incompatibili  inezie,  sciocchezze 
ed  anacronismi,  ed  il  tutto  si  vede  descritto 
con  rozzezza  di  stile,  cose  che  erano  affatto  con- 
trarie al  gran  sapere,  alla  finezza  del  pensare  e 
alla  purgatezza  dello  scrivere  dell'insigne  Na- 
vagero. Lo  scrittore  dunque  della  stampata 
Istoria  è  un  altro  Navagero  più  antico,  il  che 
venne  confermato  anche  da  Apostolo  Zeno  ai 
P.  3Ierati,  quando  questi  lo  ricercò  del  suo 
parere.  Il  cardinal  Bembo  fa  menzione  di  que- 
sto più  antico  Andrea  Navagero  in  una  sua 
lettera  scritta  a  Gio.  Battista  Ramusio.  {Lett. 
del  Bembo,  voi.  2,  p.  88,  ediz.  di  F^erona.) 

NAUTILO  LEMNIO  P.  A.  e  NAUTILIUS 
LEMNIUS  (P.  Tomaso  G aerini,  Ch. 
Reg.   Min.) 

1.  Annotazioni  storico-criliclie  di 
Nautilo  Lemnio  sull'Obelisco  Sal- 
1  US  ti  a  no.  Pioma,  stamperia  Cracas, 
1789,  m-8." 

Fatte  ristampare  per  cura  del  cardinale  Stefano 
Borgia  nel  1792  nella  medesima  stamperia 
Cracas. 

2.  De  origine  montium.  Philoso- 
pbica  disquisitio  prima  Nautilii 
Lemnii  P.  A.  Pisauri,  tjp,  Garcl- 
liana,    1752   (1762),  in-^.^ 

Il  P.  Valerio  Senzio,  dell'  ordine  de'  Predicatori, 
aveva  precedentemente  publicata  un'  opera  og- 
gidì assai  rara  -  De  origlile  montium,  scritta 
con  ottimo  stile  in  forma  di  dialogo.  {Miner- 
va, art.  XXIV,  agosto  1765,  p.  218.) 

3.  Della  successiva  produzione  de' 
monti.  Dissertazione  academica  re- 


224 

NAV 

citata  in  Arcadia  da  Nautilio  Lem- 
iiio  P.  A.,  Academico  di  Rovcredo. 
Roma 3  stamperia  De  Rossi ^  1761, 
in-i^.'\  di  pag.  ig;  e  di  nuovo  col 
nome  dell'  autore  uel  t.  II  della 
Raccolta  cV  opuscoli  del  P.  Calogerà. 

4.  Delle  Colonne  d'Ercole.  Disser- 
tazione academica,  recitata  in  Arca- 
dia li  3  maggio  del  corrente  anno 
lySc)  da  Nautilio  Lemnio  P.  A., 
detto  fra  gli  Academici  di  Rovc- 
redo Pilotai  co.  Roma,  stamperia 
Rossi,  m-4.° 

5.  Lettera  di  Nautilio  Lemnio  in 
cui,  contro  1'  opinione  del  sig  Da- 
cier,  si  dimosti'a  clie  l'Arte  poetica 
di  Orazio  fu  publicata  avanti  la 
morte  di  Virgilio. 

Sta  ntW  Antologia  Romana.  (Nov.  1789,  n.°XXj 
art.  \,  p.  \6Z,  XXL  art.  W ,  p.  16I.) 

NAVE  (Giusto).  Fra  Paolo  Sarj)i  giu- 
stificato. Dissertazione  epistolare  di 
Giusto  Nave.  Colonia,  presso  Pie- 
tro  Moriier,    1^52,  m-8.° 

Fu  detto  e  creduto  da  alcuno  che  V  autore  di 
quest"'  opera  sia  un  certo  P.  Buonflgliuolo  Ca- 
pra ,  servita ,  di  Lugano ,  morto  quattro  anni 
prima  di  questa  stampa,  cioè  circa  il  1748; 
ma  la  più  comune  opinione  è  che  sia  lavoro 
del  P.  Giuseppe  Giacinto  Maria  Berga^tim, 
servita  ;  la  quale  opinione  è  avvalorala  dalla 
probabile  congettura  fondata  sul  nome  finto 
di  Giusto  Nai'ej  poiché  pare  che  col  nome 
di  Giusto  siasi  voluto  accennare  al  suo  di  Giu- 
seppe,  secondo  quelle  sacre  parole:  Josepho 
auteni  cum  esset  justus ,  e  col  cognome  di 
Nave  abbiasi  voluto  indicare  quello  di  sua  fa- 
miglia ,  cioè  di  Bergantini ,  essendo  il  Bri- 
gantino ,  corrotto  per  cattiva  pronuncia  in  Ber- 
gantino,  una  specie  di  naviglio  di  picciola  mole. 
Credesi  ancora  che  sia  slata  stampata  in  /^e- 
nezia,  per  Giambattista  Pasquali,  che  fu  il 
primo,  per  quanto  venne  osservalo,  a  metterla 
in  vendita.  Altri  assolutamente  la  dice  impressa 
in  Lucca,  pel  Benedini,  e  che  colla  medesi- 
ma data  di  Colonia,  sia  poi  stata  ristampata 
in  Venezia  fra  pochi  mesi  nello  stesso  anno. 
(Mazzuchelli,  Scritt.  d'It.,  t.  Il,  P-  930.) 

—  Fra  Paolo  Sarpi   giustificalo,  ec. 

Comparve  anche  in  séguito  di  nuovo  dopo  qual- 
che anno  con  questo  titolo  -  Fra  Paolo  Sarpi 
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giustificato,  Dissertazione  epistolare  di  Giu- 
sto Nave,  in  questa  terza  edizione  da  molti 
errori  corretta  e  corredata  di  note  per  M. 
Agos.  Venuti.  In  Colonia,  presso  Pietro 
Mortier,  173C,  in-n.".  La  data  è  finta,  ed  è 
probabile  che  f  edizione  sia  eseguita  parimente 
in  Venezia,  appresso  Tomaso  Bettinelli.  Le 
annotazioni  diconsi  dello  stesso  Giusto  Nave , 
slantechè  Agos.  Venuti  è  anagramma  purissi- 
mo di  Giusto  Nave,  sotto  cui,  come  si  è  ve- 
duto, copresi  il  suddetto  P.  Giuseppe  Giacinto 
Maria  Bergantini,  servita,  autore  del  libro. 
(  V.  Memorie  per  servire  alla  Storia  leti., 
t.  l,  part.  I,  art.  IV,  p.  B3.  —  Pari.  II,  art.  V, 
p.  15,  37.  —  Poncivalli  Carlo  (Uermìi)  Me- 
morie storiche  del  P.  D.  Giuseppe  Gaetano 
.Merati,  p.  29-30.) 

Neapulilana  Canonizationis  Servi  Dei 
Andre.ie  Avellini,  Clerici  Regularis, 
solenmitas  (auctorc  Thoma  Guevara, 
EX  DuciBUs  Bovini,  Ch.  Reg.).  Sine 
impr.  ìiom.j  anno  et  loco(Sec.XF^I)j 

m-4.° 

NEARCO.  Idiilj  e  discorsi  intorno  a* 
genj  della  poesia  e  del  canto  ve- 
nerati dai  nostri  antichi,  come  dai 
Greci  Apollo  e  le  Muse.  Torino, 
stamperia  Fontana,  anno  XIII  re- 
pubblicano (i8o5),  j>«-8." 

Del  conte  Jacopo  Durando,  che  dedica,  sotto  il 
nome  di  Nearco,  ai  Pastori  della  Dora  il  libro, 

NEBULONE  FRAGOSI  DA  VALLOM- 
BROxNA. 

Cav.  Luigi  Cerretli,  che  scrisse  La  frusta  di  Pie- 
tro il  Grande;  poema  visionario  in  istile 
alla  moda.  È  composto  di  sei  canti  in  ottava 
rima,  che  rimasero  inediti,  perchè  troppo  li- 
cenziosi e  mordaci. 

Necessaria,  giusta  ed  evidente  difesa 
dei  Parrochi  bresciani  travagliati 
dal  Vescovo  per  conto  de'  matri- 
moni da  loro  benedetti  a  norma 
delle  leggi  Cisalpine  (dell'arciprete 
G.  B.  Guadagm-m).  Brescia,  pel  Ve- 
scovi, 1800,  /«-8.° 
Vedi  Diritto    della  civil   podestà. 

Necessità  (Della)  dell'amor  di  Dio  per 
esser  con  lui  riconciliati  nel  saci'a- 
mento  della  penitenza,  e  della  na- 
tura della  penitenza  soddisfattoria. 
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Seconda  edizione  riveduta  (del  P. 
Costantino  Rotigni,  monaco  cassi- 
nese).   Vicenza  ^  Lavczzari ,    1750, 

La  prima  edizione  è  di  Rovcrcdo.  Il  I*.  Alinici, 
fdippino,  tradusse  la  lettera  di  S.  Agostino  aj^- 
giunta  alla  presente  ristampa ,  della  ({uale  (U 
editore  il  marchese  Sale. 

Necessità  (Della)  di  correggere  le  cor- 
renti Epatte.  Lettera  scritta  dal  P. 
Spiridione,  da  Fano  (P.  Sereni,  do- 
menicano, affigliato  al  convento  di 
S.  Marco  in  Firenze),  in  difesa  del 
Piovano  Bertazzi. 

Necessità  (Della)  ed  utilità  del  ma- 
trimonio degli  ecclesiastici,  in  cui 
si  dimostra  clic  il  Papa  può  di- 
spensare dal  celibato  quelli  che  lo 
richiedono  —  '770.  {Senza  clata^ 
ma  stampato  in   Toscana). 

•^  traduzione  dal  francese  dell'opera  di  Desfor- 
GES,  canonico  d'Estampes^  stampata,  colla  data 
di  Bruxelles,  nel  1738,  in  i  voi.  in-l2° 

Necessità  (La)  delle  riflessioni.  Alma- 
nacco. 
Vedi  Almanacchi  anonimi,  n.^  g. 

Necessitas  dilectionis  Dei  ad  verani 
conversionem  et  justificationem  in 
Sacramento  obtinendatn  explicata, 
e  te.    Venetiisj    ^y^g. 

L'autore  dell'opera  è  Bartolomeo  Francescom  , 
da  Brenlonico,  prete  e  dottore  di  teologia  j  della 
previa  dissertazione  il  P.  Benedetto  Bo^elli  , 
di  Cavallese,  nel  Trentino. 

Necrologia  di  Giulio  Bernardino  To- 
mitano  (scritta  da  Francesco  Amal- 
TEo).  Treviso jAndreolaj  1 828,  iVi-8.^ 

Tratta  dal  n°  65  del  Giornale  di  scienze  e  leti, 
delle  Provincie  Fenete. 

Necrologia  dell'abate  Sante  della  Va- 
lentina, cappellano  della  Scuola  di 
S.  Rocco.  Venezia j   Graziosi^  1826. 

La  scrisse  il  canonico  Pietro  Cav.  Bettio,  bi- 
bliotecario della  Marciana. 

Necrologie  (Le)  publicate  nel  Gior- 
nale (compilato  dal  medico  Aglietti) 
intitolato  *■  Memorie  per  servire  alla 

T.  II. 
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Storia  letteraria  d'Italia,  dal  mese 
di  marzo  1793  e  seg.  fino  al  ces- 
sare del  medesimo,  sono  di  Luigi 
Bramieri,  piacentino. 

NEDRENO  Acad.°  Agiato.  Nel  felicis- 
simo possesso  che  prende  del  ve- 
scovato e  principato  di  Bressanone 
Sua  Altezza  Rev.  monsig.  Giuseppe 
Filippo  de' Conti  Spaur,  oc.  Nedre- 
no  Acad."  Agiato  (Gianfrancesco 
Pedri,  abate  della  Collegiata  d'Ar- 
co). -  iy8o. 

NEGGHIENTE  Acad.°  (  Federigo  Nomi). 
La  nuova  Academia  de'  Ricomposti 
di  Anghiari,  succeduta  agli  Scom- 
pigliati, implora  per  suo  protettore 
il  Serenissimo  suo  Signore  Ferdi- 
nando, primogenito  figlio  della  Reale 
Altezza  di  Cosimo  III,  G.  D.  di 
Toscana.  Arezzo,  per  Lazzaro  Lo- 
retij   1702,  m-4." 

Questo  libretto,  composto  di  p.  0,  contiene  un 
sonetto,  un'  ode  ed  alcune  note,  in  cui  si  parla 
delle  principali  famiglie   d' Anghiari  nominate 
in  essa  ode,  per  cui  forse  meglio  gli  conver- 
rebbe il    titolo    di  Fasti  d' Anghiari.   La  fa- 
miglia Nomi    è   nobile,  e   tuttora  esistente  in 
Angliiari.   Federigo   Nomi   scrisse   un    poema 
eroi-comico    intitolato     Buda    liberata,    che 
si  crede  da  alcuni  poter  stare  a  confronto  colla 
Secchia  rapita  e    col  Mahnanlile  :  compose 
inoltre  molte  poesie  italiane,  e  sedici  satire  la- 
tine, delle  quali  si  ha    l'edizione  con  la  data 
Lugduniin  Batavis,  apud  Jordanum  Lucht- 
mans,  1705. 
NEGLECTUS  Acad.  Romanus.  Antisa- 
tyra  Tiberina    Neglecti    Academici 
Romani  (Bartholomaei  Tortoletti, 
veronensis)  ad  satyram  Dii  vestrani 
y?JefM  (Nicolai  Villani),  Francqfurtij 
i63o,  i>i.8.° 
Negoziazione  e  nobiltà.  Milano,  1773, 
in-S.*^,  di  pag.    126. 

Il  genere  degli  sludj  ai  quali  si  dedicarono  il 
C.  Gorani  ed  il  marchese  Carpano,  ambo  pa- 
trizj  milanesi  contemporanei,  ci  fa  sospettare 
che  r  uno  o  l' altro  possa  essere  autore  di 
quest'  operetta.  Ci  vien  detto ,  che  altra  di  si- 
mile argomento,  ma  forse  non  del  pari  ano- 
nima, sia  stata  publicata  pur  anco  da  un  D. 
Gaspare  Ghirlanda,  milanese. 
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NEGRI  (DE')  (Angelica  Paola  Anto- 
nia). Lettere  spirituali  della  devota 
religiosa  Angelica  Paola  Antonia 
De'  Negri,  milanese.  Vila  della  me- 
desima, raccolta  da  Gio.  Battista 
Fontana  de'  Conti,  Romce,  in  cedibus 
Popiili  Romani 3  i5»y6,  in-^°  parvo. 

Gli  scrillori  Barnabiti  assicurano  che  queste  let- 
tere furono  composte  dal  P.  Giampietro  Be- 
sozzi ,  barnabita  (  di  cui  abbiamo  parlato  nel 
tomo  \,  p.  577,  col.  I),  e  dicono  pure  che 
la  presente  edizione  fu  fatta  stampare  furtiva- 
mente alla  macchia  in  Milano.  —  Tutto  ciò 
dai  fautori  della  Negri  si  niega  :  ma  tanto 
delle  surriferite  lettere,  come  della  vita,  con- 
verrà forse  parlare  di  nuovo  più  a  lungo  nel 
Supplemento.  La  Negri  chiamavasi  nel  secolo 
Virginia. 

Vedi  A.  P.  A.,    ed  Esercizio  spiri- 
tuale, ec. 

NEGRI  (Giuseppe  De).  Risposta  del  P. 
Binet,  della  Comp.  di  Gesìi,  alla 
domanda  di  un  gran  Prelato  in- 
torno alla  Gerarchia  Ecclesiastica, 
tradotta  da  Giuseppe  De  Negri  (P. 
Giuseppe  Fozio,  parimente  gesuita). 
Firenze,   i638,  in-S." 

Il  P.  Binet  ncir  originale,  scritto  in  latino,  co- 
presi  sotto  il  nome  di  Giuseppe  FONTAM. 

NEGRI  (Pier  Francesco).  I  signori  An- 
ziani e  Gonfalonieri  di  Giustizia 
della  città  di  Bologna,  che  Gio.  Pa- 
squale Alodusi  diede  alle  stampe 
dall'anno  i/^56  fino  al  i53o,  ac- 
cresciuti da  Pier  Francesco  Negri, 
distinti  in  due  parti,  e  aggiuntovi 
un  Ristretto  delle  Storie  di  Bolo- 
gna. Bologna,  1670,  per  il  Mano- 
lessi,  in-^P 

Quest'opera  è  del  can.°  Valerio  Zani,  che  sotto 
il  surriferito  nome  di  Pier  Francesco  Negri, 
volle  fare  le  annotazioni  intorno  agli  uomini 
illustri  della  sua  casa. 

NEGRI  (P.  Giulio). Istoria  degli  Scrit- 
tori fiorentini,  la  quale  abbraccia 
intorno  a  duemila  autori,  che  ne- 
gli ultimi  cinque  secoli  hanno  il- 
lustrata coi  loro  scritti  quella  na- 
zione in  qualunque  materia  ed  in 
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qualunque  lingua  e  disciplina,  coti 
la  distinta  nota  delle  loro  opere, 
così  manoscritte  che  stampate,  e 
degli  scrittori  che  di  loro  hanno 
con  lode  parlato  o  fatto  menzione. 
Opera  postuma  del  P.  Giulio  Ne- 
gri, ferrarese,  della  Compagnia  di 
Gesìi.  Ferrara,  i  y  l'i,  per  Bernardino 
Pomalelli  stamp.    Vescovile j  in-Jòg. 

Se  deve  credersi  al  P.  Gandolfi  {Diss.  de  du- 
cent.  August.  script.,  p.  112)  si  valse  il  P.  Ne- 
gri de'  mss.  già  preparati  a  questo  line  dal  P. 
Agostino  Oldrini,  suo  confratello.  Essendo  però 
opera  publicata  dopo  la  sua  morte,  e  la  let- 
tera che  vi  si  legge  innanzi  dettala  da  alti'a 
persona ,  non  puossi  accusarlo  assolutamente 
di  plagio,  perchè  forse  non  avrebbe  trascurato 
di  confessarne  il  vero  autore  se  fosse  stato  a 
tempo  di  stampare  egli  stesso  vivendo  la  pre- 
sente istoria.  (Vedi  Storia  lett.  d'Italia,  voi.  V, 

p.    739.) 

NEGRONE.  Le  disgrazie.  Scherzi  del 
Negrone  (Giacinto  Arnone,  cosen- 
tino). Cosenza,  Mojo  e  Russo,  1664. 

NEMBERFILO  (Corneliano)  Poesie  per 
r  ingresso  sospirato  del  Reverendis- 
simo D.  Stefano  Gussago  alla  chiesa 
preposi  turale  di  Qn'mzdino.  Brescia, 
tipografia  Bendiscioli,    i8o3,  in-S." 

A  p.  4,  5 ,  0,  51  e  86  sono  sei  sonetti  di  Giu- 
seppe Nemder,  di  Quinzano.  In  questa  rac- 
colta a  p.  6  si  ha  pure  dello  stesso  una  can- 
zonetta senza  il  nome,  e  un'altra  canzone 
con  un  sonetto  sotto  il  nome  di  Nemherfdo 
Corneliano  a  p.  i»  e  24. 

Nemico  (II)  dcll'A  e  dell' U.  Scherzo 
comico,  ove  per  tre  atti  non  v' è 
pronunziato  queste  due  vocali.  Fi- 
renze, per  Vincenzo  BaUelli  e  figUj 
i832,  m-8.° 

N'è  autore  Gaetano  Mugnai,  nativo  di  Monte- 
varchi. 

NEMILLO  CARAMISIO.  Poesie  filosofi- 
che e  scherzi  di  Nemillo  Carami- 
sio  (Agostino  LoMELLiNi,  doge  di 
Genova),  preceduti  da  un  discorso 
academico  in  lode  del  chiarissimo 
autore,  nuovamente  or  dati  in  luce 
dopo  la  prima  rarissima  edizione. 
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Lucca j  I  786 ,  presso  Francesco  Bori- 
signorij  m-8.° 
NEMISO  SASGRL  II  Visauro,  ovvero 
i  falsi  suppositi.  Opera  rcgi-tragi- 
comica  [in  prosa)  di  Nemiso  Sasgri 
(Simone  Grassi).  Bologna,  Longliì. 
1676,  in-\i.^ 

Il  Grassi,  sotto  il  medesimo  anagramma,  pubiicò 
altre  Rappresentazioni  che  fm'ono  registrate  dal 
Quadrio  (t.  Ili,  par.  II,  p.  385),  e  dall' Allacci 
e  suo  continuatore,  il  quale  omette  però  il  T^i- 
saiiro. 

NEMUTILLI  (Battista). 

Anagramma  di  Gio.  Battista  Mutinelli  ,  autore 
d'un  poemetto  berniesco,  stampato  nel  1770, 
contro  Tab.*  Fortis,  in  proposito  d"  una  que- 
stione teologica  sul  battesimo  degli  aborti,  nella 
quale  quel  celebre  naturalista  volle  prender 
parte. 

NEOMORUS  (Thomas).  Nouvellc  uto- 
pie, ou  exposition  méthodique  et 
pratique  des  vrais  moycns  d'assu- 
rer  le  bonheur  d'un  peuple,  etc., 
par  Thomas  Neomorus  (le  comte 
Pasero  ,  de  Turiti).  Paris,  Antoìne 
Bailleul,    1819,  in-'ò.^ 

Nepotismus  iheologia  expensus  (auc- 
toi'e  Ccelestino  Sfondrati,  Card.). 
Sinc  loco  et  anno,  in-ii^ 

NERALBO  P.  A. 

Giovanni  Abati,  da  Pesaro,  a  cui  il  Lancetti 
attribuisce  (crediamo  per  errore)  una  Sula- 
mitide.  che  dice  impressa  in  Bologna  nel  1782. 
Troviamo  che  questo  Giovanni  Abati  ha  rime 
in  varie  raccolte,  e  fra  le  altre  in  quella  de- 
gli Autori  viventi,  aggiunti  alla  scelta  del 
Gobbi  alla  p,  300.  Venezia,  presso  Lorenzo 
naseggio,  1739,  in-ii." 

NERALCO  P.  A.  (  Giuseppe  Maria  Er- 
coLANi,  patrizio,   di   Sinigaglia). 

1.  Maria,  rime  di  Neralco  P.  A. 
Parte  prioia.  Padoi'a,  presso  Giu- 
seppe Cornino.  -  Parte  seconda.  Ivi, 
per  lo  stesso,  1729,  voi.  2  in-Q.  - 
Brescia^  presso  Gio.  Maria  Rizzar- 
dij  1731,  voi.  2  in-S.°  -  Roma, 
presso  il  Bernabò  e  Lazzarini.  Par- 
te II,  sempre  in-8.° 

2.  Descrizione  del  Colosseo,  Pan- 
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leon  e  tempio  Vaticano,  di  ec.  Ro- 
ma,   1763,  in-Jòi,  con  fig. 

3.  Le  quattro  parti  del  mondo, 
egualmente  divise  e  col  medesimo 
invariabil  ordiue  geograficamente 
descritte  da  ec. 

Nella  Biblioteca  Picena,  t.  Il,  p.  37,  quest'o- 
pera è  annunziata  cosi  -  Neralco,  Geogra- 
fia. -  Roma,  1786,  toni.  2  in-\." 

4.  La  Sulamitidc.  Boschereccia  sa- 
cra di  ec.  Roma,  presso  Antonio 
de' Rossi,  1732,  in-S.°,  ed  iu  Bo- 
logna, nella  stamperia  di  Lelio  della 
Volpe,    1733,  z«-8.^ 

5.  I  tre  ordini  d'architettura,  do- 
rico, jonico  e  corintio,  presi  dalle 
fabbriche  più  celebri  dell'  antica 
Roma,  e  posti  in  uso  con  un  nuovo 
esattissimo    metodo  da  ec.    Roma, 

NERALCO  VEBELLI.  Quattro  sonetti 
di  Neralco  Vebelli  (  anagramma  di 
Carlo  Benevelli  )  per  monsig.  Natto 
creato  Cardinale.  Torino,   1  762. 

Sta  nella  Raccolta  publicata  in  detta  occasione. 

NERI  DEL  BOCCIA.  Tutti  i  trionfi, 
carri ,  mascherate  o  canti  carna- 
scialeschi andati  per  Firenze  dal 
tempo  del  Magnifico  Lorenzo  de' 
Medici  fino  all'  anno  iSSp.  In  que- 
sta seconda  edizione  corretti ,  con 
diversi  mss.  collazionati,  delle  loro 
varie  lezioni  arricchiti,  ec.  Cosmo- 
poli (Lucca,  pel  Benedirli),  1750, 
voi.  2  ,  con  ritratti. 

Due  edizioni  diverse,  V  una  in-s.",  e  V  altra  in -4.° 
esistono  di  questa  ristampa,  procurata  dalTab.* 
Rinaldo  Bracci,  che  volle  coprirsi  sotto  il  nome 
di  Neri  del  Boccia.  (Gamba,  Serie  de' testi 
di  lingua,  n."  268,  quarta  edizione.  ) 

Fedi  Parere  -  e  DECIO  LABERIO. 
I  primi  due  Dialoghi,  ec. 
NERI  DORTELATA.  Marsilio  Ficino  , 
sopra  l'amore,  ovvero  Convito  di 
Platone,  traslatato  da  lui  dalla 
greca  lingua  nella  latina,  e  ap- 
presso   volgarizzato   nella    toscana. 
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Firenze j  per  Neri  DorlelalOj   i544) 

<i  11  merito  di  questa   traduzione   si  deve  a  Co- 
«  simo  Bartoli,  fiorentino,  il  quale  riscontrò 
»>  minutamente    questa  fatica    del  Ficino    con 
»  una  copia  tratta  dalP  originale   di  questo,  e 
5>  vi  pose  in  fronte  un  lungo  discorso  sotto  il 
yj  nome  dello  stampatore  Neri  Dortclata  sopra 
»>  la  nuova  strana  ortografia  con  cui  tutta  V  o- 
j>  pera  è  impressa.»;  (Mazzuchelli,  Avv».  rf'/- 
talia,  t.  I!,  p.  459.) 
NERVENIO  NICOMEDANO    (  P.  Vene- 
RONi,  domenicano).  Analisi  di  una 
lettera  del  P.  Martino  Natali,  delle 
Scuole  Pie,  sopra  la  morte  di  Gesù 
Cristo    e    sua    discesa    all'inferno, 
esposta  in  tre  lettere  da  ec.   Asti, 
appresso  il  Pila^   1781,  j*/j-8. 
NESCIPIO  LIPONARI.  Relazione    delle 
rivoluzioni  popolari    succedute  nel 
distretto  e  regno  di  Napoli  1'  anno 
1647,  l'accolte    da  Nescipio  Lipo- 
nari.  Padova j  per  il  Sarti,    1648, 
m.8." 
Nel  catalogo  della  Bibl.  Borbonica,  Scipione  Li- 
ponari  dicesi  anagramma  di  Scipione  Polinari  : 
il  Soria  invece  vuole   che  sia    quello   di  Sci- 
pione Napolim,  e   che  debbasi  leggere  Lipo- 
nani,  e   non  Liponari,  come  riporta  THaym 
a  p.  88.  Questa  medesima. opera,  stampata  più 
volte,  porta   anche  in  varie    edizioni  il  nome 
di   Alessandro    Giraci.  Il  mentovato   Soria 
(p.  50g)  non  potè    riscontrare  altre  memorie 
intorno   all'autore,  qualunque  egli  sia,  della 
Relazione,  ec,  che  variò  nelFapporvelo  il  suo 
nome  o  vero,  o  falso. 

NEUSER  (Ab.*^  Celidonio).  Tre  lettere 
in  difesa  delle  religiose  turchine  sul- 
l'Esquilino,  conti'O  le  oblatc  filip- 
pine, ec. 

L' autore  è  il  P.  D.  Felice  Maria  Neriisi,  milanese. 

NEUSSER  (Bruno).  Brunonis  Neusser 
(Honorati  Farri,  Soc.  Jesu)  Pro- 
droraus  velitaris  prò  Angustino  con- 
tra  Henricupi  de  Noris.  Mo^untice, 
1676,  in-Jol. 

Vi  è  inserita  -  Pro  Sanato  Vincentio  Lirinensi, 
et  Sancto  Hilario  Arelatensi,  et  monaste- 
rio  Lirinensi  coninientatio,  opera  del  P.  Fran- 
cesco (Macedo)  di  S.  Agostino,  M.  0.,  che 
era  già  slata  impressa  in  VeronaV Anno  1674. 
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Nel  libro  clic  ha  per  titolo  -  Commentatio- 
nes  duce  ecclesiastico- j)olemictv ,  altera  prò 
Sancto  T-^incentio  Lirinensi  et  Sancto  Hilario 
Arelatensi  et  Monasterio  Lirinensi,  altera 
prò  Sancto  Aurelio  Angustino  et  patribus 
Africanis,  auctore  P.  Fr.  a  Sancto  Angu- 
stino Macedo,  Lusitano,  Minoris  Ohservan- 
tice.  Feronce,  ex  typograpJda  noi'n  Ruheana, 
1C74,  in-i.".  Cosi  Icggesi  nell'esemplare  da  noi 
veduto  in  Brera.  Ma  il  Barbier  {Dictionnaire 
des  anonymes  et  pseudonjines,  n."  20067  )  ri- 
porta il  surriferito  libro  col  pseudonimo  per 
Bruìwnem  Neusser  (  Fr.  Macedo  )  edidit  in 
luccm  Fr.  a  Sancto  Angustino  (  idem  Fr.  Ma- 
cedo). Da  ciò  risulterebbe,  che  nasce  confu- 
sione quando  vogliasi  decidere  con  certezza 
quali  sicno  le  opere  scritte  dal  P.  Macedo  piut- 
tosto che  dal  P.  Fabre  sopra  questo  argomen- 
to, sembrando  che  ambedue  abbiano  preso  lo 
stesso  supposto  nome  di  Brunone  Neusser. 

—  Ejusdem  BRUNONIS  NEUSSER.  Vin- 
dicise  prò  Sancto  Hilario  Arelatensi. 

Stanno  impresse  nel  tomo  secondo  del  mese  di 
maggio,  p.  54,  degli  Ada  Sanctoruvi  de'  Bol- 
landisti. 

NICANDER  JASSEUS  (  Emmanuel  Aze- 
vedo, ex-jesuita,  lusitanus). 

1.  Nicandri  Jassei  plausus  et  con- 
cursus popularis  dum  excellentissi- 
mus  D.  D.  Franciscus  Pisaurus  Divi 
Marci  procurator  procerum  corona 
stipatus  ad  Regiam  accedit.  Comin- 
cia -  Qais  sìnus  attonilas,  eie. 

\^  nn  elegia  di  280  versi  con  annotazioni ,  im- 
pressa dal  Zatla  (nel  178t),  in-A." 

2.  Raccolta  di  sonetti  scelti,  tra- 
dotti in  versi  esametri  latini  da  Ni- 
candro  Jasseo  P.  A.  Venezia j  co' 
tipi  di  Antonio  Zalta^   1780,  in-^.^ 

3.  Veneti  urbis  descriptio  a  Ni- 
candro  Jasseo  P.  A.  concinnata  anno 
MDCCLX,  edita  anno  MDCGLXXX 
et  Serenissimo  Principi  Paulo  Rai- 
nerio,  Venetiarum  duci,  dicala  {P'e- 
netiis),  Zatta,  sine  anno,  in-^!^ 

NICANDRO  PLANSMACO.  Lettera  di 
Nicandro  Plansmaco  al  conte  Ri- 
naldo Rasponi.  Senza  luogo,  anno 
e  nome  di  stamp.,  in-^P 

Dal  cartcesio  del  P.  Merati  con  Isidoro  Bianchi, 
esistente  neir  Ambrosiana,  risulta  che  autore  di 


NIC 

questa  lettera  è  il  C.  Ippolito  Gamba-GiiiselU. 
IJ  Lancetti  {Pseudonimin)  scrive  per  errore  Ni- 
candro  Planomaco^  sotto  cui  dice  nascondersi 
il  doti.  (Antonio)  Zirardini,  di  Ravenna.  IIP. 
ab.' Ginanni  ne' s\\o\  Scrittori  Ravennati  non 
fa  menzione  di  questa  lettera  fra  le  opere 
dell'uno,  ne  delF  altro  autore. 

IN'ICASIO  PONINANIO  P.  A.  Serenata  di 
Nicasio  Ponlniano  P.  A.  (P.  Ales- 
sandro Pompeo  Berti,  della  Con- 
gregazione della  Madre  di  Dio)  a 
S.  E.  la  Viec-regina  di  Napoli.  Na- 
poli j  per  Michele  Luigi  Muzio,  1 7  1 8, 
^•/^-4.° 

NICASTE  FEREO  (Vincenzo  Mai.enco 
dei  Conti  di  Castellamonte,  da  Co- 
glioni). Le  poesie  di  Nicasto  Fereo 
a  Lesbia  Cidonia  (Paolina  Grismondi, 
nata  Secco-Suaudi  ).  La  morte  di 
Elisa,  poemetto.  -  Lettere  arcadi- 
che in  versi  sciolti.  Torino ,  Brioloy 
1784,  m-4.° 

Altre  composizioni  si  conoscono  del  Marenco,  le 
quali  vengono  indicate  dal  Vallauri  {Storia 
della  poesia  in  Piemonte.  Torino,  1341.) 

Nicea  festivo  cultu  nitens,  seu  rela- 
tio  de  adventu  Regiae  Celsitudinis 
Caroli  Emmanuelis  Ducis  Sabaudi^ 
in  illani.  Nicece^  npud  Bomerunij 
1666,  in-4.° 

Stese  questa  relazione,  al  dire  del  Sotvello  {Script. 
Soc.  Jesu),  il  P.  Giulio  Vasco,  della  Comp. 
di  Gesù,  da  Mondavi. 

NICESTE  ABIDENO.  La  Giuleide,  so- 
netti di  Niceste  Abideno  (Giambat- 
tista Casti).  -  1762,  in-S.° 

In  séguito  ristampali  col  nome  dell'  autore. 

NICETA  ALETOFILO. 

Sotto  questo  mentito  nome  lasciò  l'ab.^  Costan- 
tino IlUGCERi,  marchigiano: 

I.  Osservazioni  critiche  sopra  una  lettera  del 
sig.  Annibale  degli  Abati  Olivieri,  in  cui  s'illu- 
strano alcuni  monumenti  degli  antichi  Pelasgi. 

II.  Osservazioni  critiche  sopra  la  Storia  del- 
l' insigne  monastero  di  Santa  Maria  in  Porto 
di  Ravenna. 

III.  Discorso  istorico  sopra  le  reliquie  del 
Sommo  Pontefice  S.  Damaso  I  esistenti  nel- 
r  insigne  basilica  di  S.  Lorenzo. 

IV.  Parere  circa  la  retta   interpretazione  di 
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alcune  parole  del  testamento    del  sig.  Andrea 
Battaglini ,  riminesc. 

V.  Della  nobiltà  di  Montecchio,  ferra  illustre 
della  Marca  d'Ancona,  ragionamenti  due,  giu- 
stificati cogli  autori  originali. 

VI.  Discorso  sopra  la  nobiltà  di  Montecchio, 
esposto  in  una  lettera  al  sig.  N.  N.,  con  l'ap- 
pendice in  fine  di  documenti. 

VII.  Discorso  istorico,  giuridico  sopra  la  no- 
biltà di  Montecchio,  nel  quale  si  dimostra  che 
il  medesimo,  benché  terra,  racchiude  in  se 
tutti  i  privilegi  e  prerogative  di  città  nobile. 

NICETA  FENICIO.  La  logica  e  la  re- 
ligione. Sermone  commonitorio  di 
Niceta  Fenicio  (ab,'^  Vincenzo  Pal- 
mieri) sopra  l'Esame  della  confes- 
sione auricolare  del  cittadino  An- 
tonio Ranza.  Genova^  Olzatij  1799, 
m-8.° 

NICETA  ORETEO.  Carteggio  storico- 
-diplomatico  dell'anno  1785  sulla 
continuazione  degli  Annali  del  Re- 
gno di  Napoli,  publicato  da  Niceta 
Oreteo,  pastore  Enneo  (P.  D.  Sal- 
vadore  Maria  di  Beasi,  casinese). 
Catania f  per  Gioachino  Paleo j  1 788, 
jVz-8.« 

NICETA  TIRIO.    Fedi  FENICIO. 

NICIO  FILALETE.  Due  lettere  concer- 
nenti -  r  una  :  Frutti  di  dote  (in 
data  27  settembre  17  18)  -  l'altra: 
Sindacato  (in  data  di  gennajo  17  19) 
al   sig    avv.'^  R.  Limati.  In-foL 

Scrive  Diacinto  Vm'CiOLi,  autore  di  queste  due 
lettere,  nella  vita  latina  che  di  se  stesso  pu- 
blicò  -  Edita  fuit  ìicec  epistola  sub  nomine 
Nidi  Filaletis  grave  in  nomine  denotans 
auctoris  cognomen,  in  cognomine  veritatis 
amorem.  Non  v'  ha  dubbio  che  in  greco  Fi- 
lalete  non  voglia  significare  amante  della 
verità  :  ma  che  dalla  parola  Nido  si  possa  dc- 
ilurre  il  suo  cognome  bindoli  non  si  com- 
prende abbastanza,  benché  nella  sua  compo- 
sizione vi  sia  qualche  cosa  che  lo  fa  suonare 
all'  orecchio^  Vincere,  è  il  proprio  significato 
de!  verbo  Ki/.àwj  onde  N;/)",  Vittoria. 

Fedi  DICHESINO  (Nicodemo),  e  in 
queir  articolo  leggasi  sempre  Fila- 
lete  invece  di   Filarete. 
NICO  GRIFO.   Gli  Omodelfi.  Comme- 
dia cavata  da  Plauto,  di  Nico  Grifo, 
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di  Valcapraja  (ab.^  Giacinto   Vin- 
cigli). Perugia j  Costantini ^    l'j^g, 

L'anno  susseguente  fu  apposta  alla  ristampa  del 
libro  una  seconda  parte  ,  nella  quale  leggonsi 
notizie  intorno  all'  autore. 

NICODEMI  (Leonardo).  Addizioni  co- 
piose alla  Biblioteca  JXapolitana  di 
Nicolò  Toppi,  fatte  da  Leonardo 
Nicodenii    Napoli j    i683,  in-fòl. 

Si  vuole  da  taluni^  fra  i  quali  dal  Mabillon  (  Iter 
ital. ,  p.  104  e  seg.),  da    Matteo  Egizio  e  da 
Apostolo  Zeno,  che  Leonardo  Nicodemi  avesse, 
se  pur  qualcuna,  al    certo  ben   minima  parte 
in  questo  lavoro  attribuito  piuttosto  al  fratello 
di  lui  Fra>cesco  ,  R.  Consigliere.  Anche  il  ce- 
lebre Maglubechi  somministrò  materiali. 
NICODEMO    DELLA   PIETRA    AL    MI- 
GLIAIO (M.°).   Lezione  di   maestro 
Nicodemo  della  Pietra  al  Migliajo 
sopra  il  Capitolo  della  Salsiccia  del 
Lasca  (Aut.  Fr.  Grazzini)   Firenze, 
Marzanij   1589,  fn-8.° 
Fu  attribuita  a  Serafino    dell'Aquila,  ma  il  suo 
stile  è  ben  differente  :  puossi  piuttosto  sospet- 
tare che  sia  fattura  del  Lasca  istesso,  siccome 
con  plausibih  argomenti    si  sforzò  di  provare 
Luigi  Fiacchi  in  una    lezione  letta  alP  Acade- 
mia  della  Crusca.  (Vedi  Alti  di  essa,  t.  Ili, 
p.  265.) 

NICOLA  DA  S.  GIO.  BATTISTA.  Iddio, 
descritto  dal  P.  Nicola  da  S.  Gio. 
Battista,  carmelitano  scalzo  (del 
casato  MarkìNA,  genovese).  Vienna^ 
per  Gregorio  Gelbhaar_,  1 6^6,  in- 1 2." 

Non  troviamo  questo  autore  rammentato  nella 
Bibl.  Carmelitana  del  Villiers. 

Nicolai  civis  Fiorentini  elogium. 

Fu  dato  alla  luce  senza  nome  d'autore  da  Ed- 
mondo Martene,  e  trovasi  nel  t.  HI  Monu- 
mentorum,  etc,  p.  727,  ove  leggesi  nel  mar- 
gine Ex  MS.  Regince  Suecice  emit  Mabillo- 
nus.  Ma  questo  elogio  era  già  stato  stampato 
qual  componimento  di  Poggio  Bracciolim,  ed 
altro  non  è  se  non  T  orazione  recitata  dal  sud- 
detto in  morte  di  Nicolò  Niccoli,  nobile  fio- 
rentino, morto  nel  1436  in  età  d'anni  733  la 
quale  orazione  slava  già  impressa  nelle  opere 
dell'  autore  in  Basilea  ,  -per  Enrico  Petri 
nel  1558. 

Nicolai  Machiavelli  Fiorentini  de  of- 
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ficio  viri  principis  {ex  Silvestri  Te- 
Lii,  fulginatis,  interpretatioue);  una 
cuin  scriptis  Machiavello  contrariis, 
de  principutn  virorum  niunere  offi- 
cioque  contra  lyrannos  (scilicet  vin- 
diciis  Reip.  Junii  Bruti,  idest  Hub. 
Langueti,  etc.)  Monlebelgardij  iSgg, 

o  o 

in-o. 

Trovasi  il  nome  del  traduttore  dell'opera  di  Ma- 
chiavelli in  una  anteriore  edizione  del  1S89. 

Nicolao  de  Mnnerbi  F^eneto  mÓaco  del 
ordìe  Canialdidese.  A  tutte  le  deuote 
Et  catolice  Christine  persone j  ec.  J^e- 
netia  a  dì  pno  de  luio  mille  qua- 
troceto  septontacinque[  i  luglio  1 47^)- 
In   fine  -  A  laude  de  Dio  finisse  le 
legede  de  tutti  li  sancii  Et  le  sanctc 
dalla  romana  sedia  acceplati  Et  ho- 
norati  impresse  per  maestro  Nicolo 
lenson  franzose  regnante  Sisto  quarto 
pontefice  maxima:  Et  Pietro  moze- 
nigo  inclyto  Duce  di  Kenetia. 
E  la  traduzione  della  Leggenda  aurea  scritta  in 
latino  dal  B.  Giacomo  Voragl>e,  o  da  Vara- 
GINE,   fatta  da    Nicolò   Manerbi,  0  Malerbi,  e 
varie  volte  ristampala  nello  stesso  secolo  XV, 
ed    anche    in    séguito.    Lo  stesso    Manerbi,  o 
Malermi  ci  fa  sapere  nel  prologo,  che  la  stam- 
pa  fu  riveduta    da    un    Hieronynio   alaris- 
simo citadino  fircntino,  non   meno  erudito 
ne  le  sacre  lettere,  quanto  di   virtù  ador- 
nato, il  cui  cognome  noi  diremo,  colla  scorta 
degli  Annali   Camaldolesi  (t.  VII,  p.  280  ), 
essere  Squarciafico.  Furono  nella  traduzione 
italiana  qua   e  là  omesse   od  aggiunte  alcune 
leggende  :  fra  quest'  ultime  leggonsi   quelle  di 
S.  Nicolò  da  Tolentino,  di  Santa   Caterina  da 
Siena,  del  B.  Lorenzo  Giustiniani,  del  B.  Pa- 
risio,  ec. 

NIGOLINI  (  Girolamo  ). 

I.   Istoria    della  città    di    Chicli, 
metropoli  delle  provincie  d'Abruz- 
zo, divisa  in   tre  libri.  Napoli^  per 
gli  eredi    di   Onofrio   Sas^io,    i65'j , 
in-^." 
Scrisse  Nicolò  Toppi  {Bibl.  Napoletana,  p.  189) 
fiche  quest'opera  non  è    del  Nicohni,  ma  di 
"  Sinibaldo  BARO^CI^I,  come  ha  osservato  l'U- 
J5  ghelli.  Il  Nicolini  ha  mutate  e  sfigurate  molte 
»>  cose  di  suo  capriccio  contro  varie  famiglie.»» 
A  simile  asserzione  contraddicono  il  Sona,  il 
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Giustiniani  ed  il  Ravirza,  alfcnnaiulo  essere 
un'impostura  del  Toppi,  antagonista  dui  Ni- 
colini,  ed  a  lui  rivendicano  questa  istoria. 

Fedi  TEFILAGO  POSINFOCO. 

2,  De  modo  procedendi  praxis  ci- 
vilis  et  criminalis.  Jbidenij  i65i- 
-\65/^-i656,  in-4'\  e  1^29.,  in-fol. 

Anche  quest'opera  (che  troviamo  pur  rammen- 
tata in  italiano),  al  dire  dello  stesso  Toppi 
(p.  139),  è  del  dott.  Tomaso  Lupo,  avvocato 
di  Chieti,  in  casa  di  cui  praticando  il  Nico- 
lini,  ebbe  campo  di  averla,  e  dopo  la  morte 
del  vero  autore  la  diede  alle  stampe  sotto  il 
proprio  nome.  Ma  come  poteva  questi  dopo 
la  morte  delP  altro  darla  alle  stampe  nel  issi, 
se  il  Lupo  cessò  di  vivere  soltanto  l'anno  se- 
guente 1SS2?  (Ra vizza.  Notizie  biogr.  di 
Chieti,  p.  91.  ) 

INICOLIUS  (Camillus).  Epigrammata 
ad  usum  scholarutn  a  Patre  Ca- 
millo Nicolio,  CI.  Reg.  Scholarum 
Piarum,  seleeta  et  adnotationibus 
illustrata  :  editio  secunda  ,  auctior 
et  emendatior.  Floventicej   ij?6i. 

Ancorché  questa  scelta  si  annunzi  sotto  il  ri- 
ferito nome  del  P.  Nicoli,  che  lino  dal  1738 
l'aveva  publicata,  nondimeno  è  dovuta  al  P. 
Carlo  Antomoli,  parimente  scolopio,  l'intera  e 
perfetta  sua  esecuzione,  più  ampia  e  di  anno- 
tazioni arricchita. 

NICOLO'  DA  FERRARA. 

Poeta,  della  famiglia  Beccari,  o  Dal  Beccajo, 
fratello  di  Antonio,  amico  e  contemporaneo 
del  '  Petrarca  ;  il  quale  perciò  va  distinto  da 
altro  Nicolò  dello  stesso  casato,  medico  e  poeta, 
che  viveva  nel  1S66.  Ambedue  hanno  rime  ne' 
Poeti  Ferraresi,  raccolti  dal  Baruffaldi  ed  im- 
pressi in  Ferrara  nel  1715. 

NICOLO'  DA  SIENA. 

Nicolò  Salimbeni,  da  Siena.  Nelle  raccolte  rass. 
antiche  va  anche  sotto  il  nome  ora  di  Mu- 
scia,  ora  di  Musa.  Pare  che  vi  siano  stati 
due  poeti  collo  stesso  nome  e  cognome,  cioè 
r  uno  coetaneo  di  Guido  Cavalcanti ,  1'  altro 
assai  posteriore. 

NICOLUCCI  (Baldo)  (Nicolò  Balducci, 
romano,  della  Congregazione  del- 
l'Oratorio). 

I.  Il  battesimo  spirituale,  cioè 
considerazioni  delle  cerimonie  usate 
dalla  chiesa  e  delle  promesse  fatte 
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nella  solenne  amministrazione  del 
battesimo,  con  le  rinnovazioni  spi- 
rituali di  tali  promesse.  Opera  di 
Baldo   Nicolncci.  Roma,    1668. 

2.  Lettere  spirituali  del  Ven.  P. 
Maestro  Giovanni  d'Avila,  tradotte 
dallo  spagnuolo  in  toscano  dal  R. 
P.  Timoteo  Botonio,  con  l'aggiunta 
delia  terza  parte  delle  medesime, 
tradotta  dal  R.  P.  D.  Baldo  Nico- 
lucci.  Brescia  j  per  Carlo  Gromi^ 
1728,  m-4.° 

Precede  a  questa  sesta  edizione  delle  suddeUe 
lettere  il  Ristretto  della  vita  dell'  autore,  scritto 
da  D.  Luigi  Mugnoz  ,  e  tradotto  dallo  stesso 
Nicolò  Balducci,  che  del  pari  si  copre  sotto 
il  surriferito  anagramma  di  Baldo  Nicolucci. 

3.  Modo  di  servir  la  messa ,  di 
Baldo  Nicolucci. 

Venne  anche  publicato  sotto  il  nome  di  Lucio 
Labaccio. 

NICOMACO  FILALITEO.  Avvertimenti 
veri  di  Nicomaco  Filai iteo  (cardi- 
nale Antonio  Gaetani  de'  Duchi  di 
Sermoneta)  alla  Repubblica  di  Ve- 
nezia e  suoi  sudditi  (  in  difesa  della 
Corte  di  Roma).  Bologna,  appresso 
Gio.    Battista   Bellaganiha  j     i6o6, 

Nicomediana  (La)  di  Giovanni  Cal- 
vino (tradotta  da  Lodovico  Dome- 
nicui).   Basilea  (ma  Firenze,  circa  il 

.547J. 

Sappiamo  dall'  opera  che  porta  il  titolo  di  -  Patti 
attenenti  alt' Inquisizione  della  Toscana, 
che  per  avere  il  Domenichi  fatto  stampare  il 
suddetto  Trattato  dell'  eresiarca  Ginevrino,  fu 
condannato  dall'  Inquisizione.  Per  verità  non 
si  capisce  troppo  bene  che  cosa  sia  la  riferita 
Nicomediana,  se  pure  non  è,  come  pensa  il 
Poggiali  {Mem.  per  la  Storia  lett.  di  Pia- 
cenza, t.  !,  p.  246),  un  opuscolo  che  trovasi 
nella  Raccolta  delle  opere  di  lui,  intitolato  - 
Joannis  Calvini  excusatio  ad  Nicodemitas, 
seu  Bendo  Miodemos,  qui  de  nimio  rigore 
ej'us  conquermitur.Veì  resto,  benché  non  si 
possa  negare  1'  esistenza  di  questa  traduzione 
delDomenichi,  non  ci  è  però  noto  che  alcuno 
r  abbia  veduta ,  forse  a  motivo  che  a  buon'  ora 
ne  fu  impedito  lo  spaccio,  o  ritirati  ne  ven- 
nero a  tempo  gli  esemplari  tutti. 
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NIDALMO  FISCO.  Raccolta  di  rime 
piacevoli  di  Nidalmo  Fisco  P.  A. 
(Nicolò  FoRTiGUERRi),  uon  mai  per 
avanti  publicate.  Genova  (Firenze):, 
1765,  m-8.° 

NIDASIO  LEUTRONIENSE. 

Gopresi  con  questo  nome  il  P.  M.  Lorenzo  Ro>'- 
DiiSETTij  M.  0.,  nel  secondo  canto  degli  bu- 
gili'/', poemetto  per  le  nozze  Cortesi,  di  Modena 
{Ivi,  1783)^  ed  anche  nelle  sue  Tragedie,  pu- 
blicate del  pari /t'/,  l'anno  1789_,  Società  ti- 
pogr.,  in-Q."  gr. 

NIECOLUCCI  (Amadio).  De'  discorsi 
politici  e  militari.  Libri  tre,  scelti 
fra  gravissimi  scrittori  da  Amadio 
Niecolucci,  toscano.  Venezia j  presso 
Marco   Ginauni,    i63o,  in-^.^ 

Sono  i  Discorsi  di  Nicolò  Machiavelli,  pub  icati 
sotto  questo  imperfetto  anagramma ,  forse  per 
dare  spaccio  presso  i  più  delicati  ad  un''  opera 
posta  neir  Indice  romano  sotto  il  vero  nome 
deir  autore. 

JNiente  (II)  Poetiche  bizzarrie  (del- 
l'avv.°  Michele  Antonio  Gazano). 
Cagliari j  Slamp.  Reale  (1778),  ì/ì-8.° 

Sono  settanta  ottave. 

NIFA  (Giuseppe  Arcangelo).  Esame 
teologico-fisico  di  chi  sostiene  abi- 
tati da  ragionevoli  creature  i  pia- 
neti, per  intendere  se  oppongasi 
alla  cattolica  religione.  Opera  di 
Giuseppe  Arcangelo  Nifa.  Lucca, 
1 760 ,  appresso  Giuseppe  Bocchi y 
m.8.° 

Ci  assicura  il  P.  G.  Merati  che  lo  scrittore  fu  il 
P.  Vincenzo  da  Sant'  Eraclio  ,  cappuccino. 
Il  nome  di  Giuseppe  Arcangelo,  benché  in- 
vertito, è  quello  che  il  detto  religioso  ebbe  al 
secolo ,  cioè  Arcangelo  Giuseppe  :  il  cognome 
Nifa  è  anagramma  del  vero  cognome  di  fami- 
glia, che  chiamavasiFANi,  di  Foligno,  estinta 
in  questo  religioso.  Fu  ascritto  alPAcademia 
delle  buone  arti  di  Perugia,  e  nell'Emonia 
ebbe  il  nome  di  Eleo  Nemeade.  (  V.  Nuove 
memorie  per  servire  alla  Storia  letteraria, 

t.  V,  p.  550.) 

NIF  AL  A  (Thomas)  (Thomas  Maria 
Alfani,  Ord.  Praed.).  De  suprema 
Pontificis  auctoritate,  flores  senlen- 
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tiarum  divi  Thomae  per  Joannem 
Cardinalem  de  Turrecremata  col- 
lecti,  etc,  denuo  in  lucem  editi  a 
Thomas  Nifala.  Florcntice  (Neapoli)j, 
ex  tjp.  Nestenij   1 7  1 5  ,  m-8." 

NIGER  (Antonius,  parmensis).  Alci- 
mus,  seu  puer  Marianus  Antonii 
Nigri,  parmensis  (P.  Idelfonsi  Vela, 
CI,  Reg.  Congr.  S.  Pauli).  Parmce_. 
ex  typ.  Sereniss.  Celsituclinisj  1731, 
m-8." 

NIGESIO  MALGRIDI.  (Ginesio  Grimal- 
di). Catechismo  morale,  o  sia  istru- 
zione filosofica  per  menar  più  traiì- 
quilla  la  vita  civile,  composto  da 
Nigisio  Malgridi.iVapo/rj  i  '^65,in-S.° 

NIGILDUS  (Nicolaus).  Summa  sacrai 
Mariologire,  Pars  I  et  IL  Panarmi j 
1602. 

Sotto  il  nome  del  fratello  copresi  Placido  NlGl- 
Dio,  siciliano. 

NIGILLO  SCA3IANDI0  P.  A.  (  dottor 
Gio.  Antonio  Pedrini,  veneziano). 
Avventure  di  Gioseffe  Andreus,  del 
sig.  Fielding,  nuovamente  recalo 
alla  toscana  favella  da  ec.  Venezia, 
1752  ,  voi.  2  in-i  2.° 

NIGRELIO  Acad°  Agiato. 

1.  Instituzione  civile,  ossia  Ele- 
menti di  morale  per  la  gioventìi. 
Brescia  j  per  Francesco  Bagnoli  j 
1773,  m-8." 

La  prefazione  e  la  dedicatoria  sono  delP  abate 
Giambattista  Rodella,  che  copresi  col  surri- 
ferito nome  academico. 

2.  Lettera  di  ec.  al  sig.  avvocato 
Giambattista  Chiaramonti,  citta- 
dino bresciano. 

Leggesi  a  p.  41  e  seg.  dell'anno  1765,  mese  di 
giugno  nella  Minerva,  ossia  Nuovo  Giornale 
de'  letterati.  Si  aggira  sul  disprezzo  che  al- 
cuni letterati  oltramontani  pregiudicati  nutrono 
per  gP  italiani. 

3.  Notizie  succose  intorno  al  Pa- 
lazzo publico  della  città  di  Brescia, 
e  ad  alcune  altre  fabbriche  publi- 
che,  indirizzate  al  signor  Marcello 
Oresti  da  ec. 
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Lcggonsi  nella  Nuova  raccolta  ci  opuscoli  scien- 
tifici e  filologici,  t.  XXIX.  Venezia,  Occìii, 
1776  ,  m-is." 

4.  Traduzione  del  ditirambo  la- 
tino del  sig.  Gio.  Battista  De  Ga- 
spari,  fatta  da  un  certo  Nigrelio, 
Academico  Agiato. 

Sia  nel  t.  XXXIH  della  Nuova  raccolta  d' opu- 
scoli del  P.  Mandelli. 

NIMAN  (Lord)  (Dottor  Manni,  medico, 
di  Lecce).  Aneddoto  istorico,  scritto 
dal  viaggiatore  lord  Niman.  Na- 
poli,  *79^j  ///-8.° 

JNIMESO  ERGATICO  P.  A.  (P.  Simone 
INIaina  Poggi,  gesuita). 

1.  Celebrandosi  l'annua  festa  del- 
l'invenzione della  Santissima  Croce, 
ec.  l'anno  1737.  Canzone  di  Ni- 
meso  Ergatico  P.  A.  della  Colonia 
Renia.  Faenza ^  presso  l'Ardii^  in-^.° 

Seguono  alla  canzone  alcune  Lrevi  annotazioni. 

2.  Lettera  poetica  di  JNimeso  Er- 
gatico. Pesaroj  Ga\>ellif  1749»  "^-8.'' 

3.  Rime  di  ec.  in  morte  del  Se- 
renissimo signor  Duca  Francesco  I, 
di  sempre  gloriosa  memoria ,  dal 
ducale  Collegio  de'  INobili  dedicate 
all'Altezza  Serenissima  di  Antonio  I, 
Duca  di  Parma,  Piacenza,  Castro, 
ec,  clemeutissimo  padrone  e  pro- 
tettore dello  stesso  collegio.  Panna^ 
nella  stamperia  di  S.  A.  S.j  1727, 
m-4.*^ 

Nimis  (O)  felix  meritique  celsi. 

F^ide    Ut    queant   laxis    resonare 
fibris. 
Ninfe  che  i  {'erdi  collie  e  l'acque  vive^  ec. 

Principio  d'un  sonetto  che  fu  in  più  raccolte 
stampato  sotto  il  nome  di  Giovanni  Mozzarello, 
da  Gazzolo,  terra  del  Mantovano.  E  credibile 
però  che  sia  di  Girolamo  Muzio,  a  cui  fu  dal 
Gobbi  (  ossia  dal  Manfredi  )  attribuito  su  V  ap- 
poggio d' averlo  trovato  con  tal  nome  nel  Fiore 
delle  rime  raccolte  dal  Ruscelli,  e  tra  le  Rime 
dello  stesso  Muzio. 

Nino.  Dramma  per  musica.   Modena^ 
1720,  in-^P 
f^edi  Ninus. 
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NINTOMA  Acad."  Disunito. 

1.  Lettera  di  Nintoma  Academico 
Disunito  sopra  la  battaglia  tra  i 
Romani,  i  Galli  e  i  Sanniti  nel 
contado  Sen tinaie.  In  fine.  -  Vene' 
zia,  appresso  Simone  Occhi,  1749» 
in- 12.° 

2.  —  seconda  sopra  la  battaglia 
tra  Narsete,  capitano  di  Giustinia- 
no imperatore,  e  Totila,  re  de'  Goti. 

3.  —  terza  sopra  il  nome  di  Giano 
ad  un  ramo  dell' Esino,  clic  passa 
per  Fabriano,  con  annotazioni,  p^e- 
nezia^  presso  Simone  Occhi,  1754, 
m-12.*' 

a  L' autore  di  queste  eruditissime  lettere  ,  nelle 
j>  quali  si  trova  la  storia  del  Fabrianese,  è  mon- 
»  sig.*  Filippo  MOMAiSl.  5>  (Rangiaschi,  ^fW/o- 
grajìa  storica  dello  Stato  Pontificio.  ) 

Ninus,   Tragedie  en  musique,  etc. 

Il  ZAiSELLI  scrisse  questo  dramma  in  italiano^  che 
fu  tradotto  dal  C.  Giovanni  Cassio,  modonese, 
in  versi  h'ancesi,  senza  porvi  il  suo  nome. 

NINVAGIO  CHESBI. 

Anagramma  del  sacerdote  Giovanni  Beschi,  che 
cosi  si  sottoscrisse  in  due  lettere,  il  cui  con- 
tenuto puossi  vedere  nel  Mazzuchelli,  Scritt. 
d'Italia,  t.  II,  par.  II,  p.  1077. 

NIOSTAGO  TERRASONI.  Lettera  di 
Kiostago  Tei'rasoni  (consigl.*^  Ago- 
stino ToRRESANi,  di  Cles,  Val  di 
Non  nel  Trentino  )  ad  un  suo 
amico  G.  R.  C.  di  B.  Ti^ento,  Mo- 
nauni)    '79B,  m-8. 

Nipotismo  (11)  di  Roma,  ovvero  rela- 
zione delle  ragioni  clic  muovono  i 
pontefici  all'  aggrandimento  de'  ni- 
poti; del  bene  e  del  male  che  hanno 
portato  alla  chiesa  dopo  Sisto  IV 
sino  al  presente.  Delle  difficoltà  che 
incontrano  i  ministri  de'  principi 
nel  trattare  con  loro,  ed  insieme 
del  rimedio  opportuno  per  liberarsi 
da  tali  difficoltà.  E  della  causa  per- 
chè le  famiglie  de'  pontefici  non 
sono  durate  lungo  tempo  in  gran- 
dezza. (  Amsterdam j  co'  tipi  degli 
Elzevirii)  1 667 .  Par.  II,  iti- 12,"  picc, 
i5* 
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Opera  di  Gregorio  Leti,  che  fu   anche  tradotta 
in  latino  ed  in  francese. 

NIREO  SIMOESIO  P.  A.  Nel  rinnovarsi 
al  teatro  di  S.  A  il  Principe  di 
Carignano  la  mascherata  composta 
di  cavalieri  e  dame,  alludente  alla 
pace  segnata  il  20  gennajo  i^^SS. 
Canzone  di  Nireo  Simoesio  (Carlo 
Giuseppe  Lanzon,  uno  dei  fonda- 
tori dell' Academia  Fossanese).  To- 
rinoj,  Brioloj  /n-8.^ 

NIRISBO  SCAMANDRICO  P.  A.  (conte 
Gio.  Antonio  Liberati,  parmigiano). 
I.  Taneti,  brevemente  descritto  in 
versi  daNirisbo  Scamandrico  P.  A,, 
e  da  lui  dedicato  alla  signora  mar- 
chesa Anna  Malaspina,  fra  le  pa- 
storelle d'Arcadia  Fiorilla  Dianeja. 
Parma,  peiJrateìU  Borsi,  senz'  anno 
(ma  circa  il   1758^,  m-8.° 

2.  Il  trionfo  d' Amore  e  d' Ime- 
neo. Canti  due  di  ec. ,  in  occasione 
delle  faustissime  nozze  Savorgnan 
e  Zeno.  Venezia j  Fenzo^  1766, //z-4.° 

NIVALGO  ALIARTEO. 

Sotto  questo  nome  arcadico  stampò  parecchie 
operette  Federigo  Valegnam,  di  Chieti,.  mar- 
chese di  Cepagatti. 

NIVILDUS  APHROiVIUS.  Eclogaì  milita- 
res  Caesaris  Cordarle  latinis  versibus 
redditae  a  Nivildo  Aphronio. 

Stanno  col  testo  originale  italiano  del  Saggio  di 
Egloghe  militari,  stampato  in  Roma  per 
Arcangelo  Casaletti  nel  1784,  in-s.°.  Sono 
discordi  i  bibliografi  sul  vero  autore  della 
presente  traduzione  latina.  Chi  P  atti'ibuisce 
allo  stesso  Cord  ARA,  chi  a  Francesco  Car- 
boni, ex-gesuita  sardo,  col  cui  nome  furono 
anche  stampate  in  Napoli,  per  cura  di  Sai^e- 
rio  Mattei.  Il  P^allauri  (  Storia  della  poesia 
in  Piemonte,  p.  I8)  non  esita  di  asserire  che 
furono  voltate  in  latino  dal  Cordara  per  sug- 
gerimento del  Carboni  suddetto. 

NIZOLIUS  (Marcus).  M.  Nizolii  appa- 
l'atus  liuguse  latinse  crebris  ìocis 
refectus  et  auctus  ex  formis  elegan- 
tioribus  Doìeti.  Pataviij  ex  tjpis 
Seminarli j    ly^^,  in-Jòl. 

Nella  prefazione  Jacopo  Facciolati   si  duole  che 


N.  N. 

il  Barezzi,  nelle  sue  ristampe  fatte  in  Venezia 
della  presente  opera  di  M.  Nizolio,  stampasse 
sotto  il  nome  di  questo  alcune  frasi  Ciceronia- 
ne ,  le  quali  sono  invece  di  Stefano  Doleto. 

N.  N.  al  sig.  Antonio  Bulifon  in  Na- 
poli intorno  al  Vocabolario  della 
Crusca,  nuovamente  ristampato  con 
molte  giunte  in  Firenze  l'anno  1691. 

Questa  è  una  lettera  che  fra  le  altre  si  legge  nel 
tomo  terzo  (pag.  S6  e  seg.  Napoli,  ig93)  delle 
Lettere  memorabili   istoriclie.  politiche  ed 
erudite,  scritte  e  raccolte  da  Antonio  Bu- 
lifon. Fece  sapere   il  cav.  Matteo  Egizio  .  per 
mezzo  del  P.  Paolo  Maria  Paciaudi,  al  P.  Me- 
rati  «  che  la  surriferita  lettera  anonima  fu  det- 
»j  tata  da  mousig.  Filippo  d' ANASTASIO,  arcive- 
J5  scovo  di  Sorrento  ;  il  che  viene  anche  con- 
'5  fermato  da  Domenico  De  Angelis  nella  Vita 
J3  di  Scipione   Ammirato.  In  questa  lettera  si 
"  notano  molti  favellari  e  molte  voci  di  clas- 
'5  sici   autori,  appellati  del  buon   secolo,  che 
'j  non    sono    registrati    dagli  Academici    della 
»  Crusca  in  quelF  edizione  del  loro  Vocabola- 
'5  rio.  L'Anastasio,  nella  sua  lettera,  stenta  a 
'5  credere  che  possano  essere  sfuggite  dall'  oc- 
»  chio  di  questi  signori ,  tanto  diligenti  ed  ac- 
'5  curati  pel  tesoro  della  nostra  lingua,  e  vuole 
"  piuttosto  pensare  che  non  le    abbiano  l'egi- 
'>  strate  per  darci  a  vedere  che  non  è  tutto  oro 
"quel  del  buon  secolo,  ne  tutto  argento  quel 
'j  degli   altri   posteriori   secoli,   ma   che  siavi 
"  frammischiato  limaccio.  Ai  Signori  della  Cru- 
»j  sca    sembrando  che    T  anonimo    autore  con 
"  tale  gentile  maniera  volesse  lor  dare  la  soja, 
j>  questi  dimostraronsi  tanto  offesi,  che  ne  por- 
'>  tarono  alle  doglianze  al  Granduca  di  Tosca- 
'>  na  (Cosimo  Ili):  il  qual  principe  ne  scrisse 
"  incontinente   in  termini    cosi  efficaci  al  Vi- 
')  cere  di  quel  tempo  in  Napoli,  che   egli  ob- 
'5  bligò  il  Bulifon  a  rifare  il  foglio  col  togliere 
'3  dalle  lettere  i  favellari  e  le  voci  avvertite  dal- 
'5  Fautore  anonimo  della  lettera  non  registrate 
»  in  detta  edizione  del  Vocabolario  della  Cru- 
»?  sca,  ed  in  loro  vece  vi  surrogasse  altri  sen- 
'5  timenti  per  empiere  il  vacuo  del  foglio.  »  Il 
suddetto  P.  Merati  volle  poi  prendersi  il  pia- 
cere d"  osservare  sopra  un  esemplare  sfuggito 
ai  cambiamenti,  se  gh  Academici  neir  ultima 
edizione  della  Crusca  siensi  valsi  degli  avver- 
timenti deir Anastasio,  ma  verificò  che  delle 
voei  non  registrate  nell'  edizione  del  1691  av- 
vertite da  quello,  fecero  uso  soltanto  della  metà 
air  incirca.  Questa  lettera  fu  omessa  nelP  edi- 
zione del  1698  della  raccolta  sopra  citata,  co- 
me abbiamo  verificato,  ed  è  probabile  che  sia 
accaduto   lo  stesso   nelle   posteriori  ristampe. 


(Consultisi  Afflitto.  Memo'-ie  de^li  scrittori 
del  regno  di  Napoli,  1. 1,  p.  S24  e  329,  n."  io.) 

N.  N.  de  querelis  probabilistarum  ad 
P.  Danielem  Concinam  Ord.  Prsed. 
Sermo  IL  (Liicce^    ^yi^). 

Del  P.  Vincenzo  Maria  Dineili,  doiiu'nicano. 
Fedi  P.  N.  N. 

Nobile  (Per  la)  Compagnia  che  rap- 
px-esenla  in  Sacco  il  dramma  gio- 
coso per  musica  intitolato  -  /  v'f- 
sionaij.  Anacreontica  (del  cav.  de- 
mentino Vannetti).  Boieredoy  per 
il  Mnrchesani,    1782. 

Nobile  (Alla)  donna  Contarina  Pisa- 
ni, vestita  religiosa  Benedettina  in 
S.  Giovanni  Laterano  in  Venezia, 
e  novellamente  chiamata  donn' An- 
gela Maria.  Ufficio  di  congratula- 
zione di  G.  P.  B.  C.  R.  T.  (Gio. 
Pietro  Bergantini,  chierico  regolare 
teatino),  Academico  Intrepido  e  Pa- 
stor  Arcade.  Venezia^  per  Stefano 
Montij   1729,  zVj-4.° 

Nobili  (Alle)  donzelle  Clementina  e 
Teresina  Contesse  di  SpaurPflaum- 
-Valòr.  Lettera  di  F.  M.  (France- 
sco MuTTiNELLi).  Venezia,  tipoi^rafia 
d'AIvisopolij    1829,  z'/?-8." 

Nobili  (Per  le)  nozze  Valvason  Bic- 
chieri (versi  dell' ab.^  Agostino  Gu- 
coMAzzi).    Udinej    i832,  iii-^° 

Nobilissimo  (De)  hospite,  Comitis  de 
Traunitz  nomen  professo,  et  in  villa 
Pinciana  Burghesiorum  Principum 
escepto  die  27  maii  1716.  Epistola 
(Francisci  Bianchini).  Romce,  De 
BubeiSj    17 16,  m-4-° 

Trasferitosi  a  Roma  il  Pr.  Elettorale  di  Baviera, 
Carlo  Alberto  aveva  preso  il  nome  di  C.  di 
Traunitz. 

Nobiltà  (Della),  al  sig.  conte  A.  D, 
S.  I.  Keneziaj  Occhia  1728,  m-12.*' 

Il  presente  trattato  fu  composto  dal  C.  Francesco 
Beretta,  udinese,  a  richiesta  del  suo  amico 
C.  Giovanni  Gorgo,  vicentino,  ed  a  lui  dedi- 
cato con  sigle  non  corrispondenti  al  suo  nome 
e  cognome,  volendo  questi  imitata  la  mode- 
stia deir  autore  che  volle  tenersi   celato.  Lea;- 
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gesi  anche  nel  I.  XXXVIII  della  Raccolta  Ca- 
logerana. 

Nobiltà  (La)  Borromea  esposta  in  son- 
tuoso apparato  dagli  Illustrissimi 
Abati  e  Dottori  dell'  insigne  Colle- 
gio de'  signori  Giudici,  Conti  e  Ca- 
valieri della  città  di  Milano  nella 
solenne  aggregazione  dell'  Em.°  e 
Rev.°  sig.  Cardinale  Giberto  Bor- 
romeo, patriarca  d'Antiochia  e  Ve- 
scovo di  Novara.  Milano ^  Nava, 
17  18,  m-4." 

Composta  dal  dott.  Francesco  Girolamo  Sassi, 
oblato. 

Nobiltà  (La)  dell'arte  de' barbieri. 

È  attribuita  al  Burchiello. 

Nobiltà  (La)  dell'asino  di  Attabalippa 
del  Perù,  nella  quale,  preferendo 
a  tutte  le  bestie  l'asino,  con  sì  fa- 
ceto discorso  si  raccontano  tutte  1<? 
sue  eccellenze  (di  Adriano  Banchieri, 
monaco  olivetano,  bolognese).  Pa- 
viaj  appresso  Andrea  Fiani,  1^98, 
m-8.^  —  La  stessa ,  riformata  da 
Grifagno  degli  Impacci,  ed  accre- 
sciuta, ec. ,  aggiuntavi  la  Compa- 
gnia delli  Briganti  della  Bastina. 
Composizione  di  Camillo  Scaligeri 
della  Fratta  (il  Banchieri  suddetto). 
Venezia^  Barezzi^,  iSgg,  in-/^°  — 
Con  nuove  aggiunte.  Ivi,  per  lo 
stesso,  1611-1626-1660,  in-^.°,  e 
poscia    1666,  in-^.° 

Negli  esemplari  dell' edizione  del  1399  da  noi 
esaminali  manca  la  seconda  opera  annunziata 
nel  frontispizio,  cioè  la  Compagnia  delli  Bri- 
ganti della  Bastina:  ne  pare  che  debba  es- 
servi. Questa  era  stata  stampata  V  anno  avanti 
col  titolo  della  Nobilissima  anzi  asinissima 
Compagnia  delli  Briganti,  di  Camillo  Sca- 
ligeri della  Fratta.  Milano,  per  gli  eredi 
del  Pontio,  1398,  m-i2.°.  Ignoriamo  chi  sia 
quel  fìnto  Grifagno  degli  Impacci ,  seppure  non 
è  lo  stesso  Banchieri. 

Fedi  SCALIGERI  (Camillo). 
Nobiltà  (La)  e    virtìi    trionfanti    del 
tempo,  accolte  nel  Campidoglio  del- 
la Sapienza  dagli  Illustrissimi  Abati 
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e  Collegio  de'  Giurisconsulti ,  con 
l'occasione  dell' ingresso  nello  stesso 
collegio  dell'  Ernin.^  sig.  Cardinale 
Benedetto  Erba  Odescaìchi,  Arci- 
vescovo di  Milano.  MilauOj  Gagliar- 
di,  17145  in-/\P 
Composta  dall'  oljlato  Francesco  Girolamo  Sassi. 

Nobiltà  (Della)  ed  eccellenza  delle 
donne,  dalla  Jingua  francese  nella 
italiana  tradotta  (da  Angelo  Cocci). 
Con  una  orazione  di  M.  Alessandro 
Piccolomini  in  lode  delle  medesi- 
me. F^inegia^  appresso  Gabriel  Gio- 
lito De'  Ferraris  i545,  e  di  nuovo 
1549,  sempre  in-S.° 

La  pi'esenle  declamazione  fu  scritta  originalmente 
in  latino,  e  dedicata  a  Margherita  d'Austria. 
Ci  sono  ignoti  i  due  autori  della  traduzione 
in  lingua  francese;  ne  è  verosimile  siasi  fatta 
su  quella  di  Luigi  Vivant,  di  cui  la  prima  edi- 
zione che  troviamo  rammentata  eomparve  sol- 
tanto l'anno  1S78. 

NOCHTINOT  (Ausonius).  Surama  Dia- 
na;, in  qua  R.  D.  Antonini  Dianae 
Panormitani,  CI.  Reg.,coram  S.  D.  N. 
Urbani  Vili  Episcoporum  exami- 
natoris  et  S.  Officii  Regni  Sicilize 
Consultoris,  opera  omnia  sex  parti- 
bus  compi'ehensa,  Diana  ipso  com- 
mittente et  approbante,  in  unicum 
volumen  arctantur,  alphabetico  si- 
mul  et  doctrinali  ordine  digestum 
et  bipartitum. 

Compilazione  di  Fra  Antonio  CoTTONi,  da  Nico- 
sia,  del  terz' ordine  di  S.  Francesco  j  fu  im- 
pressa sotto  il  nome  di  Ausonio  Nochtinot.  Ebbe 
molte  edizioni ,  fra  le  quali  alla  ristampa  di 
Lione  del  1646,  e  di  Roma  dello  stesso  anno, 
fu  aggiunto  -  Auctarium  ad  eamdem  sum- 
mam  ex  septima  parte  ejusdeni  Diance.  Il 
medesimo  P.  Cotloni  fece  del  suo  Compendio 
un  sommario,  che  pubblicò  egualmente  sotto 
il  suddetto  nome  con  questo  titolo  -  Summce 
Diance  summarium,  cum  septima  et  octava 
parte.  Venetiis ,  apud  Matthceum  Lenium, 
1648,  m-24.° 

NOCI  (Carlo).  Il  rimario  della  Com- 
media di  Dante,  ordinato  ne' suoi 
versi    interi    co'  numeri    segnati  in 
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ciascun  terzetto.  Napoli,  per  il  Caro- 
lino,   1602,  in-/^° 

K  dedicato  da  Carlo  Noci  al  Conte  di  Palma , 
primogenito  del  Principe  di  Conca,  d'ordine 
del  quale,  e  forse  DA  LUI  STESSO  era  stato  com- 
posto. 

Nocte  surgentes  vìgileinus  onincs. 

Principio  d'inno  che  si  canta  a  mattutino  per 
le  domeniche  dopo  1'  ottava  di  Pentecoste  sino 
alla  domenica  più  prossima  alle  calende  d'  ot- 
tobre. Non  men  questo  che  l' altro  inno  che  si 
dice  alle  laudi  di  dette  domeniche  -  Ecce  jam 
noctis  tenuatur  umbra,  si  attribuiscono  a  S. 
Gregorio  Magno,  papa ,  e  come  tali  furono  po- 
sti dal  Manni  nelle  Opere  del  santo.  Dagli  an- 
tichi sono  riformati  in  alcune  parole,  e  piii 
quel  delle  laudi. 

NOFASTE  SORSI.  L'antico  valore  de- 
gli uomini  diTaggia,  descritto  in 
ottava  rima  nella  propria  favella 
da  Nofaste  Sorsi  (dottore  Stefano 
Rossi,  da  Taggia).  Pavia,  per  Gio. 
Andrea  Magri,    1689,  m-8.° 

NOFERI  (D.). 

Vedi  Fioretti  della  vita  di  S.  Za- 
nobi. 

NOFERI  SCACCIANOCE. 

Fedi  UDENO  NISIELY   n."  3.  Os- 
servazioni di  creanze,  ec. 

NOLARCI  (Vigilio).  La  vita  di  S.  Igna- 
zio, scritta  da  Vigilo  Nolarci  (P. 
Luigi  Carnolk  della  Comp,  di  Gesù, 
bolognese).  Venezia,  i68o,  perii 
Combij  in-^.^  -  Ivij  1687,  e  Corno, 
1682. 

Il  padre  Cornoli  scrisse  pure  -  Idea  delle  virtìi 
dello  stesso  P.  S.  Ignazio,  e  metodo  pratico 
per  imitarle,  publicata  in  Bologna  nel  1688, 
e   di  nuovo   con  aggiunte  fatte  dall'  autore  in 
f^enezia  nel  1668,  sempre  in-i2.°.  In  un  esem- 
plare  eh'  avemmo   sotl'  occhio   era   scritto  da 
mano   contemporanea  ,  che  l' autore   compose 
questa  vita  stando  in  ginocchio  per  dÌA'ozione 
del  santo. 
NOLEGAR  GIATAMOR.    El    assembro 
dilucidado    de  las  ideas  del  conde 
de  Nolegar  Giatanor    (anagramma 
di  Girolamo    Argenta,  ferrarese), 
italiano  ,  profesor  de  matemàtica  , 
Académico  en  la  des  los  Intrèpido» 


NOM 

Je  la  Ciudad  de  Ferrara.  En  Ma- 
drid, en  la  imprenla  de  los  hcrederos 
de  Francisco  de  lllenOj  ano    lySS, 

ISome  (Nel)  del  nostro  Salvatore  mis- 
ser  iesii  christo  Et  della  gloriosissima 
uerzene  Maria  incomincia  el  nobile 
tractato  de  la  patientia  utilissimo  ad 
ogni  statOj,  compilato  dal  composi' 
tore  (dello)  Specchio  di  croce  (cioè 
da  Fra  Domenico  Cavalca,  dell'or- 
dine de' Predicatori).  -  Impressa  in 
J^enexioj  per  Chrystoforo  De  Pen- 
sis  de  Mandello.  Nello  ano  de  la  na- 
tiuiia  del  nostro  Signore  mesere  lesa 

Chysto  M.ccccxcini  (i494). 

Adi  XXP^  de  Zugno.  Finis.  Laus 
Onipotenti  Deo.' In-/\.^,  car.  tondo. 

Quest'  edizione  non  contiene  la  prima  parte  del- 
l' Ira.  siccome  ne  è  del  pari  mancante  altra 
anteriore  di  Venezia  del  MCCCCXC  (i49o), 
per  Dionisio  De  Bcrtocho,  da  Bologna,  adì 
XX  de  decembrio.  11  Trattato  della  pazienza^ 
che  viene  anche  chiamato  Medicina  del  cuore, 
fu  impresso  in  Venezia,  dal  Sessa,  nel  ia4ij 
in-Q.°,  sotto  il  nome  di  Ugone ,  cardinale  di 
S.  Vittore  5  cosi  mascherato  per  farlo  forse  pas- 
sare per  opera  nuova. 

Nome  (Al)  sia  del  nostro  Signore:  Et 

Saluator  iesii  christo:  El    di  tutti  i 

Sàcti.    Incominciano    le  pistole  Et 

lectione  Et  evangeli,  etc. 

Fedi  Epistole,  lezioni,  vangeli,  ec. 

Nomi  e  cognomi  de' Padri  e  Fratelli 
professi  dellaCongregazione  de'  Clic- 
rici  Regolari.  Rornuj,  stamperia  del 
Cracas,   1762,  in-/\.° 

E  una  ristampa  accresciuta  dal  P.  D.  Bartolomeo 
Carrara, bergamasco,  d'altre  due  anteriori  edi- 
zioni. Lo  stesso  ne  pubblicò  la  continuazione 
anonima  medesimamente  col  seguente  titolo  - 
Nomi  e  cognomi  de'  Padri  e  Fratelli  pro- 
fessi della  Congregazione  de'  Cherici  Rego- 
lari. Parte  seconda.  Ivi,  mi ,  in-i.° 

Nomina  et  studia  eorum,  qui  in  col- 
legium  Bibl.  Ambrosiana  Mediolani 
Anno  1608,  V  Id.  decemb.  cooptati 
sunt.  S.  L.  et  A.    (sed  Mediolani). 

Libretto  ristampato  in  Anversa  nel  I6H.  E  ve- 
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risimilmente  fattura  del  cardinale  Federico  Bor- 
romeo. 

Nomine  (In)  Domini  et  Marice.  Re- 
gole e  costituzioni  della  Congrega- 
zione eretta  sotto  il  titolo  di  Santa 
Maria  del  Suffragio  nel  monastero 
di  S.  Antonio  de'  PP.  C.  R.  di  Mi- 
lano, con  il  sommario  delle  indul- 
genze che  acquistano  i  fratelli  di 
questa  congregazione  (del  P.  D.  Giu- 
seppe Ferrari,  teatino,  cremonese). 
Bergamo j  per  Antonio  Rossi j  1 646, 
in-Zi."" 

Vedi  Regole  per  gli  assistenti  di 
Santa  Maria  del  Suffragio,  ec. 

NOMISENTI  (Girolamo).  Tenda  rossa. 
Risposta  di  Girolamo  Nomisenli 
(Alessandro  Tassoni)  ai  dialoghi  di 
Falcidio  Melampodio  (Giuseppe 
Aromatari).  Ignem gladio  nejbdias.- 
Francfort  (cioè  Modena),  1 6 1 3,  z/z-8.° 

Avvene  una  ristampa  fatta  in  Venezia  nel  1702 
per  cura  di  Apostolo  Zeno  ,  tirata  ad  esem- 
plari cento  ottanta  colla  finta  antica  data  del 
16155  ™3  T-E/v-rt/rt  aggiunto  alla  prima  edizio- 
ne, che  manca  nella  seconda,  scopre  la  con- 
traffazione. Il  nome  di  Girolamo  Nomisenti 
era  quello  d'  un  cameriere  del  Tassom. 

Non  dà  freno  all'amor  disuguaglianza 
(di  Antonio  Cottini).  Modena^  So- 
lianij    1697  ,  iìi-i  2.° 

Non  è  necessario  né  conveniente  che 
il  Tribunale  di  Cassazione  risieda 
nello  stesso  comune  del  Corpo  Le- 
gislativo e  col  Direttorio.  Senza 
luogo  ed  anno.  Termina  questo  opu- 
scolo con  una  breve  Lettera  del  citt. 
V.  (Venturi)  ad  un  suo  amico  di 
Reggio  (Reggio,    1798),  in-S."" 

Opuscolo  di  nove  facciate  delF  ab.^  Gio.  Battista 
Vejìturi,  reggiano. 

NONIO  CATINIANO  GRAVANTL  Cri- 
tica de'  Critici  moderni,  che  dal- 
l'anno  1730  fino  al  1760  scrissero 
sulla  controversia  del  naufragio  di 
S.  Paolo  Apostolo,  descritto  ne'  capi 
27  e  28  degli  Atti  apostolici,  di- 
retta a  Filalete  Epifane  da  Nonio 
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Caliniano  Gravanti  M.  D.  A.  R.  D. 
I.  E.  B.  L.  D,  P.  (anagramma  del 
conte  Giovanni  Antonio  Ciantar  , 
membro  dell' Academia  Reale  delle 
Iscrizioni  e  Belle  Lettere  di  Parigi). 
F^enezia,    Coloinhani,    lyGS,  in-/\P 

Era  il  conte  Ciantar  campione  de'  Maltesi  in  que- 
sta celebre  controversia.  Consultisi  la  Minerva 
n.°  XIII^  marzo  ^  1763,  p.  65. 

NONIUS  PACEMUTUS  ANALYTOPHI- 
LUS.  De  jurisconsulto  perfecto  liber 
unus  exbibens  officia  et  requisita 
jurisconsulti.  ^ugnstce  (Patauii)^ 
i664,  in-S° 

Fu  ristampato  in  Amburgo  Tanno  1695  col  no- 
me deir autore,  che  è  Vincenzo  Placcio.  Ma 
poiché  il  lilsro  fu  primamente  publicato  in  Ita- 
lia, sebbene  con  falsa  data,  e  T autore  appar- 
tenne all'Arcadia  di  Roma,  crediamo  di  non 
omettere  di  farne  qui  menzione,  e  tanto  più 
per  la  graia  ricordanza  di  chi  schiuse  Y  ar- 
ringo a  quelli  che  dopo  di  lui  si  occuparono, 
come  noi,  intorno  agli  anonimi  ed  ai  pseudo- 
nimi. 

NONNANUCCI  (Egidio)  (Giovanni  Cer- 
DONi,   veneziano). 

1.  Avvertimenti  ai  protestanti  in- 
torno alle  lettere  del  Ministro  Ju- 
rieu  contro  la  Storia  delle  varia- 
zioni di  Monsig.  Jacopo  Benigno 
Bossuet,  vescovo  di  Meaux,  tradu- 
zione del  francese  di  Egidio  Non- 
nanucci.  Venezia,  1732,  presso  Gi- 
rolamo Recarti,   voi.   1   in-\i.^ 

2.  Le  Imperatrici  romane,  ovvero 
storia  della  vita  delle  mogli  de'  do- 
dici Cesari,  di  quelle  degli  Impe- 
ratori di  Roma,  del  sig.  Crevier, 
tradotta  dal  francese  in  italiano  da 
ec.    Venezia^  Pittcri,     lySS,  voi.   3 

Troviamo  pure  menzionata  un'  edizione  di  Na- 
poli, impressa  l'anno  1749,  del  pari  in  tre 
volumi,  che  contiene  probabilmente  la  stessa 
traduzione.  Il  Peroni  {Biografia  Bresciana) 
rammenta  un'opera  mss.  sopra  simile  argo- 
mento del  sacerdote  Pietro  Gnocchi  ,  se  pure 
non  è  altra  versione  di  quella  del  suddetto 
Crevier. 
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cinque  voci)  cantata  dalle  Vergini 
del  pio  Ospitale  della  Pietà  di  Ve- 
nezia alla  presenza  del  Serenissimo 
Ferdinando  Maria,  Principe  Elet- 
torale di  Baviera.  Poesia  di  Egidio 
Nonnanucci.  Senza  luogo,  slampa- 
Aorc  ed  anno,  zVz-4-" 

4.  Vita  di  Gesù  Cristo,  tratta  dai 
santi  Vangeli,  scritta  dal  sig.  ab.*^ 
di  S.  P«eale,  arriccbita  di  moltissime 
note  ciiticbe  ed  erudite,  di  una  spie- 
gazione delle  parole  Ecce doj  etc, 

dette  da  Zaccbeo  a  nostro  Signore, 
e  di  alcune  lettere  teologiclie  dello 
stesso  autore.  Il  tutto  tradotto  dalla 
lingua  francese  da  Egidio  Nonna- 
nucci. Venezia j  presso  il  Recurli, 
1734,  m-8." 

Nonno  (II)  al  fuoco,  ossia  le  sere 
d'inverno  (dell' ab.^  Ciceri).  Codo- 
gnOj  tipografìa  Cairo,  i83i,  m-i6.** 

NORINGIUS  (Livius).  Dissertati©  de 
aula  et  aulicismi  fuga,  auctore  Li- 
vio Noringio  (Julio  Nigrino  vel  Ni- 
GP.ONE,  genuensi ,  jesuita).  Medio- 
lanij    1626,  in- l'i? 

NORISIUS  (Henricus). 

Sotto  il  nome  di  lui  venne  alle  stampe  una  Pa- 
linodia, presa  da' suoi  materiali,  che  il  Noris 
confutò. 

Norma  del  vivere  a  Dio,  prescritta 
dal  Massimo  S.  Girolamo  ad  Eu- 
stochio  e  alle  di  lei  Compagne.  Ve- 
nezia,  appresso  l'Occhi,  1745,  m-8.° 

Suppone  il  Paitoni  {Bibl.  degli  autori  antichi 
volgarizzati,  t.  II,  p.  i5o)  esserne  traduttore 
il  P.  Tomaso  Villani,  gesuita. 

Nos  canimus   surdis.  —  Dii  vestrain 

fidem  ,  etc. 
Satire  di  Nicola  Villam,  pistojese. 
NOSSIDE  ECALIA  P.  A. 

Giovanna  Caracciola,  principessa  di  Santo  Buono, 
napoletana,  che  ha  rime  impresse  nelle  Rac- 
colte poetiche  degli  ultimi  anni  del  sec.  XVII, 
e  nei  primi  del  secolo  seguente.  La  Bergalli 
ne  ristampò  pure  alcune  nelle  sue  Rimatrici. 


3.  Il  Mopso.  Egloga  pescatoria  (a      Nota    degli  errori    e  pregiudizi    fatti 
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alla  città  di  Palermo  ed  a  tutta  la 
Sicilia  dal  canonico  di  Giovanni 
nella  sua  opera  intitolata  -  Codex 
iliploinaticus  Sicilice  (  del  can.°  An- 
tonio Mongitore).  {Palermo,  1743.) 

Scrittura  presentata  al  Senato  di  Palermo  {Fedi 
Scinà,  t.  I,  p.  262.  _  Nov.  Lett.  di  Fir.  anno 

1743,   col.   36S-482-«9G  e   Sii".) 

Notffi  sexaginta  quatuor  morales,  cen- 
soriae,  historicffi  ad  Historiam  Con- 
cilii  Tridentini  P.  Sfortiffi  Pallavi- 
cini Soc.  Jesu,  Stanislai  Felini  Colo- 
niensis  opera  typis  evulgatae  (aucto- 
re  Julio  Clemente  Scotti).  Colonice, 
\66i,  m-4.0 

Notariorum  (De)  excessiLus  et  erro- 
ribus. 

La  prima  edizione  è  anonima.  L' autore  è  Anto- 
nio Tassano,  notaio,  padovano,  che  pose  il 
suo  nome  nella  seconda,  stampata  in  Venezia 
Fanno  1S68:  e  tanto  nel  frontispizio,  quanto 
nella  dedicatoria  di  essa. 

Note  compendiose  che  riguardano  la 
sola  e  semplice  dottrina  sopra  le 
cinque  giornate  del  sig.  dottor  Bia- 
gio Schiavi  del  Filalete  ad  utile 
della  gioventù  studiosa.  Parte  I  e 
parte  H,  publicate  da  un  dilettante 
di  buone  lettere  (ab.^  Girolamo  Del 
Buono,  bolognese).  Venezia,  perii 
Tabacco,   1788,  m-8," 

(Quadrio,  t.  Ili,  p.  69.  -  iMazzucli ,  t.  ll,p.  24u.) 
Note  ed    osservazioni    (del  P.  lettore 
Ferdinando  Facchinei)  sul  libro  in- 
titolato -  Dei  delitti  e  delle  pene.  - 
Senza  luogo,    iy65,  in-S.'^ 
Vedi  Delitti  (Dei)  e  delle  pene,  ec,  e 
Risposta  ad  uno  scritto,  ec. 
Note  generali  suU'  autore  e  sul  libro 
della    frequente    comunione,    e  sui 
fautori  di  lui,    del  giornalista  ro- 
mano D.  E.   (Giovanni  Marchetti, 
da  Empoli).  Foligno,  1798,  w-i2.° 
Vedi  Frequente  (Della)  comunio- 
ne, ec. 
Note  rilevanti  al  nuovo  panegirico  di 
S.  Francesco  di  Paola,  detto  il  dì 
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2  aprile  1  788  nella  chiesa  di  S.  Spi- 
rito  de'  PP.  Minimi  di  Perugia.  Fo- 
ligno,   1790,  /«-8." 

"Nulla  osta  che  l'autore  di  quest'operetta  sia 
"  da  noi  reputato  ,1  sig.  D.  Gn-olamo  Pompilj, 
"dottore  d.  fll.  e  teol.,  perugino  (autore  an- 
celle del  mentovato  panegirico),  dal  quale  ò 
"  soscritta  la  dedica.  „  Così  i  Giornalisti  Ec- 
clesiasl.c.  di  Roma,  t.  V,  p.  88.  (Vermiglioli, 
Scntt.  Perugini,  t.  I,  par.  II,  p.  244.) 

Note  sopra  l'iscrizione  intagliata  nella 
mole  marmorea  eretta  nel  portico 
meridionale  del  Duomo  della  felice 
e  fedelissima  città  di  Palermo,  capo 
del  regno,  per  la  regia  coronazione 
della  S.  M.  di  Vittorio  Amedeo  di 
Savoja,  Re  di  Sicilia,  Gerusalem- 
me, ec,  e  della  Maestà  di  Anna 
di  Francia  ed  Inghilterra  Regina 
(del  P.  Ignazio  Del  Rio,  gesuita, 
siciliano).  Palermo,  per  Gaspare 
Bajona,    1714  ,  m-4.° 

Note  surla  constitution  politique  con- 
venable  aux  royaumes  de  Lombar- 
die et  de  Naples  (par  M/  le  comte 
Pasero).  Paris,  Bailleul,  1819,  ^-8.° 

Il  Barbier  pone  questo  hbretto  di  I6  pag.  sotto 
il  pseudonimo  del  conte  Ortoillo  Ausonìco,  col 
quale  l'autore  si  celò  in  altre  opere. 

Note  sur  les  principes  politiques  de 
Saint  Thomas,  et  sur  les  intéréts 
actuels  de  l'église  universelle  (par 
le  méme  comte  Charles  Pasero  de 
Corneliano).  Paris,  Bailleul,  1810, 
in-'ò^.  ^ 

Notis  (De)  chronologicis  anni  mortis 
et  nativitatis  Domini  nostri  Jesu 
Christi.  Dissertationes  (auctore  can. 
Mario  Lupo,  bergomensi). 

Era  stata  attribuita  quest'opera,  per  errore,  al 
P.  Lazzeri,  gesuita,  il  quale  protestò  di  non 
averci  parte  veruna. 

Notitia  Iconica  philosophicarum  quse- 
stionum  ex  nominalium  doctrina. 
Brixice,  apud  Vignadottum,  1667, 
m-i2.° 

Ristampossi  questo  hbro  in  Roma  col  titolo  di 
Margarita  philosophica,  e  sempre  senza  no- 
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me  dell' aulore,  che,  al  riferire  del  Sotvello 
{Bibl.  Soc.  Jesu) ,  fu  il  P.Francesco  Maraz- 
ZANi,  della  Compagnia  di  Gesù,  riminese. 

Notizia  compendiosa  di  Camillo  Pie- 
ra gos  tini  ...  e  di  alcuni  altri  sog- 
getti di  tal  famiglia  di  Caaierino. 
Ravenna^  Landi,    lySo,  m-4-" 

La  scrisse  monsig.  Dionigi  Pieragosti. 

Notizia  de'  novellieri  italiani,  con  al- 
cune novelle  inedite  del  conte  An- 
ton Maria  Borromeo.  Bassano^  ti- 
pografia Renioìiditii,  1 794»  "^-8.°  gr. 

La  novella  che  leggesi  a  p.  109,  attribuita  a  Gio. 
Battista  Amalleo,  è  del  dotto  ab.''  Michele  Co- 
lombo, che  volle  fare  una  spiritosa  burla  al- 
l'amico C.  Borromeo.  Col  nome  dell' Amalteo 
fu  pure  stampata  nelle  Bellezze  delle  novelle 
italiane  tratte  da' piii  celebri  autori  da  P. 
Piranesi.  Parigi,  1825.  L'altra  novella  colle 
iniziali  G.  M.  nelle  suddette  Notizie  è  di  Gio- 
vanni Marsili  ,  della  Ponteba  nel  Friuli.  Le 
due  novelle  latine  di  Girolamo  Modini  sono 
supposte.  (  Gamba,  seconda  edizione  Bihl.  delle 
novelle,  p.  272.) 

Notizia  delle  cose  più  osservabili  nella 
città  di  Verona,  hi^  1 796 ,  per  gli 
eredi  Moroni. 

Sono  forse  di  Giuseppe  Marini  ,  autore  dell'  ope- 
retta intitolata  -  Indicazione  delle  chiese,  pit- 
ture, ec,  della  stessa  città. 

Notizia  della  vera  libertà  fiorentina, 
considerata  ne'  suoi  giusti  limiti  per 
ordine  de' secoli.  Con  la  disamina 
e  confutazione  delle  scritture  e  tesi 
die  in  varj  tempi  ed  a'  nostri  di 
sono  state  publicate  per  negare  ed 
impugnare  i  sovrani  diritti  degli 
Imperatori  e  del  Romano  impero 
sovra  la  città  e  stato  di  Firenze  e 
il  granducato  di  Toscana.  (Milano). 
Partel  eli,  1724  -Parte III,  1726, 
Tarn.   3  infoi. 

Opera  di  Goffredo  Filippi,  barone  di  Spanna- 
gheljUno  de' custodi  della  Biblioteca  imperiale 
di  Vienna,  morto  nel  1749. 

Notizia  delle  SS.  Croci,  Orifiamma  e 
del  Campo,  con  tutto  quello  che 
si  è  fatto  neir  occasione  di  portarle 
processionalmente quest'anno  1 732, 
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ec.  Brescia^  BossinOj  1 732,  in- ^.'^ pie. 

Stesa  da  Filippo  Gagliardi,  e  divisa  in  quattro 
parli;  la  prima  delle  quali,  che  contiene  la 
storia  delle  suddette  reliquie,  è  tratta  dall'o- 
pera di  Lodovico  Baitelli,  stampata  dal  Riz- 
zardi  nel  1663,  e  poscia  dal  Tarlino,  senza 
anno. 

Notizia  intorno  a  Didimo  Chierico. 

Sta  in  calce  tanto  al  -  Telaggio  sentimentale  di 
Yorick,  di  Didimo  Chierico,  stampato  a  Pisa 
nel  1815  ,  quanto  al  volumetto  -  Didymi  Cle- 
rici prophetce  minimi  hypercalypseos  liber 
singularis.  Pisis,  I8IS.  Sotto  il  nome  di  Di- 
dimo Chierico  nascondesi  Ugo  Foscolo,  che 
è  anche  autore  di  questa  notizia. 

V.  DIDIMO  CHIERICO,  ec,  e  DI- 
DYMI  CLERICI,  etc. 

Notizia  storica  intorno  a  Maria  Clo- 
tilde di  Francia,  Regina  di  Sarde- 
gna, morta  in  Napoli  in  odore  di 
santità  nell'anno  1802.  Versione 
dal  francese  (del  dottor  Giovanni 
Scardova,  padovano).  Padova^  nel 
Seminario j    1 8 1 4  >  in-S.° 

Notizia  storica  sui  viaggi  dei  papi  iu 
Francia,  sulla  consecrazione  de'  suoi 
re,  e  sulle  loro  relazioni  con  la 
Corte  di  Roma,  ec,  di  G.  Lebou- 
cher  di  Richemont,  trasportata  dalla 
francese  nella  lingua  italiana,  ed 
accresciuta  considerevolmente  dal- 
l'autore in  quest'edizione.  Parigi^ 
Debrai j    1 8  0  5 ,  in- 12.° 

Sembrerebbe  a  prima  vista  che  lo  stesso  Labou- 
cher  fosse  anche  il  traduttore  j  ma  se  devesi 
credere  ad  alcune  schede  lasciate  da  Luigi 
Matteo  Simon,  sardo,  naturalizzato  francese, 
non  che  alla  testimonianza  d'amici,  non  può 
essere  di  lui  il  presente  volgarizzamento.  Forse 
l'autore  avrà  somministrate  al  traduttore  le  ag- 
giunte di  cui  si  fa  cenno  nel  frontispizio.  (Tola, 
Dizionario  degli  Scrittori  Sardi,  t.  Ili,  p. 
193-196,  e  sua  lettera  a  noi  diretta  il  26  aprile 
1840.) 

Notizie  appartenenti  alla  vita  e  agli 
scritti  di  Nicolò  Macchiavelli ,  se- 
cretarlo della  Repubblica  Fioren- 
tina. Firenze,,   1782,  in-^° 

Precedono  l'edizione  delle  opere  del  Machia- 
velli. -  Firenze,  pel  Cambiagi,  1782-85,  voi.  6 
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m-4.'*,  di  CUI  si  sospese  la  stampa.  l'ersona  Ji 
nostra  conoscenza  ci  assicura  di  ricordarsi  che 
deir  opere  suddette  fu  editore  o  F  abate  Regi- 
naldo  Targiom,  o  il  proposto  Ferdinando 
Fossi,  dalTuno  de"  quali  saranno  state  stese 
queste  notizie. 

Notizie  bibliografiche  intorno  all'  ab.*^ 
Carlo  Antonio  Pallini,  raccolte  dal- 
l' avvocalo  P.  L.  R.  (  Paolo  Luigi 
Raby).  Torino,  Fanale,  i8i^,m-8.° 

Notizie  biografiche  risguardanti  il  sa- 
cerdote Gioachino  Giuseppe  Am- 
brosi, professore  di  teologia  nel- 
r  Università  di  Bologna,  ec. ,  del 
P.  M.  M.  D.  P.  (Padre  Mariano 
Medici,  de'  Predicatori,  bolognese). 
Bologna j,  dai  tipi  del  Nobili  e  Coinp.j 
i83i,  m-S." 

Notizie  compendiose  della  vita  e  de- 
gli studj  di  Siro  Comi  ,  cittadino 
pavese,  letterato,  storico,  archeo- 
logo, diplomatico,  scritte  da  L.  B. 
(Luigi  Bossi),  Academico  Affidato. 
Milano^  tipografia  di  Coniinercios 
1822,  m-8.° 

Notizie  de'  medici  Cavalieri,  da  al- 
cuni Professori  di  medicina  raccolte. 
Lucca,    1775,  ìii-^P 

Credesi  autore  di  quesl'  opera  un  professore  di 
medicina  Lucchese,  cioè  Giuseppe  Benvenuti. 

Notizie  dei    vocaboli    ecclesiastici,  di 

Domenico  Magri,  f^eìiezia,  Baglioni, 

1675,  i/i-4.° 

Le  osservazioni  aggiunte  in  questa  edizione  sono 
di  Battista  Toschi,  reggiano. 

Notizie  del  bello  e  dell'antico  della 
città  di  Napoli ,  date  alla  luce  da 
Carlo  Celano.  Napoli,  1692,  tomi 
6,  m-i2.° 

Furono  ristampate  nel  1724,  e  di  nuovo  nel  1730- 
89,  pure  in-is.",  con  aggiunte  e  correzioni  da 
due  anonimi  letterati  de'  rispettivi  tempi,  cioè 
Francesco  Roncelli  e  Domenico  Pulli. 

Notizie  del  glorioso  Vescovo  S.  Ana- 
talone,  proposte  a'  suoi  divoti  in 
occasione  della  sua  solenne  transla- 
zione  dalla  vecchia  alla  nuova  cat- 
tedrale di  Brescia. /wj  1719?  i«-8.° 

T.   II. 
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Se  ne  fa  autore  il  cau."  Gagliardi:  ma  venne 
assicuralo  il  Cliiaramonti,  suo  paesano,  che  a 
lui  non  devonsi  attribuire.  (Nota  30,  p.  71, 1. 1 
Lett.  del  Gagliardi.) 

Notizie  del  memorando  scoprimento 
dell'antica  città  d'Ercolano  vicino 
a  Napoli,  ec,  publicate  da  Anto- 
nio Francesco  Gori.  Firenze,  1748, 

//2-8.° 

Furonvi  inserite  alcune  lettere  anonime  d'  un  let- 
terato napoletano,  che  è  Giacomo  Ma  rtorelli; 
e  sebbene  Domenico  Diodati  nell'Elogio  del 
Martorelli  creda  che  sole  quattro  fossero  del 
medesimo,  dal  complesso  però  si  arguisce  che 
tutte  sono  di  lui. 

Notizie  del  mondo.  (Gazzetta  che  stam- 
pavasi  dal  Graziosi  di  Venezia:  ne 
fu  fondatore  Giuseppe  Compagnoni). 

Notizie  del  soccorso  di  S.  Gaetano. 
Napoli,  presso  Angelo  Coda^  1817, 
m-8." 

Quesf  opuscolo ,  diretto  al  Rev.  paroco  D.  Gae- 
tano Giannelasio,  P.  Prof,  ec,  è  sottoscritto 
colle  iniziali  L.  G.  C.  R.,  significanti  Luigi 
GuARiNi,  chierico  regolare. 

Notizie  della  Chiesa  vescovile  di  Vado 
(del  prof.  Giambattista  Spotorno). 
Genoi'a,  stamperia  Pagano,  1829, 
in-S.^,  di  fac.   2.^. 

Notizie  della  famiglia  Farsetti,  col- 
r  albero  e  le  vite  di  sei  uomini  il- 
lustri d'essa  famiglia,  con  giunte 
e  correzioni.  Cosmopoli,  scnz  anno, 
m-4." 

Le  notizie  della  famiglia  furono  scritte  dal  Bah 
Tomaso  Giuseppe  Farsetti.  Delle  vite,  due  ne 
scrisse  il  sig.  Domenico  Maria  Man.m,  due  D. 
Jacopo  Morelli,  e  due  altre  scrisscle  il  Bali 
suddetto.  (  Consultisi  il  Catalogo  delle  storie 
d'Italia  ,  compilato  dallo  stesso  Farsetti  con 
r  ajuto  deir  abate  Morelli.  Consultisi  anche  il 
Giornale  di  Modena,  voi.  XVI  j  e  il  Dizion. 
istorico,  art.  Farsetti.) 

Notizie  della  morte,  sepoltura  e  tomba 

del    cay.  Marini.    Napoli,  appresso 

Angelo   Coda,   18 17,  m-8.*^ 

E  una  lettera  diretta  al  cav.  D.  Prospero  De  Rosa 

de' Marchesi  di  Villarosa,  ec,  in  fine  di  essa 

sono  segnate  le  sigle  del  nome  dell'autore  L. 

G.  C.  R.,  significanti  Luigi  GcARlisi,  chierico 

regolare. 

16 
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Notizie  dell'orìgine  e  dell'antichità 
del  ven.  Monastero  di  S.  Ambrogio, 
detto  della  Massima,  e  della  sagra 
immagine  di  Maria  Vergine ,  che 
nella  chiesa  dello  stesso  monastero 
conservasi.  Romaj  Pagliarini,  l'jSS, 

Si  attribuiscono  al  P.  Giannantonio  Bianchi,  mi- 
nor osservante. 

Notizie  dell'  origine  e  progressi  del- 
l' Instituto  di  Bologna  e  sue  Aca- 
demie  (del  marchese   Angelelli). 

Notizie  della  Santa  Casa  di  Maria 
Vergine  venerata  in  Loi*eto ,  rac- 
colte da  un  canonico  della  Basilica, 
estratte  dall' Angelita,  Torsellino, 
ec.  Loreto j,  1 768,  per  il  Sartri,  in-S.^ 

Pietro  Paolo  Raffaeli,  nobile  di  Cingoli,  che 
aveva  un  canonicato  in  quella  l)asilica,  ne  fu 
il  raccoglitore,  come  risulta  dair  archivio  del 
santuario  medesimo.  La  presente  è  la  quinta 
edizione. 

Notizie  delle  due  famose  statue  di  un 
Fiume  e  di  Patroclo,  dette  volgar- 
mente di  Marforio  e  di  Pasquino. 
RornUj   Sahionij    1789,  i/z-8." 

Opera  dell'  abate  Francesco  Cancellieri. 

Notizie  della  zecca  e  monete  di  Bre- 
scia. Dissertazione  (  del  sacerdote 
Carlo  DoNEDA,  bresciano).  Brescia^ 
1755,  V2-SS'  -  e  di  nuovo  (col  nome 
dell'  autore  e  con  aggiunte  per  cura 
di  Antonio  Zanetti)  nel  t.  VI,  p.  4oij 
della  Raccolta  delle  monete  d' Ita- 
lia del  Zanetti. 

Notizie  di  Leone  Allacci  col  catalogo 
delle  sue  opere  insieme  con  cinque 
lettere  scritte  da  lui  ad  Antonio 
Magliabechi,  l' une  e  l'altre  rac- 
colte da  N.  N.  (ab.^  Gio.  Paolo  Am- 
brosi, fiorentino).  Venezia j  Occhi, 
1744?  in-iiS' 

Furono  mandate  da  Domenico  Manni  al  P.  Calo- 
gerà,  che  le  inseri  nel  t.  XXX  della  sua  Rac- 
colta d'  opuscoli. 

Notizie  di  messer  Benedetto  Fioretti, 
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cognominato  Udeno  Nisiely  del   S. 
N.  S. 

Vedi  UDENO  NISIELY,  n."  3.  Os- 
servazioni,  ec. 

Notizie  di  S.  Costanzo  eremita,  bre- 
sciano, e  Memorie  istoriche  del  Mo- 
nastero di  Santa  Caterina  di  Bre- 
scia, nella  cui  chiesa  riposa  il  corpo 
del  detto  santo  (compilate  dal  sa- 
cerdote Carlo  DoNEDA  ).  Brescia,, 
Rizzardi,    1766,   in-^° 

Notizie  di  S.  Romualdo  e  suoi  Beati 
Compagni,  scritta  dal  P.  D.  Filippo 
Maria  (  Machiavelli  ),  da  Napoli  , 
eremitano  camaldolese,  della  Con- 
gregazione di  Monte  Corona.  Na- 
poli,  Mosca,    I  7  1 6 ,  in-fol. 

La  Vita  del  Machiavelli  che  precede  queste  no- 
tizie è  del  P.  Sebastiano  Paoli. 

Notizie  ed  osservazioni  intorno  all'ori- 
gine ed  al  progresso  dei  teatri  e  del- 
le rappresentazioni  teatrali  in  Ve- 
nezia e  nelle  città  principali  dei 
paesi  veneti.  Venezia^  tipografia  del 
Gondoliere^    i84o,  in-S.° 

La  dedica  di  Girolamo  Alessandro  Michiel  indica 
esserne  autore  il  Segretario  R.  A.,  il  quale  è 
Renato  Arrigoni,  il  cui  nome  in  alcuni  esem- 
plari è  scritto  per  intero. 

Notizie  intorno  monsig.*^  conte  Giro- 
lamo Enrico  Bel  tramini  Miazzi,  ve- 
scovo di  Feltre  (di  Giulio  Trento). 
Terza  edizione,  con  trenta  anno- 
tazioni in  risposta  ad  altrettante 
dell' Academico  Innominato  (abate 
Sebastiano  Marcuzzi,  non  Marcucci), 
stampate  l'anno  lyQo,  senza  nome 
di  stamp.j  Treviso  (  non  Venezia  ) , 
m-8.« 

Vedi    ACADEMICO    INNOMINATO 
(ed  emenda  come  sopra). 

Notizie  intorno  a  S.  Metrone  (  del  P. 
Manzoni,  dell'Oratorio,  veronese). 
Verona 3   l'jBQ. 

Notizie  intorno  alla  vita  di  Valerio 
da  Pes,  scritta  da  un  suo  compa- 
triota   (dott.  Paolo    Zannini,  della 
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provincia  Bellunese).  Venezia^  Pi- 
cottìf  1822,  in-4.^ 
Notizie  intorno  alla  virtuosa  vita  del 
Servo  di  Dio,  il  padre  D.  Gaetano 
Maria  Magenis,  teatino.  Opera  d'un 
sacei'dote  della  medesima  Conc;ve- 
gazione  (Padre  Giangirolamo  Gka- 
DEMGO ,  poi  Arcivescovo  d'Udine). 
Brescia ,  per  Marco  J^endr amino , 
1739,  in-\i° 

Furono  riprodotte  nell'  anno  stesso  ,  parimente 
senza  nome  delF  autore ,  e  poste  in  fronte  alla 
seconda  edizione  della  Vita  di  S.  Andrea  Avel- 
lino, scritte  dal  medesimo  Servo  di  Dio  P. 
Magems. 

Notizie  intorno  alla  vita  ed  agli  scritti 
del  padre  Francesco  Terzi  Latja , 
patrizio  bresciano,  gesuita,  estratte 
dalla  Serie  degli  scrittori  d'Italia 
(stese  dall' ab.*^  Giambattista  Ro- 
della),  con  una  lettera  di  G.  C. 
(Giambattista  Chiahamonti)  intorno 
allo  stesso  P.  Lana,  ed  agli  altri 
pili  celebri  filosofi  e  matematici 
bresciani. 

Nel  t.  XL  degli  Opuscoli  scientifici  e  filologici. 
Venezia,  1784,  in-i°..° 

Notizie  intorno  la   vita  di  Sebastiano 
Donati. 
T^ecli  Nuovi  miscellanei   Luccbesi. 

Notizie  intorno  alla  vita  e  agli  scritti 
del  canonico  Paolo  Gagliardi,  bre- 
sciano. 

Sono  del  conte  Giammaria  Mazzuchelli,  e  leg- 
gonsi  nel  t.  XXVII,  p  ili,  della  Raccolta 
Calogerana,  come  anche  dietro  la  prefazione 
delle  Operette  del  medesimo  Gagliardi,  Bre- 
scia, nizzardi,  17S7. 

Notizie  intorno  alla  vita  di  monsisr. 
canonico  Filippo  Zanetti,  decano 
della  Collegiata  di  Oderzo,  e  nar- 
razione de'  solenni  funerali  fatti  in 
suo  onore  (del  G.  Francesco  Amal- 
TEo)i   Treviso,  Andreola,    1818. 

Notizie  intorno  alla  vita  ed  alle  opere 
di  Melchiorre  Cesarotti,  dettate  da 
un  suo  discepolo  (Angelo  Zewdrini). 
S.   A.  IS. 
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Stanno  in  lironle  al  volume  delle  scelte  operelle 
del  Cesarotti  nella  raccolta  di  Operette  di  in- 
struzione  e  piacere  ,  scritte  in  prosa  da  ce- 
lebri italiani,  ce,  publicate  da  B.  Gambaj  ma 
uscirono  anche  separatamente. 

Notizie  intorno  alle  edizioni  delle  ope- 
re di  Gaspare  Gozzi  (scritte  da  Bar- 
tolomeo Gamba).  Venezia,  tipografia 
ci'  A  h'isop  oli,    1824. 

Notizie  istoriche  de' signori  Gonfalo- 
nieri di  Perugia,  con  alcune  pre- 
ci, ec.  ce,  publicate  da  un  sacer- 
dote barnabita  (il  P.  Lesmi).  Pe- 
rugia, Badaci,    1807,  "^-^•'^ 

Notizie  istoriche  dell'antica  e  presente 
magnifica  Cattedrale  d'Orvieto.  Ro- 
ma,   1781  ,  in-^.° 

Opera  di  D.  Carlo  San.xella. 

Notizie  istoriche  della  divozione  delle 
Quarant'Ore  (compilazione  del  C. 
Francesco  Pertusati,  milanese).  Mi- 
lano, Pirotla,    18 16,  f«-8." 

La  prima  edizione  è  di  Parma,  Bodoni,  1794. 

Notizie  istoriche  e  geografiche  appar- 
tenenti alla  città  di  Chioggia  (del 
C.  Domenico  Cestar\). Belluno ^  1 788. 

Il  Cestari  entrava  in  una  società  formatasi  per  la 
compilazione  di  una  Storia  di  Chioggia ,  che 
ebbe  fine  per  la  morte  del  relatore,  abate 
Gaspare  dell'Acqua. 

Notizie  istoriche  intorno  alla  miraco- 
losa immagine  ed  insigne  tempio 
della  B.  V.  Maria  presso  S.  Celso 
(compilate  da  Giuseppe  Antonio 
Sassi).  Milano,  Bianchi,  1765,  in--^P 

Notizie  istoriche  italiane,  compilate 
da  M.  R.  (Modesto  Rastrelli).  Fi- 
renze, per  Antonio  Benucci,   1782. 

a  Contiene  il  primo  libro  delle  Storie  Fiorentine 
>7  di  Bartolomeo  Cerretani  in  im  guazzabuglio 
.'5  di  cose  rancide.'?  Cosi  il  Moreni,  Bibliogra- 
fia Toscana,  t.  1,  p.  249. 

Notizie  istoriche  relative  a  Francesco 
Sforza,  che  fu  il  primo  fondatore 
del  grande  Ospitale  di  Milano,  con 
alti'c  notizie  particolari  intorno  le 
vicende  di  si  interessante  Luogo  Pio. 
Milano,   Pirola,    1829,  in-^.^ 
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La  lettera  di  dedica  è  sotloscrilla  G.  C,  cioè 
Giuseppe  Cavallotti. 

Notizie  istoriche  sulla  vita  della  B. 
Giuliana  CoUalto,  dell' ordine  di 
S.  Benedetto,  fondatrice  e  abadessa 
dell'  insigne  Monasterio  de'  SS.  Bia- 
gio e  Cataldo  di  Venezia,  raccolte 
da  un  suo  divoto  (dal  P,  Giuseppe 
Troiani).   Venezia^   lySS,  m-4.° 

11  Meschini  (^Lett.  Ven.  del  sec.  XFIII,  t.  II, 
p.  199)  le  attribuisce  invece  (crediamo  per 
errore)  a  Flaminio  Corner,  senatore  veneto. 

Notizie  istorico-critiche  intorno  al  B. 
Adelpreto,  vescovo  di  Trento,  ec, 
contrapposte  all' Apologia  delle  me- 
morie antiche  di  Rovereto  (  di  Gio- 
vanni Tartarotti),  t.  I  e  II.  Tren- 
to j  Monauniji  i  ^6o  e  i  ^6 1 .  —  No- 
tizie storiche  della  Chiesa  di  Trento; 
par.  I  del  t.  III.  Ivi^  pel  Battisti, 
1^62;  par.  II  del   suddetto  t.  III. 

Publicazione ,  che,  unita  all'opera  -  Monumenta 
Ecclesice  Tridentince  (  Tridenti,  apud  Mo- 
naunum ,  176S),  per  cura  del  P.  Benedetto 
BoNELLi,  da  Cavallese,  riformato  francescano, 
forma  in  tutto  voi.  4  in-A." 

J^edi    Monumenta    Ecclesiae    Tri- 
dentinee. 
Notizie  lettei'aric  intorno  ai  Manuzj, 
stampatori ,    e    alla    loro    famiglia 
(stese  da  Apostolo  Zeno), 

Stanno  avanti  P  edizione  delle  Epistole  fami- 
gliari di  Cicerone  da  M.  Aldo  Manuzio  già 
tradotte,  ed  ora  in  molti  luoghi  corrette,  ec. 
Venezia,  Piacentini,  1756.  Parte  I  e  II,  in-Z.°. 
Avvene  esemplari  tirati  separatamente. 

Notizie  letterarie  ed  istoriche  intorno 
agli  uomini  illustri  dell'  Academia 
Fiorentina  (publicate  da  Jacopo 
Dionisio  Orsini,  fiorentino).  Firenze, 
lyoo,  1/2-4.° 

Nel  ragionamento  premesso  a  questa  prima  parte 
(la  sola  publicata)  ed  indirizzato  agli  Aca- 
demici  Fiorentini,  Paolo  Rilli  fa  noto  ch'egli 
pregò  a  pigliare  sopra  loro  la  compilazione  di 
quest'opera  i  signori  canonico  Lorenzo  Ghe- 
rardini,  abate  Ferdinando  Bigliotti,  Neri  Scar- 
latti e  Ruberto  Maricelli,  e  che  questi,  insie- 
me con  altri  virtuosi  Academici,  contenti  fu- 
rono di  ricevere  questo  carico.  Ma  i  due  prin- 
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cipali  che  ebbero  mano  in  questo  lavoro  non 
si  nominano  in  detto  ragionamento,  i  quali 
furono  certamente  Antonio  Magliabechi  c 
Antonio  Francesco  Maroìsi. 

Notizie  patrie  spettanti  alle  arti  del 
disegno  (del  barone  Giuseppe  Ver- 
nazza).  Torino,  stamperia  Reale ^ 
1792,  m-8.*' 

Notizie  publicate  per  ordine  della 
R.  Academia  di  Torino  sul  più  fa- 
cile modo  di  trarre  il  guado  ,  ec. 
Torino 3    17915  in-S.'^ 

Ne  fu  compilatore  Giovanni  Battista  Vasco. 

Notizie,  regole  e  orazioni  in  onore 
de'  SS.  Martiri  della  SS.  Basilica 
Vaticana  (raccolte  da  monsig.^  Ga- 
rampi).  Roma 3  eredi Barbiellini,  1 756, 
m-i2.° 

Notizie  riguardanti  il  culto  di  S.  Irene 
martire,  le  di  cui  reliquie  si  ve- 
nerano nella  chiesa  annessa  al  ca- 
sino di  villa  de'  nobili  signori  Guaz- 
zugli  Marini  fuori  della  terra  d' O- 
simo  (del  can.°Luca  Fanciulli  ).Ivi, 
presso  il  Quercetti,    1788,  in-/[.^ 

Notizie  risguardanti  lo  stato  antico  e 
moderno  del  sacro  Oratorio  posto 
fuori  della  porta  S.  Gallo,  sua  pro- 
fanazione, e  successiva  ripristina- 
zione  agli  usi  sacri,  ove  nuovamente 
si  conserva  e  si  venera  la  miraco- 
losa immagine  di  Maria  SS.  detta 
della  Fonte  (dell'avv."  Antonio  Bro- 
giani).  Firenze j  nella  stamperia  Al- 
bizzianaj    1802,  in-^°,  con  rame. 

Notizie  sicure  della  morte,  sepoltura, 
canonizzazione  e  traslazione  di  S. 
Francesco  d'Assisi,  e  del  ritrova- 
mento del  di  lui  corpo,  raccolte  e 
compilate  da  un  religioso  Min.Conv. 
(P,  Maestro  Nicola  Papini,  fioren- 
tino, ex-generale  dell'ordine).  Fo- 
ligno, 1824,  e  prima  Firenze,  Pa' 
gaìio,  1822. 
Notizie  spettanti  all'  opera  apocrifa 
intitolata  -  Storia  degli  ^S^^ew.,  e  F^ita 
del  B.  Cala.  Roma^  senz'anno^  in-fol. 
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L'autore  è  il  P.  Sebastiano  l'AOLl.  ilclla  Mailre 
di  Dio. 

Vedi  Istoria  de'Svevi,  ec. 
Notizie  spettanti  all'elogio  di  Giovan 
Filippo  DelGco,  scritte  da  Ambro- 
gio Fiorini.   ,5.  L.  e  N.  di  stamp  j 

•794- 

Le  stese  incognito  filosofo  e  letterato  straniero , 
che  balzato  in  Teramo,  vi  aveva  trovalo  ospi- 
talità per  parecchi  anni.  Spacciavasi  polacco 
di  nazione,  e  fàcevasi  chiamare  Francesco  Pra- 
DOSKI. 

Notizie  spettanti  alla  vita  del  P.  abate 
D.  Pier  Luigi  Galletti,  monaco  be- 
nedettino cassinese,  e  di  poi  ve- 
scovo di  Cirene,  con  due  opuscoli 
estratti  dal  medesimo  (scritte  dal 
P.  Paolo  Antonio  Paoli,  lucchese, 
della  Madre  di  Dio).  Borila,  '79^? 
m-8.° 

Notizie  storiche    del  B.  Bonifazio  da 

Rivarolo,  raccolte  da  L. . .  .   P 

(cav.  Luigi  Palma).  Torino,  Soffiet- 
ti^   i8i4,  m-8.° 

Notizie  storiche  delle  apparizioni  e 
delle  immagini  più  celebri  di  M. 
V.  SS.  nella  città  e  dominio  di  Ve- 
nezia, ec.  (del  senatore  Flaminio 
Cornaro).  Venezia j,  Zatta^  1761, 
in-ii."  Jlg. 

Notizie  storiche  delle  chiese  e  de' mo- 
nasteri di  Venezia  e  di  Torcello, 
tratte  dalle  Chiese  venete,  di  Fla- 
minio Corner,  veneziano.  PadouUj 
appresso  Gio.  Manfrèj  1758,  in-^J^ 

E  traduzione  libera  dello  stesso  CoR>'ER,  che  per 
compiacere  a  molti,  volle  ridurre  in  un  sol 
volume  ed  in  lingua  italiana  la  sua  voluminosa 
opera  latina,  composta  di  diciotto  tomi  sopra 
simile  argomento.  Rigorosamente  però  non 
andrebbe  posto  questo  libro  fra  gli  anonimi , 
giacche  nelF  avviso  dello  stampatore  si  dice  - 
Pubblicandosi  ora  ridotto  in  compendio  vol- 
gare dallo  stesso  suo  autore  la  voluminosa 
opera  già  distesa  in  diciotto  volumi ,  ec.  Il  no- 
me del  Corner  non  vi  è,  ma  si  fa  in  tal  modo 
cenno  dell'"  autore. 

Notizie  storiche,  politiche,  geografiche 
e  statistiche  sulla  Valacchia  e  sulla 
Moldavia.  Milano,   1822,  ^-8."^ 
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K  tratta  da  un'  edizione  di  Napoli  del  1 788.  Ne 
è  autore  Domenico  Sestinl 

Notizie  storiche  ris|;uardanti  la  mi- 
lizia instituita  dal  duca  Emmanuele 
Filiberto  di  Savoja,  e  la  moneta- 
zione ordinata  dallo  stesso  principe 
nell'anno  i562  (del  C.  Galeani  Na- 
piONE  DI  CocoNATo).  Torbio ^  prcsso 
Pietro    Giuseppe  Pie  ^    1821,   m-8." 

L'  estratto  che  leggesi  ndV^mico  d'Italia  è  del 
conte  Franchi  di  Pont. 

Notizie  storiche  sulle  antiche  impu- 
tazioni date  ai  Religiosi  della  Comp. 
di  Gesù  in  occasione  dell'  empio 
parricidio  di  Arrigo  IV,  re  di  Fran- 
cia ,  ec. ,  ad  istruzione  principal- 
mente, di  Eusebio  Eraniste  (P.  Pa- 
Tuzzi).  Fossombrone,    1760,  in-^.° 

Scritte  dal  P.  Zaccaria. 

Notizie  storiche  sull'immagine  di  Ma- 
ria Vergine,  che  si  venerava  nella 
chiesa  del  rnon.astero  di  S.  Bernardo 
in  Murano,  ora  in  quella  di  S.  Luca 
in  Venezia,  estratte  dall'  opera  sulle 
chiese  Torcellane  dal  N.  Ù.  Flami- 
nio Corner. 

Ne  fu  compendiatore  il  paroco  Giuseppe  Laz- 
zari, che  scrisse  ancora  i  Cenni  sul  passag- 
gio che  fece  quella  beata  Immagine. 

Notizie  storiche  intorno  la  persona 
ed  il  libro  Della  frequente  comu- 
nione, di  Antonio  Arnaldo,  ex-dot- 
tore della  Sorbona,  per  servire  di 
prefazione  alla  versione  italiana  del 
suddetto  libro,  uscita  recentemente 
in  Milano  colle  stampe  di  Gaetano 
Motta.  Senza  nota  di  slampa  (ma 
Milano^    1793),  m-8.° 

È  una  confutazione  fatta  dall'abate  Gaetano  Bu- 
GATTI,  dottore  del  Collegio  della  Biblioteca  Am- 
brosiana, del  libro  francese  di  Arnaldo  su  la 
frequente  comunione,  ch'era  stato  tradotto  in 
italiano  dal  P.  Tosi,  somasco ,  poi  vescovo  di 
Pavia. 

Notizie  storico-critiche  (scritte  da  Mat- 
teo Luigi  Canonici)  concernenti  al- 
l' arte  degli  antichi  negli  assedj  e 
nella   difesa  delle  piazze,  ec,  pu- 
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blicate  e  difese  dal  C.  Gio.  Fran- 
cesco Trotti,  padovano.  Parma j 
Carniignani 3  1761,  in-^.^ 
Notizie  sulla  vita  e  1'  ingegno  di  Vin- 
cenzo Monti  (  del  giudice  Paride 
Zajotti,  tirolese).  Milano^  stampe- 
ria   Bettoni,    1829,  ùi-'^P 

Furono  la  prima  volta  stampate  nel  fascicolo 
della  Biblioteca  italiana  pel  mese  di  ottobre 
1828,  a  modo  di  articolo  necrologico,  indi  ri- 
toccate dair  autore  e  riprodotte ,  col  riferito 
titolo ,  a  parte. 

Notizie  sulle  pitture  e  statue  della 
ducale  Galleria  di  Parma.  Seconda 
edizione,  con  correzioni  e  giunte. 
Parma,  tipogr.  Ducale,  i  SaS,  in-\6° 

La  descrizione  delle  pitture  è  del  prof.  Giuseppe 
Bertoluzzi,  quella  delle  statue  di  Michele  Lo- 
pez, direttore  del  museo. 

Notizie  varie  dell'Imperio  della  Chi- 
na e  di  qualche  altro  paese  adia- 
cente, con  la  vita  di  Confucio.  Fi- 
renzCf  nel  Garbo ^  da  Giuseppe  Mari- 
ni, 1697,  '""^'^  picc. 
La  relazione  della  Cina,  cavata  da  un  ragiona- 
mento tenuto  col  padre  Giovanni  Grueber,  della 
Comp.  di  Gesù ,  è  composizione  di  Lorenzo 
Magalotti,  la  quale  era  stata  Tanno  prece- 
dente impressa  con  la  traduzione  francese  nella 
parte  IV  delle  Melations  de  divers  voyages 
curieux  de  Thevenot. 

NOTO  (D.  Epifanio).  Difesa  di  molti 
autori  della  Comp.  di  Gesù  attac- 
cati nelle  riflessioni  pubblicate  da 
D.    Ignazio    Vivaldi ,    palermitano. 

Palermo,  Felicella,    iy5y,  in-S.^ 

Copresi  col  riferito  nome  il  P.  Francesco  BuR- 
Gio,  gesuita. 

Notomia  (La)  dell'acqua.  Osserva- 
zioni e  spcrienze  di  un  non  nuovo 
volgare  filosofo,  pubblicate  da  Dio- 
nisio Andrea  Sancassani  Migati,  da 
Scandiano.  Padova,  per  Giuseppe 
Corona,   1 7 1 5 ,  m-8.*^ 

Si  afferma  nel  Giornale  de' letterati  d'Italia, 
che  è  opera  di  Francesco  Antonio  Veratti 
de'  Bonipazj,  modonese,  che  erasi  lasciato  al- 
lucinare dalle  folUe  dell'alchimia. 

Notomia  di  tutti  i  tomi  della  Storia 
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letteraria  (del  P.  Andrea  Lugiato, 
filippino).  Parte I  aW.Luccaj  1760, 
61 ,  voi.   2  inS." 

(Federici,  £/og/  istorici  d' illustri  ecclesiastici 
veronesi,  t.  IH,  p.  2S.) 

Notte  (La).  Siena,  presso  Luigi  e  Be- 
nedetto Bindi  fratelli.  Coli' epigrafe: 

Me  quoque  Musarwn  studium  sub  nocte  silenti 
Artibus  assuetis  sollicitare  solet. 

Di  questo  canto  lugubre  in  sesta  rima,  nel  quale 
deplorasi  la  morte  di  Clemente  XIV,  si  crede 
autore  il  P.  Aurelio  De' Giorgi  Bertola,  di 
Rimini ,  allora  monaco  olivetano.  Veggiamo 
pure  rammentata  un'  edizione  fatta  in  Arezzo 
nel  177S  d'un  poemetto  in  tre  canti,  certo  dello 
stesso  Bertola,  col  titolo  di  Notti ,  che  è  da 
supporre  essere  la  poesia  medesima  accresciuta 
dall'autore. 

Notte  (La)  armonica.  Azione  sacra 
(del  P.  Leone  Santi,  gesuita,  se- 
nese).  Roma,    1687. 

Notte  (Per  la  )  del  SS.  Natale.  Com- 
ponimento (di  Pietro  Giubilei,  da 
Pesaro)  da  cantarsi  nel  palazzo  Apo- 
stolico 1' anno  1694  5  posto  in  mu- 
sica dal  sig.  Antonio  Sfoggia,  mae- 
stro di  cappella  della  Basilica  di 
Santa  Maria  Maggiore.  Roma,  1694, 
nella  stamperia  della  R.    C.  A. 

Notti  (Le)  del  generale  Pino  (o  con 
altro  simile  titolo).   Milano. 

Ne  è  autore  un  Pistecchi,  già  uomo  militare ,  am- 
miratore dell'avvocato  Marocco,  venuto  in  ce- 
lebrità per  le  cause  da  esso  sostenute  e  per 
alcuni  scritti  in  materia  criminale  ;  del  quale 
avendo  egli  imitata  la  maniera,  si  credette  da 
taluno  che  le  suddette  Notti  fossero  lavoro  del 
Marocco. 

Notti  (Le)  di  S.  Maria  Maddalena  pe- 
nitente (del  sac.  Domenico  Giulio). 
Milano,  per  J^incenzo Ferrarlo ,  1 8 1 9, 
m-24-" 

Altre  edizioni  hanno  il  nome  dell'  autore. 

Notti  (Le)  romane  al  sepolci"0  de' Sci- 
pioni  (del  cav.  Alessandro  Verri, 
milanese).  Roma,  per  Filippo  Neri, 
1 792 ,  m-8.° 

Prima  edizione  tirata  a  soli  2S0  esemplari,  che 
ebbe  varie  ristampe.  La  migliore  è  la  seguente  ' 
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—  Le  Notti,  ec.  Edizione  per  la  prima 
volta  compiuta.  Ivi^Po^sioli,  i8o4, 

Nouveau  recueil  de  pocsies  contenant: 
La  suite  da  Lutrin  ^  cn  5  chants 
(par  Louis  Bonaparte,  ex-roi  de 
Hollande).  Florence,   1827,  m-12," 

Nova  methodus  adhibcndi  phasium 
observationes  in  eclipsibus  luna- 
ribus,  ad  exercendam  geometriam  et 
promovendam  astronomiam  disser- 
tatio  habila  in  Collegio  Romano  a 
PP.  Soc.  Jesu  anno  i744-  Romos^ 
tjp.  Komarelj  m-4  ° 

E  la  XVI  delle  dissertazioni,  che  senza  il  pro- 
prio nome  mandò  in  luce  il  P.  Ru£;gero  Bo- 
scoviCH,  allorché  occupava  nel  Collegio  Ro- 
rnano  la  cattedra  di  professore  delle  matema- 
tiche. —  Hanno  le  altre  quindici  dissertazioni 
i  seguenti  titoli  ; 

I.  De  maculis  solaribus,  1736. 

II.  Trigonometrise  sphserica;  constructio  geo- 
metrica^  1737. 

III.DeMercurii  novissimo  infra  solem  transitu. 

IV.  De  auroi'a  boreali. 

V.  De  novo  telescopii  usu  ad  oljjecta  ccele- 
stia  determinanda. 

VI.De  veterum  argumenlis  prò  telluris  spha^- 
ricitate. 

VII.  De  figura  telluris. 

VIII.  De  circulis  osculatoriljus. 

IX.  De  motu  corporum  projectorum  in  spa- 
tio non  resistente. 

X.  De  natura  et  usu  infinitorum  et  infinite 
parvoruro.. 

XI.  De  injequalitate  gravilatis  in  diversis  ter- 
ree locis. 

XII.  De  annuis  fixarum  aberrationibus. 

XIII.  De  observationibus  astronomicis,  et 
quo  pertingat  earumdem  certitudo. 

XIV.  Disquisitio  in  universam  astronomiam. 

XV.  De  motu  corporis  attracti  in  centrum 
immobile  viribus  decrescentibus  in  ratione  re- 
ciproca duplicata  distantiarum. 

Nova  prudenza,  ed  è  il  ragionamento 
ironico,  nuovo  e  raro  al  mondo 
contro  la  gran  schiera  delle  scelle- 
raggini.  Senza  nota  di  luogo  e  stam- 
peria, in-S.*^ 
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'.  Dalla  dedicatoria  che  vi  è  in  fronte,  scritta  da 
»  Scipione,  figliuolo  di  Michelangiolo  BlOMDO, 
"Sembra  che  questi,  benché  giovanetto,  sia 
"l'autore  del  libro,  ma  registrandolo  (nella 
»  Libreria  )  il  Doni  fra  le  opere  del  padre,  noi 
"  pure  fra  le  opere  di  questo  lo  poniamo.  >y 
(Cosi  il  Mazzuchelli,  Scritt.  d'Italia,  t.  H, 
parte  II,  p.  1249.) 

Nova  (De)  S.  Gregorii  Magni  edilionc 
Venetiis  procuranda,  dissertatio  epi- 
stolaris  ad  R.  P.  Angelum  Calogerà. 

Sta  nel  t.  XXI  degli  Opuscoli  scientifici  e  filo- 
logici, e  fu  ristampata  secundis  curis  retrac- 
tata  et  aucta  unita  alla  difesa  di  S.  Gref^o- 
rio  Magno  contro  Casimiro  Oudin,  e  perula 
terza  volta  nel  t.  XVI  {Fenezia,  17C8-1776) 
fra  le  opere  di  quel  pontefice.  Ne  è  autore  Gio. 
Girolamo  Grade.mgo,  chier.  regol.  teatino, 
che  si  sottoscrive  colle  sigle  I.  H.  G.  C.  R.  P. 
(Vezzosi,  Scritt.  Teatini.) 

Novara  (P.  D.  Ippolito  da),  camal- 
dolese (della  famiglia  Ballarim  ). 
Trattato  di  amare  i  nemici  .... 
tradotto  da  Francesco  Morosini,  da 
Prato  vecchio.  Venezia,  1 55g,  in-8,^ 

Novella.    Vicenza,    181 7,  in-8° 

a  N'  è  creduto  autore  Marco  Pasetti,  vicentino». 
(Gamba,  Cat.  de'  noi'ellieri,  seconda  edizio- 
ne, p.  254.) 

Novella  del  Grasso  legna] uolo,  resti- 
tuita ora  alla  sua  integrità  (dal 
can."  Domenico  Moreni).  Firenze^, 
1820,  //z-4.°  picc. 

Varie  edizioni  esistono  sì  antiche  come  moder- 
ne, fra  le  quali  la  piìi  pregevole  dopo  la  presente, 
è  quella  che  già  ci  aveva  data  il  Manni  {Firenze, 
1744).  Leggesi  alla  fine  del  Codice  Strozziano, 
su  cui  fu  publicata  questa  ristampa  -  Essa 
novella  fu  raccolta ,  poiché  Filippo  (  di  Ser 
Bruxellesco )  morì ,  da  alcuni,  che  l'udirono 
più  volte  da  lui  come  fu:  da  uno  che  si  diceva 
Antonio  di  Matteo  dalle  Porte,  da  Michelozzo, 
da  Andreino  da  Santo  Geminiano,  da  Feo  Bei- 
cari  ,  da  Luca  della  Robbia ,  da  Antonio  di  Mi- 
gliore Guidotti,  da  Domenico  di  Michehno,  e 
da  molti  altri.  Ma  siccome  non  è  da  supporsi 
che  ciascuno  di  costoro  facesse  di  questa  no- 
vella individualmente  un  parziale  e  distinto 
ragguaglio,  cosi  vuoisi  credere  che  di  un  solo 
ne  sia  la  compilazione.  Il  Moreni,  appoggiato 
a  valutabili  ragioni,  mette  in  campo  il  dubbio 
che  essa  sia  compilazione  di  Feo  Belcari.  È 
la  terza   delle  tre    novelle   che   nelP edizione 
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Giunlina  del  1816  vengono  mal  a  proposilo  at- 
tribuite al  Boccaccio. 

Novella  della  GiuUeria.  —  Sta  nella 
Scelta  di  prose  e  poesie  italiane.  Lon- 
dra, Gio.  Nourse  (  probabilmente 
Parigi),    1765,  i/i-8."  picc. 

è  del  GrazzijìIj  detto  il  Lasca,  e  fu  ristampata 
neir  edizione  delle  sue  Novelle  fatta  dal  Silve- 
stri, in  Milano. 

Novella  di  autore  anonimo  (  che  è 
r  abate  Valerio  Giasone  Fontana  , 
di  Roveredo).  F^enezia,  Picottij  1 8  1 2. 

Novella  di  Belfagor,  arcidiavolo,  che 
prende  moglie. 

«Fu  già  questione,  ed  è  ancora  indecisa,  se  il 
"  Brevio  0  il  Machiavelli  ne  sia  veramente  V  0- 
5j  riginario  autore.  Ne  per  salvar  la  fama  let- 
«  teraria  delP  uno  0  dell'  altro,  si  può  dire  che 
»>  ambedue  udendo  narrare  questa  fola  che  cor- 
»j  reva  per  le  bocche  del  volgo,  siensi  posti  a 
»  scriverla  contemporaneamente  senza  saputa 
'>  deir  uno  o  delP  altro  ;  imperciocché  vedesi 
'>  chiaramente  che  T  uno  copiò  dall'  altro,  sen- 
»  dovi  la  stessa  tessitura,  le  stesse  frasi,  le  stes- 
'»  se  parole,  tranne  parecchie  varietà,  le  quali 
'»  soltanto  bastano  a  non  poter  dire  che  //  pla- 
"  gio  sin  in  tutte  parti  perfetto ,  e  che  pa- 
»  rola  per  parola  siano  uguali  le  due  novelle. 
»>  Quindi  il  delitto  di  furto  c'è;  ma  sospende- 
«  remo  il  giudizio  di  condanna,  per  non  avere 
5>  prove  più  a  carico  dell'  uno  che  dell'  altro. 
»>  Piacque  però  tanto  anche  a'  posteriori  co- 
»>  desta  novella,  che  il  Doni  l'ha  ristampata 
j>  nella  sua  Libreria,  volendo  farla  credere  quasi 
»  che  sia  cosa  sua.  Del  pari  lo  Straparola  con 
»>  qualche  cambiamento  la  pose  fralle  sue  ;  e  il 
>j  Sansovino  similmente,  mutando  a  piacer  suo, 
5>  la  inserì  nelle  Cento  novelle.  Girolamo  Zanetti 
j>  nel IVovelliero  Italiano  {F-^enezia,  Pasquali, 
«17S4,  voi.  Il,  p.  2o7,  268,  281  )  ristampò 
»  del  Brevio  una  sola  novella  (  Polo  di  Ber- 
ti nardo) ,  mentre  le  altre  due  {Antonio  da 
»  Piperno,  e  Antonio  di  Beccaria  )  egU  ma- 
>»  lamente  attribuisce  al  Brevio ,  sendo  invece 
)>  di  Marco  Cademosto ,  da  Lodi.  j5  Cicogna  , 
Inscrizioni  veneziane,  t.  IV,  p.  2i9,  che  ri- 
ferisce inoltre  le  ragioni  che  militano  prò  e 
contro,  se  il  plagio  piuttosto  al  Machiavelli  od 
al  Brevio  debba  attribuirsi. 

Novella  di  Cornelia  Bentivoglio  ed 
Alfonso  d'Este.  Milano,  i833,  m-8.° 
grande. 

É  tradtirionc  dallo  spagnuolo  di  Cervantes. 
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Novella  di  frate  Gaspare,  di  A.  M. 
B.  P.  (Anton  Maria  Borromeo,  pa- 
dovano.) {Milano),    1823,  /;z-8.° 

Novella  d'incerto  autore  del  secolo 
XV,  pubblicata  per  la  prima  volta 
da  un  codice  palatino.  Firenze,  ti- 
pografia all'  insegna  di  Dante,  1 834, 
w.8.^  gr. 

Questa  narrazione  col  titolo  -  Come  una  figlia 
del  Re  Adovardo  d'Inghilterra  accesa  di 
nefando  amore  ,  ec. ,  data  in  luce  dal  bene- 
merito sig.  Giuseppe  Molini  sul  mentovalo  Co- 
dice Palatino,  trovasi  pur  anco  mss.  in  quat- 
tro codici,  tre  Magliabechiani,  ed  uno  Ric- 
cardiano  col  nome  di  Jacopo  di  Messer  Poggio 
(  Bracciolini  ).  Altro  codice  Magliahechiano 
ci  offre  anch'  esso  una  latina  esposizione,  che 
da  se  confessasi  traduzione  di  cpel  fatto  me- 
desimo, in  capo  alla  quale,  dalla  mano  auto- 
revole del  senatore  Carlo  di  Tomaso  Strozzi, 
venne  annotalo  Jacopo  di  Messer  Poggio , 
origine  della  guerra  fra  Franzesi  et  Inglesi. 
Questa  traduzione  per  brevità  succulenta,  per 
ordine  e  per  verosimiglianza  de'  concetti,  vince 
di  gran  lunga  il  testo  volgare.  Premesso  ciò 
lasciamo  coli' egregio  sig.  Polidori  {Archivio 
stor.,  t.  IV,  p.  12  e  seg.)  ad  altri  esaminare 
se  di  tulle  due  queste  narrazioni  sia  autore 
Jacopo  Bracciolim,  o  piuttosto  dell'una  che 
dell'  allra.  Anche  il  Molza  dettò  una  novella 
sopra  simile  argomento,  che  dicesi  stampata 
in  Bologna  l'anno  1347  (edizione  da  alcuni 
posta  in  dubbio)  e  due  volte  nelle  Novelle  rac- 
colte dal  Sansovino.  Comincia-  Una  figliuola 
del  Me  di  Brettagna  si  fugge  dal  padre,  ec. 

Novella  di  un  duca  di  Ferrara  e  di 
un  imbasciatore  viniziano.  TrevisOj 
1827,  m-8.° 
Fu  impressa  separatamente  a  pochi  esemplari , 
ed  è  tolta  dal  Giornale  sulle   scienze  e  let- 
tere delle  Provincie  venete,  i\.°  LXXV.  Nel- 
r  esemplare    che  abbiamo  sott'  occhio   leggesi 
scritto  a  mano;  Di  Lauro  CoRauni. 

Novella  di  un  veronese  (ab.*^  Antonio 
Cesari).  J^erona,  Ramanzini,  1806, 
m-i6.° 
Avvene  una  ristampa  senz'  anno. 
Novella  d'un  \\ccn\Xno. {Milano),  1824, 

in-^.'' 
li  Si  attribuisce  ad  Antonio  ToALDO,  di  Schio,  nel 
5>  Vicentino,  al  quale  debbonsi  pure  altre  no- 
'5  velie  impresse  nelle  Novelle  inedite,  edizione 
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<Ii  f-^enezia,  1822.  {Gamba ,  Bibliografia  de'' 
Novellieri.  ) 

Novella  ili  occasione  che  don  Fortu- 
nato Bavaresco  celebra  il  suo  primo 
sacriGzio.  Treviso^  Giulio  Trento  e 
figli.  Seiiz^anno  (i825),  in-S/^ 

La  novella  è  soltoscritla  G.  B.  —  D.  B.  (Giu- 
seppe Bianchetti  —  Domciiico  Benedetti.) 

Novella    novamente    ritrovata    d'uno 
innamoramento,  il    quale  successe 
in  Verona  nel   tempo  del  sig.  Bar- 
tolomeo della   Scala.  -    Qui  finisse 
lo  infelice    innamoramento    di  ^Ro- 
rneo  Montccchi  e   Giulietta  Cappel- 
letti. -  Stampata   in   Venezia j    per 
Benedetto  de'  Ben  doni ^  adì  X  giugno 
MDXXXF,  m-S.*» 
Tanto  questa  prima  e  rara  edizione  con  la  data, 
quanto  T  altra   senz'anno,  dello  stesso    stam- 
patore Bendoni,  non  portano  il  nome  di  Luigi 
I'orto,  che  n'è  P  autore. 

Novella  pastorale  per  le  nozze  Fur- 
lani-Piazza  (di  monsig /^  Nicolò  Gi- 
rolamo ScARABELLo).  Padov'aj  iBi4, 

Novella  piacevole  di  un  dottore  bo- 
lognese, li  quali  odiava  i  ragiona- 
menti amorosi,  e  con  astutia  fu  nelli 
medesimi  laci  auolto.  Sec.  XVIj 
in-8.^,  car.  italico. 
—  La  stessa.  In  Venetia,  per  Gi- 
rolamo   Calepino,  scnz'  annOj  in-8.° 

È  la  XXXV  delle  Porretane  di  M.  Saladino 
Degli  Arienti,  bolognese. 

Novella  piacevole,  scritta  da  un  mae- 
stro di  scuola  {del  sacerd.  D.  Pie- 
tro Compagnoni,  da  Lugo).  Zugo jil/e- 
landrij    iQòi. 

Novelle  della  Repubblica  letteraria  per 
l'anno  1729  e  seguenti.  Venezia, 
Albrizzi  ed   Occhia  J/z-4«° 

Estensore  di  queste  notizie  letterarie  fu  il  P.  ab.^ 
D.  Angelo  Calogerà,  monaco  camaldolese,  che 
da  principio  vi  attese  da  se  solo ,  Uno  al  lu- 
glio del  1  751 ,  e  che  essendo  poi  ai  27  di  quel 
mese  stato  eletto  uno  de' revisori  de' libri,  fu 
astretto  a  dividerne  con  altri  il  proseguimen- 
to. Continuolle  egli  pertanto,  unitamente  con 
Francesco  Ceisdoni  c  coir  abate  Medoro  Rossi^ 
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fino  a  tutto  Panno  1731$.  Ritiratosi  poi  dopo  il 
tomo  V,  ne  rimasero  compilatori  il  Cendom 
e  r abate  Medoro  Rossi,  ai  <[uali  somministra- 
rono pure  articoli  l'abate  Gio.  Battista  Ver- 
DANi,  Francesco  Maria  RiVATi,  ed  il  P.  Rai- 
mondo MlSSORIO. 

Novelle  di  Franco  Sacchetti.  Firenze 
(forse  Napoli).Senza  nome  di  stamp., 
1724?  ^ol.  2  in-S.^ 

Sonovi  tre  diverse  edizioni  dello  stesso  anno. 
Per  distinguere  l'originale  dalle  altre  due  puossi 
consultare  il  Gamba  (  Serie  de'  testi  di  lin- 
gua, e  Bibliogr.  delle  Nov.  il.).  La  prefazione 
credesi  opera  di  monsig.  BoTTARl:  anche  il 
canonico  Anton  Maria  Blscio.M  ebbe  parte,  se- 
condo il  Mazzuchelli ,  in  questa  stampa. 

Novelle  di  M.  Marco  Cademosto,  da 

Lodi. 
Vedi  Novelle  di  monsig.^  Giovanni 

Brevio,  ec.  qui  sotto. 
Novelle  di  monsig.^  Giovanni  Brevio 

e  M.  Marco  Cademosto. 

Così  suir  antiporta,  a  cui  tien  dietro  apposito  fron- 
tispizio per  le  Novelle  del  Brevio,  e  dopo  di 
queste  avvene  un  altro  per  quelle  del  Cade- 
mosto, incominciando  nuova  numerazione  delle 
pagine.  Il  primo  frontispizio  è  così  concepito  - 
Novelle  di  monsig.  Giovanni  Brevio.  Edizione 
formata  su  la  rarissima  di  Roma,  per  An- 
tonio Biado  Asolano,  del  1S4S.  MDCCX. 
Leggesi  nel  secondo  -  Novelle  di  M.  Marco 
Cademosto ,  da  Lodi.  Edizione  formata  sulla 
prima  rarissima  di  Roma  per  Antonio  Biado, 
del  1S44.  -  MDCCXCIX.  Senza  luogo  (ma  Mi- 
lano, 1819)  ,  W-8." 

Il  discorso  assai  scherzevole,  che  le  precede 
sotto  il  finto  nome  di  Dionisio  Pedagogo,  è 
di  Giovila  Scalvici  bresciano,  scrittore  di 
squisito  gusto,  che  in  quel  tempo  era  nostro 
ospite.  Avendo  particolare  frontispizio,  come 
si  è  veduto,  tanto  le  Novelle  del  Brevio  quanto 
quelle  del  Cademosto,  trovansi  delle  une  e 
delle  alti'e  separati  esemplari. 

Novelle  (Due)  tratte  dal  Giornale  Ar- 
cadico.  Senza  alcuna  notaj  in-S.*^ 

Ristampa  di  24  soli  esemplari,  procurata  in  Mi- 
lano dal  M.  G.  G.  Trivulzio,  che  vi  aggiunse 
una  Terza  novella  tratta  dallo  stesso  Giornale. 
Furono  riprodotte  anche  in  Trcvigi.  La  prima, 
cioè  quella  che  è  a  carte  217  del  volume  d'ago- 
sto 1820,  è  del  Cav.  Gio.  Gherardo  De-Rossi, 
romano.  Essa  ha  per  titolo  -  Messer  Fale- 
riano  da  Forlì  da  due  nobUi  giovanetti  nel 
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suo  passeggio  turbato,  al  pedagogo  di  essi 
ricorre,  ec.  -  Le  altre  due  che  sono  a  carie 
383  del  volume  di  settembre  1822,  e  a  carte 
597  del  volume  di  marzo  1823  furono  scritte 
da  quel  bellissimo  ingegno  del  Cav.  Giuseppe 
Tambroni,  bolognese.  La  prim.a  Conta  d' un 
mercatante  ^'l scolano,  ch'ebbe  una  grande 
paura.  -  La  seconda  dice  Come  messer  Gia- 
copino  da  Brescia  cadde  in  una  sepoltura. 
Non  è  perciò  fuor  di  proposito  quanto  dice  il 
Gamba  {Cat.  de' Novellieri)  che  non  da  un 
Codice  del  secolo  XV  tolte  erano  le  suddette 
novelle,  come  per  baja  assiciu'ava  il  mentovato 
Giornale  Arcadico,  ma  che  soltanto  stava  quel 
codice  nella  mente  di  uno  scrittore  de'  no- 
stri giorni,  il  quale  doveva  compiacersi  di 
essere  riescilo  a  lasciare  in  dubbio  se  le  no- 
velle siano  veramente  dettate  nel  buon  se- 
colo della  lingua. 

Novelle  e  vei'si  di  autori  incerti   pia- 
CQuWm. MilanOjPirotta,i'ò  i  '],in- 1 2.*^ 

L"' editore  si  sottoscrive  -  N.  N.,  piacentino,  fra 
gli  Emonj  Fenicio  Dirceade,  sotto  cui  si  oc- 
culta il  Cav.  Costantiniano  sig.  Giorgio  Gae- 
tano Parolini,  piacentino,  vero  autore  del  pre- 
sente libretto.  É  da  osservarsi  però  che  vi  è 
dubbio  se  le  poesie  siano  tutte  sue,  o  pro- 
priamente, quanto  ad  alcune,  trovate  negli  ar- 
chivi piacentini _,  si(-come  il  Parolim  dice  nella 
prefazione.  Infatti  i  versi  posti  a  p.  183  sono 
realmente  antichi  e  rinvenuti  nei  protocolli  di 
Gianfrancesco  Artaria  dell'anno  1436,  esi- 
stenti nel  prefato  Archivio  di  Piacenza ,  ])en- 
chè  r editore,  lasciando  il  suo  finto  nome  in 
un  Saggio  di  sue  poesie  stampato  a  Piacenza 
per  il  Del-Maino,  nel  1832,  abbia  posto  col 
titolo  di  [Madrigale  come  parto  proprio  gì'  in- 
dicati versi  di  antico  autore  piacentino  che 
leggonsi  alla  sopra  accennata  p.  18S  dell'edi- 
zione milanese.  Il  Parolini  fece  poi  col  proprio 
nome  ristampare  nel  183S  in  due  volumi,  pel 
Pirola,  le  novelle  surriferite,  ritoccate  ed  ac- 
cresciute. 

Novelle  inedite.    Venezia,    Orlandelli, 
1822,  voi.  2  m-i6." 

La  quinta  novella  del  secondo  volume ,  detta  di 
autore  incerto,  è  dell'abate  Valerio  Giason 
Fontana,  roveretano;  la  quarta,  detta  d'au- 
tore anonimo,  credesi  del  Gennari,  come  si 
accenna  nella  prefazione. 

Novelle  letterarie  publicate  in  Firenze 

dall'anno  174^  ^  ^7^9'  ^'O^-  •^'^ 
(da  Giovanni  Lami).  Continuazione 
dall'anno    1770  al    179I;    voi.   22 
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(da  Marco  Lastri).  In  tutto  voi.  52, 
in-^P  picc. 

Nella  pubblicazione  di  dette  novelle  fu  princi- 
pale cooperatore  il  dott.  Giovanni  Lami,  che, 
secondo  l'opportunità,  v'inserì  varj  suoi  scritti, 
il  di  cui  catalogo  puossi  leggere  nell'  elogio 
stesone  dell'abate  Francesco  Fontani  p.  247 
{Firenze,  1789,  /n-4.°).  Nei  primi  anni  vi 
coadiuvarono  Giovanni  Pamfilo  Gentili,  Anton 
Francesco  GoRl,  Giovanni  Targioni  e  Barto- 
lomeo Bianucci.  Furono  continuate  dopo  la 
morte  del  Lami  dal  proposto  Marco  Lastri^ 
o  almeno  egli  ne  diresse  la  compilazione. 

Novelle  morali  ad  istruzione  dei  gio- 
vanetti, ec.  Milano,  nel  Monastero 
di  S.  Ambrogio,    1795,  in-S.^ 

il  Si  ristamparono  tosto  in  Venezia  dal  Gra- 
»  ziosi,  nel  1 796 ,  in-8.°.  Sono  dieci  novelle , 
"delle  quali  non  s'indicano  gli  autorij  ma  è 
»5  noto  che  quattro  appartengono  ad  Annibale 
"Parea,  milanese,  e  sei  a  Luigi  Bramieri, 
'5  parmigiano.  »?  (  Gamba,  Cat.  de'  Novellieri.) 

Novelle  morali  di  F.  B.  (Francesco 
Brivio).  Milano,  presso  Gaetano 
Motta,    1785,  ^'o/.   2   m-i2.° 

Nelle  prefazioni  ad  ambedue  i  vdumi  avvertesi 
il  lettore  che  codeste  narrazioni  sono  cavate 
dalle  opere  di  monsig.  di  Belley. 

Novelle  piacevoli  di  celebre  autore 
moderno.  Ginevra  (Vicenza).  Parti 
ir,  in-S."" 

Sono  le  novelle  dell'abate  Giambattista  Casti. 

Novelle  piacevoli  e  morali  di  un  viag- 
giatore incognito-  Amsterdam  (Mi- 
lano),   1802,  in-i^° 

F'urono  per  la  prima  volta  impresse  nel  libro  - 
Di  una  riforma  d'Italia,  ec. 

Vedi    r  articolo  —  Riforma    (Di 
una),  ec. 
Novelle  tre,    dell'Ingratitudine,  del- 
l'Avarizia e  dell'Eloquenza.  Senza 
alcuna  nota  tipografica. 
Autore  di  queste  novelle  è  Marco  Mantovan  Be- 
NAVIDES,  di  Padova. 

Novelliero  Italiano.  Venezia,  Pasquali, 
1754,  ^ol.  4  "?-8.°.  (Leggesi  in  fine 
del  t.  IV):  Impresso  in  Siena  Del- 
l' anno    1754.  ) 

Girolamo  Zanetti  ne  fu  il   raccoglitore,  facendo 
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una  scelta  di  novelle  morigerate  dai  migliori 
nostri  autori  di  tal  genere.  La  novella  d' in- 
certo, che  r editore  dice  d'aver  tratta  da  un 
originale  di  Giovanni  Le  Gallois.  trovatore  del 
secolo  XIII,  è  scritta  dallo  stesso  Zasetti. 
E  d' avvertirsi  che  alcune  delle  suddette  no- 
velle sono  slate  dal  Zanetti  attribuite  mal  a 
proposito  ad  un  autore  quando  sono  di  un 
altro j  e,  per  esempio,  due  novelle  del  Ca- 
demosto  si  trovano  impresse  sotto  il  nome  del 
Brevio,  e  quattro  sotto  quello  del  Sansovino, 
essendo  invece  la  prima  di  Giovanni  Fioren- 
tino ,  la  seconda  e  la  quarta  del  Bandello  ,  e 
la  terza  dello  Straparola. 

Novellista  patrlotico  di   Cremona. 

Giornale  che  ebbe  incominciamento  il  24  marzo 
del  1780,  e  finì  dopo  29  numeri  col  28  luglio 
dell'anno  istesso.  Quasi  tutti  gli  articoli  lette- 
rari sono  dell'abate  Isidoro  Bia>chi,  cremo- 
nese, ex-monaco  camaldolese,  che  non  vi  pose 
il  suo  nome,  o  che  lo  segnò  colle  sole  lettere 
iniziali.  Subentrò,  col  3  agosto,  a  questo  gior- 
nale r  altro  eh'  ebbe  il  titolo  di  Notizie  di- 
verse,  il  quale  finì  col  dicembre  1792. 

Novello  (Al)  giudice  delle  presenti 
controversie,  uno  scolaro  del  R. 
P.  D.  Paolo  Onofrio  Branda.  Mi- 
lano jper  Giambattista  Bianchi,  i  j6o, 
in- 8° 

il  Questo  scolaro  del  P.  Branda,  si  dice  essere 
jj  il  sig.  Gaetano  Bcgatti,  milanese,  giovinetto 
J5  di  circa  sedici  anni.»  (MazzucheUi,  Scritt. 
d'Italia,  t.  IV,  p.  2008.) 

Novena  ad  honore  del  B.  Patriarca 
Gaetano  per  ottenere  le  sue  gra- 
zie ,  ec. 

Fu  composta  dal  P.  D.  Carlo  Tomasi,  tealiuo.  e 
dopo  accresciuta  dal  P.  Francesco  Maria  Mag- 
gi, della  medesima  congregazione.  Fu  stam- 
pata in  Roma  .  in  Palermo ,  in  Milano ,  in 
Bologna,  in  Rimini  ed  altrove.  In  una  delle 
suddette  edizioni  il  P.  Maggi,  autore  del  Som- 
mario della  vita  del  Santo,  copresi  col  finto 
nome  di  Girolamo  Barbensi. 

Novena  ad  onore  del  B.  Patriarca 
Gaetano,  fondatore  de'  Cherici  Re- 
golari, per  ottenere  da  Dio  soc- 
corso nel  tempo  della  nostra  ago- 
nia, ec.  FcneziUj  stamperia  Solis, 
i652. 

In  un  esemplare  che  conservavasi  nella  libreria 
de'  Teatini  di  Padova  leggevasi  scritto  a  mano 
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esserne  autore  il  P.  D.  Alberto  Maria  Ambi- 
veri,  Ch.  Reg. ,  ma  chi  ciò  scrisse  forse  s' in- 
gannò, poiché  il  Silos  {Hist.  Cler.  Reg.)  at- 
tribuilla  all'.  D.  Luigi  Novarim,  veronese.  Di 
essa  però  non  parla  lo  stesso  P.  Novarini  nel 
catalogo  delle  proprie  opere,  da  lui  publicato 
a  richiesta  de'  suoi  amici,  ne  tampoco  il  Vez- 
zosi {Scritt.  Teatini)  ne  fa  cenno  nella  sua 
Biografia. 

Novena  ad  onore  della  B.  Beatrice  II 

Estense  (di  Girolamo   Baruffaldi). 

Bologna j,   Lelio  della  Volpe j    17  35, 

o 
in-\i. 

Novena  al  glorioso  Patriarca  S.  Giu- 
seppe per  ottenere  la  grazia  di  ben 
morire  (dell'  ab.^  Luigi  Lanzi,  ex- 
gesuita).  Firenze,    ^8^^-,  in-S.° 

Novena  da  farsi  ad  onore  del  patriarca 
S.  Domenico,  con  una  divozione 
privilegiata  al  medesimo  di  sei  ora- 
zioni con  altrettanti  Pater  nosler. 
Ave  e  Gloria.  Firenze^  i68  i,  z'/z-i  2.° 

I  PP.  Quetif  et  Echard  {Script.  Or.  Prced,  t.  II, 
p.  741)  quantunque  la  riferiscano  nel  catalogo 
delle  Opere  del  P.  Rafaello  Badio,  domenicano, 
nientedimeno  la  portano  come  lavoro  d' in- 
certo autore,  ristampato  dal  Badio  con  una 
lettera  dedicatoria:  ma  il  Ceracchini  {Fasti 
teol.,  p.  SìJó)  la  riconobbe  tutta  per  fatica  del 
P.  Badio  medesimo. 

Novena  del  Patriarca  S.  Brunone, 
fondatore  del  saci'o  ordine  Certo- 
sino. Napoli^    ^79^>  in-i2.° 

È  composizione  del  P.  Dionisio  Gra.>'0,  religioso 
di  queir  ordine. 

Novena  dello  Spirito   Santo,   ec. 
Fedi  Anima  (L')  in  traccia,   ec. 

Novena  dello  Spirito  Santo  (del  P. 
Vacchetta,  missionario).  Torino ^ 
presso  Giacinto  3farietti ,  1826, 
in- 1 8.° 

Novena  di  pie  meditazioni  per  la  na- 
tività del  SS.  Bambino  (del  P.  M. 
Giambattista  Beltrami,  Min.  Conv.). 
Roma,    1693,  in-S.° 

Novena  di  S.  Alfonso  de' Liguori  (di 
N.  RispoLi).  Torino j  stamperia  di 
Giacinto  Marietti j   18 34,  in-\i.^ 

Novena  di  S.  Gaetano  in  meditazioni, 
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soliloquii  e  jaculatorie  (  del  P.  D. 
Agostino  Ferro,  teatino,  veronese). 
Verona  j   1695. 

Fu  ristampata  V  anno  medesimo  in  Modena,  ed 
a  quest'edizione  fu  aggiunta  !a  vita  del  Santo^ 
scritta  dal  P.  Gio.  Antonio  Campana. 

Novena  di  S  Mauro  (del  P.  G.  M. 
PujATi).  Ferrara^    lySa. 

Novena  in  apparecchiamento  alla  fe- 
sta del  sacro  Cuore  di  G.  C.  (com- 
posta dall' ex-gesuita  Carlo  Borgo, 
vicentino  ).  Ferrara ,  appresso  gli 
eredi  di  Giuseppe  Rinaldi  ^  '7B8, 
m-i2.° 

Novena  in  onore  del  Beato  Francesco 
di  Geronimo  della  Compagnia  di 
Gesù,  composta  da  un  religioso 
della  medesima  compagnia  (P.  Gio- 
vanni Perelli ).i?oma^  appresso  Lino 
Contedinij,   1 8 1 4^ 

É  la  seconda  edizione. 

Novena  in  onore  del  Santo  Angelo 
Custode,  con  alcune  altre  orazio- 
ni, ec.  (di  fra  Vincenzo  Fortunato 
ScHioppio,  cappuccino).  Trento,  Mo- 
naunij  senz*  anno  (1766),  in-S. 

La  dedica  è  sottoscritta  da  D.  Adamo  Antonio 
Cimonetti,rettoredi  Mattanellonel  Trentino. 

Novena  in  onore  della  gloriosa  S.  Ro- 
salia, vergine  romita  palermitana, 
protettrice  contro  la  peste  e  terre- 
moti (scritta  dal  can.°  Pietro  Ma- 
TAPLUNA,  palermitano).  Palermo,  per 
Domenico  Cortese 3  1708. 

Novena  in  onore  di  Maria  SS.  ausi- 
liatrice,  coli'  aggiunta  di  dodici  me- 
ditazioni (di  monsig.*^  Angelo  Fa- 
BRONi).  Pisa^   1802. 

Nella  vita  di  quel  dotto  si  dice  che  altre  ope- 
rette ascetiche  egli  scrivesse,  ma  per  quanto 
ci  fece  sapere  il  chiariss."  prof.  Resini,  ab- 
biamo fondamento  per  dubitarne. 

Vedi  Divoti  affetti,  ec. 
Novena  in  onore  di  S.  Scolastica  (del 
P.  Gio.  Pietro  Bergantini,  teatino). 
Venezia,  presso  Pietro  Valvasense^ 
1728,  m-i6.° 
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Novena  ordinala  alla  venerazione  di 
S.  Agata  vergine  e  martire,  dedi- 
cata all'Altezza  Serenissima  della 
signora  Duchessa  di  Mantova,  Mon- 
ferrato, Guastalla,  ec.  da  un  reli- 
gioso suddito  e  teologo  di  S.  A.  S. 
Guastalla^  per  il  Giavazzi,  stamp. 
Ducale,    1681 ,   in- 17..^ 

fautore,  in  fine  della  lettera  dedicatoria,  si 
sottoscrisse  colle  lettere  G.  L.  C.  R. ,  le  quali 
debbono  essere  interpretate  Gaetano  LoiANO  , 
Cherico  Regolare. 

Novena  per  la  nascita  della  Beatissima 
Vergine  (composta  dal  P.  Alberto 
Fardella,  da  Trapani,  Ch.  Reg.). 
Palermo,  per  Pietro  cV Isola j  1681, 
m-8." 

Novena  preparatoria  alla  festa  di  S. 
Filippo  Neri  (del  P.  Carlo  Costanzo 
Amici,  prete  dell'Oratorio). 

Novena  sacra  in  onore  della  B.  Chiara 
Agolanti,  disposta  ad  uso  delle  mo- 
nache Francescane  in  Rimini  da  un 
sacerdote  Min.  Oss.  (P.  Angelo  Ma- 
ria Porzio,  da  Casalmaggiore).  1 764. 

Novena  sacra  in  preparazione  della 
festa  del  Taumaturgo  S.  Antonio 
di  Padova,  composta  da  un  reli- 
gioso domenicano  (P.  Costantino 
Mora,  reggiano).  Reggio j   1818. 

Novena  in  preparazione  alla  festa  del- 
l'Immacolata  Concezione  della  SS. 
Vergine  Maria,  data  in  luce  da  un 
prete  dell'Oratorio  (Giorgio  Fer- 
rari, bussetano).  Bologna,  Pisarrij 
1725,  e  di  nuovo    1733,  m-i2.° 

Novenario  saci'O  da  farsi  al  glorioso 
S.  Pasquale  Baylon,  Minore  Scalzo 
del  nostro  Padre  S.  Francesco  (del 
p.  Abramo  Pittari,  Min.  Oss,,  d'  Aci 
Reale  in  Sicilia). 

Novenario  di  meditazioni  sopra  la  vita 
del  serafico  P.  S.  Francesco,  pre- 
cedente alla  sua  solennità  (dato 
alla  luce  da  fra  Ludovico,  paler- 
mitano, cappuccino).  Palermo,  ap- 
presso il  Cortesi. 
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Novissimo  sistema  di  filosofia  alla  cap- 
puccina a  vantaggio  di  clù  non  può 
intertcnersi  in  lunghe  applicazioni 
a  questo  studio  (di  Francesco  Ar- 
GELLAxr,  bolognese).  Modena,  lySS, 

Novizio  (II)  Benedettino,  ovvero  brevi 
insegnamenti  di  ciò  che  il  novizio 
di  qualunque  istituto  religioso  deve 
nel!'  interno  e  nell'  esterno  quoti- 
dianamente praticare.  Opera  tra- 
dotta dal  latino  ed  accresciuta  con 
alcuni  discorsi  alla  stessa  materia 
confacenti ,  da  un  monaco  benedet- 
tino della  Congregazione  Melitese. 
Venezia j  per  Cristoforo  Zane^  ijSo, 

Il  primo  autore  di  questo  libro  fu  D.  Filippo 
Francesco  ,  monaco  della  Congregazione  di  S. 
Mauro^  che  lo  compose  in  francese^  e  dopo  al- 
tro monaco  anonimo  della  medesima  congre- 
gazione di  S.  Mauro  lo  voltò  in  latino,  indi  il 
P.  Ignazio  Giorgi,  raguseo,  in  italiano.  (Ar- 
mellini, Additiones  ad  Bihliothccam  Ben. 
Cassinensem,  p.  ss.) 

Novo  (II)  corteggiano  di  vita  cauta 
e  morale  (di  fra  Girolamo  Savo- 
narola). Senza  nota  di  stanip.j  ma 
del  princìpio  del  secolo  XVlj  in-^° 

Novo  (E1  )  Schieson  venezian  (di  Giam- 
battista Bada). 

Almanacco  publicato  per  ventisei  anni  nel  secolo 
XVIII.  Continuollo  di  poi  Alessandro  Zanchi 
per  altri  otto  anni.  Anche  la  colta  veneziana 
signora  Elisabetta  Sesler  Boxò  ha  posto  in 
corso  La  Schiesona  veneziana  y  collo  stesso 
metodo  composta. 

Novo  (De)  telescopii  usu  ad  objecta 
coelestia  determinanda. 
Vide  Nova  methodus,  etc. 

NOVOLEDO  (Clodoveo).  Lettere  di  Clo- 
doveo  Novoledo  sopra  i  peccati  di 
disonestà  e  loro  rimedj  ,  ec.  (  del  P. 
Pietro  Montibeller,  Min.  Rif.).  Ro- 
veredoj  Marchesani,   i784' 

Nozioni  elementari  di  geografia,  ac- 
comodate ad  uso  dei  piemontesi  (del 
barone  Giuseppe  Vernazza).  Torino^ 
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Soffietti j  1 797,  i>i-8.°,  con  una  carta 
del  Piemonte. 

Nozze  (Per  le)  Bergamo-Soler.  Ser- 
mone (di  Gio.  Battista  Rizzolati), 
Padova,    Crescini,    1824,  in-^.° 

Nozze  (Per  le)  dei  nobilissimi  sposi 
Lorenzo  Sangiantofetti  e  Lucrezia 
Nani.  Canto  (dell' ab.*^  Felice  Dianin) 
offerto  agli  Eccellentissimi  Genitori 
della  sposa  da  Girolamo  Trevisan. 
Padova,  nella  stamperia  del  Semi- 
nario,  1792,  m-4.° 

Nozze  (Nelle)  del  sig.  Francesco  Bo- 
gnoli  colla  signora  Vittoria  Parigi. 
Agli  sposi  il  C.  G.  P.  (conte 
Giovanni  Paradisi).  Parma^  costipi 
Bodoniani,   1821,  in-/^.^ 

E  un  ode. 

Nozze  (  Per  le)  Re  [contessa  Eustochia, 
di  Reggio)  e  Antini  [conte  Giro- 
lamo ).  Parma,  dalla  Reale  tipogra- 
fia,    1802,   in-ii.^ 

Il  P.  D.  Ramiro  Tonani  fu  il  promotore  di  que- 
sta raccolta  di  traduzioni,  il  donatore  il  conte 
Cosimo  Tagliaferri,  reggiano.  PoiTemo  qui  di 
seguito  il  principio  de'  componimenti,  col  nome 
de'  rispettivi  traduttori.  —  Per  lunga  etade... 
(D.  Ramiro  Tonani).  —  Mirò  iVeera(L.U.  Gior- 
dani). —  Tu  che  un  giorno  (Dott.  Giuseppe 
Adorni  di  Tomaso).  —  Di  gabbar  fatti  i  numi 
(L.  U.  Giordani).  —  Della  mia  Nice  (Avv. 
Luigi  Bottiom). —  Mentre  d'Eufrosìne,  ec. 
(Avv.  Luigi  Bramieri). —  Tutte  le  sue  armi 
(Lo  stesso).  —  Su  gli  alberi  la  bella  (Avv. 
Luigi  BOTTlONi  ).  —  A  te  in  don  manda  (  Aw. 
Giuseppe   Bertani).  —  Erami   Delia  (Aw. 
BoTTiONi  ).  —  Come  dipinge  un  fior  (  Dott. 
Adorni  suddetto).  —  Di  fonte  o  fiume  (D. 
R.  Tonani).  —  Fugge  il  verno  (Francesco 
Ghirardelli). 
Nozze  (Per  le)  della  signora  contessa 
Cecilia  Sansevei'ino,  di  Parma,  col 
sig.  Nicola  Riva,  di  Reggio.  Ode  del 
C.  G.  P.  (del  conte  Giovanni  Pa- 
radisi). Parma,  costipi  Bodoniani j 

1824»  in-4° 
Nozze  (Per  le)  della  signora  Rosa  Car- 
nesati  col    sig.  Gio.  Battista    Ver- 
dari.  Capitolo  dedicato  al  sig.  Vin- 
cenzo   Vcrdari,    padre  degnissimo 
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dello  sposo,  da  Antonio  Carnesali, 
zio  della    sposa.    Verona,    Raman- 
zinij   i8i4  5  /«-8.° 
Questo   capitolo  berniesco   è  ccrtamcnle  di  An- 
tonio Cesari. 
Nozze  (Per  le)  delle  Loro  Eccellenze 
sig.   Giovanni    Michiel    con    la    si- 
gnora Elena  Cornare.  Fenezia,  Oc- 
chi^  174^?  m-i2.° 
Le  sigle  G.  C.  B.,  sotto  di  cui  coprasi  il  racco- 
glitore,  dinotano  Giorgio  Cristoforo  Bruchner, 
che  ha  pure  alcune  poesie  nel  libro  stesso. 

Nozze  (Per  le)  dell' Illust.°  sig.  ca- 
valiere Jacopo  Baldinotti  con  l'Ili,'* 
signora  Maria  Giulia  Forleguerri. 
Epitalamio  (di  Alessandro  Marchet- 
ti). Pistoja,  nella  stamperia  di  Ste- 
fano   Galli,    1698,   m-4-" 

Nozze  (Nelle)  delli  molto  magnifici 
signori,  il  sig.  Federico  Guidotti, 
e  la  signora  Valeria  Lambertini , 
G.  N.  {Bologna,  secolo  XFl),  m-4.° 

Sottoscritto  G.  N. ,  le  quali  sigle  vogliono  forse 
significare  Giulio  Nl'TI. 

Vedi  Città  (Alla)  di  Bologna,  rime. 
Nozze  (Le)  di  Cerbero  e  di  Megei'a. 
Sono  novanta  stanze,  che,  senza 
nome  d'  autore,  si  leggono  nel  li- 
bro che  ha  per  titolo  -  Primo  iso- 
larne della  scella  di  stanze  di  di- 
versi autori  toscani,  raccolte  e  nova- 
mente  poste  in  luce  da  M.  Agostino 
Ferenti  Ili.  -  In  Venezia  ^  ad  istanza 
de'  Giunti  di  Firenze^  i5y  i ,  in- 1 2.*^ 

La  ristampa  che  si  fece  in  Venezia  nel  1379  di 
questa  raccolta  .  ci  dà  il  nome  delFautore,  che 
fu  Alberto  Lavezzola  ,  da  Verona,  e  non  da 
Ferrara,  come  per  errore  ha  creduto  il  Baruf- 
faldi  ponendolo  fra  i  poeti  ferraresi  {Disser- 
tatio  de  poetis  Ferrariens.,  p.  29);  al  che  si 
è  opposto  vittoriosamente  Scipione  Maffei  {Ve- 
rona illustrata,  par.  II,  p.  403-406,  in-8.°). 

Nozze  (Per  le)  di  Francesco  Rovere 
colla  contessa  Leandra  Sanseverino 
Vimercati.  Elegia  latina  inedita  di 
Pertusio  Campitano  (Alberto  Tran- 
cen),  trad.  dell' ab.  G.  M.  (abate 
Giuseppe  Monico).    Treviso  j  in-SP 


NOZ 

Nozze  (Per  lo)  Gino-Porcia.  Lettera 
congratulatoria  di  R.  A.  (Renato 
Arrigoni)  al  nob.  sig.  conte  Anto- 
nio di  Porcia.  Treviso,  Trento,  i  8  i  7, 
m-8.° 

Nozze  (Perle)  Gino-Porcia.  Poemetto 
anacreontico  di  J.  M.  (Jacopo  Mo- 
Nico).  Treviso,  Trento,  x'òi'j,  in-ò^ 

Nozze  (Per  le)  Giurati-Vergani.  Versi 
(di  Antonio  Vibro).  Padovaj  1826, 
z>i-8.° 

Nozze  (Le)  involontarie  della  signora 
Commedia  italiana  col  sig.  conte 
Popolo ,  signore  del  Basso  piano. 
Commedia  parte  in  versi  sciolti  che 
non  sono  sciolti,  e  parte  in  versi 
martelliani  che  non  sono  martellia- 
ni.  In  Ferrara  (Venezia),  1^55,  e  si 
vende  in  Venezia  da  Pietro  Bassaglia. 

«Del  suo  autore,  e  del  fme  di  questo  giocoso 
'5  componimento,  non.  si  può  dire  altra  cosa^ 
55  se  non  ciò  che  si  ha  nel  fine  della  dedica 
)5  al  sig.  segretario  Santorio.  'j  (  Memorie  del 
Valvasense  ,  t.  VI,  par.  V,  p.  79.)  È  proba- 
bilmente composizione  di  Stefano  Sciugliaga, 
raguseo. 

Nozze  (Per  le)  Keysler-Sala.  it/iVanOj 
Fusi  e  Comp. 

Vi  si  trovano  sei  sonetti,  segnati  A.  A.  D.  F. 
(abate  Anselmo  De  Filippi),  in  vernacolo  mi- 
lanese. 

Nozze  (Per  le)  Milan  e  Ponto.  Vi- 
cenza,   Paroni,   1816,  /7z-8.° 

È  il  canto  nuziale  di  Catullo,  tradotto  elegan- 
temente in  versi  da  F.  C,  cioè  da  Camillo 
Franco,  gentiluomo  vicentino. 

Nozze  (Per  le)  Pasetti  e  Cabianca  - 
//  n  est  de  vrai  mal  que  le  vice:  il 
n  est  de  vrai  hien  que  la  vertu.  - 
Sono  moniti  all'ottima  amica  Lu- 
cia Pasetti  Cabianca  in  occasione 
del  suo  matrimonio. 

Portano  le  iniziali  M.  P.  (Margherita  Pasetti, 
sorella  della  sposa).  Ferona,  1808,  in-z° 

Nozze  (Per  le)  Peratoner-Locatelli. 
Dialogo  tra  Imene  ed  Amore  (del 
P.  Girolamo  Ceco).  Venezia,  1807, 
m-8.° 
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INozze  (Per  le)    Prala-Gabelli.    Versi 

(di   Antonio  Melche).    Udine ^  Mal- 

tiuzzi,    1823,  m-8.° 
Nox  atra  rerum  contegil. 

Principio  d'inno  di  S.  Ambrogio,  che  dicesi  al 
mattutino  della  feria  quinta. 

Nullità  (Della)  delle  assoluzioni  ne' 
casi  riservati.  Opera  diretta  all'  au- 
tore (  Cau.^  Litta)  delle  lettere 
stampate  in  Milano  per  la  validità 
delle  medesime  assoluzioni  (del  P. 
Cristianopoli,  domenicano).  Roma, 
Salomoniy    lySo,  m-8.° 

Nullum  jus  Romani  Pontificis  in  re- 
gnum  Neapolitanum.  Dissertatio  hi- 
storico-juridica.  ^ lethopoli  (data  fit- 
tizia) (Napolij  secolo  Xf^Ill),  j/ì-4-° 

Fu  attribuito  questo  libro  a  Matteo  Egizio,  ma 
ne  è  autore  Nicolò  Car.4.vita  ,  che  lo  publicò 
col  consenso  regio,  e  forse  anco  d'ordine  dello 
stesso  re. 

NULLY  (Udenus  De).  Altercatio  Har- 
pagi  et  Hursobii  in  hortis  Gorgise 
Interamnatis  Autoliniani  liabita,  ab 
Udeno  de  Nully  Utopiensi  excepta. 

Era  prima  comparsa  col  titolo  di  -  Discrepatio 
Inter  Anastasium,  ac  Cyriacum  de  rebus  ad 
rempuhlicam  Christianam  pertinentibus  (au- 
ctore  Alberto  Servio  Audiliano).  Fu  creduto 
da  alcuni  coprirsi  sotto  questi  nomi  Servatius 
Bellarius  Audinus  (Servais  deBelair  Augevin), 
e  da  altri  Servazio  Bellari ,  mantovano.  (Maz- 
zuchelli,  t.  Il,  p.  659,  e  Piaccio,  t.  II,  p.  603.) 

Numeralium  (De)  notarum  minuscu- 
larum  origine  dissertatio  mathema- 
tico-critica  (Francisci  Ginanni  ,  co- 
mitis,   ravennatis). 

Sta  nel  t.  XLVIII  della   Raccolta  Calogerana. 

Nuncius  Parnasius  a  Sebastiano  Bar- 
tolo, ctc. 

Quest'  opera  si  crede  che  non  sia  di  Sebastiano 
Bartolo,  ma  d' altro  medico,  Giuseppe  Prisco, 
il  quale  apparteneva  air  Academia  degli  Inve- 
stigatori, fondata  dal  suddetto  Bartolo. 

NUNTIO    BONAGRATIA    GERMANO. 
Eutelia  (e  non  Eueliaj  come  riporta 
la  Drammaturgia),  ovvero  Felici  av- 
venimenti.   Commedia    di    Nuntio 
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Bonagratia  Germano  (Gio.  Angiolo, 
duca  di  Altemps  ,  romano,  il  vec- 
chio). Viterbo  j  per  Girolamo  Di- 
scepolo ^  161 3,  ìn-^.^ 
NUNZIO  SAMPIERDARENA.  Il  vivere  e 
morir  contento.  Pensieri  estratti  da 
gravissimi  autori,  ed  adunati  in- 
sieme. Napoli,  per  Felice  Mosca, 
1^26,  in-^P 

Così  mascherossi  Carlo  BusCEMl,  palermitano. 
Non  sono  però  nome  e  cognome  fìnti,  poiché  il 
nome  e  uno  di  quei  ch'ebbe  nel  battesimo, 
il  cognome  è  il  materno. 

NUNZIO  SURDANO.  Vita,  morte  e  mi- 
racoli del  glorioso  eremita  S.  Ni- 
colò, in  ottava  rima  siciliana,  di 
Nunzio  Surdano  (Antonino  Surdo, 
siciliano).  Palermo j,  Epiro j  1692, 
m-12.'' 

Nuova  canzonetta  (di  Dom.  Bautoli) 
dove  un  padre  beli'  umore  esorta 
il  figliuolo  ad  imparare  l'arte  del 
fornaro.  Lucca,  per  i  Marescandoli, 
1687,  m-24.'' 

Questa  canzonella  finisce: 

Perchè  sempre  più  fra  noi 
Fan  crescendo  asini  e  buoi. 

Nuova  compilazione  di  Storia  della 
Chiesa,  e  che  serve  d'illustrazione 
al  Diritto  ecclesiastico  colle  prati- 
che venete,  ec. ,  dell'  abate  A.  B. 
(Andrea Bianchini,  giureconsulto  ve- 
neto). Venezia,  pel  Riotto,  '788, 
tomi  XXII  in-\o.P 

Nuova  conferma  delle  medesime  os- 
servazioni (del  P.  Zaccaria).  Roma, 

'111- 
Vedi  Osservazioni  istorico-geogra- 

fiche  (del  suddetto  P.   Zaccaria). 

Nuova  cronaca  veneta.  Venezia,  nella 

stamperia  Parolari,   1 8 1 3  ,  j«-8. 

È  divisa  in  sei  sestieri;  i  primi  due  sono  tratti 
dair  opera  del  P.  Tomaso  Arcangelo  Zucchini, 
domenicano,  sopra  lo  stesso  argomento:  gli 
altri  quattro  d'autore  anonimo  (che  è  il  P. 
Barnaba  Vaerini)  servono  di  continuazione. 

Nuova  difesa  dei  tre  documenti  ve- 
ronesi (di  monsig.^  Francesco  Flo- 
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Bio,  udinese). Roma jSalomonì,  1^55, 

f^cdi  Dissertazioni  due,  ec. 

Nuova  difesa  in  favore  del  vero  Ru- 
bicone contro  r  innovazione  fatta 
da'  fautori  del  fiume  Liso  (del  P. 
Giovannangelo  Serra,  cappuccino, 
da  Cesena  ).  Faenza  ^  per  l'Archi^ 
1^56,  m-8.° 

F'edi  Manifesto  del  Letterato  bo- 
lognese. —  Risposta  del  letterato 
Bolognese.  —  Consultinsi  Annali 
leu.  d! Italia j  t.  I,  par.  I,  p.  269 
e  seg. 

Nuova  dimostrazione  dell'  incapacità 
di  acquistare  in  tutte  le  case  de' 
PP.  Gesuiti,  ove  non  siavi  Semi- 
nario o  '1  Noviziato  (di  Gaetano 
Celari),  in  risposta  alla  scrittura 
pubblicata  dai  RR.  PP.  della  casa 
di  Sora  contro  Pietro  Maria  Renzi. 
Napoli j   1762,  m-4.° 

Nuova  elementare  pratica  di  geome- 
tria a  Sua  Em.^  Angelo  Maria  Que- 
rini,  Card.  ,  di  G.  C.  (Giovanni 
Crivelli,  somasco),  Acad.°  di  Bolo- 
gna, e  Socio  della  Società  di  Lon- 
dra, f^eneziaj  Lazzaroni  j  l'j'ò^^in-^^ 

Nuova  forma  data  dal  Re  N.  S.  al 
Supremo  Magistrato  di  Commercio, 
e  relazione  del  possesso  preso  dal 
suo  presidente  marchese  D.  Ippo- 
lito Porcinari  a'  6  novembre  1797 
(di  Michele  De  Jorio,  Caporuota 
del  Magistrato  del  Commercio).  Na- 
poli,  1797,  m-4.° 

Nuova  (La)  forma  della  Ghinea  che 
dà  idea  grande  de'  veri  fatti  e  non 
capricciosi,  come  quelli  apposti  nel- 
r  altre  stampate,  e  colla  nuova  al- 
locuzione del  Cardinale  N.  N.  al 
Papa  Pio  VI,  e  con  nuova  lettera 
del  Sommo  Pontefice  (dell'ab.^  Fran- 
cesco Salpi).  Roma,  a  dì  21  set- 
tembre  1788,  m-8." 

Nuova  (La)  galleria,  ovvero  cento 
racconti  curiosi  e  piacevoli ,   tratti 
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da  cento  pitture  tra  quadri  e  sotto 
quadri  (di  Giambattista  Monti,  bo- 
lognese). Parte  prima.  Venezia,  To- 
dero,    1757,  in-ò.°  —  Parte  secon- 
da. Bologna,  all'insegna  dell'Iride, 
1757,   m-8.° 
Forse  col  nome  del  Monti  nelle  due  dediche. 
Nuova    (La)    Gerusalemme,    ossia    il 
Santo  Sepolcro    di  Varallo    Sesio, 
con  la  descrizione    istorica  di  cia- 
scuna cappella,  ec.  (del  Cav.   Gio. 
Battista  Fassola).  Varallo,  Draghet- 
ti,   1743,  m-8.° 
Fu  stampala   la  prima  volta    col  nome  delP  au- 
tore. Avvi  altra  descrizione  di  Francesco  Ta- 
ROTTl,  il  cui  testo  comincia  -  La  nuova  Ge- 
rusalemme, o  sia  il  santo  Sepolcro,  che  più 
comunemente  si  chiama  il  Sacro   monte  di 
f^arallo   è  una  devozione,  ec.  Principia  in- 
vece la  presente  del  Fassola  in  tal  modo  -  Nelli 
confini  della  Lombardia  dove  V  altissime  e 
bianche  cime  dell'Alpi  Somme  verso  setten- 
trione si  fanno  termini  della  bella  Italia,  ec. 

Nuova  guida  della  città  di  Padova 
pei  forestieri  amatori  delle  belle 
arti  per  conoscere  facilmente  le  cose 
più  notabili  che  si  trovano  in  Pa- 
dova (dell' ab.^  Francesco  Funsago). 
Padova,  stamperia  del  Seminario, 
a  spese  di  Paolo  Faccio,  1 8 1 8,  in- 1 2." 

Nuova  guida  di  Milano  per  gli  amanti 
delle  belle  arti  e  delle  sacre  e  pro- 
fane antichità  milanesi,  nuovamente 
corretta  ed  ampliata  delle  cose  piii 
stimabili.  Edizione  seconda.  Milano, 
Sirlori,    1795,  i«-8.° 

Compilata  da  Carlo  Bianconi,  che  fu  Secretario 
deir  Academia  delle  Belle  Arti  fondata  dal- 
l' Imperatrice  Maria  Teresa  in  questa  città.  La 
prima  edizione  fatta  dallo  stesso  Sirtori  è  del- 
l'' anno  1787. 

Nuova  guida  di  Torino  (di  Gianmi- 
chele  Briolo).  Torino,  presso  Rej- 
cends,    1822,  i/z-i2." 

Nuova  idea  dell'  Ungheria  ,  ovvero  ri- 
flessioni politiche  e  morali  sopra 
il  medesimo  regno,  dedicata  sotto 
gli  auspicj  gloriosi  di  Leopoldo  I 
Imperatore,  ec,  alla  Maestà  di  Giù- 
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seppe  1,  re  de' Romani,  ec.  Senza 
alcuna  nota  tipografica  ,  in-^\^\  di 
pag.  liS. 
Onde  fissare  un'approssimativa  data  della  pu- 
blicazione  di  questo  libro,  composto  da  Giro 
lamo  Armenio  Giuseppe  Ceschi  ,  tirolese  .  ue- 
vesi  riflettere  che  Giuseppe  fu  eletto  Re  de' Ro- 
mani nel  1690,  e  che  Leopoldo  mori  nel  1703. 
"Si  disse  che  T  Imperatore  quando  il  Ceschi 
5>  gli  presentò  Y  opera  sua  de'  progetti,  che  esso 
»  li  facesse  avere  effetto ,  e  che  quindi  sop- 
J5  presse  il  di  lui  libro.  Per  questo  si  crede 
»>  che  abbia  cancellato  il  suo  nome  posto  sotto 
»  alle  due  dediche.  »  Così  Fra  Giangrisostomo 
da  Volano,  M.  R. ,  ne' suoi  Scritt.  Tirolesi. 
p,  300  del  t.  I  mss.  presso  S.  E.  IMazzetti. 

Nuova  invenzione  ili  fabbricar  for- 
tezze di  varie  forme  in  qualunque 
sito,  ec,  di  Gio.  Battista  Belici 
(leggasi  Bellucci).  Con  un  discorso 
in  fine  intorno  al  presidiar  e  guar- 
dar esse  fortezze,  e  quanto  fa  bi- 
soguo  per  il  loro  mantenimento. 
Venezia j  Meieili,    iSgS,  in-fol. 

Carlo  Promis  {Memoria  prima  suW  opera  mi- 
litare di  Francesco  di  Giorgio  3Iartini,  sa- 
nese,  t.  II,  p.  79-80),  che  ebbe  agio  di  para- 
gonarla col  mss.  dell"'  autore  «  non  sa  se  siasi 
'>  giammai  da  vm  ignorante  editore  (che  fu  un 
»  Tomaso  Baglioni)  siffattamente  abusato  della 
3>  stampa.  Il  nome  dell'  autore  è  sbagliato,  1'  e- 
55  dizione  incredibilmente  scorretta;  malgrado 
55  il  pomposo  titolo  ,  nulla  v'  è  che  ne'  mss.  non 
'5  si  trovi;  anzi  il  discorso  in  fine  non  è  altro 
55  che  l'ultimo  capitolo.  Conta  pagine  il 6,  dalle 
55  quali  vanno  sottratte  ben  72,  cioè  dalla  ]). 
»>  34  a  108,  che  spettano  ad  Antonio  Meloni, 
J5  cremonese.  I  nomi  di  Bellicci,  Bellucci,  Bel- 
55  luzzi ,  S.  Marino ,  Camerino ,  dati  a  questo 
»>  ingegnere,  trassero  in  inganno  non  pochi 
55  scrittori.  Egli  era  di  S.  Marino.  '5 

Nuova  (La)  invenzicìiie  dei  mulini  di 
terra,  di  Giulio  Buggeri,  per  utile 
di  Sua  Maestà  Cattolica  in  tutti  li 
suoi  regni.  Con  l'aggiunta  d'un' al- 
tra ingegnosa  invenzione  per  alzar 
r  acqua  assai  facilmente  da  qual- 
sivoglia profondità  ed  in  abbondan- 
za. =:  Scientia  et  labore.  ■==:  J\apolij 
per  Roberto  Mollo j    i638,  in-^f 

Giulio  è  nome   supposto ,  poiché  il  vero  autore 
chiamavasi  il  P.  Girolamo  Ruggeri,  ed  appar- 
T.   II. 
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teneva  alla  Congregazione  de'  Cherici  Regolari 
Teatini. 

Nuova  prudcntia;  ed  è  il  ragiona- 
mento ironico,  nuovo  e  i*aro  al 
inondo  contro  la  gran  scbiera  delle 
sceleragiui.    i546,  i>z-8.° 

Da  quanto  si  legge  nella  dedica  al  vescovo  di 
Cesena,  pare  che  Scipione  Biondo  ne  sia  l'au- 
tore, ma  pili  veramente  è  Michelangelo,  pa- 
dre di  Scipione. 

Nuova  raccolta  di  autori  die  trattano 
sul  moto  delle  acque.  Pnrniaj  i  y66 
e  seg.,  voi.    ni  i>z-4.° 

Il  promotore  di  essa  fu  il  P.  Jacopo  Belgrado, 
gesuita,  udinese,  autore  anche  della  Prefazione 
e  della  Dissertazione  sui  torrenti. 

Nuova  raccolta  di  cento  sonetti  de' 
più  celebri  poeti  italiani  che  fio- 
rissero dal  secolo  XIII  a  tutto  il 
XV,  con  notizie  cronologiche  e  sto- 
riche intorno  ai  medesimi.  Piacen- 
za j,  dalla  tipografìa  del  3IainOf  1 824? 
m-8.° 

Precede  una  lettera  a  F.  .  .  R. .  .  (Francesco 
Jìjssi)  di  G.  —  A.  G.  (Gio.  Antonio  Galli, 
che  ne  è  1'  editore.  ) 

Nuova  raccolta  di  39  documenti  co- 
municali dalla  Mensa  avvei'saria. 
Boniaj  in-fol. 

Vedi  Nuova  conferma  —  Osserva- 
zioni istorico-geografiche.  (Tutte  e 
tre  produzioni  del  P.   Zaccaria.) 

Nuova  (Della)  scelta  di  lettere  di  di- 
versi, libri  IV,  con  un  discorso  di 
M.  Bernai'dino  Pino.  Venezia^,  i5y/i, 
voi.   4  in-S.'^ 

La  lettera  che  a  p.  466-67  del  libro  III  venne 
malamente  attribuita  a  Gabriele  Barahasi,  è  di 
Pietro  PoDÀCATAKO,  celebrato  cavaliere.  Questo 
errore  venne  corretto  a  mano  in  qualche  esem- 
plare, siccome  nel  nostro  che  abbiamo  là  sorte 
di  possedere  in  car.  gr.  A  p.  143  leggesi  una 
lettera  d'  incerto  a  Francesco  Sansovino  in 
data  21  ottobre  1343,  la  quale  è  di  Anton 
Francesco  Doni.  Era  stata  già  prima  impressa 
nell'edizione  del  Marcolini,  13S2  a  p.  107. 

Nuova  scoperta    vantaggiosa  alla  so- 
cietà. Milano,  fratelli  Piroloj  in-S. 
Opera  del   sacerdote  Giulio  Ranci,  parroco  di 
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S.  Satiro,  morto  improvvisamente  in  ottobre 
del  1788. 

Nuova  scuola  di  musica  aperta  al 
maestro  di  cappella  ed  ai  profes- 
.   sori.  Lugano,    1760,  m-8.° 

Se  ne  dice  autore  il  doti,  fisico  Pietro  Do?(zelli. 

Nuova  staffetta  di  Parnaso  {Stampata 
nello   Stato  di  Napoli). 

L'autore  è  Gaetano  Tremigliozzi,  ajulato  molto 
dair  abate  Giacinto  GiMMA. 

Nuova  trasfigurazione  delle  lettere 
etrusche  (di  Girolamo  Zanetti,  ve- 
neziano).   i^Si. 

Nuove  annotazioni  di  autore  moder- 
no (D.  Paolo  Vagenti)  sopra  la 
Gerusalemme  liberata  di  Torquato 
Tasso.    Venezia  j    per    l' Orlandini^ 

1747'  ^"-12.° 

Nuove  considerazioni  fatte  dopo  1'  ac- 
cesso del  mese  di  giugno  dell'  anno 
1714  sopra  la  controversia  vertente 
fra  i  signori  marchesi  Riccardi  e 
Nicolini  circa  1'  erezione  d'  una  pe- 
scaja  nell'Era  ad  uso  d'un  mulino 
(del  monaco  camaldolese  P.  Guido 
Grandi).  Firenze^  Nestenus,  \'j\^, 
in-fol. 

Nuove  novelle  di  Marmontel  (tradotte 
dal  francese  in  italiano  da  Elisa- 
betta  Caminer). 

Nuove  osservazioni  sopra  1'  albero  chia- 
mato Acazia^  tradotte  dal  francese. 
Date  dalla  Segreteria  della  Reale 
Azienda  in  Parma.  -  1 764.  Per  Fi- 
lippo   Cannigìianij  z/2-4-°  p- 

La  traduzione  è  di  Giuseppe  Pezzana;  la  giunta 

è  suo  lavoro  originale. 
Nuovi    dialoghi    dei    morti.    Firenzej 

1770,  z/i-8.° 
Ne  è  autore  Giuseppe  Pelli,  che   scrisse  anche 

le  Memorie  per  servire  alla  vita  di  Dante. 

Nuovi  fervori  della  città  di  Palermo 
e  della  Sicilia  in  ossequio  dell'Im- 
macolata Concezione  di  Maria  Ver- 
gine. Opera  d' un  sacerdote  paler- 
mitano (Can.  Antonio  Mongitore), 
pronto  a  mettere  mille  volte  la  vita, 
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e  a  spargere  il  sangue  in  difesa 
della  stessa  Immacolata  Concezio- 
ne, ec.  Palermo,  presso  il  Felìcellaj 
1742,  m-8.° 
Nuovi  ingegni  meccanici  per  gli  Stati 
de' Principi,  con  altri  nuovi  e  varj 
secreti  ornati  per  utilità  e  gusto 
degli  altri,  disputati  dalla  consulla 
degli  Impossibili  ncll'Academia  de' 
Fantastici,'  ec.  In  Città  di  Castello^ 
per  il  Mulinelli j    1628,  in-^P 

Nella  Bih.  voi.,  t,  IV,  p.  4S8,  si  dubita  che 
questo  opuscolo  sia  lo  stesso  di  Francesco 
Natii,  già  registrato  col  titolo  di  Filosofia 
pratica,  ovvero  ingegni  meccanici,  ec. 

Nuovi  lumi  politici  per  il  governo 
della  Chiesa,  ossia  il  Nuovo  Evan- 
gelio del  cardinale  Pallavicini,  ri- 
velato da  lui  stesso  nella  sua  Sto- 
ria del  Concilio  di  Trento.  Stam- 
pato in  francese,  indi  tradotto  in 
italiano. 

Autore  dell'  originale  francese  è  Giovanni  Le 
Noir  di  Alenron.  Con  tre  diversi  titoli  com- 
parve quest'opera,  i  quali  si  possono  vedere 
in  Barbier,  consultando  i  numeri  1110-4283 
e  14489  del  suo  Dizionario. 

Nuovi  miscellanei  lucchesi.  Voi.  I. 
Lucca,  1773.  Voi.  II.  Carlsruhe 
(Lucca) j   1784,  in-4° 

Vi  sono  alcuni  scritti  di  Sebastiano  Donati,  edi- 
tore di  questa  raccolta,  uniti  a  quelli  d'altri. 
Le  notizie  intorno  alla  vita  d'esso  Donali  che 
Cngonsi  tratte  dalla  serie  degli  Scrittori  d'Italia 
del  conte  Giammaria  Mazzuchelli  sono  di  lui 
medesimo.  Che  l'opera  stampata  del  conte 
Mazzuchelli  non  oltrepassa  la  lettera  B,  e  quindi 
come  poteva  contenere  la  vita  del  Donati? 

Nuovi  ricordi  di  Pippo  e  della  Tonia 
(di  Vincenzo  Mistrali).  7/z-8."  gr. 
Vedi  Ricordi  (I)  di  Pippo  e  della 
Tonia. 

Nuovo  catechismo  per  i  fanciulli  d'am- 
mettersi alla  prima  comunione  (del 
canotx'^  Pietro  Matteo  Fezia).  Biella 
od  Ivreaj  1 795,  di  carte  cinquanta. 
Vedi  Lettera  prima  d'un  Parroco 
biellese,  ec. 

Nuovo    compendio    cronologico  della 
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storia  di  Francia ,  del  Pres.  He- 
nault  {tradotto  da  Vittorio  Ama- 
deo  Cigna,  di  cui  è  pure  la  prefa- 
zione), ^enezj'rtj  Remondini,    1757, 

Nuovo  compendio  di  ortografia. 
Vedi  Ristretto  di   ortografia. 

Nuovo  (II)  cortegiano  di  vita  cauta 
e  morale  (di  fra  Girolamo  Savo- 
narola). Senza  alcuna  nota  di  stam- 
pa, in-i^.^,  carattere  tondo. 

Edizione  venuta  alla  luce  nel  principio  del  se- 
colo XVI. 

Nuovo  discorso  intorno  all'  origine 
della  Serenissima  Gasa  di  Savoia. 
Senza  nota  di  stampa  e  senza  fron- 
tispizio, m-4.° 

Conliejie  pagine  numerate  52 ,  indi  seguono  due 
carte  appartenenti  alla  stessa  opera,  ma  nu- 
merate la  prima  31,  e  3  la  seconda,  alle  quali 
tengono  dietro  numero  9  facciate  contenenti 
documenti  relativi  al  suddetto  discorso.  L"'  au- 
tore si  sa  essere  il  senatore  Lodovico  Della 
Chiesa,  saluzzese,  che  lo  stampò  pochi  anni 
dopo  il  primo  discorso  annesso  alla  sua  Sto- 
ria del  Piemonte  (  Torino,  per  Agostino  Dis- 
serolio,  1608).  Questi  fu  certamente  lo  stam- 
patore del  Nuovo  discorso  sopra  rammentato, 
riconoscendosi  dalla  prima  lettera  iniziale  isto- 
riata e  dai  caratteri.  L'unico  esemplare  finora 
conosciuto  conservasi  nella  particolare  biblio- 
teca di  S.  M.  il  Re  di  Sardegna. 

Nuovo  dizionario  storico,  ovvero  Sto- 
ria in  compendio  di  tutti  gli  uo- 
mini illustri ,  ec. ,  con  tavole  cro- 
uologiclie,  composto  da  una  società 
di  letterati  di  Fi*ancia.  Tradotto 
sulla  settima  edizione  francese  del 
1789,  ed  inoltre  corretto  e  nota- 
bilmente arricchito  di  molti  arti- 
coli. Bassnno,  i  796,  a  spese  Remon- 
dini  di   P^enezia,  voi.   ni.  in-Q.° 

Quest'  opera  è  un'  ampliazione  del  Dizionario 
storico  portatile  composto  in  francese  dal  si- 
gnor Ladvocat,  trasportato  in  italiano  con  cor- 
rezioni ed  aggiunte,  col  supplimento  di  Gian- 
giuseppe  Origlia,  pauhno,  colle  noie  di  Anton 
ftlaria  Lugo,  somasco,  con  nuovi  articoli  del 
P.  Zaccaria  che  pure  lo  corresse  ed  aumentò, 
stampato  nel  1739  in  Bassano  dal  Remondiui, 
e  da  lui  ristampato  con  altri   articoli    ed  ag- 
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giunte,  nel  1773,  in  sette  voi.  in-a.".  Alla  com- 
pilazione della  presente  edizione  in  22  voi.  fu 
principale  cooperatore  Tab.  Francesco  Carrara, 
cx-gcsuila,  che  durante  il  lavoro  morì.  A  lui  si 
diede  carico  d'avere  nella  medesima  intrusi, 
per  soverchio  amore  alla  società  a  cui  appar- 
teneva, tutti  i  gesuiti  anche  di  mediocre  ri- 
nomanza con  grandi  elogi.  Giovanni  Battista 
Vergi  fece  la  traduzione,  inserendovi  qualche 
articolo  di  uomini  illustri  nella  storia  del  me- 
dio evo.  Anche  l'abate  Giuseppe  Gennari, pa- 
dovano, vi  contribuì  con  alcuni  articoli,  spe- 
cialmente ne' primi  volumi. 

Nuovo  effeinerologio  universale  (com- 
pilato dall' abate  Zaccaria).  Roma, 
coi  tipi  del  Salomonij  1780,  m-12." 

Nuovo  giornale  de'  letterati  d'  Italia 
(colla  continuazione,  ec. ).  Modena, 
Società  tipografica^  1773- 1790,  voi. 
43   in'\i.^ 

Fu  publicato  sotto  la  direzione  del  celebre  Tl- 
RABOSCHl,  che  fece  anche  molti  articoli,  de' 
quali  si  può  leggere  l'elenco  nel  t.  XVI  delle 
Vite  del  Fabroni. 

Nuovo  Gulliver,  ossia  viaggio  di  Gio- 
vanni Gulliver  (tradotto  dal  fran- 
cese dal  P.  abate  D.  Angelo  Calo- 
GEiù,  camaldolese).  V^eneziaj  Co- 
letti,  1731  ,  m-8.° 

Nuovo  manuale,  ossia  istruzione  pra- 
tica sopra  la  regola  e  costituzioni 
dell'ordine  de'  Minori  Conventuali 
di  S.  Francesco  (del  P.  Bonaven- 
tura LucHi,  bresciano,  Min.  Conv.). 
Veìiezia,    '758,  in-^.° 

Nuovo  metodo  di  curare  le  fratture 
e  le  lussazioni,  ec.  Lucca,  appresso 
Jacopo    Giunti,    1772,  in-^° 

Ella  è  questa  una  traduzione  dell'  opera  chirur- 
gica di  Percivall  Poti,  inglese,  fatta  da  Giu- 
seppe Hajani,  d'Ascoli. 

Nuovo  metodo  per  acquistare  brieve- 
mente la  lingua  toscana-romana  per 
comodità  delle  nazioni  oltramon- 
tane, di  P.  de  S.  (Pietro  De'  Se- 
bastiani). 

Nuovo  metodo  per  apprendere  la  lin- 
gua latina,  tratto  dal  francese  nel- 
r  italico  idioma.  Napoli ,  Mosca, 
1722,  in-Q.° 
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É  la  famosa  i;rammalica  detta  di  l'ortoreale.  com- 
posta da  Claudio  La\celot. 

Nuovo  metodo  per  sistemare  una  pub- 
blica biblioteca,  colla  confutazione 
d'  uno  degli  usati,  di  A.  M.  A,  (  An- 
gelo Maria  Albrizzi).  Vicenza,  per 
Giovanni  Rossìj  m-8.° 

Vedi  Risposta  e  disamina  del  Nuo- 
vo metodo,  ce. 

Nuovo  modo  di  meditare  e  di  reci- 
tare il  santissimo  Rosario  (del  P. 
Basilio  Pica,  napolitano,  dell'or- 
dine de'  Predicatori  ).  Venezia,  1 665, 

Nuovo  organo  delle  scienze,  di  Fran- 
cesco Bacone  di  Verulamio  ,  gran 
cancelliere  d'Inghilterra,  traduzione 
in  italiano,  con  annotazioni  ed  una 
prefazione  del  traduttore.  BassanOj 
a  spese  Reinondini  di  Venezittj  1 788, 
m-8.0 

Le  sigle  A.  P.,  colle  quali  sottoscrive  il  tradut- 
tore la  dedicatoria  ai  fratelli  Re;;hini,  signiii- 
cano  Antonio  Pellizzari,  che  fu  canonico  di 
Treviso  e  prefetto  degli  studj  in  quel  Semi- 
nario. 

Nuovo  piano  di  agricoltura  adattabile 
a  molti  terreni  dello  stato  Veneto, 
e  particolarmente  alla  provincia  Vi- 
centina (del  conte  Antonio  Pagel- 
lo). Vicenza,  1767,  presso  jénlonio 
Veronese,  1/2-4.° 

Nuovo  Portolano. 

Vedi  Portolano  per  i  naviganti,  ec. 

Nuovo  (II)  postiglione,  foglio  perio- 
dico che  stampavasi  in  Venezia  nel 
secolo  XVIII. 

Ne  seguitò  la  compilazione  Domenico  Gaminer, 
succeduto  a  Girolamo  Za>etti. 

Nuovo  progetto  di  una  riforma,  ec. 
/^eJi  Riforma  (Di  una)  d'Italia,  ec. 

Nuovo  (II)  Robinsone,  del  sig.  Cam- 
pè.  Traduzione  dal  francese  (di  Ce- 
cilia Barbò  da  Soncin-Carburi).  Pa- 
dova,  Penada,   181  i,  voi.   2  in-ii° 

Nuovo  segreto  per  farsi  immortale  un 
poeta  sulle  gazzette,  lettera  di  N.  N. 
(  Placido  BoRDONf,  veneziano)  scritta 
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al  sig.  abate  Chiari  sopra  cinque 
dubbj.  Senza  nome  di  luogo ,  di 
stanip.  e  senz'anno  (ma  Venezia, 
per  il  Pasinelloj  sulla  fine  del  i  760), 
m-4." 

Nuovo  trattafo  del  modo  di  regolare 
la  moneta  (di  Pier  Andrea  Capello, 
veneziano).  Venezia,  appresso  Lo- 
renzo  BascggiOj    1752,  in-'^.° 

Nuovo  vocabolario,  ossia  raccolta  di 
vocaboli  italiani  e  latini,  coli' ag- 
giunta delle  declinazioni,  ec,  ed  in 
fine  col  vocabolario  domestico,  cor- 
retto ed  accresciuto  dallo  stesso 
autore.  Parma,  fratelli  Borsi,  •761, 
e   di    nuovo   ivi,    '770,   m-4-" 

Ne  fu  compilatore  il  P.  D.  Gio.  Batt.  CiimCHERio, 

eh.  reg.  Somasco,  a  cui  piacque  celarsi  colle 
iniziali  del  proprio  nome. 

Nuptiis  (In)  Caroli  Emmanuelis  Sa- 
baudi Pedemontii  Principis  et  Ma- 
rise  Adelaidoe  Chlothildis  Borbonise 
inscriptioncs   in  sede  judseorum  po- 

sitsc. 

Sono  quattro  inscrizioni  del  P.  Paolo  Maria  Pa- 
ciAUDi,  teatino,  torinese,  che  tradotte  in  lin- 
gua ebraica,  insieme  colF  originale  latino,  fu- 
rono stampate  in  4.° 

Nuptiis  (De)  Fcrdinandi  Archiducis 
Àustrise  et  M.  Beatricis  Atestinse 
gratulatio  Mediolani  habita  in  iu- 
staurationestudiorumCollegiiBray- 
densis  S.  J.  Mediolani,  lypis  Ma- 
rcllianis,   an.    1772,   //;  4*" 

Contiene  questo  libretto  -  De  felicitate  utili- 
tà teque  litterarum  (del  P.  Calimero  Catta- 
neo, milanese,  professore  di  rettorica  nelle 
scuole  di  Brera,  morto  nel  I8I0).  -  Poesie 
(di  cui  ignoriamo  Taulore  o  gli  autori).  -  In- 
scriptiones  ac  tabulcB  ad  ornatuni,  quihus 
apposita  sunt  epigrammata  italica  singiila 

.  singulis  respondentia.  Le  iscrizioni  qui  com- 
paiono anonime,  e  sono  del  P.  Guido  Ferra- 
ri, stampate  poi  fra  le  sue  opere,  t.  II,  p.  14G 
e  seg.  Ignoriamo  di  chi  siano  i  sonetti  posti 
a  riscontro  di  ciascuna  tavola  incisa  in  rame 
da  Jacopo  Mcrcori. 

NUVOLEDO  (  Clodoveo  ).  Lettera  di 
Clodoveo  Nuvoledo  (P.  Pietro  Paolo 
da  RoNCAGNO,  francescano  riformato) 
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sopra  la  fornicazione,    nella   quale 
si  fa  vedere  come  è  condannata  dalla 
legge  naturale.   Roveredo,    1784- 
Troviamo  pure   sotto    lo  stesso   pseudonimo  — 
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Lettere  sopra  i  peccati  dì  disonestà,  e  loro 
rimcdj.  li'i.  Marcliesani,  V  nnno  medesimo, 
voi.  2  m-».".  Probabilmente  la  lettera  qui  ri- 
ferita forma  parte  delle  altre  lettere  contenute 
ne'  due  volumi. 


0 


OBEZ  (Scipione)  inglese.  Diatriba  con- 
tro Celilio  FolHo. 

L'autore  è  Florio  Bernardi. 

Fedi  MANFRONCINI  (Gio.  Cesare). 

Obitum  (In)  muli  cui  nomen  Bizzar- 
ro. Lu^ano^  nella  stamperia  privile- 
giata della  suprema  Superiorità  El- 
veticaj  ec.    1760,  m-8/' 

Sono  versi  latini  con  note  italiane.  Diconsi  fat- 
tura deir  abate  Gio.  Battista  BOVARA. 

Obligatione  (De)  recitandi  officium 
parvum  B.  M.  V.  prò  Monachis  Ca- 
maldulensibus,  ac  de  pi'ecibus  liora- 
riis  Religiosorum  Laicorum.  Raven- 
nce,  tjpts  impressorum  cameralium 
et  archiepiscopali wuj    1671,  in-^.^ 

Nella  Bìbliot.  volante  del  Cinelli  si  dice  che  ne 
fu  autore  il  P.  abate  D.  Andrea  Vallemajìi  , 
monaco  camaldolese,  da  Fabriano. 

Observateur  (L')  francais  à  Amster- 
dam, ou  Lettres  sur  la  Hollande, 
écrites  en  1778  et  1779  (par  Ch. 
Ant.  Filati,  de  Tassulo).  La  Haje, 
1780,  voi.   2  /«-8.° 

Observatione  (De)   vigiliarum. 

Quest'  operetta ,  ossia  Omelia ,  ritrovasi  stampata 
senza  nome  d'autore  nell' edizione  delle  opere 
che  fece  Erasmo  per  le  stampe  Frobeniane.  In 
un  codice  vaticano  antichissimo  viene  attri- 
buita, insieme  con  altro  trattato  -  De  bono  Psal- 
modice,  a  Niceta ,  vescovo  di  Dacia  ,  siccome 
pure  in  altri  mss.  antichi  della  Bib.  di  S.  Mas- 
simo di  Treveri.  In  un  mss.  di  S.  Germano  por- 
tano il  nome  di  Nicezio,  col  quale  furono  pu- 
blicati  da  Luca  Achery  nel  tomo  terzo  del  suo 
Spicilegium ,  confessando  per  altro  1'  editore 
di  non  aver  certezza  a  quale  dei  due  vescovi 
Nicezii  possano  spettare,  se  al  trevirese,  ov- 
vero al  lionese.  Il  Liruti  (Scritt.  del  Friuli) 
vuole  rivendicare  questi  trattati  a  Nicela,  dia- 


cono di  Nicea,  poi  vescovo,   dando  la  prefe- 
renza al  codice    vaticano  e    ad  vmo   trevirese 
che  porla  lo  stesso  nome  di  Niceta  in  fronte, 
pensando  che   un  tale   cambiamento  di  Nice- 
zio in  Niceta  noa  sarebbe  stato  fatto  in  quella 
chiesa    all'  opera  d'  un  suo  vescovo.  Fu  con- 
fuso pur   anco  il  nome  di   Niceta    con  quello 
di  Nicea,  facendo    di  due  Santi   uno,  poiché 
è   diverso  Niceta  da  S.  Nicea,  ambedue  nativi 
d'Aquileja,  e  vescovi,   il  primo    delle  Dacie, 
e  l'altro  d'Aquileja. 
Obscrvationes  ad  Ancboram    Saucia- 
torum    Cornei ii    Weber    a  Medico 
Ferrariensi    (Francisco    Maria  Ne- 
GBisoLio)  habitre.    1687. 
A  carte  175  di  questo  volume,  col.  l.*,  lin.ult,, 
è  stampato  Meberj  leggasi  in  vece  JVeber. 
Fide  MEDICUS  FERRARIENSIS. 
Obscrvationes  censoria  in  libellnm  cui 
titulus    est  Juris    naturalis    et  gen- 
tium  doctrina  asserta  a  Nicolao  Con- 
citi a    Ord.  Prced.  novissime  publi- 
catum.  Palavii,    i']^'],  i'i-^- 
Vengono  attribuite  al  P.  Giacomo  Giacinto  Ser- 
RY,  professore  dell'Università  di  Padova. 

Obscrvationes  in  Bullam  Benedicti  XIV 
qua  ritus  Sinici  iteruni  damnantur 
(auctore  Joan.  Laju).  Bononice,  i  74^, 
m-8.° 

Obscrvationes  in  controvcrsiam  de  gra- 
tia  efficaci  relatam  in  libris  Augu- 
stini  le  Blanc  (Serry)  et  Theodori 
Eleutberi  Livini  (De  Meyer)  (au- 
ctore D.  Celso  Migliavacca). 
Fide  Dissertatio  de  gratia,  etc. 

Obscrvationes  in  Italicas  tbeses  quas 
R.  D.  P.  Mavertius  jampridem  de 
recta  dipbtongorum  pronuntiatione 
Mutinensi  e  prselo  vulgaverat  ab  co 
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consarcinalje  (auctore  Petro  Maria 
Teseo).  BononicBj  npiid  Ferroniunij 
1667,  ìn-fol. 

Observationes  seu  prolusiones  in  ta- 
bulam  nummariain  Musei  Viclorii 
(auctore  Francisco  Victorio).  Ro- 
nice,  De  Bubeisj    1786,  in-^.^ 

Observationibus  (De)  astronomicis  et 
quo  pertingat  earumdem  certitudo. 
F^ide  Nova   melhodus,  etc. 

Observations  rapides  sur  la  lettre  de 
naonsieur  de  Calonne  au  Roi  (par 
Cerutti).  Parisj    1789,  in-SS* 

Observations  sur  un  article  de  la  Chro- 
nique  religieuse  relativement  à  la 
rétractation  de  monseigneur  Ricci, 
évéque  de  Pistole.   Parisj,    1822. 

Sono  del  P.  Alessandro  Bardani,  dell'  Ordine  de' 
Predicatori. 

Observationuni  in  relationem  Romae 
nuper  editam  in  causa  Beati Gcatio- 
nis  et  Canonizationis  Veu.  Rob. 
Card.  Bellarniini.  Centuria  prima. 
Antuerpice  (  vel  potius  Lugani),  aii. 
MDCCLlll,  in-'ò^  p. 

Vennero  attribuite  al  cardinale  Domenico  Pas- 
sioneij  ma  sono  di  monsig.  Giovanni  Bottari. 
Prima  del  titolo  che  porla  in  fronte  il  pre- 
sente libro  eravi  -  Appensus  es  in  staterà  , 
et  inventus  es  minus  habens.  Daniel  propb., 
cap.  V,  ver.  27. 

Obsidio  arcis  Viglevanensis.  Medio- 
lanij  apiid  impressores  arcliiepisco- 
palesj    1647,  ''''4-^ 

Ne  è  autore  il  sac.  Alessandro  Perlasca,  oblato. 

Occasion  (Ar')  d'na  festa  d'bald'paji- 
san  eh'  a  se  dasse  a  Gron  apres 
r'inocuratiou  dre  vairore  a  Sue  Al- 
tezze Reai  r'  Prinsi  e  ra  Prinsipessa 
d' Piemont  e  al  Duca  d'Austa,  Ge- 
uois  e  Cont  d'Moriana,  canlada  ar 
astsana.  An  Astj  1788,  ant^  va  slam- 
paria  d'  Franse sch  Pila,  in-i\.'^ 

L'autore  è  G.  V.  Oggeri,  giudice  di  S.  Damia- 
no, fra  gli  Arcadi  Drusio  Cisseo.  Per  questa 
occasione  si  stamparono  varie  altre  poesie. 

Occasione  (In)  che  Francesco  Borto- 
lizzi,    di  Ceneda,    si   addottora  in 
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ambe  le  leggi  nell'I.  R,  Università 
di  Padova.  Ivi,  tipografia  del  Semi- 
nario,   i83o,  m-i6.° 

E  una  anacreontica  intitolata  L' amor  filiale , 
di  Jacopo  MoMCO,  edita  da  Filippo  Artico. 

Occasione  (  In  )  del  felice  matrimonio 
Garofoli-Ferrari  —  Le  donne  ro- 
mane, sonetti  (di  Jacopo  Vitto- 
RELLi).   Bassano,    1796,  in-S.° 

Questi  sonetti  sono  riprodotti  nel  primo  volume 
delle  Jìime  edite  ed  inedite  del  T^ittorelli , 
colla  traduzione  latina  a  fronte  dell'abate 
Giuseppe  Trivellato  (Padova,  pei  tipi  della 
Minerva,  1823,  voi.  II  in-8.°). 

Occasione  (In)  delle  faustissime  nozze 
dell'avvocato  Ruga  e  di  P,  (Pao- 
lina) Zanetti,  cicalata  del  loro  vi- 
cino di  casa  C.  B.  G.  (Carlo  Bren- 
tano  Grianta),  ^/^-8.° 

Occasione  (lu)  delle  faustissime  nozze 
della  signora  E.  Beghini  col  N.  S. 
Benedetto  Bellati,  poemetto  sopra 
la  coltura  degli  orti  di  L.  Giunio 
Columella,  recato  in  italiana  fa- 
vella da  A.  P.  (Antonio  Pellizzari). 
Bassano,   1789,  //i-8.° 

Occasione  (In)  delle  nozze  Fontana 
Brazzolo.  Lettera  di  G.  C.  (Giu- 
seppe Cadorin).  Fenezia,  Molinari, 
1829,  in-^P  p. 

Occhi  (Degli)  di  Gesù,  libri  sei  (di 
Pier  Jacopo  Martelli)  ad  Amarilli. 
Roma f  per  Francesco  Gonzaga ^  i  7  '  o, 
in-\6P 

OCCULTO,  Acad.°  della  Fucina.  Poeti 
antichi  raccolti  da  codici  mss.  della 
biblioteca  Vaticana  e  Barberina  da 
monsig.  Leone  Allacci.  Napoli,  per 
Sebastiano  d'Alccci^  1661,  iVz-8.". 
Parte  prima  (la  sola  publicata). 

A  pag.  89  leggesi  un  avviso  ai  lettori  delPOc-, 
culto  Academico  delia  Fucina,  cioè  di  Giovanni 
Ventimiglia  ,  del  quale  è  anche  il  sonetto  in 
lode  deir  Allacci  che  trovasi  dietro  la  dedica 
che  questi  fa  della  sua  raccolta  all'  Academia 
della  Fucina. 

OCCULTO,  Acad.*^  Ozioso.  Cavicchia, 
tragedia  dell'  Occulto  Acad,°  Ozioso 
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(Ettore  PiGNATELLi,  napolitano).  Na- 
poli^ Beltrame^    i6^'7:  "' B-" 

OCCULTO  P.  M.  I.  fra  i  Lumacofìli. 
All'ili."  sig.  N.  N.  Lettera  apolo- 
getico-critica  dell' Occulto  P.  M.  I. 
fra  i  Lumacofìli  (Gio.  Batt.  FnE- 
GUGLiA,  ferrarese)  intorno  ai  pro- 
getti reali  per  recapitare  il  Reno 
ed  altre  acque  nel  Bolognese,  nella 
bassa  Romagna  al  mare.  Senza  al- 
cuna noia  tipografica  (  i  760),  in-foL 

OCCULTO  (Acad.°) 

Sotto  questo  nome  ha  publicate  varie  poesie  il 
P.  Sebastiano  Chiesa,  gesuita,  reggiano,  au- 
tore del  famoso  poema  del  Capitolo  de'  Frati. 

Vedi  LEPIDO  Academico. 
Ocliini    Bernardini    Senensis    dialogi 
XXX.  Basilece,    i565,  m-S.*^ 

L'  opera  fu  stampata  tradotta  in  latino  da  Giu- 
seppe Castalio  o  Castiglione.  Schelhorn  è  d'o- 
pinione che  il  dialogo  di  Ochino  siilla  Peli- 
gamia  non  sia  originale,  e  che  per  la  maggior 
parte  sia  preso  da  un  dialogo  sullo  stesso  sog- 
getto scritto  in  difesa  di  Filippo,  langravio  di 
Hassia,  e  publicato  nel  1341  sotto  il  finto  nome 
di  Hulderichus  Neobidus.  V  è  certamente 
una  forte  coincidenza  fra  gli  estratti  che  ha 
prodotti  di  questi  dialoghi  il  mentovato  Schel- 
horn e  quello  di  Ochino,  non  solo  nelT  argo- 
mento, ma  ancora  nella  condotta  e  nelle  espres- 
sioni. Per  altro  T  incolpazione  di  plagio  vien 
meno,  quando  si  riflette  che  Ochino  non  sa- 
peva la  lingua  tedesca. 

OCTAVIANUS  SINUESSANUS. 

Ottaviano  De'Martim,  da  Sessa,  ossia  da  Si- 
huessa,  città  vescovile  del  regno  di  Napoli  nella 
Campagna. 

Oda  a  Vincenzo  Mistrali,  di  L.  R. 
(Luigi  RoNCHrNi  ),  Parma,  Canni- 
gnanij  ì«-8.° 

Oda  alla  gratitudine  di  L.  B.  (Luigi 
BoTTiojNi).  Panna j  Paganino,  i8og, 
m-8." 

Oda  (di  Vincenzio  Mistrali)  intito- 
lata Gli  alunni  di  Fontanellato  j 
pubblicata  per  la  solenne  distribu- 
zione de'  premj  fatta  in  Fontanel- 
lato a  quegli  alunni  nel  27  agosto 
1806  dal  sig.  Amministratore,  Prc 
fetto  degli  Stati  di  Parma,  Piacen- 
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za ,  ec.  Panna j  Carniignani,  in-ÒP 
Oda  (di  Jacopo  ZoNi)  per  l'auspica- 
tissima  entrata  di  mons.  Tommaso 
Neuscel,  vescovo  ed  abate  ordina- 
rio, alla  sua  chiesa  di  (juastalia. 
Parma,  Rossetti,  in-\i.^ 
Ode. 

Fedi  Inno  (di  Pietro  Paolo  CARA- 
VAGGIO). 
Ode  anacreontiche  e  pindariche  di 
JVL'  de  la  iMotte,  tradotte  dal  fran- 
cese nella  toscana  poesia  (da  Ot- 
tavio Nerucci,  fiorentino).  Firenze^ 
Paperinij    ly^^  y  j/z-8.° 

Ne  fu  r editore  Giuseppe  Rigaggi,  sotto  il  qual 
nome  si  è  qualche  volta  celato  il  dott.  Giovanni 
Lami. 

Ode  del  C.  Ippolito  Gamba  Ghiselli 
per  la  ricuperata  salute  dell' Em.° 
Cardinale  Ignazio  Crivelli,  Legato 
in  Romagna,  con  note  (del  P.  D. 
Isidoro  Bianchi,  camaldolese).  Ba- 
venna,  per  l'erede  del  Landij  1766, 

Ode  (Le)  di  Anacreonte ,  nuovamente 
da  vai'j  illustri  poeti  nella  italiana 
favella  tradotte,  ec.  Milano  j  per 
Bichino  Malaiesta^    1731,  m-4." 

Publicate  da  Filippo  Argelati  in  occasione  delle 
nozze  Archinto  Borromeo  insieme  con  quattro 
canzoni  -  di  Giovanni  Pietro  Zanetti,  del  dottor 
Pozzi,  bolognese ,  di  Alessandro  Fabri  e  di  Fla- 
minio Scarselli,  ed  altre  poesie.  In  alcuni  esem- 
plari vi  sono  inoltre  congiunte  le  ottave  dell'  ab.* 
IVloreni  sopra  le  isole  Borromee,  avute  dall'edi- 
tore dopo  la  stampa  del  libro.  I  traduttori  di 
Anacreonte  furono:  Claudio  Nicola  Stampa, 
Francesco  Lorenzini,  Giovambattista  Ciapetti, 
Giovanni  Salvi  e  Domenico  Petrosellim,  comfe 
ci  avverte  il  Quadrio  nel  voi.  II,  p.  593  della 
sua  Storia  e  ragione  d'  ogni  poesia.  Benché 
non  sia  questo  un  volgarizzamento  di  tutte  le 
ode  del  poeta,  poche  però  ve  ne  mancano.  Fu 
riprodotto  nell'  Anaereonte  tradotto  in  l'ersi 
italiani  da  varj,  col  testo  greco  e  la  versione 
latina  di  Barnes,  P^enezia ,  pel  Piacentini , 
MDCCXXXVl,  a  carte  173  e  seg. 

Ode  di  Catullo  su  le  nozze  di  Giulia 
e  di  Manlio;  tradotta  in  canzone 
dall'abate  L....  L....  (Luigi  Lanzi). 
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Leggesi  nel  t.  IV ,  p.  gs  e  seg.  della  Raccolta 
d'opuscoli  scientifici  e  lelterarj.  Firenze,  1307. 

Ode  di  D.  P.  C.  (Dou  Pietro  Casali) 
a  S.  Luigi  Gonzaga  penitente  per 
la  festività  di  S.  Luigi  Gonzaga, 
solennizzata  dagli  scolari  del  R.  Li- 
ceo e  Ginnasio  di  Reggio.  Parma, 
Rossi- Ubaldi,    1821,  in-'ò° 

Ode  per  le  nozze  Marangoni  Ghir- 
landa (di  D.  Filippo  Artìco).  hai. 
(Fenezia)j,   Andreola,    1827. 

Ode  sulla  storia  della  politica  Ponti- 
ficia. Opera  postuma  del  celebre  P. 
Rocco,  con  un  proseguimento  di 
D,  Onofrio  Galeota.  Calamo  ludi- 
miis.  -  Roma  (Napoli),  1788,  m-8  °, 
di  p.  2  3. 

È  componimento  di  Gaspare  Mollo,  duca  di 
Lusciano  :  il  proseguimento  è  di  D.  Domenico 
Toro. 

Odes  (par  Louis  Bonaparte).  Vienne., 
I ."  janvier^   1 8 1 3  ,  m-4." 

Deve  correggersi  Barbier,  che  attribuisce  a  Giu- 
seppe Bonaparte  queste  poesie. 

Odi  (Le)  di  Anacreonte,  tradotte  da 
Giovanni  Caselli,  lucchese,  con  la 
versione  delle  Odi  di  Saffo  fatta 
dallo  stesso.  Firenze,  per  il  Piatti, 
iS ig,in-fol.j  e  di  nuovo  ivi^  dar- 
detti,    1822,  m-8.° 

Se  devesi  prestar  cieca  fede  alla  BiograGa  degli 
illustri  Italiani  (t.  I,  p.  208)  «  la  maggior  parte 
5j  delle  surriferite  odi  furono  tradotte  per  ami- 
j>  chevole  compiacenza  da  Francesco  Benedetti, 
wcortonescj  la  quale  asserzione  possono  testi - 
5>  ficare  tutti  gli  amici  del  Benedetti,  che  avendo 
M  mandato  al  concorso  quinqni;nnale  della  Cru- 
«sca  alcune  sue  tragedie,  il  Caselli  gli  oppose 
«  le  sue  stesse  fatiche  in  quella  versione.  » 

Odi  (Le)  di  Anacreonte  tradotte  (da 

Cristoforo  Ridolfi).  Venezia,  1765, 

m-8.« 
Non  è  forse  anonima  questa  versione. 
Odi  d' Anacreonte,   tradotte    in   versi 

(dal  generale  Winspear).    Venezia j 
1817,  m-8," 
«  Edizione  corredata  d' una  critica  e  giudiziosis- 

wsima  vita  del  poeta  ^  scritta  dal  cav.  Andrea 
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»>Mustoxidi,  e  di  sceltissime  note  {Biografia 
unii'ersale). 

Odi  didascaliche  (dell'abate  Betti) 
alla  gioventù  studiosa.  Parwa^5iaw- 
peria  Reale,    1776,  in-S° 

Odi  di  Orazio,  volgarizzate  in  ana- 
creontiche (dal  C.  Francesco  Cas- 
soLi,  reggiano).  Reggio,  1786,  in-H° 

Odi  spirituali  rustiche  (del  P.  Gio- 
vanni Camerota),  aggiuntevi  le  note 
per  promovere  lo  studio  della  Dot- 
trina cristiana. 

ODOARDO  CELLERNO. 

Anagramma  di  Leandro  Colloredo,  poi  cardi- 
nale. Sotto  il  medesimo  egli  publicò  la  Vita  di 
S.  Luigi  Bertrando. 

Odoardo,  dramma  per  musica,  da 
rappresentarsi  nel  teatro  di  S.  An- 
gelo l'anno  1698,  di  A.  Z.  (Apo- 
stolo Zeno).  Venezia,  1698,  in-i-i.'^ 

ODOFREDO.  Giureconsulto  del  seco- 
lo XIIL 

Bolognese,  della  famiglia  Denari,  forse  così  detta 
dalla  sua  opulenza.  Ebbe  nome  pei  libri  che 
scrisse  ad  illustrazione  del  Codice  e  dei  Dige- 
sti, e  per  varj  trattati  di  Legge. 

ODOLLA  ONESIANO  (abate).  La  di- 
vozione degli  abati  Matteo  Madlau 
e  Francesco  Carboni.  MDCCXCIL 

Sono  accuse  scagliate  contro  le  soprannominate 
persone  da  un  pseudonimo  Abate  Onesiano 
Odolla,  sotto  il  quale  si  volle  dai  contempo- 
ranei che  si  celasse  certo  frate  Tetti,  cappuc- 
cino sardo,  morto  ignoto  alla  repubblica  let- 
teraria. 

0D03IENIC0  LELONATI  (Giandome- 
nico   OtTOiNELLi). 

1.  Delle  angustie  del  peccatore  vi- 
cino a  morte.  Ti-attato.  Firenze, 
appresso  Gio.  Ani.  De'  Bonardi, 
i655 ,  in-^.^ 

2.  Carità  abusata  in  vita  ci  an- 
gustia in  morte,  di  ec.  Firenze, 
1667 ,  m-4-" 

3.  Memoriale  agli  spettatori  delle 
teatrali  oscenità,  di  ec.  Firenze,  ap- 
presso i  Sermartelli.   i64o,  m-4-° 

4.  Trattalo  della  pittura   e  scul- 
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tura,  uso  ed  abuso  loro,  composto 
da  un  teologo,  cioè  da  Domenico 
Lelonati  (lo  stesso  Otto.velli),  e 
da  un  pittore,  cioè  Pietro  Prenct- 
teri  {Pietro  Berettim,  da  Cortona). 
Firenze^    i652,  in-^!^ 

Altre  opere  publicò  T  autore,  alcune  (.Ielle  quali, 
al  dire  del  Tiraboschi  {Bib.  Modanese,  l.  IH, 
p.  5G4)  sotto  il  mentovato  nome  anagramma- 
tico,  ma  non  sappiamo  precisarle,  due  sole 
riportandone  il  Sotvello  (Scr-iptores  Soc.  Jesu, 

p.   4-10). 

Odoricus  de  rebus  incognitis.  Senza 
ilota  di  stamp,  (^ina  Pesaro j pel  Soìi- 
ciììo),    i5j3,  zVz-f.* 

É  una  traduzione  involgare  assai  rozzo,  publi- 
cata  da  ^  irunnio  Pontico  d''  un  viaggio  fallo 
dal  B.  Odorico,  frate  minore,  di  casa  Mat- 
Tiussi ,  da  Villanova  presso  la  terra  di  Porde- 
none in  Friuli,  onde  è  chiamalo  latinamente 
(le  Portunaoìio.  Questa  pellegrinazione  fu  ri- 
stampata dal  Ramusio ,  t.  II,  car.  243-234,  IV 
edizione.  Trovasi  il  testo  originale  latino  nei 
Bollandisti,  t.  I,  p.  98G,  14  gennajo. 

OEuvres  de  M.  Jacques-Benigne  Bos- 
suet,  évéque  de  Meaux.  Argentine 
(f^enise)j  aiix  dépens  de  Jean  Bapt, 
Albrizzi,  marchafid  libraire  a  p^eni- 
scj    ly'iG-i'j^y  ,  toni.  X,  ìn-^S' 

Ne  fu  editore  il  P.  Andrea  Galam,  prete  del- 
r  Oratorio. 

OFELLA  CIMELEO.  Degli  epigraniuii 
di  Ofelia  Cimeleo  (Mario  Fulvio 
Mariano  da  Soncino),  libro  IV.  For- 
lìj    i8o8,  i/z-12." 

—  Libro  V,  con  lo  stesso  finto  nome. 
J^i,    i8i2,  in-^° 

Questi  due  libri  sono  il  proseguimento  di  altri 
tre  libri  d'epigrammi  che  il  .Mariano  aveva  pu- 
blicati  già  prima  in  diversi  luoghi. 

Offerta  di  soddisfazione  delli  debiti  che 
abbiamo  con  Dio,  da  farsi  in  tempo 
della  santa  Messa  (del  P.  Giuseppe 
Maria  Ambrogi,  Gli.  Reg.  Teatino). 
Napoli,  per  Francesco  Mollo ^  i  689, 
m-i6." 

Ollicio  (De)  hominis  Christiani  iti  lio- 
diernis  istis  de  religione  controver- 
siis,  hoc  est  cui  potissimuui  cceLui 


265 
OFF 

infer  omnes  in  religione  dissiden- 
tes  homo  Christianus  adhserere  de- 
beat. Libellus  hoc  tempore  utilis- 
simus  ab  anonymo  quodam  verita- 
tis  patrono  scriptus.  Cum  gratia  et 
privilegio  Summi  Pontificis  et  Re- 
gis  Gatholici  excusus.  Irenopoli^  ty 
pis  Theophili  jédaniidis  (vel  potius 
Franeclierce  ) ,    1 6 1  o . 

Questo  empio  scritto,  di  Fausto  SociNO,  fu  su- 
bitamente soppresso;  ma  Tanno  seguente  com- 
pnrve  di  nuovo  in  Racovla,  colle  stampe  di 
Sebastiano  Sternacio  ,  ed  eziandio  fu  tra- 
dotto in  olandese. 

OFFICIOSO,  Acad."  Intronato.  Impre- 
se dell'  Ofllcioso,  Acad."  Intronato 
(Alcibiade  Lucarini),  raccolte  dallo 
Sconosciuto  Academico  Unito.  5zenflj 
nella  stamperia  d'Ercole  Gorij  i6^\ , 
in-i-  fig. 

Officium  Assuraptionis  B.   V. 

Di  questo  Officio  fu  autore  S.  GREGORIO. 

Officium  Beatas  Virginis. 

DeirUflìzio  della  B.  V.,  che  di  continuo  si  stampa 
e  si  recita  dai  fedeli,  alcuni  riconobbero  per 
autore  S.  Gregorio  VII  papa;  altri  S.  Pier  Da- 
miani, ossia  degli  Onesti,  chiamato  Damiani  dal 
nome_  del  fratello  che  gli  fu  in  luogo  di  pa- 
dre. E  però  tuttavia  incerto  a  clii  con  certezza 
attribuirlo.  S.  Pier  Damiani  ne  fu  bensì  pro- 
pagatore fra  i  monaci,  finche  da  Urbano  II, 
pontefice,  fu  annesso  alle  canoniche  preci, 
ed  agh  ecclesiastici  non  pure,  ma  ai  laici  ben 
anco  raccomandato. 

Officium  Gonceptionis  Bealae  Marise 
Virginis. 

Ritrovasi  nel  Breviario  romano,  e  recitasi  dagli 
ecclesiastici  agli  otto  di  dicembre.  Fu  composto 
da  Lionardo  Noe  a  rolo,  veronese,  protonotario 
apostolico,  per  ordine  di  Sisto  IV. Non  deve  con- 
fondersi coir  altro  Olficiwn  Imniaculatce  Con~ 
ceptionis ,  stampato  in  Blilano  nel  1492,  e 
composto  da  fra  Bernardino,  de' Busti,  Min. 
Osserv.,  per  uso  de'  Padri  Francescani.  Questi 
nel  medesimo  anno  diede  pure  alla  luce  TO/"- 
ficiurn  noininis  Jcsii. 

Ollicium   Gonversionis   S.   Pauli. 

Questo  ufficio,  toltone  T  invitatorio  e  le  lezioni, 
e  il  medesimo  che  quello  della  Commemora- 
zione dello  stesso  santo  ;  il  quale  ufficio  fu 
composto  da  S.  Gregorio. 

'7* 
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Officium  dominicae  Passionis  feria  sexta 
in  Parasceve  majoris  hebdomadre, 
secundum  ritum  gi'secorum^nunc  pri- 
mum  latine  editum  cura  et  studio 
I.  M.  C.  Presbyteri.  Romce,  tjpis 
Josephì   F^annuccìi,    1695,  in-i^.^ 

Il  traduttore,  che  si  segnò  colle  sigle  I.  M.  C, 
fu  il  Vener.  Servo  di  Dio  Cardinal  Giuseppe 
Maria  Tornasi.  E  quelle  sigle  vogliono  dire  Jo- 
sephì Marice  Cari.  Caro  fu  un  altro  cogno- 
me ,  meno  noto,  che  la  casa  Tornasi  de'  Prin- 
cipi di  Lampedusa  ottenne  per  eredità. 

Officium  Ecclesiasticutti  dicendum  die 
fasto  B,  Dominici. 

È  da  alcuni  attribuito  a  fra  Conslanlino,  dome- 
nicano, poi  vescovo  di  Orvieto,  della  famiglia 
De' Medici  di  Firenze,  e  da  altri  al  B.  GiOR- 
D.4.N0,  del  medesimo  ordine. 

Officium  et  Missa  in  festo  omnium 
Sanctorum. 

Al  dire  del  P.  Cavanti,  riifficio  fu  composto  da 
GuEGORio  IV.  Pio  V  mutò  tutte  le  lezioni,  levò 
il  primo  responsorio,  e  vi  aggiunse  Follavo  De 
Virginihus.  Quando  pur  sia  vero  che  ne  sia 
stato  Gregorio  IV  Fautore,  non  fu  egli  nondi- 
meno che  institul  la  Solennità  di  tutti  i  Santi, 
poiché  egli  non  fece  che  soltanto  esortare  Lo- 
dovico il  Pio,  Tanno  855,  ad  introdurre  ne' 
suoi  Stali  tal  festa,  che  era  già  slata  instituita 
da  Gregorio  IH. 

Officium  et  Missa  prò  festo  Cathedrae 
S.   Petri. 

Vide  Missa    et  Officium  in    festo 
Cathedrae  S.   Petri. 

Officium    et  Missa    prò    festo    Sancti 
Philipp!  Benitii. 
Vide  infra: 

Officium  et  Missa  Septem  dolorum 
B.  Virginis  et  Sancii  Philippi  Be- 
nitii. 

Questi  ufiicj  e  queste  messe  sono  particolari  per 
li  Padri  Serviti,  e  furono  composti,  al  riferire 
del  Ceracchini  {Fasti  teologali,  p.  433),  dal 
P.  Prospero  Bernardi  del  medesimo  ordine. 

Officium  in  festo  S.  Gaudenti!,  Epi- 
scopi et  Martiris  primi  Patr.  Arim. 

Questo  ufficio,  che  ha  l'orazione  e  le  lezioni  del 
secondo  notturno  proprie,  e  che  recitasi  ai  14 
d'ottobre  nella  diocesi  di  Rimino,  fu  steso  dal 
Ven.  Card.  Giuseppe  TOMASi,  teatino,  come  si 
ha  dalia  sua  Vita  scritta  da  monsig.  Fontanini. 
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Officium  in  festo  S.  Stephani. 

I!  P.  Cavanti  attribuisce  in  un  luogo  ad  Al-CUl>'0 
quest'ufficio:  ma  dove  parla  dell'ufficio  per 
r  invenzione  del  corpo  del  medesimo  santo 
(che  è  lo  stesso  di  quello  della  festa),  crede 
che  possa  essere  di  S.  Gregorio  {Tlies.Sacr. 
Rit.  t.  II,  pars.  I,  sect.  VI,  cap.  VI,  p.  2425.  - 
Sec.  VII,  cap.  X,  p.  S26). 

Officium  Inventionis  S.   Stephani. 
Vide  siipra. 

Officium  Nativitatis  S.  Joannis  Bapti- 
stse. 

Toltine  gli  inni,  di  cui  è  autore  Paolo  Diacono, 
come  diremo  a  suo  luogo ,  ]'  ufficio  fu  com- 
posto da  S.  Gregorio  Magno. 

Officium   Nominis  Jesu. 

Vide  Officium  Conceptionis  B.  Ma- 
rise  Virginis. 

Officium  parvura  S,  Antonii  de  Pa- 
dua  ex  divinis  Scripturis  aptatum, 
etc.  Neapoli  j  indi  Patavii  ^  ^JP^^ 
Vozzii,  162  1 5  e  poscia  BononicB, 
per  Tebaldinanij    162^. 

Il  Franchini  {Bihliosofia,  p.  290  )  fa  autore  di 
questo  uffizio  il  P.  Jacopo  Rogeri,  minor  con- 
ventuale, napoletano. 

Officium  parvum  S.  Michaelis(auctore 
Guidone  Grandi,  Monacho  Camald.). 
VenetiiSj    iy^4' 
Officium  prò  festo  S.   Vincentii  Fer- 

rerii. 
Questo  ufficio,  di  cui  fa  uso  tutto  l'ordine  do- 
menicano, si  attribuisce  dal  Mongitore  a  Pie- 
tro Ranzano,  palermitano,  delTorcline  de' Pre- 
dicatori. Ma  il  vero  autore  è  Marziale  AuRi- 
BELLO,  d'Avignone,  generale  de' Domenicani, 
che  visse  molto  tempo  in  Italia.  Il  suo  nome 
e  il  cognome  si  ricavano  per  acrostico  dalle 
prime  lettere  iniziali  delle  strofe  degli  inni  pei 
vespri  e  delle  antifone  pel  mattutino. 

Officium  prò  festo  Visitationis  B.  Vir- 
ginis Marise. 

Viene  attribuito  a  Raimondo  da  Capua  un  uffi- 
cio, che  al  presente  più  non  si  recita  in  detta 
solennità. 

Officium  proprium  de  B.  Catharina 
Bononiensi. 

Lo  scrittore  di  questo  ufficio  fu ,  al  riferire  di 
Giannalberto  Fabrizio  (  Bibl.  med.  et  inf.  lati' 
nitatis,  t.  II,  p.  26),  il  P.  Dionigi  PaleOtti, 
Min.  Oss. 
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Officium  Sacratissimi  Corporis  Christi. 

Fu  composto,  per  ordine  d'Urbano  IV,  da  S.  To- 
maso D'AQI'INO. 

OfBcium  Sacrosanctse  Passionis  Do- 
mini nostri  Jesu  Christi.  Regiij  ty- 
pis  Dai'oliij  in- 16.'^ 

L'autore  è  Stampiglia. 

Officium   S.  Joannis  Evangelistse. 

Dicesi  di  S.  Gregorio. 

Officium  S.  Lauientii. 

L'autore,  al  dire  del  P.  Cavanti,  fu  S.  Grego- 
rio. Pio  V  mutò  le  lezioni  del  primo  e  secondo 
notturno. 

Officium  translationis  S.  Thomse  de 
Aquino. 

Quest'ufficio  è  dettato  in  buona  latinità,  e  con- 
tiene molti  bei  passi  della  sacra  Scrittura  ap- 
propriati  alla   solennità  della   festa  del  santo. 
Comincia  :  O  quam  Jelix  niater,  e  leggesi  nel 
Breviario  de'  padri  predicatori  a'  26  di  gennajo. 
L' autore  si  dice   esserne  stato  Aldobrandino 
DA  Ferrara,  dell'ordine  de' Predicatori,  della 
famiglia  de'  Callegari  ,  e  non  già  della   casa 
Estense,  come   da  alcuni  fu  creduto ,   perchè 
il   nome  di   Aldobrandino  era  usuale  in  que- 
sta famiglia. 
OFILIO    (Maratonio).    Dell'arte    d'a- 
mare, libro  uno,  e  del  rimedio  del- 
l'amore,  opera  bernesca  di  Ofilio 
Maratonio  P.  A.  (Zenobio  France- 
sco Del  Rosso).    Italia^    18 16-17, 
voi.   2  m-24." 
OLDAURO  SCIOPPIO. 

1.  L' arte  degli  amanti,  di  Pietro 
Micliiele,  nobile  viniziano.  J^eneziaj 
per  i   Gueriglì,    1642,  in- 11.^ 

Ne  fu  editore  il  P.  Angelico  Aprosio,  da  Venti- 
miglia  ,  che  vi  fece  alcune  annotazioni,  celan- 
dosi col  finto  nome  di  Oldauro  Sdoppio. 

2.  Le  bellezze  della  Belisa,  tra- 
gedia di  D.  Antonio  Muscettola,  cav. 
napolitano,  abbozzate  da  ec.  Lo- 
vanio^per  Gio.  Tomaso  Rossi,  1664, 
m-12.'^ 

3.  Sermoni  per  le  domeniche  e 
feste  d'avvento,  del  P.  Agostino 
Osorio,  tradotte  dallo  spagnuolo 
nella  italiana  favella.  Venezia,  pres- 
so ì  Guerigli,   1643,  m-4.° 
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OLFEO  SABINO.  Messina  escarmen- 
tada  de  bajo  de  el  yugo  de  la  ti- 
rani'a  de  Francia.  Relacion  histori- 
-politica  (di  Giuseppe  Albione  Ga- 
lasabetta,  siciliano).  Palermo ^  per 
Carlo   Adamo,    iSnS,  in'^." 

OLGISIO  EGISCO. 

Vedi  ACADEMICO  OLIMPICO. 

OLIGENIUS  CHIAMEUS.  Ghiamei  Oli- 
genii  (Fabii  Paglini),  responsio  ad 
epistolam  calumniatoris  (  Josephi 
Scaligeri)  in  Fabium  Paulinum. 
Venetiis,    iSSy  ,  m-4-° 

OLIGENIUS  (Gorradus).  De  primariis 
precibus  Imperialibus,    1706. 

È  opera  di  monsig.  Piermarcelhno  Corradini, 
poi  cardinale,  che  la  publicò  in  Roma  sotto  il 
nome  di  Corrado  Oligenio  con  la  finta  data  di 
Friburgo. 

OLIGO  TALASSIANO.  Quadro  storico 
e  critico  delle  opinioni  filosofiche 
di  Oligo  Talassiano  (pseudonimo 
composto  di  due  grecismi  che  si- 
gnificar vogliono  Paolo  Del  Mare). 
Genova  j    1793. 

OLIGORO.  Epigrammi  di Oligoro (con- 
te Giovanni  Battista  Somis).  Tori- 
no ^  presso  il  Morano j   1 796,  in-S.^ 

Olimpia,  tragedia  del  sig.  di  Voltaire, 
tradotta  in  versi  italiani  (da  Leo- 
nardo Gapitanacchi),  e  recitata  nel 
teatro  di  S.  Salvatore  il  carnevale 
dell'anno  1768.  Venezia^  Palese^ 
1768,  in-S° 

Olimpiade  celebi'ata  a  cinque  secoli 
della  nobiltà  Cusano  dagl'illustris- 
simi signori  Abbati  e  Gollegio  de' 
signori  Gonti  e  Gavalieri  Giuris- 
consulti  per  l'esaltazione  alla  sa- 
gra porpora  dell'  Em.°  sig.  Gardi- 
nale  Agostino  II  Gusauo  loro  col- 
lega (composta  da  Francesco  Giro- 
lamo Sassi,  Oblato).  Milano,  1713, 
m-4.° 

L'  orazione  recitata  in  tale  occasione  è  del  dot- 
tore D.  Lucio  Adriano  Cotta. 

OLIMPO  (Baldassare).   Potentia  d' a- 
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more,  opera  nuova  non  mai  più 
vista  de  uno  elegantissimo  poeta,  el 
quale  non  vuole  nome,  in  laude  della 
sua  cara  Emilia,  nella  quale  si  con- 
tiene sonetti,  strambotti,  capitoli, 
canzoni  e  barzellette.  Bologna^  ad 
instanza  d' Ippolito  Ferrarese,  i538, 

Quest'  opera  (  in  cui  furono  variati  alcuni  versi 
per  levarla  maliziosamente  al  vero  autore^  cioè 
a  Diomede  Guidalotti,  nobile  bolognese),  più 
volte  si  ristampò  in  Venezia,  in  Padova  e  in 
Bussano,  da  Gio.  Antonio  Rentondini  con 
questo  titolo  -  Potentia  d'Amore ,  di  Bal- 
dassarre Olimpo,  ec. 

OLINDO  DANESE  P.  A.  Per  lo  solen- 
ne e  felicissimo  in  gl'esso  al  Gonfa- 
lonierato  di  giustizia  dell' illustriss.° 
sig.  Alessandro  Gozzadini  per  la 
seconda  volta  ne'  mesi  di  settembre 
e  ottobre  dell'anno  i^i3.  Egloga 
di  Olindo  Danese  P.  A,  (Giuseppe 
GmoATOTi).  Bologna,  Pisani, vi- ^° 

OLINDO  VAGIENNIO.  Atti  delta  solen- 
ne incoronazione  fatta  in  Campi- 
doglio della  poetessa  donna  Maria 
Maddalena  Morelli  Fernandez,  pi- 
stoiese, fra  gli  Arcadi  Gorilla  Olim- 
pica. Parnia_,  Stamperia  Beale j  1779, 
in-/^^' 

G.  B.  BODOM,  autore  della  dedicatoria,  si  sot- 
toscrive col  suddetto  nome  arcadico. 

OLINTO  DREPANEO.  Lettera  critica 
di  Olinto  Drepaneo  (Nicolò  Burgio) 
in  risposta  a  quella  apologetica  di 
Dafni  Crinisio  (Giuseppe  Troilo 
d' Alcamo).  Messina,  1776  (1777). 

OLIPARE  PIENITAPO.  El  vin  Corbi- 
non,  strambezo  ditirambico,  umilia 
a  So  Zelenza  Mariana  Querini  da 
Olimpo  Pienitapo  (  Giuseppe  Me- 
NEGAzzi,  veneziano).  Padova,    1789. 

OLMERIO  DE'  MICHELI.  La  primavera 
amorosa.  Rime.  Stampate  a  Torino 
nel  secolo  XVIL 

E  del  P.  Girolamo  Micheli,  minor  osservante, 
savonese,  che  usò  tal  nome,  dedicandola  al 
principe  Tomaso  di  Savoja ,  perchè  T  opera  non 
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è  da  religioso.  Questo  frate  Girolamo,  savonese, 
non  deve  confondersi  con  F  altro  di  simile  no- 
me, apostala  agostiniano,  che  visse  nel  seco- 
lo XVI. 

Vedi  Girolamo  Savonese. 

OLPIO  ACHERONTINO,  P.  A. 
Fedì  CALLIMACO  NERIDIO. 

OLTINEO  CORINEO.  Componimenti 
poetici  di  Oltineo  Coriiieo  (  Giuliano 
DA  S.  Agata,  delle  Scuole  Pie,  cioè 
monsignore  Sabbatinì  ,  poi  vescovo 
di  Modena)  nel  professar  l'abito 
religioso  di  S.  Chiara  nell'  insigne 
monastero  della  SS.  Annunziata  di 
Panano  la  signora  Maria  Marghe- 
rita Sabbatini.  Modena^  per  il  So- 
liani,    I  7  I  7  ,   \n-^.^ 

Sono  50  ottave,  che  furono  poi  inserite  nclF edi- 
zione di  tutte  le  poesie  dell'  autore. 

O.  M.  Academici  Cortonensis  (  Do- 
minici CoLETi  ,  ex-jesuita  ,  vene- 
ti), epistola  ad  amicum.  Tergesti^ 
MDCCLXXXIl  (1782),  ex  tjp. 
PP.  Mechìtaristarum,  in-S.° 
Vide  infra: 

O.  M.  (Ad)  Academicum  Cortonensem 
(Dominicnm  Coletum)  epistola  (Pe- 
tri  Antonii  Crossati).  Veneliis,  exc. 
Antonius  Zntta,  MDLXXXIl,  in-9>  P 

Omaggio  d'amor  patrio  alla  città  di 
Casale.    i838,  i/i- 12.° 

Sono  notizie  stòriche  sopra  questa  città,  raccolte 
dal  sig.  Filippo  Scovazzo. 

Omaggio  della  provincia  del  Friuli  a 
S.  M  L  R.  Francesco  I  Imperatore 
che  onora  di  sua  augusta  presenza 
la  città  di  Udine  (del  conte  Pietro 
di  Maniago).  Udine,  Pecile,  18 16, 
m-8." 

Omaggio  di  riconoscenza  al  M.  R  D. 
Andrea  Comparotti ,  professore  nel 
Seminario  di  Concordia,  offerto  a' 
suoi  discepoli  (di  Giovanni  Battista 
SqvìLRzi).Portogruaro,Beltoni,  i83o, 
//i-8/' 

Ombra  (L')  di  Spallanzani  vendicata, 
ossia    risposta  ad    un'  operetta  del 
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P.  G.  Martinengo  G.  R.  B.,  custode 
della  parte  mineralogica  del  museo 
di  Pavia.  Reggio,  dalla  stamperia 
DavoliOj  senz  anno.,  m-8." 

E  scrittura  di  Giambattista  Spallanzani  ,  dottor 
iisico,  di  Scandiano,  nipote  del  celebre  natu- 
ralista. 

Ombre  (L')  svelate.  Oratorio  da  can- 
tarsi uella  chiesa  ducale  di  Santa 
Maria  delle  Grazie  in  Milano  per 
la  festa  dell'  Angelico  S.  Tomaso 
d'Aquino.  Poesia  di  T.  A.  R.  (P. 
Tomaso  Agostino  Pvicciiini,  dome- 
nicano ,  cremonese  ).  Milano ,  i  7  1 7, 
nella  stamperia  Bianchi ^  in  4-" 

L'' autore  scrisse  pure,  soggiornando  in  Milano - 
r  Oratorio  per  la  rioi'ena  del  S.  Natale.  Ii>i, 
presso  lo  stesso  Bianchi  1718  -  e  Uimpe- 
gno  delle  l'irtìi.  Oratorio  per  la  stessa  fe- 
sta. Ivi,  impresso  medesimamente  da  quello 
stampatore.  Ignoriamo  se  questi  due  oratorj 
siano  egualmente  anonimi. 

Omelia  di  S.  Basilio  Magno  ai  gio- 
vani, del  modo  con  cui  abbiano  a 
trar  profitto  dai  libri  degli  autori 
profani ,  tradotta  dal  greco  (  dal 
can.°  Paolo  Gagliardi).  Brescia^  per 
Jacopo   Tarlino j   1786,  in-ii.^ 

Fu  ristampata  nelle  operette  varie  del  suddetto 
Gagliardi.  Non  è  da  tacersi  che  il  Vaerini 
(  Scrittori  Bergamaschi)  attribuisce  alP abate 
Jacopo  Callisto,  bergamasco,  un  volgarizza- 
mento di  questa  stessa  omelia. 

Omelia  in  onore  del  B.  Bernardo  da 
Goi'leone,  laico  professo  cappuccino, 
di  monsig.  Francesco  Testa,  arci- 
vescovo e  signore  di  Monreale.  Pa- 
lermo ,  per  Gaetano  Bentivenga , 
1773,   in-fol. 

La  prefazione  a  nome  del  Rettore  di  Corlcone  , 
D.  Fi-ancesco  Bentivenga,  è  del  P.  D.  Isidoro 
Bianchi. 

Omelia  recitata  al  popolo  di  Parma 
da  monsig.  Adeodato  Turchi  nel 
solenne  ingresso  alla  sua  cattedrale 
il  cinque  novembre  178B,  con  ri- 
flessioni. 

Questa  ristampa  si  fece  io  Livorno  nel  1780  dal 


269 
ONO 

Falorni.  Il  Baroni,  autore  delle  Riflessioni, 
fu  incitato  a  scriverle  dal  proposto  Baldinolti 
di  quella  città. 

Omelie  offerte  a  monsignore  reveren- 
dissimo Angelo  Vincenzo  Dania, 
dell'  ordine  de'  Predicatori  nel  suo 
primo  ingresso  alla  sede  vescovile 
d'Albenga  (del  P.  F.  Akfossi,  do- 
menicano). Genova,  Cafarellij  i8o3, 
m-8." 

Omeopatia  (  Sulla  )  del  dottor  Sa- 
muele Hahnemann  (traduzione  del- 
l'abate D.  Luigi  Pop.TiRELLi).  Mi- 
lano^ tipografia  Bernardoni^  i835, 
m-8.° 

E  un  opuscolo  tolto  dal  voi.  L  AdV  Edinburgh 
Bei'iew,  a  cui  il  traduttore  aggiunse  una  sua 
spiritosa  prefazioncella. 

OIVA.NTIO  ALINOCCI,  Breve  metodo  di 
Onantio  Alinocci  (P.  Antonio  Cian- 
cilo ,  messinese,  dell'ordine  dei 
Chierici  Regolari  Fate-bene-fra telli) 
per  quelli  che  assistono  ai  mori- 
bondi ,  con  varj  affetti  e  pii  sen- 
timenti per  il  cielo.  Messina j  ap- 
presso il   Costa y    1702,  in- li. 

ONANTIO  ATEGA.  Breve  discorso  di 
Onantio  Atega  (Antonio  da  Gaeta, 
giurisconsulto  napoletano)  per  la 
riformazione  della  Bolla  Gregoriana 
sopra  l'immunità.  Vinegia^per  Giu' 
Ho    Gatessij    1 67  i ,  in-Jbl. 

Lo  stesso  discorso,  arricchito  di  nuovo  e  ri- 
stampato con  la  giunta  di  un  dialogo  tra 
V  autore  ed  un  zelante  ecclesiastico,  venne 
alla  luce  in  3Iessina  {Napoli)  nel  1675. 

ONESTO  DA  BOLOGNA. 

Nominato  da  Dante  nel  f'^olgare  eloquio,  lib.  I, 
cap.  is,  e  dal  Petrarca  nel  Trionfo  d'Amo- 
re, cap.  IV,  pare  che  sia  Onesto  di  Bonacosa 
degli  Onesti.  Si  hanno  tuttavia  di  lui  alcune 
rime. 

ONOMILIO  GIRASTANTf.  Il  Vescova- 
do di  S.  Terenzio,  martire  e  pro- 
tettore della  città  di  Pesaro,  dimo- 
strato falso  da  Onomilio  Girastanti 
(anagramma  dell' ab.  Antonio  Stra- 
MiGioLi,    can."  della    Cattedrale  di 
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Pesaro),  in-/\.^  (Stampato  circa  il 

'776.)  ^ 

Onnipotenza  (L  )  in  arme  per  la  di- 
fesa della  torre  Davidica.  Oratorio 
per  mnsica  nella  festa  dell'  Imma- 
colata Concezione  (del  marcii.'^  Pie- 
tro Francesco  Trecchi,  cremonese). 
Cremona,  Zanni,    1687,  m-4-" 

ONOCEFALO  CINOGLOSA.  Elogio  del 
Cane  Tabacchino,  morto  nel  caffè 
del  pontedeir  Angelo  il  dì  ay  aprile 
1792.  Opera  (di  Vincenzo  Antonio 
FoRMALEONi  ),  adoma  del  ritratto 
dell^eroe.    F^enezia,    1792,  in-^P 

«È  una  parodia  ilcir  orazione  latina  in  morte  di 
»  Angelo  Emo,  fatta  dal  prof.  Bregolino.  L^au- 
»  tore  trasportò  in  italiano  molli  modi  di  dire 
>j  e  concetti  del  Bregolini ,  parafrasandoli  ed 
jj  applicandoli  al  Cane,  jj  {Pazzana,  Biografia 
di  F".  Formaleoni,  p.  20.) 

ONORATO  PRINCIPE  DI  MONACO.  Ma- 
nifesto e  lettere  di  Onorato  II,  prin- 
cipe di  Monaco,  quando  scosse  dal 
collo  il  giogo  degli  Spagnuoli.  Nel 
Mercurio  di  Vittorio  Siri,  p.  690 
e  seguenti. 

Sono  produzione  di  Roberto  APROSiO,  seniore, 
gentiluomo  ventimigliese. 

Onore  contro  amore.  Tragedia  rica- 
vata da  soggetto  spagnuolo,  vestita 
alla  francese  e  tradotta  in  italiano 
da  G.  A.  Z.  D.  O.  (Gio.  Andrea 
Zanotti,  detto  Oltauio).  Bologna j 
1691,  per  il  Longhij  iVz-8.° 

E  il  Cid,  tragedia  di  Pietro  Cornelio. 

Onori  (Gli)  della  sapienza,  spiegati 
in  pubblica  pompa  dagl'  illustriss. 
signori  abati  e  dottori  dell'  illustr.° 
Collegio  de'  signori  giudici,  conti 
e  cavalieri,  di  Milano,  per  congra- 
tulazione della  sacra  porpora  con- 
ferita dalla  Santità  di  Clemente  al 
di  loro  collega  1'  Em.°  e  Rev.°  si- 
gnor cardinale  Bernardino  Scotto, 
Milano j   '7 '75  ^'^-4'° 

Composto  dal  dottore  Francesco  Girolamo  Sassi, 
oblato.  L' orazione  fu  detta  da  Giulio  Dugnani. 
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Opera  nuova  di  Vincenzo  Calmela , 
L.  Carbone,  Orfeo  mantovano,  ed 
altri  autori.  T^enezia,  per  Zorzi  de' 
Rusconi^  i^oy,  z/z-8.*',  ed  ivi  ristani" 
pala  per  Simone  de  Luere j  i5i4) 
m-8."  con  quest'  altro  titolo  -  Com- 
pendio di  cose  nobile  et  delectevole 
de  Vincenzo  Calmela,  et  de  altri 
alidori j  cioè  sonetti,  capitoli j  epistolej 
egloghe  pastorale^  strambotti  et  bar- 
zelleftej  con  una  Predica  d'amore. 

In  tal  raccolta  non  si  sa  chi  sia  quel  L.  Carbo- 
ne, e  di  chi  sia  la  Predica  d'amore.  Tre  sono 
stati  i  letterati  che  portarono  il  cognome  di 
Carbone,  Tuno  Girolamo,  napoletano,  amico 
del  Sannazzaro;  T  altro  Lodovico,  e  fu  di  pa- 
tria reggiano,  che  visse  per  lo  più  in  Fer- 
rara, trattenuto  ivi  dal  duca  Borso,  signore  di 
quella  città,  a  cui  fu  molto  caro  ed  accetto,  e 
fu  poeta  latino  laureato ,  ma  non  si  sa  se  col- 
tivasse la  poesia  italiana;  ed  il  terzo  Lorenzo 
Carbone;  quest'ultimo  appunto  è  quegli  che 
ha  rime  in  detta  raccolta,  siccome  nota  il  Qua- 
drio, uol.  VII ,  p.  66.  La  predica  d'  amore  fu 
anche  ristampata  a  parte  senza  nome  d' au- 
tore con  questo  titolo  -  Predica  d'amore  molto 
piacevole  e  bella,  nuovamente  ristampata 
in  Firenze  nel  i6oG,del  mese  di  novembre, 
in-9°.  Gli  annotatori  della  Storia  della  volgar 
poesia  del  Crescimbeni,  appoggiali  ali"  autorità 
di  Lodovico  Dolce,  T  attribuiscono  a  Vincenzio 
Calmela.  Il  Cinelli  la  crede  di  Marco  Rasilia, 
perchè  sotto  il  nome  di  lui  Icggesi  in  una  rac- 
colta di  poesie  di  più  autori ,  impressa  dal 
doppino,  senz'anno,  e  della  quale  ei  fece  una 
ristampa  nel  ists.  Noi  diremo  che  l'autore 
di  delta  Predica  è  Filippo  Baldacchini,  come 
apparisce  dal  catalogo  Capponi  e  dal  Mazzu- 
chelh  {Scritt.  d'Italia)  che  riportano  la  se- 
guente edizione  -  Baldacchini  (Filippo),  Co- 
rilano  (cioè  Cortonese),  Nox  illuminata,  ov- 
vero Predica  d'amore,  con  la  ritrattazione 
della  medesima.  Florentice,  datum  ni  kal. 
novemb.  1519,  opera  et  cura  Bartholomcei 
Brixiensis,  in-z°.  Precede  una  lettera  latina 
dell'  autore  al  Card.  Silvio  Passerini  in  data 
del  25  agosto  loiS.  Questi  due  insulsi  opu- 
scoli sono  un  miscuglio  in  gran  parte  di  vol- 
gare e  di  latino.  Alia  sciocchezza,  il  primo  di 
essi,  aggiunge  anche  la  disonestà. 

Opera  contro  la  bestemmia,  diretta  a 
principi  e  parrochi.  Napolij  Naso, 
1740?  m-i2.° 

Da  im  catalogo  che  sta  in  fine  ad  un'  altra  opera 
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del  marchese  Gennaro  Scanelli,  iulitolala  - 
Ragioni  in  difesa  delle  repubbliche.  Napo- 
li, 1759,  sembrerebbe  anche  la  presente  sua 
fattura. 

Opera  moralissima  di  diversi  autori, 
uomini  dignissimi  e  di  eloquenza 
perspicaci,  de'  quali  il  nome  loro 
per  suo  contento  da  alcuni  non  è 
divulgato,  ec.  Venezia,  per  Nicolò 
Zoppino  e  Vincenzo ,  compagni 3 1 5 1 8, 
4  settembre^  in-S.^ 

Al  dire  del  Quadrio  (t.  II,  p.  548)  è  una  ri- 
stampa alquanto  variata  del  libretto  intitolato  - 
J^ior  di  cose  nobilissime  di  diversi  autori. 
Venezia,  per  Simon  di  Lovere,  1814,  in-».". 
Le  sigle  B.  L.  significano  Bartolomeo  Laura- 
RIO,  giureconsulto  padovano.  Cornelio  V.  è 
forse  il  Venturini  da  Pesaro.  La  Confessione  è 
poesia  di  Giovanni  ClAi,  fiorentino,  figliuolo 
di  Bartolomeo  Ciai;  il  che  si  ricava  da  un  mss. 
esistente  nella  Strozziana. 

Opera  nuova  in  versi  volgari  intito- 
lata -  Specchio  de  la  giustizia^  nel 
quale  si  dimostra  lo  inferno,  il 
purgatorio  ed  il  paradiso  del  mon- 
do, composto  per  Z.  M.  (Zaccaria 
MoROSiNo),  cittadin  veneziano,  di- 
visa in  tre  libri,  ec.  Impressa  in 
Venezia,  per  Gio.  Antonio  de*  JSico- 
linij  da  Sabbio  nell'anno  del  Signore 
i54i  j  adi    i6  decembrioj  in-8." 

u  Sono  14  capitoli  in  terza  rima,  dedicati  al  doge 
»  Pietro  Landò,  tutti  sopra  il  publico  palazzo 
j>  di  Venezia,  dove  Fautore  nelle  carceri  ri- 
»  trova  l'inferno,  negli  officj  criminali  e  ci- 
»  vili  per  la  malignità  e  pertinacia  de' litiganti 
5j  trova  il  purgatorio,  e  la  sala  del  gran  con- 
»  siglio  per  la  giustizia,  prudenza  e  virtìi  di 
«  esso  chiama  il  paradiso  del  mondo.  Costui 
»  ha  voluto  fare  un'  imitazione  di  Dante.  » 
(Quadrio,  t.  VI,  p.  215). 

Opera  utilissima  del  B.  Laurentio  Ju- 
stiniano,  ec. 

Vedi  Doctrina    della  vita    mona- 
stica ,  ec. 

Opere  del  sig.  Angelo  Mazza,  fra  gli 
Arcadi  Armonide  Elideo.  Panna^ 
per  Giuseppe  Paganini ^  1 8 1 6- 1 820, 
voi.  £  z/z-8.°,  ed  anche  in-/\.° 

Quest'edizione  fu  assistita  dal  sig.  Benelli,  di 
cui  è  anche  la  lettera  supposta  scritta  da  Ro- 
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ma.  Nella  sola  edizione   in  4."  avvi  la  dedica 
a  S.  M.  Maria  Luigia,  duchessa  di  Parma. 

Opere  del  conte  Jacopo  Riccati.  Lucca, 
per  il  Giusti  3  1761-1^65  ^  voi.  4 
in-i^.°,  con  ritratto. 

Ne  fu  editore  Rambaldo  Azzoni  de' Conti  Avo- 
ca RI,  che  vi  premise  le  analoghe  prefazioni. 

Opere  (Le)  di  Dio  e  le  meraviglie 
della  natura ,  considerazioni  per 
tutti  i  giorni  dell'anno,  di  G.  C. 
Sturm.  Traduzione  corredata  di 
alcune  nuove  osservazioni  (del  G. 
Luigi  Bossi).  Milano  j  1827-28, 
voi.    1  2  in- 1 6.^ 

Opere  di  Galileo  Galilei.  Firenze, 
Tartini  e  Franchi,  i  7  1 8,  voi.  3  in-^.° 

La  premessa  prefazione  universale  fu  stesa  da 
Tommaso  Bonavemuri,  avendola  egli  letta  nel- 
l'Academia  della  Crusca  il  dì  14  luglio  17I8. 
Alcune  note  portano  in  fronte  il  nome  di  Guido 
Grandi,  ma  non  puossi  asserire  che  tutte  le 
altre  sieno  sue.  E  opinione  che  questa  edi- 
zione sia  stata  procurata  da  monsig.®  Giovanni 
BoTTARl,ed  assistita  dal  prelodato Bo>aventuri. 

- —  Le  stesse,  accresciute  di  molte 
cose  inedite.  Padova j  Man/ré j  i  n^^, 
voi.  4  in-/[.^ 

u  Questa  edizione  fu  diretta  ed  illustrata  con 
»5  note  dell'  astronomo  abate  Giuseppe  TOAi.- 
»>D0. '5  (Gamba,  n.  484  Serie), 

Opere  di  mons^.  Giovanni  della  Gasa. 
Edizione     veneta     novissima ,     con 
giunta  di  opere  dello  stesso  autore, 
e  di  scritture  sovra   le    medesime, 
oltre    a  quelle    che  si  hanno    nel- 
r  edizione  fiorentina  del  MDGGVIL 
Ven.,Pasìnello,  1 728-29, P'o/.5m-4.° 
Cooperarono  a  quesl'  edizione  V  abate  Giambat- 
tista Casotti  e  Federigo  Seghezzi.  Le  osserva- 
zioni di  autore  anonimo  alle  rime  sono  del  P. 
Caterino    Zeno,  che    presedette  alla  stampa, 
e  che    aggiunse    inoltre  alle  CXII    lettere  del 
Casa    al  Gualteruzzi  alcuni   comenti   risguar- 
danti  la  lingua  e  la  storia.  Alla  fine  del  tomo 
terzo  devonsi  trovare  due  aggiunte,  l' una  delle 
quali  contiene  un  Dialogo  d'  incerto,  intito- 
lato il  Tasso,  che  si  sa  essere  stato  scritto  in 
età  giovanile  da  Antonio   Federigo  Seghezzi. 
Nell'edizione  fiorentina  del  1707,  per  Giuseppe 
Manni,  leggonsi  45  ottave ,  che  principiano  : 

Tosto  che  sente  esser  vicino  il  fine,  ec. 
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Ma  queste  ottave ,  al  dire  deir  abate  D.  Vin- 
cenzo Cavallucci^  ottimo  giudice  di  poesia,  sono 
di  Francesco  Beccuti,  detto  il  Coppetta,  e  non 
del  Casa.  Come  del  Beccuti  avendole  poi  an- 
che trovate  in  un  codice  di  sue  rime ,  il  Ca- 
vallucci le  inserì  nell'edizione  che  ci  diede  delle 
rime  di  questo  poeta  perugino.  Nella  suddetta 
edizione  fiorentina  delle  opere  del  Casa  trovasi 
qual  cosa  sua  una  scrittura  intitolata  -  Istru- 
zione al  cardinale  Caraffa  sopra  il  negozio 
della  pace  fra  Enrico  II,  re  di  Francia,  e 
Filippo  II,  re  di  Spagnaj  la  quale  scrittura, 
come  componimento  del  medesimo  Casa,  ve- 
desi  anche  nella  ristampa  del  Pasinello.  Ciò 
malamente  si  è  fatto,  poiché  non  può  essere 
del  Casa,  ne  quanto  al  concetto,  ne  quanto  alla 
dettatura.  Il  Casa,  quando  segui  la  famosa  bat- 
taglia di  S.  Quintino,  era  già  da  nove  mesi  pas- 
sato da  questa  vita,  e  correva  un  anno  da  ciie 
il  cardinale  Carlo  Caraffa  fu  spedito  da  Paolo  IV 
alla  detta  legazione.  Scrisse  Carlo  Bromato  da 
Erano  (o  piuttosto  il  P.  Bartolomeo  Carrara, 
Storia  di  Paolo  IV,  t.  2,  p.  397  nota)  essere 
probabile  che  questa  istruzione,in  quanto  alFin- 
venzione  e  rettorica  disposizione,  sia  lavoro  di 
quel  pontefice,  e  che  fosse  poi  data  per  mag- 
gior politezza  ad  altra  persona  da  mettersi  in 
istile;  la  quale  revisione  sembra  probabile  che 
facesse  Andriuolo  Sacchetti,  secretario  allora 
del  cardinale  Carlo  Caraffa.  Neil'  archivio  di 
S.  Paolo  di  Napoli  stava  questa  istruzione  in 
fatti  fra  gli  scritti  lasciati  e  insieme  raccolti  di 
Paolo  Quarto  (  t.  IV,  p.  las).  Per  quanto 
scrivesse  egli  assai  bene  in  lingua  latina,  al- 
trettanto male  scriveva  nell*  italiana. 

Opere  di  monsignor  Jacopo  Benigno 
Bossuet.  J^enezia,  tip.  Zirlettij  i  ygS 
e  seg.j  voi.  6S  in-'òP 

Quest'edizione  fu  fatta  sopra  quella  di  Napoli. 
Le  cose  aggiunte  alla  medesima  vennero  Ira- 
dotte  dal  prete  della  Chiesa  di  S.  Moisè  D.  Ni- 
colò Terren  ,  eccettuati  gli  elogi  che  furono 
volgarizzati  dall' ex-gesuita  abate  Rubbi  (Vedi 
Scelta  di  elogi,  ec).  Non  possiamo  dire  con 
certezza  se  le  altre  opere  siano  della  tradu- 
zione del  P.  Andrea  Galand,  prete  dell'Ora- 
torio, come  sembra  verisimile. 

Opere  di  Tertulliano,  tradotte  dalla 
signora  Selvaggia  Borghini.  Roma^ 
Pagliarinij   lySS,  gr.  ìn-4° 

Fu  compito  questo  volgarizzamento  per  cura  di 
monsig.*  Giovanni  BoTTARi,  che  rivide  il  la- 
voro e  r  arricchì  di  prefazione  e  di  note. 

Opere  di  Torquato  Tasso,  colle  con- 
troversie sopra  la  Gerusalemme  li- 
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berata.  Firenzej  1724,  voi.  6  in-fol. 

Devesi  quest'  edizione  alle  cure  di  monsig.*  Gio- 
vanni BoTTARi,  che  pure  ne  scrisse  la  Prefa- 
zione. 

Opere  di  Virgilio,  tradotte  (in  prosa) 
nell'italiana  favella  da  N.  N.  (D. 
Giovanni  PiziOLi,  veneziano),  col 
testo  a  fronte.  Livorno,  1764?  »-'o/.  2 

Opere    drammatiche    di  Shakspeare, 
volgarizzate    da  una   dama    veneta 
(Giustina  Renier  Michiel).  Kenezia^ 
presso    gli    eredi   CosLantinif    1 798 , 
1800,  voi.   3  m-8.° 
Il  lavoro  non  fu  continuato.  Il  primo  tomo  con- 
tiene r  Otello ,  il   secondo  il  Macbeth,  ed  il 
terzo  il  Coriolano. 

Opere  (Delle)  in  versi  e  in  prosa  ita- 
liane e  latine  di  Lodovico  Ariosto; 
seconda  edizione,  riordinata,  ac- 
cresciuta e  corretta,  f^eneziaj  Pit- 
teri,    1766,  voi.  6  in-\'ì.° 

La  prima  edizione  fu  impressa  dallo  stesso  stam- 
patore Pitteri  nel  1741,  in  4  voi.  in-i2.°.  Am- 
liedue  debbonsi  a  Giovaixnandrea  Barotti,  fer- 
rarese, che  con  utili  dichiarazioni  ne  illustrò 
i  luoghi  difficili. 

Opere  (Delle)  magnanime  de'dueTri- 
stani,  cavalieri  invitti  della  Tavola 
rotonda;  libri  due.  f^eneziaj  Tra- 
mezzino j   i555,  m-8. 

Nel  privilegio  dicesi  volgarizzamento  dallo  spa- 
gnuolo.  Se  ciò  è  vero,  sarebbero  stati  fatti  ita- 
liani i  suddetti  due  libri  sopra  il  romanzo  spa- 
gnuolo  di  Filippo  Camo,  il  quale  verisimil- 
mente  lo  tradusse  da  quello  anticamente  com- 
posto in  francese  da  Luces  de  Gast  di  Salisbery, 
del  quale  publicò  la  conclusione  Elia  di  Bor- 
ron.  Vedi  M.''  Paulin  Paris,  Cat.  des  mss.  de 
la  Bib.  du  Roi,  t.  I,  p.  192,  e  t.  II,  p.  3S5 
e  seg.  (Quadrio,  t.  VI,  p.  6O8). 

Opere  postume  del  conte  Giuseppe 
Ginanni,  ravennate.  Venezia^  Fos- 
sati^   1755,  voi.   2  in-fol.  fig. 

La  Vita  che  le  precede  è  scritta  dal  C.  France- 
sco GliNANisI,  nipote  dell'autore. 

Opere  spirituali  del  Pr  Stefano  Binet, 
della  Comp.  di  Gesù,  tradotte  dal 
francese  dal  sig.  Alessandro  Cena- 
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mi,  e  tla  un  padre  della  stessa  coiii- 
pagnia.     Venezia,    Bertani,    i683, 

Avvene  un'anteriore  edizione.  1!  gesuita  tradut- 
tore  dovrelìhc  essere  il  P.  Giuseppe  Fozio^  che 
molte  delle  opere  ascetiche  del  F.  Binct  ita- 
liano ,  facendole  separatamente  imprimere , 
come  si  vedrà  a  suo  luogo. 

Opere  varie  di  Lodovico  Ariosto,  Pa- 
l'ìgii  presso  Michele  .Lanibert^  voi.  3 

Gmdiziose  dichiarazioni  le  arricchiscono.  Nella 
dedicatoria  a  Voltaire ,  che  sta  nel  tomo  IV 
del  Furioso  ,  stampato  ivi ,  appresso  Dela- 
lain,  Tanno  susseguente  1777.  Giuseppe  Pez- 
ZAN.\  manifestale  per  sue. 

Operetta  che  tracta  dell'  arte  del  ben 
morire,  cioè  in  gi-azia  di  Dio  (com- 
posta da  Giovanni  di  Capranica, 
Cardinale  di  Fermo).  Firenze^  Fran- 
cesco di  Dino  di  Jacopo f  i^'ò'j,in-^.^ 
Vedi  Arte  (De)  bene  moriendi. 

Operetta  di  ordinanze  quadre,  di  ter- 
reno et  di  gente,  et  altre,  con  al- 
cuni quesiti  intorno  all'  ordinanze 
diverse,  di  P.  A.  C.  (Pietro  Anto- 
nio Cataldi),  Bologna,  Bononi_,  1 6 1 8, 
m-4.'' 

Opei'ette  di  Plutarco,  tradotte  da  in- 
certo.  Venezia^   i56o. 

Vedi  Alcuni  opuscoletli  delle  cose 
morali,  ec. 

Operette  relative  alla  religione  e  so- 
pra gli  errori  correnti  (del  conte 
DI  San  Felice).    177B,    in-\i.^ 

Opinione  (De)  libri  tres.  Auctore  B. 
B.  G.  R.  Schol.  Piar.  (Bruno  Bruìvi, 
Clerico  Regulari  Scholarum  Pia- 
rum).  i?o/«<^j  Zcnipel,  1795,  /«-8.° 

OPORINUS  GRUBIINIUS.  Oporini  Gru- 
binii  (Gasparis  Scioppu)  Amphotides 
Scioppianffi.    Parisiisj    161  i,   in-Q.^ 

Il  Freytag  {Aiialecta,  p.  400)  dice  falsa  la  data 
di  Parigi,  iQiì ,  e  che  questa  satira  fu  stam- 
pata in  Germania ,  e  certamente  ad  Iiigolslad. 
Dà  per  vera  una  ristampa  Pnrisiis,  1619,  i?i-8.'^ 
(  Veggasi  jy ice'roH,  Mémoires ,  tom.  33,  p.  lao, 
«."  29,  Ihid.  199,  n.°  22.) 
T.   II. 
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OPPORTUNO,   Academ/*  Filarmonico. 

1.  JNicasiu  (li),  favola  tragica  del- 
l'Opportuno, Acadeniico  Filarmo- 
nico (Giovanni  Bonifacio,  di  Ro- 
vigo). Rovigo,  per  Daniele  Bissac- 
elo ^    1629,  i/i-4." 

2.  Montano,  favola  pastorale  (in 
verso  sdrucciolo).  Vicenza j,  presso 
Domenico   Amadio,    1622,  z//-i2." 

Un'edizione  anteriore  sotto  il  nome  di  Moro  0 
Mauro  colla  scuola  italica  di  Canarino  Dolce 
fu  fatta  in  Francfurt,  per  Pietro  Musculo, 
1G16,  /«-8.° 

3.  Sopherolomania  (titolo  compo- 
sto di  parole  greche  ^  che  vuul  dire 
Saggia  pazzia  d'amore).  Favola  co- 
mica (in    versi).    Vicenza ,   Grossi j 

1622,  in-\i.^ 

4.  Raimondo  (II). Favola  tragi-co- 
mica. BovigOj  per  Bissacelo j  1628, 
in-i^.'' 

Opposizioni  del  Taverna  e  difesa   del 
Mascardi    alla  Congiura  del  conte 
Gio,  Luigi  Fieschi,  ec. 
Vedi  Congiure  (Le)  famose,   ec. 

Opposizioni  dell'Anonimo  al  sonetto 
del  Neri  Nel  centro,  ec,  con  le  ri- 
sposte dell'  autore.  Scherzo  lettera- 
rio dedicalo  al  genio  erudito  del- 
l'ili °  sig.  abate  Claudio  Fontana, 
dottor    collegialo.  Bologna,   1G87, 

Ììl-\1.^ 

u  Molti  hanno  credulo  che  queste  opposizioni 
»  vengano  da  un  solo  autore,  cioè  dallo  stesso 
»j  sig.  Gio.  Battista  Neri,  holognese.  »  (Cinelli, 

£ib.  voi,  IV,  478.) 

Opposizioni  di  alcuni  eruditi  all'  esa- 
mina della  descrizione  della  fami- 
glia Cilnia  fatta  da  D.  Bartolomeo 
Manehioni,  con  le  risposte  del  me- 
desimo (di  Alcibiade  Luvarìni  ne* 
•Bellanli).  Roma,  presso  Teramo 
Campana,    1691,   in-^.'^ 

Opposizioni  d'incerto  all'Eracleide  del 
sig.  Gabriele  Ziiiano,  con  le  rispo- 
ste a  ciascheduna  (di  Vincenzo  An- 
tonio Sorella).  Venezia,  Deuchino, 

1623,  m-4'" 
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OPPRESSO  Acad.^  Animoso.  Ordine 
col  qualel'Oppresso,  Academico  Ani- 
moso (Ottaviano  Picenap.di  ),  per  de- 
creto della  città  di  Cremona  trat- 
terà le  materie  dell'  onore  per  in- 
segnare di  ridurre  a  pace  le  discordie 
de'  cittadini  con  termini  onorali,  ec. 
Cremona,  presso  Cristoforo  Diaconi^, 
1609,  in-foL 

Optica  invisibilium,seu  veritates  Cdei 
umbra  et  naturse  lumine  exortse  se- 
cundum  se.  Parisiisj  ajnid  Joannein 
Boullard  ad  insigne  S.  GenovefcBj 
1666,  in-fol. 

È  autore  di  quest'opera,  che  il  Mongitore  cre- 
dette ancora  mss.,  il  P.  D.  Alberto  Fardella, 
teatino. 

Optima  (De)  legendorum  Ecclesia  Pa- 
trum  metbodo  in  quatuor  partes 
tributa  ex  gallico  in  latinum  ser- 
monem  translata  et  nonnullis  an- 
notationibus  illustrata.  Interprete 
I.  F.  R.  (  Joanne  Francisco  Raine- 
Rio)  Sac.  Tbeol.  Doct.  Aug.  Tau- 
rinorunij  ex  typ.  regia^    1742- 

L'originale  francese  fu  dettatura  di  Natale  D'Ar- 
GONXE,  chiamato  fra  Bonaventura,  al  quale 
fece  aggiunte  Pietro  Belestri. 

Opus  decusque  reginni  relinquensj  etc. 
Inno  che  si  canta  alle  laudi  per  la  festa  di  Santa 
Elisabetta,    regina   di    Portogallo,  di   cui    fu 
autore,  siccome  ancora  di  tutto  T ufficio.  Ur- 
bano Vili  (Maffeo  Barberini),   secondo  si  è 
detto  air  articolo  -  Martince  celebri  plaudite 
nomini,  etc. 
Opus  insigne  cui  titulum  fecit  auctor 
(  Marsilius  Patavinus  )   defensor  pa- 
cis,  quod    quseslionem     illam    jam 
olim    controversam     De     potestate 
Papce    et    Iniperatoris  excussissime 
tractet,  (Basilece),    i522,    in-fol. 
Questa  è  la  prima  edizione. 

Fide  LICENTIUS  EV ANGELUS. 
Opuscoli  due  da  aggiungersi  alla  Vera 
immagine  del  papa,  ec.  —  Opu- 
scolo I,  alla  proposta:  Cosa  è  il  pa- 
pa? Risposta  dell'abate  Giambattista 
Negherà,    con    altra    appendice  al 
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soggetto  relativa  (  dell' ex-gesuita 
Francesco  Antonio  Zaccaria).  Fu- 
lignOj  1783,  in-S.° 
—  Opuscolo  II.  Anche  una  volta  chi 
è  il  papa?  traduzione  dal  francese, 
con  qualche  nota  del  traduttore 
(lo  stesso  abate  Antonio  Francesco 
Zaccaria). 

L'autore  è  il  tedesco  prof  Dietterich,  che  la 
stampò  in  Argentina  nel  1782^  dove  usci  pure 
in  francese. 

Opuscoli  politico-legali  d'un  avvocato 
milanese,  originario  piemontese  (del 
conte  Ferdinando  Del  Pozzo).  Sfi- 
lano _,   18  1 7-1 8- 19-20  5  t.  7  m-8.^ 

Opuscula  ad  hierarchicam  Ecclesise 
constitutionem  spectantia  (auctore 
Hjacintho  Sigismundo  Gerdjl,  Car- 
din.).  ParmoBj  e  regio  tjpograph., 
1789. 

Opusculum. 

Favellando  il  canonico  Mongitore  {Bib.  Sic.  1. 1, 
p.  273)  del  P.  Girolamo  La  Chiana,  della 
Comp.  di  Gesiì ,  palermitano,  dice  che  stampò 
senza  il  suo  nome  -  Opusculum  quo  probat 
substantiam  corporis  Christi,  quce  sub  spe- 
ciebus  Pania  continetur  non  posse  appel- 
lari  Imaginem  corporis  Christi.  Panormi, 
sine  nomine  impress,  et  sine  anno,  infoi. 

O.  .  .  .  d'O. ...  (conte   Orsino  d'On- 

bassano). 

Sappiamo  che  stampò  una  critica  delle  tragedie 
di  Alfieri,  ma  ne  ignoriamo  il  vero  titolo. 

Oracoli  de'  moderni  ingegni  sì  di  uo- 
mini come  di  donne,  ne'  quali  unita 
si  trova  tutta  la  philosophia,  che 
fra  molti  scrittori  sparsa  si  legge- 
va. Venezia,  appresso  Gabriel  Gio- 
lito de^  Ferraris   i55o,  m'8.°. 

Bartolomeo  Testa  nella  lettera  al  leggitore  ac- 
cenna solamente  colle  lettere  iniziali  M.  0.  L. 
il  nome  dell' autore  del  libro.  Queste  sigle  vo- 
ghono  significare  Messer  Ortensio  Landi. 

Oracolo  (L')  di  Delfo,  pronostico  nuo- 
vo sopra  l'anno  1724  (P-  Gio. 
degli  Agostini,  veneziano).  Venezia, 

Oraison  funebre  de  Charles  Emma- 
nuel de  Savoie,  premier  du  nom, 
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Roi  de  Sardaignc.  PoUiers,  Bomer- 
qiWj   1773,  m-8." 

Del  conte  Carlo  Filippo  Risbaklo  Orsino  di  Or- 
BASSANO,  morto  in  Torino  il  giorno  16  gen- 
najo  1794  in  età  d'anni  cinquanta. 

Oratio  de  moderanda  studiorum  ra- 
tione. 

Stampala  neW  Erminii  et  3Ieranii  dialogiis  del 
C.  Ercole  Francesco  Dandini.  Venne  attribuita 
al  dott.  Torri,  prof,  di  giurisprudenza  nelFAr- 
chigianasio  Romano,  ma  è  dello  stesso  Dan- 
dini. 

Oratio  de  passione  Domini ,  habita 
Cora  m  Urbano  VI  II  P.M.  anno  i63o. 

Fu  stampata  senza  nome  dello  scrittore,  unita- 
mente con  altre  orazioni  spettanti  al  medesimo 
argomento,  in  Roma,  Tanno  1640,  in-i2.°,  e 
fu  autore  d' essa  il  P.  Angelo  Gallucci  ,  ge- 
suita. 

Oratio  de  S.  Rosalia  habita  ab  I.  M. 
R.  in  aula  CoUegii  Romani  Soc. 
Jesu.   RomcBj    1629. 

Le  sigle  I.  M.  R.  indicano  il  nome  dello  scolaro 
che  recitolla,  e  l'autore  che  la  scrisse  fu  il 
P.  Angelo  Gallucci,  gesuita. 

Oratio  de  Sebastiano  Venerio  D.  Marci 
Procuratore,  p^enetiisj  apud  Zaiianij, 
1762. 

"  Questo  è  un  plagio  solenne.  In  sostanza  è  V  0- 
j>  razione  che  il  D.  D.  Angiolo  Schiavetti,  ca- 
»j  nonico  di  Monselice,  e  poi  professore  a  Pa- 
«dova,  aveva  stampata  in  Venezia,  per  il  Val- 
55vasense,  nel  173S  per  Zaccaria  Canali,  fatto 
jj  allora  procuratore  di  S.  Marco.  Lo  sfacciato 
)j  anonimo  plagiario  ne  ha  sol  mutato  qua  e  là 
jj  ciò  che  non  gli  piaceva  e  non  faceva  al  suo 
jjcaso.  »  {Minen'a,  1762,  t.  2,  p.  127). 

Oratio  festo  die  Resurgentis  Domini 
habita  in  Sacello  Pontifìcio  a  Con- 
victoribus  Collegii  Nazareni.  Roince^ 
in  tjp.  Zenipelìanoj   1774?  i"-4-° 

Fino  dall'anno  1727  il  collegio  Nazareno,  diretto 
dagli  Scolopi,  ha  il  privilegio  di  fare  dinanzi 
al  papa  un'orazione  sulla  risurrezione  di  Gesù 
Cristo,  la  quale  si  stampa  col  nome  del  con- 
vittore che  la  recita  e  la  compone ,  e  del  reli- 
gioso che  v'  insegna  rettorica.  Quella  che  qui 
si  registra  non  è  del  P.  Luigi  Buongiochi  da 
S.  Francesco  Saverio,  come  scrisse  il  P.  Ho- 
rangy  {Script.  Sch.  Piarum,  t.  I,  p.  333), 
ma  bensì  del  P.  Francesco  Antonio  Fasce  da 
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S.  Giuseppe,  suo  corrcligioso,  come  ci  fa  sa- 
pere il  eh.  P.  Rossani  ,  ex-generale  di  quella 
religione. 

Oratio  habita  Arbae  dum  Pacificus 
Bizza  Arbensem  Episcopatum  ini- 
ret  (auctore  Andrea  Erigenti,  pa- 
tavino). Patavii  j  typis  Seminarìij 
1739,  m-8.° 

Oratio  habita  Mantuae  in  erectione 
Academise  Accensorum  Sancto  Igna- 
tio  nuncupat?e (auctore  Aloysio  Cor- 
nolo  ,  Soc.  Jesu).  Bononice,  i655, 
typis    Victorii  Bonatiij  in-fol. 

Oratio  habita  in  funere  Reverendis- 
simi Cardinalis  Grseci,  explicit  fe- 
liciter  -  Principia  -  Deum  optimum 
maximum  in  primis  et  Sanctissi- 
mos  Apostolos  in  quoi'um  tempio 
funebria  hffic  sacra  celebrantur  oro 
supplex,  etc.  In-^P,  sec,  XV. 

Da  essa  si  raccoglie  che  questa  orazione  funebre 
altro  non  'e  che  la  Vita  ben  circostanziata  del 
card.  Bessarione.  Apostolo  Zeno  {Diss.  Vos- 
siane,  t.  I,  p.  267)  avendola  letta,  potè  con- 
cludere dal  contesto  della  medesima  che  la 
scrisse  e  recitò  Nicolò  Perotti,  di  Sassofer- 
rato ,  poi  arcivescovo  di  Siponto ,  ossia  di  Man- 
fredonia, uno  de'  più  dotti  uomini  del  suo  se- 
colo, stato  per  molti  e  molti  anni  dimestico  e 
al  fianco  del  cardinale. 

Oratio  in  funere  Benedicti  XIII  (Or- 
sini), et  in  funere  Victorii  Ame- 
dei  II,  Sardinia  Regis ,  etc. 

Le  Novelle  della  Repubblica  delle  lettere  p.  4G, 
anno  1745,  attribuiscono  ambedue  queste  ora- 
zioni al  P.  M.  Tomaso  Agostino  RlCHiNi. 

Oratio  in  funere  Eugenii  Principis  de 
Sabaudia  (auctore  Antonio  Bona, 
ragusino).    Fenetiis,    1749- 

Oratio  in  funere  Francisci  Barbara- 
dici,  Cardinalis  Episcopi  Patavini, 
civitatis  nomine  habita  in  tempio 
Garmelitanarum.  Patavii,  tjpis  Se- 
niinavii,    1730. 

Benché  recitata  da  altra  persona,  dicesi  però 
lavoro  del  prof.  Gacometti. 

Oratio  in  solemni  inauguratione  No- 
vai'iensis  Academiffi  Principis  D.Sil. 
vestri  Menati  (auctore  P.  Julio  Va- 
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SCO,  Jcsuila,  Montcrogalonsi).  No- 
varicBf  1664,  in-^.^ 
Oralio  Jacobi  Facciolali  prò  funere 
Aloysii  Pisani,  Ducis  Venctiarum, 
IV  Non.  Jul.  MDCCXXXXI  cele- 
brato. Cnni  ilalis  aniniadversioni- 
bus  criticis  et  anlicvilicis  et  latina 
aucloris  palinodia.  Amstclodaini 
(f^enetiis)j  apiid  Saloinonein  Schoii- 
teVj  in'/\.'^  ììiagfio. 

Le  aggiunte  fatte  alla  presente  ristampa  per  cura 
deir abate  ROTA,  padovano,  divenuto  avverso 
al  Facciolati,  tendono  a  criticare  T  orazione 
suddetta  già  publicata  V  anno  medesimo  del 
pari  in  Venezia.  Essa  ristampa  ha  un  frizzante 
avviso  dello  stampatore  Albrizzi ,  scritto  in 
italiano,  ed  indirizzato  A  chi  legge j  ed  in  ita- 
liano sono  pure  scritte  le  Osservazioni  di 
Fausto  Gaviglìa ,  e  le  Risposte  di  Canno 
Cifoglia.  li  poi  scritta  in  latino  la  così  detta 
Palinodia  delF autore.  Sotto  i  surriferiti  finti 
nomi  de])l)ono  nascondersi  quelli  di  Vincenzo 
Rota  e  di  Natale  Dalle  Laste,  autori  a  vi- 
cenda delle  censure  fatte  aiP  orazione  del  Fac- 
ciolati. L' esemplare  di  questo  libro  esistente 
nella  Marciana  non  progredisce  oltre  la  p.  16, 
in  calce  alla  quale  vedcsi  scritto  quanto  segue 
di  pugno  di  Apostolo  Zeno  -  //  rimanente 
non  fu  stampato,  e  ciò  per  commando  pub- 
blico :  anzi  lo  stampatore  ne  fu  castigato 
per  non  avere  ottenute  le  necessarie  licenze. 
Tornò  la  medesima  orazione  poco  dopo  a  ren- 
dersi publica  colle  stampe,  e  s'' aggiunse  nel 
titolo:  Cuìn  auctoris  palinodia  et  tjpogra- 
phi  Veneti  confessione.  Acccdunt  postremo 
dialogi  VI.  Altera  editio  ampliar  et  ac- 
curatior.  Sine  ulla  nota  j  in-a.".  Furono 
nella  suddetta  ristampa  omesse  le  suddette  Os- 
servazioni e  Risposte,  ma  in  luogo  loro  s'in- 
serirono sei  spiritosi  dialoghi  d'anonimo  (che 
è  Tabate  Rota)  in  latino  coi  titoli:  i.Lucu- 
bratio  legitima  et  spuria.  2.  Palìas,  Lucu- 
bratio,  Frcelum,  3Iescarius.  5.  Lucubratio 
et  Umbra.  4.  Charon  et  Lucubratio.  s.  Lu- 
cubratio et  Dialogus.  G.  Amasius,  Lucubra- 
tio, Prxlwu.  Di  un  settimo  dialogo,  pubiicato 
posteriormente,  e  della  versione  in  itaUano  di 
tutti  questi  dialoghi,  che  è  rimasta  inedita, 
parla  il  Carrer  nelF articolo  di  Vincenzo  Rota 
{Biografia  degli  uomini  illustri,  t.  Il,  p.  43). 

Oratio  prima  in  litterariis  anni  re- 
nascenlis  auspiciis,  Panoimi,  i^o3. 
—  Oralio  secunda  in  solemni  stu- 
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diorum  lustrationc.  Ibidem^   '704  > 

E  autore  d'ambedue  il  V.  Gio.  Maria  d'AwATo, 
gesuita. 

Oratio,  qua  Lemensinm  ,  et  Castri 
comites  fralres,  utrinsqne  Siciliae 
proi-eges  ,  in  collegio  iSfeapolitano 
Socielas  Jes'u  excepit  (auctore  Jean- 
ne Baptista  Ursi,  neapolitano). 

Oratio  saecularis  quam  auctor  primam 
habuit  in  Patavino  Lyceo  die  12 
decembris  an.    lyoo. 

Fu  impressa  in  Venezia,  dal  Pagano ,  V  anno 
1701,  come  si  raccoglie  da  una  lettera  del  ca- 
nonico Paolo  Gagliardi  (t.  I,  p.  177,  leti.  79, 
67),  che  ci  fa  sapere  inoltre  esserne  autore  il 
prof,  di  medicina  Bernardino  Ramazzini. 

Oratione  (De)  mentali  (auctore  P. 
JusTiNO  DE  Norcia,  Cappuccino). 
P^eneiiisj    1 5gò. 

Orationes  de  passione   Christi. 

Sono  state  più  volte  stampale  senza  nome  d'  au- 
tore; ma  il  P.  Oidoino  {Athen.  Ligust.)  ed  i 
padri  Quetif  ed  Echard  (  Script.  Ord.  Prced.) 
dicono  che  fu  certo  P.  Lanfraxchiino,  do- 
menicano genovese,  il  quale,  essendo  aman- 
tissimo di  Gesù  Cristo  nostro  Redentore,  viag- 
giò a  Gerusalemme  per  visitare  i  luoghi  santi, 
ove  non  guari  andò  che  se  ne  morì. 

Orationes  de  SS.  Trinitate  habitse  in 
Sacello  Pontifìcio  ann.  1707,  1708, 
1709,  171O5  171  I,  1712  Bomosj 
apiid   Cracns,  in-S.^ 

Queste  orazioni,  uscite  separatamente  negli  anni 
suddetti,  e  recitale  da  varj  convittori  del  Col- 
legio dementino  alla  presenza  del  pontefice 
Clemente  XI ,  fm-ono  composte  dal  P.  D.  Sta- 
nislao SA^TI^ELLl,  Ch.  Reg.  Somasco.  Quelle 
dei  due  anni  precedenti  sono  del  P.  Giuseppe 
Maria  Stampa,  della  stessa  Congregazione  So- 
masca. 

Orationes  decem  a  publico  Eloquen- 
liric  professore  (Mariano  Baroni,  CI. 
Reg.  Sch.  Piarum)  habitse.  Em.*'  ac 
R.ev/*  Principi  Francisco  de  Zelada 
S.  R.  E.  Cardinali  nuncupatae.  Bo- 
nicej    17745  ìfi-S.'-' 

Orationes  jaculatorise  ad  excitanduni 
in  se  divinum  amorem. 
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Furono  più  volte  stampate  sotto  il  nome  J' un 
Servo  di  Dio,  in  cui  nascomiesi,  come  ve- 
niamo assicurati  dal  Mazzuchelii  e  da  altri  bio- 
grafl,  il  P.  Giovanni  d.\  Brescia,  cappuccino. 

Orationes  tres  de  S.  Ivone,  advocato 
pauperum  (auctore  Joan.  Bapt.  Can- 
CELOTTi,  i'jsaita,  piceno). 

Orationes  varine.  Parisiis. 

Sono  di  Leone  Allacci,  da  Scio,  l)il)liolccario 
della  Vaticana. 

Oratorio  di  S.  Sofìa,  col  martirio  delle 
sante  Fede,  Speranza  e  Carità,  sue 
figlie.  Ferrara,  Stamperia  Camerale 
(1679),  m-8.° 

Ne  è  autore  Ippolito  Bemivoglio  ,  ferrarese. 

Oratorio  per  l'Assunzione  di  Maria 
Vergine  (  del  P.  Giuseppe  Maria 
PujATi).   Romaj,    1761. 

Lo  stesso  autore  ne  pubblicò  un  altro  nel  17G5. 

Oratorio  per  l'Assunzione  della  Beala 
Vergine  Maria  da  cantarsi  nel  Col- 
legio dementino.  Roma,  stamperia 
della  Camera  Apostolica  j  i  y3o,i/ì-4-° 

Ne  fu  supposto  autore  il  P.  Ricci,  somasco,  let- 
tore di  reltorica  in  quel  collegio. 

ORAZIO  PLACCO.  Orazio  Fiacco,  che 
in  Parnaso  tiene  il  priuio  luogo  fra' 
Lirici  latini,  per  certa  rogna  guada- 
gnala da  alcune  femmine  all'usan- 
za si  scaglia  loro  addosso  con  la 
seguente  satira  fatta  volgare  da  Fran- 
cesco Bernio.  Lucca,  per  il  Paci  e 
Ciujfettijil  dì  6 d" agosto  1697,  "^■4-'' 

Di  Domenico  Barigli. 

ORAZIO  (Quinto)  e  VIRGILIO  (Pu- 
blio). Epistola  di  Q.  Orazio  e  di 
P.  Virgilio  (sotto  i  quali  nomi  ce^ 
lasi  dementino  Vannetti)  sopra  il 
nuovo  metodo  delle  scuole  latine 
negli  Stati  Austriaci. 

Fu  impressa  in  foglio  volante  m  f^erona  l'anno 
1781  dal  Moroni. 

ORAZIO  URBANL  Direzione  di  servitù 
al  Santissimo  Fanciullo  Gesù  ed 
alla  Beata  Vergine,  esposta  da  Ora- 
zio Urbani  (Nicola  Zuccui.  gesuita, 
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parmigiano).  Viterbo  j  appresso  Ago- 
stino Discepolo,    i63o,  i«-i6.° 

ORAZIO  VAVÀRDI. 

Fedi  ARDIO  RIVA  ROTA. 

Orazione  a  S.  E.  il  sig.  Lorenzo  Tie- 
polo,  Cav.  e  Proc.  di  S.  Marco,  nel 
giorno  del  suo  felicissimo  ingresso 
(composta  e  recitata  dal  P.  D.  Sta- 
nislao Santlnelli,  Ch.  Reg.  Soma- 
sco). Venezia j  Tom/nasini j  lyiS, 
in-4  ° 

Orazione  a  S.  E.  il  sig.  Giorgio  Con- 
tarini,  cavaliere  e  conte  di  Zaffo, 
ec,  nel  giorno  che  riceve  dal  Se- 
renissimo Principe  1'  Ordine  della 
Stola  d'oro.  Venezia,  Tommasini, 
1714,  m-4.° 

Scritta  e   recitata   dal  P.  Stanislao   Santinelli, 
Ch.  Reg.  Somasco. 

Orazione  a  S.  Gaetano  al  Presepio 
col  Santo  Bambinello  Gesù  nelle 
braccia  (del  Ven.  Servo  di  Dio  P. 
Carlo  T0MAS1,  teatino).  Roma,  La- 
zeri,    1672,  m-i6.° 

—  allo  stesso  per  1'  apparecchio  della 
SS.  Comunione.  Ivi,  1673,   in-i^.^ 

Orazione  continua  insegnata  dall'  aba- 
te Isaac  all' abate  Giovanni  Cassiano 
e  Germano  suo  compagno:  facilis- 
sima non  solo  ai  religiosi,  ma  ai 
secolari  d'ogni  stato,  anco  Principi 
grandi  (del  suddetto  Ven.  Tomasi). 
Roma,  presso  il  Varisco ,  1673, 
m-i2.° 

Orazione  criminale  a  difesa  di  una 
donna  per  gravi  imputazioni  inqui- 
sita (  di  Marco  Aurelio  di  Pietro 
Soranzo).  Venezia,  Pasquali,  1768, 
m-8.° 

Orazione  del  sig.  Cav.  Battista  Gua- 
rini ,  gentiluomo  ferrarese,  al  San- 
tissimo N.  S.  Papa  Paolo  V,  nel 
rendere  a  S.  S.  ubbidienza  per  la 
città  di  Ferrara.  Traslatata  dal  la- 
tino nel  volgare  nostro  idioma.  Fer- 
rara, per  Antonio  Baldini,  i6o5  , 
m-4.^ 


278 


ORA 


Asserisce  il  Barotti  (  Mem.  degli  Scritt.  Ferrar. 
t.  Il,  p.  212)  che  Alessandro  Guarim,  figlio 
del  Cav.  Giambattista,  fu  il  traduttore.  Sul  fron- 
tispizio ,  dopo  lo  stemma  gentilizio  del  papa, 
trovansi  le  iniziali  A.  R.  M.,  che  sembrano 
doversi  interpretare  Ad  Rei  Memoriam. 

Orazione  del  sig.  Francesco  Zanotti 
in  lode  della  pittura,  della  scul- 
tura e  dell'architettura,  recitata  in 
Campidoglio  li  aS  maggio  lySo, 
con  due  altre  orazioni  d' incerto 
autore  (dello  stesso  Zanotti),  nel- 
r  una  delle  quali  s' impugnano  la 
proposizione  e  le  ragioni  dell'  ora- 
zione sopraddetta,  nell'altra  si  di- 
fendono. Bologna,  per  Lelio  della 
Volpe 3  m-8.° 

Orazione  (del  sacerdote  Giambattista 
Baroni,  padovano)  detta  in  nome 
della  città  di  Padova  a  S.  E.  Al- 
vise Mocenigo  in  occasione  della 
partenza  dal  suo  reggimento.  Pa- 
dova,   1788,  ìn-/^.^ 

Orazione  detta  (da  Bernardino  Cava- 
lieri, chierico  regolare  teatino)  nella 
professione  dell'ili.^  signora  Suor 
Maria  Beatrice  Daria  nel  monistero 
della  Visitazione  di  Modena.  Ivi, 
per  il  Cozzi,   1695,  in-\iP 

Orazione  (di  Tomaso  Cattaneo,  di 
Corfù)  detta  nel  principio  della 
campagna  del  1686,  dedicata  al- 
l'ili. °  ed  eccell.°  sig.  Alvise  Giusto. 
Venezia,  per  il  Parinij  1686,  in- 1 3.° 

Orazione  (dello  stesso)  nella  morte 
dell'  ili."  ed  eccell.°  cavaliere  Lo- 
renzo Morosini.  Veneziaj  per  Alvise 
Favini,    1686,  in-i2° 

Orazione  (dello  stesso)  detta  in  lode 
dell'  ill.°  ed  eccell."  sig.  Capitano  ge- 
nerale Francesco  Morosini  nell'  a- 
cquisto  di  Napoli  di  Romania.  Ve- 
nezia jper  Alvise  Parinij  1 686,  in- 1 2  ^ 

Orazione  (dello  stesso)  detta  nella 
quarta  elezione  al  comando  gene- 
i*ale  delle  armi,  ec,  del  ser.°  Doge 
di  Venezia  Francesco  Morosini.  Ve- 
nezìaj  pel  Poletti,   1693. 
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Orazione  (dello  stesso)  in  lode  di 
S.  E.  Pietro  Grimani,  in  occasione 
del  suo  ingresso  alla  dignità  di 
Procuratore  di  S.  Marco. 

Orazione  detta  nella  chiesa  di  S.  Gio- 
vanni Evangelista  di  Parma  de'  mo- 
naci Cassinesi  nelle  solenni  esequie 
fatte  al  rever."  P.  abate  D.  Vitale 
Terrarossa,  di  Parma,  ec.  Ivi,  presso 
^liberto  Pazzoni  e  Paolo  Montij 
1692,  zn-4.° 

E  lavoro,  secondo  riferiscono  il  Cinelli  e  V  Ar- 
mellini, del  P.  D.  Odoardo  Bizzosi,  monaco 
cassinese. 

Orazione  delle  lodi    del  C.  Bacucco. 

Satira  contro  i  cattivi  predicatori. 

Vedi  Panegirico  in  lode  del  conte 
Bacucco. 
Orazione  di  Demostene  contro  la  legge 
di  Lettine,  la  quale  toglieva  via 
tutte  l'esenzioni.  Venezia,  M.D.LV 
(i555),  m-8.° 

Il  Maffei  ed  il  Zeno  ne  fanno  traduttore  Girolamo 
Ferro.  Questo  volgarizzamento  fu  riprodotto 
nelle  cinque  Orazioni,  ec. 

Vedi  Cinque  orazioni  di  Demo- 
stene ed  una  di  Eschine,  ec. 
Orazione  di  frate  Angelo  Castiglione, 
da  Genova,  carmelitano,  nell'ese- 
quie del  vescovo  di  Verona  Giam- 
màtteo  Giberti ,  detta  nel  duomo 
in  luogo  di  predica.  Senza  luogo^ 
0  altro  frontispizioj  in-8.° 

Quel  tale  che  sotto  il  titolo  nella  breve  prefa- 
zione dinota  se  stesso  con  la  sola  lettera  ini- 
ziale Z,  pensa  Apostolo  Zeno  che  possa  essere 
Pierfrancesco  ZiM,  sacerdote,  veronese. 

Orazione  di  Gio.  Paolo  d'Aquino  in 
morte  di  Bernardino  Telesio  agli 
Academici  Cosentini.  Napoli^  per 
le  stampe  de^  fratelli  Tranij  t84o, 
in-^.°  picc. 

Le  iniziali  L.  T.,  posti  avanti  la  prefazione,  vo- 
gliono significare  Luigi  Telesio.  Questa  ora- 
zione era  già  stata  impressa  Tanno  1S96  in 
Coseìiza,  per  Giovanni  Angrisani. 

Orazione   detta  in  nome  della  patria 
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del  Friuli  a  S.  E.  il  sig.  Pietro  Ca- 
nale, che  compie  il  glorioso  reggi- 
mento di  Luogotenente  generale. 
Ven.,  Palese,  MDCCXCF {i'JqS), 
gr.  //z-4  °,  con  ritratto. 

E  deir  abate  Angelo  Dalmistro.  Alcuni  esem- 
plari portano  il  nome  deir autore,  altri  sono 
anonimi. 

Orazione  funebre  recitata  in  Bresla- 
via  ne'  funerali  di  Lorenzo  Ricci  , 
ultimo  generale  della  Conip.  di  Ge- 
sù,  celebrati  nella  chiesa  della  stes- 
sa Compagnia,  tradotta  in  italiana 
favella  dall'  originale  tedesco.  Se- 
conda edizione,  rivista  e  corretta. 
MDCCLXXri  (lyyG),  m-8.° 

Scritta  originalmente  in  italiano  dal  P.  Giando- 
menico Stratico,  domenicano,  poi  vescovo  di 
Città  Nuova  nelPIstria,  indi  di  Lesina  in  Dal- 
mazia. La  prima  edizione  fu  stampata  clande- 
stinamente in  propria  casa  dal  suo  fratello 
Simone,  professore  in  Padova  di  matematica, 
poi  senatore  del  Regno  d'Italia.  Abbiamo  ve- 
duto altra  edizione  dello  slesso  anno,  che  di- 
cesi quarta,  colla  data  di  Firenze  e  Paler- 
mo, in-i2.° 

Orazione  funebre  detta  nelle  esequie 
di  Luigi  Maria  Mozzi,  vescovo  di 
Fiesole,  ec,  il  dì  8  gennajo  iy36 
da  P.  V.  (  dal  P.  Pompeo  Venturi, 
gesuita). 

Orazione  funebre  composta  (dal  pa- 
roco  D.  Giacomo  Tadisi)  in  morte 
di  monsig.  Ignazio  Freganeschi,  ve- 
scovo di  Cremona.  Bergamo ^  1791. 

Contro  questa  orazione  publicò  una  Lettera  in 
Pavia  nel  1792  il  P.  Rinaldo  Maria  di  S.  Gioa- 
chimo,  carmelitano  scalzo. 

Orazione  funebre  in  morte  di  M.  Le- 
lio Boscoli,  parmigiano  (del  monaco 
Odoardo  Bizzoni).   Pannai    iyo3. 

Orazione  funebre  in  lode  del  Mura- 
tori (del  dott.  Jacopo  Alberto  Le- 
PORATi).   Fenezia,  Pasquali ,    i^SG. 

Orazione  funebre  in  morte  di  Car- 
lo III,  monarca  delle  Spagne,  ec.  ec, 
tradotta  dallo  spagnuolo  nell'idio- 
ma italiano  (dal  P.  Giuseppe  Maria 
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Pagnini,  carmelitano).  Par/nrt,  Bo- 
donij  senz'anno  (1789),  m.8.° 
—  La  stessa,  dalla  lingua  spagnuola 
nell'italiana  con  libera   traduzione 
recata  (dal  march.*^  Filippo  M.  Pon- 
ticelli). Ui,  senza  data,  in-^°  gr. 
Impressa  dallo  stesso  Bodoni  nel  suddetto  anno. 
Nel  Supplimento  della    Gazzetta    del  Marche- 
sani   di    Rovereto    (  N.  47    del    1789)    leggesi 
sopra    questa   orazione    un  articolo    anonimo 
scritto  da  dementino  Van.>ettl 

Orazione  funebre  (dell'arcidiacono  Sa- 
verio Camperetti,  di  Sulmona)  pel 
parroco  D.  Domenico  Petrella,  re- 
citata nella  parrocchia  di  S.  Maria 
della  Tomba  nel  dì  stesso  della 
morte  5  marzo    1781.  Napoli. 

Altre  due  orazioni  funebri  fece  il  sopraccennato 
arcidiacono  Camperetti,  Tuna  per  monsi^-. 
D.  Giacinto  Sardi,  e  T altra  per  D.  Gio.  Bat- 
tista de'  Marchesi  Massara. 

Orazione  funebre  per  la  morte  del 
Rev.°  Padre  abate  di  Santa  Giustina 
di  Padova  D.  Gio.  Alberto  Cam- 
polongo,  composta  da  un  monaco 
del  detto  monastero  (P.  abate  D. 
Isidoro  Bortoletti,  monaco  e  priore 
di  S.  Vitale  di  Ravenna,  indi  abate 
del  monastero  di  Cesena  dove  mori), 
ammiratore  delle  virtù  del  defunto 
abate,  e  publicata  per  soddisfare 
alla  divozione  di  molti  che  l'hanno 
richiesta.  Padova,  nella  stamperia 
Conzatti,   1802,  m-8.° 

Orazione  funebre  per  la  morte  di  Pio 
VI,  P.  O.  M.,  recitata  (da  monsig. 
Domenico  Jorio,  vescovo  di  Sama- 
ria) in  occasione  de' suoi  funerali 
celebrati  ai  12  dicembre  1799  nella 
Congregazione  de'  Preti  secolari  sot- 
to il  titolo  dell'Assunta,  oggi  detta 
Conferenza.  Napoli,  1800,  //z-8.° 
Orazione  funebre  per  le  esequie  di 
monsig.  Torri,  vescovo  di  Reggio 
e  principe  (del  gesuita  P.  Francesco 
De  Castro).  Reggio,  Davolio,  iy55, 
in-^.° 

Orazione  funebre  recitata    in  un'  as- 
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semblea  di  amanti  del  buon  senso 
(di  monsig.  Marco  Zaguri,  vescovo 
di  Vicenza).  Venezia, per Pielvo  Sa- 
vioni,  1777  ,  in-8.",  e  di  nuovo  Ro- 
ma f  per  Paolo   Giunchi j  in-ii. 

dementino  Vaisnetti  scrisse  un  articolo  anoni- 
mo in  difesa  di  quest'  orazione,  stampata  nella 
Gazzetta  di  Rovereto  1778  per  il  Marchesani. 
La  prima  volta  comparve  col  titolo  di  -  Piano 
per  dar  regolato  sistema  al  vwderno  spi- 
rito fdosofico,  ec. 

Oi'azione  funebi-e  sopra  il  cadavere 
del  dott.  D.  Domenico  Cullati,  ar- 
ciprete di  Raccano,  Polesella  e  Sal- 
vaticlie,  diocesi  d'Adria.  J^eneziaj 
1758,  m-4.'' 

Del  P.  Angiolo  Gabriello  di  Santa  Maria,  car- 
melitano scalzo,  vicentino,  nel  secolo  Paolo 
Calvi. 

Orazione  funerale  detta  in  S.  Pietro 
di  Palermo  per  1'  esequie  del  mar- 
chese di  Tariffa  (dal  P.  Giuseppe 
Spucces,  gesuita,  palermitano).  Pa- 
lermo j   Cirillo  j,    i633,  1/2-4*^ 

Orazione  funerale  di  Pietro  Angelio 
da  Barga  ncll'  esequie  di  Francesco 
de' Medici.  Fiorenzaj  per  il  Giunti ^ 
i585,  /■«-4.° 

Fu  originariamente  scritta  in  latino  :  il  Cinelli 
poi  suppose  che  possa  essere  stata  dallo  STESSO 
AUTORE  tradotta  in  volgare.  Altre  due  orazioni 
latine  compose  il  Bargeo,le  quali  furono  pu- 
blicate  anche  in  italiano. 

Orazione  funerale  fatta  dalla  Com- 
pagnia di  S.  Niccolò  del  Ceppo,  ec, 
nelle  esequie  di  M.  Tommaso  Mor- 
morai, guardiano  di  quella.  Fio- 
renza, eredi  di  Jacopo  Giunti^  1  SgS. 
m-4.° 

Opera  di  Francesco  Bocchi. 

Orazione  funerale  fatta  nell'  esequie 
della  sereniss.*  signora  D.  Virginia 
Medici  d' Este,  duchessa  di  Mode- 
na, ec.  Ivij  per  Giuliano  Cassianij 
1 6 1 5  ,  m-4.° 

Fu  attribuita  dal  P.  Innocenzo  Savonarola  al  P. 
Geminiano  Mazzoni,  teatino. 

Orazione  funerale  in  morte  dell' ecc.° 
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sig  conte  di  Monte,  medico,  e  uno 
dei  padri  dell' Academia  Olimpica 
di  Vicenza  (  del  medico  Fabio  Pace, 
vicentino,  commentatore  di  Gale- 
no). Juij  appresso  Agostino  dalla 
Noce,  1587,  m-4.° 
Orazione  funerale  in  morte  del  P.Pie- 
tro Antonio  Spinelli,  della  Comp. 
di  Gesìi.  Napoli j  Longo^  '  6 1 7,  in-^P 

Questa  orazione  ritrovasi  stampata  senza  nome 
d'autore  con  altro  componimento  anonimo  in- 
titolato -  Panegirico  sopra  l'umiltà,  pazienza 
e  carità  di  S.  Francesco  di  Paolaj  e  di  am- 
bedue i  componimenti  è  autore  il  P.  France- 
sco Albertim,  gesuita,  calabrese. 

Orazione  funerale  nelle  solenni  ese- 
quie celebrate  li  27  maggio  1748 
in  S.  Nicolò  di  Ferrara  al  R.  P.  D. 
Crisostomo  Bertazzoli ,  ex-generale 
della  Congr.  Somasca,  recitata  dal 
P.  D.  Giuseppe  Merelli,  ec.  Fer- 
rara_,  per  Giuseppe  Barbierij  in-^° 

Dal  Gusta  (  De  vita  et  scriptis  Jo.  Andr.  Ba- 
ratti, p.  LVII)  viene  al  Barotti  attribuita. 

Orazione  funerale  per  1'  ill.°  arcive- 
scovo di  Messina  Andrea  Mastrilli 
(composta  dal  P.  Carlo  Cirino,  ge- 
suita, messinese).  Messina^  appresso 
Gio.  Francesco  Bianco j  1624,  m~4-° 

Orazione  in  funere  di  suor  Maria  Te- 
resa Chilesotti,  carmeliiana  (del 
can.°  Vincenzo  Scarpa,  da  Este). 
Padova,  stamperia  del  Seminario, 
m-8.° 

Orazione  in  lode  di  Maria  Santissima 
detta  di  Oropa  in  occasione  degli 
spirituali  esercizi  dati  da  un  prete 
della  missione  (P.  S.  Marzano,  del- 
l' Oratorio  ).  Biella  _,  per  Antonio 
Cajanij    1 792  ,  in-^P 

Orazione  in  lode  di  S.  Ivone,  avvo- 
cato de'  poveri. 

Lo  scrittore  anonimo ,  che  fu  il  P.  Gio.  Battisla 
Cancellotti,  gesuita,  marchigiano,  tre  ne 
scrisse  in  commendazione  di  detto  Santo,  che 
furono  recitate  da  piìi  soggetti  in  varj  tempi. 

Orazione  il  lode  della  poesia,  dell' ab. 
Anton-Francesco  Gerbini,  vercelle- 
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se,  profess.  di  eloquenza  nel  Col- 
legio di  S.  Maria  di  Bergamo,  tras- 
portata nell'italiana  favella  da  N.  N. 
(D.  Maffeo  Rocchi,  j)rete  bergaina- 
sco  ).  J^enezia ,  per  Simone  Occhia 
1760,  in-S.° 
Orazione  in  lode  d'una  eivetta,  che 
leggesi  dopo  i  Discorsi  degli  ani- 
mali del  Firenzuola,  ed  ancora  tra 
i  Sermoni  Junebrì  di  vnij  in  morte 
di   dii^ersi  animali.   Genova j   i55g. 

Il  sesto  di  quei  Sermoni  viene  ivi  allribuito  al 
Piovano  Arlotto  della  famiglia  Mainardi,  seb- 
bene da  alcuni  si  nieghi  che  possa  esser  suo. 

Orazione  in  morte  del  marchese  An- 
tonio Canova,  letta  il  giorno  delle 
sue  esequie  nella  sala  dell' Acade- 
mia  di  belle  arti  dal  presidente 
della  medesima  (che  era  il  conte 
Leopoldo  Cicognara).  f^cnezla,  Pi- 
cotti  j    1822,  in-Q.° 

Orazione  in  morte  di  niousig.  Fran- 
cesco Trento,  canonico  della  Me- 
tropolitana di  Udine  (  di  monsig. 
Pietro  Braida,  canonico  di  Udine). 
/wj  per  il  Mureto,    1786,  m-4." 

Orazione  (del  P.  Giusto  da  Padova, 
M.R.)  in  morte  di  una  dama,  recitata 
in  un'assemblea  di  congiunti.  1778. 

Orazione  in  rendimento  di  grazie  al 
M.  R.  P.  Francesco  Grandi,  della 
Comp.  di  Gesù  ,  predicatore  in  S. 
Gio.  Battista  di  Bassano,  ec.  (del 
P.  Luigi  Ldgo,  somasco,  poi  prete 
secolare).  Bassano, per  Gio.  Antonio 
Remondini,    iGgS,  in-^.^ 

Orazione  in  ringraziamento  a  S.  An- 
tonio di  Padova  per  aver  protetto 
il  regno  di  Napoli  nel  discaccia- 
mento de'  Francesi  da  esso.  Lavoro 
di  F.  V.  C.  C.  (Fra  Vincenzo  Cor- 
rado, celestino).  Napoli,  1 800,  in-S.° 

Orazione  nel  faustissimo  avvenimento 
al  trono  di  S.  A.  R.  Ferdinando  III, 
granduca  di  Toscana.  Firenze j  Catn- 
biagi,    1791  ,    in-tS.^ 

È  dell'abate  Giulio  Perini. 
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Orazione  nell'ingresso  di  Sua  Eccell." 
il  sig.  Carlo  Pisani,  cavaliere  e  pro- 
curatore di  S.  Marco  per  merito, 
dedicata  a  Sua  Ecccll.''  il  sig.  Al- 
vise Pisani,  cavaliere  e  procuratore 
di  S.  Marco  per  merito.  In-^.°,  di 
pag.   27. 

La  dedicatoria  è  sottoscritta  colle  lettere  IN.  >'.  C. 
R.  S.,  sotto  le  quali  celasi  il  i*.  Stanislao  Sa>- 
TI.>ELLI,  chcrioo  regolare  somasco. 

Orazione  panegirica  in  onore  del  Sa- 
cro Cuore  di  Gesù  (del  P.  Ferdi- 
nando Calino,  della  Comp.  di  Gesù). 
Venezia,  Znlta,    1770,   m-8.° 

Orazione  (di  Bartolomeo  Cavalcanti) 
recitata  in  S.  Spirito  ai  III  di  feb- 
brajo  nel  1529  (secondo  lo  stile 
fiorentino).  Senza  noia  di  stampa, 
j/j-8.° 

Fu  riprodotta  dal  Sansovino  nel  voi.  I  delle  Ora- 
zioni (p.  168,  ediz.  del  iac2).  Non  è  da  con- 
fondersi con  altra  orazione  dello  stesso  Caval- 
canti pronunziata  il  XVI  maggio  isso. 

Orazione  panegirica  sopra  i  Santi  e 
Beati  bolognesi  dell'ordine  di  S.  Be- 
nedetto, e  della  religione  Camal- 
dolese, ec,  in  occasione  del  nuovo 
altare  erettosi  nella  chiesa  de'  Santi 
Cosma  e  Damiano  (del  P,  D.  Bo- 
nifazio Collina,  monaco  camaldo- 
lese). Bologna,  per  Costantino  Pi- 
sani,  1747?  in-/^.° 

Orazione  recitata  nella  publica  veneta 
Acadetnia  di  pittura,  scultura  e  ar- 
chitettura, il  dì  28  settembre  1787 
per  la  solenne  distribuzione  de'  pre- 
mj  air  architettura,  scultura  e  pit- 
tura proposti  (del  patrizio  veneto 
Pietro  Zaguri).  Venezia,  Pompisti, 
m-8.« 

Orazioni  diverse  di  Cicerone,  tradotte 
di  latino  in  volgare  da  Antonio  Pel- 
legrini.   1554. 

Così  leggesi  a  p.  H2  del  Catalogo  degli  Scrit- 
tori veneziani  del  P.  Giacomo  Alberici  (  Bo- 
logna, 1605).  Avrà  egli  probabilmente  tratto 
tale  notizia  dal  Sansovino,  che  favellando  de' 
Letterati  veneziani  fiorenti  sotto  il  doge  Mar- 

18* 


382 

ORA. 

cantonio  Trevisano,  dopo  avere  riferiti  varj 
scritti  di  Antonio  Pellegrini,  veneziano,  sog- 
giunge: "Tradusse  ancor  di  latino,  ma  senza 
»  il  suo  nome,  diverse  Orazioni  di  Cicerone, 
»e  l'Epistola  di  papa  Pio  II,  scritta  a  Mao- 
95  metto  II.  »  D'  una  traduzione  delle  Verrine 
stampata  Panno  medesimo  1S34  fanno  men- 
zione il  Paltoni,  TArgelati  ed  il  Federici,  che, 
se  non  errano  neir  affermarne  P  esistenza,  non 
potrebbe  essere  che  T  accennata  versione  de! 
Pellegrini. 

Orazioni  e  ragionamenti  sopra  i  mi- 
ster) di  N.  S.,  scritti  da  celebri  mo- 
derni autori  italiani ,  divisi  in  due 
voi.  T.  I  e  II.  Venezia j  tipografia 
di  Antonio  Curii.  —  Orazioni  so- 
pita i  mister)  di  M.  V.,  scritti,  ec. 
come  sopra.  T.  Ili  e  IV.  h'i,  stessa 
tipogi'nfiaj  1820.  —  Orazioni  (pa- 
negiriche) scelte,  di  autori  moderni 
italiani.  Tom.  V.  parte  prima  e  parte 
seconda,  L'i^  stessa  tipografia^  1821, 
in  tutto  voi.  5  m-8." 

Vi  è  premessa  una  prefazione,  ed  in  fine  di  cia- 
scimo  di  questi  cinque  volumi  leggesi  notato  - 
Editore  Francesco  Andreetto ,  librajo  in 
Merceria  di  S.  Giuliano,  Venezia.  Ma  il  vero 
editore  e  correttore  è  il  P.  Sigismondo  da  Ve- 
nezia (cognato  delPAndreetta),  allora  D.  Sante 
ClMAROSA,  nomi  che  aveva  nel  secolo  e  che 
aveva  riassunti  dopo  la  soppressione  Napoleo- 
nica degli  ordini  religiosi. 

Orazioni  fatte  da  varj  autori  in  morte 
di  diversi   animali. 
J^edi  Sermoni  funebri ,  ec. 
Orazioni   in  lode  della  Repubblica  di 

Venezia. 
NelPedizione  fattasi  in  Padova  per  il  Conzatti, 
furono  sei  delle  medesime  erroneamente  attri- 
buite allo  Speroni,  essendo  in  vece  di  Giuseppe 
Genmari,  il  cui    autografo  esiste  nel  Semina- 
rio vescovile  di  Padova. 
Orazioni  (Le)  quotidiane    da  sapersi 
da  ogni  cristiano  (di  Domenico  Cre- 
mona ).  Bassanoj   i8o5,  in-i6.° 
Orazioni  (Delle)  volgarmente    scritte 
da  molti  uomini    illustri  de'  tempi 
nostri.   Parte  prima  e  seconda,  ec. 
Raccolte  da  Francesco    Sansovino. 

Cinque  sono  le  edizioni  fatte  in  Venezia,  cioè 
del  1861,  del  1S62,  del  IS69,  del  1878  e  del 
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1884,  le  quali  tutte  variano  fra  di  loro,  es- 
sendovi orazioni  nelle  une  che  mancano  nelle 
altre,  e  così  viceversa.  NelP  edizione  presso 
Altohcììo  Salicnto  delF  anno  1384,  in-4.°,  che 
è  la  migliore  e  più  copiosa  d'ogni  altra,  se 
ne  leggono  due  d'incerto  autore  (a  car.  2S9 
e  seg.,  car.  269  a  tergo  e  seg.),  1' una  reci- 
tata l'anno  1856  in  lode  di  Jacopo  Cornaro, 
capitano  di  Padova;  l'altra  detta  nella  Catte- 
drale d'Urbino  1'  anno  1547  nelle  esequie  della 
duchessa  Giulia  Varano  della  Rovere.  Il  San- 
sovino volevale  stampa-re  in  detta  raccolta  col 
nome  espresso  dell'  autore ,  e  a  tal  fine  gliene 
fece  ricercare  il  consenso;  e  poiché  l'oratore 
non  glielo  volle  accordare,  il  Sansovino  stam- 
polle  come  d'incerto  autore:  il  perchè  egli  si 
trasse  addosso  lo  sdegno  e  la  collera  dell'au- 
tore ,  che  fu  il  famoso  Speron  Sperom  degli 
Alvarotti,  secondo  che  si  ricava  dalle  sue 
lettere,  colie  quali  si  maneggiò  affinchè  quelle 
due  orazioni  fossero  tolte  via  dalla  raccolta, 
ed  il  Sansovino  fosse  gravemente  punito.  La 
conclusione  si  fu,  che  le  due  orazioni  dello 
Speroni ,  non  meno  nella  prima  che  in  tutte 
le  altre  edizioni,  furono  lasciate  correre  ri- 
stampate sotto  il  nome  d' incerto  autore ,  sic- 
come pure  sotto  nome  d'incerto  autore  leg- 
gesi (a  car.  236  tergo  e  seg.)  quella  in  lode 
di  Ferdinando,  Imperatore ,  tradotta  dalla  la- 
tina del  cardinale  Navagero  ,  in  volgare  per 
opera  dello  stesso  Sainsovino,  senza  che  il 
Navagero  si  risentisse  punto  per  tale  publi- 
cazione.  Osserva  il  chiar."  Cicogna  {Inscri- 
zioni, t.  IV,  p.  38  e  seg.)  che  "  il  Sansovino 
>j  non  fu  scrupoloso  quando  disse  volgarmente 
"  scritte  da  diversi  autori;  imperciocché  ve  ne 
ti  sono  parecchie  che  gli  autori  stesero  in  la- 
"  tino,  ed  egli  poi  od  altri  qui  le  voltò  in  ita- 
'jliano;  senza  anche  dire  che  alcune  sono  at- 
55  tribuile  per  avventura  all'  oratore ,  come  può 
»5  essere  quella  di  Carlo  V  nel  consegnar  le 
«5  Fiandre  al  figliuolo;  la  quale,  oltre  non  es- 
55  sere  certamente  stata  dettata  in  italiano,  ve- 
55  desi  lavoro  di  qualche  storico  per  esercizio 
55  di  eloquenza.  55  Nella  medesima  Raccolta  di 
Orazioni  scritte  da  diversi  uomini  illustri,  al- 
tra d' autore  incerto  ne  impresse  il  Sansovino, 
a  cui  egli  appose  quest'  argomento  -  Aveva 
un  gentiluomo  ,  chiamato  Matthias  ,  com- 
messo un  omicidio,  perlochè  essendo  pri- 
gione del  Re  Ferdinando,  oggi  Imperatore, 
fu  recitata  la  presente  orazione  in  sua  di- 
fesa a  Sua  Maestà,  e  fece  V  effetto  che  de- 
siderava. Questa  orazione  leggesi  non  meno 
nella  prima  edizione  del  1361,  che  nelle  altre 
ristampe  del  1369  e  1384  sotto  il  nome  d'in- 
certo: in  quella  del  1678  non  fu  ristampata; 
ma  nell'anteriore  del  1862,  che  è  la  seconda 
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delle  quattro  antiche,  leggesi  ncir  indice  e  Del- 
l'argomento  il  nome  deir  autore,  che  fu  Cor- 
nelio Frangipajìe.  L'  orazione  (  che  leggesi  a 
tergo  della  car.  129  e  scg. )  d'Isocrate  del 
Governo  de'  regni  a  Nicocle,  re  di  Cipro,  fu 
tradotta  da  Giovanni  Brevio,  ed  era  stata  avanti 
impressa  separatamente  nel  1S42,  e  poi  nel 
l84iJ,  con   le  rime    e  prose  dell'autore. 

ORBITEI  flIUSCETTOLA. 

Occultò  con  anagramma  il  solo  nome  il  1*.  Ti- 
berio Musceltoia,  filippino,  napolitano,  poi  ar- 
civescovo di  Manfredonia,  nelle  seguenti  due 
operette. 

i.°  L'innocenza  trionfante,  com- 
posta dal  sig.  Orbi  tei  Muscettola, 
cav.  napolitano.  Macp.raLa,  appo 
Carlo  Zanobhi,  ìQ'j'j ,  iìi-il.^ 
0.P  La  vita  di  6.  Tiberio  martire, 
descritta  dal  medesimo.  Ivi,  come 
sopra. 

Ordine  da  tenei'si  nel  visitare  le  quat- 
tro chiese  di  Roma  ,  aggiuntovi  le 
cerimonie  che  si  fanno  avanti  e  nel- 
r  aprire  la  Porta  Santa,  e  il  modo 
di  visitare  le  quattro  chiese  (del 
Ven.  P.  D.  Carlo  Tomasi,  teatino). 
Roma  i  per  il  D/agoiideUij  i6y5, 
in-i  'ì.^ 

Ordine  delle  cerimonie  del  vespro  so- 
lenne e  della  messa  cantata  (  de- 
scritto da  D.  Girolamo  Mina,  sa- 
cerdote, palermitano).  Palermo^  per 
r Orlandi  ed  il  Cirillo j  i6i/^,  m-8.° 

Ordine  di  vita  cristiana,  proposto  ai 
giovani  nella  loro  partenza  da'  col- 
legi o  seminar]  da  C.  M.  (  Carlo 
MatteIj  ex-gesuita,  romano).  Roma. 

Ordine  e  modo  tenuto  nell'  incorona- 
zione della  Serenissima  Moresina 
Grimani,  Dogaressa  di  Venezia,  l'an- 
no i5gy  a  dì  4  di  maggio,  con  le 
feste  e  giuochi  fatti,  f^enezia,  per 
Nicolò  Peri,    1397,  in-^.^ 

Devesi  questa  descrizione  a  monsignor  Dario 
Tuzio  0  TucciO,  discendente  da  nobii  famiglia 
forse  lucchese. 

Ordini  appartenenti  al  governo  del- 
l'Ospitale grande  di  Milano  e  di 
tutti  gli  altri  ospitali  a  questo  uniti, 
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con  le  illustrazioni   di  tutti   gli   of- 
ficiali e  ministri  suoi.  Milano,  fra- 
telli da  Meda,    i558,  m-Zj.'^ 
Il  permesso  per  la  stampa  della  seconda  edizione 
publicata    appresso  il  Ponzio   ed  il  Piccalea 
nel  1C08,  ci  palesa  esserne  autore  Gio.  Luigi 
Trotti. 

Ordini,  leggi,  concessioni   e  privilegi 

del  magistrato  de'  novanta   pacifici. 

Cesena,    1089. 

Furono  stesi  da  Giovanni  Glidicciom  ,  vescovo 

di  Fossombrone,  presidente  della  Romagna,  che 

in   quella   età  era   crudelmente    lacerata  dalie 

fazioni  e  da  uomini  facinorosi. 

ORELPIDIUS,  Academicus  Insensatus. 
—  Orelpidii  Academici  Lisensati 
(Dioniedis  Montesperelli)  ad  Pro- 
pertium  notse.  Perusice,  apud  Se- 
bastianum  Zecchinuin,  i653,   m-8.° 

ORELTO  TAME TI.  Difesa  del  Salmista 
toscano,  di  Orelto  Tameti  (anagram- 
ma di   Loreto  Mattei). 
Fedi  LIBRATI  (Nicodemo). 

ORESBIO  AGIEO  (Francesco  Corsetti). 

1.  Vita  di  Girolamo  Gigli,  sanese, 
scritta  da  Oresbio  Agieo,  Pastor 
Arcade,  con  aggiunta  delle  lettere 
delle  principali  Academie  d'Italia, 
scritte  al  medesimo  in  approvazione 
delle  opere  di  S.  Caterina  da  Siena. 
Florentice,adsignwnApollinisj,  1 746, 
m-8.° 

La  lettera  scritta  in  nome  dell' Academia  de' Fa- 
ticosi di  Milano,  è  di  Pietro  Giuseppe  Albe- 
Rizzi,  secretano  d'essa  Academia. 

2.  Elegie  scelte  di  Tibullo,  Pro- 
perzio ed  Albino  vano,  tradotte  ia 
terza  rima  da  ec,  con  annotazioni 
di  Giovanni  Girolamo  Carli.  Lucca, 
1 745?  pei'  Filippo  Maria  Benedini, 
in^.'' 

Furono  ristampale  in  Venezia,  per  il  Remon- 
dini,  nel  17S6.  In  questa  edizione  si  aggiunsero 
alla  line  tre  Elegie  toscane  di  Eulibio  (cioè  di 
Paolo  Rolli),  tradotte  dallo  stesso  Oresbio  in 
altrettante  latine,  ed  il  primo  canto  àeW En- 
riade  di  Voltaire,  trasportato  in  ottava  rima. 

3.  La  cura  di  Saule.  Ode  sacra 
del  dott.  Giovanni  Brown,  tradotta 
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dall'  inglese    in    poesia    italiana  di 
metro    irregolare,  a  confronto  del 
testo  inglese  da  ec.  Firenze,   nella 
stamperia  Bonducciana,  1771?  i/i-8.° 
Vi  si  trc-'a    riunita  la  Dissertazione   dell'ori- 
gine ,  unione  e   sforzo  della  poesia  e  della 
musica,  tradotta  dal  dott.  Pietro  Crocchi. 

4.  Le  satire  di  Q.  Orazio ,  tra- 
dotte in  verso  italiano  da  ec.,  se- 
condo l'edizione  Bentleyana.  Siena^, 
per  Agostino  Bindij,    1759,  77Z-4-° 

5.  Le  pistole  di  Q.  Orazio.  L'i^per 
Luigi  e  Benedetto  Bindij  i  765,  in-S.^ 

6.  Le  poesie  di  Q.  Orazio,  nuo- 
vamente tradotte,  Siena^  presso  Vin- 
cenzo Pazzini  Carli  e  figli.  T.  I , 
1778.  T.  TL  h'i,    1782,  m-8.° 

Nella  Biografia  Senese   dell'abate   De  Angeli» 
fassi  menzione  della  traduzione  riferita  qui  per 
ultimo,  con  questo  titolo  -  Le  Odi  di  Q.  Ora- 
zio, tradotte  in  verso  italiano  a  riscontro 
del  testo  latino.  Siena,   per  Luigi  e  Bene- 
detto  Bindi,  1778,   in-i.'' ,  e    dicesi   esservi 
stato    aggiunto   anche  V  Epodon.    Il    Corsetti 
però  dopo  aver  publicato  le  sopra  notale  ver- 
sioni di  parte  delle  opere  d"  Orazio ,  aveva  la- 
sciato imperfetto  ed  inedito,  quando  morì,  il 
Tol^arizzaraento   poetico  delie  Odi  del    Veno- 
sino.  L'  abate   Bcrtóla,  essendogli  stato  conse- 
gnato il  manoscritto,  si  recò    a  rassettarlo  ed 
a  supplire  alla  mancanza  di  trenta  e  più  Odi, 
col  determinare  pur  anco  le    lezioni  del  testo 
che  gli   parvero  le  migliori.  Tradusse    inoltre 
TArte  poetica,  appose  alle  Odi  parecchie  an- 
notazioni, ed  il  tutto  vide  la  luce  colle  stampe 
dei  Pazzini  Carli. 
ORESTE  CENOMANO.  Poemetto  in  ver- 
si sciolti  di  Oreste  Cenomano  (Gi- 
rolamo Baruffaldi,  juniore).   Senza 
alcuna  nota  tipografica,  in-S.^ 
In  lode  del  cardinale  Serra,  Legato  di  Ferrara. 
OUESTE  LEONCILO.    Anagramma    di 
Estore  Colleoni,   col   quale  publicò 
le  stanze  -  Per   le  fdu.«tissime    nozze 
del   nobile  conte  Bartolomeo  Fena- 
roli  eoa  la  nobile  signora  Beatrice 
MafFei.  Brescia^   1824,  m-8.° 
Oreste,  tragedia  del  sig.  di  Voltaire, 
tradotta  da  un   Academico  fioren- 
tino (gran  priore  Nicolò  Siminetti). 
Pisa,  Prosperi,   '79^5  in-S.'^ 
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ORESTENO  FILOSTENE.  Riflessioni  di 
Oresteno  Filoslene  (monsig.  Ales- 
sandro FoRMAGLiARi)  sopra  la  storia 
della  Basilica  di  S.  Stefano  di  Bo- 
logna, ultimamente  data  alla  luce 
dalP.Petracchi.^e«ez/flji  747,i«'4-'' 

Oi-fanotrofj  (Gli)  di  Fontanellato  vi- 
sitali da  S.  E.  il  sig.  Generale  Ju- 
not  Oda  (di  Vincenzio  Mistrali). 
Parma,    Carmignaìii,    1806,  //i-8.° 

Orfeo  (di  Ranieri  Calzabigi),  recitato 
in   Padova  nell'anno    1784-   In-^.° 

Stampato  altre  volte  senza  nome  d'autore. 

ORFEO  FANEI. 

Anagramma  del  P.  Ireneo  Affò,  col  quale  ce- 
lossi  nella  Raccolta  encomiastica  intitolata  Co- 
rona di  fiori  al  P.  Fra  Giovan-Tomniaso 
Frinì, predicatore. Parma,  Carmignani,l'm. 

Organisation  politique  de  l'Europe, 
proposée  aux  empereurs  et  l'ois  d' Au- 
triclie,  de  Russie,  de  France,  d' Es- 
pagne, d' Angleterre,  de  Prusse,  etc. 
(par  le  comte  Charles  Pasero  de 
CoRNELiA>'o  ).  Parisj  de  l' imprimerie 
de  Bailleulj,    18 19,  in-S.° 

ORIALO  MINIEJANO. 

Alessandro  Pegolotti  ,  guastallese,  autore  d'un 
ditirambo  (Vedi  Giornale  de'  letterati  d'Ita- 
lia, t.  I,  p.   446  ). 

ORIBASTE  DIDIMENSE  P.  A.  Sferza 
poetica  contro  i  costumi  d'oggidì, 
del  D.  A.  V.  (Dottor  Antonio  Vet- 
tori), mantovano,  fra  gli  Arcadi 
di  Roma  Oribaste  Didimense.  Opera 
dedicata  alla  Verità.  Venezia,  Poni' 
peati,    1777,  m-8.° 

ORICELLARIUS. 

Così  chianiaronsi  latinamente  i  RucELLAl. 

ORICULA. 

Il  Diosdato  Cahalero,  appoggiato  a  buone  con- 
getture, crede  {Not.  degli  Ac.  Pontoniani, 
p.  4S  e  46)  che  questi  sia  quell'Antonio  Gnello 
(per  Agnello),  cui  è  diretta  la  lettera  di  San- 
nazzaro  che  è  impressa  dopo  le  di  lui  opere 
italiane. 

ORIENO  PERASIO  P.  A.  Laodice,  trage- 
dia di  Orieno  Perasio,  Pastore  Ar- 
cade (dott.  Alfonso  Cky  uzzi).  Modena  f 
per  Bartolomeo  Soliani,  1 7  i4j  ì«-8.° 
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Altre  tragedie  dell'  autore  collo  stesso  nome  ar- 
cadico furono  date  alle  stampe,  le  quali  si  ram- 
mentano nel  Giornale  de' letterati  d'Italia, 
t.  II,  p.   406. 

Originale  (L').  Almanacco. 

Vedi  Almanacchi  anonimi  u.^   2. 

Originalità  della  leggenda  italiana  del- 
la beata  Chiara  da  Rimino,  publi- 
cata  dal  eh.  monsig.  Giuseppe  Ga- 
rampi,  ora  difesa  in  una  lettera,  in 
fine  di  cui  si  dà  un'altra  antica  e 
breveleggenda  volgare  inedita. /«•4-° 

Opera  del  canonico  Angelo  Battaglini. 

Originari!  diritti  Episcopali.  Lettera 
di  M.  A.  D.  T.  (D.  Rocco  Bonola). 

Fu  ristampata  dal  can.  Eugenio  Guasco  sotto  il 
nome  di  Sofronio  Lago  nel  t.  I  de'  suoi  Opu- 
scoli critici.  Foligno,  1794,-  e  prima  nel  Sup- 
plimento  del  Giornale  ecclesiastico  Rom.  del 
1 789  col  titolo  di  Lettera  scritta  da  monsig. 
vescovo  di ...  .  al  sig.  abate  N.  N.,  di  Pi- 
stoja ,  sopra  i  diritti  originar]  de'  vescovi. 

Originar]  (Degli)  limiti  della  potestà 
dell'  Impero  e  del  Sacerdozio.  Senza 
luogo  e  nota  di  stamp.,  1^88.  E  di 
nuovo,  ritoccato  e  riformato,  1792, 
m.8.° 

Ne  è  autore  il  P.  Angiolo  Fracassijìi,  monaco 
cassinese. 

Origine  dell'  acqua  consacrata  ,  che 
dicesi  benedetta ,  e  del  battesimo 
delle  campane. 

Ricavasi  dalla  dedicatoria  che  sta  in  fronte  alla 
traduzione  latina  fatta  da  Antonio  Stupa,  gri- 
gione,  essere  V  originale  italiano  di  questo  opu- 
scolo farina  di  Pietro  Paolo  Vergerio. 

Origine  (Dell')  della  pazzia  d'un  fi- 
losofo fiorentino.  {Firenze^  Allegri- 
mi verso  il  1770),  a  spese  della  Na- 
zione, /n-4'° 
il  Autore  di  questo  stranissimo  libro  è  il  P.  Fran- 
»  Cesco  Soldini,  carmelitano,  lettore  di  iiloso- 
n  fia  nel  Seminario  d' Arezzo  ;  e  quel  frate  Ci- 
»>  polla  Tafmo,  a  cui  T  opera  è  indirizzata,  è 
»  il  P.  maestro  Negro,  di  Voghera,  min.  conv., 
>5  profess.  di  Storia  Ecclesiastica  nel  Seminano 
»  medesimo.  »?  (Così  scrisse  il  P.  Paciaudi  nel- 
l'esemplare che  sta  nella  Parmense). 

Origine  della  santa  Imagine  di  Maria 
Vergine,  delta  volgarmente  dell' 01- 
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mo,  venerata  nella  parrocchiale  di 
Budrio,  scritta  per  un  sacerdote  di- 
voto di  Maria  (Lodovico  Golinelli, 
di  Budrio).  Bologna,  Longhi,  in-fol. 
Origine  delle  scoperte  attribuite  ai 
moderni.  Napoli^,  1787,  voi.  3  in-^° 

La  traduzione  dal  francese  di  quest'opera,  di  Lo- 
dovico Dutens,  è  del  p.  maestro  Ottavio  Chia- 
Rizio,  da  Sepino,  in  contado  di  Molise,  del 
quale  è  interamente  lavoro  il  tomo  terzo  con- 
tenente il  Tentativo  di  una  transazione  tra 
gli  antichi  e  i  moderni. 

Origine  (Dell')  dell'immunità  del  clero 
cattolico,  e  d'ogni  altro  sacerdozio 
creduto  dagli  uomini  legittimo  e 
santo.  Libri  due  (dell'abate  Con- 
salvo Adorno  Hinojosa,  ex-gesuita). 
Cesena j  per  gli  eredi  Biasinij,  1791) 

Origine  (Dell')  di  Veuetia  et  antiquis- 
sime  memorie  dei  barbari  ond'  ebbe 
principio  la  città  di  Venetia,  libri 
undici,  con  un  cronico  che  serve 
alle  nazioni  ricordate  in  essi,  di 
nuovo  revisti  e  corretti  e  regolati, 
et  aggiuntevi  molte  parti  tratte  dal- 
l'originale.  Venezia^  per  Francesco 
Marcolinij   i558,  m-8.° 

Il  Marcolini,  l'anno  precedente  (l8S7),  l'aveva 
già  fatta  stampare  senza  saputa  dell'  autore  (  che 
fu  Nicolò  Zeno,  patrizio  veneto)  parimente  in 
Venezia,  per  Plinio  Pietrasanta,  col  titolo  - 
Dell'  origine  de'  barbari  che  distrussero  per 
tutto  il  mondo  l'imperio  Romano,  ec.  E 
poiché  questa  edizione  del  H537  era  riuscita 
non  solo  scorretta  ,  ma  anche  mancante  di  in- 
tiere pagine  in  piìi  luoghi,  oltre  essere  stato 
collocato  in  principio  il  libro  che  doveva  es- 
sere l'ultimo  di  tutti,  si  risolvette  il  suddetto 
librajo  Marcolini  a  dare  la  surriferita  seconda 
impressione  ricorretta  sui  veri  originaU,  e  re- 
o'olata  secondo  la  mente  dell'  autore. 

D 

Origine  ed  antichità  della  città  d'Ascoli 
e  della  famiglia  Novelli,  espresse 
in  due  lettere  istoriche.  Roina^  per 
Nicolò  Angelo  Tinassi,  1 67 1 ,  m- 1 2." 

A  carte  5  havvi  una  lettera  del  sig.  dott.  Felice 
Pantaleoni  a  monsig.  ili."  Ottaviano  Corsini, 
nella  quale  si  parla  della  famiglia  Novelli. 
Indi   a   carte  4i  è   impressa  un'altra  lettera 
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breve  del  sig.  Gio.  Emidio  Novelli  al  sig.  dott. 
Raimondo  Pennati,  in  cui  esprimonsi  senti- 
menti di  grato  animo  per  quello  che  aveva 
scritto  il  Fantaleoni,  e  con  cui  emenda  le  no- 
tizie originali  del  beato  Agostino  Novelli,  di- 
cendo di  averle  avute  in  Roma  dal  sig.  abate 
Sperello  Sperelli.  Finalmente  a  carte  69  prin- 
cipiano le  notizie  della  città  di  Ascoli,  cioè 
intorno  T origine  ed  antichità  di  questa  città, 
delle  quali  notizie  devesi  credere  autore  il  detto 
Gio.  Emidio  Novelli  ,  imperocché  nella  ricor- 
data sua  breve  lettera  egli,  parlando  della  sto- 
ria d'Ascoli,  dice:  «Trasmetto  a  V.  S.  qui 
congiunti  quattro  fogli  delle  notizie  più  anti- 
che e  necessarie  da  me  trovate  e  raccolte.  « 

Origine  (Dell')  e  del  commercio  delle 
monete  e  dell'  instituzione  delle  zec- 
che d' Italia    dalla  decadenza    del- 
l' impero  sino  al   secolo  decimoset- 
tinio  (del  conte  Gian  Rinaldo  Carli). 
AlfHaja  (Venezia) 3   \']5\,  iii'^.^ 
Sono  due  dissertazioni, le  quali  vennero  ristam- 
pate a  Mantova  nel  1784,  ed  a  Milano  nel  1788 
nel  quinto  volume    della  Raccolta  delle  opere 
del  conte    Carli  sulle  monete    e  sulla   institu- 
zione delle  zecche,  ec.  Nell'edizione  di  Man- 
tova del  1764,  in-4.''  fu  omessa  la  prefazione 
deir  edizione  del  1781,  sostituendovi  un  lungo 
avviso   deir  autore  a  chi   leggerà  ;  avviso  che 
neir  edizione  di  Milano  1788  in-8.°  venne  pure 
ristampato  e  premesso  alla  prima  dissertazione 
col  titolo  di  Prefazione  neir  edizione  del  1784 
in-4.°.  Questo  primo  saggio  del  Carli  su  le  mo- 
nete fu  anche  riprodotto  nella  Collezione  de^li 
Economisti  italiani  dataci  da  Pietro  Custodi. 

Origine  e  propagazione  dei  falsi  rac- 
conti sul  sagro  corpo  e  sepolcro  del 
glorioso  patriarca  S.  Francesco  di 
Assisi;  opera  di  Guglielmo  Crescim- 

beni  (P Ramadori,  M.  O.  di 

Loreto).  Fulignoj  stamperia  Fofi^ 
1823,  m4.° 

Origine  (De)  et  natura  politicarum 
societaluni  et  imperiorum  disserta- 
tio  (auct.  Paschali  Amato,  P.  P,  Ju- 
ris  Civilis  in  Ferrar.  Univ.).  Fer- 
raricBjapudPomatellum,  1790,  in-^P 

In  fine  trovasi  il  nome  del  giovine  Vincenzo  Ro- 
ste, che  prese  a  difendere  T  argomento  di  que- 
sta dissertazione. 

Origine  (De)  et  progressu  congrega- 

tionis  Oblatorum  Sanctorum  Am- 
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brosii    et  Caroli.  Petrus    Antonius 
FrigeriiiSj  Galiardi  et  Na\^cB  tjpogra- 
phoruin  alummis,  itnpressil.  Medio- 
lani,  anno  MDCCXXXIX,  in-^P 

Ne  fu  autore  Bartolomeo  Rossi ,  dottore  della  Bi- 
blioteca Ambrosiana,  poi  preposto  di  Canlii  0 
Canturio,  borgata  della  provincia  di  Como, 
indi  missionario  di  Santa  Maria  presso  Rho. 
Credesi  ch'egli  sia  morto  verso  Tanno  1780. 

Origine  (De)  fontium  auctore  Hiero- 
nymo  Lagomarsino,  Soc.  Jesu.  Ve- 
netiis,    1749?   in-^° 

Sta  nel  primo  voi.  (il  solo  publicato)  della  Scelta 
de'  poemi  latini  appartenenti  a  scienze  ed  arti 
di  autori  della  C.  di  G. ,  colla  traduzione  del 
P.  Bergantini,  teatino.  Le  annotazioni  anonime 
alla  riferita  opera  del  Lagomarsini  sono  del  P. 
L.  Ignazio  Lodovico  Bianchi,  parimente  Ch. 
Reg.  Teatino. 

Origine  (Dell'),  progressi,  abusi  e  ri- 
forme delle  Confraternite  laicali 
(dell'abate  Lorenzo  M.[in\is). Firenze ^ 
Cambiaci,    1785,  m-8.*^ 

Origine,  progressi,  dilatazione  ed  ec- 
cellenza della  Via  Crucis  (del  P. 
Marcantonio  da  Venezia,  riformato, 
della  nobile  famiglia  Vignola).  Fa-' 
dova,  pel  Man/rè,   1748. 

Ebbe  alcune  ristampe. 

Origine,  progressi  e  stato  attuale  di 
ogni  letteratura,  di  Giovanni  An- 
dres.  della  Comp.  di  Gesù.  Opera 
ridotta  in  compendio  e  corredata 
d'annotazioni  da  un  professore  della 
medesima  Compagnia  nel  Collegio 
massimo  palermitano.  PalermOj  ti- 
pografìa di  Francesco  Abate  q.  Do- 
menico ^  1818  e  seg.j  voi.  4  in-ò.°  p. 

Precede  una  breve  prefazione  con  note  che  fa 
r  autore  del  Compendio  (  cioè  il  P.  Alessio 
Narboìne).  La  vita  dell'  autore,  ec,  si  ristampò 
in  Napoli  con  aggiunte. 

Origine,  qualità  e  spezie  de' poponi, 
e  altri  trattati,  di  messier  Massimo 
Aquilani,  filosofo  e  medico  pisano, 
al  sig.  Baccio  Valori,  ec,  tradotto 
dilatino  involgare.  Firenze ^heredi 
di  Giorgio  Marcscottij   1602,  m-4.° 
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In  capo  della  dedicatoria  il  IraduUore  si  segna 
colle  lettere  F.  V.,  che  vogliono  dire  France- 
sco Valori.  In  altro  suo  opuscolo  intitolato  - 
Termini  di  mezzo  rilievo  ed  intera  dottri- 
na, ec.  (  V.  questo  articolo) ,  sebbene  V  autore 
si  segni  in  capo  alla  lettera  dedicatoria  col  nome 
disteso ,  il  cognome  però  accenna  colla  sola 
lettera  iniziale  V. 

Origini  ed  antichità  della  città  di  Ri- 
mini.  Libri  due.  Brescia, iQiS,  m-4." 
Con  questo   titolo  viene   riportata    dalTHaym  la 
presente  opera.  Corrispondendo  però  essa  tanto 
neir  anno ,   quanto  nel  luogo  della  stampa,  a 
quella  di  simile  argomento  scritta  da  Raffaele 
Adimarij   propendiamo   a    credere    che  sia  la 
medesima. 
Oristeo  travestito,  di   Giovanni  Fan- 
tini, veneziano.  Replicato  in  Bolo- 
gna j    1 656. 
Il  prologo ,  gr  intermezzi  ed  alcune  scene  sono 
dell' Inabile  j   cioè   del    dottor    Nicolò   Zoppio 
Turchi. 
ORISTILIO  AMATUNTIACO.  Estro  poe- 
tico, componimento   di  Oristilio  A- 
matuntiaco  (  G.  Francesco  Riccati). 
Vinegia,    '7^7- 
Oriuolajo  (L')  istruito  nella  sua  pro- 
fessione.  Opera  del  sig.  Francesco 
Cresp,  di  Ginevra.    Prima    tradu- 
zione dal  francese  di  F.  R.  (Felice 
Rusconi).  Milano,  tipografia  di  Fé- 
lice  Rusconi 3   iSaS,  in-\i.^ 
Oriuolo  (L')  da  polso  de'  medici,  ov- 
vero un  saggio   per  ispiegare  1'  arte 
antica    di   tastare  il    polso,  in  tre 
parti.  Opera  del  signor  cavai.  Gio- 
vanni Fleyer,   inglese,  tradotta  da 
un    cavaliere   inglese  dimorante  in 
Toscana  (Tommaso  Deveham).  J^e- 
nezia,  Ertz,   iy55,  in-/\P 
ORLANDO  CINNAMI.  Poemi  lirici  sa- 
cri italiani  di  Orlando  Cinnami  (P. 
Leonardo  Cinnami ,  gesuita,  napo- 
litano). Napoli,  per  Antonio  Fusco^ 
i6yo,  in-ii.'^ 
Orlando  (L')  Furioso  di  M.  Lodovico 
Ariosto,   f^enezia ,   presso   Antonio 
Zalta,   1772,  voi.  4  in-^.° 
Le  note  che  vanno  unite  alla  presente  ristampa 
sono  di  Gio.  Andrea  Barotti,  h'atte  dalle  pre- 
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cedenti  due  edizioni  p«l  Pitteri  di  Venezia, 
1741  (voi.  A  in-12.")  e  17CU  (voi.  6  in-l2.°). 
ORMANNOZZO  RIGOGOLI  (Cav.  Lio- 
nardo  Salviati).  Il  Lasca,  dialogo. 
Crusca ta,  ovvero  paradosso  di  Or- 
mannozzo  Rigogoli,  rivisto  e  amplia- 
to da  Panico  Granacci  (lo  stesso 
Salviati),  cittadini  di  Firenze  e 
Accademici  della  Crusca,  nel  quale 
si  mostra  che  non  importa  che  la 
storia  sia  vera  ,  e  questionasi  per 
incidenza  alcuna  cosa  contro  la  poe- 
sia. Firenze,  Domenico  Manza/ti  {mei 
in  fine:  Nella  stamperia  di  Giorgio 
Mar  escotti,    i584),  m-8.° 

Consultisi  Salvino  Salvini  (  Fasti  consolari , 
p.  190  e  191).  Il  Censore  delFAcademia  della 
Crusca  (che  era  allora  il  suddetto  Salviati) 
dedica  il  libro  agli  Academici  Intronati. 

ORMANTO  SAURICO  P.  A. 

1.  Rime  di  Ormatilo  Satirico,  Pa- 
stor  Arcade  (P.  Bonifacio  Collina, 
monaco  camaldolese).  Bologna ^  Pi- 
sarrij    ^^4^^   toni.   1  iìiS.° 

2.  Il  Tideo,  o  sia  la  libertà  Fel- 
sinea vendicata.  Opera  drammatica 
di  ec.   Bologna,  Pisarri,    i  y^^. 

ORMILDO  EMERESTIO.  L'Ammiraglio 
dell'  Indie.  Poema  di  Ormildo  Eme- 
restio,  Pastor  Arcade  (Alvise  Qoe- 
RiNi,  veneto).  F^enezia,  Pitteri,  lySg, 
m-4.° 

Ornano  (Il  d')  Marte,  del  Capitano 
Biasino  L.  (Lega),  detto  Alcione 
di  Vechiatana  di  Balagua  Corso. 
Nel  quale  si  contengono  gran  parte 
di  generose  guerre  e  falli  d'  arme 
del  detto  d' Ornano  nel  Regno  di 
Francia  e  altre  sue  circòstantie. 
Stampato  in  Bordeo,  appresso  di 
Arnaldo  de  Breil,  MDCIl,  in-S." 

L""  autore  Biagino  Leca  parla  di  se  e  della  sua 
casa  nel  canto  XXIII  e  alla  {ine  del  XXIV , 
r ultimo  del  poema,  ove  trovansi  quattro  ot- 
tave intitolate  Enigma  de  l'autore,  in  cui 
fa  menzione  d''un  suo  figlio,  unica  sua  spe- 
ranza, che  avevagli  rapito  la  morte.  Questo 
Leca  fu  colonnello  al  servizio  de'  Duchi  di  Sa- 
voja. 
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Ornatissimo  viro  Paulo  Marise  Pa- 
ciaudi,  clerico  regulari  theatino,  fe- 
licitatem  (Epistola  Francisci  Victo- 
Rii).  DabamiJomcBjCx  Museo  nostro, 
idibus  decembris  174^-  -  Excudehat 
Joannes  Zempelj  iri'/^",  di  png.  IV. 

ORNINTO  GNOSSEANO  P.  A.  Prosa  pa- 
storale di  Orninto  Giiosseano  P.  A. 
{Annibale  Mariotti,  perugino).  Pe- 
rugia, presso    Carlo  Baduelj    '794» 

ORNITEO  LUSANIO. 

1 .  Sopra  le  monete  de*  vescovi  di 
Trieste.  Dissertazione  di  Orniteo 
Lusaaio  (Andrea  Giuseppe  De  Bo- 
nomo).  Trieste,   1788,  in-fol.  picc. 

2.  Sopra  Y  origine  degli  antichi 
Conti  di  Gorizia.  A'tj  1785,  m-12." 

OROBIUS  (Camillus).  Camilli  Orobii 
(Sempronii  Suahdi,  sac,  bergomatis). 
In  Pamphiliam  a  raptore  sclopo 
crudeliter  interfectam.   Mediolani. 

È  un  poemetto. 

Orologio  della  morte  (del  sacerdote 
Ignazio  Guglielmi,  siciliano).  Mes- 
sina^appresso  Giacomo  Matteo,  1 656, 

Orphei  Argonautica  e  grseco  in  lati- 
num  translata.  (Opuscolo  stampato 
dietro  1'  edizione  di  Valerio  Fiacco 
dagli  eredi  del  vecchio  Aldo  Manu- 
zio nel  i523,  m-8.  ). 

Nella  prefazione  si  dice  che  ne  fu  traduttore  un 
milanese  di  casa  Crivelli;  al  che  noi  aggiun- 
geremo che  il  suo  nome  fu  Leodrisio.  Fu  con- 
temporaneo di  Enea  Silvio  Piccoloraini,  e  di- 
scepolo di  Francesco  Filelfo,  da  cui  imparò 
la  Hngua  greca. 

Orribile  (Della)  bruttezza  dell'anima 
d' un  sacerdote  che  celebra  il  di- 
vino sacrificio  in  peccato  mollale 
(di  Maria  Crocifissa  della  Conce- 
zione, nel  secolo  Isabella  Tomasi, 
Duchessa  di  Palma  e  Lampedusa). 
Roma,  1672,  i/j-i2.°,  e  di  nuovo 
Palermo,  appresso  Pietro  dell'Isola, 
1675,  m-24.° 
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Il  P.  Antonio  Natale,  della  Comp.  di  Gesù,  pa- 
lermitano, ristampò  la  presente  operetta  col 
nome  dulia  suddetta  serva  di  Dio  unitamente 
col  suo  libro  che  intitolò  -  Le  glorie  ilei  sa- 
cerdozio, Palermo ,  appresso  il  Coppola, 
in-9.A.°,  ed  ivi,  appresso  Michele  Costanti- 
no, 1701,  m-Si." 

Orrida  notle^  ce. 

Principio  di  sonetto  che  fu  stampato  sotto  il 
nome  di  Gio.  Antonio  Seroni  nelle  raccolta 
delle  Rime  di  diversi  fatta  dall'  Atanagi  ;  ma 
è  di  Luigi  Tansillo  ,  come  fece  osservare  Gio. 
Battista  Zappala  in  una  sua  lezione  sopra  il 
medesimo,  puhhcata  sotto  il  nome  di  Acade- 
mico  Intrepido  in  Ferrara  nel  17 14. 

Fedi  ACADEMICO  INTREPIDO. 
Ortensio    (L'),    comedia    degli     Aca- 
demici  Intronati.  Siena^  per  Luca 
Bonetti j   1571,  z>j-8.° 

Ne  è  autore  Alessandro  PlccOLOsiIM,  che  com- 
pose ?i.nc\iQ  VAlessandro  e  V Amor  costante. 
Tutte  e  tre  si  trovano  però  impresse  anche  col 
nome  di  lui.  Per  le  altre  edizioni  consultisi  la 
Drammaturgia  delF  Allacci. 

Fedi  ACADEMICI  INTRONATI    di 
Siena. 

ORSINI  (Card.V.°Maria).  De  communi 
et  proprio  Religiosorum. 

Così  celasi  il  P.  Raffaele  da  Parnesio. 

ORSINO  (Flaminio). 
Ben  ho  del  caro  oggetto  i  sensi  privi. 

Così  principia  un  sonetto  che  fu  stampato  nelle 
Mime  di  diversi  in  morte  di  donna  Livia 
Colonna.  Roma,  per  Antonio  Barre,  ISS», 
/«-8.°,  sotto  il  nome  di  Flaminio  Orsino.  Que- 
sto sonetto  fu  restituito  al  vero  autore  Anni- 
bai  Caro  dal  Seghezzi  nella  Vita  di  lui. 

ORTARIO  P.  A.  (Sebastiano  Biancardi). 
Il  Tropotipo.  Intermezzi  per  musica 
recitati  in  S.  Samuele  di  Venezia 
l'anno  1726.  Ivij  nello  slesso  annoj 
m-i2." 

ORTENSIA  DI  GUGLIELMO. 
Fedi  CHIAVELLI  (Livia). 

ORTENSIUS  (Joseph).  Defensor  redi- 
vivus ,  seu  de  sacrse  consistorialis 
aulse  advocatorum  origine  et  mu- 
nere. 

L' autore  è  monsig.  Pier  Francesco  De'  Rossi. 
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Orticello  serrato,  aperto  solo  a  Dio, 
in  cui  si  trova  un  frutto  che  pasce 
r  universo,  coltivato  per  V  onore 
della  purissima  Concezione  di  Ma- 
ria. Palermo j  Aicordi^  iJoB,  m-8.° 

Operetta  in  versi  del  P.  Gio.  Battista  da  Pa- 
lermo, cappuccino. 

ORTIS  (Jacopo).  Ultime  lettere  di  Ja- 
copo Ortis.  Edizione  XV  ed  unica 
fatta  sovra  la  piima.  Londra  (Zu- 
rigo) MDCCCXir  (  i8i4),  m-8.«, 
con  ritrailo   e  medaglia. 

Tutti  sanno  essere  queste  lettere  un  romanzo 
uscito  dalla  penna  di  Ugo  Foscolo.  La  pre- 
sente ristampa  fu  eseguila  sotto  gli  occhi  di 
lui.  Verso  la  fine  dell'anno  1798  Jacopo  Mar- 
sili,  librajo  di  Bologna  ,  ne  aveva  incominciata 
un''  edizione.  Se  non  che  pentitosi  il  Foscolo, 
forse  per  motivi  politici,  di  publicarlo,  si  parli 
improvvisamente,  lasciando  neppur  mezzo  stam- 
pato il  volume.  Il  librajo  allora  per  cavarne 
utilità  lo  fece  continuare  da  un  Angelo  Sas- 
SOLi ,  giovine  letterato,  e  lo  mise  in  vendita  in 
due  volumi  col  titolo  di  Feì^a  storia  di  due 
amanti  infelici,  ossia  ultime  lettere  di  Ja- 
copo Ortis.  Ma  la  prima  edizione  approvata 
dair autore  (in  fronte  alia  quale,  mascheratosi 
in  qualità  d'editore,  col  nome  di  Lorenzo 
A***,  depositario  degli  autografi,  egli  smen- 
tisce la  bolognese  e  due  altre  sulla  medesima 
foggiate)  è  quella  fatta  stampare  colla  data 
à"^ Italia  in  Venezia  Tanno  1802,  avente  il  ri- 
tratto in  rame  a  lato  del  frontespizio  per  at- 
testarne V autenticità ,  a  scanso  di  nuoi'e 
frodi.  Dopo  le  lettere,  in  fine  alla  presente, 
trovasi  una  notizia  bibliografica,  dove  fra  le 
altre  cose  si  sforza  il  Foscolo  di  dimostrare 
che  il  suo  Ortis  non  è,  fuorché  nella  forma, 
derivato  dal  Werther  di  Goethe. 

ORTOFILO  AUSONICO. 

1.  Considérations  politiques  sur 
l'Italie  ancienne  et  moderne,  sui- 
vies  d'un  epitome  du  droit  public 
de  cette  contrée  dans  le  nioyen  àge, 
etc.  par  M.  le  comte  Ortotllo  Au- 
sonico  (comte  Charles  Pasero  ,  de 
CoRNELiANo).  Puris ^  Delauuaj 3  1820, 
m-8.° 

2.  Elementi  della  giustizia  civile, 
di  Ortofilo  Ausonico  (conte  Carlo 
Pasero    di    Corneliano,    torinese). 

T.   II. 
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Parigij  dai  torchi  di  Baillcid^  1 8 1 9, 
in.^> 

3.  Notice  bibliograj)hique  et  cri- 
tique  sur  les  ccrits  de  M.  le  comte 
Ortofilo  Ausonico.  Paris,  Bailleulj 
1820,  m-8.° 

Ortofdo  Ausonico  è  lo  stesso  conte  Carlo  Pa- 
sero, che  publicò  questa  notizia  sui  proprj 
scritti. 

Vedi  Note  surla  constitution  po- 
litique,  etc. 

Ortografia  (Dell')  italiana,  trattato 
del  P.  D.  B.  (Padre  Daniello  Bar- 
TOLi).  Roma,  per  Ignazio  De  La- 
zeri,  ed  altrove 3  i6yo. —  Bologna, 
i6y5 ,  m-i2.",    1677,  in-S.^ 

Ortografia  moderna  ad  uso  di  tutte 
le  scuole  d'Italia. 

Vedi  Avvertenze  per  le  lettere  fa- 
migliari, ec. 

Ortografia  moderna  (  composta  dal- 
l'abate Jacopo  Facciolati)  per  uso 
del  Seminario  di  Padova. 

Se  ne  fecero  molte  edizioni ,  T  ultima  delle  quali 
è  la  XIV,  accresciuta  d'alcune  migliaja  di 
voci  tratte  dai  piìi  celebri  dizionarj  ultima- 
mente publicati.  L'i,  nella  stamperia  del  Se- 
minario suddetto,  1822,  in-4.° 

Osco,  Volsco,  Romanaque  eloquentia 
interlocutoribus  Dialogus,  ludis  Ro- 
manis  aclus  (auctore  Maria  An- 
gelo Accursio,  aquilano).  Sine  locoj 
i53i,  m-8.° 

Avvene  un'  anteriore  edizione  senza  nota  di  stam- 
pa, in-4.°.   Alla    fine  della  surriferita   trovasi 
un'  altra  operetta   intitolata  -  Felusii  Metiani 
J.  C.  antiqui  distrihutio.  Item  vocahula  ac 
nota;  partiuni  in  rebus  pecuniariis  ponde- 
re,  numero  et  mensura. 
Fedi  METIANUS. 
Os  Domini    locutum  est.   Linguarum 
validum  damnatis  a    sede  Aposto- 
lica   injectum  (auctore    Theophilo 
Raynaudo,Soc,  Jesu).  Lugdunij  i65y, 

iVz-4- 

(Barbier,  Dictionnaire  des  ouvrages  anonymes 

et  pseudonymes ,  n."  24109). 
OSIDO  MARTINIENSE  P,  A.  Idea  del- 

19 
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l'opera  del  tutto  eseguita,  e  divisa 
in  sei  tomi,  che  ha  per  titolo  -  Di- 
zionario italiano,  ovvero  voci  di  scrit- 
tori italiani  separate  da  quelle  che 
sono  nel  vocabolario  comune^  rac- 
colte da  Osido  Martiniense  P.  A. 
(P.  Gio.  Pietro  Beugantini,  eh.  reg. 
teatino).  Venezia^,  Bassa^lia^  '753, 

OSMAN  TARLUD.  Lettera  intorno  alla 
filosofia  indiana,  scritta  da  Osman 
Tarlud  (P.  Tommaso  Maria  Ga- 
BRiNi,  eh.  reg.).  Pesaro j  stamperia 
Garellianaj  j  7  5  3 . 
Fingesi   che  la    presente    lettera  sia   diretta  allo 

stesso  P.  Gabrim. 
OSORIO  (Pietro).  Modo  facile  ed  utile 
per    visitare  il    Venerabile    Sacra- 
mento   della  Santissima  Eucaristia 
mentre  si  espone  alla  pubblica  ve- 
nerazione, di  Pietro  Òsorio  (Gio. 
Battista    Verani,  sacerdote,    mila- 
nese). Milano,  Ghisolfij  i532, /h-8.° 
Ospedale  (Dell')  de'  Battuti  d'Arco, 
notizie  storiche  (dell'arciprete  d'Ar- 
co Santini  ).    Verona ,  per  Dionisio 
Ramanzini, 
OSSEGUTI. 

Vedi  BOSSEGUTI  (Antonio). 
Ossequio  (Dell')  dovuto  a'  sacri  tempj, 
libri  tre,  alle  Divine  Persone  Padre, 
Figliuolo  e  Spirito  Santo,  ec,  de- 
dicati, ec.  (di  Giovanni  Palazzi, 
sacerdote  viniziano).  Venezia,  l'an- 
no santo,  i6y 5, appresso  Gio.  Fran- 
cesco Valvasense,  in-^P 
Osservata  fede,  commedia  (in  prosa), 
di  F.  R.  M,  (Francesco  Righelli  , 
mantovano).  Macerata,  Salvioni , 
!63i,  in-ìo.P 
Osservatore  (L')  Fiorentino  (del  pro- 
posto M.  Lastbi)  sopra  gli  edificj 
della  sua  patria.  Firenze,  1766, 
voi.   3  in-8:\fig. 

Fu  ristampato  nel  1797,  riordinato  e  compito 
dair autore,  e  di  nuovo  con  le  annotazioni  del 
prof.  Giuseppe  Del  Rosso.  Ivi,  per  il  Ricci, 
nel  1821,  in  8  voi.  in-8° 
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Osr.ervatore     (L')     veneto    periodico 
(di  Gasparo  Gozzi).  Venezia,  1761, 
1762,  in-^° 

Publicossi  da  prima  in  104  numeri,  che  usci- 
vano in  ciascuna  settimana,  dal  4  febbrajo  1761 
al  30  gennajo  1762.  In  séguito  ristampossi  in 
12  volumi  in-8.°  col  nome  dell' autore. 

Osservazione  corografica  sopra  Miseno 
e  Cuma ,   ec. 

Vedi  Monarchia  (Della)  universale 
de'  papi,  ec 

Osservazione  del  prof,  di  matematica 
neir  Università  di  Camerino  (!' ex- 
gesuita Ludenna)  alla  risposta  da- 
tagli dal  sig.  anonimo  seguace  della 
dottrina  del   sig.  arciprete  Nicolai. 

Sta  nel  Giornale  letterario  de'  confini  d' Italia  , 
n."  3  dell'  anno  1784. 

Osservazione  dell'  eclisse  lunare  del 
di  «5  di    aprile    1679. 

Oltre  Francesco  Brunacgi  ebbe  parte  in  questo 
scritto  Marcantonio  Cellio.  {Bib.  Picena,  III, 
96,  F'^ite  degli  Arcadi  morti,  t.  Ili).  Non 
abbiamo  potuto  verificare  se  in  questo  lavoro 
il  Brunacci  coprasi  col  finto  nome  di  Cursino 
Francobacci. 

Vedi  AFRICANI  SCYROT^,    etc.  , 
e  CURSINUS  FRANCOBACCI. 
Osservazione    teologica,    giuridica     e 
politica  contro  le  asserzioni  del  P. 
Schiavo  e  di  altri  scrittori  pai'ziali 
di    Francia,   nella  quale    si  prova 
la  validità  della  lega  imperiale  con 
alcuni  principi  cattolici ,  il  jus  con- 
trastatole  di  Carlo  terzo  {così  chia- 
inavasi  l' arciduca  d' Austria,  che  fa 
poi   Carlo    VI,  Imperatore,  il  quale 
guerreggiava  in    Spagna  contro  Fi- 
lippo di  Bourbon  per  la  successione 
a  quel  trono)  e  l'obbligo  degli  ec- 
clesiastici a  cooperare  con  ogni  zelo 
per  la  giustizia.  Verona,  nella  stam- 
peria della  Verità  {i^orse  in  Vienna, 
ma  certamente  in  Germania),  1705, 
in-S° 

Il  Lucchcsini  {Stor.  lett.  di  Lucca)  l'attribui- 
sce all'abate  Francesco  Tucci,  persuaso  dalle 
memorie  della  famiglia. 
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Osservazioni  al  Dizionario  militare  del 
Grassi,  di  un  UfEziale  superiore  del- 
l'esercito  (maggiore  Giuseppe  Fer- 
rari). Napoli,   1817,  iii-^y 

Osservazioni  (dell' ab,  Elia  Giardl\i) 
al  libro  intitolato  -  Fasti  della  Me- 
tropolitana di  Milano,  della  Cìiicsa 
e  del  Vescovo  ticinese.  Pavia ^  i83o, 
ìn-l^P 

Osservazioni  al  libro  -  Idee  sull'in- 
dole del  piacere,  lettere  anonime 
(di  D.  Paolo  Laurenti,  can."  re- 
golare) ad  un  amico.  Bologna,  1775, 
m-8.° 

Osservazioni  anticritiche  sopra  la  con- 
futazione delle  censure  fatte  ad  al- 
cune commedie  del  sig.  N.  N.,  prin- 
cioalmenteal  Filosofo  veneziano, con 
alcune  osservazioni  sopra  le  lettere 
su  la  nuova  commedia  —  Auctoris 
epistola  anonimse.  -  Gongressus  Par- 
nassi, et  observationum  anlicriti- 
carum  in  seipsum  animadversio.  — 
Diogeniana.  —  Anonymus  Poetse 
Comico  salutem.  Epistola. 

Queste  operette,  publicate  circa  il  i78S,  contro 
r  abate  Pietro  Chiari,  che  Giambattista  Vicini 
prese  a  difendere,  sono  di  Stefano  SciUGLlAGA, 
raguseo. 

Vedi  Congi'esso  di  Parnasso,  — 
SOSTEINTA  Facchino  Coimbrese.  — 
TEGUCULIA  (Dispaccio  di  Ser). 

Osservazioni  canonico-morali  sopra  il 
dar  soldo  a  viglietto,  dirette  a  con- 
servar la  gius'Jzia  ne'  comuni,  ec. 
(del  P.  Luigi  RossETTiNi,  filippino). 
Vicenza,  tipogr.  Parise,  1817,  m-8.° 

Osservazioni  circa  un  nuovo  specifico 
contro  la  peste  (di  Gio.  Valentino 
Fabroni).  Firenze j    1800. 

Osservazioni  critiche  di  S.C.  (Seba- 
stiano Ciampi)  alla  Storia  della  Po- 
lonia dell'abate  Silvestro  Ligurti 
(Luigi  Stella)  publicata  in  Milano 
l'anno  1828  per  servire  di  conti- 
nuazione al  Compendio  della  Sto- 
ria universale  del  C.  di  Ségur. 
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Furono  pubHcate  l'anno  1820  ncìV Antologia  di 
Firenze,  n."  LXII,  con  esemplari  anche  tirati 
a  parte. 

Fedi  LIGURTI  (Silvestro). 
Osservazioni  critiche  e  cosmologiche 
sull'inondazione  dell'Atlantide,  in 
risposta  al  Supplemento  delle  let- 
tere americane  sull'articolo  degli 
Itali  primitivi.  To/to/mj  i787,//i-i2." 

DelPavv.  Alessandro  To.nso,  torlonese,  autore 
dell'opera  ddV  Origine  de' Liguri. 

Osservazioni  critiche  e  morali  (del  P. 
Daniele  Concina)  in  difesa  della 
Storia  del  probabilismo  e  del  rigo- 
rismo contro  il  libro  intitolato  - 
Giustificazione  di  pili  personaggi j  ec. 
Pesaro,    Garelli,    1745,  in-^."^ 

Osservazioni  critiche  fatte  dal  P.  G. 
P.  M.  O.  (Padre  Giambattista  Gram- 
matica, da  Ponte,  Min.  Osserv.  )  sul- 
r  erudita  opera  -  Memorie  aneddote 
critiche  spettanti  alla  vita  ed  agli 
scritti  di  Gio.  Francesco  Quinziano 
Stoa  j  ec. ,  stampate  in  Brescia  nel 
1777. 

Osservazioni  critiche  sopra  alcune  pro- 
posizioni morali  scandalose  (del  P. 
Carlo  Antonio  Donadoni,  conven- 
tuale, poi  vescovo  di  Sebenico  ). 
1740,  in-^.° 

Osservazioni  critiche  sopra  le  anti- 
chità cristiane  di  Cingoli  (dell'ab.^ 
Luca  Fa!«ciulli).  Osinio,  1769-70, 
voi.   2  gr.  in-/^.^ 

Osservazioni  critiche  sopra  un  libro 
stampato  in  Catania  nel  1747,  espo- 
ste in  una  lettera  da  un  Pastore 
Arcade  ad  un  Academico  Etrusco. 
Roma,  per  Bernabò  e  Lazzarini 
(ma  Palermo f  presso  Aicardo),  1749? 
m-4-" 

È  contro  l'opera  del  V.  Giacinto  Paterno,  do- 
menicano, di  Catania,  che  ha  per  titolo  - 
L'ardenza  e  tenacità  dell'impegno  di  Pa- 
lermo nel  contendere  a  Catania  la  gloria 
di  aver  dato  alla  luce  S.  Agata.  La  scrisse 
ancor  giovinetto  il  principe  di  Torremuzza  Ga- 
briello Lancellotto  Castelli,  coirajuto  di  al- 
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Iri  letterati  palermitani,  che  gli  apprestarono 
i  materiali  per  la  risposta. 
Osservazioni  critiche  sulla  lettera  toc- 
cante le  Considerazioni  del  marcii.^ 
Orsi.    F^eneziaj  Ertz,    1707,  m-8.° 

Le  osservazioni  sono  delP  arciprete  Girolamo  Ba- 
RUFFALDi;  la  lettera  è  del  C.  Montani. 

J^edi  Considerazioni  (del  mai'chese 
Giovanni  Oasr,  bolognese)  sopra  il 
famoso  libro  francese ,  ec. 
Osservazioni  dell'  autore  della  lunga 
lettera  (cioè  del  C.  Pietro  Verri) 
sulle  tre  ultime  lettere  astronomi- 
che.  Milano^    1782,   iii-^P 

Tanto   questa,  quanto  le   presenti  osservazioni, 
trovansi  stampale  in  un  sol  volumetto  di  p.  8G. 

Vedi  Una  lunga  lettera. 
Osservazioni  (Le)  di  Francesco  Alun- 
no, da  Ferrara,  sopra  il  Petrarca. 
p^enezia^  per  Francesco  Marcolìnì, 
di  Forlì  j  1539,  e  ristampate  con 
diligenza^  ricorrette  e  molto  ainplia- 
tCj  con  tutte  le  sue  autorità  e  di- 
chiarazioni delle  voci  e  de'  luoghi 
difficili,  con  le  regole  ed  osservazioni 
delle  particelle  e  delle  voci  ai  luoghi 
loro  per  ordine  alfabetico  collocatej 
ec.  Forlì,  per  Paolo  Gherardi^  i55o, 

/>2-8.° 

Vedi  ALUNNO  (Francesco). 
Osservazioni  di  N.  N.  sulla  Giunta  e 
critica  fatta  dal  P.  Zaccaria,  t.  4 
della  Storia  letteraria,  alla  p.  157 
e  seg.  della  Novella  fiorentina  del 
sig.  dottor  Lami. 

Queste  osservazioni  del  P.  Benedetto  Bonelli,  M. 
O.  R.,  stanno  nel  tomo  primo  delle  Osserva- 
zioni sopra  i>arj  punti  di  storia  letteraria, 
esposte  da  Eusebio  Eraniste,  cioè  dal  P.  Gio. 
Vincenzo  Patuzzi,  di  Verona,  domenicano, 
stampato  in  Venezia  1 736 ,  presso  Simone 
Occhi,  in-s.",  dalia  pag.  72  alF  80. 

Osservazioni  di  S.  G.  F.  A.  P.  D.  R. 
alla  scrittura  uscita  per  la  primo- 
genitura de'  Signori  di  Forlì  nella 
famiglia  Carafa  della  Spina,  colle 
quali  si  dimostra  essere  i  principi 
della  Rocella  i  primogeniti  dell' uni- 
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versale  famiglia  Cavàfa. u4nno  i5gi. 

In  alcuni  esemplari  leggesi  invece  delle  sopra 
riferite  lettere  iniziali  il  nome  delP  autore  Gia- 
cinto Paletti  Arcadi. 

Osservazioni  di  Thierri  sopi'a  la  col- 
tura degli  alberi  d'alto  fusto,  par- 
ticolarmente dei  frutti,  ec  ,  tradotte 
da  A.  G.  (forse  Antonio  Guioocci), 
con  la  prefazione  del  traduttore. 
Firenze,  Bonduccij   1767,  in-8° 

(Filippo  Re,  nel  suo  Dizionario  d'agricoltura, 
t.  IV,  p.  125,  non  ci  scopre  il  nome  del  tra- 
duttore ). 

Osservazioni  di  un  anonimo  reggiano 
(P.  abate  D.  Camillo  Affarosi,  reg- 
giano) sopra  di  una  scrittura  in- 
titolata -  De  divo  Prospero  histo- 
rico-criticaj  etc.  Padovaj  per  Gio- 
vanni Conzatlij    1739,  //2-4-° 

Osservazioni  d' un  cittadino  filantropo 
(dott.  fisico  Pietro  Moscati,  pòi 
senatore  del  cessato  Regno  d'Ita- 
lia) sopra  la  publica  istruzione. 
Milano,    1802,  m-8.° 

Osservazioni  di  un  ex-giudice  di  pro- 
vincia (Antonio  Corretta)  sopra 
la  infestazione  de'  malviventi.  Mi- 
lano, 1 8o3, Ge/Zio  tip.,  Anno  II,  in-S.^ 

Osservazioni  d'un  filantropo  sopra  la 
publica  istruzione,  dirette  al  Con- 
siglio legislativo  della  Republica 
Italiana.   Milano,    1802,  z>z-8.° 

L'' autore  fa.  Carlo  Marieni,  bergamasco. 

Osservazioni  d'  un  giovine  italiano  su 
i  dubbj  del  sig.  Giuseppe  Salva- 
gnoli  Marchetti  intorno  agli  inni 
sacri  di  Alessandro  Manzoni.  Jieg- 
gio,    i83o,  in-i6.° 

Luigi  Frati,  reggiano,  divenuto  nelFanno  183S 
dottore  di  legge,  le  publicò ,  a  ciò  consigliato 
dal  gesuita  ora  defunto  P.  Bottini,  nomo  no- 
tevole per  ingegno. 

Osservazioni  di  un  giureconsulto  su 
l'Istria  e  su  la  Dalmazia  (del  già 
canonico  monsig.  Luigi  Bossi).  Ve- 
nezia,  1 797 ,  in-8.° 

Osservazioni  d' un  professore  nella 
Università  di  Camerino  (Ludenna, 
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ex-gesuita  ,  spagnuolo)  sopra  le  ri- 
flessioni dell'  anonimo    esposte  nei 
numeri  XXII  e  XXVII    del  Gior- 
nale per  l'anno    1^83   intitolato   - 
Progressi  dello  spirito   umano  nelle 
scienze  e  nelle  arti. 
Leggonsi   nel  n.°  XXX Vili  del    giornale  mede- 
simo. L' autore  pul)licò  in  seguito  nello  stesso 
giornale  .-iltre  osservazioni  contro  altre  ri- 
flessioni del  medesimo ,  ec. 

Osservazioni  di  un  socio  dell'  Acade- 
mia  de'  Georgofili  fiorentini  (  Ni- 
coli) sopra  la  coltivazione  degli 
agrumi  del  territorio  Pisano  ,  ec. 
Firenze jjjer  lo  Stecchi  e  Pagani,  m-4-° 

(Morcni,  Bihl.  Stor. ,  t.  II,  p.  125.  -  Re,  Di- 
zion.  d' agric). 

Osservazioni  di  un  socio  dell' Acade- 
mia  de'  Georgofili  fiorentini  (  cano- 
nico ZuccHiNi)  sopra  la  coltivazione 
ed  utilità  degli  agrumi,  Napoli j 
stamperia  Beale,  in-S.° 

Osservazioni  di  un  teologo  (abate 
Pietro  Tamburini)  ad  un  conte,  nelle 
quali  si  risponde  alle  difficoltà  pro- 
dotte nelle  quattro  lettere  del  Cu- 
rato campestre  contro  la  disserta- 
zione del  dott.  Tamburini  :  De  sum- 
ma  catholicce deGratia  doclrince prce- 
stantia,  etc.  Firenze^  stamperia  Du- 
calcj  a  spese  di  Gaetano  Cambiagi, 
17^6,  i'ol.  2  i/i-8.° 

Osservazioni  d'  un  viaggiatore  inglese 
su  la  Corsica.  Londraj  Williams, 
1768,  m-8.'' 

Troviamo  memoria  nelle  nostre  schede  che  fu- 
rono tradotte  dal  Soresi. 

Osservazioni  economiche  a  vantaggio 
dello  Stato  Pontificio.  F'enezia  j 
1781,  in-S° 

Lavoro  di  Cristoforo  Molto  ,  spagnuolo. 

Osservazioni  dogmatiche,  istoriche , 
critiche  del  P.  Onorato  da  S.  Maria, 
carmelitano  scalzo,  sopra  le  opere, 
la  dottrina  e  la  condotta  di  Gian- 
senio,  dell'abate  di  S.  Girano,  di 
Arnaldo,  del  P.  Quesnello.  di  Pe- 
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litpied  e  de' loro  discepoli  (tradu- 
zione dal  francese  del  P.  Carlo  da 
S.  Francesco,  dello  stesso  ordine). 
Vicenza 3  1786,  i/i-8.°  gr. 
Osservazioni  e  dissertazioni  varie  so- 
pra il  diritto  feudale  e  le  opinioni, 
di  Antonio  di  Pratovecchio ,  ec. 
Livorno^    Coltellini^    i  764  ,  in-^° 

La  dedicatoria  è  sottoscritta  colle  sigle  R.  M.  M. 
P.  P.,  che  significano  dottoro  Miglioi-ollo  Mac- 
CIOM,  Professore  Pisano.  In  alcune  copie  si 
legge  esplicitamente  Migliorotto  Maccioni. 

Osservazioni  e  riflessioni  sopra  la  Sto- 
ria naturale  della  città  di  Comac- 
chio,  composta  dal  dott.  Buonaveri, 
colle  note  del  dott.  Pietro  Paolo 
VvoW.  Cesena^  per  il  Biaginij   1761. 

Le  osservazioni  che  spettano  alla  pura  storia  sono 
del  P.  ab.  Pietro  Paolo  Ginanm  ,  sebbene  il 
doli.  Proli  abbia  tralasciato  di  dirlo. 

Osservazioni  e  risposte  ad  un  giudi- 
zio in  forma  di  estratto,  publicato 
in  un  Foglio  letterario  sull'opera 
intitolata --^^o/o^?a  della  giurispru- 
denza romana.  MilanOj  per  il  Ga- 
leazzij   1785,  m-4.° 

Credesi  da  taluni  essere  autore  di  queste  osser- 
vazioni il  marchese  Cesare  Beccaria  ,  ma  da 
altri  si  pensa  diversamente. 

Osservazioni  fatte  da  un    viaggiatore 
in  alcuni  paesi  d'Europa. 
Vedi  Lettere  d'un  vago  italiano. 

Osservazioni  grammaticali  per  la  lin- 
gua italiana  (di  Luigi  Serio).  Nu' 
poli,  m-8.°,  di  p.  6^. 

Osservazioni  intorno  al  parlare  e  scri- 
vere toscano,  di  G.  B.  S.  (Gio. 
Battista  Strozzi  il  giovane).  Firen- 
ze j  pel  Livi 3  1647.  —  Ivij  per  Pie- 
tro Nesli,  senz'anno  e  senza  le  in- 
dicate sigle;  sempre  in-S.^ 

Vedi  Discorso  dell'obbligo  di  ben 
parlare  la  propria  lingua,  ec. 

Osservazioni  intorno  ad  una  lettera 
sulla  scoperta  del  Nuovo  mondo. 
Senza  data_,  z/z-8." 

a  Si  critica  duramente  la  seconda  delle  due  let- 
»>  tere  publicate  dal  Napione  Sulla   scoperta 
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ndelNuoi'o  mondo.  Il  I>.  Canovai  vi  è  molto 
»  lodato^  e  la  sua  opinione  intorno  al  Vcspucci 
»  difesa  acremente.  Egli  dichiarò  che  tali  os- 
»>  servazioni  non  erano  sue,  ma  d'un  giovine 
»j  suo  allievo ,  che  trascorso  aveva  per  troppo 
»5  zelo.  »  (Tipaldo,  Biografia,  t.  IX,  p.  301  ). 
Sono  atlrihuile  ad  uno  della  famiglia  del  Ricco, 
scolaro  del  mentovato  P.  Canovai. 

Osservazioni  (di  G.  B.  Comaschi)  in- 
torno all'  apparizione  di  due  comete 
nei  mesi  di  maggio  e  settembre 
i^'ò'ì.Parmaj  Blanchorij  i832,//i-8.° 

Osservazioni  intorno  alla  coltivazione 
del  canape  nel  basso  Monferrato. 
Torino f   1788,  vi-8.° 

Neir interno  dell'opera  trovasi  il  nome  delPau- 
tore  C.  Nuvolone,  di  Scandaluzza. 

Osservazioni  intorno  alla  Dissertazione 
dell'abate  Cuccagni  sulla  discen- 
denza de'  Liberi  Muratori. 

Stanno  nel  volume  terzo  della  Bibl.  Eccl.  che 
stampavasi  in  Pavia.  Gli  estensori  del  Gior. 
Eccl.  di  Roma  ne  credettero  da  prima  autore 
il  P.  Pujati,  ma  poi  le  attribuirono  al  P.  Co>- 
TIM. 

Osservazioni  intorno  alla  Palude  di 
Fucecchio.  Lucca,  per  Seb.  Doni. 
Cappurij    1721,  in-^.° 

Del  marchese  Silvio  Peroni  ,  secondo  il  dottor 
Targioni  {Rag.  sopra  le  cause  e  rimedj  del- 
l'insalubrità  dell' aria  della  Valdinievole, 
1. 1,  p.  440).  L'ab."^  Tiraboschi  {Bibl.  Modenese, 
t.  II,  p.  147)  r attribuì  invece  al  P.  Odoardo 
Corsini:  crediamo  però  dovei-si  preferire  il  pa- 
rere del  Targioni. 

Osservazioni  intorno  all'  esposizione 
de' riti  Cinesi  controversi  (del  P. 
Tommaso  Ceva,  gesuita),  hi-fol. 

Osservazioni  intorno  le  fabbriche  fatte 
e  da  proseguirsi  in  onore  della  Beata 
Vergine  Maria  di  Monte  Berico  di 
Vicenza,  raccolte  dall'architetto  N. 
N.  (architetto  Francesco  Muttoni, 
bergamasco  ).  Ivi^  Berni,  i  74 1 ,  ì/z-8.° 

Osservazioni  istorico-ecclesiastiche  so- 
pra il  tomo  primo  Dell'istoria  eli 
Brescia  del  sig.  D.  Giammaria  Bien- 
mi,  indirizzate  da  un  sacerdote  bre- 
sciano (Carlo  Doneda)  in  risposta 
delle    ricerche  fattegli  del   proprio 
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parere. Brescia,  senza  nome  distamp.j 
1749,  ///-4.° 

Osservazioni  istoiico-gcografìche  (del 
P.  Zaccaria  )  sopra  la  lite  . . .  del  Ple- 
bato  di  Portomaggiore.  ec.  Roma, 
co'  tipi  della  B.    C.  u4.,  in-fol. 

Osservazioni  italiche  sopra  l' arringa 
d'un  avvocato  inglese.  7ia//a^  1820, 

//Z-I2.° 

Ne  è  autore  il  giureconsulto  Francesco  Cambini, 
astigiano,  che  rivendica  T  onore  italiano  vili- 
peso dal  celebre  Brougham  nel  famoso  giudizio 
della  Principessa  Carolina  di  Galles. 

Osservazioni  letterarie  (del  marchese 
Scipione  Maffei),  che  possono  ser- 
vii'e  di  continuazione  al  Giornale 
de' letterati  d'Italia.  Verona^  Val- 
larsi, 1787-38-39-40,  voi.  6  in-\i.^ 

Osservazioni  logico-matematiche  in- 
torno al  merito  di  due  lettere  stam- 
pate in  Modena  contro  la  teorica 
e  pratica  del  probabile.  Bergamo^ 
i83o,  ì«-8.« 

Dell'abate  Giuseppe  Bravi,  prevosto  di  Colo- 
gno,  autore  della  Teorica  e  pratica  del  pro- 
babile. 

Osservazioni,  o  sia  lettera  critica-apo- 
logetica-istorica  di  un  anonimo  (avv. 
Pisani,  di  Sarzana)  su  la  Lunigia- 
na  ,  di  cui  trattano  due  opuscoli 
ultimamente  usciti  alla  Xuce.  Parma^ 
per  i fratelli  Gozzi_,  1780,  in-S.°  picc. 

Osservazioni  pacifiche  sopra  un'opera 
intitolata  -  Leusure,  stampala  nel- 
r  anno  i83i.  Roma,  nella  stampe- 
ria Marini,    i834,  in-%.° 

L'autore  è  TEm."  cardinale  Filippo  Giudice-Ca- 
racciolo, arcivescovo  di  Napoli. 

Osservazioni  polemiche  dell'  autore 
della  Storia  di  Sardegna  (  Dome- 
nico Alberto  AzuNi,  di  Sassari  in 
Sardegna  )  sull'  opera  intitolata  - 
Compendiosa  descrizione j  ce.,  del 
P.  Tommaso  Napoli.  Genoi'a,  1816, 
j/z-8.° 

Osservazioni  pratiche  intorno  alle  ma- 
lattie veneree,  di  F.  Swediaur  D. 
M,,   tradotte  dall'originale  inglese. 
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Pavia,  Comiìii,  1792  e  iyg^,t.II 
in-8.^,  con  la  —  Pharmacopcea  sj- 
philiticaj  compresa  in  altre  47  P^" 
gine  numerate. 

Il  (lott.  SOLENGHI  non  condusse  la  versione  oltre 
i  primi  sei  fogli  di  stampa.  La  proseguì  fino 
al  termine  il  dott.  Rasori. 

Osservazioni  pratiche  legali  del  dot- 
tor** (Francesco  Sormanni)  al  Re- 
golamento notarile  del  Regno  d'I- 
talia. Milano j   181  I,  7/i-8.° 

Osservazioni  presentate  da  un  citta- 
dino (dott.  Pietro  Moscati)  al  Corpo 
Legislativo  sopra  le  finanze  e  le 
contribuzioni  della  Repubblica  Ci- 
salpina. Milano,  anno  VI  Repub. 
('797»  ^'  ^•)'  P^'^  Giuseppe  Ga- 
leazzi,  in-4'° 

Osservazioni  rimarcabili  sui  due  ul- 
timi tomi,  undecimo  e  duodecimo, 
di  certa  teologia  intitolata  -  Cri- 
sliana  dogmaticaj  morale j  ec.  (  del 
P.  Jacopo  Sanvitale).  Luccaj  1^53, 
in-S.'' 

Osservazioni  semi-serie  di  un  esule  sul- 
r  Inghilterra  (di  Giuseppe  Pecchio). 
Lugano,   i83i,  m-8.° 

Avvi  un''  edizione  parimente  di  Lugano,  1833,  in 
cui  leggesi  un  avviso  ^l  Lettore,  colla  data  di 
York  nel  1827,  sottoscritto  dal  mentovato  Giu- 
seppe Pecchio.  Ci  è  ignoto  se  dettò  avviso  tro- 
visi pur  anco  nella  surriferita  edizione  del  1831. 

Osservazioni  sopra  alcune  massime  di 
legislazione  penale  (  dell' avv.°  Fran- 
cesco Gambini,  astigiano),  i  82o,j/z-8.° 

Osservazioni  sopra  di  un  frammento 
di  tavoletta  antica  d'  avorio  stimato 
consolare.  Bologna,  a  S.  Tommaso 
d'equino,,    1770,  in-^.^ 

Scritte  da  D.  GiamLattista  Biancom,  bolognese, 
il  nome  del  quale,  come  proprietario  del  li:am- 
nieuto  stesso,  è  a  carte  67. 

Osservazioni  sopra  i  monumenti  an- 
tichi uniti  all'opera  -  L'Italia  avanti 
il  dominio  de'  Rouianij  ec.  Firenze^ 
181 1  ,  m.8.° 

L'autore  è  il  sig.  Francesco  Inghirami. 
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Osservazioni  sopra  i  primi  capitoli 
dell'esame  teologico  del  libro  in- 
titolato -  Saggio  di  supplirne/Iti  (del 
P.  Francesco  Antonio  Zaccaria).  Ba- 
stia (Lucca) j   1745,  m-4.^ 

Osservazioni  (di  D.  Giuseppe  Lanini) 
sopra  i  salmi  di  Davidcle,  tradotti 
dal  testo  originale  dal  D.  G.  B. 
De-Rossij  pi'ofessore  di  lingue  orien- 
tali. P^.'/naj  tipografìa  Ducale j  1828, 
in-S.° 

Osservazioni  sop)'a  il  cavallo  di  bronzo 
della  famosa  statua  di  ÌNIarc'  Aure- 
lio, posta  in  Campidoglio  di  Roma. 
Bologna  j  per  Costantino  Pìsarri  j 
1717,  in-fol. 

Questa  è  una  lettera  posta  iu  fine  della  seconda 
edizione  dell'  opera  che  ha  per  titolo  -  3To- 
numenti  jElice  Lcelice  Crispi,  sive  celeberrimi 
yEnigniatis  Bononiensis  historica  explicatio. 
Fragmentuni  antiquuni  incerti  auctoris,  etc. 
(  Fantuzzi,  t.  V,  p.  3(31  ),  frammento  pubhcato 
da  Francesco  Mastri.  La  lettera  ha  nella 
sottoscrizione  le  due  iniziali  F.  M.,  che  furono 
dal  Cinelli  con  tutta  ragione  spiegate  France- 
sco Mastri,  di  cui  si  risguarda  come  inven- 
zione anche  lo  stesso  Fragmentum  incerti 
auctoris. 

Osservazioni  (di  Filippo  Rosa  Moran- 
do) sopra  il  Comento  della  Divina 
Commedia  di  Dante  Alighieri,  stam- 
pato in  Verona  l'anno  1749-  Vero- 
na, Ramanziui,    1701,  in-ÒJ^ 

Osservazioni  sopra  il  giudizio  pronun- 
ziato in  Firenze  intorno  ad  alcune 
opere  italiane.  Milano,  Silvestri , 
181  I. —  Lettera  agli  autori  di  un 
giudizio  sopra  alcune  opere  italia- 
ne. Ivi j  colla  medesima  data.  — 
Confutazione  aritmetica  di  due  opu- 
scoli scritti  contro  gli  autori  di  un 
giudizio  sopra  alcune  opere.  Ivi, 
come  sopra,  in-S.^ 

Quest'  ultimo  opuscolo  non  è  una  confutazione 
de' due  antecedenti  scritti,  ma  è  anzi  compo- 
sto nel  medesimo  senso.  Furono  questi  tre  opu- 
scoli lavoro  del  conte  Giovanni  Paradisi,  pre- 
sidente allora  del  Senato  e  dell'  Istituto  di 
Scienze  Lettere  ed  Arti  del  Regno  d'Italia, 
ajutato  dal  cav.  Luigi  Lamberti,  da  Urbano 
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LampREDI,  ex-scolopio,  e  da  altri  che  con  questi 
partecipavano  alla  consorteria  Paradisiana.  Eu- 
pistio  Zetaritmogargaro ,  col  qual  nome  è 
sottoscritta  la  Confutazione  sopra  riferita, 
vuol  significare  Biion-fedele  Cercator-dl-nu- 
rneri-perfetti,  e  solto  di  esso  nome  nascondesi 
il  Paradisi  ,  che  era  buon  matematico  e  poeta, 

Osservazioni  sopra  il  prezzo  legale 
delle  monete  e  le  difficoltà  di  pro- 
ferirlo e  di  sostenerlo.  iy5i,gr.in-fol. 

Nella  prefazione,  p.  V,  tornei,  edizione  di  Man- 
tova 1734  delle  Opere  del  conte  Gian  Rinaldo 
Carli  -  Delle  monete  e  della  instituzione 
delle  Zecche  d'Italia,  ec,  leggesi  che  le  sud- 
dette Osservazioni  sono  del  sig.  Don  Pompeo 
Neri,  reggente  del  Consiglio  d'Italia  e  presi- 
dente deir  Eccelsa  R.  Giunta  del  Censimento 
in  Milano. 

Osservazioni  sopra  la  caligine  del  pre- 
sente anno,  di  G.  D.  (Guglielmo 
Della  Valle,  Conventuale).  .S/e/zfli 
1783,  8  carie  in-^.^  p. 

Osservazioni  sopra  la  condotta  tenu- 
ta ,  ec.  Cosmopoli.  —  Appendice 
alle  Osservazioni  sopra  la  condot- 
ta ,  ec. 

Sono  attribuite  al  gesuita  Francesco  Benincasa, 
poi  vescovo  di  Carpi. 

Osservazioni  sopra  la  lettera  seconda 
di  Gelaste  Mastigoforo  (cioè  del  P. 
Raimondo  Adami).  In-^.°  picc. 

Sono  del  dott.  Lami,  e  leggonsi  nelle  Novelle 
letterarie  di  Firenze  a  carte  122,  139,  130, 
169,   193  e  212. 

Osservazioni  sopra  1'  Appendice  a'  ra- 
gionamenti apologetici,  o  sia  sopra 
la  risposta  del  dott.  Baldassare  01- 
trocchi  a*  suggerimenti  dell'  anoni- 
mo publicati  in  quest'  anno  (  1754) 
nelle  Novelle  letterarie  di  Firenze 
al  n.°  41. 

Sono  del  P.  Onofrio  Branda  ,  barnabita,  e  ser- 
vono di  seguito  alla  sua  confutazione  (stam- 
pata in  Pavia)  Ag"  Ragionamenti  apologetici 
deir  oblato  Oltrocchi. 

Osservazioni  (del  P.  Mamiani,  gesuita) 
sopra  la  risposta  fatta  dal  procu- 
ratore del  sig.  cardinal  di  Tournon 
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a  cinque  memoriali  del  P.  Rovana, 
procuratore  de'  Missionarj  della  Ci- 
na,  della   Comp.  di   Gesii.  Iii-^.^ 

Osservazioni  (del  conte  Luigi  Mini- 
scalchi,  nobile  veronese)  sopra  la 
scrittura  Austriaca  -  Benacus,  pro- 
dotte al  Congresso  di  Mantova  per 
la  vertenza  del  lago  di  Garda  nel- 
r  anno  1^56.  Senza  luogo  ed  anno. 

Osservazioni  sopra  la  solenne  contro- 
abjura  del  sig.  Paolo  Lorenzini,  da 
Scapezzano,  proposte  in  cinque  let- 
tere scritte  nel  1760  ai  signori  pro- 
testanti di  Poschiavo,  di  F.  G.  L. 
D.  B.  C.  (cioè  fra  Gaudenzio  Lol- 
Lio ,  da  Brescia,  cappuccino). 

Osservazioni  sopra  la  storia  arcana 
di  fra  Paolo,  ed  il  paragrafo  del 
Bossuet,  ommesso  nella  veneta  edi- 
zione. 

Opuscolo  di  25  pagine,  senza  frontispizio,  im- 
presso dal  Santini  in  Venezia,  senza  data , 
alla  fine  del  quale  leggesi  T  elenco  delle  opere 
del  paroco  veneziano  D.  Pietro  Ai\'TO."siuiTl 
(  autore  delle  mentovate  Osservazioni  ) ,  oltre 
un  avvertimento  per  la  traduzione  della  Storia 
dell' Hume.  Avvi  una  seconda  edizione,  pari- 
mente impressa  dal  medesimo  stampatore  San- 
tini e  figlio  in  Venezia  nel  1815,  con  fron- 
tispizio e  col  nome  dell'  autore ,  composta  di 
pag.  13. 

Osservazioni  (di Uberto Benvoglienti) 
sopra  la  traduzione  del  Rapimento 
di  Proserpina  di  Claudiano  fatta 
da  Marc' Antonio  Cinuzzi,  aggiunto 
all'  Arte  poetica  d'  Orazio  Fiacco  , 
volgarizzata  da  Pandolfo  Spanoc- 
chi.  Siena j  nella  stamperia  del  Pub- 
blico (  17  i5),  i/i-8.° 

(Fabroni,  Fitce,  t.  XVHI,  p.  260).  Stanno  nel 
t.  XXVI,  p.  280  del  Giornale  de"  letterati 
d^Italia, 

Osservazioni  sopra  le  stanze  del  si- 
gnor Giulio  Cesare  Becelli.  Verona^ 
Caralloni,  in-^.^ 

Sono  di  Leopoldo  Maria  Scuerli,  pittore,  vero- 
nese. 

Osservazioni  sopra  l' isterico  politico 
indifferente.  In-^.^ 
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Ne  ehbc  soli'  occhio  il  I'.  Affò  un  esemplare  le- 
gato insieme  col  Politico  Soldato  Monfcrri- 
no,c  coWo  Scudo  ed  asta  del  Soldato  Mori- 
ferrino,  opere  anonime  di  Vittorio  Siili ,  al 
quale  egli  non  esita  d' allribuire  anche  le 
sopraccennale  osservazioni. 

Fedi   COLENUCCIO  NICOLEONTE. 
Osservazioni  (di   Gaspare   Groppelli  ) 
sopra  l'opera    del   RoQiano  concu- 
binato.  F'cneziaj    1779,  m-4/' 

Il  Gamba  negli  Scrittori  bassanesi  non  dice  che 
fosse  impressa  quest'opera. 

Osservazioni  (del  profess.  Sebastiano 
Ciampi)  sopra  l'opera  del  sig.  Ales- 
sandro da  Morrone  che  ha  per  ti- 
tolo -  Pisa  illustrata  jìcUg  arti  del 
disegno.  Pisa,  presso  Ranieri  Pio- 
speri,    181  2,  in-S.° 

Osservazioni  sopra  1'  opuscolo  che  ha 
per  titolo  -  j4rte  magica  dileguata, 
d'un  prete  dell'Oratorio  (P.  An- 
drea LuGiATO,  o  LujATo ,  od  anchc 
LusATO,  veneziano).  Venezia^  Occhi, 

1750,  m-4-° 

Fedi  FIORIO  (Antonio).  Arte  ma- 
gica distrutta,  e  Replica  alla  risposta 
intitolata  -  Arte  magica  distrutta. 

Osservazioni  sopra  quanto  il  sig.  abate 
Gaetano  Marca  scrisse  intorno  alla 
Pieve  di  Lonigo  nel  primo  volume 
della  Storia  del  territorio  Vicentino 
(dell'  abate  Carlo  Bologna  ).  Ficen- 
za,  tipografia   Parise,    18 15,  m-8." 

Osservazioni  sopra  un  articolo,  ec.  - 
1822,  //z-S." 

Sono  del  P.  BardACCI,  domenicano,  in  difesa 
del  vescovo  di  l'istoja  Scipione  Ricci ,  contro 
un  arlicolo  del  t.  IV,  p.  248  delia  Chronique 
religieuse,  e  contro  una  lettera  Ialina  publi- 
cala  a  Vienna  col  nome  di  Aurelio  Tommasi. 

Osservazioni    (Delle)  sopra    un  libro 

intitolato  -  Delt  on'oine  e  del  coiìi- 

o 

mercio  delle  monete  e  dell'  in stitu- 
zione  delle  Zecche  d'Italia.  AWJja, 

1751,  in  quanto  appartiene  alla 
Zecca  pontificia  e  a  Roma,  libri  HI. 
Romaj  1 752 ,  nella  stamperia  di  An- 
gelo Motilj  e  Filippo  Bannelli,  in-^.^ 
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L'autore  del  libro  dell' 0/7g/«c  e  del  commer- 
cio ,  ec.  è  il  C.  Gian  Rinaldo  Carli  :  quello 
delle  Osservazioni  vien  creduto  Simone  Maria 
De  Magistuis,  prete  dell' Oratorio,  poi  vescovo 
titolare  di  Cirene. 

Osservazioni  su  di  un  fenomeno  av- 
venuto nel  lago  di  Patria  (nel  re- 
gno di  Napoli),  ove  si  trovarono 
morti  moltissimi  pesci.  iVfl/;o/7, 1796, 
m-8.° 

L'autore  è  il  cav.  Nicola  PoRCiNARl.  -  Risposta 
(dell' architetto  Antonio  Lanzetta)  alla  lettera 
che  si  trova  nelle  suddette  osservazioni.  Ivi, 
«79G. -Lettera  seconda  (dello  stesso  Antonio 
Lanzetta)  al  sig.  D.  A  L.  (Don  Antonio  L  4n- 
ZETTA  suddetto)  sopra  il  medesimo  argomento. 
Ivi,  1796,  i/Z-G." 

Osservazioni  (del  conte  Aldini,  giàMi- 
nistro,  Secrelario  di  Stato  del  Re- 
gno d'Italia)  sul  Discorso  publicato 
per  le  stampe  Marsigli  di  Bologna 
col  titolo  -  Delle  risaie  e  de'  pessimi 
loro  effetti. 

Osservazioni  sull'Italia  risguardauti 
principalmente  le  Belle  Arti.  Opera 
postuma  di  Giovanni  Bell,  traspor- 
tata dalla  lingua  inglese  nella  ita- 
liana, con  note  del  ti'aduttore.  Sie- 
na,   1828,  in-^.^ 

Dicesi  che  tale  fatica  sia  del  prof.  Giannanlonio 
Mori,  ma  ciò  non  è  ben  cerio. 

Osservazioni  suU'  uso  variante  de'  dit- 
tonghi fatto  dai  padri  della  poesia 
italiana  (dell' ab.^'  Ilario  Casarotti, 
ex-somasco).  Milano,  Fisajj  1821, 
in-16.'' 

La  prima  edizione  uscì  in  Padova  nel  1813  coi 
tipi  del  Seminario. 

Osservazioni  (del  proposto  Lodovico 
Antonio  Muratori)  sopra  una  let- 
tera intitolata  -  Jl  dominio  tempo- 
rale della  Sede  Apostolica  sopra  la 
città  di  Comacchio  -  distese  in  una 
lettera  ad  un  Prelato  della  Corte 
di  Roma.  {Modena),  1708,  infoi, 
picc,  e  in  Francfortf  1713.  Tra- 
dotte in  francese  all' Haya  ,  1710. 
Fedi  Raccolta  di  tutto  ciò,  ec, 
n."  II. 
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Osservazioni  spettanti  al  buon  gusto 
di  predicare,  coli' aggiunta  di  due 
Panegirici  composti  e  recitati  dal- 
l'autore (clie  è  il  Padre  Lorenzo. 
da  Venezia,  Minore  Riformato). 
Arezzo i  per  Michele  Bellottij,  1763, 

Osservazioni  storiche,  naturali  e  po- 
litiche intorno  la  Valacchia  e  Mol- 
davia (fatte  dal  signor  Raicevich, 
di  Ragusa .  console  di  S.  M.  Y  Im- 
peratore d' Austria  in  Moldavia). 
JSapoli^  per  G.  Raimondi,  1788, 
m-8.« 

Osservazioni  storico-critiche  (del  P.  M. 
Antonio  Felice  Mattei,  Min.  Conv., 
pisano)  alla  vita  di  Fra  Elia  (da 
Cortona),  composta  dal  sig.  Marco 
Venuti  proposto,  di  Livorno.  Li- 
vorno, J763,  in-^P 
Vedi  Vita  di  Fra  Elia  da  Cortona. 

Osservazioni  storico-critiche  sulle  Me- 
morie venete  amiche^  profane  ed  ec- 
clesiastiche  del  sig.  ab.  Giambattista 
Galliccioli,  e  difesa  del  Clero  Ve- 
neziano contro  le  di  lui  insussi- 
sleuti  censure  (dell' ab.*^  Cristoforo 
Tentori,  ex-gesuita,  spagnuolo).  Fe- 
nezia,  presso  Giuseppe  Rosa^  1796, 

J>2.8.° 

Osservazioni  su  di  alcune  operette  del 
sig.  Saverio  Mattei.  Parte  I  e  IL 
Napoli^  nella  stamperia  Raimomlia- 
na,  in-o. 

Ne  è  autore  Luigi  Serio. 

Osservaziopi  sui  discorsi  academici 
del  dottor  Domenico  Cirillo  (  di 
Alessandro  Petrucci).  Napoli,,  1791, 
i«-8.^ 

Osservazioni  sui  principi  fondamen- 
tali del  preteso  sistema  democra- 
tico.  Cremona,   1799»  ìVi-8.° 

Venne  allribuito  alP  abate  D.  Isidoro  Bianchi , 
ma  non  giustamente  secondo  il  Lancelti  (Biogr. 
Cremonese,^.  317),  il  quale  dice  sapere  essere 
lavoro  d' altra  penna  cremonese,  cioè  di  mon- 
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sio-nor  Giovanni  CARENO .  vicario   del  vescovo 
di  Cremona. 

Osservazioni  sul  dipartimento  del- 
l'Agogna, del  cittadino  L.  Lizzoli, 
commissario  del  potere  esecutivo. 
Milano^  Nobile  e  Tosi^  senz'aimo 
{ma  dal   i8o3  al   i8o5),   m-8.° 

Veniamo  assicurati  essere  slate  stese  da  Vin- 
cenzo Cuoco,  su  materiali  somministratigli  dal 
suddetto  Lizzoli, 

Osservazioni  (di  monsig.  Paolo  Maria 
LocATELLi)  sul  libro  intitolato-  Cosa 
contengono  li  documenti  della  cri' 
slìana  antichità  sopra  la  confessione 
auricularcjdi  Ejhel.  Traduzione  dal 
tedesco.  Benevento,  1785.  —  Panna 
(Milano,  nel  Monastero  di  S.  Am- 
brogio),  1786,  in-^P 

Con  poca  esattezza  questo  libro  fu  registrato  dal 
Cernitori  nella  Biblioteca  polemica. 

Osservazioni  sul  ragionamento  del 
primo  scopritore  del  Continente  del 
Nuovo  mondo. 

È  del  P.  Stanislao  Canovai  contro  il  conte  Na- 
pione. 

Osservazioni  (del  march.*^  Salvatore 
Spiriti)  su  la  carta  di  Roma  col 
titolo  -  Liiterce  informa  Brevis,  etc, 
con  cui  si  derogano  gli  editti  del 
duca  di  Parma.  Cosmopoli  (Napoli)^ 
1768  ,  e  di  nuovo  Venezia^  pel  Bet- 
tinelli,   1  769,  zn-8.° 

Osservazioni  sull'analisi  del  libro  Del- 
le prescrizioni  di  Tertulliano,  ad 
uso  della  studiosa  gioventù  (dello 
scolopio  Brvmo  Bruni).  Roma^,  i  788, 
ed  Assisi 3    1784. 

Osservazioni  sulla  condotta  tenuta  dal 
Ministro  di  Portogallo  nell'affare 
de'  Gesuiti.    Cosmopoli^,   1760. 

L'autore  è  monsig.  Gaetano  Forti,  nativo  di 
Pescia,  promotore  della  fede  a  Roma,  morto 
ivi  nel  1770.  L'appendice  aggiunta  a  queste 
osservazioni  è  del  P.  Giulio  Cesare  CORDARAy 
gesuita. 

Osservazioni  (dei  P.  Giorgio  Maria 
Albertiwi,  domenicano  della  stretta 
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osservanza,  eli  Parenzo  nell'Istria) 
swW udnlifilosofo  militare  del  C.  Fran- 
cesco Riccati.  Ferrara  j  presso  Binai - 
dij    iy8i. 

Osservazioni  sulla  Dissertazione  stam- 
pata in  Roma  sotto  il  nome  del 
sig.  abate  Bertolazone  suU'antiehità 
del  precetto  d'astenersi  dalle  opere 
servili  ne'  giorni  di  festa,  di  P.  G. 
(cioè  Pio  Costa,  sotto  il  qual  nome 
celasi  il  P.  Martino  Natalk,  sco- 
lopio  ).  Pai'iaj  senz'anno  (ij88), 
in-S° 

Osservazioni  sulla  dissertazione  sto- 
rico-critica della  vera  origine  dello 
Spedale  di  S,  Maria  della  Scala  di 
Siena,  scritta  da  Glo  Antonio  Peri, 
raccolte  e  compilate  da  un  botte- 
gajo  sanese,  stato  già  servente  in 
dcttoSpedàìe. Bassano(Siena)j  1 767. 
m-8.° 

Furono  inserite  anche  nel  Ionio  II  del  Nuovo 
magazzino  Toscano.  Diconsi  stese  da  Giu- 
seppe Fabiam. 

Osservazioni  sulla  necessità  che  ha  la 
l'epubblica  di  Venezia  di  riordinare 
alcuni  fi  mai  ,  del  sig.  N.  N.,  socio 
dell'  Academia  de*  Georgofili ,  ec. 
a.    1771. 

Se  ne  crede  autore  il  professore   Simone  Stra- 

TICO. 

Osservazioni  sulla  patria  del  pittore 
Giuseppe  di  Rivera,  detto  Io  Spa- 
gnuoletto,  fatte  da  P».   D.  C.,  spa- 

gnuolo  (Raimondo  Diodato  Gabal- 

LIÌRO). 

Sta  niìW Antologia  Romana  dell'anno  S796,  e 
nel  voi.  30  del  Giornale  letterario  di  Na- 
poli dello  stesso  anno. 

Osservazioni  sulle  gemme  incise,  scritte 
da  un  Academico  Etrusco  in  pro- 
posito delle  Istituzioni  Gliltografi- 
che  recentemente  publicate  dal  dott. 
G.  A=  Aldini,  di  Cesena.  Milano ^ 
1786,  m.8."  fig. 

Ne  è  autore  lì  conte   Luigi  Bossi  ^  già  canonico 
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mitrato  della  Metropolitana    di  iMilano^  perso- 
naggio d'infinita  erudizione. 

Osservazioni  sulle  qualità,  sulle  con- 
dizioni e  sui  caratteri  della  poesia 
nazionale 

Articolo  inserito  nel  tomo  LXX  della  Biblioteca 
italiana  colle  sigle  G.  V.  (  Girolamo  Venanzio  ). 

Osservazioni  (del  conte  Pietro  Bena- 
GLio)  sulle  vicende  della  pittura  in 
Italia  relative  ad  un  discorso  reci- 
tato da  un  socio  dell'  Ateneo  di 
Bergamo.  Ivi,  nella  stamperia  Blaz- 
zoleniy   1821  ,  m-8.^ 

Queste  osservazioni  sono  relative  ad  un  discorso 
detto  neir  Ateneo  di  Bergamo  dal  conte  Carlo 
Marenzi  nel  I82i ,  stampato  dopo  le  surriferite 
osservazioni  col  titolo  -  La  pittura  in  Ber- 
gamo, discorso  detto  nell'Ateneo  dal  socio 
Carlo  Marenzi,  1822,  in-a.",  pel  Mazzoleni 
suddetto. 

Ossidione  (La)  di  Pavia,  per  il  Gam- 
biago,  cremonese,  volgarmente  de- 
scritta. Cremona,  per  Francesco  Ric- 
ca r  di  j    IO  25. 

E  un  libretto  originalmente  scritto  in  latino  da 
Francesco  Taegio ,  che  il  Cambiago  (  forse 
quel  Pier  Anto.mo,  teologo  e  filosofo  eccellen- 
te ^  lodato  neir  Orazione  funerale  di  Nicolò  Lu- 
cari)  tradusse  in  italiano. 

Ossuniana  conjuratio,  qua  Petrus  Gì- 
ron  Ossuiiffi  dux  regnum  Neapoli- 
tanum  sibi  desponderat,  eie.  Sine 
loco  et  typogr.  nomine  (sed  p^enetiis) . 
1623,  in-4'^ 

Questo  titolo  gli  fu  apposto  senza  saputa  del- 
l'autore  (Bartolomeo  Tortoletti,  veronese), 
che  voleva  intitolarla  Molus  Ossunianus  Nea- 
politanus  {M\ao.q\,  Apes  Urbana^,  p.  60).  I) 
Giustiniani  (p.  4G2)  ne  riporta  una  seconda 
edizione,  ivi,  162S.  Al  dire  dello  stesso,  ne 
r  una  ne  F  altra  sembrerebbe  anonima. 

Ostarla  (L')  di  Velletri,  ovvero  la  Zi- 
tella melanconica. 

Benché  impressa  sotto  diverso  nome  d'autore, 
questa  commedia  non  è  se  non  gli  Otto  fo- 
restieri di  Giovanni  Briccio ,  pittore  romano, 
a  cui  fu  intitolata. 

Fedi   BORGHESI    (Fra   ScipioiiC;. 
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OSTIENSE    (Cardinale). 

Fedi  ENRICO  DI  SUSA. 

OSTILIO  CONTALGENI  (Agostino  Col- 
tellini, avvocato  fircntino,  fonda- 
tore dell' Academia  degli  Apatisti). 

Noi  daremo  il  titolo  delle  operette  a  nostra  co- 
gnizione da  lui  publicate  sotto  tale  anagram- 
ma, senza  però  assicurare  che  in  nessuna  di 
esse  possa  trovarsi  manifesto  il  nome  del- 
l' autore. 

1.  Conforto  dei  penitenti.  Firenze^  Massi j 
i65i. 

2.  Contro  la  superbia  ed  il  lusso.  Canzo- 
ne.  Ivij    l652. 

3.  Due  declamazioni.  FirenzCj  alla  Con- 
dotta^ 1679,  1/1-12.° 

4.  Endecasillabi  Fidenliani ,  p.  i.".  Fio- 
renza ^  Massi  e  Landij  i64ij  w-S.**.  Ri- 
stampali ivi  l'anno  medesimo  con  addizione 
della  difesa  de'  pedanti ^  e  con  La  fistola  dì 
3Iagistro  Ficardo  Gymnnsiarca  dell' Alni- 
tiello  amasio  di  una  pastorella  spectabile 
di  pulcritudine.  Ostilio  Contalgeni  ne  ap- 
parisce editore:  mal'Aprosio  c'insegna  che 
è  fattura  di  Benedetto  Fioretti. 

5.  Enimmi.  Ivij  per  Francesco  Onofrio 
1669,  'm-\i^.  Il  Quadrio  pone  questo  li- 
bretto col  vero  nome  dell'  autore,  e  non 
coU'anagrammatico,  come  viene  riportato  da 
altri. 

6.  Le  instituzioni  dell'  anatomia  del  corpo 
umano  spiegate  in  versi.  Firenze^  alle  scalee 
della  Badia j  1 660  —  p.  i  .*  —  Ivi^  Massij 
i65i  —  p.  2.*  —  iwj  i65i  —  p.  3.% 
sez.  i.^  —  Ivij  i65i  —  p.  2.^,  sez.  2.^  — 
luij   i652,  ifol.   I   in- 12° 

■j.  Lezione,  ovvero  cicalata  sopra  il  sonetto 
di  M.  Francesco  Berni  :  Chiome  d' argento 
finCj  irte  ed  attorte  j  ec.  Firenze  j  Massi j 
i65i ,  in-i2.° 

8.  Mantissa  Fidentiana.  Ivij  per  Francesco 
Onofrij  1669,  in-in.° 

g.  Parafrasi  della  sequenza  :  Lauda  Sion 
Salvatorem^  etc.  Ivij  stamp.  di  S.  A.j  iGSg. 

1  o.  Parafrasi  dell'  inno  :  Adorate  suppleXj 
etc.  Ivij    i652. 

1 1 .  Paradossi.  —  I.°  La  morte  essere  la 
più  desiderala  cosa  di  tutte.  —  IL°  Il  verno 
essere  la  migliore  e  più  bella  parte  dell'an- 
no. —  III."  Lo  studio  delle  lingue  pregiu- 
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dicare  alle  scienze.  —  IV .°  Lo  slato  di  po- 
vertà essere  il  migliore  di  tutti  gli  altri.  — 
Firenze j  1678-80-83,  in-iiP.  Benché  il  Col- 
tellini coprasi  col  solilo  anagramma,  viensi 
in  chiaro  del  vero  suo  nome,  esaminando  i 
versi  latini  che  precedono  ciascuno  di  questi 
paradossi. 

12.  Rime  piacevoli.  F/renze,  Ma55ij  i652, 
/n-i2.° 

i3.  La  salute  del  mondo,  ovvero  il  nome 
di  Gesù.  Firenze  j  Evangelisti ^  i&'J^,  in- 12° 

14.  Il  vecchio  preferito,  scherzo  serio.  Fi- 
renze j  Blassij   i652. 

Vedi  AMBROGI  (Bernardino),  e 
LICINIO  CAVILLO  LAVAGNINI. 

OSTINATO,  Academico  Umorista.  I 
Bombici.  Idillio  dell'  Ostinato  Aca- 
demico Umorista  (Giovanni  Cap- 
poni, porretano).  Bolognaj  per  il  Be- 
nacci,    1 6 1 o ,  in- 10..° 

OTONALI  ARENIF.  Pentateuco  politi- 
co, ovvero  cinque  Disinganni,  Spada, 
Tamburo,  Piffero,  Scudo,  Tromba. 
Al  duca  di  Ghisa  per  l'  invasione 
del  regno  di  Napoli  l'anno  i654, 
dal  proprio  al  nostro  idioma  tra- 
dotto da  Arenif  Otonali,  turco  fatto 
christiano.  In  Tetuan^  e  di  nuovo 
Tìe\\'^quila_,  per  Gregorio  Gabbi^ 
M.DC.LF  { i655),  ad  istanza  de- 
gli eredi  di  Gio.  Ballista   Barone, 

11  libro  è  scritto  originalmente  in  italiano  da  An- 
tonio Alferi. 

Ottavario  di  divozione  per  l' anniver- 
saria solennità  del  glorioso  marti- 
rio di  S.  Agape  (del  proposto  Ste- 
fano   Antonio    MORCELLl). 

Ottave  epitalamiche  per  le  nozze  Pa- 
nigadi-Codibue  (del  P.  Francesco 
Luigi  Mazzali,  benedettino).  Par- 
ma,   Carniignanij  1779,  in-^°  picc. 

Ottave  nelle  nozze  delli  signori  Marco 
Antonio  Borghese  e  Camilla  Ursino 
(di  Lelio GuiDiccioxi).  Viterbo,  1619, 
m-4." 

Ottave  XX  pel  primo  felicissimo  in- 
gresso al  Gonfalonicrato  di  giusti- 
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zia  del  nobile  ctl  eccelso  sig.  mar- 
cHesc  senatore  Pietro  Paolo  Silvestri 
Bovio,  il  secondo  semestre  dell'an- 
no 1752  (di  Gio.  Girolamo  Agnelli). 
Bologna y  Lelio  della  Volpe ^   17^2, 

Ottaviano  Cesare  Augusto.  Melodram- 
ma da  rappresentarsi  nel  teatro  du- 
cale dell'Altezza  Serenissima  di 
Mantova  l'anno  M.DG.LXXXII. 
Venezia,  per  Francesco  Nicolini ^ 
1682,  m-4.° 

Nella  prefazione  dello  slampalore  si  legge  -  Que- 
sto melodramma  è  parto  di  quella  nobilis- 
sima penna,  che  altre  volte  diede  l'Anni- 
bale in  Capua,  il  Tito,  il  Sempronio,  l'Era- 
clito, alle  scene  dell'Adria ,  tutte  composi- 
zioni del  C.  Nicolò  Bereg\m  ,  veneziano ,  le 
quali,  non  sappiamo  per  quale  equivoco,  il 
Quadrio  attribuisca  invece  ad  Alessandro  Guidi. 

OTTENEBRATO  fra  gli  Affumicati  di 
Policastro  (Giuseppe  Coco  ).  I  due 
primi  canti  della  Gerusalemme  li- 
berata, ti"asportati  nell'idioma  ca- 
labrese dal  sig.  N.  N.,  detto  l'Ot- 
tenebrato, ec.  Roma,  per  il  Ko- 
mareJi,    1 690  ,  in- 1 2.° 

Ottimo  (L')  commento  della  Divina 
Commedia,  testo  inedito  d'un  con- 
temporaneo di  Dante,  citato  dagli 
Academici  della  Crusca.  Pìsaj  presso 
JSicolò  Caparro,  1827,  voi.  3  j/ì-8," 

Intorno  al  merito  di  questa  publicazione  di  Ales- 
sandro Torri,  noi,  per  non  uscire  dai  limiti 
che  ci  siamo  prefissi,  diremo  soltanto,  che  in 
un  codice  Magliabechiano  (Cod.  di  S.  Marco, 
n.°  127)  ed  in  altro  Vaticano  (n."  4776)  si 
trova  questo  commento  sottoscritto  colle  iniziali 
A.  L.  N.  F.,  che  tutto  concorre  a  farci  interpre- 
tare per  Andrea  Lancl\  Notaro  Fiorentino, 
vivente  nel  trecento,  e  del  quale  ci  perven- 
nero alcune  traduzioni  di  poeti  e  prosatori  la- 
tini. Sembra  poi  che  il  Lancia  abbia  compilato 
questo  suo  commento  su  quello  di  Jacopo  Del- 
la Lana  e  sulle  chiose  di  Graziolo  de'  Bam- 
bagil'oli  e  di  xVccorso  Bonfantlnl 

OTTINIO  CORINEO.  Chelonide.  Tra- 
gedia di  Ottinio  Corineo  (  monsig. 
Giuliano  Sabbatini),  Firenze j  per 
il  Bonducci,    1754»  in-S.^ 


OZJ 


Ottone  amante.  Dramma  per  musica 
del  cavaliere  Michele  Angelo  Boc- 
cardi,  da  Mazza.  Venezia j  per  Ma- 
rino Rossetti,    1726,  m-i2.° 

«Questo  dramma,  a  cui  il  Boccardi,  dopo  la 
>5  prima  comparsa  cangiò  il  titolo  in  quello 
»  di  Amore  e  Sdegno,  non  fu  lavoro  intiero 
j>  di  lui,  ma  una  riforma  di  quello  di  Fran- 
»  Cesco  Silvani,  veneziano,  intitolato  La  mo- 
n  glie   wemita.  »>  (Mazzuchelli,   Scritt.  d'It., 

p.   1586). 

Ovidio  De  arte  amandi    volgare. 

Vedi    Clarissimo  (II)  poeta  Ovidio 
De  arte  amandi. 

OVOCOLDI  (A.)  Il  forestiere,  comme- 
dia di  A.  Ovocoldi  (march.*"  Bo- 
lognini Amorini,  bolognese).  Mila- 
nOj    i835,  m-i6.° 

Ozj  (Gli)  della  villeggiatura,  o  disa- 
mine libere  di  argomenti  popolari 
(di  Giovanni  Fabbrom). /Toc  opuSj 
Me  labor.  -  Dalla  Villa ^  i.°  settem- 
bre 1800,  m8.°,  e  di  nuovo  Fi- 
renze j    181 5. 

Ozj  Ietterai').  Torino,  stamperia  Reale, 
1787,  voi.  I  e  II,  1791,  voi.  Ili, 
stamperia  Foàj  in-8.° 

I  seguenti  articoli  sono  segnati  colle  sole  lettere 
iniziali. 

Nel  tomo  I,  p.  167.  Ragguaglio  isterico  di 
una  antica  miniera  d'oro,  di  V.  M.  (Vin- 
cenzo Malacarne  ).  —  P.  2o5.  Sopra  la 
Storia  de'  Druidi.  Lezione  accademica  di  P. 
B.  (Prospero  Balbo).  —  P.  281.  La  morte 
d'Arto.  Poema  Caledonio  di  P.  B.  (lo  stes- 
so). —  P.  260.  Squarcio  d'  altro  poema 
Caledonio  (dello  stesso). 

Nel  tomo  II,  p.  Sig.  La  battaglia  di  Lora, 
trad.  in  versi  italiani  da  P.  B.  (Prospero 
Balbo).  —  P.  366.  Il  vero  amore  di  E.  L. 
(Evasio  Leone). —  P.  584-  Sonetti  I  e  II 
di  G.  B.  S.  (Gio.  Batt.  Somis). 

Nel  tomo  III,  p.  i8g.  A  Fanny,  sciolti  di 
Albo  Crisso  (Carlo  Bossi).  —  P.  198.  A 
nobil  donna  per  nascita  di  primogenito,  sciolti 
(dello  stesso).  —  P.  209.  La  pietà  del 
Principe  Massimiliano  Leopoldo  di  Bruns- 
wick (dello  stesso).  —  P.  229.  In  morte 
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del  conte  Antonio  Maria  di  Villa^  versi  (dello 
stesso).  —  P.  245.  Scherzi  dodici  (dello 
stesso).  — P.  275.  Sonetto  di  E.  L.  (Eva- 
sio  Leone).  —  P.  277.  Sonetti  quattro  del 
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Solitario  dello  Alpi  (Viale,  piemontese ] 
Ozio  (L')  illustrato  dall'ombre. 
Vedi  Giuoco  (11)  dell'Ombre. 


PACATO  MIDARCE. 

Vedi  ARRIO  DOSENNO. 

Pace  (La).  Concerto  musicale  da  rap- 
presentarsi nel  giorno  della  fun- 
zione delle  Tasche  l'anno  iGSy  (del 
P.  Bartolommeo  Beverini  ,  lucche- 
se ).  Lucca ,    1657,  i"w-4  " 

Pace  (La)  combattuta,  ovvero  la  tran- 
quillità di  Catania  conturbata  dai 
vomiti  del  Mongibello,  successo 
lagrimevole  dell'  inondazione  del 
fuoco  del  monte  Etna  scappato 
alle  falde  di  detto  monte  a  di  II 
di  marzo  dell'anno  i6Q>Q.  Palermo^ 
per  Pietro  dell' Isola ,  ^Q"0,  in-ii.'^ 

Del  P.  Gio.  Andrea  della   Croce,   carmelitano 
scalzo,  di  Palermo,  nel  secolo  Nicolò  RescUNO. 

Pace  (La)  del  1800  (sciolti  attribuiti 
ad  Evasio  Leoìxe).  Parma,  co'  tipi 
Bodoniani j    i8o5,  in-^.^ 
Pace  (La)  tra  Seleuco  e  Tolomeo.  Mi- 
lano,   «720,  in- 12.^ 
È  un  dramma  di  Adriano  Morselli,  già  avanti 
impresso  e  recitato  a  Venezia  nel  icai,  ed  in 
questa   riproduzione  rifatto    da   Andrea   Tra- 
bucco. 

Pace  (La)  fra  Amore  ed  Imeneo,  com- 
ponimento drammatico  in  occasione 
delle  felicissime  nozze  di  S.  A.  R, 
Maria  Teresa,  arciduchessa  d'Au- 
stria, principessa  di  Toscana,  con 
S.  A.  S.  il  principe  Antonio  Cle- 
mente di  Sassonia.  Firenze^  Pagani, 
1787,  iVz-4,'^ 

Lavoro  di  Lorenzo  Pio'OTTl  obblialo  nella  rac- 
colta delle  sue  Poesie. 

PACHIMIO  miCO.  A  S=  A  R  Federica 
Sofia  Guglielmina,  real  principessa 


di  Prussia,  ec.  Elettricismo.  Com- 
ponimenl'"^  uiiìrambico  di  Pachimio 
Inico  (Jacopo  jMichini,  medico,  di 
Fano).  Pesaro^  stamperia  Garellia- 
nn,  iy55,  infoi. 
PACIFICO  (Fra),  francescano. 

Vissuto  nel  secolo  XIII.  E  Guglielmo  di  Liscia- 
no, coronato  poeta  da  Federico  li,  che  dicesi 
della  famiglia  Divini. 

PACIOLI    (Fra   Luca),    minorità,  da 
Borgo   S.  Sepolcro 

A  questo  dotto  frate,  uno  de'  principali  restau- 
ratori nel  secolo  XV  delle  scienze  matemati- 
che, che  divulgò  più  opere  di  aritmetica,  al- 
gebra e  geometria,  fu  apposta  la  taccia  da 
Giorgio  Vasari  di  empio,  maligno  e  plagia- 
rio, perchè  dopo  avere  appreso  da  Pietro  de' 
Franceschi  (o  della  Francesca)  ,  suo  paesano 
e  maestro,  tutto  ciò  che  sapeva,  cercò,  publi- 
cando  sotto  il  proprio  nome  varj  scritti  di 
quel  buon  vecchio,  di  levarne  ad  esso  V  ono- 
re. Ma  da  sì  uera  macchia  viene  lavato  vitto- 
riosamente da  monsignor  Gaetano  Marini  a 
p.  47  e  seg.  della  Lettera  su  i  professori 
dell  Archiginnasio  Romano  ,  dove  però  si 
lascia  il  dubbio,  che  assai  cose  abbia  il  Pa- 
cioli  tolte  dai  libri  non  publicati  di  Leonardo 
Fibonacci,  pisano,  siccome  scrisse  il  Possevino. 
Fa  meraviglia  poi  che  la  Biografia  francese 
taccia  di  questo  nostro  insigne  matematico. 

PACOMIO  (Arciprete)    (Pietro    Paolo 
Conti,  poi  Cardinale). 

1.  Estratto  de' congressi  tenuti  in 
casa  dell'  arciprete  Pacomio  sopra 
la  pretesa  cattedralità  di  Fabriano, 
e  dal  medesimo  indirizzati  agli  il- 
lustrissimi e  reverendissimi  giudici 
e  votanti  della  segnatura  di  grazia 
a  Roma. 

2.  Lettera  istruttiva  dell'arciprete 
Pacomio  sopra  la  pretesa  cattedra- 
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lità  di  Fabriano,  dal  medesimo  in- 
dirÌ7.zata   al    Capitolo  e  Magistrato 
della  città  di  Camerino  dopo  il  suo 
ritorno  da   Roma. 

3.  Replica  dell'  arciprete  Pacomio 
alla  Risposta  di  Aurelio  Lanucci  circa 
la  prelesa  cattedralità  di  Fabriano'. 

4.  Ringraziamento  dell'  arcipi'ctc 
Pacomio  agli  illustrissimi  e  reve- 
rendissimi giudici  e  votanti  della 
segnatura  di  grazia  a  Roma. 

PAC03II0  (Fra),  romito.  Lettere  contro 
le  Provinciali.  Lucca j  per  G.  Salari 
e    F^incenzo  Giuntbiiy   ^74^?  in-S.° 

Sono  in  numero  di  cinque,  cioè:  una  di  Fran- 
cesco BoxACCHl,  pistoiese,  copertosi  sotto  il 
nome  di  fra  Pacomio  Romito  ;  due  anonime , 
dello  stesso  autore,  ed  altre  due  del  P.  Da- 
niel, gesuita,  o  piuttosto  del  P.  Da  Cerceau, 
tradotte  dal  francese,  le  quali  erano  siate  an- 
teriormente publicate  in  Venezia  per  il  Po- 
ìeti ,  e  poi  di  nuovo  in  Torino  .  V.  N.  D.  R- 
D.  L.,  1746. 

Padre  (Al)  Massimiano  Deza ,  della 
Congrega z.  della  Madre  di  Dio,  pre- 
dicatore del  Duomo  di  Lucca  l'anno 
i684-  Canzone  (di  Domen.  Barto- 
Li)   Lucca j  per  il  Paci^  ".684,  in-^.'^ 

PiEANTIUS  (e  non  peatius^  come  al- 
cuno per  errore  scrisse  ). 

È  soprannome  academico  dato  ad  Alessandro  Be- 
nedetti, da  Legnago  nel  Veronese,  prenden- 
dolo da  PiEAiN,  che  i  Greci  dicevano  di  Apol- 
lo, dio  della  medicina,  professione  in  cui  si 
segnalò  il  Benedetti. 

Paesi  (I)  del  lago  di  Como  in  nuova 
foggia  descritti,  aggiuntovi  un  cenno 
sulle  strade  di  Stelvio  e  di  Spìnga, 
con  una  carta  topografica  e  sei  ve- 
dute (di  Anna  Perpenti).  Milano j 
1828,  in-i%P 

È  costante  tradizione  fra'  suoi  correligiosi  che 
ne  sia  autore  il  P.  maestro  Giuseppe  Antonio 
Ferrari,  M.  C,  di  Monza. 

PAGANI  (Fra  Giuseppe).  L'Infarinato 
posto  nel  vaglio  da  Fra  Giuseppe 
Pagani,  cuoco  della  canonica  di  S. 
Celso  di  Milano  (abate  Celso  Miglia- 
vACCA,  canonico  i*egolai-e,  milanese). 
Parte  prima.  Lucca  (Lugano)j  i  yS  i . 
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K  uno  scritto  contro  la  replica  di  Scipione  Maf- 
fci  in  favore  della  sua  Storia  teologica.  L' au- 
tore lasciò  mss.  la  seconda  parte,  che  si  con- 
serva nella  Biblioteca  dell'Ordine  in  S.  Pietro 
in  Vincoli  di  Roma. 

PAGLIESE  (Alessandro).  Delle  disgra- 
zie della  lingua  italiana,  libro  uno, 
di  Alessandro  Pugliese  (  D.  Vincenzo 
BiGLiANi,  prof  nella  R.  Acad.  Milit. 
di  Torino),  /wj   i833,  in-S.^ 

PAGNALMINO  (Giovanni  Tonta).  Della 
carrozza  da  nolo,  ovvero  del  ve- 
stire ed  usanze  alla  moda,  3Iilano, 
1649,  '"-15° 

Anagrarìima  imperfetto  di  Agostino  Lampugnani, 
milanese ,  abate  cassinese. 

PAGNOZZI  (Giuseppe).  Geografia  uni- 
versale, di  Giuseppe  Pagnozzi.  Fi' 
renzcj    1828- 1827,  t^o/.    i5. 

Sebbene  gii  uhimi  sette  volumi  portino  il  nome 
di  lui,  è  da  sapersi  che  essendo   dopo  la  pu- 
blicazione  dell"  ottavo  tomo  morto  T  autore  nel 
182S,  r  opera  fu  continuata  dal  dolt.- France- 
sco Soldato  e  da  Stefano  Ticozzi. 
PAINACCA  (Avvocato).  Esame  critico 
sopra  il  Manuale  del  P.  Flaminio 
da  Latera,  frate    osservante    della 
provincia  di  Roma.  Opera  dell'av- 
vocato Painacca,  arricchita  di  note 
da  Pietro  Affisad.  Feneziaj  Sansoni^ 
1777,  in- 4° 
K  costante   tradizione  fra'  suoi    correligiosi  che 
ne  sia  autore  il  P.  Maestro  Giuseppe  Antonio 
Ferrari,  M.  C,  da  Monza. 

PAIOLI  (  Alfonso).  Istoria  della  rivo- 
luzione di   Messina,  scritta  dal  dot- 
tor Alfonso  Pajoli,  ferrarese. 
Piacque  al  P.  D.  Aj(selmo   Pajoli,  benedettino, 
publicando  questa  istoria,  di  prendere  il  nome 
battesimale   che  aveva  nel   secolo.  Era  ignoto 
all'Armellini   {Bib.  Ben.    Cass.,  t.  I,  p.  so) 
dove  fosse  stata  la  medesima  impressa:  la  dice 
però  distesa   con  maggiore   eleganza  e  studio 
delle   altre   opere  dell'autore.  Anche  in  altre 
opere  il  Pajoli,  siccome  in  questa,  usò  il  nome 
di  Alfonso. 
PALADINO  (Taddeo).  Tesoro  di  Udine 
dispensato  dall'  immagine  santissi- 
ma della  Madonna  delie  Grazie  ai 
suoi  divotij  dedicata  dal  P.  M.  Tad- 
deo Paladino,  servila,  ai  Deputati 
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della  stessa  città.  Udine ^  per  gli 
eredi  di  Carlo  Schierali,  1 67 1 ,  m- 1  a  •  • 
(Trovasi  unito  ad  alcuni  componi- 
menti italiani  e  latini  anonimi  ). 

Sospetta  il  Liruti  (t.  IV,  p.  420)  die  quest'o- 
pera ascetica  sia  plagio  d'altra  del  1*.  Dome- 
nico Margarita,  pure  dell"  ordine  dei  Servi, 
che  aggirasi  sullo  slesso  argomento  e  clie  giace 
manoscritta. 

PALADINOZZO  DI  MONTEGRITTI  (P.). 
Lettera  all'  autore  delle  Virgiliane 
{Saverio  Bettinelli)  di  P.  Pala- 
dinozzo  di  Montegritti  (Giuseppe 
Tor.ELLi).    Veronaj    ^y^J,  in-8." 

Palagio  (II)  d'  oro.  Oratorio  (del  mar- 
chese Pietro  Francesco  Trechi  )  per 
l'Immacolata  Concezione,  Cremo- 
na j  Ferrari^    1 698  ,  m-4." 

PALAMENGHI  (Nicodemo). 

Vedi  MALDACCHINO  (Gipomene). 

PALATIUS.  Castigatio  prima  primoe 
orationis  prò  optimis  studiis  ger- 
manaque  eloquentia  editse  a  Domi- 
nico  Lazarino  de  Murro,  auctore 
Antonio  Palatio,  Leonino  Carpensi. 
Bassanìj   1 7 1  i  ,  in-^.° 

Il  riferito  è  uno  de'  finti  nomi  che  prese  il  P.  Em- 
manuele  Aghilera  o  Aguiler\,  della  Compa- 
gnia di  Gesù,  della  Licata  in  Sicilia.  Questo 
componimento  dell' Aguilera  sfuggì  di  vista  al 
Mazzuchelli.  Si  consulti  la  Vita  del  Lazzarini, 
p.  2B  e  87  ,  nota  46. 

PALBUNCITUS  (Andreas)  a  Reggeni- 
00.  Eleraenta  nioralia ,  etc.  Vene- 
tiis,  apiid  Becurti,  1727  ;  et  ìterum_, 
LiiccBj  semper  in-^P 

Riportiamo  questo  libro  per  abbondanza,  giacche 
sebbene  nel  frontespizio  veggasi  l' autore  na- 
scosto sotto  nome  anagrammatico,  in  fine  di 
esso  però  si  scopre  chiaramente  essere  il  Min. 
Oss.  Luca  Bandini,  da  Careggine  nella  Garfa- 
gnanaj  non  già  in  Toscana,  come  scrive  il  C. 
MazzuclieUi  (Tiraboschi,  Scritt.  Modonesi, 
t.  I,  p.   1S5). 

PALDEFIERI  (Paraffatto  dei).  I  con- 
sigi de  Parafalto  dei  PaldeGeri  da 
Pila  al  loslrissimo  e  rabeleudissimo 
signor  messiere  lo  Sgardenale  Fe- 
drigo  Cornavo,  vescovo  de  Vicen- 
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zia,  Ficenzaj  per  Francesco  Grossi^ 
stampatore  episcopale,  1628,  ìn-^.^ 

Queste  sono  rime  rustiche  publicate  dalla  si- 
gnora Angiola  Zugiani,  vedova  di  Gio.  Batti- 
sta L1VIERA,  che  ne  fu  autore,  come  apparisce 
dall' y/ct'wo  a  chi  legge  in  fine  del  libretto 
composto  d'un  sol  foglio  di  12  pagine  non  nu- 
merate. Detto  avviso  forma  parte  integrante 
del  medesimo:  quindi  se  qualche  esemplare 
ne  mancasse,  mancherebbe  della  sua  integrità, 
e  potrebbe  apparire  anonimo. 

PALEOFILO  (C. .,).  Lettera  disserta- 
toria di  C, . ,  Paleofilo  ad  un  suo 
amico  di  R.  .  , .  sopra  il  vero  fiume 
Rubicone  degli  antichi,  Jn-/^.^ 

Quest'  operetta,  sci'itta  dal  dottore  Domenico  Vax- 
DELU,  modonese,  fu  publicata  dopo  la  sua 
morte. 

Palermo  festivo,  o  feste  nell'inven- 
zione di  S,  Rosalia  vergine  per  pro- 
tezione e  per  nascita  palermitana, 
fatte  in  Palermo  l'anno  i654  (del 
P.  Gio.  Battista  Bisso,  ges'uita,  pa- 
lermitano ).  Palermo,  per  Nicolò 
Biiaj   1654,  i'^4-° 

PALFALIGI  (  Pietro  ).  Trattenimento 
isterico  e  cronologico,  in  tre  libri 
diviso,  del  sig.  D,  Francesco  Maria 
Biacca,  cittadino  parmigiano,  fra 
gli  Arcadi  di  Roma  Parmindo  Ibi- 
chense,  opposto  al  Trattenimento 
isterico  e  cronologico  del  P.  Cesare 
Calino,  della  Comp,  di  Gesù,  con 
che  si  mostra  non  essere  la  Storia 
delle  antichità  giudaiche  di  Gio- 
seflb  Ebreo,  né  falsa,  nò  discor- 
dante dalla  Sacra  Scrittura,  ec. 
Napoli  (Milano),  1728,  voi.  2  in-/^° 

La  dedica  a  S.  E.  il  sig.  W  irico  Filippo  Lorenzo 
di  Daun,  governatore  dello  Stato  di  Milano,  e 
scritta  da  Filippo  Argelati,  che  si  copri  sotto 
il  nome  surriferito.  Sonovi  due  diverse  edi- 
zioni, benché  simili  pe'  caratteri  e  pel  numero 
delle  facce.  In  una  però  il  frontispizio  è  misto 
di  caratteri  rossi,  e  nell'ahra  è  tutto  nero. 

PALIO  (Antonio). 
Vincenzo  Bertoni,  da  Rieti. 
PALINGENIUS  (Marcellus),  Marcelli Pa- 
lingenii  Stellatae  (Pctri  Angeli  Man- 
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zoLi,  fiM'i'arieiisi.s ,  e  vico  Sio.llnla) 
poelse  ZoJiacus  vitoe.  idest  de  lio- 
minis  vita,  studio  ac  moribus  op- 
ti me  inslitueiidis.  Libri  XII.,  etc. 
Rotei  odami f   1732,  in-'òS'  p. 

L'aggiunto  ili  Stellata  si  derivò  dalla  villa  in  cui 
nacque,  che  fu  la  Stellala  nel  Ferrarese.  An- 
che il  Flaminio,  Fulvio  Peregrino  Morato  e 
molti  altri  dotti  sono  stati  creduti  autori  di 
questa  satira  de'  costumi  degli  uomini. 

Pallone    (11)    volante,    l'Asino    ed   il 
Cavallo.  Apologi  Borgiani  (delT  av- 
vocato Saverio  M^ttei),  Senza  nota 
di  stampa  ( Napoli j  circa  il   1788), 
m-8." 
In  occasione    che  il   Lunardi   fece  due    volte  la 
prova  di  sollevarsi  nel  pallone,  e  che  la  terza 
volta  vi  ascese  invece  Carluccio  Lucangioli.  E 
però  una  satira  contro  T  opera  di  monsignore 
(poi  cardinale)  Borgia,  intitolata  -  Dominio 
temporale  della  Santa  Chiesa  nelle  Due  Si- 
cilie. 
PALMA  (Joseph  Marianus).    Defensio 
Cleri  Gallicani  ab    impostui-is  ad- 
scriptse    Bossueto   defensionis.   Fer- 
rariije,    1785,  /'/?-- 8." 

Copresi  col  surriferito  nome  T  ex-gesuita  Giuseppe 
Vallarta,  messicano,  dimorante  in  Italia  dopo 
la  soppressione  del  suo  ordine. 

Palma  (La)  di  Debora,  simbolo  della 
Croce  trionfante  del  Sisara  dell'  in- 
ferno (di  Mare' Antonio  Gatatama, 
palermitano).  Palermo^  1698, //i-8." 

Palma  spirituale  fruttifera  d'atti  vir- 
tuosi dell'anima  devota,  ec. 

V^edi  Atti   virtuosi  iulei'ui  dell'  a- 
nima  cristiana,  ec. 

PALMANEGHI  (Nicodemo).  Poesie  va- 
rie. Bologna. 

L'autore  è  Fra  Domenico  Palmaneghi,  che  ri- 
prese il  nome  che  aveva  nel  secolo. 

Palraerino  d'Inghilterra,  figliuolo  del 
Re  Don  Duardo,  nel  quale  si  rac- 
contano molte  sue  prodezze...    f^i- 
negittj  Portoiiaris  da   Trino,   i554- 
55,  voi.  3  f>i-8.*^,  ed  altre  volte  in 
seguito. 
È  romanzo  originale  spagnuolo  e  non  portoghe- 
se ,  come  si  suppose.   L' autore   scopresi  dal- 
T.  II. 
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r  acrostico  delle  stanze  in  principio  della  pri- 
ma edizione  spagnuola  di  Toledo  («til»),  dove 
apparisce  Luis  Ulutado  autor  al  Icctor  da 
sahul  (Drunel,  Manuel,  eie.,  t.  Ili,  p.  gì 9). 

PALMERIUS  (Verans).  Tractalus  de 
ortu  ignis  febriferi  auclore  Verantc 
Palinerio  (  Sebastiano  Scarabicio  , 
patavino,  medicina^  professore).  Pa- 
taviij   i655,  m-4-" 

PALMINDO  TURRENO  (Conte  Anto- 
nio Percotk,  di  Udine,  ex  gesuita, 
poi  canonico  della  Metropolitana  di 
Udine). 

1.  Poesie  varie  italiane  di  Pal- 
mindo  Turreno ,  acoiesciule  delle 
versioni  e  parafrasi  di  4^0  epigram- 
mi de'  poeti  migliori  dell'Antologia 
Greca.   Modena,    ^'J'J'],  in-ii.° 

2.  Della  natura  ec.  delle  Topine, 
libri  cinque,  di  Palmindo  Turreno, 
dedicati  alla  Repubblica  Agraria. 
Udine,    1792,   in- 4-° 

PALOMBUS  vel  PALOMBROS  (Elias) 
(Paulus  Belli,  Soc.  Jesu). 

1.  CappellanuSj  sive  elemosinarius 
prò  pauper.  animai),  purgatori!,  etc. 
3Iessancejtpud  Jacob.  Mattlicei,  \  QS^^ 
in-S.°  Ristampato  ivi  col  nome  del- 
l'autore,    1677. 

2.  Historia  Dominicae  Passionis 
ex  ss.  quatuor  Evangelistis  con- 
texta,  etc.  Veneliis,  apiid  Petrmn 
Turrinum,    i643,  in-io..^ 

3.  Theatri  Mamertini  descriptio 
poetica. 

Sta  nelle  Notizie  istorie/te  intorno  a  Messina, 
puhlicate  da  Placido  Mcinn,  par.  li,  p.  313. 
il  Belli  per  errore  fu  chiamato  Ombelli  ed  lim- 
belli da  alcuni  scrittori  di  Storia  lelleraria. 

PALTERI  (Olao).  Relazione  genealo- 
gica della  famiglia  de'  signori  Denti, 
di  Sicilia.   Palermo.    1703,  infoi. 

Copresi  col  nome  surriferito  il    doti.  Paolo  On- 

TALis,  sicihano. 
PALTINIERI  (Ignazio).  Vita  di  S.  Igna- 
zio, vescovo  di    Antiochia  e    mar- 
tire,   esposta   in  publico  dal  dolt. 
Ignazio  Paltinieri,  sacerdote  modo- 

20 
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nese.  Modena,  per  Antonio  Cap- 
poni e  Pontirolìj  1696,  m-i6.° 
Fu  scritta  dal  P.  D.  Mauro  Alessandro  Laza- 
RELLi,  monaco  benedettino  della  Congregazione 
Cassinese,  di  patria  modenese,  a  sollecitazione 
del  mentovato  Paltinieri,  che  fece  le  spese 
della  stampa. 
PALUDE  (Theodorus  a). 

Fide  Antifebronius  vindicatus. 
PALUMBELLA  (Giuseppe).  Panegirico 
nella  nascita  di  Carlo,  prencipe  di 
Galles,  di  Giuseppe  Palumbella.  Pe- 
rugia, per  il  Costantini,  \'j7.\,in-^P 
Sotto  il  nome  di  Giuseppe  Palumbella  si  nascose 
il  P.  maestro  Callisto  Maria  Palumbella,  ser- 
vita, poi  vescovo  di  Terracina,  a  cui  piacque 
di  stampare  il  suo  lavoro  col  suddetto  nome, 
ch'era  quello  di  suo  nipote. 
PALUMBO  (Lelio).  11    sacrifizio  d' A- 
bramo,   rappresentazione  pei'    mu- 
sica. Roma^    1648,  m-4-° 
Fedi  PALOMBUS  (La;lius). 
Panacea  (La)  ristretta  nelle    censure 
di  Colombino  e  Simmaco  all'ope- 
retta di   Alarico  Norma-ottomano. 
Senz^ anno     e    luogo    (ma    Napoli  ^ 
1780),  m-4-'^  ■ —  Supplimento  alla 
risposta  di  Colombino  ad  Eusebio,  ec. 

Questi  due  articoli  spettano  al  P.  maestro  Fran- 
cesso  Antonio  Faldl'TI,  da  Jonadi,  ex-provin- 
ciale de' Conventuali ,  e  sono  diretti  contro  il 
P.  maestro  Nicola  MAnorT^t.  romano,  altro 
ex-provinciale  dell'ordine  medesimo,  di  cui  è 
anagramma  Jlai^ico  Norma-ottomano. 

Panaro  (II)  in  giubilo.  Serenata  (di 
Giuseppe  Maria  Tonasi  ,  fra  gli  Ar- 
cadi Sitaìmo),  per  introduzione  ad 
una  festa  da  ballo  nel  teatrino  do- 
mestico di  S,  A.  S.,  ec.  Modena, 
per  il  Soliani,    1717,  ì'ì-4-° 

PANCIROLI  (Ottavio).  I  tesori  nasco- 
sti dell'alma  città  di  Roma,  de- 
scritti da  Ottavio  Panciroli.  Roma, 
appresso  Luigi  Zanettij  1600,  m-8." 

11  Sotvello  nella  Bibl.  degli  Scriilori  gesuiti 
(t.  I,  p.  549)  vuole  che  Fautore  di  questo  h- 
bro  non  sia  Ottavio,  ma  il  P.  Ippolito  Pan- 
ziroli,  gesuita.  La  seconda  edizione  di  Roma 
del  162S ,  con  nuovo  ordine  stampata ,  è  da 
preferirsi. 
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PANCOCOLO  (VATES   A).  Ad  Macn- 
num    regium  Chemioe   professorem 
hendecasyllabi  vatis  a  Pancocoloin 
Runcium.    Parislopali^  111  Jial.  de- 
cenibr.j    1789,  in-^-'^ 
Ne  è  autore   Giuseppe   De  Alterhs,  di   Panco- 
coli,  provincia  di  Napoli,  discepolo  di  Saverio 
Macri,   nell'occasione    che  questi   concorreva 
alla  cattedra  di  fisica,  contro  Salvatore  Ron- 
chi, detrattore  di  lui  senza  esserne  competitore. 

Pandectae. 

La  traduzione  latina  di  quello  che  in  lingua  greca 
è  sparso  nelle  Pandette,  viene  da  alcuni  attri- 
buita al  giureconsulto  Bulgaro.  Ma  TOdofredo, 
citato  dal  Panziroli  {De  cìaris  leg.  interpr., 
lib.  2,  cap.  XV),  con  più  probabilità  la  dice 
di  Beugonzio,  o  Bergoszione,  pisano.  Nel  Maz- 
zuchelli  {Scrilt.  cVItal.)  è  detta  di  Giovanni 

BORGONDIO,   O   BORGONDIOKE. 

PANDOLFI  (Flavio  Camillo).  (Tre  di- 
scorsi astrologici  sopra  gli  anni 
1681-82-83 ,  che  corrono  col  finto 
nome  di  Flavio  Camillo  Pandolfi, 
sotto  cui  si  asconde  Lorenzo  Maria 
Rizio,  bolognese). 

PANDOLFINI  (Agnolo).  Trattalo  del 
governo  della  famiglia.  jFt/e/zsCj  Tar- 
tini  e  Franchi^  1734,  m-4.",  e  di 
nuovo  Milano,,  1 8 1 1 ,  e  Ferona,  1 8 1 8. 

Dicesi  che  l'echzione  fiorentina  sia  stata  procu- 
l'ata  da  Antonio  Maria  Biscioni.  Dopo  due  se- 
coli che  il  Governo  della  famiglia  fu  cre- 
duto opera  di  Agnolo  Pandoìfini,  insorse  il 
dott.  Anicio  Bonucci  ad  attribuirlo  a  Leon 
Battista  Alberti  con  argomenti  che  egli  ad- 
duce in  più  luoghi  dei  due  primi  volumi  delle 
Opere  volgari  di  quell'autore,  che  presente- 
mente si  stanno  stampando  per  cura  di  lui  in 
Firenze,  publicati  negli  anni  1844  e  I84S.  In 
una  recente  edizione  napolitana  questo  trattato 
fu  restituito  al  Pandolfini, 

PANDOLFO  da  Pesaro. 

S'intende  Pandolfo  Collenuccio. 

Panegirici  di  G.  B.  S.  (Girolamo  Bru- 
soNi,   senese). 

Panegirici  in  lode  delia  signora  Mar- 
chesana della  Padula,  e  in  com- 
mendazione della  signora  donna  Lu- 
crezia Gonzaga  da  Gazuolo.  Fcne- 
ziuj  presso  il  Giolito ^    i552,  m-8. 

Sono  di  Ortensio  Lam)I. 
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Panegirici  sacri  dell'  abate  D.  Ignazio 
Venini.  Milano^  Marelli,  1 782,  i«-4.° 

La  prefazione  è  dell'abate  D.  Anton-Luigi  De' 
Cabli  ,  ex-gesuita ,  proposto  ili  S.  Giorgio  al 
Palazzo  in  Milano. 

J^edi   Quaresimale. 
Panegirico  all'  occasione  che  nella  pre- 
positurale  di  Adrara  furono  esposte 
le  sacre  Reliquie.  Bergamo,    i  ^85. 

L'autore  si  sottoscrive  nella  dedica  colle  iniziali 
G.  3L  P, ,  che  vogliono  signiiicare  Giuseppe 
Maria  Pujati. 

Panegirico  di  G.  Plinio  Secondo  a 
Trajano  Augusto ,  fatto  volgare  da 
C.  G.  U.  M.  (  Cavai.  Girolamo  Ubal- 
DiNi  Malavolti,  sanese,  nell'Aca- 
demia  Filomata  dettolo  Sbattuto). 
RomUj  Zanetti j   1628,  in-^P 

È  dedicato  dalla  moglie  del  traduttore  Flavia  Spa- 
nocclii  Malavolti  al  Gran  Duca  Ferdinando  II 
di  Toscana.  Con  errore  patente  alcuni  inter- 
pretarono quelle  sigle  Gio.  yincenzo  Mala- 
volti. 

Panegirico  in  lode  di  S.  Giulio  dia- 
cono (di  Pier  Giuseppe  Terrini  ). 
Milano j  per  li  Ghisolfij  1692,  in-ii.'^ 

Panegirico  (  ed  anche  col  titolo  di 
Orazione)  in  lode  del  conte  Ba- 
cucco (di  Bernardo  Bozza,  da  Mon- 
selice  nel  Padovano).  Luccaj,  1762. 

Questa  satira ,  che  prende  di  mira  i  difetti  degli 
oratori  del  tempo  in  cui  fu  scritta  ^  venne  giu- 
dicala al  suo  comparire  lavoro  dell'  abate  Ce- 
sarotti. Sei  edizioni  ne  furono  eseguite,  l'ultima 
delle  quali,  cioè  quella  di  Padova  182!,  sem- 
bra un  rifacimento,  tranne  le  divisioni  e  F  or- 
dine delle  parti  che  vi  sono  conservati. 

Panegirico  in  onore  ed  esaltazione 
dell'  Immacolata  Concezione  della 
Gran  Madre  di  Dio  Maria  (di  Giu- 
seppe Spucces,  gesuita,  palermita- 
no). Palermo^  per  Domenico  Àn- 
selmij    1654,  in-^.^ 

Panegirico  nuttiale  (sic)  nelle  nozze 
di  Taddeo  Barberini  ed  xAnna  Co- 
lonna (di  Bartolomeo  ToRTOLETTi, 
veronese).  Romaj  Grignani^  1627, 
m-4.° 

Panegirico    sopra  1'  umiltà,    pazienza 
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e  carità  di  S.   Francesco   di  Paola 
(del  P.  Francesco  Albertini,   gesui- 
ta). Napoli j  LongO;    1617,  iVi-4-" 
A  questo  panegirico  sta  unita  1'  Orazione  dello 
stesso  autore  in  morte    del  P.  Pietro  An- 
tonio Spinelli,  della  Compagnia  di  Gesii. 

f^edi  Orazione  funerale  in  morte 
del  P.  Pietro  Antonio  Spinelli,  ec. 

Panegyricus  Innocentio  XI.  Sine  loco 
(sed  Pala  vii),  in  fol. 

È  del  P.  Macedo. 

Panegyricus  Urbano  VIII,  Pontif.  Max. 
scriptus,  ad  illustr.  et  reverend.  DD. 
Dominicum  Marinum  Archiepisco- 
pum  Genuensem  urbis  Guberuato- 
rem  (auctore  Hieronymo  Marino). 
Romce,  ijpis  Alex.  Zanetti,  1624, 
m-4.° 

Panegyris  apologetica  prò  Lusitania 
vindicata  a  servitute  et  tyrannide 
immani  Castellce  (auctore  Francisco 
Macedo  a  S.  Angustino  ).  Parisiisj 
16^1 ,  in-/^.° 

PANELLI  (Domenico). 

1.  Memorie  isteriche  di  S.  Leo- 
poldo, vescovo  di  Osiino,  raccolte 
ed  illustrate  da  Domenico  Panelli, 
prete  della  Chiesa  Osimana.  Pesaro^ 
nella  stamperia  Garellianaj  1^55, 
m-4.''  gr. 

Tuttoché  in  detto  libro  come  autore  figuri  il  prete 
Panelli,  pure,  secondo  c'informa  il  P.  Mera  ti, 
se  ne  dee  riferire  la  maggior  parte  dello  stu- 
dio e  della  fatica  a  monsig.  Pompeo  Compa- 
gnoni, vescovo  delle  due  unite  Chiese  diOsimo 
e  di  Cingoli.  Lo  stesso  dicasi  del  seguente: 

2.  Ragguaglio  dell'invenzione  delle 
teste  de'  SS.  Martiri  di  Osiino  Fio- 
renzo e  Compagni,  della  ricogni- 
zione de' loro  corpi,  degli  atti  e 
delle  feste  in  onore  loro  celebrate 
in  detta  città  nell'anno  i^Si,  de- 
scritto da  Domenico  Panelli,  prete 
e  mansionario  della  S.  Chiesa  Osi- 
miana.  Pesaro :,  nella  stamperia  Ga- 
relliana.   17^!,  in-4° 

PANEMO  OSSEO. 

i.  Ester,  dramma   per  musica  di 
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Panenio  Cisseo  (P.  Giulio  Cesare 
CoRDARA,  gesuita).  Roma,  per  An- 
tonio Def  Rossi,    I744' 

2.   La  morte  di  Nice,  dlranima  pa- 
storale di  Panemo  Cisseo  P.  A.  (P. 
Giulio    Cesare  Cordaiu,    gesuita), 
con  alcune  osservazioni  di   Alcisto 
Solajdio  P.   A.   (marcliese  Eugenio 
Guasco).   Geiw^'a  ,   Tarigo  j    1754, 
in-4-^i  e  di  nuovo  Parma,  1 781,7/2-8.° 
PANFILO.  Lettere  di  Panfilo    a  Poli- 
tilo sopra  r  Apologia  del  libro  delia 
volgare  eloquenza  di  Dante.  Firen- 
ze^  1821,  m-8.° 
Furono  falle  stampare  dall'  abaie    Giovanni  Pa- 
gnij  conosciuto    per  le  critiche   che  fece  alla 
Proposta   eh  Vincenzo  Monti    sotto    il   pseu- 
donimo di  Farinello  Semoli.  Egli  di  poi  fece 
mutare  il   frontispizio  di    queste  lettere,  e   vi 
pose  il  nome  del  vero  autore.  Prof  Giuseppe 
BlAMOiNTI. 

PANFILO  (  Giuseppe  Agostino),  poi 
vescovo  di   Segna,  veronese. 

Viene  accusalo,  che  essendo  stato  uno  degli  ese- 
cutori testamentari  del  celebre  Onofrio  Panvi- 
nio,  abbia  usurpato  e  publicato  come  cosa  sua 
il  Chronicon  Auguslhìianorum.  11  P.  Do- 
menico Gandolfi,  correhgioso  del  Panfdo,  (ne' 
suoi  Dugento  Scrittori  Agostiniani)  lo  difende 
da  questo  letterario  furto. 

PANGALO  (Teodoro).  Glodoaldo,  prin- 
cipe di  Danimarca ,  tragedia  data 
in  luce  da  Teodoro  Pangalo  (  P. 
Gio.  Lorenzo  Lucchesini  ,  gesuita) 
insieme  al  Maurizio  imperatore, 
dello  stesso.  Roma,  a  spese  di  Gior- 
gio Placco,    171  I,  m-S." 

Pange  lingua  gloriosi  laureavi  certa- 
miiiis,  et  e. 

Principio  d' inno  di  Venanzio  Fortunato  sulla 
passione  di  N.  S.,  a  cui  seguita:  Lustra  sex 
qui  jam  peregit. 

Vide  -  F^exilla  regis  prodeunt,  etc. 
Pange  lingua  gloriosi   corporis  mjste- 
rium,  etc. 

Principio  deir  inno  che  la  chiesa  canta  per  la  so- 
lennità del  Corpus  Domini.  Taluno  pretese  che 
fosse  composizione  di  Venanzio,  ingannato  forse 
dalla  somiglianza  colle  parole  con  cui  prin- 
cipia rinno  sulla  passione  di  N.  S.  riferito  nel 
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))recedentc  articolo.  Questo  però,  che^canlasi 
nella  solennità  del  Corpus  Domini,  è  sicura- 
mente di  S.  Tomaso  d'Aquino,  autore  pari- 
mente di  lutto  r  Lfllcio  per  detta  solennità. 

PANICO  GIIANACCI. 

Fedi  ORMANOZZO  RIGOGOLI. 

Paniere    (Un)  di    frutta.    Almanacco 

(del    Cav.   Giuseppe    Compagnoni  ). 

Milano,  Sonzogno,    1829,  m-24'^ 
PANIGAROLA  (Monsig.  Francesco). 

Asserisce  il  Piaccio  che  sotto  il  nome  del  Pa- 
nigarola  furono  impressi  per  errore  alcuni 
versi  italiani  d'un  Maslm  (oMazzim),  prof, 
nello  Studio  di  Padova.  Nulla  noi  possiamo 
aggiungere,  non  trovando  di  ciò  parola  negli 
scrittori  che  meglio  dovrebbero  di  ciò  essere 
informati. 

PANINI  (Nicolò).  Reggia  Marsicana , 
ovvero  memorie  lopografico-storiche 
di  varie  colonie  e  città  antiche  e 
moderne  della  ])rovincia  de'  Marsi, 
ec.  Raccolte  da  Pietro  Antonio  Cor- 
signani.  Napoli ^  1748,  voi.   2  in-^P 

Alcune  notizie  spettanti  alla  propria  vita  si  leg- 
gono scritte  dallo  stesso  Corsigmani  sotto  il 
nome  di  D.  Nicolò  Panini. 

PANONTO  o  PANUNTO.  Dell'  officio 
dello  scalco,  dei  condimenti  di  tutte 
le  vivande,  ec. 

Ne  è  autore  Domenico  RoMOLl,  fiorentino,  così 
soprannominato. 

PANOPISTUS  (Cajetanus  Manfredi). 
Elementa  Sapientias  auctore  Caje- 
tano  Manfredi  Panopista  (Antonius 
Alberghetti,  ferrariensi).  Ronice^ 
tjpis  Francisci  Buagni,  1718,  m-8.° 

PANORMITA  (Antonius). 

1.  Hermaphroditus ,   etc. 

2.  Speculum  boni  principis,  sive 
vita  Alphonsi  regis  Arragonise,  etc. 
jimstelodaini,  apud  Elzei^irioSj  1 6^6, 
m-i2. 

Così  detto  dall'essere  nato  in  /'rt/ermo.  Antonio 
fu  della  nobile  famiglia  Beccadelli  di  Bologna, 
onde  era  solito  chiamarsi  Antonio  Bologna 
Beccadelli,  panormita,  0  solamente  Antonio 
DA  Bologna.  Questi  fu  il  primo  che  promosse 
in  Napoli  quell'  illustre  adunanza  di  letterati  , 
che  poi  tanto  si  segnalò  col  nome  di  Acade- 
mia  Ponlaniana. 
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PANORMITANUS  (Abbas).Dc  poleslalr 
Papa),  Imperatoris  et  Concilii. 

Vuoisi  che  quest'opera,  sotto  T indicato  nome, 
sia  stata  composta  da  uà  Nicolò  Todeschi,  si- 
ciliano. Un'  altra  con  simile  titolo  viene  dal 
Possevino  {Apparatus  ,  t.  II,  p.  493)  attri- 
buita ad  un  Simone  carmelitano,  olandese. 
Piaccio  (n.°  2,  t.  Il)  non  sa  decidere  sesia  una 
sola,  0  due  di  diversi  autori. 

PANSIUS   (Janus   Valerius). 

Fide  ALPHEl  (Q.  Ludi).  Diacrisis. 

Pantalone  (II)  impazzito,  commedia 
(il)  prosa,  di  Francesco  Righetti, 
mantovano  ).  Viterbo  ,  Discepolo  j 
1609  e  1621;  e  Cii'ità  Vecchia j 
l'anno  medesimo,  sempre  in-ii. 

Gli  attori  favellano  in  dialetto  di  diversi  paesi 
d'Italia. 

PAOLINO  DA  S.  BARTOLOMEO,  car- 
melitano scalzo. 

t  Giuseppe  Filippo  Wesdim,  celebre  missionario. 
JVesdiìi  e  non  JFerdin,  come  comunemente 
si  scrive,  era  il  cognome  del  P.  Paolino,  e 
può  vedersi  Tllohler,  citato  dall' Adelung, 
Bibl.  Sanscrita  ,  a  cart.  40,  ed  il  Gilderaei- 
ster,  Bihl.  SaiiskritcE  Specimen ,  a  carte  l. 
Sebbene  nato  in  Germania  lo  annoveriamo 
fra  i  nostri  nazionali,  perchè  passò  molto  tempo 
della  sua  vita  in  Italia,  e  perchè  quivi  acqui- 
stò la  fama  che  accompagna  la  sua  memo- 
ria, diminuita  però  di  presente  dopo  che  varj 
letterati  inglesi  publicarono  le  loro  ricerche 
sulla  grammatica  e  sulla  filologia  dell'India. 
h'  opera  piìi  stimata  del  P.  Paolino  è  il  suo 
Viaggio  in  quella  regione,  opera  che  fu  ristam- 
pata e  tradotta  in  francese  con  osservazioni. 

PAOLO  DIACONO. 

PaoloWARNEFRiDO,  dal  nome  della  sua  famiglia, 
o  piuttosto  di  suo  padre. 

PAOLO  (  Fra),  servita. 

Fra  Paolo  Sarpi,  servita.  In  alcune  edizioni  delle 
sue  opere  stampate  separatamente  è  omesso 
il  cognome:  il  suo  nome  battesimale  era  Pie- 
tro, ma  vestendo  l'abito  religioso,  lo  cambiò 
in  quello  di  Paolo. 

PAOLO  VENETO. 

È  lo  stesso,  secondo  il  Morelli,  che  Paolo  Ca- 
nale, monaco  camaldolese. 

Papa  (II),  ossiano  ricerche  sul  pri- 
mato di  questo  Sacerdote  (dell'av- 
vocato Francesco    Saverio   Catani  , 
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fiorentino).  Eleuteropoli,  1788,  e  di 
nuovo    1789,  ì'/z-S." 

PAPADOPOLI  (Placido). 

Sotto  il  nome  di  questo  scolare  di  Domenico  Ca- 
talani publicò  Marcello  Malpighi,  bolognese, 
r  Apologia  de'  moderni,  ec.  contro  Michele 
Liperi,  medico  messinese,  che  aveva  fatto  im- 
primere -  Galenistarum  triumphiis  neoteri- 
coruni  medicorum  insanias  funditus  eradi- 
cans ,  etc.  L'opuscolo  del  Malpighi  si  legge 
tradotto  in  latino  nelle  sue  opere  postume, 
p.  161  e  segg. 

Papal  (Della)  cappella  per  la  festa 
dell'Immacolata  Concezione  di  Ma- 
ria Madre  di  Dio,  ultimamente  da 
N.  S.  Papa  Benedetto  XIV  in  per- 
petuo decretata.  Discorso  isterico 
insieme  e  panegirico,  dato  in  luce 
da  un  divoto  applauditore  (cioè  dal 
P.  Andrea  Budrioli,  forlivese,  della 
Comp.  di  Gesù).  Padova j  nella  stam- 
peria del  SeminariOj    1752,  in-^. 

PAPARELLA(SebastianoAuGENJ,  detto), 
medico,  da  Monte  Santo  nel  Piceno. 

Il  suo  zio  Lodovico,  di  cui  fu  allievo  Sebastiano, 
ed  il  suo  cugino  Orazio,  esercitarono  la  me- 
desima professione.  {Bib.  Pie,  t.  I,  p.  2S8. ) 

Papatus  Romanus  j  seu  de  origine, 
progressu  et  extinctione  ejus  (aucto- 
re  M.  Antonio  De  Dominis,  quondam 
Archiepiscopo  Spalatensi).  Londinij 
apiid  Joli.  Billium^    1 6 1  7  ,  in-^. 

A  questo  libro  ed  all'  altro  anonimo  intitolato  - 
Conjectura  de  suhurhicariis  Regionihus  et 
Eeclesiis  sive  de  Episcopi  Urbis  Romce 
Dioecesi,  che  fu  stampato  in  Francfurt  l' anno 
1617,  e  di  cui  è  autore  Jacopo  Godefroy,  ri- 
spose Marco  Antonio  Capello,  Min.  Conv.,  col- 
r  opera  che  ha  per  titolo  -  Dispiitationes  duce 
de  Sumnio  Pontificata  B.  Petri  et  de  suc- 
cessione Episcopi  Romani  in  eiimdem  Pon- 
tificatuni  contra  Anonimos  duos,  etc.  Co- 
lonice  Agrippince,  I82l,  in- A.",  che  si  ha 
anche  nella  Bibliotheca  Maxima  Pontificia 
Jo.  Thomce  De  Rocaberti.  Romce ,  in-Jol. 
Non  ignoriamo  che  Gio.  Tobia  Major  afferma 
{ Annotai,  ad  Acta  Apostolorum ,  p.  29) 
sé  essere  l'autore  del  Papatus  Romanus. 
(Nicéron,  Mémoires,  t.  25,  p.  6.) 

PAPENIUS  (Bernardus).  Dialogus  Pauli 
Cortesii  de  hominibus  doctis,  cum 
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notis  et  vita  auctoris,  Bernardi  Pa- 

penii.   FlorenticBj    1734,  i«-4-° 

Il  Tiraboschi  (St.  leti.,  t.  VI,  par.  II,  p.  756) 

dice  essere   stato  credulo  autore    delle  note  e 

della  vita  Domenico  Maria  Manm,  celatosi  con 

nome  altrui  :  ma  la  Biografia  Universale  invece 

suppone   che  siano   lavoro    del  P.  Alessandro 

Politi,  scolopio.  Fatto  sta,  che  ne  il  Fabroni, 

biografo  del  PoUti,  ne  il  Vanjìetti,  biografo 

deir altro,  parlano  di  queste  opere. 

Papigliotti  (I),  dialogo  fra  Menica , 

cameriera  del  sig.  N.  S.,  Peppino, 

parrucchiere    e    un    Pappagalletto. 

Londra(Firen.) , Stecchi,  '  777?  '""4'° 

Composizione  di  Francesco  Zacchiroli. 

Fedi  Lettera  della  sig."*  E.  N.  S. 
Papillon  (Le)  qui  mord,  etc. ,  cioè  il 
Parpaglione  che  morde.  Nuovo  Lu- 
ciano   in  XII    dialoghi,    con    una 
lettera  al  sig.  Ouf,  scritta  dal  si- 
gnor Beryber.  Berlino,  appresso  Fe- 
derico  Voss,    1753,  in-xi.^ 
Opera  del  conte  Giovanni  Cattaneo,  che  fu  Re- 
sidente di  Federico  il,  re  di   Prussia,  presso 
la  Repubblica  di  Venezia, 
Pappagallo    (II)    contrastato.    Ottave 
(di  Carlo  Brentano  Grianta).   Nel- 
l'Indie (forse  Milano),  1678,  i/z-8.° 
PARACLITO  LIVORNESE    (Fra).    Ri- 
sposta di  Fra  Paraclito,  livornese, 
con  le  annolazioni  di  Fra  Andrea 
Fucecchio  (P.   Gio.  Lorenzo  Berti, 
agostiniano)  ai  Sonetti  di  Fra  Gio- 
vanni ,    zoccolante,    veneziano  (  P. 
Giovanni  De  Luca,  da  Cadore).  Lu- 
gano,  1763,  //i-8." 
Tanto  la  risposta,  quanto  le  annotazioni,  diconsi 
dello  stesso  Autore,  benché  alcuno  attribuisca 
le  seconde  al  P.Bellelli,  correligioso  del  Berti, 
che  fu  del  pari  maltrattalo   ne'  sonetti  di  Fra 
Giovanni. 
PARACRISMO  DA  FERMO  (  Gratiadio  ). 
Ragguaglio  di  Parnaso  intorno  alla 
lettera    scritta  dal  Recalco   al  Ga- 
vazza, data  alla  luce  da  Gratiadio 
Paracrismo,  da  Fermo  (Francesco 
Gavazzi,  medico,   modenese).    Ve- 
nezia,  per   Evangelista    DeuchinOf 
1623,  in-^P 
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Paradiso  (II)  aperto,  ce. 

Vedi  Anima  (L')  in    traccia,  ec. 

Paradiso  (II)  in  onore  di  S.  Luigi 
Gonzaga,  cantato  in  Bologna  nella 
solenne  coronazione  dell'Imperatore 
della  Dottrina  Cristiana.  Bologna^ 
Della   Volpe,    1763,  m-8.° 

Se  ne  fa  autore  il  P.  Roberti  ,  gesuita  :  e,  sebbene 
con  titolo  più  ristretto,  in  un  volume  di  Poesie 
del  padre  Giambattista  Roberti,  stampato  nel 
1776  in  Bologna  da  Lelio  della  Volpe,  trovasi  - 
Il  Paradiso  terrestre,  Oratorio  in  onore  di 
S.  Luigi  Gonzaga. 

Paradiso  (  Il  )  fra  le  miserie  della  vita 
presente,  disvelato  ai  fedeli  in  otto 
considerazioni  a  conforto  del  dìo 
popolo  di  Chiari  (del  proposto  Ste- 
fano Antonio  Mokcelli).  Brescia^ 
1B16,  in-\'>.P 
Paradiso  (II)  perduto,  di  Milton,  tra- 
dotto da  Girolamo  Silvio  Marti- 
nengo,  col  testo  a  fronte.  Venezia, 
Zatta,  1802,  voi.  3  infoi. 
Ne  fu  editore  l'abate  Rubbi,  che  vi  premise  un 

avviso. 
Paradosse   degli  Academici    Intronali 
di  Siena,   in  volgar  toscano   sanese 
dettate    e  nuovamente    ristampate. 
Venezia,  Muscioj    1608,  m-8." 
Il  frontespizio  di  questa  edizione  ci  fa  conoscere 
esisterne  una  anteriore,  che  noi  non  sappiamo 
indicare.  Viene  attribuita  l'opera  a  Felice  Fl- 
GLlucci,  che  fallosi  rehgioso  domenicano,  prese 
il  nome  di  Alessio. 

Paradossi  e  sentenze  fuori  del  comun 
parere.   Lione,    i543,  z'«-8.° 

Sono  di  Ortensio  Landi.  L'ultimo  paradosso  ter- 
mina così  -  Suisnetroli  Tahedul,  le  quali  pa- 
role, lette  al  rovescio,  Aicono  Ludebat  Hor- 
tensius.  La  prefazione  è  in  fine  a  nome  di 
Paolo  Mascranico,  il  quale  dice  che  il  libro  è 
di  M.  0.  L.  M.,  detto  per  soprannome  il  Tran- 
quillo, onde  risulla  Messer  Ortensio  Landi 
Milanese,  il  Tranquillo.  Furono  di  poi  rislam- 
pali  in  Venezia  nel  1844  senza  nome  di  stam- 
peria, in-s.**,  coli' insegna  d'un  albero  colpito, 
di  notte,  a  ciel  sereno  da  un  fulmine,  col 
molto  in  giro  -  Sotto  la  fé  del  del,  ec.  Avvi 
pure  un'edizione  di  Venezia  del  1545,  del 
pari  in-8.",  e  senza  nome  di  stampatore;  ed 
altra  ne  seguì  poscia,  ivi,  l'anno  1363  per 
Andrea  Arrivatene,  pure  in-8.*,  e  quest'ul- 
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tJma  ha  annessa  la  confutazione  de'  Parados- 
si, scrina  dal  medesimo  Landi  in  Ire  ora- 
zioni ,  che  furono  impresse  la  prima  volta 
Tanno  lS4i>,  e  sono  precedute  da  anonima 
dedicazione  ad  Ippolita  Gonzaga,  contessa 
della  Mirandola.  De'  mentovati  Paradossi  al- 
tra edizione  fu  fatta  in  Bergamo  nell'anno 
IS94  per  Comin  F'entura,  in-4.°,eà  in  que- 
sta, che  è  espurgata,  leggonsene  solamente  di- 
ciassette, quando  in  tutte  le  altre  sono  trenta 
di  numero,  e  non  trentacinque,  come  scrisse 
monsig.  Fontanini,  del  quale  errore  fu  ricon- 
venuto da  Apostolo  Zeno.  Il  Landi  era  detto 
il  TranquUlo,  perche  forse  aggregato  con  tal 
nome  alF  Academia  degli  Elevati,  fondata  da 
Alberto  Loilio.  Benché  amasse  il  Landi  d' in- 
titolarsi milanese,  è  fuor  di  dubbio  piacentino 
per  origine.  (Poggiali,  3Iem.  per  la  St.  lett.  di 
Piacenza,  t.  I,  p.  19-1 91.) 

J^edi  Confutazione   del    libro  de' 
Paradossi,  ec. 
Paradossi  veri  (del  P.  Jacopo  Sanvi- 
TALi  )  contrapposti  al  libro  intito- 
lato -  Esplicazione  di  quattro  para- 
dossi che  sono  in  uoga  nel  secol  nostro. 
Esame  pur  anche  d' un  certo  libro 
intitolato  -  Riflessioni  sopra   le  av- 
vertenze,  e  dissertazione  contrapposte 
alla  Storia  del  probabilismo.  yJqiii- 
leja  f Lucca) j   1748' 
(i  E  una  risposta  al  libro    del  Concina,  così  in- 
jj  titolato,  contro  quanto  avevano  scritto  i  PP. 
»j  Lecchi  e  Bovio,  gesuiti,  n  (Pezzana,  Contili. 
all'Affò,  t.  VII,  p.  59,  XLIX). 

Paradosso  (II)  sembianza  di  verità,  e 
le  armi  della  ragione  contro  le  ma- 
tematiche. Milano f  Destefanisj  1 8 1  o, 
m-8.° 

Opuscolo  di  Giampietro  Pietropoli,  che  serve 
di  prodromo  alla  sua  opera  intitolala  -  Ma- 
tematica e  poesia  condannate  dalla  ragio- 
ne. Milano,  1811,  voi.  5  in  8." 

Parsenétiea  appendix  ad  Hieron.  Biffii 
librum,  cui  titulus  -  Gloriosa  no- 
bilitas  illustrissimce  familice  VicecO' 
mitunij  eie.  (auctore  Vercellino  Ma- 
ria VicECOMiTE,  mediol.).  Mediolanij 
ex  tjp.  Lud.  Monlicej  16^3,  infoi. 

Parafrasi  dei  salmi  CXI  e  CXXVII, 
publicate  per  le  nozze  Mangili-Col- 
loredo  (  di  monsig.  Pietro  Pebuzzi  ). 
Udine j,   Vendrame^   i333,  m-8.° 
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Parafrasi,  ovvero  esposizione  del  sal- 
mo 5o,  Miscrere  mei,  DeuSj  tratta 
in  parte  da  una  utilissima  di  Ur- 
bano IV,  e  proseguita  da  un  reli- 
gioso indivoto,  divotissimo  della  di- 
vozione (P.  Andrea  Bianchi,  gesuita). 
Genovaj  per  il  Perij  i647  ^  1648, 
in-i'i.^ 

Parafrasi  poetica  sopra  alcuni  salmi 
di  David  Profeta,  molto  accomo- 
data per  render  gratie  a  Dio  della 
vittoria  donata  al  Christianissimo 
contro  i  Turchi ,  acciocché  alle- 
grézze sieno  veramente  cristiane  e 
grate  a  sua  divina  Maestà.  Vene- 
zia, appresso  Giorgio  ^ngelieri,  ed 
ivi,  appresso  Nicolò  Bevilacqua,  i5y  i, 
sempre  in-/[.^ 

L' opuscoletto  è  di  sole  quattro  carte.  Il  nome 
del  poeta  non  si  legge  in  ninna  delle  riferite 
edizioni  ;  ma  chi  sia  slato,  e  sopra  quali  salmi 
sia  condotta  questa  parafrasi,  il  diremo  all'  ar- 
ticolo -  Raccolta  di  varj  poemi  latini,  greci 
e  volgari,  tutti  di  diversi  bellissimi  ingegni 
nella  fol ice  vittoria,  ec. 

PARAGESIO  0  PALAGERIO  (Nicolò). 
Fedi  GLEMOGILIO  TALPI. 

Paragone  delle  donne  francesi  colle 
italiane  (di  Saverio  Scrof ani,  sici- 
liano). Ginopoli,   1817,  j/z-8.° 

Paragone  fra  la  poesia  ti'agica  d'Ita- 
lia con  quella  di  Francia  (del  conte 
Pietro  De'  Conti  di  Calepio,  ber- 
gamasco ).  Zurigo  j  dai  torchj  di 
Marco   Rodorf,    1782,  m-8.° 

Paralello  della  lingua  italiana  colla 
francese,  fatto  dal  B.  di  S.  A.  (Ba- 
rone di  Sant'AoABio).  Fercellij  1769, 
m-8.« 

Paralello  del  Vocabolario  della  Cru- 
sca con  quello  della  lingua  inglese 
compilato  da  Samuele  Johnson,  e 
quello  dell' Academia  Spagnuola  ne' 
loro  principi  costitutivi.  Lavoro  di 
G.  G.  (Giuseppe  Grassi). 

Leggesi  nella  Proposta  di  Vincenzo  Monti  dopo 
la  prefazione  della  I.''  parte  del  IL"  volume, 

Paralello  tra  il  Censo  Germanico  e 
lo  scritto  di  credito  proposto  alla 
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considerazione  di  un  amico  asolano 
da  un  Academico  di  Roveredo  (sa- 
cei'dote  Domenico  Todesciuni,  di 
Pergine).  Roveredo j  per  il  Marche' 
sanìj  anno  \  'j66. 
Paralipomeni  dell'abate  D.  Michele 
Colombo,  di  Parma.  Milano,  Val- 
lardi.  1828.  —  Nuovi  paralipomeni, 
dello  stesso.  Ivi,  Visaj,  1829.  — 
Nuovissimi  paralipomeni,  dello  stes- 
so. Ivi j Silvestri,  iSio, sempre in-'ò'ì.'^ 

Vanno  uniti  a  tre  almanacchi  publicati  nei  sud- 
detti anni.  L'  abate  Colombo  dichiarò  publica- 
mente  che  non  erano  farina  del  suo  sacco. 
Furono  dettati  infatti  dall'abate  Ilario  Casa- 
ROTTi,  già  somasco,  veronese. 

Paralogismi  (De')  circa  le  due  pode- 
stà (dell'abate  Giovanni  Marchetti). 
FulignOj   Tomniasini j    i8o3,  ««-8. 

Tarasiti  (I)  snidati,  novella  (del  con- 
sigliere Giovanni  Rossi,  veneziano). 
Venezia.    1809,  i/i-8." 

Venne  inserita  nel  Mercurio  filosofico.  Fenezia, 
Zerletti,  febbrajo  1810,  ed  alcuni  esemplari 
ne  furono  impressi  a  parte. 

Parenesi    poetiche  divise    in    quattro 
parti   in   sonetti  spirituali  ,    morali 
e  civili,  odi  e  componimenti  dram- 
matici di  D.  A.   T.  O.,  dedicate  a 
monsignor  Oldrado    Lampugnani , 
Gran  Priore  dell'  ordine  Costanti- 
niano di  S.  Giorgio.  Parma,  1719, 
per  Paolo  Monti,  m-4.° 
Benché  le  lettere  iniziali  che  si  leggono  nel  ti- 
tolo potessero  far  credere  il  presente  libro  fat- 
tura d'altro  autore,  pure  per  varj   argomenti 
non  puossi  dubitare  che  sia  del  P.  D.  Andrea 
Raimeri,  monaco  cassinese,  di  Parma. 

Parenti   di    N.  S.  Papa  Gregorio  XIII, 
e  del  sig.  Buoncompagni    suo  fra- 
tello sino    al  quarto  grado.    Bolo- 
gnaj  per  Pellegrino  Bonadoj,    15^3, 
m-4.^ 
C'informa    l'Allacci  d'avere   udito  che  Alfonso 
CiccARELLl  avesse  fatto  stampare  la  Storia  della 
famiglia  Buoncompagni ,  la  quale  Storia  però, 
ci  assicura  il  Tiraboschi  {Scritt.  genealogici, 
p.  7S),  che  nessuno  vide  mai.  Trovando  noi 
il    surriferito  libretto   accennato  nel  Catalogo 
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delle  Storie  possedute  dal  Bah  Farsetti,  che 
hainio  relazione  alla  suddetta  genealogia,  cre- 
diamo di  non  doverne  tacere  T  esistenza. 

Parere  di  un  Arciprete  della  diocesi 
di  Padova  sulla  Dissertazione  -  La 
causa  del  sahbato  santo  -  (  di  D.  Aii- 
tonio  Cazzotti,  padovano  ).  Prt^io- 
vttj    «789,  inS.^ 

Parere  di  un  illustre  ecclesiastico 
(Giambattista  Bortoli  o  Bartoli  , 
vescovo  di  Feltra,  poi  arcivescovo 
di  Nazianzo)  sull'abolizione  della 
Comp,  di  Gesù,  da  presentarsi  al 
conclave  nella  morte  di  Clemente 
XIII.  Firenze^   1769. 

Parere  di  un  imparziale  suddito  pon- 
tificio (Serafino  Calindri,  perugino) 
ed  esposizione  di  un  progetto  per 
aprire  a  comune  sollievo  delle  tre 
provincia  di  Bologna ,  Ferrara  e 
Ravenna  un  felicissimo  e  sicuro  cor- 
so alle  acque  contenziose  del  Reno. 
Venezia 3  per  le  stampe  del  Fenzi, 
in-^." 

Parere  intorno  a  una  medaglia  di  Si- 
racusa ,  per  occasione  della  quale 
si  parla  de'  professori  antichi  delle 
arti  del  disegno  (del  sac.  Giambat- 
tista Bianconi  ).  Bologna,  a  S.  Tom- 
maso d' Aquino  j  1763,  in-%.'\  con 
medaglia  incisa  in  rame. 

(Fantuzzi,  Scritt.  Boi.,  t.  II,  p.  190). 

Parere  intorno  la  descrizione  del  carro 
inventato  da  Giovanni  Ceccarinni 
(  del  cav.  Giuseppe  Del  Rosso  ). 
Pisuj   1825. 

Parere  intorno  alla  vera  idea  conte- 
nuta nella  lettera  apologetica  com- 
posta dal  sig.  Academico  Esercitato 
(D.  Raimondo  di  SjngrOj  principe 
di  S.  Severo)  per  rispetto  alla  sup- 
posizione de'  Quipu,  etc.  dell'aba- 
te ...  .  (Innocenzo  Molinari),  in- 
viato ad  un  suo  amico.  Napoli  (Ro- 
maj   1752  o    1753),  in-S.^ 

Vedi  ESERCITATO,   Acad.°  della 
Crusca,  ec. 
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Parere,  o  sia  lettera  scritta  da  un 
amico  del  Friuli  ad  un  amico  di 
Venezia  sopra  il  poemetto  intito- 
lato -Le  Raccolte,  con  la  risposta 
dell'amico  di  Venezia  all'amico  del 
Friuli.  Venezia,  senza  nome  di  stam- 
patore,   1^58,  ìn-^° 

La  prefazione  è  ili  Daniele  Farsetti j  la  prima 
lettera  di  Marco  Forcellim,  e  la  seconda  del 
C.  Carlo  Gozzi  . 

Pareri  intorno  al  vero  luogo  della 
città  di  Alcinoo  descritta  da  Omero 
(di  Carlo  GnEHAUDiM,  milanese). 
Corfà,    1 8 1 3 ,  m-8.°  gr. 

Parere  de'  teologi  di  Corte  di  S.  M. 
Siciliana  in  risposta  a  una  Memo- 
ria della  Curia  Romana  concernente 
i  diritti  del  Sovrano  sul  matrimo- 
nio de'  sudditi  cattolici.  Napoli, 
1789,  i«-8.° 

Da  questa  seconda  edizione  ritraesi  il  nome  del- 
l''estensore  della  prefazione  e  delle  note  {Fin- 
cenzo  Tjìoisi)  che  nella  prima  era  taciuto. 
Il  Parere  fu  steso  da  D.  Chiliano  Caracciolo 
e  Gianfranccsco  Conforti. 

Parere  del  Ch.°  sig.  Giuseppe  Gaz- 
zeri,  professore  di  chimica  nel  Li- 
ceo Fiorentino,  circa  la  pittura  di 
Tommaso  da  INIodena. 

Sta  nel  t.  VI.  p.  97  degli  Opuscoli  scientifici 
e  letrerarj  di  Firenze.  Le  osservazioni  ag- 
giunte colle  sigle  L.  L.  sono  dell"  abate  Luigi 
La?(ZI,  al  quale  è  indirizzato  T  articolo  ante- 
cedente deir  abate  Mauro  Boni  intorno  ad  al- 
cune pitture  antiche  nuovamente  scoperte 
in  Fenczia. 

Parere  del  sig.  N.  N.  (  .\nton  Fran- 
cesco Berti.m)  sopra  la  dimanda  fat- 
tagli dal  sig.  dott.  Matteo  Giorgi, 
riguardante  il  contenuto  d'  un  li- 
bruccio  stampato  in  Lacca,  dal  Ven- 
turini nel  1713,  ec.  Genova,  per 
Antonio    Casaniare,    1713,  in-/\." 

Parere  di ... .   (  Fabio  Marchiai,  della 

Madre  di  Dio)  sulla  lettera  scritta 

al  sig.  Orazio ....  Pisa  (forse  Lucca), 

1740,  in-^.° 

Vedi  Lettera  (  di  Pietro  Tabarrajni) 
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al   big.    Orazio,  ec    -  e   RINOMATI 
(Pietro   Paoli). 

Parere  di  N.  N.  (Vincenzo  Cavallucci, 
perugino)  in  forma  di  lettera  a  ri- 
chiesta di  un  amico  soj)ra  la  breVe 
dissertazione  in  cui  si  dimostra  es- 
sere assai  più  profittevole  che  i  pro- 
fessori di  belle  aiti  e  scienze  alla 
gioventù  spieghino  libri  stampati, 
che  trattati  maiioscritti.  Perugia, 
17G4,  in-/\.° 

Vedi  Breve  dissertazione,  ec,  e  Let- 
tera in  difesa  della  dissertazione,  ec. 

Parere  d'un  teologo  (D.  Giuseppe  Ma- 
ria Caraffa,  vescovo  di  Mileto)  sulla 
residenza  de'  vescovi  impiegati  al 
servizio  della  Chiesa  e  dello  Stato. 
Roma, presso  ilCavallelti,\'j'jCj,in-^.° 

Parere  sul  giuramento  e  sulla  aliena- 
zione de' beni  ecclesiastici,  di  F.  T., 
ec.  (dell' ex-gesuita  Lorenzo  Ignazio 
Thiulen,  svedese). 

Parere  sul  breve  del  Sommo  Ponte- 
fice Pio  VI,  felicemente  regnante, 
a  monsignor  Ortiz,  vescovo  di  Mo- 
tula,  in  occasione  della  sentenza 
eh' ci  pretese  pronunziare  sulla  cau- 
sa matrimoniale  della  duchessa  di 
Magdaloni  (di  monsig.  Capsobian- 
cui ,  arcivescovo  di  Reggio  in  Ca- 
labria ). 

FARETTI  (Girolamo).  Riflessioni  di 
Girolamo  Paretti  sopra  la  lettera 
di  Stefano  Borgia  al  P.  Santi  in 
data  delli  3  settembre  1702  con- 
cernente la  scoperta  di  Cupra  Mon- 
tana.  Senz"  anno  e  luogo,  in-S.^ 

Se  ne  vuole  autore  il  F.  Mauro  Santi  medesimo. 

PARTATI  (Pietro). 

Vedi  Svanvita  (La). 
PARINI  (Giuseppe). 

i .  Fingi,  vezzosa  Irene, 

Fingi  sdegnarti  un  poco,  ec. 

Principio  di  canzone  di  Jacopo  VittoRELLI^  omes- 
sa in  alcune  edizioni  delle  sue  poesie  ,  che  il 
Reina  fece  stampare  a  p.  20  del  voi.  Ili  della 
raccolta  delle  Opere  di  G.  Parini,  e  che  ac- 

20* 
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cortesi  poi  dell'errore,  levò  dagli  esemplari 
non  ancora  venduti,  sostituendovi  altra  can- 
zone -  Appunto  in  quel  momento,  ec.  V  in- 
dice di  detto  volume ,  che  non  si  ebbe  pen- 
siero di  correggere ,  richiama  la  canzone  del 
VlTTORELLI. 

2.  La   forza  d'Amore. 

Anche  questa  canzonetta,  che  leggesi  a  p.  235 
del  voi.  II  nella  surriferita  raccolta,  è  di  Raf- 
faele Arauco,  che  1"' intitolò  -  //  sentimento 
non  può  essere  un  dovere  d' istituzione. 

3.  Sermone  di  Giuseppe  Parinl 
sulle  pie  disposizioni  testamentarie, 
scoperto  da  Giampietro  Arese.  Mi- 
lano ^  Genio  tipografico,  i8o3-ii, 
in  fai. 

Erasi  fatto  stampare  per  essere  inserito  nel  voi.  HI 
delle  Opere  di  Giuseppe  Parini,  dall'  editore 
Francesco  Reina;  e  se  n'erano  anche  impressi 
degli  esemplari  a  parte  in  piìi  gran  forma;  quan- 
do il  canonico  Giuseppe  Z\y03\  si  diede  a  co- 
noscere siccome  vero  autore  di  questo  sermone. 
I   fogli   già  tirati,  che  dovevano    servire  per 
r  ordinaria   edizione   in-8.",  vennero  distrutti. 
Non  così  quelli  di  quattro  esemplari  trasportati 
in  foglio ,  di   stravagante   formato ,  poiché  fu 
conservata  la  medesima  composizione  dell'ot- 
tavo.  Furono  inoltre   conservate  altre  quattro 
copie,  del  pari  in  foglio,  col  surriferito  fron- 
tispizio. 
Parlamento  (II)  Ottaviano,  ovvero  le 
adunanze  degli  osservatori   italiani. 
Tomo    i.°  (ed  unico).  Nella  stam- 
peria del    Parlamento.  Si    vendono 
in  Roma  da  N.  De  JRomaniSs  ed  in 
Lucca  da   F.    Giusti,  m-8.° 
Tutti  i  nomi    degli   interlocutori    sono  presi  ad 
imprestito,  e  quel  parlamento  non  ebbe  luogo 
che  nell'idea  di  Carlo  Denina  che  volle  cosi 
nascondersi  per  publicare  i  proprj  pensieri.  — 
Si  consulti  la  continuazione  del  Muratori,  dove 
si  narra  la   storia  di  questo  libro,  di  cui  ven- 
nero ritirati  gli  esemplari. 
Parlala  tenuta  (  dal  P.  Buffa  ,  dome- 
nicano) in  Genova  a'  volontarj  dello 
Stato  nella  benedizione  delle  ban- 
diei-e  il  22  aprile    1794-  -^«-8.° 
Parlatorio  (II)  delle  Monache. 

Del  presente  libro  satirico,  publicato  contro  i 
primi  volumi  del  Mercurio,  di  Vittorio  Siri, 
si  vuole  da  ...  .  Grisoni,  in  una  lettera  sci'itta 
al  medesimo,  che  sia  autore  un  greco  di  Casa 
Dasdolo.   Non  devesi   per   altro  questa  ope- 
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retta  confondere  con  quella  di  Gregorio  Leti 
che  porla  lo  stesso  titolo  dì  Parlatorio  delle 
monache  j  della  quale  esiste  una  prima  edi- 
zione composta  di  fogh  67,  oltre  uno  bianco, 
avente  sul  frontispizio  i  gigli  di  Francia ,  ed 
impressa  nella  supposta  stamperia  di  Pasqui- 
no, nel  16S0,  in-l2.°,  che  fu  riprodotta  sotto 
il  Unto  nome  di  Baldassare  Sultanini,  bre- 
sciano. 

V^edi  Puttanismo  romano. 
Parma  (La),  introduzione  al  balletto 
fatto  dall' A.  Serenissima  di  Maria, 
principessa  d'Este,  duchessa  di  Par- 
ma,   1669.  Parmaj  i«-4»" 
Componimento  di  Alessandro  Guidi. 
PARMA  (Fr.  Archangelus  a).  Fratris 
Ai'changeli    a  Parma    socii     Patris 
Macedi  epistola    obvia    adventoriae 
Patris  Noris  super  qusestione  gram- 
matica.  Romce,    16^45  ?"-4-^ 
Credesi  celato  sotto  il  nome  di  Frate  Arcangelo 
da  Parma  lo  stesso  P.  Macedo. 

PARMA  (Gio.  Luigi  di).  Discorso  so- 
pra r  impresa  dell'Austria  fatta  dal 
Gran  Turco  nel  i532.  BolognOj 
1543,  m-8.° 

Vuoisi  con  fondamento  che  così  si  celi  Luigi 
Borra  ,  parmigiano. 

PARMENA  Arator  de'  Cieli.  -  Discorsi 
astronomici  ed  asli'ologici  di  Par- 
mena   r  Arator  do'  Cieli. 

Sotto  questo  nome  anagraramatico  furono  annual- 
mente dati  in  luce  tali  discorsi  sulla  fine  del 
secolo  XVII  e  nel  principio  del  susseguente  dal 
P.  Elia  Del  Re,  carmelitano,  da  Bari.  «<  Nel  di- 
»  scorso  astronomico  del  1700,  avendo  fra  gli 
'>  altri  buoi  vaticini  proimsticato  la  morte  di  un 
»  gran  principe,  con  quella  d'un  gran  vecchio- 
»>  ne,  casualmente  avvenutasi  in  quest'anno  me- 
»  desimo  in  persona  di  Carlo  II,  re  di  Spagna, 
«e  d'Innocenzo  XII,  sommo  pontefice,  morto 
>3  l'uno  il  is  settembre,  l'altro  ai  2  ottobre, 
»3  fu  perciò  accusato  e  denunciato  come  reo 
j>  d'astrologia  giudiziaria.  Laonde  gli  convenne 
»  portarsi  a  Roma ,  dove  seppe  così  ben  difen- 
jjdersi,  che  ne  fu  mandato  assoluto;  fu  però 
»  piìi  castigalo  nello  scrivere  in  avvenire  di- 
»  scorsi  di  tal  materia.)?  (Ventimiglia,  Uomini 
illustri  del  Carmine  di  Napoli,  p.  210.  ) 

PARMENIO  DIRCEO  P.  A.  Una  fola. 
Poemetto  di  Parmenio  Dirceo  (conte 
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Antonio  Cisrati,  parmigiano).  Par- 
ma^    Carmigììaìiìj    1792,  in-S.° 

Ristampato  nel  I8O8  con  raggiunta  di  tre  canti. 

PARMINDO  IBICIIENSE  P.  A.  (ab.  Fran- 
cesco Biacca,  parmigiano,  Pastor 
Arcade). 

I.  I  due  libri  d'Orazio;  o  Satire, 
tradotte  da  L.  Dolce,  rimesse  nelle 
loro  mancanze  e  ridotte  ec,  al  vero 
sentimento  del  latino  poeta  da  ec. 
Milano j  nel  R.  D.  Palazzo j   1^35. 

Forma  il  IX  tomo  della  Raccolta  eli  tutti  gli 
antichi  poeti  latini ,  con  la  loro  versione 
nelV italiana  J'avella,  a  fronte  del  testo. 

2.  L'Epidico  e  I  due  schiavi,  com- 
medie di  Plauto,  tradotte  da  ec. 

Dovevano  stamparsi  nella  suddetta  raccolta j  ma 
no '1  furono,  siccome  ci  fa  sapere  TArgelati. 

3.  Opere  (Le)  di  C.  V.  Catullo, 
tradotte  da  ec. ,  e  quelle  di  Alb. 
Tibullo,  tradotte  dal  sig.  dott.  Gui- 
do Riviera,  piacentino,  fra  gli  Ar- 
cadi di   Trebbia    Ugildo.  -  Milano, 

4.  La  Zanzara,  l'Agliata  e  l'Allo- 
dola, di  Virgilio,  tradotte  da  ec. 

Stanno  nel  t.  VII  della  surriferita  Raccolta. 

Parnaso  Italiano  novissimo  (raccolto 
da  D.  Carlo  Meli  ).  Napoli j  1 826, 
K'ol.   3  «Vi- 3 2.° 

Parole  (Le)  d'  un  eremita.  Bologna, 
i835. 

Risposta  di  Paolo  Costa  alle  Paroles  d' un 
croyant  di  Lamennais.  —  Consultinsi  le  Let- 
tere del  Costa,  p.  103.  Firenze,  Riccardi  e 
Camp.,  1838,  in-8.° 

PARRASIO  TEBAJVO.  Arcadia  pictórica 
en  sueuo.  Alegoria  o  poema  pro- 
saico sobra  la  teorica  y  praclica 
de  la  pintura.  Madrid,  1789,  z«-8.° 

Sotto  questo  nome  arcadico  si  cela  D.  Francesco 
Preciado,  spagnuoìo,  che  immaginò  questo 
sogno  pieno  di  avvertimenti  e  dottrina. 

PAURHASIUS   (Aulus  Janus). 

Era  il  suo  nome  Gio.  Paolo  Parisio,  di  Cosenza  ; 
ma,  secondo  Fuso  de'  dotti  del  secolo  XV,  es- 
sendo aggregalo  alPAcademia  Poutaniana,  lo 
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mutò  nel  surriferito,  publicando  i  suoi  com- 
menti sopra  alcuni  classici  latini,  ed  altre 
sue  opere  originali.  Sotto  il  nome  di  Thom. 
Parrhasius,  G.  Leclerc  diede  alla  luce  un  suo 
scritto  intitolato  Parrhasiana. 

FARRI  DA  POZZOLATICO.  Fantastica 
visione  di  Parri  da  Pozzolatico,  mo- 
derno (poderajo)  in  Piaudigiullari 
(di  Alessandro  Allegri).  Lucca, 
senza  nome  di  stampatore,  161  'ò,in-^.^ 

Per  isbaglio  di  stampa  manca  nel  frontispizio  la 
parola  poderajo.  Fu  impressa  con  altri  errori  in 
Napoli  insieme  con  altre  rime,  nel  1734,  e  colla 
finta  data  di  Amsterdamo ,  e  nel  Sa^io  di 
rime  di  diversi  buoni  autori.  Firenze,  1823. 

Parroco  (II)  di  campagna,  colla  con- 
cordanza del  rito  Ambrosiano  col 
Romano,  che  spiega  il  Vangelo  agli 
agricoltori.  Opera  adattata  anche 
ai  cittadini  (del  parroco  Ferrari). 
Milano,  Pulini,  1 792-93,1^0/.  4  in-SP 

Lo  stesso  autore  aveva  publicato  Tanno  1774 
altra  opera  collo  stesso  titolo  ;  ma  di  argo- 
mento legale,  risguardante  i  fondi  di  i-agione 
usufruttuaria ,  massime  ecclesiastica. 

PARROCO  VlCENTIx\0. 

Fedi  Lettera  d'  un  Parroco  vicen- 
tino, ec,  e  Due  lettere  d'un  Par- 
roco vicentino,  ec. 

Parrocchetto  (II).  Poema  del  celebre 
sig.  Gresset,  tradotto  dal  verso  fran- 
cese nel  toscano  (dal  P.  Giuseppe 
Maria  Pujati  ).  Coli'  aggiunta  del 
Topo  fatto  romito.  Parigi,  nella 
stamperia  Italiana j    1765,  inS.^ 

Parochorum  Hoc  Age:  seu  evidens  de- 
monstratio  quod  Parochus  teneatur 
omnes  alias  occupationes  dimittere, 
et  suse  attendere  perfectioni  ut  com- 
missas  sibi  oves  ad  statum  salutis 
seterure  ipsis  a  Christo  prfeparatum 
perducat.  FlorenlicB,  apiid  Hippoly- 
tum  Navosium,    1684,  ^"-8." 

Ne  è  autore  Nicolò  Ste,no>'E,  già  luterano ,  da- 
nese, anatomico  celebre.  Fattosi  poi  cattolico, 
e  divenuto  vescovo,  visse  molto  tempo  in  To- 
scana. 

Partage  (Le)  de  ìa  Pologne,  eu  sept 
dialogues  en  forme  de  drame ,  ou 
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conversation  cntre  des  personnages 
distingués  ,  dans  la  quelle  on  fait 
parler  les  interlocuteurs  conformé- 
nient  à  leurs  principes  et  à  leur 
cowduite,  par  Gottlieb  Pansmouser, 
traduit  de  l'anglois  par  Milady  *** 
Duchesse  de  ***.  Londres,  Elmsljj 
1775,  m.8.'' 

Nel  Dizionario  di  Barbicr  { 158C6)  dicesi  al- 
tribuilo  a  Mirabeau  :  ma  noi  siamo  da  persona 
autorevole  assicurati  essere  opera  del  C.  Gio. 
Lodovico  Bianconi,  bolognese. 

Parte  (Si),   o  non  si  parte.    Sestine. 

Catanzaro  ('ma  Monleleone) ,  V anno 

dell'Egira    i2  24- 

Sono  di  Giuseppe  De' Tommasi,  già  procuratore 

generale  alla  Suprema  Corte   de' Conti,  e  poi 

ministro  nel  1820, 

PARTENIOAcad." Incognito.  La  morte 
di  Cristo,  tragedia  di  Partenio  Aca- 
demico  Incognito  (Gio.  Domenico 
Di  Lega,  napolitano).  Napoli^  ap- 
presso Gio.  Paolo  SiiganappOj  i5/\Q, 
m-4.^ 

PARTENIO  (Alessandro).  Lettera  di 
Alessandro  Parlenio  (Gio.  France- 
sco Marciano  )  intorno  alla  Società 
degli  Armeristi.  Napoli j  appresso 
Antonio   Bulifon,    1677,  m-16." 

PARTENIO  ETIRO. 

Anagramma  di  Pietro  Aretino,  sotto  il  quale,  un 
secolo  dopo  la  sua  morie  essendo  state  cor- 
rette, e  permessane  la  lettura,  furono  publi- 
cale  da  Marco  Giuammi  le  seguenti  opere  : 

1.  Le  carte  parlanti,  dialogo  di 
Partenio  Etiro,  nel  quale  si  tratta 
del  giuoco  con  moralità  piacevole. 
Venezia, per  Marco  Ginamnii,  1 65o, 
e  di  nuovo  ivi j  per  lo  stesso,  i65i, 

In  queste  due  ristampe  del  Giiiammi  si  omisero 
da  una  parte  alcune  parole  alquanto  libere  ; 
ma  dair  altra  parte  furono  aggiunti  alcuni  passi 
che  mancano  nelle  prime  impressioni.  Que- 
st'  opera  però  fu  proibita  anche  sotto  il  nome 
di  Partenio  Etiro.  ( /^e^Yì  Mazzuchelli,  Fita 
dell'Aretino.  ) 

2.  Lettere  di  Partenio  Etiro,  ec. 


PAR 

Venezia,  appresso  Marco  Ginammij 
1637,  m-8° 

In  questa  ristampa  furono  omesse  le  date  ed  al- 
cune lettere  un  poco  libere. 

3.  I  sette  salmi  penitenziali  di  ce. 
Venezia,  per  Marco  G inanimi,  1627, 
m-i2." 

4.  La  Sirena ,  MarGsa  ed  Ange- 
lica, poemetti  di  ec,  Venezia,  presso 
Marco    Ginanwiij    i63o,  1/2-12.'' 

In  questa  ristampa  si  trovano  i  soli  primi  due 
canti  della  Mariìsa  come  furono  impressi  nella 
prima  edizione,  perchè  forse  0  ignorava  il  Gi- 
nammi  V  esistenza  del  terzo  canto,  0  non  potè 
procurarsi  alcuna  delle  impressioni  che  lo  con- 
tenesse. 

5.  Dello  Specchio  delle  opere  di 
Dio  nello  stato  della  natura  di  ec. 
Venezia j  presso  Marco  Ginammij 
1628-1629,  m-i2.°;  e  di  nuovo,  ivi, 
per  lo  stesso^  i635,  in-^i^.'^,  e  poi 
i636,  1/2-12,° 

Era  comparsa  alla  luce  la  surriferita  opera  nel- 
l'antecedente secolo  col  proprio  nome  del- 
l'Aretino  e  col  titolo  di  Genesi  di  Pietro  Are- 
tino, con  la  visione  di  Noè,  ec.j  ma  essendo 
stata  proibita,  fu  di  nuovo  stampata  dal  Gi- 
nammi  col  titolo  che  si  è  veduto  qui  sopra. 

6.  Dell'  umanità  del  Figliuolo  di 
Dio,  libri  tre  di  ec.  Venezia,  presso 
Marco  Ginammij  2/2-12.°;  e  di  nuo- 
vo, ivi,  per  lo  stesso j  i6òi,  in-\6P 

Quest'  opera  comparve,  col  vero  nome  dell'  au- 
tore, la  prima  volta  nel  1338  per  le  stampe 
di  Giovanili  Antonio  De'  Nicolini  da  Sab- 
bio,  in-A.° ,  e  fu  poscia  ridotta  in  quattro  li- 
bri, e  ristampata  varie  volte  nel  secolo  XVI, 
come  può  vedersi  nel  Mazzuchelli  (  t^ita  del- 
l''Aretino ,  p.  248-49).  Capitata  nelle  mani  del 
Muzio,  e  da  lui  trovala  piena  di  cose  favolose 
ed  indegne,  fu  cagione  che  venissero  rigoro- 
samente esaminate  e  proibite  tutte  le  opere  del- 
l' Aretino.  Fra  le  edizioni  del  secolo  XVI  della 
presente,  avvene  una  del  1859,  in-8.°  che  porta 
il  titolo  di  Passione  di  Gesti. 

7.  La  vita  di  Maria  Vergine,  di  ec. 
Veneziaj  presso  Marco  Ginammij 
1628  e    1642,  2/2-12.° 

La  prima  edizione  (  dove  l' autore  si  fa  palese  col 
proprio  nome)  uscì  per  avventura  nel  1840, 
come  ricavasi  dalla  dedicatoria  indirizzata  alla 


317 


PAR 

marchesa  ikl  Vasto,  segnata  nel  novembre  del 

1K40. 

8.  La  vita  di  Santa  Caterina  ver- 
gine, divisa  in  Ire  libri,  di  ce.  Vc- 
neziajpresso  Marco  Ginainmij  i63o, 
i636,   in- 11.° 

Fu  stampala  antecedentemente  questa  vita  col 
vero  nome  delT  autore. 

Fedi  ARETINO  PIETRO. 

PARTENIO  MARIANO. 

È    il  P.   Giuseppe    Maria   Mazzolari,    che   ora 

conservando  il  pseudonimo,  ora  scoprendosi, 
publicò  varie  opere.  Fu  gesuita ,  e  morì  dopo 
la  soppressione  delia  Compagnia. 

1.  Ragguaglio  delle  virtuose  azioni 
di  Donna  Gostanza  Maria  Mattel 
Caffarelli,  duchessa  d'Assergio,  di- 
retta a  Donna  Maria  Eleonora  Pal- 
lavicino, principessa  di  Civitella,  da 
G.  Mariano  Partenio.  Romaj  Saio- 
moni,   lySS,  m-8.° 

2.  Breve  ragguaglio  delle  virtù 
della  marchesa  donna  Maria  Mar- 
gherita Durini  Serponti,  dato  in 
luce  da  ec.    Venezia,    lySB,  m-8," 

Vedi  MARIANUS    (Josephus),  e  te. 

PARTENIO  P.  A.  11  tempio  della  Fa- 
ma. Poesia  di  Pope,  tradotta  da 
Partenio  P.  A.  (Marc.  Nicolò  Grillo 
Cattaneo,  genovese).  Finale,  1779, 
m.8.° 

PARTENIO  TOSCO.  L'eccellenza  della 
lingua  Napoletana  con  la  maggio- 
ranza sopra  la  Toscana,  del  Tosco 
Partenio  Academico  Lunatico  (d'un 
Barnabita  di  casa  Sanseverino).  iVa- 
polij  De  Bonisj    1662,  m-i6.° 

Sta  anche  nel  voi.  XXVII,  t.  2,  p.  215  del  Vo- 
cabolario del  dialetto  napoletano  della  Rac- 
colta degli  scrittori  in  lingua  napoletana. 

PARTHENII  GRAPHjEI,  Senioris  Her- 
minicnsis,  Epigrammata  C,  distri- 
buta in  DecuriasX.  Accesserunt  De- 
curiae  peregrina  V,  cum  Pentecoste 
distichorum.  Messance,  apiid  Jose- 
phum  Majffei:,   1723,  in-^° 

Si  cela  sotto  tal  nome  il  P.  Girolamo  Ragusa  , 
gesuita^  di  Modica:  ma  egli,  ancorché  niaschc- 
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rato  nel  frontespizio,  volle  palesarsi  e  farsi 
conoscere  col  mettere  alla  fine  del  libro  (cioè 
a  carte  01)  Ira  le  o])ere  publicate  o  prepa- 
rate per  la  stampa  del  P.  Girolamo  Ragusa, 
anche  la  presente. 

PARTHENIUS  (Bartholom^us). 
E  Bartolomeo  Girardixo. 

Vedi  Ausonil  Peoni i  Epigrammata. 
PARTHENIUS  (Bernardinus). 

Della  famiglia  Franceschini.  Visse  nel  secolo 
XVI.  Sospetta  il  Liruti  {Letter.  del  Friuli, 
p.  US)  che  il  nome  di  Partenio  sia  stato  da 
lui  preso  per  seguire  il  noto  costume  di  que' 
secoli  d' imporsi  nomi  di  foggia  greca  o  latina. 

PARTHENIUS  GRAPHIOPHILUS.  Ani- 
madversiones  in  caput  XXII  Pseu- 
do-Isagoges  ad  Historiam  Siculam 
sacram ,  P.  Octavii  Cajetani,  Soc. 
Jesu,  etc,  auctore  Parthenio  Gx'a- 
phiophilo  (Hieronymo  Ragusa,  ejus- 
dem  Societatis).  Messance,  ex  tjp. 
D.  Josephi  Maffei,    1 7  1 2 ,  iVz-8.° 

PARTHENIUS  PHILADELPHUS.  Partbe- 
nii  Philadelphi,  in  Soholis  Piis  di- 
scipuli,  super  libello  inscripto  Epi- 
stoloi  ad  ainicuni  exenipluni,  lucu- 
brationes  criticae  ad  ejusdem  libelli 
auctorem.  ^mstelodanii (d^la.  falsaj, 
excudebal  G.  BlaeUj  rogata  Flavii 
Goorp,    1755,  in-8.° 

Credonsi  essere  del  P.  Ubaldo  Maooni,  autore 
delle  Notti  Sarmatiche,  censurate  dal  gesuita 
Lagomarsini. 
PARTHENIUS  (Theodorus).   Theodor! 
Parthenii  (P.  Joannis  De  Luca,M.O.) 
judicium  de  Tragcedia  Farnabii  An- 
nutini     (P.    Joann.    Ant.   Bianchi  ) 
helrusco  carmino    conscripta  cujus 
est  argumentum    David  in   Gabaa. 
Lucce,  circa  an.    l'j^Oi,  in-4°'  Avvi 
altra  edizione  senza  alcuna  nota  ti- 
pografica. 
Rispose  a  questa  critica  il  P.  Bianchi  con  alcune 
Osservazioni  contro-critiche,  stampate  in  /'-^e- 
nezia,  per  Pietro  Falvasense  nel  i  752,  in-z°, 
a  cui  replicò  il  P.  De  Luca  con  una  Lettera 
apologetica  contro  il  P.  Bianchi,  autore  del 
Davide.  Venezia,  per  lo  stesso,  I7d3,  m-8." 
Vedi  ANNUTINI,  ec. 
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Partenza  (La)  di  Elisa.  Canzone  di 
G.  P.  (Girolamo  Perucchini).  Senza 
alcuna  notaj  in-i6.^ 

PARTINUS  (Franciscus).  Apologia  ad- 
versus  Amatum  Lusitaiium  (Joan- 
nem  Rodriguez)  cum  censura  in 
ejusdem  enarrationes.  P^enetiìs,  a- 
piid  Vincentiuni  J^algrisium  s  !558, 
/•«-8.° 

In  questa  apologia  si  legge  una  lettera  diretta  al 
Mattioli  sotto  il  nome  di  Francesco  Partini , 
la  quale  leggesi  altresì  ntVC  Epistolarwn  ine- 
dicinalium ,  libri  quinque  {Lugduni,  1364, 
z/z-8.",  e  dì  nuovo  Pragce,  1S81,  in-fol.)  dello 
stesso  Mattioli.  Fingesi  in  detta  lettera  che 
Francesco  Partini,  medico,  di  Roveredo,  esorti 
il  Mattioli  a  sci'ivere  contro  il  medico  porto- 
ghese nominato  nell'Apologia.  Giovanni  Anto- 
nio Vander  Linden  credette  che  la  lettera  fosse 
veramente  stata  scritta  dal  Partini,  e  come 
cosa  di  lui  riferilla  nel  suo  libro  De  scriptis 
medicis.  Il  Mangeti  ristampolla  ancora  come 
scrittura  del  Partini  col  titolo  A'' Epistola  ad 
Petrum  Atidream  MattJiiolum.  Ma  tutti  due 
s' ingannano,  perciocché  questa  lettera  fu  ve- 
ramente scritta  dal  medesimo  Mattioli,  con- 
forme dimostrò  Jacopo  Tarlarotl:  nella  sua 
Bib.  Tirolese ,  p.  82.  Scopertasi  la  finzione 
del  Mattioli,  fu  di  poi  la  lettera,  unitamente 
air  Apologia  ed  alle  altre  opere  di  lui,  ristam- 
pata sotto  il  suo  nome.  Franco  furti ,  apiid 
Nicol.  Bass,  1393,  in-fol. 

Fide  AMATUS  LUSLTANUS. 

PARUTA  (Francesco).  Arco  dell'  Ec- 
cellenza sig.  Duca  d'Alburquerque, 
Viceré  e  Capitan  generale  per  S.  M., 
venendo  in  Palermo  l'anno  162^, 
descritto  da  Francesco  Parata.  Pa- 
lermo j  per  Girolamo  Rosselli^  1627, 

Da  alcuni  si  attribuisce  questa  descrizione  al 
padre  di  lui,  Filippo  Paruta. 

PARUTA  (Onofrio).  Descrizione  del- 
l' arco  trionfale  apparecchiato  dalla 
Chiesa  Metropolitana  di  Palermo 
per  la  venuta  dell'  111.'^  e  Rever.° 
sig.  Cardinale  Doria,  Arcivescovo 
di  Palermo.  Jvi^  appresso  Gio.  Bat- 
tista MaringOj   1609,  '^^"4-° 

Pubhcala  da  Filippo  Paruta  sotto  il  nome  di 
Onofrio  altro  suo  figlio. 
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PARVUS  (Petrus)  (Vincentius  Passini, 
taurineusis,  Ord.  Prsed.).  Petri  Parvi 
de  vita  et  scriptis  Comitis  Ginanni 
patricii    et    philosophi    Ravennalis 
commentarius.  Brixìce,ex  ijp.  Joan- 
nis  Marice  Rizzardi,    i  ^67 ,  inS.^ 
Il  Perroni  {Minerva  Bresciana)  T  attribuisce 
invece  alP  abate  Rodella,  bresciano:  ma  il  si- 
lenzio  del   Gussago ,    posteriore  biografo    del 
Rodella,  ce  lo  fa  credere  piuttosto  del  Passim 
sopra  notato.  Fu  riprodotta   questa  vita  nel- 
r  opera   postuma    d"'  esso   Francesco    Ginanni 
avente   il  titolo  -  Istoria   civile   e   naturale 
delle  Pinete  Ravennati.  Roma.  1774,  in-4.°  gr. 

PASCALE  (Giuseppe).  I  progressi  della 
fisica.  Discorso  academico  di   Giu- 
seppe Pascale. 
È  del  suo  maestro  sacerdote  Luigi  Amoroso. 
Paschale  mundo  gaudium. 
Principio  d'inno  che  si  canta  alle  Laudi  nel  tempo 
pasquale   per  la   solennità    de"  Santi  Apostoli. 
Deir autore  di  quesl'  inno  ne  parleremo  all'ar- 
ticolo -  Tristes  erant  Apostoli,  etc. 

PASCHALE  (Petrus  De).  Non  causa 
ut  causa  subjuncta  vera  causa,  etc, 
per  P.  Du  Pasqaier,  S.  Theologìaì 
doctorem  (Theophiluni  Raynaudum  , 
Soc.  Jesu).  Fastemburgij  i635,  in-/^° 

Sta  nel  tomo  XVIII,  p.  133  della  Raccolta  delle 
opere  dell'  autore. 

Pasquilli  exslatici  de  rebus  partim  su- 
peris,  partiti!  inter  homines  in  Chri- 
stiana religione  passim  hodie  coii- 
ti'oversis  cum  Marphorio  colloquium 
(edente  Cselio  Secundo  Curione  ). 
S.  u.  n.  tjp.,  in-'ò.^ 

—  Idem  opus,  sive  Pascjuillus  exsta- 
ticus;  Pasquillus  captivusjDialogus; 
Probus;  Sphortia,  etc,  omnia  auc- 
tiora  et  emendatiora,  etc.  jS.  u.  n. 
typ.f  iìi-8.^,  di  pag.  210. 

Impressa  collo  stesso  carattere,  ed  uscita  del  pari 
in  Basilea ,  siccome  -  Pasquillorum  tomi 
duo,  a  cui  fa  seguito  quesl'  opera. 

—  Idem  Pasquillus  exstaticus,  non  ille 
prior,  sed  totus  piane  alter  auctus 
et  expolitus.  Pasquillus  captivus,  etc. 
GenevcBj   1544;  in-8.° 

—  Idem  opus,  cui  accedit  Pasquillus 
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ihcologastcr,  etc.    GeneucBy  Petrus 
Colonici' j    1667,  m-8.° 

Fu  tradoUo  anche  in  italiano  (  probabilmente 
dallo  stesso  Curione,  oppure  da  alcuno  de'  suoi 
ligli)  col  titolo  di  -  Pasquino  in  estasi,  nuovo 
e  molto  più.  pieno  eh'  el  primo,  insieme  col 
viaggio  de  V inferno,  ec.  Roma  (data  falsa), 
nella  bottega  di  Pasquino,  in-^° 

Vedi  Pasquino   in  estasi ,  ec. 
PASQUALE  (Agostino).  La  pianta  della 
città  di  Capua  e  sua   esplicazione. 
Napolij,   1676,  in-^° 

Agostino  Pasquale,  che  la  publicò,  non  fece  che 
tradurre  il  lavoro  di  Cesai'e  Costa,  arcive- 
scovo di  Capua. 

Pasquillorum  tomi  duo,  quorum  pri- 
mo versibus  ac  rhytlimis,  altero,  so- 
luta oratione  couscripta  quam  plu- 
rima coutinentur  ad  exhilarandum, 
confirmandumque  hoc  perturbatis- 
simo  rerum  statu  pii  lectoris  ani- 
mum  apprime  conducentia  (edente 
Cffilio  Secundo  Curione).  Eleiilhe- 
ropoli  (Basilece),  iS/^/^,  voi.  2  in-'òP 

Vuoisi  dal  Barbier  che  in  questa  raccolta  avesse 
parte  anche  Gilberto  Cousin ,  detto  in  latino 
Cognatus ,  che  fu  secretano  d' Erasmo. 

Pasquino  in  estasi  circa  le  cose  del 
cielo,  del  purgatorio  e  dell'inferno. 
Senza  luo^Oj  anno  e  stampatore.  In 
fine  con  falsità  si  dice  -  Stampato 
a  Roma  nella  bottega  di  Pasquino, 
ad  instanza  di  papa  Paolo  Farnese, 

Avvene  un'altra  edizione  posteriore  col  titolo: 
Pasquino  in  estasi,  nuovo  e  molto 
più  pieno  clie'l  primo,  insieme  col 
viaggio  dell'  inferno.  Senza  luogo j 
anno  e  stampatore. 
Questa  traduzione  vunnit  anche  attribuita  a  Ber- 
nardino Oehino ,  che  da  alcuni  vuoisi  erro- 
neamente pure  autore  dell'opera. 

Vedi  sopra  Pasquillus  exstaticus. 
PASQUINO  (Maestro). 

Vedi  ACADEMICI  DI  BANCHI. 
Passaggi  alpini  (di  Giambattista  Velo). 

Milano j  Destejanisj   i8o4,  m-8.° 
Passaggio  (11)  per   lo  Stato    di  Fer- 
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rara  di  Maria  Amalia,  regina  delle 
Due  Sicilie,  ed  il  ricevimento  fat- 
tole, ec.  (di  Giannandrea  Barotti). 
Ferrara y  Barbieri  (1788),  in-/^.^ 
Passaggio  per  Roveredo  di  S.  A.  R. 
Madama  Isabella  Maria ,  Infanta  di 
Spagna,  sposa  a  S.  A.  R.  Giuseppe 
Benedetto,  Arciduca  d'Austria,  il 
dì  18  settembre  1760.  Iwi ,  Mar- 
chesanij  Iranno  (stesso ,  in-S.^ 

Questo  ragguaglio  fu  steso  dal  Cav.  Giuseppe 
Valeriano  Vannetti. 

Passamonte. 

Vedi  Libro  di  battaglia  chiamato 
Passamonte. 

Passatempo  autunnale,  o  lettere  di 
un  amico  ad  un  amico.  (Sono  tre 
lettere,  la  prima  delle  quali  porta 
la  data  del  i5  ottobre  1771).  Li- 
bretto in-8.'^ 

Questo  scritto  mordace  contro  Angelo  Maria  Ban- 
dini  viene  attribuito  all'abate  Bartolommeo 
Bianucci,  prof  nell'università  di  Pisa. 

Passeggiate  campestri  del  Cav.  F.  A. 

(Cavaliere  AvoGADRo).7ori«Oj  1827, 

voi.   2  in-S.° 
Passeggio  (II).   Almanacco    pel   1792 

(  del  dott.  Vincenzo    Mantovani  ,  e 

del  Cav.  P...    M...  -  Pio  Magenta). 

Vestfalia  (Pavia),  in-8.°  gr. 
PASSI  (Giuseppe).  I  difetti  donneschi. 

Vinegia  j    i  SgS  -  i  Sgg- 1 600 - 1 6 1 8  , 

sempre  m-4-° 

Altre  opere  del  medesimo  autore  hanno,  come 
la  presente,  il  nome  di  Giuseppe  Passi  al- 
tre quello  di  Pietro  eh'  egli  prese  n<,d  vestire 
l'abito  di  monaco  camaldolese.  Sotto  questo  di 
P.  D.  Pietro  Passi  stampò  -  Della  magica  arte, 
oi'vero  della  magia  naturale,  ec.  Giuseppe 
dunque  e  Pietro  Passi,  0  del  Passo  non 
sono  due  scrittori,  ma  uno  solo.  Il  Crescim- 
beni  (Lib.  II,  Comment.)  inverti  l'ordine  di 
questi  nomi,  volendo  che  al  secolo  il  Passi  si 
chiamasse  Pietro ,  e  da  religioso  Giuseppe. 
(Consultinsi  gli  ^J««.  Camaldolesi.) 

Passio  SS.  MM.  Getulii,  Symphoro- 
see,  ac  septem  filiarum,  cum  notis 
(auctore  P.  Fulvio  Cardoli,  Nar- 
niensijSoc.Jesu).  J^owcBj  i585,m-8." 
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Passione  (Della)  del  Signore,  orazione 
recitata  al  cospetto  di  Gregorio  XV 
l'anno  1621  (dal  P.  Leone  Santi, 
gesuita,  senese).  Roma^  co'  tipi  di 
Tritale  Mascardi,    1641,  in- 19..'^ 

Passione  di  Gesù  Cristo,  distribuita 
in  quaranta  e  sei  canzonette  per 
ciascun  giorno  di  quaresima  (del 
dott.  Camillo  Brunoui,  da  Meldola  j. 
Ravenna j  per  Ant.  Maria  Landi^ 
1^20  ,  in-^P 

Passione  (La)  di  G.  C,  secondo  le 
24  ore  nelle  quali  egli  patir  volle 
per  la  nostra  redenzione  (  del  P.  Ca- 
millo Alessandro  De  Bono,  filip- 
pino, parmigiano).  Padova^,  tipo- 
grafia del  Seminario 3  181 4?  in-i^.'^ 

Passione  (De)  Domini,  ejusque  neces- 
saria meditatione.  Neapolij    iSgS. 

Ne  fu  autore   il  cappuccino    P.  Cherubino  delle 

Noci. 
Passione    (La)  di     Gesù  Cristo,    con 
due  canzoni,  r  una    alla  Vergine, 
l'alti'a  al  Re  Cristianissimo.-  iSSg, 
m-8.° 
Con  questo  titolo  vennero  publicati  i  Libri  della 
Umanità  di  Cristo  di  Pietro  Aretino. 
Fedi  PARTENIO  ETIRO. 
Passione  (La)  di  Cristo  N.  S.  Poema 
in  ottava  rima,  ridotto    a   miglior 
lezione  dal  Marchese  di  Montrone. 
Napoli:,    1827,  m-8.° 
Il  Perticari  {Gior.  Are,  an.  1819,  t.  I,  p.  i  e 
seg.)    sentenziò  essere  verisimile    che  il  pre- 
sente poemetto  fosse  fattura  di  Giovanni  Boc- 
caccio; del  che  successivamente  si  ritrattò.  In 
qualche  codice  è  attribuito  a  Nicolò  Cicerchia, 
e  col  nome  di  lui  piacque  al  canonico  Moreni 
di  publicarlo  in  Firenze  Tanno  1822.  L'abate 
Fontani   vuole    che    Giovanni   Arquetim,   da 
Prato,  sia  autore  del  poemetto-  Passione  di 
N.  Signoi'e  con  la  sua  risurrezione,  ec.  Bo- 
logna ,  1489,  in-4.°,  che  ignoriamo   se  sia  il 
sopra  mentovato,  il   quale  non  è   da  confon- 
dersi con  quello  di  Bernardo  Pulci  che  tratta 
simile  argomento.  Il  teste  da  noi  riferito,  d' in- 
certo autore,  comincia: 

O  increata  maiestà  di  Dio. 
Sonovi  più  edizioni  del  secolo  XV. 

PASSIONEI  (Benedetto).  Iscrizioni  an- 


PAS 

tiche,  disposte  per  ordine  di  varie 
classi,  ed  illustrate  con  alcune  an- 
notazioni da  Benedetto  Passionei. 
Lucca j  1763,  in-fol. 
li  Benedetto  Passionei,  nipote  del  cardinale  Do- 
jjmenico,  le  credette  opera  dello  zio,  e  come 
»j  erede  delle  sue  facoltà,  pensò  d'  essere  erede 
»j  altresì  delle  opere  dell'ingegno,  e  senza  più 
t>  stampò  r  opera,  dicendosene  autore  :  ma  Mi- 
jj  chelangelo  MoNSAGRATl,  lucchese,  Can.  Re- 
»)  golare  di  S.  Salvatore,  vero  estensore  delle 
»j  illustrazioni,  senza  farne  lamento,  soltanto 
M  neir  esemplare  esistente  in  Roma,  nella  libre- 
»5  ria  di  S.  Pietro  in  Vincoli,  aggiunse  la  nar- 
»>  razione  del  fatto,  chiamò  tumultuarie  quelle 
»5  annotazioni,  perchè  in  fretta  e  senza  studio 
aerano  da  lui  state  scritte,  e  al  Passionei  al- 
»  tribui  la  sola  appendice.  j>  (  Lucchesini,  Sto- 
ria letteraria  di  Lucca,  t.  II,  p.  2S8.) 

Pastor  (II)  fido,  tragicomedia  pasto- 
rale del  molto  illustre  signor  Ca- 
valier  Battista  Guarini,  ora  in  que- 
sta XX  impressione  di  curiose  e 
dotte  annotazioni  arricchito  e  di 
bellissime  figure  in  rame  ornato  , 
con  un  compendio  di  poesia,  ec. 
Venezia^  presso  Giambattista  Ciottij 
1602  ,  m-4." 

Benché  non  dicasi  nella  presente  edizione  di  chi 
sieno  le  annotazioni,  è  fuor  di  dubbio  però, 
come  ce  ne  assicura  Alessandro  Guarini,  scrit- 
tore della  vita  del  Cav.  Gio.  Battista,  che  sono 
dello  STESSO  poeta.  Se  si  dovesse  prestar  fede 
al  Piaccio  (  Theatr.  anon.,  eie,  t.  I,  p.  661, 
n.  2682),  sarebbe  comparsa  quest'azione  tea- 
trale la  prima  volta  senza  nome  d'autore:  ma 
avvi  certamente  errore  in  tale  asserzione,  poi- 
ché dai  molti  bibliografi  da  noi  consultati,  non 
vediamo  fatto  cenno  d'alcuna  edizione  d'essa 
tragicomedia  con  questa  particolarità. 

Pastor  (II)  geloso.  Favola  boscherec- 
cia tragica  di  chi  la  inventò  (del- 
l' abate  Vincenzo  Rota).  Venezia, 
Occhi,    1744?  "^-8." 

Pastor  (II)  trionfante,  ovvero  Davide 
viucitor  di  Golia.  Dialogo  (del  si- 
gnor Guttierez  Della  Valle  ,  palei'- 
mitano.  Barone  di  Valdoro).  Napoli, 
per   Giacinto  Pittanti,  1694,  iVi-4." 

PASTORE  ARCADE. 

I .  Fedi  Cinque  (I)  libri  delle  Selve, 
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di  P.  P.  Stazio,  tradotti  da   un  Pa- 
stor  Arcade. 

a.  Risposta  d'  un  Pastoro  Arcade, 
di  ec.  (ab,  Francesco  Biacca,  parmi- 
giano) ad  una  lettera  circolare  scritta 
contro  del  nostro  compastore  Par- 
niindo  Ibichense  (lo  stesso  Biacca) 
dall'autore  del  Trattenimento  istO' 
j'ico  e  cronologico  (  cioè  dal  P.  Cesare 
Calino,  gesuita),  contro  del  quale 
ha  opposto  il  suo  il  nostro  autore. 
Senza  nota  di  stanip.  (ma  proba- 
bilmentej  Milano), circa  il  lyi  8,  Jrt-4-° 

PASTORE  ARCADE. 

f^edi  Saggio  sopra  Fedro. 
3.  Annotazioni  d'  un  Pastor  Ar- 
cade in  risposta  alle  annotazioni 
fatte  dal  P.  Cesare  Calino ,  sul 
Trattenimento  istorico.  Verona^  per 
Dionigi  Bamanzinij    17345  ìn-^P 

Sono  forse  dello  stesso  Parmindo  Ibichense^  cioè 
deirab,  Biacca,  autore  della  Risposta  surri- 
ferita. 

PASTORELLA  ARCADE.  I  cinque  libri 
delle  tristezze  di  P.  Ovidio  Nasone, 
tradotti  da  una  Pastorella  Arcade 
(Francesca  Manzoni  Giusti,  in  Ar- 
cadia Fenicia).  Milano j  nel  R.  D. 
Palazzo j   1745,  in-^.'^ 

Stanno  nel  t.  XXV  della  Raccolta  palatina  mi- 
lanese di  tutti  gli  antichi  poeti  latini  tradotti. 

Pastorella  (La)  d'Arcadia,  festa  cam- 
pestre nelle  augustissime  nozze  di 
D.  Ferdinando  di  Borbone  e  del- 
l'Arciduchessa Maria  Amalia.  Par- 
maj   J769,   stamperia  Bealcj  in-^.^ 

lì  Prologo  è  di  Prospero  Mamara.  —  Nella  prima 
partCj  il  primo  Idillio  di  Jacopo  Anlonio  San- 
VITALE  :  il  secondo  di  Aurelio  Bermeri.  — 
L'Egloga  di  Prospero  Mamara.  Nella  parte  se- 
conda ,  r  Egloga  prima  è  di  Gastone  RezzojìI- 
CO.  —  L'Egloga  seconda  di  Guido  Ascanio  Scu- 
TELLARI.  —  L' egloga  terza  del  Rezzonico.  —  La 
Canzonella  inlilolala  Nigella  del  P.  Pagniisi. 

PASTORELLA  TRIVIGIANA. 

Fedi  AGLAJA  ANASSILLIDE. 

PASTORINI  (Monsignore).  Storia  ge- 
nerale della  Chiesa  Cristiana,  scritta 
da  Monsig.  Pastorini  (Monsignore 

T.   II. 
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Walmesley,  inglese,  vescovo  di  Ra- 
ma,   vicario  apostolico    in  Inghil- 
terra). Cesena,  1794»  toni.  2  in-Q.° 
Sotto  questo  istesso  nome  publicò  in  Roma  V  o- 
pera  latina  -  Commentatio  in  Jpocalypsim. 

PATAVINUS  (Johannes). 

Così  per  antonomasia  viene  chiamato  Giovanni, 
figlio  di  Egidio,  di  Aquila,  perchè  dopo  avere 
occupato  in  Pisa  dall'anno  1473  all'anno  1479 
la  cattedra  di  medicina,  insegnò  per  piìi  anni 
in  Padova,  dove  scrisse  molte  opere. 

PATERSONIUS  (N.)  Legislator  de  ju- 

risdictione  Pontificis  Romani  etlm- 

peratoris ,    auctore    N.    Patex'sonio 

(Marsilio    Menandbino,    patavino). 

161 3,  m-8.° 

È  la   stessa   opera  citata  col  titolo  -  Adversus 

usurpatani    Romani  Pontificis  jurisdictio- 

nem,  etc. 

Vedi  LICENTIUS  EVANGELUS  — 
Opus  insigne,  etc. 
Pater  superni  luminis. 

Principio  d' inno  che  si  canta  a  vespro  per  la 
festa  di  S.  Maria  Maddalena,  e  ne  fu  autore 
il  Card.  Roberto  Bellarmino,  da  Montepul- 
ciano ,  che  il  compose  a  gara  col  Card.  Silvio 
Antoniano.  Piacque  tanto  quest'inno  a  Cle- 
mente Vili,  che  per  suo  comandamento  fu 
posto  in  luogo  dell'antico,  tessuto  da  Odone, 
abate  Cluniacense  ,  nel  Breviario  romano , 
quando  venne  riformato. 

Patria  (Della)  del  B.  Agostino  No- 
vello, terminese;  breve  notizia  iste- 
rica (del  P.  Cesare  Giambrano,  ge- 
suita ).  Messina^  per  il  Maffeij  1712, 
m-i2.° 

Neil'  anno  susseguente  l' autore  aggiunse,  sotto  il 
nome  di  Cataldo  Rizzo,  una  Lettera  in  cui 
si  difende  la  nascita  e  la  patria  di  detto 
beato. 

Fedi  Lettera  in  cui  si  difende,  ec. 

Patria  (La)  del  Friuli,  descritta  ed 
illustrata  colla  storia  e  monumenti 
di  Udine  sua  capitale  e  delle  altre 
città  e  luoghi  della  provincia.  Fé- 
neziaj  Albrizzi,   1753,  z«-8. 

Queste  memorie  stanno  nel  t.  XX  de'  Viaggi  di 
Sahnon,  e  trovansi  anche  impresse  separata- 
mente. Il  C.  Giammaria  Maizuchelli  (Scritt. 
d'Italia)  le   vuole  per  la   maggior   parte  la- 
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voro  del  C.  Francesco  Berretta,  udinese.  Ma 
neir  elogio  d'  esso  conte  ,  che  precede  la  di 
lui  opera  col  titolo  -  Dello  scisma  de'  tre  Ca- 
pitoli, si  riconviene  il  Mazzuclielli,  e  si  dice 
che  di  questo  libro  il  solo  capo  secondo  è  del 
Berretta.  Aggiunge  poi  il  Liruti  (  Sappi,  alle 
notizie  de''  letterati  del  Friuli,  t.  IV,  p.  337) 
che  certi  saccentucci,  con  dispiacere  dell'au- 
tore, senza  discernimento  avevano  interpolato 
quest'  opera. 

Patria  (Della)  di  Cristoforo  Colombo. 
Dissertazione  (del  C.  Gianfrancesco 
Galeani  Napione  di  Cocconato)  pu- 
blicata  nelle  Memorie  dell' Acade- 
mia  Imperiale  delle  scienze  di  To- 
rino, con  giunte,  documenti,  lettere 
diverse,  ed  una  dissertazione  episto- 
lare intorno  all'autore  del  libro  - 
De  imitalione  divisti.  -  Firenze^  Mo' 
linij   i8o8,  i>z-8.°,  con  ritratto. 

L' editore  fu  il  conte  Damiano   di  Priocca,  già 
un  tempo  ministro  di  S.  M.  il  Re  di  Sardegna. 

Patriotismo  (II)  in  Mantova  (di  Carlo 
Micheli,  mantovano).  Senza  luogo 
e  nome  di  stamperia^   179B,  m-8." 
Patris  Ignatii  Lupi  commentaria  (auc- 
tore  Gaj  etano  Moroni,    Cler.  Reg. 
Tlieatino)  in  casus  Bergomensi  Epi- 
scopo   reservatos  ;    iisdemque     ad- 
junctse  reverendissimi  Antonii  Gue- 
rini Additiones  juxta  moralis  Chri- 
stianae  regulas  retractantur.5eA'^omij 
1765,  ex   tjp.  Francisci  Locatellij 
in-^."" 
A  carte  S37  aggiugne  il  medesimo  P.  Moroni  - 
Decreta  sjnodalia    Bergomensis   EcclesicB 
sub  singulis  respective  titulis  Juris  Canonici 
siììiul  collecta,  et  ordinate  disposita. 

PATRIZIO  VENETO. 

Vedi  ERONDIO  MICENEO. 
Patrocinio  (De)  B.  V.  Mari  se  variis 
additis  precibus  suavi  erga  Deipa- 
ram  affectu  repletis.  Macerata ^  e 
pia  folte  in  Venezia . 
Fu  dettato,  al  dire  del  Mandoslo  e  del  P.  Ber- 
nardo da  Bologna,  dal  P.  Bernardo  della 
Rupe,  cappuccino,  romano,  della  nobilissima 
famiglia  Orsina  de'  Signori  della  Rupe ,  da 
prima  impiegato  nella  milizia,  in  cui  s'acqui- 
stò il  nome  di  valoroso  rapitano. 
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PATROFILO    ANTIBABAZO     (Isidoro 
Alessi,  daEste).  Lettera  del  sig.  ec. 
al  sig.  D.  R.  (Dott.  Rossi,  autore 
delle    Novelle    letterarie  )    sopra    il 
nuovo    libro  chiamato    Brevi   noli' 
zicj  ec.j,  di  Antonio  Angelieri,  le- 
vato destramente  dal    tavolino  del 
sig.   R.  (R1ZZARD1).    Senza    luogo  e 
nome  di  stampatore  (ma.  EstCj  per 
V  Orlandi  ni),    i']^^,  i/2-4  «^ 
In  detta  lettera  vuol  provare   il  critico  che  non 
r Angelieri,  si  bene  il  dott.  Paolo  Vagenti  è 
lo   scrittore  di  quelle  Brevi  notizie.  Prese  a 
difendersi  l' Angelieri,  o   piuttosto  il   Vagenti 
da  varie    accuse  con  buone   ragioni,    ma  nel 
punto  delicato  di  non  essere  egli  V  autore  del- 
l'operetta,  lo  fa  così  debolmente  che  si  dura 
di  non  credere  di  troppo  al  severo  critico.  (  Vi- 
dua.  Biografia  Padoi'ana,  t.  I,  p.  87.) 

Vedi  ANSALDO  PARTENIO  e  AN- 
GELIERI (Antonio). 

Patrum  ecclesiae  de  paucitate  adulto- 
rum  fidelium  salvandorum ,  etc. 
(auctore  Pet.  Frane.  Foggini),  Ro- 
mcB,    1752,  in-^.^ 

PAUBELI  (  Anastasio  ).  La  costanza 
combattuta  negli  accidenti  di  S.  Eu- 
stachio martire.  Opera  tragicomica 
di  Anastasio  Paubeli  (anagramma 
di  Sebastiano  Pauli).  Napolij  17 io, 
■m-i2.° 

Troviamo  anche  rammentata  un'  edizione  di  /^e- 
nezia  dell'anno  stesso  \)qv  Iseppo  Prodocimo. 

Pauli  Jovii.  Historiarum  sui  temporis 
ab  anno  i494  ^^  annum  1697,  li- 
bri XLV.  Florentice^  voi.  /,  i55o, 
voi.  II j  i552;  ed  in  seguito  Ve- 
neziuj   Parigi  e  Basilea. 

La  lettera  posta  in  principio  sotto  il  nome  di 
Andrea  fidati  in  data  di  Pavia  7  ottobre  1S49 
credesi  dello  stesso  Paolo  Giovio,  che  fmge 
serva  di  risposta  ad  una  propria ,  colla  quale 
esso  P.  Giovio  avea  informato  l'Alciati  del  suo 
malcontento  verso  il  Papa  pel  riiluto  fattogli 
d' essei'e  nominato  vescovo  di  Como  sua  pa- 
tria. (Nicéron,  t.  23,  p.  scc). 

Paulini  (D.)  Episcopi  Nolani.  Opera 
notis  illustrala  (ab  Heriberto  Ro- 
sw'EiDO ,  Societalis  Jcsu  ).  Antuer- 
picej  t/ypis  Plantinianisj,  1622,  m-8.° 
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La  vita  del  santo  fu  stesa  dal  I*.  Francesco  Sac- 
CHIM,  correligioso  delP  editore. 

PAULINUS  (L.xlius  Hercules).  De  Joan- 
nis  Jacobi  Scaifaiitonii  Canonici 
Pistoriensis  Disscrtationc  juclicium 
Lselii  Herculis  Paulini  (Alberti  Cec- 
CH[,  Ord.  Prsed.),  Sacrae  Theologise 
Professoris,  ad  amicum.  Luccb,  ty- 
pi's  Marescandoli,    17 17,  inS° 

Paulum  (Ad)  V  Pont.  Max.  prò  Re- 
publica  Veneta  Oratio.  M.C.VII^ 
1/2-4-^  -  Comincia  :  Qliìs  mihi  tribiiat 
ut  cognoscanij  etc. 

Se  ne   crede  autore  Ottavio  Menini,  da  Ceneda. 

Paulum  (Ad)  V  Puntificem  Maximum 
epistolre  IIII  clarissimorum  Italia3 
jurisconsultorum  parosneticaB  qui- 
bus  instituta  causce  Veuetae,  Pon- 
tificiae  censura3  nullitas,  ac  belli  in- 
commoda  proponuntur.  Phinopolì, 
i6o6,  m-i2.° 

L'' autore  della  seconda  epistola,  copertosi  colle 
lettere  AL  :  LI  :  EQ  .  VE  .  I  :  V  :  D  :  è  Ale- 
xander Lisca,  Eques  Veronensis,  juris  utriusque 
doctor.  Ignoriamo  chi  vogliano  dinotare  quelle 
della  prima  lettera  L  :  GU  :  CO  :  CR  :  I .  V  .  D 

f^edi  Al  :  Li  : ,  e  te. 
PAULUS  VENETUS.-Pauli  (Sarpi)  Ve- 
neti  Gonfcssio   Fidai. 

Trovasi  aggiunta  alla  versione  latina  fatta  da  An- 
drea Colvio  del  di  lui  Discorso  sopra  V  Uffizio 
Veneto  dell'  Inquisizione;  ma  è  operetta  spuria. 

PAULUTIUS  (Josephus).  Apes  Barbe- 
rince,  sive  universa  philosopliia  sub 
auspiciis  apum  Barberinarura  pro- 
pugnata a  Joscplio  Pauluccio.  Ro- 
mce,  tjpis  Ignalii  De  LazariSj  i654, 
toni.   2  in-i2° 

Il  vero  autore  è  il  P.  Gio.  Antonio  CAPRfM,  ge- 
suita, aqiiilano. 

PAVIA  (CARDINALE  di)   (Jacopo  Pic- 

COLOMINl). 

Pazienza.  Senza  nota  tipogra/lcaj  in- 1  2.° 

Ne  è  autore  il  Can.  Giandomenico  Bertoli.  friu- 
lano. 

PAZZI  (Curius  Lancelotlus).  Gram- 
matica institutionis,  libri  ceto. 

Non  si  vergognò  costui  di  farsi  sua  questa  gram- 


PAZ 


malica,  già  composta  da  Pomponio  Leto  (Giu- 
lio Sanseverino  ),  e  già  stampala  in  Venezia, 
per  Joanncm  Baptistnm  De  Fortis,  die  ul- 
tima marta  1484  ,  in-A° ,  che  è  un  ristretto 
d'  altra  più  grande  opera  dello  stesso  Pompo- 
nio ,  chiamata  da  lui  fatica  immensa,  la  quale 
non  credesi  mai  venula  alia  luce. 

Pazzia  (La).  —  In  fine  —  Stampato 
in  India  Pastinaca^  per  Messcv  no 
mi  biasimate  j  al  uscire  delle  3Ia- 
scare  Et  delle  Pazzìe  Carnevalesche. 
Con  Gratia  Et  Privilegio  di  tutti  i 
cervelli  heterocliti  Et  con  espresso 
protesto  che  chiunque  di  questa  PaZ' 
zia  dirà  male,,  s'  intenda  d' allhora 
in  poi  essere  Pazzo  da  donerò  qud- 
tnnq:  per  tale  non  fosse  conosciuto. 
Jn-S.°.  Circa  la  metà  del  sec.  XVL 

Altra  edizione  avemmo  sottocchio  dell'anno  1541, 
senza  nome  di  stampatore.  Una  terza  edizione, 
egualmente  in-s."  picc,  abbiamo  pure  veduta, 
che  dopo  r  antiporta  nel  diritto  in  car.  can- 
celleresco comincia  alla  L'2g.  A.ij  col  testo  così  - 
È  possibile  ,  che  molti  per  hauere  scritte 
mille  pastocchie  e  cos^  vane,  ec,  e  termina 
a  tergo  della  corrispondente  alle  seg.  F.  ii,  ac- 
ciò del  pili  pazzo  piii  sauio  si  reputa,  e  di 
sua  pazzia  più  si  goda.  Seguita  una  carta 
bianca.  Ogni  pagina  intiera  è  composta  di  li- 
nee 29.  Operetta  attribuita  male  a  proposito 
nella  Biografia  universale  ad  Ortensio  Landi, 
essendone  invece  indubitatamente  autore  Via- 
nesio  Albergati,  nobile  bolognese  e  protono - 
.  tarlo  apostolico. 
Pazzie  (lyc)  fortunate  in  amore. 

Fedi  CHIARI  (Pietro),  n.°   12. 
PAZZINI-CARLI  (Vincenzo).  Vita  let- 
teraria del   sig.  ab.  Giuseppe  Pccci, 
descritta  in    compendio,  e   diretta 
per  lettera  da  Vincenzo  Pazzini-Carli 
al  sig.  marchese  Giovanni  Patrizj, 
già  Chigi   Montorio.  SienUj    1750, 
m-4.°,  e  di  nuovo   i'^5i. 
Vincenzo  Pazzini-Carli  non  ne  fu  che  lo  slam- 
patoro  :  è  fattura  di  Gio.  Antonio  Pecci,  fra- 
tello deir  abaie  Giuseppe.  11  dott.  Lami  la  ri- 
portò ritoccata  nelleiVoi'./e//.  dello  stesso  anno, 
col.   S2U-847-064.   Contro  questa  Vita   scrisse 
una  lettera  piena  di  maltalento  Gio.  Bianchi, 
da  Rimino. 
Pazzo  (II)  per  forza.  Dramma  civile 
musicale,    fatto    rappresentare    in 
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tnusica  dagli  Academici  Immobili 
nel  loro  teatro.  Firenze ^  per  il  Bo- 
nardij   i658,  m-12.^ 

Di  Gio.  Andrea  Monigua.  Questo  dramma  fu  poi 
ristampato  nel  terzo  tomo  delle  sue  Poesie. 
Firenze,  per  V Evangelisti,  1608,  i«-i2.° 

P.  B.  G.  (  P.  Bandino  Gualfreducci  , 
gesuita)  eP.  G.B.R.  (P.  Gio.  Batti- 
sta Rossi,  suo  correligioso).  -  Hanno 
rime  neW Applauso  pietoso  (Turi  no- 
bil  coro  d' illustri  poeti  al  B.  Luigi 
Gonzaga.  Milano j  Malatesta,  1622, 

l>J-I2.^ 

P.  B.  P.  V.  { Petrus  Ballerinus,  pres- 
byter,  veronensis). 

Peagno  crivellatore  delle  Tarife  mal- 
contente del  libro  d'  I  nascimenti 
de  Para,  de  Bonsegnor  Pignoria. 
P^enezia^  presso  Antonio  Pinellij 
1625,  in-4.° 

Questa  scrittura,  in  lingua  rustica  padovana,  è 
di  Gio.  Girolamo  Bronzerio. 

P.  C.  (  Pauli  Casati  )  pyrologia  cu- 
riosa et  experimentalis;  idest,  ignis 
scrutiniumexactum.^aMOV'i^ji68Q, 

PEGGI  (Ab.)  da  Rimino. 

Fedi  GIOVENARDI  (Abate). 
PEGGI  (Francesco).  Giustificazione  di 

ec,  medico  ferrarese.  Ferrara^  1 754, 

m-4.° 

Il  sig.  Ignazio  Vari,  fingendo  che  il  Pecci  si 
vergogni  di  quanto  scrisse  nel  suo  Dilucida- 
no,  e  lo  disapprovi ,  prende  il  nome  deir  av- 
versario. 

Fedi  VARI  (Ignazio). 

Peculio  (De)  pecuniae  fratrum  mino- 
rum  observantium  apud  syndicos 
deposito  contra  assertum  P.  Pitta- 
nophili  (auctore  Petro  Ignatio  Per- 
Li).  Fenetiisj   ijSo,  in-SP 

P.  D.  B.  C. 

Sappiamo  che  sotto  queste  iniziali  il  P.  D.  Bo- 
nifazio Collina  ,  monaco  camaldolese,  stampò 
molte  tragedie  diRacine,  tradotte,  ed  alcune 
sue  operette,  di  cui  ci  sono  ignoti  i  titoli, 

PEDANTE  APPASSIONATO.  Cantici  et 
elegie    del  ec. ,  con    locupletatione 
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dello  stesso  e  d'altri  autori.  Sen- 
za annOf  luogo  e  nome  di  stampato' 
re,  m-8.° 

Fedi  FIDENZIO.  I    cantici  di  Fi- 
denzio. 

Pedante  (II)  impazzito.  Comedia  (in 
prosa)  di  F.  R.  (Francesco  Righel- 
li). Bracciano j  per  il  Fei,  1628,  e 
di   nuovo    162C),  in-\i° 

Vi  sono  attori  che  parlano  differenti  dialetti. 

PEDANTEOFILO.  Notizia  storica  d'in- 
certo autoi-c,  diligentemente  riscon- 
trata col  testo  e  corredata  di  varie 
annotazioni  per  maggior  rischiari- 
mento de'  passi  più  oscuri  e  diffi- 
cili (del  marcb.^  Ottavio  Falletti 
DI  Barolo  ).  Torino,  dai  tipi  di  Do- 
menico Pane  e  Comp.y  1809(0  1819), 
m-8.° 

Pedilavium,  sive  de  numero  Paupe- 
rum ,  quibus  lavandi  sunt  pedes 
feria  V.  Majoris  Hebdomads.  Edi- 
lio secunda  ab  auctore  recognita  et 
aucta.  LuccBj  typis  Peregrini  Fre- 
dianij    1 7  I  o  ,  in-^^ 

I  Giornalisti  d' Italia  (t.  Ili,  p.  «18,  e  t.  XXXIII, 
par.  II,  p.  393)  ebbero  fondamento  di  cre- 
derla produzione  del  priore  Gio.  Battista  Fre- 
SCOBALDi.  Avvene  una  quinta  edizione  de!  1720. 

PEDSOL  INCOGNITO  D' ERITREA.  La 
Borlanda  impasticciata  ....  com- 
posta per  estro  ....  dall'Incognito 
d'Eritrea  Pedsol,  riconosciuta,  fe- 
stosamente raccolta  e  fatta  dare  in 
luce  dall'Abitatore  Disabitato  Aca- 
demico  Bon tempista,  ec ed  ac- 
cresciuta di  opportune  annotazioni 
per  opera  di  varj  suoi  coacadcmici 
amici.  Milano,  Agnelli^  1751,  in-^^ 

et  Operetta  curiosa  ed  amena,  scritta  dal  conte 
"Pietro  Verri,  che  P autore  risguardò  come 
'«un'inezia  fatta  ne"' primi  suoi  anni,  benché 
»  quando  uscì  avesse  incontrato  il  comune  ap- 
»j  plauso.  «  (  Bianchi ,  Elogio  del  C.  Pietro 
Verri,  p.  79,  290.)  Il  nome  di  Pedsol  è  anu' 
gramma  di  certo  dottor  Plodes,  causidico, 
che  il  Verri  volle  mettere  in  ridicolo,  e  che 
rimasto  senza  clienti,  venne  poi  da  lui  ge- 
nerosamente soccorso,  Ecco  la  chiave  de'  finti 
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nomi  co'  quali  si  nascosero  gli  autori  di  questa 
raccolta ,  tratta  da  un  nostro  esemplare,  e  da 
altro  dell'Ambrosiana.  In  questa  serie  si  ripe- 
tono alcuni  nomi,  perche  i  componimenti  d'un 
medesimo  autore  sono  frammezzati  talvolta  da 
quelli  di  un  altro. 

Chalcocefalo  Chalcochitone.  —  Abate  Villa, 
Abitatore  Disabitato.  —  Conte  Verri. 
Luca  Lucano  Lucchese.  —  Marchese  Mo° 

BIGIA. 

Cocco  Biricocco  da  Baricoccone.  —  Conte 

Imbonati. 
Ino  Rentino  Fiorentino.  —   Marchese  Mo- 

RIGIA. 

Castruccio  Castracane  di  Caslres.  —  Abate 

Passeroni. 
Messer    Nomininfilzo    de'  Litaniosi.   —  D. 

Peppo  Casati. 
Frondaligero  Terramovente.  —  Abate  Villa. 
Palicrondo    Cronista  d'Elicona.  —    Abate 

Salandri. 
Confusio  de'  Confusi.  —  D.  Gaetano  Caccia. 
Paffb    Segiuppe  Academico    Lilliputesej  e 

Poeta  attuale  delle  Mummie  d' Egitto,  — 

Marchese  Poppa. 
Calocero  Cococero  da  Colofone.  —  Conte 

GlULINI. 

Mincio  Mincioncinida  Mincioncione.  —  Aba- 
te Villa  grande. 

Sier  Lasciatelo  Passare.  —  Priore  Zane. 

Deifolco  Degli  Dei  Del  Divano.  —  Abate 
Villa  piccolo.  =  Queste  indicazioni  di 
Abate  Villa  piccolo,  e  Abate  Villa  gran- 
de dovevano  essere  chiarissime  pei  loro  con- 
temporanei ed  amici.  Il  contrario  però  av- 
viene al  presente.  Noi  congetturiamo  che 
V Abate  Villa  piccolo,  sia  il  dottor  An- 
gelo Teodoro  Villa,  professore  di  elo- 
quenza e  lingua  greca  nell'  Università  di 
Pavia,  noto  per  alcune  traduzioni  dal  gre- 
co, per  le  Lezioni  di  Eloquenza,  per  un 
volume  di  Poesie,  e  per  altre  opere  che 
gli  sopravvivono  5  e  fondiamo  le  nostre  con- 
getture sul  vederlo  coprirsi  di  nomi  greci, 
e  scrivere  in  greco  un  epigramma  per  que- 
sta raccolta.  Ma  chi  sia  l'Abate  Villa 
grande,  non  sappiamo  immaginarlo;  se 
già  non  fosse  jun  Gian  Jacopo  Villa  che 
nel  1^60  troviamo  essere  stato  uno  dei 
Conservatori  dell'  Academia  de'  Trasfor- 
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matij  che  radunavasi  in  casa  del  conte  Im- 
bonati. = 

Chrysoglotta  da  Pigine.  —  Dottor  Bicetti. 

Chalcocefalo  Argyroglotto  Pedante.  —  Conte 
GioLiNi,  od  il  Canonico  (Irico). 

Moniolo  dal  Carbon  f^enezian.  • —  Canonico 
Agudi. 

Nane  Barcariol  dal  Buso  Venezian .  —  Dot- 
tor Gandini. 

Cencio  Cenciosi  da  Cenciano  Romanesco.  — 
Gandini. 

Masillo  Lazarelli  dalla  Cerra  Napoletano. 
—  Dottor  Gandini. 

Demetrio    De'  Giurgenti    Siciliano,  —  Lo 
stesso,  od  il  Canonico  (Irico). 

Meneghin  di  Meneghin  de  Meneghella  Mi- 
lanes.  —  Balestrieri. 

Galatin  Tridura  Parmsan,  —  Dottor  Fo- 
GLIAZZI,  parmigiano. 

Pedrolin   delle    f^allade   Bergamasche,  — 
Dottor   Casisio. 

Anasse    Glandi  Raspolient    d' an    Zanevré 
Monferrino,  —  Canonico  Irico. 

Poeta  Balin  de  Zena.  —  Lo  stesso. 

Franz  Freu  Freunddeswein  di  Schzwitzer- 
land,  —  Lo  stesso. 

Lamentanza  d'un  Lauzo,  —  Priore  Vai. 

Saudolio  Protopapas  de  Drino  Albanese,  — 
Canonico  Irico. 

Bacciarone  Dietajuti  da  Firenze.  —  Cano- 
nico   GuTTIEREZ. 

Confusio  de  Confusi.  —  Gaetano  Caccia  , 

od  il  Priore  Vai. 
Sonetto  postumo  d' autor  vivente.  —  Priore 

Vai. 
Ruben   Rabbino   di   Rubata.    —   Giuseppe 

Bassani. 
Versione.  —  Dello  stesso. 
Chalcocephalo  Chalcochitone  Chalcedonense 

(Epigramma  greco  dell'  ).  —  Abate  Villa 

piccolo. 
Traduzione  latina  dello  stesso.  —  Coute  Giu- 


Abate 


lini. 
Fragmentum   valicinii  Cassandrie, 

Tosi. 
Vertitur  et  suppletur  versibus  hendecasylla- 

bis  a  Laocoonte  Gerunto  Chronico .  .  .  . 

(Tosi). 
Brachini  Brachylogi  e  Gallia  Braccata.  — 

Dottor  Villa  piccolo. 


326 

PEI 

Mossen   Ghiglianfraugno   Badai.  —  Abate 

RuGGERI. 

Canzon  en  lengua  d'oca  con  la  versione  di 

Giaquet  lou  fadegiaire. 
MJ  Moulin  Moulinier  De  La  Mouliniere.  — 

(Brini). 
D.  Ramirez  de  Guadalupe.  ■ —  (Ignoto). 
D.  Sevastien  dos  Algarves  Academico.  — 

(GanORINI    O    GlANOfilNl). 

English  Song  of  Master  Foames  Moyers.  — 
Mekosi  0  Meroni). 

Paraphrase.  —  (Verri). 

Versi  in  lingua  punica.  —  Abate  Quadrio. 

Bacciarone  Dieiajuti. —  Canonico  Guttierez. 

Abitatore  Disabitato.  —  Conte  Verri. 

Incognito  di  Eritrea  Pedsol  Riconosciuto.  — 
Conte  Verri  suddetto. 

Annotazioni  musicali.  —  Conte  Giulini  sur- 
riferito. 

Polistone  Poliistrichide  di  Fola  d'Istria.  — 
Abate  Villa  piccolo. 

PEGULETUS  (  Nicolaus  ).  Tractatus 
probabilitatìs  ex  principiis  antiquo- 
rum compositus,  in  quo  probabili- 
tas  in  genere  cequalis,  et  minor  per 
ea  quce  docuerunt  antiqui  stabili- 
untui',  et  plures  opiniones  de  con- 
fessione, confessore,  horis  canonici», 
equivoco,  turpi  lucro,  duello,  veruin 
defensione  occisiva,  deque  aliis  ad 
probabilitatem  pristinam  placitis  re- 
vocantur.  Auctore  Nicolao  Peguleti 
S.  Th.  Professore  (P,  D.  Gabriele 
Gualdo,  Cler.  Reg.  Theat.).  Lo' 
vanii,  apud  jEgidiuin  Prost^  supc- 
rioribus  annuentibus,   1708,  in-\.^ 

È  fra  i  libri  proibiti  nelP Indice  romano.  (Te- 
sta, Memorie). 

—  Addillo  defensionis  ab  aliquibus 
objectis  in  libro  cui  titulus  Eie- 
menta  moralia  decepta.  Auctore  Nic. 
Peguleti  (P.  D.  Gabriele  Gualdo, 
Cler.  Reg.  Theat.).  Lovanii^    1707- 

PEIFERO  (Samuele). 

Vedi  MARANTA  (Ottavio). 

PEISPUGE  LARISPO.  Poesie  varie  di 
Peispuge  Larispo  (Giuseppe  Piaspoli). 
F'eneziaj,  Picoltij  1827,  w/.  2  m-i2.° 
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Peleide  (La)  e  la  Risomania.  Poemetti 
burleschi  di  G.  D.  F.  D.  (Gregorio 
De  Filippis-Delfico).  Firenze j  Ba- 
telli  e  fis^li- 

Il  primo  poemetto  è  composto  di  cinque  canti, 
il  secondo  di  quattro. 

PELIDE  LIDIO  P.  A.  Gli  ozj  Tuscula- 
ni.  Sonetti  di  Pelide  Lidio  P.  A. 
(D.  Baldassare  Odescalchi,  duca  di 
Ceri).   Roma,    1808,  m-8.'' 

Pellegrinaggio  (Del)  spirituale  di  qua- 
ranta giorni  per  visitare  la  Santa 
Casa  di  Loreto  (del  P.  Francesco 
Ponga,  gesuita,  comasco).  Milano, 
per  Filippo   Ghisolfij   i65o. 

Pellegrinaggio  spirituale  alla  Santa 
Casa  di  Loreto  per  le  persone  clau- 
strali, o  impedite,  da  cominciarsi 
il  primo  di  settembre,  e  terminarsi 
r  ottavo  giorno  festivo  e  solenne  di 
detto  Santuario  (opera  del  P.  Co- 
simo BiLLiNzANi,  Ch.  Regol.  della 
Congr.  della  Madre  di  Dio).  Roma, 
per  lo   Vanesio j   1672,  in-S.^ 

PELLEGRINO  ACADEM.  COSPIRANTE. 
Sonetti  del  Pellegrino  Academico 
Cospirante  (P.  Giuseppe  Polieretti, 
servita)  ad  alcuni  gentiluomini  della 
città  di  Trevigi.  lui,  appresso  An- 
gelo Marcolini,  iSgo,  in-/^.^.  Opu- 
scolo di  carte  sei. 

PELLEGRINO  (Camillo).  11  Carrafa, 
ovvero  dell'epica  poesia.  Dialogo  di 
Camillo  Pellegrino.  Firenze,  Ser- 
martellij   i584,  in-H° 

Con  assai  lieve  fondamento  a  Gio.  Battista  Ax- 
TEXDOLO,  uno  de'  due  interlocutori  del  dialogo, 
lo  attribuisce  V  Haym.  E  bensì  vero  che  il  Pel- 
legrino stesso  neir  inviare  al  Carrafa,  fratello 
del  principe,  altro  interlocutore,  il  dialogo, 
dice  di  riferire  il  discorso  tenuto  dall'  Alten- 
dolo,  che  può  essere  anche  in  parte:  ma  que- 
sto è  r  uso  degli  autori  de'  dialoghi.  Asserisce 
però  il  Capaccio  ne'  suoi  Elogi,  p.  299,  che 
sia  veramente  opera  di  Gio.  Battista  Atlendolo. 

PELLEGRINO.  De'  ragionamenti. 

Fedi  Ragionamenti  famigliari. 
PELLEGRINO  (Fulvio).  Significato  de' 
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colori  e  mazzoli,  di  Fulvio  Pelle- 
grino. Paviaj   iSgS,  in-S.° 

In  molle  edizioni  da  noi  prese  in  esame  leggesi 
il  cognome  dclT  autore  Morato,  mantovano, 
omesso  nella  presente.  Questi  emigrò  in  Ger- 
mania colla  figlia  Olimpia  per  causa  di  reli- 
gione. 

PELLEGRINO  ROftlITO.  Rappresenta- 
zione dell'  anima  e  del  corpo ,  del 
Pellegrino  Romito.  Firenze^  per  Co- 
simo  Giunti j    1618,  in-S.^ 

—  La  stessa,  con  alcune  laudi  ed  al- 
tre ottave  fatte  dal  Pellegrino  Ro- 
mito. Roma  ed  in  Perugia j  per  gli 
eredi  del  Bartoli  angelo  Laurenzi^ 
i644>  in- 12.^ 

Ne  è  autore  il  P.  Fra  Bonaventura,  francescano, 
della  nobile  famiglia  De  Venere,  di  Chieti, 
che  abitò  quarant'anni  T  Eremo  del  Sasso  di 
Castiglioncello  del  Tinoro ,  vicino  a  Chiusi. 
Stantechè  ci  fa  sapere  il  Toppi  (Bib.  Nap., 
p.  si)  che  il  suddetto  religioso  diede  alla  luce 
due  volumetti  di  canzoni  e  laudi  spirituali  de- 
dicate alle  Monache  di  Torre  di  Specchio,  è 
da  supporre  che  i  mentovati  due  volumetti 
contengano  forse  queste  istesse  operette  con 
l'aggiunta  d'altre.  Un'edizione  del  1618  ri- 
porta l'Allacci  {Drammaturgia,  col.  89,  90). 
Altra  rappresentazione  coli»  stesso  titolo,  esso 
Allacd  dice  scritta  da  Alessandro  Guidetti.  An- 
che il  Quadrio  rammenta  -  Dell'  anima  e  del 
corpo,  favola  rappresentata  in  Roma  Van- 
no 1050,  con  le  note  musicali  di  Emilio  del 
Cavaliere,  la  quale  viene  dall' Arteaga  attri- 
buita a  Laura  Glidiccioni,  moglie  d'Alessan- 
dro Lucchesini. 

PENNELLEUS  (Simonides).  Simonidis 
Pennellei  (Joan.  Baptistse  Albertjni) 
judicium  de  capite  I  de  Atheis.  Sine 
notis  typ. 

Penser  de  Menegliin  eh'  el  va  a  Mi- 
lan  per  vede  l'Impera  tour,  per  sbatt 
i  man!  Vorrii  savei?  Eh  sì.  Se  sa- 
rev  bon  !  Comprée  el  libi-ett  del 
stampadour  Felis  Ruscon  j  i838, 
irt-S.*^,  di  pag.    16. 

L'autore  è  Ambrogio  Alberti,  che  è  autore  delle 
due  Strenne  -  Desmenteghet  minga  de  mi, 
degh  anni  1343  e  1844. 

Pensieri  (Imiei)  (del  dott    Giuseppe 
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CnERUBiNi,  detto  Chiribiri,  venezia- 
no). Fcnezia,  Graziosi,  1^67,  m-8." 

Pensieri  devoti  ed  esercizj  spirituali, 
ne*  quali  si  tratteneva  un  servo  di 
Dio  (Antonio  Vincenzo  Pandolfi, 
messinese),  dati  in  luce  da  Carlo 
Pindeni  (Placido  Reina).  Messina, 
i63i. 

Pensieri  di  un  buon  vecchio  che  non 
è  letterato.  Senza  alcuna  nota  di 
stampa  {Milano,   lygS),  m-8." 

Opuscolo  di  carte  XX,  publicato  dal  conte  Pietro 
Verri  nel  primo  ingresso  de'  Francesi  in  Itaha. 

Pensieri  di  un  cittadino  sopra  la  Brenta 
(del  nob.  Girolamo  Ascanio  Zosti- 
NiAN,  morto  giovine  nel  1787).  Ve*' 
nezia,   1787,  in-^P 

Pensieri  d' un  lombardo  sulla  vera 
poesia  (di  Andrea  Gajo,  cremonese). 
Pavia,   1826,  m-8.° 

Pensieri  d'  una  gentil  giovane.  Pavia, 
1818,  m-12.'' 

Sono  del  Prof.  Carlo  Villa,  pavese. 

Pensieri  e  consigli  di  eterna  salute, 
con  alcuni  affetti  di  cristiana  pie- 
tà, proposti  alla  pia  gioventù  di 
Chiari  (del  proposto  Stefano  An- 
tonio MoRCELLi).  Brescia,  pel  Ben- 
discioli,    1799,  ìVj-I2.° 

Pensieri  economici  relativi  al  regno 
di  Napoli  (del  marchese  Giuseppe 
Palmieri  ).  Napoli,  per  Vincenzo 
FlautOj,   1789,  z«-8.° 

Pensieri  filosofici  sopra  la  poesia.  Fo- 
ligno,  1824,  m-8.° 

Si  suppone  esserne  autore  V  avvocato  Francesco 
Rocchi,  di  Foligno. 

Pensieri  morali  e  filosofici.  Milano, 
Pcrotta  e  Maspero,   1802,  m-8.° 

D' un  frate  Donato  ,  Minore  Osservante. 

Pensieri  morali  espressi  ne'  cinque  qua- 
dri che  stanno  nel  soffitto  della  li- 
breria di  S.  Giorgio  maggiore  dei 
Monaci  Cassinosi  Benedettini ,  di 
D.  M.  V.  V.  D.  (Don  Marco  Valle, 


338 

PEN 

veneto,  decano).  P^enezìa,  i  ^65,  in-^P 
Opuscolo  di  p.   20. 
Col  nome  dell' autore  fu  fatta  un'altra  edizione, 
di  cui  trovasi  un  esemplare  nella  Marciana , 
con   giunte  e  cassature  autografe   del  Valle 
medesimo. 
Pensieri  morali,  filosofici  e  critici  di 
L.  R.  Torino f  presso  Giuseppe  Pom~ 
baj   1887,  m-8.° 

Autore  di  questo  opuscolo,  di  faccie  88  in-l2.°, 
è  r ex-gesuita  abate  cav.  Richeri,  torinese, 
che  scrisse  varie  altre    opere ,    singolarmente 
in  versi. 
Pensieri  sopra    il  buon  uso  della  li- 
bertà in  belle  lettere,  esposti  nel- 
l'Elogio   di    Gabriello    Chiabrera. 
Venezia^  l'J^'J  ^  m-8.° 
Dopo  questo  frontispizio  ne  segue  un  altro,  cioè  : 
Elogio  di  Gabriello  Chiabrera,  scritto  dal 
cittadino  G.  F.  (  Giuseppe  Fossati  ).  Ciò  de- 
vesi  notare  perchè  si  trovano  esemplari  senza 
il  primo  frontispizio^,  cosicché  parrebìjero  due 
edizioni,  ma  è  una  sola  con  due  frontispizj,  o 
a  meglio  dire  con  un'antiporta  ed  un  fronti- 
spizio. 
Pensieri  sopra  la  capacità  e  i  diritti 
che  hanno  i  collegi   ecclesiastici  o 
laici  di  possedere  beni  in  comune, 
e  sopra  le  alienazioni  dei  medesimi 
(dell*  abate  Vincenzo  Palmieri).  Gè- 
novttf  Olzatij  i8o3,  m-8. 
Pensieri  sulla  credulità  e    sulla  pre- 
minenza tra  la  pittura  e  la  musi- 
ca,   con  note  e    un'appendice    sul 
senso  morale  (del  dottore  Michele 
Araldi,  modenese,   secretarlo    del- 
l'Istituto Nazionale   Italiano).  Bo- 
logna^  Masiy   1807,  ni'8.° 
Pensieri  sull'amministrazione  de'  Luo- 
ghi Pii ,  del  M.  M.  (marchese  Luigi 
Malaspina,  pavese).   Pavia,   1787, 
in-8.° 
Pensieri  sul  quesito  proposto  dalla  R. 
Academia    delle    scienze    con     suo 
programma   del    4    gennajo    1788, 
Torino j  Briola^   1788. 
Se  ne  crede  autore  il  Conte  Della  Motta. 
Pentamerone,  in  cui  si  contengono  le 
Metamorfosi  d' Ovidio,  ridotte  a  No- 


PER 
velie  da  un  prosatore  (Giuseppe 
Ramirez,  napolitano).  Siena ^  Fran- 
cesco Bossi,  17775  ^ol.  2  in-8.° 
PEPE  (Crescenzio),  da  Susa.  Avverti- 
menti di  Crescenzio  Pepe  (Alessan- 
dro Tassoni)  a  Giuseppe  degli  Aro- 
matari intorno  alle  risposte  date 
da  lui  alle  considerazioni  di  Ales- 
sandro Tassoni  sopra  le  rime  del 
Petrarca.  Modena j  per  Giuliano  Cas- 
siamo  161  I ,  m-8.° 

PERANZONE  (Maestro  Nicolò),  ovvero 
MARCHESIANO  RICCIO.  Petrarca, 
con  doi  cométi  sopra  li  Sonetti  et 
Canzone.  El  primo  del  ingeniosissi- 
mo  Misser  Francesco  Philelpho.  Lal- 
to  del  sapientissimo  Missir  Antonio 
da  Tempo:  Novamente  addito.  Ac 
etiam  con  lo  cómenlo  del  eximio 
Misser  Nicolo  Peranzone  :  overo 
Riccio  Marchesiano  sopra  li  triù- 
phi  :  co  infinite  note  acute  et  ex- 
cellète  expositione.  —  Anno  Domi- 
ni M.CCCCCIII,  adi  veutise  de 
Septembrio  .  .  .  Stampado  in  Fé- 
nezia  per  Albertino  da  Lizzona, 
vercellese 3  in-foL  fìg. 

Quel  commento  è  di  Bernardo  Illicino  ;  sd  il 
Peranzone  è  solo  correttore  del  testo  dei  ri- 
feriti commenti. 

PERDUTO  ACADEMICO  PELLEGRINO. 
Tre  libri  di  lettere  del  Doni ,  e  i 
termini  della  lingua  toscana.  Fine- 
già j  per  Francesco  Marcolino ^  i55?, 
m.8.° 

Il  Trattato  di  grammatica  che  sotto  il  nome  del 
Perduto  Academico  Peregrino  leggesi  a  p.  265 
del  libro  terzo  è  di  Camillo  Camilli,  ed  altro 
non  è  che  la  di  lui  Grammatica,  già  publicata 
fra  le  sue  opere,  come  ci  avverte  Apostolo 
Zeno. 

Peregrinazioni  ed  avventure  del  no- 
bile Romeo  di  Provenza.  Torino, 
per  il  Chirio  e  Mina,   1824,  voi.  2 

•  o 

i«-I2, 

Ne  è  autore  il  marchese  Ottavio  Fauetti  di  Ba- 
rolo. 
PEREGRINI  PETROSELANI    (Joannis) 


PER 
Convlvalium  semionum  liber,  eie. 
Vide  PHILALETES  POLYTOPIENSIS. 
PEREGRINO  DEL  VOLTURE.  Capitolo 
diretto  al  Cav.  G.  B.  Rega,  sotto- 
intendente  di  Melfi  (da  Gio.  Bat- 
tista Brocchi,  sotto  il  nome  di  Pe- 
regrino del  Volture). 

Nel  Gior.  enciclopedico  di  Napoli,  voi.  IV,  di- 
cembre 1810,   p.  158-40. 

PEREGRINUS  ACAB.  PHILARMONICUS. 
De  sedibus  Acadeniiae  Philarmonicae 
Veronensis,  cjusque  musseo  dialo- 
gus,  Personae,  Peregrinus  Academi- 
cus  Philarmonicus,  eie. (Julius  Caesar 
Becellus).  Veronce,  i745,  m-4.° 
PEREGRINUS  CAFERONIENSIS.  Opo- 
balsami  Romani  censura  Peregrino 
Caferoniensi  auctore,  cum  appen- 
dice contra  Castcllum  prò  Theria- 
cis  Venetis.  VeneLiis^  per  Guliet- 
muni  Odonenij  1642,  m-8.° 
Il  vero  autore  di  questo  opuscolo  è  Luigi  Fan- 

TASTi,  forse  nativo  della  Garfagnana. 
PEREGRINUS  R03IANUS. 

jFiV/e  Justa  (De)  reipublicae  cliristia- 
nse  in  reges  impios  aucloritate,  etc. 
PERELLI  (Felice), 

Alfonso  Bertarelli,  gesuita,  milanese,  sotto  il 
mentovato  finto  nome  stampò  una  traduzione 
latina  di  una  canzone  di  Francesco  De  Le- 
mene  in  lode  di  Carlo  di  Lorena  per  T  espu- 
gnazione di  Buda,  che  leggesi  a  carte  41  del 
tomo  I  delle  opere  del  suddetto  Lemene,  im- 
presse in  Milano,  l'anno  1694,  in-A° 

PERGAMENSIS,velPERGAMENUS 

(  Moyses  ). 

Dicesi  della  famiglia  MuziA.  Scrisse  dei  versi  la- 
tini intorno  la  topografica  descrizione  di  Ber- 
gamo sua  patria. 

PERI  (Giovanni  Antonio). 

J^edi  Osservazioni  sulla  disserta- 
zione storico-critica  della  vera  ori- 
gine, ec. 

PERIDANTE  MARZIO.  Lettera  di  Pe- 
ridante  Marzio  P.  A.  (conte  Anto- 
nio Melchiade  Beccari,  ferrarese) 
ad  un  Academico  Intrepido  sopra 
li   due  fenomeni   apparsi  la    notte 
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degli    i5  febbrajo  e   i3  marao  del- 
l'anno corrente  i83o.  Ferrara,  per 
il  Barbieri j  f  anno  stesso ^  inS." 
Periodo  (Un)  della  vita  di  Giaunan- 
Ionio  Licinio ,  detto  il  Pordenone. 
Udine,  Biasutdy    i836,  in-S.° 
L'epigrafe   d'intitolazione   è  V.  V.  M.  (Urbano 
Valentino  Mastica),  ma  P opera  è  del  Prof. 
Jacopo  PiRO?io,  che  la  trasse  dal  tedesco,  dando 
ad  essa  larga  forma  e  veste  italiana. 
PERITO  ANNOTIO.  Prima  parte  della 
pi-alica  aritmetica,  ovvero  elementi 
pratici  delli  numeri  aritmetici,  dove 
si  mostrano  le  operazioni  semplici 
di  essi  numeri  aritmetici,  ec,   data 
in  luce  da  Perito  Annotio  (  Pietro 
Antonio  CATALDi).i?o/og^/mj^/'ewog^/£ 
eredi  di  Giovanni  Rossi ,  1606,  in-fol. 
La  seconda  parte  comparve,  ivi,  nello  stesso  an- 
no, stampata  egualmente  dagli  Eredi  Rossi.  - 
La  quarta.  Ivi,  appresso  Burtolommeo  Coc- 
chi, 1616.  -  La  terza.  Ivi,    appresso   Seba- 
stiano Bononii,  1G17,  sempre  in-fol. 
PERLONE  ZIPOLL    II  Malmantile  ra- 
cquistato.  Poema  di  Perlone  Zipoli 
(Lorenzo  Lippi).  Finaro( Firenze). per 
Gio.  Tommaso  Bossi,  1676,  ?/i-i2.° 
In  questi   ultimi   tempi   vennero  in    commercio 
molti  esemplari  con  la  mordace  prefazione  del 
Cinelli ,  che  faceva  ricercare  questa  edizione, 
e  però  non  devesi   piìi  considerare  qual  libro 
di  gran    rarità.  {Fedi  Gamba,  Serie,  p.  184, 
n.°894).  Il  medesimo  con  note  di  Puccio  La- 
moni  (  Paolo   MiMJCCl  ).  Firenze ,   alla    Con- 
dotta, 1680,  in-4.°.  Stimabili  sono   le  due  ri- 
stampe con  note  del  Can.  Biscioisi  e  di  Anton 
Maria  Salvici,  in  due  volumi,  T  una  fatta  da 
Nestenus  e  Monche,  in  Firenze,  m\  I75i,  e 
r  altra  dal  solo  Moucke  nel  17B0. 
PERNICOTTI  (  Antonio  ).     Considera- 
zione sulla  lingua  italiana,  di   An- 
tonio Pernicolti  (dott.  Pietro  Mon- 
tani) in  risposta  all'opera  intitolata 
Il  purismo  nemico  del  gusto  (di  Fran- 
Cesco  Torti,  di  Bevagna).    Bontà, 
De  Bomanis,    1819,  m-8." 
PERONTINI  (Jani)Jurisconsultide  con- 
siliis    ac  dicasteriis    quae    in    urbe 
Vindobona  habentur  liber  singula- 
ris.  Halce  MagdchursiccBf  sine  nom, 
iinpr.y    1732,  m-i2. 

21» 
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Questo  libro,  originalmente  scritto  in  italiano  dal 
celebre  Pietro  Gì  annone,  che  volle  coprirsi  col 
riferito  finto  nome,  dicesi  tradotto  da  Nicolò 
FoRLOSiA,  e  stampato  in  Venezia,  da  Fran- 
cesco Pitteri  nel  1734,  o  nel  principio  del 

173S. 

PERONTINO  (Giano).  Lettera  scritta 
da  Giano  Perontino  (Pietro  Gian- 
none)  ad  un  suo  amico  (Nicola  Ci- 
rillo) che  lo  richiedeva  onde  avve- 
nisse che  nelle  due  cime  del  Ve- 
suvio, in  quella  che  butta  fiamme, 
ed  è  più  bassa,  la  neve  lungamente 
si  conservi;  e  nell'altra,  che  è  al- 
quajito  più  alta  ed  intera,  non  vi 
duri  che  per  pochi  minuti.  Napoli, 
a6  febbrajOj,   1 7 1 8. 

PERPENN^  (Titi  Carici).  Titi  Carici 
Perpennee  (Raphaelis  Nuix  De  Per- 
pigna)  ad  Quirites  prò  Romani  Pon- 
tificis  in  controversiis  fidei  diri- 
mendis  auctoritale  adversus  lalsos 
Catholicae  Ecclesiae  cultores  oratio- 
nes  quinque.  Assisiij  tjpis  Octavìi 
Sgarigliaj   1784?  t.  3  m-8.° 

Perpetuo  (II)  coltello  della  Regina  de' 
Martiri.  Opei'etta  del  P.  Jodoco 
Andries,  della  Compagnia  di  Gesù, 
tradotta  in  italiano  (dal  P.  Giu- 
seppe Fozio,  calabrese,  della  me- 
desima Compagnia).  Roma,  per  il 
Lazzeri,   i652,  m-i6.° 

PERRONE  PATERNO  (  Gennaro  Mar- 
tino ). 

1.  Bilancia  di  questa  valle.  Ope- 
retta morale  di  D.  Gennaro  Mar- 
tino Perrone  Paterno  (P.  Cirillo 
Perroue,  carmelitano),  maestro  e 
dottore  in  sacra  teologia  e  proto- 
notario  apostolico.  Napoli,  per  gli 
eredi  di  Francesco  Laino,  1 7  2 1 ,  in-Ò.^ 

2.  Istruzione  per  l'orazione  men- 
tale ,  colla  memoria  della  passione 
di  Gesù  Cristo  in  versi.  Opera  di 
ec.  Napolij  per  Giacinto  Pittante^ 
17 16,  m-S." 

3.  Maria,  mondo  sacro,  di  ec.  ì^e- 
nezia,    1722,  m-8.** 


PES 
4-  I   trionfi  della  verità.  Opera  di 
ec.  Napoli,  per  gli  credi  di  Pittan- 
te,   1721 ,  m-8.° 

»  Sono  del  suddetto  P.  Cirillo  Perrone,  carme- 
»>litano,  che,  come  in  varie  sue  produzioni, 
»>  volle  servirsi  del  nome  che  aveva  nel  secolo, 
»j  preso  dal  padre  e  dalla  madre;  forse  a  mo- 
»  tivo  che  tali  speciosi  titoli  ottenuti  da  lui  per 
»  grazia ,  non  furono  giammai  ammessi ,  ne 
«riconosciuti  dentro  la  religione.»?  (Ventimi- 
glia,  Uomini  illustri  del  Carmine  di  Na- 
poli, p.  212). 

Persei  gladius  in  caput  Medusae,  hoc 
est  oppugnatio  Gallutianre  defen- 
sionis  (auctore  Josepho  Pusterla  , 
mediolanensi).il/e£//o/a?i/,  apud  Phi- 
lip.  Ghisulphum,    168  3,  in-JòL 

Persiano. 

F^edi  Libro  chiamato  Persiano. 

PERSICO  (Gio  Battista).  Descrizione 
della  città  di  Massa  Lubrense,  man- 
data in  luce  {con  una  giunta)  da 
ec,  composta  da  un  patrizio  della 
stessa  famiglia.  Napolij  per  il  Sa- 
i>io,    1644  (o    174^)5  "^-4-^ 

Il  vero  autore  della  prefata  descrizione  è  il  P 
Pietro  Anello  Persico,  gesuita. 

PERSIUS  TREVUS. 

Anagramma  di  Petrus  Servius  {Pietro  Servio), 
spoletino,  che  fu  professore  di  medicina  nel-* 
r Archiginnasio  Romano,  e  fiorì  nel  secolo 
XVII.  Per  le  sue  opere  a  stampa  consultinsi 
Nuovo  Dizion.  di  Bassano ,  t.  18,  p.  381, 
Caraffa,  Gymn.  Rom  ,  t.  II,  p.  366,  S62,  e 
Jacobilii ,  Cai.  Script.  Provincice  Umbria , 
p.  262. 

Persone  (Alle)  che  bramano  conse- 
guire magistrature.  Memoria  di  A. 
F.  ^  \lessandro  Frasconi,  secretario 
della  Prefettura  del  Basso  Po  ).  Fer- 
rara, Bianchi  e  A  egri,    1808,  //i-8.° 

Perugia  una  delle  VII  colonie  del- 
l'E  tr  uri  a,  ec. 

f^edi  Pregi  (Se  i)  e  le  prerogative 
di  Spoleto,   ec. 

PESCARA  (MARCHESA  di)  (Vittoria 
Colonna).  Pianto  sopra  la  passione 
di  Cristo.  Oratione  della  medesima 
sopra  l'Ave  Maria.  Oratione  fatta  il 
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venerdì  santo  sopra  la  passione  di 
Cristo.  Veneiiaj  presso  Aldo,  \  556, 

—  La  stessa.  Bologna,  per  Antonio 
Manuzio,   i55y,  m-8." 

PESCI  (Clemente).  Li' egira  toscana, 
ossia  la  Cremania,  con  note  (di 
Raimondo  Leoni,  di  Pienza).  Cre- 
ma (Firenze^  1801  ),  per  Luigi  Pre- 
sidenti (nome  fiuto),  S.  del  B.  G. 
(  Stampatore  del  Buon  Governo  ) , 
m-ia.^ 

Con  lettera  d'' indirizzo  tr  un  supposto.  Clemente 
Pesci  al  cittadino  Sempronio.  Si  narrano  in 
sestine  le  vicende  politiche  della  Toscana  ac- 
cadute in  quel  tempo. 

Pesta-China  (11)  osservatore  in  cli- 
nica. Lettera  medica  al  dott.  Seba- 
stiano Danti,  di  Castel  Franco,  me- 
dico venturiere  in  Fucecchio.  Co- 
smopoli j    i8o4)  in-^^ 

li  del  dott.  Pietro  Scali. 

Pesta-China  (II).  Seconda  lettera  me- 
dica, ec,  (dello  stesso).  Ivi,  1806, 
ini.'' 

Peste  (La)  di  Venezia  nel  i63o,  ori- 
gine della  erezione  del  tempio  a 
Santa  Maria  della  Salute,  f^enezia^ 
Ahisopolij   i83o,  m-8." 

Sottoposte  air  avviso  al  lettore  sonovi  le  iniziali 
G.  C.  j  significanti  il  nome  e  cognome  deir  au- 
tore, Giovanni  Casoni. 

Peste  di  Verona,  quanto  si  fece  quan- 
do se  n'ebbe  sospetto  nel    i5^5. 

L'' autore  fu  Agostino  Valiero,  veronese,  cele- 
bre vescovo  della  sua  patria,  e  cardinale.  {Vedi 
il  Catalogo  delle  sue  opere  premesso  al  -  De 
cautione  adhihenda.  Cornino,  ni9,  p.  XXV.) 

PETASONIO. 

C  informa  il  Caballero  (  pag.  128^  Indice  della 
Bib.  Gesuitica)  che  piacque  al  P.  Bartolom- 
meo  B0ASI,  gesuita,  genovese,  nascondersi 
sotto  r  indicato  nome,  senza  additarci  ie  opere 
nelle  quali  in  tal  modo  si  cela.  Ci  fi  soltanto 
sapere  (p.  15  del  secondo  Supplimento)  nel 
breve  articolo  biografico  che  stese  del  Boasi , 
avere  questi  dato  alla  luce  una  terza  edizione 
delle  sue  varie  poesie  in  Genova  Tanno  1790, 
con  raggiunta  di  alcune  favole  tratte  da  quelle 
di  La  Fontaine,  non  che  della  Morte  di  An- 
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nihale,  già  stata  impressa,  pure  in    Genova, 
nel  1772. 

PETOLOTTUS  (Zaninus)  a  Monte  To- 
nali. Zannini  Petolotti  a  Monte  To- 
nali (Hannibalis  Raymondi,  \eronen- 
sis)  Cucurbitulae  quibus  e  ccrebro 
Excellentissimi  Domini  Thaddsei 
Hagecii  ab  Hayk,  Aulse  Caesarese 
Medici,  phrenesis  optime  expellitur. 
Sinc  loco  ettj'p.  nomine,  i5jj,  in-^.^ 

Consultisi  il  Piaccio ,  t.  II ,  n.°  207S,  per  più 
ampie  notizie. 

PETRALBA  N.  N.  Origine  della  greca 
architettura,  della  signora  Petralba 
N.  N.  (  Giuseppina  Carcano  ,  mila- 
nese). Milano  j  fratelli  Ubicinij  18 18, 
m-4.°  picc. 

PETRARCA  (Calonaco).  A  messer  lo 
Calonaco  Dionigi,  T umilissimo  Ca- 
lonaco Petrarca.  Dal  Paradiso  di 
Dante,  anniversario  della  sua  morte 
in  Arquà.  -  i8o3  (p.    i-4),  in-4° 

—  Lettera  seconda,  il  Calonaco  Pe- 
trarca al  Calonaco  Dionigi.  Dal  Pa- 
radiso di  Dante  (p.  1-7),  m-4."  — 
Risposta  del  Dionigi  al  Petrarca. 
Verona,  dalla  gran  Biblioteca  di 
Dante  ,  l'anniversario  della  sua  co- 
ronazione dopo  la  morte  (p.  1-8), 
in-l"" 

Queste  tre  lettere  scherzevoli  delf  abate  Saverio 
Bettinelli  furono  probabilmente  impresse  per 
il  B raglia,  di  Mantova,  circa  il  1805,  e  formano 
forse  parte  d'alcuni  foglietti  letterarj  che  colà 
si  stampavano.  Diede  luogo  alle  medesime 
r  opuscolo  pubUcato  dal  canonico  Gio.  Jacopo 
Dionisi  {Verona  Italiana,  1B02),  nel  quale 
egli  tendeva  a  cUmostrare,  che  T amore  tli  Pe- 

.  ti'arca  con  Laura  non  si  fosse  contenuto  dentro 
i  limiti  deir  ideale  di  Platone.  Nella  ristampa 
che  si  fece  di  questo  opuscolo  nel  1804,  il 
Dionisi  fa  cenno  delle  mentovate  lettere ,  sog- 
giungendo che  egli  non  ha  creduto  di  confu- 
tarle, rispondendo  a  chi  ben  dovevasi  =  giac- 
che il  dir  delle  impertinenze  e  delle  ingiurie, 
invece  di  censurare  a  proposito,  è  una  strada 
assai  cattiva  da  battersi  per  chi  professa  one- 
stà e  saggezza  in.  buona  e  soda  letteratura.  =r 
Anche  T  abate  5Iencghelli  scrisse  un  articolo  nel 
Giornale  di  Padova  sopra  tale  argomento. 

PETRARCA  (Francesco).    Due   lettere 
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italiane  di  Francesco  Petrarca,  scrit- 
te a  Giacomo  Colonna,  vescovo  di 
Lombes. 

Furono  publicate  per  la  prima  volta  ne'  Saggi 
sopra  il  carattere  del  Petrarca ,  composti 
in  lingua  inglese  da  Ugo  Foscolo,  poi  tradotti 
da  Camillo  Ugoni,  ed  impressi  a  Lugano  Tan- 
no 1824.  A  parere  de' più  dotti  critici,  queste 
due  lettere  sono  apocrife.  Se  esse  traggano  la 
loro  paternità  dal  Zante,  o  da  qualche  altro 
luo<To;  se  il  lord  lloUand,  che  acquistò  il  mss. 
publicato  da  Foscolo,  conoscesse  Tim.postura, 
o  ne  fosse  vittima,  volle  rivocarsi  in  dubio.  Lo 
stesso  Foscolo  in  séguito ,  negli  scritti  inediti, 
venuti,  pili  anni  dopo  la  sua  morte,  alla  luce 
colla  data  di  Lugano  nel  1844,  e  di  poi  nel 
18S0  in  Firenze,  mentre  si  difende  che  siavi 
stata  frode  per  parte  sua,  ne  per  quella  del 
suo  Mecenate,  più  non  mantiene  che  forse  a 
taluno  non  possa  venir  fatto  di  ritrovarvi 
indizj  sicuri  di  origine  apocrifo..  —  11  dia- 
logo fra  il  Genio  della  letteratura  ed  il  Tradut- 
tore, che  sta  nella  citata  versione  anonima  dei 
Saggi  sopraccennati  è  dello  stesso  Ugoni. 

PETRARCA  (  Francesco  ).  Lettere  di 
messer  Francesco  Petrarca  all'  au- 
tore della  prefazione  premessa  alla 
Rettorica  d' Aristotile  fatta  in  lin- 
gua toscana  dal  Commendatore  An- 
nibal  Caro  -  Facendomi  d'iiom  vivo 
un  lauro  verde^  —  Che  per  fredda 
stagion  foglia  non  perde.=2  Venezia ^ 
per  Angiolo  Geremia^   >733,  m-8." 

«  Nella  prefazione  che  sta  in  fronte  alla  Rettorica 
ti  d'Aristotile,  tradotta  da  Annibal  Caro,  e  pu- 
>»  blicata  in  Venezia  Y  anno  antecedente,  aveva 
»  il  dott.  Biagio  Schiavo  fatto  una  pungentissima 
»5  risposta  alle  osservazioni  del  Muratori  sopra 
»>  il  Petrarca,  ed  alla  fine  aveva  il  medesimo 
»  aggiunto  una  lettera  prima  di  M.  Francesco 
»  Petrarca,  la  quale  non  è  che  una  piacevole 
»}  invenzione  per  criticare  il  censore  del  Poeta 
s>  di  Laura,  e  diede  alla  luce  anche  la  presente 
j>  seconda  lettera  in  continuazione ,  apponen- 
»>  dovi  il  titolo  di  Lettere,  perchè  altre  le  do- 
»vevano  seguitare»  (Zaccaria,  Storia  lette- 
raria d'Italia,  voi.  Il,  p.  S67).  In  due  esem- 
plari della  Rettorica  del  Caro  da  noi  veduti 
abbiamo  bensì  la  Prefazione  (detta  Lettera  dal 
Quadrio  per  isbaglio);  non  già  la  prima  let- 
tera del  pseudo-Petrarca,  che  abbiamo  pur 
solt'  occhio  ma  stampata  a  parte  dal  Geremia, 
col  frontispizio  qui  sopra  riferito  Lettere 
di  ec.  Nella  Vita  del  proposto  Lodovico  Auto- 
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nio  Muratori,  ecritta  da  Gio.  Francesco  Soli 
Muratori  suo  nipote  (Venezia,  17B6,  p.  78) 
si  dice  che  autore  di  questa  lettera,  quanto  di 
un'altra  stampala  egualmente  in  Venezia,  e 
così  pure  della  prefazione  alla  traduzione  di 
Aristotele  del  Caro,  non  è  altrimenti  Biagio 
Schiavo,  ma  Domenico  Lazzarini. 

PETRARCA  (Francesco).  Vite  degli 
Imperatori  e  Pontefici  romani,  scrit- 
te da  Francesco  Petrarca.  Firenzef 
apud  S.Jacobuni  de  Bipoli,  i47^> 
in-^P 

È  assai  dubbioso  se  queste  Vite  appartengano  ve- 
ramente al  Petrarca.  In  ogni  modo ,  quelle  a 
lui  attribuite,  terminano  col  Pontefice  Grego- 
rio XI  (anno  1571),  e  le  aggiunte  arrivano  a 
Sisto  IV  (anno  1471  ).  Avvene  altre  edizioni 
per  le  quali  puossi  consultare  il  Gamba,  Serie 
de' testi  di  lingua,  p.  251. 

Petrarca  (II).  Venezia^  nelle  case  de' 
figliuoli  di  Jldo,M.D.XL  FI,  m-8.'' 

Fu  corretta  col  riscontro  di  un  codice  di  mon- 
signore Onorato  Fascitello,  monaco  benedet- 
tino, poi  vescovo  dell'Isola. 

PETRARCA  (Frauciscus).  De  vita  so- 
litaria. -  (  In  fine)  Domini  Francisci 
Petrarcìie  panorniilani  poete  et  ora- 
toris  celeberrimi  liber  de  vita  soli- 
taria feliciter  explicit.  -  In-^°^  colle 
segnature  a  in,  car.  got.j  composto 
di  6  carte.  Sec.  XV, 

Sembra  stampa  oltramontana,  e  forse  eseguita 
in  Lione,  se  guardasi  il  marchio  della  carta 
che  usavasi  in  quella  città.  Il  presente  libret- 
to, steso  in  forma  di  dialogo,  è  del  padovano 
Lombardo  Da  la  Seta,  ossia  Sekigo,  o  da 
SiRiCHio,  contemporaneo  ed  amico  di  Messer 
Francesco  Petrarca.  L'avere  poi  questi  scritto 
un  trattato  diviso  in  due  libri  collo  slesso  titolo 
De  vita  solitaria,  benché  in  esso  l'argomento 
venga  maneggialo  in  maniera  affatto  diversa,  ed 
il  trovarsi  spesse  volte  ne'  manoscritti  detto 
dialogo  dopo  l' opera  del  Petrarca ,  fece  na- 
scere forse  r  errore  di  attribuirgli  anche  questo 
come  cosa  sua.  L'  opuscolo  del  Da  la  Seta  fu 
anche  impresso  in  Milano  nel  1498  per  cura 
(li  Francesco  Caimo ,  dopo  il  trattato  del  Pe- 
trai  ca ,  e  da  Livio  Ferro  in  Padova  pel  Me- 
ietti  nel  1S81  insieme  con  alcune  sue  lettere 
e  ad  altre  di  Messer  Francesco.  L'aggiunto  di 
Palermitano,  dato  a  questo,  accresce  la  pro- 
babilità che  la  rammentata  prima  edizione  senza 
nota  d'anno  non  sia  italiana;  poiché  qual  no- 


333 


PET 

stro  nazionale ,   per  quanto  sia   poco    dotto , 
ignora  che  il  Petrarca  e  toscano?  (Consultinsi 
nelle  Memorie   della  R.  Academia   di  To- 
rino, t.  XXVin,  classe  di  scienze  morali,  ec, 
p.  551  e  seg. ,   le  Osservazioni  del  eh.   Co- 
stanzo  Cazzerà,  nelle  quali  eruditamente  fa- 
vellasi di  questa  operetta ,  attribuita  falsamente 
al  cantore  di  Laura. 
PETRARCA    (  Franciscus  ).    Francisci 
Pelrarchse  de  reinediis  utriusque  for- 
lunse,   libri  II.  CrenioncBj  per  Bcr- 
nardinwn   De    Misinis    Papiensenij 
ac  CcBsar'em  Parmeiiseni,   1492?  in-f. 
Prima  edizione  con  l' anno.  Sonovi  altre  edizioni 
del  secolo  XV  senza  note  tipografiche.  E  opi- 
nione di  molti,   che  autore  di  quest"' opera  sia 
un  Adria>o  Certosi.vo.  Fu  tradotta  da  Remi- 
gio (Na?<mm)j  fiorentino,  e  stampata  pel  Gio- 
lito in  F'enezia  nel  1349  ,  in-Q." 
Petrarca  (II)  con  note  (del  canonico 
Sebastiano  Pagello),  date  la  prima 
volte  in  luce  ad  utilità  de'  giovani 
che  amano    la  poesia.  Feltrcj   Fo- 
glieitaj  1753,  voi  2  in-iG.^;  e  col  ti- 
tolo di  Binie  di  messer  Francesco  Pe- 
trarca^  ec.  Ivi^  Vanno  istessOj  ìn-i!\.° 
In  questa  seconda   edizione    si   riconoscono  al- 
cune differenze   nella  giunta  delle   nuove  le- 
zioni specialmente,  quantunque  non  molto  im- 
portanti. 
Petrarca  (II)  con   dichiarazioni    non 
più  stampate,  insieme  con   alcune 
considerazioni  tratte  dalle  dottissime 
prose  di  monsig.  Bembo,  ec.  Lione^ 
appresso  Guglielmo  RovilliO)    i558, 
ìn-\QP',  e  di  nuovo  collo  stesso   ti- 
tolo.   F'enezia  j   per  il   Be^'ilacqua^ 
i563,  m-i2.° 
Nelle  susseguenti  edizioni  publicate  dallo  stesso 
Rovinio,  ivi,    nel  1864  e    1S74,  si   tacque  il 
nome  del  Bembo ,  che  non  dichiarò  il  Petrar- 
ca, ma  solo   nelle  sue  Prose,  e  sparsamente 
per  le  sue  lettere,   rispondendo  a   chi  gliene 
faceva  richiesta,  apriva    il  suo  sentimento.  A 
Luca  Antonio   Ridolfi,   autore   del    Rimario 
stampato  col  suo  nome,  vengono  attribuite  le 
annotazioni   anonime,  secondo   scrisse  il  Ma- 
gliabechi.  La  soprantendenza    della  terza  edi- 
zione del  1K74   dcvesi  ad  Alfonso   Cambi  Im- 
portuni. Lo  stampatore  Rovillio  aveva  già  an- 
tecedentemente dato  fuori  le  rime  del  Petrarca 
nel   1S80  e  1881   col   Commento  di   Antonio 
Bricioli  In  vita  ed  in  morte  di  Madonna 
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Laura ,  copiato  dall'  edizione   di  Venezia  del 

1848,  mescolando  le  poche  annotazioni  gram- 
maticali fatte  da  esso  Brucigli  ai  Trionfi,  con 
altre  che  potrebbero  supporsi  parimente  del 
mentovato  Luca  Antonio  Ridolfi.  Due  sorta 
di  esemplari  presenta  V  edizione  del  1881  :  ne- 
gli uni  è  riprodotta  la  lettera  dello  stampatore 
Rovillio  in  data  delPll  gennajo,  che  trovasi 
pur  anco  neir  edizione  del  lS30j  in  altri  vi 
è  surrogata  invece  una  dedica  a  M.  Giovanni 
Manelli  in  data  del  12  gennajo  ISSI,  e  vi  è 
sostituito  diverso  frontispizio,  nel  cui  tergo 
leggesi  il  privilegio  reale  in  data  del  9  luglio 

1849.  Noi  non  abbiamo  potuto  esaminare  Te- 
dizione  del  ISSO,  ma  probabilmente  è  la  prima 
da  noi  rammentata  coiranno  1881,  a  cui  fu 
mutato  soltanto  il  frontispizio ,  in  guisa  che 
queste  tre  edizioni  del  Rovillio  si  ridurrebbero 
forse  ad  una  sola  impressione.  Del  resto  in 
molti  errori  caddero  i  bibliografi  nella  descri- 
zione di  tutte  queste  edizioni  Rovilliane,  non 
escluso  r  abate  Marsand ,  che  non  ne  andò 
esente  nella  sua  Biblioteca  Petrarchesca. 

Petri  Azarii  Notarii  Novariensis  syn- 
chroni  auctoris  chronicon;  accedit 
opusculum  ejusdem  auctoris  debel- 
lo Canepiciano  nunc  iterum  emen- 
datum,  alque  auctoris  laciniis,  quae 
in  codice  Ambrosiano  deerant,  ex 
codice  manuscripto  Laudensi ,  ac 
historia  Montis  Ferrati  Benvenuti 
de  Sancto  Georgio,  adjectis;  in  lu- 
cem  profertui'.  Accedunt  in  hac  edi- 
lione:  Dissertatio  de  Vicecomitum 
nomine,  dignitate,  et  raunere;  ac 
nota)  historicse,  chronologicie ,  etc. 
Mediolanij  apud  Federìcum  ^gnel- 
luntj   1777,  in-/^.° 

Editore  ed   autore  delle  note   è  il  conte  Donato 
Silva. 

Petri  Bembi  Cardinalis  Historise  Ve- 
netae  libri  XII.  -  In  fine  -  Venetiis, 
apud  Aldi  filios,  i54i  ,  in-fol.  picc. 

La  prefazione  indirizzata  al  doge  Francesco  Do- 
nato è  di  monsignor  Giovanni  Della  Casa. 

Petri  Violse  Vicentini  philosophiam 
moralem  in  Patavino  Gymnasio  pu- 
blice  profitentis  Oratio  in  funere 
Hieronymi  Gagnoli  viri  clarissimi 
habita.  Patavii,  Jac.  Fabrianus  ex- 
cudcbatf   i55i. 
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Le  iniziali  G.  P.  F.  J.  M. ,  che  stanno  avanti  ai 
due  epigrammi,  che  si  trovano  nel  libro  sur- 
riferito, significano  Glottochrysii   Petri  Fi- 

DENTII   JUNT^I   MONTAGNANENSIS. 

PETRUS  COMPATER. 

Ovvero  Compater  Generalis.  Il  suo  vero  nome 
fu  Petrus  De  Gllims,  amicissimo  del  Pontano, 
il  quale,  lodandolo  per  la  vivacità  e  lepore  de' 
suoi  discorsi ,  lo  chiamava  per  ceha  Compare 
Generale. 

PETTIGNONE  (Abate)  (Raftaele  Arau- 
co, milanese).  Il  morbo  campano. 
Dramma  per  musica.  Londra  (Mi- 
lano ^  Pogliaììi,  fra  il   1796    ed  il 

'799)- 
Nella  presente  edizione  lo  stampatore  tacque  il 
proprio  nome,  non  così  in  una  sua  ristampa. 
Questa  produzione  spiritosa,  ma  indecente,  in 
cui  r  autore  si  copri  con  nome  accomodato  al- 
l'" argomento,  e  che  girava  manoscritta  fino  dal 
1785,  fu  composta  permettere  in  derisione  il 
dottor  Baronio,  il  quale  voleva  sostenere  es- 
sere il  morbo  gallico  conosciuto  fino  ai  tempi 
d' Augusto ,  ed  accennato  da  Orazio  ne"'  versi 
60-62  della  sua  quinta  satira  col  nome  di  morbo 
campano j  opinione  che  veniva  impugnata  dai 
migliori  medici  e  chirurghi  milanesi  d'allora. 

P.  F.   (Gio.  Paolo  Zaccaria). 

Ha  rime  nella  Celeste  lira  di  Pietro  Petracci 
sopra  il  S.  Sacramento  dell'Eucaristia.  Ve- 
nezia, Deuchini,  iGi2,  i«-l2.° 

P.  F.  A.  G.  E.  P.  di  T.  (prete  Fran- 
cesco Andrea  Gapis,  ex-parroco  di 
Telago  ). 

Stampò  in  Trento  presso  il  Battisti  un  sonetto 
in  occasione  che  si  fece  monaca  Orsolina  Fiore 
Rigotti,  di  Poja,  sua  cugina. 

P.  F.  F.  Fastorum  anni  Romani  re- 
liquise  ex  marmorearum  tabularum 
fragmentis  Prgeueste  nuper  effossis 
collectae  et  illustratas  cura  et  stu- 
dio P.  F.  F.  (Petri  Francis(  i  Fog- 
gimi). jRomce,   1770,  in  Jol. 

P.  G.  B.  R. 

Fedi  P.  B.  G. 

PH^DRA  (Thomas). 

Tommaso  bcKlRAMl,  da  Volterra  ;  cosi  chiamalo, 
perchè  in  Roma  nella  tragedia  d' Ippolito  rap- 
presentò egregiamente  il  personaggio  di  Fedra. 

PHjEDRI.    Fabulse   novce  duaì    et  tri- 
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ginta  ex  codice  Perottino  evulgalse. 

JSeapoli,   1808  et   1809. 

Furono  publicate  quasi  contemporaneamente  da 
G.  A.  Cassito,  e  da  Cataldo  Japìelli,  che  si 
contrastarono  a  vicenda  il  merito  della  sco- 
perta. Se  ne  fecero  in  seguito  altre  edizioni. 
Il  dottissimo  Card.  Mai  le  riprodusse  nel  t.  Ili 
Classicorum  auctorum  (  RomcB,  1851  ),  sup- 
plendo con  l'ajuto  d'un  codice  Vaticano  le 
lacune  del  Napolitano.  Gli  eruditi  non  sono 
d'accordo  se  queste  nuove  favole  sieno  ve- 
ramente di  Fedro.  Sembra  che  abbia  preva- 
luto r  avviso  del  dotto  Heyne ,  che  non  potè 
persuadersene.  V"  ha  chi  crede  che  possano 
essere  fattura  di  Nicolò  Perotti,  arcivescovo 
sipontino,  ossia  di  Manfredonia,  perchè  furono 
trovate  in  un  codice  contenente  varie  cose  di 
lui  :  ed  egli  le  avrebbe  modellate  su  quelle  de  - 
gli  antichi  favolisti.  Scriverlo,  Sdoppio,  e  ul- 
timamente G.  F.  Christ  vollero  fare  autore 
il  Perotti  anche  delle  antiche  favole  date  alla 
luce  col  nome  di  Fedro,  ma  furono  vittorio- 
samente confutati. 

Phenicem  (Ad)   venalio. 

Fedi  Egidio  Carisio,  cardinale  - 
e  Caccia  d'  Amore. 

Phialis  (De)  vitreis  ex  minimis  silicis 
casu  dissilientibus  acroasis,  experi- 
meutis,  et  animadversionibus  illu- 
strata (a  P.  Jacopo  Belgrado,  Soc. 
Jesu).  Patauiij    1743,  in-i^.^ 

PHILADELPHUS  LIBICUS. 

Fedi  FILADELFO  LIBICO. 

PHILALETHA  (Hispanus).  Ad  Phila- 
lethem  Romanum,  cujus  est  Epistola 
de  j  usta  Bibliothecre  Jansenianse  pro- 
seri  ptione  data  Romae  pridie  idus 
Martii  1750,  Hispani  Philaletse  re- 
sponsio,  ubi  de  justa  proscriptione 
Norisii  per  Hispauani  Inquisitio- 
nem.  Hispali  (forsan  Romce),  1^5  i, 

Si  attribuisce  quest""  altra  risposta  o  al  P.  Gio. 
Battista  Faure,  o  al  P.  Girolamo  Lagomarsini. 
In  appresso  fu  proibita  dall'Inquisizione  Ro- 
mana nel  1782. 

Fedi  PHILALETHES   (Romanus). 

PHILALETHES  APHOBUS.        Priorum 

quattuorde  cultuSanctorum  disser- 

tationum    a    Joanue     Glirysostomo 

TrombelliBonoaiensijCaaonicoReg. 
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Congregationis  Rhenaaai  et  Salva- 
toris  Bonouise  Abbate,  anno  1740 
editarum,  vindiciffi  adversus  Viri  CI. 
Joannis  Rodulphi  Kieslingii  Prof. 
P.  in  Academ.  Lipsiensi  exercita- 
tiones  Anti-Trombellianas,  auctore 
Philalethe  Aphobo  Bononiensi  ejus- 
deni  Congregationis  Canonico.  Bo- 
nonicBj  i^Si,  extjp.  Longhi,  in-^° 

Filalete  Afobo  è  lo  slesso  P.  D.  Gio.  Cris.  Trom- 
BELLi,  che  si  difende  contro  iì  Kieslingio^  come 
fu  avvertito  dagli  autori  delle  Memorie  per 
servire  all'istoria  letteraria  (t.  I,  par.  V, 
p.  54)  e  dallo  scrittore  delle  Novelle  letterarie 
di  Firenze  (t.  2  per  Tanno  1783,  col.  Sì). 

PHILALETHES  {BartboIomaeus).Grani- 
maticae  institutiones.  Sine  anno  et 
loco. 

Sotto  questo  nome  e'  indica  il  Lancetli  nella  sua 
Pseudoniraia  coprirsi  Guarino^  veronese,  il 
vecchio  :  ma  noi  ignoriamo  donde  abbia  egli 
improntata  tale  notizia. 

PHILALETHES. 

I.  Elegia  ad  medicuni  Florenti- 
num.  Mediolani  j  apiid  Josephuui 
Galeatiunij    1760,  iii-^P 

1.  Philalethis  ad  IMcdicum  FIo- 
rentinum.  Ibidem,  apud  eunidem  eo- 
deni  anno,  in-8° 

Vi  sta  unita  la  ristampa  dell'  Elegia  siedici  Fio- 
rentini ad  Pauhini  Onuphrium  Brandam, 
eie,  a  cui  questa  serve  di  risposta. 

3.  Philalethis  Palinodia.  Ibidem, 
apud  eumdem  eodem  annoj  iii-S. 

Questi  tre  opuscoli  diconsi  del  doti.  Bossi;,  della 
Congregazione  degli  Oblati. 

PHILALETHES  {Eusebius  ).  Duarum  e- 
pistolarum  theologlco-moralium  au- 
ctori  (  Danieli  Concine,  Ord.  Prced.) 
opuscula  ho3c  quattiior  vere  aurea 
Eusebius  PhilalethesD.D.D.Zf^cce... 

Il  primo  opuscolo  è  una  ristampa  del  Jndicium 
cujusdain  viri,  etc.,  di  cui  è  autore  il  P.  TuR- 
RANi.  (K.  r  articolo  a  carte  68,  col.  2  di  questo 
volume).  Gli  altri  vengono  dal  Liruti  (t.  IV, 
p.  37g)  attribuiti  al  P.Trancesco  CuRTl,  ed  al 
P.  Poli,  ambidue  de!  pari  gesuiti. 

PHILALETHES  EX   UTOPIA.   In  Desi- 
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dcrii  Rotcrodami  funus  dialogus 
Icpidissinius  nunc  primum  in  lu- 
cem  editus.  Basilece,  sine  nomine 
ììnpressorisj    i5/^o,  in-S.^ 

Ortensio  Landi,  autore  di  questo  dialogo,  si 
asconde  sotto  il  nome  di  Filalete  (ossia  amante 
del  vero)  di  Utopia  per  occultarsi  e  confon- 
dersi in  appresso  con  Ulrico  De  Hutten,  par- 
tigiano di  Lutero,  che  sotto  tal  nome  aveva 
dato  fuori  un  Dialogo  contro  la  Corte  Roma- 
na. Contro  esso  dialogo  scrisse  un'  Orazione 
Giovanni  Eroldo,  in  cui  chiama  il  Landi  P/ii- 
lopseuden,  cioè  amante  del  falso. 

PHILALETHES  (Irenseus).  Irenrei  Phi- 
lalethis (Costantini  RoTiGNi,abbatis) 
ad  amicum  epistola  de  spe  theolo- 
giea  et  attritione.  -  1772,  in-S.^ 

PHILALETHES  (Petrus).  Epitome  Ve- 
riniani  operis  de  regula  fidei  Ca- 
lli oli  caj  edita  Ticini  Ri'gii,  1786, 
nunc  ad  ulilitatem  studiosae  juven- 
tutis  emendata  et  illustrata  a  Pe- 
tro  Philalethe  S.  Th.  P.  (  Clemente 
Blasi,  mon.  camald.  ).  Megalopoli^ 
anno  CatlioUcce  Salutis  1791,  m-8.° 

PHILALETHES  POLYTOPIENSIS.  Jo. 
Peregrini  Petroselani  Couvivalium 
Sermonum  liber,  meris  jocis  et  sa- 
libus  non  impudicis  nec  lascivis,  scd 
utilibus  et  seriis  refertus.  Accedit 
libellus  de  variis  moribus  urbium, 
virorum  et  mulierum.  Adjectae  sunt 
Forcianae  quaestiones  in  quibus  va- 
ria Italorum  ingenia  cxplicantur: 
auctore  Philalethe  Polytopiensi  cive 
(Hortensio  Landò  mcdiolancnsi).  Ba- 
silece,  apud  Bartholomcewn  TVeslC' 
junij    1542,  ìn-S.^ 

—  B^orcianse  qusestiones  in  quibus  va- 
ria Italorum  iugenia  explicantur 
multaque  alia  scitu  non  indigna, 
auctore  Philalele  Polytopiensi  cive 
(eodem  Hortensio  Landò).  Neapoli, 
excudebat  Martinus  De  Jìagusiaj  an- 
no MDXXFl,  in-'òP  -  Basilecej  apud 
Bartholomcewn  ìì^esterum  ^  i544> 
m-8.".  Il  Piaccio  accenna  anche  un'e- 
dizione di  Francoforte  del   161 6. 
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Ortensio  Landò  dicesi  anche  Piacentino,  ])er che 
la  sua  famiglia  era  oriunda  di  Piacenza.  -  an- 
tico Lorinto  (nome  probabilmente  supposto) 
le  dedicò  a  Francesco  Turchi,  patrizio  lucche- 
se, dicendo  di  averle  date  alle  stampe  perchè 
già  ne  correvano  per  le  mani  de''  letterati  più 
di  trecento  copie  manoscritte.  Fra  le  varie  al- 
tre edizioni  che  esistono  di  questa  operetta  , 
noi  non  faremo  cenno  che  d'una  di  Lucca 
del  1763,  in-A° ,  il  cui  moderno  autore,  oc- 
cultatosi sotto  le  lettere  iniziali  del  suo  nome 
e  cognome.  Tacerebbe  di  suoi  prolegomeni, 
€  sostiene  che  ad  Ortensio  Laisdi  debbasi  ascri- 
vere, e  non  ad  Aonio  Paleario,  come  alcuni 
hanno  scritto.  Sono  intitolate  Qucestiones  For- 
ciance,  da  Porci,  ossia  da  Colle  Forcio,  luogo 
del  Contado  di  Lucca,  ove  finge  l'autore  che 
agitate  siansi  tali  questioni. 

Vedi  Due  (Le)  Giornate  del  poeta 
Bandarino ,  ec. 
PHILALETHES    (  Romanus  ).    Romani 
Philalethis  (probabilmente  il  P.  M. 
RicHiNi)    ad  Theologum   Lovanien- 
sem    epistola  de    justa  Bibliothecae 
Jansenianae  proscriptione.  In-^.° 
Questa  lettera  è  in  data  del  I4  marzo  1780. 
Fedi  PHILALETHA  (  Hispanus). 
PHILALETHES.  Verus  Philalethes  (P. 
Barelli,  Congr.  S.  Pauli)  ad  falsum 
Philaletbem.  Mediolani^  lypis  Jose' 
phi  Mazzucchellij   1760,  in-SP 
PHILALETHUS  ORETHEUS.    Apologe- 
tica epistola  Philalethi  Orelhei  (An- 
tonini MoNGiTORi,  Can.)de  patria  S. 
Silvise  Panormitanae,  Sancii  Grego- 
rii   Magni  matris ,  ad    Partheniuni 
Grapliiopliilum ,   sive   ad  R.  P.  H. 
R.  M.  S.  J.  (Rev.  Pat.  Hieronymum 
Ragusa,  Modicensem,  Soc.  Jesu).  Pa- 
normiy    apud     Casparem    Bajona, 
1715,  m-8.° 
PHILALETUS  ADIAPHORUS. 

Fide  ADIAPHORUS  PHILALETUS. 
PHILALTHEUS  (Lucillus). 
È  Lucilio  Maggi,  bresciano,  prete  secolare,  pro- 
fessore di  medicina,  che  prese  il  cognome  di 
Filalteo  (Philaltheus),  cioè  amico  della  medi- 
cina (non  della  verità,  come  erroneamente  si 
tradusse  dai  più).  Questi  era  con  tal  nome  ag- 
gregato airÀcademia  degli  Affidati  di  Pavia. 
U  Tiraboscbi  ;  essendogli  state  comunicale  al- 
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cune  lettere  autografe  della  madre  di  Lucilio, 
nelle  quali  essa  sottoscrivevasi  Sahioni,  con- 
gettura che  a  questa  e  non  alla  famiglia  dei 
Maggi  appartenesse  il  Filalteo.  Ma  noi,  senza 
pretendere  di  contraddire  a  tanto  scrittore , 
faremo  soltanto  osservare,  che  essendo  il  pa- 
dre del  nostro  medico  perito  sul  palco  per  ac- 
cusa di  fellonia  ne'  trambusti  di  Brescia  al 
tempo  di  Gastone  di  Foix,  potrebbe  avere  la 
moglie  ripreso  il  cognome  del  proprio  padre, 
onde  non  portare  quello  allora  diffamato  del 
marito ,  di  cui  il  figlio  fece  riabilitare  in  se- 
guito la  memoria.  Il  sig.  Lancetli  nella  sua 
Pseudonimia  fa,  con  manifesto  anacronismo, 
Lucilio  Filalteo  pastore  d'Arcadia,  la  quale 
adunanza  fu  fondata  più  di  un  secolo  dopo. 
Pei  titoli  delle  sue  opere  si  consulti  il  Peroni, 
Bibl.  Bresciana,  t.  I ,  p.  202  e  seguenti. 

PHILARCHiEUS  (Lucius).  iEdium  Far- 
nesiarum  tabulse  ab  Annibale  Ca- 
raccio depict»,  a  Carolo  Csesio  aeri 
insculptae.  atque  a  Lucio  Philarcbaeo 
(Michaele  Angelo  Monsacrato,  Can. 
Heg.  S.  Salvai.)  explicationibus  illu- 
slratae.  Bomce,    1753,  in-/^." 

PHILARETES  PYROPHORUS. 

1.  Appendix  in  praefationem  Ban- 
diuianam  ad  catalogum  Bibliothecae 
Mediceo-LaurentianseauctorePhila- 
rete  Pyrophoro  (P.  Ab.  Archangclo 
Baldiriotti,  Can.  Reg,  Lateranensi), 
FlorenticB,    1769,  ìn-S.^ 

2.  Appendix  ejusdem  (  eodem  no- 
mine personali)  in  adnotatioues  Bau- 
dinianas  ad  vitam  Marsilii  Ficiiii. 

PHILELPHUS  (Franciscus). 

I.  De  liberorum  educatione  aurei 
libri  sex,  noviter recogniti,  Francisci 
Philelphi,  cum  indice  et  brevibus 
marginariis  adnotationibus,  etc,  Ni- 
colai Bonqespei  Trecensis  Campani 
cura  super  additis.  ParisiiSj  sine  typ. 
nomine^  i5o8.  Tuhin^ce,  i5i8,  tt 
alibi  i5i5-i5i8  (Panzer,  Ann.  tj- 
pogr.  ). 

È  opera  di  Maffeo  Vegio,  da  Lodi,  col  cui  vero 
nome  venne  stampata  anteriormente  in  Milano 
l'anno  1491  per  Leonardo  Pachel.  Anche  un 
codice  Ambrosiano  dell'anno  1473,  collazio- 
nato dal  Sassi  colle  varie  edizioni  fatte  in  Mi- 
lano ed  in  Lodi,  convalida   ciò  che   qui  ii 
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afferma.  Altra  opera  viene  attribuita  allo  stesso 
Francesco  FileUb ,  cioè  le  due  Vite  Ji  Teseo 
e  Romolo,  scritte  da  Plutarro ,  impresse  la 
prima  volta  in  Roma,  le  quali  diconsi  nelF in- 
dice da  lui  tradotte  in  latino  dal  greco;  ma  egli 
stesso  in  una  lettera  {lib.  54,  p.  250  )  lo  con- 
traddice, e  ne  fa  sapere  che  questo  è  lavoro 
di  Lapo  Fiorentino,  ossia  di  Lapo  da  Casti- 
glionchio  il  giovane. 

2,  Francisci  Nigri  de  grammatica 
libri  X,  Georgii  Vallee  de  ortliogra- 
pliia,  Libanii  Sopii istse  de  compo- 
iiendis  epistoiis  prreceptioiies  utilis- 
simse  per  Philelphum  traductse.  iJ/e- 
diolani,per  Nicolauni  de  Gorgonzola^ 
i5o2,  m-4." 

Dove  però  comincia  l'ultimo  trattato,  Icggesi  que- 
st'  altro  titolo  :  Libaniil  Sophistn:  Epistolici 
characteres ,  Philelpho  interprete  et  tra- 
diictore  P.  V.  Queste  ultime  sigle  indicano 
forse  il  nome  del  vero  traduttore  Pontico  Vi- 
runio.  Lo  stampatore  milanese  Nicolò  Gorgon- 
zola ,  che  le  avrà  trovate  nel  codice  mss. ,  o 
neir  edizione  anteriore,  se  pure  vi  fu,  non  in- 
tendendole, credette  opportuno  inserirvi  il  nome 
d'  un  personaggio  a  lui  ed  alla  republica  let- 
teraria più  nolo,  quale  è  quello  del  Filelfò. 
Di  fatto  trovasi  stampato  a  Pavia  un  libretto 
in-4.''  per  Jacob  de  Paucisdrnpis  de  Biir- 
gof ranco  Tanno  IS04,  in  carattere  gotico,  che 
ha  questo  titolo  -  Libaniiis  de  modo  episto- 
landi  noviter  traductus  ex  grceco  in  lati- 
nnm  per  excellentissimum  virum  D.  Ponti- 
cum  f^irunium.  (Rosmini,  Vita  di  Fileljb, 
t.  II,  p.  265,  nota.) 

3.  Homeri  poetarum  clarissimi 
Odyssea  de  erroribus  Ulyxis  per 
Franciscuni  Philelphum  e  gr?eco 
traducta  ....  Veneliis^  per  Bernar- 
diniim  Keiietum  De  F^italihus,  in-Jbl. 

il  Fa  stupore  che  fra  tanti  che  parlarono  del  Fi- 
"lelfo,  niuno  facesse  menzione  (almen  ch'io 
»>  sappia)  di  questa  sua  traduzione,  o  mostrasse 
«di  aver  veduto  questo  libro,  che  nella  Bi- 
»  blioteca  Ambrosiana  conservasi ....  Mario 
«Filelfo  in  quelfElogio  che  conservasi  in  Ve- 
n  rona  nella  libreria  Saibante  (Maffei. /''ierowa 
*y  illustr.,  parte  II,  p.  los)  ove  parla  di  di- 
»  verse  opere  da  lui  composte,  dice  che  stava 
»  attualmente  traducendo  Omero,  senza  però 
»  dirci  quale  de'  suoi  poemi.  Sarebbe  per  av- 
«  ventura  questa  traduzione  delTOdissea  di  Ma- 
*>  RIO, piuttosto  che  di  Francesco  Filelfo,  e  per 
T,  II. 
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»  isbaglio  attribuita  a  qucst*  ultimo  ?  »  (  Rosmi- 
Jiui,  Vita  di  Filelfo,  t.  II,  p.  OC,  nota). 
PHILELLENICUS  ECLECTICUS.   S.    P. 
D.  Philopalaeo  Amico  dulcissimo.  - 
E  un  foglio  in-4.''  piccolo;  in  fine  - 
Datimi  Neapolij  nonis  aprii.   lySg. 
È  del  P.  Gaetano  Maria  Capece,  teatino,  poi  ar- 
civescovo di  Trani,  il  quale  riprodusse  questa 
sua  lettera  a  Filopaleo,  cioè  amante  dell'an- 
tichità, risguardante  un  epitafio  greco  trovato 
in  Napoli,  negli  Opuscula,  t.  I,  p.  US,  im- 
pressi typographia   Sinioniana,  1705,  in-i." 
Consullinsi  sopra  questa  lettera  le  Novelle  let- 
terarie di  Firenze  dell'anno  1780,  col.  SS8. 

PHILERMUS  (Antonius).    In    laudem 
Matthrei  Barbari  P.  V.  Antonii  Phi- 
lermi  ejus  quondam  in  Cypro  Can- 
cellarii  oratio. 
Leggesi  nel  t.  XLII  della  Nuova  raccolta  d'  o- 
puscoli.  Venezia,  1787,  m-12.''.  Prese  il  so- 
prannome di   Filermo  Antonio   Prate,  o  Da 
Praia,  per  essere  amante  della  solitudine. 

Philipp!  a  Turre  Vita,  Patavii  scripta 
Ceneta?  edita  per  H.  de  L.  (idest 
per  Hieronymum  De  Leonibus).  Ex- 
cudebat  Matlhceus  N.  CagnanuSj 
ly iy ,  in-S.^ 

Ne  è  autore  il  dott.  Jacopo  Facciolati. 
Philippi    Brietii   annales    mundi    sive 
chronicon ...   in   hac    vero  ultima 
editione   addilum  fuit    suppleraen- 
tum  usque  ad  annum  1692  a   Soc. 
Jesu  Sacerdote.  Venel.,  Hertz,  1792. 
È  falso  che  il  Supplimento  sia  d'un  gesuita,  poi- 
ché fu   scritto  dal  P.  D-  Casimiro  Freschot  , 
benedettino. 
PHILOCALUS. 

Costui  è  Giovanni  FiLOCALO ,  sempre  cosi  chia- 
mato ne'  suoi  varj  latini  componimenti  im- 
pressi in  Napoli  nel  secolo  XVI.  Altro  non  si 
sa  se  non  che  fu  di  Troja  in  Capitanata,  che 
era  feudo  di  Casa  d'  Avalos.  È  ben  meschina  la 
congettura  del  Caballero  {Nota  degli  Acad. 
Pontaniani)  che  questo  poeta  fosse  dei  Cava- 
niglia,  famiglia  della  più  alta  nobiltà. 
PHILOGARDIUS  (M.) 

Fide  SECTANUS  (Lucius)   Quinti 
filius. 
PHILOCHRISTO  CATECHISTA,  ovvero 
FILOGRISTO  CATECHISTA. 
Fedi  CANDIDO  DI  COSMOPOLI. 
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PHILODOXIUS  DIARETES.  In  Magni 
Hetruriae  Ducis  IL  Francisci  Me- 
dices  funus  carmina  lugubria  aucto- 
re    Diarete  Philocloxio.    Fl(kenticBj 

1587,  m-4-° 

2.  Deorum  omnium  felix  faustum- 
que  Epiphonema   in  Ferd.    Medici, 
Card.,  Magni  Etrurise  Ducis  tertii 
a  Philodoxio  Diarete  editum.  Fio- 
rentice,    i588,  in-^.^ 
Il  Cinelli,  che  il  riferisce,  e  il  Baillet,  vogliono 
che  Filodossio  Diarete  sia  stato  il  celebre  Leone 
Battista  Alberti.  Ma  ciò  non  sussiste,  poiché 
quando  morì  T  Alberti ,  Ferdinando,  granduca 
di   Toscana,  non  era  ancor  nato.  Leone  Bat- 
tista Alberti  mori  intorno  Tanno  1480,  e  Fer- 
dinando nacque  Tanno  1348,  conforme  scrisse 
Nicolò  Angelo  Cafferi. 
PHILOGENIO  (  Sigismondo  Pauluccio, 

detto). 
PHILOLOGUS  (Benedictus). 

Benedetto  RiccARDiM,  fiorentino,  chiamato  Fi- 
lologo, a  motivo  del  suo  gran  sapere,  fu  edi- 
tore di  varie  opere  stampate  da  Filippo  Giunta 
in  Firenze,  cioè  -  Zenobii  proverbia  gr.,  1497, 
in.4.0  _  Orpheus,  I800,  in-4.°  —  CatuUus , 
TibuUus  et  Propertius.  —  Horatius.  —  Valerias 
Flaccus.  —  Sallustius,  1803,  iu-8.'' —  Virgi- 
lii  et  aliorum  eclogs,  1804,  in-8.°  —  Teren- 
tius,  ISO8,  in-8.°  —  Seneca  tragcedise,  1806, 
in-8.°.  Questo   dotto  uomo  mori  nel   1806.  Il 
mentovato  stampatore   Filippo  Giunta  publicò 
poi  nel   1810  un  suo  lavoro  postumo  -  .Am^ì- 
menta  grammatices  latince.  Dopo  la  morte  del 
Riccardini   subentrò   nel  suo   ufficio  presso  i 
Giunti  Francesco  Alfieri ,  cui  tennero  dietro  al- 
tri letterati ,  de'  quali  registra  i  nomi  Renouard 
nella  sua  Notice  sur  les  Juntes,  p.  XI,  che 
leggesi  in  fine  della  terza  edizione  degli  An- 
nales  des  Aldes. 
PHILOLOGUS  (Thomas).  Thomas Phi- 
lologi  (Gianotti  Rangoni)  Ravenna- 
tis  tractatus  de  repentinis,  morti- 
feris  et,  ut  ita  dicain,  miraculosis 
nostri  temporis  aegritudinibus.  Fc- 
neliisj   i534,  in-^° 

Il  Gianotti  era  al  servizio  di  Guido  Rangoni,  il 
quale  per  affezione  gli  permise  di  aggiungere 
al  proprio  il  suo  cognome. 

PHILOMATHES.  De  seneo  sigillo.  Eu- 
crito    optimo    amplissimoque    viro 
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Philomathes  S.  P.  D.  ISeapolì,  sine 
annOj  in-fol. 
L'autore  è  il  P.  Gaetano  CAPECE,Ch.  Reg.,  indi 
arcivescovo  di  Trani,  poi  vescovo  di  Pozzuoli, 
PHILOMATHUS.  Philomathi  (Fabii  car- 
dinalis  Chisii,  postea  Alexandri  VII) 
Musse  juveniles.    Colonice  Ubiomm 
(Amstelodami),  i645,  m-8.°,  et  Pa- 
risiisi  tjrp.  Reg.,    i656,  in-fol. 
Fra  le  leggiere   e  sofistiche   opposizioni    fatte  a 
Papa  Innocenzo  X  (Pamfili)  per  escludere  il 
Chigi    dal  posto  di  suo  Secretano  di  Stato  fu 
quetla  d'aver  scritto  poesie:  «il  che,  al  dire 
»>  del  P.  Pallavicino  {Fila  di  Alessandro  FU, 
»  t.  I,  p.  167-168),  si  reputava  eccezione  ap- 
»  presso   Innocenzo ,  come   inabile ,   così   av- 
»  verso  alle  Muse.  Intorno  a  che  il  Chigi,  la- 
»  sciando   T  altre    difese,  e    specialmente  T  e- 
«  sempio  del  Casa,  che  fu  Secretano  di  Stato 
«sotto  un  pontefice  austero,  come  Paolo  IV, 
»  che  era  pur  da  lui  destinato  al  cappello  non 
„  ostante  gli  amorosi,  se  al  Papa  non  venivano 
»»  mostrati  i  versi  lascivi  :   laddove  il  Chigi  si 
5,  era  astenuto  e  da  questi  e  da  quelli,  si  con- 
.5  tenne  in  rispondere:  che  non  si  vederebbero 
>j  versi  stampati  sotto  il  suo  nome.  » 
PHILOMUSUS. 

Di  due  così  chiamati,  Tuno  fu  Gio,  Francesco 
SuPERCHio,  proposto  della  Cattedrale  di  Pe- 
saro, e  fratello  di  Aurelio,  giureconsulto,  e  di 
Valerio,  medico.  Nelle  Antichità  Picene  (to- 
mo VIII,  p.  LXXIV)  si  asserisce  essere  i  me- 
desimi di  famiglia  pesarese  trasferitasi  in  Vene- 
zia nel  secolo  XIV.  Perchè  poi  si  dica  Gio. 
Francesco  Novocomensis  nella  raccolta  intito- 
lata -  Carmina  illustrium  poetarum  Italo- 
rum  {Fior.  1720,  t.  VII,  p.  171  e  seg.),  ed 
anche  Faustus  Philomusus,  s' ignora  da  noi. 
L' altro  Filomuso  è  Timoteo  Bendedei,  ferra- 
rese. Nel  catalogo  della  libreria  Palma  si  ram- 
menta anche  Philomusi  (  Petri)  -  Tractatus 
de  origine  Hebraiorum  eorumque  regimine. 
Feneti^s,  1888,  in-\.°.  Non  sappiamo  chi  sia 
costui. 
PHILOPHILO  PARTENIO. 

I.  11  giglio  tra  le  spine,  ovvero  la 
Madre  Vergine  nella  vita  del  Reden- 
tore dalle  grazie  innalzata,  e  da'  pa- 
timenti trafitta.  Breve  esercizio  in- 
torno ai  principali  misteri  della  no- 
stra fede  e  salute,  offerto  a  più  oc- 
cupati e  distratti  dall'orazione  da 
Philophilo  Partenio  (Francesco  Ma- 
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ria  Fiorentini,  lucchese).  Lucca^per 
gli  eredi  di  Francesco  Marescandolij 
1671  ,  m-24.° 

a.  Memoriale  di  pentito  peccatore 
alla  Gran  Madre  di  Dio  Maria  con- 
cetta senza  peccato  ,  di  Philophilo 
Partenio.  Liiccaj  per  il  Pieri  e  Paci, 
161 3,    m-Sa.'^ 

«  Dicono  che  questo  opuscolo  sia  di  Francesco 
Maria  FiOREMlM,  nobile  lucchese.  «  Così  il  Ci- 
nelli  (Bib.  voi.,  t.  IV,  p.  468).  Veggasi  inol- 
tre FAprosio,  Fisiera  alzata,  p.  84. 

PHILOTÉE  BACHELIER,  latinamente 
Philotheus  Baccalaureus  (le  P.  Jean 
GoNTERY,  jésuite).  Correction  fra- 
ternelle  faite  a  M.  Du  Moline,  mi- 
nistre du  Pontcharenton  par  etc. 
Paris,   1607,  m-i2.° 

Il  P.  Gontery  scrisse  altre  opere  in  francese  sotto 
tale  finto  nome,  delle  quali  tace  il  Barhier, 
che  indica  soltanto  la  presente.  Delle  medesime 
dà  l'elenco  il  Sotvell  (&ny>?.  Soc.  Jesu),  coi 
titolo  in  latino,  secondo  il  metodo  da  lui  adot- 
tato j  ed  è  copiato  dal  Piaccio. 

PHILOTHEUS  BACCALAUREUS.  Decla- 
ratio  erroruni  nostri  temporis,  auc- 
tore  Philotheo  Baccalaureo,  pari- 
siensi  (Joanne  Gonterio,  taurinen- 
si, Societ.  Jesu).  Bothomagiy  apud 
Ronianum  Bear^aisj    161  o. 

PHOTISTICUS  (PRISCUS  CENSORINUS). 
PrJsci  Censorini  Photistici  (Jan. 
Vinc.  Gravina)  Hydra  mystica:  sive 
de  corrupta  morali  doctrina ,  dia- 
logus.  Colonice  (Neapoli)j  anno 
1691,  in-^.^;di  sole  pag.  17,  e  ti- 
rato a  5o  esemplari. 

Fu  riprodotto  questo  dialogo  fra  le  opere  del- 
Tautore  publicate  dal  Sergio  (t.  II,  p.  iss). 

Phralriis  (De),  primis  Grsecorum  po- 
liticis  societatibus  ,  commentarius, 
etc.  (auctore  Nicolao  Ignarra).  JYca- 
poliy  ex  tjp.  Simonianaj  1 797,  in-^.^ 

Pise  Gongregationis  Charitatis  Gano- 
nes.  -  1687  ,  w-4.'^ 

Sospetta  il  Fantuzzi  (Scrittori  Bolognesi)  che 
siano  dettatura  delF  arciprete  Francesco  Me- 
lega,  bolognese. 


PIA 


PIANIGIANI  (Giacopo).  Il  Duomo  di 
Siena,  descritto  per  comodo  de'  fo- 
restieri da  Giacopo  Pianigiani,  cu- 
stode anziano  del  medesimo.  Siena, 
nella  stamperia  di  Agostino  Bindi, 
1760,  in-'òP 

Si  riferisce  nelle  Novelle  letterarie  di  Firenze 
(anno  1760,  p.  S63-.-7o),  siccome  pure  nel- 
V Istoria  letteraria  d" Italia  (t.  IV,  p.  2S3), 
che  fu  detto  il  descrittore  essere  slato  V  abate 
Giuseppe  Fabiani  ^  letterato  sanese. 

Piano  di  pace  tra  la  Francia,  l'Im- 
pero, la  Casa  d'Austria  ed  il  Re 
di  Sardegna,  progettato  nel  mese 
di  marzo  1795  da  un  Academico 
(Giuseppe  Lattanzi)  -  Pacis  ama- 
tor  -  (di  pag.  ^5,  oltre  l'antiporta). 
Mantova,  in-S.^ 

Piano  di  una  riforma  ecclesiastica,  e 
per  qual  modo  i  principi  cattolici 
possono  facilmente  riuscirvi  (  del- 
l'arciprete  Gio.  Battista  Guadagnini). 
Senza  nota  di  stampa,  in- 8.° 

Nel  t.  I  della  Bibl.  Ecclesiastica.  Pavia,  1790. 

Piano  di  una  riforma  generale,  indi- 
rizzata a  S.  S.  Pio  VI  da  un  filo- 
sofo tedesco;  tradotto  da  quella  lin- 
gua (dall' ab.  Tata,  napoletano). 
Si  vende  in  Italia.  S.  A.  (Napoli), 
in-ii.° 

Piano  di  studj  per  servire  alla  edu- 
cazione domestica  della  gioventù, 
coir  aggiunta  di  un'  introduzione 
alla  scienza  de'  doveri.  Roma,  Ful- 
goniy   1783,  ìn-S.^ 

Opera  di  Pietro  Poli. 

Piano  di  studj  per  istruzione  di  un 
nobile  giovane  (dell'abate  France- 
sco DoMENiCHi, veneziano).  F^enezia^ 
1800,  z/z-8.° 

Piano  per  dar  i*egolato  sistema  al  mo- 
derno spirito  filosofico.  Istruzione 
aneddola  d'  un  libero  pensatore  ad 
un'  assemblea  d'  amanti  del  buon 
senso  (di  monsig.  Marco  Zaguri,  ve- 
scovo di  Ceneda,  poi  di  Vicenza). 
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Padova,  Pcnnila^  '77^?  //^8."  Pri- 
ma edizione. 

Vedi  Orazione  funebre  recitata  in 
un'  assemblea  di  amanti  del  buon 
senso,  ec. 

Pianto  (II)  del  Redentore,  e  gli  stru- 
menti adorati.  Opera  nuova  che  ai 
divoti  si  offerisce  della  Passione  SS. 
di  N.  S.  Gesù  Cristo,  dedicata  alla 
stimat.^  ed  cccell.^  signora  Conta- 
rina  Giorgi  Nani  (  del  P.  Angelo 
Maria  Marchesini  ,  da  Vicenza,  cap- 
puccino). Vicenza  3  per  Girolamo 
Merendoni  i    1682. 

Piatto  (II)  bizzarro.  Novella  scritta  da 
un  prussiano  (Adolfo Unger,  di  Oels). 
Cracovia  (ioYsc  Venezia)  ji^-xo, in-2>y 

VlkZZk  (FILIPPO  DA).  Il  carro  del 
mistico  Elia  al  cielo,  nel  quale  si 
dà  il  modo  di  ben  orare  e  solle- 
varsi a  Dio.  Opera  di  Filippo  da 
Piazza  (P.  Giovanni  Maria  Da  Ge- 
RAci,  siciliano,  cappuccino).  3Iessinaj 
per  Pietro  Brea,   i6r40,  /Vi-8.° 

L'' autore,  che  era  della  famiglia  Presti,  si  co- 
perse col  nome  Da  Piazza. 

PIAZZA  (Maurus).  Isidori  Clarii,  ex 
Monacho  Parmensis  Monasterii,  Epi- 
scopi Fulginatis,  epistola  ad  aniicos, 
quas  D.  D.  Josepho  Olgiato  Par- 
mensi Episcopo  ex  autographo  de- 
scriptas  D.  Maurus  Piazzius,  etc. 
Matinee y  tjpis  Antonii  Capponi, 
iyo5,  in-^° 

<t  Benché  lutto  V  onore  di  questa  edizione  in  ap- 
j>  parenza  fosse  attribuito  all'  abate  Piazza  ,  è 
J5  però  certo  dai  carteggi  del  Bacchini  stesso, 
»>  non  altri  averne  avuto  parte  che  lui,  autore 
»j  delia  dedicatoria  e  della  prefazione.»  (Affò, 
Scritt.  Parm.y  t.  V,  p.  40i.) 

Picariglio  Castigliano,  ovvero  vita  di 
Lazzarillo  di  Tormes,  tradotta  dal- 
lo spagnuolo  in  lingua  italiana  da 
Barezzo  Barezzi.  Venezia^  per  il  Ba- 
rezzij  i635,  voi.  2  m-8.° 
Vedi  LUNA  (H.    de). 

L'autore  è  Don  Diego  Hurtado  de  Mendoza 
(Cat.  Smith,  p.  CCCLXX). 
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PICCIONE  (Agnolo). 

I  -  Breve  relazione  della  Republica 
de' Cadmiti.  Ghiribizzo  di  Agnolo 
Piccione  (abate  Michele  Colombo), 
illustrato  da  Agnolino  suo  figliuolo 
(lo  stesso  Colombo).  Venezia ^  tipO' 
grafia  d'Alvisopolij    1826,  in-^P 

2.  Epistola  per  le  nozze  Pezzana 
Pelati.  Parma_,   1809,  ''^-8." 

Sottoscritta  angelo  Piccione. 

3.  Novella  di  ec.  Parma^  Paga- 
nino,    1824»  '«-4."  pie. 

Fu  poi  ristampata  colle  altre  operette  dell'autore. 

Piccola  enciclopedia,  ovvero  elementi 
delle  cognizioni  umane,  ec. ,  utili 
alla  gioventù  (dell'abate  Antonio 
Revese ,  nobile  vicentino).  Vicenza, 
nella  stamperia  Turra,  !y83-84-85- 
86-87,  ^°^'"  ^  m-8." 

Piccola  (La)  villeggiatura  (del  signor 
Carlo  Di  Poggio).  Lucca ^  '^19, 
m-24.° 

PICCOLI  (Francesco).  Incostanza  trion- 
fante, ovvero  Teseo.  Dramma  per 
musica,  di  Francesco  Piccoli,  ve- 
neto.  Venezia^   i658,  ?n-i2.° 

CI  Non  fu  questo  dramma  tutta  fatica  del  Piccoli.» 
(Quadrio,  t.  Ili,  par.  II,  p.  472). 

Piccolo  (Il)Bollandista.  Milano, presso 
l'editore  Carlo  Bertonij  1823,  m-8.° 

Lo  aveva  intrapreso  D.  Luigi  Bossi,  ex-canonico 
mitrato  della  Metropolitana  di  Milano.  Dopo  il 
terzo  fascicolo  fu  sospeso  per  ordine  superiore, 
a  motivo  che  il  libro  parve  dover  produrre  ef- 
fetto ben  diverso  da  quello  di  edificare  cogli 
esempi  de'  Santi  i  fedeli. 

^erif  Lettera  prima  al  Piccolo  Bol- 
landista,  ec,   t.  II,  p.  81,  col.  2. 

Piccolo  Ufficio  della  divina  previden- 
za ,  latino  e  volgare  (di  Giauvin- 
cenzo  Meola).  Napoli,  1807,  ''^"'^.^ 

Piccolo  vocabolario  composto  (dai  sa- 
cerdoti veneti  Marcantonio  e  An- 
tonio Angelo  fratelli  Cavanis  )  per 
tradurre  il  libretto  delle  parabole 
evangeliche,  stampato  ad  uso  delle 
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scuole  di  Carità  instituite  in  Ve- 
nezia. Ivif  1 8 1 5 ,  tipografia  Pasquali 
e  Curii j  m-i2.° 
PICGOLOMINI  (  iEneas  Sylvius  ).  De 
crudeli  amoris  exitu  Guiscardi  et 
Sigismundse  Tancredi  Salernitano- 
rum  Principis  filiae  historia. 

Questa  traduzione  latina  della  prima  novella  della 
quarta  giornata    del  Decamerone  fu  impressa 
per  errore  fra  le  opere  di  Enea  Silvio  Picco- 
lomini,  a   cui  il  Menagio,  nel  suo  Anti-Bail- 
let,  t.  2,  p.  356,  rha  male  a  proposito  attri- 
buita, essendo  invece  la  medesima   lavoro  di 
Leonardo  Bruni,  aretino,  il  cui  nome  leggesi 
nelle  prime  edizioni  fattene  nel  secolo  XV. 
PICGOLOMINI   (Alessandro).  Della  in- 
stituzione  morale  di  Alessandro  Pic- 
colomini,  libri  tre,  ne' quali  l'au- 
tore. ...  ha  emendato  et  a  miglior 
forma  et  ordine  ridotto  tutto  quello 
che  già    scrisse  in  sua    giovanezza 
dell'  Instituzione   dell'  uomo    nobile. 
Venezia^  Xileni^   j56o,  m-4.° 
La  prima  edizione  si  fece  col  titolo  di  -  Institu- 
zione di  tutta  la  vita  dell' uomo  nobile  e  in 
città  libera,  ec.  Venezia,  per  Girolamo  Sco- 
to, 1S42,  in-A° 
Si   consulti  la  vita  dello  Speroni  che  sta  nel  t.  V 

delle  sue  opere  impi'esse  in  Padova. 
u  Non  è  da  tacersi  che  il  Piccolomini  tolse  di 
»peso  allo  Speroni  i  due  dialoghi  Dell'  amore 
»>  e  Della  cura  della  famiglia,  e  quelli  in  varj 
n  pezzi  divisi  nella  sua  opera  trasportò ,  lo- 
«  dando  tuttavia  in  quel  suo  libro  V  amico,  ma 
»>  tacendone  il  furto.  Del  qual  vergognoso  pla- 
»  gio  stomacato  Daniele  Barbaro  raccolse  que' 
»>  dialoghi  con  altri  del  medesimo  autore,  che 
n  scritti  a  mano  andavano  intorno ,  e  gli  fece 
>j stampare  da"'  figliuoli  d'Aldo.»  (Gennari, 
Saggio  storico  sopra  le  Accademie  di  Pa- 
dova. ) 

PICENO   (II)  0  PIZENO. 

Benedetto  da  Cingoli,  poeta  volgare  ed  oratore, 
che  fiorì  suir  incominciare  del  XVI  secolo. 
Avvi  fondamento  per  credere  che  sia  della  fa- 
miglia Benvenuti.  Ha  rime  nei  Fioretti  di 
cose  nuove  di  diversi  autori. 

PICTAVIENSIS  (Nic.  Vincentius).  Ni- 
colai Vincentii  Pictaviensis  (Josephi 
Justi  Scaligeri)  epistola  ad  Ste- 
phanum  Nandinum  ad  dictata  Joann. 
Martini   in    librum  Hippocratis  de 
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vulneribus  capitis.  ColonicBj   i5nQ, 

Picturte  antiquissimi  Virgiliani  Godi- 
cis  Bibliolhccae  Vaticana  a  Petro 
Sancte  Bartholi  ?ere  incisse,  etc.  i?o- 
mcBj  apud  Monaldìnuntj  typis  Zem- 
pelianisj    1782,  in-fol 

La  dedica  a  modo  di  inscrizione  e  T  avviso  in 
nome  dello  stampatore,  come  pure  la  spiega- 
zione delle  tavole,  che  giungono  al  numero 
di  124  compresa  l'appendice,  è  lavoro  del- 
l' ajjate  Giovan-Cristoforo  Amaduzzi. 

Pièces  morales  et  sentimentales  de 
Madame  J.  W.  c-t-sse  de  R-s-g 
(Justine  Wynne,  comtesse  De  Ro- 
semberg)  écrites  d'une  campagne  sur 
Ics  rivages  de  la  Brenta  {probable- 
ment  de  sa  residence  d' Altichiero  ) 
dans  r  Etat  vénitien.  Londres,  Bob- 
sonj    1785,  pel.  m-8.° 

Stampate  contempoi-anearaente  in  inglese,  senza 
che  un  testo  sia  traduzione  dell'altro. 

P^edì  Moi'laques  (Les).  -  Altichiero. 

Piede  (Dal)  il  colosso.  Panegirico  per 
la  gloriosa  V.  M.  S.  Agata  (di  Fra 
Nicolò  Maria  Gennaro  ,  messinese, 
dell'ordine  de' Predicatori).  Cata- 
nia, presso  Paolo  Bisagni,  1691  , 
m-4." 

Piena  esposizione  dei  diritti  Imperiali 
ed  Estensi  sopra  la  città  di  Comac- 
chio  in  risposta  alle  due  difese  del 
dominio  e  alla  dissertazione  iste- 
rica. Si  aggiunge  una  tavola  cro- 
nologica con  un'  appendice  di  scrit- 
ture cesai'ee  ed  altiù  documenti  spet- 
tanti alla  controversia  di  Comac- 
chio.  {3Iodena),   17 12,  in-Jbl. 

Opera  del  proposto  Lodovico  Antonio  Muratori. 
Tradotta  in  francese,  fu  stampata  in  Utìxclit 
nel  1715,  «1-4.° 

Piena  esposizione  del  fatto  e  ragioni 
dell'  auditore  Antonio  Almerighi , 
ferrarese,  al  presente  Potestà  della 
città  d'Imola,  che  militano  a  fa- 
vore del  suo  operato,  e  sentenza 
promulgata  in  S.  Marino  ai  26 
maggio    1739  contro    le  due  rela- 
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zioni  anonime  de' Sanraarinesi  (di 
Filippo  Diego  Bell\rdi,  sacerdote 
ravignano).  Faenza^  presso  il  Mw 
vanti,  1739,  in-fol. 
PIERINI  DE  VAGA  (Equitis  de  Malta). 
EpistoliumadBatavum  inBritannia 
hospitem  de  tribus  impostoribus. 
Hierosoljmce,   1673,  m-8.° 

È  di  Adriano  Beverlando,  che   si  coperse  col 
nome  di  Pierino  Del  Vaga  (il  cui  cognome  era 
BuoisACCORSl),  celebre  nostro  pittore,  in  questa 
diatriba  contro  tre  vescovi  anglicani. 
PIERSIMONE  DA  NOVI.  Considerazio- 
ni di  Piersimone,  da  Novi,  intorno 
alla  critica  fatta  alla  relazione  de' 
mali  di  petto,  ed  ai  consigli  pre- 
servativi in  tempo  di  contagio,  dal 
sig.  Domenico  Gagliardi,  da  Clau- 
sino  Damliche,  inglese,  a  lui  stesso 
indiritte  dall'autore.   Cosmopoli. 
Questo  Piersimone  da  Novi,  è  probabilmente  lo 
stesso  dott.  Gagliardi. 

Fedi  CLAUSINO  DAMLICHE. 

PIERSIPPE  GIUSTI.  La  Salmace  tras- 

formata.    Poemetto     di     Piersippe 

Giusti   (anagramma    di    Giuseppe 

Spiriti).   Venezia,   1793,  m-8. 

Questa  è  la  seconda  edizione:  non  conosciamo 

Tanno  in  cui  fu  stampata  la  prima. 
Pietà  (La)  priva  di  consolazione  (del 
P.  Antonio  Taulatino,  gesuita)  per 
esercizio  di  ben  morire.  Roma,  per 
il  Corbellettij,  i65o,  m-i2.° 
Pietas  Lugdunensis  erga  Deiparam  im- 
maculate conceptam  (auctore  Th. 
Raynaudo,  SocJesu). Lugdunij  1657, 

Pietate(De)  Aristotelis  adversus  Deum 
ethomines  (auctore  Fortunato  Li- 
ceto,  Rapallensi).  Utinij  1645,  m-4.° 

Pietra  di  paragone  amorosa,  ovvero 
dell'amor  platonico,  del  poeta  Fran- 
cesco Petrarca.  Dissertazione  critica 
dell'  autore  del  noto  dialogo  (Paolo 
Vagienti)  stampato  in  Fenezia,  pres- 
so angelo  Geremia j  ^y^y-  -  Este, 
Orlandini,   l'j^o,  iVt-8. 
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PIETRI  FRANCESCO  (DE').  Problemi 
academici  di  Francesco  De*  Pietri. 
Napoli,  nella  stamperia  di  France- 
sco Savio,  1642,  m-4-" 
L' abate  Daniele  (p.  XXXVI  )  nella  Vita  anonima 
deir autore,  che  sta  avanti  alla  Cronologia  della 
famiglia  Caraffa,  scritta  da  Francesco  De' Pie- 
tri, ci  avverte  che  questi  nel  problema  LXXXV, 
p.  261 ,  riferisce  come  siavi  un  epigramma  per 
Girolamo  Colonna  che  comincia: 

Me  cedam,  decedam  orbata  vini  anxia 
dixit,  etc. 
e  r  epigramma  istesso  si  trova  con  piccole  va- 
riazioni tra  le  poesie  di  Pietro  Gravina,  aca- 
demico  Pontaniano,    stampate   in   Napoli  nel 
1832,  le   quali  variazioni  fatte  dal  De' Pietri 
non  hanno  punto  servito  a  nascondere  il  furto, 
ma  SI   a  togliere,  al  dire  del   sullodato  abate 
Daniele,   qualche  vezzo  maggiore  all' originale 
poesia. 
Pietro  (A)  Camillo  Ema,  capitano  e 
consigliere  di  Val-Brenna  il  dì  della 
sua  prima  mostra  generale  16  ago- 
sto   1794-  1  Compatriotti  amici  di 
Olivone.  {Lugano,  agnelli.) 
Composizione  del  sacerdote  Vincenzo  Dalberti. 
PIETRO  DI  BORGO  S.  SEPOLCRO. 
Pietro  Della  Francesca,  aritmetico,  geometra, 

prospettico  e  pittore  del  secolo  XV. 
PIETRO  DI  GESÙ'  (Fra).  Notizie  mol- 
to necessarie  che  tutti  aver  deb- 
bono per  rendersi  facile  la  via  del 
Paradiso.  Operetta  del  M.  R.  F. 
Pietro  di  Gesù,  dell'Ordine  di  S. 
Francesco,  già  stampata  in  lingua 
spagnuola,  ed  ultimamente  transla- 
tata  in  lingua  italiana,  con  l'ap- 
pendice di  un  trattato  dello  scan- 
dalo in  generale,  e  del  particolare 
del  donnesco  ornamento,  ec.  Parte 
prima  e  seconda.  Napoli,  nella  stam- 
peria di  Romagnolo,  per  Castaldo, 
1674  j  in-'è.'^ 
«Quest'opera,  riferiscesi  dal  Toppi  {Bib.Nap., 
»p.  no),  il  quale  ne  fece  autore,  non  già  il 
„P  Pietro  di  Gesù,  francescano,  come  si  ha 
„  dal  titolo ,  sibbenc  il  P.  D.  Francesco  Maria 
„  Rosso ,  Ch.  Reg.  Teatino  ;  ma  il  Toppi  s' in- 
»  «ranno,  poiché  noi  crediamo  col  P.  D.  Inno- 
„  cenzio  Raffaello  Savonarola  {Catalogo  delle 
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n  epere  stampate  da'  Ch.  Reg.,  mss.)  che  il 
n  P.  Rosso  ne  sia  soltanto  autore  del  Trattato 
M  dello  scandalo  in  generale  che  ritrovasi  in 
«fine  della  prima  parte,  e  del  Trattato  del 
«  donnesco  ornamento ,  che  si  ha  in  ultimo 
«  della  seconda  parte ,  e  che  del  rimanente  del 
»  libro  ne  sia  stato  mero  traduttore.  »  (  Mc- 
rati,  mss.  ) 

PIETRO  (S.)  CRISOLOGO. 

Così  detto  a  motivo  della  sua  eloquenza.  I  ser- 
moni stampati  col  suo  nome  sono  i76,  ma  tutti 
non  sono  da  tenersi  siccome  suoi.  Del  sermo- 
ne XII  si  dubita.  Il  sermone  LUI  trovasi  nel- 
l'appendice dei  Sermoni  di  S.  Agostino,  ma 
per  la  diversità  dello  stile  si  crede  d' altro  au- 
tore, e  forse  di  S.  Barbaziaino  prete ,  morto  in 
Ravenna  vivente  il  Crisologo.  Tutti  i  critici 
convengono  che  il  sermone  CVII  non  è  di  lui; 
e  si  attribuisce  a  S.  Adelfo.  Che  il  sermone 
CXXXV  non  sia  del  Crisologo  convengono  la 
maggior  parte  degli  eruditi,  e  tutti  rigettano 
il  sermone  CXXXVIII;  ma  è  incerto  che  sia 
di  S.  Germano  Antissiodorense.  Dubitano  pure 
alcuni  ohe  il  sermone  CXLIII  sia  di  questo 
santo.  Il  sermone  CXLIX  è  del  vescovo  Se- 
VERIA>0.  Intorno  alle  due  epistole  attribuite  al 
Crisologo,  Tuna  ad  Eutiche,  T altra  diretta  a 
S.  Flaviano ,  patriarca  di  Costantinopoli ,  che 
dicesi  composta  per  ordine  di  S.  Leone  papa, 
di  cui  porta  il  nome,  si  consulti  il  Ginanni 
{Memorie  degli  Scrittori  Ravennati ,  t.  II, 
p.  202  e  seg.  ). 

PIETRO  LEOPOLDO  (Padre  Don),  da 
Vienna. 

Della  famiglia  Ceregetti:  è  autore  delle  Notizie 
storiche  spettanti  al  sacro  eremo  di  Camaldoli, 
stampate  a  Firenze  dal  Moiicke  l' anno  1798, 
in-Q."" 

PIETRO  MARTIRE  (VERMIGLI). 

Apostata.  Ex-canonico  regolare  di  S.  Agostino, 
uno  de''  piìi  celebri  teologi  riformati  (  nato  nel 
1800,  morto  nel  1862).  Non  è  da  confondersi 
ne  con  Pietro  Martire  d''Angera,  ne  con  Pie- 
tro Martire  spagnuolo. 

PIETRO  (FRA)  BIARTIRE.  Elogio  del- 
la SS.  Inquisizione,  di  Fra  Pietro 
Martire  (  HafFaele  Arauco).  Milano, 
anno   VI  (  1796),  m-8.° 

PIETRO  PAOLO  PRETE.  Osservazioni 
critiche  di  Pietro  Paolo  Prete  (mou- 
sig.  Gio.  Andrea  Tria  )  intorno  alla 
)olizia  della  Chiesa ,  che  si  legge 
la'  suoi  primi  tempi    sino  al  pre- 
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sente  ne'  quattro  tomi  della  Storia 
civile  del  regno  di  Napoli,  scritta 
da  Pietro  Giannone.  Colonia,  lySa, 

Alcuni   esemplari  hanno   frontispizio  diverso ,  e 
portano  il  vero  nome  dell'  autore  insieme  colla 
veridica   data    del   luogo   della  stampa ,   cioè 
Roma.  Nelle  Novelle  lett.  di  Firenze  1785, 
col.  112,  fassi  pure  menzione  d'una  ristampa 
della  medesima  opera  con  aggiunte. 
PIETRO    PAULO    DA     SAN    CHIRICO 
(Messer).  Capitolo  del  gioco  della 
primiera ,  col  commento  di  messer 
Pietro  Paulo  da  San  Chirico.  -  Stam- 
pato in  Roma  neW  anno   iSaG  per 
F.  3Iinitio  Cah'o  . . .  i/z-4.°,  col  fron- 
tispizio inciso  in   legno. 
Prese  abbaglio  il  Cinelli  attribuendo  il  presente 
capitolo  a  Ser  Nigi  Sermollini  da  Radicofani , 
poiché  è  desso   indubitatamente  di  Francesco 
Berm,  che  credesi  pure  autore  della  dedica  e 
del  commento.  Avvi  altra   edizione  fatta  nella 
stessa  forma  e  col  medesimo  anno,  che  porta 
sottoscritto,  invece  di   Riesser  Pietro  Paulo,  il 
nome  di  Gelasino  da  Fiesole.  Di  questa  seconda 
edizione  sono  materiali  ristampe  quelle  di  Ve- 
nezia,  Tuna  del  1834,  e    l'altra   senz'anno. 
Questo  capitolo  fu  anche   riprodotto  nelle  di- 
verse edizioni  delle  opere  burlesche  del  Derni. 
Di  Ser  Nigi  Sermolliisi  è  però  il  capitolo  che 
precede  in  lode   dell'opera  nella   qui  riferita 
stampa. 

PIEVANO  DI  VILLAMAGNA  (Ferdinan- 
do Paoletti).  Esame  critico  delle 
osservazioni  del  P.  Guglielmo  della 
Valle  sul  modo  di  migliorare  i  vini 
d'Italia,  coir  aggiunta  di  due  me- 
morie sulla  manifattura  del  vino  e 
dell'olio.   Firenze^  Benucci,   1781, 

—  Della  manifattura  del  vino,  let- 
tera al  P.  Guglielmo  della  Valle , 
minor  conventuale,  colla  giunta  di 
altra  simile  d' un  amico  di  Fila- 
delfia. Firenze jBenuccij  i  ^83,^- 1 2.° 
Vedi  Esame  critico  delle  osserva- 
zioni, ce. 

Pievi  (Delle)  e  Cure  della  diocesi  di 
Trento.  /«-8.° 

Stampalo,  ivi,  avanti  l'anno  1700.  Venne   fatto 
supporre   a  Fra  Giangrisostomo ,  da   Vaiano, 
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M.  R.,  scrittore  della  BiLl.  Tirolese,  che  ne  sia 
stalo  autore  un  Antoinini  di  Cimego. 

PIFANIO  DI  PIZZONI.  Copia  d'  una 
lettera  scritta  {in  lingua  veneziana) 
da  Pifanio  di  Pizzoni,  pescatoi-  da 
Burano  (Fra  Paolo  SARPi),aPapa 
Paolo  V.  *  * 

Sta  a  carte  406  nella  Raccolta  degli  scritti 
usciti  Jìiori  in  istnmpa ,  e  scritti  a  mano 
nella  causa  di  papa  Paolo  V  co'  Signori 
veneziani.  Coirà,  Marcello,  1607,  m-4.° 

PIFPUF  (Dottor).  La  mia  storia,  ov- 
vero memorie  del  sig.  Tommasino, 
scritte  da  lui  medesimo.  Opera  nar- 
cotica del  dottor  Pifpuf.  Edizione 
probabilmente  ultima  (di Francesco 
Gritti,  N.  V.).  F^eneziaj  Bassagliaj 
1767,  m-8.^ 

In  fine  è  detto  -  Fine  della  seconda  parte:  il 
séguito  non  apparve  mai. 

Pigliare  (Nel)  il  sacro  abito  di  reli- 
giosa nel  monistei'O  di  S.  Desiderio 
di  Pistoja  la  signora  Angela  B;d- 
dinotti  col  nome  di  Suor  Costante. 
Canzoni  due  (di  Alessandro  Mar- 
chetti ).  Pistoja  j  stamperia  Gatti, 
1 697  ,  iìi  foglio  aperto. 

Sembra  che  questi  due  componimenti  siano  stati 
ignoti  a  Francesco  Marchetti,  figlio  delf  au- 
tore, che  non  li  riportò  nella  ristampa  che  fece 
delle  poesie  del  genitore. 

Pigmalione,  scena  lirica  di  G.  Gia- 
como Rousseau,  tradotta  (da  Siro 
Comi).    Pavia  (1770),    in-Q.°  picc. 

—  La  stessa,  tradotta  dall' ab.^  Car- 
dini,  Venezia,   1777»  jVi-8.° 

PIGNA  (Gio.  Battista).  I  romanzi  di 
Giambattista  Pigna  al  sig.  Donno 
Luigi,  da  Este,  vescovo  di  Ferrara, 
divisi  in  tre  libri,  ne'  quali  della 
poesia  e  della  vita  dell'Ariosto  con 
nuovo  metodo  si  tratta.  Venezia^ 
presso  il  Valgrisij   1554,  ?«-4-° 

a  Neir  anno  stesso  Giambattista  Giraldi  mise  fuori 
»>  i  suoi  discorsi  intorno  al  comporre  de' 
n  romanzi  e  delle  commedie,  ec,  argomento 
n  a  quello  del  Pigna  somigliantissimo.  Ciò  diede 
»»  cagione  che  fra  que""  due  valentuomini  si  ac- 
«  cendesse  un  vivo   contrasto ,  dolendosi  eia- 
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»  scuno  della  slealtà  deir  altro ,  e  sostenendo 
»  che  r  altro  gli  avesse  rubati  i  materiali ,  e 
»>  fessesi  arricchito  delle  sue  spoglie.  Scrissero 
»  ambedue  le  loro  ragioni  e  le  stamparono.  La 
w  lite  però  è  indecisa  ancora.  »>  (Barotti,  Meni, 
istor.  de'' Lett.  Ferraresi ,  voi.  II,  p.  t8i.  - 
Consultisi  anche  il  voi.  I  delle  medesime  ).  Il 
Pigna  fu  pure  accusato  di  plagio,  come  se  la 
sua  Storia  de'  Principi  d' Este  fosse  tolta  da 
quella  inedita  che  sopra  simile  argomento 
scrisse  Girolamo  Falletti.  Ma  il  confronto  fatto 
dal  Cavahere  Tiraboschi  {  Bib.  Mod.,  t.  IV, 
p.  147)  dell'opera  del  Pigna  con  l'altra  mss. 
del  Falletti,  libera  il  primo  da  questa  taccia. 
Gio.  Battista  Pigna  era  della  famigha  Nicco- 
LUCCI,  ma  perchè  suo  padre  era  speziale  al- 
l'insegna della  pigna,  venne  detlo  Pigna. 

Vedi  Historia  de'  Principi  d'Este, 
PIGNATELLI  (Cardinalis  Franciscus). 
Encyclica  epistola  Cardinalis  Fran- 
cisci  Pignàtelli  ad  populum  et  Gle- 
rum  Neapolitanum  cura  Neapolis 
Archiepiscopus  esset  renuntiatus. 

È  di  Gio.  Vincenzo  Gravina  ,  e  leggesi  ristam- 
pala a  p.  196  e  seg.  del  secondo  volume  delle 
sue  opere  publicale  da  Antonio  Sergio. 

PIGNATELLUS    (  Antonius  ).     Fluvius 
igneus.  Oratio    de  Spiritu    Sancto 
habita  a  D.  Antonio  Pignatello.  Ro- 
mce,   i633,  in-/\.° 
Il  Pignàtelli  non  fece  che  recitare  la  detta  orazio- 
ne :  il  vero  autore  ne  fu  il  P.  Francesco  Bri- 
VIO,  della  Compagnia  di  Gesù.  Così  viene  egli 
chiamalo  appunto  col  nome  italiano  di  questa 
famiglia,  altra  fra  le  nobili  di  Milano,  dal  Maz- 
zuchelli;  laddove    dall' Argelati  è  detlo  Brip- 
PIUS  {Bihl.  Script. Med.).  come  solevano  quelli 
di  tal  famiglia  latinizzarsi. 
PIGRO  OLIMPICO.  Discorso  d'Amore 
fatto  dal  Pigro  Academico  Olimpico 
(Annibale  Buon  agente  ,    nobile  vi- 
centino ).    Vicenza^  presso  gli  eredi 
di  Pierin  Libraro,    iSgS,  in-^S* 

(Consultisi  Angiolgabriello  (Calvi),  da  S.  Maria 
Biblioteca  e  Storia  degli  Scrittori  Ficentini, 
t.  V,  p.  28.) 

FILATI,  Acta. 

Si  hanno  per  impostura  di  Bernardino  Ochino. 

PILISTEINE  ERGEO. 

Alessandro  GAndim,  autore  del  primo  canto  de- 
gli Augurj  per  le  nozze  Cortesi,  stampati 
in  Modena  nel  1785. 
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PIMPERIO  (Messer).  Sogno   in   liiii,Mia 
rustica  roveretana. 

È  stampato  colla  Lezione  sul  dialelto  rovere- 
tana  di  Giuseppe  balenano  Cannelli.  Ro- 
veredo,  17CI,  i/2-4.°.  Ne  è  autore  T  abate  Fe- 
lice GlNANM. 

PINDEWONTI  (Desiderato).  Risposta 
universale  alle  opposizioni  fatte  alle 
opere  del  sig.  Marchese  Scipione 
Maffei.  -  1754. 

Vuoisi  così  celato  lo  stesso  Maffei. 

PINDENI  (Carlo). 

Vedi  Pensieri   devoti. 

PINILLO  FILALETE.  Lettera  del  dott. 
Pinillo  Filalete  (Ciro  Pollini),  au- 
tore dell'Analisi  dell'acqua  minc' 
rale  del  monte  Civillina,  al  prof. 
Tommaso  Antonio  Catullo,  autore 
della  Memoria  mineralogica-cliimica 
sull'acqua  stessa.  Trenio,  tipografia 
Monauni,    1820,  z>i-8.° 

PLNIOCLE  ACADEMICO  AGIATO.  La 
nobiltcà,  poemetto  di  Piniocle  Aca- 
demico  Agiato  (Giammaria  Cepa- 
LiNi)  pel  Proc.  da  Pordenone  Alvise 
Contarini.  Senza  alcuna  nota,  in-/^.^ 

Alcuni  pochi  esemplari  uscirono  a  partc^  estratti 
dal  libro  delle  Poesie  pel  solenne  ingresso  di 
(juel  nobile  Veneto  alla  dignità  di  Procura- 
tore di  S.  Marco,  stampate  in  T'^enezia,  pel 
Palese,  nel  1778. 

PIO  LA  CROCE.  Memorie  de'  grandi 
Principi,  Signori  ed  illustri  Guer- 
rieri estinti  in  queste  ultime  guerre 
nelle  gloriose  imprese  del  Serenis- 
simo Principe  Eugenio  di  Savoja , 
cominciando  dalla  morte  di  Carlo  II, 
Monarca  delle  Spagne  al  i.*^  no- 
vembre 1700,  sino  air  evacuazione 
delle  piazze  di  Lombardia  dalle 
truppe  francesi  nel  mese  di  marzo 
lyoy,  con  il  bel  passaggio  fatto  da 
questa  vita  all'  immortale  di  alcuni 
personaggi  e  gran  servi  di  Dio  di 
diverse  condizioni.  Milano,  per  Mar- 
co Antonio  Pandolfo  Malatesta,  1 7 1 6, 
in  8.° 

Sotto  il  nome  di  D.  Pio   La  Croce  si  cela  il  P. 
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Pio  da  Milamo,  cappuccino,  il  cui   casato  fu 
quello  di  La  Croce. 

PIO  RELIGIOSO.  Vita  di  S.  Francesco 
Saverio,  scritta  da  un  Pio  Religioso 
(P.  Girolamo  Gessi,  gesuita,  bolo- 
gnese). Ferrara,    1620,  in-f\.'' 

PIPERATA  (Tommaso). 

Della  famiglia  Storlf.tti,  bolognese,  professore 
di  Gius  Cesareo  nel  secolo  XIH. 

PIPPO  (IL)  DA  LEGNAIA.  Opuscolo 
poetico  (di  Antonio  Malatesti,  fio- 
rentino). 

PIPPO  DI    TONIA    (Barone    Vincenzo 

MlSTRALl  ). 

Vedi  ARMONIDE  ELIDEO. 
Abbiamo  dello  slesso ,  sotto  il  medesimo  nome  : 
Ricordi,  Stanze.  Parma,  Carrnignani,  in-8.° 

—  Volgarizzamento  delle  sentenze  di 
Publio  Siro,  ]Mimo,  publirato  per 
le  nozze  del  sig.  Filippo  Mack-Awli 
Cerati  e  della  signora  Chiara  Maz- 
zucchini.   Parma,    Cnrniignani. 

L  dedicalo  dal  traduttore  Pippo  di  Tonia  (  Bar. 
Vincenzo  MiSTRAU)  a  Filandro  Cretense,  cioè 
al  conte  Anlonio  Cbrjti. 

PIRANESI  (Francesco).  Lettera  di  Fran- 
cesco Piranesi  al  sig.  Generale  D. 
Giovanni   Acton.  In  data  di  Roma 

24    dicembre    1794)  ^'^-4-*^  j  '^^^  ''^' 
tratto  del  barone  di  ylrnifèldt. 

Sopra  i  materiali  somministratigli  dal  Piranesi, 
Console  di  Svezia  a  Napoli,  la  stese  Vincenzo 
MoMl,  che  allorquando  di  poi  taluno  voleva 
tenergliene  discorso,  volentieri  se  ne  scansa- 
va.  Fu  stampata  in  casa  del  Pu'anesi  con  tutta 
secretezza.  La  correzione  per  la  parte  francese 
fu  falla  da  un  MùUer,  tedesco,  e  Benedetto 
Mori  incise  il  ritratto.  Appena  stampali  furono 
con  la  Posta  di  Napoli  spediti  cinquanta  e  più 
esemplari,  insciente  il  direttore  di  queir  uf- 
ficio. Sparsi  colà  i  medesimi ,  suscitossi  un 
grandissimo  romore.  Acton  voleva  mettere  fuo- 
co e  fiamme  per  tutto;  ma  la  Corte  di  Svezia 
mandò  una  flotta  nel  golfo  di  Napoli,  ed  al- 
lora Acton  dovette  tacere,  perchè  il  Gabinetto 
Inglese  considerò  questa  querela  sul  preteso 
attentato  di  assassinio  e  sulla  fuga  del  barone 
Gustavo  Maurizio  d'Armfeldl  da  Napoli,  ov'  era 
stato  spedilo  da  quella  Corte  V  ordine  d' ar- 
restarlo ,  come  personale  e  domestica ,  non 
come   publica  e  politica.  —  Questa  lettera  fu 
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ristampata  con  alcune  mutilazioni  fra  le  opere 
postume  del  Monti    nel  1852.    Fino   però  dal 
1798    Ugo  Foscolo  aveva  svelato,  m   una  sua 
scrittura  intorno  al  Monti,  esser  questi  T  au- 
tore  della  lettera    che   porta  il   nome  del  Pi- 
ranesi. 
PIRANESI  (Giambattista). 
Avvi  contesa    fra   alcuni   eruditi ,  se  le  illustra- 
zioni che  vanno  unite  alle   varie  opere  d'  an- 
tichità incise  in  rame  da  questo  celebre  arti- 
sta   fossero  parimente  da  esso  dettate;  ma  noi, 
convenendo   col  sig.  Tipaldo    {Biografia  del 
secolo  XFIII,  t.  IX,  p.  362)  per  le  ragiom 
eh'  egli  adduce,  pensiamo  che  la  lite  possa  de- 
cidersi in  favore   di  monsig.  BoTTARi ,  del  P. 
CoNTUCCi,  gesuita,  e  di  monsig.  Riminaldi,  che 
composero  que"  trattati  archeologici,  critici  ed 
apologetici  impressi  col  nome  del  Piranesi  in 
fronte. 
Diverse  maniere  d'  adornare  i  ca- 
mini ed  ogni  altra  parte  degli  edi- 
fizj,  desunte  dall'architettura  egi- 
zia, etrusca  e  greca,  con  un  ragio- 
namento in  difesa  dell'  architettura 
egizia    e  toscana.    Opera    del  Cav. 
Giambattista   Piranesi,    architetto. 
Boma,per  Generoso  Salomon^  »  769, 
ùi'fog.  gr. 

Questo  ragionamento,  scritto  in  tre  lingue,  cioè 
neir inglese,  nella  francese  e  uell'itahana,  di- 
cesi fattura  del  P.  Gaspare  Luigi  Oderici,  ge- 
suita, dal  sig.  D.  L.  Guillaume  neir  articolo  ne- 
crologico ch'egli  scrisse  di  lui  nel  Magasin 
Encjclopédique  (Gennajo  I8O6). 

PIROFORO  ZANZARA. 

I.  Ottave  rime,  ossia  progetti  di 
Piroforo  Zanzara  (abate  Francesco 
BoARETTi)  intitolati  a  quei  geometri 
che  non  accordano  agli  algebristi 
essere  dimostrata  l' impossibilità  del- 
la trisezione  dell*  angolo  per  mezzo 
del  cerchio  e  della  retta.  Fenezia 
(1793),  in-'tiP 

1.  Difesa  del  libro  dello  stesso  au- 
tore, che  ha  per  titolo  -  Pensieri 
sulla  trisezione  dell' angolo ^  stam- 
pato in  Venezia  nel  1793,  e  che 
fu  confutato  da  Vincenzo  Dandolo 
e  da  Antonio  Romani. 
Pirro,  tragedia  di  Tommaso  Cornelio, 
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tradotta  (dal  P.  Filippo   ìMerelli  , 
somasco).    Roma,   ChracaSj    17 io, 
in- 1  2. 
PISTOFILACE. 

Fedi  VIANI   (Padre). 
PISTOFILO  DEGLI  EUSEBJ  (P.  Maria- 
no), di    città   Geropoli    (Demetrio 
Sauna,  ex-gesuita,  sardo).  Il  peccato 
in   religione  ed   in  logica  degli  Alti 
e  decreti  del  Concilio  diocesano  di 
Pistoja,  ec,  dimostrato  da  ec.  bis- 
sisi:, per  Ottavio  Spariglia j  1  79  «  •  — 
Seconda  parte,  ossia  appendice  al- 
l' opera  intitolata  -  Jl  peccalo  in  re- 
ligione ed  in  logica^  ec.  Pesaro^,  1 792, 
i^ol.  2  in-4- 
PISTOFILO  ROMANO.    Difesa    di    tre 
Sommi  Pontefici  di  Santa  Chiesa, 
Benedetto  XIII,  Benedetto  XIV,  Cle- 
mente XIII,  e  del  Concilio  Romano 
tenuto  nel  1725,  da  Pistofilo  Ro- 
mano (  abate  Francesco  Antonio  Zac- 
caria) diretta  al  P.  Fra  Viatore,  da 
Coccaglio,  perchè  si  ravvegga.  Ba- 
venna  (Fenezia),    1782,  m-8. 
Il  Moschini  riporta  altra  edizione,  che  non  sap- 
piamo se  sia  della  medesima  opera,  attribuen- 
dola all'abate  Benedetto  Volpi,  ex-gesuita,  ber- 
gamasco ,  appoggiato  a  quanto  di  essa  scrisse 
il  Giornale  de'  confini  d' Italia. 
PISTOGENE  ELEUTERIO.   Le    odi    di 
Anacreonte ,  tradotte  in  italiano  da 
Pistogene  Eleuterio  (P.   G.  M.  Pa- 
GNira).  Feneziaj,  Fenzoj  1766,  m-8.", 
e  di  nuovo  Parma^  co'  tipi  Bodo- 
niani,   1793,  i«-8.°  ed  in-^.^ 
Questa  traduzione  è  pure  in  luce  coli'  altro  pseu- 
"  donimo  usato  dal  Pagnini ,  cioè  Eritisco  Pi- 
lenejo  P.  A. 

Fedi  ERITISCO  PILENEJO. 

PISTOIA. 

Fedi  ANTONIO  DA  PISTOIA. 
Pistola  in  cui  si  mostra  che  Ravenna, 
non  Faenza ,  fu  la  patria  di  S.  Pier, 
Damiani. 
L' autore  è  il  P.  D.  Pier  Paolo  Gl.>ANNl,  monaco 
cassinese. 
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PISTUS  ALETHINUS.  Fisti  ALthiiii(F. 
Thom?e  Marise  Mamaciiii).  Episto- 
larum  adauctoreni  anonymum  {Ey- 
bel)  opusculi  inscripli;  Quid  est  Pa- 
pa? -  Ronice,    1787,  toni.   2   m-8." 

PITHANOPHILUS.  Piobabilistnus  geo- 
metrice  denioiistratus  auclore  Pi- 
tanophilo.   Liigo,    1747,  m-8.° 

L' autore  è  il  P.  Fortunato  da  Brescia  ..  Minor 
Osservante. 

PITHANOPHILUS.  {Aiius).  De  opinio- 
ne probabili.  Jìomce_,    1609,  '""4-° 

Celasi  con  tal  nome  ilP.  Onorato  Farri,  £;esuita, 
francese ,  dimorante  in  Roma. 

Pittrice  (Per  la)  Bianca   Milesi.  Ode 
(di  Luigi  Rossi,  reggiano),   dettata 
a  nome    del  tipografo    Bettoni,    la 
quale  incomincia  : 
■Raggio  disili  che  ì  nobili,   ce. 

Pittrice  (La)  ed  il  forestiere.  Racconto 
tratto  dalle  Memorie  inedite  d'  un 
viaggiatore  in  Italia  (del  marchese 
Tancredi,  di  Barolo,  figlio).  3Ii- 
lanoj    1824,  ?/f-i3." 

Pittura  (La)  ia  Venezia  (di  monsig. 
Giannantonio  Moschim  ).  Veneziaf 
Orlandelli,    i836,   //i-i2.° 

Pittura  (Della)  veneziana  e  delle  opere 
publiche  de'  veneziani  maestri,  li- 
bri V  (  di  Antonio  Maria  Zanetti, 
q.  Alessandro).  Venezia^  stamperia 
Albrizzij    lyyij  m-8."  gr. 

Furono  riprodotte  col  nome  delF  autore  in  due 
voi.  in-i2.°  ii>ì  1792.  Sarebbe  in  errore  chi  cre- 
desse che  il  libro  col  titolo  Della  pittura  ve- 
neziana, trattato,  in  cui  osservasi  l'ordine 
del  Busching  (Boschini),  e  si  conserva  la 
dottrina  e  le  definizioni  del  Zanetti,  ec.  Ve- 
nezia ,  Tosi,  1797,  voi.  2  in-^°,  sia  una  ri- 
stampa della  sopra  notata  opera.  Con  vergogna 
deir  editore,  altro  non  è  che  una  seconda  edi- 
zione della  Descrizione  di  tutte  le  pubìiclie 
pitture  della  città  di  Venezia.  Ivi,  1755,  ove 
si  danno  per  vivi  quei  tutti  che  lo  erano  in 
detto  anno  1735,  ed  ove  il  veneto  Boschim  fu 
convertito  in  Busching,  come  si  è  detto.  Il 
Cicognara,  nel  suo  Catalogo  citando  con  lode 
questa  edizione,  sembra  che  non  T  abbia  esa- 
mmata.  Il  Gamba  poi  {Serie.  IV  ediz.,  n.  2307) 
commette  un  errot-e  nel  dire  rhe  Antonio  i\Ia- 
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ria  ZaneUi  fosse  figlio  di  Girolamo;  a  propo- 
sito della  quale  paternità  puossi  vedere  la  Bio- 
grafia universale  ,  tradotta  e  stampata  in 
Venezia,  t.  6S,  p.  41.  Egli  era  figlio  di  Ales- 
Sandro. 

Pitture  a  fresco  del  Campo  santo  di 
Pisa  ,  disegnate  da  Giuseppe  Rossi 
ed  incise  dal  Prof.  Cav.  G.  P.  La- 
siiiio  figlio.  Firenze,  tipografia  al- 
l'insegna  di  Dan  te j  i832,  m  fo<r 
S'--  PS- 

V  egregio  sig.  Giuseppe  Molini  ne  fece  fare  la 
descrizione  dal  Padre  Giorgi,  scolopio,  uno 
dei  Regolari  più  colli  della  Toscana. 

Pitture  di  Antonio  Allegri,  detto  il 
Correggio,  esistenti  in  Parma  nel 
Monistero  di  S.  Paolo.  Panna,  nel 
real  palazzo,  1800,  co'  tipi  Bodo- 
niani, in-Jbg. 

La  descrizione  è  la  medesima  fatta  da  Gherardo 
De'  Rossi,  e  da  noi  rammentata  nel  1. 1,  p.  288. 
Sonovi  aggiunte  due  traduzioni,  T  una  in  fran- 
cese del  De  Lama;  T  altra  in  ispagnuolo  del- 
Tabate  Arteaga.  La  dedicatoria  è  deir abate 
Caluso. 

Pitture  (Delle)  di  Fra  Filippo  Lippi 
nel  coro  della  Cattedrale  di  Prato 
e  de'  loro  restauri.  Relazione  com- 
pilata dal  C.  F.  B.  (Can.  Ferdi- 
nando Baldanza).  Prato ^  Giachelti^ 
i835,  m-8.° 

Pitture  (Le)  e  sculture  di  Brescia,  che 
sono  esposte  al  publico,  con  un'ap- 
pendice di  alcune  private  gallerie, 
Brescia j   Bossini,    1760,  ìn-'ò.'^ 

Luigi  Chizzola  fu  soltanto  P editore,  come  ri- 
traesi  dalla  sua  dedica  ai  deputati  della  città  di 
Brescia.  L' esposizione  è  dell'  abate  Gio.  Batti- 
sta RoDELLA,  ed  il  giudizio  dei  quadri  appar- 
tiene a  G.  B.  Carbo?(I  ,  che  si  giovò  del  mss. 
del  Paglia,  oggi  posseduto  dal  C.  Luigi  Lechi. 

Pitture  (Delle)  esistenti  nel  tempio  di 
S.  Maria  Formosa  in  Venezia,  ^^ai-ra- 
zione (di  Francesco  Zunotto).  Ve- 
nezia^  AntoneUi,    i843,  m-8.'^ 

Pitture  (Le),  scollure  e  architetture 
delle  chiese,  luoghi  publici  e  case 
della  città  di  Bologna  e  suoi  sob- 
borghi ,  con   un  copioso   indice  de- 
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gli  autori  Jelle  medesime ,  corre- 
dalo da  una  compendiosa  serie  di 
notizie  di  ciascheduno.  Bologna,  per 
il  Longhij,  l'J'jQ)  in-i6P 
È  la  sesta  edizione  deir  opera  di  Cesare  Malvasia, 
publicala  sotto  il  nome  dell'"  ^^co^o,  Acade- 
mico  Gelato,  la  quale,  con  aggiunte,  ebbe 
varie  ristampe  anteriori  e  posteriori  alia  pre- 
sente del  1776.  Essa  debbesi  al  riferito  stam- 
patore Francesco  Maria  Longhi ,  che  molto  si 
affaticò  intorno  ad  essa,  ajutato  da  Marcello 
Gretti  e  da  Carlo  Bianconi ,  che  di  nuovo  la 
rivide.  Diede  la  medesima  luogo  ad  alcune  cri- 
tiche e  difese,  che  sono  le  seguenti.  — l."  Squar- 
ci d' annotazioni,  e  varie  pagine  del  libriccino 
intitolato  -  Pitture,  sculture  e  architetture  di 
Bologna  ....  dedicali  agli  amatori  di  verità 
da  pochi  principianti  d'architettura.  Faenza, 
1777.  —  2.°  Verità  di  fatto,  esposte  da  Rai- 
mondo Compagnini  a  rischiarimento  di  un  li- 
bercolo dato  alle  stampe  da  pochi  principianti 
d'architettura.  Bologna,  1777.  —  S-"  Senti- 
menti di  pochi  principianti  d'architettura  in 
ordine  alle  verità  di  fatto  publicate  dal  signor 
Raimondo  Compagnini.  In-8.° 

Vedi  ASCOSO  (Acad.'' Gelato,  ec). 

Pitture  (Le),  sculture  e  architetture 

della  città  d'Ancona,   h'i,  Sartoi-j, 

Operetta  scritta  dal  C.  Alessandro  MAGGIORI. 
Placare^   Chrisie,  scn^ullsj  etc. 

Principio  d' inno  che  si  canta  nella  solennità  di 
tutti  i  Santi  al  vespro  e  al  mattutino  delie  ore 
canoniche.  Quest'inno  è  componimento  di  S. 
Ambrogio,  checche  ne  abbia  scritto  il  P.  Tra- 
vasa {Inni  sacri  del  Brev.  Boni.,  par.  5,  p.  4Si- 
4S2).  Avvi  gran  mutazione  nel  moderno  dal- 
l'antico  e  nelle  parole  e  nel  senso,  la  qual 
mutazione  fu  fatta  per  ordine  di  Urbano  Vili, 
siccome  può  osservarsi  nell'Innario  Toraasiano 
(pag.  78). 

PLACINTO.  Epistola  istorica  sopra  va- 
rie Marsicane  notizie.  Vellelri,  1722, 

Scritta  dal  sacerdote  Pietro  Antonio  Corsign.\iM, 
poi  vescovo  di  Venosa  e  di  Solmona,  sotto  il 
nome  di  Piaciuto,  per  conto  del  Contestabile  Co- 
lonna, ed  indirizzata  al  medico  Giuseppe  Giulio. 

PLANCUS  (Janus)  (  seu  Joannes  Blan- 
cus).   Auctore  anonymo. 

11  presente  opuscolo  contiene  la  vita  di  Giovanni 
Bianchi,  e  leggesi  nel  libro   intitolato  -  Me- 
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mnrabilia  Italorum  eruditione  prestant.,etc., 
t.  ì.  Questo  Giovanni  Bianchi  prese  il  nome  di 
Jano  Bianco  per  distinguersi  da  altro  scrit- 
tore che  aveva  lo  stesso  nome  e  cognome. 
Vedi  sotto   n.   3. 

2.  Fabii  Columnae  Lyncei  OYTO- 
BA2AN02,  cui  accessit  vita  Fabii 
et  Lynceoium  notitia  adnotationes- 
que  "in  OYTOBAIAiNON  Jano  Plan- 
co  Ariminensi  auctore,  etc.  Fior  cu - 
lice,  tjpis  Cajetani  Fiviani,  i744> 
m-4-" 

Il  dott.  Gio.  Girolamo  Carli,  senese,  che  ebbe 
delle  brighe  col  Bianchi,  pretese  che  questi 
sia  stato  plagiario  delle  notizie  intorno  all'Aca- 
demia  de' Lincei  (instituita  in  Roma  dal  prin- 
cipe Federico  Cesi  nel  secolo  XV II),  e  che 
dette  notizie  siano  sfate  a  lui  date  dal  dottor 
Giovanni  Targioni,  bibliotecario  della  Maglia- 
bechiana.  Ciò  venne  riconosciuto  falso.  Il  Bian- 
chi ricevette  bensì  un  abozzo  di  notizie,  con- 
sistente in  un  foglio  e  mezzo,  da  monsig.  Le- 
protti, che  al  Bianchi  non  palesò  punto  da  chi 
ricerulo  avealo.  Se  il  detto  abozzo  informe  fosse 
anche  sfato  del  Targioni ,  di  ben  poco  sussidio 
poteva  essere  al  Bianchi  un  fogho  e  mezzo,  in 
confronto  di  pagine  quaraniolto  stampate  che 
occupa  la  sua  notizia  sopra  i  Lincei ,  e  che 
dovevano  presso  a  poco  ingombrare  ottanta 
fo<^li  manoscritti- (Consultisi  ìa  Storia  de' Lin- 
cei  del  P.  Odescalchi ,  onde  conoscere  meglio  i 
la  questione.  ) 

3.  In  Joannem  Baptistam  Blancum 
Taurinensem  et  Cajetanuni  Tacco- 
nuni  Bononiensem,  epistola  anato- 
mica ad  Josephum  Puteum  Profes- 
soreni  medicum  Bononiensem  ,  et 
nunc  Archiatrum  alterum  Pontifi- 
cium,  Jani  Planci  Ariminensis.  Bo- 
nonice,    174^5  m-4- 

In  questa  lettera  (che  fu  poi  ristampala  con  due 
altre  del  celebre  Morgagni,  Lugd.  Bat.  1728) 
Giano  Fianco  (cioè  Giovanni  Bianchi,  da  Ri- 
mino) riconviene  Gio.  Battista  Bianchi,  tori- 
nese ,  e  Gaetano  Tacconi,  bolognese,  di  plagio, 
di  molte  assurdità,  inezie  e  falsità  che  l'uno 
srrisse  nel  libro  intitolato  -  ^«/oz-m  Hcpatica 
{Jugust.  Taur.,ì-no),  e  l'altro  nella  lettera 
che  va  annessa  alla  delta  istoria  j  ed  a  scri- 
vere contro  i  medesimi  ebbe  1"  impulso  da  Giu- 
seppe Del  Pozzo,  suo  grande  amico,  per  let- 
tera che  va  unita  alla  sua.  Il  Bianchi  ed  il  Tac- 
coni tacquero,,  ma  non  così  un  colai  Cavano , 
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un  cerio  Rinaldo  Doglivolij  medico  bolognese, 
e  Girolamo  Del  Buono,  maestro  di  grammatica 
e  d'  umanità,  che  per  altre  cose  se  la  prese  con 
Jano  IManco.  Il  primo  stampò  di  soppiatto  certa 
favolosa  storietta,  con  cui  veniva  ad  offendere 
non  meno  il  Fianco,  che  il  Del  Pozzo;  il  se- 
condo due  lettere  satiriche,  Funa  sotto  il  nome 
di  Mengonio  ;  ed  il  terzo  due  altre  lettere  mor- 
daci sotto  il  nome  di  Omereno  Bonodei.  Altre 
produzioni  del  suddetto  dolt.  Giovanni  Bianchi 
al)hiamo  alle  stampe  sotto  il  surriferito  nome 
di  Janus  Plancus.  (Consultinsi  le  No^'cUe  let- 
terarie di  Firenze  per  l'anno  1758  e  1769.) 

Vedi  HOMERENUS  BONODEIUS, 

PLANTAMURA  (  Carolus  Aiitonius  ). 
Gornnientarius  historico-apologeti- 
cus  ili  duas  disserlationes  tributus; 
quaruin  altera  autieri ticis  aniniad- 
versionibns  refellit  ea  quje  advei'- 
sus  paupertatis  disciplinani  a  divo 
Patriarcha  Dominico  in  suo  Ordine 
constitutam  intemperantiore  critico 
scriptis  prodiderunt  continuatores 
Bollandi  in  commentariis  nupcv  in 
acta  ejusdem  Patriarchi  editis;  al- 
tera eamdeni  disciplinam  a  laxio- 
ribus  P.  Rapliaelis  de  Pornasio  in- 
terpretamentis  vindicat.  Accedunt  de 
origine  disciplinae  Regularis  primum 
in  Ordine  Prsedicatorum  per  B.  Ray- 
mundum.  de  Vineis,  vigesimum  ter- 
tiuni  Magistrura  Generalem  ejus- 
dem Ordinis,  instauratae  dissertati© 
h isterica,  et  quaestiunculae  moralis 
de  Regularibus  Personatis.  Auctore 
Carolo  Antonio  Piantamura  (P.  Da- 
niele CoNCiNA  ,  Ordinis  Prsedicato- 
rum Congr.  B.  Salomonis).  P^enetiìs^ 
apud Stephantini  Monti ^  ly^S,  in-/^.° 

PLATAMONE  (Petrus  Vincentius,  Ord. 
S.  Dom.).  Felix  vitis,  oratio  habita 
prò  comitiis  provincialibus  celebra- 
tis  iu  R.  Con.  S.  Dominici  de  Pa- 
normo  die  i8  aprilis  1682  a  Fi-atre 
Petro  Vincentio  Piatamene.  Panor- 
inij  apud  Pclriim    de  Isola  y    1682, 

Composizione  di  Fra  Pietro  Marone  Scandana- 

RIATI. 
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Platina  (Della)  conosciuta  dagli  an- 
tichi. Dissertazione  di  N,  N.  Bas- 
sariOj    Rcniondini,    1790,   in-S.^ 

Fu  ristampata  col  nome  delP  autore,  P.  D.  An- 
gelo Maria  Cortenovis,  barnabita  ,  negli  Opu- 
scoli scelti  di  Sfilano. 

PLATINA  (Barlholomaeus). 

Per  avere  questo  autore  (latinizzatosi  giusta  il  co- 
stume deirAcademia  di  Pomponio  Leto,  alla 
quale  era  aggregalo)  usalo  di  scrivere  il  suo  no- 
me abbreviato  B.  Platina,  molti  spiegarono  il  B. 
Battista,  quando  fu  veramente  Bartolommeo. 
Anzi  r  intero  nome  fu  Radolfo  Bartolommeo 
Platina.  Il  vero  cognome  poi  della  sua  famigha 
era  de'  Sacchi,  ma  ne'  suoi  scritti  prese  quello 
di  Platina  o  Platyna,  dal  luogo  della  sua  na- 
scita,  detto  volgarmente  Piadena  nel  Cremo- 
nese. L'  opera  principale  che  compose  il  Sac- 
chi h  -  De  vita  Christi  et  Pontificum,  im- 
pressa primieramente  (in  Venezia)  Tanno  1479, 
e  quindi  in  seguito  ristampata  varie  volte  (  ivi 
ed  altrove)  con  progressive  aggiunte  delle  vite 
di  que'  pontefici  che  regnarono  dopo  la  morte 
dell'autore.  Due  diverse  traduzioni  esistono, 
al  dire  dell'  Haym,  l' una  fatta  da  Lucio  Fau- 
sto, r  altra  anonima.  L' Argelati  (  Bib.  de'  tra- 
duttori) non  ha  difficoltà  di  asserire  in  pro- 
posilo della  seconda,  che  sia  lavoro  di  Fausto 
daLojìGIAXO,  sì  per  l'eguaglianza  dello  stile, 
come  pel  modo  istesso  di  tradurre. 

Fedi  POMPONIUS  L/ETUS. 

PLATONE.  Epicarmo,  ossia  lo  Spar- 
tano. Dialogo  di  Platone,  nuova- 
mente scoperto.   Venezia^    1797. 

Opera  originale  di  Giuseppe  Compagnoni. 

Platone  in  Italia,  traduzione  dal  gre- 
co. Milano,  iSo4-i^o6, agnello  No- 
bilej  e  Giegler,  voi.  3  ?/i-8.°,  e  di 
nuovo  Parma j  Carmignanij  1820, 
toni.   2   in-S." 

Originale  composizione  di  Vincenzo  Cuoco,  na- 
poletano. L'autore  fìnge  di  volgarizzare  un 
niss.  greco  scoperto  l'anno  1774  nel  luogo 
dove  sorgeva  Eraclea. 

PLAZZONUS    (Franciscus).    Francisci 
Plazzoni  Patavini  Phil.  et  Med.   D. 
de    vulneribus    sclopetorum    liber. 
FenetiiSj   1619,  i/j-4-° 
Il  vero  autore  è  Girolamo  Fabricio  d'Acquapen- 
dente al  riferire  dello  Schockio    {Bib.  Jatr. 
p.  a32).    Non  è  però  sì   sicuro  il  plagio    che 
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non  possa  mettersi  in  dubbio ,  poiché  altri 
scrittori ,  e  fra  questi  il  Papadopoli  (  Histor. 
Gymn.  Patavini,  t.  I ,  p.  530  ) ,  riconobbero 
per  vero  autore  del  libro  il  l'iazzoiii. 

PLEURONIO  MISIO  P.  A.  Disamina  del 
parere  di  M/ de  Voltaire  sulla  poe- 
sia epica,  tradotta  dall'inglese,  di 
Paolo  Antonio  Rolli,  in  italiano  da 
Pleuronio  Misio  P.  A.  (D.  France- 
sco Mazzarella-Farao).  Napoli  j  Por- 
sile,    1779,  m-8.° 

PLINIO  Junioi'e.  Panegirico  di  Plinio 
a  Trajano,  nuovamente  trovato  e 
tradotto  da  Vittorio  Alfieri,  da  Asti. 
Paiigìj  Didot  Pietro j  stamp.  del  Rej 
1787,  m-8.''  Prima   edizione. 

L'Alfieri  nella  Vita  che  scrisse  disc  slesso  dice 
che  nel  1789,  tornatogli  sotto  gli  occhi  il  Pa- 
negirico prima  stampato  nelPs?,  e  trovatovi 
molte  piccole  cose  che  avrebbe  potuto  emen- 
dare, lo  volle  ristampare.  Il  che  fece  in  effetto 
con  gli  stessi  caratteri  e  colF  opera  del  Didot. 
E  venne  fatto  ristampare  dal  Molini  in  Parigi 
nel  t.  IV  fra  le  Opere  filosofico-politiche  in 
prosa  ed  in  versi.  Trovasi  poi  anche  in  di- 
verse edizioni  delle  opere  compiute  dell' Asti- 
giano. 11  quale  in  un  brevissimo  Avviso  a  chi 
legge,  ne  fa  sapere,  che  «  Questo  non  è  il  Pa- 
>j  negirico  di  Plinio  a  Trajano ,  stampato  per 
«  lo  più  dopo  le  sue  epistole  :  '>  ma  «  un  altro, 
»  cavato  da  un  manoscritto  antico  nuovamente 
'>  trovato,  'j  Comprcndesi  però  anche  da  quel 
cenno  che  T  Alfieri  non  mette  gran  cura  a 
volerci  persuadere  di  essere  di  questo  Panegirico 
il  traduttoi'e,  anziché  Fautore  com'  è  nel  fatto. 

F^edi  anche  CONE. 

PLINIO  MALLTO  PAGANO.  Promemo- 
ria alle  lettere  critico-storiche-apo- 
logetiche  in  favore  della  verace  na- 
scita in  Erlce  di  S.  Alberto.  -  1775. 

Scritto  da  Tomaso  Guarrasi,  da  Castellamare , 
sotto  il  nome  di  Plinio  Mallio  Pagano,  romano, 
contro  Nicolò  Burgio,  il  quale  publicò  che 
S.  Alberto  era  di  Trapani. 

PLINIO  TIGNA. 

f^edi  CALANINI  (Nicolò). 
PLODIUS  (Joannes  Michael)   (P.Gian 
Michele  Piò,  domenicano,  bolognese). 

Riflette  il  sig.  Lancetti  che  i  letterati  bolognesi 
trasformarono  più  volte  i   loro  cognomi,  con 
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una  licenza  che  non  sa  se  accettabile  dai  gram- 
matici, quando  ebbero  a  latinizzarli.  I  Piò  di- 
ventarono Plodj,  i  Rossi  Roscj,  i  Poggi  Podj, 
e  così  più  altri. 

Plutarchi  illustrium  virorum  vitae  e 
grseca  lingua  in  latinam  a  variìs 
interpretibus  eonversse. 

Nelle  antiche  edizioni  di  Roma  e  di  Venezia  del 
secolo  XV  furono  alcune  traduzioni  di  queste 
vite  attribuite  a  scrittori  ai  quali  non  appar- 
tenevano. E  prima  di  tutto  diremo,  che  pro- 
testa Francesco  Filelfo,  scrivendo  al  vescovo 
d'Aleria  Giovanni  Andrea  {Epist.,  lib.  34, 
p.  238),  con  onorata  dichiarazione  che  le  tra- 
duzioni delle  Vite  di  Teseo  e  di  Romolo  non 
sono  sue,  e  che  la  prima  è  di  Lapo  Fioren- 
tino (ossia  di  Lapo  Castioneo,  0  da  Casti- 
GLiONCHio),  ma  ch'egli  (il  Filelfo)  tradusse 
invece  quelle  di  Licurgo  e  di  Numa,  che  por- 
tano il  nome  di  Lapo.  E  noi,  proseguendo  in 
queste  indagini,  faremo  notare  che  la  tradu- 
zione della  Vita  di  Romolo  è  di  Giovanni  TOR- 
TELLlo,  col  qual  nome  la  riporta  l'edizione  ro- 
mana edita  dal  Campano,  ed  impressa  circa  il 
1470,  sebbene  quella  di  Venezia  del  1478  per 
il  Jenson  l'assegni  a  Lapo.  Avvi  d'esso  Lapo 
invero  una  traduzione  della  Vita  di  Romolo  nella 
Laurenziana  di  Firenze ,  ma  è  diversa  dalla 
stampata.  La  traduzione  della  Vita  di  Temi- 
stocle, che  nelle  stampe  è  attribuita  al  mede- 
simo Lapo,  in  un  codice  appare  opera  di  Gua- 
rino, veronese:  così  pure  è  dubbioso  se  la 
traduzione  di  quella  di  Camillo  sia  del  men- 
tovato Lapo,  giacche  ne'  codici  Laurenziani  sta 
sotto  il  nome  di  Antonio  (Pasinio  oPacinio), 
tuderlino,  ossia  da  Todi.  E  viceversa  l'altra 
di  Pelopida,  che  al  tudertino  si  ascrive  ,  non 
è  di  lui,  ma  deve  restituirsi  a  GuARiKO  vero- 
nese, oppure  ad  Antonio  Beccaria,  come  si 
legge  in  una  edizione  veneta  che  Fictor  a 
Rabanis  et  sodi  excudebant,  1538.  La  tradu- 
zione della  Vita  di  Aristide,  che  porta  il  nome 
di  Leonardo  (Brum),  aretino,  è  di  France- 
sco Barbaro  ,  come  egli  stesso  ci  fa  sapere 
nella  lettera  die  precede  la  sua  traduzione 
della  Vita  di  Catone  il  vecchio.  Ne  la  tradu- 
zione della  Vita  d'Agide  e  Cleomene  spetta 
ad  Antonio  tudertino,  ma  bensì  ad  Alamanno 
RlNUCClfil.  La  traduzione  della  Vita  di  Mario, 
che  nell'edizione  del  Campano  è  impressa  come 
fattura  anch'essa  del  tudertino,  in  quella  di  Ve- 
nezia del  1478  si  dà  a  GuAUl.xo  veronese:  la 
qual  cosa  è  confermata  da  ajruni  codici.  La 
traduzione  della  Vita  di  Nicla  e  Crasso,  ascritte 
poi  a  Guarino  veronese,  sono  invece  di  Ala- 
manno RmucciNi.   La  traduzione  della  Vita  d 
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Pompeo,  che  porta  il  iioihl'  di  Antonio  tuder- 
tino  più  volle  già  nominalo,  dicesi  piuttosto 
di  Jacopo  Angelo  da  Scarperia.  La  tradu- 
zione della  Vita  di  Cesare  ,  che  si  attribuisce 
neir  edizione  romana  al  Guarino,  nelF  altra  di 
Jensou  del  1473  viene  assegnata  al  suddetto 
Jacopo  Angelo  di  Scarperia ,  ma  si  ritiene  del 
primo.  Le  traduzioni  delle  Vile  di  Focione  e 
Catone  si  ascrivono  a  Lapo,  ma  sono  di  Leo- 
nardo GiusTiMAM.  La  traduzione  della  Vita  di 
Dione  non  è  del  Guarino,  ma  di  Fii.elfo,  e 
medesimamente  non  è  del  Guarino  V  altra  di 
Bruto,  ma  di  Jacopo  Axgelo  da  Scarperia. 
La  Vita  d'  Omero  è  tradotta  veramente  da  Pel- 
legrino Allio  ,  come  si  dice  nelTedizione  ro- 
mana, e  non  da  Leonardo  Aretino,  come  è 
stampato  nell'edizione  veneta  del  1470.  E  poi- 
ché di  Plutarco  abbiamo  tenuto  discorso ,  ag- 
giungeremo che  le  Vite  di  Scipione  e  di  An- 
nibale non  appartengono  al  biografo  di  Che- 
ronea,  ma  sono  originale  composizione  di  Do- 
nato ACCIAIUOLI.  -  Che  la  Vita  di  Platone  è 
composizione  del  Guarino,  benché  sia  stata 
attribuita  a  certo  Filippo.  -  Che  nelF  edizione 
del  1478  si  accenna  la  Vita  di  Aristotile  come 
tradotta  dal  greco  di  Plutarco  dal  Guarino, 
ma  che  dessa  e  quella  di  Cicerone  apparten- 
gono a  Leonardo  Bru.m  ,  aretino,  e  che  am- 
bedue furono  scritte  originalmente  in  latino.  - 
Che  la  Vita  di  Agesilao  ,  la  quale  si  dà  per 
traduzione  di  Antonio  Tudcrtino,  fatta  sopra 
la  greca  di  Plutarco,  non  è  se  non  la  tradu- 
zione deir Encomio  di  Senofonte,  che  fece  Bat- 
tista Guarino,  figlio  del  vecchio  Guarino,  in- 
torno alla  quale  è  d' avvertirsi  pur  anco  che 
alcuni  propendono  ad  attribuirla  ad  Alamanno 
Rinuccini.  -  Che  finalmente  la  Vita  di  Eva- 
gora  tradotta  da  Guarino  deve  assegnarsi  ad 
Isocrate  e  non  a  Plutarco.  -  Soggiungeremo 
che  in  alcune  edizioni  fu  aggiunta  la  Vita  di 
Epaminonda  in  latino  come  opera  d'  un  Aste- 
mio, il  quale  non  è  che  Lorenzo  Bevilacqua. 

Fedi  ASTEMIO. 
P.  N.  N.  (  Viiicentii  Mariae  Dinelli, 
Ord.  Prced.,  Lucensis).  De  querelis 
Probabilistaruni  ad  P.  Danielem 
Concinani,  Ord.  Prsed.,  Sermo  I. 
Veronce  (Lucce),    i744- 

L''  autore  diede  alla  luce  un  altro  Sermone.  In 
questo  scritto  ironicamente  si  tenta  di  confu- 
tare la  Giustificazione  di  più  personaggi  del 
P.  Sanvitale. 

Fedi  N.  N. 
POCHINTESTI   (  Giammaria  ).    Proto- 
tipo, cioè  a  dire,   norma  de'  costu- 
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mi,  dialogo  tra  un  filosofo  morale 
e  tre  suoi  discepoli,  fatto  in  versi 
sdruccioli  sciolti.  Ferrara,,  per  An- 
tonio Bandinij   i5q4. 

L'autore  non  apparisce  nel  frontispizio;  nella 
dedicatoria  pare  un  Giammaria  Pochintesti, 
nobile  ferrarese,  ma  è  opera  sicuramente  del 
P.  Antonio  Cella  ,  della  Comp.  di  Gesù,  che 
la  fece  slampare  sotto  il  nome  del  mentovalo 
Pochintesti,  suo  scolaro.  L'edizione  ferrarese 
sopra  riferita  del  1894  non  è  la  prima,  ne 
Tunica.  Fu  questo  libro,  publicato  la  prima 
volta  in  Brescia,  nel  isoi,  colle  stampe  di 
PoUcresto  Turlina ,  per  opera  di  Calimero 
Cigola,  gentiluomo  bresciano;  indi  nel  1603 
in  Torino,  presso  i  fratelli  Cavaleris,  po- 
scia di  nuovo  in  Brescia ,  dagli  eredi  dei 
Turlina,  nel  1614  e  nel  1622,  e  più  di  re- 
cente in  Venezia  nel  1719.  Ma  in  ninna  di 
queste  edizioni  se  ne  indica  il  vero  autore. 

FOCILI  (  Andrea).  Delle  rivoluzioni 
della  città  di  Palermo  avvenute 
l'anno  1647.  I^^'^cconto  di  Andrea 
Pocile  (nome  anagrammatico  di  Pla- 
cido PvEtNA).  Feroiìttj  per  Francesco 
Def  Rossi,    1648,  m-4." 

—  Delle  rivoluzioni  [della  medesima 
città)  avvenute  l'anno  1648.  Rac- 
conto di  Andrea  Pocili  (dello  stesso 
Placido  Reina).  Ferona,  per  il  sud- 
detto stampatore^   1649,  '"•4'° 

Podagra  (La)  sofferta  dal  conte  Pie- 
tro Busanello,  ministro  residente 
veneto  in  Napoli.  Stanze  del  C.  F. 
T.  (Conte  Faustino  Tadini).  Na- 
poli j    1795,   ifi-S.° 

Podestà  (II)  di  Ghioggia  (oui^ero  in  al- 
cune edizioni,  di  Foggia).  Dramma 
giocoso  per  musica  (di  Angelo  Anel- 
li, da  Desenzano).  Milano,  1801, 
m-8.*^,  ed  altre  volte  in  seguito. 

Chioggia,  città  veneta,  venne  nel  titolo  di  que- 
sto dramma  cambiata  in  Foggia,  città  della 
Capitanata,  dacché  aggregata  la  Venezia  al  Re- 
gno d'Italia,  ed  essendo  in  vigore  il  nome  di 
Podestà,  poteva  spandersi  il  ridicolo  sulla  per- 
sona che  allora  teneva  quella  carica  munici- 
pale in  una  città  dello  Stalo. 

Podestà  (11)  di  Cologaole.  Dramma 
civile  rusticale  (di  Gio.  Andrea  Mo- 


352 


POE 


miglia).    Firenze j   per  il    Boiuirdi, 
iGSy,  in- 11.^ 

Fu  ristampata  nel  tomo  terzo  delle  Poesie  dram- 
matiche deir  autore. 

POEAMPHILUS. 

Soprannome  ascitizio  di  Ercole  Bla>'ZAFIORj 
detto  latinamente  Albijlorius ,  friulano^  che 
visse  dopo  la  metà  del  secolo  XV. 

Poemetti  italiani.  -  1797.  Dalla  So- 
cietà letteraria  di  Torino^  presso  Mi- 
chel Angelo  Morano j  1797,  t'o/.  12 
in- 1 1° 

Ne  fu  editore  il  conte  Vincenzo  Marengo,  che 
vi  fece  una  prefazioncelia,  e  vi  premise  alcuni 
cenni  intorno  la  vita  di  varj  autori,  de'  quali 
stanno  poesie  nella  raccolta. 

Poemetto  intitolato  -  La  Moda^  con 
r  aggiunta  di  un  discorso  acade- 
niico  nello  stesso  argomento.  Fi- 
reiizCj,  Landij    1777,  in-dif 

Opera  del  D.  Saverio  Manetti. 

Pcenitentiis  (De)   et   modo   confitendi, 

/^/V/eUsum  (Ad)  confessarioruni  Tri- 

dentince  dioecesis  institutiones,  eie. 

Posnitentiis  (De)  et  modo  confitendi. 
Fide  Instructiones  S.  Caroli  et 
monita,  etc. 

Poesia  in  lode  dell'inchiostro  (di  Gio- 
vanni CiAMPOLi).  7?o//iaj  1626,  in-^P 

Fu  ristampata  colle  altre  poesie  delP  autore. 

Poesia  (Della)  tedesca  di  W.  Mcnzel. 
Versione  dal  tedesco  di  G.  B.  P. 
(Gio.  Battista  Passerini).  Lugano j 
i83i,  zV2-8.^ 

Poesie  -  Amor  che  nel  pensìer  mio  vive 
e  regna.  -  Milano^  tip.  Destejanis , 
181  2,  w-8.° 

Del  Pastore  Affidato  di  Pavia  Giandomenico  Per- 
TUSi,  uomo  stravagantissimo,  che  si  diceva 
modestamente  poeta,  e  che  negli  ultimi  anni 
di  sua  vita  portava  tre  parrucche. 

Poesie  bernesche  dell'  autore  de*  miei 
pensieri  (Giuseppe  Cherubini,  chia- 
mato Chiribìri).  Fenezittj  Graziosi^ 
1787,  in-^."" 

Poesie  da  fuoco  di  diversi  autori.  Lu- 
cerna^  per  Stefano  Chirudichj  1 65 1 , 
m-i2.*^ 

Contiene  La  Put.  .  .  .  errante   di  Maf.  yen. 
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(calunniosamente  Maffeo  Vemero).  -  Un  so- 
netto di  Pasquino  ai  lettori,  ed  altro  di  Pie- 
tro Aretino  all'  autore.-  La  Zaffetta,  colle 
stesse  capo  lettere  di  Maf.  Fen.  -  La  Caz.  . . . 
del  Cav.  Mar.  (  Cavaliere  Mari.m  )  in  due 
canti.  -  /  terzetti  dell'Abati.  -  Un  ode  di 
Gio.  Battista  Beni.  (Gio.  Battista  Bembo), 
ed  il  Lamento  d'Elena  ballerina,  detta  l'Er- 
rante, ode  diK\c.  Po.M.  (forse  Nicola  Ponte). 
L' edizione  sembra  eseguita  in  Italia,  e  proba- 
bilmente non  saremmo  lontani  dal  cogliere  nel 
vero  dicendola  veneta.  Il  Quadrio  la  vuole  stam- 
pata in  qualche  città  riformata  o  protestante, 
poiché  con  ributtante  e  calunniosa  imputazione 
viene  attribuito  questo  oscenissimo  libro  a  Maf- 
feo Veniero,  arcivescovo  di  Corfù,  che  non 
era  ancora  nato  nel  issi  quando  venne  alla 
luce  la  prima  volta  in  Uenezia ,  circa  quel- 
la anno,  tanto  la  P.  .  .  .  errante,  che  la  Zaffelta. 
Di  nuovo  comparvero,  ii'i ,  ad  istanza  d'Ip- 
polito Ferrarese,  1358,  m-s.".  In  questa  se- 
conda edizione  la  Zajfetta  porta  il  titolo  di 
Trentuno.  E  fuor  di  dubbio  che  queste  due 
infami  composizioni  sono  fattura  di  Lorenzo 
Vemero,  padre  del  mentovato  Maffeo.  Egli  pro- 
testa nelle  prime  ottave  delia  seconda  operetta 
d'averla  scritta  collo  stile  della  prima  onde  mo- 
strare che  anche  questa  è  cosa  sua.  Non  deve 
confondersi  la  medesima  colla  P.  .  .  .  errante 
(scritta  in  prosa),  che  suole  trovarsi  unita 
ai  Ragionamenti  di  Pietro  Aretino.  Ben  a  ra- 
gione e  spiritosamente  il  mentovato  Quadrio 
dice  che  se  tali  poesie  erano  Poesie  da  fuoco, 
come  vengono  annunciate  nel  titolo,  dovevano 
darsi  alle  fiamme  anziché  diffonderle  con  ma- 
nifesto scandalo  per  le  stampe.  Ma  si  volle  tur- 
pemente tentare  la  fragile  curiosità  dell'uomo. 

Poesie  degli  Academici  Occulti.  Uo- 
niaj  Zenipel,    '777)  in-^.° 

La  traduzione  latina  dell'  Idillio  di  Teocrito  in- 
titolato Epitalamio  d'Elena  è  del  P.  Raimondo 
Clmch. 

Poesie  del  Magnifico  Lorenzo  de'  Me- 
dici, in  questa  edizione  ne' luoghi 
mancanti  e  scorretti  compiuta,  ed 
alla  vera  lezione  ridotta,  ec.  Ber- 
gamo j  Lancclloitij    1763,  m-8." 

L' anonimo  editore,  che  compì  il  lavoro  incomin- 
ciato dall'abate  Serassi,  onde  illustrare  la  pre- 
sente ristampa,  fu  l'abate  Jacopo  Calisto, 
proprietario  della  stamperia  Lancellotti,  che  vi 
aggiunse  le  Memorie  concernenti  la  vita  del 
Magnifico.  Il  fine  di  queste  Memorie,  cioè  quella 
parte  che  seguita  alla  morie  di  Lorenzo,  è  del- 
l' abate  Serassi.  Sebastiano  Muletti   ebbe   pur 

'■  parte  nell'  edizione. 


POE 

Poesie  di  anonimo  autore.  Fìrc?izc 
(Pisa),    1807,  "^-'^-^ 

Ne  fu  autore  cerio  capitano  Camillo  Doracnico 
Caraffa,  lo  stesso  che  fece  quel  poema  inti- 
tolalo Il  Cìmone ,  che  credesi  sia  slato  letto 
da  lui  solo.  Fu  uno  de'  comandanti  degli  Are- 
tini nel  1799. 

Poesie  (di  Domenico  Roselli,  itJge- 
gnere,  vicentino).  Aletopoli  (filala 
falsa) j    1761,  i«-4-" 

Si  aggirano  intorno  alle  guerre  di  Federico  II  ^ 
in  lode  di  cui  sono  scritte. 

Poesie  di  Schiller,  tradotte  in  italiano 
dal  D.  G.  R.  (Dottor  Giovanni  R.\- 
soRi  ),  BlilanOj   1822,  in- 1 6.° 

Leggor.si  in  un  almanacco  di  quell'anno. 

Poesie  di  Valerio  da  Pos.  contadino 
delie  Alpi  Cenetcsi.  Venezia,  par 
Giuseppe  Picotùj  1822,  i;2-3.",  col 
ritratto  dell'  autore. 

Vi  si  premellono  -  Notizie  irdorno  ìa  vita  di 
Valerio  da  Pos,  scritte  da  un  suo  compa- 
triota, che  è  il  dolt.  Paolo  ZA>i>'l.\t. 

Poesie  di  vario  metro  (in  dialetto 
friulano)  di  B.  G.  Z,  (Bernardo 
Giuseppe  Zitelli).  Udine j  Biasuttij 
i83o,  i/z-iS." 

Sono  ventiquattro  carie  di  cattive  poesie,  parte 
italiane  e  parte  friulane ,  di  cui,  come  imme- 
ritevoli, non  si  permise  la  ristampa  nel  1054. 

Poesie  e  Orazione  di  Girolamo  Ta- 
gliazucclii.  Bergamo,  presso  il  Lan- 
cello ttij   1707,  in-S.° 

Ne  fu  editore  il  C.  Francesco  Brembati,  berga- 
masco, che  vi  premise  un  avviso  ai  lettori. 

Poesie  inedite  del  dott.  Nicola  Val- 
letta, Napolij  tipografia  di  Luigi  ]So- 
bile.   1816,  m-8.° 

Avvi  tutta  ragione  di  credere  essere  sialo  editore 
ed  autore  della  prefazione  llrbano  Lampuedi  , 
che  aveva  publicale  già  nel  1814  le  Notizie 
sulla  vita  del  Vallella  conia  Cicalala  sul  fa- 
scino scritta  dal  medesimo. 

Poesie  in  lingua  rustega  pavana  (di 
Micliele  Pavanello).  Vicenza,  Mo- 
sca,  1789,  m-8.° 

Quest'autore  ha  parecchie  altre  poesie  in  lingua 
rustica. 

T.    II. 
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Poesie  italiane  e  latine,  scritte  da  T. 
(7.  (Tommaso  Gaugallu)  nel  suo 
viaggio  d'Italia.  i\V/po/tj  i  782,  m-8." 

Poesie  pel  solenne  ingresso  di   S.   E. 

Alvise  Contarini  2."  K.  alla  dignità 

di  Procuratore  di  vS.  Marco.    Fcne- 

zia_,  per  Carlo  Palese,    1778,   in-^.'^ 

Vedi  ARMONIDE  ELIDEO. 

Poesie  piacevoli  e  bnrlesclie  per  di- 
vertimento e  jìassatcmpo,  di  varj 
eccellenti  autori,  per  la  prima  volta 
insieme  raccolte  e  publicate  da  M. 
K.  (Modesto  Rasteli.i  ).  Y^'crdun 
(data  jais  a),    1781. 

Poesie  piacevoli  (di  Angelo  Mazza). 
Senza  nota  d' anno  e  di  stampatore 
(ma  Parma,  per  il  Paganino j  j  8 1  o), 
in-S.'^  pie.,  di  p.  'G^. 

Questo  libretto,  impresso  senza  frontispizio,  in- 
comincia -  Per  un  amico  cacciatore  che 
mandò  in  dono  una  beccaccia  alV autore. 

Poesie  rusticali  per  la  prima  volta 
raccolte  e  fornite  di  annotazioni 
(da  Vincenzo  Mistrai.i).  Italia  (Par- 
ma),   1802  ,  in-\  1^ 

Poesie  scelte  di  vario  genere,  per  la 
prima  volta  insieme  raccolte  e  stam- 
pate da  un  Socio  Colombario  (Cav, 
Anton  Filippo  Adaju).  Firenze y  Vi- 
uianij    >754,  jn-4-° 

Poesie  scelte  dopo  il  Petrarca  e  gli 
altri  primi,  Bergamo^  Lancellolti, 
1757,  voi.  2   in-iif^ 

Ne  fu  editore  il  conte  Francesco  Brembati.  Sap- 
piamo che  quesva  raccolta  fu  criticala  da  un 
anonimo,  a  cui  il  Brembati  fece  una  risposta 
in  propria  difesa;  ma  sì  dell'uno  come  delF al- 
tro scritto  non  conosciamo  resulto  titolo. 

Poesie  scelte  ed  inedite  di  Giovanni 
Paradisi.  Firenze 3  all'insegna  di 
Dante,    1827, 

1  cenni  biografici  che  le  precedono  furono  slesi 
da  Leopoldo  Nobili,  reggiano. 

Poesie  varie  alla  veneziana  (  del  P. 
Giulio  Cesare  Boko  ,  Min.  Con.), 
con  ragguaglio  isterico  delle  guerre 
di  Calicul.  Vi   si  contiene  la  Sferza 
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di  Sebastiano  Rossi.  Fenezia^  pet^ 
Pietro  Anton.  Zamboni,  \  660,  in- 1 2. 
Poesie  vestendo  l'abito  religioso  la 
signora  Maria  Maddalena  Riga  (del- 
l' abate  Giambattista  Fontana  ,  e 
deir  abate  D.  Michele  Colombo). 
Parma ^   co' tipi  Bodoniani,    1797» 

Gli  sciolti  sdruccioli  a  piede  de'  quali  leggesi  :  Del- 
1^  abate  D.  P.  F.  B.  G.,  cioè  Don   Pier  Fran- 
cesco Bossi,  genovese,  come  pure  la  dedica- 
toria, fatta  col  frasario  del  poeta  Angelo  Mazza 
per  metterlo  in  befla,  sono  del  suddetto  abate 
Giambattista  Fontana. 
Poesis  amandata.   Ode  I.  Mors  vieta. 
Ode  IL    Fames    expulsa.    Ode  III. 
Bellum  propulsatum.OdelV.lAucto- 
re  P.  Francisco  Scorsio,  Soc.  Jesu). 
Panarmi^  tjpis  Decii  Cyrilli,  1629, 

Poeta  (II). 

Vedi  CHIARI  n."    10. 
Poeta   (li)  cristiano.  Senza  luogOj,  an- 
no e  nome  di  stampatore,    in-\&.  , 
con  figure. 
L   un   almanacco   del   polistore   milanese  Lmgi 
Bossi.  Puossi  credere  stampato  in  31ilano  nel 
1821,  essendovi  una  poesia  sugli   eclissi  del- 
l'anno  susseguente  1822. 
Poetici  componimenti  degli  Academici 
Affidati  di  Pavia  in  applauso  della 
rinomatissima  signora  Lucrezia  A- 
gujani,  ec.  Pavia ^  Bolzanij   1776, 
in-Zi.'' 

Ventidue  Academici,  i  cui  nomi  si  hanno  in 
fine  di  qualche  esemplare  di  queste  poesie, 
applaudirono  a  quella  cantatrice.  Eccoli  : 

Beccaria  sig.  D.  Giuseppe  Antonio. 
Cantalupi  sig.  Abate. 
Candiani  sig.  D.  Ambrogio. 
Carcasola  sig.  Marchese  D.  Pietro. 
Comi  sig.  Siro. 

Conte  (Del)  sig.  D.  Alessandro. 
Friggi  F.  C.  C.  sig.  D.  Giuseppe. 
Gandim  sig.  Dottore  Giacinto. 
Giardini  sig.  Abate  Elia. 
Giorgi  (De)  sig.  Marchese  D.  Giuseppe. 
GuicciARDi  sig.  D.  Diego. 
LambertenghÌ  P.  D.  Antonio,  C.  R.  S.,  Regio 
Professore  ntlF  Università  di  Pavia. 
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Maggi  F.  C.  C.  sig.   Fiscale  Imperiale  Aulico 
in  Italia;  D.  Ippolito,  Principe  deirAcademia. 

Monti  sig.  Dottore  Ignazio. 

Pasquali  F.  C.  C.  sig.  D.  Giuseppe. 

Pertcsi  sig.  Dottore  Domenico. 

Pessani  sig.  Giuseppe  Antonio. 

Preti  (De)  sig.  Abate  D.  Siro. 

Re  sig.  Avvocato  Baldassare. 

Reali  sig.  Dottore  Agostino. 

Vai  P.  b.  Francesco  Saverio,  C.  R.  S.,  Regio 
Professore  nell' Università  di  Pavia. 

Zoppa  (Della)  sig.  Ingegnere  Siro. 
POGGIO  (Benedetto  di  ).  Discorso  di 
Benedetto  di  Poggio  intorno  alla 
valutazione  del  sesterzio  moneta 
antica  romana  a  confronto  de'  pesi 
e  delle  monete  antiche  romane  con 
le  fiorentine. 
Leggesi  stampato  nel  tomo  XIX  degli  Opuscoli 

scientifici  e  filologici  della  Raccolta  Calo- 
geriana,  p.  599,  nella  cui  tavola  del  t.  XXV 
ci  si  fa  sapere  che  autore  del  discorso  soprad- 
detto e  della  lettera  scritta  ad  amico  suo  amo- 
revole e  molto  erudito  intorno   all'  origine 
del  proverbio  che  si  dice  -  Stare  o  conver- 
sare in  Jpolline  ,  publicata   medesimamente 
col  nome  di  Benedetto  di  Poggio,  è  Alamanno 
Pazzi. 
POGGIO  (Carlo),  fiorentino. 
Che  prese  il  nome  dall'avolo  Poggio;   era  della 
famiglia  Brandollino  o   Bla?(dolllm,   e  suo 
padre  chiamavasi  Cuccio   od  Arriguccio ,  na- 
tivo di  Terranova,    castello  nella  Val  d'Arno 
di  sopra  del  Contado  Aretino.  L'  abate  Michele 
Giustiniani,  credendo  che  il  nome  di  lui  fosse 
Carlo ,  confondendolo  con  Carlo  Aretino  (  del 
casato  Marsuppini),  ed  attribuendo  a  questo 
il  libro   De   nobilitate    (impresso   Abelhni , 
apud  licer.  Cavalli,  1637,  m-4."),  lo  publicò 
sotto  il  nome  di  Carlo  Poggio  Fiorentino,  come 
opera  inedita,  quando  era  già  stampato  gran 
tempo  prima. 
POGGIO   (Jacopo  di),  ed   anche  Ja- 
copo POGGIO. 
Fio^lio  del  celebre  Poggio  Bracciolini,  fiorentino. 
Fu  autore  del  Commento  sopra  il  Trionfo  della 
Fama  di  M.  Francesco  Petrarca,  stampato  in 
Firenze   nel  148S,   e   di  altre    opere  rimaste 
naanoscritte.    Mori  strangolato   nella  congiura 
de' Pazzi.  Ebbe    due  iratelh,  Gianfrancesco  e 
Giambattjita,  essi  pure  scrittori.  Piacque  a  què- 
st' ultimo    chiamarsi  nelle    sue  opere   soltanto 
Ballista. 
POGOiMEGA  (Robusto).  Le    strigliate 
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a  Tommaso  Stigliaui ,  di  Robusto 
Pogomega  (Andrea  Barbazza). 

Stanno  nella  Murtoleide  del  Cav.  Marino. 

POI  PEDANTE  (Ser).  Lettere  di  Sci- 
Poi  (di  Alessandro  Allegri)  Pe- 
dante nella  corte  de'  Donati  a  RJ, 
Pietro  Bembo,  a  M.  Giovanni  Boc- 
caccio, e  a  M.  Francesco  Petrarca, 
dedicate  a  M.  Giovanni  della  Casa. 
BoIognUj  per  Vittorio  Benacci,  1 6 1 3, 

POLA  (Girolamo  da). 

Vedi  RASORO  (Lodovico). 
Polenta  (La).  Scherzo  ditirambico  del- 
l'autor  del   Vili  Friularo  (cioè  Lo- 
dovico Pasto).  Veneziajper  il  Gra- 
ziosi,   i8o3,  in- 12.^ 
POLENTOFAGI. 

Compagnia  d'i  giovani  studeuli  di  Pisa,  che  ra- 
dunavasi  a  leggere  versi. 

POLIANTE  LARIANO  (conte  Gio.  Bat- 
tista Giovio,  «comasco). 

1.  Como  e  il  Lario,  Commentario 
di  Poliante  Lariano.  Como,  stam- 
peria Ostineìlif  1795,  1/^-8.";  e  di 
nuovo  col  titolo  di  Viaggio  pel  lago 
di   Como,  Ivi 3    18  17,  in- 16.^ 

2.  Frammento  degli  Efesiaci,  di 
Senofonte.  Versione  di  Poliante  La- 
riano, con  l'aggiunta  d'un  Epitala- 
mio. Nel  nP  10,  p.  53  del  Giornale 
letterario  di  Milano,  hi 3  Poglianij 
1786,    f«-I2." 

Nello  slesso  giornale  ha  un  epitalamio  ed  altri 
componimenti. 

POLTANZIO.  Lettere  di  Polianzio  (Con- 
te Francesco  Algarotti)  ad  Ermo- 
gene  intorno  alla  traduzione  del- 
l' Eneide  del  Caro.  Venezia,  1  ^45, 
in-S.'' 

Sono  tre  lettere,  seguile  da  due  altre  sopra  lo 
stesso  argomento  col  titolo  di  Lettere,  novel- 
le, ec.,  ed  appresso  da  altre  quattro  col  titolo 
di  Lettere  ultime,  tutte  ii'i  impresse.  Nel  me- 
desimo anno  furono  poscia  ristampale  dall'^^Z- 
brizzi  parimente  in-s."  con  qualche  aggiunta 
e  con  correzioni  dell'  autore. 

POLIBIO  TIGRANE.  L'  uso   delle  pas- 
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sioni,  di  Gio.  Francesco  Senault , 
prete  dell'Oratorio,  traduzione  dal 
francese  di  Polibio  Tigrane  (Pietro 
Bagliom,  nobile  Perugino).  Peru- 
gia,   1661,   /V2-4." 

POLIDACRIDE  ACAD.  IPOCONDRIACO 

(Avv.°  Vincenzo  Regnani,  di  Reggio). 

I.  Dissertazione  di  Polidacride  A.I. 

intorno  l' antica  cronologia  dei  Re 

di  Roma. 

Sta  nel  t.  VII  àc'  Miscellanei  Lucchesi  à\  varia 
letteratura. 

3.  Estratto  del  giudizio  che  in 
più  volte  ha  dato  l' autore  della 
Storia  letteraria  d' Italia  intorno 
alla  vertenza  di  S.  Prospero  che 
si  venera  in  Reggio,  giusta  l'an- 
tica tradizione  di  quella  chiesa,  con 
il  séguito  d'alcune  belle  riflessioni 
di,  ec.  Reggio  j  per  Giuseppe  Davo- 
liOj  1756,  i«-4.° 

POLTDETE  MELPOMENIO  (Cav.  Ippo- 
lito  Pjndemonte). 

1 .  Novelle  di  Polidete  Melpomenio 
e  di  Lirnesso  Venosio  (  Cav.  Tom- 
maso Gargallo)  in  prosa  ed  in  ver- 
so. Napoli,   1782,  in-S.^ 

Publicate  da  Pietro  Napoli  Signorelli. 

2.  Versi  di  Polidete  Melpomenio. 
BassanOj  a  spese  di  Remondinij  1 784. 

Ne  fa  editore  T  abate  Bertóla,  il  quale  nella  de- 
dicatoria alla  signora  Donna  Caterina  Cito,  di 
Napoli,  manifesta  il  vero  nome  dell' autore. 

POLIDORI  (Pier  Donato).  Lettera  di 
Pier  Donato  Polidori  (P.  Giacomo 
Laderchi,  di  Faenza,  prete  dell'O- 
ratorio) ad  un  cavaliere  fiorentino 
divoto  de'  SS.  MiM.  Crescenzio  e 
Compagni ,  in  risposta  di  quella 
.scritta  dal  P.  Gherardo  Capassi , 
dell'  ordine  de'  Servi  di  Maria  ,  a 
Giusto  Fontanini  contro  gli  Atti 
de' medesimi  Santi,  data  in  luce 
da  Giacomo  Laderchi.  -  1708, 7>z-4-° 

Alcuni  esemplari  uscirono  senza  il  finto  nome 
del  Polidori.  Ristampata  poi  in  Firenze  V  anno 
1711   con  alcune  correzioni. 
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PÓLIDONO  AiNTIFATICO. 

Vedi  CLEARCO  FROSCIENNA. 
POLIDORO  SPINOLA  e  COCTONE. 

Anagramma  di  Pietro  Paolo  Scicolo>ie,  Alicatese, 
solto  il  quale  publioò  V  Ihide  (F Ovidio,  espo- 
sto eoa  ordine  in  lingua  italiana ,  con  tulle 
quelle  istorie  e  favole  che  in  quello  si  conten- 
"^ono.  Palermo,  Gramignani,  1090^  in-z." 

POLIDORO  TICIMNI.  Riflessioni  criti- 
co-cristiane sopra  il  libretto  del 
buon  uso  delle  litanie  ed  altre  pre- 
ghiere, del  conte  Polidoro  Ticimni, 
.senese  (anagramma  di  Domenico 
Grocenti,  Polistenese,  de'  frati  pre- 
dicatori). Messina^    '77^5  in-/\f 

Polifìla  (La),  commedia  (in  prosa)  pia- 
cevole e  nuova,  nuovamente  e  con 
ogni  diligetia  stampata,  Fiorcnzaj 
appresso  i   Giunti,    i556,  ?/ì-8.° 

a  Essa  e  dedicata  a  Benedetto  BusiNl ,  che  per 
fi  avventura  ne  fu  anche  P  autore,  benché  non 
"Volesse  parerlo,  sebbene  da  alcuni  fu  ripu- 
5>  tata  di  Giambattista  Gelli.  »?  (Quadrio,  t.  V, 

p.   87). 

Poligrafo  (l!).  Giornale  letterario.  Mi- 
lano, tipografìa    Veladini^  in-S.° 

Incominciato  a  publicarsi  il  7  aprile  i8n ,  ter- 
minò col  27  marzo  I8i4,  onde  non  ebbe  vita 
che  solo  per  un  triennio.  Gli  articoli  soUoscritli 
Y  sono  di  Luigi  Lamberti  (  direttore  del  gior- 
nale), sebbene  egli  ve  n'ha  taluno  senza  que- 
sta sigla ,  il  quale  nondimeno  è  opera  sua.  Ur- 
bano Lampuedi  celavasi  con  la  lettera  A.  Fran- 
cesco Pezzi  (di  cui  sono  gli  articoli  teatrali) 
con  la  lettura  0.  Vincenzo  Mo.Mi  v'inserì  i 
suoi  dialoghi  del  Capro,  e  del  Dottor  Qua- 
ranzeì.  Le  iniziali  R.  G.  dinotano  Robustiano 
Gironi. 

POLIPHILUS-  Hypnerotomachia  Poli- 
phili,  uhi  hnniana  omnia  non  nisi 
somniuni  esse  docet...  Venetìis_,  mense 
deccmhri  M .  ID  (  r  499  )»  "^  cGdibus 
Aldi  Manulii  accuratissime.  lii-foL, 
con  figure  in  legno;  e  di  nuovo  ivi^ 
in  casa  de'  figli  d'Aldo^  i545,  del 
pari  in-fol.  con  le  medesime  stampe. 

Qualcuno  di  mala  fede  cercò  di  far  credere  stam- 
pata la  presente  opera  a  Treviso  nel  J467 
(epoca  di  sua  composizione)  col  levare  l'ul- 
tima carta  contenente  nel  diritto  V  errata  e 
la    surriferita  data   del  1490,  in    modo  che  il 
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volume  terminasse  colla  penultima  carta  cosi  - 
Tarvisii   cum  decorosissimis   PoUce  amo- 
re   lorulis  distineretur  misellus  Poliphihi.^ 
!\I .  ecce  .  LXVII.  Kalendis   Maii.    V  autore 
Fra  Francesco  Colonna  ,  domenicano ,  nasco- 
stosi sotto  il  finto  nome  di  Polifdo,  cioè  amante 
di   Polla,  indica   in   modo   bizzarro    e  corri- 
spondente alla  singolarità  dell'  opera  sua  scritta 
in  lingua  italiana,  frammischiata  di  motti  stor- 
piati latini,  greci,  ebraici,  ec,  il  vero  suo  no- 
me; giacche,  unendo  le  prime  lettere  dei  58 
capitoH,  dei    quali  essa   è   composta,   n'esce 
Poi.iAM  Frater  Fra.\ciscus    Colcmna  pera- 
ma  vit.  Nomandosi  probabilmente  la  sua  ama- 
sia Ippolita,  che    secondo  la  favella  di  quel 
secolo  Polita  dal  vulgo  sarà  stata  delta,  il  Co- 
lonna ne  formò  il  nome  di  Poliaj  se  pure  sotto 
tal  nome  non  volle  piuttosto  adombrare  quello 
della  nobilissima  famiglia  Pola  di  Treviso ,  a 
cui  forse  la  donna  apparteneva.  Sopra  questo 
libro  M.  Nodier   ha  scritto  uno  de'  suoi  spiri- 
tosi articoli,  che  ìe^^esi  nel  Bidletin  de  l'ann 
des  arts,  riferito  poi  da  altri  giornali. 
POLTPODIO  CALABRO  (Don).  Sonetti 
pedantesclii  di  Don,  ec,  Pedagogo 
e    Pastore    (Bartolommeo  JXapini), 
per  la  prima  volta  da    un  fedelis- 
simo   mss.  raccolti  e    publicati  da 
maestro    Erenio    Calopodigcro.    — 
Centuria  prima.    Guastalla^,    1769, 
appresso   Giacomo    Benj.  KrosSj  di 
Danzica.    —    Centuria    seconda    e 
terza.  Ivij   lyyo,  m-8.°  picc. 
Il  discorselto  posto  in  fronte  di  ciascuna  centu- 
ria a'  CondiscipuU   e   fattura   del  P.   Ireneo 
AffÒj  che  si  nascose  sotto  il  nome  di  Erenio, 
anagramma  purissimo  di  Ireneo  e  di  Calopo- 
digcì'O    che   vuol  significare  Zoccolante.   Lo 
stampatore  guastallese,  non  avendo  per  avven- 
tura smerciato  se  non  pochi  esemplari  di  que- 
sta raccolta  ,  pensò  di  crearne   editore  il  Ba- 
relli ,  e  la  riprodusse  facendo  in  rame  il  fron- 
tispizio alle  tre  centurie  col   titolo  di  -  Rime 
pedantesche  di  celebre  autore  calabrese  so- 
pra varj  morali,  critici  e  dilettevoli  argo- 
menti, secondo  il  gusto  del  presente  secolo s 
opera   data  in  luce  da   Aristarco  Scanna- 
bue  (nome  che  prese  il  Baretti  nella  Frusta 
letteraria)  che  serve  di  utile  trattenimento 
per  ogni  onesta  e  civile  conversazione.  Lon- 
dra, 1780.  Il  capitolo  indirizzato   al  suddetto 
Napim  solto  il  nome  di  Do?i  Elettuario  Ar- 
chiludimagistro  ,  che   trovasi   alla  fine    della 
terza  centuria ,  è  di  Arcangelo  Spagna. 
POLIPSESTE  CALICRATE    Academico 
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Iiisousafo  di   Perugia,  dello  V atto- 
nito. Del    gran  Trave    infocato  ve- 
dutosi dalla  città  di  Roma  per  molti 
giorni,  cominciando  ai    i8    di    no- 
vembre   1618;  e  della   Cometa    ve- 
dutasi nel  medesimo  tempo  per  tutta 
r  Italia  e  fuori   di  quella.  Discorso 
astronomico-filosofico,  ec.  del  signor 
Polipseste  Galicrate,    negli    Aoade- 
mici  Insensati  di  Perugia  dello  l'^N 
toìiìto.  Venezia,  appresso  Pietro  Fusij 
1619,   m-4." 
Il  Can.  Reg.,  di  Bologna,  Giovanjacopo  Caval- 
letti, nominavasi  Ira  gli  AcaclL'inici  Insensati 
(li  Perugia  r  Attonito,  al  dire  del  Vincioli  {Cat. 
degli  Acnd.  Insensati,  p.  iso)  nel  tomo  I  de' 
Poeti   Perugini.  Del  Cavalletti   non  fa  men- 
zione il  Fantuzzi  negli  Scrittori  Bolognesi. 
POLISSENO  FEGEJO  P.  A. 

I.  De  gustibus  non  est  disputan- 
dum.  Dramma  bernesco  per  musi- 
ca, di  Polisseno  Fegejo,  P.  A.  (Avv. 
Carlo  Goldoni,  veneziano).  Vene- 
zia,  Fenzo,   lySò,  in- 10,.^ 

1.  Il  mondo  alla  roversa,  o  sia  le 
donne  che  comandano.  Dramma 
bernesco  per  musica  di  ec.  (Lo  Stes- 
so), /^enesi^^  Z^ewzOj   i7v'>o,  in-iiP 

3.  Le  donne  vendicate.  Dramma 
di  ec.  (Lo  Stesso).  Venezia,  FenzOj 
ìjSo,   in-ia.^ 

4.  Opere  drammaticbe-giocose  di 
ec.  (Lo  Stesso).  Venezia j  Taver- 
ninj    1753,  tom.   4  //i-i2." 

5.  Il  paese  della  cuccagna,  com- 
media per  musica  di  ec.  (Lo  Stes- 
so).   Parma,  Montij    iy5^,   in-S.^ 

Vedi  SABINTO  FENICIO. 
POLITE  EUDEMONE.  L'allievo  della 
natura  attribuito  a  G.  G.  Rousseau, 
in  addietro  cittadino  di  Ginevra, 
dalla  francese  nell'  italiana  favella 
fedelmente  tradotto  da  Polite  Eu- 
demone  (Francesco  Scaceuni).  Leida 
(forse  Venezia),  1770,  i'ol.  2  in-i^.^ 

Dal  Barbier  non  a  G.  G.  Rousseau,  ma  a  GuiL- 
L\KD  De  Beacrieu  viene  attribuito.  Nel  Saba- 
lier  (  Trois  siècles  de  la  littérature  fran- 
ciiise)  è  detto    non   Guillard ;  ma    Gnspard 
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GuiBERT  De  Be.vlrieu.  Lo  stesso  Sabatier  poi 
afferma  che  di  questo  autore  è  VElcve  de  la 
Nature,  e  non  potrebbe  mai  essere  di  Rous- 
seau, sebbene  da  chi  lo  scrisse  dato  fuori  sotto 
un  tal  nome. 

POLITI  (Adriano).  Lettere  del  signor 
Adriano  Politi,  con  un  breve  di- 
scorso  della  vera  denominazione 
della  lingua  usata  da'  buoni  scrit- 
tori.  Venet'ia,    1624,  ?>?-8.° 

Nella  precedente  edizione  di  Roma,  Mascardi, 
I6t7,il  discorso  è  impresso  sotto  il  nome  di 
Lorenzo  Salvi.  {Vedi  Zeno,  Note  al  Fonta- 
nini,  t.  I,  p.  196,  edizione  di  Parma.) 

POLITI  (Francesco).   Messina,  che  ri- 
sponde all'emula  nelle  sue  mal  pe- 
sate richieste,  di  Francesco  Politi 
(P.  Pietro  Ansalone,    Cherico   mi- 
nore). Firenze,  per  l'Onofri,  1671, 
m-4  ° 
POLITIANUS  (Angelus). 
!    suoi    biografi   sono   rimasti    in    dubbio    qual 
fosse  il  suo  vero  casato.  Molti  lo    hanno  cre- 
duto   degli  Ambrogiìni,   altri    dei   Cisi,  pren- 
dendo r  accorciamento  del  cognome  per  il  co- 
gnome stesso:  ed  in  ambi  i  modi  trovasi  nomi- 
nato nelle  publiche  carie.  Andarono  però  lungi 
dal  vero  quelli    clic  affermarono  essere  la  fa- 
miglia di  lui  de'  Bussi  per  la  somiglianza  col 
nome  di  Angelo  Colocio  Basso,  da  Jesi  (e  non 
siciliano,  come  scrisse  il  Serassi  ),  buon  poeta 
anch' egli,  amico  del  Poliziano,  e  che  fiorì  in 
quel  torno.  Fecesi  Angelo  chiamare  Poliziano, 
perchè  Montepulciano,  sua  patria,  dicesi  in  la- 
tino Mons  Politianiis.  Dal    Sannazzaro ,  che 
ebbe  nemico ,  in  alcuni  versi  per   derisione  è 
appellato    Pulicianus,  e  Pulex.  I   suoi  emuli 
lo  accusarono  frequentemente  quale  plagiario, 
ne  sempre  puossi  difendere   di  simile    taccia , 
poiché  il  Menckenio,  il    quale  nella   Vita  che 
scrisse  dei  Poliziano  lo  scagiona  dai  furti  let- 
terari che  gli  si  vollero  apporre,  confessa  che 
la  traduzione  latina  da  lui  dataci  di  Erodiano 
è  quella  veramente  di   Ognibene  da  Vicenza, 
da  lui   migliorata  e  corretta ,   senza  per  altro 
accennarlo.  Consultisi  il  Serassi  (  Vita  del  Po- 
liziano avanti  le  sue  poesie   impresse  dal 
Lancellotto  in  Bergamo,  ìtìt  ,  e  nelle  due 
edizioni  Cominiane  del  1731  e  1763). 

POLITIANUS  (Jor.nnes  Aiig.)  Job.  An- 
geli Politiani  (  vcl  polius  Johannis 
Lngulsteteri,  norimbcrgensls)  Phi- 
lo.sophia   Eucharislica    de    pote'ntia 
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et  voi  untate  Dei  ex  3  libro  Bellar- 
jnini  de  Eiicharislia  exposita  et  re- 
futata.y^m/?i</'é^«j  ìGo^^ct  i6io,in-/^^.'^ 

—  Ejusdem  philosoplii?c,  seu  potius 
sopliisticae,  Eucharisticse  Bellarmini  ; 
Pars  altera  veiiilata.  Jbidenij    1606, 

Notiamo  questi  due  scritti  pseudonimi,  affinchè 
non  cada  nessuno  nell'errore  di  crederli  fattura 
d'un  nostro  italiano. 

POLITIPO.  f^edi  LABISCO, 

Poliuto  (o  Polieuto).  Tragedia  cri- 
stiana, di  M.  Pietro  Cornelio,  tra- 
dotta (dal  P.  Filippo  Merelli,  so- 
masco).  Roma  j,  ChracaSj  1701  ,  e 
Bologna,  per  il  Loiighij  senz'  anno; 
sempre  in- 11.^ 

—  Lo  stesso.  Traduzione  dal  fran- 
cese in  versi  (del  P.  D.  Bonifazio 
Collina,  monaco  camaldolese).  Bo- 
logna, Pisarrìy    174I5  in-8.° 

POLLASTRINO  o  POLLASTRO  (Giovan- 
ni PoLLio  Lappoli,  d'Arezzo,  detto 
il  ).  Diede  alla  luce  con  questi  di- 
versi nomi  : 

1.  Commedia  elegantissima,  reci- 
tata già  per  l'Università  dello  stu- 
dio Sanese  nell'anno  i5i6,  inti- 
tolata Partenio  (in  ottava  rima). 
Senza  data,  in-S.^ 

2.  Opera  nuova  della  vita  e  morte 
della  diva  et  serafica  S.  Caterina 
da  Siena.  In  rima.  In  strambotti, 
capitoli,  sonetti,  epistole  e  sestine. 
Venezia^    1 5 1  i ,  in-?>.^ 

3.  Polindea ,  di  Messer  Giovanni 
PoUio.  -  La  Fenice,  di  Lattanzio 
Firmiano,  tradotta  in  buona  lin- 
gua volgare  (ed  in  ottava  rima) 
da  Messer  Giulio  Pollastri  no,  are- 
tino. Eoìna,    i544' 

La  Fenice  può  ancora  trovarsi  separata,  formando 
l'ultimo  quaderno  di  lutto  il  piccolo  volume 
col  proprio  registro  della  lettera  A.  -  Giulio,  so- 
prannominato pure  Pollasirino,  fu  padre  di 
Giovanni. 

4.  Il  sesto  libro  di  Virgilio,   tra- 
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dotto  in  versi  sciolti  toscani  da  M. 
Giovanni  ec.  Vinegia,  per  Gio  An- 
tonio  e  Domenico  fratelli  Volpinij 
da  Caslelgoffredo 3  ad  instanza  di 
Nicolò  d  Aristotile,  detto  Zoppino^ 
i54o,  m-8.^ 

5.  Strambotti  nuovi.  Ivi^  per  Ni- 
colò Zoppino j  m-8.° 

6.  Vita  di  S.  Caterina  da  Siena, 
scritta  (in  versi).  Siena,  per  Donna 
Antonina  di  Maestro  Enrigh  di  Co- 
lonia ^  e  Andrea  Piasentinoj  i5o5, 
in-4° 

E  la  prima  edizione  di  questa  vita,  f^ecli  supe- 
riormente n.  2. 

POLO  DA  BOLOGNA. 

Paolo  Zoppo,  bolognese,  antico  poeta  volgare 
dalla  fine  del  XIII  al  principio  del  XIV  secolo. 

Polvere  schernita ,  ovvero  invettiva 
contro  il  tabacco,  con  annotazioni 
di  Lattanzio   Rigogoli. 

E  attribuita  quest'  opera  ad  Alessandro  Sanso- 
viNO,  e  da  altri  al  prete  Matteo  Pinelli.  Lat- 
tanzio Rigogoli  non  è  nome  finto,  come  so- 
spettò il  Baruffaldi  nelle  annotazioni  alla  sua 
Tabaccheide. 

Pompa  funerale,  che  nella  morte  del- 
rill."  ed  Eccell."  sig.  F.  D.  Gio^ 
vanni  di  Giovanni ,  Gran  Prior  di 
Messina,  ec,  suo  zio,  gli  fece  ce- 
lebrare il  sig.  Domenico  di  Gio- 
vanni e  Zappata  nipote  dal  fratello 
duca  di  Saponara,  ec,  nella  Ven. 
Chiesa  del  Priorato  di  S.  Giovanni 
di  Messina  (descritta  da  D.  Nicolò 
Maria  Sclavo,  sacerdote  messinese). 
Messina,,  appresso  Antonio  Maffeo, 
1700,  in-^^ 

Pompe  e  feste  per  lavenuta  in  Pisa 
di  Cristierna  di  Loreno ,  grandu- 
chessa di  Toscana,  descritte  da  Gio- 
vanni Cervoni.  Firenze,  Marescottij 
1589,  m-8.'' 

a  Scrive  il  Moreni ,  che  in  questa  descrizione 
"ebbe  mano  anche  Agnolo  Argenti,  fioren- 
'>  tino.  *  (  Gamba,  Ser.,  p.  723.  ) 

Pompe  solenni  diverse  per  la  festa  di 
S.  Rosalia,  dall' anno  1705  al  1712 
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(descritte  da  D.  Pietro  Vitali,   sa- 
cerdote palermitano).   Palermo. 

Pompe  (Le)  trionfali  celebrate  in  Pa- 
lermo ai  i3,  i4  e  i5  luglio  il  cor- 
rente anno  1661  per  l'annuale  me- 
moria dell'  invenzione  del  sacro  cor- 
po di  S.  Rosalia,  vergine  palermi- 
tana (descritte  dal  P.  Antonio  Ca- 
SALETTO,  gesuita,  palermitano).  Pa- 
lermo, appresso  Pietro  Isola 3  1 65 1 , 
m.4." 

POMPEIANO  (Scipione).  Genealogia 
della  famiglia  Medici  e  INIorigia.  Mi- 
lano,  senzf  annOj  in-^P 

V  autore  della  Genealogia  eie'  Medici  si  è  ma- 
scherato col  nome  di  Scijiione  Pompeiano,  ma 
egli  fu  il  marchese  Carlo  Antonio  Medici,  mi- 
lanese, n.  1694,  m.  1737,  Comm.  di  S.  Stefano. 

POMPEO  DA  PESCIA. 

Pompeo  Della  Barba,  da  Pescia,  medico  di  Pio 
IV.  Air  ed!7.ione  citata  a  carte  380  del  I  vo- 
lume di  questo  Dizionario  si  aggiunga  una 
seconda  edizione  dello  stesso  Torrenlino  del 
1SS4.  Egli  mise  in  luce  altre  operette  o  sue, 
o  tradotte.  Anche  suo  fratello  minore  Simone 
non  era  digiuno  di  lettere;  e  fu,  come  Pom- 
peo, Academico  Fiorentino.  (Consultisi  perle 
loro  opere  il  Gamba,  Testi  di  lingua,  ediz.  IV, 
n.  1250  e  seg.  ) 

Fedi  Esposizione  d'un  sonetto  pla- 
tonico, ec.  (Ed  ivi  correggi  BARGA 
in  BARBA,  e  Fiorentino  in  Torren- 
lino). 
POMPONIUS  (Fortunatus,  Julius,  Sa- 
binus,  Lsetus   et  Numida). 

Il  Vossio  scrisse  che  il  nome  di  questo  scrittore 
era  Pietro.  Il  Pope  Blount  ed  il  Baillet  lo  di- 
cono Pietro  Calabro,  o  di  Calabria.  Il  Magio- 
ragio  lo  chiama  Bernardino  senza  alcun  fon- 
damento. ]\Ia  r  opinione  piìi  adottata  è  che 
fosse  chiamato  Giulio  Sanseveiu.no,  perchè  fi- 
glio naturale  di  Antonello  Sanseverino,  e  che 
sia  nato  in  Amandolara ,  castello  in  Calabria, 
appartenente  allora  alla  famiglia  Caraffa.  In- 
vece di  Lcetus,  ora  volle  cognominarsi  Infor- 
tunatus ,  ora  Fortuìiatus ,  secondo  lo  stato 
in  che  si  trovava,  sinistro,  o  prospero.  Julius 
Pomponius  Sabinus  viene  anche  detto  ne' 
Commentari  sopra  Virgilio  impressi  a  Basilea 
nel  1344  per  V  Oporino.  Institui  ai  tempi  di 
Pio  II ,  in  compagnia  di  alcuni  altri  letterati, 
un'  Academia  che  fu  appellata  Romana,  il  cui 
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scopo  era  di  ristorare  la  lingua  latina  e  di  stu- 
diare le  antichità.   Tutti  quelli  che  ad  essa  si 
aggregavano,  dovevano  deporre  il  proprio  no- 
me ed  adottarne  uno  degli  uomini  celebri  fra 
gli  antichi  ;  il  perchè  egli  Giulio   Sanseverino 
prese  quello  di  Pomponio  Leto,  e  cosi  gli  altri 
suoi  colleghi.  (/"-'er/iCallimachus,  Platina,  Sa- 
bellicus,  etc.)  È  osservabile  che  come  il  Pon-- 
tano  e  Pomponio  Leto  amarono  in  se  e  ne'  suoi 
discepoli  questa  mutazione  di  nomi ,  cosi  an- 
che si  dilettarono  di  far  delle  iscrizioni  coll"^  ap- 
parenza   che  fossero  antiche    Romane.  (Con- 
sultisi Agostino,  Dialoghi  intorno  alle   me- 
daglie, iscrizioni,  ec,  Dialogo  XI.)  Paolo  II, 
successore  di  Pio  li,  fece  carcerare  Pomponio 
per    sospetto  di    congiura  insieme  con    Calli- 
maco, col  Platina  e  con  altri,  i  quali  furono 
accusati  anche  dell'avere  cangiati  i  proprj  no- 
mi. (Veggasi  la  Storia  de' Papi  del  Platina; 
e  cousultinsi  anche  il  Vossio,  ed  il  Zeno  {Diss. 
Fossiane)  per  riguardo  alle  opere  di  Pompo- 
nio.) Il  trattato  De  antiquitatibus  urbis  Ro- 
mce  si  dubita  se  sia  di  esso  Pomponio. 
PONCIUS    (Jalianus),   Juliani     Poncii 
(Josephi  Vallarti,  ex-jesuita,  mexi- 
cani  )  ad  Christianum  Philadelphum 
de  cuniculis  philosopliicis  epistola. 
LuccBj  ex  off.  Jacobi  Jiisti,    1779, 
m-8.° 
PONGELLI  (Girolamo).  Considerazio- 
ni   sopra  le    opere    della  natura  e 
della  providenza  per  tutti  i  giorni 
dell' anno,  di   C.C.   Sturm,   tradu- 
zione   del  sig.   Girolamo    Pongelli. 
Napoli:,   1784,   toni.    12  z/i-8.° 
Volle  il  P.Girolamo  Pongelli,  somasco,  benché 
avesse  preso  l'abito  regolare,  fingersi  tuttavia 
nel  secolo. 
PONIVALLE  (Carlo).  Memorie  intorno 
alla  vita  ed  agli    scritti  del  P.  D. 
Gaetano  Maria  Merati,  chierico  re- 
golare   teatino,  e    consultore  della 
sacra  Congregazione  de'  riti,  scritte 
da  Carlo  Ponivalle  (P.  D.  Giuseppe 
Merati,  nipote  del  P.  Gaetano,  del 
pari    teatino),    con    la    risposta   a 
quanto    oppose  il    P.  M.  Giammi- 
chele  Cavalieri,  romilano  di  S.xAgo- 
slino,  contro  le  nuove  osservazioni 
ed  addizioni  del  P.  D.  Gaetano  Ma- 
ria Merati,  ec.    Venezia ^    appresso 
Marco   Carnioni.    1765,  m-4-" 
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Carlo  è  il  nome  che  aveva  il  P.  Gaelano  nel  se- 
colo; Ponivalle  e  quasi  anagramma  di  Pedivil- 
LANO;  cognome  ilclla  famiglia  della  madre  di  lui. 
Il  P.  Giuseppe  Meraù  tesse  un  lunghissimo  ar- 
riccio ne'  suoi  Zibaldoni  dei  pseudonimi  intorno 
a  questa  sua  opera,  in  cui  difende  se  slesso  ed 
il  zio  d'alcuna  taccie  loro  date,  oltre  di  quanto 
aveva  già  scritto  nelle  presenti  memorie.  Ma 
lasciamo  di  darne  il  transunto,  afiine  di  non 
allontanarci  di  troppo  dal  sentiero  propostoci. 

Ponte  (II)  di  Bassano  difeso,  dedi- 
cato a  S.  E.  Giustina  Dona  Beìe- 
guo  da  D.  L.  M.  D.  R.  Senza  al- 
cuna daUij  in-^° 

Le  sopra  notate  iniziali  vogliono  significare  Don 
Lorenzo  Maria  Della  Riva  ,  sotto  il  quale  no- 
me preso  a  prestanza  volle  Pietro  Ignazio  Peiili 
coprirsi,  perchè  Francesco  suo  fratello  era  di 
contrario  partito. 

PONTESIENA  TEODORI  (Giustiniano). 
Lettera  di  risposta  ad  un  suo  ami- 
co, che  ricerca  sapere  l' origine,  la 
dignità,  l'autorità  e  l'accortezza 
de' vescovi.  J^enczia,  Girardi j  1763. 

La  dedicatoria  è  sotiòscriita  col  nome  anagram- 
matico  del  P.  Giustiniano  Pontesiena  Teodori, 
che  signitlca  Padre  Giuseppe  Antonio  Sajìtì.m. 

PONTICUS  VIRUNNIUS,  vel  VIRUM>JILS, 
vel  etiam  VITRUVIUS  aut  VIRINIUS. 

Alcuni  lo  dicono  Francesco,  ma  il  Zeno,  se- 
guitando il  parere  del  Piloni  {St.  di  Belluno), 
crede  di  doverlo  chiamare  Lodovico ,  e  del 
pari  riconosce  chiaramente  eh'  egh  sia  bellu- 
nese, e  non  di  Treviso  (come  altri  sci'isse), 
pel  cognome  che  prese  dall'  antico  Viruno  o 
Virumno,  intendendo  che  così  si  chiamasse  la- 
tinamente la  sua  patria  Belluno,  sebjjene  con 
errore,  poiché  1' antico  Virunno  vuoisi  nella 
Carinzia,  dove  è  ora  Friesach  secondo  taluni, 
e  secondo  altri  Folkmark.  Ne  si  oppone  a  ciò 
ch'egli  anche  sia  detto  trivi  giano,  perchè  si  sa 
che  Belluno  è  nella  Marca  Trivigiana.  Dalla 
vita  latina  che  del  Ponlico  scrisse  Andrea 
Ubaldo  suo  cognato,  ritraesi  ch'esso  discese 
dall'antica  famiglia  di  Mendrisio  DEI  Bl'SONii, 
oBusOiM,  la  quale  da  uhimo  chiamossi  anche 
dei  BosiOj  il  che  viene  confermato  da  meda- 
glie e  da  antiche  pergamene.  In  proposito  di 
Virunnio,  di  cui  puossi  vedere  il  catalogo  de- 
gli scritti  nelle  Dissertazioni  Vossiane  del 
Zeno  (t.  II,  Diss.  XCVl  ) ,  non  devesi  passar 
sotto  silenzio  una  sua  invettiva  contro  (ìot- 
tardo  da  Ponte,  slampatore    in  Milano,  a  ca- 
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gione  d'un  plagio  fattogli  delle  sue  opere  mi- 
prcsse  per  mille  volumina,  dalle  quali  esso 
Gottardo  ed  i  suoi  seguaci  levarono  via  il  nome 
del  Pontico  sostituendone  un  altro.  Non  avem- 
mo però  la  sorte  fmora  di  scoprire  il  titolo 
delle   opere  di  cui  si  tratta. 

Pontificalis  liber. 

Varie  sono  le  edizioni  antiche  e  moderne  di  que- 
sto   libro;  ma    nelle   moderne  furono    inlcra- 
menle  tolti  via  i  nomi  de'  celebri  collettori  che 
vi  faticarono.  Il  primo  a  correggerlo  ed  a  pu- 
blicarlo  si  fu  Agostino  Patrizi  de'  Piccolomlni, 
cerimoniere   pontiiicio  d' Innocenzo  Vlil ,  nel 
quale  lavoro  fu  ajulafo  da  Giovanni  BuRCKAR- 
DO,  poi  vescovo  di  Città  di  Castello.  La  prima 
edizione  fu  impressa  in   Roma  per  opera  Di- 
screti viri  Magistri  Stephani  Plannck  Cle 
rici  Patctvieiisis  dioecesis,  ejus  artis  exper- 
tissimi,  anno  a  nativitate  Domini,  l'iZ'S,  etc, 
in-f.  Fu  poscia  ristampato  _.  ivi.  due  anni  ap- 
presso dallo  slesso  Plannk,  e  nel  titolo,  oltre 
il  nome  de'  due  menzionali  collettori  ed  emen- 
datori, avvi  anche  quello  di  Jacopo  Lucio,  ve- 
scovo di  Cajazzo,  eiulli.tre  vennero  nominali 
nella  edizione  susseguente  di  Lione,  expensis 
Ludovici  Martini.  l3il,in-fol.  Nelle  tre  sud- 
dette edizioni  leggesi  la  letleravledicatoria  del 
Patrizi   al   ponteiice   Innocenzo    Vili,  in    cui 
esprime  la  fatica  eh'  egli  durò  ucU'  ordinare  ed 
emendare  il  presente  cerimoniale,  in  capo  ad 
alquanti  anni,  sotto  il  pontilicalo  di  Leone  X, 
il  P.  Fra  Alberto    Castellazzo  dell'  Ordine  de' 
Predicatori  fecevi  alcune   aggiunte,  e  stampò 
l'opera  in  Venezia  nel  isao,  in-fol.,  notando 
nella  lettera  dedicatoria  al  mentovato  Sommo 
Pontefice  i  nomi  de'  benemeriti  che  vi  avevano 
lavorato  già  prima,  che  sono  (oltre  i  già  no- 
minati), Isidoro  Ispalekse  e  Durcato  Mijja- 
tense.  Questa  edizione  fu  ristampata  in  Lione 
nel  IS42  da  Ettore  Pereo. 
f^edi  Rituum  Ecclesiasticorum,  etc. 
POP^US  (Flavius).  Opus  Flavii  Po- 
psei,  Civitatis  Sesoe   in  Semeolandis 
(Julii  FoppyE,   Societatis  Jesu,  une- 
diolauensis):  De  libei'tate  Ecclesia- 
stica cum    publica     reipublica^  ne- 
cessitate confoederanda.^o«o/7/flP,  tj- 
pis  hcered.  Ei^angelistce  Ducice^  1 65  i , 
in-4y 
Popolazione  (La)  di  Sicilia,    svilup- 
pata relativamente  agli  interessi  di 
tutte  le  classi  della  nazione  nel  1784 
(di  Francesco  Requesejns  ,  principe 
della  Pantellekia). 
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Popolo  (Al)  Cisalpino,  discorso  su  la 
CosVilnzìonc.Mila?iOj Bianchi j  i  797, 
in-S.'' 

—  Lo  slesso.  Seconda  edizione.  Anno 
I  della  Repubblica    Cisalpina. 

Opera  dil  conte  Francesco  Melzi  d'Eril,  poi 
Vice-presidente  della  Republica  Italiana^  e  Duca 
di  Lodi  al  tempo  del  Regno  d'Italia. 

Popolo  (Al)  Vicentino  nel  giorno  del 
solenne  innalzamento  dell'albero  di 
libertà  (del  nob.  vicentino  Brunoro 
MuzAN  ).   J^icenza,   1 797  ,  z/i-8.° 

PORCELLUS  vel  PORCELLIUS  (Petrus). 

Della  famiglia  Pa?ìdom,  chiamato  Porcello,  o 
Porcellio,  perchè,  come  credesi,  guardò  i  porci 
nella  sua  gioventù. 

Porcheti  Victoria  adversus  impios  He- 
brjcos,  eie.  Parisiisj  apud  yE^idiuni 
Gomatiunij    i520. 

Fatto  stampare  da  Agostino  Giustiniani ,  geno- 
vese: l'autore  è  Porchette  Salvago  ,  monaco 
certosino,  parimente  genovese,  che  visse  nel 
secolo  XIV. 

PORETI  (Michele). 

È  Pietro  Michele,  che  cangiò  il  nome  per  ana- 
gramma in  cognome,  e  trasportò  il  cognome 
al  posto  del  nome  battesimale.  Trovavasi  di  lui 
nella  Biblioteca  Aprosiana  un  mss.  contro  Giu- 
lio Strozzi  in  favore  del  Cav.  Marino  col  ti- 
tolo di  -  Stronsilio  illustre  nelle  Jìschiate  di 
Michele  Pareti. 

PORORIO  (Tito).  Lalla-Rook,  rac- 
conto orientale  in  prosa  e  versi, 
tradotto  dall'  inglese  da  Tito  Po- 
rorio  Catto  (Vittorio  Paciotti).  To- 
rino j  Poniba,    1818,  in- 1 2.° 

PORRINO  (Gandolfo). 

Donna  j  che  qui  lasciando  il  tuo  bel  \>elo. 

La  bella  donna  che  nel  cielo  è  gita. 

Principio  di  due  sonetti  che  leggonsi  come  cose 
di  GandoUo  Porrino  nel  suo  canzoniere.  Tali 
sonetti  non  sono  certamente  suoi,  ma  sì  bene 
di  Bastiano  Ga!SDOLFO.  Al  dire  degli  annota- 
tori al  Crescimbeni  un  tal  fallo  deriva  da  que- 
sto che  le  rime  del  cavaliere  Bastiano  Gnii- 
ilolfo,  genovese ,  fiorito  verso  Fanno  1397,  i'u- 
rono  stampate  nelle  Raccolte  di  rime  del  suo 
secolo,  ora  sotto  il  solo  cognome  di  Gaiulol/b, 
ora  del  cavaliere  Gandolfo.  Soggiungono  i  me- 
desimi annotatori  clie  questi  sonetti  nella  Rac- 
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colta  delle  rime  di  diversi  in  fila  e  in  morte 
di  Lii'in  Colonna  si  ritrovano  sotto  il  nome 
del  Gandolfo,  e  che  poi  nell"  indire  con  dop- 
pio fallo  si  dice  che  sieno  di  Gandolfo  Piclii- 
ni.  Sotto  lo  stesso  nome  nelle  Rime  di  diversi 
eccellentissimi  autori  impresse  in  f^inegia,  al- 
l'insegua  del  Pozzo,  IJJ50,  /«-a.",  furono 
stampali  due  componimenti  poetici,  cioè  una 
canzone  ed  un  sonetto,  clie  sono  di  Bernardo 
Tasso,  conregli  stesso  conferma  in  una  let- 
tera, avendogli  mandati  quali  cose  sue  a  Lo- 
dovico Dolce  aflincliè  questi  gli  stampasse  nel 
quarto  libro  delle  sue  composizioni.  La  can- 
zone che  è  stampala  a  carte  120  del  suddetto 
libro  comincia  : 

Donna  gentil,  tanto  è  il  fai'or  che  piove,  ec. 

Il  princìpio  del  sonetto  che  leggesi  a  carte  128 
è  il  seguente: 

Deh  perchè  tolto  a  questo  cielo  avete,  ec. 

Il  padre  di  Porrino  Gandolfo  era  de'  Beh- 
TOJA,  di  Sassuolo,  ma  prese  il  cognome  de' 
Porrini  dal  casato  di  sua  madre. 

PORRO  (Bonaventura).  Il  j)odere  di 
Luigi  Tansillo,  publicato  la  prima 
volta,  f^enezia,  appresso  Antonio 
Zatta_,    '770,   zV2-8." 

Solenne  bugia.  K  copia  dell'edizione  procurataci 
l'anno  avanti  (17G9)  in  Torino  dal  Bar.  Giu- 
seppe Vernazza,  di  cui  sono  la  prefazione,  le 
note  ed  anche  la  dedicatoria  sotto  il  nome  di 
Bonaventura  Porro,  compositore  della  reale 
stamperia,  indirizzata  al  conte  Francesco  Ran- 
goni  3Ialerba,  di  Casale. 

PORSENA  (Cristoforo). 

S'ingannarono  quelh  che  lo  cliiamarono  Porsena 
invece  di  Pedona.  Prese  errore  anche  Gio. 
Alberto  Fabrizio  nel  libro  V  della  sua  Bib- 
Gra'ca  scrivendo  che  avesse  nome  Guglielmo, 
equivocando  dall'  essere  il  Persona  Priore  de' 
Gugliclmiti  di  Santa  Balbina  in  Roma.  Egli 
poi  si  corresse  nell'altra  sua  Bibliotheca  me- 
dia et  iitjìniije  latinitatis  (t.  I,  p.  180). 

PORTESANI  (Gio.   Paolo).  Vita  di   S. 
Teobaldo  ,  confessore  e  monaco   ca- 
maldolese,   scritta    da    Gio.  Paolo 
Porlesani.    Cremona j   presso  Pietro 
de"  Zainii. 
È  del  P.    abate  D.  Domenico  Porlcsana,  camal- 
dolese, a   cui  piacque  darla   alla  luce  sotto  il 
nome  di  suo  nipote. 

PORTIO   (Giorgio).   Si)C(cliio,   ovvero 
compendio  delle  antichità  di  Roma, 
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diviso   in  due  parti raccolte 

dalle  opere  d'un  Padre  da  Giorgio 
Porlio  (Cesare  Alacci,  gesuita,  di 
Chieli).  Roma^Zanetti,  i625,m-i6.° 
PORTIUS  (Jacobus  Philippus).  Jacobi 
Philippi  Portii  Memorabilia  juris. 

Quesr  opera  ,  trovata  fra  altri  scritti  di  questo 
imolese,  fu  fatta  stampare  dagli  eredi  col  suo 
nome,  ma  appartiene  ad  Antonio  Gabrieli. 

Porto  (Oal)  di  Miseno.  Memoria  pu- 
blicala  in  nome  della  Reale  Aca- 
demia  Ercolanese  {dal  marchese  Mi- 
chele Arditi)  per  ordine  di  nionsig. 
Capecelatro,  presidente  dell' Acade- 
mia  medesima,  Napoli:,  nella  stam- 
peria Reale,  1808,  iii-^P 
Porto  (II)  di  Rimini.  Lettera  di  un 
riminese  (Serafino  Calindri,  peru- 
gino) ad  un  amico  di  Roma,  col- 
r  appendice  de'  documenti.  Roma^ 
1768,  appresso  il  Bernabò  e  Laz- 
zarinij  in-/i°  fig- 
Consultisi  Paiggero  Giuseppe  Boscovich  -  Porto 
di  Rimini ,  'e  Memorie  dello  stesso  sopra  il 
Porto  di  Rimini. 

Vedi  Spazzacamino  (Parere  dello). 
Portolano  (11)  per  i  naviganti.  Opera 
d'  un  gentiluomo  veneziano.  Vene- 
zia, per  Bernardino  Risi,  1 490  — 
e  col  titolo  -  Nuovo  Portolano  del 
Levante  e  del  Ponente.  Ivi^  per 
Paolo  Gherardo,  i544  —  ed  iW^ 
Lucio  Spìneda,  iSgg,  sempre  m'4-° 

Queste  sono  le  edizioni  antiche  a  noi  cognite.  Il 
Sansovino  {Tefiezia  descritta,  cdiz.  del  1S65, 
p.  S8S)  ci  palesa  il  nome  del  gentiluomo  ve- 
neziano anonimo,  che  fu  Alvise  Da  Mosto, 
detto  anche  più  comunemente  Cadamosto  , 
cioè  da  Casa  da  Mosto.  Di  cnii  avviene  che  l'au- 
torità del  Sansovino  e  le  medesime  edizioni  del 
libro  riconvengono  di  sbaglio  Pietro  Angelo 
Zeno  {Mei?i.  degli  Scritt.  Fen.  Patrizj,  p.  95) 
che  dice  averlo  scritto  Luigi  da  Mosto  sotto 
altro  nome.  Abbiamo  inoltre  una  moderna  edi- 
zione del  Portolano  fatta  da  Francesco  Pia- 
centini, in-i.",  ed  a  questa  fu  apposto  il  nome 
deir  autore,  citandosi  nel  frontispizio  T  auto- 
rità del  Sansovino  sopra  allegata.  L'abate  D. 
Placido  Zurla  (poi  cardinale)  riporta  una  più 
recente  edizione,  del  1802,  cui  dice  ripiena  de' 
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medesimi  errori;  e  soggiunge,  che  mentre  non 
saprebbe  dire  con  qual  fondamento  si  attribui- 
sca r opera,  dietro  il  Sansovino,  ai  Da  Mosto, 
nidla  però  ripugna  per  altro  a  tale  tradizione. 
{Disseriazioni  sui  piìi  celebri   viaggiatori, 

t.   II,  p.   lOG-107.) 

Portrait  de  feu  monseigneur  le  Dau- 
phin  (  par  Jos.  Ani.  Cerutti  et  De 
Saint-Megrin,    depuis    Due    de    la 
Vauguyon).  Paris,   1766,  in-S.^ 
Portuno  :  panegirico  di  Liberale  Mot- 
tense  in  occasione  del  passaggio  che 
fece  rill.°  sig.  Bertucci    Contarini 
per  Pordenone,  ec. 
Trovasi  nella  Raccolta  -  Componimenti  in  lode 
dell'ili."   sig.  Bertucci  Contarini    suddetto. 
Udine,  1619.  In  un  esemplare  di  questo  libro, 
de!  quale  parla  il  Cicogna   (Inscrizioni  ven., 
t.  V ,  p.  89  )  sta  scritto  che  autore  del  Pane- 
girico non  è  già  Liberale  Mottense,  ma  bensì 
altro  pordenonese    Giovanni  Pomo,   del  quale 
si  ha  a  stampa  una  Novella  amorosa. 

Vedi  ACADEMICI  INCOGNITI.  No- 
velle cento  amorose,  ec. 
Poscritta   (del    P.    Onofrio    Branda). 
Milano j  per  Giuseppe  Mazzucchellij 
1760,  m-8.° 
Consultisi  Mazzuchelli,  Scrittori  d'Italia,  t.  II, 
'par.  IV,  p.  2003. 

Poscritto    (del  dott.  Domenico    V.\N- 
DELLi)  alle  (otto  )  lettere  contro  la 
dissertazione  del  Bianchi  su  i  visi- 
cslìo].  ■  Modena^  in-Q.^ 
Vedi  CIRIACO  SINCERO  e  GISMON- 
DI  (Giambattista). 
Positioncs  et    articuli  in    causa  pro- 
movenda Beatificationis    et  Cano- 
nizationis  Servi  Dei  Patris  D.  Fran- 
cisci    Olimpii,    neapolitani.    Senza 
luogo,  anno  e  stampatore,,  in-^.^ 
Fu   stesa    questa  scrittura   dal  P.  D.  Francesco 

Belvito,  Ch.  Reg.  Teatino,  napolitano. 
POSSEYINO  (Antonio  e  Giauiballista). 
Dialogo  dell'  onore  di  Gio.  Battista 
Possevino,  mantovano,  nel  quale  si 
tratta  in  pieno  del  duello.  Vene- 
zia, GìWifo,  i55o-i  553-1 556,  Z//-4.*'; 
e  di  nuovo  i558,  con  un  trattato 
di  Antonio  Possevino,  mantovano, 
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inlorno  all'onore,  e  a  ridurre  ogni 
querela  alla  pace,  Ivij  per  lo  stesso 
stampatore,  iSSg,  m-4.">  e  i^òq, 
m-8." 

Antonio  Bernardi,  mirando  lane,  vescovo  di  Ca- 
serta, nella  dedica  al  Card.  Alessandro  Far- 
nese dell'opera  -  Disputationes,  sivc  de  ever- 
sione singularis  certaminis.  Basilece,  1S62, 
d;i  a  Gio.  Battista  e  ad  Antonio  Possevino  una 
grave  accusa  di  plagio  e  di  abuso  di  confi- 
denza, perchè  avendo  egli  comunicalo  a  Gio. 
Battista,  allora  suo  scolare,  i  cinque  libri  del- 
l' onore,  affinchè  li  copiasse,  era  rimasta  presso 
di  lui  la  prima  copia,  in  cui  (il  Bernardi) 
di  sua  mano  aveva  aggiunte ,  tolte  e  cambiate 
più  cose,  e  che  della  medesima  erasi  poi  va- 
luto Antonio  nel  publicarli  come  opera  di  suo 
fratello,  poiché  questi  fu  morto.  Il  Tiraboschi, 
che  nella  sua  Storia  letteraria  aveva  tentato 
di  difendere  il  Possevino  da  tale  accusa,  con- 
venne in  séguito  negli  Scritt.  Modonesi,  che 
la  medesima  non  è  priva  di  fondamento. 

Postille  (di  Giuseppe  Bossi)  alle  os- 
servazioni sul  volume  intitolato  - 
Del  Cenacolo  di  Leonardo  da  Vinci. 
Milano^  stamperia  Reale j    1812. 

Questo  libro  serve  di  risposta  alle  Osservazioni 
sul  volume  intitolato  Del  Cenacolo  di  Leo- 
nardo da  Vinci,  libri  quattro  di  Giuseppe 
Bossi,  pittore,  scritte  per  lume  de""  giovani 
studiosi  del  disegno  e  della  pittura  dal  conte 
senatore  Carlo  Verri.  Milano,  Pirotta,  I812. 

Kedi  Lettere  confidenziali  di  B.  S. 

Potere  (II)  e  il  dovere  dell'uomo,  de- 
dicato a  S.  E.  la  Contessa  Teresa 
Palfi,  nata  Daun,  dall'abate  Pie- 
tro Giulio  C.  D.  (  forse  canonico 
Burini,  oppure  conte  Donati,  tiro- 
lese).  J^iennaj   1763,  i/z-8." 

Potestà  (II)  di  Colognole.  Dramma 
civilc-rusticale, agl'illustrissimi  Aca- 
demici  Immobili.  Firemej  per  il  Bo- 
nardi,    i65y,  in-ii.^ 

La  lettera  dedicatoria  è  sottoscritta  colle  sigle 
D.  M. ,  che  vogliono  significare  dottor  MOM- 
GLIA,  autore  del  componimento. 

Potestate  (De)  Ecclesiastica  dialriba 
ad  Til.  II.  Lib.  I  Decretalium  do 
Constitutionibus  (auctore  Fr.  Hcr- 
manno  Dominico  Christianopolo  , 
Ord.  Praed.j  in  Coli.  Germ.  Ifung. 
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Juris  Can.  Profess.).  BomcBi    1774) 
in-^.'' 
Polestato  (De)  Papati  et  Concilii. 

Da  alcuni  si  attribuisce  a  Poggio  BRACCIOLINI, 
ma  è  di  Gio.  Francesco  suo  figlio. 

POZZI  (Giuseppe).  Vita  del  gran  servo 
di  Dio  il  P.  F.  Gio.  Pietro  Recal- 
cati, predicatore  cappuccino.  Mi- 
lano j  presso  Giuseppe  Pandolfo  Ma- 
latestaj    ijaS,  /«-S.*^ 

Giuseppe  Pozzi ,  sotto  il  cui  nome  fu  impressa 
questa  vita,  era  Oblato  e  curalo  di  Busto  Ar- 
sizio  ;  ma  un  tal  nome  venne  preso  ad  impre- 
stito dal  vero  autore  della  medesima,  cioè  dal 
P.  Silvestro  Drageietto,  o  Draghetta,  cap- 
puccino, milanese.  Due  Fra  Silvestri  cappuccini 
registra  TArgelati  nella  sua  Bib.  degli  Scrit- 
tori Milanesi,  i  quali  noi  crediamo  essere  uno 
stesso  individuo. 

P.  P.  V.  Oratoris  eloquentissimi.  De 
diruta  statua  Virgili!,  epistola,  ex 
tugurio  Blundo  sub  Apolline.  Sine 
anno  et  loco  (Kenetiis),  in-S.° 

L'autore  è  Pier  Paolo  Vergerio  il  vecchio,  ve- 
scovo di  Capodistria  :  1'  editore  è  Michelangelo 
Biondo,  veneziano.  Si  consulti  Degli  Agostini, 
Scritt.  Fen.,  t.  II,  p.  SOG ,  ove  può  vedersi 
il  motivo  di  tale  epistola. 

Practica  vespertina.   Bononice ,    \S6i. 

Viene  da  molti  attribuita  ad  Antonio  Maria  Betti 
il  seniore,  bolognese. 

Prsecipuarum  enumeratio  causarum 
cur  Christian!  cum  in  multis  reli- 
gionis  doctrinis  mobiles  sint  ut  va- 
rii ,  in  Trinitatis  tamen  retìnendo 
dogma  le  sint  constantissimi. 

Questo  libercolo  fu  inserito  da  Francesco  Junio, 
colla  sua  refutazione,  nell'opera  col  titolo  di 
Defensio  Catholicce  doctrin(B  de  S.  Trini- 
tate  personarnm  in  una  essentia  Dei,  etc. 
Heidelberga^,  1 390-0 1,  in-i.''.Da.  taluni  viene 
attribuito  a  Fausto  SociNO;  ma  il  Sardio  ne 
dubita,  essendo  diverso  nello  stile  dalle  altre 
sue  opere,  e  propende  a  crederlo  piuttosto  di 
Lelio  SociiNO  suo  zio,  del  che  non  è  persuaso 
il  Bock  (t.  15,  p.  631).  Cristoforo  Pelargo  lo 
crede  scrittura  di  Christ.  Francherio,  e  lo  ri- 
porta col  titolo  di  -  Recitatio  causarum  cur 
Christiani,  etc. 

Prajclarissimum   (Ad)  Alcorani   Codi- 
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ceni  Regirc  Bih.  Pannensis  Prologus. 
Panncej  ex  Beg.  Tjp.,  1771,  ìn-S.° 
reale. 

Opuscolo  di  10  carie.  Le  si^le  P.  M.  1'.  che  sono 
nell'ultima  di  esse  dinotano  Poulus  Maria 
l'ACIAUDtS. 

Prffifatio  in   festis   B.  Marine  Virginis. 

Riferisce  il  Maracci,  che  molti  scrittori  vogliono 
che  sia  componimento  di  papa  Urbano  li, 
chiamato  ])rima  Otto  Chatillon  ,  della  Con- 
gregazione Cluniacense.  dell' ordine  Benedet- 
tino, nativo  di  Rheims.  Nientedimeno  lo  stesso 
Maracci  sostiene  che  il  mentovato  prefazio  si 
debba  attribuire  a  S.  Gregorio  I,  detto  il 
Magno. 

Preefatio. 

Fide  Biblia  Ialina  Clementis  Vili 

alidori  tate  recognita,  etc. 
Prsefecto  (De)  Urbis  (auctore  Philippe 

Cantelorio).   RoincCj  ex    typ.   Ca- 

mercBj    i63  i  ,  ìn-^.'^ 

Questo  libro  fu  riprodotto  nel  Sai lengre  -  ÌV^opmì 
thesaurus  antiquitatum  ronianarum ,  t.  I, 
p.  809. 

Prsestantia  (De)  virorumsui  sevi.  Par- 
nice,  apud  hceredes  Matthcei  Figncej 

1689,    /«-I2,° 

Precedono  a  questo  dialogo,  eh'  è  di  Benedetto 
Accolti,  una  lettera  dedicatoria  ad  Antonio 
Magliabechi,  e  la  Vita  dell'autore,  sottoscritte 
ambedue  colle  sigle  D.  B.  B.,  che  significano 
Don  Benedetto  Bacchim,  celebre  letterato,  be- 
nedettino. 

Prsesul  Galeatus  (Versi  latini  del  P. 
Pietro  MoNODi,  gesuita,  savojardo, 
contro  Ricbelieu). 

PRAMIDIO  GLATESECHE.  Fantasie  ca- 
pricciose trasportate  in  sensi  poli- 
tici e  morali  di  Pramidio  Glatese- 
cbe  (marchese  Di  Cagliati)  Acade- 
mico  de'  Fantastici  della  veneranda 
Assemblea  della  Verità.  Lipsia  (Na- 
poli),    I  7  I  o ,   in-^.^ 

A  tergo  della  penultima  faccia  leggesi  un  avviso 
di  Edipo  ai  curiosi  lettori ,  nel  quale  ci  si 
la  sapere  il  cognome  dell'"  autore. 

Prammatica  (La)  sanzione  di  S.  Luigi, 
re  di  Francia,  proposta  ai  rifor- 
matori dell'Ecclesiastica  disciplina. 
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Lettera  d'  un  canonista  ad  un  suo 
ministro  (del  sacerd.  Andrea  Serao, 
indi  vescovo  di  Potenza).  Senza  al- 
cuna data  (  ma  Napoli j  1788),  in- 1  zP 
Prandio  (De)  et  coena  adversus  Od- 
dum  de  Oddis.  Medìolani. 

Fu  attribuito  ad  Antonio  Maria  Belli,  modonese , 
ma  e  di  Luciano  Belo. 

Pranzo  (II)  patriotico  di  Milano.  Com- 
media in  cinque  atti,  dedicata  al 
cittadino  ex-cavaliere  San  Martino 
la  Morra  (  dal  sacerdote  Gaspare 
Morando).  Bologna^  1800,  anno  8.*^ 
della  Repubblica  francese,  presso 
Jacopo  MarsìglL 

Prasimene  (La),  o  Prazimene. 
Fedi  GIBLET  (Henrico)  n.   3. 

Pratica  dei  principali  esercizj  della 
vita  spirituale  (del  P.  Paolo  Del 
Principe,  gesuita,  napolitano).  Na- 
poli, appresso  Tarquinia  Lon°o , 
1 6 1 3 ,  in'  1 6.° 

Pratica  del  confessionale.  Boinùj  1827, 
per  Francesco  Bourliè,  i.  4  '/?-8." 

In' fine  della  dedica  si  veggono  le  lettere  F.  A. 
B.,  cioè  Francesco  Antonio  Baccheri,  prete 
della  Missione,  morto  in  Roma. 

Pratica  (La)  del  pio  esercizio  della 
Via  Crucis,  introdotta  dai  Frati 
Minori,  vendicata  dalle  obbiezioni 
di  D.  Giuseppe  Pujati,  monaco  cas- 
sinese ,  e  censura  dell^  nuova  da 
esso  Pujati  ideata  e  data  in  luce. 
Fiterhoj  pel  PoggiaieUij    1788. 

È  scrittura  di  Fra  Flaminio  A>MBALl  DA  La- 
TERA,  M.  O.,  che  si  sottoscrive  nella  dedica 
al  card.  Altieri  colle  sigle  F.  F.  A.  M.  0. 

Pratica  dell'annuale  ritiro  che  si  pro- 
pone ai  chierici  e  laici  dei  Minori 
Conventuali  dagli  Opuscoli  di  S. 
Bonaventura  (del  P.  M.  Giambat- 
tista Beltrami,  min.  conv.).  Boma^ 
pel  Corhelletlì,    i694>  in-iQ.^ 

Pratica  delle  buone  intenzioni.  Bonia,' 
1627,  in-ii.^  Ristampata,  ivij  per 
la   terza  volta   l'anno    1657. 

Fu  scritta  in  francese  dal  P.  Teofilo  Bernardi.x, 
li-adotta  in  italiano  dal  P.  Francesco  Contur- 
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LA,  ambo  gesuiti.  Il  proposto  Egelbcrto  di  Boè 
r  aveva  già  resa  latina. 

Pratica  delle  sagre  cirimonie  della 
santa  Messa,  e  di  altre  ecclesiasti- 
che funzioni,  distintamente  trattata 
per  ciascun  ufficio  e  ministero  in 
particolare,  ec,  raccolta  da  un  sa- 
cerdote veneto  (abate  Vezzi).  Ve- 
nezia,  Milocco,   lySS,  in-^P 

Pratica  di  comunicarsi  (del  P.  Carlo 
Barbieri). 

Alla  edizione  di  Vicenza  l"o5,  in-lG.",  accre- 
sciuta di  considerazioni  ed  avvertenze  impor- 
tanti, che  ha  il  nome  deir  autore,  ne  tenne 
dietro  altra  che  ne  è  priva. 

Pratica  di  conformità  al  divin  volere, 
con  un'appendice  di  spirituali  eser- 
cizj  (del  P.  D.  Giuseppe  Maria  Am- 
BROGi,  teatino,  da  Firenze). /r/^pre^^o 
l'Onofrio,    1654,  m-i6.^ 

Pratica  divota  delle  sacre  stazioni  della 
F^ia  Crucis  j  ricavata  dalla  Sacra 
Scrittura  (del  P.  Benedetto  Bonelli, 
da  Cavallese  nel  Trentino,  M.  O.  R.). 
TrenLo,   Ballisti,   '738,  in-\i.^ 

Pratica  e  compendiosa  istruzione  a' 
principianti  circa  1'  uso  emendato 
ed  elegante  della  lingua  italiana , 
composta  da  un  religioso  della  Com- 
pagnia di  Gesù  (P.  Benedetto  Ro- 
GACci  ).  Roma 3  per  Antonio  De'  Rossi, 
171 1  ,  ìVm2.° 

Pratica  ed  economia  dell'  arte  di  fab- 
bricare, col  prezzo  al  quale  comu- 
nemente si  vendono  i  generi,  ec. 
(del  Prof.  Cav.  Giuseppe  Del  R.osso), 
Firenze.,   Grazioli,    lyBQ,  iii-^P 

Pratica  legale  secondo  la  ragion  co- 
raune,  gli  usi  del  foro  e  le  costi- 
tuzioni di  S.  S.  R.  M.,  divisa  in 
tre  parti.  Torino,  1772- 1792,  voi,  12 
m-8.°,  oltre  l'indice  stampato,  m^ 
nel    i8i4- 

Della  stessa  fu  fatta  una  seconda  edizione  in  mi- 
glior ordine  distribuita,  con  addizioni  -  Tori- 
no, presso  Pietro  Giuseppe  Pie,  voi.  9  in-i.", 
per  cura  delP  avv.  Francesco  Aitò  che  nelk 
dedira  ci  fa  sapere  essere  fruito  della  sapienza 
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e  di  lunga  fatica  di  un  chiarissimo  magistrato, 
cioè  del  C.  Gaetano  Galli. 

Pratica  per  giovare  ai  moribondi,  del 
P.  Gio.  Battista  Villela,  tradotta 
dallo  spagnuolo  in  italiano  (dal  P. 
Francesco   Conturla). 

Pratica  spirituale  d'una  serva  di  Dio. 
P^edi   Esercizio    spirituale    d'  una 
serva  del  Signore,  e  NEGRI  (DE') 
(Angelica  Paola  Antonia). 

Prato   fiorito. 

Fedi  BALLARDINI  (Giuseppe). 

Prato  spirituale. 

Suol  trovarsi  aggiunto  alle  vecchie  edizioni  delle 
Vite  de' SS.  Padri,  volgarizzate  da  fra  Dome- 
nico Cavalca.  H  opera  scritta  in  greco  da  certo 
Giovanni  Mosco,  monaco,  corrottamente  chia- 
mato Everato  o  Evirato  ,  e  corretto  poi  in 
EccRATE  o  EuCRATO.  Fu  recata  in  Ialino  l'an- 
no 1425  da  frate  Ambrogio  Camaldolese,  e 
sopra  questa  versione  fece  il  suo  volgarizza- 
mento Feo  Belcari  nel  fiore  della  sua  giovi- 
nezza Tanno  1444. 

PRATOLI  (Simone  Falconio).  La  com- 
media in  commedia,  di  Simone  Pra- 
toli.  Lucca j  per  Domenico  Caparri, 
ij3i,  ed  ivi,    1734?  ì'/i  12.° 

Sotto  questo  pseudonimo  copresi  Cosimo  Antonio 
Pelli,  religioso  francescano,  autore  d'altre 
due  commedie ,  cioè  del  Potestà  del  Mal- 
man  tile  e  della  Fedova. 

Praxis  crimiualis  prò  judiciis  Regu- 
larium  (Sec.  XVII). 

Stampata  sotto  il  nome  di  un  Conventuale  ,  ma 
si  asserisce  nella  Bibl.  Cappucc.,  p.  100,  es- 
sere fattura  del  P.  Francesco  Teresti  (o  piut- 
tosto Foresti),  bergamasco.  Non  rammentasi 
questo  autore  nella  Bibl.  degli  scritt.  berga- 
maschi del  P.  Vaerini,  che  sta  rass.  presso 
di  noi. 

Praxis  juvandi   morihundos. 

Fu  scritta  in  ispagnuolo  dal  P.  Gio.  Battista  Vi- 
LELA,  tradotta  in  latino  dal  P.  Giovanni  Bcc- 
CELLEM,  bresciano,  ed  in  italiano  dal  P.  Fran- 
cesco CONTlRLA,  della  Spezia,  nel  Genovesato, 
tutti  appartenenti  alla  Compagnia  di  Gesù. 

Praxis  meditandi  mysteriaChristi  Do- 
mini nostri,  B.  Virginis  et  Sancto- 
rum.  Fiennce,  apud  Rictium,  1637, 
m-i6." 
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Non  apparisce  chiaro  dal  Solvei  {Script.  Soc. 
Jesu,  p.  428  e  834  )  se  sia  opei'cUa  originale 
del  V.  Giovanni  Bucellem,  gesuita,  oppure  sol- 
tanto da  lui  tradotta. 

PRE'  MARSILIO  UMBRO  FORSEMPRO- 
NESE. 

Di  lui  sonovi  due  sonetti  nell'edizione  del  Pe- 
trarca fatta  in  Fenezia  nel  1SI9  dallo  Stagni- 
no j  Tuno  a  Pietro  Bembo,  e  T  altro  a  M.  Ma- 
rino Zorzi.  Ci  scrisse  il  conte  Francesco  Tor- 
ricelli, da  Fossombrone,  di  sospettare  che  sotto 
quel  nome  nascondasi  il  celebre  giureconsulto 
fossombronese  Girolamo  Giganti  ,  che  allora 
viveva  in  Venezia. 

PREATI  (Bartolomeo). 

1.  Dissertazione  critica.  L'arte  ma- 
gica dimostrata  contro  l'opinione 
dal  marchese  Maffci.  -  i^5i. 

2.  L'  uomo  addottrinato  nelle  più 
considerabili  erudizioni  ecclesiasti- 
che, di  ec.  (  Il  Preati  che  fattosi 
Francescano  Riformato  prese  il  no- 
me  di  Fra   A?JGELrco  d\  Vicenza  ). 

Di  questa  seconda  opera  si  fecero  due  edizioni 
pel  Ramanzini,  di  Verona,  in  2  voi.  in-4.°5 
l'una  nel  1746,  l'altra  nel  1734. 

Precedentie  alla  apologia  della  con- 
fessione dello  illustrissimo  signor 
duca  di  Vurtemberga.  Del  Brendio. 
(Traduzione  diP.  P.  Vergerio).  L'an- 
no M.D.L.VI.  -  In  fine:  Stampato 
in  Tubinga  l'anno  M.D.L.VI,  dalla 
vedoa  del  Morhardioj  in-^.° 

Precedenza  (La)  delle  dame,  barriera 
nell'arena  di  Sparta  fatta  dal  prin- 
cipe Gio.  Carlo  di  Toscana,  e  da 
altri  cavalieri  giovanetti  rappresen- 
tanti Spartani  e  Spartane,  nella 
venuta  a  Firenze  del  Serenissimo 
Ladislao  Sigismondo,  principe  di 
Polonia  e  Svezia.  Firenze,  per  il 
Cecconcellij    iGaS,  in-^P 

«  Questo  componimento  è  parto  della  penna  eru- 

»  dita  del  sig.  Alessandro  .\dimari.  jj  (Cinelli, 

t.  I,  p.  10.) 

Preces  ex  sacris  litteris  et    libris  ec- 

clesiasticis  coUectae  usui  alumnorum 

Coìlegii  Germ.  Hung.  (Edidit  Jose- 

phus  Zola).  Ticini,  Balzani ^  1791, 


PRE 

Preces  selectse  in  forma  offici i  re- 
dactae  in  honorem  effusionum  san- 
guinis  D.  N.  Jesu  Christi  ex  Sacra 
Scriptura,  SS.  PP.,  Breviario  et  Glis- 
sali romano,  ad  usumeorum,  qui 
voluerint  illud  privatim  ex  devo- 
tione  recitare  (auctoi'e  P.  D.  Juve- 
nali  Falconio,  CI.  Reg.  ex  Congr. 
S.  Paidi).   Bomce,    i663. 

Precetti  delle  donne,  di  Beniamino 
Ardono  (ossia  Adorno,  Rabbino,  te- 
desco), tradotti  dall'ebraico  nell'i- 
taliano (da  Giacobbe  Alpron  ,  di 
Elchanano).  Venezia,  i652,  ed  iV/j 
1710,  7/z~4-° 

Consultisi  MazzncheWi ,  Scritt.  d'It.,t.  Lp.  S21. 

Precetti  per  ben  dirigere  uno  stato  , 
volgarizzati  dal  testo  greco  di  Plu- 
tarco da  G.  F.  S.  (Gio.  Francesco 
ScARRONi,  piemontese).  ParrnUj  Bo' 
doni,   X796,  m-4-° 

Precettore  (II),  o  sia  l'arte  di  bene 
educare  i  nobili  giovanetti  (  del  si' 
gnor  Franchini).  Pistoja,  Braculij 
1752,  m-8.° 

Precipizi  (Li  )  della  Sede  Apostolica 
perseguitata  e  perseguitante. 

Vedi   Itinerario    della     Corte    di 
Roma. 

Précis  de  la  vie  du  R.  P.  Thomas 
Vignoli  (  domenicano ,  morto  nel 
i8o3).  -  i8o4,  m-8.° 

Fu  scritta  dall' abate  Euslazio  Degola,  genovese. 

Précis  d'un  cours  d'instructions  sur 
les  droits  et  le  devoir  de  l'autorité 
souvei'aine  dans  l'exercice  des  prin- 
cipales  branches  de  l' administra- 
tion  (par  le  Pére  Hyacinthe  Gerdil, 
barnabite,  depuis  Cardinal).  Twin, 
I  799 ,  /«-8  " 

Fu  messo  in  italiano  sotto  gli  occhi  dell'autore 
da  Serafino  ViviAM.  Roma,  1800.  Anche  in 
Venezia  se  ne  publicò  un'  altra  traduzione. 

Predica  d'amore  molto  piacevole  e 
bella,  nuovamente  ristampata.  Fi- 
renze, nel  mese  di  noK'emhre  del 
i556,  m-8." 
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Vedi  Opera  nuova    di  Vincenzio 
Calmela,  ec. 

Predica  domestica  in  lode  del  molto 
R.  P.  Pietro  Maria  Reggio,  della 
Compagnia  di  Gesù,  recitata  nel 
Collegio  Massimo  degli  stndj,  ec, 
da  un  sacei-dole  della  medesima 
compagnia  (  P.  Michele  Del  Bono, 
gesuita,  palermitano).  Palermo j  ap- 
presso  Stefano  Amati 3    1^34, '"-4'" 

Predica  domestica  in  lode  del  fratel 
Giovanni  Gerardi,  della  Compagnia 
di  Gesù,  recitata  nel  noviziato  di 
Palermo  (dal  suddetto  P.  Del  Bono). 
Ivi,    Gramignaniy    ly^'ì,  in-/^.'^ 

Predica  fatta  (dal  P.  Francesco  Al- 
BERTiNi,  della  Comp.  di  Gesù)  ne' 
funerali  del  P=  Pietro  Antonio  Spi- 
nelli. Napoli,  per  Tarquinio  LorigOj 

Predica  in  onore  del  glorioso  mar- 
tire S.  Vincenzo,  detta  nella  tras- 
lazione che  si  fece  del  suo  sacro 
corpo,  ec.  (del  P.  Girolamo  Fio- 
rentino ,  delia  Congregazione  della 
Madre  di  Dio).  Lucca j  per  Pelle- 
grino Bidelli j    1645,  in-^.^ 

Prediche  (Le)  di  Massillon  tradotte. 

Ebbe  parie  in  questa  traduzione  il  P.  Girolamo 
RiDOLFij  veneziano,  prete  delF Oratorio. 

Prediche  italiane,  e  francesi  in  italiano 
tradotte,  in  conferma  di  nostra  fe- 
de. Como,  Osiinelli j,  1826-1829, 
12  volumetti  in- 12..° 

La  dedica  al  card,  Gaisrukj  arcivescovo  di  Mi- 
lanOj  e  la  prefazione  sotto  il  nome  delF  edi- 
tore, sono  deir  abate  Ilario  CasarottIj  già 
somasco.  Non  sappiamo  con  certezza  se  le  tra- 
duzioni dal  francese  sieno  medesimamente  suo 
lavoro. 

Prediche  polemiche  sopra  S.  Pietro  e 
i  suoi  successori  e  il  divino  loro 
primato,  dette  nella  Cattedrale  di 
Strasburgo  da  Francesco  Antonio 
Demerillo,  tradotte  in  italiano,  con 
prefazione  e  note  dell' editoi'e  (  P. 
Francesco  Antonio  Zaccaria).  Fo- 
ligno, per  il  Tomasinif  in-^.^ 
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Prediche  quaresimali  del  P.  Luigi 
Bourdaloue,  della  Comp.  di  Gesù, 
traslatate  dalla  favella  francese  nel- 
l'italiana. Venezia,  17  i3,  e  di  nuo- 
vo   1722,  in.^.^ 

Ne  incominciò  la  traduzione  Apostolo  Zeno,  e 
la  proseguì  suo  fratello  il  p.  Cateri>o.  Ci  è 
ignoto  se  r  edizione  posteriore  di  f^enezia  del 
1794^  contenente,  olire  le  prediche,  anche  i 
panegirici  dello  stesso  Bourdaloue  riproduca 
la  stessa  traduzione. 

Prediche  quaresimali  e  Panegirici  del- 
l' abate   D.  Ignazio  Venini.  Milano^ 
Marellij    1780,  voi.   2  in-S.° 
La  prefazione  al   lettore  è  probabilmente  fattura 
deir  abate    D.  Anton  Luigi  De"  Carli,  di  cui 
è  la  prelazione  ai  panegirici. 

Vedi    Quaresimale    dell'  abate  D. 
Ignazio   Venini,  e  Panegirici  dello 
stesso. 
Prefazione    alle   rime    di  M.    Laura, 
fatta  da  un  amico  dell'  autore  del 
Filalete.   Aquilea    (forse   Torino  o 
Venezia),   174 '5  in-S.° 
E  del  medesimo  dott.  Schiavo  ,  autore  anche  del 
Filalete,  in  difesa  di  cui  la    scrisse.  Ne  con- 
tento di   ciò  egli   aveva   preparale   anche  tre 
lettere  sopra  la    stessa  questione ,  e   già   era 
pronto   a  mandarle  in  luce    sotto  il   nome  di 
Ser  Frullone,  quando  fu  colpito  dalla  morte. 
(  Consullinsi  Novell,  della  Rep.  leti,  per  T  anno 
■  I7S0,  p.  34.) 

Pi'efazione  e  note  ad  una  lettera  del 
sig.  abate  Gio.  Battista  Gervasoui 
sopra  una  iscrizione  de'  secoli  bassi, 
ritrovata  in  Rimino  dal  dott.  Bian- 
chi, e  sopra  una  medaglia  di  Pe- 
scennio  (dello  stesso  dott.  Giovanni 
Bianchi). 

Sta  nel  t.  V  della  Miscellanea  erudita  del  P. 
Bergantini,  servila. 

Prefazione  per  V  apertura  dell'  Acade- 
mia  de'  Discordi  di  Salò,  detta  dal 
sig.  J.  A.  (Jacopo  Alberti)  a  dì  2! 
gennajo    i'762. 

Preghiera  a  Dio  per  chiedere  il  buon 
uso  delle  mai;itlie(di  Lodovico  Ta- 
nara).  Bologna,  per  Lelio  della  Vol- 
pe,   1736,  in-ii.'^ 
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Preghiere  a  S.  Luigi  Gonzaga  per 
onorare  in  sei  domeniche  seguenti 
]a  sua  festa,  ec.  (del  parroco  Giu- 
seppe Lazzari).  Venezia^  Molinarij 
in-\iP 

In  fine  trovasi  un  inno  tradotto  dallo  stesso  Laz- 
zari. 

Preghiere  davidiche,  o  sia  alcuni  salmi 
di  David,  novellamente  tradotti  ad 
uso  familiare  di  orazione.  V^eneziay 
per  il  Novelli j   1760,  in- 11.° 

E  la  stessa  edizione  che  comparve  col  tìtolo  di 
Alcuni  salmi  tradotti.  Venezia,  17S1  ,  ri- 
stanapato  il  primo  quaderno ,  ed  omessa  la  de- 
dicatoria. 

Preghiere  della  chiesa  per  ottenere 
da  Dio  la  sua  santa  grazia  (  del  P. 
Martino  Natali).  Pavia,  i  784,  ìn-^P 

Dalla  dedica  del  trattatello  suddetto  ritraesi  che 
la  pastorella  arnade  Lisenc  Tersilla  è  la  si- 
gnora donna  Angela  Salomoni,  nata  Corsi,  de' 
COISTI  DI  Bo.nasco,  la  quale  ha  tradotto  dal 
francese  un  libro  -  Della  grazia  e  del  libero 
arbitrio,  riveduto  dallo  stesso  I'.  Martino  Na- 
tali. 

Fedi  LISENE  TERSILLA. 
Pregi  (Se  i)  e  le  prerogative  di  Spo- 
leto sieno  superiori  a  quelle  di  Pe- 
rugia. Lettera  di  un  academico  ita- 
liano ad  Augusto  (del  Cav.  Gio. 
Battista  Vermigligli).  Pt?rugjrtjp;'e550 
Baduel,   1809,  m-4-" 

Comunemente  gli  esemplari  si  trovano  col  titolo 
di  -  Perugia  una  delle  XII  colonie  delL'E- 
truria,  ec. 

Pregiudizi   ^^^  celibato. 
redi  Celibato   (Del). 

Pregiudizio  (II)  smascherato  da  un 
pittore,  colla  descrizione  della  Re- 
gia città  di  Torino.  Ragionamento 
sdrucciolo  coli' amico  Fabrizio,  di- 
viso in  quattro  giornate.  Venezia, 
Occhi ,    '770»  i''-8.° 

Potrebbe  essere  d'un  COKIBERTI,  da  Racconigi. 

PRELATO  VENETO,  l-o  specchio  de' 
penitenti,  ovvero  atti  di  S.  Mar- 
gherita di  Cortona,  poeticamente 
descritti  (in  sonetti)  da  un   Prelato 
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veneto  (Pier  Antonio  Zonzi ,  arci- 
vescovo d'Udine).  Ivi,  fratelli  Po- 
ciliy    1802,   voi.   2   /«  8.° 

A  carte  108  del  secondo  volume  cominciano  i 
sonetti  del  Bonaventura  ,  di  Cividale  del  Friuli, 
che  terminano  a  p.  180. 

Prelezioni  sujira  i  Principi  matematici 
della  filosofia  naturale  del  Newton 
(di  Nicola  Pergola,  napoletano). 
Napoli,    1792. 

Se  deve  credersi  a  quanto  asserisce  il  P.  D.  Gioa- 
cliino  Ventura,  teatino,  nella  nota  a  p.  48  de' 
suoi  £/og/ impressi  a  Roma  Tanno  1827, 
questo  scritto,  publirato  senza  nome, per  mo- 
destia dell'autore,  come  la  piìi  parte  delle  di 
lui  produzioni,  incoraggiò  l'ardire  d'un  ma- 
tematico francese  ad  attribuirselo,  traducendo 
i  migliori  squarci,  ed  inserendoli  in  varie  sue 
opere  senza  indicarli  come  altrui  proprietà. 
Piìi  conseguente  (soggiunge  il  Ventura  mede- 
simo) è  stato  uno  spagnuolo ,  che  tradusse 
in  lingua  castigliana  il  libro  intero  del  Per- 
gola ,  e  lo  stampò  sotto  il  proprio  nome.  Ab- 
biamo del  medesimo  Pergola,  oltre  alcune  dis- 
sertazioni e  problemi,  che  stanno  nel  primo 
volume  degli  Atti  della  Società  Borbonica, 
anche  lìisoluzione  del  problema  sulla  mi- 
sura delle  volte  a  spira.  —  Trattato  ana- 
litico de'  luoghi  geometrici. —  Trattato  delle 
sezioni  coniche,  ec. 

Premier  voyage  autour  de  ma  cham- 
bre. 

L'autore  è  il  Cav.  Saverio  De  Maistre,  piemon- 
tese, maggiore  d' infanteria  uell'  armala  russa. 

Premi  (De')  d'incoraggiamento  che  si 
retribuiscono  alla  mercatura.  -  Dei 
privilegi  esclusivi  che  si  accordano 
alle  manifatture,  e  della  libertà  che 
si  concede  al  commercio  dei  grani. 
Lettere  tre,  tradotte  dallo  spagnuo- 
lo.  Firenze,    Tofani j    179I)  m-8." 

È  opera  originale  di  Giovanni  Fabbroni. 

PREiAIUROSO  ACADEM.  INTRONATO. 
Neil'  occasione  che  1'  ornatissimo 
sig.  conte  e  cavaliere  Giambattista 
Giovio  prende  la  laurea  legale  in 
Pavia.  Il  Pi-emuroso  Academico  In- 
tronato (  D.  Francesco  Gargano  ) 
D.  D.  D.  In  Culicutidonia,  1785, 
per  Rodipane    SfjuarciaJicOj  inS." 
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Sono  un  soncUo  eJ  un  capitolo,  slampali  pro- 
babilmente neìle  case  dello  stesso  autore  in 
Milano. 

PREMUROSO  FUGGIFATICA.  Gli  oc- 
chiali magici  (Canti  due).  Sogno 
del  Premuroso  Fuggifatica,  Acade- 
mico  Buonlempista  (  D.  Francesco 
Gargano).  Selenopolì,  in  casa  dello 
Schicchera  Slra/iilcionij  aprile  1789 
[3IilanOj  forse  nella  stamperia  ca- 
salinga dell'autore),  in-'o.'^ 

Prencipi  (A')  d' Italia.  £"/,  uunc  Reges 
intclligile  :  eriuliniini  qui  judicatìs  tcr- 
rain.  (In  iìne).  Stampato  nell'anno 
M.D.L.  nel  mese  di  aprile.  -  Di 
nuovo  -  Stampato  (in  Basilea  ),  da 
S.  Parco  nel  31. D.L. II j  sempre  in-S.^ 

Libro  curioso  con  molte  particolarità  storiche.  C 
un'  esposizione   critica  ti'  una  operetta   col  ti- 
>  lolo  di  -  Mii-acoli  della  Madonna.  JMilauo, 
1843.  IIVergerioIo  scrisse  nel  suo  soggiorno 
in  Poschiavo,  ove  indubitatamente  fu  stampata 
la  prima  edizione:  cosa  che  risulta  dalla  iden- 
tità della  stampa  e  della  carta    con  altri  libri 
di  colà.   Si  difende  della    sua  divozione  verso 
Maria  Vergine  -  Della  S.  Maria  non  ne  dico 
mai  altro  che  grandissimo  bene,  e  conjesso 
ch'ella  fu  sempre   vergine  e  gratis  sima  a 
Dio,  ec. 
PRENDARCA  (Ettore).  Il  Convitato  di 
pietra.    Opera    tragica,    ridotta   in 
miglior  forma,  abbellita  e  riformata 
da  Enrico  Prendarca  (  Andrea   Per- 
Rucci,  palermitano).  Napoli^per  Gio. 
Francesco  PacCj    1690,  in- io.." 
PRENETTERI  PIETRO. 

/^eJ/ ODOMEINICO  LELONATI  n.  4. 
Prenozioni    indispensabili    per    poter 
fare  un'orazione  ragionata  di  mente 
e  di  cuore  puro  a  Dio  (del  Cabale 
ViNciGUERKA ,    di    Gollalto  ).    Senza 
datUj  m-4-° 
Preparativi  per  la  desiderabile  inocu- 
lazione   del  buon    senso,  proposta 
^contro  il  male  dell'incredulità  nel 
Giornale    ecclesiastico    di    Parigi  , 
messi  all'ordine  in  tre  opuscoletti 
da  un  divoto  de'  santi  Apostoli  che 
han  fatto  il  Simbolo.  Fuligno^  '783, 

T.   II. 
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La  prefazione  e  T  opuscolo  primo,  dalla  p.  2S  alla 
jfiOj  sono  opera  del  V.  Zaccaria. 

Preparazione  alla  morte  ed  altre  pre- 
ghiere divote,  compilate  da  un  il- 
lustre personaggio  (conte  Clemente 
Damiano  di  Priocca),  tradotte  dalla 
lingua  latina  nella  italiana  (dal 
conte  Gianfrauccsco  JN'apionic).  To- 
rino j  stamperia  Bianco,  presso  Gae- 
tano Balbino,  lihrajo,  1 8  i  3,  di  pag. 
181  m-8."  Fu  ristampata,  ivij  nel 
18 17. 

Presagj  (I)  esposti  e  dedicati  dagli 
Academici  Oziosi  di  Guastalla  al- 
l' Altezza  Serenissima  del  sig.  Prin- 
cipe D.  Antonio  Gonzaga,  lor  pro- 
tettore, in  occasione  del  solenniz- 
zarsi dagli  stessi  Academici  il  giorno 
festivo  del  B,  Luigi  Gonzaga.  Oda 
(del  P.  D.  Nicolò  Pegolotti,  chie- 
rico regolare  teatino).  Guastalla^ 
per  li  Giavazzij   1697,  '^'"4'° 

Presagj  (I)  di  felicità  perii  glorioso 
patriarca  S.  Benedetto  (dialogo  in 
versi  di  Antonino  Del  Giudice,  pa- 
lermitano). Palermo.,    1698,  /«-4.° 

PRESEPIO  PRESEPI  (P.  Giuseppe  An- 
tonio Patrignani,  gesuita,  di  Mon- 
talbodo  ). 

j.  Anacreonte  cristiano  di  Prese- 
pio Presepi.  Nuova  edizione.  Milano^ 

Fu  stampatola  prima  \o\ia  in  Firenze  nel  1711. 

2.  La  infanzia  di  Gesìi  Cristo  in 
teatro.  Rappresentazioni  e  tratteni- 
menti drammatici  di  ec.  Firenze, 
per  Michele  Nestenus  e  Antonio 
Borghigiani j  1713,  voi.  ^  in-i2.° - 
Ristampati  ivi  nel  1722  col  titolo 
di  -  Sacri  trattenimenti  di  canto  e 
suono  sopra  i  mister j  della  S.  Injàn- 
zia  di  Gesù  bambino^  edizione  a  cui 
è  unita  la  musica. 

3.  La  stessa,  ec.  Bologna^  per  Lelio 
della  F^olpCj  174O5  in-12.*^  -  E  di 
nuovo  J^enezia,  i'j55,  toni.  3  in-i2.° 
{Fedi  Quadrio,  t.  V,  p.  4 18). 

24 
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4.  La  Musa  contemplativa  nelle 
quattro  settimane  degli  Esercizj  spi- 
rituali di  S.  Ignazio,  data  in  luce 
da  ec.  Lucca,  per  il  Fredianij  17  12, 

•         Q    O 

in-o. 
Prestantissimo  (Al)  senatore  France- 
sco Sagredo,  per  la  protezione  che 
assume  della  comunità  di  Calvisa- 
no.  Ragionamento  (dell' ab.  Baldas- 
sare  Camillo  Zamboni,  bresciano). 
Brescia,  per  Gio.  Maria  Rizzardì, 

1767,  m-4-° 
PRESTI  (Lionardo  Maria  LO).  Nuova 
ed   esatta  descrizione    del    celeber- 
rimo   fonte   esistente    nella    piazza 
del  palazzo  senatorio  di  questa  fe- 
lice e  fedele  città  di  Palermo,  detta 
comunemente  la  Fontana  del  Pre- 
tore, publicata  da  D.  Lionardo  Ma- 
ria Lo  Presti.  Palermo,  presso  An- 
tonino Epiro,    1737,  m-4."  picc. 
«Il  vero  autore,  a  giudizio  di   gravissimi  scrit- 
5>tori,  di  quest'opera  è  Giacomo  Perelli,  pa- 
»j  lermitano.  »  (  Scinà ,  St.  lett.  della  Sicilia , 
t.  I,  p.  257). 

PRETE  DI  VILLA  (abate  Giambattista 
CoNZATTi).  Prosa  del  Prete  di  Villa 
del  1793  a  Maria  Giovanna  Pelle- 
grini, terminando  il  governo  di  ri- 
confermata abbadessa  l'anno  1796. 
Senza  alcuna  nota  di  stampa j  inS. 
PRETE  MEO. 

Nella  raccolta  di  lettere  publicata  da  Paolo  Ma- 
nuzio havveue  una  di  questo  (forse  supposto) 
prete  MeO;,  fossombronese,  colla  quale  accora- 
pacna  un   dono  di  viuo    greco    a  Pietro  Are- 
tino. Ma  chi  mai  potrebbe  essere  questo  prete 
Meo  che  fu  a'  servigi  del  buon   vescovo  Gui- 
diccioni,  e  scrive  con  lingua  di  cielo  da  dis- 
gradarne  ogni  più  forbito    cinquecentista?  In 
Fossombrone  esisteva  bensì  la  famiglia  Meo, 
Mei  o  Mejaj  ma  non  trovo  fra  gli  individui 
di  questa  famiglia  nessun  prete  Meo.  Il  conte 
Francesco   Torricelli,   nelF Antologia    ch'egli 
mise  in  luce,  non  dubitò  di  attribuirla  al  CARO, 
di  cui  la  crede. 
Preteso  (Del)    dominio    diretto  della 
S.  Sede  in  i*agion  feudale  sul  reame 
di  Napoli,  e  de'  vantati  diritti  della 
Camera    Apostolica    di   esigerne  il 
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censo,  e  di  esigerlo  con  istabilite 
solennità  (del  consig.  Michele  Vec- 
chioni). Senza  alcuna  nota  tipogra- 
fica (Napolij  secolo  XVIIl),  in-^P 

—  La   stessa,   ivi,    1788,  m-4.° 

PRETI  (Girolamo). 

Fedi  ANDROVINCI  MELISONE.  {Ed 
ivi  nella  Notaj  Un.  9,  correggi  Reti 
in  Preti  ). 

PRETORE  DI  CORLIONE.  Omelia  di 
monsignor  Testa  in  onore  del  B. 
Bernardo  da  Corlione,  laico  cap- 
puccino. 

La  prefazione,  sotto  il  nome  del  pretore  di  Cor- 
lione, è  deir  abate  Isidoro  BlA>'CHl,  cremonese. 

Preziosa  di  Sanluri,  ossia  i  Monta- 
nari sardi,  romanzo  storico  (ài  Carlo 
Varese),  preceduto  da  una  disserta- 
zione dello  stesso  intitolata  -  I  Ro- 
manzi di  Walter-Scott  e  le  Opere 
del  Rossini.  MilanOj  A.  Fortunato 
Stella^  1829,  t. 'i',  e  di  nuovo  ivij 
i832,  t.  1  in-ii.^ 

Preziosa  (La)  ridicola,  intermezzi  co- 
mici musicali  (del  marchese  Gio- 
vanni Claudio  R ancone).  Modena, 
Solianij  1717;  e  di  nuovo  Venezia , 

1719,    J>l-I2.° 

PRIAMO  NERAZIO.  Avvisi  astrologici, 
ovvero  Curiose  osservazioni  di  Pria- 
mo Nerazio  (Pietro  Armanni,  peru- 
gino) intorno  agli  accidenti  più  no- 
tabili delle  cose  del  mondo  per  gli 
anni  1675  Rimini  -  per  gli  anni 
1677,  1678,  1681,  1684.  Perugia, 
per  Lorenzo  Ciani  e  Francesco  De- 
siderj,  in-/^.° 

Priapeia ,  sive  diversorum  poetarum 
in  Priapum  lusus  illustrati  commen- 
tariis  Gasp.  Scioppii,  etc.  Patavii 
(Amstelodami)j   1664,  m-8.° 

SciOPPiO  volle  affettare  che  questo  commentario, 
pieno  di  lordure  del  pari  che  la  raccolta  d'im- 
puri epigi'ammi  sulla  quale  si  aggira,  non  sia 
suo ,  ma  di  Melchiorre  Goldasto,  che  si  fosse 
coperto  del  nome  suo,  e  non  lo  incluse  nel 
catalogo  che  publicò  delle  proprie  opere.  Ma 
nessuno  fu  di  ciò  persuaso,  e  viene   tuttavia 
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come  suo  riguardato.  Lo  Scioppio  diede  l'orse 
la  data  d'Ingolstad  1396  alla  sua  lettera  pre- 
liminare, ondr* ,  se  non  potesse  sostenere  che 
suo  non  fosse  e:  .'d  commento,  potesse  in  parte 
almeno  scusai^;  col  dire  d'averlo  fatto  prima 
d'abbracciare  la  religione  cattolica.  Consultisi 
Nicéron,  Mémoires,  t.  XXXV,  p.  16S  e  seg. 

Prighicra  {sic)  amorosa,  novellamente 
composta  et  fatta  por  in  luce  dal 
più  fedele  e   costante  amatore  che 
mai  amasse  donna  per  mandare  a 
quella  che  longo  teuìpo  ha  tenuto 
e  tiene  sempre  scolpita  nel  più  in- 
timo del    cuor  suo,  assai    più  che 
Alceste  non  tenne   Lidia.  Padova^ 
per  Lorenzo  Pasquali ^  adì   1 3  giu- 
gno  ì5yo,  in-S.^ 
Questo  libro  contiene  un  sonetto  e  4C  stanze,  e 
non  è  nominato  dal  P.  Calvi  fra  le  opere  del- 
l''Angiolello    nella  sua  Bibl.   degli  scrittori 
vicentini.   Ma    che  sia    lavoro   di  questo    An- 
tonniaria   AiNGIOLELLO,    nob.    vicentino,    fon- 
datore e  principe  delFAcademia  Olimpica,  non 
puossi  dubitare,  perchè   egli  medesimo  ce  lo 
manifesta  neir  operetta  sua  che  ha  il  seguente 
titolo  -  La  Lidia  delVAngioIcUo  con  alcune 
stanze  a  Mercurio,  e  altre  rime  recitate  in 
Vicenza  nelV Academia   degli  Olimpici,  ec. 
In  Bressa,  appresso  Lodovico  Britannico, 
MDLXI ,  in-i°  In   essa   leggesi  una   lettera 
deir  autore  a  donna  ignota,  verso  la  quale  nel 
fine   così  si  esprime  -  Ricordatevi  eh'  io  vi 
amo  pili  che  Alceste  non  amò  Lidia,  e  pia- 
ciavi  di  amarmi  tanto  (eh'  io  me  ne    con- 
tento) quanto  Lidia  non  amò  Alceste,  ec. 

Prigione  (La  mia).  CoW  epigrafe  -  Causa 
mali    tanti    foemina    sola    fuit.  Lo- 
sanna j   presso    Francesco    Martino, 
aW  insegna  della  fanciulla  di  tren- 
t'annij    1776,  in-^° 
La  dedica  Ai  nohdi  generosi  rispettabili  suoi 
protettori  ed  amici  di  Napoli  è   sottoscritta 
Euripilo  Naricio,  sotto  il  qual  nome  arcadico 
nascondesi  Francesco  Zacchiroli,  bolognese, 
cui   una  folle  passione  avea  sviato  a  commettere 
un'imprudenza   della    quale   fa  vittima,  per- 
ciocché lo  sdegno  d'  un  potente  provocò  con- 
tro di  lui  un  ordine  d'  arresto  delia  Vicaria.  11 
luogo  della  stampa  è  certamente  Unto,  e  forse 
è  Livorno   o  Firenze,  dove,  dopo  ottenuta  la 
libertà  per  intercessione  de'  suoi  protettori  ed 
amici,  il  Zacchiroli  trovò  conveniente  di  re- 
carsi. 
Quest'articolo  doveva  essere  aggiunto  a  quello 
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di  EURIPILO  NARICIO,  dove  parlasi  d'altra 
poesia  del  Zacchiroli. 

Prigione  (La)  e  l'Ospedale.  Discorsi 
academici  del  sig.  doti.  D.  C.  (Do- 
menico CmiLLo).  Nizza  CNapoli)^ 
1787,  m.8." 

Prigionieri  (I)  di  Pizzighettone.  Ro- 
manzo storico  del  secolo  decimo- 
sesto, dell'autore  di  Sibilla  Oda- 
leta  e  della  Fidanzata  Ligure  (dott. 
Carlo  Varese).  Milano ^  Stella  e  fi- 
gli j    1829,  voi.  3  in-\i.^  fig. 

Prima  (La)  Deca  di  Tito  Livio  tra- 
dotta. 

Dicesi  traduzione  del  BOCCACCIO.  Le  varie  edi- 
zioni venute  alla  luce  insieme  colle  altre  Deche 
sono  di  Roma,  1476.  -  Di  Venezia,  1478- 
-1481-148S-I490  (l493  Con  figure  in  legno), 
1802-1311,  sempre  in  fol.,  e  finalmente  ivi, 
per  Fettor  Ravani,  in-A.°  di  lezione  viziata. 
Da  qualche  bibliografo  si  fa  menzione  d'una 
stampa  de'  primi  dieci  libri  fatta  in  Firenze 
pel  Buonaccorsi  circa  l'anno  1480  su  la  fede 
del  Catalogo  Capponi;  ma  si  verificò  che  quel- 
l'esemplare, ora  esistente  nella  Vaticana,  altro 
non  è  che  un  frammento  dell'edizione  romana 
del  1476  in  tre  volumi. 

Prima  dialectices  dementa  a  F.  F.  a 
S.  C.  (Fratre  Fideli  a  Stellato, 
Cappuccino)  in  usum  Seminarii  Ca- 
tacensis  conscripta.  Neapolij  1782, 
in-^:' 

Prima  (La)  e  la  seconda  Cena,  no- 
velle di  Anton  Francesco  Grazzini, 
detto  il  Lasca.  Londra  (Parigi)j  G. 
JS'ourse,    iy56,  m-8."  ed  m-4.° 

Ci  fa  noto  il  Poggiali  {Serier  de'  testi  di  lingua) 
che  le  lettere  iniziali  F.  N.  B.  P.  R.,  con  cui 
copresi  l'editore,  vanno  deciferate  in  parte 
così:  F.  Nicolò  B.  Paguarì.m,  romano.  Lavila 
è  scritta  dal  Biscioni.  Havvi  una  ccntrafazione 
che  ha  soltanto  27  linee  per  ogni  facciata  in 
vece  di  28.  {Fedi Gamba,  Cat^de' Novellieri.) 

Prima  esercitazione  scolastica  d'un 
igtioi-ante  sopra  un  Epitalamio  d'un 
poeta  Crostolio  (cioè  Luigi  Rossi, 
reggiano).  In-iS. 

Opuscolo  senza  alcuna  nota  tipografica ,  scritto 
da  Pietro  Giordani  (che  ha  però  il  di  lui  nome 
alla  p.  9)  e  stampato  in  Bologna  dai  fratelli 
Masi  al   principio    del  presente    secolo ,  ora 
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divenuto  raro,. e  per  volontà  dell' autore  non 
ristampato  nel  corpo  delle  altre  sue  opere. 

Prima  (Per  la)  figlia  del  C.  Alessan- 
dro Sansebastiani.  Genetliaco  reci- 
talo ai  signori  della  Gazzara  dal 
loro  poeta  l'anno  1723.  FeronUj 
pel  Berno,  l'  anno  istessOj  in-/^.° 

Questo  poeta  è  il  march.'  Girolamo  Spolverini. 

Prima  (La)  guerra  punica  fra  Ro- 
mani e  Cartaginesi  ,  di  Leonardo 
(Bruni)  Aretino.  Senza  nota  di  stam- 
pa (ma  circa  il  147O3  "^'4' 

Edizione  rarissima  ,  eseguita  cogli  stessi  caratteri 
deir  opuscolo  Basila  magni  epìstola  de  qfji- 
ciis  vitce  solitaria;,  1471,  dell'  Orazio,  prin- 
cipe, e  iT un  Lucano,  senz'  anno,  dì  cui  parla 
Van-Praet  nel  Cat.  dcs  livres  imprimés  sur 
vélin.  Questo  volgarizzamento  fu  riprodotto 
con  varie  stampe  altre  volte  posteriormente 
al  secolo  XV  insieme  col  Tito  Livio  volgare, 
d' autore  anonimo,  ed  anche  come  tradotto  da 
un  amico  del  medesimo  Bruni  per  i  Giunti  in 
Firenze  nel  1S2C,  ed  in  Venezia  nel  1S43 
(sempre  in-8.°).  Dal  Fabrizio  e  da  qualche  al- 
tro se  ne  fa  traduttore  Donato  AcciAJUOU,  seb- 
bene sembra  non  potersi  dubitare  esserne  sta- 
to volgarizzatore  lo  stesso  Leonardo  ,  siccome 
vien  detto  in  quasi  tutte  le  edizioni  del  secolo 
XV,  fra  le  quali  nella  prima  da  noi  posseduta 
ove  leggesi  sul  principio  -  Prologo  sopra  el 
LIBRO  CHIAMATO  De  la  prima  guerra  punica 
qual  fo  tra  Romani  et  Carthaginesi  :  Com- 
posto da  lo  excellentissimo  moderno  Ora- 
tore et  Historiographo  Miser Leonardo  Are- 
tino: prima  in  latino:  poi  in  lingua  materna, 
ec.  Si  disse  che  l'Aretino  abbia  soltanto  tra- 
dotto in  latino  il  testo  greco  di  Polibio,  seb- 
bene nella  prefazione  lo  neghi.  E  di  fatti  Badio 
Ascensio  nell'  edizione  latina  da  lui  publicala 
di  quest'opera  in  Parigi  Vd^n^o  1SJ2  non  esitò 
di  darcela  siccome  traduzione  di  Polibio.  Di 
quasi  simile  plagio  viene  pure  accusato  Leo- 
nardo per  riguardo  all'altra  opera  De  Bello 
Italico  adversus  Gothos,  la  quale  è  una  pa- 
rafrasi di  Procopio,  da  lui,  forse  per  malizia , 
nemmeno  accennato.  In  proposito  della  tradu- 
zione della  Prima  guerra  Punica  giova  qui 
avvertire  che  ddirx\rgelati  (Bibl.  de' tradut- 
tori) e  dal  Poggiali  (Meni,  letterarie  piacetit) 
viene  attribuita  a  Lodovico  Domenichi  una  ver- 
sione, sebbene  egli  non  abbia  fatto  altro  che 
ristampare  il  primo  libro  di  quella  da  noi  ri- 
ferita, come  abbiamo  verihcato  col  confronto 
di  un  esemplare  dell'edizione  del    JJ547,  Fé- 
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nezia ,  Tramezzino ,  che  è  per  l'appunto  la 
rammentata  da  quc'  bibliograh  quale  volgariz- 
zamento del  Domenichi. 

Prima  lettera  {seguita  poi  dalia  secon- 
da ^  terza  e  quarta)  di  N.  N.  (sa- 
cerdote Carlo  Doneda)  a  Giamma- 
ria Biemmi,  iti  torno  1'  esistenza  dei 
coi'pi  de'  SS.  MM.  Faustino  e  Gio- 
vila nella  chiesa  di  S.  Faustino 
maggiore,  in  confutazione  della  let- 
tera seconda  del  Cittadino  Bresciano 
al  medesimo  indirizzata.  Brescia, 
Tarlino,    lyS^,  in-/^.^ 

Furono  malamente  attribuite  al  P.  abate  Luchi, 
monaco  cassinese. 

Prima  lezione  per  l'anno  scolastico 
1810-11  dell'abate  R.odinon-timo- 
rumeno,  ateniese,  maestro  comu- 
nale d'umane  lettere  ne' sobborghi 
di  Pisa  (del  Cav.  Luigi  Rossi,  reg- 
giano). 

Nel  voi.  V,  p.  69  e  seg.,  anno  l8ii  degli  An- 
nali di  scienze  e  lettere,  compilati  dal  dottor 
fisico  Rasori. 

Prima  parte  del  Nuovo  Testamento, 
ne  la  quale  si  contengono  i  quat- 
tio  Evangelisti,  cioè  Matteo,  Mar- 
co, Luca  et  Giovanni,  ec.  Vinegia, 
al  segno  della  Speranza,  i548.  — 
Seconda  parte  del  Nuovo  Testa- 
mento, nella  quale  si  contengono 
gli  atti,  ovvero  fatti  degli  Apostoli, 
le  epistole  di  S.  Paolo,  ec.  l^i,  co- 
me sopra f  ì«-i6.° 

Il  Paltoni  {Biblioteca  de'  volgarizzatori),  che 
la  riferisce,  dice  essere  questa  traduzione  quella 
di  Antonio  Brucioli. 

Prima  (La)  parte  del  terzodecimo  li- 
bro di  Amadis  di  Gaula ,  nella 
quale  si  tratta  delle  meravigliose 
proue  et  gran  caualleria  di  Sfera- 
mundi,  figliuolo  di  Don  Rogello 
di  Grecia  et  della  bella  principessa 
Leonida.  —  La  seconda  parte  del 
libro  di  Sferamundi.  —  La  terza 
parte  dell'  invittissimo  principe  Sfe- 
ramundi di  Grecia.  —  La  quarta 
parte  dell' bistoria  del  principe  Sfe- 
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ramunJi  di  Grecia.  —  La  quinta 
parte  dell'  invittissimo  principe  Sfc- 
ramundi  di  Grecia.  —  La  sesta  ed 
ultima  parte  dell' historia  dell'in- 
vittissimo Sferamundi  di   Grecia. 

Questi  S''i  volumi  furono  impressi  varie  volte  ed 
in  diversi  tempi  tanto  dal  Tramezzino,  quanto 
dallo  Spineda.  Mambrino  RosEO  DA  Fabria>0, 
il  quale  si  spaccia  traduttore  di  questo  roman- 
zo, ne  fu  egli  stesso  il  vero  autore,  non  tro- 
vandosi in  altra  lingua,  se  non  nella  nostra 
italiana;  siccome  è  medesimamente  autore  delle 
aggiunte  che  vanno  unite  alla  collezione  de' 
romanzi  spettanti  alPAmadis  di  Gaula,  di  cui 
quello  di  Sferamundi  forma  parte.  Consultisi  la 
nostra  Bibliografìa  dei  romanzi. 

Prima  parte  delle  rime  dell'  Eccellen- 
tissimo Giureconsulto  il  sig.  Fran- 
cesco Denalio,  nobil  reggiano,  co- 
gnominato/'"/rt^n/JizV/o/'o  £/'of/«7oj  con 
le  sommarie  sposizioni  e  brevissime 
dichiarazioni  de'  sonetti,  madrigali, 
ec.  Bolognaj  per  Alessandro  Benuc- 
cij   i582 ,  w-4.° 

Nelle  Memorie  della  famiglia  Denalio  si  dice  che 
della  sposizione  di  queste  rime  credesi  autore 
Stefano  Guasco. 

Prima  (La)  parte  delle  vite  di  Plutarcho: 
di  greco  in  latino:  et  di  latino  in 
volgare  tradotte:  et  novamente  con 
le  sue  historie  ristampate.  MDXXV. 
In  fine.  —  Finisse  la  prima  parte 
delle  vite  di  Plutarcho.  (£"  <^o;:;o  il 
/i^eof/5fr«//i)  Sta  rapate  in  P^megia,per 
Nicolò  d' Aristotile j  detto  Zoppino^ 
regnante  l' inclito  principe  Andrea 
Gritti,  nel  anno  di  nostra  salute 
M.D.XXV  del  mese  di  luglio.  — 
La  seconda  et  ultima  parte  delle 
vite  di  Plutarcho,  di  greco  in  la- 
tino, et  di  latino  in  volgare  no- 
vamente tradotte  et  his  toriate. 
.  M.D.XXV,  ec.  —  In  fine:  —  Fi- 
nisse la  seconda  et  ultima  parie 
delle  vite  di  Plutarcho,  tradotte  per 
messer  Tulio  Bordone,  da  Padoa. 
{E  dopo  il  registro)  Stampate  in  F^i- 
negia,  per  Nicolò  di  Arislotilej  detto 
Zoppinoj  regnante    l' inclyto  prin- 
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cipc  Andrea  Gritti,  nel  anno  di  no- 
stra salute  M.D.XXV,  dil  mese  di 
martio.  In-^.° 

Devesi  la  traduzione  della  prima  parte  ad  Ales- 
sandro Jacomello  da  Rieti  ,  ed  era  stata  pu- 
blicata  antecedentemente  col  nome  di  lui  in 
Aquila  Tanno  MCCCCLXXXII,  e  di  nuovo 
in  Venezia  nel  1318.  Tutte  due  le  suddette 
parti    furono   anche    ristampale    nel    1B29    e 

1S37-58. 

Prima  risposta  alle  critiche  riflessioni 
publicate  dal  dottor  Francesco  Ta- 
dini  nel  noto  contrasto  letterario 
avuto  con  il  sig.  abate  Andrea  Cec- 
caroni.   Bologna,  in-^.^ 

Se  non  del  Ceccaroni ,  è  del  P.  Serra  ,  cappuc- 
cino. Fu  publicata  anche  una  seconda  risposta. 

p^'edi  Riflessioni  critiche  sopra  va- 
rie scritture,  ec. 
Prima  ritrattazione  di  P.  B.  P.  V. 
(Pietro  Ballerini,  prete,  veronese}, 
autore  del  libro  intitolato  -  Risposta 
alla  lettera  del  P,  Segnerij  della 
Comp.  di  Gesìij  sulla  materia  del 
Probabile.  —  Riti'attazione  seconda 
di  P.  B.  P.  V.  (lo  stesso  Pietro  Bal- 
lerini), autore  del  libro  intitolato - 
Epistolce  quatiior  tJieologico-niorales 
adversus  dissertatoreni  Soc.  JesUj 
seu    censura^  etc.    Verona^    BernOj 

Primariis  (De)  precibus  Imperialibus. 
Friburgì)   1706,  in-^.° 

Ne  fu  creduto  autore  Monsig.  Giusto  Fontanini; 
ma  essa  è  del  Card.  Pietro  Marcellino  Corra- 
DINI  che  la  scrisse  per  ordine  di  Clemente  XI. 

Primato  (Del)  dell'Apostolo  S.  Pietro 
e  dei  Romani  Pontefici  suoi  suc- 
cessori, in  confutazione  dello  scritto 
col  titolo  -  Il  Papa,  ossiano  ricer- 
che sul  primato  di  questo  sacerdotCj 
publicato  colla  data  di  Eleuteropo- 
li.  Roma:,   Zempelj   1784,  m-8.° 

Opera  dello  scolopio  Gio.  Battista  MOLINELLI. 

Primato  (II)  del  Romano  Pontefice 
difeso  (dal  P.  Bartolomeo  Carrara, 
Ch.  Reg.  Teatino  )  contro  il  libro 
intitolato  -  Della  podestà  de^  vescovi 
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circa  le  dispense,  composto  dal  P. 
Antonio  Pereira,  e  tradotto  in  ita- 
liano nel  1 767.  Ravenna{mK  Roma), 
per  Paolo    Giunchi,    1769,    in-iiP 

Rispose  il  Pereira  col  seguente  libro  anonimo , 
impresso  in  Lisbona  nel  1770.  -  Anonymi 
Romani  qui  de  primatu  Papoe  nuper  scrip- 
sit  vana  religio  et  mala  fules,  hoc  est  de- 
fensio  tentaminis  Theologici,  etc. 

Primavera  (La)  felice  nel  1816  alli 
17  agosto.  Componimento  per  fe- 
steggiare le  nozze  del  Duca  di  Berry 
colla  Principessa  Carolina  Borbone 
di  Sicilia.  Dramma  per  musica  (di 
Luigi  Ballocco),  recitato  sul  teatro 
italiano  di  Parigi. 

Primi  (De')  principi  della  lingua  ro- 
mana. 

F^edi  Grammatica    latina    in  vol- 
gare. 

PRIMICERIO  di  Mondorbopoli.  Let- 
tera del  Primicerio  di  Mondorbo- 
poli (marchese  abate  Francesco  Eu- 
genio Guasco,  Canonico  della  Ba- 
silica Liberiana).  il/o72<^o/'^o^o// (data 
falsa),    1788,  m-8.° 

Primo  die  quo   Trinitasj  etc. 

Principio  d'Inno  che  si  canta  a  mattutino  del 
divino  Ufficio  nella  domenica  dopo  T  ottava 
deir  Epifania  e  nelle  susseguenti  domeniche 
sino  alla  prima  di  Quaresima  ;  e  così  pure 
per  r  Ufficio  della  domenica  più  vicina  alle 
calende  d'ottobre  sino  air  Avvento.  L'' antico 
principia  -  Primo  dierum  omniu??i  ,  etc.  È 
attribuito  f[uesl'  inno  in  versi  jambici  a  S.  Gre- 
gorio Magno  papa,  e  leggesi  nelle  opere  del 
santo,  raccolte  per  ordine  di  Sisto  V,  e  nel- 
r edizione  Maurina.  Il  moderno,  che  e  man- 
cante d'  una  strofa,  varia  dalP  antico  in  alcune 
parole. 

Primo  esame  del  libro  intitolato  -  Del- 
l' eloquenza  italiana. 
Vedi  Esami  di  varj  autori,  ec. 

Primo  (II)  libro  della  Città  di  Dio 
di  S.  Agostino,  in  versi  italiani, 
con  altri  poetici  componimenti  (del 
P.  D.  Marco  Antonio  Mautinenghi, 

.  Ch.  Reg.  Somasco).  Cremona,  Ric- 
chinij   1745,  m-4.^ 

Primo  (II)    (e  secondo)    libro    delle 
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laudi  spirituali  a  tre  voci,  stam- 
pate ad  istanza  de'  PP.  della  Con- 
gregazione dell'  Oratorio.  Roma ^ 
Gardano,  i585,  m-4.°,  con  le  note 
musicali. 

Il  P.  Agostir»<}  Manno,  della  stessa  Congregazio- 
ne ,  fu  uno  degli  autori.  Il  primo  libro  era  stato 
già  avanti  impresso,  come  ritraesi  dall'  avviso 
che  precede  il  secondo  libro. 

Primo  (II)  saluto  pastorale  di  un  no- 
vello parroco  (dell'Arciprete  di  Tri- 
beno  nel  Padovano  Gaetano  Osti). 
Senza  nota  di  stampa. 

Primo  (II)  volume  della  scelta  di  stanze 
di  diversi  autori  toscani  ,  raccolte 
da  M.  Agostino  Ferentilli,  e  da  lui 
con  ogni  diligenza  riviste,  Venezia^ 
per  gli  eredi  di  Marchiò  Sessa j  1 57 1  ; 
e  quivi  per  i  Giunti^  i5y^,  ?V7-i2.°; 
ed  in  FirenzCj  per  gli  stessi,  1^79, 
m-B.";  e  di  nuovo  per  li  suddetti 
eredi  di  Marchiò  Sessa^,  i  584- in-ii^ 

Non  essendo  venuto  alla  luce  il  secondo  volume, 
in  alcune  di  dette  ristampe  furono  levate  nel 
frontispizio  quelle  parole  Primo  volume,  e  vi 
fu  posto  solamente  Scelta  di  stanze.  Quelle 
in  lode  della  Pudicizia,  che  erano  state  attri- 
buite prima  per  errore  al  cardinale  Egidio 
(Carisio),  furono  dal  Ferentilli  restituite  al  loro 
autore  Giambattista  Lapim.  Credesi  che  sotto 
il  nome  d' una  gentildonna  lucchese  si  celi 
Chiara  Cinami,  e  che  le  sigle  V.  B.  vogliano 
dinotare  Vincenzo  BcONANM,  fiorentino,  al 
quale  piacque  andare  sempre  occulto.  Di  Chiara 
Cinami,  o  Cenami  non  fa  menzione  il  Lucche- 
sini  {Mem.  per  la  Storia  Ictt.  di  Lucca), 
ma  bensì  d' altri  individui  di  quella  famiglia. 
Sotto  il  nome  dello  Scacciato ,  che  ha  pure 
rime  nella  presente  i-accolta,  nascondesi  Marco 
Antonio  Ci.N'UZZl,  senese. 

Primum  (Ad)  librum  Decrelaliuni  Pa- 
pae  Gregorii  IX  Prolcpsis  (auctore 
P.  D.  Benedicto  Laudati,  Appulo,  op- 
pidano  Altamurse,  Benedici,  Congr. 
Cassinensis).  Neapolij  apud  De  Bo- 
ìiiSj  1698.  —  Liber  secundus.  Ibi' 
dem,  anno  1699.  —  Tertius.  Ihi- 
dem,  anno  1701.  —  Quartus,  Ibi- 
dem, apud  Feliceni  Moscam,  anno 
1703. 


PRI 

Il  quinto  libro  venne  alia  luce  m  Roma  ,  per 
Domenico  Antonio  E?-colì  nei  1710  col  nome 
dcir  autore  sopra  indicato. 

Principali  (I)  fatti  della  Storia  Santa 
descritti  da  Mosè ,  recati  all'uso 
religioso  e  letterario  de'  giovanetti 
da  un  individuo  delle  Scuole  Pie 
(P.  D.  Domenico  Bocelli).  Milano j 
i83i,  in-ii^ 

Principe  (De)  gulfe  incommodo  ejus- 
quereniediodialogusanonymiaucto- 
ris.  Co/o///"<^ (data  falsa),  1 74^»  in-?)P 

Fu  malamente  questo  dialogo  attribuito  al  P.  Da- 
niele Concina,  essendo  fuor  di  dubbio  di  Giu- 
seppe Torelli,  veronese.  Venne  ristampato 
Tanno  dopo  insieme  con  un  secondo  dialogo 
su  lo  stesso  argomento,  a  cui  fu  premesso  vai 
avviso,  nel  quale  sembra  fingere  Fautore  che 
non  gli  appartenga  il  dialogo  secondo,  quan- 
tunque lo  stile,  il  sapore  di  lingua,  la  scher- 
zevole e  lina  ironia  e  la  pratica  conoscenza  de- 
gli scrittori  medesimi  che  si  adducono  in  ap- 
poggio delle  proposte  tesi  comprovino  essere 
uscito  dalla  stessa  elegante  penna.  Comparve 
pm-e  colla  medesima  data  di  luogo  e  d''  anno 
altro  dialogo  diretto  a  rendere  odiosa  la  morale 
de''  gesuiti  col  titolo  -  De  probabili  vitce  tno- 
rumque  regala.  Dialogiis  Inter  Layman- 
niini  et  Philopatrum ,  il  quale  si  attribuisce 
allo  stesso  autore  dei  due  surriferiti.  Tutti  e 
tre  poi  questi  dialoghi  furono  unitamente  ri- 
stampati fra  le  Opere  varie  (  t.  II,  p.  120  e 
seg.  )  del  Torelli  per  cura  di  Alessandro  Torre. 
Pisa,  Caparro,  1854. 

Principe  (II)  perfetto  e  ministri  adat- 
tati, traduzione  dal  castigliano  di 
insigne  personaggio  (S.  A.  R.  il 
Principe  Carlo  Lodovico  di  Borbone, 
duca  di  Lucca).  LuccUf  per  il  Ba- 
roni 3  in- ^P,  con  82  rami.  Avvi  pur 
anco  un'edizione  di  Roiinij  1818, 
m-4.° 

Principes  (Les)  de  la  nature  selou 
l'opinion  des  anciens  philosophes, 
ou  abrégé  des  leurs  sentiments  sur 
la  décomposition  des  corps,  etc.  (par 
Francois  Marie  Pompée  Colonne). 
Paris,  CailleaUj  1725,  i^ol,  2  in-\iP 

Principessa  (La)  fedele.  Dramma  del 
C.  Agostino  PiovENE.  p^enezia,  Ros- 
setti j    1709,   1/2-12.^ 
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Principj   di  architettura  civile.  Finale^ 
nella  stamperia  di  Jacopo  De'  Rossi j 
1781 ,  voi.  3  m-8."  gr. 
Opera  di  Francesco  Milizl\. 
Principj  di  vita  cristiana,  di  Giovanni 
Bona,  di  Mondovi,  cardinale  (tra- 
duzione   dal  latino  del   C.   Somis). 
Torino,  stamp.  Reale,  1828,1/1-24.° 
Principj  (Li)  della  fede  sopra  il  go- 
verno della  Chiesa  in    opposizione 
alla    Costituzione  civile    del  Clero 
di  Francia,   ossia  confutazione  del- 
l'Analisi   dell'opinione  di  M.   Ca- 
nius,  dati  alla  luce  da  un  dottore 
iu  teologia  della  Facoltà  di  Parigi, 
e  tradotti  da  D.  C.  P.  di  S.  G.  L 
(abate  C.\pretti,  Priore  di  S.  Gia- 
como degli  Incurabili  ).  Romaj  presso 
il  Desiderj,    1791  ,  m-8.'^ 
Principj  (I)  della  teologia,  di  Ippofilo, 
da   Terranera  (Filippo  Melantone). 
Senza  data,  inS.^,  secolo  XVI. 
Venne  attribuita  la  presente  traduzione  a  Lodo- 
vico Castelvetro  da    Mons.  Fontanini  sull'ap- 
poggio che  il  cardinale  Pallavicino  aveva  as- 
serito essere  il  Castelvetro  fuggito  da  Roma 
sentendosi  stretto  dalle  interrogazioni  e  piìi 
dalla   testimonianza  di  un   empio    libro  di 
Melantone,  da  sé  volgarizzato ,  e  con  quel 
suo  carattere  di  stile  che   non  pub  essere 
contrafatto.    Ma    il   Tiraboschi  (Bibl.  Mode- 
nese) vuole  con  maggiore  verosimiglianza  che 
V  opera  dal  Castelvetro  tradotta,  di  cui  fa  cenno 
il  cardinale ,  sia  in  vece  il  libricciuolo  di  Me- 
lantone Dell'  autorità   della  Chiesa   e  degli 
scritti  degli  antichi ,  vo\^ar\zznlo  con  rag- 
giunta di  alquante  chiose  da  Messer  Lodovico, 
copertosi  col  finto  nome  di  Reprigone  Rheo, 
del  quale  T  abate  Serassi  vide  T  originale  esi- 
stente in  Castel  Sant'Angelo. 

Principj  delle  cognizioni  umane  ad 
uso  de'  fanciulli  (del  P.  Francesco 
Venini).  Parmaj  Monti,  senz  anno^ 
m-8.° 

Furono  ristampali,  ivi,  per  il  Gozzi,  nel  1798, 
e  di  nuovo  Piacenza,  per  il  Del  Maino,  nel 

1823. 

Principj  di  sana  morale  (0  dottrina). 
Fedi  Brevi  notizie  per  buona  di- 
rezione dell'anima,  ec. 
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Principio  tle  la  vida  espiritual  sacado 
del  libro  de  la  Imitacioii  de  Jesus 
Cristo  (por  Domingo  Muuiel,  ex- 
jcsuita  espanol).  Cesena j  por  Gre- 
gorio Biasini,  in-ii.^ 

É  versione  di  un''  operetta  francese  di  Giuseppe 
Surin. 

Principiò  (In)  e/'rt  il  F'erbo  appresso 
a  Dio.  In  fine.  —  Per  Luca  Vene- 
tianOj  stampatore  che  sopra  ^li  altri  è 
degno d'honore,  M.CCCC.LXXXlj 
adì  26  del  mese  de  februaro. 

Nel  verso  di  questa  pagina  vi  è  il  registro  del- 
l'" opera.  È  questa  la  prima  edizione  del  Mor- 
gante  maggiore  di  Luigi  Pulci,  e  fu  publicata 
senza  nome  delP  autore.  11  Panzer  la  notò  col 
titolo  Dei  fatti  di  Carlo  Magno. 

PRISCIANESE  (Francesco). 

F'edi  Grammatica  latina    in   vol- 
gare. 

PRISCO  LUCIO  ANTISICCIO.  Della 
seccatura.  Discorsi  cinque  di  L.  Au- 
tisiccio  Prisco  (Gio.  Battista  Pas- 
seri), dedicata  a  Nettuno.  Kenezia^ 
J^alvasensdj   lySS,   m-8." 

Havvi  una  seconda  parte  intitolata  -  Della  sec- 
catura, discorsi  cinque  posteriori,  dedicati 
ai  Tritoni,  con  una  lettera  di  uno  scolare 
de"  3Iuricotti  ad  un  architetto  tedesco.  ■ 

Ftdi  ANTISICCIO  PRISCO,  ec. 

PRITTUS  (Didacus,  perusinus).  Quse- 
stionum  phisico-mathematicarum  li- 
bri tres,  in  quibus  ex  naturse  prin- 
cipiis  liucusque  desideratis  demon- 
stratur  Astrologise  pars  illa,  qua3  ad 
meteorologiam ,  medicinani,  navi- 
gium  et  agriculturani  spectat,  cum 
XII  exemplis  in  fine,  etc.  Medào- 
lani,    i65o,  in-^.° 

Opera  publicata  dal  P.  D.  Placido  TiTl^  monaco 
olivetano,  perugino,  sotto  il  suddetto  nome 
quasi  anagrammatico.  Crediamo  che  il  Vermi- 
glioli  {Biografia  Perugina)  abbia  omessa  que- 
st'' opera;  giacche  quella  col  titolo  dì  Phys io- 
mathematica  ostensa  principiis,  cum  nuper- 
rimis  ad  Placidianam  doctrinam  addita- 
nientis,  da  lui  riportata  ^  ci  sembra  piuttosto 
continuazione  di  questa  pseudoninia  da  noi  ri- 
ferita. 


PRO 

Privativa  (Della)  autorità  del  Sacer.- 
dozio  Evangelico  sugli  impedimenti 
dirimenti  e  sulle  cause  matrimo- 
niali. Lettera  (dell'  ex-gesuita  Con- 
salvo Adorwo  HiNOYOSA  )  ad  un  ec- 
clesiastico na]:)olitano.  Senza  alcuna 
nota  di  stampa  (circa   il    1^90). 

Privilegi   (I)   dell'  ignoranza. 

Fedi  CHIARI  (Pietro)  n.    i3. 

Privilegiis  (  De)  et  exemptione  Capi- 
tuli  calhedralis  veronensis  disserta- 
tio  cum  animadversionibus  in  li- 
bellum  novissime  cditum  et  italice 
inscriptum  Notizie  spettanti  al  Ca- 
pitolo di  Ferona.  -  Addi  tur  appcu- 
dix  quorumdam  documentorum,  etc. 
(Petri  Ballerini,  presbyteri,  vero- 
nensis ).  Fencliisy  apud  Ani.  Mora, 
1753,  in-/^.° 

Probabili  (De)  vitas  morumque  regu- 
la,  inter  Laymannura  et  Pbilona- 
trum  dialogus,  etc. 

Fide  Principe  (De)    guise  incom- 
niodo,  etc. 

Problema  politico  civile,  Se  sia  do- 
vuta ai  democratici  perseguitati  sotto 
r  interi-egno  tedesco  un'  indenniz- 
zazione.  Sottoscritto:  Un  Cittadino 
Cisalpino  (Melchiorre  Gioia).  3Ii- 
lano,  Pirotta  e  Maspero,  anno  JX 
(1800),  m-8.'' 

Problema,  Quali  sono  i  mezzi  più  spe- 
diti, più  efficaci,  più  economici  per 
alleviare  1'  attuale  miseria  del  po- 
p'olo  in  Europa.  Discorso  popolare 
dell'  autore  del  Nuovo  prospetto  delle 
scienze  economiche  (Melchiorre  Gio- 
JA  ).  Milano j  gennajo  1817,  dai  tor- 
chi di   Giovanni  Pirotta,  j>2-8.° 

Lo  stampatore  Silvestri  ne  publicò  nel  medesimo 
anno  una  seconda  edizione  accresciuta  dal- 
l' autore. 

Problemi  (I)  di  Diofanto  Alessandri- 
no, tradotti  in  italiano  e  analiti- 
camente dimostrati. 

Si  leggono  nel  fine  del  secondo  tomo  degli  Ele- 
menti di  fisica  del  P.  Giovanni  Crivelli.  Ve- 
nczia,  Baglioni,  ira,  voi.  2  in-i.".  Del  P. 
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Crivelli  è  opera  l'analisi  con  cui  si  sciolgono 
questi  problemi,  e  del  P.  Jacopo  Maria  I'ai- 
TOM  è  la  traduzione. 

P.  (Il)  Rocco  contro  del  P.  Rocco, 
ovvero  riflessioni,  avvisi  e  ricordi 
dati  all'autore  dell'arringa  in  ese- 
cuzione della  carta  de'  Certosini  da 
un  non  ingrato  suo  amico.  Senza 
dataj  in  foL,  di  facce  5o. 

L'autore  della  presente  scrittura  è  il  P.  D.  Be- 
nedetto Trombus,  monaco  certosino,  di  Mon- 
teleone  in  Calabria,  e  procuratore  di  S.  Mar- 
tino di  Napoli,  che  vuol  confutare  un'arringa 
di  Saverio  Maltei  per  1'  esecuzione  della  carta 
di  Grenoble  in  esclusione  della  domandata  ele- 
zione conventuale  de' Priori  dell'ordine  Cer- 
tosino. Il  mentovalo  P.  Trombls  è  autore  di 
una  Storia  laboriosa  in  io  voi.  in  fol. 

PROGERIUS  (Marius).  Marii  Proceri! 
discussio  ineplse  defe:isionis  cujus- 
dam  I.  B.  Donati  editse  adversus 
Leonardum  Botalluni.  {Fortasse  opus 
est  cjusflem  Leonardi  Botalli.)  Ac- 
cedit  decretum  supremi  Senatus  pa- 
risiensis  adversus  Donatum,  una 
cum  epistolis  I.  Bruti,  et  liistoria 
Jacobi  Doynaei  ,  ex  quibus  totius 
controversile  ratio  et  progressus  co- 
gnosci  poterit.  Parisiis,  1.56^,  f/z-8." 

Processo  de  fra    Hieronjmo   Savona- 
rola,  da  Ferrara. 
Vide  APULUS  (Franciscus). 

11  vero  titolo  dell'  opera  di  cui  abbiamo  favellato 
all'articolo  APULUS  (della  quale  esiste  un 
esemplare  nella  Bibiioleca  Imperiale  di  Vienna) 
è  il  seguente  -  Processus  cantra  fratrem 
Hieronymwn  (S.womarolam),  heresiarcham. 
In  fine.  -  Datum  Rornce,  apud  Sanctum  Pe- 
irum  sub  anulo  piscatoris ,  die  XI  aprilis 
MCCCCXCriII,  poatificatus  nostri  {A- 
lexandri  FI)  anno  FI.  Hadrianus,  in-A° 

PROCULEJO  FLORA.  Epistola  confor- 
tatoria di  Giovanni  Boccacci  a  M. 
Pino  De'  Rossi,  con  annotazioni  di 
Proculejo  Floro  (dottor  Giovanni 
Gentili).  Livorno ^    1770,   m-8." 

Prodezze  (Le)  di  Splandiano,  che  se- 
guono i  quattro  libri  di  Amadis  di 
Gaula  suo  padre,  scritte  fidelmente 
dal  maestro  Helisabatte,  che  si  ri- 
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trovò  nella  maggior  parte  presente 
{impostura).  Feuezia ,  Tramezzino^ 
senz  anno  (  i55o),  m-8."  e  pili  volte 
ivi  ristampalo  nello  stesso  secolo. 

Traduzione  dall'  originale  spagnuolo  composto 
da  Garzia  Ordónes  de  Montalvo. 

Prodigi  (Li)  in  Dehora  ed  in  Maria 
Vergine.  Oratorio  (di  Antonino  Del 
Giudice,  nobile  palermitano).  Pa- 
lermo j  appresso  Gio.  Battista  Ai' 
cardo j    1707,  in-^.^ 

Prodigiosa  (Della)  vita  di  S.  Brigida 
ribernese,  Canonichessa  Regolare 
di  vS.  Agostino.  Libri  VI,  esposti 
da  D.  N.  N.  C.  R.  S.  (P.  D.  Gio- 
vanni Battista  Chicuerio,  Chierico 
Reg.  Somasco),  con  alcune  dichia- 
razioni geografiche  ed  istoriche  os- 
servazioni. Como  j  presso  il  Peri  j 
1781  ,  in- 12." 

Prodromo  della  nuova  Enciclopedia 
italiana.  Siena j  Pazzini  e  Bindi , 
1779,  m-4.'^ 

L'  articolo  Anatocismo  è  di  Gregorio  Fontana.  I 
due  discorsi  che  porgono  il  disegno  delle  in- 
tere classi  di  fisica  e  matematica,  segnali  colle 
iniziali  S.  C. ,  sono  di  Sebastiano  Canterzani, 
bolognese.  Il  piano  dell'opera  e  dell'  abate  Ales- 
sandro ZoRZi,  che,  morto  nella  verde  età  di 
52  anni,  non  potè  proseguire  l' impresa.  Ecco 
i  nomi  de'  colleglli  che  avevano  promesso  di 
coadiuvarlo  co' loro  scritti,  come  consta  da 
una  lettera  dello  slesso  Zorzi  {Lettere  di  varj 
illustri  italiani  del  secolo  XVIII  e  XIX, 
t.  FU,  p.  204  e  seg.).  Per  la  CLASSE  MA- 
TEMATICA. —  Matematiche  pure.  —  De 
La  Grange.  -  Malfatti,  P.  P.  di  Ferrara.  -  Co- 
lonnello LoRGNA.  -  Abate  Gavina.  —  Mecca- 
nica. —  Abate  KicOLAi,  P.  P.  di  Padova.  — 
Idrostatica.  —  Can.  Pio  Fantonl  -  Rovatti, 
P.  P.  di  Ferrara.  —  Nautica  ed  Architettura 
militare.  —  Stratico,  P.  P.  di  Padova.  — 
Astronomia  —  Paolo  Frisi.  =  CLASSE  FI- 
SICA. —  Storia  naturale.  —  Spallanzani, 
P.  P.  di  Pavia.  -  Monti  Gaetano,  P.  P.  di  Bo- 
logna. —  Botanica.  —  CORNAUO  Marco,  Ve- 
scovo di  Vicenza.  -  M ARSIGLI,  P.  P.  di  Pa- 
dova. —  Fisica  generale  e  sperimentale.  — 
Fontana  Felice,  Fisico  e  Matematico  del  Gran- 
duca di  Toscana  (  che  rimaneva  incerto  a  ca- 
gione di  un  viaggio).  -  N.  N. ,  già  P.  P.  di 
Mantova.  -  Casali,  P.  P.  di  Bologna.  —  Me- 
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teorologia.  —  Toaldo,  P.  P.  di  Padova.  = 
CLASSE  MEDICA.  —  Anatomia  e  Fisio- 
logia. —  Caldani,  P.  P.  di  Padova.  —  Pa- 
tologia e  Terapeutica.  —  Dalla  Bona,  P.  P. 
di  Padova.  —  Chimica  e  materia  medica.  — 
Zecchimi,  P.  P.  di  Ferrara.  —  Chirurgia  ed 
Ostetricia.  —  Galli,  P.  P.  di  Bologna.  = 
CLASSE  LEGALE.  —  Gius  Puhìico.  — 
Avvocato  Renazzi.  —  Avvocato  Moìntefani  , 
P.  P.  di  Bologna  e  Bibliotecario  dell''  Istituto. 
—  Gius  Canonico,  Criminale,  e  Munici- 
pale Romano.  —  Avvocato  Renazzi  suddet- 
to, —  Gius  Civile.  —  Avvocato  Montefani, 
unito  ad  un  altro  Professore  di  Bologna.  — 
Statuti ,  Consigli  e  Magistrati  Feneti.  — 
Sen.  Alessandro  Marcello;  e  per  altre  città, 
altre  rispettabili  persone.  =  CLASSE  ME- 
TAFISICA. —  Era  tutta  compiuta ,  ma  i 
soggetti  non  volevano  per  allora  essere  nomi- 
nali. In  qualche  parte  di  essa  doveva  scrivere 
lo  stesso  abate  Alessandro  ZoRzl.  =  CLASSE 
STORICA.  —  Storia  ecclesiastica.  —  Abate 
F.  A.  Zaccaria.  —  Storia  letteraria.  — Abate 
Gir.  TiRABOSCHi,  Bibliotecario  Estense. —  Sto- 
ria civile,  cronologica,  mitologica ,  ed  arte 
del  Rlasone.  —  March.  B.  Gaetano  RosALES , 
milanese. —  Geografia.  —  Abate  Fattori,  mo- 
donese.  —  Antichità.  —  Abate  Francesco  Can- 
cellieri, romano.  =  CLASSE  DELLE  BEL- 
LE ARTI.  —  Belle  lettere.  —Abate  Save- 
rio Bettinelli.  -  C.  Gio.  Battista  Roberti.  - 
Abate  Barotti  ,  ferrarese.  —  Arti  del  dise- 
gno. —  Carlo  Bianconi,  bolognese.  —  Musi- 
ca.—V.  Maestro  Martini,  M.  C.  =■  CLASSE 
DE'  MESTIERI.  —  Abate  Pietro  Berti,  ve- 
neziano. -  March.  Rosales.  -  Abate  Cancellie- 
ri. -  L.  G.,  llorentino.  -  F.  M.,  bresciano,  pe' 
lavori  di  ferro.  =  Altre  molte  illustri  per- 
sone avevano  promesso  di  somministrare  al- 
cuni articoli  in  varie  facoltà,  fra  le  quali  an- 
novereremo il  BoRSiERi,  Giuseppe  Saluzzo  , 
Onofrio  MiNZONi,  ed  i  due  fratelli  Giordano  e 
Vincenzo  RicCATi,  Gregorio  Fontana,  Seba- 
stiano Canterzani,  ec.  L'abate  Gio.  Battista 
Venturi,  reggiano,  inseri  sopra  questo  Pro- 
dromo un  articolo  anonimo  nel  Giornale  di 
Modena.  Nel  qua!  giornale  leggonsi  pure  dello 
stesso  autore  altri  articoli ,  che  vengono  no- 
tati nella  Biografia  Estense  in  continuazione 
al  Tiraboschi,  Bibl.  Modonese. 

Pi'odromo  di  una  Enciclopedia  meto- 
dica delle  belle  arti  spettanti  al  di- 
seguo (dell'abate  D.  Perozani  ,  di 
Borgo  S  Donnino).  Parma j  stam- 
perìa reale,    «789,  in-i'2.'^ 

Opuscolo  di  29  carte. 


PRO 

Prodromus  ad  opera  omnia  S.  Bona- 
venturte,Ordinis  Fratrum  Minorum 
Generalis  Ministri ,  etc.  Bassanij 
apud  BemoTidinunìj    1767. 

Del  P.  Benedetto  Bonelli,  Min.  Rif.  Francescano. 

Professando  la  regola  della  Visita- 
zione di  Santa  Maria  in  S.  Vito 
del  Tagliamento  Suor  Marianna 
Teresa  Cessali ,  Discorso  del  con- 
fessore ordinario  (D.  Carlo  Gaggini, 
veneziano).  Venezia^  Santinìj  18  17, 

Professione  (Perla)  dell'Illustrissima 
ed  Eccellentissima  signora  Suor  Ma- 
ria Celeste  Colonna  nel  monastero 
de'  SS.  Domenico  e  Sisto,  Canzone 
(dell'abate  Rafaello  Carliìni).  Roina^ 
stamperia  di  Gio.  Francesco  Bagni j 
1 696  ,  infoi. 

Professore  (Al)  Angelo  Antongina  a 
Monza.  Lettera  del  professore  I.  C. 
(Ilario  Casarotti),  in  cui  si  fa  qual- 
che cenno  della  mitologia  e  del  ro- 
manticismo, Milano,  Silvestri,  in-SS' 

Questa  lettera,  in  data  del  2  dicembre  1829,  fu 
ristampata  poi  dallo  stesso  Silvestri  con  altre 
opere  deir  autore. 
PROFESSORE  ANONIiVIO. 

f^edi  Lettera  e  parere  d'  un  prò-  ^ 
fessore  anonimo. 
Pi'Ogetto    di  una    nuova    maniera    di 
procedere  alla  descrizione  della  po- 
polazione (del  conte  Gianfrancesco 
Napione).   Torino,    1800. 
Progetto  d'  un  nuovo  codice  giudizia- 
rio nelle  cause    civili.    Trento^  per 
il  IMonanni,    1786,  voi.   2  m-8.^ 

Fu  steso  da  Gio.  Francesco  Vigilio  Barbacovi^, 
che,  attese  le  eccezioni  fattegli,  lo  ristampò 
nello  stesso  anno,-  riveduto,  corretto  ed  ac- 
cresciuto d'un  nuovo  piano  e  d'una  disser- 
tazione sopra  le  sportule  degli  avvocati. 

Progetto  in  forma  di  lettei'a  per  im- 
pedire la  frequenza  de'  fallimenti 
(del  consigliere  Agostino  Torresanf, 
di  Val  di  JNon  nel  Trentino).  Trento^ 
1780. 

Progetto  nuovo  per  fare  che  gli  ulivi 
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piantati  ne'  luoghi  freddi  (come  sa- 
rebbe nel  Mugello)  vi  resistano,  ed 
inoltre  perchè  non  sieno  danneg- 
giati dalle  gran  nevi  e  dalle  bu- 
fere, di  D.  V.  A.  M.  (Don  Ubaldo 
abate  Montelatici  ). 

Il    Montelatici   fu   istitutore    deir  Academia    de' 
Gcorgofiii, 

Progne,  tragedia  nunc  primum  edita. 
In  Academia  Veneta,  i558,  in-i\.° 
Eadem,  RomfBjtjpis  Mascardi ^  anno 
i638,  in-^P;  et  in  opere  Ger.  Nic. 
Heerkens  cui  titulus  Icones.  Ultra- 
jecti,    I  787,  m-8.° 

Fu  publicata  da  Giovanni  Ricci,  che  vi  premise 
una  lettera  dedicatoria  a  Francesco  Varga. 
Heerkens  pretendeva  che  questa  tragedia  fosse 
di  Lucio  Vario,  illustre  poeta  del  secolo  d'Au- 
gusto. Adry  Y  attribuì  a  Vittorino  da  Feltrc. 
Ma  già  Pio  II  nelle  sue  opere  (p.  934),  il 
Card.  Bembo  in  una  sua  lettera  ad  Angelo  Ga- 
briele (voi.  2,  lib.  IV,  p.  -49),  il  Zeno  in  una 
lettera  all'abate  Parisotti  {Ediz.  di  Castel- 
franco, p.  54-55  )  avevano  rivendicata  la  com- 
posizione di  questa  tragedia  al  suo  vero  au- 
tore Gregorio  Corraro,  veneziano,  pronipote 
di  Gregorio  XII,  clie  fu  patriarca  di  Venezia , 
e  che  morì  in  Verona  nel  medesimo  anno  14G4 
in  cui  venne  nominato,  senza  poter  andare  al 
possesso  della  sua  sede.  Il  celebre  abate  Mo- 
relli aveva  di  ciò  informato  M.r  Barbier.  An- 
che il  Cav.  Rosmini  nella  Fila  di  Vittorino 
da  Feltre  (p.  507-509)  accenna  una  lettera 
latina,  publicata  in  foglio  volante  Tanno  1792 
dallo  slesso  Morelli,  diretta  a  Gian-Battista 
Gaspare  de  Ansse  Filloison,  intorno  al  vero 
autore  della  Progne,  ed  allo  scambio  fattone 
dair  Heerkens. 

Fedi  DOMENICHI  (Lodovico). 

Prognostici  (Li)  non  avvei-ati  nelle 
predizioni,  e  ritorni  delle  comete 
delusi  nei  fatti  recenti  e  passali,  e 
proposti  per  rimedio  de'conceputi 
spaventi,  o  che  fossero  per  conce- 
pirsi all'annunzio  e  comparsa  delle 
innocenti  comete  da  D.  L.  Z.  (Don 
Lodovico  Zucconi  ).  Venezia,  Los'isa^ 
1778,  m-8." 

Prognostico  al  sacratissinio  Papa  Giu- 
lio II  per  l'anno  1607  (di  Antonio 
Campanacci,  bolognese). 
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Prognostico  curioso  circa  la  salute  o 
perdizione    dell'anime    secondo    il 
presente  stato,  dato  in  luce  per  la 
gloria  di    Dio  e  salute   dell'anime 
(dal   P.  Benedetto  Bovio,  domeni- 
cano, da    Feltre).   Treviso,    1674, 
in-ib. 
Prognosticon  an.    i5o8  ad   invictissi- 
mum  Imperatorem    Maximilianum 
(auctore  Antonio  Campanaccio). 
Programma  offerto  alle  Muse  italiane. 
Par  ma  j  dalla  stamperia  reale  j  1770, 
m.8.« 
Con  questo  programma  dal  P.  Paolo  Maria  Pa- 
CIAUDI  (e  non   dal  C.  Della  Torre    di  Rezzo- 
nico,  siccome   per  errore   nota  il  Lama  nella 
Fita   di  Bodoni,  t.  II,  p.  s)   s'invitarono  i 
poeti  italiani  a  concorrere  ogni  anno  ai  premj 
accordati   dalla    ducale  munificenza   alle    due 
migliori   tragedie   e   commedie   presentate   al 
concorso  di  Parma. 

Programme  historique  de  la  masea- 
rade  exéeulée  à  Turin  par  une  so- 
ciété  de  chevaliers  et  de  dames  à 
r  occasion  que  S.  E.  monsieur  le  Due 
de  Villa-Hcrmosa,  ambassadeur  de 
S.  M,  Gatholique,  donna  un  bai  à 
tonte  la  Noblesse  le  12  février  1783, 
public  par  Honoré  De  Rossi ,  li- 
bra ire,  ctc.  A'  Turin j  de  l' impri- 
vierie  Mairesse. 
Nelle  Miscellanee   dell'  Università  di  Torino 

è  scritto  -  Par  M.  Le    Comte  Solar  de  Mo- 

nesterole. 

Progressi  (De')  della  Chiesa  occiden- 
tale per    sedici  secoli,  e  due  libri 
proemiali    di  Paolo   Briccio,  fran- 
cescano.   Carmagnola  j    i648-i65o, 
e   Torino,    i652,  sempre  in-Jbl. 
Quest'  opera  fu  dapprima  composta  in  latino  da 
Guglielmo  Baldessano ,  ossia  Bernardino  Ros- 
SIGNOLI,   il  cui  mss.   conservasi   nella  P.  Bi- 
blioteca di  Torino. 

Fedi  BALDESSANO. 
Progressi  della  potenza  Russa.  Mila' 

no 3    1812,   in-'ò°  gr. 
È    traduzione   fatta  da  Bartolommeo  Bemkcasa 
dell'opera   francese  di   M.  Le   Sur,  stampata 
l'anno  antecedente  per  ordine  dell'Imperatore 
Napoleone. 
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Progressi  dello  spirito  nelle  scienze  e 
nelle  arti,  ossia  Giornale  letterario 
che  contiene  estratti  di  libri  nuovi 
d'ogni    nazione,  scoperte  utili  al- 
l'uman  genere,  problemi  di  società 
e  d'  academie,  notizie  di  tutto  ciò 
che  trovasi  ne'  fogli    periodici  let- 
terari d'Italia,  ec.  Ji  confini  d' Ita- 
liat  e  si  trova  a  Milano^  a  Modena:, 
a  Trento,  a    Venezia,  a  Bergamo^ 
ec,    1780-84,  i"-4° 
Poiché   ne  usciva  un  volume  all'  anno ,  forma 
cinque  volumi.  Si  stamparono  in  Venezia,  ed 
erane  anonimo  raccoglitore   ed  editore   il  Pa- 
dre Tommaso  Antonio  Contini,  teatino,  il  quale 
ebbe  ordine    dalla  Repubblica  Veneta   di  ces- 
sare ,  come    fece  col    num.  LI    de'  22  dicem- 
bre 1784.    Sono  suoi    gli   articoli   seguati  Ai 
avvertendosi  che  molti  erano    stati  dal  mede- 
simo distesi  prima   che  V  uso  delle   iniziali  si 
introducesse  in  quel  giornale. 

Proibizione  (Della)  dei  libri.  Opera 
di  Antonio  Arnaldo,  dottore  della 
Sorbona,  tradotta  dal  francese  (dal- 
l'ab.  Luigi  Guerra).  Venezia,  1771, 
m.8.° 

PROLI  (Pietro  Paolo).  Della  città  di 
Comacchio,  delle  sue  lagune  e  pe- 
sche. Descrizione  storica,  civile  e 
naturale,  ampliata  e  corretta  da 
Gio.  Francesco  Bonaveri,  e  con  va- 
rie note  illustrata  da  Pietro  Paolo 
Proli.  Ce5e/?/z,  Biasini j  i'jQi,in-Jòl. 
figurato. 

Le  osservazioni  che  spettano  alla  storia,  riferite 
in  questo  libro,  sono  del  P.  abate  Giovanni 
GlNANisi,  sebbene  il  Proli  non  abbia  lasciato 
di  contrastarlo. 

Prologo  pel  giorno  natalizio  di  S  A., 
R.  Carlo  Emanuele  Ferdinando , 
Principe  di  Piemonte,  alludente  al 
felicissimo  innesto  delvajuolo  pra- 
ticato nella  persona  di  S.  A.  R. 
Adelaide  Clotilde  Saveria  di  Fran- 
cia, Principessa  di  Piemonte  (del- 
l'avv."  Cesare  Olivieri,  archivista 
della  Segreteria  di  Stato  per  gli 
affari  esteri).  TorinOj  stamperia  rea 
le,   178.^,  in-i.'' 


PRO 

Prologo  premesso  al  Dizionario  casti- 
gliano  publicato  dalla  R.  Academia 
di  Madrid  l'anno  1770, presso  Ibar- 
ra,  in  VI  tomi  in  foglio.  Firenze, 
Piatti,    i8i3  ,  in- 4° 

Traduzione  del  dott.  Giovanni  Lessi. 

Prolusione  di  Galileo. 

È  una  canzone  di  230  versi,  nella  quale  si  fi- 
gura che  parli  Galileo.  Alla  fine  vi  è  segnato 
V.  F.,  cioè  Vittorio  FossOMBROM,  d'anni  no- 
vanta. Senza  luogo  ed  anno  [^Firenze.  1845), 
in-Q°.  Dair  avviso  che  Y  autore  premise  alla 
suddetta  Prolusione,  ritraesi  che  egli  stesso  la 
credeva  meschina,  principiando  essa  -  Musa 
nonagenaria  può  essere  qual  mummia  egi- 
ziana una  cosa  rara ,  non  mai  una  cosa 
bella,  ce. 

Prolusione  di  N.  N.  (Pietro  Paolo  Ca- 
ravaggio) che  comincia  -  lo  ho  con 
l' esperienza  conosciuto;  di  carte  10, 
compresa  l'ultima  bianca.  In-fiil.pic. 
Vedi  Lino  (di  Pietro  Paolo  Ca- 
ravaggio, ec). 

Promemoria  per  li  Sovrani  della  Co- 
munione di  Roma ,  del  M.  D.  C. 
(Gaudenzio  Valotti,  bresciano). 
Senza  luogo  e  stamperia  (ma  Mo- 
dena),  1778,  in-8.°,  di  pag.    126. 

Promessi  (Dei)  sposi.  Articolo  ì.  Lu- 
gano,   i83i ,  /n-8..^ 

É  un  esame  filosofico  di  Giovita  ScALVlM,  bre- 
sciano, sopra  il  romanzo  con  questo  titolo  pu- 
blicato da  Alessandro  Manzoni.  Ha^Ti  un  secon- 
do articolo  inedito  di  questo  egregio  scrittore. 

Promptuarium  Carmelitanum  (auctore 
P.  Romualdo  Maria  A  Stigmatibus). 
Triden  ti,   1723,  m  -  4  •  ° 

Promptuarium  selectiorura  assertio- 
num  historicarum  dogmalicarum  ex 
Sac.  Scriptura,  etc.  (auctore  Joan. 
Maria  Gabriello,  Card.  S.  Rom. 
Ecclesiae,  Congr.  Reg.  Sancti  Ber- 
nardi). Romce,  tjpis  Pauli  Monetce, 
1687,  in-Jol. 

Pronostic  sentimental  (in  dialetto  friu- 
lano) per  lis  biellis  dal  friul.  Lu- 
nari perl'an  i836.  Udin,  Vendram, 
i835,  m-i6.^ 

—  Lo  stesso  pel  1 837.  Ivi,  1 836,  in- 1 6.^ 
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L'uno  e  l'allro  sono  opera  del  barone  Nicol» 
Steffamo. 

Pronostico  giocoso,  ovvero  facezie  in 
lingua  veneziana  sopra  l'anno  17  19, 
di  P.  A.  P.  G    Venezia,  senz'annOj 

Fu  fallo  stampare  l'anno  avanti  costipi  di  Gio. 
De''  Paoli,  da  Pier  Maria  Degli  Agostini,  che 
aveva  soli  io  anni,  e  che  fattosi  poi  M.  0., 
chiamossi  P.  Giovanm  degli  Agostini. 

Propinomio  (II)  liislorico,  geografico 
e  poetico,  in  cui  per  ordine  di  al- 
fabeto si  propongono  que'  nomi  pro- 
prj  per  qualche  singolarità  pii^i  me- 
morabili, che  nell'  istoria,  nella  geo- 
grafia e  nelle  favole  de'  poeti  re- 
gistrati si  ritrovano,  ec.  Venezia^ 
1676,  //2.4.^ 
La  dedica  dello  stampatore  Milocco  in  data  del 
17  novembre  1GG9  farebbe  supporre  che  siavi 
un'' edizione  anteriore  air  anno  qui  sopra.  L'Arisi 
ne  cita  una  prima  impressa  parimente  in  Vene- 
zia nel  1S43,  ed  attribuisce  i' opera  a  Barezzo 
Barezzi;  notizia  che  viene  riportata  con  qual- 
che esitanza  dal  sig,  Lancetti  nella  sua  Bio- 
grafia Cremonese. 

PROPONI  (Pietro).  Vita  e  miracoli  del 
glorioso  S.  Onofrio  anacoreta,  re 
di  Persia.  Palermo,  per  f^daniOf 
1681,  m-4.*' 

Copresi  sotto  questo  nome  il  P.  D.  Pio  Costa, 
Monaco  Cassinese ,  palermitano. 

Proporzione  (Della)  tra  i  talenti  de- 
gli uomini  ed  i  loro  usi  (  del  P. 
Jacopo  Belgrado,  gesuita,  udinese). 

Propositionum  theologicarum  speci- 
men (auctore  J.  M.  Pdjati).  Romce^ 
1771. 

Proposizioni  estratte  dall'  opera  del 
sig.  Canonico  Vincenzo  Palmieri, 
già  teologo  del  Sinodo  di  Pistoja, 
colle  rispettive  censui'e  per  utile 
disinganno  de'  suoi  leggitori  (  del 
P.  Fra  Filippo  Amfossi,  maestro 
del  Sacro  Palazzo).  Roma,  Pucci' 
nellij   i8ig,  m-S.*^ 

Proposta  per  la  rettificazione  dell'  al- 
fabeto ad  uso  della  lingua  italiana, 
di  N.  N.  (marcJiese  Luigi  Malaspina 
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DI  Sannazaro  ,  pavese).  Milano,  1 83o, 
in-4.'' 
Propria   Sanctorum    prò    sacrosancta 
Lateranensi  Basilica.   Ex    tjpogra- 
pliia  Apostolica,    1673. 

E  attribuito  al  P.  D.  Francesco  Biscia  ,  Ch.  Res. 

Teatmo,  romano. 

Proprietà  (Della)   de'  beni  del  Clero. 

Roma,    1790,   in-S.^ 

Ne  è  autore  il  P.  D.  Michele  AcGUSTl,  che  scrisse 
pure  l'opera  sui  terremoti  di  Bologna  e  di  Ca- 
labria. 

Proprietà  elementari  dell'  egualità  e 
delle  proporzioni  aritmetica  e  geo- 
metrica (  del  P.  Vincenzo  Riccati). 
Bologna j  Pisarrij  i'j5^,  in-^.'^  picc. 

Prosa  del  Prete  di  Villa  (Arciprete 
Gio.  Battista  Conzatti)  a  Maria 
Giovanna  Pellegiini,  terminando  il 
governo  di  riconfermata  Abbadessa 
l'anno  179S.  Senza  alcuna  nota  di 
stampa  (ma  Padova),    1796,  in-Q." 

Proscritto  (11).  Storia  Sarda,  dell'au- 
tore di  Sibilla  Odaleta  (dott.  fisico 
Carlo  Varese).  Torino,  Pomba,  i83o, 
voi.   2  in- 16.^ 

Non  ci  è  noto  se  vi  siano  altre  edizioni. 

Prose  (di  Vittorio  Barzoni).    Venezia, 
1798. 
Vedi  Romani  (I)  nella  Grecia. 

Prose  antiche  di  Dante,  Petrarca,  Boc- 
caccio, e  di  molti  altri  nobili  e  vir- 
tuosi ingegni,  nuovamente  raccolte. 
Fioi'eiizttj  appresso  il  Doni,   i547> 

/«-4.° 

Queste  prose  non  debbonsi  senza  eccezione  giu- 
dicare appartenenti  agli  autori  ai  quali  furono 
attribuite  dalla  bizzarria  del  DOM.  Fra  esse  la 
lettera  di  Dante  a  Guido  da  Polenta  (ristam- 
pata poi  dal  Biscioni,  nelle  Prose  di  Dante 
e  del  Boccaccio.  Fir. ,  1725;  e  poscia  nelle 
edizioni  delle  Opere  minori  dell'Alighieri)  fu 
credula  apocrifa  dall'  Agostini  (  Pref.  Scritt. 
Feneziani,  1. 1,  p.  19)  e  dal  Foscarini  {Lettere 
Veneziane,  p.  519),  come  pure  dal  Tiraboschi, 
dal  Pelli,  dal  Fabroni,  dal  Witte,  ed  ultima- 
mente dal  C.  Balbo.  Con  tutto  ciò  il  Cav.  Giu- 
seppe Bernardoni ,  nostro  pregiatissimo  amico, 
non  temette  di  sostenerne  l'autenticità  contro 
la  sentenza  di  questi  sciittori.  E  le  ragioni  da 
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lui  adcJotle,  se  non  persuadono  tutti  nppieno, 
rendono  però  inclinati  a  credere  che  la  vitto- 
ria possa  decidersi  in  favore  della  sua  opinio- 
ne. (Consultisi  la  Lettera  del  Cav.  Bernar- 
doni  al  C.  Sola,  in  data  del  51  di  gennajo 
del  184»,  e  la  sua  Risposta  al  P.  Marco 
Giovanni  Ponta,  inserita  nella  Gazzetta  di 
Milano  del  6  di  ottobre  dell' anno  stesso.) 

Prose  del  conte  Gio.  Battista  Giovio. 
Milano s  Silvestri:,   1824,  in-\i.° 

I  cenni  sulla  vita  di  lui  furono  scritti  dalla  sua 
figlia  primogenita  Felicia,  vedova  Porro,  ri- 
maritata in  PerpejìTI. 

Prose  e  poesie  del  sig.  abate  Antonio 

Conti,   p^eneziaj  i756,  uol.  2  m-4.° 

Nel  tomo  secondo  postumo  leggonsi  -  Notizie 
spettanti  alla  vita  ed  agli  studj  del  mede- 
simo. Furono  queste  compilate  da  Giuseppe 
TOALDO,  vicentino. 

Prose  e  poesie  di  Guido  Savini,  pa- 
trizio sanese.  Siena_,  nella  stamperia 
della   Comwiilàj    1 800  ,  ìn-^.° 

Deir elogio  del  Savini,  premesso  a  quest'edizio- 
ne, è  autore  il  Commendatore  Fra  Daniello 
Berliìvghieri  ;  e  fu  dapprima  impresso  a  carte 
289  del  t.  Vili  degli  Atti  dell' Academia  delle 
scienze  di  Siena. 

Prose  e  rime  al  Serenissimo  Principe 
Pietro  Grimani,   doge  di  Venezia, 
nel  giorno  anniversario  della  di  lui 
incoronazione,  raccolte    dal  dottor 
Ambrogi.  Venezia^  r  'J^'ì..,  nella  stam- 
peria di  Gio.  Battista  Regozza^  i«-4.° 
Il   discorso  anonimo    sopra    V  elezione    di  detto 
doge  è  composizione  delF  editore  Medoro  Rossi 
Ambrogi. 

Prose  e  rime  de*  due  Buonaccorsi  da 
Montemagno,  con  annotazioni.  Fi- 
renze^ Mannij    i  7  1 8  ,  in- 1  7..° 

La  prefazione  e  le  annotazioni  sono  di  Giambat- 
tista Casotti. 

Prose  e  versi  per  le  felicissime  nozze 
di  D.  Cesare  Miroballo  d'Arragona, 
principe  di  Catellaneta,  e  Donna 
Costanza  Rospigliosi  Pallavicino. 
Napoli,    1785,  in-^P 

Ne  fu  raccoglitore  F  abate  Angelo  Galietti,  sa- 
bino, che  pure  scrisse  le  prose. 

Vedi  Magistratura  (La)  vendicata. 
Prosodia  Bononiensis    (auctore  Joan. 
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Bapt.  RicciOLio,  Soc.  Jesu).  Bono- 
nicCj   1639  et   i64o,  m-i2." 

PROSPER  FESULANUS. 

Autore  supposto,  che  si  disse  avere  fiorito  prima 
dell'anno  DCC  di  Roma,  cioè  circa  ai  tempi 
di  Cicerone. 

Prospere  (Delle)  ed  avverse  vicende 
della  Chiesa  di  G.  C.  Discorso  di 
un  Giornalista  di  Roma  (ab.*^  Gio- 
vanni Marchetti),  tradotto  dall'  o- 
pera  Ecclesia  militans ,  dell'  abate 
Gerbert. 

Prosperità  (La)  di  Elio  Sejano.  Dram- 
ma per  musica.  Roma,  Lupardi, 
1672,  m-i2.° 

L'Allacci  lo  attribuisce  ad  Antonio  Minato,  ber- 
gamasco. Sonovi  anteriori  edizioni.  (Consultisi 
la  Drammaturgia.) 

Prosperità  (Della)  nazionale,  dell'e- 
quilibrio del  commercio  e  istitu- 
zione delle  dogane.  Lettere  due,  tra- 
dotte dallo  spagnuolo.  Firenze^  To~ 
fani;    '7^9»  in-%.^ 

Sono  opera  originale  di  Giovanni  Fabbrom. 

Prospetto  de'  correnti  affari  d'Europa 
(di  Clemente  Baroni  Cavalcabò). 

Sta  nelle  Notizie  universali  di  Rovereto  dei 
5  gennajo  1794.  —  Rispose  il  Vannetti  con 
lettera  ad  un  amico  in  data  di  Bassano  6  gen- 
najo 1794  (colla  falsa  data  di  Trento),  alla 
quale  replicò  il  Baroni.  (Consultisi  Rosmini, 
Memorie  per  la  vita  del  Baroni,  p.  129.) 

Prospetto  degli  affari  attuali  dell'Eu- 
ropa tra  le  varie  potenze  bellige- 
ranti. Lugano  e  Torino  (ma  sempre 
Venezia,  Zaita)  dal  1788  ni  j8io, 
voi.  4i    i«-8.° 

Incominciò  a  compilarlo  nel  suddetto  anno  Do- 
menico Caminer,  veneziano:  ignoriamo  quali 
siano  stati  i  continuatori. 

Prospetto  del  Pai'naso  Italiano  da 
Dante  fino  al  Tasso  (dell'  ab.^  Fran- 
cesco Torti,  di  Bevagna).  3Iilano, 
Destejanisj   1806,  ?Vi-8.° 

Prospetto  dell'Asia,  dell'Affrica  e  del- 
l'America.  Opera  di  M.  L.  A.  R. 
(monsignor  Luigi  Antonio  Ribaud) 
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tradotta  dal  francese.  J^eneziOj  dir- 
ti^ 1788. 
Prospetto  delle  operazioni  fatte  in  Ro- 
ma per  lo  stabilimento  del  nuovo 
sistema  metrico  negli  Stati  Romani 
dalla  commissione  dei  pesi  e  delle 
misure.  Edizione  unica  uflEiciale.  Jìo- 
maj    1 8  I  I . 

Si  può  dire  che  tulio  il  lavoro  sia  del  Cav.  Feli- 
ciano  ScARPKLLiNij  secrelario  della  Commissione. 

Prospetto  di  ristaurazione  agraria  per' 
r  Isola  di  Corfii.  In-S.^,  di  pag.  68, 
senza  nota  di  luogo,  di  anno  e  nome 
di  autore  (che  è  Lorenzo  Dedotti, 
corcirese,  defunto  nel    i83g). 

Prospetto  storico,  politico  e  apologe- 
tico del  Governo  della  Valtellina, 
e  delle  sue  costituzioni  fondamen- 
tali. Italia,    ^79^5  in-S.'^ 

Operetla  del  giureconsullo  Alberto  De' SiMO>i, 
di  Bormio  in  Valtellina. 

Prospetto  sull'origine,  natura  e  ca- 
ratteri della  peste  e  de' contagi,  di 
A.  B.  (avvocato  Angelo  Bossi).  Zuc- 
ca^   i8o4- 

PROTEO  ACADEMICO  TRASFORMATO, 
di  Lecce.  Esposizione  di  tutti  i  so- 
netti di  Berardiuo  Rota,  fatti  in 
morte  di  Porzia  Capece  sua  mo- 
glie. Napoli,   1 56o  ,  m-4.*^ 

Copresi  sotto  questa  denominazione  Scipione  Am- 
mirato, e  non  Pompeo  Paladini,  come  alcuno 
suppose.  11  nome  di  Scipione  Ammirato  leg- 
gesi  in  fronte  alla  illustrazione  dei  Sonetti  nella 
edizione  delle  Poesie  del  Rota  falla  in  Na- 
poli nel  1726  (Parli  II,  in-s."),  ove  pure  si 
legge  la  Prefazione  dello  stesso  Ammirato  alle 
Egloghe  Pescatorie. 

Proteo  di  Emanuele  Campolongo. 

E  una  raccolta  di  componimenti  poetici  per  le 
nozze  di  Ferdinando  IV,  re  di  Napoli ,  e  Maria 
Carolina  d'Austria,  neil-i  cpiale  il  Campolongo 
imitò  perfettamente  lo  stile  e  le  espressioni  de- 
gli autori  de'  quali  portano  il  nome,  comin- 
ciando da'  Versi  Saliari  sotto  il  nome  di  Numa 
Pompilio.  Un  solo  sonetto  ha  il  nome  del  poeta, 
scritto  collo  stesso  stile  della  sua  Polife- 
meide. 

Proteone  allo  specchio  (di  Francesco 
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Gianni  contro  V.  Monti).  Risposta 
prima.  Lettera.  Senza  alcuna  nota 
tipografica  (ma  Milano) .,  in-^.^ 
Prove  della  religione  di  G.  C.  contro 
i  Spinosisti  e  i  Deisti.  Venezia,  Pit- 
terij   1768,  m-8.° 

L'originale  francese  di  quest'  opera  fu  publicato 
sotto  le  lettere  iniziali  M.  L.  F.  da  Mons.  Lau- 
rent Francois.  Paris,  Estienne,  i7St. 

Prove  (Le)  della  sapienza  e  del  va- 
lore, festa  a  cavallo,  ec.  (di  Ales- 
sandro Segni).  Firenze,  1686,  in-^.'^ 

Prove  (Le)  dell'istoria  dipinta  ne' qua- 
dri di  S.  Lorenzo  al  Pozzo,  espot,:a 
la  prima  volta  nella  Cattedrale  di 
Novara  l'anno  1692  (scritte  da 
Pietro  Paolo  Casati,  cittadino  no- 
varese). Novùì-a,  Cavallo,  senz'  an- 
no, in-\i° 

Prove  (Sulle)  dell'opinione  sostenuta 
nell'operetta  che  ha  per  titolo  - 
Brevi  considerazioni  di  un  profes- 
sore di  inorale  cristiana  sul  propo- 
sito delle  opere  degli  Infedeli.  Ri- 
flessioni d'un  amico,  indirizzate  da 
C.  L.  F.  (Can,°  D.  Girolamo  Trenti, 
mantovano.)  In  Loreto,  1785:  si 
vende    in  Bologna,  per  il  Benazzi. 

Provedimenti  (Dei)  annouarj.  Firenze, 
nella  stamperia  reale,    i8o4,  in-S.*^ 

La  dedica  al  conte  Selvatico  è  sottoscrilta  da  Gio- 
vanni Fabbroni  autore  dell'  opera.  A  p.  556  del 
volume,  fra  i  documenti,  quello  numerato  III, 
ed  intitolato  -  Idee  sui  vincoli  commerciali  - 
Lettera  d'un  professore  dell'Università  di 
Pavia  al  compilatore  in  data  i."  giugno 
1804,  è  del  Consigliere  Vittorio  Fossoubro.m, 
Ministro  di  Slato  di  S.  A.  il  Granduca  di  To- 
scana. 

Proverbi,   motti  e  sentenze  ad  uso  ed 
istruzione    del    popolo.    Piacenza, 
Orcesij   1 8o5. 
!Se  e  autore  il  Proposto  Cristoforo  Poggiali,  pia- 
centino. D.  Benedetto   Bizzi,  Presidente  della 
Canonica    di  S.  Eufemia,  indirizza   il  libretto 
Ai  leggitori  Piacentini. 

Proverbi  toscani  pei  contadini,  in  quat- 
tro classi  divisi  (di  Gio.  Valentino 
Fabroni).  Perugia.   1786. 
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Proverbi  di  M.  Antonio  Cornazzano 
in  facetie.  F'eiieziaj  per  Francesco 
Bindoni  e  Maffeo  Pasini  Comp.j 
i5i8.  -  lui.  per  Nicolò  Zoppino  e 
Vincenzo  Comp.,  iSaS,  e  con  l'ag- 
giunta di  tre  proverbi  e  di  due  dia- 
loghi. L'i,  per  lo  stesso  Zoppino^ 
i5q:5,  e  di  nuovo  iSiG,  e  in  que- 
sto medesimo  anno  pel  Bindoni  e 
Pasinij  sempre  z«-8.°,  con  Jig. 

Altre  ristampe  rammenta  la  Bibliografia  delle 
novelle  di  B.  Gamba.  —  Vuoisi  che  non 
siano  lavoro  del  Cornazzano ,  ma  piuttosto  un 
pezzo  informe  ed  isolato  d' altra  maggiore 
opera,  che  era  verisimilmente  una  compi- 
lazione di  ìiovelle  da  varj  autori  raccolte 
(Poggiali,  Memorie  ,  t.  I,  p.  120).  Di  dieci 
Proverbii  descritti  in  versi  latini  in  un'  ope- 
retta stampata  nel  IBOS  in  Milano,  ed  anche 
qui  stesso  senza  nota  d' anno  ,  col  titolo  -  An- 
tonii  Cornazani  Piacentini  novi  poetce  fa- 
cetissiniij  quod  de  proverbioruin  origine 
inscribitur,  opus  numquam  alias  impres- 
sum,  soli  quattro  proverbii  si  sono  conservati 
per  r  edizione  italiana. 

Provinciali  (Le),  o  lettere  scritte  da 
Luigi  di  Moutalio  {Biagio  PjscAl) 
ad  un  provinciale  de' suoi  amici, 
colle  annotazioni  di  Guglielmo  Wen- 
drok  [Pietro  Nicole),  tradotte  nel- 
l'italiana favella  (da  Cosimo  Bru- 
netti), con  delle  nuove  annotazio- 
ni, Venezia  (data  falsa ),ne//a  stam- 
peria de  PP.  Gesuiti,  nel  foro  De- 
retano, MDCCLI,  i'ol.  G  i//-i2.° 

Prudenza  (La)  in  governo.  Tributo... 
dedicalo  da  un'Academia  a  mon- 
signor Giuseppe  Matteo  Vitelloni, 
da  Bagnacavallo  ,  vescovo  di  Ca- 
tanzaro 5  dato  alle  stampe  da  un 
religioso  chierico  secolare  (  Carlo 
Battaglia),  discepolo  del  medesimo 
padre.  Ravenna,    170J,   in-fol. 

Pruova  evidente,  che  i  nomi  di  paesi, 
Provincie  ed  isole,  ec,  possono  met- 
tersi, e  da'  più  famosi  autori  del 
buon  secolo  si  sono  posti  nel  ge- 
nitivo, quando  sieno  della  prima 
e  seconda    declinazione    (di  Paolo 


PUb 

Maria  Valesi).  Palermo,  ^'jo.^,  fo- 
glio volante. 
Psiche   (La)  Mangilliaua.  7/2-8.° 

Precede  una  prefazione ,  poi  seguita  la  tradu- 
zione del  libro  IV,  V,  VI  dell'Asino  d'oro 
di  L.  Apulejo,  fatla  dal  Firenzuola  ,  e  vi  sono 
inseriti  a  quando  a  quando  alcuni  brani  poe- 
tici tratti  dal  libro  IV  dell'  Adone  del  Marini. 
Il  raccoglitore  (  diccsi  )  essere  stato  l' abate 
Raffaele  PASTORE ,  il  quale  modificò  la  tradu- 
zione del  Firenzuola  in  qualche  passo  e  cam- 
biò alcune  voci.  In  fine  vi  sono  carmi  di  Mattia 
Butturini,  di  Giuseppe  Marinovich,  ex-gesuita, 
e  del  mentovato  Raffaele  Pastore^  compatriotto 
del  Marini. 

P.  Terentii  Afri,  Gomoedise  ex  recen- 
sione Danielis  Heinsii  collata  ad 
antiquissimos  mss.  codices  Biblio- 
thecae  Vaticanre  cum  varianlibus 
lectionibus ,  larvis  et  personis  de- 
promptis  ex  iisdem  codicibus,  et  ita- 
lica versione.  Recensuit  notasque 
antiquam  artem  comicam  et  non- 
nulla antiquitatumRomanarum  mo- 
numenta illustrantcs  addiditCarolus 
Cocquelinec.  Bomce,  1767,  i^ol.  2 
in  foL,  cuin  fig. 

La  traduzione  è  la  medesima  di  monsig.  Nicolò 
FoRTEGL'ERRi,  già  impressa  ad  Urbino  nel  I75G. 

PTOLOM^US  LUCENSIS. 

Della  famiglia  Fiadom,  di  Lucca,  frate  domeni- 
cano, vissuto  nel  secolo  XIII.  Pretendono  al- 
cuni che  il  vero  suo  nome  fosse  Bartot.OMMEO. 

Pubblico  (II)  sentimento  d.^lla  città 
di  Vicenza  nel  partir  che  fa  da  essa 
il  sig.  Giovanni  Toma  Mocenigo 
Soranzo,  avendo  terminata  la  ca- 
rica straordinaria  di  Proveditore  in 
detta  città.    Vicenza,    1733,   in-^.° 

L'autore  si  manifestò  con  nota  autografa,  che 
dice:  Orazione  di  me  Gio.  ^IojìtK'SK^X.  fatta 
a  raccomandazione  del  doti.  Benino  Ro- 
selli:  la  qual  nota  trovasi  in  un  esemplare 
della  publica  Biblioteca  di  Vicenza.  Il  conte 
Montanari,  nobile  vicentino,  è  anche  autore 
del  Discorso  intorno  al  Teatro  Olimpico. 

PUBLICOLA  TIBERINO.    Discorso  sto- 
rico-politico di  Publicola  Tiberino 
(Giuseppe   Lattanzi,  di  Nemi)  sul         ' 
quesito:  Quale    de'  Governi    liberi 
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meglio  convenga  alla  felicità  del- 
l'Italia. Milano  j  1796. 
Publicum  Caroli  Sangi'ii  et  Joscphi 
Capycii  Nobilium  Neapolitanorum 
Funus  a  Carolo  Austrio  III  Hispa- 
niar.,  Indiar,  et  Neap,  Rege  indic- 
tuin.  Neapoli,    1708,  iti-fol. 

L' autore  delia  relazione  del  funerale  è  Gio.  Bal- 
lista Vico,  e  del  medesimo  sono  pure  le  in- 
scrizioni ed  i  molti.  Fece  T  orazione  latina  il 
P.  D.  Benedetto  Lal'dati,  Cassinese. 

PUBLIO  LICINIO.  (Nicolò  Grasso.) 

1.  Dell'amoroso  trofeo  di  Publio 
Licinio.  Parte  prima.  Parniaj  1612, 
in-i:ìP  —  Parte  seconda,  /w'j  161 2, 
in-i  2.° 

Sono  madrigali. 

2.  Elpidio  consolato.  Favola  ma- 
rittima di  ec.  Feneziaj  per  Angelo 
Sa  luado  rij   1622,  in-\iP 

L'Aprosio  {Fisiera  alzata,  p.  75)  pone  anche 
questo  libretto  fra  i  pseudonimi,  sebbene  non 
si  possa  rigorosamente  mettere  in  questa  ca- 
legoria,  poiché  lo  stampatore  nella  dedica  di 
esso  a  Vincenzo  Tucci,  ci  fa  sapere  esserne 
autore  Nicolò  Crasso,  che  con  tal  nome  copri- 
vasi  ne''  giovanili  suoi  scherzi. 

3.  Rime  funebri  di  diversi  in  morte 
di  Camilla  Rocha  Nobili,  detta  Z^e- 
lia.   F^enezia,    1 6 1 3 ,  j//-8.° 

Il  madrigale  che  comincia  -  Delia  delV  altra 
Delia ,  ec,  è  dello  slesso  Crasso ,  copertosi 
sotto  il  surriferito  nome  di  Publio  Licinio. 

4.  Il  simulacro  della  bellezza.  Ma- 
drigali di  ec.  Panna j   1612,  m-8.° 

PUBLIO  SERVILIO  PARENTINO.  Piano 
geometrico  e  scritturale  per  fissare 
un  giusto  punto  nella  cronologia 
del  mondo,  di  Publio  Servilio  Pa- 
rentino  (Fra  Giorgio  Maria  Alber- 
TiNi,  domenicano,  nel  secolo  Giorgio 
Francesco).  Venezia,  ZaLla,  1797, 
m-4.° 

PUCCI  (Cardinale).  Le  lagrime  di  S. 
Pietro,  del  Reverendissimo  Cardi- 
nal De  Pucci.  Venezia j  appresso 
Francesco  RanipazzettOj  i56o,  inS.'^ 
.  Sono  venticinque  stanze  che  leggonsi  dietro  il 
T.   II. 
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secondo  libro  delP Eneide  tradotto  in  verso  ita- 
liano da  Gio.  Maria  Verdizotli,  veneziano,  edi- 
tore delle  medesime,  cui  trovò  mss.  sotto  il  no- 
me di  detto  cardinale.  Ma  di  qual  cardinale 
della  famiglia  Pucci  esse  siano  non  seppe  farne 
conoscere.  Imperciocché  Ire  sono  stali  i  car- 
dinali di  questo  casato  che  vissero  nel  secolo 
XVI,  e  che  morirono  prima  del  itìGo.  L'uno 
chiamavasi  Lorenzo,  che  fu  creato  cardinale 
da  Leone  X,  e  mancò  di  vita  nel  1852.  11  se- 
condo Antonio,  esaltalo  da  Clemente  VII,  morì 
nel  iiS44.  Il  terzo,  Roberto,  promosso  alla 
porpora  da  Paolo  III  nel  imi,  cessò  di  vi- 
vere nel  iS47.  La  verità  poi  si  è  che  di  niuno 
de'  suddetti  cardinali  sono  lavoro  le  riferite 
stanze.  Per  la  qual  cosa  è  da  credersi  che  il 
\'erdizzotti  siasi  ingannalo  con  prendere  il  no- 
me del  possessore  del  manoscritto  per  l'autore 
delle  stanze,  le  quali  altro  non  sono  che  il 
principio  del  primo  canto  del  poema  sacro 
eroico  delle  Lagrime  di  S.  Pietro,  di  Luigi 
Tansillo.  Infatti  pochi  anni  appresso  furono 
al  vero  autore  restituite  da  Agostino  Ferentilli, 
che  fecele  ristampare  sotto  il  nome  di  Luigi 
Tansillo  nel  primo  volume  delle  rime  intito- 
late -  Stanze  di  dhersi  autori.  Venezia , 
1371,  per  i  Giunti,  e  di  nuovo  lt579,  in-i2.° 
Parimente  il  P.  Francesco,  da  Trevigi,  car- 
melitano, ristampò  (nella  sua  raccolta  inti- 
tolata -  Salmi  penitenziali  di  diversi  eccel- 
lenti autori,  con  alcune  rime  spirituali  dì 
diversi.  Venezia,  1S72,  in-i2.°)  :  n  Le  lagrime 
ìì  di  S.  Pietro,  secondo  alcuni,  del  Reveren- 
»  dissimo  Cardinal  Pucci,  ma  se%)ndo  la  ve- 
5>  rità  del  sig.  Luigi  Tansillo.  »  Lasciò  il  Tan- 
sillo imperfetto  il  suo  poema,  il  quale  fu  per- 
fezionato da  Giambattista  Attendolo,  da  Ca- 
pua,  siccome  si  ha  da  Luigi  Cesare  Capaccio 
{Illustr.  litt.  l'ir.  Elogia,  p.  50i).  Tommaso 
Costo  di  poi  risconlrollo  con  altro  esemplare 
lasciato  dall'  autore,  e  fecelo  ristampare  in  P^e- 
nezia,per  Barezzo  B arazzi,  nel  leoG,  in-i.°, 
aumentato  di  presso  quattrocento  stanze  e  da 
un  suo  discorso,  dal  quale  si  viene  in  cogni- 
zione che  egli  il  ritoccò  in  varj  luoghi. 

PUCCIO  LAMONL 

Paolo  MiiMJCCl,  fiorentino. 

Vedi  PERLONE  ZIPOLI. 

PUCCIUS  (Antonius).  Antoni!  Puccii 
Cardinalis  ...  De  corporis  et  san- 
guinis  D.  N.  Jesu  Chrisli  sacrificio, 
cum  Ejusdem  Sacroruni  Verborum 
declaratione  homiliae  XIV,  etc.  Bo- 
nonicBj  per  Anselmwn  Giavarellum, 
i55i  ,  m-4-°  —  RomcBy  apud  Va- 
iò 
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leriuni  et  Alojsium  DoricwUj  i533. 
Non  si  sa  se  per  inganno  o  per  impostura  siasi 
mosso  r  editore  Marco  Antonio  Giorgi  a  stam- 
pare queste  Omelie  sotto  il  nome  del  Cardinal 
Pucci,  di  cui  era  egli  famigliare,  certo  essendo 
che    sono   esse   fattura  di   Paolo  Orlandino, 
monaco  ed  abate    camaldolese ,  di   patria  fio- 
rentino, come  hanno  asserito  gli  annalisti  Ca- 
maldolesi Mitarclli  e  Cavedoni. 
Pudicizia    (La)   schernita.    Cainbrai , 
1 673,  senza  nome  di  stamperia,  in-S." 
Opuscolo  che  ritroviamo  come  cosa  anonima  di 
Ferrante  Pallavicino  nella  hsta  de'  suoi  com- 
ponimenti  riferiti    dalP  Indice    de'  libri    proi- 
biti e  nel  Catalogo  della  libreria  Capponi. 
PUERONUS  (Dominicus).   Goinmenta- 
ria  in  universam  bullam  Ccense  Do- 
mini auctore  P.  D.  Dominico  Pue- 
rono,    cremonensi,  S.  Mari  se  Novse 
de  urbe  Abbate,  Olivetano.  Bomce, 
16665  in-foì. 
Questo  è   un  solenne   plagio   del  Pueroni,  che 
avuto  nelle  mani  il  mss.  di  D.  Domenico  Mi- 
NUTOLi,  monaco  olivetano,  lucchese,  se  T ap- 
propriò   publican dolo  col   suo  nome.   D'altra 
accusa  viene  pure  aggravato   il    Pueroni  dal 
Leti  {Italia  regnante,  par.  IV,  lib.  4,  p.  43S) 
che  scrive  essere  dello  stesso  Minutoli  la  mag- 
gior parte    delle  Institutiones  de  regularium 
aristocratia,  in  4  voi.,  impresse  a  Siena,  Bo- 
logna e  Firenze,  che  portano  il  nome  del  pri- 
mo. Ma  a  quanto  asserisce  il  Leti  si  oppone 
l'Arisi.  {Cremona  ìitterata,  t.  Ili,  p.  S5.) 

Puerperio,  o  compendio  di    un  doppio 
sagro  esercizio    per  le    ferie  prima 
e  dopo  il  Natale  di  Cristo  (del  P. 
Vincenzo Uguccioni,  teatino).  Firen- 
ze j  presso  il  Landini,    1646. 
Pugnale  perpetuo  della  Regina  de' Mar- 
tiri, del  P.  Jodoco  Andries,  gesuita 
(traduzione  del  P.  Giuseppe  ToNzio). 
Jìomaj  per  Ignazio  Da' Lazzari  j  1 652, 
m-i6.'' 
PULCARELLO  (Ser)  EDINEIDO  LOMO- 
NATONICO  ACADEMICO  TEOPNEU- 
STO  e  FILERGITA. 
È  il  Padre  Carlo  Antonio  Morondi  delle  Scuole 
Pie,  che  publicò  un  Epitalamio  per  le  fau- 
stissime nozze  di  S.  E.  il  sig.  Principe  D. 
Carlo   Albani  con   V  illustre  signora  con- 
tessa Casati,  stampato  in  Milano  nel  1 785. 
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PULCI  (Bernardo).  La  passione  del 
nostro  Signore  Gesù  Cristo  in  ot- 
tava rima,  et  il  Pianto  di  Maria 
Maddalena,  composto  da  Bernaido 
Pulci,  fiorentino.  Nuovamente  ri- 
corretta e  ristampata.  Firenze,  ap' 
presso  Zanobi  Beslicci,  l'anno  1606, 
m-4.^ 

Sebbene  porti  il  nome  di  Bernardo  Pulci ,  non 
contiene  questa  edizione  il  testo  delia  Passio- 
ne ,  composto  in  ottava  rima  da  esso  Bernardo, 
ed  impresso  sotto  il  nome  di  lui  nel  sec.  XV, 
ma  bensì  quello  che  per  errore  venne  attri- 
buito a  Giovanni  Boccaccio,  il  quale  inco- 
mincia: 

O  increata  Maiestà  d' Iddio. 

PULCI  (Luca,  o  Luigi).  La  Beca  da 
Dicomano. 

In  alcune  edizioni  porta  il  nome  di  Luigi,  in  altre 
di  Luca  Pulci ,  ed  in  altre  quello  ancora  di 
Lorenzo  De'  Medici  ;  ma  è  fuor  (h  dubbio  com- 
ponimento di  quest'ultimo  al  riferire  del  chia- 
rissimo Del  Furia,  che  che  ne  dica  in  con- 
trario l'abate  Moreni.  (Consultisi  i!  Gamba, 
Serie,  n.  706,  che  riporta  le  diverse  edizioni 
delle  presenti  stanze.) 

PULCI  (Luca).  CirilFo  Calvaneo  ,  ed 
il  povero  avveduto,  di  Luca  Pulci. 

Vi  sono  apprezzabili  argomenti  onde  credere  che 
tutti  od  in  parte  i  sette  canti,  in  cui  si  divide 
il  primo  libro  di  questo  poema,  siano  fattura 
di  Luigi  Pulci,  fratello  di  Luca,  Infatti  tanto 
nella  edizione  di  Firenze,  per  Antonio  Tu- 
bini ed  Andrea  da  Pisfoja,  i609,  f/uanfo  in 
quella  di  Milano,  per  il  Scinzenzeler,  lóis, 
si  legge  essere  stati  composti  da  Luca  Pulci, 
e  parte  da  Luigi  suo  fratello j  ed  in  ciò  con- 
viene il  Quadrio,  non  potendo  consentire  però 
che  tutti  siano  di  Luigi,  da  che  puranco  Ber- 
nardo Giambullari,  continuatore  di  questo  ro- 
manzo, in  una  stanza  verso  la  line  di  tale  sua 
continuazione  ne  fa  autore  l'uno  e  l'altro.  Ciò 
che  avvi  di  certo  si  è,  che  alcune  ottave  del 
Ciriffo  sono  plagio  di  altre  del  M argante  di 
Luigi  Pulci,  come  avvertì  l'egregio  dott.  Ghe- 
rardini  nelle  Voci  e  maniere  di  dire  italiane 
(l.  I,  p.  492-493).  Leggansi  le  stanze  87,  88,  89 
della  quinta  parte  del  Ciriffo,  confrontandole 
con  le  stanze  8,  9  e  io  del  canto  XXVIII  del 
Morgante,  onde  convincersene.  Queste  stanze 
del  Ciriffo  stanno  fra  le  29  che  in  varie  edi- 
zioni portano  il  titolo  di  Aggiunta,  e  che  fu- 
rono omesse  nelle  stampe  della  continuazione 
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latta  da  Bernardo  GiambuUari ,  dove  il  lavoro 
del  Pulci,  o  de'  Pulci,  termina  col  verso 

E  così  detto  Je'  chiamare  il  hoja. 
Ne  le  suddette  stanze  si  veggono  nella  prima 
edizione  di  Firenze  ,  per  il  Miscomini ,  nò 
tampoco  in  quelle ,  o  meglio  in  quella  citala 
dalP Academia  della  Crusca,  cioè  di  Firenze, 
iii7ì ,  o  1618,  che,  a  dire  il  vero,  è  una  sola, 
con  le  due  prime  e  le  due  ultime  carte  can- 
giate. Serve  di  appoggio  all'opinione  di  chi 
ritiene  il  Ciriffo  fattura  soUanto  di  Luigi  Pulci, 
piuttosto  che  del  fratello  Luca,  T  ottava  120 
deirullimo  canto  del  Morgante,  composizione 
senza  dubbio  del  primo,  nella  quale  si  pro- 
mette da  Luigi  di  cantare  in  seguito  anche  in- 
torno a  Ciriffo. 

PULCI  (I-uiS')-  I^   Morgante. 

Torquato  Tasso,  nelle  Lettere  poetiche,  p.  «8 
{ed. di  Venezia,  1S87,  ad  instanza  del  ras- 
salini),  dice  che  in  esso  ebbe  parte  Marsilio 
FlClNO,  e  che  sia  suo  tutto  quel  tratto  nel  quale 
Rinaldo,  per  incanto,  va  in  un  giorno  dal- 
l' Egitto  in  Roncisvalle  portato  a  cavallo,  e  lo 
chiama  pieno  di  molta  dottrina  teologica.  Ta- 
luni ne  vogliono  autore  piuttosto  Angelo  Po- 
LIzl,\^o. 

PULCI  (Luigi).  La  giostra  di  Lorenzo 
de' Medici,  messa  in  rima  da  Luigi 
Pulci  l'anno  M.CCCC.LXVIH. 

Questo  poemetto  in  ottava  rima  fu  qualche  volta 
stampato  col  nome  di  Luigi ,  essendo  fuor  di 
dubbio  fattura  di  suo  fratello  LccA  Pulci,  sic- 
come^ pure  è  II  Driadeo,  di  cui  varie  edi- 
zioni medesimamente  portano  il  nome  ora  del- 
l'uno  ed  ora  dell'altro. 

PULCI  (Tiberio).  Componimento  da 
cantarsi  pel  nome  di  Elisabetta  Cri- 
stina, imperatrice,  per  comando  del 
cardinal  Cienfuegos.  Roma,  per  il 
Komareh,    \'j'i-^,  in-i\'^ 

Copresi  con  tal  nome  Domenico  I^etrosellim  , 
uno  de' fondatori  dell' Academia  Quirina. 

Punizione  (Della)  degli  eretici  e  del 
Tribunale  della  S.  In<juisizione. 
Lettere  apologetiche.  {Faenza),  i  ^89, 
voi   2  ì/z-8." 

—  Le  stesse.  Seconda  edizione,  cor- 
retta ed  aumentata  di  XIII  lettere. 
{Roma),    1793,  m-4-° 

Opera  del  P.  Tommaso  Vincenzo  Pani,  dome- 
nicano, che  fu  Maestro  del  Sacro  Palazzo  nel 

1796. 
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Può  egli  il  vescovo  col  suo  Presbite- 
rio ordinare  a'  suoi  parrochi  par- 
ticolari divise  sì  solenni,  clic  pri- 
vate, come  a  lui  piace,  per  distin- 
guerli dagli  altri  preti?  (Del  sac.*^ 
Antonio  Selvolum.) 

PUPAREZ  (Remigio). 

P^edi  Vita    publica    e    privata  di 
Pietro  Leopoldo,  ce  e  DondoVinajo. 

PUPIENI  (Agostino  Santi).  Lettere  cri- 
tiche, giocose,  morali  e  scientifiche 
alla  moda  ed  al  gusto  del  secolo 
presente,  tradotte  da  varj  linguaggi 
e  recate  al  toscano  dal  conte  Ago- 
stino Santi  Pupieni  (avvocato  Giu- 
seppe Antonio  Costantini,  vene- 
ziano). F^cnezia,  Pasineìlo,  iy4^  , 
voi.  2.  —  Nuova  raccolta.  Ivi,  Ras- 
saglia,  I  yii,  t.  L  IL  —  Tomo  terzo 
della  Nuova  raccolta.  Ivi,  presso  lo 
stesso,  1745. —  Tomo  quarto.  Ivi, 
presso  lo  stesso,  174^^  i"  tutto  vo- 
Inmi   6  in-S.° 

Furono  ristampale  col  nome  dell'autore  e  col- 
r  aggiunta  d'  un  settimo  ed  ottavo  volume. 

PUPPESE  (Giixlio).  Genealogia  della 
famiglia  Volpi,  descritta  da  D.  Giu- 
lio Puppese.  Napoli,  nella  stamperia 
(li  Michele  Luigi  lì/iizin,  1718,  m-4*' 

«Questo  D.  Giulio  Puppese,  scorgendosi  essere 
»  anagramma  di  D.  Giuseppe  ^"0l.PlJ  facilmente 
j»  può  credersi  da  chi  si  sia  esserne  a  ntore  lo 
'>  stesso  D.  Giuseppe.  '?  (  Giornale  de/  Leti. 
d'Italia,  t.  55,  parte  2,  p.  445.)  L'autore, 
che  era  nobile  di  Bari,  ma  di  famiglia  origi- 
naria della  città  di  Como,  dedica  il  suo  hbro 
alia  stessa  città,  facendo  menzione  di  più  alta 
famiglia  della  medesima. 

Purgatorio  (II)  aperto  a  prò  de'vi\i 
(del  P.  Pietro  Masdea,  domenicano, 
morto  bibliotecario  della  Casana- 
tense).  Roma,  per  il  Salomoni,  i  798, 
m-i8.° 

Purgatorio  (Del).  -  Lue  Vili.  -  Non 
è  cosa  alcuna  occulta  che  non  sì  ìiab- 
hia  a  manifestare  -  (di  Pietro  Paolo 
Vergerio).  Lo  anno  M.D.LF^  in-S.^ 

Purismo  (II)  nemico  del  gusto,  o  con- 
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siderazioni  sulla  prosa  italiana  (di 
Francesco  Torti,  di  Bevagna).  Pe- 
rugia,,  1818,  in-S.° 
P^edi  Antipurismo,  ec. 
PURO  ACADEMICO  ALTERATO.  Dis- 
corso sopra  il  giuoco  del  Calcio 
fiorentino,  del  Puro  Academico  Al- 
terato (Giovanni  Bardi,  patrizio  fio- 
rentino, de'  Conti  di  Vernio).  Fi- 
renzBj  per  i  Giunti,  i58o,  //z-4.°; 
ed  ivi  di  nuovo    161 5,  m-8.° 

«I  Le  posteriori  edizioni  con  aggiunte  hanno  il 
"Vero  nome  dell' autore.  »  (Moreni,  Biblio- 
grafia Toscana). 

P (La)  errante  e  la  Zaffetta,  os- 
sia Trentuno. 
V^edi  Poesie  da  fuoco,  ec. 

Put. . .  ismo  moderno. 
F^edi  sotto. 

Put. . .  ismo  (II)  Romano,  ovvero  Con- 
clave generale  delle  Put. . . .  della 
Corte  per  l'eletione  del  nuovo  Pon- 
tefice. M.DCLXFIII,  in- 1  iP picc. 
(di  carte  numei'ate  i3o,  compreso 
il  frontispizio  ), 

Credasi  impressioiie  di  Lodovico  Elzevirio.  Ben- 
ché nel  froiìtispizio  non  si  annunci  il  dialogo 
fra  Pasquino  e  Marforio,  si  trova  però  a  fac- 
cia 08  con  questo  tilolo  -  Dialogo  fra  Pa- 
squino e  Marforio  sopra  lo  stesso  soggetto 
del  Put. . .  ismo.  Avvene  altra  edizione  del  me- 
desimo anno. 

—  Lo  stesso,  nuovamente  ristampato, 
con  l'aggiunta  d'un  dialogo  fra 
Pasquino  e  Marforio  sopra  lo  stesso 
soggetto,  e  insieme  col  Nuovo  Par- 
latorio delle  Monache.  Satira  co- 
mica di  Baltassare  Sultanini,  bre- 
sciano. In  Londra  (sic),  per  Tom- 
maso Buet^  1669,  in-\i^  Edizione 
di  Lione  o  di  Ginevra,  in  carta 
poco  bella.  (Il  dialogo  tra  Pasquino 
e  Marforio  finisce  a  faccie  2^2  verso, 
e  nel  retlo  della  pagina  seguente 
viene  con  nuova  numerazione  il 
Nuovo  Parlatorio  delle  Monache_,  ec., 
proseguendo  però  il  medesimo  re- 
gistro. ) 

—  11  Put. . .  ismo  moderno  con  il  no- 
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vissimo  Parlatorio  delle  Monache, 
operetta  piacevole  e  curiosa,  dedi- 
cata al  lettore  stesso.  (Dopo  la  pa- 
gina 216  viene  -  //  nuovo  Parla- 
torio delle  Monache,  satira  comica 
di  Dallas  sarò  Sultanini  ^  bresciano, 
nuovamente  ristampato  in  quesl'  an- 
no '677,  con  aggiunta  curiosissima 
del  medesimo  autore,  che  si  trova  in 
un  età  di  sessantatre  anni.  -  In- 1 2.°, 
di  faccie  numerate  432.  Neil'  edi- 
zione antecedente,  1669,  Le  fine- 
stre del  parlatorio  sono  solamente 
IX,  e  in  questa  sono  XI,  e  perciò 
dicesi  con  verità  nel  frontespizio 
con  un  aggiunta.) 

Noi  ci  restringiamo  a  riportare  soltanto  le  tre  sud- 
dette edizioni  di  queste  scandalose  e  malediche 
operette,  perchè  realmente  esaminate  da  un 
nostro  amico,  ne  ci  facciamo  carico  delle  altre 
ristampe  delle  medesime,  che  ci  sembrano  con- 
fusamente accennate  dai  bibliografi  che  ne  par- 
larono. Prima  di  scoprire  il  loro  autore ,  di- 
remo che  non  devesi  confondere  il  Put. . .  ismo 
Romano  col  Put. . .  ismo  moderno  ,  essendo 
due  scritti  diversi.  Venendo  poi  alT  autore,  non 
puossi  mettere  in  dubbio  che  Gregorio  Leti 
non  abbia  composti  ambedue  gli  accennati  li- 
belli ed  anche  il  Nuovo  Parlatorio  delle 
Monache,  impresso  sotto  il  nome  di  Bal- 
dassare  Sultanini,  per  ciò  che  si  asserisce  nel- 
1'  avvertimento  che  precede  la  vita  di  Crom- 
wello,  composta  dallo  stesso  Leti,  dove  dopo 
essersi  ratnmentate  T  altre  di  lui  opere  ano- 
nime, si  legge:  «Ed  in  questa  maniera  può 
'j  dirsi  che  l'opere  date  in  luce  dal  sig.  Leti 
va  quest'anno  1692  giungano  al  numero  di 
'j  80,  senza  comprendere  iì  Put.. .  ismo  mo- 
ti derno,  Il  Conclave  delle  Put. . . . ,  Il  Pu- 
tì t. . .  ismo  di  Roma,  Il  Parlatorio  delle  Mo- 
»j  nache,  Il  Ruffianismo  del  Gobbo  di  Rialto, 
'j  delle  quali  opere  ne  vogliono  autore  il  detto 
»5  sig.  Leti,  che  però  da  lui  si  niega  ;  ed  a'  suoi 
»>couGdenti,  allorché  T  interrogano  sopra  tale 
'3  materia,  suol  vìs^oxiAtve  -  Delieta  juventu- 
»  //5  mece  et  ignorantias  meas  ne  memineris, 
ti  Domine ,  eie.  In  italiano  ha  ancora  fatto 
jj  stampare  molli  epitalamj ,  come  -  Il  letto 
>t fiorito.  Il  trasporto  d'Amore,  La  rocca 
ty  assediata,  Il  vicino  avvicinato,  L^orivolo 
»  sonoro,  ed  altri  versi.  "  11  Perroni  nella  sua 
Bibl.  Bresciana  mss.  annovera  fra  gli  scrit- 
tori suoi  paesani  anche  il  sopraccennato  Bal- 
dassare  Sultanini.  Siccome  però  nel  registrarlo 
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in  tale  serie  pare  che  il  medesimo  siasi  sol- 
tanto appoggiato  alla  mentovata  pseudonima 
opera  del  Parlatorio  delle  Monache  che 
porla  il  di  lui  nome,  senza  darci  maggiori  in- 
dizj ,  evvi  ragione  di  dubitare  se  questo  Bal- 
dassare  Sultanini  abbia  veramente  esistito, 

P,  Virgilii  Marouis  Liber  TEneidos  fe- 
liciter  Incipit.   Prologus. 

Vedi  Virgilio,  1'  Eneide  ridotta  in 
compendio,  ec. 
P.  Virgilii  Maronis  opera. 

Vedi  Opere  di  Virgilio. 
PYLADES  BRIXIANUS. 

Così  soprannominossi  alla  greca  Gianfrancesco 
BoccARDO,  da  Salò  ,  grossa  borgata  sul  lago 
di  Garda.  Commentò  egli  varj  classici  latini  , 
e  publicò  sotto  questo  nome  altre  sue  opere 
latine,  di  cui  puossi  vedere  T  elenco  nella  Mi- 
nerva bresciana  del  Perroni. 
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PYTHAGORA.  SCARPIUS.  Pythagorae 
Scarpii  (Francisci  Scarpai,  salentini) 
Philosophia  acerrima  de  anima  ejus- 
que  immortalitate,  etc,  ad  Atlan- 
tem  Philosophum  Salentinum  (Mat- 
thseum   Tafur[). 

Opera  stampata  in  Copertina  nel  iiJ84. 

PYTONILLUS  (Theophilus).  Sacrum 
Enchiridium,  ea  qu3e  ad  sacrificium 
missse  spectant  ob  oculos  ponens; 
rubricas  missae  privata  elucidans, 
etc.  Auctore  Theophilo  Pytonillo 
(Hyppolito  Torelli,  Congregalio- 
nis  Jesu  Salvatoris  presbytero).  Flo- 
rentice,    i665,  in-iiP 

Questo  libi'etto  fu  ristampato  varie  volte  ,  e  per 
lo  più  col  vero  nome  delF  autore. 
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Quadraturae  (De)  et  dimensionis  cir- 
cuii doctrina  commentarius,  aucto- 
re ****  (Carolo  Antonio  Giuliani, 
lucensi),  LuccGj   ^7^9?  «''-8." 

Quadriregio. 

Fedi  FREZZI ,  e  FEDERICO  VESCO- 
VO DI  FOLIGNO.  Incomincia  el  li- 
bro intitolato  Quadriregio,  ec. 

Quadro  del  cristianesimo,  ossia  nuovo 
e  breve  metodo  di  apprendere  la 
verità  della  religione  (del  P.  Regoli, 
gesuita).  Veneziaj  1829,  m-S."  — 
La  stessa.  Romaj  Salviicci. 

Quadro  della  storia  moderna  ,  dalla 
caduta  dell'Impero  d'Occidente  sino 
alla  pace  di  Vestfalia,  del  sig.  Cav. 
di  Mebégan,  tradotta  dal  francese 
da  E.  C.  T.  (Elisabetta  Caminer 
T!vR^k). Parigi ( Vicenza) j  1 78o,i/z-8.° 

Quadro  della  vita  privata  del  sig.  Cav. 
Clemente  Damiano  Priocca. 

Articolo  del  Cav.  Sebastiano  Ciampi,  inserito  nel 
Giornale  enciclopedico  di  Firenze,  tom.  V, 
anno  15,  p.  68,  n°  Si,  del  quale  esistono 
esemplari  tirati  a  parte. 


Quadro  (II)  del  Sindaco  di  Provaglio. 
Brescia 3    1809,  '^"  '  6  ° 

Colle  iniziali  F.  A.,  che  significano  Ferdinando 
Arrivabene. 

Quadro  politico  di  Milano,  di  Mei.  G. 
(Melchiorre  Gioja),  Milano j  Pirotla 
e  M aspero,  3o  fiorile j  anno  VI  (  19 
maggio    1^98),  in-ii." 

Quadro  statistico  d'Europa.  Napoli, 
1809. 

Vuoisi  che  sia  di  Giuseppe  c  non  di, Luigi  Ga- 
lanti, come  da  taluni  si  disse. 

Quadro  storico  di  Milano  antico  e 
moderno,  preceduto  da  un  compen- 
dio degli  avvenimenti  piìi  rimarca' 
bili,  di  G.  D.  (Gaetano  Deliesques). 
Milano^  1802,  in-8° 
Vedi  DELIESQUES  (Gaetano). 

Qual  sia  più  dannevole  erroi'e  nel- 
l'uomo,  se  quello  dell'intelletto,  o 
l'altro  proveniente  dalla  volontà. 
Lezione  academica  (di  Medoro  Am- 
brogio Rossi). 

Sta  nel  t.  Ili  della  Biblioteca  moderna,  Vene  ■ 
zia,  Occhi,  176»,  in-A.° 
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Quali  debbano  essere  le  donne  in  tem- 
po di  guerra  (del  P.  D.  Gaspare 
MoPANDi).   Torino j   1794»  '«-8.° 

Quanto  incerto  sia,  che  il  corpo  del 
Serafico  S.  Francesco  esista  in  As- 
sisi nella  Basilica  del  suo  nome,  ed 
altro  che  si  premette  intorno  a  varj 
libelli  publicati  dai  PP.  Conven- 
tuali contro  il  P.  Flaminio  Anni- 
bali, da  Latera,  Minorità,  contro 
l'ordine  suo,  ed  i  suoi  adei'enti  sotto 
diversi    titoli.  In  Losanna,    1779» 

A  carte  4  si  accenna  che  autore  di  questo  libro 
è  un  amico  del  P.  Flaminio,  il  quale  amico 
altro  non  è  ch'egli  stesso. 

Quanto    ognuno  è  obbligato    di  fare 
nell'  ora  della  morte  (del  P.   Giu- 
seppe Gaetano  Barbosa,  teatino,  por- 
toghese). Senza    alcuna  nota    tipo- 
grafica, in- 1 2.°.  Impresso  nella  pri- 
ma metà  del   secolo  XVIII. 
Quanto  sia  giusto  e  convenevole  che 
Comacchio  si  conservi   all'  imperio 
del  duca  di  Modena.   Senza    data, 
circa  il  1 7 1 0 ,  in-/òl. 
Di  questa   scrittura  giuridica,  fra    le  molte  pu- 
blicate  intorno  alla  celebre  controversia  di  Co- 
macchio, è  autore  il  giureconsulto  Carlo  An- 
tonio Giannini  ,  Garfagnino. 

Quarantena  spirituale  distribuita  in 
più  giorni  di  esercizj.  Pavia ^  per 
Gio.  Andrea  Magri,  iQ^"?.,  ed  in 
Milano,  appresso  Filippo  Ghisulfoj 
1600. 

Composta  da  un  P,  Anselmo  Casa-Bianca,  mi- 
lanese, deir  Institulo  di  S.  Brunone. 

Quaresima  (La)  appellante  dal  foro 
contenzioso  di  alcuni  recenti  casisti 
al  tribunale  del  buon  senso  e  della 
buona  fede,  ec.  (del  P.  Daniello 
CoNCiNA, domenicano).  Venezia,  Oc- 
chi, 1739,  in-4.°;  e  di  nuovo,  con 
aggiunte,  nello  stesso  anno. 

Consultinsi  le  Novelle  letterarie  di  Firenze, 
anno  I74i ,  che  danno  i  titoli  di  varj  libri  pu- 
blicati sopra  questa  disputa  teologica. 

Quaresimale  dell'abate  D.  Ignazio  Ve- 
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nini.  Milano,  Marcili,  1780,  voi.  5 

Anche  la  prefazione  di  questo  Quaresimale  è  del- 
Tex-gesuita  Anton-Luigi  De  Carli,  milanese, 
proposto  di  S.  Giorgio  al  Palazzo. 

Vedi  Panegirici  sacri,  ec. 
Quaresimale  dell'abate  Francesco  Da- 

lola.   Brescia,  Vescovi,  1787,  m-8." 

Benché  si  dica  nel  libro  che  le  Memorie  intorno 
la  vita  dell'autore  siano  estratte  dalla  Serie 
degli  Scrittori  d'' Italia,  del  C.  Giammaria  Maz- 
zuchelli,  sono  compilazione  deir  abate  Giam- 
battista RODELLA. 

Quaresimale  del  P.  Alessandro  Igna- 
zio Sagramoso,  della  Compagnia  di 
Gesù.  Venezia, Bettinelli,  1 764,  in-^.^ 

Il  ristretto  della  vita  deir  autore  è  scritto  dal  P. 
Girolamo  Lombardi. 

Quaresimale  di  celebri  moderni  au- 
tori   italiani.  Deca    I,  II,  III,  IV. 

Venezia,  tipografia  di  Antonio  Curii 
di  Giacomo,    18195   voi.  4  i'i-S.° 

La  prefazione  è  sottoscritta  da  D.  Sanie  Cima- 
rosto,  cognome  che  portava  nel  secolo,  e  che 
riprese  in  tempo  della  soppressione  de'  Rego- 
lari,  il  P.  Sigismondo  DA  Venezia,  Minor  Ri- 
formato. 

Quaresimale  di  Monsignor  Fromen- 
tieres,  vescovo  e  predicatore  ordina- 
rio della  Maestà  Cristianissima  di 
Luigi  XIV,  tradotto  dal  francese 
da  D.  L.  A.  P.  C.  R.  (D.  Luigi 
Antonio  Parenti  ,  chierico  regolare 
teatino).  Milano,  Malatesta,  1780, 
m-4.^ 

Quarta  edizione  della  Giustificazione 
di  più  personaggi,  ec. 

Vedi  Raccolta  di  molte   proposi- 
zioni, ec. 

Quarta  lettera  del  solito  Letterato  bo- 
lognese (P.  Giannangelo  Serra,  cap- 
puccino) scritta  al  P.  Zaccaria,  au- 
tore della  Storia  letteraria.  Urbino, 
senza  nome  di  stanip.  La  data  della 
lettera  è  di  Bologna,  \^  ottobre 
1758. 

Quarto  discorso  di  un  P.  dell'  Ora- 
torio (Ettore  Mazzuchelli  Marulli, 
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nobile  bresciano).  Brescia,  Pasini, 
1769,  in-S° 
Quarto  (II)  libro  dell'Eneide  di  Vir- 
gilio in  ottava  rima,  di  M.  Stefano 
Ambrogio  Schiappalaria.  Con  alcune 
annotazioni  d'  un  suo  scolare  poste 
in  fine.  In  Anversa j  per  Cristoforo 
Piantino,    i568,  in-ii.° 

Le  annotazioni  si  dicono  fatte  dallo  stesso  TRA.- 
DUTTORE,  che  fu  genovese  di  nazione. 

Quarto  (II)  libro  delle    Vite  de' SS. 
Padri.  In  S.   Ursoj   per   Leonardo 
dì  Basilea 3   i474?  in'foL 
Vedi  Vite  de' SS.  Padri,  ec. 

Quatter  quartinn  per  el  sposalizi  Ricci- 
Ceruti  (di  Carlo  Grato  Zanella  ). 
MilanOj  per  Giovanni  Bernardoni. 

Quattro  epistole  (in  versi  martelliani, 
di  GiuseppeBARETTi).(Zo?j^/'rtj  1 786), 
z/i-8.°.  Libretto  di  pagine  5o,  com- 
presa l'ultima  bianca;   termina: 

Sia   col  nome    di  Dioj  va  tu   per 
altra  strada. 

La  prima  e  la  terza  di  queste  Episto'e  erano  state 
composte  fino  dal  1766,  e  sono  qui  stampate 
con  molte  variazioni  ;  le  altre  due  si  ricono- 
scono scritte  nella  vecchiezza  delP  autore.  (Con- 
sultisi il  Catalogo  delle  opere  del  Barelli 
nel  t.  I  de"  suoi  Scritti  inediti  e  rari ,  pu- 
blicati  da  Pietro  Custodi.) 

Quattro  lettere  cristiane,  con  uno  pa- 
radosso sopra  quel  detto  :  Beati 
quelli  che  piangono:  Et  un  Sermone, 
onero  discorso  dell'Orazione,  Et 
uno  de  la  Giustificazione,  noua- 
mente  posti  in  luce  a  consolazione 
e  confermazione  de  le  pie  persone, 
e  de  la  verità  amatori.  —  In  fine.  — 
Bologna,  per  31.  Pietro  e  Paulo  Pe- 
rusini fratelli,  nel  M.D.LII^  in-S.° 

Celio  Secondo  Curione  dettò  queste  quattro  let- 
tere a  varj  suoi  amici  che  stavano  in  Italia , 
ed  egli  si  esprime  cosi  nella  prefazione  :  E  se 
più.  saliente  non  vi  scrivo  so  che  siete  pru- 
denti a  considerare ,  che  ne  i  tempi ,  ne  i 
luoghi,  ne  le  occasioni  sempre  al  buon  vo- 
ler rispondono.  Hora  che  il  Signor  mi  con- 
cede questo  tanto  di  spatio  il  apportatore 
sicuro  e  fedele,  ec. 
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Quattro  lettere. 

Vedi  Dissertazione  intorno  all'ec- 
cellenza dell'etica  cristiana,  ec. 

Quattro  lettere  al  sig.  A.  F.  D.  (Abate 
Ferdinando  D'Adda)  de' suoi  fede- 
lissimi servitori  Mal  di  Milza  ,  e 
Gran  Zoroastro.  Senza  alcuna  nota 
{Milano^   1767),  //i-S." 

Autore  di  queste  lettere  contro  le  Bi flessioni  cri- 
tico-fdosofiche  esposte  da  A.  F.  D.  è  il  conte 
Pietro  Verri,  che  aveva  composti  anche  i  due 
almanacchi  intitolati  -  //  mal  di  Milza  ed  // 
gran  Zoroastro. 

Quattro  libri  de' dubbj ,  con  le  solu- 
zioni a  ciascun  dubbio  accomodate 
(di  Ortensio  Landi).  Vinegia,  ap- 
presso Gabriel  Giolito  de'  Ferrari) 
i552,  m-8.° 

11  quarto  libro  fu  aggiunto  nella  posteriore  edi- 
zione, deiranno  1836.  Questo  contiene  i  dubbj 
o  quesiti  amorosi ,  con  le  risposte,  ed  era  già 
stampato  nel  1S52  in  altra  opera  dello  stesso 
Landl  col  titolo   di  -  T^arj  componimenti,  ec. 

Quattro  (Li)  libri  dell'Imitazione  di 
Cristo,  di  Tommaso  da  Kempis , 
tradotti  di  latino  in  toscano  dal 
P.  Cesari,  filippino.  Verona^  per 
Dionigi  Ramanzinij   1785,  ^>I-^2.° 

Questa  edizione  ha  alla  fine  di  ciascun  capitolo 
alcune  riflessioni  e  pratiche,  ed  una  orazione 
d'altra  penna,  cioè  del  Card.  Enrico  E:nriquez, 
il  quale  le  aveva  già  date  alla  luce  unitamente 
alla  propria  versione  anonima  à^W  Imitazione 
impressa  in  Boma  Fanno  17S4. 

Quattro  (I)  libri  di  Amadis  di  Gaula, 
tradotti  da  incerto.  Stampati  varie 
volte  in  Venezia  nel  secolo  XVI, 
coir  aggiunta  al  quarto  libro. 

È  romanzo  spagnuolo,  di  cui  non  è  ben  certo 
chi  sia  r  autore  ;  ma,  secondo  Nicolò  Antonio, 
è  opera  di  Vasco  Lobeira.  Compose  l'ag- 
giunta Garzia  Ordo>ìES  DE  M0NTALV0,che  ri- 
dusse in  istile  migliore  anche  i  primi  libri. 

Quattro  novelle  di  Giovanni  Brevio, 
intitolate  -  Della  miseria  umana. 
Treviso j  PaluelU,   1828,  m-S. 

Furono  publicate  da  Giuseppe  Moìsico,  arciprete 
di  Postiema  nel  Trivigiano,  celatosi  colle  si- 
ale G.  M. 
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Quattro  novene  sacre  ad  onore  del- 
l'Augustissimo Sacramento  dell'al- 
tare, del  grande  Taumaturgo  di  Pa- 
dova, dell'  innocente  specchio  di 
penitenza  S.  Pietro  d'Alcantara,  e 
del  gloriosissimo  S.  Pasquale  Bay- 
lon  (composte  dal  P.  Angelo  Maria 
Porzio,  M.  O.,  da  Gasalmaggiore). 
Ferrara j   i749' 

Quattro  opuscoli  inediti  del  sec.  XVI, 
publicati  per  gli  sponsali  Archinto- 
Trivulzio.  Milano^  Manini  e  Ri' 
volta j   1819,  m-8." 

L'editore  Carlo  Rosmini  assai  dubbiosamente  at- 
tribuisce a  Luigi  Marim  il  quarto  opuscolo 
contenente  la  lettera  indirizzata  ad  un  genti- 
luomo veneziano  intorno  la  conquista  di  Lom- 
bardia fatta  da  Francesco  I,  re  di  Francia.  Ma 
il  eh.  Emmanuele  Cicogna  ci  assicurò  essere 
al  certo  stesa  da  esso  Marini,  figlio  d'un  Gio- 
vanni, il  quale  dimorava  ancora  nelPanno  1S21 
in  Milano  come  secretarlo  del  veneto  Governo. 

Quattro  sistemi,  o  apparecchi  di  vi- 
nificazione, ec.  Pisaj  Prosperi j  1 83 1, 
con  3  figure. 

Sono  opera  di  Giuseppe  Rossi,  il  cui  nome  non 
si  trova  scritto  altrove  se  non  nella  copertina 
stampata  !  !  !  Cosicché  il  nome  delF  autore  spa- 
risce quando  si  faccia  legare  il  volume. 

Quattro  (Le)  tragedie  composte  dal 
sig.  abate  Conti,  patrizio  veneto. 
Firenze j   1751  ,  ì>j-8." 

La  dedica  sottoscritta  dello  stampatore  Bonclucci, 
non  che  T  avvertimento  a  chi  legge,  sono  fat- 
tura di  Giuseppe  Buo.ndelmo.mi. 

Querela  per  la  ristampa  fatta  in  Ve- 
nezia da  Giuseppe  Bettinelli  l'anno 
1^39  della  Secchia  rapita,  di  Ales- 
sandro Tassoni,  colle  dichiarazioni 
di  Gaspare  Salviani  e  le  annota- 
zioni del  dottore  Pellegrino  Bossi. 
Culembac  al  Meno  (Modena) j  dalla 
stamperia  di  Rossi  Tuniiuienij  in-S.^ 

11  Rossi  aveva  fatto  stampare  le  sue  annotazioni 
separatamente  in  Piacenza  Tanno  1738,  contro 
le  quali  si  era  publicata  una  graziosa  critica 
col  titolo  di  Errata-corrige.  Il  presente  opu  ■ 
scolo  dicesi  similmente  fattura  del  Barotti  o 
del  Vandelli. 
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Fedi  Errata-corrige  per  le  anno- 
tazioni, ec. 

Querele  (  del  P.  Jacopo  Sanvitale  ) 
della  giustificazione  di  pili  perso- 
naggi al  contraddittore  d'essa.  {F'e- 
rona),  in-S.° 

Vedi  Giustificazione    di  più   per- 
sonaggi ,  ec. 

QUERENGUS  (Antonius).  De  Scientia 
Media,  et  ejus  origine  opusculum 
auctore  Antonio  Querenghi  (Sci- 
pione Henrico,  messanensi,  sacer- 
dote). Genuce,  apiid  Guascum,  1 668, 
m-i2.° 

QUERINI  (Fra  Marcantonio)  Crocifero. 

E  lo  stesso  che  Sebastiano  Querini,  veneto,  poi 
arcivescovo  di  Naxos  e  Paros.  Prende  egli 
nelle  sue  opere  ora  Funo  ora  T  altro  nome, 
secondo  che  convengono  si  0  no  al  suo  slato 
religioso.  Furono  finora  creduti  due  diversi  per- 
sonaggi Sebastiano  e  Marcantonio,  mentre 
non  sono  che  im  solo. 

Quesiti  proposti  all'autore  del  libro  - 
Concordia  tra  la  società  e  la  reli- 
gione. Trovasi  presso  tutti  i  libraj 
che  vendono  novità,  in-S.^ 

E  opera  originalmente  scritta  in  francese  da  VOL- 
T.AiRE,  e  da  lui  publicata  sotto  il  nome  di  frate 
Zapata,  spagnuolo. 

Quesito  intorno  all'  opera  -  Ortogra- 
fia-enciclopedica universale  della  lin- 
gua italiana.  InS.° 

Piccolo  opuscolo  (  di  sole  quattro  faccie  )  del 
prete  Francesco  Fontanella  ,  veneziano,  con- 
tro r  Ortografia  del  Bazzarini. 

Quesito  sciolto  e  difeso  nella  sua  parte 
affermativa  dal  predicatore  N.  N., 
dalraatino ,  sacerdote  secolare  da 
prima,  e  religioso  dappoi  di  rigido 
Istituto  (P.  Fedele  da  Zara,  cap- 
puccino) -  Se  un  predicatore,  redar- 
guendo i  difetti  de'  secolari f  possa 
anche  modernamente  redarguire  le 
notorie  mancanze  degli  ecclesiastici. 
Venezia,  Zatta,   1 793. 

Questa  operetta  se  chiama  la  sferaj  et 
è  diuisa  in  quattro  parti.  Senza  al- 
cuna nota  di  stampa,  richiami,  se- 
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gnalure,  numeri  alle  pagine,  m-4.^ 
di  car.  gotico  (circa  il    1478). 

Altre  posteriori  edizioni  esistono  della  presente 
operetta  in  ottava  rima;  in  alcune  d'esse  porla 
il  nome  di  Gero,  ossia  di  Gregorio  DatI;,  ma 
è  fuor  di  dubbio  che  sia  invece  composizione 
di  Leonardo  suo  fratello. 

Questa  si  è  una  opera j  la  quale  se  chia- 
ma Decor  puellarum:  zoe  honore 
de  le  donzelle...  In  fine  —  Anno  a 
Christi  incarnalione  MCCCCLXI, 
per  Magistrum  JVicolaum  Jenson  hoc 
opusj  quod  Puellarum  decor  dicilur, 
feliciter  impressum  est.  Laus  Deo. 
In-4.°  pie. 

Tutti  i  bibliografi  di  sana  critica  al  presente  con- 
vengono che  la  surriferita  nota  dell'anno  sia 
mancante  d'un  X,  e  che  debbasi  leggere  in- 
vece MCCCCLXXI.  L' opera  viene  attribuita  a 
D.  Giovanni  di  Dio,  certosino. 

Questi  palagiy  e  queste  logge  or  colte. 

Principio  di  sonetto  malamente  attribuito  a  mon- 
sig.  Della  Casa  nelle  prime  edizioni  delle  sue 
Rime,  essendo  invece  di  Marco  Tiene,  vicen- 
tino, come  prova  evidentemente  Michele  Laz- 
zari. (Consultisi  1. 1,  p.  30S  e  seg.  delle  Opere 
del  Casa.  Fenezia,  Pasinello,  i728.) 

Questione  (La)  di  moda,  Se  sarà  in- 
vasa la  Francia  e  messa  a  partito 
dalle  altre  Potenze  Europee,  sciolta 
da  un  Italiano  schiavo  in  Babilo- 
nia. Senza  luogo j   1790,  m-8.° 

Se  ne  crede  da  alcuni  autore  D.  Francesco  Vi- 
sconti. 

Questione  se  i  vescovi  delle  altre  cat- 
toliche chiese  debbano  immischiarsi 
nella  causa  de*  vescovi  e  preti  giu- 
rati di  Francia  (dell'  abate  Gautier, 
già  Prete  dell'Oratorio).  Torino, 
1801  ,  m-S.^ 

Questioni  Comacchiesi  ove  s'  espon- 
gono i  punti  superflui,  a  quali  vor- 
rebbe la  Camera  Apostolica  ridurre 
la  controversia  di  Comacchio,  e  si 
fissano  i  veri  a  quali  s'  ha  da  ri- 
durre (del  Prop.  Lodovico  Antonio 
Muratori).  Senza  luogo  e  nome  di 
stampatore    (  ma    Modena  ) ,     1 7 1 1  , 
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in-Jòl.  pic.j  e    di  poi    in  Frane/ori 
nel  iji3. 

f^edi  Raccolta    di   tutto  ciò,  ec. , 
n.  XII. 

Questo  (In)  libro  vulgarmente  se  tratta 
alcuna  y storia  breue  de  re  Karlo  Im- 
peratore, poi  del  nascimento  et  opere 
dì  quello  magnifico  caualieri  nomi- 
nalo Guarino  et  prenominato  Me- 
schino j  ec.  -  Padova^  per  Bartolom- 
meo  Fai  de  Zochio  e  Martino  de 
Septem  arboribusj    i4y^>  in-fol. 

Di  questo  romanzo  scrisse  il  Poccianti  (  Cat. 
Script.  Florentinorum)  che  1'  autore  anonimo 
fu  un  certo  .\ìsdrea,  fiorentino,  di  cui  s'ignora 
il  casato.  Tal  cognizione  il  mentovalo  scrittore 
trasse  forse  dal  Codice  che  conservavasi  nella 
Gaddiana.  Anche  in  altro  Codice  già  esistente 
nella  Biblioteca  Imperiale  leggevasi  il  nome 
d' un  maestro  Andrea.  Questo  romanzo  da 
Tullia  d'Arragona  fu  fatto  italiano  in  ottava 
rima,  e  si  dichiara  nella  lettera  che  precede 
il  poema  ch'essa  lo  trasse  dallo  spagnuolo.  Ma 
la  copia  che  capitò  nelle  mani  di  Tullia  deve 
essere  stata  una  traduzione  del  testo  originale 
italiano.  Ne  può  mettersi  in  dubbio  se  sia  stalo 
scritto  originariamente  in  lingua  italiana,  e  non 
già  nella  spagnuola,  il  Meschino,  poiché  si 
viene  in  cognizione  di  questa  verità,  come 
dice  il  Crescimbeni  (  Conunent.  sopra  la  sto- 
ria della  volgar  poesia,  t.  I,  p.  332),  dal  non 
averne  parlato  il  Cervantes  nell' annoverare  i 
romanzi  spagnuoli  che  formavano  la  Biblioteca 
di  Don  Chisciotte,  e  dal  non  ritrovarsene  fatta 
alcuna  menzione  nella  accuratissima  i^/Z^/Zo^ec^ 
Spagnuola,  compilata  da  Nicolò  Antonio.  Il  ro- 
manzo è  assai  antico;  e  Malatesta  Porta  intro- 
duce il  Rossi  {Dialogo,  p.  86),  a  dire  che 
Dante  prendesse  da  questa  favolosa  istoria  V  in- 
venzione delle  bolgie  e  de'  cerchi  da  lui  posti 
nell'Inferno,  siccome  l'autore  del  Meschino  gli 
aveva  posti  nel  pozzo  di  S.  Patrizio.  Sembra 
composto  dopo  che  la  schiatta  de'  re  francesi 
Angioini,  appresso  ai  Normanni  ed  agli  Svevi, 
entrò  in  signoria  della  Sicilia  e  delle  Terre  di 
qua  dal  Faro,  come  notò  il  Quadrio  ,  par- 
landosi per  entro  il  romanzo  non  solo  di  Carlo 
Magno,  ma  eziandio  del  reame  della  Puglia  e 
de' principi  di  Taranto  e  di  Durazzo,  donde 
si  fa  discendere  il  Meschino ,  e  sopra  di  ciò  si 
volge  la  storia.  Per  le  altre  preziose  edizioni 
di  questo  libro,  che  per  brevità  non  notiamo, 
può  consultarsi  la  noslia  Bibliografia  de'  ro- 
manzi, p.  27S,  seconda  edizione. 
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Qui  comincia  la  tauola  nel  tesoro  de 
S.  Brunetto  latino  de  Fiorenzza:  el 
a  al  a  cóparlito  el  suo  uolume  in  tre 
libri.  Essa  tavola  occupa  5  carte, 
oltre  una  bianca.  —  Nel  dirilto 
della  carta  susseguente  —  Qui  in- 
chomincia  el  tesoro  di  S.  Brunetto 
latino  di  Firenze.  E  parla  del  nasci- 
méto,  e  della  natura  di  tutte  le  cose. 
Capló pinio.  -  Nel  diritto  dell'ultima 
carta  Laus  Eterno  Deo.  TriuisOj,  adi 
XVI  decéhrioM .CCCC.LXXIIll 
(per  Gherardo  de  Lisa  Flandrino), 
in-fol.  pie. 

Prima  edizione  di  codesta  traduzione  dal  fran- 
cese (nel  quale,  siccome  è  noto,  il  Latini  scrisse 
il  suo  Tesoro),  che  dicesi  fatta  da  Bono  Giam- 
boni ,  vissuto  neir  età  di  Brunetto.  Il  P.  Federici 
{Meni,  della  tipografia  Trevigiana,  p.  so) 
non  è  lontano  dal  credere  che  il  capitolo  dan- 
tesco che  trovasi  a  tergo  dell'ultimo  foglio 
dove  sta  la  sottoscrizione,  possa  essere  di  Fran- 
cesco RoLANDELLO.  Abbiamo  due  posteriori  edi- 
zioni, di  Venezia  1328  e  1S53,  nelle  quali  detto 
capitolo  fu  omesso.  Vuoisi  notare  che  il  Giara- 
boni  per  quella  parte  del  Tesoro,  in  cui  è 
esposta  l'Etica  di  Aristotile,  si  valse  dell' an- 
tico volgarizzamento  di  Taddeo  d'Alderotto, 
biasimato  da  Dante  nel  Convito.  (Consultisi 
Zeno,  Note  al  Fontanini,  t.  II,  p.  320  j  Gamba 
n."  887;  Zannoni,  Prefaz.  al  Tesoretto,  pa- 
gina XXXV;  e  le  note  al  Convito  di  Dante, 
cap.  X,  nelle  edizioni  di  Milano,  e  di  Pado- 
va,  1827.) 

Qui  Jldei  hostes?  Quali  i  nemici  della 
fede?  (dell'abate  Giuseppe  Sans  , 
ex-gesuita,  spaglinolo).  FaventicBj 
1792,  in-^.^ 

Quidquid  antiqui  cecinere  uates. 

Principio  d' inno  che  si  canta  al  mattutino  per 
la  festa  di  S.  Benedeito  dai  padri  Benedettini. 

Fedi  Laudibus  cives ,  etc. 

Quinta  parte  dell'  Istoria  di  S.  Do* 
menico  e  del  suo  Ordine  de'  Predi- 
catori, di  D.  Fr.  Gio.  Lopez,  ve- 
scovo di  Monopoli,  tradotta  dallo 
spagnuolo  in  italiano  (dal  P.  Fr. 
Pietro  Patavino  ).  i>/e55i/jflj  appresso 
il  Matteij   i652,  in-Jol. 

Quintessenza  medicinale  teorico  e  pra- 
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tica  per  il  rimedio  de'  mali,  che 
insino  agli  anni  1694  con  molti 
appresso  si  minacciano;  data  in  luce 
da  B.  C.  F.  e  M.  (Barnaba  Cico- 
LiNi,  filosofo  e  medico).  Boma,  per 
il  Vannuccij  1692,  m-8.° 
Fedi  Bile  (La)  smascherata. 
Quinti  Curtii  Rufi  historiae.  Lugduni_, 
apud  Pauluni  Frellon,  1 6 1 5,  in- 1  a.'* 

In  questa  edizione  si  hanno  de'  supplementi  senza 
sapersi  di  chi  siano:  ma  il  Colomesio  {Bib. 
choisie,\).  184-85)  parlando  d'essa,  pretese  di 
renderlo  noto  coli'  attribuirli  in  parte  a  Fran- 
cesco Petrarca.  Quanto  sci-isse  il  Colomesio 
fu  riferito  da  Apostolo  Zeno  {Disscrt.  Fos- 
siane,  t.  I,  p.  s) ,  che  non  si  volle  agevolmente 
indurre  a  crederlo.  «  Ne  si  deve  omettere  (scrive 
)5  egli)  quanto  si  legge  nella  Scaligerana,  cioè, 
j)  che  nella  Biblioteca  di  S.  Vittore  sta  scritto 
»j  a  penna  il  primo  libro  di  Quinto  Curzio,  e 
»>  che  Giuseppe  Scaligero  attesta  essersi  poi 
'5  accertato  che  quel  hbro  eravi  stato  aggiunto 
'5  dal  Petrarca.  Giovanni  Massone ,  arcidia- 
»  cono  di  Bayeux ,  lo  ricopiò  da  quel  codice, 
»e  lo  diede  alle  stampe  insieme  con  l'istoria 
'j  di  Q,  Curzio  e  co'  supplementi  di  Cristoforo 

"Brunone,    monaco  di  Baviera Se  poi  il 

J5  detto  libro  ....  sia  veramente  di  lui  (  cioè  del 
»  Petrarca)  non  è  cosa  di  primo  aspetto  cre- 
»  dibile.  »5 

QUINTIAINUS  STOA  (  Franciscus  ).  In 
laudem  Reverendi  Patris  Francisci 
Columbani ,  Min.  Ord.,  Primarii, 
Silva  per  Joann.  Franciscum  Quin- 
tianum  Stoam,  etc. ,  ad  Joannem 
Jacobum  Crottum  Crcmouenseni 
Legum  Auditorem.  Ticini,  apud  Ja- 
cobum de  Burgo  Franco j  1 5 1  i ,  die 
7  augustij  »2-4.° 

11  Cinelli  {Scansia  X,  p.  57)  pretese  che  il  vero 
autore  di  questi  versi  esametri  sia  lo  stesso 
Gian  Jacopo  Grotto  ,  ancorché  vada  sotto  il 
nome  di  Quinzano  Sloa.  Per  lo  contrario  l'A- 
risi {Cremona  lift.,  t.  II,  p.  36)  vuole  che 
siano  di  quest'  ultimo.  Ma  siano  dell'  uno  0  del- 
l' altro ,  non  apportando  questi  due  scrittori 
alcun  documento  antico  per  cui  si  convalidi 
0  l'una  o  r  altra  opinione,  r  opuscolo  rimane 
pseudonimo,  perciocché  il  vero  cognome  di 
Gio.  Francesco  Quinzano  Stoa  era  De' CONTI, 
e  il  lungo  elenco  delle  sue  opere  puossi  leg- 
gere nella  Bib.  Bresciana  del  Perroni  alla 
p.  280  e  seg. 
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QUHVTO  ATTILIO  SERVANO.  Sermo- 
ne di  Quinto  Attilio  Servano  (Fran- 
cesco Maria  Lorenzini.) 

L'autore  lo  publicò  prima  in  latino,  poi  anche 
in  italiano  :  è  contro  Antonio  Cocchi. 

Fedi  CARLETTI  (Ignazio).  Il  Car- 
do, dialoghi,  ce. 

Quinto  discorso  sopra  i  rispetti  umani, 
di  un  P.  dell'Oratorio  (Ettore  Maz- 
zucHELLi  Marulli,  nobile  bresciano). 
B rescia j  pe'  Jì-atelli  Pasini,  1769, 
m-8.° 
Fedi  Quarto  discorso,   ec. 

Quinto  (II)  libro,  e  fine  di  tutti  i 
libri  dello  Innamoramento  di  Or- 
lando, nuovamente  composto  (da 
Rafaele  Valcieco,  di  Verona).  Im- 
presso in  Milano j  per  Rocco  e  fra- 
tello da  Fallc)  ad  istanza  di  Nicolò 
da  Gorgonzola^  i5i8,  adi  20  di 
novembre,  z«-4° 
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Da  una  scipita  oliava  che  leggesi  alla  fine  ,  si 
viene  in  chiaro  che  il  poeta  chiamavasi  Ra- 
faele di  Verona,  e  da  altra  operetta  da  noi 
posseduta  col  titolo  -  La  Coiiceptione  della 
Madonna,  composta  dallo  stesso  Rafaele,  ve- 
ronese, sappiamo  che  il  cognome  era  Valcie- 
co. Dopo  questo  quinto  libro  segue  il  sesto 
col  titolo  di  Bugino. 

Fedi  Sesto  libro,  ec. 

QUINZA    (Francesco). 

Fedi  Lettera  e  descrizione,  ec. 

QUIRENO  TELPUSIACO.  A  Vinegia , 
corona  poetica,  di  Qui  reno  Telpu- 
siaco  (P.  M.  Raimondo  Missorio, 
Min.  Conv.),  Fenezia^  Orlandinij 
e  di  nuovo  con  note  dell'  autore, 
insieme  con  un  Poemetto  proemiale 
dello  stesso,  colle  annotazioni  di 
Agamiro  Pelopideo  (Lodovico  Flan- 
r.iNt,  cardinale,  poi  patriarca  di  Ve- 
nezia). Ivi  j  per  Francesco  Pitteri, 
lySo,  in-4-^ 


R 


R.  (La)  bandita.   Discorso  presentato 
(da  Gregorio  Leti  )  agli  Academici 
Umoristi  di  Roma,  Bologna j    i653, 
in-  12.° 
Ne  fa  menzione  lo  stesso  Leti  nella  Vita  di  Croni- 
vello.  Abbiamo  pure  alle  stampe  La  R.  sban- 
dita ,  in  versi  italiani ,  di  Vincenzo  Cardone , 
domenicano.  Napoli,  per  Giacomo  Carlino, 
1616  -  e  La   R.    sbandita,  di   Pieti'o  Soda, 
discorsi  di  vario  argomento.  In  Cosenza,  ap- 
presso   Già.  Battista  Mojo  ,  isso,   /«-12.°. 
Ignoriamo  se  queste  due  ultime  operette  siano 
senza  nome  d' autore. 
RABBI  (Samuele  Oxia).  Voto    per  la 
verità  neWa.  Libiirnen.  Emphjtcuseos 
qiioad  jus  siiccedendi ^  pendente  in 
grado  di  Appello  avanti  gl'illustris- 
simi   signori  Consoli    di    Mare   di 
Pisa,  fra  i  signori  fratelli  Moscati, 
ebrei,  da  una  parte,  e  i  signori  Piz- 
zotti,  ec. ,  dall'altra  parte.  Livorno ^ 
1787,  in-fol. 


Sotto  il  nome  surrilerito  si    nascose  il   sig.  Wa- 
LAMMA,  professore  in  Pisa. 

Raccolta  cronologico-ragionala  di  do- 
cumenti inedili  che  formano  la  sto- 
ria diplomatica  della  rivoluzione  e 
caduta  della  repubblica  di  Venezia, 
corredata  di  critiche  osservazioni 
(dall'abate  Cristoforo  Tentori,  ex- 
gesuita). Augusta  (probabilmente 
Fenezia),    1799,   t.   2  in-/^.^ 

AA'veneuna  ristampa  del  IS'OO  colla  data  di  Fi- 
retize  (  Venezia  ). 

Raccolta  degli  alti  sinceri  e  de'  mo- 
numenti antichi  ed  autentici  del 
martirio  di  molti  santi,  che  ne' pri- 
mi cinque  secoli  della  chiesa  hanno 
sparso  il  sangue  ed  hanno  sofferto 
la  morte  per  la  fede  di  G.  C,  ri- 
cavata dall'Istoria  ecclesiastica  del- 
l'eminentistìimo  cardinale  Giuseppe 
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Agostino  Oisi  (dal  P.  M.  Torre). 
Parinaj  Bossi,  1775,  in-^.'^ 
Raccolta  degli  indirizzi  umiliati  dagli 
arcivescovi,  vescovi  e  capitoli  del 
Regno  d'Italia  a  S.  A.  1  il  prin- 
cipe Eugenio  Napoleone,  viceré  d'  I- 
talia.  Milano .  Deste/anisj  1 8 1  i , iii-4-°, 
colla  traduzione  francese. 

Se  (leve  credersi  all'abate  Guillon,  autore,  nella 
Biografia  universale,  dell' articolo  risguar- 
dante  l'abate  Severino  Antonio  Ferloni,  avreb- 
be questi  posto  mano  a  molli  de' suddetti  in- 
dirizzi ,  accomodandoli  secondo  le  viste  del 
governo  d'  allora. 

Raccolta  di  apologie  edite  ed  inedite 
della  dottrina  e  condotta  de'  PP. 
Gesuiti,  in  risposta  agli  opuscoli 
che  escono  contro  la  Compagnia  di 
Gesìi.  Fossombrone^  per  Giovanni 
Bottagrifi  e  coinp.  (o  piuttosto  Fe- 
nezia,  Zatta),  1760  e  1761,  i^ol.  18 
m-8."  pie. 

Ne  fu  editore  D.  Antonio  Tommaso  Barbaro  ^ 
celatosi  col  larvato  nome  di  Sosililo  Nonacrio, 
Pastore  Arcade  della  Colonia  Sebezia^  siccome 
alla  p.  16  del  t.  V  di  detta  raccolta  viene  in- 
dicato. Si  suole  unire  alla  medesima  anche  La 
verità  difesa  col  disvelarsi ,  ec.,  opera  del- 
l'Academico  Cratilide  Calliado. /'/rense  {f-^e- 
nezia),  a  spese  di  Antonio  Zatta,  1 761,  in-B." 

Fedi  CRATILIDE  CALLIADO. 

Raccolta  di  capricci  poetici  editi  ed 
inediti  in  dialetto  veneziano  (  del 
signor  Luigi  Martignoni).  Treviso, 
Trento j   18 19,  voi.  2  m-8.° 

Raccolta  di  poesie  veneziane  dell'au- 
tore dei  Capricci  poetici  (cioè  del 
suddetto  Martignoki).  Treviso  ^  An- 
dreohj    1 826.   Parti  2  in-8.° 

Raccolta  di  componimenti  poetici  per 
la  morte  di  Bruno  Amantea,  chi- 
rurgo napoletano.  Napoli,  stampe- 
ria Reahj   1822,  m-4-° 

L'elegia  che  leggesi  a  p.  48,  sottoscritta  colle 
sole  lettere  iniziali ,  è  di  Luigi  Tilesio  ,  della 
Congregazione  dell'  Oratorio. 

Raccolta  di  composizioni  diverse  so- 
pra alcune  controversie  letterarie 
insorte  nella  Toscana  nel  corrente 
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secolo.  Senza  nome  di  stampatore  e 
luoi^o  (Lucca)jf   1761,  voi.  2  in-S.^ 

lì  collettore  anonimo  fu  Giovanni  Lami,  che  vi 
premise  una  protesta.  Contiene  il  primo  vo- 
lume —  I.  Q.  Ludi  J Iphtei  {Gìiìdonis  Grandi, 
Camaldulensis)  Diacrisis  in  secundam  edi- 
tioneni  philosophioi  Novo-antiquce  R.  P. 
Thomas  Ceiup,  cuni  notis  Jani  I^alerii  Pansii 
(ejusdem  Grandi).  —  II.  L.  Sedani  Q.  filii 
(Julii  Caesaris  Cordar^b,  Soc.  Jesu)  ad  Gajum 
Salmorium  Sermones  quatluor  :  accesscre  quae- 
dam  M.  Philocardii  (  Hieronymi  Lagomarsim, 
ejusdem  Soc.)  enarrationes.  —  III.  I  pifferi  di 
Montagna  che  andarono  per  sonare  e  furono 
sonati.  Ragionamento  primo  di  Cesellio  Filo- 
maslige  (Giuseppe  Maria  Mecatti).  —  IV.  L. 
Sedani  Q.  Fil.  (  J.  C.  Cordarle  )  ad  Gajum  Sal- 
morium, Sermo  quintus  :  accessere  M.  Phi- 
locardii (  H.  Lagomarsim  )  enarrationes.  —  V. 
M.  Thynioleontis  (  Joannis  Lamii  )  adversus 
improbos  litterarum  bonarum  artium  osores 
Menippeal:  accesserunt  Sexti  Philomidis  enar- 
rationes cum  appendice.  —  VI.  L.  Sedani  Q. 
Fil.  (J.  C.  CordaRjì;)  Sermo  sexlus:  acces- 
sere M.  Philocardii  (H.  LAGOMARSIM  )  enar- 
rationes. —  VII.  M.  Thymoleontis  (J.  Lamii) 
Mcnippea  li  adversus  Mutonium  Lycoresten 
Archipffidagogum.  Accessere  Sexti  Philomidis 
enarrationes.  =  Il  volume  secondo  contiene  — 
I.  Dialoghi  di  Aniceto  Nemesio  (  Giovanni 
Lami)  in  risposta  e  confutazione  delle  stolte 
e  indegne  lettere  contro  il  libro  De  erudi- 
tione  Apostolorum ,  etc.  —  II.  Il  Fariseo 
moderno,  ragionamento  poetico  di  Giusto  Sin- 
cero (Giuseppe  BuoNDELMONTi  )  ;,  colle  anno- 
tazioni di  varj  uomini  illustri.  —  III.  In  Lu- 
cium  Seclanum  Q.  Fil.,  Scrmonis  sexti  aucto- 
rcra,  M,  Gabinii  Herculei  (Mainardi)  Carmen. 
—  IV.  L.  Sectani  Q  Filii  (  Castruccii,  seu  po- 
tms  Pctri  Josephi  Marice,  Bonamici)  De  caiisis 
supcriorum  quattuor  Sermonum  ad  eumdem 
Cajiun  Salmorium  Sermo  I.  —  SatjTaAcephalos. 

Raccolta  di  cronicliette  antiche  di  varj 
scrittori  del  buon  secolo  della  lin- 
gua. Firenze,   Manni,    1733,  i«-4." 

Il  Follini  [Atti  dell' Ai-ademia  della  Crusca, 
T^.  I.)  osservò  che  il  Manni  (editore  di  que- 
sta raccolta),  fidandosi  del  testo  Panciatiohi 
(già  di  Baccio  Valori),  attribuì  la  prima  di 
queste  Cronache  ad  Amaretto  Manelli ,  ju- 
niore ,  ma  che  ciò  non  può  sussistere. 

Raccolta  di  dissertazioni  intorno  l'in- 
scrizione del  Panteon  sacro  d'Ari- 
mino. 
Fedi  EOITUO  {cioè  Custode)  DEL 
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PANTEON  ROMANO.—  SCOPATORE 
del  Panteon  di  Rimino.  — SPAZZA- 
CAMMINO  di  Porta  S.  Angelo  di 
Perugia. 
Raccolta  di  diversi  componimenti  poe- 
tici, publicata  da  Vincenzo  Pazzini 
Carli.  .  1756,  m-8." 

La  prefazione  deir editore  al  Reverendo  Signore 
D.  Vincenzo  Brogi,  professore  di  lettere 
umane  nell'Università  di  Siena,  è  fattura  del 
Bali  PiccOLOMlì^l,  senese,  che  la  scrisse  per 
canzonare  il  suddetto  Brogi,  che  era  semplice 

^  maestro  nelle  Scuole  comunali,  dove  inse- 
gnava VA.  B.  C.  D. 

Raccolta  di  istruzioni  sulle  sante  in- 
dulgenze in  generale,  ed  in  parti- 
colare su  quella  del  S.  Giubileo  (di 
Alessandro  Maria  Pagani,  vescovo 
di  Lodi). 

Ve  ne  sono  due  edizioni  di  quella  città. 

Raccolta  di  leggi ,  decreti ,  avvisi  e 
istituzioni  concernenti  le  Mani-mor- 
te ed  altri  oggetti  di  suprema  giu- 
risdizione negli  Stati  di  Parma,  di 
Piacenza  e  di  Guastalla.  Parmaj 
nella  stamperia  Nazionale,  anno  XI 
della  Repubblica  francese  (  i8o3), 

Furono  raccolte  da  Antonio  Bertioli,  ed  ordi- 
nate per  la  stampa  da  Pietro  Gàrberimi  ,  suo 
nipote. 

Raccolta  di  lettere  italiane,  tratte  da 
alcuni  de'  più  rinomati  scrittori  di 
questa  lingua,  per  uso  di  S.  A.  R. 
il  principe  ereditario  delle  Due  Si- 
cilie. Volume  primo  (il  solo  publi- 
cato). Napoli jStainperia Reale j  i  jBS, 
m-8.° 

n  rollettore  ed  editore  fu  il  canonico  Nicola 
Ig\arra  ,  suo  maestro. 

Raccolta  di  lettere  sulla  pittura,   scul- 
tura ed  architettura,  scritte  da  piìi 
celebri  professori  dal  secolo  XV  al 
XVII.  Romaj   lyS^,    ^7^7^   '7^9j 
1764,  1766,  176S,  1773,  in-4°  pie. 
Noi  faremo  osservare   ad  abundantiam  che  fu 
editore  e  collettore  de' primi  sei  volumi  mon- 
sig.  Giovanni  BoTT ARI,  il  che  ritraesi  dall'av- 
viso dello  stampatore  premesso  al  Vfl  volume. 
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ove  pure    si  dice   che   questo  volume   fu  pu- 
blicato  per  cura  di   Luigi  Crespi,  bolognese. 
Avvcne  una  ristampa  di  Milano,  con  aggiunte. 
Raccolta  di  molte  proposizioni  estratte 
dalla  Storia  del  Probabilismo,  e  Ri- 
gorismo,  impugnate  come  opposte 
al  vero.  Aquileja  (ma  Lucca),  1798, 
in-^J^ ',  e  di  nuovo   Venezia ,  colla 
data  di    Trento^   1701,    parimente 
i>?-8  ° 

Fu  svelato  l'autore,  che  è  il  P.  Jacopo  Sanvi- 
TALEj  dal  Zaccaria,  nella  Storia  letteraria,  1. 1, 
lib.  1 ,  cap.  3.  Questi  dice ,  che  per  qualche 
necessaria  cautela  comparve  la  suddetta  opera 
la  seconda  volta  sotto  il  titolo  di  Quarta  edi- 
zione della  giustificazione  di  più  personag- 
gi, ec. 

Raccolta  di  opuscoli  scientifici,  tra- 
dotti da  diversi  celebri  autori  fran- 
cesi ed  inglesi.  Ferrara^  all'  insegna 
del  Sansone,    1760,  m-4.° 

Tomo  primo,  parte  prima,  solamente;  senza  nome 
dell'  autore ,  che  è  il  P.  D.  Giacomo  Venetici, 
teatino. 

Raccolta  di  poesie  varie  di    un  Aca- 
demico  Intronato,    dedicata    al  si- 
gnor   D.    Romualdo    De    Sterlich , 
marchese  di    Germignano.   Napoli, 
De'  Simonij   ^y5o,  in-^P 
Ne  è  autore   il  P.  Bernardo  di   Lanciano,  nel 
secolo  Bernardo  Valera ,   ascritto  a  quella  A- 
cademia  col  nome  di  ARMONICO. 

Raccolta  di  rime  antiche.  Palermo, 
co'  lipidi  Giuseppe  /assenzio,  181  7, 
voi.  4  i'i-4-"  P^^' 

La  fece  stampare  Pietro  Notabartolo,  duca  di 
VlLLAROSA,  che  vi  aggiunse  notizie  intorno  la 
vita  di  ciascun  poeta ,  e  vi  racchiuse  quante 
antiche  rime  erano  per  l' addietro  uscite,  tranne 
quelle  de' Siciliani,  delle  quali  intendeva  di 
dare  un'  edizione  a  parte.  Per  la  prima  volta 
si  ebbe  in  essa  stampato  il  Dottrinale  di  Ja- 
copo Alighieri,  tratto  da  un  mss.  della  Ric- 
cardiana  di  Firenze.  Oltre  di  tale  pregevohs- 
sima  raccolta  il  duca  di  Villarosa  fu  editore, 
co'  tipi  posti  sotto  il  nome  di  detto  Assenzio 
(benché  fossero  di  sua  proprietà)  delle  seguenti 
opere:  —  ».°  Fazello  (  Tommaso).  Le  due 
Deche  dell'istoria  di  Sicilia,  tradotte  da  Re- 
migio Fiorentino.  Palermo ,  per  V  Assenzio, 
1817,  voi.  3  in-A.°  pie.  —  2.°  Seneca  (Lti- 
cio  Anneo).   Volgarizzaniento  delle  Pisloìe 
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ilei  Trattalo  della  previdenza  di  Dio.  Ivi , 
per  lo  stesso,  1817,  in-A.°  —  3."  Boccaccio 
(Giovanni).  L'amorosa  visione.  Ivi,  per  lo 
stesso,  1818,  irt-8.°  —  4.°  Belcari  (Feo).  Vita 
del  Beato  Giovanni  Colombini,  ec.  Ivi,  perla 
stesso ,  1818,  i/2-4.°  pie.  —  8."  GiambuUari 
(Pier  Francesco).  Storia  d'Europa.  Ivi,  per 
lo  stesso,  1818,  in-s.".  Un'altra  ristampa  ese- 
guita per  cura  ed  a  spese  del  medesimo  duca, 
ma  non  finita,  non  se  ne  avendo  che  i  primi 
due  volumi,  è  quella  delle  Deche  di  Tito 
Livio ,  volgarizzamento  antico  citato  dagli 
Academici  della  Crusca.  (  Il  duca  di  Villarosa 
nacque  nel  1779;  morì  nel  1845.) 

Raccolta  di  rime  di  poeti  napolitani 
non  più  stampate.  Napoli j  presso 
Domenico  Ferrino j   1701,  m-12." 

Fu  questa  Raccolta  publicata  dall'  abate  Gio- 
vanni Accampora.  Leggesi  in  essa  una  can- 
zone d'autore  anonimo,  che  comincia: 

Non  perchè  io  speri  di  sfogare  il  foco , 

la  quale  fu  attribuita  da  Bernardino  Tafuri  e 
Salvatore  Spiriti  a  Francesco  Antonio  D'Amico. 
Vi  si  trovano  pure  tre  sonetti  sotto  il  nome 
del  marchese  Gio.  Paolo  d'Aquino,  de' quali 
il  primo,  che  principia: 

^Itri,  donna  Beai,  più  scelti  marmi,  ec. 

è  di  Adriano  De'  Rossi,  c  trovasi  stampato  an- 
che nella  Raccolta  del  Monti,  e  gli  altri  due 
sono  di  Scipione  Pascoli,  a  cui  furono  ren- 
duti  da  Nicolò  Amenta  nell'  edizione  delle  rime 
che  fece  di  quesl'  autore  impresse  in  f^enezia 
l'anno  1703,  in-s.".  Leggevisi  ancora  un  so- 
netto d' incerto  autore  in  morte  di  Don  Fulvio 
Caracciolo,  che  il  conte  Mazzuchelli  (  Scrittori 
d'Italia,  voi.  Il,  par.  II,  p.  1121  )  crede  che 
sia  di  Giacinto  di  Cristoforo. 

Raccolta  di  sarcofagi,  urne  e  altri 
monumenti  di  scultura  del  Campo 
santo  di  Pisa,  intagliati  da  Paolo 
Lasinio  figlio.  Pisa,  co''  caratteri  di 
Didot,   1 8 1 4  3  in-/\.^  gr. 

Furono  illustrati  da  Giuseppe  Provinciali. 

Raccolta  di  scritture  mediche  appar- 
tenenti alla  controversia  de*  visci- 
catorj.  Si  aggiugne  un  saggio  di 
storia  intorno  al  medesimo  ai-go- 
mento,  tratto  dagli  autori  greci  , 
latini  ed  arabi,  ec,  con  alcune  ri- 
flessioni di  autore  anonimo  in  ri- 
sposta alle  pi-edette  sctitture.    P^e- 
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neziaj  iy^g,appi^esso  Francesco  Pit- 
teri,  in-^.° 

Tanto  la  pi'efazione  (che  è  molto  acre),  quanto 
le  Riflessioni  di  autore  anonimo,  sono  del 
dott.  Domenico  Vandelli,  modenese.  Que- 
sta raccolta  contiene  :  I.  La  dissertazione  in- 
torno ai  vescicatorj,  del  dott.  Giambattista  Bian- 
chi ,  da  Rimini.  —  II.  Una  poscritta  del  dott. 
Vandelli.  (  Fedi  CIRIACO  SINCERO,  Risposta 
di  ec.)  —  III.  Lettera  del  dott.  Gismondi,  da 
Gubbio.  {Fedi  GISMONDI  (Giambattista.)  — 

IV.  Lettera  del  dott.  Ottavio  Nerucci,  profes- 
sore   di   medicina   nello   Studio   di   Siena.  — 

V.  Risposta  apologetica  della  poscritta  del  si- 
gnor Ciriaco  Sincero,  modonese,  controia 
lettera  del  dott.  Gismondi.  (Consultinsi  le  No- 
velle letterarie  di  Firenze  per  l'anno  17S7, 
col.  SOI.) 

Raccolta  di  tutte  le  addizioni  già  fatte 
allo  Statuto  del  foro  de'  mercanti 
(di  Bologna),  con  due  allegazioni 
di  autore  anonimo  (Giulio  Cesare 
Pandini  de' Zagni).  Bologna,  1704, 
in-fol. 

Raccolta  di  tutte  le  rime  cantate  e 
rappresentate  da  le  contrade  Sa- 
uesi  avanti  a  li  signori  Giudici  de 
la  nobilissima  Aquila  ne  l'occa- 
sione de  la  loro  honoratissima  et 
celebratissima  festa  il  di  i5  agosto 
i58t.  Aggiuntevi  le  stanze  in  lode 
della  fanciulletta  Corridrice  sopra 
il  barbero  de  la  Contrada  del  drago. 
Siena,  alla  loggia  del  Papa j  i58i, 
in- l'i. ° 

Pompilio  Ragnom,  senese,  ne  fu  il  collettore, 
per  quanto  dice  il  Pecci  nella  sua  Storia  mss. 
degli  Scrittori  senesi. 

Raccolta  di  tutte  le  voci  scoperte  sul 
Vocabolario  ultimo  della  Crusca  , 
e  aggiunta  di  altre  che  ivi  man- 
cano di  Dante,  Petrarca  e  Boccac- 
cio, p^eneziaj  stamperia  Radiciana^ 
1760,  in-^.° 

Fatta  da  Giampietro  Bergantini,  veneto,  che 
nella  dedica  e  nella  prefazione  vi  appose  sol- 
tanto le  sigle  G.  P.  B.,  indicanti  il  suo  nome 
e  cognome. 

Raccolta  di  tutti  i  più  rinomati  scrit- 
tori dell'  Istoria  generale  del  Regno 
di  Napoli ,  ec. 
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yedi  Istoria  (Dell')  del  regno  di 
Napoli  d'incerto  autore,  libri  otto. 
Raccolta  di  tutto  ciò  che  è  uscito 
dalle  stampe  sino  al  giorno  d'  oggi 
sulla  controversia  di  Coniacchio , 
tanto  per  parte  della  S.  Sede,  che 
per  parte  del  duca  di  Modena.  Opera 
divisa  in  varj  trattati.  Francofone 
sul  Menoj  per  Gio.  Filippo  d'An- 
drea,   1 7  1 3 ,  in-fòl. 

Avanti  di  riferire  le  opere  che  racchiude  questa 
raccolta ,  avvertiremo  che  quelle  segnate  con 
asterisco  hanno  in  questo  Dizionario  apposito 
articolo ,  al  quale  è  da  ricorrere  per  cono- 
scerne gli  autori.  Essa  contiene: 

I.  Il  Dominio  temporale  della  Sede  Aposto- 
lica sopra  Comacchio,  ec.  * 

II.  Osservazioni  sopra  una  lettera  intitolata 
//  Dominio  temporale ,  ec.  * 

III.  Altra  lettera  a  un  prelato  romano  in  ri- 
sposta ad  una  scrittura  publicata  neir  ottobre 
del  1708,  e  intitolata  //  Dominio  tempora- 
le, ec.  * 

IV.  Risposta  per  il  Diritto  imperiale  sopra 
Comacchio  alia  prima  e  seconda  scrittura  della 
Corte  di  Roma.  * 

V.  Difesa  del  Dominio  temporale  della  Sede 
Apostolica  sopra  la  città  di  Comacchio,  ec.  * 

VI.  SuppUca  di  Rinaldo,  duca  di  Modena, 
a  Gioseffo  !,  imperatore,  ec.  *  {Fedi  Sacra 
(Alla)  Cesarea  Reale  Maestà,  ec.) 

VII.  Riflessi  sopra  la  voce  sparsa  dalla  Corte 
di  Roma  per  la  restituzione  di  Comacchio. 

VIII.  Difesa  seconda  del  Dominio  tempora- 
le, ec,  in  risposta  alla  Supplica  ed  ai  Ri- 
flessi, ec.  *  {Fedi  anche  Seconda  difesa.) 

IX.  Dissertalio  historica  de  summo  Aposto- 
licae  Sedis  imperio  in  Urhem ,  Comilatumque 
Comacli  anno  1709.  Appendix  auctorum  vete- 
rum,  etc.  * 

X.  Relatio  juriura  Sedis  Apostolicae  in  civi- 
tatem  Comaclensem,  eie. 

XI.  Succinta  esposizione  delle  ragioni  del 
Sacro  Romano  Imperio  e  della  Casa  d'  Este 
sopra  Comacchio,  1710.  * 

XII.  Questioni  Comacchiesi ,  ove  s'  espon- 
gono i  punti  superflui,  ec.  * 

XIII.  Confutazione  d'  uno  scritto  italiano  e 
francese  sparso  in  Germania  con  questo  ti- 
tolo -  Quanto  sia  giusto  e  convenevole  che 
Comacchio  si  conservi  pel  duca  di  Mode- 
na, che  n'  è  suo  vassallo.  Roma,  I7ii,  * 

XIV.  Lettre  de  S.  S.  le  Pape  Clement  XI 
à  r  Imperatrice  Regenle,  du  3  may^  avec  des 
réflexions. 
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XV.  Risposta  alle  riflessioni  sul  Breve  di 
Clemente  XI  all'  Imperatrice  in  morte  dell' Im- 
peratore Giuseppe  I,  suo  figlio. 

Sopra  questa  controversia  vedi  inoltre  gli 
Articoli  :  —  Risposta  a  varie  scritture  contro 
la  Santa  Sede,  ec.  —  Disamina  d'una  scrittura 
intitolata  -  Risposta,  ec.  —  Piena  esposizione 
dei  diritti  Imperiali  ed  Estensi,  ec. 

Raccolta  di  varie  canzoni  sopra  di- 
versi leggiadri  soggetti  a  Sua  Ec- 
cellenza Mylady  Sofia  Farmor.  Fi- 
renze,  1740,  in-\iP 

Le  composizioni  comprese  in  questo  libretto  sono 
XXVI ,  benché  vi  sia  sbaglio  nei  numeri. 
Ad  alcune  delle  medesime  è  apposto  il  nome 
dell'autore,  e  ad  altre  no,  ma  pure  alcuni  si 
saimo.  Questi  sono:  Ottavio  Nerl'CCI,  Ales- 
sandro Borghesi,  Tommaso  Crudeli,  Filippo 
Elmi,  Giovanni  Della  Torre,  Gio.  Battista 
Orsucci  ,  Canonico  Giuseppe  Nobili  ,  Dott. 
Scarlatti,  Anna  Maria  Zolfanelli  e  Giuseppe 

BuONDELMOJiTI. 

Raccolta  di  varie  croniche,  diarj  ed 
altri  opuscoli  così  italiani  come  la- 
tini appartenenti  alla  Storia  del 
Regno  di  Napoli.  Ivij  presso  Ber- 
nardo Penger,  1780-81,  voi.  5  in-/^.° 

L'  editore  si  sottoscrive  nella  dedica  del  primo 
volume  colle  lettere  iniziali  A.  A.  P. ,  che  si- 
gnificano Alessio  Aurelio  Pelliccia  ,  come  ri- 
traesi  dalla  dedica  del  tomo  secondo. 

Raccolta  di  varie  lettere  che  descri- 
vono e  attestano  i  prodigiosi  segni 
veduti  nella  Marca  in  alcune  reli- 
quie e  immagini ,  e  specialmente 
in  quella  della  Vergine  in  S.  Ci- 
riaco di  Ancona ,  per  opera  di  un 
sacerdote  (Giovanni  Marchetti).  Bo- 
ntà,   1796,  m-8.° 

Raccolta  di  varie  notizie  risguardanti 
la  i-egia  città  di  Verona  ed  il  con- 
gresso in  essa  tenuto  dall'impera- 
tore Francesco  I  con  le  Potenze  al- 
leate nel  1822.  Verona^  credi  Mo- 
roni,  1823,  in-S.'^,  colla  pianta  della 
città  di  Verona. 

Ne  fu  raccoglitore  Filippo  Uberti. 

Raccolta  di  varie  pratiche  divote,  pro- 
poste dagli  scolari  fratelli  della 
Gougregazioue    della  B.  V.    Maria 
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(opera  del  P.  Giuseppe  Maria  Maz- 
zoLARi,  gesuita,  pesarese).  Bomaj 
per  il  Salomonij  1763,  ìn-S.° 
Raccolta  di  varie  scritture  e  notizie 
concernenti  l'interesse  della  rimo- 
zione del  Reno.  Bologna^  Monti, 
1682,  in-fol. 

L'Orlandi  ne  fa  autore  Giacomo  Monti.  Ma  la 
maggior  parte  di  queste  scritture  è  del  celebre 
Giandomenico  CASSINI  :  il  Monti  non  fece  che 
raccoglierle  e  stamparle. 

Raccolta  di  varie  spirituali  operette, 
consacrata  dalle  monache  Benedet- 
tine di  S.  Groce  in  Viadana  al  cuore 
dolorosissimo  di  Maria  sempre  ver- 
gine (del  P.  Angelo  Maria  Porzio, 
M.  O.).  Parma j  Borsi,  1 768,  in- 1 2.° 

Raccolta  di  varj  poemi  latini,  greci 
e  volgari,  fatti  da  diversi  bellissimi 
ingegni  nella  felice  vittoria  ripor- 
tata da'  cristiani  contra  turchi  alli 
7  di    ottobre    1070.    Parte  prima, 

In  questa  raccolta^  impressa  dalFAngelieri  Tanno 
1871  j  ieggonsi  senza  nome  d' autore  j  che  fu 
Gabriele  Fiamma,  Canonico  Regolare  Latera- 
nense.  —  Parafrasi  poetica  sopra  i salmi: 
—  149.  Cantate  Domino  canticum  novum  : 
laus  ejus  in  ecclesia  sanctorum.  —  iSO.  Lau- 
date Dominum  in  sanctis  ejus.  —  9S.  Cantate 
Domine  canticum  novum  :  cantate  Domino 
omnis  terra.  —  125.  Nisi  quia  Dominus  erat 
in  nohis.  —  128.  Sa^pe  expugnaverunt  me. 
Luigi  Grotto  risfampolli  poi  col  vero  nome 
dell'  autore  nel  Trofeo  della  vittoria  sacra 
ottenuta  dalla  cristianissima  lega  contro  i 
turchi  neW  anno  isti,  rizzato  dai  pili  dotti 
spiriti ,  ec.  Venezia ,  appresso  Sigismondo 
Bologna  e  Francesco  Patriani,  in-8.° 

Raccolta  di  varj  ragionamenti  di  al- 
cuni santi  sopra  la  cura  et  ajuto 
dei  poveri  et  infermi  et  la  fortezza 
del  morire,  mandata  in  luce  per 
ordine  di  monsig.  illusi. °  et  rever.° 
cardinale  di  Santa  Prassede(S.  Gar- 
lo  Borromeo),  arcivescovo  di  Mi- 
lano, luij  appresso  Pacifico  Pon- 
tiOj   1577  ,  in- 12.^ 

L'Argelali  {Bibl.  de'  volgarizzatori,  t.  I,  p.  38) 
k_è  di  parere,  osservando  lo  stile  e  la  tessitura 
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de"  periodi ,  potersi  ragionevolmente  dire  che 
la  traduzione  di  questi  ragionamenti  sia  dello 
stesso  S.  Carlo.  Vuole  però  il  Mazzuchelli 
(Scrittori  d'Italia,  t.  Il,  p.  1798)  che  non 
tutti  siano  da  lui  volgarizzati,  ma  in  parte 
da  altri. 

Raccolta  di  vocaboli  italiani  e  latini 
a  norma  dell'  ortografia  moderna , 
ec.  Milano,  Morelli j  1754-  Fu  ri- 
stampata col  titolo  di  Nuovo  Vo- 
caholario  3  ec.  Kenezia^  Baglioni  ^ 
iy5g  (e  col  titolo  della  prima  edi- 
zione e  col  nome  dell  autore  in 
fronte,  P.  D.  Gio.  Battista  Ghicche- 
Rio,  somasco ,  Bonia^  pel  Barhiel- 
lini,   1771). 

Raccolta  Ferrarese  d'opuscoli  scien- 
tifici e  Ietterai]"  di  chiari  autori  ita- 
liani. Ferrara j  Binaldi t  1779.-  P^e- 
neziuj  Coletij  1 780  e  seg.  al  1  796, 
l'ol.  XXF  m-4."  piC' 

I  primi  XIV  volumi  furono  presieduti  dall'abate 
Antonio  Mellom^  i  susseguenti  dai  fratelli  Co- 
LETI. 

Raccolta  seconda  di  molte  proposi- 
zioni estratte  da' tomi  di  certa  teo- 
logia intitolata  -  Cristiana  dogma- 
tica morale  ^  ec.  Luccaj  1752,  inS.'^ 

Del  P.  Jacopo  Saisvitale,  che  combatte  la  Teo- 
logia cristiana  del  P.  Concina. 

Raccolte  (Le)  al  nobilissimo  sig.  An- 
drea Gornaro  (  del  P.  Saverio  Betti- 
nelli, gesuita).  Venezia^  1 75 i,j/i-4.°; 
e  di  nuovo  Milano ^  1 762,  con  giunte 
e  correzioni. 

Ebbe  questo  poemetto ,  in  ottava  rima ,  varie 
altre  ristampe. 

Racconti  a  mia  figlia,  di  G.  N.  Bouil- 
ly,  tradotti  dal  francese  sulla  quinta 
edizione  (da  Antonio  Testi,  par- 
migiano ).  Milano,  Batclli  e  Fanja- 
ni,    1820,   t.   4  «»-i6.° 

Racconti  morali  di  Maria  Edgewort 
per  fanciulli,  liberamente  tradotti 
dall'inglese  (dal  suddetto  Testi). 
Milano ,  Batelli  e  Fanfanij  1 8  2 1 , 
m-i6,  con  figure. 

Racconti    storici  e  morali    per  istru- 
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zìonc  de'  giovani,  desunti  dalle  sa<- 
cre  carte.  -  1690. 

Ne  è  autore  Giuseppe  VALLIMI,  da  Cresccntiao, 
celatosi  con  nome  anagrammatico. 

Racconto  dell'  accidente  occoi'so  in  Ro- 
ma fra  la  famiglia  del  sig.  Duca 
di  Crequi  e  la  milizia  Corsa.  Mon- 
techiaro  _,  per  Giambattista  f^ero , 
1671 ,  m-i2.° 

Se  ne  (a  autore  V  abate  N.  Salveti. 

Racconto  della  processione  fatta  in 
Milano  il  dì  di  S.  Carlo  per  im- 
plorare la  pace  fra'  principi  catto- 
lici (di  Francesco  Ermini  ).  Milano, 
Ghisolfi,    i638,  m-4.° 

Racconto  delle  pubbliche  allegrezze 
fatte  in  Milano  per  la  nascita  del 
Serenissimo  Principe  di  Spagna 
Baldassare  Carlo  Domenico  d'Au- 
stria l'anno    i63o. 

b  del  1*.  Emmanuele  Tesauro,  gesuita,  e  non 
di  Emmanuele  Tesauro,  lo  storico,  gran  croce 
de'  SS.  Maurizio  e  Lazzaro,  come  sembra  in- 
dicare il  Rosotto ,  Sfllahus  Scriptormn  Pe- 
demonti, a  p.  189  nelle  giunte,  che  confonde 
insieme  questi  due  autori,  facendone  un  solo. 

Racconto  de'  SS.  primi  Vescovi  di 
Reggio,  e  d'altri  della  stessa  città 
(di  Giorgio  Gabbi).  Parma^ per  Ma- 
rio   Vigna j   i645,  in-f^° 

Racconto  epistolare  ,  tratto  da  un'  o- 
pera  di  Erasmo.  Colla  data  di  Lo- 
vanio  (di  dementino  Vannetti). 

Sta  nel  t.  Vili  del  Giornale  enciclopecl.  di  Vi- 
cenza ,  anno  »779,  a  car.  113. 

Racconto  istorico  della  vita  di  Gio. 
Battista  della  Porta,  filosofo  napo- 
letano, ec  ,  di  F.  C.  S.  D.  O.  (Fran- 
cesco Col  ANGELO,  sacerdote  dell'O- 
ratorio). Napoli,   i8i3,  in-S.^ 

Raciniane  (Le),  ovvero  lettere  di  un 
cattolico  ad  un  partigiano  della 
Storia  ecclesiastica  di  Bonaventura 
Bacine  (dell'abate  Giovanni  Mar- 
chetti). Senza  luogo  (Roma),  1787, 
m-8.° 

RADIGHIO  (Vincenzo).  Descrizione  del- 
l' idea    concepita  ed    effettuala  dal 

T.    II. 
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Cav.  Andrea  Memmo  sul  materiale 
del  Prato  della -Valle  in  Padova, 
estesa  da  D.  Vincenzo  Radicchio, 
veneziano  (del  P.  Lodoli).  Roma^ 
1786,  /n-4.« 
Radicone  (II).  Romanzo  in  tre  canti 
(di  Pier  Jacopo  Martelli,  bolo- 
gnese). Senza  anno  e  luogo,  m-12." 

li  una  satira  contro  i  frati ,  introdotti  a  litigare 
per  una  eredità. 

Raffaella. 

Fedi  STORDITO  ACADEM.  INTRO- 
NATO,  Dialogo  della  bella  creanza. 
RAFFAELLO  VOLATERRANO  o  VOL- 
TERRANO. 

Cosi  chiamossi  dalla  sua  patria  Volterra ,  e  fu 
della  nobile  famiglia  de'MAFFEi. 

RAGAZZONIUS  (Hieronymus).  Hiero- 

f      njmi    Ragazzonii    commentaria    in 

epistolas  familiares  Ciceronis.   Ve- 

netiis, apud Paulum  ISIanutium,  1 555, 

in-8.'' 

Il  Piaccio  afferma  che  il  vero  autore  di  questo 
commento  è  Carlo  Sigomo. 

Fedi  LOREDANUS  (Bernardinus.) 

Ragguagli  di  Parnaso. 

Fedi  BOCCALINI  (Trajano). 

Ragguagli  sulla  vita  e  sulle  opere  di 
Marino  Sanuto,  intitolate  dall'ami- 
cizia d'  uno  straniero  (  1'  inglese 
Rawdon  Brown)  al  nob.  sig,  Jacopo 
Foscarini.  Opera  divisa  in  tre  parti. 
Feneziaj  tipografia  di  Ahisopolì, 
1887,    i838,  m-8.° 

Ragguaglio  del  pozzo  benedetto  dal 
patriarca  S.  Domenico  in  compa- 
gnia del  patriarca  S.  Francesco  vi- 
cino alle  mura  di  Cremona,  e  di 
alcune  grazie  ottenute  da  Dio  con 
l'uso  delle  acque  del  medesimo  dopo 
di  essere  stato  nuovamente  disco- 
perto r  anno  1728.  Cremona,  presso 
Pietro  Ricchinij  senz"  annoj  in-S.^p. 

È  opera  del  P.  Francesco  TODESCHIM,  da  Man- 
tova, lettore  di  dogmatica  nel  Vescovado  di 
Cremona. 

Ragguaglio  del  viaggio    compendioso 

16 
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(li  un  digitante  antiquario  (P.  D. 
Felice  CiVRONNi,  barnabita).  Parte  I. 
Milano,  Sonzo^no^  i8o5.  —  Rag- 
guaglio di  alcuni  monumenti  di  an- 
tichità ed  arti,  raccolti  negli  ultimi 
viaggi  da  un  dilettante  (dallo  stesso 
P.  CAnoNM).  Parte  II,  con  appen- 
dice. Ivi,  per  il  medesimo  stampa- 
tore, 1806,  voi.  2  m-8.°,  con  figure. 

Sulle  favole  II,  III,  IV,  V,  VI  vi  sono  le  sole 
lellere  iniziali  r.  e. ,  cioè  Felice  Caronni,  de- 
lineò:  sulle  tavole  Vili,  IX,  X,  XI,  XII,  XIII 

avvi  il  cognome  intiero,  cioè  F.  Caronni,Jcce. 

Ragguaglio  dell' Academia  degli  Ar- 
gonauti, nuovamente  instituita  nel 
Regio  Imperiai  Collegio  de' Nobili 
della  Compagnia  di  Gesù  (del  P. 
Emmanuele  Aguilera  ).  Palermo, 
Amato,    1732,  iìi-fol. 

Ragguaglio  della  maniera  tenuta  dal 
cardinale  Alberoni,  Legato  in  Ro- 
magna e  Delegato  Apostolico  nel- 
r  accettare  la  libera  e  spontanea 
soggezione  dei  popoli  di  S.  Marino 
alla  Santa  Sede  (del  preposto  Fi- 
lippo Diego  Bellardi  ).  Ravenna^ 
stamperia   Camerale,    lySg,  z/z-8." 

Ragguaglio  della  processione  fatta  in 
Siena  la  domenica  in  Albis  del 
1716,  e  del  seguente  ottavario.  Sie- 
ìiaj    1716,  in-4-^ 

Sleso  dal  dott.  fisico  Crescenzio  Vaselli. 

Ragguaglio  della  questione  tra  i  mo- 
derni seguitatori  del  celebre  Ma- 
gati (poi  P.  Liberato  da  Scandiano, 
cappuccino)  e  Pandolfo  Maraviglia 
(D.  Ruggiero  Cki.b\). Bavennaj  Lau- 
di j    1715,  in-SS' 

Cesare  Magati  non  è  il  dottore  Dionisio  San- 
cassani ,  come  erroneamente  si  scrisse  nel 
Giornale  della  Minerva  (settembre  1762, 
p.  91),  ma,  com.e  qui  notasi,  il  P.  Liberato 
DA  Scandiano,  cappuccino,  che  così  nomina- 
vasi  nel  secolo  prima  di  vestire  T  abito  reli- 
gioso. 

Fedi  MARAVIGLIA  (Pandolfo). 

Ragguaglio  della  spedizione  della  flotta 
francese  alle  Indie  Orientali.  —  Me- 
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morie  storiche  intorno  alle  Indie 
Orientali  e  al  ritorno  in  Europa. 
Torino,  Soffietti,    1785-86,  voi.   2. 

Il  P.  Eustachio  Delfini,  carmelitano,  cappellano 
di  quella  flotta,  somministrò  ad  Evasio  Leoni, 
suo  confratello,  le  memorie  suddette,  che  que- 
st'  ultimo,  rivestitele  di  stile  netto  ed  elegante, 
consentì  che  fossero  stampate  col  nome  del- 
l' altro. 

Ragguaglio  della  veneta  peste  dell'an- 
no i63o,  ec.,  aggiunte  le  solennità 
dell'anno  secolare  1730.  Venezia, 
tipografia  d'Alvisopoli,    i83o. 

Opuscolo  compilato  da  Monsignor  MosCHl>l. 

Ragguaglio  della  vita  del  conte  Ce- 
sare Ignazio  Benedetto  Solari,  morto 
eremita  dell'oratorio  della  Madonna 
delle  Calle  di  Montcmignaio  nel 
Casentino  in  Toscana  l'anno  1770, 
ec.  (di  D.  Tommaso  Poggini).  Fi- 
renze,  3Iarzi.    1773,  in-S.^ 

Ragguaglio  della  vita  del  servo  di  Dio 
Benedetto  Giuseppe  Labre,  fran- 
cese, scritto  dal  suo  confessore  (sa- 
cerdote Giuseppe  Lorenzo  Marconi). 
Roma,  Barbìeliini,    1783,  in-ò. 

Il  Marconi  publicò  pure  -  Il  penitente  guidato 
al  tribunale  di  penitenza  ed  alla  sacra  mensa 
Eucaristica,  ec. 

Ragguaglio  della  vita  di  S.  Francesco 
Borgia ,  duca  di  Gandia ,  poscia 
terzo  generale  della  Compagnia  di 
Gesù  (del  P.  Scipione  Sgambati, 
della  medesima  Compagnia).  Na- 
poli j  1624;  e  di  nuovo,  ivi,  per  No^ 
vello  De  Bonisj  1671 ,  sempre  m-8.° 

Ragguaglio  della  vita  e  della  morte 
di  Giustina  Manzoni,  vergine  ve- 
neziana, scritta  da  un  monaco  ca- 
maldolese. Kenezia,  per  il  Lazzaroni 
ed  il  Tabacco,   iy^6,  in-S.^ 

Benché  publicata  col  nome  del  P.  abate  D.  An- 
selmo Costadoni,  camaldolese,  è  però  opera 
del  suo  confratello  P.  abate  D.  Angiolo  Calo- 
GERÀ,  che  volle  così  coprirsi,  attesala  stretta 
sua  parentela  colla  defunta  sua  nipote  Man- 
zoni. Il  Merati,  dandone  il  titolo,  non  nomina 
il  Costadoni ,  ma  la  pone  soltanto  come  scritta 
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da  un  monaco  camaldolese,  sotto  cui  dice  me- 
desimamente però  celarsi  il  Calogerà. 

Ragguaglio  delle  contraddizioni  so- 
stenute dalla  pastorale  vigilanza  di 
monsignore  Marcello  Papiniano  Cu- 
sani,  arcivescovo  di  Palermo,  per 
occasione  di  un  editto  da  lui  pu- 
blicato  agli  ii  di  ottobre  del  iy55, 
ec.  (del  P.  Antonio  Maria  Leone 
Macchi,  filippino,  dimorante  in  Bre- 
scia ,  di  Piadena  nel  Cremonese). 
Lucca,    1759,  in-S.^ 

Sopra  questo  libro  avvi  una  curiosa  lettera  del- 
l'autore nel  carteggio  del  Chiaramonti  posse- 
duto da  $.  E.  r  egregio  Presidente  Antonio 
Mazzetti. 

Ragguaglio  delle  missioni  fatte  nella 
città  di  Teramo  e  nella  diocesi 
Aprutina  sulla  fine  dell'  anno  1822 
e  ne' priiicij)j  del  iBaS  (del  cano- 
nico Nicola  Palma).  Teramo ^  presso 
Ubaldo  Angelelii,  in-8.^ 

Il  direttore  di  dette  missioni  fu  l'uomo  aposto- 
lico Gaspare  Del  Bufalo,  che  fondò  l' Istituto 
Del  prezioso  sangue,  morto  in  Roma  nel  1857 
con  fama  di  santità. 

Ragguaglio  delle  nozze  della  Maestà 
di  Filippo  Quinto  e  di  Elisabetta 
Farnese.  Parma^  nella  stamperia  di 

S.  A.  S.y    I  7  1 7  5  in-fol. 
Questo  ragguaglio  è  attrilniito  alTabate  Giuseppe 
Maggiali. 

Ragguaglio  delli  ritratti  della  Santis- 
sima Vergine  nostra  Signora  più 
celebri  che  si  riveriscono  iu  varie 
chiese  uell'  Isola  di  Sicilia.  Opera 
postuma  del  R.  P.  Ottavio  Caie- 
tano,  della  Compagnia  di  Gesù, 
trasportato  nella  lingua  volgare  (dal 
P.  Tommaso  Tambuuini  ,  della  stessa 
Compagnia).  Palermo,  appresso  An- 
drea   Colicchio,    1664,  //i-4" 

Ragguaglio  dello  stato  in  cui  era  la 
repubblica  di  S.  Marino  prima  della 
libera  e  spontanea  dedizione  di  quei 
popoli  alla  Santa  Sede  (steso  dal 
proposto  Filippo  Diego  Bellardi). 
Senza  anno,  luogo  e  stamp.,  in-S.° 
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Ragguaglio  di  alcune  virtù  di  Gian- 
Michele  Rosales,  convittore  del  Col- 
legio de'  Nobili  di  Milano,  indi  re- 
ligioso della  Compagnia  di  Gesù 
(del  P.  Giuseppe  Corrado,  religioso 
di  quella  Società).  3Iilano,  per  Giu- 
seppe Ma  latesta,    1708. 

Ragguaglio  di  Parnaso  (dell' ab.  Fran- 
cesco Saverio  Qcadrio).  E  stam- 
palo in  foglio  volante,  contro  un 
novellista  di  Venezia  (/I/e Jo/'o  Bossi). 

Sta  anche  nella  Raccolta  Dlilaucse,  1. 1 ,  p.  30. 

Ragguaglio  istorico  della  vita,  morte 
e  miracoli  di  S.  Erculiano,  vescovo 
di  Brescia,  ec  ,  scritto  in  latino  da 
Bartolommeo  Vitale ,  e  tradotto  in 
volgare  ed  illustrato  con  note  ed 
aggiunte  da  un  divoto  del  santo 
(P,  Fra  Gaudenzio  da  Brescia,  cap- 
jjuccino  ,  della  famiglia  Loli.io). 
Brescia j  Bizzardi,    1^5/^,  m-S.'' 

Ragguaglio  istorico  della  vita,  virtù 
e  morte  del  P.  Marcello  Francesco 
Mastrilli  (scritto  dal  P.  Antonio 
Maria  Ambrogi,  gesuita,  fioi'entino). 
Firenze^  per   Gio.  Battista  Stecchi^ 

'749-  ... 
Ragguaglio  istorico  d'  una  antica  mi- 

niei-a  d'oro  in  Val  di  Po,  di  V.  M. 

(Vincenzo  Malacarne).  Negli  Ozj 
Ietterai  j  j  voi.  T,  p.  1G9.  Torino, 
stamperia  Beale,    1787,  in-S.*^ 

Ragguaglio  storico  della  divei'sione  dei 
due  fiumi  il  Ronco  ed  il  Montone 
della  città  di  Ravenna  (steso  dal 
proposto  Filippo  Diego  Bellardi  , 
ravignano).  Bologna^  per  il  Sassi, 
1741,  in-ful. 

Ragionamenti  di  Cleandro  e  di  Eu- 
dosso  sopra  le  Lettere  Provinciali, 
recali  nell'  italiana  favella  dall'  ori- 
ginale francese  (del  P.  Gabriele  Da- 
niel), stampato  in  Colonia  1'  anno 
1694.  Pozzuoli  (o  piuttosto  Napoli), 
Jac.   Baillaut,    iGgS,  in-'ò.^ 

Il  F.  Gio.  Battista  De'  Benedictis,  gesuita ,  che 
li  tradusse,  vi  aggiunse  una  prefazione. 
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Ragionamenti   due  di   G.  B.   P.  (Gio. 
Ballista  PiAMCiANi,    della  Gonip.  di 
Gesù).  Jioinaj  tipografìa  delle  belle 
arlij    1840. 
Sono  inseriti  nel  voi.  X  degli  Annali  religiosi, 
ed  anche  tirali  a    ])arle.  Confutano  le  disqui- 
sizioni di  Gabriele  Rossetti  -  Sullo  spirito  an- 
tipapale che.  produsse  la   riforma,  e  sulla 
segreta  injluetiza  che  esercitò  nella  lettera- 
tura d'Europa,  ec.  Il  primo  d'essi  ragiona- 
menti col  titolo  di  -  Dante  figurato  in  Ada- 
mo, paradosso  del  sig.    Gabriele  Rossetti 
esaminato,  fu  letto  dal  F.  Pianciani  nella  Aca- 
demia  Tiberina   il  22  luglio  1820.  {Giornale 
Arcadico,  l.  XCII,  p.  218.) 

Ragionamenti  e  panegirici  di  un  teo- 
logo (P.  F.  Giusto  MossiTA,  M.  R., 
da  Padova)  Ivi,  Conzatti,  1 78 1  ,m-8." 

Dal  Moschiiii  {Storia  letteraria  di  F'enezia  del 
secolo  XFIII)  si  attribuiscono  allo  stesso  - 
Cinque  panegirici  d'un  teologo  italiano,  che 
sono  probabilmente  in  questi  compresi. 

Ragionamenti  famigliari  sopra  il  do- 
minio e  sovranità  temporale  nello 
Stato  di  Parma  e  Piacenza,  nelli 
quali  si  esamina  con  ogni  atten- 
zione r  istoria  del  dominio  impe- 
riale della  Sede  Apostolica  nel  Du- 
cato di  Parma  e  Piacenza,  publi- 
cata  con  le  stampe  dall'abate  Giu- 
sto Fontanini,  e  la  dissertazione 
islorico-politico-legale  di  un  altro 
autore  anonimo  (  avv.°  INicoli),  e 
si  pone  in  chiara  evidenza  la  giu- 
stizia e  la  verità  di  tale  materia. 
Senza  anno  e  nome  di  stampatore, 
infoi. 

Questi  quindici  ragionamenti ,  publicati  dopo 
Tanno  1720,  e  prima  del  1726,  precedono  la 
dedicatoria  delF  autore  all'Imperator  d'Austria, 
(a  pie  della  quale  esso  autore  si  sottoscrive  -  Il 
Pellegrino  de' ragionamenti)  e  V Avvertimen- 
to a  chi  legge  (dello  stesso  autore).  Lo  scrit- 
tore Minor  Riformato,  da  Volano,  della  Bibl. 
Tirolese,  ci  dice  che  T autore  fu  Girolamo 
Armenio  (Giuseppe  Ceschi),  di  S.  Croce,  nato 
in  Borgo  della  Valsugana  nei  Tirolo,  Consi- 
gliere della  Reggenza  d'Inspruck,  e  Commis- 
sario perpetuo  ai  confini  d' Itaha.  Ma  in  nes- 
sun luogo  del  libro  fassi  menzione  di  questo 
pseudonimo  Girolamo  Armenio.\'' ha  chi  cre- 
dette invece  che  questa  scrittura  fosse  lavoro 
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di  D.  Martino  Colla  ,  di  Finale  sopra  Savona, 
che  iu  poi  Segretario  delia  Consulta  secreta 
di  Milano,  indi  I.  R.  Avvocato  fiscale,  e  final- 
mente Senatore. 

Ragionamenti  familiari  di  diversi  au- 
tori non  meno  dotti  che  faceti  (di 
Ortensio  Lajvdi).  Fine^ia,  al  segno 
del  Pozzo j  i55o,  />i-8.";  ma  in  fine 
Vinegia,  per  Pietro  e  Zuan  Maria 
fiateUi  Nicolini  da  Sabbio ^  nel l' anno 
del  Giubileo    i55o,  /«-8.° 

Ragionamenti  intorno  alla  legge  na- 
turale e  civile  (di  Carlo  Antonio 
P1LAT1).   Venezia,   1766,  m-8." 

Ragionamenti  intorno  allo  stato  del 
fiume  Arno  e  delle  acque  della  Val- 
dinievole  (del  march.®  Silvio  Fe- 
RONi,  fiorentino).  Colonia^  i'j'ò'2, ap- 
presso   TVetergroot,  in-^.'^ 

Il  Tiraboschi ,  nella  Bill.  Modonese,  attribui- 
sce questi  ragionamenti  (in  forma  di  dialogo, 
divisi  in  tre  parti)  al  P.  Eduardo  Corsini:  ma 
il  doti.  Targioni,  che  potea  essere  piti  d'ogni 
altro  informato,  ne  fa  autore  il  soprannomi- 
nato marchese  Peroni.  Vi  è  alcuno  che  attri- 
buisce r  ultima  parte  del  dialogo  al  P.  Grandi. 

Ragionamenti  metafisici  sopra  T  esi- 
stenza di  Dio  e  de'  snoi  attributi 
fisici  e  morali,  e  sopra  1*  immate- 
rialità e  l'immortalità  dello  spirito 
umano.   Lucca,    l'^^S  ,  in-S.'-^ 

Sono  del  prof  Gio.  ALBERTO  Di  SoRiA,  livor- 
nese. Scrisse  contro  i  medesimi  il  Lami  sotto 
nome  dell'abate  Clemente  Bim.  Avvi  di  que- 
sti ragionamenti  una  seconda  edizione ,  nella 
quale  furono  essi  emendati  e  corretti. 

Fedi  BINI  (abate  Giuseppe),  n.°  2, 
Lettere  VII,  ec. 

Ragionamenti  sopra  le  cose  da  Fran- 
cesco Carletti  vedute  ne'  suoi   viag- 
gi,  ec. 
Vedi  CARLETTI  (Francesco). 

Ragionamenti  sulle  cause  ed  effetti 
della  confederazione  Renana,  di  un 
membi'O  della  R.  Academia  delle 
scienze  e  belle  lettere  di  Berlino 
(il  marcii.^  Girolamo  Lucchesini). 
Part^  prima  -  Cause  della  Confede- 
razione. —  Parte  seconda  -  Effetti 
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della  Confctlciazione.  /fa //Vi,  i  8 1 9, 
m-8." 
Ragionamenti  tenuti  da  Sabbadino, 
ingegnere  dell'Ufficio  delle  acque, 
ed  un  filosofo  intorno  alla  laguna 
di  Venezia  ed  ai  fiumi  clic  fluivano 
in  essa  (di  Pietro  Lucchesi).  Vene- 
zia,   18 18,  m-8.'' 

//  dialogo  tra  Giovanni  De'  Ferrari  e  Santo 
Folegato,  che  incontrasi  a  p.  19  di  delti  ra- 
gionamenti ,  è  veranienle  (  tranne  qualche  vo- 
cabolo mutato  )  opera  di  Cristoforo  Sabbadino 
mentovato.  -  Questo  dialogo  non  deve  confon- 
dersi con  altro  simile  che  s'  intitola  -  Dialogo 
tra  Giovanni ,  comandador,  e  Santo,  fante 
del  Magistrato  all'Acque,  ec.  intorno  a  cui 

V^edi  Dialogo  tra   Giovanni ,  ec. 

Ragionamenti  tre  sopra  la  Grazia  at- 
tuale di  G.  C.  ,  aggiuntivi  cinque 
panegirici  d'un  teologo  italiano  (P, 
Giusto,  da  Padova,  M.  R.).   iy8i. 

Ragionamento  (del  march.^  Gio.  Giu- 
seppe Orsi)  ad  un  amico  sopra  il 
celebre  dialogo  intitolato  -  Calo 
MajoVj  re/  de  Senectute.  Sta  nel  to- 
mo XXXI  Opuscolo  III,  della  Rac- 
colta del  P.  Calogerà ,  e  prima  era 
stato  stampato  in  Padova^  per  il 
Manfvè i  '7249  ^^  '^  Bologna,  per 
il  Pisarrij  Iranno    1^28. 

Ragionamento  avuto  in  Lione  da  Clau- 
dio di  Herberé,  gentiluomo  fran- 
cese, e  da  Alessandro  degli  Huberti, 
gentiluomo  fiorentino,  sopra  alcuni 
luoghi  delle  Cento  novelle  del  Boc- 
caccio. Zf'onPj  i55^  e  i56o,  per  Gu- 
glielmo RovilliOj  m-4." 

Domenico  Maria  Manni  {Storia  del  Decanterò - 
ne,  parte  II,  p.  27»)  crede  che  possa  essere 
componimento  di  Luca  Antonio  Ridolfi,  no- 
bile fiorentino  ;  la  qual  cosa  egli  deduce  da 
una  lettera  di  Alfonso  Combi  Importuni,  scritta 
al  Ridolfi  suo  amico. 

Ragionamento  con  cui  si  dimostra  che 
la  sede  vescovile  della  città  di  Orta 
non  può  pretendere  superiorità  di 
precedenza  sopra  la  sede  vescovile 
di  Civita  Castellana  per  ragione  di 
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maggiore  antichità.  Romaj  Salomo- 
ni,    1759,  m-4.° 

—  secondo,  in  cui  si  risponde  alla 
ragione  proposta  dal  P.  Maraachi 
in  favore  della  cattedra  vescovile 
d'Orta  contro  la  cattedra  vescovile 
di  Civita  Castellana.  Ivij  i  'j5Q,in'^° 

—  terzo,  e  lettere  due  dell'autore  de' 
Ragionamenti.  ln-^° 

Sono  del  P.  Fausto  Antonio  Marroni.  (Consul- 
tisi la  Bibl.  stor,  dello  Stato  Pontificio.) 

Ragionamento  critico  cristiano  e  po- 
litico (del  P.  maestro  Giulio  An- 
tonio Sangallo,  Conventuale)  sopra 
la  pretesa  riforma  degli  ordini  Re- 
golari, insinuato  dall'autore  delle 
Riflessioni  d' un  italiano  sopra  Li  chie- 
sa in  generale,  ec.,  colla  data  di  Borgo 
Francone,  1768  -  MDCCLXXII, 
m-8." 

Ragionamento  critico  sulla  Storia  d'I- 
talia dal  1789  al  i8i4,  scritta  da 
Carlo  Botta  (d'Ilario  Peschieri). 
Ilaliaj    1825,  m-8.° 

Ragionamento  del  P.  Giorgio  Gaar, 
della  Compagnia  di  Gesù,  avanti 
al  rogo  di  Maria  Renata,  strega  ab- 
bruciata in  Erbipoli  a'  21  giugno 
iy49>  tradotto  dal  tedesco  in  ita- 
liano dal  dottore  F.  A.  T.,  con  al- 
cune annotazioni  critiche.  J^eronUj 
1748,  m-8.° 

Le  si"le  probabilmente  significano  dottore  Fran- 
cesco Antonio  Tartarotti,  padre  di  Girolamo 
e  di  Jacopo.  Nelle  annotazioni  potrebbe  avere 
però  avuto  mano  uno  de'  suoi  figli,  cioè  l'a- 
bate Girolamo,  siccome  quegli  che  scrisse  so- 
pra questa  materia  delle  Lamie. 

Ragionamento  dell'  autorità  degli  ar- 
civescovi del  Regno  di  Napoli  di 
consacrare  i  vescovi  (di  Andrea  Se- 
RAo,  poi  vescovo  di  Potenza).  Senza 
luogo,   1788,  ìn'S° 

Ragionamento  dello  studio  di  Padova 
nella  partenza  dell'  illustr."  sig.  po- 
destà Ottaviano  Bon. 
f^edi  Alchimia  delle  passioni. 

Ragionamento  di  sei  nobili   fanciulle 
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genovesi,  le  quali  con  assai' bella 
maniera  di  ilire  discorrono  di  molte 
cose  allo  stato  loro  appartenenti. 
Opera  non  meno  utile  che  dilette- 
vole, di  nuovo  data  in  luce  dal- 
l' illustriss."  sig.  Ottavio  Imperiale. 
Pavia  j,  appresso  Girolamo  Bartoli, 
i585,  m-8.° 

Questo  ragionamento  riferiscesi  da  Gilasco  Eu- 
leliilcnse  (cioè  dal  P.Ruble,  nella  Scansia  25, 
p.  39  della  Bibl.  voi.  )  come  opuscolo  di  Cri- 
stoforo Zabata,  da  Oneglia. 

Ragionamento  fatto  da  un  nobile  cit- 
tadino di  Velletri  (Gian  Carlo  A^•- 
TONELLi)  a  favore  della  sua  patria 
in  occasione  della  Bolla  publicata 
da  Benedetto  XIV  il  di  primo  aprile 
dell'anno  174^5  nella  quale  si  pro- 
vede al  governo  delle  città  e  de* 
luoghi  dello  slato,  ec. ,  in  morte 
de'  loro  governatori.  P^elletri,  pel 
Sartori,  scnz'  annOj  ìn-^.^ 

In  conferma  del  predetto  ragionamento  publicò 
monsignor  Antonelli  altra  scrittura  del  pari 
anonima. 

Ragionamento  filologico  delle  lodi  del 
cardinale  Quirini  (di  Giambattista 
consigliere  De  Gasparis). 

Dedicato  ad  Ergasto,  che  è  il  Cav.  Giuseppe  Dr. 

SrERGE.S. 

Ragionamento  giuridico-politico  sopra 
la  costituzione  della  Valtellina  e  del 
contado  di  Chiavenna,  ec.  (del  giu- 
reconsulto Alberto  De  Simoni  ,  poi 
consigliere  di  Cassazione  del  cessato 
Regno  d'Italia).  M/fl/zOj  1788,^-8.° 

Ragionamento  in  cui  si  propone  il 
vero  sistema  di  riformare  il  clero, 
e  insieme  con  esso  i  fedeli,  in  con- 
futazione del  sistema  proposto  dal- 
l'autore del  libro  intitolato  -  Del 
celibato j  ovvero  Riforma  del  Clero 
romano  (del  preposto  Gio.  Pietro 
DoLFiN,  veneziano).  Venezia,  Occhia 
1767,  in-xT..^ 

Nel  t.  XV  della  Nuova  raccolta  Calogeriana. 

Ragionamento    intorno  ai    beni  tem- 
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porali  posseduti  dalle  chiese,  dagli 
ecclesiastici ,  e  da  quelli  tutti  che 
si  dicono  Mani-morte  (  dell'  abate, 
poscia  canonico  Antonio  Monta- 
GNACCo).  Venezia,  Parinij  1 766, m-4.'* 
Vedi  Confermazione  del  Ragiona- 
mento, ec. 

Ragionamento  intorno  al  formare  log- 
ge arcate  Fune  soprapposte  all'al- 
tre in  fabbriche  fornite  di  più  or- 
dini d'architettura,  di  V.  M.  (forse 
Vincenzo  Mozzi).  Bolognaj  1778, 
m-4."  pic.j  con  figure. 

Ragionamento  intorno  al  Saggio  del 
conte  Algarotti  sopra  la  durata  de' 
Regni  di  Roma  (di  Gio.  Fi-aucesco 
Galeani  Napione).  Torino j  Maires- 
sCj    1773  ,  m-8.'^ 

Ragionamento  intorno  alla  libertà  del- 
la chiesa  in  promulgare  le  sue  leg- 
gi, mandato  in  risposta  all'arringa 
fatta  da  M.  di  Fleury  nel  Parla- 
mento di  Parigi  a'  i5  genuajo  1716 
(  dell' avv.°  Francesco  Memmi).  Co- 
loniaj    17  16,   in-fol. 

Ragionamento  intorno  le  antiche  iscri- 
zioni di  Treviso. 

Vedi  Due  dissertazioni,  la  prima 
delle  quali ,  ec. 

Ragionamento  istorico  (del  P.  Odoardo 
Corsini,  delle  Scuole  Pie)  sopra  la 
Val  di  Chiana,  in  cui  si  descrive 
r  antico  e  presente  stato.  Firenze^ 
per  Francesco  Monche j  174^,  in-^J^ 

Ragionamento  politico-morale  sulla 
solubilità  d^'  matrimoni,  di  F.  D.  A. 
(Francesco  De  A.ngelis).  Seconda 
edizione. /fa/i'a  (Napoli)  ^  1  808,  in-H." 

Ragionamento  sopi'a  il  rispetto  do- 
vuto da'  grandi  alla  religione  (  di 
monsig.  Rovereto).   Genova. 

Ragionamento  sopra  il  rispetto  e  ve- 
nerazione dovuto  alle  persone  sa- 
gre (del  sac.  Bartolorameo  Del  Mon- 
te ,  bolognese).  Senza  luogo  ed  an- 
no j  che  per  altro  crcdesi  Venezia j 
il    1764,  in-S.'' 
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Racionamenlo 


.c,.w..«..iv...i.w  sopra  la  vera  causa 
(Iella  decadenza  delle  umane  lettere 
negli  Stati  cattolici  (del  Sen.  G.  B. 
Nelli).  Firenze j  circa  il  i  '780,  j>i-8.° 

Se  ne  videro  alcuni  esemplari  senza  frontispizio 
ed  indice.  Nel  capitolo  XXV  risponde  alle  Ri- 
flessioni intomo  alle  publiche  scuole ,  ec. 
(  T^edi  questo  articolo.  ) 

Ragionamento  sovra  dell'  asino. 

Vedi  Signori  (A.  li)    Asini  Gneo 
Asinone  Asinità  Perpetua. 

Ragionamento  storico  (  di  Antonio  Ma- 
ria Vannucchi)  al  nobil  giovane  Gio. 
Battista  Gucci,  samminiatese,  sopra 
la  nobiltà  della  sua  patria  e  della 
sua  famiglia.  Firenze,  per  Gaetano 
Albizzinij  in- 4'° 

Fu  con  solenne  impostura  riprodotto  col  titolo  di 
Storia  di  Samminiato  in  Toscana,  essendo 
la  stessa  edizione  col  solo  frontispizio  cangiato. 

Ragionamento  storico  (del  Bali  Far- 
setti) intorno  1'  antica  città  di  Luni 
e  quella  di  Marsa  di  Lunigiana. 
Venezia^  Savionij   1779,  in-^.°  pie. 

Neir  Avvertimento  A  chi  legge  si  dice  che  tale 
ragionamento  è  tratto  A&Wt  l^otizie  della  Ja- 
miglia  Farsetti,  libro  scritto  con  1'  unico  og- 
getto d''  ammaestrar  la  gente  di  nostra  schiatta 
(cioè  della  schiatta  del  Bali  Farsetti)  ec,  e  che 
il  medesimo  autore  aggiunse  altre  cosette  al 
suddetto  ragionamento ,  combinando  rijles- 
sioni  ragionevoli ,  e  riducendo  ad  esame 
passi  d'  autori  ad  uso  d'  un  paese  che  per 
anco  non  vanta  istorico  proprio  e  partico- 
lare. 

Vedi  Notizie  della  famiglia  Far- 
setti ,  ec. 
Ragionamento  (del  dott.  Giuseppe  Sar- 
chiami, fiorentino)  sul  commercio, 
arti  e  manifattui*e  della  Toscana. 
Firenze,  per  lo  Stecchi  e  del  Vivo^ 
1781,  m-8.° 

Lo  stesso  Sarchiani  publicò  in  Firenze,  del  pari 
in-8.°,  le  Memorie  economiche-poUtiche ,  che 
servono  d'appendice  al  ragionamento  riferito. 

Ragionamento  su  la  questione  ecci- 
tala ,  se  siano  da  abolirsi  o  no  i 
capitoli  97  e  ii4  <lel  terzo  libro 
de' criminali  dello  Statuto  Trentino 
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(di  Carlo  Antonio  Filati).  Senza 
luogo j  anno  e  nome  di  statnp.  (Se- 
colo XVIII),  m-8." 

Ragionamento  sui  destini  della  repub- 
blica Italiana  (di  Melchiorre  Gioja). 
Anno    180  3. 

Ragionamento  sul  divorzio.  Quod seni- 
pcr,  quod  uhique,  quod  ah  omnihus; 
id  de  fide  tenenduni.  -  De  Reg.  Fidei.  - 
(Napoli)^  in-S."" 

A.  C,  cioè  Antonio  Casazza,  prete  impiegato 
nel  Ministero  del  Culto,  dedicò  questo  libretto 
a  monsig.  Capecelatro,  arcivescovo  di  Taranto, 
e  nei  tempi  Napoleonici  Ministro  delF  Interno 
del  Regno  di  Napoli. 

Ragionamento  sull'astinenza  dalle  ope- 
re servili  ne'  dì  festivi  (di  Pio  Co- 
sta, dottore  in  teologia).  Pavia, 
1787,  m-8.° 

Fu  riveduto  e  ritoccato  dal  P.  Martino  Natali, 
delle  S.  P. 

Ragionamento  (  dell' ab.  Luigi  Lanzi) 
sulla  divozione  al  S.  Cuor  di  Ma- 
ria, secondo  lo  spirito  della  Chiesa, 
con  l'aggiunta  di  dieci  considera- 
zioni per  la  novena  e  festa  del  me- 
desimo. Roma,  appresso  il  Salomo- 
nij  1807,  m-S.";  e  di  nuovo  Fi- 
renze,  presso  Carli ,  1809;  ^  ^^'^  &'^ 
Opuscoli  spirituali  dell'autore  stam- 
pati in  Roma  1'  anno  medesimo  col 
suo  nome. 

Ragione  del  parroco  di  Raccani  sopra 
i  proprj  parrocchiani  della  Pole- 
cella  (di  Girolamo  Baruffaldi).  jFc/- 
rara,  Filoni ,   '7^95  in-fol. 

Ragione  di  alcune  cose  segnate  nella 
canzone  di  Annibal  Caro  :  Venite 
all'  ombra  de'  gran  gigli  d'  oro.  — 
Senza  data  di  slampa  (probabil- 
mente impressa  in  Modena  dopo  la 
prima  metà  del  secolo  XVI),  in-^.^ 

È  opera  di  Lodovico  Castelvetro.  Fu  riprodotta 
in  Venezia,  per  Andrea  Arrivahene  nel  ISGO, 
in-a.",  e  con  T Apologia  degli  Academici  di 
Banchi.  Parma,  per  Seth  Fiotto,  1875,  /«-s." 

Vedi  ACADE3nCI   DI    BANCHI  DI 
ROMA. 
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Ragione  (La)  e  la  religione  conside- 
rate nel  loro  rapporto  alla  morale 
«lell'uonio  (dell'abate  Gaetano  Giu- 
dici). Milano,  anno  J^ll{  1 798)51/1-8.° 

Ragione,  religione.  Dissertazione  (del- 
l'abate LA^Dl,  professore  nell'Uni- 
versità di  Torino).  Torino,  1786, 
m-8.° 

Ragioni  a  prò  della  città  di  Napoli 
contro  ai  procedimento  straordina- 
rio nelle  cause  del  Sant'Uffizio  (di 
Nicolò  Caravita).  Napolij  senz'anno 
(1709),  m-12.*' 

Ragioni  cattoliche  e  politiche  in  di- 
fesa delle  repubbliche  rovinate  dal- 
l'insolentito  meretricio  (opera  di 
N.  Sarnelli).  Napoli,  Ferola,  1736, 

Ragioni  de'  Padri  Domenicani  della 
provincia  delle  Filippine  sopra  i  di- 
stretti di  Kean,  detto  altrimenti 
Phutay,  di  Lucthny,  di  Kesat,  e 
di  Keban,  con  una  memoria  ris- 
guardante  qualche  rito  praticato 
nel  Tunquin  (del  P.  Tommaso  Ma- 
ria Mamachi,  domenicano).  Boma^ 
Pagliarini,    1757,  m-4.°- 

Ragioni  del  Regno  di  Napoli  per  la 
causa  de'  suoi  Benefizj  ecclesiastici 
(di  Alessandro  Riccardi).  Con  data 
di  Napoli j  28  agosto   1708,  m-4.° 

Ragioni  della  Casa  d' Este  sopra  le 
valli  di  Comacchio  (del  dott.  Bar- 
tolommeo  Gatti,  di  Castellare). 
Modena j   1 66 1 . 

Consultisi  Tiraboschi,  Bibl.  Mocl.,  t.  I,  p.  581. 

Ragioni  (Delle)  della  Chiesa  nelle  ma- 
terie matrimoniali.  Lugano,  1  794» 
m-8.° 

Del  canonico  Giuseppe  Bomempi^  di  Lodi.  Alla 
p.  161  si  parla  delle  leggi  in  proposito  ema- 
nate per  la  Lombardia. 

Ragioni  della  Sede  Apostolica  nelle 
presenti  controversie  colla  Corte  di 
Torino.  MDCCXXXJI  (1782). 
Par.  JF,  voi.  2  in-/ol. 

Furono  scritte  dal  V.  Giannantonio  Bianchi,  mi- 
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nore  osservante  (nel  secolo  Carlo  Angelo)  per 
ordine  di  Clemente  XII.  Nella  Bibl.  Picena 
(tom.  I,  p.  40)  dicesi  che  Girolamo  Gaetano 
Dell'Acqua  ebbe  la  maggior  parte  nella  fa- 
tica, benché  ajutato  da  due  cooperatori,  cioè 
dal  suddetto  P.  Bl.ANCHi  e  dal  Card.  Agostino 
Orsi.  Il  Dell'  Acqua  è  anche  autore  del  -  Di- 
scorso sopra  il  giuramento  dei  vescovi  del 
Piemonte. 

Ragioni  della  Sede  Apostolica  sopra 
il  Ducato  di  Parma  e  Piacenza, 
esposte  a'  sovrani  e  principi  del- 
l' Europa.  Parti  IV.  —  Risposta 
della  Sede  Apostolica  sopra  il  Du- 
cato di  Parma  e  Piacenza.  Parte  V. 
—  Confutazioni  delle  ragioni  del- 
l'Imperio. Parte  VI.  —  Titolo  del 
dominio  della  Sede  Apostolica.  Par- 
te VII.  — ■  Atti  di  dominio  eserci- 
tati da'  romani  Pontefici  sopra  la 
città  di  Parma  e  Piacenza  ne'  tempi 
antecedenti  al  pontificato  di  Giu- 
lio II.  Parte  Vili.  —  Prescrizione. 
Parte  IX.  (Tutta  quest'opera,  del 
Card.  Nicolò  Maria  Antonelli  ,  è 
divisa  in  4  tomi  in-4."5  e  fu  im- 
pressa in  Roinaj  nella  stamperia  del 
Collegio  de  Propaganda  Fidcj  iy4^) 

Ragioni  della  Serenissima  Casa  d' E- 
ste  sopra  Ferrai-a  (del  proposto  Lo- 
dovico Antonio  Muratori).  Modena^ 
1714,  in-fol. 

((  La  controversia  sul  Dominio  di  Comacchio  con- 
»>  dusse  il  Muratori  ad  esaminare  ancor  quella 
»j  che  appartiene  al  Dominio  di  Ferrara.  Que- 
»>  st'  opera  non  si  volle  allora  far  publica ,  e 
»>  perciò  il  Muratori  ne  inserì  poi  gran  parte 
»  nel  t.  II  delle  sue  Antichità  Estensi  f.  (Ti- 
raboschi,  Bibl.  Mod.,  t.  IH ,  p.  385.  ) 

Ragioni  esposte  in  forma 
sopra  uno  squarcio  di 
Lorenzo  Baro  Iti  posta 
alle  Memorie  istoriche  de'  letterati 
ferraresi.  Senz" anno  e  luogo  (ma  Fe- 
neziaj  perSebast.  Coleti,  1 778),i>z-4.° 

E  opera  di  Girolamo  Baruffaldi,  juniore ,  che 
senza  offendere  a  faccia  scoperta  V  abate  Lo- 
renzo Barotti,  volle  vendicare  la  Biblioteca 
inedita  degli  Scrittori  ferraresi  deir  abate  Ba- 
ruffaldi seniore. 


di  esame 
lettera  di 
in    fronte 
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Ragioni  per  la  fedelissima  città  di  Na- 
poli circa  l'impedire  la  fabbrica 
delle  nuove  chiese  e  l'acquisto  che 
gli  ecclesiastici  fanno  de'  beni  de' 
secolari,  ec.  (di  Francesco  Pecce- 
BiLLo).  Colla  data,  in  fine,  di  Napoli, 
3 1  agosto  1 7  1 9,  e  di  nuovo,  Ivl^  1 7 aS. 

Ragioni  per  le  quali  si  dimostra  che 
l'Arcivescovo  Beneventano,  non  o- 
stante  che  il  dominio  temporale  del- 
la città  di  Benevento  fosse  passato 
a' romani  Pontefici,  sia  stampato 
nella  Grazia  conceduta  da  S.  M.  C. 
a'  nazionali,  e  sottoposto  al  regio 
Exequatur  come  tutti  gli  altri  Ar- 
civescovi del  Regno. 

Questa  scrittura  ,  accompagnata  da  una  supplica 
airimperatore,  intorno  allo  slesso  argomento, 
e  da  molti  argomenti  storici,  è  opera  di  Pie- 
tro GiANNONE,  stampata  (pare)  a  Fienna  nel 
1751  0  1732,  ove  egli  allora  dimorava.  Fu  ri- 
stampata in  latino  nel  t.  VII  delF  Istoria  del 
Titano,  Londra,  1733,  tradotta  in  latino  da 
altra  mano. 

Ragioni  storiche,  ec,  colle  quali  di- 
mostrasi tutti  i  Santi  e  Beati  de* 
primi  due  secoli  Francescani  ap- 
partenere ai  soli  Padri  Conventuali 
(del  ven.  Antonio  Lucci,  vescovo  di 
Bovino,  già  Conventuale).  Napoli, 
1740.  E  tradotto  in  latino,  Treuerij 
'743. 

Raguet  (II).  Commedia  (in  versi,  del 
mavch.*^'  Scipione  Maffei),  Venezia, 
l'j'òy  e  1747  m-8.";  e  di  nuovo 
Vercelli^  ^769,  m-8/',  con  dichia- 
razioni non  più  stampate  del  B.  di 
S.  (Barone  di  Sant' Agabio  ). 

RAID  (Valeriano  Anselmo).  Catalogo 
degli  anni  e  principi  fino  al  i54o, 
di  Valeriano  Anselmo  Raid,  tra- 
dotto in  volgare  da  Pietro  Lauro. 
Venezia jjjel Tramezzino j,  1 5^^,ln-Q.^ 

Sospetta  il  Tiraboschi  {Bibl.  Mod.,  t.  5,  p.  80) 
che  questa  probabilmente  sia  opera  e  non 
traduzione  del  Lauro. 

Raimondo  (A),  conte  di  Puppi,  nel 
giorno  in  cui  si  sposa  ad  Agnese, 
contessa  Frangipane,  questa  lucu- 
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brazione  dedica  A.  L.  (  Antonio 
LiRUT!),  Academico  di  Udine.  Udi- 
ne^ Blasutti,  i836,  />i-8.° 
RAINALDI  (Francesco).  Avvertimenti 
grammaticali  per  chi  scrive  in  lin- 
gua italiana,  dati  in  luce  dal  P. 
Francesco  Rainaldi ,  della  Compa- 
gnia di  Gesù.  Bomaj  presso  II  Va- 
rese, 1661;  di  nuovo,  zW,  1675, 
sempre  i>j-i2.*' 

Viene  riconosciuto  autore  di  questa  stimata  opc- 
.  retta  il  Card.  Sforza  Pallavicino.  Fu  publi- 
cata  con  aggiunte  in  Padoi'a  nel  17I4  per 
cura  di  Jacopo  Facciolati,  senza  porvi  però 
il  suo  nome.  Lo  slesso  Facciolati  accoppiò 
questi  Avvertimenti  alia  sua  Ortografia  mo- 
derna  italiana,  impressa  parimente  in  Pa- 
dova prima  nel  1719,  indi  nel  1722.  Si  ri- 
produssero quindi  in  Torino  nel  secondo  vo- 
lume della  Raccolta  del  Tagliazucchi,  ed  in 
Roma  nel  17SI,  colla  giunta  delle  conjuga- 
zioni  de'  verbi  tratte  dalla  Grammatica  del 
Buommattei,  in  Livorno  nel  17S3,  e  final- 
mente ncWIdea  generale  del  /Vocabolario 
della  Crusca,  ed  Osservazioni  intorno  alla 
moderna  ortografia  italiana ,  ec.  Foli- 
gno, i7se. 

RAINALDI  (Giuseppe.) 

Vedi  Anima  (L')  in  traccia,  ec, 

n.    3.  —  Cibo  dell'  anima. 

—  Operette  divote. 

Sono  del  P.  Francesco  Rainaldi,  gesuita,  a  cui 
piacque  cambiare  il  nome. 

RAINOLDI  BELLAVITA  (Gastone).  Poe- 
sie per  le  nozze  del  sig.  Tommaso 
Lussago  con  la  signora  contessa 
Elena  Mazzuchelli,  raccolte  e  de- 
dicate ai  genitori  della  sposa  da 
Gastone  Rainoldi  Bellavita  (abate 
Gio.  Battista  Rodella  ).  Brescia^ 
Bosslnlj   1752,  in- 1 2.° 

RALPH  (Dott.).  Candido,  o  l'Ottimi- 
smo del  sig.  dott.  Ralph,  tradotto 
in  italiano. 

L'originale  francese  è  di  Voltaire,  che  diede 
iu  luce  con  quel  pseudonimo  il  suo  romanzo. 

RAMARCINETTUS  (Philippus).    Fides 

Cajetana  in  controversia    Concep- 

tionis  B.  Virginis  Mari»  ad  libram 

veritalis   appensa  et  nulla  inventa. 

a6* 
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Auctore  Philippe  Ramarcinetto,  si- 
culo (Hyppolito  Maraccio,  Incensi, 
Congr.  Matris  Dei).  Panormi,  tjpis 
Nicolai  Bua,  i655,  m-8°,  et  alibi. 
RAMBALDO  NORIMENE.     Lettere    di 
ragguaglio  di  Rambaldo  Nonmene 
al^uo  diletlissimo  amico  D.  Luigi 
Bravier  intorno  alcune  controversie 
letterarie  suscitatesi  in  varie   città 
d' Italia.  Trento  fingano).  Pavone, 
1754,   m-8.°;    o  meglio    {Milano, 
Agnelli.  ) 
Sonovi  altri   volumi  di   continuazione  col  titolo 
di  Pra5e2-mme«/o,  impressi  dal!  7SS  al  I7S9. 
Il  P   Zaccaria  nella  Difesa  della  sua  stona 
leileraria  (t.  Vili,   parte  11,  p.  no)    crede 
che  le  suddette  lettere  siano  fattura  d^un  trium- 
virato,   e  forse  anco  d'un  quattuorvirato,  di 
cui  nel  t.  X,  p.  5^2  della  storia  medesima  ci 
indica,  quali'autori  o  collaboratori,  due  indi- 
vidui  soli,   uno   colle    sigle  P.  C.  A    (Padre 
Camillo  Almici,  filippino),  e  l'altro  P.P.  K. 
(Padre   Priore   Rotigm,   benedettino),    oltre 
una  terza  persona  di  lunga  ed  ispida  barba  , 
di  fune  cinto  ai  fianchi,  e  vestito  di  santo 
ruvido  sacco  (P.  Bonaventura,  della  famiglia 
BuisCHi,   cappuccino,  da  Coccaglio  nel  Bre- 
'  ciano  ).  E  noi  diremo  che  i  sopra  citati  scrit- 
tori avi-anno  bensì  prestato  ajuto  per  la  publi- 
cazione  di  dette  leltere  ,    alquante  delle  quali 
saranno  anche  loro  lavoro  ,    ma   che  il  prin- 
cipale estensore  ne  fu  il  P.  Giambattista  MACCHI, 
da  Piadcna    nel   cremonese,   confratello   del- 
l'Almici,  siccome   ritraesi  da   una  lettera    da 
lui  scritta    al   Chiaramonli ,  che  trovasi   nel- 
l'inedito carteggio   di  lettere  con  esso  tenuto 
da  varj    letterati  ,  e   conservato    presso  S.  E. 
il  presidente  Mazzetti.  È  nome  probabilmente 
supposto  quel  D.  Luigi  Bravier,  a  cui  viene 
la  presente  opera  indirizzata,  e  che  il  Lancetti 
(Pseudonimia)  invece   con   errore  manifesto 
crede  esserne  1'  autore. 
RAMELLUS  (Carolus).  De  Beat»  Vir- 
ginis  praistautia,  ejusque  sacratis- 
sinia  conceptione  et  sanctificatione, 
et    quam    perinde    ejus    gloria    in 
sancta  refuigeat  Ecclesia.   Cui  tri- 
partitum  Psalterium  additum  est, 
quo    Clnisti  et  INIarice  magna   tro- 
phffia  cernuntur:   in  lucem  editum 
per  V.  S.  D.  Carolum  Ramellum. 
Fe.neliisj  ifpis  Giliotti,  1 62 1  ,m- 1 2." 
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e  indica  il  Topi>i  nella  Biblioteca  Napoletana, 
p.  80,  che   sotto  tale  finto    nome   nascondesi 
Faustino  Salerno,   napoletano,  monaco  cer- 
tosino. 
RAMIDGIO  GLATESECHA    (  marcliese 
di  Cagliati).  Fantasie  Capricciose. 
Lipsia,   17  IO,  m-4  ° 
RAMINGO  PELLEGRINO.  Capricci  poe- 
tici del  Ramingo  Pellegrino,  Aca- 
demico  Rosareccio  (Alberto  Castel- 
lano, frate  domenicano,  da  Borgo- 
sesia).  Alessandria,    1670,   m-4- 
Ramiro  (U).    Attione    da    rappresen- 
tarsi nel    Collegio  di   Brera    della 
Compagnia  di   Gesù    dagli  Acade- 
mici  Animosi.  Milano.  (iGgo.) 
Ne  è  autore  il  P.  Gio.  Battista  Mosca,  gesuita, 
da  Vaciago,  nella  Riviera  di  S.  Giulio,  diocesi 
di  Novara. 
RAMPOLLO  (P.  Angelico).  Relazione 
del  Rev.  P.  Angelico  Rampollo,  ge- 
nerale della  Religione  del   B.   Gio- 
van  di  Iddio,  all'  illustriss  °  Senato 
della    città  di    Palermo    intorno  a 
un  maraviglioso  monastero  reale  di 
Teatine     romite    dell'  Immacolata 
Concezione.    Palermo,    appresso    il 
Bua  e    Camagna,    1668,  in-S.° 

11  nome  fu  preso  ad  imprestilo;  e  il  vero  autore 
ci  si  fa  noto  dal  canonico  Mongitore  nella  Bi- 
blioteca Siciliana,  t.  1,  p.  223,  esserne  stalo 
il  P.  D.  Francesco   Maria  Maggio,   Ch.  Reg. 
Teatino,  palermitano. 
RANDIBERNO  CASTON     (  anagramma 
di  Bernardino  Stanco).  Valenza  as- 
sediata. Diario.  Senza  nota  di  stam- 
patore né  di  luogo,    i63B,  in-S. 
RANUCCIO  o  RENUCCIO,  o  RINUCCICO 
(altri     RAINUZIO,    fiorentino).    — 
(Tradusse  dal  greco  in  latino  alcu- 
ne Epistole  attribuite  a  Bruto  e  ad 
Ippocrate,    che    stanno    nelle  Epi- 
stolce  laconicce,  stampate  dall' 0;?o- 
rino  in  Basilea,  i584).  (Zeno,  Diss. 
Foss.,  l.  II,  p.  210.) 

11  Manni  nelle  annotazioni  al  Dialogo  di  Paolo 
Campi  lo  dà  alla  Grecia,  cognominandolo  Tes- 
salo, e  ciò  con  qualche  fondamento  ;  ma  vera- 
mente questo  Rcnuccio,  0  Rainuzio  fu  aretino. 
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e  tradusse  in  latino  anche  le  Favole  di  Esopo. 
(Zeno,  Ivi,  he.  cit.,  p.  211.) 
RANUTIINUS  (Alamannus.) 
Sotto  questo  non  finto,  ne   accattato  cognome, 
ma    storpiato,    fu    impressa:  Plularchi  Phi- 
losophi   de  virtulibus   nudieruin    traditeiio 
per  Alamannwn  Ramitinum  civcm  Floren- 
timim.  Brixi(V,  ])cr  Boniniun  de  Boninis  de 
Ragusia,  M .  CCCC.  LXXXr  (1483  ),,  ed  ivi 
di  nuovo  probabilmente  per  Bernardino  Mis- 
sinta  \ei-so  Fanno  1497.  L' autore  è  Alamanno 
RiM'CCiM,    fiorentino,   siccome    ci  fa   sapere 
nelle  Dissertazioni  Vossiane  Apostolo  Zeno, 
che  trasse  tale  notizia  dal  Poccianti,  Cat. Script. 
Florentinoriim. 
RANZOYIUS  (Clirisloplìorus).  Epistola 
ad    Gregoriurn  Callixtum.    Romce^ 
1662 ,  J//-8  " 
Copresi  con  tal  nome  Luca  IIolstemo,   biblio- 
tecario della  Vaticana. 
RAPETTI  (Andrea.) 

J^edi  Giornale  ecclesiastico,  ossia 
scelta  di   varj   opuscoli. 
RAPHANI  REGIRII.  Errala    in  secun- 
dam     editionem     commentariorum 
Ovidii  Metamorplioseon.   Sine  ulla 
notOj  in-/{  ° 
È  una  lettera  di  Bartolommco  Meruia  a  Giorgio 
Cornelio,  in  cui  si  difende  delle  accuse  date- 
eli  da  Raffaello  Reggio,  che  il  Meruia  chiama 
per  disprezzo  lAafano  Regirio. 

RAPICIUS   CLARIUS. 

Giovila  Ravizza,  di  Chiari  (grosso  borgo  nel 
Bresciano) ,  professore  di  belle  lettere.  Per  il 
catalogo  delle  sue  opere,  veggasi  la  Minerva 
Bresciana. 

Rapidità  (Della)  delle  idee.  Disserta- 
zione d'un  corrispondente  dell' A - 
cademia  delle  Scienze  di  Parigi  (il 
P.  Jacopo  Belgrado,  udinese,  ge- 
suita), membro  dell' Instituto  di 
Bologna  e  socio  di  molte  altre  Aca- 
demie,  ec.  Modena^  per  il  Monta- 
narij    1770,  inS. 

Rapimento  (H)  di  Proserpina,  di  Clau- 
dio Claudiano,  tradotto  da  Mar- 
cantonio Cinuzzi,  Scacciato,  Intro- 
nato. Venezia  e  Siena,  stamperia 
del  Pubblico,    ìyi^,  in-S.*^ 

La  prefazione  premessa  a  codesta  traduzione  in 
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nome  dello  stampatore  Bonetti  t  del  prof.  doti. 
Claudio  Vaselli. 

RAPITUS  RENOVATUS. 

Si  crede  dubbiosamente  che  si  nasconda  con 
questo  nome  Antonio  Piccioli,  da  Cento. 

Rapporto  della  Commissione  di  Com- 
mercio al  gran  Consiglio  (della  Re- 
pubblica Cisalpina)  sopra  il  sistema 
da  adottarsi  nelle  nuove  misure, 
monete  e  pesi  della  Repubblica  , 
letto  nella  seduta  74  il  giorno  12 
piovoso  (3i  gennajo  ) ,  anno  VI 
(  1 798).  Senza  luogo  (Reggio) ^  in-'Ò.^ 

Questo  rapporto,  benché  sottoscritto  dagli  altri 
Membri  della  Commissione  di  commercio  del 
Corpo  legislativo,  fu  steso  dall'  ab.  Gio.  Ballista 
Vemi'RI  ,  poi  cavaliere  della  Corona  di  Ferro. 

Rappresaglia  (La).  Incitamento  di  un 
galantuomo  di  città  (Giovanmaria 
Febrari,  bresciano)  a  tutti  i  galan- 
tuomini di  città  e  di  campagna. 
Brescia,    1812,  //t-8.° 

Rappresentazione  d' un  miracolo  del 
Corpo  di   Cristo.   Siena,  z7z-4-^' 

Apostolo  Zeno  in  una  sua  nota  mss.  ne  |a  au- 
tore Bernardo  Craci,  dal  Borgo  di  S.  Sepolcro. 

Rappresentazione  (La)  delFigliuol  pro- 
digo, nuovamente  stampata;  com- 
posta per  Monna  Antonia  di  Ber- 
nardo PuL.ci.  Seìiza  alcuna  nota  di 
stampaj  in-/^. 
Alcune  ristampe  non  hanno  il  nome  dclP  autrice. 
Comincia  : 

O  giusto  Redentor  pien  di  clemenza  , 
Che  per  noi  in  croce  il  tuo  sangue  versasti;  ec. 
Rappresentazione  del  Giudicio  (di  An- 
tonio di  Matteo  di  Meglio  Araldo  ) 
Fu  ristampata  più  volte  con  alcune  stanze  intro- 
messe, le  quali  sono  composizione  di  Feo  Eel- 
CARl. 

Rappresentazione  dell'Angelo  RaiTacllo 
e  Tobia. 

Dicesi  di  Bernardo  Pulci. 

Rappresentazione  della  Conversione 
di  S.  Maria  Maddalena.  K/-e«rc^ 
appresso  le  Scalee  di  Badia,,  in-^.^ 

L'autore  è  Antonio  Alama!NNI,  e  l'edizione  è 
tralasciala  dalla  Drammaturgia, 


442 


RAP 


Rappresentazione  (La)  di  Abraham  et 

di  Isaac. 

La  massima  parte  delle  edizioni  di  questa  rap- 
presentazione non  portano  il  nome  delPautore, 
rhe  è  Feo  Belcari.  Comincia  :  U  occhio  si 
dice  eh'  è  la  prima  porta  -  Per  la  qual  intel- 
letto intende  e  gusta,  ec.  Onde  conoscere  le 
varie  edizioni  della  medesima ,  vedi  Gamba , 
Serie  de''  testi  di  lingua. 

Rappresentazione  di  diecimila  Martiri 
crocefissi.   Firenze^    i558,  //z-4-° 

Secondo  il  Cionacci  {Pref.  alle  poesie  sacre  di 

Lorenzo  De'  Medici  )  n'  è   autore  un  abate 

Domenico. 

Rappresentazione  (La)  di  N.  S.  G.  C, 

la  quale   si  rappresenta  nel  Coliseo 

di  Roma  il  venei-dì  santo,  con  la 

sua  santissima  resurrezione  istoriata. 

Composta  per  M.  Giuliano  Dati,  fiorentino,  per 
Messer  Bernardo  di  Messer  Antonio,  romano, 
e  per  Messer  Mariano  Particappa.  Troviamo 
nel  t.  IV  del  Catalogo  Soleinne,  n.°  40io,  una 
edizione  di  Vinegia,  pel  Sindoni  e  Mapheo 
Pasini,  132S,  in-s.",  non  rammentata  dall' Al- 
lacci ne  dal  suo  continuatore.  Noi  ne  possediamo 
pure  una,  incognita  ai  medesimi,  di  Milano, 
impressa  nel  sec.XVI  iper  ì  fratelli  di  Meda, 
la  quale  ci  manifesta  gli  autori  da  noi  accen- 
nati. Alcune  edizioni  esistono,  ora  co''  loro  no- 
mi ora  senza,  ed  altre  ritoccate  nello  stile, 
benché  siano  in  sostanza  la  stessa  Rappresen- 
tazione. 

Rappresentazione  di  Santa  Domitilla. 
Senza  dala^  in-^.^',  e  di  nuovo  Fi- 
renzCj  appresso  Giovanni  Baleni^ 
i588,  m-4.*' 

Una  pili  antica  edizione  impressane  circa  il  i49o, 
portando  il  nome  di  Monna  Antonia  Pulci, 
ci  fa  così  noto  chi  V  abbia  scritta. 

Rappresentazione  di  S.  Caterina.  Senza 
altra  nota^  m-8.° 

Neir  esemplare  veduto  dal  Quadrio  (t.  IV,  p.  64) 
era  scritto  a  mano  -  Frater  Fincentius  Ca- 
rarnanio  ,  Ord.  Prced. ,  ond'  egli  soggiunge 
che  questi  è  per  avventura  il  compositore  della 
Rappresentazione.  Non  facendo  però  cenno  i 
PP.  Quetif  ed  Eehard  ne  dell'opera,  ne  del- 
l'" autore,  dubitiamo  che  sia  da  riferirsi  tale 
nota  piuttosto  al  possessore  delF  esemplare. 

Rappresentazione  (La)  di  S.  Gugliel- 
ma, figliuola  del  re  d' Inghilterra, 
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e  moglie  del  re  d'  Ungheria  {in  ot- 
tava rima).  Siena j  alla  Loggia  del 
Papa,  senz' anno.  —  Firenze,  i  554- 
—  Ivi,  i568.  —  Siena^  '^79-  — 
Firenze,  1 58 1 ,  sempre  m-4.°  —  Fe- 
nezia,  per  Gio.  Battista  Bonfadino, 
1607,  m-8." 

Dicesi  composta  da  M.  Amoma  ,  moglie  di  Ber- 
nardo Pulci,  la  stessa  di  cui  dicemmo  portare 
il  nome  P  antica  edizione  della  Rappresenta- 
zione di  S.  Domitilla. 

Rappresentazione  (La)  di  Santo  Pa- 
nuzio  {iti  versi),  quando  pregò  Dio 
che  gli  rivelasse  a  qual  uomo  santo 
ei   fosse  simile   sopra   la   terra. 

In  un'' edizione  del  secolo  XV,  che  è  forse  la 
prima,  leggesi  in  fine  -  Fece  Feo  Belcari. 
Due  posteriori  del  secolo  seguente,  che  teniamo 
solt'' occhio,  sono  però  anonime. 

Rappresentazione    (La)  e    festa  della 
Annunziazione  di  nostra  Donna  (di 
Feo  Belcari). 
Sonovi  edizioni  col  nome,  ed  altre  senza  nome 
dell'autore,  portanti  lo  stesso  titolo  colf  indi- 
cazione :  Questa  sacra  festa  fu  scritta  da 
un  anonimo  fiorentino.  V&T  distinguerle  è  da 
osservarsi   che  quella    del   mentovato  Belcari 
incomincia  co'  due  versi  seguenti  : 
Voi  eccellenti  et  nobili  auditori, 
Che  siete  alla  presenza  radunati,  ec. 
e  l'altra,  non  sua,  così  principia: 
L'Angelo.  -  Mandalo  dal  Gran  Padre  che  'n 

del  regna. 
Angelo  scendo  'n  terra,  ec. 

Rappi'eseulazioni  (Le)  ed  altre  poesie 
di  Feo  Belcari,  edite  ed  inedite,  ci- 
tate come  testo  di  lingua  nel  Vo- 
cabolario degli  Academici  della  Cru- 
sca, e  publicate  da  A.  G.  G.  (cioè, 
dall'  avvocato  Gustavo  Galletti  ). 
Firenze^  Mouiier^   i833,  iVz-8,^ 

RASIER  (Giuseppe).  Analisi  del  Con- 
cilio diocesano  di  Pistoja ,  ossia 
Saggio  dei  molti  errori  contra  la 
fede  contenuti  nello  stesso  Conci- 
lio. Opera  postuma  (falso).  Assisi, 
j  790 ,  m-8.° 

Copresi  con  tal  nome  l' ex-gesuita  Didaco  Giu- 
seppe FcENSALiDA,  teologo  del  cardinale  Chia- 
ramonti,  poi  papa  Pio  "VII. 
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Rasori  (II).  Commedia  (dei  dottori 
fisici  Parea  e  Omouei,  allora  stu- 
denti in  Pavia).  Atto  primo.  Mi- 
laììo,  anno  VII  repubblicano  (1^98), 
in-i  1° 

Diccsi  che  in  quel  dottore,  srenico  attore,  vogliasi 
rappresentare  il  dott.  Bucrinelli,  che  però  non 
meritava  tanto  strapazzo,  essendo  persona  di 
merito;  e  dicesi  pure  che  i  professori  Scarpa 
e  Raggi  incitarono  gli  autori  a  publicare  que- 
sta satira. 

RASORO  (Ludovico).  Ludovico  Ra- 
soro  (Pietro  Paolo  Vergerio)  alla 
abbadessa  del  Monisterio  di  Santa 
Giustina  di  Venezia,  sopra  un  li- 
bi'o  intitolato  -  Luce  di  fede j  stam- 
pato nuovamente  in  Milano j  per 
Gin.  Antonio  da  BorgOj  in  laude 
della  messa.  ÌSiAV  ixn\\o  i553,  in-d>.^ 

Il  P.  Girolamo  da  Pola,  di  Capodistria,  che  ha 
sottoscritta  T  epistola,  datata    da  Trieste  il  28 
giugno  1SS3,  è  probabilmente  Io  stesso  Ver- 
gerio. 
RASPONI  (Conte   Rinaldo).    Ravenna 
liberata    dai   Goti,  ossia    opuscolo 
sulla  Rotonda  di  Ravenna,  provata 
edificio   romano,  né    mai  sepolcro 
di  Teodorico,  re  de' Goti,  del  Con- 
te, ec.  Ravenna,  per  gli  eredi  Landi^ 
1766,  i>J-4.°  fig. 

Vi  è  aggiunta  una  lettera  colle  iniziali  P.  A.  R. 
G. ,  che  si  spiegano  Padre  Andrea  RuBBl,  ge- 
suita; ed  altra  lettera  vi  è  pure  premessa  col 
finto  nome  di  Lovillet,  sotto  il  quale  è  diffi- 
cile decidere  se  piuttosto  Andrea  Rubhi,  od 
Isidoro  Bianchi  siasi  celato ,  come  abbiamo 
detto  al  relativo  articolo.  Il  Solari  nelP  elogio 
del  Rubbi  sospetta  che  anche  V  opuscolo  col 
nome  del  conte  Rasponi  sia  del  medesimo  P. 
Rubbi,  e  per  lo  stile  col  quale  è  dettato,  e  per 
vedere  che  in  un  cataloghetto  delle  opere  sue 
fatto  mettere  a  stampa  vi  è  compresa  anche 
questa.  La  seconda  lettera  che  trovasi  alia  fine 
deir  opuscolo  suddetto  colle  iniziali  P.  S.  è  di 
Pietro  Santi,  riminese. 

^ec?i  LOVILLET  (M.'  )  viaggiatore. 

RASPONIS  (Caesaris),  S.  R.  E.  Card., 
De  Basilica  et  Patriarchio  Latera- 
nensi ,  libri  quattuor  ad  Alexan- 
drum  VII,  Pontificem    Maximum. 
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Romcs,   typis    De  Lazzarìsj   i656, 

in-/ol.  fig. 

Il  dottissimo  cardinale  Nicolò  Antonelli  nella  sua 
opera  intitolata  -  retus  Missale  Romanum 
Monasticum  Lateranense,  stampato  in  Roma 
nel  1784  in  una  nota  che  si  legge  alla  p.  il 7, 
pare  sia  di  sentimento  che  il  Rasponi  non  ab- 
bia fatto  con  questa  sua  storia  che  publicare 
quella  lasciataci  mss.  dal  celebre  Panvinio  , 
come  egli  nota  paucis  adjectis  vel  mutatis. 
Ma  il  Ginanni  nelle  Memorie  degli  scrittori 
Ravennati  non  conviene  nel  sentimento  del 
lodato  porporato,  e  si  studia  di  attribuire  que- 
sto lavoro  al  solo  Raspojvi  suo  concittadino , 
alla  p.  284,  t.  II.  -  E  veramente  l'ordine  del- 
l'opera, cioè  la  disposizione  e  numero  de'  ca- 
pitoli ,  è  assai  differente  da  quello  del  PanvI- 
PilO  ;  molte  cose  il  Rasponi  ne  ha  adottate, 
altre  ne  ha  corrette  e  censurate,  e  molte  altre 
ne  ha  aggiunte  di  proprie.  -  Tutto  questo  però, 
a  nostro  giudizio,  non  sembra  bastante,  per- 
chè al  solo  Rasponi  debba  attribuirsi  questa 
opera  ;  piuttosto  converrebbe  il  dire  -  che  egli 
lavorando  suU'  opera  stessa  del  Panvinio,  V  ha 
accresciuta,  migliorata,  corretta  e  quasi  fatta 
sua  propria.-  (Rangiaschi,  ^/W/og^rw/j^z  sto- 
rica dello  Stato  Pontificio,  p.  228,  n.°  S80.) 

Rassegna  letteraria.  (Giornale  che  com- 
pilava in  Napoli  D.  Giuseppe  Ce- 
stari,  napoletano,  sul  declinare  del 
passato  secolo  ). 

Ratio  aptissima  offerendi  sacrosan- 
ctum  Missse  sacrificium,  et  prò  eo 
gratiarum  agendarum,  additis  ver- 
borum  formulis,  quibus  si  orandi 
devotio  adsit  perfecte  prffistari  u- 
trumque  possit  (auctore  P.  D.  A- 
loysio  Novarini,  CI.  Reg.,  veronensi). 
Verona;,  De  Rubeìsj    1642,  m-8." 

Ratio  atque  instilutio  studiorum  per 
sex  Patres  ad  id,  jussu  R.  P.  Prae- 
positi  Generalis  Societatis  Jesu,  de- 
putatos  conscripta.  Ronice,  in  Col- 
legio ejusdein  socielatisj  i586.  — 
Eadem.  Ibidem^    iSgi,  in-Q.^ 

I  sei  teologhi  a  cui  commise  il  P.  Claudio  Acqua- 
viva,  allora  Preposto  Generale  della  Compa- 
gnia di  Gesù,  tale  incarico,  furono:  i  PP.  Gio- 
vanni AziORio ,  spagnuolo  ;  Gaspare  Gonzales, 
portoghese;  Jacopo  TmiO,  francese;  Pietro 
BuzEO,  austriaco;  Antonio  GuiSANO,  tedesco, 
e  Stefano  Tucci,  italiano.  Uscito  il  volume  si 
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sollevò  nel  puhiico  tale  tempesta  a  motivo  dui 
trattalo  De  opinionum  deleclu,  che  il  P.  Ge- 
nerale slimò  bene  di  far  ristampare  i'  opera 
con  mia  nuova  revisione  de'  l'F.  Tucci,  Azio- 
Rio  e  GozALES,  tenuti  ancora  in  Roma  presso 
di  se;  nella  quale  seconda  edizione  fu  omesso 
il  tratlato  suddetto^  come  notasi  nella  pre- 
fazione, in  cui  però  dassi  la  speranza  di  publi- 
carlo  in  breve.  Soltanto  da  un  accurato  esame 
deir  edizione  del  1391,  confrontala  colPante- 
riore  del  1S86,  potrebbe  aversi  la  certezza  di 
ciò  che  asserisce  il  P.  Afflitto  {Scritt.  di  Na- 
poli, t.  I,  p.  78,  82,  85  e  seg.  ),  cioè  ricono- 
scersi da  qualche  passo  che  si  era  nella  riso- 
luzione di  mantenere  quanto  nella  prima  edi- 
zione erasi  stabilito,  giacche  il  P.  Afflitto  non 
vide  la  seconda  edizione,  ed  è  un  Domenicano 
che  favella  de' Gesuiti  da  poco  tempo  soppressi. 

Ratio  ti'adendjfi  philosophise  in  scho- 
lis  Provinciae  Siculse  S.  J.  (auctore 
Josepho  Mario  Gravina,  Soc,  Jesu). 
Panormij    lySS,  in-^.^ 

Hationaiium  temporum  Dionysii  Pe- 
tavii. 

I  supplementi  dall'anno  1719  all'anno  1748,  ag- 
giunti all'edizione  veneta,  furono  compilati 
dall'arciprete  Jacopo  Baseggio. 

Ratione  (De)  et  auctoritate  prgecipue 
D.  Augustini  in  rebus  theologicis, 
etc.  Dissertatio  cum  prologo  galeato, 
et  scripto  Clementis  Vili  Romani 
Pontificis,  in  quo  prpecipua  dogmata 
de  Gratia  Christi  ipsius  Augustini 
vei'bis  exponunlur  (auctore  Josepho 
Zola).  Ticini,  typis  Galeatiij  1^/88, 

Ratione  (De)  ineundse  concordise  Ca- 
tholicos  in  ter  et  Heterodoxos  epi- 
stola ad  clariss.  virum  N.iX. (auctore 
P.  Hiacyntho  Sigism.  Gerdil,  bar- 
nabita, postea  S.  R.  E.  Card.) 

Ratto  (II)  d' Elena.  Dramma  ei'oico- 
musicale  di  B,  M.  (Bernardo  Mo- 
rando), rappresentato  in  Piacenza 
nel  nuovo  teatro  V  anno  1646.  Ivi, 
per  Gio.  Antonio  Ardizzonij  1646, 
m-8.° 

Ratto  (II)  di  Proserpina.  Introduzione 
ad  una  festa  da  balio  (di  Pio  Enea 
DEGLI  Obizi).  Ferrara j  Maresli,  1 6j2, 
m-8.° 


RE 
RAYNAUD  (Thcophile).  Censure  du 
symbole  des  Apòtres  par  Theophile 
Raynaud,  jésuite,  etc.  (  traduit  du 
latin  en  francais,  avec  un  avertis- 
senient  de  T  éditeur  janséniste  et 
des  notes).  Sans  indication  de  lieuj 
fyiy,  in-i^.° 

Avendo  ilP.  Raynaudo  inserita  questa  censura  alla 
p.  294  de' suoi  Erotemi  (stampati  nel  1C53) 
De  bonis  et  malis  libris,  il  traduttore  fran- 
cese credette  erroneamente  che  sia  opera  di 
lui.  Diedero  poi  occasione  alla  censura  due  libri 
gesuitici  col  titolo,  il  primo  -Apologia  Sanctce 
Sedis  ApostoliccB  qiioad  modiun  proceden- 
di  circa  regimen  catholicoriim  Anglice  tem- 
pore persecutionis  ,  etc. ,  auctore  Daniele  a 
Jesu  (Jeanne  Floydo,  ejusdem  S.  J.),  Colo- 
nice ,  1631,  in-z°  —  L'altro  -  Modesta  et 
brevis  discussio  assertionum  D.  Doctoris 
KeUisori,  etc,  ex  anglico  in  latinum  a  Geor- 
gia IVrighto  conversa,  edente  Nicolao  Smi- 
theo,  e  Soc.  Jesu  (Eduardo  Knott,  ejusdem 
Soc).  Antuerpice ,    1631,  in-iì.'^    (Barbier, 

21G7-I97S4-20979.) 

Raziocinio  critico-teologico  su  l'Apo- 
logia del  Congresso  notturno  delle 
Lammie.  V^enezia,  presso  Tommaso 
Bettinellij,    iy5/^,  in-S° 

In  certi  cataloghi  se  ne  dice  autore  il  P.  Pietro 
Fantini,  domenicano;  ma  la  verità  si  è  che 
egli  non  fece  altro  che  aver  cura  della  stampa 
per  favorire  il  vero  autore  P.  Fra  Benedetto 
Bo.NELLi,  M.  0.  R.  Il  P.  Zaccaria  nella  sua 
Storia  letteraria  d'Italia  (t.  X,  p.  463)  cita 
quest'  opera  come  avente  nel  frontispizio  le 
iniziali  P.  I.  D.  0.  D.  P.  P. 

P^edi  Sentimento  critico,  ec. 
RAZZI   (D.   Silvano.) 

Il  suo  nome  di  battesimo  era  GIROLAMO.  Fattosi 
monaco  camaldolese,  lo  cambiò  in  quello  sur- 
riferito di  D.  Silvano.  Publicò  molte  opere  di 
argomenti  diversi,  secondo  le  diverse  condi- 
zioni del  suo  stato. 

Re  (De)  beneficiaria,  disscrlationes 
tres,  ubi  Caroli  III  edictum,  quo 
fructuuni  capionem  in  Sacerdotiis 
externorum  et  vagantium  Clerico- 
rum  jubet,  tum  summo  tum  optimo 
jure  recte  atque  ordine  factum  de- 
monstratur  (auctore  Cajetano  Ar- 
GE^Tio).   A.   D.    1708,   m-4.° 
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Re  (De)  ichuograpliica,  cujas  hodierna 
praxis  expoiiitur,  etc.  (auctore  Joan. 
Jacobo  Marinoni,  utinensi).    Vien- 
nce  j4ustncej   i75i,  ìn-fol. 
Re  (II)  Teodoro  in  Venezia.  Dianinia 
eroicomico  (di  Giovambattista   Ca- 
sti), da    rappresentarsi    nel   teatro 
di  Corte  l'anno  1784.  J^ienna, presso 
Giuseppe  Nobile  de  Kiirzbcch ,  i/i-8.° 
Edizione    originale,  dopo    la  quale   molle  se  ne 
fecero  altrove.  —  Diccsi  che  l'argomento  fosse 
stato  suggerito  al   poeta  da   un   augustissimo 
personaggio. 

Real  (La)  Compagnia  del  Corallo,  sta- 
bilita da  S.  M.  per  lo  commercio  di 
una  sì  ricca  mercanzia.  (Di  D.  Mi- 
chele Jorio.)  Napoli ^   1790,  z«-8.° 

Reale  (La)  Mediceide,  esponente  nella 
morte  di  D.  Garzia  De'  Medici  i 
fatti  più  speciali  di  Cosimo, Duca  II 
di  Firenze,  ossia  Granduca  primo 
di  Toscana,  ec.  Tragica  festa  tea- 
trale con  l'ami  ed  isloriche  anno- 
tazioni, Firenzej  per  Gaetano  Cam- 
biaci, X'j'j'j  ,  in-^°  pic.jdi  pag.  142. 

Reale  (La)  Mediceide,  esponente  la 
morte  di  Francesco  I,  Granduca  di 
Toscana,  e  della  Rianca  Capello, 
ec.  Tragica  festa  teatrale  di  Corte, 
illustrata  di  rami  e  istoriche  an- 
notazioni. Ivi,  per  lo  stesso  stam- 
patore j  i'^y8,in-^.° picj  di  pag.  167. 

Ambedue  quesle  iMecliceicIi  sono  opera  delT  abate 
Francesco  Saverio  Catam,  ilorentino. 

REALI    (Fabriano.) 

Fedi  SCACCHI   (Bernabò.) 

Realtà  (La)  del  progetto  di  Borgo 
Fontana,  dimostrata  dalla  sua  ese- 
cuzione (opera  del  P.  Sauvage,  ge- 
suita), tradotta  dal  francese  (dal 
P.  Antonio  Maria  Ambrogi,  ex-ge- 
suita) sulla  seconda  edizione,  ac- 
cresciuta della  risposta  a  quest'o- 
pera (del  benedettino  Clémencet). 
Edizione  terza  italiana,  assisi,  per 
lo  SgarigUuj   1787,  voi.  2  i/i-8.° 

La  prima  edizione  ha  la  data  di  Colonia,  mi. 
Tscl  pure  colle  stampe  di  Lucca  e  di  Vene- 
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zia,  sempre  anonima.  L'  originale  francese  fu 
erroneamente  attribuito  ad  altro  gesuita,  cioè 
al  P.  F'alouillel.  Havvi  pure  una  traduzione  la- 
tina del  P.  Giuseppe  Schwartz  ,  teologo  del 
proposto  generale  della  Comp.  di  Gesii  ni  Ro- 
ma, il  quale  vi  fece  alcune  aggiunte  col  titolo  - 
Feritas  Concili i  Burgofoniis  innid  ex  ipsa 
hujus  execulionc  clemonstrata,  etc.  Augustce 
Vindelicorum,  1762.  11  Caballero  {Bibl.  Soc. 
Jesu),  dopo  aver  riferito  a  p.  79  che  quest'o- 
pera fu  tradotta  dal  P.  Ambrogi,  a  p.  24  del 
secondo  supplimento  registra  un  libro  con 
simile  titolo,  stampato  nel  1791,  siccome  la- 
voro originale  delT  ex-gesuita  Pietro  Saverio 
Casseda. 

Rebus  (De)  Saxoniie,  lib.  II. 

Stampali  più  volle  (come  può  vedersi  nel  Fan- 
tuzzi,  t.  IV.  p.  85).  Sono  veramente  di  Gio- 
vanni Garzom,  bolognese,  e  non  di  Erasmo 
Stella,  suo  scolaro,  sebbene  il  Garzoni  scri- 
vesse questo  storico  lavoro  sopra  documeuli  e 
memorie  comunicategli  dallo  Stella. 

Recentiorum  (De)   medicorum  studio 
dissertatio  epistolaris    ad   amicum. 
GottiiigcBj    1687. 
—  Dissertatio  epistolaris  secuuda  ad 

amicum.  Ibidem,    1693. 
Queste  due  leltei-e  sono  del  doti.  Gio.  Girolamo 
Sbaraglia.  La  prima  fu  ristampata  in  Parma 
Tanno  16.90,  ed   unitamente  alla  seconda,  di 
nuovo.  Tanno  1695. 

Recte  (De)  instituenda  juris  acade- 
mia  ad  Lamindum  Pritanium  {Lu- 
dovicwn  Antoniiim  Muratorwm) 
nobilissimum  et  eruditissimum  vi- 
rum,  Epistola  (Antonii  Gatti),  Ve- 
jietiisj   1709,  i«-8.° 

Apostolo  Zeno  {Lett.,  t.  II,  p.  22)  la  dice  im- 
pressa in  Pavia,  nella  quale  città  era  il  Galli 
pubhco  professore. 

Rector  potens  verax  Deus,  etc. 

Principio  d' inno  che  si  canta  a  sesta  nelle  ore 
canoniche,  il  quale  si  attribuisce  comunemente 
a  S.  Ambrogio,  benché  non  si  trovi  posto  fra 
le  opere  del  santo  pubiicate  dai  monaci  Mau- 
rini.  DalT  antico  altra  mutazione  non  si  ritrova 
che  la  parola  Instrids ,  mutata  nelT  lUwni- 
nas ,  secondo  osservar  si  può  ntW  Innario 
Tomasiano  (p,  107). 

Recueil  de  quelques  pièces  de  litté- 
rature  en  prose  et  en  vers  (conte- 
nant:  une  Dissertation  sur  les  mo- 
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uumenls  antiques;  Iti  Gharlatanisme; 
et  les  Echecs,  poéme).  (Par  Gerutti, 
public  par  Marnesia).  Glascow  et 
Paris j  Praulti  1784,  m-8." 
Redattore  (II)  del  Gran  Consiglio  della 
Repubblica  Cisalpina  dal  2  friniale 
anno  VI  (22  novembre  1797)  ^^ 
n.°  334>  29  termidoro  anno  VI 
(16  agosto  1798).  Milano,  stampe- 
ria italiana  e  francese  a  S.  Zeno. 

Compilazione  di  Giorgio  RlCHi ,  di  Corfu ,  e  di 
altri. 

REDI  (Bali).  Canzonetta  in  lode  di 
una  cantatrice,  del  Bali  Redi,  data 
in  luce  dall'  Academico  E.  O.  I. 
Senza  luogo,  anno  e  stampatore 
(stampata  però  nel    1750),  m-8.° 

L'editore  Academico  E.  0.  f.  fu  il  dott.  Lodo- 
vico Coltellini,  da  Cortona,  che  s' ingannò  fa- 
cendola stampare  sotto  il  nome  del  Bali  Redi. 
Il  vero  autore  fu  Gio.  Battista  Felice  Zappi  ; 
e  trovasi  stampata  anteriormente  col  suo  nome 
arcadico  di  Tinsi  Leucjsio  nel  t.  X,  p.  368 
delle  Rime  degli  Arcadi. 

Reductione  (De)  Missarum  (auctore 
ab.  Andrea  Bianchini).  Colonica  ( P^e' 
netiis),   1765. 

Reflexionis  (De)  puncto,  ad  opticen 
geometrica  instauratio.  Auctore  A. 
S.  L.  (Antonio  Santinio,  Incensi, 
Congr.  Som.  ).  Parisiisj  apud  Pe- 
trum  Des-Hajesj    i645,  in-^P 

Réflexions  d'un  philosophe  chrétien 
(comte  Charles  Pasero  De  Corne- 
LiANo)  sur  le  véritable  fondement 
du  christianisme.  Paris,  Billet,  1817. 

Réflexions  sur  l'état  actuel  de  l'agri^ 
culture,  ou  exposition  du  véritable 

f)lan  pour  cultiver  les  terres  aveo 
e  plus  grand  avantage,  et  pour 
se  passer  des  engrais  (  par  Jean  Va- 
lentin Fabroni).  Paris j  chez  Njonj 
1780,  in-iiP 
Réflexions  sur  la  théorie  et  la  prati- 
que  de  l'éducation  contre  les  prin- 
cipes  de  M.  Rousseau,  par  le  P. 
G.  B.  (P.  Hiacynte  Gerdil,  barnabi- 
te, depuis    cardinal).   Twin,  Rej- 
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cend  et  Quibert,  et  Paris,  Durand, 

1763,  m-8.° 
Réflexions  sur  l'organisation  politique 

de  l'Allemagne    (par  M.  le  comte 

Pasero  ).  Paris,  de  l'imprimerie  Pa- 

tris,    1817  ,  in-^° 
Refutatio  conjecturae  anonymi  de  Su- 

burbicariis  regionibus.    ParisiiSj  a- 

pud  Cramoisy-y    16 19,  in-/\.^ 

Fu  attribuita  malamente  al  Salmasio,  essendo  in- 
vece  opera  di  Girolamo  Aleaadro  il  giovine. 

Refutatio  script.  Georgii  Majoris,  etc. 
Opus  per  disputationem  adorna- 
tum,  etc.  Alhoe  Julice,   1569. 

Della  massima  parte  di  quesl'  opera  si  fa  da 
molti  autore  Giorgio  Bla.ndrata,  che  vi  so- 
stenne publicamente  gli  errori  suoi,  spalleg- 
giato da  Francesco  Davide  contro  alcuni  dotti 
riformati.  Così  il  Malacarne  {Coììi.  delle  Opere 
di  Giorgio  Blaudrata),  che,  siccome  appare, 
riferisce  anonimo  questo  scritto  j  ma  non  il 
Kock  {Bibl.  Antitrinitaria,  1. 1,  par.  I ,  p.  61  ), 
che  così  legge  nel  frontispizio  :  Auctoribus 
Frane.  David  et  Georg.  Blandrata.  L' anno 
avanti  avea  quest'  ultimo  publicato  ,  ivi  -  Re- 
futatio Scripti  Petri  Melii,  etc. 

Regali  so  Ho  forlis  Iberice,  etc. 

Così  principia  V  inno  che  si  canta  a  vespro  e 
alle  laudi  nel  di  festivo  di  S.  Ermenegildo,  e 
che  dicesi  composto  da  Urbano  Vili,  papa 
(Mafìeo  Barberini).  Quello  del  mattutino,  che 
principia  -  JSullis  te  genitor  blanditiis  trahit, 
non  è  che  continuazione  del  medesimo. 

Vide  Martino^  celebri  plaudite  no- 
mini,  etc. 

Reggenza  (Alla)  provvisoria  del  Re- 
gno d' Italia,  ricorso  di  M.  G.  (Mel- 
chiorre Gioja).  -  i8i4- 

Reggia  (La)  delle  Grazie  aperta  per 
celebrare  le  nozze  seguite  tra  l'Al- 
tezza del  Sereniss." Francesco,  duca 
di  Parma,  Piacenza,  ec,  e  della 
Sereniss.^  principessa  palatina  Do- 
rotea  Sofia  Farnese,  duchessa  di 
Parma,  ec,  e  considerata  per  og- 
getto di  solenne  Academia  mista  di 
lettere  e  d'  esercizj  nobili  del  Ducal 
Collegio  di  Parma,  ec.  (del  P.  Paolo 
Pedrusi ,  gesuita).  Parma,  per  gli 
eredi  del  Ho  sa  ti,   1696,  iVt-4." 
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Reggia  Marsicana,  ovvero  nieraorie  to- 
pografico-storiche  di  varie  colonie 
e  città  antiche  e  moderne  della  pro- 
vincia de'Marsi,  ec.,di  monsignor 
Pietro  Antonio  Gorsignani.  Napoli, 
1748,  voi.  11  m.4.° 

La  vita  delP  autore,  che  leggesi  in  essa  sotto  il 
nome  di  Nicolò  Parrini,  è  dello  stesso  monsig. 
CORSIGNANI. 

Reggimento  (Pel)  di  S.  E.  Giacomo 
Contarini,  podestà  e  capitanio  di 
Coneglrano.  Orazione  di  P.C.  (Pie- 
tro Caronelli  ).  Venezia  j  Zatta  j 
1782,  m-4." 

Regimine  (De)  Principum. 

tiS.  Tommaso  d'AQUliNO  lasciò  imperfetta,  mo- 
»  rendo  ,  quest''  opera  ,  la  quale  condusse  fino 
»  alla  metà  del  quarto  capitolo  del  secondo  li- 
»>  bro.  A  Tolomeo  FiadOni,  lucchese,  suo  sco- 
llare, comunemente  si  attribuisce  il  rima- 
>5  nente  di  quel  libro ,  oltre  al  terzo  e  al  quar- 
»5  lo.  E  da  credersi  però  che  il  santo  lasciasse 
»j  morendo  apprestata  almeno  Tidea  delle  cose 
»  che  voleva  discorrere  nel  rimanente,  ed  è 
>»  da  credersi  altresì  che  le  vestigie  da  lui  se- 
«  gnate  celasse  Tolomeo  fedelmente  nella  sua 
»  trattazione».  (Lucchesini,  St.  lett.  di  Lucca, 
t.  I,  p.  111.) 

Regina  (La)  Anthea,  la  quale  per  ven- 
detta andò  contra  re  Carlo  e  tutti 
li  Paladini. 

Vedi  Battaglie    (Le)  che    fece  la 

regina    Anthea,  ec.  (Ed  ivi,  t.   I, 

p.    119,    col.    I,  lin.    2,    correggi: 

forma  (del  Moi'gante  Maggiore)  il 

canto  XXIV.  ) 

Regina  (La)  d'Oriente.  Poemetto  di 
quattro  canti  in  ottava  rima. 

Non  apparendo  il  nome  dell'  autore  se  non  alla 
stanza  cinquantesima,  ultima  del  primo  canto, 
onde  a  taluno  potrebbe  sfuggire  di  vista,  noi 
diremo  che  in  tale  stanza  leggesi  un  verso  così 
concepito: 

^41  vostro  honore  Anton  Pucci  la  facto. 
Questi  è  Antonio  Pucci,  amico  di  Franco  Sac- 
chetti ,  ed  autore  del  Centiloquio ,  ossia  della 
traduzione  in  versi  della  cronaca  di  Giovanni 
Villani  e  d' altre  poesie ,  i  cui  titoli  pos- 
sono vedersi  nella  Serie  del  Gamba  e  nel  Qua- 
drio. Il  poemetto  del  quale  parliamo  è  ignoto 
al  Crescimbeni  e  ad  altri  molti  scrittori  di  storia 
letteraria  da  noi  consultali.  Nel  tomo  vente- 
T.    II. 
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Simo  à'' Opuscoli  d' autori  Siciliani  (x^.  845) 
trovasi  un  estratto  delPargomenlo  in  esso  trat- 
tato, steso  dal  P.  D.  Salvatore  IMaria  De'BIasi, 
il  quale  ci  dà  anche  la  descrizione  di  un'  an- 
tica edizione  fattane  nel  secolo  XV.  Una  ra- 
rissima edizione  del  medesimo,  parimente  igno- 
ta, è  da  noi  posseduta.  Altre  edizioni  poste- 
riori ne  esistono,   del  secolo  XVI  e  XVII. 

Regis  superni  nuncia^  eie. 

Principio  d'inno  che  si  dice  al  vespro  e  alle 
laudi  per  la  festa  di  Santa  Teresa.  Di  questa 
continuazione ,  che  al  mattutino  ha  il  suo  co- 
minciamento  -  Hcec  est  dies  qua  spiritus  - 
Theresice ,  etc.  -  non  si  sa  con  certezza  chi 
sia  stato  r  autore.  Ma  poiché  un  tal  inno  fu  ag- 
giunto al  Breviario  per  ordine  di  Urbano  Vili, 
e  consta  che  questo  ponteiice  fu  valente  poeta 
e  compositore  d'altri  inni  che  si  cantano  nelle 
Ore  canoniche,  pensano  alcuni  essere  proba- 
bile che  sia  stato  da  lui  composto.  {Mss.  Me- 
rati.) 

Vedi  Martince  cclehrij  etc. 

REGISTO  DORIENSE.  Sposizione  del 
salmo  Miserei'c,  dedicata  all'Altezza 
Reale  di  Vittorio  Amedeo,  duca  di 
Savoja  da  Regislo  Doriense  P.  A. 
della  colonia  Partenia  (P.  Bernar- 
dino Dall'Aste,  Ch.  Reg.  Min.). 
Odi  XL.  Romaj  De^  Bossi y  lySS , 
m-8.°;  e  di  nuovo  Roma  e  Firenze, 
1758. 

REGNARTIUS  VALERIANUS  BELGA 
(Odo  Malacutius,  Soc.  Jesu).  Astro- 
labiorum,  seu  utriusque  planisphse- 
rii,  universalis  et  particularis,  usus 
per  raodum  compendii  traditus.  ^o- 
mce,    161  o,  in-i^.° 

Regni  Neapolitani  erga  Pelri  Cathe- 
dram  religio  adversus  calumnias  a- 
nonymi  vindicata  (auctove  Carolo 
Majello).  Neapolij,   1808,  m-8.° 

Il  Majello  fu  prima  canonico  napolitano,  indi 
arcivescovo  di  Emesa  e  secretarlo  de' Brevi  ai 
principi  in  corte  di  Roma. 

Regni  (De)  Neapolitani  jurepro  Tre- 
mollio  duce.  Parisiis,    1648,  infoi. 

Ne  è  autore  Davide  Blondel  ,  francese ,  che 
scrisse  altre  opere  sotto  il  iinto  nome  di  Aman- 
do Flaviano. 

Regola  de'  costumi  contro  le  false 
massime    della    morale    mondana. 

27 
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Traduzione  dal  francese.  Napoli, 
inyi,  m-B.";  e  di  nuovo  Roma, 
pel  Pagliarini. 

Il  volgarizzatore  M.  Giovanni  BOTTARl  vi  aggiunse 
un'  appendice. 

Regola  delle  vergini  congregate  in  Ra- 
venna sotto  il  titolo  di  S.  Giuseppe, 
volgarmente  dette  le  Tavelle.  Ra- 
venna,  per  Anton  Maria  Landì,  i  ^SS. 

«Fin  dall'anno  1G94  il  P.  Agostino  FlORi,  ca- 
umaldolese,  di  Cremona,  per  ordine  di  mon- 
jjsig.  Raimondo  Ferretti,  allora  arcivescovo  di 
f>  Ravenna,  aveva  ampliata  questa  regola  senza 
»  alterarne  la  sostanza,  e  ora,  secondo  Pam- 
v  pliazione  da  lui  fatta,  si  vede  stampata  con 
j>  una  ben  distesa  prefazione  del  P.  lettore  D. 
»  Onesto  Ularia  0?(ESTIN1  ,  da  Ravenna ,  benché 
5>nc  del  P.  Fiori,  né  del  P.  Onestini  compa- 
»>  risca  in  questo  libro  il  nome.  "  (Cinelli,  Bihl. 
volante,  t.  Il,  p.  329-325.)  Abbiamo  alle  stampe 
del  primo  de'  suddetti  Padri  varie  Vite  di  Santi 
e  Beati. 

Regola  di  S.  Benedetto,  abate  e  pa- 
triarca de'  Monaci,  colle  dichiara- 
zioni e  costituzioni  della  Congre- 
gazione Cassinese,  ec.  (publicata  per 
cura  del  P.  abate  D.  Francesco  Ma- 
ria Ricci).  Mantova,  Pazzonij  1723, 

—  La  stessa  Regola  di  S.  Benedetto, 
padre  de'  monaci  e  delle  monache 
in  Occidente,  con  le  dichiarazioni 
sopi'a  la  stessa  santa  regola  e  sopra 
gli  obblighi  dello  stato  religioso, 
ad  uso  (ielle  monache  dell'Ordine 
di  S.  Benedetto,  spezialmente  di 
quelle  della  Congregazione  Camal- 
dolese. Venezia,  FenzOj  i  ^63,  1V2-8." 

Le  dichiarazioni,  ossia  spiegazioni  della  Re- 
gola furono  stese  dalPalìate  D.  Beniamino  Sa- 
VORIXLI,  da  Forlì,  poi  abate  generale  de'  Mo- 
naci Camaldolesi.  Fece  la  prefazione,  sotto  il 
nome  delP  editore,  il  P.  D.  Angelo  Calogerà. 

—  La  stessa  Regola  di  S.  Benedetto, 
colla  traduzione  italiana,  arricchita 
di  annotazioni  (del  P.  D.  Seba- 
stiano Maria  Campitelli,  da  Trani, 
monaco  cassinese).    Napoli^   1784. 

Regola  per  vivere  cristianamente,  com- 
presa in  tre  precetti,  aggiuntavi  la 
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vita  cristiana,  ec.  Opera  d'un  re- 
ligioso carmelitano  dell'  antica  os- 
servanza (P.  Gioachino  Pontalti  , 
veronese).  Venezia j  per  Antonio 
BassanesCf  iy55,  m- 1 3.° 
Una  parte  di  codesta  operetta  ascetica  era  già 
stata  impressa  prima  in  Roma. 

Regola  pratica  di  allevare  i  bigatti 
felicemente.  (Leggesi  nell'Almanacco 
Tirolese  stainpato  in  Trento^  pel 
Monanni,  nel   1779) 

Ne  può  essere  autore  il  canonico  Gio.  Andrea 
Cristam,  di  Rallo  nel  Tirolo ,  quando  non 
sia  stato  il  barone  Gio.  Battista  Gentilotti, 
di  Trento. 

Regola  pratica  e  compiuta  di  allevare 
i  bigatti  felicemente,  stabilita  sul 
confronto  delle  più  costanti  ed  evi- 
denti esperienze,  ec.  (di  Giovanni 
Pezzoli).   BergamOj   17765  *Vz-8.° 

Regolamento  del  Real  Collegio  de'  No- 
bili. Torino  (1791),  stamperia  Rea- 
Ibj  in-4'° 

Opera  del  P.  Rettore  dello  stesso  collegio  D.  Leo- 
poldo ScATl,  Ch.  Reg.  della  Congregazione  di 
S.  Paolo. 

Regolamento  d' introduzione  per  1'  L 
R.  fanteria  di  linea.  Versione  dal 
tedesco,  publicata  con  approvazione 
dell'eccelso  L  R.  Consiglio  Aulico  di 
Guerra.    Vienna,    iS^S,  in-8-^  /ìg. 

L' avvertimento  del  traduttore  è  firmato  F.  C.  r.  i., 
primo  tenente,  che  valgono  Francesco  Corvi. 

Regolamento  intorno  all'amministra- 
zione de'  publici  redditi  (del  conte 
Ascanio  Bottone,  conte  di  Castel- 
lamonte,  ministro  di  finanza  in  Pie- 
monte). Torino j  stamperia  Reale j 
1773,  in-^.^ 

Regolamento  per  il  Collegio  di  Cas- 
sano d'Adda  (del  sacerd.  D.  Ro- 
bustiano  Gironi).  Milano j,  Società 
tipografica  de'  Classici  italianij  in-^P 

Fu  ritirato  per  ordine  superiore. 

Regolamento  per  le  scuole  della  Ra- 
gion civile  e  canonica  (del  P.  Paolo 
Maria  Paciaudi,  teatino).  Parma^ 
dalla  stamperia  Reale,    1769,  r/r-4-" 
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Regolamento  per  la  collazione  dei 
gradi  academici  (del  P.  Paolo  Ma- 
ria Paciaudi,  teatino).  Panna^  nella 
stamperia  Beale j    1770,  in-^.^ 

Regole  da  osservarsi  nel  monacato  da 
farsi  ogni  anno  dalli  RR.  Padri 
Cherici  Regolari  di  S.  Silvestro  in 
Montecavallo  ,  secondo  la  disposi- 
zione fatta  dalla  bon.  mem.  della 
signora  Dorotea  Biondi  Orsini  l'an- 
no 1649,  ec.  Bowaj  stamp.^épost.j 
16G9,  "'-4-° 

Furono  stese  dal  P.  D.  Giovanni  Massim,  Ch. 
Rcg.,  romano,  (Zibaldone  M erati.) 

Regole  de'  costumi  contro  le  false  mas- 
sime della  morale  mondana  ,  con 
un'  appendice.   Napoli^,  pei  Sirnoni, 

•774,  in-^-"" 
L' originale   è  in    lingua  francese   di  Domenico 
(«OKBERON ,  la  traduzione  di  monsig.  Bottari, 
r appendice  del  Micheli,  sacerdote  dell'Ora- 
torio di  Roma. 
Regole  del  giuoco  appellato  Tresette 
(di  Giambattista    Dall'Olio,  reg- 
giano). Modena,  circa   il    1760. 
Regole  del    Monastero  di    S.  Filippo 
Neri   in  Milano   sotto  la   protezione 
della    Presentazione    di     M.    V.  ,   e 
rinslituto  del  Padre  S.   Agostino, 
ec.  ec.  Milano,    168 3,  m-4-° 
Furono  stese  dal  P.  D.  Innocenzo  Chiesa  ,  bar- 
nabita, per  ordine  del  Card.  Federico  Horro- 
meo,  e  confermale  dai  cardinali  Cesare  Monti 
e  Federico  Visconti,  per  autorità  de'  quali  ven- 
nero stampale. 

Regole  della  costruzione  latina  ad  uso 
del  nob.   giovinetto    Maria  Cavalli 
(senza    nome    d'autore).    Pdiezia, 
per   il  Mora,    174 '5  1//-12";    e  di 
nuovo,  ivij  l  anno  istesso. 
Una  terza  edizione,  pure  in  12.".  compaiTe  nel 
1792,  presso  Antonio  Zalta,  nella  quale  que- 
sta operetta  s'indica  composta  dall'eccellente 
e  celebre  sig.  dolt.  D.  N.  D.  L.  iniziali  del  dol- 
tore  don  Natale  Dalle  Laste. 

Regole  della  sintassi  latina  ad  uso 
delle  publiclie  scuole  di  Venezia 
(dell' ab.  Gio.  Battista  Cuistikelli). 
Venezia,  Palese,   '794?  iVz-8.° 
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Regole   delle    Vergini    congregate    in 
Ravenna,  ec. 
Vedi  Regola  delle  Vergini,  ec. 

Regole  di  ortografia  italiana,  estralte 
da  G.  P.  (Giuseppe  Pini,  reggiano). 
Reggio,    1826,  m-i6." 

Regole  di  costume  per  le  figlie  dere- 
litte nelle  loro  case  di  educazione, 
e  per  le  scuole  di  carità  nella  città 
di  Milano,  ec.  Milano,  Maspero, 
1810,  m-8.° 

Opere  del  P.  D.  Felice  De' Vecchi,  Ch.  Reg.  di 
S.  Paolo. 

Regole  ed  osservazioni  di  varj  autori 
intorno  alla  lingua  toscana.  Firen- 
ze, I\'esteniis,   1725,  in- 11.^^ 

T«rza  edizione.  Il  Trattato  anonimo  dell' orto- 
grafia toscana  viene  atlribuito  a  Tommaso 
P.UONAVENTURI.  La  dedicatoria,  l'avviso  a  chi 
legge  (sotto  il  nome  di  Carlo  Maria  Carlieri), 
le  aggiunte  al  Sunto  del  Salviali,  e  le  poche 
]iarole  premesse  al  ragionamento  del  Salvini 
sono  di  Giandiatlista  Casotti,  il  quale  attese 
pure  alle  stampe  precedenti. 

Regole  ed  osservazioni  per  la  pronun- 
cia della  lingua  francese  (di  Fili- 
berto D' EsTE  Marchese  di  S.  Mar- 
tino). Modena,  per  Bartolonuneo 
Solinni,    1722,  ?"«- 1  2 ." 

Regole  fondamentali  della  grammatica 
latina  pei  giovanetti  (del  dott.  An- 
giolo Maria  Ricci).  Firenze,  Tar- 
tini  e  Franchi,    17  ^'4. 

Regole  generali  del  nobilissimo  giuoco 
delle  Minchiate  (di  Luigi  Beknai.di). 
Roma,  per  gli  eredi  del  Ferri,  1742, 
in- 11.^ 

Regole  generali  ed  istruttive  appar- 
tenenti ad  un  nol)ile  matrimonio, 
esposte  in  due  brevi  dissertazioni. 
Opera  d'un  cavaliere  secolare  (conte 
Orazio  Capra,  nob.  vicentino).  Pa- 
dota,  per  il   Conzatti,  in-S.^ 

Regole  per  effettuare  le  paci,  con  os- 
servazioni utili  e  necessarie  a  chi 
professa  materie  cavalleresche  e  di 
onoi'e.  Opera  postuma  di  N.  N. 
(abate    D.  Taddeo    Pepoli,    olive- 


420 

REG 

tano).  Bo lagna f  nella  stamperia  Ca- 
merale j  1688,  per  il  Manolessi  f 
W.8.'* 

Quesf  opera  e  rammenlata  dal  march.  Scipione 
Maffei  nella  Scienza  cavalleresca,  1. 1,  p.  262. 

Regole  per  gli  assistenti  a  S.  Maria 
del  Suffragio  di  S.  Antonio  di  Mi- 
lano (del  P.  Giuseppe  Ferrari,  tea- 
tino, cremonese).  BergamOj   1646, 

li' Arisi  {Cremona  leti.,  Ili,  p.  172)  pone  que- 
sl'  operetta  con  qualche  diversità  di  titolo. 

Vedi  Nomine  (In)  Domini  et  Mu- 
rice. Regole  e  costituzioni,  ec. 

Regole  per  gli  fratelli  professi  nel- 
l'Oratorio della  compagnia  stretta 
di  S.  Maria  de'  Servi,  detta  lo  Spe- 
dale di  S.  Biagio  (compilate  da 
Pompeo  ViZARi).  Bologna^  per  gli 
eredi  Rossi,    i588,  m-4-" 

Regole  per  intendere  le  sacre  scrit- 
ture, di  Giacomo  Giuseppe  Duguet. 
Padova j   Conzattij   i^SS,  m-8/' 

É  traduzione  delT  abate  benedettino  Cristoforo 
Cabrini,  bergamasco,  che  vi  aggiunse  una 
prefazione  in  nome  dello  stampatore.  Vi  sta 
unita  altra  versione  dello  stesso  ,  cioè  -  Nuovo 
metodo  di  leggere  infra  l'anno  tutta  la 
Scrittura  Santa  con  umiltà,  attenzione  e 
divozione,  ec.  Opei-a  di  Priscato  Simone,  Cu- 
rato di  Villanova.  Furono  stampate  più  volte. 

Regole  per  la  Congregazione  delle 
Serve  di  Maria  Vergine,  eretta  dai 
PP.  Ch.  Reg.  Teatini  nella  chiesa 
reale  di  S.  Lorenzo  di  Torino  (del 
P.  D.  Gaetano  Costa,  Ch.  Regol. 
Teatino,  napoletano).  Torino,  per 
Gio.  Ambrogio  Niella^  1 643,  in- 1 2.° 

Regole  per  le  maestre  pie  nelle  scuole 
di  carità  per  le  povere  tiglie.  Mi- 
lano j  Motta,    1807,  z>r-8.° 

Operetta  del  P.  D.  Felice  De' Vecchi,  barnabita. 

Regulse  communes  Soc.  Jesu. 
—  officiorum    propriae    ejusdem    So- 
cietatis. 

Il  compilatore  di  queste  regole ,  approdate  dalla 
Congregazione  generale,  fu  il  P.  Giacomo  Miro, 
gesuita,  spagnuolo. 
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Regulse  Societatis  Jesu.  RomcBj  in  col- 
legio ejusdem  Society  MDLXXXll 
(i582),  cum  facullate  siiperiorum, 
m-8." 

Questo  è  il  famoso  codice  della  legislazione  della 
Compagnia  di  Gesù.  Alcune  aggiunte  e  cor- 
rezioni deir  edizione  qui  sopra  registrata  ven- 
nero attribuite  al  P.  Claudio  AcQUAVlvA,  quinto 
Generale  di  questo  celebre  instituto.  Anteriori 
edizioni  cransi  fatte.  Noi  abbiamo  sott'  occhio 
due  esemplari  di  quella  del  ISSO.  In  uno  leg- 
giamo sul  riguardo  -  Exemplar  hoc  Regula- 
rum  Societatis  Jesu  diligenter  conservan- 
dum  ,  et  custodiendum  est,  eo  quod  pi  ara 
contineat  in  pagellis  26,27,  28,  so,  51,  32, 
55,  34,  36,  39,  Al,  45,  47,  48,  SO,  SI,  S2, 
»5,  S4,  66,  86,  S7,  S8,  SO,  60,  61,  63,  6S, 
66,67,  69,  70,  71,  73,  74,  76,  80,  81,  83, 
84,  8S,  87,  88,  89,  90,  91  ,  92,  93,  96,  97, 
38,  100,  102,  103,  104,  lOG,  107,  110,  IH, 
112,   114,  IIB,    116,  117,   119,   127,   149,  ISO, 

isi,  184,  194  quce  cum,  experimento  habito, 
minus  aptajortasse  visa  sint,  in  subsequen- 
tibus  editionibus  vel  omissa,  vel  immutata 
/«erMrtf.  Nel  secondo  esemplare  tmvansi  sosti- 
tuiti a  mano  alle  rispettive  pagine  i  muta- 
menti indicati,  che  trovansi  nella  riferita  edi- 
zione del  1B82  da  noi  parimente  posseduta. 
Coiranno  medesimo  MDLXXXll,  abbiamo  pure 
r  edizione  in-ia."  Questa  non  è  se  non  un 
compendio  dei  testi  sopra  accennati  delle  Re- 
gole ,  nel  quale  furono  omesse  ie  Regole  che 
risguardano  i  Superiori. 

REINESIUS  (Thomas).  Schola  juris- 
consultorum  medicorura,relationuni 
libris  aliquot  comprehensa ,  etc. 
Lipsice,    1679. 

Osserva  il  Freytag  {^pp.  Bibl.,i.  Ili,  p.  70i  ) 
che  un  librajo  di  Lipsia  onde  vendere  meglio 
la  presente  opera  vi  pose  il  surriferito  nome 
di  Reinesio,  cambiando  così  il  nome  delFau- 
tore  e  il  titolo.  Essa  comparve  prima  intito- 
lata nel  modo  seguente  -  Fortunati  Fidelis, 
De  relationibus  medicorum,  lib.  IV.  Panor- 
mi ,  1602,  in-A.°  -  Lipsice,  1604, /n-8.°  -  Fe- 
netiis,  1617,  in-i.°  -  Fortunato  Fedele,  di 
San  Filippo  di  Agirone  in  Sicilia,  vissuto  dal 
ISSO  al  1650,  sarebbe  stato  il  primo  che  desse 
un  formale  trattato  della  scienza  medico-legale. 

Relatio  epistolica  (  Joan.  Bapt.  Scara- 
mucci) de  flagri  funiculo  et  vesica 
fratris  in  caenobio  Cappuccinorum. 
Tuderti,    1681,  m-4-° 

Relatio    jurium    Sedis    Apostolica?  in 
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civilatem  Coniacletisem  complec- 
tens  varias  discussiones  Romse  ha- 
bitas  in  conventibus  inler  miiiistros 
Summi  Pontificis  et  Sacr.  Cassar. 
Majeslatis(auctore  Pelro  Marcellino 
CoRRADiNO  ,  Seti  no).  Romce,  I74'5 
in-fòl. 

Il  CORRADIM  fu  sostituito  a  Domenico  Parac- 
ciANl,  che  era  stato  fatto  rardinate;  alla  quale 
dignità  fu  di  poi  anch''  egli  innalzato. 

Relation  de  l'éclipse  horizontale  de 
lune  observé  à  l' Isle  de  Gorgone 
le  i6  juin  1666  par  ordre  du  Se- 
renissime Prince  Léopold,  avec  des 
réflexions  de    M.  Payne. 

Questa  relazione  fu  mandala  in  lingua  toscana 
dal  Segni ^  academico  Fiorentino,  al  sig.  De 
Montmor,  Maistre  des  requestes ,  siccome 
leggesi  nel  Journal  des  Savants  ,  6  settem- 
bre dello  slesso  anno ,  in  cui  sì  dà  i'  estratto 
della  medesima.  Fu  compilata  da  Donalo  Ros- 
setti, scolare  del  Borelli,  colla  sua  direzione. 

Relation  de  l'état  de  la  religion,  etc, 
tirée  de  l'anglais  du  chevalier  Ed- 
win  Sandis ,  avec  des  additions  no- 
tables,  le  tout  ti*aduit  en  francais 
(par  Jean  Diodati),  Genève^  P.Au- 
hert)  1626,  m-8.°  —  Anislerdam, 
Elzeviei'j    1641,  in- 12." 

Barbier  (1679)  vowebbe  attribuire  a  fra  Paolo 
Sarpi  le  aggiunte. 

Vedi  Relazione    dello  stato  della 
religione,   ec. 

Relation  de  la  Cour  de  Rome  faite 
l'an  1661  au  Conseil  du  Pregadi  (à 
Venise)  par  Angelo  Corraro  (Char- 
les DE  Ferrare  du  Tot,  conseiller 
au  Parlement  de  Rouen).  Leyde 
(Anisterdanij  Elzevier),  1 663,  in- 1 2.° 
Fedi  Tesori  (I)  della  Corte  Ro- 
mana, ec. 

Relazione  anonima  uscita  ultimamente 
alle  stampe,  con  cui  si  pretende 
confutare  1'  operato  nella  libera  e 
spontanea  dedizione  di  S.  Marino, 
colle  postille  in  margine  che  mo- 
strano la  insussistenza  di  tal  rela- 
zione. Senza  nota  di  stampa,  in-fol. 
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l.e  postille  sono  del  proposto  Filippo  Diego 
Bellardi,  distese  per  ordine  del  Card.  Giulio 
Alheroni. 

Fedi  Risposta  al  manifesto  publi- 
cato  sotto  il  nome  del  Card.  Giu- 
lio  Alberoni,  ec. 

Relazione  autentica  dell'accaduto  in 
Parnaso  (scritta  dall'  ex-gesuita  spa- 
gnuolo  Matteo  Aimerich).  Ferrara, 
per  Giuseppe  Rinaldi,  1780,  in-'òf 

Relazione  del  funerale  nel  Duomo  di 
Milano  alla  Reina  di  Spagna  Maria 
Anna  d'Austria,  ec.  (del  P.  Tom- 
maso Ceva,  della  Comp.  di  Gesù). 
Milano ,  per  Pandoljò  Malalesla , 
1696,  in-fol. 

Relazione  critica  della  lettera  di  Da- 
niisto  {Michel  Lazzari)  a  Beronide 
{Francesco  Pìjèt/),  stampata  nel  t.  X 
della  N.   R.   Calogeriana. 

Sta  nel  tomo  XI  d'  essa  raccolta  a  carte  365  e 
seg. ,  ed  è  lavoro  di  Rambaldo  de' Conti  Az- 

ZOM   AVOGARO. 

Relazione  del  felice  passaggio  all'al- 
tra   vita    de'  sette    beati    fondatori 
de'  Servi  di  Maria,  descritta  di  pro- 
pria   mano  (dal  P.  Nicolò    Mati, 
servita,    di    Pistoja).    Firenze^,    per 
fAlbizzinij    '7^7?  ''^-4-° 
«  Fu  impressa  per  opera   del  P.  Placido  Buon- 
j>  frizzieri ,  il  quale    la  Irasse    dall'  originale 
«scritto  nel  1304  esistente   nella   libreria  dei 
>5  Serviti  di  Firenze.   Fu  riprodotta  in  Lucca 
j>  nel    i  729  ,   per   il  MnrcscandoU  ,    in-A.°. 
»  sotto  il  titolo  di  -  Compendio  delle  vite  di 
n  sette  fra  Santi    e    Beati,  ec.  »   (Moreni, 
Bibliogr.  Tose,  t.  II,  p.  85.) 

Relazione    del  solenne    funerale  cele- 
brato dai  PP.  Chierici  Regolari  di 
S.   Paolo  nella  SS.   Annunziata  di 
Pescia   in  suffragio  dei   defunti  be- 
nefattori di  essa  chiesa  e  collegio, 
descritta  dal  sig.  Bartolommeo  Di 
Poggio.   Luccaj  per  Baldassare  Del 
Giudice,    1 64  •  • 
L'  apparato  fu  opera  del  barnabita  Ottavio  BoL- 
DONi,  di  cui  sono  anche  le  iscrizioni,  trovan- 
dosi  esse  riportate   a  p.  104  e  seg.   della  sua 
opera   intitolata  -  Epigraphica  ,  sive  Elogia 
inscriptionesque,  etc. 
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Relazione  del  solenne  ingresso  del- 
l'arciprete  D.  Giuseppe  Tedoldi 
fallo  in  Ghedi  (scritta  dal  sacerdote 
Baldassare  Camillo  Zamboni,  bre- 
sciano).  Brescia,  Rizzarci ,    '770, 

È  stampata  in  nome  dei  deputali  di  quella  co- 
munità. 

Relazione  del  solenne  ricevimento  ne- 
gli ordini  di  S.  Michele  e  dello 
Spirito  Santo  di  S.  A.  R.  il  prin- 
cipe ereditario  di  Parma  Don  Lo- 
dovico di  Borbone.  Panna  j  stam- 
peria Reale,    1786,  in-^.° 

Benché  sia  stata  dal  P.  Ireneo  Affò  rifiutata,  è 
però  nell'origine  scrittura  sua.  11  duca  Don 
Ferdixando  di  Borbone,  allora  regnante,  vi 
fece  note  ed  aggiunte. 

Relazione  dell'erba  detta  dai  botanici 
Brohauchey  e  volgarmente  Succia- 
mele, Fiamma  e  Mal  d'  occhio  .  .  . 
propagata  per  tutta  la  Toscana,  e 
modo  d'estirparla  (di  Pietro  An- 
tonio Micheli  ,  fiorentino).  Firenze, 
Tartini  e  Franchi,    1723,  in-8.° 

Relazione  della  China,  cavata  da  un 
ragionamento  tenuto  dal  gesuita 
Graeber.  Firenze,  presso  Giuseppe 
3Ianni,    169^,  m-8.° 

È  stampata  insieme  con  varie  notizie  e  curiosità 
iV  altri  autori  ad  instanza  di  Jacopo  Carlieri, 
librajo,  il  quale  accenna  ai  lettori  essere  que- 
sta relazione  d'un  Academico  della  Crusca, 
che  noi  paleseremo  nominando  Lorenzo  Ma- 
galotti. 

Relazione  della  Corte  Romana  fatta 
l'anno  1661  al  Consiglio  de' Pre- 
gadi  di  Venezia,  con  la  traduzione 
in  francese.  Leyda,  Lorens,  1662, 
in- 1 2.° 

Nella  ristampa  di  Leycle  {Amsterdam,  Elze- 
vier)  in  francese,  fatta  Tanno  seguente,  viene 
attribuito  V  originale  italiano  ad  Angelo  Cor- 
raro  ,  ma  ne  è  effettivamente  autore  Carlo  DE 
Ferrare  du  Tot,  consigliere  al  l'arlamento 
di  Rouen ,  che  la  scrisse  originalmente  in 
lingua  francese.  {Barbiere  n.  iGOca.)  Fu  fra- 
dotta  anche  in  latino.  Il  Rangiaschi  {Bibliogr. 
storica,  p.  229  n.  592),  riporta  -  Relazione 
della  Corte  di  Roma  fatta  da  Angelo  Cor- 
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naro  al  consiglio  de' Pregadi.Leyieu,  1665, 
in-i2.°  E  non  del  tutto  va  lontano  dal  vero 
soggiungendo:  "dal  contesto  della  relazione  del 
»  Tiepolo  che  precede  quella  del  Cornaro  nel- 
«r  edizione  del  1662  bastantemente  appari- 
»j  sce  essere  piuttosto  parto  di  qualche  segre- 
»»  tallo  od  amico  delli  detti  ambasciatori  j>.  - 
Nel  Cinelli,  t.  II,  p.  201,  poi  troviamo  una 
edizione  del  libro  medesimo  col  seguente  ti- 
tolo -  Relazione  della  Corte  di  Roma  fatta 
l'anno  1661  ai  Pregadi  dall'  eccellentissi- 
mo signor  cavaliere  Angelo  Cornaro,  stato 
ambasciador  della  Serenissima  Repubblica 
di  Venezia  appresso  Papa  Alessandro  Set- 
timo ed  il  Collegio  cardinalizio.  Leida,  ap- 
presso Almerigo  Zorf«5,  1664,  m- 12."  Tanto 
la  relazione  del  Tiepolo  quanto  quella  attribuita 
al  Cornaro  0  Corraro  furono  ristampate  nel 
1672  con  altre  due,  dell' Almadcn,  e  del  Cor- 
nano, sotto  la  data  di  Brusselles,  col  titolo 
di  -  Thesori  della  Corte  Romana.  Il  surri- 
ferito Rangiaschi  (p.  259,  n.  eoo  )  dice:  «che 
»»  queste  relazioni  sono  più  abbondanti  di  fal- 
»>  sita  che  di  notizie  storiche  della  città  di  Ro- 
»5  ma ,  e  che  il  più  soffribile  è  quanto  appar- 
»>  tiene  alle  famiglie  Romane  '5. 

Relazione  della  festa  celebi-ata  in  Co- 
senza nelle  nozze  di  Carlo  II,  ec. 
Cosenza,  per  Domenico  31ollo,  \  680, 
m-8.« 

Scritta  dair  abate  Gaetano  Argenti  ,  giurecon- 
sulto cosentino. 

Relazione  della  festa  celebrata  in  Na- 
poli nell'anno  iGSg  ad  onore  del 
B.  Gaetano  Tiene,  fondatore  dei 
PP.  Ch.  Reg.  (del  P.  Vincenzo  Del 
Giudice,  teatino).  i\'rt/j>o/i'^  \(55^,in-/\" 

Relazione  della  morte  di  Carlo  li,  re 
d'  Inghilterra,  stampata  e  publicata 
in  Londra  il  passato  mese  d'  aprile 
1686,  e  dopo  tradotta  in  francese, 
e  nella  lingua  italiana  dal  P.  G. 
R.  C.  (  Padre  Gaudenzio  Roberti  , 
carmel.).  Parma,  Rosati,  i(J86,m-4-" 

Relazione  della  solenne  coronazione 
della  miracolosa  imagine  della  San- 
tissima Vergine  di  Monte  Nero  fatta 
neir  insigne  Collegiata  del  Duomo 
della  città  di  Livorno  l'anno  1690 
(del  P.  D.Nicolò  Barbi,  Ch.  Reg., 
di  Cortona).  Pistoja,  per  Stefano 
Gatti,    1694,  m-4'^ 
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Relazione  della  solenne  lesta  falla 
nella  Santissima  Annunziala  della 
nobilissima  ed  esemplar  città  di 
Messina  ai  20  di  settembre  1'  anno 
i6y\  per  la  canonizzazione  di  S. 
Gaetano  Tiene,  fondatore  de'  Ch. 
Reg.  (del  P.  D.  Prospero  Grainata, 
Ch.  Reg. ,  messinese).  Messina ,  per 
Paolo  Bisagnij    i6ji,  in-/^.^ 

Relazione  della  solennissima  consacra- 
zione fatta  dall'  ill.°  e  re\°  monsig. 
Pietro  Leoni,  vescovo  vigilantissimo 
di  Verona,  ec,  della  ven.^  chiesa 
di  S.  Nicolò  di  detta  città  de'PP. 
Cherici  Regolari  Tanno  1697  ^^  ^y 
di  maggio.  Aggiuntovi  l' eloquen- 
tissimo  ragionamento  pastorale  fatto 
nella  medesima  occasione  e  chiesa 
dallo  stesso  ili.''  prelato,  f^eronaj 
per  ì  fratelli  Merli,  in-fol. 

Slese  codesta  relazione ,  al  dire  del  P.  D.  In- 
nocenzo Savonarola  (mss.),  il  P.  D.  Gaetano 
Bremarolo,  Ch.  Reg.,  veronese. 

Relazione  della  virtuosa  vita  e  santa 
morte  del  P.  D.  Raffaello  Savona- 
rola, de'  cherici  regolari,  detti  vol- 
garmente Teatini  (scritta  dal  P. 
Raffaello,  juniore,  nipote  del  sud- 
detto ).  Padova j  Conzatti 3  'y^g, 
m-i2." 

Relazione  della  vita  e  della  morte  di 
D.  Maria  Scolastica  Cattaneo,  di 
Milano ,  monaca  camaldolese  del- 
l' ordine  di  S.  Benedetto,  morta  il 
24  maggio  1749  nella  città  di  Fa- 
briano, divisa  in  due  lettere.  Faen- 
zaj  presso  l'Archij   1769. 

11  P.  Ab.  D.  Anselmo  Costado?ìi  ,  benché  non 
siavi   manifestato    il   suo    nome ,  è    V  autore 
della  dedicatoria  e  della   prefazione.   La  rela- 
zione  è  divisa  in    due   lettere:    nella  prima, 
dal  P.  D.  Ludolfo  Silvestrini  da  Fermo,  con- 
fessore  della  Cattaneo,  si  descrive  la  vita  di 
leij  e  nella  seconda,  dal  P.  D.  Agostino  Pe- 
ra, lucchese,  si  manifestano  le  sue  virtù. 
Relazione  della  vita  e  delle   virtù  di 
D.  Marianna  Gervasoni,  di  Milano, 
monaca  camaldolese  dell'  ordine  di 
S.  Benedetto  nel  monastero   di  S. 
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Sebastiano    della  città    di  Fabria- 
no. Faenza,  nella  stamperia  del  Be- 
nedetti, in-H.'^ 
Anche  di  questa  relazione  è  autore  il  P.  Abate 
D.   Anselmo    Costadoni  ,   che  dedicolla  alla 
badessa  di  S.  Maglorio    di  Faenza.    [Scila  let- 
tera avvisa  che   voleva  publicare    ki  relazione 
intorno  ad  alcune  divote    serve  di  Dio  dimo- 
ranti   in  quel    monastero  di  Fabriano:  il  che 
eseguì  soltanto  per  riguardo  a  D.  Maria  Sco- 
lastica Cattaneo  ,  ed  alla  Gervasoni ,  essendo- 
gli mancate  le  memorie  per  le  altre  religiose. 
Relazione    della  vita    e  martirio    del 
ven.*^  P.  Ignazio    De  Azevedo,  uc- 
ciso dagli   eretici  con  altri  XXXIX 
della  Comp.  di  Gesù.  Roma,  Rossi, 
1743,  i>i-4.° 

Ne  è  autore  il  P.  Giulio  Cordara,  gesuita.  Fu 
ristampata  Tanno  174S. 

Relazione  della  vita  esemplare  della 
signora  Sestilia  Sabolini  de'  Bon- 
naccorsi,  di  Colle  di  Valdelsa  (  di 
Gio.  Battista  Petruccini).  Siena,  per 
il  Bonetti j   1621,  in'^° 

Relazione  delle  cose  occorse  durante 
l'assedio  e  resa,  primieramente  de' 
forti  di  Villafranca ,  Montalbano  e 
S.  Ospizio,  poi  della  città  e  ca- 
stello di  Nizza  nei  mesi  di  marzo 
e  aprile  del  presente  anno  1691. 
Nizza,  RomerOj  in-/^.^ 

Consultisi  p.  XXIII  della  prefazione  del  chia- 
rissimo Costanzo  Cazzerà  alla  Storia  delle  Alpi 
Marittime,  dove  segnasi  per  autore  di  detta 
relazione  Pietro  Gioffredo,  Abate  di  S.  Pon- 
zio, Nizzardo. 

Relazione  delle  cose  più  notabili  della 
città  di  Siena ,  si  antiche  che  mo- 
derne, descritte  in  compendio  a  be- 
neOzio  de'  forastieri  e  degli  inten- 
denti di  tali  materie  (dal  cav.  Gio. 
Antonio  Pecci,  senese).  Siena,  per 
il  Quinza  ed  il  Bindi,  1752,  m-12." 

Fu  questa  relazione  ricorretta,  ampliata  e  arric- 
chita di  rami ,  e  riprodotta  in  Siena  per  Fran- 
cesco Rossi  nel  17S9. 

Relazione  delle  diligenze  usate  con 
felice  successo  nell'  anno  1716  per 
distruggere    le  cavallette,    ec    (di 
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Giuseppe  Del  Paka).  Firenze^  Tar- 
tini  e  Franchi,  1716,  in-^.'" 
Relazione  delle  feste  celebrate  in  Na- 
poli nel  mese  di  agosto  1671  per 
la  solenne  canonizzazione  di  S.  Gae- 
tano Tiene,  foJidatore  della  reli- 
gione de'  Ch.  Reg.  Roma,  per  Igna- 
zio Lazarij  1671;  ed  anche  in  Mi- 
lano j  stampata  nello  stesso  anno 
per  Già.  Battista  Beltramo,   1671, 

In  uà  luogo  viene  ascrillo  dal  P.  Savonarola 
(mss.  Delie  opere  degli  scrittori  teatini)  al  P. 
D.  Antonio  SA^GRO,  Ch.  Reg.,  de' Principi  di 
S.  Severo ,  poi  vescovo  di  Troja  nella  Puglia, 
ed  in  un  altro  al  P.  D.  Gaetano  Miraballo, 
poi  arcivescovo  d'Amalli. 

Relazione  delle  feste  celebrate  in  S. 
Nicolò  di  Verona  nel  mese  di  gen- 
najo  1672  per  la  canonizzazione  di 
S.  Gaetano  Tiene,  fondatore  della 
religione  de'  Ch.  Reg  ,  di  D.  G.  B.  B. 
(del  P.  D.  Gio.  Bonifazio  Bagatto, 
Ch.  Reg.  ,  veronese  ).  Veronaj  per 
Andrea  Rossi,  senz'  anno,  in-^P 

Relazione  delle  feste  e  soggiorno  di 
Federico  IV,  re  di  Danimarca,  in 
Venezia  l'anno  1708  (del  C.  Leo- 
nardo Manin). 

Sta  nel  Vaglio  del  14  maggio  1856. 

Relazione  delle  feste  fatte  in  Palermo 
nelM.DC.XXVper  lo  trionfo  delle 
gloriose  reliquie  di  S.  Rosalia,  ver- 
gine palermitana.  Palermo,  appresso 
Pietro   Coppola,   i65i,   in-^.'^ 

Questa  operetta  è  fattura  di  Filippo  Parlta, 
che  la  publicò  sotto  il  nome  del  proprio  figlio 
Onofrio;  fu  terminata  poi  da  Simplicio  Paruta, 
monaco  cassinese,  altro  di  lui  figlio. 

Relazione  delle  feste  per  la  canoniz- 
zazione di  S.  Gaetano  Tiene,  fon- 
datore de'  Ch.  Reg.,  fatte  in  Fer- 
rara li  IO  gennajo  1672  (del  P.  D. 
Bartolommeo  Ferro,  teatino,  da 
Comacchio).  Ivi,  per  Alfonso  e  Gio. 
Battista  Marettij  in-^.° 

Relazione  delle  persecuzioni  mosse 
contro  la  fedo  di  Cristo  nel  Giap- 
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pone  dal  i628-i63o  (scritta  dal  P. 
Andrea  Palmieri,  gesuita).  Milano, 
i635,  w-8." 

Relazione  delle  pompe  di  Palermo  per 
la  festa  dell'  invenzione  del  corpo 
di  S.  Rosalia  vergine  palermitana 
alli  i5  di  luglio  dell'anno  i65o 
(scritta  dal  P.  Filippo  Scafili  Tra- 
pani, della  Comp.  di  Gesìi,  sici- 
liano). Palermo,  appresso  il  drilli, 
i65o,  //i-4." 

Relazione  delle  pompe  festive  cele- 
brate in  Palermo  per  la  solenne 
translatione  delli  SS.  martiri  Anti- 
mo, Macario,  Tergene,  Mediato, 
Teodora,  ed  altre  sacre  reliquie,  ec, 
nella  chiesa  di  S.  Ignazio,  con  la 
descrizione  della  famosa  cappella 
dell'  istessa  chiesa,  ec.  (del  P.  Gia- 
cinto CiACCi,  siciliano  ,  della  Con- 
gregazione dell'Oratorio).  Palermo, 
appresso  Pietro  Dall'  Isola,  1678, 
irt-ia." 

Relazione  delle  publiche  feste  fatte 
dalla  città  di  Milano  alli  7  di  giu- 
gno 17 16  perla  nascita  del  Sere- 
niss.°  arciduca  Leopoldo,  principe 
delle  Asturie.  Milano,  Malatesta, 
17 16,  in-^.^ 

Scritta  dal  P.  Tommaso  Ceva  ,  gesuita. 

Relazione  delle  reliquie  de'  santi  mar- 
tiri palermitani  venute  da  Roma  in 
Palermo,  cioè  di  S.  Massimiliano, 
cittadino  ed  arcivescovo  palermita- 
no, S.  Ninfa,  S.  Eustozio,  Proculo 
e  Golbodeo.  Palermo,  appresso  il 
Bua  e   Camagna,    1660. 

Ne  è  autore  Vincenzo  Arici,  palermitano. 

Relazione  dell^ eruzione  dell'Etna  nel 
mese  di  luglio  1787,  scritta  da  C. 
G.  G.  (Giuseppe  GioENi).  Catania, 
nella  stamperia  dell' Academia  degli 
Etnei,  per  Francesco  Pastone,  1787, 
in-^P 

Relazione  delle  solenni  esequie  fatte 
in  Rimino  il  d\  20  febbrajo  174© 
all'Emin."  sig.  cardinale  Giovanni 
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Antonio  Da  Via,  eoa  un  Lieve  ri- 
stretto della  sua  vita,  e  con   in  fine 
alcune  inscrizioni  latine  in  lode  del 
medesimo.    Venezia,  appresso    Gio. 
Battista  Pasquali,    1740,  in-/'^P 
Ilitrovasi  questo  libro    rilento    nella  nota  delle 
cose  anonime  e  pseudonime  del  dolt.  Giovanni 
Bianchi,  che  leggesi  nelle  Novelle  letterarie. 
Firenze,  anno  17S8,  col.  477-78, 
Relazione  delle  solenni  esequie  in  mor- 
te di  monsig.,  XXV  arcivescovo  di 
Firenze,  Gaetano  Incontri,  fatte  dai 
fratelli,  della  vener.  Compagnia  di 
S.   Giovanni  Evangelista,  coli'  ora- 
zione funebre    ivi  detta  dal  R.   A 
P.  A.  D.  V.  A.    (Padre    Ab.  Don 
Ugo  Alessandri,  cassinese^.  Firenze, 
1781,  z>z-4.o 
Relazione  delle  solenni  feste  celebrate 
in  Napoli  ad  onore  del  B.  Gaetano 
Tiene,  fondatore  de'  Ch.  ^e^.  nel- 
l'anno x655  (del  P.  D.  Jacopo  Ser- 
sALE,  teatine,  da  Cosenza),  Napoli^ 
per  Roberto  Mollo^    i655,  in-^P 
Relazione  delle  solennità    colie  quali 
venne  celebrata  la  festa  del  B.Gae- 
tano Tiene  ,  fondatore  de'  Cli.  Reg. 
nella  città  di  Napoli  l'anno    1607 
(del  P.   D.   Carlo    Pignatelli,  Ch. 
^<iQ.,  napolitano,  poi  Generale  del- 
l'Ordine Teatino).  Messina  e  3Ii- 
lano,  e    di  più  Livorno  nel    detto 
anno. 
Relazione  dell'  incoronazione    del   si- 
gnor K.  Perfetti,  fiorentino,  scritta 
da  un  Pastor    Arcade    (Gio.  Mario 
Crescimbeni),  Venezia,  per  Antonio 
Mora,  i  725.  -  (Abbiamo  alle  stampe 
anche  -  Atti  dell'  incoronazione  del 
Cav.  Perfètti,  ec.  Roma,  De  Rossi, 
l' anno  1725,  m-4.^  che  puossi  sup- 
porre una  medesima  cosa.  ) 
Relazione  della  famosissima  luminara 
fatta  nella  città  di  Napoli  nella  fe- 
sta del    gran  patriarca   miracoloso 
B.   Gaetano  Tiene,  fondatore  della 
religione  de' Padri  Ch.  Reg.  Teatini 
nelli  giorni  5-6-7  d'agosto  deiTan- 


425 
REL 

liu  1654.  Aggiuntavi,  ec.  Napoli, 
nella  stamperia  degli  eredi  di  Ron- 
casrjiolo,  per  Castaldo,   i654,   '"-8." 

Lo  scrittore  anonimo  fu  il  I'.  D.  Paolo  Caraffa 
napoletano,  de'I'ri.mcipi  dell^  Rocella,  Chier.' 
Reg.,  poscia  vescovo  di  Arezzo. 

Relazione  dello  stato  della  religione. 
Tradotta  dall'  inglese  dal  cavaliere 
Edwino  Sandis  in  lingua  volgare. 
Con   aggiunte    notabili.  (Ginevra) 

MDCxxr,  /„.4.« 

L'edizione  originale  inglese  venne  impressa  a 
Londra  Vanno  icos.  Giovanni  Diodati  che 
ne  fece  una  traduzione  in  lingua  francese  pu- 
blicata  nel  i626,  posteriormente  alF  italiana 
con  manifesto  inganno  (se  è  vero  come  so- 
spetta Marco  Foscarini  che  siano  del  Diodati 
istesso  tanto  la  mentovata  versione  italiana, 
quanto  le  giunte  )  fu  il  primo  ad  altribuirn.' 
runa  e  le  altre  al  celebre  fra  Paolo  Sarpi, 
servita.  Infatti  lo  stile  d' essa  traduzione  e 
delle  giunte  è  somigliantissimo  a  quello  usato 
dal  Diodati,  e  lontano  altrettanto  dalla  ma- 
niera del  Sarpi,  massime  nelPuso  degli  arlicoli. 
(Grisellini,  Del  genio  di  Fra  Paolo  Sarpi, 
t.   H,  p.   159,   186.) 

Relazione  dell' udienza  publica  che  ai 
IO  aprile  1730  ebbe  dal   S.  Colle- 
gio in  conclave  l'eccell.^  sig.  Antonio 
Rambaìdo,  conte  di  Collalto,  amba- 
sciadore  dell'imperatore    Carlo  VI 
straordinario    per   la    sede    vacante 
(dell'  ab.  D.   Bartolommeo  Antonio 
Passi,  canonico  della  Cattedrale  di 
Trento  ). 
Relazione  di   A.  F.  M.  (Antonio  Fe- 
lice Marsigli)  del  ritrovamento  del- 
l'ova   di  chiocciole,   in   una  lettera 
al  sig.  Marcello  Malpighi.  Bologna, 
per    gli   eredi    di  Antonio    Pisarri, 
i683,  m-8." 
Vedi  FULBERTI  (Godefrido), 
Relazione  di  due    quadri  di   Tiziano 
Vecellio  (del  C.  Leopoldo  Cicogna- 
ha).    Venezia,    1816,  in-4.°  fig. 
Il  motivo  ,  che  diede  occasione  a  questo  libretto, 
se  devesi  credere  a    quanto   allora    si   disse, 
non  fa  molto  onore  all'autore  delia  relazione. 
Relazione  di  Giovanni  Rondinelli   so- 
pra lo  stato  antico  e  moderno  della 
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città  d'Arezzo  al    granduca  Fran- 
cesco I  l'anno  i583,  illustrata  con 
note  (del  cav.  Francesco  De'  Giu- 
dici e  di  Giacinto  Fossombroni,  am- 
bedue aretini  ),  e  corredata  con  l'ag- 
giunta di  due  racconti  del    i5o2   e 
del    i53o    spettanti  alla    medesima 
città.  Arezzo,  per  Michele  BelloUi„ 
1755,  m-8.° 
Il  Racconto  del  1802  è  di  M.  Arcangelo  Visdo- 
mini,  Paltro  del  1850  non  ha  nome  d'autore, 
ne  il  Moreni  (  Bihliogr.  st.  delia  Toscana  ), 
da  noi  consultalo,  ce  lo  scopre. 
Relazione  di  Hifipeto,  ovvero  l'Hiper- 
nefelo   secondo  {solamente)  (di  Gio. 
Girolamo  Bronzerio).  Fenezia,  ap- 
presso Antonio  Pifiellij,  iGaS,  in-4-^ 

Non  è  noto  che  trovisi  a  stampa  rHiperncfelo 
primo.  È  in  difesa  del  Pignoria  contro  il  P. 
fra  Angelo  Porlenari,  agostiniano.  Fu  ristam- 
pata nel  1028  e  ritoccata  dall'autore,  colPag- 
giunta  di  una  lettera  di  Siccone  Polentone 
intorno  al  preteso  scoprimento  delF  ossa  di 
Tito  Livio.  (Consultisi  Zeno,  Note  al  Fonia- 
nini,  t.  II,  p.  134,  edizione  di  Fenezia.) 

Fedi  Avviso  di  Parnaso.  -  Me- 
nippo  Filosofo  e  Peagno  Crivella- 
tore. 
Relazione  (dell' ab.  Antonio  Gachet 
d'Antigny)  di  quanto  è  passato  in 
un'  assemblea  tenuta  in  Parnaso  per 
la  riforma  delle  Belle  Lettere,  tra- 
dotta dal  francese. 

Improntiamo    questo    titolo    dal  francese ,    non 
avendo  potuto  avere  sotl"  occhio  la  traduzione 
italiana;  la  quale  venne  da  alcuni  attribuita  al 
marchese  Scipione  Maffei,  ma  è  fuor  di  dub- 
bio di  Paolo  Rolli. 
Relazione  di  quanto  ù  successo  degno 
di    considerazione    negli    affari    di 
Mantova    dal  dì    della    morte    del 
duca  Vincenzo  II,  che  seguì  ai  aS 
di  decembre  del    1627,  fino  al  pri- 
mo   di   marzo    dell'  anno    presente 
1629.  Francfort,    1629,  in-^° 

È  traduzione  di  parte  dello  scritto  latino  di  Fran- 
cesco Ciriaco  Negri,  e  di  quello  di  Federico 
Bosio  sopra  T  argomento  suddetto. 

Relazione  di  quanto  ha  operalo  nella 
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China  il  patriarca  Carlo  Ambrogio 
Mezzabarba.  -  1739. 
Viene  attribuita  da  alcuni  al  P.  VlA?iI,  religioso 
servita,  e  da  altri  al  P.  FARRI,  secretano  di 
prelato. 
Relazione  distinta  delle  quarantadue 
contrade    solite  far   comparsa    agli 
spettacoli  nelle  quali  militarmente 
vien  distribuito  tutto  il  popolo  di 
Siena.  Sìena^   17^3,  per  Francesco 
Quinza. 
Il   Moreni,   alla   p.    HO  della  sua  Bibliografia 
storica,  assegna    alla    suddetta  relazione  per 
autore  Uberto    BeisvoglIENTI  ,  e   la    dice  im- 
pressa in-8.°,  e  alla  p.  360  invece  P  attribui- 
sce al  P.  Gregorio  Angelo  Farulll,  e  la  dice 
in-lG.°   Probabilmente    avvi   errore,    se  pure 
non  sono    due  diverse  Relazioni,   il  che  non 
abbiamo  potuto  verificare.  Ci  dà  però  sospetto 
che  non  sia  fattura  del  P.  Farulli,  ma  piutto- 
sto del   Benvoglienli,  il  vedere  che  i  diligenti 
scrittori  degli  Annali  Camaldolesi  non   fanno 
cenno  di  questa,  riferendo  tutte  le  opere  del 
loro  confratello. 
Relazione    d' una    scuola  da    tirar  la 
seta    alla  piemontese,    stabilita  in 
Reggio  per  ordine  di  S.  M.,   sotto 
la    direzione  del    M.    Grimaldi,    e 
r  approvazione  di  S.  E.   il.  Vicario 
generale  delle  Calabrie  D.  Francesco 
VìgnaieWi.  Messina^  per  Giuseppe  di 
Stefano^   17B5,  m-8.°  pica. 
È  del  marchese  Domenico  Grimaldi. 
Relazione  di  un  viaggio  fatto  in  Cor- 
sica. Londra  (Fenezia),  presso  Wat- 
teanij    i  765. 
Leggiamo  negli  Atti  dell' Jcademia  della  Cru- 
sca, t.  I,  p.  80,  che  tale  relazione  fu  scritta 
e  publicala  sotto  il  nome  d' un  viaggiatore  in- 
glese da  Raimondo  Cocchi,  figlio  di  Antonio, 
incaricalo  di  eseguire  in  quell'isola  una  com- 
missione  politica  Tanno  17G7.  Fu  riprodotta 
quest'opera  con   pochi    cangiamenti  dal  Co- 
lombani  nel  Saggio  storico  su  la  Corsica. 

Relazione  esatta  dell'  Impero  Ottoma- 
no, e  di  tutto  ciò  che  riguarda  la 
religione,  la  milizia,  il  governo  e 
lo  stato  presente  di  questa  nazione. 
Firenze^  nella  stamperia  Allegrinij 
Pisani  e  Comp.,  1770,  voi  2  m-8." 
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E  presa  nella  maggior  parte  dall'  opera  che 
porta  per  titolo  -  Obscrvations  sur  la  reli- 
gion  ,  les  lois  ,  le  goui>ernemcnt,  les  mceurs 
des  Turcs,  traduites  de  l'anglais  (  de  Por- 
ter  par  Bergier,  frère  du  théologien).  Pa- 
ris, Merlin,  1769,  2  v.  in- 12° 

Relazione  intorno  la  Raccolta  di  trat- 
tati di  diversi  autori  concernenti  alla 
religione  naturale  ed  alla  filosofia 
de' cristiani  ed  agli  5Zo/ci.  Stampata 
in   Venezia  in  2  voi.  nel  lySy. 

Leggesi  ne'  voi.  XXXI  e  XL  del  Giornale  en- 
ciclopedico, stampato  in  Lucca  nel  n&Q,  e  si 
attribuisce  nelle  Memorie  del  Valvasense  (  t.  XI, 
p.  497  )  al  dott.  Francesco  Maria  Zanotti  ;  del 
che  noi  dubitiamo  se  possa  aversi  certezza , 
non  facendosene  cenno  dal  Fantuzzi  negli 
Scrittori  Bolognesi. 

Relazione  istorica  del  martirio,  trasla- 
zioni ed  invenzioni  de*  santi  fratelli 
e  martiri  Felice  e  Fortunato,  pro- 
tettori di  Ghioggia,  descritte  per  de- 
vozione (da  monsig.  Giovanni  Sof- 
fietti, vescovo  di  Ghioggia,  poi  di 
Adria,  veneziano,  nobile  di  Chio), 
ì^eneziaj  Zane,   1728,  in-/^.^ 

Relazione  istorica  e  teologica  del 
Bajanisnio,  del  Giansenismo  e  del 
Qiiesnellisrao  (dell' ex-gesuita  Gio. 
Battista  Fàure  ).  Sta  nel  t.  IV  e  V 
del  Supplimento  al  Giornale  eccle- 
siastico di  Roma. 

Relazione  letta  nella  Società  degli  Or- 
fei  il  20  marzo  l'òiS  (dal  dottor 
liuigi Bianchi).  [Venezia),  Andreola, 
senz'  annoj  in-%.° 

Relazione,  per  modo  di  lettera  ad  un 
amico,  de'  funerali  celebrati  in  Bo- 
logna al  conte  Aldrovandi,  scritta 
li  22  maggio  1779  (da  monsignor 
Ottavio  RiNGiiiERi).  Bologna,  per  il 
successore  del  Renacci j  in-^\. 

Relazione  più  distinta  della  conver- 
sione alla  fede  del  già  Mamèt  Ca- 
lebi ,  oggidì  Filippo,  primogenito 
d'Amat,  dei  re  di  Tunisi,  ec.  (del  P. 
Giuseppe  Spucces,  gesuita,  palermi- 
tano). PalennOj    174^5  in-:^.*^ 

Relazione  ragionala  della  eruzione  del 
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nostro  Vesuvio    nel  dì    i5    giugno 
.794.  Jn-4.- 
Breve  lavoro  del  prof,  di  medicina  M.  A.  D.  0. 
(Michel  Angelo  d'O.^ofrio). 

Relazione,  scritta  ad  un  amico,  delle 
feste  celebrate  nel  Collegio  Romano 
della  Compagnia  di  Gesù  per  l'anno 
centesimo  della  fondazione  d'esso. 
Ronia^  nella  stamperia  di  Lodovico 
Grignani^    16/^0,  in-^.^  picc. 

In  un  esemplare  del  Collegio  Romano  sta  scritto 
da  mano  ignota  che  è  opera  del  P.  Sforza 
Pallavicino  ,  poi  cardinale.  Ciò  viene  con- 
fermato anche  dall' Affò  ne' suoi  Scritt.  Par- 
migiani. 

Relazione  (di  Donato  Antonio  De  Ma- 
RiMs)  sopra  li  danni  che  hanno  pa- 
tito molte  città,  terre  e  casali  in 
Calabria  ultra  per  il  terremoto  se- 
guito la  notte  5  novembre  1609. 
Napolij  per  Luca  Antonio  Fusco, 
1 660  ,  in-^.^ 

Relazione  storica  delle  antichità,  ro- 
vine e  residui  dell'  isola  di  Capri 
(di  Giuseppe  Maria  Secondo).  Na- 
poli,  1750,  m-8.° 

«<  Il  marchese  Gagliardi  la  innestò  pressoché  in- 
'»  tera  nel  Supplimento  al  t.  XXIII  del  Salmon 
»  deir  edizione  di  Napoli,  p.  2G0  e  seg.,  ma 
»  senza  onorarne  V  autore.  »  (Scria,  Memorie 
degli  Scrittori  napolitani,  t.  II,  p.  SS7.) 

Relazioni  delle  solenni  feste  fatte  dalla 
Sereniss.'^  Repubblica  di  Venezia  al 
Sereniss.*'  Granduca  di  Toscana  nel 
passaggio  che  ha  fatto  S.  A.  S.  (Fer- 
dinando I)  per  questo  Stalo.  (Di  Gio. 
Battista    Petp.uccim).    Firenze,   per 
Pietro    Cecconcelli,    1628,  iii-^.^ 
Relazioni   istoriche  intorno    gli   affari 
de'  Gesuiti,  stampate  d'ordine  delle 
Corti  di  Spagna  e  di    Portogallo, 
e    sparse    per    1'  Italia    negli    anni 
1757-58-69  e  seguenti. 
Furono  tradotte  dal  P.  Urbano  TosETTl,   scolo- 
pio  ,  che  publicò  pure  altre  versioni  risguar- 
danli  tale  argomento.  L'Horauyi  {Scritt.  delle 
Scuole  Pie,  t.  II,  p.  752),  dal  quale  ricaviamo 
tale  notizia,  non  ci  fa  sapere  di  più;  onde  noi 
non    potendo    dare   ne   dclT  une  ne  dell''  altre 
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r  esalto  titolo,  invitiamo  i  nostri  lettori  a  con- 
sultare principalmente  il  tomo  II,  p.  39  e  se?;., 
del  Catalogo  della  Libreria  del  conte  di  Fir- 
mian  ,  dove  si  riportano  molte  opere  che  trat- 
tano di  questa  materia.  Una  Raccolta  di  simile 
arcfomento  fu  publicata  in  quel  torno  dallo 
stampatore  Bettinelli  di  Venezia,  e  forse  po- 
trebbe essere  la  presente. 

Relazioni   varie  cavate   da  una   tradu- 
zione inglese  dell'  originale    porto- 
ghese ,  ec.  ec.  Firenze j  presso  Pietro 
Matini,   i6g3,  in-^.^ 
Il  portoghese   che  scrisse   le    suddette   relazioni 
fu  il  V.  Girolaino  Lobo,  gesuita;  Pietro  WiscHE 
le  tradusse  in  lingua  inglese  ;  Lorenzo  Maga- 
lotti da  quella  le  voltò  in  italiano.   Compar- 
vero poi  col  nome  di  lui  insieme  con  altre  sue 
operette  colle  stampe  di  Venezia,  177»,  in-z.° 

Religione  (La)  alla  S.  G.  Apostolica 
Maestà  di  Francesco  I,  imperatore 
e  re  vittorioso,  e  reduce  dalla  Fran- 
cia e  dall'  Italia.  Stanze  che  osse- 
quiosamente consacra  il  devotissi- 
mo Seminario  Arcivescovile  di  Udi- 
ne. Ivi,   Pecile ,  senz'anno  (i8i6), 

Queste  stanze  sono    di   monsig.  Pietro  Perczzi. 

Rehgione  (La)  cristiana  provata  da 
un  solo  fatto,  ec.  (traduzione  dal 
francese  dell'  abate  Francesco  hn- 
ìomoTjXCCkMk). Montejiasconej  i  786, 
m-8.° 

L'  autore  francese  è  il  curato  di  Cahors  RuLiÉ. 

Religione  (La)  dell' onest' uomo,  tra- 
duzione dal  francese.  Milano ^  Pi- 
rotta  e  3IasperOj    1 802 ,  m-8." 

L'originale  francese  è  del  marchese  Caraccioli. 

Religione  (Della)  e  del  governo  de' 
popoli  per  rapporto  agli  spiriti  biz- 
zarri ed  increduli  de'  tempi  pre- 
senti. Libri  tre(deirab.  Giammaria 
Ortes).  Senza  luogo  e  nome  di  stam- 
patore, MDCCLXXX,  /;/-4.« 

Religione  (Sulla)  naturale  e  rivelala, 
breve  trattato  di  classico  autore 
(Storchenac).  Traduzione  dal  la- 
lino  di  un  sacerdote  di  Nonantola. 
lUodena,  presso  la  Società  tipogr., 
1809,  //z-8."  p. 
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Alcuni  esemplari  hanno  un  frontispizio  diverso, 
ed  è  il  seguente  -  Sulla  religione  ec,  tra- 
duzione dal  latino,  arricchita  di  annota- 
zioni del  traduttore  S.  C.  A.  (  Sacerdote  Carlo 
Ans ALONI,  vicario  generale  di  Nonantola,  ai 
tempi  che  monsignor  d' Està  erane  abate  com- 
mendatario. Le  annotazioni  occupano  due  fo- 
gli a"s;iunti). 

Religione  (Della)  ne'  suoi  fondamenti 
e  nelle  sue  relazioni  colla  felicità 
dell'uomo.  Golloquii  (del  Conven- 
tuale, penitenziere  in  S.  Pietro,  P. 
Fra  Antonio  Tommaseo,  dalmatino, 
morto  in  Roma  nel  183^).  Tomo  I, 
li,  in.  Roma,  per  Domenico  Ercole, 
1 7 3 3.  —  Tomo  IV.  Ivi, pel  Sahiiicci, 
i836.  Tomo  V.  /w",  per  lo  stesso, 
i83g:  quest'ultimo  è  postumo.  In 
tutto   voi.   5  in-8." 

Religione  (Della).  Poema  del  sig.  Ra- 
cine,  tradotto  dal  francese  in  versi 
sciolti  italiani.  Napoli,  nella  stam- 
peria di  Donato  Campo,  i  79 1 ,  inS.^ 

L' iscrizione  Honorato  Cajetano  e  priscis  Sul- 
monis  ducihus ,  che  serve  di  dedica ,  è  ter- 
minata colle  lettere  iniziali  F.  M.  PH. ,  che 
forse  vogliono  indicare  il  traduttore  (Franci- 
scus  Maria  PHARAUS)  Francesco  Maria  Farao. 

Religione  (La)  repubblicana,  ossia  ana- 
lisi critica  del  libro  intitolato  -  Con- 
cordia tra  la  società  e  la  religione, 
ec,  di  L.  B.  R.  D.  P  (Luigi  Bossi, 
rappresentante  del  popolo).  Milano, 
anno  HI  (  1797)?  i«-8.° 

Si  vuol  confutare  un  libretto  anonimo  del  teo- 
logo M.-4SCHERANA  col  sopraiudicato  titolo. 

Religione  (La)  trionfante,  ovvero  il 
cambio  degli  affetti.  Trattenimento 
drammatico  per  il  carnevale  del- 
l'anno santo  1700  (del  P.  France- 
sco Ercolani,  qgsmììsl).  Brescia,  1 720, 
i/I- 12.° 

Religionis  christiansG  brevis  institulio 
per  interrogationes  et  responsioncs 
(auctoi-e  Fausto  Socino).  -  i634, 
in-\  2." 

Religiosa  (Della)  perfezione  e  della 
cristiana  e  civile  educazione.  Trat- 
tato diviso   in    due  parti   (dell'  ex- 
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gesuita  spagnuolo  Francesco  Save- 
rio Perottes).  Bologna,  dalla  tipo- 
i^rafia  di  S-  Tommaso  d'Aquino^ 
'1785,  //z-8.° 

Religiose  istruzioni  dirette  da  un  sa- 
cerdote teologo  agostiniano  scalzo 
della  provincia  di  Milano  a' suoi 
fratelli  conversi,  molto  utili  ancora 
per  qualsiasi  religioso  di  altro  Or- 
dine della  medesima  condizione  e 
stato  (del  P.  Fra  Basilio  da.  Mi- 
lano). Ivi,  Malatestaj  1706,  m-i2.° 

Religioso  (II)  claustrale  professo  ne- 
gli esercizj  spirituali  ec.  (del  P.  Fra 
Fulgenzio  CuNiLiATi,  domenicano). 
Venezia j  BeUinellij    1784?  in-ìi.° 

REMIGIO  FIORENTINO.  (Remigio  Nan- 
nini, fiorentino,  dell'Ordine  de' Pre- 
dicatori). 

Nella  slampa  della  maggior  parte  delle  sue  opere 
fu  omesso  il  cognome. 

Reminiscenza  della  villa  Picenardi. 
Lettera  di  una  giovane  colta  dama 
(contessa  Camilla  Fassati  Biglio- 
Ni,  di  Viariggi  di  Casal  Monferrato), 
che  può  servire  di  guida  a  chi  bra- 
masse visitarla.  Cremona  _,  stampe- 
ria Feraboli  f    1819,   m-i2.° 

REMO  SINOPEO.  Della  maniera  di  ben 
condurre  la  imaginazione  nelle  belle 
arti.  Discorso  recitato  in  un'  adu- 
nanza d'  Arcadia  da  Remo  Sinopeo 
(Luigi  Betti,  C.  R.  delle  Scuole 
Pie),  Pastore  Arcade.  Roma,,  Ca- 
salcttij    1774?   in-S.^ 

(  ìlorainyì ,  Scripiores  scholarwn  piarum.)  Nel- 
r Effemeridi  letterarie  romane  delfanno  1774 
viene  chiamato  Retino  Sinopeo. 

RENA  (Cosimo  della). 

Sembra  notare  il  sig.  Lancelti  che  la  Storia 
de'  Ducili  di  Toscana,  che  va  sotto  il  nome 
del  suddetto  della  Rena  sia  fattura  di  Ippolito 
Camici  ,  ma  questi  non  fece  che  ordinarne  la 
seconda  parte  rimasta  imperfetta ,  aggiungen- 
dovi abbondanti  annotazioni. 

RENARD   (Jean). 

Sotto  questo  nome  si  nascose  in  varie  sue  inci- 
sioni Gio.  Volpato,  incisore  bassanese. 
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RENDA-RAGUSA  (Hieronymus).    Sici- 
lia; bibliotlieca  vetus,  continens  elo- 
gia  veterum  Siculorum,  qui  litte- 
rarum  fama  claruerunt,  auclior  edi- 
ta   ab    Hieronymo    Renda-Ragusa. 
Romcs,  tjpis  Bernabò,  i  700,  m-4-^ 
Col   nome  del   P.    Girolamo  Ragusa  ,    gesuita , 
comparve  la  prima    volta  quest'  opera  intito- 
lata -  Elogia  Siculorum  etc.  Lugduni,  1690, 
in-ìz.°;  e  Avenione,  Panno  stesso,  ma  l'e- 
dizione   è  probabilmente  una    sola    col  fron- 
tispizio   cambiato.  Le   aggiunte   non  sono  di 
Girolamo  Renda-Ragusa ,  nipote  del  P.  Giro- 
lamo,  come  apparisce  nella  presente  ristam- 
pa, ma  parimente   del  zio,  autore  dell' opora. 
Sta  pure  nel  Thesaurus  Jtalice  et  Sicilice  del 
Burmanno,  t.  XIV. 

Rendete  a  Cesare  ciò  eh' è  di  Cesa- 
re, ma  si  a  Dio  rendete  quel  eh' è 
di  Dio;  ossia  dissertazione  sulla 
podestà  regolatrice  della  disciplina 
(dell' ex-gesuita  Francesco  Antonio 
Zaccaria).  Faenza^  Archi,  1788, 
m-8." 

Rendiconto  sulla  clinica  chirurgica 
dello  spedale  di  Pavia  nel  18 18. 
Lugano j  l' anno  is tesso. 

Fu  fatto  stampare  dal  dott.  Mauro  Rusconi  per 
insinuazione  del  professore  cav.  Scarpa. 

Reno  (11)  pensile,  favola  pescatoria. 
Lucca  j    1761. 

È  una  satira  di  Pier  Jacopo  Martelli,  bolo- 
gnese, contro  il  Corradi  pel  suo  progetto  sul 
taglio  del  Reno. 

Fedi  SEGRETARIO  CLITERNATE 
(11). 

RENOLZO  DONI. 

1.  11  Casto,  cioè  quattro  canti  della 
carne  soggiogata.  Romanzo  di  Re- 
nolzo  Doni  (cioè  del  P.  Agostino 
Doni  ,  teatino  ).  Venezia,  Sarzina, 
Mi. 

2.  Il  Casto  ,  tocco  secondo,  cioè 
altri  quattro  canti  della  carne  sog- 
giogata (dello  stesso).  Ivi,  Pinellij, 

1643,    7/Ì-I2." 

Replica  all'articolo  della  storia  del- 
l'antica Suessola  di  And.  Lcttieri , 
che  si  oppose  al  sentimento  di  Fran- 
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Cesco  Daniele  inloi'iio  alla  topo- 
tesia  delle  forche  Caudine,  rappor- 
tata neir  opera  dell'  istesso  Daniele 
su  le  forche   Caudine. 

Consultisi  il  Giornale  di  Pisa  (t.  34,  art.  7.°). 
L'autore  è  ristesse  Francesco  Daniele. 

Replica  (di  Giuseppe  Buonamici)  alla 
lettera  rispondente  del  sig.  Rolli 
.sulle  osservazioni  da  lui  fatte  so- 
pra il  Decamerone  del  Boccaccio. 
Parigi,  appresso  la  vedova  Tissotj 
1739,  m-4.° 

Replica  alla  risposta  intitolata  -  Arte 
magica  distrutta ,  di  un  dottore  sa- 
cerdote veronese  (  del  P.  Andrea 
LuGiATO,  Prete  dell'Oratorio).  Ve- 
rona ^  stamperia  del  Seminario j  in5i, 

Si  volle  far  credere  d'altra  penna  ^  forse  perchè 
poco  modestamente  si  lodano  le  osservazioni, 
che  si  sa  essere  fattura  dello  stesso  P.  LU- 
CUTO. Ma  anche  il  supposto  arciprete  Florio 
{Scipione  Matfei)  contro  il  quale  è  diretta  la 
presente  Replica ,  diede  simile  esempio  fa- 
cendo encomj  a  se  stesso.  Anche  V  ah.  Paolo 
Pjtuzzo,  al  dire  d'Ippolito  Pindemonte  {Elo- 
gio del  Maffei),  ha  uno  scritto  anonimo 
sopra  lo  stesso  argomento. 

Replica  alle  due  risposte  ec. 

Fedi.  Lettera  d'un  anonimo  (Ga- 
sparo Bertelli)  ec. 

Replica  de"  Bolognesi  ad  alcune  con- 
sidei-azioni  de'  signori  Ferraresi , 
altre  volte  ad  essi  dedotte  e  riget- 
tate da' voti  de' matematici ,  e  de' 
visitatori  apostolici,  e  nuovamente 
prodotte,  benché  fuori  del  punto 
della  questione,  che  ora  pende  tra 
le  città  di  Bologna  e  di  Ferrara 
nella  materia  dell'  acque.  Roma^ 
per  il   Gonzaga,    1717,    in-fol. 

Viene  creduto  autore  di  questa  scrittura  Eu- 
stachio Manfredi,  matematico  insi;:;ne. 

Réponse  a  sir  Walter-Scott,  sur  son 
histoire    de    Napoléon    (par    Louis 

BONAPARTE,    COMTE     DE      SaiNT-Leu  ), 

Paris_,    Tournes,   1829    (novembre 
1828),  m-8.^ 
Réponse  à   un   paragrafe  de  lettre  de 


REP 

M.'  Chateaubriand  (par  Justine  Mi- 
cniEL,  vénitienne).  [Venise,  Perlini, 
et  Fogliarini.  )  Sans  date,  in-S.° 

Reprensione  contro  Manganello,  stam- 
pata perBertocho,  senza  alcuna  nota 3 
in-8.",  di  tre  Jòglij  divisa  in  cinque 
capitoli,  in  terza  rima. 
Fedi  MANGANELLO. 

REPRIGONE  RHEO. 

Fedi  Principi   della  teologia,    ec. 

Repubblica  (Della)  de' Fiorentini,  li- 
Ijri  IV  di  Donato  Giannotti.  Fe- 
nezia.  Hertz,  MDCCXXI,  w-8.° 

Edizione,  che  dicesi  procurata  dal  cav.  France- 
sco Settimami.  In  alcuni  esemplari  fu  ag- 
giunto a  mano  un  I,  e  quindi  si  registra  tal- 
volta siccome  impressa  nel  1722. 

Repubblica  (La)  de'  furbi,  ossia  de- 
scrizione di  un  paese  incognito,  ec. 
Fide  Lucii  Cornei ii  Europcei. 
Repubblica  (La)  nuovamente  riti'ovata 
nel    governo   dell'  ìsola  di  Utopia , 
di  Tommaso  Moro.  Tradotti  di  la- 
tino in  volgare.  Fenezia  (  senza  no- 
me di  stamp.),   i548,  m-S.*^ 
Nel  catalogo  Capponi,  p.  263,  si  sospetta  che  ne 
sia  traduttore  Anton  Francesco  Doni ,  il  quale 
vi  premise  una  lettera  di  dedica  a  Girolamodi 
Jacopo  Fava ,   senza  però  dichiararsi   pale- 
semente autore  di  questo  volgarizzamento.  Ma 
il  Sansovino ,  nel   Governo  de'  regni  e  delle 
republiche  ,  senza    esitanza  attribuisce   detto 
volgarizzamento  ad  Ortensio  Landi  (Cicogna, 
Iscrizioni  veneziane,  t.  IV,  p.  so  e  Si).  Fu 
ristampata  questa  traduzione  in  Milano  {Fer- 
rarlo, ìQìi)  per  cura  del  prof  Montani,  che 
la  corresse  su  F  originale  latino.  Pietro  Gior- 
dani la  credette   volgarizzamento  fatto  da  un 
veneziano,  in  una  lettera  allo  stampatore  Fin- 
cenzo  Ferrarlo. 

Repubblicano  (II)  Evangelico, ossia  ri- 
flessioni repubblicane  stese  sui  Van- 
geli delle  domeniche  dell'anno  (di 
Giuseppe  Poggi,  piacentino).  (  jT/ì- 
lanoj  Poglianij    1797)5  ì'ì-8.° 
Nel  catalogo  delle  opere  del  Poggi,  scritto  da  lui 
medesimo,  che  ci  fu  comunicato,  si  dice  opera 
periodica   in  quattro  volumi ,  destinala  ad  af- 
fezionare gli  uomini  di  Chiesa  alla  Repubblica. 
Non  ne  vedemmo  che  sei  numeri  nella  libre- 
ria  dell'autore. 
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RERICHIUS  (Valerius  Vegena).  Cate- 
goria siibstantia5  in  sua  genera  su- 
balterna, et  specics  infimas  distincta 
ac  in  sex  tabulas  distributa.  Ge- 
TiiicBj  17 16,  ìn-S."  [Duodcciin  pia- 
giilis  comprehcnsa.) 

Copresì  con  tal  nome  il  V.  Aurelio  RlCHERl , 
cappuccino. 

Rerum  creator  optime. 

Principio  d'Inno  del  mattutino  per  la  feria  quarta. 
Dicesi  di  S.  AniBnOGio.  1  Maurini  però  non  lo 
inserirono  nelle  opere  del  Santo.  Il  moderno 
varia  dalT  antico  soltanto  in  tre  parole,  come 
si  può  accertare  col  confronto  dell'  Innario 
Tomasiano  (p.  95), 

Reriinij  DciiSj  tenax  uìgorj  etc. 

Principio  d"'Inno  che  si  canta  a  nona  delle  ore 
canòniche,  e  viene  attribuito  a  S.  Ambrogio. 
Non  si  vede  il  motivo  per  cui  non  fu  posto 
fra  le  opere  del   santo  da' PP.  Maurini. 

RESOLUTO   (II). 
Fedi  RISOLUTI. 

Responsio  ad  litteras  ab  amico  sibi 
scriptas  super  censuras  Pauli  V  cen- 
tra venetos  et  italicos. 

Sta  nella  Monarchia  del  Goldasto ,  e  ne  è  au- 
tore Giovanni  M arsigli. 

Responsio  ad  prsefationem  Wickii. 

Credesi  di  Fausto  SociNO,  siccome  scrisse  F  Er- 
manno (  p.  172,  De  anonymis  et  pscud. 
sched.  ). 

Responsio  ad  relationem  ducis  Parma?. 

Di  questa  scrittura  monsig.  Fontanini,  nel  ri- 
ferirla {Bih.Card.Imper.,  p.  SS4),  altro  non 
dice  se  non  che  V  autore  anonimo  sia  stato 
un  tal  Giovanni  Ghini. 

Responsio  ad  Theophilum  Alethinum. 
Bononicej  typis  Pisarrij  1 7 1 1 ,  in-/^.^ 

Alcuni  PP.  Serviti  hanno  asserito  che  la  sud- 
delta  risposta  sia  del  P.  Laurenzi,  loro  con- 
fratello: supposizione  che  non  può  sostenersi, 
avendo  il  Laurenzi  cessato  di  vivere  nel  1703, 
se  già,  prima  di  quell'anno,  la  lettera  dell' Ale- 
tino  non  fosse  girata  mss.  Pare  però  che  ne 
sia  autore  piuttosto  il  mi^rchese  Gio.  Giuseppe 
Orsi.  La  lettera  dedicatoria  è  di  Gregorio 
Malisardi. 

Fedi  Moralibus  (De)    criticse  re- 

gulis,  etc.  e  Alelhini  (Theopbili). 

Responsio  fratrum ,  qui  in  Polonia  et 
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Lilhuania  de  uno  Deo  Patre  unoque 
dei  Filio  consenliunt,  quos  Vola- 
nus  Samosatenianos  vel  Ebionitas 
appellai,  de  J.  C.  natura,  peccato- 
rumque  per  ipsuin  cxpiatione.  i588. 

La  dedicatoria  a   Giovanni   Ziska    è  sottoscritta 
colle  lettere  iniziali  del  nome  dell'autore  F.  S., 
che  vogliono  denotare  Fausto   Soci>o.   Esiste 
un'altra  risposta  del  Socino  al  Volano  indiriz- 
zata a  Giorgio  Blandrata.  Ambedue  queste  ri- 
sposte  furono    poi   ristampate    unitamente    a 
Cracovia  nel  1G27  ,  in-Q." 
Restaurazione    delle     scienze    e    delle 
arti    in    Italia    (del    P.    Nazzario  , 
cappuccino).    {Firenze)     Formigli, 
senz^  anno,  in-S.^ 
Restituzione  (La)  de' beni  ecclesiastici 
necessaria  alla  salute  di  quelli  die 
ne  bau  fatto  acquisto  senza  il  con- 
senso   e    r  autorità    della    S.   Sede 
Apostolica  (del  P.  fra  Filippo  An- 
Fossj,  domenicano,  Maestro  del  Sa- 
cro Palazzo).  Bomaj  Bourlièj  1824, 
m-8.° 
Resurrezione  di  Gesù  Cristo. 

Fedi  Vendetta  del  N.  Signor  Jesu 
Cristo. 
Resurrezione  (Della)  di  Gesù  Cristo, 
e  di  quel  die  fece  in  terra  jQncliè 
mandò  lo  Spirito  Santo,  sotto  l'al- 
legoria dell'  Amaranto.   Opera  po- 
stuma  (  del    P.   Ippolito    Falcone, 
teatino,  siracusano).  PalermOj  Gra- 
mignanij    1701,   /«-4-° 
Rete  (La)  di  Vulcano,    libri  IV  (di 
Ferrante  Pallavicino).  Fillafranca, 
1 640,  m-i  a.*',  e  Canibrai  (data  finta) 
senza   nome   di  stampatore,    1671, 
m-8.° 
RETILLO  ELTMIO. 

Nome  che  aveva    nella  Colonia   Arcadica  Trivi- 
giana  il  sacerdote  Sebastiano  Marcl'zzi,  e  sotto 
il    quale    publirò   parecchi   poemetti    latini   e 
volgari,  sparsi  in  varie  raccolte  del  tempo. 
RETINO  SINOPEO  P.  A. 

Fedi  REMO  SINOPEO. 
Retto  (Del)  uso  della    civile  conver- 
sazione,  d'  un  religioso  Cb.  Rego- 
lare (P.   Giov.   Giuseppe  Cremona, 
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scolopio,  reggiano).     Firenze j    pel 
Manni,   1724»  «"-B.^ 
Il  luogo   della   stampa   ed  il    nome  dello  stam- 
patore sono  falsali. 

Rettorica  (La)  d'Aristotile  fatta  in 
lingua  toscana  da  Annibal  Caro. 
Venezia^  Bassagliaj    1732,  m-8.° 

f^edi  Petrarca  (Francesco).  Lettere 
di  messer  Francesco  Petrarca,    ec. 

Rettorica  (La)  delle  P composta 

conforme  li  precetti  di  Cipriano 
(SoARio)  dedicata  alla  Università 
delle  Cortegiane  più  celebri  (  di 
Ferrante  Pallavicino).  Colla  falsa 
data  di  Cambiai^  i6/{^  ,  senza  ìw- 
rne  di  stampatorej  in-8. 

Consultisi    Poggiali ,  Memorie  per   la   storia 
letteraria  dì  Piacenza,  t.  Il,  p.  186.  Fu  ri- 
stampata anche  colla  finta  data  di  Villafran- 
ca ,  1625,   nelle  Opere   scelte  dall'autore.    Il 
cognome   di  Soario  "e  aggiunto   dal   Poggiali 
senz'  altra  spiegazione.    Questo   cognome  non 
è  impresso  nel  frontispizio  ,   ne  noi  possiamo 
dirne  di  più. 
REUNALTH  NOGLI  (Laurentii  Longi). 
Litiius  belli  sacri   adversus  Turcas 
aChristianae  Reipublic?e  Principibus 
gereudi  Sanctiss.  D.  N.  Innocenlio 
X,  P.  O.  M.   Vicenticej  apud  Here- 
des Francisci  Grossi j  1646,  m-8.° 
Reverendi  (Ad)  P.  Claudii  La   Croix, 
Societatis  Jesu,  tlieologiam  moralem 
alterius  ex    eadem    Societale  theo- 
logi  (  P.  Francisci  Antonii  Zaccaria) 
supplementum,  sive  accessiones,  etc. 
BononicBj  prostat  F'enetiiSj  apud  Po- 
letunij   1749- 
Reverendissimo  (Pel)  Capitolo   di  S. 
Maria  di   Foggia.   —  Alla  p.  aSa 
leggesi  —  Napoli,  "òfobbraro  i  796, 
m-4.° 
E  opera  dell'abate  Alessio  Aurelio  Peluccia,  na- 
poletano. 

P^edi  Memoriale  d' un  cattolico,  ec. 
Bex  gloriose  Martyrum. 

Principio  dcirinno  che  si  canta  alle  laudi  per 
la  solennità  di  piìi  martiri.  Fu  da  diversi  scrit- 
tori attribuito  a  S.  Gregorio  I,  P.apa.  Soltanto 
il   P.  Travasa    è   di   parere   che    sia  d' autore 
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incerto.  Il  moderno  varia  in  tre  sole  parole 
dair  antico.  Consultisi  V Innario  Tomasiano, 
pag.  81. 

RHAMUSIUS  LATYROMASTIGES  SEVE- 
RINUS  (  Stcpìianus  Rodericus  De 
Castro).  Apologia  judicialis  qua 
cujusdam  Forlunii  inforlunium  Li- 
ceti  licentia  lata  sententia  cobibe- 
tur.  Cum  annotationibus  circum- 
specti  viri  Erotimi  Didascalici  Lu- 
dimagistri  Wildoxiensis.  Oldenbur- 
gij    i636,  in-fol. 

Dal  Baillet,  p.  B93,  e  da  altri  viene  attribuita 
a  Giovanni  Rodio,  ma  TAprosio  (n.  39)  ci 
fa  sapere  essere  dt.ì'  autore  sopra  indicato, 

RHETORES  POSNANIENSES. 

P^ide  Defensio  prò  libris,  etc. 
RHODIGINUS  (LudovicusCaelius).  Lu- 
dovici   Gajlii    Rbodigini    lectionum 
antiquarum  libri  sexdecim.  Venetiis, 
in  cedibus  u4ldi,    i  5  1 6 ,   in-fol. 

Ludovico  Celio  era  della  famiglia  RlcCHiERl ,  da 
Rovigo,  in  latino  Bhodigiiim ,  ond' egli  amò 
di  cognominarsi  Rodigino. 

RHUDIUS   (Eustacbius). 

Questi  publicò  un  libro  col  titolo  -  De  llwnani 
corporis  affcctibus  dignoscendis.  prcediccn- 
dis,  curandis  et  conservandis  j  ii  qual  libro 
avendo  letto  alcuni  dotti  medici,  che  furono 
auditori  del  cattedratico  Girolamo  Capivacci, 
affermarono  essere  un  plagio  di  ciò  che  esso 
Capivacci  aveva  detto. 

Piiassunto  dei  gravami  alla  sentenza 
27  febbrajo  1821  dell' L  R.  Tribu- 
nale civile  di  Milano  in  punto  se- 
questro (di   Melcbiorre  Gioja). 

RIBATTI  (Costanzo).  Appendice  idro- 
metrica di  Costanzo  Ribatti  (  Pio 
Fantoni)  al  Discorso  del  M.  R-  P 
Francesco  M.  Gaudio  sulla  repic- 
zione  e  deplezione  de'  laghi  o  ri- 
cettacoli. Livorno j    1786,  in-/^.° 

Ribellione  (La)  rusticana.  Poemetto 
pastorale  in  versi  sciolti  (del  P.  Co- 
simo Galeazzo  Scotti,  barnabita). 

Per  riguardi  politici  e  per  turbamento  de'' tempi 
stampato  alla  macchia,  e  poi  adattato  ad  altre 
circostanze  in  anni  posteriori.  (Bello,  Elogio 
dello  Scotti,  \>.  1S7).  Dal  mss.  originale,  avuto 
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da  noi  soli' occhio,  può  dedmsi  clic  sia  an- 
che sialo  recitato  in  un'acadcniia  jHd)lica  te- 
nuta nel  Liceo  di  Cremona,  ov'  ora  professore  lo 
Scolli,  Tanno  180».  —  Lo  Scoiti,  nativo  di 
Merale,  riguardevole  borgata  del  Milanese,  pri- 
ma di  rendersi  Barnabita,  chiamavasi  col  nome 
battesimale  Giamhattistaj  e  con  questo  nome 
è  alle  stampe  un  volumetto  di  sue  poesie  af- 
fatto giovanili.  Eg'li  dee  anche  essere  autore 
di  quel  poemcUo  La  Sera,  che  in  alcune  edi- 
zioni fu  dato  come  continuazione  del  Mattino 
e  del  Mezzogiorno  del  Parini. 

Ribellioni  degli  animali  contro  gli  uo- 
mini. Bologna^  1794»  p^^'  ''  Sassij 

Terza  edizione  di  questo  apologo  in  versi ,  scritto 
dal  gesuita  Thil'LEN  ,  che  lo  finge  tradotto 
dallo  spagnuolo. 

Ricapiti  del  dottor  Giovanni  Bianchi, 
di  Riniini.  -  1701,  z/i-4.°,  senza  nota 
di  luogo  e  stampatore. 

li  un  solo  foglio    d'  impressione,   di  cui  venne 
riconosciuto  autore  il  medesimo  doti.  Biakchi, 
che  lo  publicò  in  occasione   di  un   suo  con- 
corso ad  una  cattedra.  Contiene  un  compendio 
della  sua  vita,  ed  in  fine  avvi  il  catalogo  de'' 
più  illustri  suoi  discepoli. 
RICCARDO  ELIA  TANINO  (P.Filippo 
Stani.slao  Del  Pace,  in  Arcadia  Lìno 
Cor.iiNTio),  Elegia  in  morte  della  Re- 
gina di  Napoli.  -  i836. 
RICCARDO    (Raimondo).     Riflessioni 
belgiche  fatte  contro  le  pretensioni 
della  Reina  Cristianissima  ne'  Paesi 

Bassi,  divise  in  tre  parti Opera 

di  Raimondo  Riccardo  (cioè  Mario 
CoRUAui ,  nobile  giureconsulto  mi- 
lanese). Milano j  senza  nome  di  stam- 
patore, 16^)85  m-4.° 
La  terza  parte  non  venne  alla  luce. 
RICCARDUS  (Bart.  Christianus).  Hi- 
storia  Bibliotliecse  Csesarere  Vindo- 
bonensis  ad  nostra  tempora  deducta. 
JencCj   1712,  z/z-8.° 

Credesi  che  per   la  maggior  parte   sia  opera  di 
Gio.    Benedetto    Gemilotti  ,  di  Engelsbrun  , 
vescovo  allora  di  Trento,  e  primo  bibliotecario 
cesareo  di  Vienna. 
RICCATI    (Giacomo).  Discorsi  apolo- 
getici sopra  la  città  di  Asolo  e  il 
suo  vescovado,  del  sig.  conte  Gia- 

T.    II. 
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corno  Riccali,  nobile  trivigiaiio,  con 
tui' appendice  del  sig.  Michele  Laz' 
zeri.   Ferrara   (1751),   ///-4." 

Cambiato  il  fronlisnizio  verso  il  1769,  ed  ag- 
giuntovi il  nome  del  Riccati,  si  volle  dare  a 
credere  che  questi  Discorsi  siano  comparsi  di 
nuovo  alla  luce  :  ma  ciò  non  basta.  Si  ascri- 
vono a  quel  letterato,  a  cui  non  si  attentò  di 
attribuirgli  mentre  viveva.  Nella  Rivista  let- 
teraria di  Firenze  (anno  1734,  n.  34)  ne 
venne  fatto  autore  il  doti.  Pietro  Trieste, 
asolano.  Furono  però  teimli  e  spacciati  da  al- 
cuni per  lavoro  di  quel  medesimo  Michele  Laz- 
zari che  scrisse  l'appendice;  e  del  Lazzari 
li  teneva  anche  lo  stesso  conte  Jacopo  Riccati. 
Corre  pure  sotto  il  nome  di  Giacopo  Riccali 
la  Prefazione  allo  stato  antico  e  moderno 
della  città  di  Asolo ,  e  del  suo  vescovado, 
opera  inedita.  Pesaro,  stamperia  Amatina, 
i7G8,  in-A.",  impressa  con  alterazioni,  contro 
i  sacri  patti  e  la  fede  data.  (  Consultisi  Federici, 
Conim.  sopra  la  vita  e  gli  studj  di  Gior- 
dano Riccati,  p.  72  e  73,  nota  a).  In  data 
di  Ferrara  leggesi  nelle  Novelle  letterarie, 
Firenze,  t.  XIII,  p.  642  e  672  ,  un  articolo 
anonimo  (  del  C.  Rauibaldo  De'  Co.nti  Az- 
ZOM  AvOGARO)  riferibile  a  codesti  discorsi. 

RICCI  (Angelus  Maria).  De  Chrisli 
Domini  reviviscentis  gloria.  Oratio 
habita  decimo  Cai.  Maias  in  Sa- 
cello PontificioVaticano  ab  Angelo 
M.  Ricci,  Patricio  Romano,  Colle- 
gii  Nazareni  Convictorc  (Roberto 
Beìmazzio,  ci.  Reg.  Scholarum  Pia- 
rum,  auctore  ).  Ex  typugr.  Joan. 
Zempel,  MDCCXCIF,  z/i-4." 

RICCI  (Leonardo).  Lunario. 

Questo  libretto,  stampato  in  Lucca  col  nome 
di  Pietro  Leonardo  Ricci,  è  fattura  del  cele- 
bre Alessandro  31auchetti. 

P'edi  RIPARDIERI  (Nicolò).  Anli- 

lunario. 

RICCI  (Maestro   Lorenzo).    Relazione 

storica  dell'origine  e  progresso  della 

festosa  Congrega  de'  Rozzi  di  Siena, 

diretta  al  sig.  Lottimj ,  stampatore 

in  Parigi,  da  Maestro  Lorenzo  Ricci, 

mercante    di    libri    vecchi.    Parigi 

(Siena) j   17^7,  m-8." 

Fu  stesa  dal   cav.  Gio.  Antonio  Peggi  ,  senese. 

Riccio  (II)   rapito.  Poema  di  Alessau- 

•28 
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dro  Pope.  Traduzione  in  versi  sciolti 
(di  Teresa  Carniani  Malvezzi).  Bo- 
lo gna^  No bilij    1822,   inS.^ 
RICCIUS  (Hannibal). 

Cosi  coprasi  il  P.  Francesco  Macedo  ,  gesuita , 
poi  francescano  ,  ohe  sotto  tal  nome  publicò 
le  seguenti  opere  contro  il  ì*.  Noris  ,  agosti- 
niano ,  poi  cardinale  : 

1.  Responsiones  P.  Frane.  Macedo 
ad  versus  proposi  tiones  parallelas  F. 
Joannis  a  Guidicciolo,  collectse  ab 
Hannibale  Riccio,  Ven.  Sac.  Theol. 
Baccal.  -  fcni'tiis,  tj^p.  Alex.  Pez- 
zancej   i6j6,  //?-4-" 

Questa  pretesa  risposta  non  tenderebbe  che  a 
giuslilìcare  le  proposizioni  paralelle  del  sup- 
posto Guidicciolo,  se  fosse  vero  che  anche  sotto 
tal  nome  celossi  lo  stesso  P.  Macedo. 

2.  Confutatio  Palinodia;  sub  no- 
mine P.  Hcnrici  Noris  publicatce. 
S.  u.  n.  { sed  itideni  P^eiietiisj  {ypis 
Alex.  Pezzame),  in-^.'^ 

3.  Responsa  P.  Francisci  Macedi, 
Minoritse  Lusitani  ,  eie.  Advcrsus 
gei'ras  germanasGermanitatum  Cor- 
iielii  Jansenii  et  Hcnrici  Noris,  col- 
icela ab  Hannibale  Riccio,  etc.  Ke- 
netiisj  tjpis  Alex.  Pezzance^  in-fol. 

4.  Confutatio  pseudepistolffl  sub 
nomine  Hcnrici  Noris  per  doluni 
publicatse.  In-fol. 

Vide  GUIDICCIOLO  (Joannes  a). - 
ARCHANGELI  (  Fralris  )  a  Panna 
socii,  etc. 
RICCOBALDI  (Romualdo).  Apologia 
del  Diario  Italico  del  P.  Bernardo 
Montfaucon  contro  le  osservazioni 
di  Francesco  Ficorojii,  scritta  da 
Romualdo  Riccobaldi,  monaco  be- 
nedettino, ec.  Venezia^  per  Anto- 
nio Bartolij   1 7  I  o ,  m-4.° 

«Francesco  Ficoroni  aveva  publicato  alcune  os- 
"  servazioni  in  opposizione  a  quanto  aveva 
»5  scritto  su  le  antichità  di  Roma  nel  suo  Dia- 
»  rio  il  Montfaucon ,  ma  trovò  nel  cav.  Paolo 
"Alessandro  Maffei  (che  si  nascose  sotto  il 
"Suddetto  nome  di  Romualdo  Riccobaldi) 
"  un  forte  avversario  ".  (Rangiaschi,  Bibl.  sto- 
rica dello  Stato  Pontificio,  p.  220.  e  nota  a. 
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p.  194).  Non  vogliamo  tacere,  che  nella  BtbL 
Albani  di  Roma  si  conserva  tuttora  mano- 
scritta V Apologia  seconda,  composta  dal  sud- 
detto cav.  Maffei  ,  copertosi  parimente  col 
mentovato  finto  nome. 

RICCOBALDO  FERRARESE.         Istoria 
Imperiale  di  Riccobaldo  Ferrarese, 
tradotta  dal  C  Matteo  Maria  Bo- 
jai'do. 
Inserita  dal  Muratori  nel   t.    IX,  p.  201    e  seg. 
della  Raccolta  -  Rerum  Ilalicariim  Scripto- 
res  -  come  opera  originale    dello   stesso  Bo- 
JARDO,  non  essendosi  mai  veduto  il  testo  la- 
tino. Sebbene  poi  tale  opinione  sia  stata  com- 
battuta dal  Barotti,  il  Tiraboschi  (  Scritt.  mo- 
doncsi,  t.  I,  p.  50G  )  la  trova  affatto  verisimile. 
Ne  il  Muratori  solo  è  di  parere  che  fosse  com- 
posta originalmente    dal    C.   Matteo ,   ma  che 
sieno  anche   in  essa  alterati,   o   piuttosto  in- 
ventali alcuni  fatti. 

Ricerche  antiche  ed  economiche  sul- 
l'Agostano di  Federico  II,  sul  Du- 
cato detto  del  Senato  Romano,  sul 
Fiorino  d'  oro  di  Firenze,  sul  rag- 
guaglio tra  l'Agostano  e  questi,  ec. 
(del  prof.  Luigi  Valerian!,  di  Ba- 
gnaca vallo).  Bologna j  1819,  par.  JJj 
in-4.-  gr. 

L'autore  publicò  in  seguito  nel  1821  e  1822 
due  Dissertazioni  che  servono  di  supplimento, 
ossia  di  Appendice  all'opera. 

Ricerche  ecclesiastiche  (dell' ab.  Gio- 
vanni MAHCfiETTi  )  in  occasione  della 
lettera  pastorale  di  mousig.  Giu- 
seppe Pannilini,  vescovo  di  Ghiusi 
e  l^ienza,  de'  3  gennajo  ij88  sul- 
l'osservanza della  quaresima,  ec. 
BoinUj    1789,  m-8.° 

Fu  ristampata,  ivi,  nel  1792  presso  il  Zempel 
col  nome  delP  autore,  e  col  titolo  -  Delle  di- 
spense da  legge  universale  di  Chiese  non 
soggette  alla  potestà  de'  vescovi  partico- 
lari ec. 

Ricerche  sopra  le  bellezze  della  pit- 
tura e  sul  merito  dei  più  celebri 
pittori  antichi  e  moderni.  Opera  di 
Daniele  Webb,  tradotta  in  italiano 
da  una  dama  veneta  (Maria  Qua- 
rin-Stampalia,  nalaLirpoMANo  ).  fc- 
nezia.    1791  >  m-8." 
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li  medesimo  libro  fu  Iradotlo  anche  dal  prof. 
Francesco  Pizzetti ,  con  rillessioni  del  tradut- 
tore ,  e  stampato  in  Panna  nel   180«. 

Ricciche  sopra  una  pietra  preziosa 
flella  veste  pontificale  di  Aronne 
(del  prof.  G.  Hager).  3IilaiiOj  Pi- 
rotta j    1814?  iii-fol. 

Ricerche  storico-critiche  (  del  conte 
Giacomo  Filiasi)  sull'  opportunità 
della  laguna  veneta  pel  commercio, 
sulle  arti  e  sulla  marina  di  questo 
stato.  p^enezìa_,  per  Gio.  Antonio 
dirti,    i8o3,  in-8.° 

Ricerche  sulla  geologia.  BoueretOj  dal- 
l' t.  R.  Stamperia  Marches  ani  j  1824, 
m-8.° 

Ne  è  autore  monsig.  D.  Albertino  Bellenghi  , 
di  Forlì,  dell'Ordine  benedettino  calmaldolese. 
Quest'opera,  disapprovata  in  Roma,  fece  per- 
dere all'autore  (uomo  per  altro  piissimo  ed 
indefesso)  il  cappello  cardinalizio.  Una  dotta 
persona ,  ancora  vivente  ,  a  cui  dobbiamo 
molte  notizie,  dateci  da  lei  direttamente  ovvero 
da  altri  per  suo  mezzo  procurateci,  onde  tes- 
sere questo  nostro  Dizionario ,  publicò  una 
confutazione  dello  scritto  del  Bellenghi. 

Ricerche  sulla  scienza  del  Governo  o 
de' Governi,  Parigij,  179?^,  t^'o/.  2 
m-8.« 

Noi  non  possiamo  assicurare  quale  sia  l'edizione 
originale  di  quest'  opera  scritta  in  italiano  dal 
conte  Giuseppe  Gorajìi,  conosciamo  soltanto 
un'edizione  di  Losanna,  del  I790,  voi.  2, 
in-8.°  11  sig.  Guilloton-Beaulieu  fece  la  tra- 
duzione francese  sopra  un  esemplare  cor- 
retto dall'autore. 

Ricevendo  la  laurea  in  facoltà  legale 
il  sig.  Domenico  Zana,  di  Treviso, 
gratulatoria  di  R.  A.  (Renato  Ar- 
rigom).  Senza  alcuna  nota. 

RICHA  (Giuseppe).  Notizie  isteriche 
delle  chiese  fiorentine,  divise  ne' 
suoi  quartieri.  Opera  di  Giuseppe 
Ridia,  della  Compagnia  di  Gesù. 
Firenze,  t.  X  in-^.^ 

u  Nelle  Novelle  letterarie  di  Firenze  (  volume 
ri  per  l'anno  1762,  co/.  195)  si  dice  che  essendo 
-•5  passato  a  miglior  vita  il  P.  Ridia ,  il  cano- 
55  nico  Andrea  Pietro  Gr'LIANELLI  condusse  a 
■>y  fine  il  t.  IX  di  quest'opera,  e  compose  sotto 
»  nome  de!  P.  Richa   anche   il   decimo ,    che 
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»  non    potè    veder    finito    poiché    a  mezzo  fu 
»  prevenuto  dalla  morte  ". 
RlCUAt  ROTEPI. 
Abate  Pietro  Chiari,  bresciano. 
Richiamo   di   un   prete  romano   (l' ex- 
gesuita Fr.  Antonio  Zaccaria)   per 
la   voce  della  verità,  ec. 

Sta  nel  supplemento  del  t.lX  del  Giornale  Ec- 
clesiastico di  Roma. 

RICORDATI  (D.   Pietro). 

Fedi  MONALDESCHI  (Monaldo). 

Ricordi  al  figlio  emancipato  per  ma- 
trimonio (di  Gianvincenzo  Meola). 
{Napoli)  ,  in- 12.° 

Ricordi  (1)  di  Pippo  e  della  Tonia 
(di   Vincenzo   Mistrali). 

—  I  nuovi  ricordi  di  Pippo  e  della 
Tonìci{dii\\osTEsso). Entrambi  m-8.°, 
senza  alcuna  indicazione  tipograjica. 

Ricordi  di  S.  Filippo  Neri  a' suoi  fi- 
gliuoli. Parniaj    1799,  ì/ì-8."  pie. 

Furono  impressi  dal  Bodoni ,  che  non  vi  pose 
ne  il  proprio  nome,  ne  quello  dell'  editore  P. 
Camillo  Del  Bono,  parmigiano. 

Piicordi  lasciati  in  Lipari  (dalP.  Giu- 
seppe Ferruggia,  gesuita,  siciliano). 
Palermo  j  appresso  Pietro  Isola ^  1 68  8, 
in- 1  2.° 

Ricordi  politici  dell'  autore  de'  Pen- 
sieri sulle  imposte,  ed  in  ispecie 
sul  progetto  dei  dazj  di  consumo, 
proposti  da  una  commissione  al 
Gran  Consiglio,  Milano^  3o  pratile^ 
anno    FI  repubblicano   (1799)- 

Le  iniziali  L.  B.,  colle  quali  è  sottoscritta  que- 
st' operetta  ,  vogliono  indicare  Luigi  Bossi  , 
già  canonico  ordinario  della  Metropolitana  di 
Milano. 

Ricordi  presi  nei  16  aprile  sul  rin- 
caro dei  grani  (del  Sen.  Francesco 
Giani).  Senza  data^  in-S.^ 

Ricreazione  letteraria,  ossia  critiche 
osservazioni  su  la  prima  risposta 
dell'arciprete  di  A. .  .  .  (di  Gio  Bat- 
tista Salvadori,  di  Mori).  -  1781, 
senza  luo^o. 

Ricreazione  pittorica,  ossia  notizia 
universale  di  tutte  le  pitture  di  Ve- 
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rena .  esposte  (la  un  inoognilo  (cioè 
da  Gio.  Battista  Lanceni  ).  Parte 
prima.  -  Diverliniciito  pittorico  al 
dilettante  passaggicre,  che  contiene 
le  pitture  della  diocesi.  Parte  se- 
conda. Verona,  i  yao.  Continuazio- 
ne. Ivìj  1733,  sempre  in-iG.^ 
Ricuperata  (Per  la)  salute  di  S.  E. 
Rever.'^  Nicolo  Antonio  Giustiniani, 
vescovo  di  Padova.  Stanze,  h'i,  ti- 
pografia  del  Seminario,  i  ygS,  in-^P 

V  autore  (  Ab.  Felice  Diani.n  )  le  puLlicò  a  no- 
me del  Seminario  di  quella  città. 

RIDOLPHIS  (Laurentius  De).  Consi- 
linm  Laurentii  De  Ridolpliis  (sci- 
licet  Fratris  Lucce  Mainzolu,  Ord. 
Humiliatorum  ,  postea  Cardinalis) 
prò   Collegio  contra  Antipapam. 

Ignoriamo  se  sia  opera  stampata  (Ciacconius, 
Fitce  Pont,  et  Card.,  t.  II,  fol.  770). 

RIFIORITO   (II). 

P^edi  BOKTRACORI  (Leonida). 

RIFIORITO.  Ammaestramenti  degli  an- 
tichi, raccolti  e  volgarizzati  per  F. 
Bartolommeo  da  S.  Concordio,  pi- 
sano, dell' ordine  de' frati  Predica- 
tori, ridotti  alla  vei'a  lezione  dal 
Rifiorito  (Can.  Francesco  RiooLFr, 
Academico  della  Crusca).  Firenze, 
aW insegna  della  Stella,  1 66 1 ,  in-  \  2." 

Fra  Bartolommeo  era  della  nobile  famiglia  De'' 
Granchi,  di  Pisa.  Della  sua  opera  qui  rife- 
rita si  fece  una  ristampa  in  Napoli  pel  Mo- 
sca nel  1 722,  ma  senza  la  dedica  del  Rifiorito 
al  Serenissimo  di  Toscana. 

Riflessi  politico-critici  sopra  due  opu- 
scoli del  repubblicano  Ranza  inti- 
tolati -  Difesa^,  ec.3  contro  la  dot- 
trina realistica  del  prof-  Tamburini, 
ec.  -  Milano,  Poglianij  anno  1  (  1 797) 
della  Repubblica   Cisalpina ,  in-8.^ 

In  fine  è  sottoscritto  il  citt.  P (  cioè  il  cit- 
tadino Poggi). 

Riflessioni  critiche  intorno  alla  que- 
stione se  sieno  da  abolirsi  o  no  i 
capitoli  97  e  I  i4  dello  Statuto  di 
Trento  nel  libro  de' Criminali  (di 
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Carlo  Antonio  Pilati).  Senza  luogo 
ed  anno   (sec.  XVIII). 

lì  forse  la  medesima  opera  da  noi  già  citata  sotto 
il  titolo  -  Ragionamento  sulla  qiiistione,  ec. 

Riflessioni  critiche  (del  P.  Camillo  Al- 
Mici,  filippino)  sopra  il  libro  -  De 
stata  Ecclesice  et  legitinia  potestate 
Romani  Pontificis  di  Giustino  Fe- 
bronio. //t/cc«  (Brescia,  Rizzardi), 
1766  ,  in-Q.° 

Riflessioni  critiche  sopra  la  memoria , 
e  lettere  di  Francesco  Vargas,  Con- 
sigliere dell'Ambasceria  Cesarea  e 
Regia  di  Spagna ,  al  Concilio  di 
Trento,  tradotte  dal  francese,  ed 
arriccliite  di  annotazioni  dall'arci- 
prete Francesco  Santoni  per  ser- 
vire di  antidoto  contro  il  veleno 
sparso  ad  oltraggio  di  esso  Conci- 
lio nell'opera  di  Francesco  Saverio 
Maestre,  sivigliano,  stampata  in  Fi- 
renze, l'jQO.  Ivi  jMannij  1792,2/1-8." 

L'  opera  francese  anonima  stampata  a  Roucn  nel 
1719  ,  in  4.'*,  è  di  Giovanni  Fraijì  du  Trem- 
BLAY. 

Riflessioni  critiche  sopra  li  costumi 
ridicoli  introdotti  in  questo  secolo 
nella  civile  società.  Opera  del  si- 
gnor abate  di  Bellegarde,  tradotta 
in  lingua  italiana  dalla  nuova  edi- 
zione francese  (dall'  avv.°  Giuseppe 
Antonio  Costantini).  J^enezia^  Pa- 
sinelloj   1744?  in-2t.^ 

Riflessioni  ci'itiche  sopra  varie  scrit- 
ture del  P.  L.  Gian  Angelo  Serra, 
stampate  contro  il  sig-  dolt.  Fran- 
cesco Tadini,  cesenate,  esposte  al 
publico  dal  sig.  D.  M.  A.  (Dottor 
Medesimo  Apologista  ,  cioè  Dottor 
Francesco  Tadini).  Senza  il  luogo 
della  stampa j,  circa  la  metà  del  se- 
colo XFIII. 

f^edi  Prima  risposta  alle  critiche 
riflessioni ,  ec. 

Riflessioni  critico-filosofiche,  esposte 
in  dialoghi  sopra  diverse  materie 
scientifiche  e  letterarie,  con  un  di'?- 
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corso  preliminnic  sopra  le  onere 
(li  spirito  (Icll'A.  F.  D.  { Abate  D. 
Ferdinando  d'Adda).  Milano j  I765, 

F'cdi  Quattro  lettere  al  sig.  A.  F. 
D.  (  cioè  al  sig.  abate  Ferdinando 
d'AoDA  sopra  mentovato,  alle  quali 
questi  replicò  coW Apologia  delle  ri- 
flessioni suòdeitc,  stampate  nel  1766, 
//7-t2.°,  e  con  altro  scritto  apologe- 
tico, iji-S.") 

Riflessioni  critico-politiche  del  sacer- 
dote D.  L.  D.  (Don  Luigi  Devalle). 
Torino j  stamp.  Reale j  1686,  in- 11.^ 

Riflessioni  del  professore  di  Camerino 
(abate  Antonio  Ludenna,  spagnuolo, 
ex-gesuita)  alla  risposta  datagli  dal 
sig.  Anonimo  seguace  della  dottrina 
del  sig.  arciprete  Nicolai. 

Trovarisi  nel  11.  13  del  Giornale  (colla  data  Con- 
fini d'Italia  per  T  anno  1784)  che  ha  per  ti- 
tolo -  Progressi  dello  spirilo  umano. 

Riflessioni  del  professore  di  Camerino 
(del  suddetto  ex-gesuita    Ludenna) 
sull'articolo  del  Viaggiatore  napo- 
letano. 
Trovansi  nel  Giornale  sopraccennalo^  n.  20. 
Riflessioni  del  professore  di  matema- 
tica   nell'Università    di    Camerino 
(del  suddetto  ex-gesuita  Ludenna  ). 
^tW Antologia  Romana  dell'anno  1784^  n.  si  ; 
e   di  nuovo  nella  stessa  Antologia  con   note 
critiche,  alle  quali  avendo  replicato  il  Luden- 
na, r  avversario  sì  tacque. 

Riflessioni  del  Teologo  piacentino  (ab. 
Pietro  Tamburini)  sul  libro  dell' ab. 
Cucagni  De  mutiiis  ojjìciis  Sacer- 
dota  et  Iinperii.   -  Piaccnzaj    lySS. 

Riflessioni  dell'autore  delle  Riflessioni 
sui  motivi  delle  Corti  Borboniche 
relativamente  al  Gesuitismo.  iSfi/isa 
luogo,    1762. 

Opera  del  P.  Carlo  Benvenuti  ,  gesuita. 

Riflessioni  dell'I.  P.  C.  G.  L.  (forse 
Ingegnere  Publico  Collegiato  Giu- 
seppe Lavelli)  su  la  dilFerenza  che 
passa    fra   la  stima    ed   il    bilancio 
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de' beni  stabili,  ec,  in  risposta  a 
quanto  hanno  gli  agrimensori  avan- 
zato in  loro  scritto  contro  gì'  in- 
gegneri. Milano,    1793,  m.4.'^ 

Riflessioni  d'un  cittadino  libero  (Fran- 
cesco PoNCAHALi,  bresciano)  al  so- 
vrano popolo  bresciano.  Brescia  ^ 
Vescovi,    1 797  ,  in-Q.° 

Riflessioni  d'  un  filantropo  sopra  la 
sovrana  legge  degli  Stati  (dell' ab. 
CuRiAzio).  Francfort  (Italia),  '774j 
voi.  1  in-S.^ 

Riflessioni  d'  un  imparziale  sopra  la 
narrazione  apologetica  di  Pietro  An- 
tonio Gratarol. 

Nelle  Memorie  inutili  della  vita  di  Carlo 
Gozzi ,  scritte  da  lui  medesimo ,  parte  pri- 
ma, p.  VII,  dice  egli  che  questo  libretto,  in 
data  di  Milano  del  dì  ic  aprile  dell'anno 
1 780 ,  stampato  fra  gli  Svizzeri ,  fu  allo 
stesso  Gratarol  attribuito,  ma  viene  ciò  da  lui 
negato,  anzi  egli  sospetta  che  sia  stato  pro- 
curato da  alcuni  personaggi  illustri  che  erano 
slati  malmenati  nella  Narrazione  apologetica 
del  Gratarol. 

Vedi  Narrazione  apologetica  di 
Pier  Antonio  Gratarol. 
Riflessioni  d' un  Portoghese  sopra  il 
memoriale  presentato  da'  PP.  Ge- 
suiti alla  Santità  di  Papa  Clemente 
XIII  (del  P.  TosETTi,  scolopio). 
Lisbona  (data  falsa),    \']5S,  in'8.° 

Esiste  pure  un'  appendice  alle  presenti  riflessioni 
colla  data  di  Genova,  17B9,  la  quale  è  fat- 
tura dello  stesso  Tosetti.  Consultisi  Zaccaria, 
Storia  letteraria  d' Italia. 

Riflessioni  d'  un  professore  di  mate- 
matica nell'Università  di  Cameri- 
no (Antonio  Ludenna  ,  ex-gesuila 
spagnuolo)  sulla  lettera  del  sig.  Pe- 
tronio M.  Caldani  diletta  al  P. 
Jacquier. 

Stanno  nel  n.  XLIII  (anno  1783)  del  Giornale 
letterario  dei  Confini  d"  Italia  intitolato  -  Pro- 
gressi dello  spirito  umano. 

Vedi    Osservazioni    d'un    profes- 
sore ec. 
Riflessioni  d'un  professore  di  violino 
sopra  \\\\  discorso  morale  e  politico 
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intorno    il   teatro    (scritte    da  Raf- 
faele Arauco  ,   milanese). 

Il  P.  Zanoni,  cappuccino,  le  fece  ristampare  con 
annolazioni ,  e  due  Ictlcre  relative  alle  mede- 
sime in  Lugano,  per  Agìieììl,  1785,  in  4." 

Riflessioni  d'  un  Italiano  (Carlo  An- 
tonio Filati)  sopra  la  Chiesa  in 
generale  ,  sopra  il  clero  sì  regolare 
che  secolare ,  sopra  i  vescovi  ed  i 
Pontefici  Romani  e  sopra  i  diritti 
ecclesiastici  de' principi.  [Keiiezia) 
Borgo  Francone,    1768,  m-8.° 

Troviamo  pure  -  Riflessioni  ci'  un  Italiano  sullo 
stato  de'  regolari.  Venezia,  Occhi,  1783, 
/n-8.",  le  quali  non  sappiamo  se  siano  parte 
deir  opera  sopra  riferita,  attribuita  da  alcuni 
al  P.  Giuseppe  Maria  Pujati. 

Riflessioni  economiche-politiche  di  un 
cittadino  (  marchese  Giuseppe  Spi- 
riti) relative  alle  due  provincie  di 
Calabria,  ovvero  prospetto  dello 
stato  economico  di  Messina.  Na- 
poli,   1793,  in-^.^ 

Riflessioni  ed  affetti  per  le  visite  co- 
tidiane  del  SS.  Sacramento  a  pro- 
fitto de' pii  fedeli  di  Chiari  (del 
proposto  Stefano  Morcelh  ).  Bre- 
scia, Spinelli  e  Valolli,  1 8 1 5^  in- 1 1.° 
Vedi  Triduo, 

Riflessioni  e  pratiche  per  le  differenti 
feste  e  tempi  deli'  anno,  nuova  tra- 
duzione dal  francese  (del  sacerdote 
Sebastiano  Marcuzzi).  Castelfranco ^ 
stamperia  dì  Giulio  Trento,  1762, 
m-8.°  gr. 

Riflessioni  e  supplementi  sopra  l'ar- 
ticolo II  del  tomo  XXX  del  Gior- 
nale di  Pisa  (del  sig.  Biancucci, 
professore  di  Pisa). 

Riflessioni  filantropiche  sull'influenza 
dell'  introduzione  di  nuove  risaje 
nel  Mantovano  entro  la  linea  di 
distanza  dalla  oitià  dalle  leggi  pre- 
scritta, di  G.  G.  Tidoceni  Caro 
(C.  Giambattista  Gherardo  D'Arco). 
Guastalla,  Costa  e  Conij).,  (782, 
in.S° 

Questo  opuscolo  non    è  annoverato    nelF  ■. lento 
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delle  opere  edite  ed  inedite  di  qucst'  autore 
datoci  dal  C.  Giovanni  Arrivabene  (  Parma  , 
stamperia  Beale,  1792),  e,  nemmeno  nella 
ripetizione  del  medesimo  elenco  fatta  da  Fran- 
cesco Tonelli  nelle  sue  Notizie  letterarie  {Mi- 
lano ,  Monastero  di  S.  Ambrogio ,  179S). 
Probabilmente  le  medesime  ragioni  personali 
che  ebbe  T autore  di  non  publicare  sotto  il 
suo  nome  untai  opuscolo,  mossero  i  suoi  bio- 
grafi a  tacerlo;  ma  esso  è  sicuramente  lavoro 
del  C.  G.  G.  d''  Arco. 

Riflessioni  filosofiche  sul  sistema  della 
natura,  arricchite  di  molte  osserva- 
zioni e  note.  Napoli,  i794-  —   I^i" 
flessioni  sull'  incertezza  della  storia 
de'  cinque    primi    secoli    dubbj    di 
Somma. /v^j^    ^794-  —  Sistema   del 
mondo  con  molte  osservazioni.  Ivi j 
•794- 
Queste  tre  opere  diconsi  essere  stampale  in  Na- 
poli in    una   lettera    de'  25    di    settembre    di 
quest'  anno  medesimo,   scritta  da  quella  città 
allo    Spallanzani   da    G.   V.    Meola ,    che    lo 
prega  di  dirgli  s'egli  n' è  veramente  Fautore. 
Da  una  lettera  posteriore  del  medesimo  Meola 
pare    che  lo   Spallanzani  il  negasse.    Quindi 
e  da  dirsi  che  fossero  erroneamente  a  lui  at- 
tribuite. 

Riflessioni  imparziali,  e  memorie  so- 
pra la  vita  e  le  opere  dell' ab,  Carlo 
Denina,  piemontese,  raccolte  da  G. 
F.  S.  (Giovai!  Francesco  Scarrone  , 
piemontese).  Parma,  co'  tipi  Bo- 
doniani,   1798,    in-^P 

Riflessioni  in  difesa  di  Monsig  Sci- 
pione Ricci  e  del  suo  Sinodo,  ce. 
(scritte  dal  P.  Vittore  (Sopransi)  di 
S.  Maria,  carmelitano  scalzo),  1796, 
m-i2." 

Riflessioni  in  punto  di  ragione  sopra 
il  libro  intitolato  -  Del  disordine  e 
de'  rinicdj  rlellc  monete  nello  Stato 
di  Milano.  P.  P.  I.  C.  Milano,  Ga- 
Icazzi,    1762,  m-8.° 

«  Le  prime  tre  lettere  iniziali  sono  slate  interpre- 
tate Pascolo  per  i quel  C  non  si  è  po- 

luìo  intendere.  »  Così  ima  postilla  mss.  su  di 
esemplare;  ina  è  facile  intendere  anche  il  C. 
Le  riflessioni  sono  del  cav.  Alessandro  Verri  , 
il  quale  con  una  sostenuta  ironia  volle  ren- 
dere sensibile  la   irragionevolezza  dei  principi 
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legali  nella  materia  monetaria.  Si  piiblicarono 
alla   metà  tli  agosto  di  quell'anno  1702. 
Riflessioni   in  risposta  alla  continua- 
zione delle  Novelle  letterarie  per  una 
lettera  scritta    da    Catanzaro  sulla 
spiegazione    delle    due    parole  sexs 
e  graris.   A  apolli    iy65,   m-4." 
L'  autore  è  Domenico  Migliacci  .  che  aveva  in- 
terpretata   una    iscrizione    trovata   nel  tempio 
cr  Iside  a  Pompei ,    nella    quale  si  dice  che  i 
decurioni    pompejani   avevano   ascritto  gratis 
nel  loro  ordine  un  tal  Popidio  Celsino  di  anni 
sexs  per  avere  ristaurato  il  tempio  d'Iside. 
Riflessioni   intorno   ad    un   libro   inti- 
tolato  -    Giustificazioni  della    rivo- 
luzione di  Corsica  Mei    P.    GiusTt- 
JNiANi,   genovese,  poi  vescovo  di  Sa- 
i;ona   in   Corsica  ). 
Riflessioni  intorno  all'istituzione  d'una 
lingua   universale  (forse  del   C.  G. 
F.   Scarrone).  Roma,    iyj4,  in-S.'- 
Riflessioni   intorno  all'orazione  latina 
in  lode  di   monsig.   Marco  Zaguri, 
vescovo   di   Vicenza,  scritta  dal  si- 
gnor D.  Francesco  Villardi,  e  stam- 
pata  in    Venezia  l'anno  1816.  Ivi, 
tipografia  d' Alvisopoli,  18  16,  f/i-8." 
Questo  opuscolo  ò   delF  ab.  Carlo  Bologna  che 
aveva  composta  e  falla  stampare  un'  orazione 
latina  sei  anni  prima    di    quella  del  Villardi , 
cioè  nel    isio,    alla   quale    è  unita  la   tradu- 
zione deirab.   Ignazio  Savi.  Nello  stesso  anno 
uscì  una  Prima  lettera    di  Antonio  Cesari 
al   suo  amico    Villardi  in  data    io    luglio 
i8i6,  in  cui  dichiara   di  non  rispondere  alle 
Riflessioni,   perchè  erano  anonime.  Nulladi- 
meno  comparve  nell'anno   suddetto  -  la  Di- 
fesa di  Monsig.  Marco  Zaguri,  ovvero  Ri- 
sposta di  Antonio  Cesari  alle  Riflessioni  ec. 
Verona  isic.  L'  anonimo  non  tacque.  Era  il 
Bologna  prefetto  degli  studj  nel  Seminario  di 
Vicenza.    Fu   illustre   cultore   e  scrittore  del- 
l'aurea  latinità,  e  morì  in    Schio    sua  patria 
l'anno  1842. 

Riflessioni  intorno  alle  pubbliche  scuo- 
le affidate  ai  Regolari.  Lettera  ano- 
nima (del  P.  Canovai).  Firenze, 
Cambia  gij    1771. 

Riflessioni  morali  di  Royaumont  (Ni- 
cola FoNTAiNE  ,  in  compagnia  di 
Luigi  Isacco  Ln:  Maistre  dr   Sacv  ) 
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sopra  r  Istoria  del  vecchio  e  nuovo 
Testamento  cavale  dai  SS.  Padri 
per  regolare  i  costumi  dei  fedeli 
d'ogni  condizione,  tradotte  (da  P. 
Paolo  LoMBARDiNi,  siciliano,  del  ter- 
zo Ordine  di  S.  Francesco).  Roma, 
17  IO,  in-'ò.'' 
Riflessioni  politiche  sull'  ultima  legge 
sovrana  che  riguarda  l'amministra- 
zione della  giustizia  (  del  Cav.  Gae- 
tano F1LA1VGIF.R1).  Napoli,  presso  Mi- 
chele Morelli,   1774,  m-8.° 

Fu  la  prima  opera  che  sì  celebre  scrittore  da 
giovinetto  diede  alla  luce. 

Riflessioni  pratiche  sopra  gli  abusi  del 
nome  santissimo  di  Dio  (del  conte 
Lodovico  Barbieri,  nobile  vicenti- 
no). Ficenza,  per  Antonio  Veronese, 
.'777- 

Riflessioni  proposte  ai  peccatori  piìi 
rozzi  (dell' ex-gesuita  Filippo  Maria 
Salvatori).  Roma,  per  il  Lazzari- 
ni,    1801. 

Furono  ristampate  con  accrescimenti  e  col  nome 
dell'  autore,  col  titolo  di  -  Istruzioni  pratiche 
pe' confessori.  Ivi,  nel  1802. 

Riflessioni  (di  Melchiorre  Gioja  )  re- 
lative all'opuscolo  che  ha  per  ti- 
tolo -  La  scienza  del  povero  dia- 
volo   Milano,  Pirotla  e  Maspe- 

ro,    1 809  ,  //z-8.° 

Riflessioni  sopra  alcuni  equivoci  sensi 
espressi  dall'autore  dell'Orazione 
recitata  in  Veilezia  nell' Academia 
di  Pittura,  Scultura  ed  Architet- 
tura, nel  giorno  28  settembre  1787, 
intorno  l'architettura,  in  difesa  del 
fu  F.  Carlo  Lodoli  (del  Cav.  Meji- 
Mo).  Padova,   1788,  in-'ò° 

Riflessioni  sopra  il  tempio  d'Iside, 
nuovamente  cavalo  nel  corrente  an- 
no 1765  (di  Domenico  MiGLiAcci). 
Napoli,  /Vz-4.'' 

Riflessioni  sopra  gli  argomenti  addotti 
dal  sig.  marchese  Scipione  Malici 
a  favore  della  sua  Nuova  opinione 
intorno   la   formazione    de' fulmini. 
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Vicenza,    per    il  Perotli   (1748), 

m-4.°  pie- 
Si  crede  da  taluni  esserne  stato  autore  il  conte 
Lodovico  Barbieri,  vicentino;  da  altri  vuoisi 
che  sia  slato  il  monaco  cassinese  D.  Pellegrino 
Ferro,  poi  vescovo  di  Rovigo.  Nella  Biogra- 
fia padovana  del  Vidua  però  non  avvi  alcuno 
della  famiglia  Ferri  a  cui  si  attribuisca  que- 
st'  operetta. 

Riflessioni  sopra  i  drammi  per  mu- 
sica. Aggiuntavi  una  nuova  azione 
drammatica.  Venezia;,  presso  Gio. 
Battista  Pasquali,    lySy,  in- ^.'^  pie. 

Opera  delFab.  Giammaria  Ortes,  veneziano. 

Riflessioni  sopra  i  fiumi  della  pro- 
vincia Pistojese  (  dell' avv.  Gaetano 
Bertini,  cancelliere  della  Comunità 
di  Pistoja).  Plstoja^  Bracali,  1807, 
m-4.° 

Riflessioni  (del  P,  Martino  Natali,  sco- 
lopio)  sopra  il  Breve  di  Pio  VI  - 
Super  soliditaie  -  col  quale  si  con- 
danna il  libro  di  Eybel  -  Cosa  è 
il  Papa  ?  =  Senza  alcuna  nota  (  ma 
Paiola),    1788  ,  in-SJ^ 

Riflessioni  sopra  il  libro  della  Scienza 
cavalleresca  (del  marcii.  D.  Giacomo 
Natta,  di  Casale  Monferrato).  Ca- 
sale^   1 7  1 3  ,  in-4.° 

Riflessioni  sopra  V  arte  magica  anni- 
chilata. Venezia j  appresso  Francesco 
Pitterij   1755,  in- 4° 

Contro  il  marchese  Maffei.  Forse  è  dello  stesso 
P.  Andrea  LuJATO ,  o  Lugiato,  filippino,  che 
aveva  scritte  le  Osservazioni  sopra  l'opu- 
scolo che  ha  per  titolo  -  Arte  magica  dile- 
guata. 

Riflessioni  sopra  l'autorità  de' vescovi 

e  principi  nella    Chiesa,  di  V.  B. 

(Vincenzo  Besozzi),  Pavia,   1782, 

m-8." 
Rivedute  e  dirette  dal  P.  Martino  Natali,  sco- 

lopio. 

Riflessioni  sopra  l' origine,  la  natura 
e  il  fine  della  divozione  al  Sacro 
Cuor  di  Gesìi  (del  P.  Giuseppe  Ma- 
ria PujATi).  Napoli,    1780. 

Riflessioni  sopra  V  uso  del    mercurio 
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nella  medicina  (di  Roberto  Gheràrdi, 
gentiluomo  fiorentino).  Lucca j  nella 
stamperia  Bcnedini,    ì^Sì,  in-^^ 

Pviflessioni  sopra  la  Bolla  in  CoenA 
Domini.  A  spese  dell'autore  (  P.  D. 
Tommaso  Antonio  Contini,  teati- 
no, veneziano,  professore  di  diritto 
canonico  in  Parma,  poscia  di  storia 
letteraria  in  Padova).  MDCCLXIX3 
i«-8.°  (Ha  il  frontispizio  inciso  in 
rame,  di  contro  al  quale  sta  altro 
intaglio  allegorico). 

Se  ne  fecero  tre  edizioni  quasi  contemporanea- 
mente. In  una  d'  esse  furono  aggiunte  -  Ri- 
flessioni sul  discacciamento  dei  Gesuiti  dai 
Regni  delle  Spagne,  ec,  che  sono  dello  stesso 
P.   CO.MIiM. 

Piiflessioni  sopra  la  causa  della  Gina 
dopo  venuto  in  Europa  il  decreto 
dell' Eminentiss.°  Tournon  (del  P. 
Tommaso  Ceva,  gesuita).  Senza  nota 
di  stampa j  1/2-8. ° 

Riflessioni  sopra  la  controversia  ver- 
tente fra  i  marchesi  Riccardi  e  Ni- 
colini  circa  l'  alzamento  d'  una  pe- 
scaja  nel  fiume  Era  (dell'abate  P. 
Guido  Grandi,  camaldolese).  Pisa^, 
per  Francesco  Bindi,    ly  i/^,   in-Jòl. 

Riflessioni  sopra  la  Difesa  del  foglio 

volante j    ec.    (  del    P.    Emmanuele 

Aguilera  ,  della  Comp.    di    Gesù  ). 

Palermo j  Amato j    1729,  in- 4. °  pie. 

Vedi  Risposta  ad  un  foglio  ,  ec. 

Riflessioni  (del  P.  Gialli,  monaco  ce- 
lestino, mantovano)  sopra  la  let- 
tera di  Gelaste  Mastigoforo  {Fran- 
cesco Baimondo  Adami ^  servita)  in 
risposta  alla  prima  scritta  dal  si- 
gnor dott.  Clemente  Bini  contro  al- 
cune dissertazioni  metafìsiche  d'un 
professore  di  Pisa  {Alberto  di  So- 
ria).  Firenze,    i'j4y. 

Vedi  GELASTE  MASTIGOFORO  e 
BINI  (Abate  Giuseppe). 
Riflessioni  sopra  la  lettera  responsiva 
ad  un  amico  intorno  alla  quaresi- 
maappellante.  Venezia  ^Ocelli,  l'J^o, 
r«-8.° 
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Credute  del  1'.  Patuzzi ,  iloincnicauo ,  ma  sono 
del  P.  ArIoiiìo  Talveccui^  dello  stesso  ordine. 

Riflessioni  sopra  la  Memoria  risguar- 
daate  l'artiglieria  italiana  (dell'  in 
allora  Capo  battaglione  Giuseppe 
Patroni,  genovese,  poi  cav.  e  colon- 
nello, direttore  a  Pavia  della  Scuola 
Militare).    Milano,    1802,  j'/z-8." 

Riflessioni  (del  dott.  Gristofoi'O  Za^ 
nettimi)  sopra  la  Relazione  dell'  in- 
fermità ultimamente  accaduta  in 
persona  dell'  illuslr.^  ed  eccellent.° 
sig.  N.  N.,  distesa  dal  sig.  dott.  N.  N. 
nel  primo  foglio  del  suo  libro  in- 
titolato -  Risposta  ad  alcuni  consulti. 

Sta  negli  Opuscoli  Calogerani,  t.  XVI,  p.  479. 
Venezia,  Zane,  1758,  m-12.** 

Vedi  Apologia  dell'  autore  delle 
risposte,  ce.  E  consultinsi  Opuscoli 
Calogerani,  t.  XiX,  p.  539. 

Riflessioni  sopra  la  Risposta  alla  let- 
tera delle  Memorie  istoriche  del 
Monastero  di  S.  Prospero  di  Reg- 
gio, ec.  Senza  data  (circa  il  iy58). 

Tanto  le  riflessioni ,  quanto  la  lettera  sono  del 
P.  Ab.  Camillo  Affauosi,  monaco  cassinese^ 
che  è  medesimamente    autore   delle  Memorie. 

Riflessioni  sopra  la  santità  e  dottrina 
del  B.  Alfonso  Liguori,  già  vescovo 
di  S.  Agata  de'  Goti.  Opera  publi- 
cata  in  francese,  ed  ora  riprodotta 
in  italiano  (dal  P.  Giovanni  Regoli), 
con  schiarimenti.  Beggio,  DavoliOj 
1825,  ì>z-8.";  e  di  nuovo  Monzaj 
Corbetta,    1827,  in-11.'^ 

Riflessioni  (  di  Pio  Fantoni)  sopra  la 
seconda  decisione  publicata  dalla 
S.  Rota  Romana  il  giorno  2  3  di 
aprile  1784  in  favore  di  certa  pen- 
sione irregolarmente  impetrata  a 
carico  di  un  canonicato.  (  Pisa  ) 
Anno    iy85 ,  in-^.^ 

Riflessioni  sopra  la  Storia  del  Con- 
cilio di  Trento  ,  scritta  dal  cardi- 
nal Pallavicino.  Venezia^  Bettinelli, 
1767,  m-8.° 

É  questa  la  traduzione  dell'  opera  intitolala  - 
Nouvelles   lumières   poter  le  gom>ernenient 
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ile  l'Église,  puljlicata  anonima  da  ftl.  Le  Noir, 
in  Parigi  nd  1077,  in-l2.°  Il  traduttore  (mon- 
sig.  Giovanni  Uottari)  vi  aggiunse  un'ap- 
pendice dopo  la  p.  20S. 

Riflessioni  sopra  le  Confessioni  di  S. 
Agostino  (del  march. '^  di  Pianezza, 
Carlo    Eriimanucle    Filiberto  Dis- 
cinto DA  SiMiANo,  piemontese),  l'o- 
rino, appresso  Giovanni  Sinibaldo, 
i655;  e  di  poi  per  due    volte  ri- 
sta mj)a  te  in   Lione. 
Riflessioni  sopra  le  sussistenze  risve- 
gliate da   fatti  osservati  in  Toscana 
dall' A.  S.  S.  -    1795,  di  p.  52. 
Vedi  Confronto  della  ricchezza  dei 
paesi  che  godono  libertà,  ec. 
Riflessioni  sopra  un  esposto  piano  di 
regolazione  dell'  acque  e  degli  scoli 
del  Polesine,  dirette  alla   dilucida- 
zione della  verità.  (  Venezia j  presso 
Modesto  Fenzo,    1773.)  7w-4.° 
Contro  il  matematico   Antonio  Belloni ,  che  at- 
tribuì la  suddetta    scrittura    al    conte  Arrighi 
Landini.  Questi  non  aveva  che  prestato  il  no- 
me,   e    si    seppe  di   poi    essere    lo    scritto  di 
Francesco   Peìnetti.  —  Consultisi    Tipaldo  , 

t.   Vili,   p.    43. 

Riflessioni  sopra  una  mappa  che  si 
vende  in  Roma  del  Ferrarese  a 
mezzogiorno  del  Po  di  Primaro,  e 
confutazione  della  leggenda  appiè 
d'  essa,  ec.  (Di  Giovannandrea  Ba- 
noTTi.)  Senza  alcuna  nota  tipogra- 
fica,  in-Jol. 

Riflessioni  sopra  varj  sentimenti  di 
Lamindo  Pritanio,  ec,  intorno  il 
volo  sanguinario.  Trento,  ^y5y , 
in-4." 

V  autore  è  il  P.  Flavuko  da  Coimbra,  M.  R.  , 
che  fu  scolaro  del  P.  Vittorio  da  Cavallese, 
difensore  del  volo  sanguinario  contro  il  Mu- 
ratori. 

Riflessioni  sopra  varj   veleni    e  sopra 
varie  sostanze  (di  Angelo  Co,  Della 
Decima).  Sta  nel  t.  XII  della  Bac- 
colta  Ferrarese  di  Opuscoli  scienti- 
fici e  lelterarj  di  autori  italiani. 
Riflessioni  sugli  oggetti  apprensibili, 
sui  costumi  e  sulle  cognizioni  umane 
28* 
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per  rapporto  alle  lingue ,  con  an- 
notazioni dell'autore  del  libro  de- 
gli Errori  popolari  (cioè  dell'abate 
Giammaria  Ortes).  F^eneziaj  senza 
nome  di  stampatore j    ìy55. 

Riflessioni  (di  Giambattista  Noghera, 
gesuita)  su  la  filosofìa  del  bello  spiri- 
to. Bassanoj  Bemondini,  i'j6'j,in-S.'^ 

—  La  stessa,  /t^/j   lyyS. 

Riflessioni  (di  Gio.  Battista  Noghera) 
su  la  religione  rivelata,  e  partico- 
larmente del  Cristianesimo.  Bassa- 
Tio,  Bemondinìf    177I5  m-8.° 

Riflessioni  su  l'economia  e  l'estrazione 
de'  frumenti  della  Sicilia  fatte  in 
occasione  della  carestia  dell'  indi- 
zione terza  1784  e  iyS5.  Palermo, 
stamperia  Beale j   1785,  in-S.° 

Domenico  Caracciolo,  marchese  di  Villamaina, 
dettò  slegati  ed  a  pezzi  i  pensieri  dell'  opu- 
scolo ,  e  questi  furono  poi  dall'  ab.  Eutichio 
Barone  messi  in  ordine  ed  in  bello. 

Riflessioni  (dell' ab.  Gaetano  Giudici) 
sul  carattere  e  sull'origine  delle  pu- 
bliche  potestà  contro  il  sistema  di 
un  anonimo  francese  (Mjultrot), 
autore  d' un  libro  che  ha  per  ti- 
tolo -  Dell'origine  e  dell'estensione 
della  regia  podestà  secondo  la  Sa- 
cra Scrittura  e  la  tradizione.  3Ii- 
lanoj   Veladinif   1790,  m-8.° 

Riflessioni  (di  monsig.  Giuseppe  Ca- 
PECELATRO,  già  arcivescovo  di  Ta- 
ranto) sul  Discorso  istorico-politico 
dell'origine,  del  progresso,  della 
decadenza  del  potere  de'  chierici 
sulle  signorie  temporali,  con  un 
ristretto  dell'  istoria  delle  Due  Sici- 
lie. Dialogo  del  sig.  Censorino,  ita- 
liano, col  sig.  Ramour,  francese. 
Filadelfia,  in-^P 
J^edi  Discorso  istorico-politicOjCC. 

Riflessioni  sul  metodo  ordinario  di 
misurare  le  disperse  o  portate  dei 
fiumi  per  sezioni  irregolari  (  del- 
l'ing.  idraulico  Melciiiorri,  di  No- 
vara). Torinoj   1789,  in-S,^ 
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Riflessioni  (  del  vescovo  di  Nardo  mon- 
sig. Carmine  Frimiani  )  sul  parere 
dato  da  D.  Chiliano  abate  Carac- 
ciolo e  D.  Salvatore  Can.  Ruggiero, 
intorno  al  concorso  di  D.  Quintino 
Coi,  canonicamente  provisto  e  le- 
gittimo possessore  da  anni  due  della 
parrocchia  del  Casale  di  Telline, 
diocesi  di  Nardo.  Napolij  senza  data. 

Riflessioni  sul  piacere  della  buona  so- 
cietà, tradotte  dal  francese,  e  pre- 
sentate a  S.  E.  il  sig.  marchese  Gio- 
vanni Fogliani,  viceré  di  Sicilia. 
Palermo,  per  Gaetano  Maria  Ben- 
tiuengaj   1772?  in-8.° 

«Questa  operetta  è  tradotta  da  Aurora  Morso 
}>  e  Bonanno  principessa  di  Cutò  :  non  è  una 
w  versione  d' un'  opera  d'  Olivet ,  come  dicesi 
»5  nella  prefazione  ,  ma  di  un'altra  dell'Argens 
'j  che  porta  il  titolo  -  Les  douceiirs  de  la  so- 
»»  cieté  ».  (  Scinà ,  Storia  letteraria  di  Si- 
cilia, t.  II,  p,  lotì.  ) 

Riflessioni  sul  primo  numero  del  Gior- 
nale fiorentino  per  l'anno  1778, 
fatte  dalla  dama  S.  .  .  .  alla  quale 
trovasi  indirizzata  la  lettera  sulla 
Ipocondria  inserita  nel  detto  Gior- 
nale. Londra  (Firenze),  Stecchi j  1778, 
in-4.'' 

Opera  di  Francesco  Zacchiuoli. 

Riflessioni  sul  Trattato  di  alleanza 
tra  le  Repubbliche  Cisalpina  e  Fran- 
cese (di  Melchiorre  Gioja).  Italia 
(Lecco) janno  VI,  2  germinale  (i  798, 
22  marzo),  z/z-8.° 

Riflessioni  sull'Allocuzione  del  papa 
Pio  VI,  pronunziata  la  vigilia  di 
S.  Pietro  1788,  e  sulla  protesta  del 
Fiscale  generale,  presentata  lo  stesso  I 
giorno.  Senza  nota  di  stampa  (ma 
Napoli 3  circa  il    1788),  m-8.° 

Si  vuole  che  l'autore  sia  l'ab.  MiNEO,siciliano, 
di  S.  Fihppo  d'Argirò ,  cappellano  di  casa  del 
sig.  Fargianij  avvocalo   liscale   della   Corona 

'  di  Napoli.  Troviamo  che  taluno  ne  fa  autore 
invece  il  presidente  della  R.  Camera  D.  Fran- 
cesco Peccheneda. 


RIF 

Riflessioni  sull'Esame  delle  recenti  pre- 
tensioni di  Asolo  e  della  sua  Col- 
legiata contro  Treviso,  ec.  Veìiezia^ 
Occhi j    1770,  in-Q.'^ 

Diccsi  libro  scritto  ed  ideato  dal  C.  Bartolotn- 
meo  FiETTA,  asolano,  allora  d'  anni  84,  quan- 
tunque di  suo  ordine  e  volontà  ampliato  ed 
illustrato  da  tre  altri  zelanti  suoi  concittadini. 
(Consultisi  Saggio  di  memorie  degli  uomini 
illustri  d'asolo,  del  C.  Pietro  Triesti  de' Pel- 
legrini j  p.  69  e  70.  ) 

P^edi  Esame  delle  pretensioni  di 
Asolo,  ec.  —  Sommario  della  ri- 
sposta air  Esame,  ec. 

Riflessioni  (di  D.  Michele  Augusti, 
monaco  olivetano)  sulla  Memoria 
trasmessa  in  Francia  da  un  italiano 
intorno  alle  differenze  che  passano 
fra  il  clero  e  l' assemblea  nazio- 
nale.  Roma,    '79^5  in-^P 

Riflessioni  sulla  misericordia  di  Dio, 
tradotte  dal  francese  (dal  C.  D.  Luigi 
Bossi ,  già  raonsig.  canonico  della 
Metropolitana  di  Milano),  colla  vita 
di  Mad.  De  la  Valliere,  original- 
mente scritta  (dallo  stesso  Bossi), 
ed  un'  appendice  di  varie  preghiere. 
Milano j  appresso  Vincenzo  Ferrarij 
18 18,  m-i2.° 

Avvenc  un'altra  traduzione  anonima  impressa 
due  volte  dal  Cornino,  alla  quale  furono  aggiunti 
i  Pensieri  cristiani  del  P.  Dom.  Bouhours, 
trasportati  dal  francese  in  italiano  da  Silvio 
Solilarj ,  che  probabilmente  è  traduttore  pseu- 
donimo. 

Riflessioni  sulla  podestà  della  Chiesa 
cristiana  sopra  le  persone  e  cose 
sacre  (dell'abate  Giambattista  No- 
GHEHA,  ex-gesuita).  BassanOj  1778, 
z>z.8.° 

Riflessioni  sulla  popolazione  delle  na- 
zioni per  rapporto  all'economia  na- 
zionale (dell' ab.  Giammaria  Ortes). 
Senza  data,  luogo  e  nome  di  stam- 
patore,  ma  verso  il    1790,  in-^° 

Riflessioni  sulla  primaria  ragione  de' 
sogni  e  del  sonnambulismo  (del  P. 
Luigi  PuNGiLEONi,  Min.  Couv.  ).  Par- 
nia_.    Caiinignani,    1 8o5 ,  in-'Ò.^ 
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Riflessioni  sulla  publica  felicità  rela- 
tivamente al  regno  di  Napoli  (  del 
march.*^  Giuseppe  Pal.miepi).  Secon- 
da edizione,  accresciuta  dall'autore. 
Napoli,   1788,  m-8.° 

Riflessioni  sulle  nuove  scoperte  del 
Muratori  (di  Pietro  Vitali).  Na- 
polij    1746. 

Riflessioni  sulle  Omelie  di  Fra  Tur- 
chi ,  vescovo  di  Parma.  (Vendibili 
in  Biella  ed  in  Casale,  presso  Giu- 
seppe Giorno).  Senz'anno  (1802), 
i^oL  2  m.8.° 

Scrive  r  Ugoni  essere  opinione  che  siano  del 
P.  Vittore  di  S.  Maria,  carmelitano  scalzo,  della 
famiglia  Sopransi,  nato  in  Varese  nel  1739; 
della  qual  cosa  aggiunge  il  chiariss.  Pezzana 
{Continuazione  all'affò,  t.  VII,  p.  273  e 
276)  non  esservi  più  a'  nostri  dì  chi  ne  du- 
biti. I]  De  Gregory  però  [Leti,  di  Vercelli, 
t.  Ili,  p.  109),  attribuisce  le  presenti  rifles- 
sioni air  ab.  Gio.  Angelo  Bergancini  di  Li- 
vorno nel  Biellesc.  Gregoirc  {Essai  histori- 
que)  ci  fa  sapere  inoltre  che  nello  stenderle 

ebbe    parte    M.    V. ,    canonico    d'  A 

(forse  Veiluva,  d'Asti).  Furono  le  medesime 
messe  all'Indice  in  Roma  soltanto  nel  182S. 
Giacinto  Andrà  rispose  a  queste  Riflessioni 
coW apologia  di  monsig.  Turchi,  vescovo  di 
Parma,  o  Apologia  della  verità  e  religio- 
ne. -  Carmagnola,  per  Pietro  Barhié,  verso 

il    1804,  voi.  2. 

Riflessioni  sull'opera  del  duca  Fran- 
cesco Carlo  d' Amigo  intitolata  - 
Osservazioni  critiche  sul  corso  de' 
Tonni  (del  sig.  abate  D.  Lorenzo 
Spagna,  siracusano).  Siracusa^  Pu- 
lejo,    1817,  m-8.^ 

Riflessioni  sullo  stalo  conjugale  (del 
dott.  Antonio  Giuseppe  Testa)  per 
le  nozze  del  march. ^  Ercole  Cal- 
cagnini.   Padova^  Binaldi,    1788. 

Riflessioni  teologico-morali  d'  un  re- 
ligioso Min.  Rif.  (P.  Vittorino  da 
Parma)  intorno  all'  uso  dell'  indulto 
generale  alle  carni  e  latticinj  che 
far  possono  nei  giorni  feriali  quelli 
che  sono  esenti  dal  digiuno,  dirette 
a  togliere  ogni  scrupolo  di  coscienza 
su   di     tal   punto;  cui   si    aggiunge 
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un'  appendice  intorno  all'  indulto 
particolare  concernente  lo  stesso  ar- 
gomento. Imola,    1793,  in-ii.^ 

Riforma  degli  Instituti  Pii  della  città 
di  Modena  (opera  di  L.  Ricci,  mo- 
douesc  ),  Modena  j  eredi  Soliariij 
1587,  m-8." 

Riforma  (Di  una)  d'Italia,  ossia  mezzi 
di  riformare  i  più  cattivi  costumi 
e  le  più  perniciose  leggi  d'Italia. 
Edizione  seconda,  accresciuta  di  al- 
trettanto. (Di  Carlo  Antonio  Filati, 
di  Tuscolo  nel  Tirolo.)  Villqfranca 
( Venezia) y  i'j'jo.  m-8.°  Parti  II, 
voi.  I. 

La  prima  edizione  fa  impressa  nel  1767  mede- 
simamente in  Venezia  colla  ilnla  data  di  Vìl- 
ìafranca.  Una  terza  ne  ahlìiamo  col  titolo  di 
Nuovo  progetto  di  una  riforma,  ec,  e  com- 
parve nel  170G  (divisa  in  5  v.  in-ia.")  colla 
finta  data  di  Londra ,  appresso  C.  Thomson 
(ma  Lugano)  ,  con  note  che  diconsi  dell'ab. 
Vannelli.  Furono  ad  essa  aggiunte  otto 
novelle  analoghe  air  argomento  bensì,  ma  piij 
atte  a  corrompere  che  a  riformare  i  costumi. 
Non  ci  è  palese  1'  autore  di  dette  novelle,  che 
r  editore  ci  fa  sapere  d'  aver  avute  da  un 
sacerdote  suo  amico  che  celasi  sotto  il  Unto 
nome  di  NiDORO  Va>mgio  ,  se  pure  non  sono 
fattura  dello  stesso  prete  Vannelli,  che  soleva 
sempre  ne'' suoi  ricercali  almanacchi  impressi 
a  Lugano  frammischiare  alla  prosa  alcune  poe- 
sie. È  noto  che  queste  furono  le  principali 
cagioni  del  suo  infelice  line  nel  1790.  Il  libro 
del  Filati  fu  tradotto  in  francese  col  titolo  di  - 
Projet  d'une  ré  forme  à  foiire  en  Italie,  etc. 
Ouvrage  traduit  de  Vitalicn  (  par  J.  IMau- 
son  ).  Amsterdam,  chcz  Rey ,  17G9,  in-8.° 
Così  pure  i  capitoli  XIII  e  XIV  furono  stam- 
pati separatamente  in  Parigi  colla  finta  data 
di  Rimini  col  titolo  -  L'Italie  réformée,  ou 
Nouveau  pian  de  gouvernement  pour  l'Ita- 
lie, etc.  (traduit  par  le  Brun).  Veniamo  as- 
sicurali che  in  Vicenza  nel  1797,  del  pari  colla 
falsa  data  di  Londra ,  venne  pure  impressa 
quest'  opera. 

J^edi  Novelle  piacevoli  e  morali 
di  un  viaggiatore,  ec. 
RIGAGGI  (Joseplius)  (Joannes  Lami  ). 
Joseplii  Rigaccii  ad  suuni  primum 
cpistolarnm  Coluccii  Salutati  vo- 
lumen  appcndix.   Colonia;  y^Uoòro- 


RìM 

gnm^  typis  Pctri   TPolfgangi    { data 

falsa.  -  Lucca),    1742»  in-8.^ 

Trovasi  annessa  alle  lettere  di  Coluccio  Salulato. 
In  essa  il  Lami,  sotto  il  nome  del  Rigacci,  che 
fu  lo  stampatore  di  queste  lettere,  difende  Te- 
dizione  contro  alcuni  irragionevoli  attacchi. 

Rigenerazione  (Della)  delle  scienze  e 
delle  arti.  Lettera  al  cittadino  Bo- 
naparte,  generale  in  capite  dell'ar- 
mata francese  in  Italia.  Senz'anno^ 
luogo  e  nome  di  stampatore^  di  p.  i  o  :> 
in'8.",  con  due  tavole  in  rame. 

Un'  annotazione,  posta  dirimpetto  al  frontispizio 
in  un  esemplare,  dice  lU  questo  opuscolo  au- 
tore Ferdinando  Gabardi. 

RIGHI  (Giulio  Cesare). 

Sotto  questo  nome  publicò  il  conte  Mario  Set- 
timio COMPAGNOM  un  sonetto  in  una  raccolta 
nuziale  stampata  in  Cesena  nel  i7aG,  pel 
Biani,  in-4.'^ 

RIGOGOLI  (Lattanzio)  DA  NIBBIAIA- 
Polvere  schernita,  ovvero  invettiva 
contro  il  tabacco,  d'Alessandro  San- 
lorini ,  da  Prunalbeta,  con  l'ag- 
giunta delle  postille  di  Lattanzio 
Rigogoli,  da  Nibbiaia  (prete  Matteo 
PiiNELLi).  Firenze,  per  V  Onofri,  i  (^S/\, 
in-i^y 

RIGONI  (Antonio  Gaetano).  Compen- 
dio cronologico-storico-profano-ec- 
clesiastico  degli  Annali  d'Italia  del 
proposto  Lodovico  Muratori.  Mila- 
no (Fenezittf   Occhijj  voi.  4  '"-8-" 

É  del  P.  Antonio  da  Valdagno,  M.  O.  R.  il 

quale,  nascondendo  il  nome  preso  in  religione, 

vi  assunse    quello    di   liattesimo  col  cognome 

che  aveva  nel  secolo,  cioè  Antonio  Gaetano 

Rigoni. 

RIMALGO  MESSEO.   H  Santo    grande 

singolarmente  ed  illustre  in  ciascun 

di  que'  pi'egi  onde  vien  riverito  tra' 

Santi.    Panegirico    in  onore    di   S. 

Quintino,  protettore  di  Correggio, 

recitato    dal  P.  Jacopo    Bonaretti , 

della  Comp.  di  Gesù,  dato  alla  pu- 

blica   stampa  quest'anno    1728  per 

opera  di  Rimalgo  Mcsseo  (prevosto 

Gherardo  Bp.unori,  da  Correggio). 

Rimario  dei  tre  poeti  Peti'arra.  Bembo 
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e  Mol/.a,  ()  sia  tavola  di  tutte  le 
rime  dei  loro  Canzonieri,  ridotti 
in  versi  interi  sotto  le  cinque  let- 
tere   vocali.   Bcrgamoj    Lancellotli^ 

Rimario  lirico  di  cinque  poeti,  oc. 
Edizione  seconda.  Ivi,  per  lo  stes- 
so,   1760,  ùi-i  2." 

Benché  nella  prefazione    si   esprima  lo  stampa- 
tore in  modo   rlic  sembra   fosse  egli  slesso  il 
compiiatorc  del  Rimario,  pure  si  sa  che  questo 
è  fatica  delF  ab.  Pietro  Antonio  Sgrassi,  ber- 
gamasco. I  due  poeti  aggiunti  a  fare  il  numero 
di  cinque  sono  il  Guidiccioni  ed  il  Casa. 
Rimario  della   Commedia    di   Dante, 
ordinato    ne'  suoi    versi    interi  co' 
numeri  segnati   in  ciascun   terzetto. 
Aapolij   Carlino j    1602.  iii-^.° 

È  dedicato  come  opera  altrui  da  Carlo  Noci  al 
conte  di  Palma,  figlio  del  Principe  di  Conca, 
d'ordine  del  quale,  e  forse  DA  Lii  stesso,  era 
stato  composto. 

^ecli  NOCI  (Carlo). 
Rimario,  ossia  raccolta  di  rime  sdruc- 
ciole (del   P.   Giambattista  da  Mi- 
lano, cappuccino).  Milano,    i753, 
in-^,."" 

Lo  publicò  Filippo  Argelati. 

Rime  ai  Serenissimi  Vincenlio  Gon- 
zaga e  Leonora  De' Medici,  duchi 
di  Mantova  e  di  Monferrato,  sopra 
la  edificazione  di  essa  città  e  l'an- 
tichissima famiglia  Gonzaga,  e  l'o- 
rigine di  Milano  e  di  molte  altre 
città  di  Lombardia,  ec. ,  raccolte 
da  Giulio  Cesare  Salis.  Milano,  Ja- 
copo Maria  Meda,  1 588 ,  z/i-8.",  ed 
ivi  1591  ,  coi  titolo  -  Origine  di 
molte  città  del  mondo.   In-^° 

In  questa  seconda  edizione  furono  alcune  stanze 
aggiunte  e  mutale.  Tutta  la  poesia  è  di  Raf- 
faele Toscano  ,  già  impressa  col  suo  nome 
pure  in  Milano  nel  1337. 

Rime  anacreontiche    intitolate  -  Ful- 
ginia,  di  Benedetto    Pisani.    Fene- 
zia,    Viezzeri,    1728,  in-i2° 
La  prefazione  è  dello  Scosso,  acaJemico  Rinvigo- 
rito ,  cioè  del  P.  Angiolo  Guglielmo  Artegia- 
M  .  agostiniano,  di  Rocca-Contrada.  Il  menlo- 
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vaio  Benedetto  Pisani  recito  d  anni  tredici  un 
Oratio  in  funere  anniv.  cardinalis  Zeni.  Ve- 
nezia, presso  il  Barloli  nel  I7i3,  comunque, 
secondo  il  solilo  di  tali  casi ,  fosse  scritta  da 
altro. 

Rime  Benavidianc.  Padova,  per  Lo- 
renzo Pascpiati,    iSyy,  i?i-S.^ 

Di  queste  rime  dicesi,  nel  Catalogo  di  molte  delle 
principali  edizioni  del  Petrarca  di  G.  V. ,  cioè 
Gaetano  Voi.n,  che  V  autore  fu  Marco  Man- 
tova Be.navides,  padovano. 

Rime  bernesche  dell'  autore  de'  miei 
pensieri  (abate  Giuseppe  CnERUBmr, 
detto  Chiribiri,  veneziano).  Fenezia, 
Graziosi^    1767,  m-8.° 

Rime  d'alcuni  Academici  Intenti  per 
l'ingresso  dell'  ill.°  ed  ecc.°  sig.  Fe- 
derico Pico,  principe  della  Miran- 
dola, e  dell'ecc.*'  D.  Alessandro  suo 
fratello  nell'Academia  Intenta.  Pa- 
via, Bartolij    1600,  in-4.° 

Sonovi  rime  dell'  AGIATO  ( ) ,  dell' AL- 

LEGGERITO  (Gio.  Ball.  Negri),  del  BRA- 
MOSO (Gio.  Ballista  Olevano),  del  CORAG- 
GIOSO ( ),  del  DESIOSO  (Al- 
berto Recorelli),  dell' ESTATICO  (doti.  Fi- 
lippo Masim),  del  FERMO  (Muzio  Manfredi  ), 
dell' IiNFOCATO  (Marcantonio  Bosso),  del- 
l' INFIAMM.\TO  ( ) ,  dell'  INQUIETO 

(Carlo  Bello.ne),  dell' INTREPIDO  (Claudio 
Beccaria),  del  RAPITO  (Scipione  Della 
Cella),  del  RESPIRANTE  (Marcantonio  Gan- 

DOLFi  ),  dello  SCIOLTO  ( ),  dello 

STABILE  ( ). 

Rime  dell'Acaderaia  degli  Accesi  di 
Palernìo.  Stampate  in  Palermo^  per 
Giovan  3Iatthco  Morda,  iSni, 
z«.8.°  ^ 

Dopo  la  surriferita  data,  che  è  ripetuta  infine, 
segue  la  segn.  D.  composta  di  4  carte  non  nu- 
merate, due  delie  quali  contengono  sei  so- 
netti senza  nome  d'autore,  e  le  altre  due  una 
lunga.  Errata.  Nel  nostro  esemplare  in  fronte 
a  ((ue'  sonetti  sta  scritto  a  mano  =  Di  Bar- 
tolommeo  Bonanno  z=z,  che  ha  altre  rime  in 
questa  raccoila. 

Rime  dell'  anoniiDO  consecrate  a  Gesù 
ed  a  Maria.  Roma,  per  gli  eredi 
del  Corhellctti^  1648,  m- 12." 

Sospetta  il  Quadrio  (t.  2,  pari,  I,  p.  017),  che 
1'  anonimo  sia  Gio.  Ballista  Gavaccì. 
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Rime  di  Carlo  INIaria  Maggi,  acadc- 
niico  della  Crusca.  Firenze^  stani' 
peria  di  S.  A.  R. ,   i688j  in-^.^ 

Ne  fu  editore  il  celebre  P.  Paolo  Segneri,  ge- 
suita, dalle  cui  preghiere  si  lasciò  vincere 
r  autore,  perchè  si  stampassero. 

Rime  da  diversi  autori  composte:  Sive 
satyi'ffi  sotadicffi  diversovum  autho- 
rum  composita!.  Sec.  XVI y    in-S° 

Pare  edizione  eseguita  in  Germania  ,  od  in  Isviz- 
zera.  Vuoisi  che  la  traduzione  latina  di  que- 
ste rime ,  le  quali  danno  luogo  a  poco  onesti 
equivoci ,  sia  fattura  di  Pietro  Paolo  Verge- 
RIO,  che  la  puhlicò  onde  far  conoscere  a  chi 
non  intendeva  la  lingua  italiana,  principalmente 
il  Capitolo  in  terza  runa  di  M.  Giovanni  Della 
Casa,  suo  antagonista,  e  cosi  screditarlo. 

Rime  di  diversi  eccellentissimi  autori 
in  vita  e  in  morte  di  Livia  Co- 
lonna.   Romn^   pel    Barre ,    i555. 

Furono  raccolte  da  Francesco  Cristiani.  Il  so- 
netto, che  principia: 

In  riva  al  Tehro  altier  sul  manco  lato, 
porta  il  nome  di  Annibal  Caro,  ma  il  Seghezzi, 
nella  vita  di  lui ,  Io  restituisce  a  Francesco 
R.MNIERI ,  gentiluomo  milanese. 

Rime  di  diversi  illustri  signori  Na- 
poletani, e  d'  altri  nobilissimi  in- 
gegni, ec.  Libro  V.  Finegiaj  per  il 
Giolito j    i552,  in  8.° 

Sospetta  il  Zeno  {Note  al Fontanini,  t.  II,  p.  04) 
che  la  premessavi  lettera  sia  del  medesimo 
Dolce,  che  procurò  altre  due  variate  edizioni 
delle  rime  de' poeti  napoletani,  e  che  vi  pose 
due  lettere  diverse  col  proprio  nome. 

Rime  (Delle)  di  diversi  nobili  poeti 
Toscani  ,  raccolte  da  M.  Dionigi 
Atanagi.  Venezia^  oppresso  Lodo- 
vico Avanzo f   i565,  voi   i  in-8.'^ 

Nel  primo  de' due  volumi  (lib.  I,  p.  4A)  le^- 
gonsi  -  Stanze  platoniche  di  Claudio  Tolo- 
mei  coli' esposizione.  Il  Crescimbeni  (Comm. 
V.  2  ,  p.  373  )  pretese  che  la  mentovata  ano- 
nima esposizione  sia  dello  stesso  Tolomei  ; 
ma  r  annotatore  (  ivi,  loc.  cit.  )  si  oppone  a 
tale  sentimento,  e  vuole  che  sia  stato  invece 
l' Atanagi  medesimo  «<  come  amico  del  Tolo- 
»mei,  e  come  quegli  che  si  dilettava  d"illu- 
»  strare  T  opere  altrui  ^ 
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Rime  di  Anton  Francesco  Grazzìni. 
Firenze j  Monde ^  l'j^x-i'j^'ì,  voi.  2 
in-S.^,  con  ritratto. 

Pensa  il  Mazzuchelli  che  le  note  non  siano  del 
can.  Antonio  Maria  Biscioni,  ma  piuttosto  del- 
l'" erudito  stampatore  Francesco  Moucke.  (Gam- 
ba, Serie  dei  testi  di  lingua,  edizione  IV, 
n.  333.  ) 

Rime  (Le)  di  Francesco  Petrarca, 
estratte  da  un  suo  originale.  —  Il 
Trattato  delle  virtù  morali,  di  Ro- 
berto, re  di  Gerusalemme.  —  Il 
Tesoretto,  di  Brunetto  Latini,  con 
quattro  Canzoni  di  Bindo  Boniclii, 
da  Siena.  Roma,  Grignanij  1642, 
in-foL,  e  di  nuovo  Torino,  iy5o, 
in-Q." 

"II  trattato  delle  virtìi  morali,  attribuito  al  re 
>j  Roberto ,  si  riconobbe  poi  essere  opera  di 
»j  CiRAZtL'OLO  de^Ramcagil'OLI,  (li  Bologna  che 
»  ilori  verso  il  I330,  e  col  suo  nome  si  publicò 
"anche  in  Modena,  1821,  //i-C."»  (Gamba, 
Serie  dei  testi  di  lingua,  n.  783,  IV^  ediz.^. 

Rime  di  Gaetana  Ronchi  Secchi,  gua- 
stallese.  Guastalla j  per  l'Allegri 
(1776),  m-8.° 

Anche  la  prefazione  è  del  P.  Ireneo  Affò,  il 
cui  nome  leggesi  nella  dedica. 

Rime  (Le)  di  Giovan  Saccenti,  di  Cer- 
reto Guidi,  Academico  Sepolto.  Edi- 
zione seconda,  con    note  di  U.  P. 
D.  C.   Cerreto    Giiidij  l'anno    1781, 
per  la  Società  degli  Occulti.  Si  vende 
in  LivornOj  per  Raineri  Carbontinij 
voi.  2,  in-Q.°  pie. 
La  prima  edizione  è  del  l7Gf.  Le  sopra  riferite 
iniziali  vogliono  signilicare  Va  Prete  di  Cer- 
reto. Questo  prete  è  Nicola  Saccekti,  priore 
di  Caniagliano,    figlio  del  poeta  Giovanni,    e 
poeta    anch'esso    non    disprezzabile.    Le    sue 
poesie,  tuttora  inedite,  si   conservano  mano- 
scritte presso  gli  credi  di  lui. 

Rime  di  Messer  Francesco  Petrarca, 
con  note  date  per  la  prima  volta 
in  luce  ad  utilità  de'  giovani  che 
amano  la  poesia.  Senza  luogo  e  no- 
me di  stampatore  (ma  Feltre^  per 
Odoardo  Foglietta),    1754,  in-/^." 

Questa  prima  edir.ione  è  anche  priva  del  nome 
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(kir  illiislnUore,  clic  fu  l'ai,.  Sehasliano  I'a- 
CULLO,  hassancsc,  allora  i)rofcssorc  nel  Semi- 
nario (li  Feltro. 

Kime  di  M.  Giacomo  Marniilta,  par- 
mcgorjano.    Panna ^   Viotto,    i564, 

i:  di  jiarere  Apostolo  Zeno  {Note  al  Fontani- 
rii,  t.  II,  p.  60)  che  il  sonetto  d'incerto  che 
leggcsi  a  p.  loij  sia  di  San  Filippo  Neri, 
nelle  braccia  del  quale  il  Marmitta  rendè  lo 
spirito  a  Dio. 

Rime  di  Michelangiolo  Buonarroti  il 
vecchio,  con  una  lezione  di  Bene- 
detto Varchi,  e  due  di  Mario  Gui- 
ducci  sopra  di   esse.   Firenze,  1726, 

Le  iniziali   G.   B.    della    dedicatoria    indicano  il 
nome  dell'editore  Giovanni  Bottari.  Se  deve 
credersi  a  quanto   asserisce    il  Mayer    in  una 
nota  al  Winckelmann  (  edizione  di  Prato,  v. 
n,  p.  247),  il    nome  di  .Mauro   Guiducci  sa- 
rebbe stato  preso  a  prestito  da  Gennaro  Gu- 
NELLi,  veio  autore  delle  due  lezioni. 
Rime  di  nionsig.  Giovanni   Ciampoh', 
di  nuovo  accresciute  e    ristampate 
(per    cura  del   P.    Sforza    Pallavi- 
cino). Bonia,  appresso  Fabio  di  Fal- 
co,   1666,  in-S.° 
Il   Pallavicino   procurò  pure   la    ristampa    delle 
prose  del  suddetto  monsig.  Ciampoli,  che  com- 
parvero alla  luce,  ivi,  per  lo  stesso  stampa- 
tore, Tanno  seguente. 

Kime  di  varj   autori. 

i:  da  notarsi  come  molti  nomi  falsi  spesso  s' in- 
contrano di  poeti  Italiani ,  specialmente  nelle 
raccolte  di  Rime  fatte  da  diversi,  dove  ora  ad 
uno,  ora  ad  altro  sono  attribuite  le  medesime 
cose.  Ciò  accadde  spcriahncnte  nelle  rime  an- 
tiche raccolte  da'  Giunti,  in  quelle  dopo  la 
Bella  Mano,  ed  in  quelle  raccolte  dalT^/- 
lacci,  non  che  nelle  Rime  di  diversi  in  più 
tomi  stampate  dal  Giolito  e  da  altri,  ne'  Canti 
Carnascialeschi  e  nelle  lìinic  burlesche.  (Con- 
sultisi Zeno,  Note  al  Fontanini.) 

Rime  diverse  di  molti  eccellentissimi 
autori,  nuovamente  raccolte.  Libro 
primo.  Fincgia,  pel  Giolito,  ì5^5. 
;//-8.";  e  di  nuovo  con  nuova  ad- 
dizione ristampate.  7»^/, /^er  lo  stesso, 
1546  e    1549. 

Il  raccoglitore  è  Lodovico  Domenichi ,  che  pre- 


RIM 


447 


Hiise  una  dedica  .la  lui    sottoscritta.  <.  Le  tre 
»  canzoni,  che  nella  prima  edizione   del  laia 
'5  sono  nnpresse  sotto  il  nome  di  Jacopo  Sel- 
»LAJO,  bolognese,  nella  seconda  e  terza  sono 
«marcate  con  quello  di  Jacopo  Salvi  (che  e 
»  l)robabilmente  il  cognome  di  esso  Jacopo  ) 
"Nell'ultima  pagina  della  prima  è  posta  una 
'J  piccola  errata,  ove  si  avvisa  il  IcUore,  che 
"  1  due  ultimi   sonetti ,   attribuiti  a  Vincenzio 
»  Martelli,  sono  di  Pietro  Barig.nako,  e  poi 
"  nelle  ristampe   del   1S40    e  1S49  si   torna  a 
«restituirli  al  Martelh,  ne   più  al  Barignano 
«  SI  ascrivono ,  ma  di  lui  si  affermano  un  al- 
»  tro  sonetto  del  Martelli  e  sei  di  Niccolò  Tie- 
"  polo.  Il  capitolo  che  va  sotto  nome  di  Gio- 
«  vanni  .Mozzarello  in  quella  del  40  (e  49)  è 
»  dato   a   Jacopo   Antonio    Benalio  «.    Così  il 
Zeno  {Note  al  Fontanini,  t.  II,  p.  62)  che 
conchiudc:  «Ma  troppo  a  lungo  procedereb- 
»  be  la    cosa  se    tutte   volessi  particolarizzare 
»  le  diversità  che  passano  fra  queste  edizioni.» 
Rivenendo    sopra  ciò    che  abbiamo  dubitosa- 
mente   asserito,  non  dobbiamo  tacere,  che  il 
Fani  uzzi  (  Scrittori  bolognesi)  fa  due  diverse 
persone  di  Giacomo  Salvi  e  di  Giacomo  Scllajo. 
Rime  diverse  di  alcune  nobilissime  e 
virtuosissime    donne,    raccolte    per 
M.  Lodovico  Domenichi.  Lucca,  per 
Vincenzo  Busdrago,   i5Sg,  in-S."; 
e  di  nuovo  Napoli,  per  iì  Bulifon^ 
i5q5,  in-ii.^ 
In  queste  raccolte  hanno  qualche  componimento 
Fiorenza  e  Berenice  Giesse,  gentildonne  pie- 
montesi, il  cognome  delle  quali  è  segnato  sol- 
tanto  coir  iniziale  G.,  siccome  nelle  Poesie  e 
memorie  di  donne  letterate,  publicate  da  Gio. 
Antonio   Ranza    in  Fercelli ,    jìel   Panialis , 
nel  17C9.    Si   trovano  pure  in  quelle  raccolte 
rime  d'  una  Francesca  B.,  sanese,  che  è  forse 
Francesca  Baldi,  moglie  di  Giambattista  Baldi, 
dì  patria  appunto    sanese  (  Mazzuchelli,  t.  II,' 
p.  12»),  ed  anche  alcune  sotto  le  lettere  ini- 
ziali P.  S.  M.,  signilicanti  forse  Paola  Sessa 
milanese,    come    crede  poter    interpretare    iì 
Quadrio  (  v.  II,  p.  3C2). 

Rime  diverse  di  molti  eccellenti  au- 
tori. Venezia,  ad  instantia  di  Al- 
berto di  Gratta,  detto  il  Toscano. 
Secolo  XV J,  in-S°,  di  car.  1 2,  colle 
sega.  A.  —  C  quaderni. 
I  primi  due  Capitoli  che  cominciano; 

O  piii  che  7  giorno  a  me  lucida  e  chiara ,  ec. 
Qualson,  qual  sempre  fai,  tal  esser  i-oglio,cc. 
sono  dell'AuioSTO,   e    leggonsi  impressi  a  p. 
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J9B  e  200  delle  sue  Poesie  varie,  fatte  stam- 
])are  da  G.  Molini  di  Firenze  nel  1824,  in-i2." 
A  chi  poi  debbaiisi  allrihuirc  le  seguenti  di  cui 
diamo  il  principio,  è  finora  da  noi  ignorato, 
e  lasciamo  ad  altri  lo  scoprirlo. 

Amor  è,  donne  care,  un  vano  e  fello  (Ca- 
pitolo). 

Dolce  guerra  d'amor,  e  dolce  pace  (simile). 

Dolce  al  nemico  tuo  donar  la  palma  (simile). 

Lagriniando  un  umor  dagli  occhi  stilla  (si- 
mile). 

Resto  d'amarti  ingrato,  che  d'amarmi  {t'i- 
mile). 

Che  debbo  io  far  ?  che  mi  consigli  amore  ? 
(  simile  ). 

Da  be'  vostr'  occhi  uscì  'l  mio  dolce  amore 
(Madrigale). 

E  mi  nuoce ,  e  mi  giova,  e  m' arde,  e  ag- 
ghiaccia (Sonetto). 

Oh  che  dolce  morir  in  grembo  a  quella 
(simile). 

Occhi  ojuVcsce  d'amor  V  ardente  face  (si- 
mile). 

Oh  bella  man,  che  mi  trafiggi  il  core  (simile). 

Non   hebber  d'acqua    mai  tal  sete  gV  Indi 
(simile). 

Quant'  Jiebbe  mai  poter  in  corpo  humaiio 
(  simile  ). 

Clie  pili  polca  sperar  ?  che  più  bel  stato 
(simile). 

Vago,  leggiadro,  odorifero  fiore  (simile). 

Al  principio  del  cielo  e  della  terra  (Stanze). 

Rime  diverse  in  lingua  genovese,  le 
quali  per  la  novità  tic'  suggelli  sono 
molto  dilettevoli  da  leggere.  Pavia^ 
appresso    Vincenzo  Bartoli,    i588, 

In  questa  raccolta,  fatta  da  Cristoforo  Zahata,  si 
trovano  rime  di  Paolo  Fogliett.\  ,  e  di  un 
tal  Vincenzo  Dartona.  Fu  poscia  ristampata 
con  aggiunte  di  altre  rime  sotto  le  lettere  B. 
S.  (  verisimilmente  Battista  Spinola  ),  in  To- 
rino ad  istanza  di  Bartolommeo  Calzetta  e 
Ascanio  De' Barbieri  nel  IG12,  in-8.°  L'aca- 
demico  Aideano  {Nicolò  P^illa.n i)  nel  suo 
discorso  della  poesia  giocosa  fa  dubitare  che 
il  primo  canto  dell'  Orlando  furioso  delFA- 
riosto  ingenovesato,  che  in  essa  raccolta  leg- 
gesi  sotto  il  nome  del  suddetto  Vincenzo  Dar- 
tona, sia  fattura  dello  stesso  Paolo  Foglietta, 
la  qual  cosa  asserisce  senza  alcuna  esitanza  il 
Mazzuclielli. 

Rime  e  prose.  Geìiova,  i  ygy ,  in-Q.^ 
Fedi  TICOFILO  CIMERIO,  e  Versi 
e  prose. 


RIM 

Rime  e  prose  di  monsig.  Giovanni 
Della  Casa.  Roma^Pagliarinij,  ì']5q- 

1763,    voi.     Q     ?/i-I2.° 

Ne  fu  editore  T  ab.  Nicolò  Rossi ,  liorcnlino , 
assai  conosciuto  per  la  sua  erudizione  liiblio- 
grafica,  e  come  raccoglitore  di  edizioni  anti- 
che, che  passai'ono  nella  Corsiniana  dopo  la 
sua  morte,  e  delle  quali  avvi  ii  catalogo  a 
stampa. 

Rime  e  versi  in  lode  di  D.  Giovanna 
Gastriota,  duchessa  di  Nocera,  rac- 
colti e  fatti  slampare  da  D.  Sci- 
pione De'  Monti,  fratello  del  mar- 
chese di  Gorigliano.  Vico  Equensc; 
l'anno  i585,  appresso  Giuseppe 
Cacchi,  m-4." 

Leggesi  in  questa  raccolta  una  traduzione,  stam- 
pata sotto  nome  d'incerto,  di  alcuni  versi  di 
Bernardino  Telesio  che,  in  latino,  cominciano  : 

Ni  me  divina  incendens  sapientia  forma 
Totum   in  amore   sui  primis   tcnuisset   ab 

annis , 
e  volgarizzati: 

Se  non  die  di  saper  coni    al  del  piacque 
Dalla  mia  prima  ctade,  ec. 

Blatteo  Egizio  credette  che  tal  traduzione  sia 
di  Serlorio  Quattromani ,  gentiluomo  cosen- 
tino ,  e  come  di  lui  la  ristampò  verso  il  fme 
delle  sue  Opere  varie  impresse  a  Napoli,  Rio- 
sca, V  anno  17S4.  Ma  a  tal  credenza  si  op- 
pose Salvatore  Spiriti  {Scritt.  Cosentini./^.  120, 
n.  2),  che  r  attribuisce  invece  a  Giulio  Ca- 
valcanti, del  pari  cosentino,  lilosofo  lelesiano 
e  buon  poeta,  citando  in  appoggio  de!  suo 
dire  una  lettera  del  medesimo  Serlorio  al  Ca- 
valcanti. In  questa  stessa  collezione  di  rime, 
pure  sotto  il  nome  d'  incerto,  trovansi  altresì 
due  componimenti  in  lingua  latina ,  de'  quali 
l'uno  comincia: 

Non  si  quid  olim  pulchrnm  et  amabile, 
r  altro  : 

Nane  o  3Iceoni(e  divino  cannine  musa', 
le  quali,  come  cose  di  Sertorio  Quattrojiani, 
furono  fatti  ristampare  dal  menzionato  Matteo 
Egizio  dopo  la  sopradetta  traduzione,  al  qual 
parere  non  contraddisse  punto  lo  Spirili. 

Rime  facete  del  Cav.  Alessandro  Pe- 
golotti,  guastallese,  non  piìi  stam- 
pate. Guastalla^  1776,  presso  Luigi 
Mezzij  in-S°  pie. 

«Opuscolo  di  IO  fogli  intitolato  dall'editore  V. 
"Affò  ad  Erlislillo  Ar^ense  Pastorello  d'.-^r- 
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»  caJia^  cioè  allo  Sucrjii  Ronchi^  con  breve 
«  festevole  deilicaloiia^  a  pie  di  cui  non  pose 
j>il  P.  Ireneo  Affò  che  le  iniziali  del  lìioprio 
"nome.»»  (Mezzana,  Contbmaz.  delle  Mcm. 
degli  Svritt.  Parm.  del  P.  AJfò,  VI,  parte  II). 

Rime  fatte  in  gioventù  (da  Francesco 
Bagni,  fanese).  Fa/io^  presso  ilGaii- 
dcnzi,   i6g5. 

Le  rammenliamo  soltanto,  senza  darne  l'esatto 
titolo,  perchè  maggiori  notizie  non  abbiamo 
potuto  rinvenirne. 

Rime  in  occasione  che  prende  l'abito 
religioso  nel  nobilissimo  Monastero 
delle  Vergini  la  nobil  donna  Alba 
Maria  Balbi.  Fcneziaj  per  Jacopo 
Tomasifiiy   1727,  in-S.'^ 

Raccolta  publicala  dal  P.  Paolo  Antonio  Ber- 
nardo, somasco,  veneziano,  in  cui  egli  ebbe 
il  maggior  merito  e  la  maggior  parte. 

Rime  leggiadre  degli  Academici  nuovi, 
e  spiriti  gloriosi  di  Latio.  Fcne- 
zia  (senz^  aìino),  in-S.^ 

Dalla  dedica  pare  che  raccoglitore  e  in  parte 
autore  sia  Scipione  Biada;  ma  con  più  fon- 
damento crede  il  P.  degli  Agostini  (  Scri/t. 
i^er.,  l.  Il,  p.  S02  )  che  debbasi  il  tutto  altri- 
buire  a  MichelajìGELO,  padre  del  suddcllo  Sci- 
pione. 

Rime  {di  Filippo  d'Anastasio)  nelle 
nozze  dell'  eccellen."  sig.  D.  Marino 
Caracciolo,  principe  d'Avellino,  e 
dell' eccellen''^  signora  D.  Antonia 
Spinola.  -    1687. 

Rime  pastorali  (di  Francesco  Spineda 

DE  Cattaneis,   Gav.  veronese)  nelle 

nozze  del  grande  Lodovico  XV,  re 

di  Francia,  colla  principessa  Maria 

Leczinski.  Fcrona^pel  Bcrno,  1725, 
/  o  ^      /       ' 

Rime  pedantesche    di  celebre    autore 
calabrese,  ec. 
Fedi  POLIPODIO  CALABRO  (Don). 

Rime  per  la  vittoria  ottenuta  sopra 
l'armata  turchesca.  Venezia^  ap- 
presso i  Guerra j   iSyi  ,  in-/\.^ 

Contengono  «na  canzone  e  alquanti  sonetti.  Dalia 

lettera  dedicatoria  altro  non    si  ricava  se  non 

che  il   poeta   fu   veneziano:    ed    infatti  nella 

Raccolta  delle  poesie  intitolata  -  Trofeo  della 

T.  IL 
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rUtoria  snera,  diccsi  che    fu  Giovan  Maria 
Verdizotti  ,  veneziano. 

Rime  piacevoli  del   dottor  Bardo.  Fi- 

cenza,  lìizzardi,    161 4,  m-i2.° 
Secondo  il  Quadrio  (v.  II,  p.  sci)  è  quel  Gio. 

Battista   Bardo,  padovano,  che  lioriva  sul 

principio  del  secolo  XVH. 

Rime  piacevoli  d'un  lombardo  (P. 
Luigi  Grossi,  carmelitano  scalzo, 
da  Brescia).  Brescia^  stamperia  Na- 
zioiiakj   1798,   m-8  " 

Furono  piiblicate  di  nuovo ,  tralasciatene  alcu- 
ne, ma  aggiuntevcne  altre,  mv,  moì ,  col 
titolo  di  Seelte  rime  piaeevuli  ee.  Altre  due 
edizioni  tennero  dici  10  a  quesla.  Il  P.  Grossi 
aveva  già  puljlicate  in  Napoli  nel  1704  altre 
sue  poesie.  Il  medesimo  ha  anche  alle  stampe 
un  quaresimale.  In  proposilo  delle  citate  rime 
non  potrebbe  dire  T  autore  come  per  que- 
st'  ultimo  -  Fiite  quel  dieo,  e  non  quel  che 
faccio. 

Rime  piacevoli  di  un  moderno  autore 
(Gaspare  Gozzi).  Lucca  (Fcnczia). 
1751,  in-^P 

«Si  prese  Fautore  a  modelli  il  Berni,  il  Bel- 
»j  lincioni,  il  Burchiello,  e  seppe  lalvolla  rao- 
jsgiugnerli,  talvolta  anche  superarli.  In  que- 
'j  sta  edizione  si  trova  il  capitolo  in  lode  del 
J5  miboquct,  che  nelle  posteriori  fu  omesso  S5. 
(  Cat.  delle  opere  del  Gozzi  negli  Elogi  del 
Pindcmonte,  t.  II,  p.  202.  ) 

Rime  scelte  de'  poeti  ferraresi  antichi 
e  moderni,  aggiuntevi  nel  fine  al- 
cune brevi  notizie  isloriche  intorno 
ad  essi.   Ferrara j,  Poniate! li j    i7i3, 

i?i-sy 

Oltre  Girolamo  Baruffaldi,  v'ebbe  mano  il 
conte  Grassisi,  ed  il  dolt.  Lezzoni. 

Rime  scclle  de'  poeti  lavennati  anti- 
chi e  moderni  defunti.  Aggiuntevi 
nel  fine  le  Memorie  isloriche  spet- 
tanti alle  loro  vite  ed  opere  poe- 
tiche. Bai'eiiiìa,  Laudi ^  l'j'icf,  in-S." 

Ne  fu  raccoglitore  il  P.  D.  Pietro  Paolo  Gian- 
ni, cassinese,  che  fece  la  prefazione,  e  stese 
le  vite  degli  autori. 

Rime  scelte  di  diversi  autori  antichi 
e  moderni,  tradotti  in  lingua  la- 
lina  da  N.  N.  (Giovanni  Tegrimi, 

29 
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luccliese),  con  un' clcgij^  in  fine  del 
medesimo  a ulore.Z/zccfl^  i  y/^5,in-S." 
Pvime  scelte  di  poeti  illustri  de'  nostri 
tem])i.  Lucca,  f^efittiriiìi.  \ol.  I  (se- 
conda  edizione),  1720.  —  Voi.   II. 

Di  qiicsla  giudiziosa  scella  ^  della  quale  avvi  del 
primo  volume  uu"'  antecedente  edizione  ,  ii>i , 
per  il  Frediani ,  fu  rac'coglitorc  Tavv.  Bar- 
tolommeo  Lippi,  lucchese.  Alla  fine  del  se- 
condo tomo  leggonsi  alcune  rime  di  Nidalmo 
Tiseo  P.  k. ,    cioè    di  monsig.   Nicolò  Forti- 

GL'ERRI. 

/^eJ/NIDALMO  FISCO   (ed  ivi  leg- 
gi invece  NIDALMO  TISEO). 
Rime  spirituali,  nuovamente  corrette, 
ed  aggiuntevi  moltissime  altre.  Ba- 
silea, presso  Giacomo  Parco,  i55i. 

Sono  dedicati.'  A  Violante  e  Dorotea,  jÉngiolu 
e  Celia ,  e  Felice,  Jigliuole  sue  carissime  , 
da  C.  S.  C.  (Celio  Secondo  Ccrio.ne). 

Rime  toscane  di  Amomo  per  madama 
Charlotta  d'Hisca.  Pai'igij  per  Si- 
mone ColineOj  i535,  m-8.";  e  di 
nuovo   Veneziaj,   i538,  m-8." 

Sotto  questo  pseudonimo  di  Amomo  si  cela  un 
poeta  piemontese  di  patria  ,  parente  della  fa- 
miglia Giesse,  come  si  manifesta  dagli  slessi 
suoi  versi.  Il  Vei'nazza  crede  che  sia  Gabrieli,- 
SiMEOiM.  (Vallauri,  Storia  della  poesia  in 
Piemonte,  t.  I,  p.  iti  ).  Ma  il  Simeoni  era 
fiorentino  :  il  che  apparisce  dal  frontispizio  del 
libro  -  Le  tre  parti  del  Campo  de"  primi  studj 
di  Gabriele  Simeoni.  iiorentino.  Venezia,  per 
Cornino  da  Trino  di  Monferrato,  1346.  in-fi." 
In  ogni  modo  questo  Amomo  visse  al  pari  del 
Simeoni  molto  tempo  in  Francia  .  ed  era  suo 
amico. 

Rimedio  contro  gli  scrupoli  per  la 
compra  de'  beni  ecclesiastici.  Let- 
tere dieci  (del  P,  Filippo  Anfossi, 
domenicano)    Venezia^   i8o3. 

Rimedio  per  curare  la  vanità  femmi- 
nile (del  P.  Lodovico  Maracci,  luc- 
chese). Romaj,  a  spese  del  Tinassi, 
i68o,  m-8.° 

L'  anno  appresso  fu  ristampalo  col  seguente  al- 
tro titolo  -  Rimedio  per  curare  la  vanità 
Jemminile ,  composto  di  tre  ingredienti,  da 
un  sacerdote  regolare,  stampato  in  Roma, 
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e.  fatto  ristaurparc  in  fiapcìi  dall  eminen- 
tissimo  sig.  cardinale  Caraccio/i,  arcive- 
scovo ec.  Najn'li,  per  il  Bono,  iGSi^  in-z." 

RIMINALDUS  (Joan.  Maria).  Commen- 
taria  in  Digestum  vetus.  -  Responsa. 

A  quest''  opere  di  Giovan  Maria  Riminaldi ,  fer- 
rarese ,  Jacopo  suo  fighuolo  nel  darle  alla  luce 
aggiunse  molle  cose  sue  ;  ma  lo  stampatore 
per  balordaggine,  senza  alcuna  distinzione  im- 
presse il  tutto  sotto  il  nome  del  padre  .  come 
ne  avverte  il  Panciroli  [De  claris  legum  in- 
terpr.,  p.  27i),  ed  il  Borselli  {Hist.  almi 
Ferrar,  gymn. ,  pari.  II,  p.  12'1  ). 

Rimostranza  a  Monsignore  l'Arcive- 
scovo di  Rems  sopra  la  sua  Ordi- 
nanza de'  i5   luglio    169^.   7/2- 12." 

E  una  traduzione  dell'  originale  francese  .  com- 
posto dal  P.  Daniel,  gesuita,  fatta  dal  P.  Gio. 
Ball.  De  Benedictis,  suo  correligioso,  regnicolo. 

Rimostranza  presentata  a  Suia   Santità 
nel  giorno  6  d'aprile  1768,  in  nome 
del    Serenissimo    R.  Infante    Duca 
di  Parma,  dai  Ministri  delle  tre  co- 
rone di  Spagna,  di  Francia  e  delle 
Due  Sicilie.  Parma,  stamperia  Du- 
cahj  in-fòl.j  di  4  /àccie.  Leggesi  in 
fine:  Parma,  nella  stamperia  Regio - 
-Ducale. 
E  lavoro  del  consigliere  Giambattista  Riga,  pia- 
centino. Veggasi  nelPczzana  {Vita  dell'Alò, 
p.  354,  noia  g)  il  motivo  che   diede  luogo  a 
questa  rimostranza. 

Rimostranze  de'  fatti  seguiti  nella 
Valle  Sesia,  e  dell'ingiustizia  delle 
censure  publicatesi  dalla  Curia  epi- 
scopale di  Novara  (di  Giambattista 
GiBELLiNi,    di  Borgosesia).    Torino, 

RINALDI   (Giuseppe). 

I.  11  cibo  dell'anima,  ossia  del- 
l' orazione  mentale  intorno  alla  pas- 
sione di  N.  S.  per  tutti  i  giorni 
del  mese,  di  Giuseppe  Rinaldi  (del 
P.  Francesco  Rinaldi,  o  Rainaldi, 
della  Comp.  di  Gesù),  .^om^j  i63j, 
z/z-24."-  Ivi,  per  il  Mascardi,  1G62, 
in  12.'^;  e  di  nuovo  in  F'enczia  e 
Macerata,  ce. 

—  Lo  slesso,  ora  ristampato  con  ag- 
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giunta  d' affettuosi  coUuquj  ad  ogni 
meditazione,  ed  una  premonizione 
sopra  l'orazione  mentale,  cavate 
dalle  opere  del  P.  Granata.  Ferra- 
ra, per  Bernardino  Barbieri j    1720, 

Dice  il  Baroni,  che  i  Colloquj  e  le  alli-e  aggiunte, 
sono  lavoro  del  P.  Giacomo  Sa>vitale. 

ri.  Delizie  (Le)  dell' anima.  Stam- 
pato pili  volte  in  Roma  ed  in  F^e- 
nczia,   in- •2/1..'^ 

3.  Giorno  (II)  santamente  impie- 
gato. Romaj    1640.  m-24-" 

4.  Lume  dell'  uomo  di  voto.  L'i, 
appresso  Francesco  Cahallo,  i633, 
m-24  " 

5.  Turibolo  di  preci  a  Gesù  e  Ma- 
ria. /('/_,  per  il  Mascardi,  \Q^^,in-'ì^.° 

Rinaldo  appassionato,  in  cui  si  con- 
tiene battaglie  d'armi  e  d'amore. 
Stampato  in  Fiorenza,  per  Micke- 
lagnolo  di  BatL  di  Fr.,  adì  XI 
d'octohre  i533,  m-4-"  picc,  con  fig. 

Da  questa  ciUzioue  ricavasi  che  1'  autore  è  Ettore 
(li  Lionello   di  Francesco    BAr.DOViNETTi ,  cit- 
tadino llorentino.  Molte  altre    edizioni   da  noi 
saminate  non  portano  il  nome  di  lui.  11  Maz- 
uchelli  parla  d'un  Lionello  Baldovinetti .  ina 
non  di  Ettore. 

RINCORATO  ACADEMICO  OLIMPICO 
(Conte  Pietro  Paolo  Bissari).  Là 
Tosilda,  dramma.  Venezia,  per  Fran- 
cesco Valvasense,  1 548  e  1 63o.,m  12." 

RINGIIIERI  (Girolamo).  Annibale  in 
Bitinia.  Dramma  per  musica,  di  D. 
Girolamo  Piingliieri ,  monaco  ólive- 
X.'^wcs.  Lucca,  Benedini,  i'j^6,iii-'^  " 

È  di  Francesco  Ulisse  Ringhieui  .  che  volle  can- 
giarsi il  nome  di  haltesimo,  rome  fece  nel 
presente  dramma  ed  in  altii^  ora  chiamandosi 
Girolamo,  ora  Ottavio. 

RINNOVATO  (il)  ACADEM.  ACCESO. 
La  Fillide,  favola  pastorale  del  Rin- 
novato, A-cadem.  Acceso  (  Camillo 
Della  Valle,  napolitano).  Ferrara ^ 
Baldinij   iS^g,  in-'òP 

Nella  ristampa  fatta,  ivi,  1384 ,  venne  detto  raa- 
■   lamcnte  Cataldo  della  Valle 
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RLNOMATI  (Pietro  Paoli). 

1.  Parere  del  sig.  Pasquale  Rino- 
mati, in  cui  si  esamina  la  lettera 
scritta  al  sig.  Orazio  intorno  al  ta- 
glio della  macchia  di  Viareggio,  in- 
dirizzato al  sig.  Flavio  Buonafede. 
Pisa,  per  Gian  Domenico  Carolli 
(Lucca,  JÌlarcscandoli)^  I74<^j  m-4-° 

2.  Risposta  apologetica  (dello  stes- 
so) intorno  al  taglio,  ec.  Rimini 
(Lucca),    174^5  "^-4" 

Fedi  Parere  di  ...  .  (Fabio  Mar- 
CHiNi  ,  della  Madre  di  Dio)  sulla 
lettera  scritta  al  sig.  Orazio...  ec.  — 
e  Lettera  (di  Pietro  Tabarrani)  al 
sig.  Orazio,  ec. 
RINUCCINI  (Ottavio).  La  favola  d'A- 
ragne.  di  Ottavio  Rinucciui,  al  prin- 
cipe D.  Francesco  Maria  De'  Me- 
dici. Firenze,  stamperia  Carlij  18 io, 
m.4.°  gr. 

Male  a  pi'oposito  venne  impresso  questo  poe- 
metto col  nome  del  Uinuccini ,  essendo  fuor 
di  didibio  fattura  dì  M.Pagolo  MiNL  (Consul- 
tisi Collezione  d' opuscoli  scientifici  e  let- 
terarj.  Fir. ,  1810,  voi.  XII,  p.  70.) 

RIPA  (Cesare).    Fedi  Iconologia. 

RIPANO  EUPILINO.  Alcune   poesie  di 

Ripano  Eupilino.  Londra  (Lugano), 

1752,  /«-8." 

Sono  un  primo  saggio  del  poetare  del  celebre 
abate  Giuseppe  PAUINI,  di  Bosisio,  villaggio 
della  Brianza  in  riva  al  lago  di  Pusiano,  die 
si  crede  essere  quello  detto  Eupili  da  Plinio. 
Ri  pano  è  anagramma  di  Parino. 

RIPARDIERI  (Nicolò).  Antilunario,  in 
(  ui  con  dugento  note  sacre,  astro- 
nomiche e  varie ,  si  scuoprono  e  si 
emendano  alcuni  sbagli  occorsi  nel 
Lunario  stampato  in  Lucca  que- 
st'anno 171  I  sotto  nome  del  ca- 
nonico Pier  Leonardo  Ricci,  da  Em- 
poli (prof.  Alessandro  Marchetti). 
Opera  di  Nicolò  Ripardieri,  chie- 
rico della  pieve  di  Montopoli  (  ab. 
D.  Guido  Grandi).  Aggiuntavi,  ec. 
Dublino  (Lucca),  appresso  Zaccaria 
Cornati .    17  t  I  ;  m-4-° 
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Avendo  il  Marchetti  dato,  sotto  il  surriferito  no- 
me, alla  luce  il  suo  Lunario  per  avere  occasione 
di  publicarc  alcuni  suoi  sonetti  contro  l'Astro- 
logia giudiziaria,  il  P.  Ab.  D,  Guido  Grandi, 
che  non  aveva  buon  sangue  col  Marchetti,  per 
certe   controversie  fra  loro    insorte,  si  fece  a 
criticare  assai  amaramente  il  Lunario  con  FAn- 
tikmario . 
RIPETTA  (Domenico).  Il  Narciso,  fa- 
vola pastorale   da  rappreseli  tarsi   in 
musica  per  comando  di  S.  A.  Fer- 
dinando Carlo,  duca  di  Mantova, 
ce,  ed  alla  medesima  Altezza  con- 
sacrata   da  D.   Domenico    Ripetta. 
Mantova,  presso  gli  Osanna,  1689, 
in- 12.° 
Sotto  questo  nome  prestato,  0  finto,  si  mascherò 
il  P.  D.  Stefano  d' AMATO,  della  famiglia  Man- 
giapiro,  siciliano,  monaco  benedettino,  di  cui 
abbiamo  anche  i  seguenti  due  componimenti, 
secondo  riferisce  T  Allacci  -  .-i pollo  su  l'Jii- 
friso ,  favola  pastorale  di  D.  Domenico  Ri- 
petta.   Guastalla,    Giavazzi ,    1690,    ;h-8.° 
(E  in  prosa)  -  Giuditta,    azione   sacra   di 
Domenico  Ripetta  ec.  Mantova  per  gli  O- 
sanna,  1689,  m-i2.° 

Riposo  (II)  di  Raffaello  Borghini.  Fi- 
renzej    Nestcnus   e  Monche j   ijSo, 

«  Edizione  dal  can.  Anlonmaria  Biscioni,  dedi- 
»  cata  al  cav.  Gaburri,  promotore  principale 
»  di  questa  ristampa.  Contribuì  alla  sua  riu- 
5>  scita  monsig.  Bottari,  il  quale  ideò  Y  anti- 
»j  porla  istoriala,  ne  scrisse  la  prefazione ,  e  vi 
»  aggiunse  alcune  note,  j?  (  Gamba ,  Serie , 
n.  242.) 

Rischio  che  si  corre  nell' uscir  di  car- 
rozza mentre  i  cavalli  sono  in  fuga 
(del  P.  Tommaso  Ceva,  gesuita). 
MilanOy  Bellagnttaj    1726,  /«-8.° 

RISIFILO.  Avvertimenti  per  la  colti- 
vazione del    riso.   F^enezia^   Fcnzo, 

.  179^'  ''«-^•° 
Copresi  con  questo  pseudonimo  Giuseppe  Paga- 
nini. 

RISOLUTO  (11). 

I.  Sonetti  del  Risoluto,  e  di  nuovo 
ampliati  da  diversi  autori  del  mede- 
simo suhiecto.  —  In  fine.  —  Stam- 
pali in  Firenze  nel  mese  di  aprile 
M.D.KLFl,  m-8."  pie. 
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Oltre  1  sonetti  del  Risoluto  vi  sono  aggiunti  - 
Altri  sonetti  d' alcuni  Rozzi,  ed  in  seguito 
d'alcuni  altri,  che  non  sono  Rozzi.  Ci  con- 
sta che  lo  stampatore  è  Lorenzo  Peri,  che 
co"'  medesimi  caratteri  impresse  nello  stesso 
anno  ,  ponendovi  il  suo  nome ,  i  sonetti  del 
Burchiello.  Giova  avvertire  che  V  ultimo  fo- 
glietto colla  segn.  G.  fu  ristampato  per  correg- 
gere i  primi  due  versi  che  devono  dire  - 
E  del  mio  spirto  gemito  procede,  ec. 
l' l'issi  un  tempio  mentre  l  del  mi  diede,  ec. 

Questo  libretto  e  incognito  al  Quadrio.  Sol- 
tanto i  sonetti  del  Risoluto  furono  ristampali 
nelle  edizioni  delle  Rime  del  Burchiello.  Fi- 
renze,  Giunti,  1S68,  e,  Londra  (data  falsa) 
17S7:  essendo  stati  omessi  gli  altri  sonetti  che 
stanno  nella  presente  edizione. 

2.  Stanze  ruslicali  dei  Rozzi  ve- 
stiti alla  Martorella  —  Delle  fan- 
ciulle da  maritarsi  —  Delle  fante- 
sche pregne  (in  lingua  sanese  ru- 
stica ).  Sicnaj  6  luglio,  1 546,  m-8.° 

3.  Tognia,  commedia  rusticale. 
JRomaj  Donico,   i558. 

Sconosciuta  nella  Drammaturgia  dell' Allacci. 

4.  La  Vedova.  Opera  piacevole  da 
recitare,  composta,  ec.  Senza  nota 
di  stampa,  15465  i556;  e  pei  Giunti, 
i55g,  sempre  ìn-S° 

Sotto  il  nome  del  Risoluto  celasi  Angelo  Cenni, 
di  professione  maniscalco,  che  apparteneva 
alla  Congrega  de'  Rozzi  di  Siena.  Risoluto 
chiamavasi  pure  Marc'  Antonio  Cenni ,  uno 
de' fondatori  della  Congrega  de' Rozzi,  che 
qualche  volta  fu  confuso  col  surriferito  An- 
gelo suo  fratello,  e  che  soprannominavasi  il 
Voglioloso ,  di  professione  spadajo.  Le  com- 
medie di  Angelo  furono  qualche  volta  per  er- 
rore attribuite  a  Marc' Antonio.  Foulioloso 
venne  chiamato  del  pari  Alessandro  d'Ono- 
rato, spadajo,  che  fu  il  primo  Arcirozzo, 
cioè  il  Principe  de"  Rozzi. 

Risoluzione  di  tre  dubbj  concernenti 
la  primitività  Francescana.  Fene- 
zia,   1748,  presso  Francesco   Storti. 

Nella  Storia  letteraria  d' Italia  del  P.  Zaccaria 
(ediz.  seconda.  I7i50,  p.  5S5)  si  dice  erro- 
neamente opera  del  P.  M.  Sangallo,  conven- 
tuale, poiché  e  certamente  del  P.  Benedetto 
Bonelli,  M.  R. 

Risposta  (del  march.^  Silvio  Feroni  ) 
a  due  scritture  intitolate,  l' una  - 
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Specijlcazioni  intorno  alla  palude  di 
Fucecchioj  e  l'altra  -  uég^iunta  alle 
viedesime     specificazioni.     P'cnczia , 

Dal  Tirahoschi  (^/Z)/.  7)/orZo«c.?e  )  si  altrihuiscc 
al  P.  Eduardo  CousiM. 

Risposta  (del  P.  Flaminio  Annibali, 
da  Latcra,  M.  O.)  a  Paiuaca,  al 
P.  Baldassare  Lombardi,  e  all'ano- 
nimo Conventuale,  autore  del  fo- 
glio stampato  in  Padova  contro  il 
Manuale  de'  Frati  Minori ,  diretta 
a  qucst'  ultimo.  lEx  nohis  prodic- 
riinty  sed  non  eraiit  ex  nobis:  nani 
sì  Jiiissent  ex  nobis  j  pennansissent 
utiqiie  nobiscwn.  Ep.  I.  Joann  ,  e.  2. 
Torino,  per  Giamniiclicle  Briolo. 

Risposta  a  varie  scritture  contro  la 
S.  Sede  (di  monsig.  Giusto  Fonta- 
NiNi)  in  proposito  di  Comacchio, 
publicata  dopo  1'  anno  i  y  1 1  ;  si  mo- 
strano le  varie  ripetizioni  e  molti 
paralogismi,  la  mala  fede  e  le  con- 
tumelie, delle  quali  esse  scritture 
sono  piene.  Roma,    1720,  in-^P 

F^edi  Raccolta  di  tutto  ciò  che  è 
uscito  sopra  la  controversia  di  Co- 
macchio. 

Risposta  ad  alcune  critiche  fatte  sul- 
r  opera  intitolata  -  Dello  stato  pre- 
sente della  moneta  nel  Regno  di  Na- 
poli, e  della  necessità  d'un  alzamento 
(di  Luigi  DioDATi).i\'rt/:'o/ij  1794, /«-8.^ 

Risposta  ad  alcuni  aggravj  fatti  ai 
monaci  nel  libro  che  ha  il  titolo 
di  -  Politica j  diritto  e  religione.  Mi- 
lano 3    174^  5  i«-4-° 

Opera  del  P.  Ab.  Ambrogio  Arrigoxi  ,  cistcr- 
ciense ,  contro  il  marchese  Gorini  Corio ,  au- 
tore del  mentovato  libro ,  che  diede  luogo  a 
varj  scritti  polemici,  cioè  -  Aligeri  (  Co- 
stanzo )  (  nome  Unto),  Osservazioni  critiche 
intorno  al  libro  intitolato  Politica  ec.  -  Ri- 
flessioni alle  osservazioni  critiche  di  Co- 
stanzo Aligeri.  -  Risposta  di  Costanzo  Ali- 
geri alle  riflessioni.  -  Risposte  apologetiche 
che  servono  di  risposta  a  quanto  scrisse 
l'Aligeri.  Neir  Amlsrosiana  abbiamo  veduti 
questi  opuscoli  j  di  cui  ignoriamo  gli  autori. 
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Fedi  Memorie  monastiche,  ce. 

Risposta  (del  prof  Alberi)  ad  un  ami- 
co, risguardante  le  sei  lettere  pit- 
toriche anonime  publicate  ultima- 
mente in  Bologna,  contenenti  alcune 
riflessioni  sopra  il  discorso  recitato 
dal  Secretario  della  Pontificia  Aca- 
dcmia  di  belle  arti  l'anno  1816. 
Forlì,   1819,  m-8." 

Risposta  (di  Nicola  Ffieguglia)  ad  un 
amico  sopra  il  quesito:  Come  si 
debbano  intendere  nella  musica  la 
voce  ed  il  tono.  Ferrara,  Bernar- 
dino Pomatellij    1721,  in-/^.^ 

Risposta  ad  un  amico  sopra  le  mo- 
nete dello  stato  di  Milano.  Milano, 
1762,  in-S.'' 

Fu  scritta  dal  marchese  Carpam,  benché  si  di- 
cesse che  ne  fosse  autore  Pietro  Antonio  Caro, 
suo  compulisla.  Si  publicò  verso  la  metà  di 
aprile.  Al  principio  tU  settembre  comparve  poi 
una  ristampa  della  presente  risposta  colP  ag- 
giunta d'una  seconda  lettera.  In  questa  se- 
conda edizione  leggesi  il  nome  del  mentovato 
Pietro  Antonio  Caro. 

Risposta  ad  un  Cavaliere  erudito  de- 
sideroso di  sapere  ciò  che  debbc 
intendere  intorno  al  libro  del  si- 
gnor Antonio  Lampridio  (proposto 
Muratori)  nel  quale  si  asserisce 
imprudente,  supei'stizioso,  sanguina- 
rio e  peccaminoso  il  voto  di  difen- 
dere usque  ad  sanguinem  la  Imma- 
culata Concezione  della  Madre  di 
Dio.  Senza  nota  di  stampa  (ma  Pa- 
lermo), per  Stejano  Amati,    l'j^i  , 

È  d'  un  sol  foglio,  e  viene  attribuita  al  P.  Mel- 
chiorre DI  Lorenzo,  sebbene  il  Muratori,  forse 
per  isbaglio,  ne  tenne  per  autore  il  P.  Igna- 
zio Polizzotto  ,  anch'esso  gesuita,  siciliano. 
(Consultisi  Stor.  lett.  d'Italia,  t.  V,  p.  431 
e  scg.  -  Fita  del  Muratori,  p.  113). 

Fedi  Lettere  (Tre)  al  sig.  Antonio 
Lampridio ,  ec. 
Risposta  (del  P.  Emmanuele  Aguilera) 
ad  un  foglio  volante  intitolato  - 
Prova  evidente  che  i  nomi  de'  paesi, 
Provincie  ed  isole  ce.  possono  met- 
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tcrsij  e  da  più  famosi  autori  del  buon 
secolo  si  sono  posti  nel  gcnilt\'o  ^ 
quando  sieno  della  prima  e  seconda 
declinazione  [Palermo,  circa  il  1 729). 

r,on!rarrisposc  Paolo  Maria  Valcsi,  autore  della 
Fiuoi'a  evidente,  alla  Risposta  dclF  Aguilcra, 
a  cui  questi  replicò  di  nuovo. 

Vedi  Pruova  evidente,  ec. ,  e  Ri- 
flessioni sopra  la  difesa  del  foglio 
volante,  ec. 

Risposta  (del  P.  Tommaso  Ceva,  ge- 
suita) ad  un  libro  contro  le  dodici 
riflessioni  intitolato  -  Difesa  del  giu- 
dizio della  S.  Sede  apostolica.  Jn-J\ 
(Impressa  sul  principio  del  secolo 
XFIII.) 

Risposta  ad  un  quesito  del  eh.  sig. 
D.  Antonio  Bongiovanni,  data  da 
D.  L.  Z.  (Don  Lodovico  Zucconi). 
Senza  nota  di  slampaj  in-^° 

Risposta  ad  un  quesito  in  aifare  del- 
l' usura.  Domine  quis  habitahit  in 
tabernaculo  tuo  ?  aut  quis  requiescet 
in  Monte  Sancto  tuo  ?  alla  quale  se- 
gue: Considei-azione  sopra  la  rispo- 
sta data  ad  un  quesito  dell'usura. 
Cremona^  per  Pietro  Riccldnij  1 7  1  3, 

Sono  due  opuscoli  anonimi  del  lettore  Lucrezio 
FeuuarIj  cremonese,  delF  Ordine  de' Predi- 
catori. 
Risposta  (di  Filippo  Odoardo  Chiesa, 
da   Cento)   ad  un  Signore  sopra  la 
lettera  apologetica  del  sig.  D.  Gia- 
cinto Anselnìi  Castellani,  nella  quale 
questi  difende  il  sapone  da  lui  ap- 
plicato    sopra     d'una     contusione. 
Senza  alcuna  nota  tipogr. ,  zu-4-° 
Risposta  (del  sig.  Pierandrea  Andreini) 
ad  una    lettera    cavalleresca    d'  in- 
certo autore.   Luccaj  per  Sebastiano 
Domenico  Cappuri,  ijt.^,  in-^.'^,  di 
p.   1 13. 
È  contro  una  scrittura,  che  incomincia  -  Amico 
carissimo  ;  voi  mi  chiedeste  ec.  (  l^edi  que- 
sto ai'licolo).  Alla  risposta  qui  riferita  si  fece 
una  replica  colP  epigrafe  -  Abstineant  advo- 
cantia   convìciis,    etc. ,  che    fu  impressa  dal 
Venturini,  del  pari  in  Lucca,  e  che  e  forse 


RIS 

iattura  dello  stesso  Francesco  Maria  Strozzi 
autore  della  prima  lettera. 

Risposta  ad  una  lettera  con  note  so- 
pra un  attestato  di  monsig.  vescovo 
di  Nusco  sul  Sacco  di  S.  France- 
sco (del  sac.  Jacopo  Grazim).  T^el- 
letìi  [Napoli),    17 IO. 

Risposta  (del  P.  Cesare  Calino,  della 
Comp,  di  Gesù)  ad  una  lettera  di 
Cavaliere  amico,  Intorno  all'opera 
di  Francesco  M.  Biacca ^  intitolata - 
Trattenimento  istorico  e  cronologi- 
co .. ,  Oj)posto  a  quello  del  P.  Ce- 
sare Calino.  Con  note  in  margine 
che  credonsi  dello  stesso  Biacca. 
Bononicej  1728,  in-fol. 
Fedi  PALFALIGI  (Pietro). 

Risposta  ad  una  lettera  scritta  da  un 
autor  anonimo,  clie  sotto  nome  finto 
propone  XIX  dubbj  sopra  la  Ve- 
rità svelata  in  difesa  delle  scuole 
del  sig.  ab.  cav.  Fraporta,  data  da 
uno  studente  del  medesimo,  di  pa- 
gine   17,  in-8.° 

E  dello  stesso  ab.  Domenico  Fraporta. 

Fedi  GHINSULINI  (Lelio  Ferrante). 

Piisposta  ad  una  lettera  sopra  il  Ser- 
mone quinto  del  P.  S.  Bernardo 
allegato  per  l'immaterialità  del- 
l'anime de' bruti  (del  P.  Abate  D. 
Nivardo  Del  Riccio).  FirenzCj  1762, 
stamperia  Imp.,  in-S.° 
Fedi  Anima  brutorum ,  etc. 

Risposta  (di  Annibale  degli  Abati 
Olivieri  Giordaki)  ad  uno  scrìtto 
divulgato  sotto  nome  de' Consiglieri 
di  Pesaro.  Faenza^  Archi j,  1769? 
in-fol. 

Risposta  ad  uno  scritto ,  die  s'inti- 
tola -  Note  ed  osservazioni  sul  libro 
dei  delitti  e  delle  pene.  •  Senza  luo- 
go,   1 765,  m-8." 

Sebbene  sembri  scrittura  del  marchese  Beccaria, 
autore  del  libro  -  Dei  delitti  e  delle  pene , 
pure  non  v'  ha  dubjjio  che  la  presente  risposta 
fu  stesa  dal  conte  Pietro  Verri,  e  dal  cav. 
Alessandro  ,  suo  fratello ,  siccome  veniamo 
assicurati    dalT  egregio   conte  Gabriele  ,  figlio 
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(Il  l'iolio.  Il  Beccaria  slesso  però,  insieme  con 
altri  che  componevano  la  Società  della  tiel 
Caffè,  somminislrò  agli  estensori  principali  va- 
rie idee  relative  all'  argomento. 

Pedi  Delitti  (Dei)  e  delle  pene,  ec.  - 
Note  ed  osservazioni  ec. 

Risposta  agli  amici  della  libertà  ita- 
liana. 

Tedi  Amici    (Agli)    della    libertà 
italiana. 

Risposta  ai  due  libercoli  di  Barlolom- 
meo  Gorlani ,  seniore,  che  portano 
il  titolo  di  Riflessioni  medico-critiche 
e.  di  rifiuto  (del  prof,  di  chirurgia 
Benigno  Ganella,  da  Riva  di  Trento). 
Mantova,  senz  anno. 

Risposta  ai  puristi  dell'autore  del- 
l'opera -  //  Purismo  nemico  del  Gu- 
sto (Francesco  Torti  di  Bevagna). 
Firenze,   stamp.  Piatti,  i8ig,  m-8.° 

Risposta  al  compendio  della  vita, 
virtù,  morte  e  miracoli  di  S.  Pie- 
tro Regalato,  escito  di  nuovo  alla 
luce  per  opera  d' un  religioso  de' 
PP.  Min.  Conventuali.  —  Risposta 
alla  lettera  scritta  in  risposta  alla 
conferenza  di  un  maestro  col  suo 
discepolo  circa  la  controversia  ,  se 
San  Pietro  Regalato  da  Vagliado- 
lid  sia  deir Ordine  de'Minori  Con- 
ventuali. —  Ijettera  da  un  Adia- 
foro,  scritta  ad  un  amico,  sulla  Bolla 
di  Clemente  IV.  -  Obtentu  divini  nu~ 
minis,  ctc,  e  su  la  Religione  della 
Sacra  Ruota  ad  Urbano  Vili,  De 
sanctitate  vitce,  et  miraculorwn  scr' 
vi  Dei  Petri  Regalali.  —  R^isoluzioni 
di  tre  dubbj  concernenti  la  primi- 
tività Francescana  (del  P.  Bene- 
detto BoNELLi,  M.  O.  R.  di  Caval- 
lese).  J^enezia,  presso  Francesco 
Stoj'tij   1748,  zn-8.° 

(Mazzuchelli,  Scrittori  d'Italia,  voi.  II,  parte 
IH,  p.  isso). 

P^edi  Compendio  della  vita,  virtù, 
morte,  ec,  di  S.  Pietro    Regalato, 
ec.,  e  Conlerenza  di  un,  ec. 
Risposta    (di    Vincenzo    Marcariìlli, 
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prete  perugino)   al   dialogo  intito- 
lato -  Il  FilalctCj  di  Alessandro  Mav- 
zi.   Zurigo  {Pisa),    1763,  in-/^.^^ 
Risposta  al  disinganno  e  difesa  della 
verità.    Senza  luogo  ed  anno. 

E  una  difesa  del  dottor  Bernardino  Bi.\NCiiliM,  di 
Roma,  falla  per  un  suo  rimedio  dato  alla  du- 
chessa Ccsarini. 

Risposta  al  foglio  presentato  da'  si- 
gnori medici  fisici  di  Bologna  al 
sig.  cardinale  di  Adda,  loro  de- 
gnissimo Legato,  in  giustificazione 
del  loro  attentato  contro  il  Col- 
legio e  studio  di  Ferrara.  Ivi,  per 
Bernardino  Pomatelli_,  1700,  in-Jol. 

Questa  risposta  è  assai  più  diffusa  della  scrittura 
de'  medici  di  Bologna  diretta  al  medesimo  Car- 
dinale. Altra  scrittura  presentarono  poi  i  me- 
dici di  Bologna  col  titolo  A^  Informazione  al 
menzionato  cardinale,  ed  a  qucs^  fu  risposto 
con  altra  ,  la  quale  ha  per  titolo  -  Risposta 
air  iìiformazione  presentata  da'  signori  me- 
dici fisici  di  Bologna  al  sig.  cardinal  di 
Adda,  ec,  per  le  differenze  vertenti  tra  essi 
signori  e  li  signori  medici  di  Ferrara.  lui, 
appresso  il  suddetto  Pomatelli,  1701,  in-fol. 
i'retendevasi  dai  medici  di  Bologna,  che  quei 
di  Ferrara  non  potessero  esercitare  medicina 
in  Bologna  ne  nel  suo  territorio  senza  essere 
prima  in  quello  studio  esaminati  e  addotto- 
rati; per  il  che  i  medici  presentarono  al  Car- 
dinal Legalo  im  foglio  che  fu  cagione  di  que- 
sto litigio,  il  quale  venne  deciso  in  loro  favore. 
Le  scritture  per  questi  ultimi  sono  distese  dal 
dottore  Francesco  Maria  Nigrisoli;  per  i  Bo- 
Icniesi  scrisse  il  dottore  Giovanni  Girolamo 
Sbaraglia. 

Ki=;oosta  al  libro  intitolato  -  Memorie 
istoriche  della  terra  di  Cesij  rac- 
colte da  monsig.  Felice  Contelo  ri , 
in  quello  riguarda  l'interesse  di  casa 
Cesi,    1(57^?  m-4-° 

È  scrittura  di  Riccardo  Angelo  Bruni,  romano, 
tiglio  naturale  del  principe  Federigo  Cesi , 
romano ,  fondatore  dell'  insigne  Academia  de' 
Lincei. 

Pùsposla  al  Manifesto  publicato  sotto 
nome  del  card.  Giulio  Alberoni  in- 
torno all'  espugtiazione  della  Re- 
publica  di  S.  Marino,  seguita  nel 
mese  di  ottobre    lyòg.  -  In-fol. 
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Deve  essere  impressa  dopo  il  20  marzo  1744.  La 
scrisse,  o  la  fece  scrivere  il  cardinale  Neri 
CoRSiM  in  propria  difesa  e  del  defunto  suo 
zio  papa  Clemente  XI!.  La  falsila  e  T  ipocrisia 
deirAlberoni  furono  smascherate  coi  docu- 
menti alla  mano,  e  verificato  quanto  impor- 
tava intorno  al  promuovere  ed  eseguire  quel- 
la ingiusta  impresa.  (  Consultisi  Delfico  ,  Me- 
morie  storiche  di  S.  Marino,  p.  258,  e  Co- 
leli ,  Cat.  delle  storie  d' Italia). 

Risposta  (del  senatore  Nelli)  al  pro- 
getto a  benefizio  di  tutte  le  na- 
zioni ,  di  nionsieur  Brancheville 
(cioè  dell'  avv.  Rau,  pisano).  Senza 
data,  ùi-S.° 

Risposta  (di  Gio.  Battista  Vasco,  to- 
rinese, dell'Ordine  de'Prcdicatori  ) 
al  quesito  proposto  dalla  Reale  A- 
cademia  di  Torino  il  4  gf'nnajo 
1^88  -  Quali  sono  i  mezzi  di  pro- 
vedere al  sosteutaìucnto  degli  operaj 
solili  impiegarsi  al  torcimento  delle 
setBj  ec.  Torino ,  stamperia  Reale j 
1788,  f/z-8.^ 

Risposta  (dell' ab.  Giuseppe  Marino- 
vicH,  ex-gesuita)  al  sig.  ab.  Paolo 
Marcello  del  Mare,  sopra  un  opu- 
scolo da  lui  dato  alle  stampe  col 
seguente  titolo  -  Principj  teologici 
per  servire  di  preservativo  contro  gli 
errori  contenuti  nell' esame  teologico 
del  voto.  Kenezia,  per  Antonio  Zatta 
e  figli,   1786,  in-'òP 

Risposta  al  sig.  dott.  Baldassare  01- 
trocchi,  autore  della  Lettera  toc- 
cante il  trattato  tenuto  per  l'incor- 
porazione de'  PP.  Barnabiti  con  gli 
Umiliati  prima  della  loro  soppres- 
sione (del  P.  Onofrio  BuAKDA,  bar- 
nabita). Paviaj  per  Giuseppe  Bol- 
zanij  in-^.^* 

Si  vuol  confutare  la  surriferita  lettera  già  stam- 
pata colla  data  di  Lugano,  i7S4. 

Risposta  (di  Gio.  Battista  Lamberti, 
prof,  di  metafisica  nell'  Università 
di  Napoli,  composta  in  compagnia 
di  D.  Antonio  di  Noja  )  al  sig.  D. 
Paolo  Doria,  cav.  napoletano.  iVirz- 
poliy   1740. 
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Il  Doria  aveva  scritto  anche  le  Riflessioni  dello 
Spinelli,  principe  della  Scalea,  ec. 

Risposta  all'Apologia  dell'autore  delle 
Jiisposte  ad  alcuni  consulti,  per  le 
inflessioni  publicate  in  Venezia 
in  difesa  del  sig.  N.  N. ,  cioè  del 
sig.  dott.  Cristoforo  Zanettini,  ed 
inserite  nel  tomo  X.V1  della  Rac- 
colta degli  Opuscoli  scientifici^  ec. 
(dello  sfesso  dottore  Zanettini). 
ln-\-ì.°,  di  p.    i35. 

Risposta  all'articolo  inserito  nel  gior- 
nale intitolato  -  La  Fata  iMorga- 
na  {Reggio j  t.  XV^,  marzo ^  i838)- 
Su  la  vita  e  la  fdosofia  di  Bernar- 
dino Telesio.  -  Napoli^  società  Fi- 
lomatica,    i83g,  m-8.° 

Neir  ultima  pagina  (20)  si  legge  -  Un  Cosen- 
tino allonimo  così  scriveva.  L  '  articolo  con- 
tro cui  si  scrive  ha  per  autore  Francesco  Sa- 
verio Salii,  che  publicò  una  seconda  edizione 
col  titolo  di  -  Elogio  di  Bernardino  Telesio. 
Cosenza,  Migliaccio,  1858,  w-8.°  L'autore 
della  risposta,  che  è  il  P.  Telesio,  difende 
la  nobiltà  della  sua  famiglia. 

Risposta  (del  P,  Costantino  Rotigni) 
all'  autore  della  lettera  di  Piacen- 
za ,  stampata  nel  t.  IV  delle  Me- 
morie per  servire  alla  storia  lette- 
raria. Trovasi  nel  t.  Ili  delle  Let- 
tere di  Rambaldo  Norimenc. 

Risposta  all' iiiformazione  sopra  le  ra- 
gioni della  Precedentia  (  attribuita 
a  Giambattista  Pigna).  -  1662,  inf. 

In  occasione  della  contesa  fra  il  duca  di  To- 
scana e  quel  di  Ferrara ,  chi  di  essi  aver  do- 
vesse la  preferenza,  essendosi  stampata  in  fa- 
vore del  primo  una  informazione,  fu  ad  essa 
contrapposta  questa  in  favore  delT  altro.  Una 
scrittura  con  simile  titolo  venne  attribuita  an- 
che a  l'aolo  Emilio  Sadoleto. 

Risposta  all'Istoria  della  Sacra  Inqui- 
sizione ,  composta  da  fra  Paolo 
Sarpi ,  servita,  o  sia  discorso  del- 
l'origine, forme  ed  uso  dell' Ufficio 
dell'  Inquisizione  di  Venezia.  Senza 
luogo  e  stanip.j  in-/^.'^  —  Fu  seguita 
da  altra  edizione  (parimente  senza 
nota  di  stampa)  in  cui  leggesi  Edi' 
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zioìic  seconda;  la  quale  fu  eseguila 
COL  torchi  De  Propaganda  Fide  l'an- 
no   1678. 
L'  aulon-,  clic  voIIl-  ockirsi.  ("a  sicuramente  il  car- 
dinale Francesco  Degù  Albizzi,   poiché,  olire 
l'assicurarcene  che  l'anno  varj   scriUori,  tro- 
viamo notata  questa  risposta  sotto  il  nome  del 
mentovato    Cardinale  nel  Catalogo  della   tipo- 
grafia di  Propaganda  (/;.  31,  cdiz.  del  1773). 

Risposta  air  opera   in  litolata  -  Disin- 
ganno della  guerra  di   Corsica ,    ce. 
(del   P.   Giustiniani,   geaivesc). 
f^edi  CURZIO  TULLIANO. 

Risposta  alla  censura  falla  alle  Can- 
zonette marinaresche  per  le  fesli- 
vilà  di  Maria  Santissima.  Cosmo- 
poli (Napoli),  m8." 

L'autore  è  il  P.  Sanchez  de  Luna,  gesuita,  na- 
politano ,  il  quale  in  questa  risposta  difende 
le  sette  canzonette,  publicate  in  Milano  Tanno 
1738,  in-s.",  del  P.  Girolamo  Francesco  Tor- 
nielli ,  novarese  ,  suo  correligioso. 

Risposta  (di  Paolo  Vagienti)  alla  cen- 
sura   fatta    da    Agibio    Chivaso  al 
noto  Dialogo   intorno  alla   Gerusa- 
lemme liberata,  ce.  Este,  per  TOr- 
landinij    \y4^,  ///-8.° 
li  contro  la  censura  fatta  girare  mss.  dal  sopran- 
nominato Agibio  Chivaso  (anagramma  del  dòti. 
Biagio  S' III  aio)  che  si  burlava    del  dialogo 
intorno    alla    Gerusalemme  publicato  dal  V^a- 
gienti. 

Risposta  alla  Corona  del  Caro  con- 
tro  il   Castel  vetro. 

Leggesi  nel  tomo  li  delle  Lelfcre  facete,  rac- 
colte da  Francesco  Turchi  {Xcnezh,  IGOI  ). 
Fu  ristampata  colle  Rime  di  A.  Cavo  dai 
Berne  in  Verona  nei  i728,  e  dal  Novelli  in 
Venezia  nel  f7S7.  Per  T  autorità  di  Lodovico 
Barbieri,  che  nella  Vita  di  Giovanni  Ilaria  suo 
padre,  scrisse  aver  questi,  oltre  che  conliaii- 
posto  altri  Mattaccini  e  Marmollc  ai  Mallaecini 
del  Caro  contra  il  Castel  vetro,  composti  lie 
Sonetti  contro  ciascuno  dei  nove  che  il  Caro 
medesimo  intrecciò  a  Corona  del  suo  avver- 
sario, intitolando  questa  così  futla  sua  tri- 
plice risposta  il  Tveperuno;  per  questa  au- 
torità credette  il  Tiraboschi  {Bihl.  degli Scrilt. 
Modenesi)  che  i  nove  Sonetti  in  opjjosizione 
alla  Corona  fatta  dal  Caro  e  publicati,  come 
abbiamo  accennato  ,  nelle  Lettere  facete  fos- 
sero avanzo  del  Treperuno  di  Giammaria 
Barbieri,  smarritosi  ogni  altra  cosa.  Mu  ila  che 
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fu  scoperlo  ui  una  rasa  di  \iila  :;ia  de' Castel- 
velri,  e  pnbiicalo  nel  1027,  in  Modena,  dal  eli. 
C.  Mario  Valdrighi  il  vero  Treperuno  consi- 
stente di  nove  Sonetti  che  rispondono  per  le 
stesse  rime  a  tre  di  A.  Caro  (che  pure  sono 
da  credersi  inedili  )  affatto  diversi  da  quelli 
della  Corona,  T  opinione  del  Tiraboschi,  e  di 
chi  andasse  con  lui  affermando  che  la  rispo- 
sta alla  Corona  stampala  già  colla  .-Ipolo- 
gia  degli  Academici  di  Banchi,  in  Parma 
nel  issa  enei  lS7ó,  sia  parte  del  Treperuno 
del  Barbieri,  non  può  vem're  adollata. 

Risposta  alla  Critica  fatta  dal  sig.  Ta- 
furi  alla  Dissertazione  del  sig.  abate 
De  Angelis  intorno  alla  patria  di 
Ennio. 

Leggesi  nel  t.  XI  a  p.  493  e  seg.  degli  Opuscoli 
scientifici  e  filologici  publicati  dal  P.  Calogerà. 
JNei  medesimi  ci  si  palesa  ancora  (t.  Li,  pa- 
gina lcS-173)  esserne  autore  Alessandro  D'Au- 
RIA  ,  O   DaRIVA. 

Risposta  alla  Deduzione  Austriaca  so- 
pra i  confini  del  lago  di  Garda. 
Senza  luogo  ed  anno  [T^enezia,  i  706). 

Scrillura  de' fratelli  D.  Pietro  e  Girolamo  Bal- 
LERKM,  sacerdoti  veronesi. 

Risposta    alla     Dissertazione    storica, 
ecclesiastica,   legale   intorno  all'in- 
capacità di     acquistar  beni     stabili 
ed  annue  rendile  de' RR.  PP.  Tea- 
tini e    del  di   loro    esemplarissimo 
instilulo.  Napoli,  per  Gaetano  lìo- 
sellij,    1769,  ///-4.*' 
Fu  scritta  dal  P.  Francesco  Maria  Tii'O,  tealino, 
in   confutazione  della  indirala   Dissertazione 
storica,  ecclesiastica,  legide  del  dot  loie  Gen- 
naroMaria  Vili. a^ i  intorno  ali incajiaeilà 
d'acquistar  beni  stabili  dei  Teatini,  stamp. 
in  I\(ipoli  per  il  Laiuiauo  nel  1700.  Contro 
la  risposta  replicò  il  Villaim   suddetto  con  una 
Apologia  alla  sua  disserlazionc.  iV<//;o//,  1770. 

Risposi;»  ali.i  l.cllciii  a[)ologeli(a  in 
diics;!  della  T(.()Iti;;ia  scolastica  di 
Bcncdello  Aldino.  Opera  nella  qua- 
le si  dimostra  essere  quanto  ne- 
cessaria ed  ulile  la  Teologia  dogma- 
tica e  metodica,  tanto  inutile  e  vana 
la  volgare  Tctdogia  scolastica.  Co- 
lonia, appresso  Sebastiano  1^1  echi 
(ma    Ginevra  j  presso  il   J'ournes) , 

1699,  m-a." 
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Risposta  alla  Seconda  lettera  apologe- 
tica di  Benedetto  Aletino.  Opera  uti- 
lissima ai  professori  della  filosofia, 
in  cui  fassi  vedere  quanto  manche- 
vole sia  la  peripatetica  dottrina 

Colonia,  appresso  Sebastiano  Heclit 
(data  fiìlsa  ,  ma  impressa  però  in 
Germania),    1702. 

—  alla  Terza  lettera  apologetica  con- 
tro il  Cartesio,  creduto  da  più  di 
Aristotile,  di  Benedetto  Aletino. 
Opera  in  cui  dimostrasi  quanto  salda 
e  pia  sia  la  filosofia  di  Renato  delle 
Carte,  e  perchè  questo  si  debba  sti- 
mare più  d'Aristotile.  Colonia,  ap- 
presso Sebastiano  Heclit  (data  falsa), 
i^oS,  sempre  in-S.^ 

Dicesi  che  fosse  stampata  quest'' ultima  in  Na- 
poli per  il  Rosselli.  In  questa  precede  un  Av- 
viso dello  stampatore  al  lettore^  in  cui  si  palesa 
il  nome  delF  autore  anonimo  e  di  questo  e 
degli  altri  due  scritti  sopra  riferiti,  dicendosi 
che  fu  Costantino  Grimaldi.  Questi  poi  fattevi 
delle  giunte  ed  illustrazioni ,  li  ristampò  col 
proprio  nome  e  con  questo  titolo  -  Discus- 
sioni istoricìie  teologiche  e  filosofiche  di 
Costantino  Grimaldi  fatte  per  occasione 
delle  Risposte  alle  lettere  apologetiche  di 
Benedetto  Aletino.  Con  licenza  de'  superio- 
ri, V.  III.  Lucca  ,  senza  stamp. ,  in-4.''  La 
data  è  finta  essendo  state  stampale  in  Napoli 
in  casa  del  medesimo  autore.  Dovevano  essere 
seguite  da  altre  due  risposte  alla  quarta  e 
quinta  lettera  di  Benedetto  Aletino  {P.  G.  B. 
De  Benevictis.  gesuita).  (Consultisi  Mazzu- 
chelli,  F'ita  di  Costantino  Grimaldi,  negli 
Opuscoli  di  Calogerà,  t.  4Sj  Amenla,  l'aita  di 
Lionardo  da  Capita,  nelle  Notizie  istoriche 
degli  Arcadi  morti,  p.  48;  e  Giustiniani, 
Scrittori  legali  del  Regno  di  Najwli). 

Vedi  Difesa  della  scolastica  teo- 
logia. —  Difesa  della  terza  lettera. 
Risposta  alla  Lettera  del  P.  Segneri, 
della  Comp.  di  Gesù,  su  la  mate- 
ria del  probabile,  ove  si  propon- 
gono li  veri  principi  della  teologia 
morale,  ec.  Seconda  edizione,  ri- 
veduta ed  accresciuta  dall'  autore 
P.  B.  P.  V.  (Pietro  Ballerini,  prete 
veronese).  Ferona^Ramanzini,  in'òS, 
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La  prima  edizione  fu  impressa  rani:o  1752  dallo 
stesso  Ramanzini. 

Vedi  Epi^tolffl  quattuor,  etc.  — 
Lettera  d'r.i)  teologo  all'autore  del- 
l'opera  intitolata  -  Risposta,  ce., 
alla  quale  questa  seconda  edizione 
serve  di  confutazione. 

Risposta  alla  Lettera  del  sig.  Chateau- 
briand sopra  Venezia.    Senz'  altro. 

È  di  Giustina  Michiel  Renier. 

Risposta  (di  Erasmo  Gesualdo)  alla 
lettera  satirica  diretta  al  sig.  D. 
Erasmo  Gesualdo,  publicata  in  Na- 
poli in  testa  d'un  finto  anonimo 
cassinese  (Can."  Francesco  Maria 
Pratilli).  Beneveìito,  \  \  scttcmbra 
1^53  ,  m-4.° 

Risposta  (dell'ab.  Vincenzo  Cavalll'CCI, 
perugino)  alla  lettera  scritta  a  nome 
del  Petrarca  all'autore  della  Pre- 
fazione alla  Rettorica  di  Aristotile, 
tradotta  da  Annibal  Caro.  Peru- 
gia,  1761. 

Questa  operetta  è  in  difesa  del  Mvn-atori  (Ver- 
miglioli.  Biografia  Perugina,  l.  I,  p.  sic). 

Risposta  alla  Poscritta  (di  Carlo  An- 
tonio Tanzi),  publicata  dal  Mazzu- 
chelli,  stampatore,  il  giorno  28  di 
maggio  1760-  Dent  e  j  ce  ara  Mes- 
see  Giovann.  -Si  dispensa  gratis  sino 
al  numero  di  mille  copie.  Milaiìo, 
da  Antonio   Agnelli ^    1760,    m-8." 

Il  Commissario  del  S.  Uffizio  non  permise  che 
si  publicasse. 

Vedi    Lettera    del  sig.    N.  N.    al 
sig.   Carlo  Antonio  Tanzi. 
Risposta    alla  replica  in    difesa  della 
canzoncina  a   Fille  (di  Luigi  Deo- 

DATI  ). 

L' autore  di  questo  scritto  ristampa  la  replica 
alla  Risposta  ad  un  amico,  nella  quale  si  se- 
gnano alcune  cosette  della  Canzoncina  di 
Lahindo  {Giovanni  Fjntoni)  a  Fille,  ed 
a  ciascun  tratto  contrappone  le  sue  risposte. 

Risposta  alla  scrittura  da  un  giovane 
avvocato  [Matteo  De  Angelis) 
formata  per  li  castelli  dell'  abolito 
contado  della  città  dell'Aquila   in 
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difesa  della  medesima  città  (di  Carlo 
Franchi,  celebre  avvocato  del  Foro 
napoletano).  Napoli,  «4  viaggio 
1754,  m-4.'' 

La  scritUira  del  De  Asgelis  è  coniro  un'altra 
anteriore  dello  stesso  Fra^ìCHI  intitolala  -  Di- 
fesa per  lajedelissima  città  dell'Aquila  ec. 
Nella  presente  risposta  Irovansi  publicati  per 
la  prima  volta  due  Consigli  di  Giuseppe  de' 
Rusticis ,  cioè  il  6  ed  il  7. 

Risposta  alla  Seconda  parte  del  Cenno 
storico  intorno  ni  Sacro  R.  Moni- 
stero  e  R.  Stabilimento  della  SS. 
Trinità  di  Cava.  -  Napoli^  tipogra- 
fìa Porcelli^    i833,  in-'ò.^  gr. 

Forse  di  Paolo  Antonio  NoTAUGiACOMO,  regio 
nolajo,  autore  delle  Memorie  storico-politic/ie 
intorno  alla  città  di  Cava  {Napoli,  1831  ), 
che  diedero  luogo  alla  publicazione  del  Cenno 
storico  ec.  come  sopra. 

ì^edi  Cenno  storico  intorno  al  sa- 
cro, ec. 
Risposta  alle  Annotazioni  del  dottore 
Giovanni  Fogli  contro  la  prima  let- 
tera medico-critica  di  Giovanni  Spal- 
lanzani. Farina^,    18  rg,  in-S.^ 

Sono  due  lettere  ,  la  prima  delle  quali  è  sotto- 
scritta colle  sigle  C.  S. ,  che  significano  Carlo 
Speranza. 

Risposta  alle  Considerazioni  al  Tasso, 
del  sig.  Galileo.  Fascicolo  primo  e 
secondo  (  di  Giovanni  Generali  ). 
Modena,  Società  tipografica,    18 19, 

Risposta  alle  difficoltà  in  varj  tempi 
prodotte  contro  l'esistenza  de'  corpi 
de'  santi  martiri  Faustino  e  Gio- 
vila nella  chiesa  di  S.  Faustino 
maggiore  di  Brescia  (del  sacerdote 
Carlo  Doneda),  Padova,   Contatti , 

Risposta  (del  P.  Filiberto  Balla,  ge- 
suita, di  Bagnasco  nell'Astigiano) 
alle  Lettere  teologiche  morali  del 
P.  N.  N.  sotto  nome  di  Eusebio 
Eraniste  in  difesa  della  Storia  del 
Probabilismo  del  P.  Daniello  Con- 
cina.  Modena,  1 753-1754-  1756,  per 
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gli  eredi    di  Bartoloniinco    Soliani, 
iti-S.'' 

Questa  risposta  consiste  in  quallro  lettere  che 
da  prima  il  Iìalla  diede  alia  luce  separale, 
e  che  riunì  di  poi,  aggiungendone  una  quin- 
ta, in  due  tomi  in-8.° 

Fedi  Lettere  teologiche  morali,  ec. 
Risposta  alle  Osservazioni  del  cavalier 
Maceratese  contro  Camerino,  e  di- 
mostrazione della  prima  origine  e 
polizia  di  Macerala  (dell' ab.  Gio. 
Battista  Precetti).  Bologna,  nella 
stamperia  di  S.  Tommaso  d'Aquino, 
1781  ,  w-8." 

Risposta  alle  richieste  di  un  gran  Pre- 
lato circa  la  Gerai'chia  della  Chiesa, 
e  la  giusta  difesa  delli  Privilegiati 
e  Religiosi,  ec,  per  Francesco  Fon- 
tana (P.  Stefano  Binet,  della  Corap. 
di  Gesù),  e  trasportata  neir  italiano 
da  Giuseppe  De' Neri,  teologo  e  sa- 
cerdote romano  (P.Giuseppe  Fozio, 
della  stessa  Comp.  di  Gesù).  Fio- 
renza, i638.  —  Palermo,  per  De- 
ciò   Cirillo,    1646,  sempre  inS.^ 

S' ingannò  il  alandosi©  nel  credere  che  i  nomi 
del  riferito  frontispizio  fossero  veri. 

Risposta  (di  Ridolfino  Venuti)  alle 
Riflessioni  critiche  sopra  le  differen- 
ti scuole  di  pittura  di  M  d'Argens. 
Lucca,   Busdrago,   ijSd,  m-8." 

Male  a  proposito  fu  allribuita  a  nionsig.  Bottari , 
come  si  ritrae  dal  Lanzi  nella  Storia  pitto- 
rica. 

Risposta  (di  Domenico  Lazzarini)  alle 
Riflessioni  (di  Lodovico  Antonio 
Muratori  )  sopra  il  Breve  scritto 
dalla  Santità  di  N.  S.  alla  Maestà 
dell'Imperatrice  in  morte  dell' Im- 
pcrador  Giuseppe  Primo  suo  figlio. 
//i-4.'' 

Risposta  all'anonimo  autore  delle ..(^m- 
madversiones  in  historiam  tlieologi- 
caui  a  CI.  Marcii.  Scip.  Majfejo  ela- 
boratani.  -  Franco/urti,  an.  1 749.  - 
Dedicata  a'  buoni    teologi  di   tutte 
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le  scuole  cattoliche.  Ferona,  Cavai- 
ioni,    1749  '   ìn-\i^ 
Si  rispondo  dallo  stesso  marchese  Maffei  al  P. 
ab.    IMigliavacca ,    che   replicò  con  la  Difesa 
delle  aìiiinai'versioni. 

Vedi  questo  articolo. 

Risposta  (di  Gio.  Battista  Spallan- 
zani) all'articolo  del  sig.  G.  R., 
inserito  nel  n.  5  del  Conciliatore 
di  Milano,  sulla  nuova  dottrina  me- 
dica italiana  del  sig.  prof.  Giacomo 
Tommasini,  e  sulle  lettere  medico- 
cri  tielie  del  sig.  dott.  fisico  Giam- 
battista Spallanzani,  reggiano,  ^c^'- 
^io,  Davolio  e  figlio j   18 18,   m-8." 

Risposta  dell'autore  della  Vita  di  Fra 
Elia,  ministro  generale  de'  Minori, 
stampala  in  Parma  nel  1783,  alla 
lettera  delPanonimoPisano  {P.Mjt- 
ri?/),  ])ublicata  in  Pisa  quest'anno 
1793  dopo  il  giudizio  proferito  su 
ambidue  gli  opuscoli  dai  signori 
Giornalisti  di  Pisa.  {Parma,  Car- 
nugnanij   1793),  i>2-4.°  pie. 

Questa  risposta  è  del  P.  Ireneo  Affò  ,  autore 
della  Vita. 

Vedi  Lettera  dell'anonimo  Pisa- 
no, ce. 
Risposta  all'  avviso  del  sig.  Antonio 
Quirino  circa  la  scomunica  di  Pao- 
lo V  contro  il  Doge  e  Senato  di 
Venezia.  Bologna ,  per  Bartolommeo 
Cachi j   1607,  m-4.° 

Il  titolo  del  libro  confutato  di  Antonio  Quirino 
è  questo  -  Ai'viso  delle  ragioni  della  lìc- 
puhblica  di  F'enezia  intorno  alle  difficoltà 
promosse  da  Paolo  V.  In  Venezia,  I60C, 
m-4.°  La  risposta  viene  attribuita  al  PossE- 
viMO.  Chi  desidera  sapere  la  storia  di  questa 
lunga  controversia  fra  la  Repubblica  di  Ve- 
nezia e  Paolo  V  potrà  leggerla  per  esleso  nella 
Stoi'ia  veneta  delFab.  Laugier  ed  in  quella  di 
Daru. 

Risposta  alle  accuse  avanzate  dal  ve- 
scovo di  Cortona  contro  il  publico 
e  i  nobili  di  quella  città.  Seconda 
edizione j  senza  data,  in-^P 

E  opera  del  P.  Stanislao  Canovai.  La  lettera  alla 
quale  risponde  è  nel  t.  Ili,  p.  45S  degli  Atti 
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dellAssemblea  fiorentina.  L"  articolo  contro  ''li 
Scolopii  è  ivi  a  p.  407. 

Risposta  (di  Pietro  Giannone)  alle  An- 
notazioni critiche  (del  P.  Sebastiano 
Paoli)  sopra  il  iX  libro  del  tomo 
II  della  sua  Storia  civile  di  Na- 
poli. L'ij    lySi, 

Fu  fatta  slampare  dal  Capasso,  che  vi  agfiunsc 
una  codetta  alla  sua  maniera.  Opinasi  non 
lievemente  da  alcuni,  che  questa  fatica  fosse 
sfata  del  medesimo  Capasso,  e  di  ^icoiò  Ci- 
rillo, e  non  di  Pietro  Giannonc.  (Soria, 
Scritt.  Nap.,  t.  I,  p.  291.  ) 

Vedi  Annotazioni  critiche. 
Risposta    (del  dott.    Giovanni    Lami  ) 
alle    sei   lettere   critiche    scritte  da 
un     Acadcmico    fiorentino    {Anton 
Francesco   Gobi)  a    un   Academico 
Etrusco  sopra  le  Osservazioni  fatte 
ad  una    tavola  di  metallo    scritta  , 
che  si  conserva  in  Firenze  nel  Mu- 
seo Riccardiano. 
Sta  nelle  Novelle  letteraria   fiorentine  del  itjsc, 
n.  6,  7,  8,  9,  lo,  u,  12,  13;  e  si  trova  anche 
stampata  a  parte  in-o.°  distinta  in  tre  lettere , 
la   prima    delle  quali  impressa  a   Lucca   non 
leggesi  nelle  suddette  Novelle  letterarie. 

Risposta  apologetica  (del  P.  Giovanni 
Claudio  Fromond,  cremonese,  mo- 
naco camaldolese)  ad  una  lettera 
filosofica  sopi'a  il  commercio  degli 
olj  navigabili  procedenti  da  luoghi 
appestati,  ec.  Lucca,    1745. 

Risposta  apologetica  (del  P.  Felice 
DuGNANi,  prete  dell'Oratorio)  all' ab. 
]Sass\o{abate  Stanislao  Poeti)  autore 
de' Trattenimenti  con  Monsig.  *** 
sopra  il  Trattato  del  miglior  modo 
di  ascoltare  la  messa,  scritta  dal 
Prete  dell'Oratorio  di  S.  Girolamo 
della  Carità  (  P.  Dugnani  suddetto). 
Salnzzo  (data  falsa,  ma  Roma  e 
Viterbo),    1785. 

Risposta  apologetica  alle  Osservazioni 
ed  alla  lettera  del  M.  Rev.  Padre 
Cauto  va,  della  Compagnia  di  Gesìi, 
stampata  in  Milano  l'anno  1752 
contro  chi  ha  ultimamente  difesa 
la  necessità  dell'  amor    di  Dio  nel 
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sacramento  della  penitenza  (dellnb. 
Costantini)  Rotigli,  Mon.  Gas.).  Ve- 
ìiezia,   BcUinellij    ly^i,  in-S." 

Vanno  uniti  alla  medesima  -  la  traduzione,  fatta 
dal  suddetto  abate  Roligni ,  delP  Istruzione  di 
monsig.  Arcivescovo  di  Tours,  e  la  sua  lettera 
da  Cosmopoli,  e  l'allra  Ipercritica. 

Risposta  apologetica  critica  per  la 
Real  Certosa  di  S.  Stefano  al  fatto 
istorico  e  cronologict)  di  R..  .  C. ... 
(Raimondo  Castagna,  di  Stilo).  Senza 
luoi^o  e  data  (  ma  JSapolij  circa  il 
1766),  m-4.° 

È  sottoscritta  colle  sigle  D.  S.  M.,  che  leggere  si 
possono  D.  Stefano  Manfredi,  cosentino j  che 
iu  avvocato  e  poeta  ,  e  che  poi  passò  fra  i 
Certosini. 

Risposta  apologetica  pel  libro  -  De 
sacris  pravoruni  ordinationibns.  •  Fi- 
renze ^    1753. 

L'autore  è  lo  stesso  P.  Sbaraglia  ,  conventuale, 
che  difende  i'  opera  sua. 

Risposta  (  del  P.  Giannangelo  Serra, 
cappuccino)  data  alla  difesa  del- 
l'anonimo  circa  il  fiume  Rubicone 
difeso,  ec.  In-^.^ 

Vedi  Difesa  nuova  in  favore  del 
vero  Rubicone,  ce.  Ed  ivi  leggi  Gian- 
nangelo invece  di  Arcangelo. 

Risposta  data  in  quattro  dialoghi  al- 
l' ottava  lettera  del  sig.  Ferdinando 
Valdesio,  nei  quali  si  prova  lode- 
volissimo  il  voto  di  difendere  sino 
all'  effusione  del  sangue  la  pia  sen- 
tenza dell'  Immacolata  Cancezione 
della  Madre  di  Dio.  Palermo ,  per 
Giuseppe  Gramignaiii,  1 743,  in- 1  2." 

Fu  attribuita  al  P.  Melchiorre  DI  LORE>zo,  ge- 
suita ,  e  sono  in  difesa  della  Risposta  ad  un 
Cavaliere  erudito.  [Novelle  /ef^,  anno  I74S; 
e  l^ita  del  Muratori,  p.  117). 

Risposta  degli  ex-coramissarj  del  Te- 
soro nazionale  all'  opuscolo  intito- 
lato -  //  rappresentante  Pozzi  al 
Governo  ed  alla  Nazione  (di  Mel- 
chiorre Gioja).    Milano j    Pirotla  e 
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Maspcro,  an.  Vili,    1800,   3o  no- 
vembre. 

Risposta  dei  cavalli  ungaresi  al  cit- 
tadino Dumourier,  comandante  in 
capite  delle  armate  di  Francia  nel 
Belgio  (di  Giuseppe  Caupani).  Ita- 
lia (Cremona,  Matiini),  1 793,  in-QP 

Risposta  dei  Padri  IMissionarj  Rifor- 
mati di  S.  Francesco  della  provin- 
cia Veneta  al  venerabile  clero  di 
Pergine  sopra  i  censi  personali  lu- 
crosi soliti  a  praticarsi  in  varj  cir- 
convicini paesi  (del  P.  Gio.  Fran- 
cesco BoNuzzi,  di  Verona,  missio- 
nario apostolico).  Venezia,  senza 
nome  di  stampatore j    1760. 

Risposta  del  Cavaliere  erudito  (P.  Ge- 
rardo Capassi,  servita)  alla  Lettera 
seconda  scrittagli  dal  P.  Gio.  An- 
tonio Bernardi ,  della  Comp.  di  Ge- 
sù, sopra  i  due  primi  torneiti  del 
nuovo  Giornale  de' letterati  d'Ita- 
lia. Mantova,  per  gli  eredi  deW  O- 
sannaj   17 12,  m-8.^ 

Vedi  Lettere  d'  un  Cavaliere  eru- 
dito. 

Risposta  del  fedelissimo  popolo  na* 
politano,  manifestante  la  sua  fe- 
deltà e  costanza  verso  sua  Maestà 
Cattolica,  e  1' odio  capitale  contro 
della  natione  francese.  Stampata  in 
Napoli,  per  Francesco  Antonio  Or- 
lando j    1648,  in-^J^ 

Dicesi  di  Onofrio  Riccio ,  napoletano. 

Risposta  del  letterato  Bolognese. 
Vedi  Manifesto  del  Letterato  Bo- 
lognese, ec.  —  PALEOFILO  (C..) 

Risposta  del  lettore  delle  matematiche 
nell'Academia  degli  Erranti  (P.  ab. 
Gio.  Andrea  Astesati,  monaco  be- 
nedettino) al  sonetto  stampato  di 
un  Academico,  in  cui  si  scusa  di 
non  venire  alle  sue  lezioni.  Brescia, 
Tarlino,    1709,  in-i\f 

Risposta  del  Papa  alla  Allocuzione  del 
Cardinale  N.  N.  coli'  epigrafe  -  Ser- 
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pit  humi  tutus  nimium  timidasque 
procellce  (  Ilor.  De  arte  poct.  ).  Senza 
nota  di  stampa  (ma  ÌSapoli,  circa 
il   1788),  zVz-4." 

Viene  attribuita  allo  stesso  ah.  Francesco  Save- 
rio Salpi,  autore  lMV Allocuzione  del  car- 
dinale N.  N. 

Vedi  Allocuzione,  ec. 

Risposta  del  sig.  Conte  N.  N.,  di  Man- 
tova (Nicolò  BuRGio)  a  Mallio  Pa- 
gano, von\?^xìo  [Tommaso  GuARRJSi 
di  Castellamare)  sull'atto  che  ha 
per  titolo  -  Electio  in  patronam  cx- 
celsce  urbis  Mentis  S.  Julinni  inte- 
gerrimoB  Firginis  Marice  Drepani- 
tance.  -  Faligno  (Trapani) j,    1776. 

Risposta  del  solito  letterato  Bolognese 
data  all'  autore  delle  Lettere  cie- 
che, stampate  dal  Valvasense  con- 
tro il  P.  Seri'a,  cappuccino.  Bolo- 
gna,  1759,  m-8.° 

Deve  credersi  scrittura  del  medesimo  P.  Serra. 

Risposta  dell'amico  alla  Lettera  di*** 
sopra  r  edizione  delle  Croniche  de* 
Villani,  fatta  in  Milano  l'anno  1 729, 
Senza  luogo  e  data  (ma  probabil- 
mente nvj  circa  il   1729),  in-^.^ 

Diede  occasione  alla  presente  risposta  (che  di- 
cesi scritta  da  Filippo  Argelati  )  una  let- 
tera, iii-f.,  senza  data,  di  un  anonimo  scrii* 
tore  fiorentino  sapra  F  edizione  delle  Croni- 
che de'  Villani,  fatta  in  Milano  Panno  1729 
per  cura  dello  stesso  Argelati.  (Consultisi 
Poggiali,  Testi  di  lingua,  t.  I,  p.  423.) 

Risposta  dell'Arciprete  della  Colle- 
giata d'Arco  (Francesco  Antonio 
iJANTONi)  alla  scrittura  dei  due  si- 
gnori Canonici  Monabonni  e  Bal- 
dessari,  umiliato,  coli' aggiunta  di 
alcune  osservazioni, a  S.  A.  R.  Mon- 
sig.  Vescovo  di  Trento. 

Risposta  dell'autor  della  lettera  al 
sig.  Orazio  .  .  .  (cioè  del  sig.  Pietro 
TalamoiM  )  al  parere  del  sig.  Pa- 
squale Rinomati  (Pietro  Pj oli),  ec. 
Pesaro,  Garelli  (Lucca,  Marescan- 
doli)^   1791,  in-\.^ 

Risposta    dell' autore    delle    Memorie 
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isteriche  di  Pergola  (Egidio  Gian- 
nini) alla  lettera  di  disamina  delle 
medesime  (dell'abate  Lue' Antonio 
Gentili).  Pesaro,  ly'ò/l,  nella  stam- 
peria  Garelli,  in-^.° 

In  questo  lavoro  fu  ajutato  il  Giannini  dal  dolt. 
Gi.NEVRl,  di  Pergola, 

Fedi  Lettera  critica  contenente  la 
disamina,  ec. 
Risposta   dell'  autore    dei  Dubbj   sul- 
r  efficacia    dei   conduttori    elettrici 
(Francesco   Maria    Bragadin,   vene- 
ziano) al  Giornale  astromctcorolomco 
del  P.   P.  Giuseppe  Toaldo.    Fenc 
zia,  Palese,    1796,  /«-S." 
Risposta  della  Congregazione  de'  Par- 
rochi  di  Piacenza  alle  Scritture  de' 
Confrati  di  S.  Giacomo   (del  pro- 
posto Cristoforo  Poggiali,  piacen- 
tino). 
Due  sono  le  risposte   dello    stesso   autore   sopra 
simile  argomento.  Una  hre\'e,  ed  un'altra  assai 
più  voluminosa,  stampata  in  Piacenza  da  Giu- 
seppe Tedeschi  nel  1778,  in-Jol. 

Risposta  dell'  illust.°  sig.  abate  N.  N. 
(prevosto  Gherardo  Brunorio  ),  di 
Correggio  ,  ad  un  cavaliere  acade- 
niico  che  l'  ha  ricercato  della  vera 
origine  e  condizione  del  famoso  pit- 
tore Antonio  Allegri.  Bologna^  Pi- 
sani,   17  16,  in-fol. 

Intorno  a    questa  Lettera  veggasi  il  Giorn.  de'' 
leti.  cV It.,  t.  27,  an.  1716,  p.  4IC. 

Risposta  d'  un  Academico  della  Cru- 
sca (  Cav.  Giuseppe  Gazzeri,  prof, 
di  chimica)  ad  un  amico  che  lo  in- 
terrogava intorno  all'imminente  pu- 
blicazione  del  Vocabolario.  Firenze^ 
1842,  m-8.° 

Risposta  d'un  amico  (P.  Gio.  Battista 
Dall'Asta,  Chier.  Reg.  Min.)  al  P. 
Tommaso  Gabrini,  de'  C.  R.  M.  , 
lettore  di  filosofia  e  lingua  greca, 
sopra  la  di  lui  Dissertazione  in- 
torno r  origine  de'  monti.  Macerata, 
per  il  Pannelli,    I753,  in.^.^ 

Risposta  d'un  buon  patriotta  (Mau- 
rizio Costa,  torinese)  ad  una  Me- 
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moria  iiuliiizzata  a  una  società  di 
buoni  paUiotti,  clic  hanno  proposto 
a  sciogliei-e  il  seguente  problema  - 
Quali  sieiio  i  mezzi  opportuni  per 
bandire  offatlo  la  mendicità  sotto  la 
protezione  delle  leggi  in  qualunque 
stato  di  governo.  -  Torino,  per  il 
Soffietti,  senz'anno  (circa  il  1799). 
Risposta  d'un  dottore  in  teologia  ad 
una  lettera  scrittagli  da  un  reve- 
rendo suo  amico  sopra  il  Breve  di 
censure  da  papa  Paolo  V  publicato 
contro  li  signori  veneziani,  ec.  Senza 
anno  e  luogo,  in-^.°  -  Comincia  - 
Ho  letto  la  i'ostra  lettera^  ce. 

Se  ne  crede  autore  Giovanni  Marsilio  ,  napo- 
litano. 

Risposta  d'un  Giornalista  oltramon- 
tano (P.  Giuseppe  Ippolito  Ippoliti, 
Min.  Rifor.,  nel  secolo  Baldassare 
Francescantomo  ,  di  Pergine  nel 
Trentino)  alla  Lettera  seconda  d'un 
Giornalista  d'Italia,  publicata  in 
Venezia  colle  stampe  ài  Pietro  Bas- 
saglia,  1761,  sopra  le  Notizie  in- 
torno il  B.  Adalpreto,  vescovo  di 
Trento. 

Si  vuol  confutare  Girolamo  Tarlarotti. 

F'edi  Lettera  seconda  di  un  Gior- 
nalista d'Italia,  ec. 

Risposta  d'  un  P.  Abate  dell'  ordine  di 
S.  Basilio  Magno  (P.  Ab.  Giuseppe 
Maria  ìMuscari,  procuratore,  com- 
missario generale,  e  visitatore  apo- 
stolico dell'ordine  Basiliano)  ad  al- 
cuni quesiti  fattigli  dall'avvocato 
N,  N.  sulla  benedizione  degli  Abati 
Regolari.  Senza  data  e  luogo,  ma 
stampata  in  Roma,  in-S.^ 

Risposta  d' un  teologo  D.  G.  D.  B. 
(Don  Giovanni  Domenico  Basile) 
ad  un  amico  sopra  alcuni  casi  di 
coscienza  concernenti  al  vivere  d'og- 
gidì. Ferrara^  Barbieri^  1 7  1 4?  in- 1 6° 

Risposta  d'un  teologo  (ab.  Luigi  Cu- 
CAGNI,  ex-gesuita)  ad  un  amico,  ove 
si  dà  la  vera  analisi  delle  prescri- 
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zioni  di  Tertulliano  dell' ab.  Pietro 
Tamburini.  Si  confronta  colle  dot- 
trine degli  altri  Padri,  e  si  confu- 
tano gli  errori  di  quel  preteso  ana- 
lizzatore. Bologna^  1784,  m-4.0  - 
(Fu  ristampata  col  nome  dell'au- 
tore in  Roma,  aggiuntovi  un  indice 
copioso  ). 

Risposta  d' un  teologo  aretino  (abate 
Cesare  Malanima)  alla  Dimanda  di 
un  direttore  spirituale.  Pisa,  Pie- 
vaccini  j    1799. 

Risposta  di  D.  L.  Z.  (D.  Lodovico 
Zucconi)  alle  Riflessioni  del  Rev. 
sig.  D.  Daniello  Avelloni  sopra  il 
cometico  sistema  posto  in  esame 
dal  suddetto  Z.,  ce.  Senza  alcuna 
data,  in-8.'^ 
Fedi  D.   L.  Z. 

Risposta  di  Fra Laico  Domeni- 
cano, "scopatore  della  Casanatense, 
alla  insolentisslma  Lettera  del  P. 
Urbano  Tosett;,  uscita  alle  stampe 
sotto  il  nome  del  P.  Natali,  sco- 
lopio,  contro  il  P.  Mamachi,  do- 
menicano. 

Diccsi  del  gesuita  Giulio  Cesare  Coudara.  Non 
possiamo  assicurare  se  quesla  scrittura  sia 
stala  stampata. 

Risj)osta  di  M.   Girolamo  Muzio,  ju- 
stinopolitano ,  ad    una    Lettera  di 
Francesco    Betti,    l'omano,    scritta 
allo  ill.°  ed  ecc.°  sig.  Marchese  di 
Pescara,  co'  testimoni   delle  divine 
scritture,  de' più  antichi  e  più  dotti 
l*adri  de'  Concilj,  e  ancora  dei  de- 
creti de' romani  Pontefici,  chiaris- 
simamente   confutata  (dallo  stesso 
Francesco  Betti).  Senza  alcuna  nota 
tipografica  (ma  probabilmente  Gi- 
nevra j  od  in  altro  luogo  della  Sviz- 
zera ).  In- 1 6.° 
Il  Betti  fuggì,  apostatando,  da  Roma,  passò  nei 
paesi    eretici    coli' adultera  al  fianco,   e  di  là 
scrisse  al  march.*  di  Pescara  giuslillrando  la  sua 
fuga,  e  scduccndo  altri  ad  imitarlo.   Il  Muzio 
(  o  Nuzio)  con  cattolico  zelo  tosto  gli  rispose 
confutando  la  lettera  stessa.  A  questa  risposta 
del  suddetto  Muzio  replicò  il  Betti  con  l'op«- 
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rclla  anonima  sopra  indicata,  contro  h  quale 
però  di  nuovo  fece  uno  scritto  il  Muzio  col  ti- 
tolo di  Risposta  a  Proteo.  (  Consultisi  Zeno, 
Note  al  Foìttaninij  e  Stancovich,  Biografia 
Istriaìia.) 

Risposta  di  S.  Carlo  al  Breve  di  papa 
Gregorio  XIII  dell'anno  1 584,  col 
quale  gì' imponeva  di  moderare  le 
sue  penitenze. 

Venne  di  poi  inserita  nella  Vita  che  il  Giussani 
scrisse  del  Santo.  Fu  scritta  da  Carlo  (nel  se- 
colo Gio.  Francesco)  liESCAPÈ^Ch.  Reg.  di 
S.  F'aolo,  poi  vescovo  di  Novara,  siccome  egli 
medesimo  conferma  nella  sua  opera  De  vita 
et  de  rebus  gestis  Caroli,  etc.  Se  ne  conserva 

r originale  neirAmJjrosiana,  dove  veggonsi  al- 

.  .  .  ^^ 

cuni  luoghi  emendati  di  mano  delFistesso  Santo 

Arcivescovo. 

Risposta  di  un  amico  dimorante  in 
Napoli  (Monsig.  D.  Giuseppe  Maiia 
Sisto  Y  Britta,  teatino,  vescovo  di 
Sora)  al  suo  corrispondente  in  Sora 
sull'Intermezzo  intitolato  -  Pulci' 
nella  da  Quacquero j  ce.  In  fine  - 
Napoli,  17  marzo  1770,  in- ^.^  pie. 

L'autore  rimase  ignoto  al  Vezzosi,  Scritt.  Teatini. 

Risposta  di  un  anonimo  al  celebre 
sig.  Rousseau  circa  al  suo  senti- 
mento in  proposito  di  alcune  pro- 
posizioni del  sig.  Giuseppe  Tarli- 
ni.  -  1769.  appresso  Antonio  De 
CastrOj  alla  libreria  della  Costanza. 

L'anonimo  è  lo  slesso  Tartim. 

Risposta  di  un  anonimo  bresciano 
(Francesco  Gambara)  alla  Lettera 
del  cittadino  Giuliani,  diretta  ai 
popoli  liberi  d'  Italia.  Brescia,  pel 
Pasini,    1797,   ?V^-8.°,  di  p,    i3. 

Risposta  di  un  anonimo  Certosino  pro- 
fesso della  Certosa  di  S.  Stefano 
del  Bosco  (P.  D.  Benedetto  Tromcy, 
da  INIontelione,  monaco  certosino) 
alla  scrittura  per  lo  regio  fisco  data 
fuori  dal  sig.  D.  Francesco  Vargas 
Macciucca,  nella  quale  asserisce  falsi 
quei  diplomi  della  medesima  che 
si  difendono  e  dimostrano  veri  colla 
storia,  ec.  Napoli^  1766,  in-^^  — 
Segue  (dello  stesso  autore)  -  .kd  il- 
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Insti issimnin  et  doctiss.  iirinii  Jose- 
phuììi  Antonini  de  Coinitibus  S.  Bla- 
sii,   Candidi  Aletìiini  epistola,  etc. 

Risposta  di  un  Cavalier  maceratese 
(JNicolù  Lazzarim,  di  Macerata)  ad 
un  suo  amico  di  Camerino,  con 
varie  osservazioni  intorno  ad  al- 
cune notizie  che  fin  da  gran  tempo 
van  publicando  i  signori  Cameri- 
nesi  della  città  di  Macerata.  Ivi^ 
presso  il  Capino/li,  1777^6  di  nuovo 
Spoleto j  1780,  stamperia  Vescovi^ 
sempi'e  m-4-° 

Risposta  di  un  Socio  dell' Academia 
Botanica  di  Cortona  (P.  Idelfonso 
DA  S.  Luigi,  carmelitano  scalzo,  al- 
lora priore  del  Convento  di  S.  PaO' 
lino  in  Firenze)  ad  un  Ragiona- 
mento del  Matrimonio  di  un  filo- 
sofo Mugellano  {Antonio  Cocchi). 
Lucca j  Già.  Della  Falle,  1 763,  in-^.^ 

Risposta  diretta  per  ordine  del  pon- 
tefice Bencd.'tto  XIV  al  gran  Ma- 
nifesto del  cardinale  Alberoni. 

Se  ne  vuole  aulorc  il  P.  Carlo  Maria  Angeletti, 
minore  osservante,  di  Perugia. 

Risposta  e  disamina  ragionala  del 
nuovo  metodo  di  A.  M.  A.  per  si- 
stemare una  pidjlica  libreria,  e  della 
confutazione  d'uno  degli  usati,  li- 
cenza,  stamperia  Camerale^  '  794  > 
/«-8.° 

Questo  libretto  è  dell'  ab.  Giaud)allista  Carducci, 
vicentino,  più  conosciuto  di  poi  col  nome  di 
Giambattista  De  Velo,  nome  di  cui  jtrima  non 
faceva  uso  a  motivo  di  personali  riguardi.  Egli 
Al  da  ultimo  professore  di  belle  lettere  e  bi- 
bliotecario nella  Scuola  Militare  di  Pavia. 

Risposta  c[)islo];ìre  d'  un  amico  alla 
terza  lettera  del  sig.  Dottor  modo- 
ncsc{prof)OSto  Giambattista yJ Ra ini) 
intorno  alle  lettere  del  P.  Flaviano, 
da  Coimbra  (del  P.  Benedetto  Bo- 
KELLi .  M.  O.  R,).  Cosmopoli  (Trento, 
Battisti),    1758,  in-4.^ 

Risposta  (di  Faustino  Lumeni)  in  di- 
fesa del  metro  nelle  poesie  e  ne' 
poemi,  ed  in  particolare  nelle  Ira- 


godio  o   comniotìic,  conilo    il  parere 
del   sijj.  Paolo  BenL  Padovaj,  1601, 

Risposta   di   Valentino  Vespai  (Pietro 
Carreua)  in  difesa  di  D.  Pietro  Ca- 
mera contro  r Apologia  di  Alessan- 
dro  Salvio.    Catania,;  appresso  Gio- 
vanili Rosso j   i635,  m-4-" 
Il  Salvio  avca    piiLlicato    una   ciilira    conilo   il 
libro  cF  esso  Carrcra    iiUorno    al  giuoco  degli 
scacchi. 
Risposta,  o  ragguaglio  (dell' ab.   An- 
tonio Sambuca,  del  Benaco)  intorno 
alla  partenza  improvvisa  da  Brescia 
di  Monsignor  Arcidiacono  Leandro 
Q\ì\zzo\di.Brcsciaj  senza  nota  di  stam- 
pa j    1748,  in-^-*^ 
Risposta  (  del  proposto  Lodovico  An- 
tonio Muratori)  per  il  diritto  Im- 
periale sopra  alla  prima   e  seconda 
scrittura  della  Corte  di  Roma.  {3Io- 
dena) ,    17  io,  in-Jòl.  pica. 

Vedi  Raccolta  di  tutto    ciò,   ce, 
n.°  IV. 
Risposta  perla  Camera  x^postolica  alle 
scritture    publicate    per    parte    del 
Duca  di  Modena.  Senza  luogo j  i643, 
in-fol. 
Lavoro  di  Felice  Contelori,  eli  Giovanni  Ghim, 
commissario  della  Camera,  e  delFavv.  conci- 
storiale   e  fiscale    Pier    Francesco    De'  Rossi. 
Diede  occasione  a  questa  rispostali  Manifesto 
fatto  piil)licare  da  Francesco  I ,    duca  di  Mo- 
dena ,  per  le  ragioni  che  credeva  il  medesimo 
A''  avere  sopra  la  provincia  di  Ferrara. 
Risposta    prima    del    conte    Torinese 
(Bernardo   Lama)    alla   Lettera   del 
Cav.   di   Provincia   (  P.    Carlo   Gia- 
cinto Ferreri)   ed  al  giudizio  pro- 
ferito dallo  stesso  Cav.  di  Provincia 
intorno  a  due    ragionamenti    degli 
elogi.    Anno    iyi5  ,  senza    nota  di 
luogo  e  di  stampatore. 
Risposta  promessa  al  moderno  sig.  No- 
velliere fiorentino  {Giovanni  L.4M1) 
dell'autore  del  Testamento  politico 
(cioè  Leone  Pascoli,  perugino).  De- 
cade I.  Senza  luogo  e  nome  di  stam- 
patere j   1741  5   '«-4-" 

T.    II. 
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La  .seconda  decide  usci  luH' anno   \-,'i7,. 

Bis|K)sIa  sincera  di  persona  religiosa 
(  P.  Lodovico  Maracci,  jnniore,  della 
Congr.  della  Madre  di  Dio)  ad  un 
amico  che  lo  richiese  del  suo  pa- 
rere intorno  all'  uso  introdotto  delle 
veglie,  conversazioni  ,  passatempi 
di  giuochi  ed  altri  simili  tratteni- 
menti jiel  sacro  tempo  di  quaresi- 
ma. Lucca,  Marcscanduli ^  '^9^, 
in-  I  2° 

Fu  ristampata  in  Lucca  dal  Ciuffelli  con  la  lìi- 
sposta  (d'altro  autore)  ad  un  gioi-anc  sopra 
V  ojìirnoiic  che  deve  aversi  dell'  usanza  in- 
trodolta  iiuovameiifc  nel  conversare. 
Risposta    (di   Aurelio   Sanucci)    sopra 
quanto  ha   scritto  l'arciprete  Paco- 
uiio  in  proposito  della  Cattedrali  là 
di   Fabriano.  Roma,    \']ài,  in-^P 
Fedi  PACOMIO  (Arciprete),    ec. 
Risposta  (dell' ab.   Giuseppe  Mareno- 
vicn,  ex-gesuita)  sopra  un  opuscolo 
da  lui  dato  alle  stampe  col  seguente 
[\\.o\q  -  Principi  teologici  per  servire 
di  preservativo  conti  o  gli  errori  con- 
tenuti ncWEsame  teologico  del  voto, 
ec.  -  Venezia,  Zatla,    1786,  m-8.*^ 
Fedi  Esame  teologico  del  voto,  ec. 
Risposta  universale  (di  Desiderato  Pìn- 
demonte)  alle  opposizioni  fatte  alle 
opere    del   sig.    marchese    Scipione 
Mall'oi.  Verona,  1764,  per  Antonio 
Andreini,  in-S.^ 
Risposte  aj)ologeliche  stese  dall'autore 
delle  RiQessioni  (cioè  dal  sacerdote 
Tommaso  Andrea  Gipponi)  alle  Os- 
servazioni  critiche  fatte  da  D.  Co- 
stanzo  Aligieri   intorno  alle  slesse. 
Milano,  per  Giuseppe  Ricclti/io  Ma- 
lalesta,    i  744  s  "/-8." 
11  Gipponi  fu    milanese,   paroco    prima    di  Sun 
Marco  ,   poi  di   S.  Stefano    ed  esaminatore  si- 
nodale. Mori  in  età  d'  anni  {58,   Tanno  1747. 

Fedi  ALIGIERI  (  Costanzo)  -  e  Al- 
cune riflessioni   su    l' opera   del   M. 
Giuseppe  Gorini   Corio. 
Risposte  (di  Giuseppe  Dionisj  da  Mon- 
xALTo)  a  varj   argomenti  contenuti 
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nel  libro  che  iia  per  tUolo  -  Il  Papa^ 
ossiano  riccrclie  sul  primato  di  que- 
sto sacerdote,  stampate  in  Eleuthe- 
ropolij  1783,  e  Alacerata j  per  il 
Cortesi  e  Capitani,  1789,  m-8,*^ 
Risposte  due  a  due  altre  contrarie 
scritture  nella  celebre  causa  del  Ru- 
bicone. Faenza,  per  l'Archi_,  in-^° 

Le  (lue  contrarie  scrilUire  (  Bibl.  dello  Stato 
Pontificio)  dovrebbero  essere  del  Giovaìvardi, 
e  le  risposte  del  GuASTL'Zzl  se  è  vero  quanto 
scrive  il  P.  Paciaudi  in  una  lettera  al  F.  ab. 
Costadoni.  Pare  che  anche  il  P.  D.  Marian- 
gelo  Fiocchi  ,  camaldolese,  abljia  scritto  qual- 
che opuscolo  sopra  la  quistione  del  Rubicone. 
(Consultisi  Giorn.  arcadico,  t.  89,  p.  341.) 

Risposte  e  riflessioni  generali  (  del 
prof.  Giuseppe  abate  Grones)  alle 
note  dell'  opuscolo  recentemente  ri- 
stampato del  marchese  Poleni  sulle 
lagune  venete,  p^enezia ,  Picottij 
1818,  in-8° 

Risse  (Le)  pacificate  da  Cupido.  Festa 
a  cavallo,  accompagnata  da  mac- 
chine, da  musiche  e  da  altri  so- 
lenni apparati,  fatta  in  Piacenza 
nel  carnevale  dell'anno  i644)  con 
le  poesie  di  B.  M.  (Bernardo  Mo- 
BANDo),  poste  in  musica  da  Sem- 
pliciano Olivi,  e  dal  medesimo  (Mo- 
rando) brevemente  descritte.  Pia-- 
cenzaj  per  l'Ardizzone,  iii-/\.° 

Ristretto  della  mirabil  vita  e  morte 
della  Beata  Osanna,  da  Mantova, 
esti'atto  dalla  prima  vita  scritta  di 
lei,  stampata  in  Milano  nel  i5o7, 
data  in  luce  da  Cesare  Bindi.  Fi- 
renze, per  i  Bindi,    1695,  m-8.° 

«  Questo  ristretto  ancorché  non  vi  si  vegga  il 
'»  nome,  è  opera  del  P.  Rafaello  Badii,  dome- 
'»  nicano.  (  Cinelli).  » 

Ristretto  della  Storia  universale  dei 
letterati  inglesi,  fatto  dal  sig.  An- 
quelil  (tradotto  dal  francese  dal  P. 
D.  Ilario  Casarotti,  somasco,  ve- 
ronese), f^enezia,  Bettinelli j  voi.  12 
m-8.° 

Ristretto  della  vita  del  serafico  pa- 
triarca   S.  Francesco    d'  Assisi  (  di 
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Francesco  Zuliam).   Passano,  iB'22, 
in-Q."" 
Ristretto  della  vita  del  B.  Paolo  Ru- 
rali d'Are/.zo  ,  Ch.  Reg. ,  Cardinale 
del    titolo    di    S.  Pudenziana,  Ve- 
scovo   di  Piacenza    ed  Arcivescovo 
di  Napoli   (del  P.  Gio.  Battista  Bo- 
NAGLiA,  teatino).  Ronia^  per  il  Giun- 
chi,    '77'  5  if^-4-° 
Neir  anno  susseguente  egli  publicò  più  compen- 
diosamente questa  vita.  Aveva  anche  lo  stesso 
religioso  data  alla  luce  in  Roma  luio  dal  1762, 
costipi   del  Casanova,  un   Breve  compendio 
delV  amìnirabile    vita  e  preziosa  morte  del 
B.  Giovanni  Marinonio,  chierico  regolare. 

Ristretto  della  vita  del  gloriosissimo 
martire  S.  Sigismondo,  re  di  Bor- 
gogna, compilata  dal  parroco  D. 
Giacomo  De'  Prosperi  Macchiavelli. 
Bologna j  Montij    1672. 

tt  Precede  ad  esso  una  lettera  dedicatoria  al  mar- 
r  chese  Virgilio  Malvezzi^  alla  quale  si  sotto- 
»  scrivono  i  confratelli  della  compagnia  di 
»j  S.  Sigismondo ,  ma  può  ben  pensarsi  che 
J5  anche  questa  lettera  è  componimento  del 
»  PARROCO.  (Fantuzzi,  Scritt.  Bolognesi,  t.  VII, 

p.    137.)» 

Ristretto  della  vita  della  Beala  Giu- 
liana Falconieri,  ec,  in  ottava  rima. 

È  compresa  in  un  foglio  e  mezzo  di  stampa.  Fi- 
renze, 1G78,  /«-8." 

Vedi  Vita,  miracoli  e  virtù  della 
B.  Giuliana  Falconieri ,  ec. 

Ristretto  della  vita  della  Beata  Ben- 
veuuta  Bojani,  monaca  del  terz' or- 
dine di  S.  Donjenico.  Feìitzia^  Gi- 
rardi,   1765,  in-ii.° 

Di  Gian  Pietro  Dalla  StuA. 

Ristretto  della  vita  di  Carlo  Sten- 
dardi. Senza  luogOj  anno  e  nome 
di  stawpatorcj  m-4.°,  di  p.  8,  verso 
la  metà  del  secolo  XFIII. 

Fu  composto  dal  P.  D.  Pietro  STE^DAUDI,  tea- 
tino, Iratello  di  Carlo. 

Ristretto  della  vita  di  S.  Caterina  Ve- 
gri,  da  Bologna,  canonizzata  da  N. 
S.  Papa  Clemente  XI  adì  22  mag- 
gio 1712,  cavata  dai  processi  fab- 
bricati in  Roma  per  la    di  lei  ca- 
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nonizzazione.  Ferrara f  per  il  Bar- 
bieri, in- 12." 

La  vita  di  questa  Santa  compendiosamente  de- 
scritta dal  dott.  Gio.  Bauuffaldi  è  qui  anche 
più  rislreltaincnte  esposta  forse  dal  medesimo 
autore. 

Ristretto  della  vita  di  S-  Pancrazio 
(del  conte  Giammaria  Mazzuchelli), 

Sta  dietro  alla  prefazione  premessa  alla  raccolta 
intitolata  -  Poetici  componimenti  per  la  so- 
lenne traslazione  delle  insigni  reliquie  di 
S.  Pancirizio,  ec.  -  Brescia,  mi,  in-s.° 

Ristretto  della   vita  di  S.  Pietro  Re- 
galato, uno  de'  principali  riforma- 
tori dell'  ordine  di  S.  Francesco,  ec. 
Roveredo,  Marchesanij  1747»   J"-8.° 
Fu  attribuito  prima    a   Baldassare  Aste,  rovcre- 
tano  j  del  terz' ordine   secolare    di  S.  France- 
sco nella  Bibl.  Mss.  Tirolese  di  fra  Giangriso- 
stomo  da  Volano ,  ma  in  una  nota  marginale 
dicesi  -  Questo  ristretto  fu  composto  tutto 
dal  nostro  P.  GiosEFFO  Maria  da  S.  Nicolò, 
ipso  mi/li  teste. 

Ristretto  della  vita  e  miracoli  di  S. 
Mauro  abate  (del  P.  Ab  D.  Ca- 
millo Affarosi,  monaco  casinese). 
Reggio j   1733,  in-'ì.^P 

Ristretto  delle  cose  più  notabili  di 
Firenze  (del  P.  Raffaello  Del  Buuno, 
fiorentino).  Firenze,  per  gli  eredi 
di  Francesco  Onofrij   1689,  i,7-i2.° 

«Fu  l'istampato,  ivi,  nel  1698  per  il  Carlieri,  del 
J5  pari  in  formato  di  12."  con  aumenti  e  cor- 
j>  rezioni  dell'autore,    siccome   si    dice   nella 
»>  prefazione  da  cui  risulta  esserne  egli    V  au- 
jj  tore  ,  e   colla    giunta    della    parte  11  contc- 
j»  ncnte  i  luoghi  suburbani  del  cav.  Francesco 
5»  Marmi  >».  (  Moreni,  Bibliogr.  Stor.  della  To- 
scana ,  t.  1,  p.  179.) 
Ristretto    delle    ragioni    che  la    Casa 
d'  Este  ha  con  la  Camera  Aposto- 
lica, con  le  risposte  di  Roma  e  con- 
trorisposte del  Senato  di  Modena. 
In-fol. 
Compilazione  del  conte  Fulvio  Testi. 

Fedi  Risposta  per  la  Camera  Apo- 
stolica, ce. 
Ristretto  delle  memorie  della  città  di 
Prato,  che    conducono    all'origine 
della  chiesa   di   S.  Maria  delle  Car- 
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ceri,  nella  quale  si  venera  la  pro- 
digiosa immagine  di  Maria  Vergi- 
ne, la  di  cui  ammirabile  appari- 
zione accadde  nel  di  6  di  luglio 
i484.  F.  D.  D.  A.  B.  A.  A.  I.  (Di 
D.  Amadio  Baldanzi).  Firenze^  1 774? 
per   Gaetano   Candnagij  iii-^." 

Ristretto  delle  vite  dei  primi  disce- 
poli di  S.  Domenico,  scritto  in  lin- 
gua francese  dal  P.  Antonio  Tour- 
non,  dell'ordine  de' Predicatori,  e 
tradotto  nell'italiana  favella  da  un 
religioso  del  medesimo  ordine  (  P. 
Giuseppe  Agostino  Orsi,  poi  car- 
dinale). Roma,  Pagliarini,  i744j 
m-8." 

Ristretto  di  ortografia  da  saccoccia. 
Venezia,  presso  Gio.  Antonio  Curti 
q.  Vito,   1816. 

Questo  libretto  è  un  estratto  che  fece  il  capitano 
ex-veneto  in  pensione  Antonio  Gracich,  del 
libro  intitolato  -  Ortografia  inanuale,  ossia 
Arte  facile  di  correttamente  scrivere  e  par- 
lare ,  opera  delF  ab.  Francesco  Biacca ,  par- 
migiano, stampata  a  Parman^X  1757,  m-l2.° 
11  Gracich  diede  una  seconda  edizione  nel 
1017  colle  stampe  di  Gio.  Gius.  Orlandelli, 
pure  senza  nome  d''  autore ,  ma  con  giunte. 
La  terza  è  del  1818,  ed  in  questa  sonovi  le  ini- 
ziali A.  G.,  e  vi  si  hanno  nuovi  accrescimenti. 
Cosi  hanno  le  stesse  iniziali  le  edizioni  quarta 
del  1819,  quinta  del  1G20,  sesta  del  1821; 
la  settima  poi,  che  fu  del  1825,  oltre  alle  ini- 
ziali A.  G.  (ove  fu  posto  per  errore  C.  invece  di 
G.  )  ,  ha  eziandio  la  indicazione  accresciuta 
da  E.  A.  C,  cioè  da  Emmanuele  Antonio  CI- 
COGNA ,  e  queste  iniziali  hanno  le  susseguenti 
ristampe  ottava  del  1827,  nona  del  1029, 
e  decima  del  1831.  L'idea  di. questa  como- 
dissima ed  utilissima  ortografìa  piacque  in 
modo,  che  fu  ristampata  anche  fuori  di  Ve- 
nezia ;  noi  rammenteremo  solo  V  edizione  di 
Lodi  del  1824,  col  titolo  di  Nuovo  compen- 
dio di  ortografia  da  saccoccia,  compilalo 
da  D.  T.,  cioè  da  Domenico  Tagliaferri. 
Ristretto  istorico  dell'origine  degli 
abitanti  della  campagna  di  Roma, 
de'' suoi  re,  consoli  e  dittatori;  di 
Ottavio  Liguori.  Roma,  per  Ge- 
neroso Salomoni,  1753,  in-'ò. 
il  11  1*.  Nicolò  Galeotti  ha  ritoccala  quesVope- 
'•ra,  ed  arricchita  di  più  scelte  e  copiose  r^^ 
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'»  tizie  »5.  (  Rangiasolii;  Bibl.  star,  dello  Stato 
Pontificio,  p.  49.  ) 

Risurrezione  (Della)  di  G.  C.  (del  P. 
Ippolito  Falcone,  teatino,  palernii- 
ta no  ).  Palermo j  Grami^naiii,   1 7 o  i , 

RITENUTO  (II)  ACADEMICO  IMMOBILE 
di  Alessandria  (P.  abate  Arcangelo 
Baldoriotti,  Can.  V>.(ì^.).  La  trap- 
pola, trad.  dall'inglese  di  Hords- 
word. 

RITENUTO  ACADEMICO  INVAGHITO. 
L'  Orfeo.  Favola  rappresentativa  del 
Ritenuto  Academ.  Invaghito  (conte 
Alessandro    Strìggio,  mantovano). 

Fu  posta  in  musica  da  Claudio  Monteverdi ,  e 
fatta  rappresentare  con  nobilissimo  apparato 
in  Mantova.  Rimase  incognita  alPAllacci  e  suo 
continuatore. 

Fedi  CAGNANI  (Eugenio).  Rac- 
colta di  alcune  Rime  di  Scrittori 
mantovani ,  ec. 
Riti  (I)  degli  antichi  Romani;  nelle 
faustissime  nozze  del  nobile  uomo 
sig.  Lelio  Orsetti  con  la  nobil  don- 
zella signora  Benedetta  Ottolini,  pa- 
trizj  lucchesi.  Parma,  nella  stam- 
peria Reale  (presso  Borioni)^   '79 '5 

Sono  quattordici  sonetti  dell' ex-gesuita  Corrado 
Migliaccio^  di  Palermo. 

Riti  della  messa  privata  (del  P.  Gio. 
Filippo  Certani,  filippino).  Bolo- 
gìia^   1737,  m-S."* 

Le  notizie  della  vita  dclP  autore,  che  precedono 
r opera  sono  del  P.  Carlo  Maria  Gabrielli, 
bolognese  ,  del  pari  Filippino. 

Riliramento  per  le  dame  (del  P.  Fran- 
cesco GuiLiORÉ),  con  alcuni  Trat- 
tenimenti per  esse.  Milano,    16S7 

Il  traduttore  e  Carlo  Maria  Maggi,  e  di  lui  pur 
sono  gli  aggiunti  Trattenimenti.  (Vedasi  la 
sua  Fila  scritta  da  Lod.  Ant.  Muratori  a 
carte  69.  ) 

Ritiramento  spirituale  di  un  giorno 
per  ciascun  mese,  composto  in  frau- 
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cesc  da  un  religioso  della  Compa- 
gnia di  Gesìi,  trasportato  in  ita- 
liano da  un  prete  dell'Oratorio  (P. 
Giovanni  Filippo  Ckrtano,  bolo- 
gnese). 

Impresso  più  volte  nel  passato  secolo.  Ci  è  ignoto 
l'autore  francese. 

Ritiro  di  dieci  giorni  sopra  i  princi- 
pali doveri  dei  religiosi  dell'  uno 
e  dell'altro  sesso,  con  una  para- 
frasi sopra  la  Prosa  dello  Spirito 
Santo.  Opera  di  un  sacerdote  be 
nedettino  di  S.  Mauro  (P.  Morel). 
Venezia,  Zatta,    1709,  m-8." 

Ritiro  spirituale  di  alcuni  giorni  per 
gli  Cherici  Regolari  di  S.  Paolo, 
delti  Barnabiti,  disposto  da  un  sa- 
cerdote della  stessa  congregazione. 
Milano,    1800,  parti  II  in-QP 

La  prefazione  è  sottoscritta  colle  sigle  D.  M.  A. 
G.  B. ,  cioè  D.  Michele  Angiolo  GriffiniJ 
barnabita. 

Ritiro  spirituale  di  un  giorno  al  mese 
per  la  rinnovazione  de'  voti,  ad  uso 
delle  monache,  specialmente  Bene- 
dettine. Tradotto  dal  francese.  Ve- 
nezia, 1745,  presso  Simone  Occhia 
in-ii° 

Non  è  traduzione  dall'  idioma  francese ,  ma  è 
tutto  lavoro  del  P.  Ab.  Gio.  Benedetto  Mitta- 
RELLI,  monaco  camaldolese. 

RITIT. 

Gian  Pietro  Fabiero,  che  scrisse  in  dialetto 
irudano. 

Ritorno  (Nel)  della  venerabile  Com- 
pagnia deiriiospitale  della  Vita  del- 
l' illustre  città  di  Bologna  dalla  glo- 
riosa Vergine  di  Loieio.  MDLXXX, 
in-^P, 

Sottoscritto  G.  N.,  che  significano   forse  Giulio 

NUTI. 

Vedi  Città  (Alla)  di  Bologna,  ri- 
me, ec. 
Ritorno  (II)  delle  LL.  AA.  RR.  l'ar- 
ciduca Ferdinando  d'Austria  e  l'ar- 
ciduchessa  Maria    Beatrice  d'  Este. 
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Ottave  milanesi  (di  Giuseppe  Cah- 
PANi).   Milano,  pel  Marcili,    1786. 
Ritorno  (II)  ti' Ulisse  in  Itaea.  Dram- 
ma per  musiea  allusivo  al  ritorno 
del  Governo  Austriaco  in  Lombar- 
dia (del  P.  Cosimo  Galeazzo  Scottf, 
barnabita).    Trattenimento    acade- 
mico  de'  Convittori  del  Collegio  Im- 
periale de'  Nobili  nel  carnevale  del- 
l'anno MDCCC(t8oo).il///fl?;o,m-8.° 
Questo  scrittore,  che  nel  secolo  chiamavasi  Gio- 
vanni Battista  ,  compose   altre   rappresenta- 
zioni teatrali,  alcune  delle  quali  0  vennero  in 
luce  anonime,  o  ad  altri  si  attribuirono.  Sono 
le  seguenti  :  I  fratelli  militari.  —  //  padre 
malaccorto.  —   La  felicità  del  pericoloso 
accidente.  ~  Le   caricature.  —  L' usurajo 
punito.  —  Z.'  Ahdolonimo  re  de'  Sidonj,  — 
Le  protezioni.  —  La  buona  educazione.  — 
//  Gazzahuglio  ,  ossia  la  commedia   infer- 
nale. —  Tragedie.  —  Galeazzo  Sforza  duca 
cU  Milano.  —  Ezzelino.  —  La  Rodelinda.  — 
L' Idumenea,  ossia  le  Amazoni.  —L'Albe- 
rico Magno  conte  di  Barbiano.  —  L  'Ifige- 
nia. —  //  Passaguado  Settala.  —  La  morte 
di  Bernabò.  —    GV  Inglesi  alla   conquista 
deW America.  —  Il  Gustavo.  —  La  Bianca, 
ossia  il  fanatismo  della  libertà.  —  7  Prin- 
cipi Estensi.  (Bello,  Elogio  dell'  ab.    Scotti. 
Cremona.  ) 

Ritorno  (II)  di  Tobia.  Cantata  a  cin- 
que voci.    Venezia,    1782,  m-4.° 

Fu  eseguita  nelf  Oratorio  degli  incurabili,  onde 
onorare  la  venuta  di  Pio  VI  in  Venezia.  L'au- 
tore della  musica  fu  Baldassarc  Galuppi,  della 
poesia  Gaspare  Gozzi.  Fu  inserito  anche  nel 
libretto  -  Arrivo,  soggiorno  e  partenza  da 
Venezia  del  S.  P.  Pio  VI.  —  E  sta  anche 
nel  t.  XXII  delle  opere  del  Gozzi. 

Ritorno  (II)  dell'insigne  cometa  che 
apparve  nell'anno  1682,  assegnato 
all'anno  1758,  e  verificato,  come 
fu  detto,  coiranno  1759,  posto  in 
esame  da  osservatore  anonimo  (D. 
Lodovico  Zucconi)  in  una  sua  let- 
tera del  due  settembre  1759.  =z  Ve- 
nezia, 1 760,  senza  nota  di  stampa- 
tore, in-8.'^ 

Vedi  .Appendice  alla  lettera  del  2 
settembre,  ec. 

Ritratti  et  elogi  di   capitani   illustri , 
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dedicali  all'Altezza  Serenissima  di 
Francesco  d'Este,  duca  di  Modena. 
noma,  alle  spese  di  Pompilio  Toti, 
hbrajo,    i635.   In    fine.  -  Appresso 
Andrea  Fei,  in-^.'' 
Dairilaym,  dal  Cicognara  e  dal  Gamba  quest'o- 
pera e  annunziala  sotto  il  nome  di  Pompilio 
Toti.  Ma    questi  in  reallà   non  fu  che  1'  edi- 
tore di  essa ,  ed   intagliatore    di   parecchi  ri- 
tratti. «  Il    Toti  (  così    scrive   Fulvio   Testi  al 
'»  prefato  duca  di  Modena  )  è  della  prima  classe 
"de' librari  di  Roma,  e  il  libro  degli  uomini 
"  dlustn  che  disegna  di  dedicare  a  V.  A.  sarà 
"  per  ogni  verso  molto  curioso,  poiché,  oltre 
'»refflgie  in  rame  che   vi  saranno,    gli  do<^i 
»  sono  fatti    dai   primi   soggetti   che    sianola 
"questa  corte,  ed  io  per  me  stimo,  che  Po- 
mperà  sia    per   averne    spaccio  ed  applauso 
»  non  ordinario  ".  {Lettera    2    luglio  1654; 
/A  S5  e  8G,  p.  2,  delle  Opere  scelte  del  Te- 
sti.) \\  Gamba,   copiando  il  Cicognara,  dice 
che  i  ritratti  sono   129  :   in   realtà   non  sono 
che  128,  mancando  quello  di  Fabio  Gallo,  in- 
dicato bensì    nella    tavola ,   ma  in    luogo  del 
quale  alla  p.  260  si  vede  quello  di  Carlo,  conte 
di  Buquoy. 

Ritratto  (II)  de' tre  voti  religiosi. 

Viene  attribuito  all'  ex-gesuita  Giovanni  Masdei', 
spagnuolo. 

Ritratto  (II),  ovvero  le  cose  piìi  no- 
tabili di  Venezia,  diviso  in  due  parti 
(di  Domenico  Martinelli),  ampliato 
eolla  relazione  delle  fabbriche  pu- 
bliche  e  private,  ed  altre  cose  più 
notabili  successe  dal  1682  al  1704, 
da  D.  L.  G.  S.  U.  Venezia,  Ba- 
seggioj   1705,  in- 11° 

Era  slato  publicalo  la  prima  volta  neiranno  IG05 
col  nome  dell' autore,  il  suddetto  Martimxlt. 
Il  chiar.  Cicogna  (Iscriz.  Ven.,  t.  III,  p.  512) 
non  è  lontano  dal  credere  che  le  rammen- 
tate sigle  indichino  D.  Lorenzo  Ganazza,  sa- 
cerdote veneto ,  il  quale  viveva  in  quel  tempo, 
e  fece  imprimere  -  Rifessi  della  SS.  Ver- 
gine Maria  per  la  vigilia  del  SS.  Natale. 
Venezia,  per  il  Milocco,  1707,  iti-».° 

Rituale  Ambrosianum,  etc.  Mediolani, 
ex  officina  tjpographica  Pacifici 
Pontii,    1589. 

Chi  faticò  per  questo  Rituale,  benché  non  siasi 
palesato,  fu  il  P.  D.  Carlo  BescApè,  barnabita. 

Rituale  Romanura  Pauli  V,  Pontificis 
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Max.  jussu    editum.  Ronun,   i6i4- 
Ebbe  incumbcnza   di   compilare  il   presente  Ri- 
tuale  il   P.   D-    Giovanni    Antonio    Gabusio  , 
Ch.  Reg.  di  S.  Paolo.  Fu  poi   riveduto  prima 
della   sua  publicazione  per  ordine   del   Papa 
da  una  Congregazione  di  Cardinali  a  ciò  dele- 
gata, fra'  quali  il  cardinale  Paolo  Emilio  Sfon- 
DRATi,  milanese. 
Rituale    Theatinaruin    Virgiuum    et 
Sanctimonialium  in  Congregationc 
et  in  Eremo  degentium  sub  titulo 
Sanctissimre   Dei  Genitricis    Mariffi 
Immaculatffl    Concept.,  etc,   juxta 
venerabilis  Matris  Ursula  Beninca- 
sffi,  Neapolitanffi,  Senisque  oriundse, 
institutionem,  etc.  Anlucrpice^  apud 
Jacobwn  Meursium^    i65o,  in-^. 
Ne  fu  compilatore   il    P.    D.   Francesco    Maria 

Maggio  ,  Ch.  Reg. 
RITUR. 
È  Francesco  di  Zt'CCA  E  Gl'CCAGISA,  che  scrisse 

in  dialetto  friulano. 
Rituum  ecclesiasticorum  sive  sacrarum 
cferimoniarum  S.  Romance  Eccle- 
siaì  libri  tres  non  antea  impressi 
(auctore  Angustino  Patricio  Picco- 
LOMIN.EO,  Episcopo  Pieutino).  Vene- 
tiisj  die  XXI  mensis  novemhris  1 5 1 6 , 
in-fol. 
Fu  stampata  quest'opera  a  spese  di  Antonio  e 
Silvano  Capelli  per  suggerimento  del  cardinale 
Santacroce,  che  oUenne  loro  un  privilegio  da 
Leone  X,  al  qual  privilegio  sta  unito  un  se- 
condo del  Senato  veneto.  Cristoforo  Marcello, 
eletto  arcivescovo  di  Corcira  ,  che  ne  fu  V  edi- 
tore, non  pose  di  suo  che  la  dedicatoria  al 
Papa.  Avendo  poi  creduto  Paride  Grassi,  ce- 
rimoniere pontiflcio ,  eh'  egli  siasi  così  vo- 
luto appropriare  il  lavoro  d'un  altro,  cioè  del 
Patrizi,  fece  tutto  quello  strepito,  di  cui  parla 
Apostolo  Zeno  nelle  l^ossiane  (t.  II,  p.  108, 
e  seg.  )  e  di  cui  fa  pur  cenno  brevemente 
Emmanuele  Cicogna  nelle  Iscrizioni  vene- 
ziane (  t  li,  p.  83  ).  Questa  edizione  ebbe  vaiie 
ristampe,  cioè  Fiorenti  ce  ,  1S21  (?)  ,  m-8.°  — 
Colonica  Jgrippince,  1S87,  in-Q°  —  Romce , 
iSeo,  in-^.  a  due  colonne.  —  Fenetiis,  IB75, 
in-i°  —  Ivi,  1S82.  —Ivi,  1616.  Alcune  d'esse 
edizioni  portano  il  titolo  -  Sacrarum  ca'rimo- 
niarum  sive  rituum  ecclesiasticorum  S.  R. 
Ecclesie^,  libri  tres. 

Vedi  Pontificalis  liber. 
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Rivali  (I)  generosi.  Dramma  per  mu- 
sica, da    rappresentarsi  nel    teatro 
di  S.  Salvatore  l'anno    1697.    Se- 
conda   impressione.    Veiiezìa  t    ap- 
presso il  Nicolini,   1697,  m-i2.° 
«  In  fine  della  dedicatoria  si  veggono  le  due  let- 
»>  tere  A.  Z.  che  significano  il  nome  dell'  au- 
j.tore,  signor  Apostolo  Zeno  ».  (Cinelli,  Bi- 
blioteca volante.  ) 
Riverenza.  Non   può  non   recare  sor- 
presa, ce.  -  Milano^  Agnelli,  1760. 
Principio  di  lettera  in  foglio  volante,  scritta  al 
al  P.  Branda  dall'  abate'  Giuseppe  Parimi,  uni- 
tamente al  sig.  Carlo  Antonio  Tanzi. 
RIVIERE  (R.   P.   A.)  Ordinis  S.   hw- 
gustini.  Calvinismus  besliarum  re- 
ligio,  et    appellatio   prò    Dominico 
Banne  Calvinismi  damnato  a  Petro 
Paulo  de  Bellis  Italo,  Ordinis  Pra- 
dicatorum,  apostata,  per  R.  P.   A. 
Riviere  Ord.  S.   Augustini  (Theo- 
philum  Raynaudum,  Societatis  Jesu). 
Parisiis,   i63o,  m-i2.° 
Ristampato  neWJpopompcvus ,   che  è  il  t.  XX 
delle  opere  dell'autore,  stampato  in  Lione  colla 
finta   data   di    Cracovia.  (Consultisi    Nicéron, 
Mémoircs  pour  servir  à  Vhistoire  des  hom- 
mes  illustres ,  t.  XXVI,  p.  287.) 
RIVIGLIO  LUSAL    H  capitan  scherni- 
to.   Commedia    di     Riviglio    Lusai 
(Virgilio    Salvi,  sanese).  Macerata, 
per  Filippo  Camacci,  i653,  m-12. 
Rivoluzione  de'Volschi,    predetta  ab 
antico  (dell'abate  Barzoni).  Prtng/j        | 
1796  del  mondo j  m-i2.° 
Rivoluzione  (Sulla)  di  Milano  seguita 

nel  giorno   20  aprile  18 14 ^^'        i 

moria  storica  con  documenti.  Pa-  1 
rigi  (Lugano) j  novembre  18 14- 
Fu  attribuita  al  C.  Diego  Guicciardi ,  sebbene 
r  autore  di  essa  sia  il  C.  Leopoldo  ARMARGLI, 
maceratese,  già  Senatore  del  Regno  d'Ita- 
lia; del  che  il  primo  assicurò  un  nostro  amico. 
Alcuni  attribuiscono  questa  stessa  Memoria  a 
Federico  Cavriaisi,  mantovano,  ajutato  dal 
suddetto  Diego  GuicclARDl,  ambedue  parimente 
senatori  del  Regno  d'  Italia.  Il  defunto  conte 
Federico  Gonfalonieri,  accusato  d'  avere  avuto 
molta  parte  in  quella  rivoluzione,  scrisse  a 
propria  difesa  una   Memoria.  Altre  ne  furon 
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l>ul)licalc  ila  alili  sul  mcdcàimo  avveniiiKulo. 
.Ma  non  è  ancora  troppo  tempo  passalo  per 
poterne  avere  un  esalto  e  spassionalo  racconto. 

Rivoluzioni  (Le)  del  teatro  musicale 
italiano.  Opera  di  Stefano  Arteaga, 
madridense.  Bologna^  Trenti,  lySS, 
t.  3,  m-8.° 

L'  estrallo  che  leggesi  nella  Continuazione  del 
Giornale  de'  letterati  d'Italia  ,  t.  XXVII , 
p.  252  e  seg.  ;  t.  XXVIII  j  p.  274  e  seg. ,  è 
jeirab.  Garducci  (Giambattista  De  Velo),  di 
Vicenza. 

Rivoluzioni  (Delle)  d'Italia,  libri  ven- 
tiquattro di  Carlo  Denina.  Torino, 
Rejcendsj  1769,  1770,  3   voi.  in-^P 

Leggiamo  nel  Cai.  Leber  (t.  III,  p.  242  e  6IG7): 
«  On  sait  que  Tabbé  CoSTA  d'  AriGKANO  ,  de- 
M  puis  cardinal,  eut  beaucoup  de  part  à  cet 
»»  ouvrage  ».  E  bensì  vero  che  V  abate  Costa 
d'Arignano,  che  fu  poi  arcivescovo  di  Torino 
e  cardinale,  uomo  di  mollo  sapere,  a  cui  il 
Denina  aveva  confidalo  il  suo  disegno  di  scri- 
vere la  storia  Delle  rivoluzioni  d'Italia,  lo 
giovò  co' suoi  consigli  e  colla  sua  protezione, 
ne  esaminò  il  lavoro,  gli  fu  utilissimo  nelFe- 
mendarlo,  e  da  ultimo  ne  approvò  la  slampa 
per  rUniversilà.  Ma  ch'egli,  come  fu  spac- 
cialo, ci  avesse  parte  o  mano  d'autore,  da 
persone,  che  diconsi  bene  informate,  non  si 
vuole  ammettere. 

RIZZARDO  CHINOGIANO.  Il  metodo 
per  ben  orare,  del  P.  Michele  , 
missionario  cappuccino,  tradotto 
dal  francese  in  italiano  da  Rizzardo 
Ghinogiano  (Gioachino  Andreozzi). 
Bologna,  per  il  Barhiroli,  1709,  t,  2 
m-8." 

RIZZO  (Cataldo). 

Sotto  questo  nome  scrisse  il  P.  Cesare  GlAM- 
BRUNO  la  lettera  in  cui  si  difende  la  nascita  e 
la  patria  del  B.  Agostino  Novello,  terminese, 
da  noi  notata  a  p.  521,  col.  2. 

Fedi  Patria  (Della)  del  B.  Ago- 
stino Novello,  ec.  dove  devcsi  leg- 
gere   GlAMBRUNO    e    TlOn    GlAMBRANO. 

Roberto  Manners.  Poemetto  (  di  Lo- 
renzo PiGNOTTi)  in  versi  sciolti  col 
motto  -  Dulce  et  dccorutn  est  prò 
patria  mori.  -   Firenzej    1785. 

ROBERTO  RE  DI    GERUSALEMME,  o 

piuttosto  RE  DI  NAPOLI. 
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Fedi  Rime  di  Francesco  Petrarca 
est rat  te  ,  ec. 
ROBERTUS  (Carolus).  Peripati  Cliri- 
stiani  effata  partibus  triijus  de- 
fensa  a  Carolo  Roberto  Academiai 
Parlhenise  Principe,  prò  philoso- 
phica  laurea  suscipienda,  in  Colle- 
gio Romano  S,  J.  Iionice_,   i63i. 

Quest'  opera  è  dall' Alegambe  {Script.  Soc.  Jesu) 
restituita  siccome  a  vero  autore,  al  F.  Alessan- 
dro GoTTiFREDO,  gesuita,  romano;  a  lui  si  ac- 
corda il  Solvello,  aggiungendo  che  il  suddetto 
Carlo  Roberto  fu  di  poi  crealo  cardinale,  e  clic 
un  medesimo  argomento  fu  pur  trattato  nello 
slesso  Collegio  ed  in  quello  stesso  anno  dal 
march.  Alfonso  Pallavicino  in  un  lavoro  slam- 
palo  in-fol.  (Consultisi  il  Piaccio,  Tlicatr. 
Anonyni.,  etc,  t.  I,  p.  322,  n.  1302.) 

ROBERTUS  DE  LITIO. 

Cioè  Roberto  da  Lecce,  prima  delFOrdine  degli 
Osservanti,  passalo  poi  ne' Conventuali ,  ed 
indi  Vescovo  della  sua  patria,  era  della  fami- 
glia CaraccIOLI.  (Vcggasi  l'elenco  delle  sue 
opere  nel  Waddingo,  Script.  Ord.  Min.,  ed 
in  Hain,  Repertorium  Bibliographicum.) 

ROBUSTO  POGOMEGA.  Le  strigliate 
a  Tommaso  Stigliani,  di  Robusto 
Pogomega  (conte  Andrea  Barbazza, 
bolognese),  dedicate  all'etninent."  e 
l'ever,^  Cardinale  Pier  Maria  Bor- 
ghese. Spiraj  per  Henrìco  StarcJiioj 
1G29.  —  Francfòrtj  i638.  —  No- 
riniherga,  1649,  ^^'^P'<^  in-\^.° 
Stanno  anche  con  la  Murtoleide  del  cav.  Clarino. 

Fedi  POGOMEGA  (Robusto). 
ROCCA  (Angelo)  De  sacrosancto  Chri- 
sti    corpore    Romanis   Pontificibus 
iter  conficientibus  pra3ferendo  com- 
mentarius.  Bomce,  apud  Facciottunij 
I  599,  in-Q.^  (E  nel  primo  tomo  delle 
opere  dell'autore  stampate  in  Jìoina 
nel    17 19,   in-foL). 
Nella  prefazione  si  protesta   l'autore  di  non  sa- 
pere che  alcuno  degli  scrittori  a  lui  anteriori 
abbia  scritto  sopra  simile  materia.  Dubita  però 
il  Mandosio   (Bibl.  Rom.,  t.  II,  p.  2GC)   che 
questo  commentario    sia  quel  medesimo  che 
compose    Agostino  (Molari),  da   Fivizzano, 
dell'Ordine  di  Sant'Agostino. 

ROCCABELLA  (Tommaso). 
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Solfo  questo  nome  Fimppo  Roccahella,  di  Cia- 
(Toli,  monaco  della  Congregazione  Silveslrina, 
puLIicò  in  Venezia  -  Dio  o])era)ite.  -  Il  Prin- 
cipe (ìeliberantc.  -  Il  Principe  politico.  -  Il 
Principe  pratico.  -  Il  Principe  morale.  - 
Acroamata  politico-moralia. 

ROCCHI  (Abate  Antonio).  Funzioni 
saci'e  e  feste  fatte  dalla  città  di  Pa- 
dova per  l'esaltazione  al  pontifi- 
cato del  cardinale  Rezzonico,  suo 
vescovo,  che  prese  il  nome  di  Cle- 
mente XIII.  Padoi'a^  pel  Conzatti, 
1^58,  z/z-4-°,  coti  intagli. 

Quesr  operetta^  benché  porli  il  nome  delTab. 
Anlouio  Rocchi,  devesi  altrihuire  in  gran 
parte  alFab.  Giuseppe  GeNiNARI. 

ROCCO  (11  P.)  contro  del  P.  Rocco,  ec. 
F^ecU    P.  (11)  Rocco    contro,   ec, 
doi^e    deve   leggersi   Tkomdy    e    non 
Trombus. 
RODASCO  ALFASICO  P.  A. 

I.  Rime  (di  Claudio  Nicolò  Stam- 
pa) dedicate  alla  signora  contessa 
donna  Teresa  Cusano  Visconti  Bor- 
romeo Arcse,  Milano,  Bianchi j  i  7  2  i , 

1.  Sacra  solita  funzione  celebrata 
il  giorno  i5  di  agosto  nel  Santua- 
rio di  Somagugio  di  Civenna  dalla 
Mariana  Confraternita,  ec.,  descritta 
in  poema  prosaico  da  ec.  Milano ^ 
R.  D.  C.j  1760,  z/z-4-°  picc. 
Rodoguna.  Opera  tragica,  di  Corne- 
lio, tradotta  (dal  P.  D.  Filippo  Me- 
RELLi,  somasco).  Romaj  Chracas, 
1702,  m-i2." 

Trovasi  pure  inserita  nel  t.  4  delle  Opere  varie 
tradotte,  recitale  in  Bologna,  e  stampale  da 
Lelio  della  Volpe. 

ROEL  (CONRADUS  VAN  ).  Conradi 
Van  Roel  Verveceidos  libri  duo:  in 
quibus  Athos  perfoditur  et  smi- 
lace  corona  tur  ab  alumnis  Adra- 
stise.  Oldenburgi,    iG36,  ?«-8.° 

È  fnilo  nome  preso  da  Fortunio  LiCETO. 

ROFFO  (Giulio).  Risposta  di  Giulio 
Rollo  (Benedetto  Giustiniani,  ge- 
suita), da  Val  di  Taro,  al  parere  di 
F.    Marc' Antonio  Cappello,  Minor 
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Conv.,  sopra  le  controversie  tra  'l 
Sommo  Ponlefice  e  la  Repubblica 
di  Venctia.  Roma,  Faccioni ^  1607, 

Il    parere    di   F.    Marc'' Antonio    fu    stampalo   in 
Venezia  per  il  Cai'alcalupo    V  anno  avanti, 
in-l." 
ROGERI  GELTIO.  La  vita  di  Sisto  V. 
P.   M.,    descritta  da  Geltio  Rogeri, 
stampata  ad  instanza    di  Gregorio 
hiill.  Losanna j  i66g,   t.  2   in-ii° - 
Augumentata  e  posta  in  miglior  or- 
dine in  Amsterdam j    i635,  in-i%.° 

E  opera  dello   stesso  Leti,  che  si   coperse  soUo 
questo    anagramma,  come  consta  dalP avver- 
timento da  lui  o  da  qualche  suo  amico  posto 
avanti   le  l\Iemorie    di  Cromuele  scritte    dallo 
stesso  Leti.  La  suddetta  vita  fu  impressa  anche 
col  nome  delf  autore. 
Rogerii  (Fr.)  Baconis,  Minoritse,  Opus 
Majus  a  Sam.  Jebb  Londini   edilum 
MDCC.  XXXIII,   nunc    diligenter 
recusum.  Accedi t  Prologus  Galeatus 
in  reliqua  (Joannis  De  Augustinis, 
et  Joannis   Illuminati,    a  Venetiis, 
Ord.  Min.   Oh&QV\.).  Venetiis j  apud 
Frane.   Piltcri,    l'jSo,   in-fol.  p. 
ROGERIUS  (Philoleus).    Philotei  Ro- 
gerii, Episcopi  quondam  Londinen- 
sis,  libellus  de  mundi  contemptu, 
ab  Andrea   Schotto    nunc  primum 
editus:    accessit    Gerardi     Moringi 
oratio    de  paupertate    ecclesiastica. 
ColonicCj   1619,  in- 11° 
Fabricio,  nella   sua  Bibliotheca  latina  nied.  et 
inf.  aitai.,  assicura   che  questo  trattato    è   di 
Francesco    Filelfo.  Del  resto  Andrea  Scotto, 
editore  del    medesimo,  non    aiferma  positiva- 
mente che  il   vescovo   Rogero  ne  sia   il  vero 
autore:  bensì  il  Varillas,  nella  Vita  di  Lodo- 
vico XI,  r  attribuisce  al  FiLELFO.  (Consultisi 
il  Rosmini,  Vita  di  F.  Filelfo,  t.  II,  p.  265, 
in  nota.) 

ROGHI  (Francesco)  (P.  Giacomo  Fu- 
LIGATT1.   gesuita,  romano). 

1.  Epistole  del  cardinale  Bellar- 
mino, raccolte  e  publicate  da  Fran- 
cesco Roghi.  Romaj  co'  tipi  del  Ma- 
nclfii   i65o,  m-i2.^ 

2.  Martirio  de' SS.  Abundio,  Abun- 
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(lanz,io,  Marciano  e  Giovanni,  liallo 
(la   un   anliclilssimo  codice   mss.  da 
Francesco    Roijhi,   Roma^    appresso 
Francesco    Cavalli ^    i638,   i/i-8.° 
ROLANDINUS.   Sumnia    artis   nolaiia3. 

Quesl'  opera,  della  Siaiìma  Rolaiidinn,  dal  no- 
me del  suo  autore,  venne  erroncainenle  at- 
tribuita dal  Du  Cangc  e  dall'Audin  a  Iloian- 
dinOj  padovano;  laddove  è  fuor  di  duhhio 
lavoro  di  Kolandino  I'assagieui,  bolognese, 
di  lui  contemporaneo ,  che  visse  nel  secolo 
XIII ,  e  che  chiamasi  in  qualche  antico  istru- 
mento  pur  anco,  dal  cognome  di  sua  ava, /?o- 
landuins  liodu/phini  Flore  lev.  Scrisse  inoltre 
il  l'assagiuri  Flores  Tcstamentorwn. 

Rolo,  ovvero  cento  imprese  degli  il- 
lustri signori  liouiini  d'arme  sanesi 
militanti  sotto  'I  reale  e  felicissimo 
stendardo  del  Serenissimo  Ferdi- 
nando De*  Medici,  granduca  di  To- 
scana, iSgi,  4  di  e^xw^no.  Bologna^ 
per   Giovanni  Bossìj    i5t)i,  in-/^^ 

L'  Ugurgicri  {Pompe  Sa?ìesi)  crede  che  sia 
lutto  lavoro  di  Forlunio  Martini,  Academico 
Intronato;  ma  secondo  il  Moreni  (Bibliografia 
Toscana)  non  ne  vanno  esclusi  il  Baugacli, 
il  P.  LuCAUiM  ed  altri  Academici  Intronati. 

Roma  antica,  di  Famiano  Nardi  ni, 
con  note  ed  osservazioni  storico- 
-critiche  (del  marchese  Giampietro 
LuccATELLi).  RoinUj  177I5  in-/^.° , 
con  figure. 

Roma  delle  belle  arti  del  disegno. 
Parte  prima  dell'Architettura  civile, 
BassanOj    1787,  in-S.^ 

Semljrerebbe  a  prima  vista  più  ragionevole  ti- 
tolo di  rpiest' opera  di  Francesco  Milizia  -  Iio- 
ma  nelle  belle  arti  ec,  come  alcuno  ha  cre- 
duto di  far  riflettere;  ma  Fautore  ne  diede  un 
frontispizio  a  bella  posta  cosi  concepito  con 
Una  ironia,  per  la  severa  critica  che  &uu- 
tiene.  Per  ([uesta  il  libro  venne  proscritto,  e 
non  potè  uscirne  la  seconda  parte. 

Roma  piangente,  o  dialogo  tra  il  Te- 
vere e  Roma  (  di  Gregorio  Liixi  ). 
Leida  j  Battista  Vero  (Elzevirio)  j 
i666,  iìi-12.^   Con  la  sfera. 

A  questo  libro  trovasi  spesse  volte  unita  La 
Rome  ridicale  par  le  sienr  de  St.-Amant , 
stampata  coi  medesimi  caratteri. 
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Ronia  suUerrjnca  (cioè)  —  Sctdiurc 
e  pitture  sagre  eslratle  tla' ciniilcìj 
di  Ruma,  puhlieale  già  dagli  au- 
tori della  Roma  sotterranea  (An- 
tonio Bosio  e  Paolo  AiiK%t;iiio),  ora 
nuovamente  date  in  luce  con  spie- 
gazioni. T.  I.  Boiiia,  per  il  Sulvio- 
ni,  1^37.  —  T.  II.  Ivi,  per  An- 
tonio Bussi j  '747-  —  l-  l'i-  /''/', 
per  lo  stesso,    1753,  i/i-/ól. 

Questa  nuova  edizione  fu  illustrala,  anzi  rifur.a, 
da  nionsig.  Giovanni  DoTTAlil.  Si  credette  che 
due  diversi  IJosio  fossero  esistili  col  nome  di 
Antonio;  ma  che  veramente  sia  stato  un  solo, 
potrà  persuadersi  cbiunrpie  leggirà  la  nota  e, 
p.  11)57,  l.  Il,  degh  ò'criltori  d' llalia  del 
C.  Mazzuchelli. 

Romance  priniogeniturce  de  Cwsarinis 
prò  Cleria  de  .Cwsarinis  cantra  Li- 
viain    Cccsarinani  de  Sforliis. 

Chi  sia  slato  Fautore  di  questo  opuscolo  si  chia- 
risce dalla  risposta  di  Eusebio  Èusebj  che  è  in- 
titolata -  Risposta  a  favore  di  donna  Livia 
Cesarini  al  Discorso  familiare  di  Gio.  Bat- 
tista De  Luca,  stampato  in  Fenezia  a  favore 
di  donna  Cleria  Cesarini  nella  causa  Romana: 
Primogeniturce  de  Coisarinis.  —  Venezia, 
1675,  ««-4.° 

Romanarnm  inscriptionum  fasciculus, 
cnm  explicalioiie  nolaruni,  in  usum 
juvenlutis  (  Collegit  Jean.  Domi- 
nicus  PoLCASTi.us,  palavinus,comes). 
Patavii,  apud  Comi/nini,  i  774?  ?«-8." 

Romani  (I)  nella  (jrecia,  ossiano  i 
Francesi  nellTlalia.  Nuova  edizione, 
con    noie.   Italia,    1799,  m-8.° 

t  di  Vittorio  Bauzo.m  ,  di  Lonato ,  nel  Bre- 
sciano ,  autore  delle  (,'vnvcrsazioni  dell  Eijua- 
tore ,  e  di  più  altri  lavori.  —  Vi  sono  varie 
altre  edizioni  di  questo  libro,  nelle  ]irinie  delle 
quali  non  pose  Fautore  il  suo  nome,  attesa 
F  indole  delF  opuscolo,  dato  in  luce  nell'anno 
1797.  In  Flaminio  volle  il  Barzoni  rappresen- 
tare Bonajìarte  ;  nei  Romani  i  Francesi  ;  nei 
Greci  gf  Italiani. 

Romani  Pontificis  privilegia  advcrsus 
novissimos  osoi'cs  vindicata,  duplex 
dissertatio  cum  duplici  a])pendice. 
Venctiìs,  apud  Bartholotnccuni  Ja- 
varinanij   1734,  in  S.° 

5o* 
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lNo7i  leggesi  in  questa  edizione  il  nome  delP  au- 
tore ,  ma  chi  sia  stato  apparisce  dalla  seconda 
fatta  parimente  ni  Fenezia  Tanno  !75S,  in-8.°. 
Essa  porta  il  medesimo  titolo,  a  cui  seguita  - 
F.  Aloysio  M.  LuciNO  Ord.  Prted.  S.  Theol. 
Magistro  auctore.  —  Edilio  secunda  auctior. 

Romano  (De)  Pontifice  et  Ecclesia 
asserta  dogmatica  ad  mentem  S. 
Bernardi  Abbatis,  etc.  (auctore  Jo. 
Marice  Gabriello,  S.  R.  Ecclesiae 
Cardinale).  fìom(Sj  ex  tjp.  Josephi 
Varnacci,    1688,  in-fol. 

RO.MAISO  (Vincenzo).  La  strada  del- 
l' inferno  delle  donne,  in  ottava 
rima  siciliana.  Palermo^  per  il  Ros- 
selli ^   i63g,  m-S.'^ 

Volle  Giovanni  Battista  Romano,,  padre  di  Vin- 
cenzo, prendere  il  nome  del  figlio. 

Romanticisti  (I).   Melodramma  semi- 
eroico-tragico    degli    astronomi   X. 
Y.  Z.   Milano,    1819,  m-S.'^ 
È  del  dottor  fisico  Pagamni,  milanese. 
Romanticomacbia  (Della),  Libri  quat- 
tro. Torino 3  presso  Domenico  Pane, 
181 8,  m-8.'* 
Non  sono   composizione  del   marchese  Ottavio , 
come  fu   supposto,  ma  del  di  lui  figlio  Tan- 
credi Paletti  di  Barolo. 

ROMANUS  VERONEINSIS.  Arsmentien- 
di  calvinistica,  cum  vero  commen- 
tario, auctore  Romano  Veronensi 
(id  est  Carolo  Scribanio,  S.  J.).  3Io- 
gunticej  swnptibiis  ipsiiisniet  aiiclo- 
ris,    1623,  z/z-i2.° 

Romanzo  (Del)  in  generale;  e  dei  Pro- 
messi Sposi,  romanzo  di  Alessandro 
Manzoni.  Discorsi  due  (di  Paride 
Zajotti),  accresciuto  d'altri  scritti. 
f^eneziajtip.  Eniilianaj  i84o,  in-i6P 

Questa  è  la  sesta  edizione. 

Romanzo  morale.  Lezioni  del  Fla- 
mine Eriteo  al  suo  nipote  Aristone 
di  Tracia,  0  viaggi  del  medesimo. 
Napoli,   1827,  t.  2  m-8." 

E  di  Gio.  Battista  Miciieletti,  aquilano. 

ROMITO  AGATEO.  Li  spaventosi  in- 
cendj  di  Mongibelìo,  scampati  dalJa 
città  di  Catania  per  la  protezione 
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della  sua  beata  concilladina  Sant'A- 
gata vergine  e  martire  gloriosa,  de- 
scritti da  Romito  Agateo  (cioè  dal 
P.  Anselmo  Grasso,  cappuccino,  da 
Aci   Reale   in  Sicilia).  Venezia,  per 
il  ValvaSj    i6yo,  in-8.° 
ROMITO  DI  VALLOMBROSA.    Lettera 
del  Romito  di  Vallombrosa  (D.  An- 
gelo Fondi,  monaco  vallombrosano), 
mandata  ai  Signori  Fiorentini,  data 
Ex  eremo  Vallisumbrosce,  XV  kal. 
junias  1496'  —  Senza  alcuna  nota 
tipoj^rafica,  in-^^ 
Romito  (II)  georgico-astronomo. 
Questo  Lunario ,  che  non  sappiamo  precisamente 
se,  pili  esattamente,  non  s,'' \nh\.o\ì  L'Eremita, 
incominciò  a  stamparsi  m  Rovereto  nei  1783, 
quando  essendo  stati  licenziati  alcuni  eremiti, 
che  vicini  a  quella  città  erano  custodi  di  certi 
santuari,  si  finse  che  alcuno  di  essi  passasse 
d'  ascetico  a  fare   V  astronomo.  Ora ,  secondo 
che  in  ciascuno  degli  anni  seguenti  uscì  fuori 
questo  Lunario,    dementino  Vannetti  vi  unì 
uno  de'  suoi  dialoghi   fino   al   numero  di  do- 
dici, che  ritoccati  dalT  autore,  furono  anche 
insieme  impressi  nel  1794  colf  aggiunta  di  un 
nuovo  dialogo  -  La  moglie,  e  ristampati  di 
nuovo  nel   primo  volume   delle  opere  di  lui. 
Eccone  il  titolo:  La  metamorfosi,  — Il  Te- 
mi. —  Il  teatro.  —  La  letterata.  —  La  scuola 
del  buon  gusto  nella  bottega  del  Caffè.  — 
Gli  aforismi  letterarj.  —  La  sera  del  Pog- 
gio Jiorito.  —  L'Educazione.  —  //  vero  ri- 
sparmio. —  //  Trincia.  —  Gli  studj.  —  Don 
Arroto.  Nel  medesimo  Lunario  per    gli  anni 
1707,  1708,  icoo  e  1802  trovansi  pure  alcuni 
dialoghi  del  cav.  Carlo  De'  Rosmini,  cioè  -  Iti- 
torno    all'  utilità  degli  studj.  —  Dell'  arte 
del  Parassito.  —  Sulla  tranquillità  e  con- 
tentezza deWanima.  —  Il  favorito  delle  Belle. 
Devesi  però  notare  che  non   puossi   dire  con 
sicurezza  essere  il  penultimo  dei  suddetti  dia- 
loghi fattura  del  Kosmiiii. 

Romito  (11)  negromante.  Commedia 
pastorale  (di  Angelo  Cenni,  mani- 
scalco ).  Senza  data.  —  E  Siena , 
iS^y,  sempre  in-S." 

ROMOLO  DAL  SERL  L'  Anfitrione. 
Commedia  tradotta  dal  latino  di 
Plauto  neir  idioma  volgare  da  Ro- 
molo Dal  Seri  (dal  P.  D.  Mauro 
Sellori,  monaco  cassinese).  Homa, 
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nella  stamperia  d'Orazio  Campano , 

ROMULUS  (Franciscus).  Rcsponsio  ad 
prrecipua  capita  Apologire,  qua?  falso 
Catholioa  inscribi  tur,  prò  successio- 
ne Hcnrici  Navarrcei  iu  Fraacorum 
Rcguuin.  Auctore  Francisco  Romu- 
lo.  Bomcej  1 5SQ  —  Et,  ibidem j  1688, 
m-8.° 

Fu  anche  tradotta  in  francese  con  questo  titolo: 
Responso  aux  principaiix  articles  de  VA- 
pologie  Jausseniejit  insciiple  :  Apologie  ca- 
tholique  tradidte  du  latin,  1S88,  in-Q°  — 
Sotto  il  nome  di  Francesco  Romulo  si  na- 
sconde il  card.  Roberto  Bellarmino  ,  che  ri- 
sponde a  Guglielmo  Barclay,  autore  di  detta 
Apologia.  Si  noti  che  non  facendo  conto  il 
Sotvcllo  (  Bibliotheca  Scripiorum  Soc.  J.)  di 
questo  libro ,  da  alcuni  si  dubita  se  veramente 
sia  opera  del  Bellarmino. 

RONCALLO  (Marcantonio),  Lettere 
pacifiche  d' un  laico  ortodosso  per 
servire  di  prefazione  alle  annota- 
zioni pacifiche  d'  un  Parroco  cat- 
tolico {Marchetti)  sopra  la  Let- 
tera Pastorale  di  Mousig.  Vescovo 
di  Pistoja  e  Prato  (Scipione  De' 
Ricci),  dei  5  ottobre  1787.  Finale^ 
1788,  m-32.° 

Sono  deli' ab.  Paolo  Marcello  Del  Mare,  di  Pisa, 
celatosi  sotto  il  finto  nome  di  Marcantonio 
Roncallo.  Alle  lettere  suddette  aggiunse  l'au- 
tore in  séguito  una  settima  lettera  ,  di  p.  43, 
publicata  colla  data  di  Pavia. 

RONDANUS  (Alphonsus)  (Hierouymus 
GuLiELMUs  ,  canonicus  novariensis). 
Alphonsi  Rondani  amico  suo  N.  N. 
interroganti:  An,  completa  benedi- 
ctione  cum  SS.  Sacramento,  fa- 
cienda  sit  ejusdem  SS.  Saci'amenti 
thurificatio  antequam  reponatur  in 
tabernaculo?  Datum  12  kal.  feb. 
anno    1701.   Mediolani,  ìii-fol. 

—  Ejusdem  Amico  suo  N.  N.  postu- 
lanti quanti  facienduni  sit  praiten- 
sura  edictum  illud  D.  (Domini)  Ca- 
roli a  Basilica  Petri ,  Episcopi  No- 
variensis ,  etc.  Mediolani,  ex  tjp. 
Mazznccheliij  anno    ijSB,  in-fol. 
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ROROBELLA  (Marco  Ettore).  La  Cleo- 
patra. Dramma  per  musica.  Ridano, 
i653,  in- 11.° 

In  questa  ed  in  qualche  altra  composizione  tea- 
trale si  nascose  con  tal  nome  Carlo  Della 
Torre,  milanese,  canonico  di  S.  Nazaro,  che 
lircse  pur  anco  quello  di  Clcarco  Re  in  opere 
di  simil  genere. 

ROSA  (Carolus). 

Vide  Caroli  Rosa,  Sac.  ex  Congr. 
Oblat.,  etc. 

Rosa  (De)  Aurea  epistola.  i5f//f/o  al- 
tera. -  Pataviij,  1759,  ex  Ijp.  Con- 
zattij  in-S.° 

La  prima  edizione  fu  fatta  dal  medesimo  stam- 
patore, e  nello  stesso  anno.  Lo  scrittore,  che 
111  il  teatino  veneziano  P.  D.; Pietro  Blsenel- 
lo  ,  prof  di  Sacri  Canoni  nelF  Università  di 
Padova,  dirige  questa  lettera  ad  Nepotem 
juniorem. 

Rosa  (La)  e  sua  storia.  Discorso  letto 
nella  Perugina  colonia  degli  Arcadi, 
e  publicato  per  le  nozze  Santucci  e 
Antonini.  Perugia,   Baduelj,    1821, 

È  opera  del  Cav.  Gio.  Battista  Vermigligli. 

Rosa  (La)  trionfante,  cioè  relazione 
della  solennità  fatta  in  Palermo  nel 
convento  di  S.  Cita,  dell'  Ordine  de' 
Predicatori,  alli  16  di  settembre 
dell'anno  1668  per  occasione  della 
beatificazione  di  Rosa  di  S.  Maria, 
del  terz'  ordine  di  S.  Domenico 
(opera  del  P.  Fra  Pietro  Emmanuel, 
domenicano,  di  Palermo).  lui,  per 
Didaco  Bua  e  Pietro  Cumai^na^  1 66g^ 
//e-4.^ 

Rosalba  (La).  Dramma  in  musica, 
rappresentato  nella  villa  di  Prato- 
lino  (dell' ab.  Giuseppe  Giacomini). 
Firenze^  per  Vincenzo  Vangelisti^ 
1681. 

L"  autore  movi  nelF  anno  1G85,  ai  20  di  luglio. 

ROSALBI  (Aurelio).  Lettera  del  conte 
Aurelio  Rosalbi  (  P.  Eniraanuelc 
Aguilera,  gesuita)  al  sig.  Carminio 
Donzelli.  Palermo,  presso  Stefano 
./tmati,    1728,  in-'è.^ 
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Rosalia  (La)  guerriera  in  ajiito  del 
Re  Cattolico  contro  la  forza  di  dop- 
pio mostro,  pestilenza  e  ribellione. 
Dialogo  (del  P.  Giovanni  Onofrio, 
gesuita,  palermitano).  Palermo,  ap- 
presso Nicolò  Bona,    iGSa,  in-i\° 

Rosalinda  (La),  di  B  M.  N.  G.,  spie- 
gata in  X  libri,  e  dedicata  alla  Se- 
renissima Margherita  di  Toscana, 
duchessa  di  Piacenza  e  di  Parma. 
Piacenza,  per  Giovanni  Bazzacchi, 
stampatore  Camerale,  i65o  e  i655, 
ìii-l\P  - —  Venezia,  appresso  i  Gue- 
ri^lìj,  i658.  —  Ivi,  i665,  appresso 
Carlo    Conzattij  in' iiP 

Non  è  che  un  romanzo  con  molta  modestia 
scritto  da  Bernardo  MORA^DI,  il  vecchio,  nobile 
genovese  (  e  non  Monodi  come  per  errore  ri- 
ferisce il  Piaccio  ).  Di  questo  romanzo  fu  fatta 
un''  imitazione  anonima  francese  da  monsieur 
De  FoNr.4NiEv.  (Consultisi  Barbier,  Diction- 
naire  des  Anonymes,  N.  ICGCO;  e  Quadrio, 
Ragione  di  ogni  poesia,  t.  VI,  p.  448.). 

UOSAMONTE  LIMANO.    Primi     rudi- 
menti  della  scienza   cristiana,   pro- 
posti per  via  di  dialogo  fra  un  ca- 
techista e  un   idiota  alla    gioventù 
che  è  obbligata  ad    impararla,  da 
Rosamonte  Limano  (Fia   Gio.  Bat- 
tista CoNTARiNi,  domenicano    della 
stretta  osservanza).  Venezia j  Storti j 
1741. 
lAOSCIO  GUASTAVINI. 
Con  questo  nome,  sotto  cui   copresi  il  P.  Ago- 
stino  Rossi,   eremitano,    genovese,    trovansi 
stampate   varie  rime.  Il    Rossi  era    segretario 
delle  lettere  latine  del  principe  Andrea  Doria, 
morto  nel  10G8. 

KOSCIUS  (LUCIUS  VITRUVIUS). 

Così  volle  chiamarsi  Vitruvio  Rossi,  parmigiano, 
onde  sempre  più  avvicinare  in  tal  maniera  il 
nome  suo  a  quello  del  celebre  Marco  Vitruvio 
Pollione,  e  dargli,  ad  imitazione  di  Pomponio 
Leto,  una  certa  forma  d'antichità.  (Consultisi 
pel  catalogo  delle  sue  opere  Affò,  Memorie 
de''  Leti.  Parmigiani,  t.  IV,  p.  5G  e  scg.) 

ROSCUS.  Nicolai  Rosei  Vicentini  de 
Ludis  Olympicis  tractatus.  Verone^, 
i586,  m-4.« 

— •  Ejusdem   praxis  Rhetorica   generis 
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dcmonstrativi,   etc.  Ibidem,    sSSy  , 

m-4." 
Anche  queslo  Rossi  volle  assumere  una  denomi- 
nazione che  tenesse  del  romano. 
ROSEMODUISO  P.  A. 

1.  Le  tre  Arcadie,  ovvero  Acade- 
mie  Pastorali  di  messer  Jacopo  San- 
nazaro, del  can.  Benedetto  Men- 
zini  e  del  sig.  abate  Michele  Giu- 
seppe Morei,  raccolte  per  la  pi-ima 
volta,  ce.  Venezia,  Potetti,  1746, 
m-i2." 

2.  Raccolta  di  poesie  per  le  nozze 
di  S.  E.  sig.  Marcantonio  Grima- 
ni,  ec,  e  della  N.  D.  Maria  Pi- 
sani.  [Venezia).  Anno  1746,  i/i-4." 

Sotto  il  nome  pastorale  Arcadico  ed  insieme  ana- 
grammatico  di  Rosemodriso ,  celasi  P  editore 
Medoro  Rossi. 

ROSEO  3IAMBRIN0.  Vita ,  gesti  ,  di- 
scorsi, lettere  di  M.  Aurelio,  im- 
peratore, con  le  alte  e  profonde 
sue  sentenze,  tradotta  dallo  spa- 
gnuolo  (di  Fra  Antonio  Guevara  , 
vescovo  di  Mondonedo)  in  lingua 
toscana  per  Mambrino  Roseo  ,  da 
Fabriano,  ec.  Venezia,  appresso  Gio. 
Andrea  Valvassore,  detto  Guada- 
gnino,   (546,  i/z-8.° 

Due  si  possono  dire  le  ti'aduzioni    di  questo  li- 
bro, o  piuttosto  romanzo,  che  presenta  scrit- 
ture inventate  come  se  opera  fossero  di  Marco 
Aurelio,  F  una  di  Mambrino  Roseo,   T  altra 
di  Fausto  da  Longiano ,  che  fece  alterazioni 
ed  aggiunte  a  quella  del  Roseo.  La  sopra  rife- 
rita  edizione  pel   Valvassori ,  benché  porti  il 
nome  del  primo,  pure  è  ristampa  delia  tradu- 
zione ritoccala  dal  Fausto.  Il  Paltoni  (  Ribl. 
de''trad.,  p.  isc)  riporta  le   diverse  edizioni 
eseguile  nel  secolo  XVI  d'ambedue  i  volgariz- 
zamenti. 
ROSMANO  LAPITEJO.    Poesie    di  Ro- 
smano  Lapitejo  P.  A.  (Gio.  Pietro 
Riva,  somasco),  ora  per  la   prima 
volta  raccolte  da  G.   Celestino   A 
stori.   Bergamo,  Lancellotti,    1760 
m-8.° 
RO  SMIRO  CELLENIO  P.  A. 
Che     quello  fosse    il  nome    arcadico    di  Claudio 
Tedeschi,  ci  consta  dal  carte£;gio  del  P.  Me- 
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rati  col  IMsidoro  Bianchi,  esistente  noli' Am- 
brosiana. Vedasi  l'articolo  che  immciliatamentc 
qui  seguita. 

ROS.'^IIRO  eil  ALINDO  P.  A.    In    occa- 
sione delle  ùnste  nozze  tra  la  mar- 
chesa Dorotca  Angelelli  ed  il  signor 
Gio.  Battista  Sampieri.   Lettere  di 
due   amici   Pastori  Arcadi.    -Romnj 
1775,^-4." 
L'uno  degli  Arcadi    è   Rosmiro  ,    cioè    monsi'^. 
Claudio  Tedeschi  ;  V  altro  Alindo ,  cioè  il  se- 
natore Angelelli. 

Rosmunda.  Novella  in  versi   (del  cav. 

CvRTi).  Torino j  Pomba,  i835,//j-i6." 

ROSPIGLIOSO  DELLA  CONGREGA  DE' 
ROZZI. 

E  Agostino  Gallini ,  da  Castel  Fiorentino ,  che 
scrisse  Le  false  querele  cV Amore,  commedia 
stampala  in  Siena  per  il  Fiorini,  nel  16I2, 
e  qualche  altra  composizione  teatrale,  che  non 
sappiamo  se  porli  soltanto  il  supposto  nome 
academico. 

Rossa  (La).  Commedia  (di  Angelo  Ol- 
DRADi,  romano,  della  Congrega  de' 
R0Z7A).  Sieiia^  senza  nome  di  stamp.j 
e  Firenze^  per  Ridolfo  Pocoavanzo, 
i562,  m-S." 
ROSSELLUS  (Petrus  ).  De  antiqua}  Gal- 
liae    inter    et   Hispanisg    in    divinis 
et  humanis  rebus  communione.  Au- 
ctore  Petro  Rossello  sacerdote  Gallo. 
Lugdunij    1660,  m-4." 
Il  nome  è  preso  ad  huprestito;  e  il  vero  autore 
fu  il  P.  Francesco  Marchesi,  prete  della  Con- 
gregazione deir  Oratorio,  al  dire  del  cavaliere 
Mandosio  (  Bibl.  Rom. ,  Cent.  IX,  p.  254  ). 

ROSSETTI  (Pietro).  Breve  descrizione 
delle  cose  notabili  di  Gaeta,  città 
antichissima  e  fortezza  principalis- 
sima  del  regno  di  Napoli,  secondo 
le  notizie  isteriche  raccolte  dal  si- 
gnor D.  Pietro  Rossetti ,  e  divisa 
in  dieci  discorsi.  Napoli ^  presso  Sal- 
vator Castaldo,  l' anìio  iGjS.  —  Di 
nuovo  ivi j presso  Carlo  Porsile,  i683, 
e  per  la  terza  volta  appresso  Do- 
menico Antonio  Panino  e  Michele 
Luigi  Matio,  i6Sg,  sempre  in-S°  — 
Finalmente  ivi,  a    fipQse  di  Antonio 
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Bulifon^  nella  stamperia  di  Giacomo 
Baillardj    1690,  in- 12.^ 

Si  dice  che  il  vero  autore  di  questo  lihro,  in  cu 
SI  affastellano  più  spropositi  che  parole ,  se- 
condo CI  assicurano  il  P.  Ah.  Gattola  {Uist 
Cassmensis  )  ed  Erasmo  Gesualdo  (  Ossero, 
critiche),  sia  stato  il  P.  Cornelio  Ceraso,  mo- 
naco benedettino,  copertosi  sotto  il  nome  de! 
figho  d'una  sua  sorella,  avvisando  che  fatte 
avesse  similmente  molle  aggiunte,  le  quali 
rimasero  poi  inedite. 

ROSSI  (Carla  Benvenuta).  Fascetto  di 
preghiere,  raccolte  da  Suor  Carla 
Benvenuta  Rossi,  monaca   in  Santa 
Chiara  in  Busseto,   ec.  Parma,  per 
Paolo  Monti^   1705,  in-\6P 
E  composizione    di   Carlo  Rossi,  giureconsulto 
di  Busseto,  padre  della  suddetta   religiosa;  e 
Suor  Carla  sempre  con  verità  affermò  di  non 
avervi  la  minima  parte,  ma  che  ali'  amore  pa- 
terno   dovevasi    questa    innocente   sacra   im- 
postura. (Affò,  Scritt.  Fami.,  t.  V,  p.  302.) 
ROSSI  (Giovanni   Pietro).    Relazione 
della  morte  di  Urbano  VIL  Roma, 
per   Giovanni  Martinelli,  in-^° 

Dicesi  nel  frontespizio  scritta  dal  P.  Gio.  Pie- 
tro Rossi,  della  C.  di  G. ,  Penitenziere  di  San 
Pietro.  Ma  siccome  nell'anno  liJOO,  in  cui 
morì  Urbano  VII,  aveva  tal  carica  il  P.  Pie- 
tro Paolo  Rossi,  così  a  iui  deve  piuttosto  at- 
tribuirsi. (  Consultisi  :  Sotvellus,  Bibl.  Script. 
Soc.  Jesu ,  p.  490;  p.  689.  ). 

ROSSI  (Flaminio).  Teatro    della  no- 
biltà d'Italia.  Napoli^per  Gio.  Gia- 
como   Carlino i    1607,  "^-^•" 
Sotto  il    nome  di  Flaminio  Rossi  si  nasconde 
Enrico  Bacco.    (Consultisi  Som,  Scrilt.  Na- 
politani, t.  I,  p.  83.  ). 

Vedi  BIANCO  (Lattanzio). 

ROSSI  (D.  Pietro),  somasco.  (  P.  G. 
M.  PujATi).  Lettera  teologica,  in 
cui  si  fa  una  chiara  e  distinta  spie- 
gazione del  capo  Vili  del  libi'o  Vili 
delle  Confessioni  di  S.  Agostino. 
OsimOj    1774- 

ROSSO  (Giovanni).  Cerotto  specifico 
da  fissar  il  discorso  ad  Jacopo  Ca- 
lafato ,  composto  da  Gio.  Rosso, 
sagrestano  minore  del  rcal  moni- 
stero  del  SS.  Salvatore,  del  sacro 
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Ordine  basiliano,  della  felicissima 
città  di  Palermo.  Genova j  per  Leo 
Manjbnej  in-S.° 

Di  questo  libercolo,  pieno  d'ingiurie  e  scioc- 
chezze, e  meritevole  per  ciò  di  sprezzo,  fu 
autore  il  P.  Girolamo  Giusti.mam,  gesuita, 
che  volle  replicare  contro  il  Discorso  storico 
sopra  V  ammirabile  vocazione  dal  mondo 
in  solitudine  di  S.  Rosalia,  del  P.  Antonio 
Ignazio  Mancuso  ,  del  pari  gesuita. 

ROTA  (Curato  D.  Carlo).  Annuale 
omeletico,  ossia  raccolta  di  spie- 
gazioni evangeliche  ec,  opera  com- 
pilata dal  sig.  Curato  ec.  Milano, 
tipogr.  di  Commercio j  1822  e  seg. 
Corredato  d'  un  supplimento  inti- 
tolato :  Raccolta  di  ventitré  Ome- 
lie ec.  li^ij  Carrara,  1824-  -^'^  ^"^'o 
5  voi,  j/z-8.° 

Vero  autore  dicesi  esserne  Pah.  D.  Luigi  Giudici. 

ROTELLUS  (Joseph).  Flores  in  Ari- 
stotelis  Organum.  CesencBj  apud 
Nerium^  ib^'j ,  in-/\°  —  Fructus 
honoris  in  Isagogen  Porphyrii  et 
universam  Aristotelis  Logicam.  Ibi- 
dem j  apud  eumdenij   1649,  '""4-° 

Ci  fa  sapere  il  Mongitore  {Bibl.  Sic,  t.  II,  p. 
218)  che  piacque  al  P.  Serafino  Rotella, 
francescano  del  terz' Ordine ,  di  patria  messi- 
nese, di  stampare  sotto  il  nome  del  fratello 
Giuseppe  i  detti  due  libri.  Non  deve  confon- 
dersi CQn  altro  Serafino  Rotella,  agostiniano. 

Rotta  (La)  di  Babilonia  quando  Mor- 
gante  e  Orlando  e  Rinaldo  presono 
la  città  di  Babilonia. 

Le  J5G  ottave  che  compongono  questa  operetta 
sono  tolte  di  peso  dal  Morgante  Maggiore  di 
Luigi  Pulci,  cioè  dalla  prima  ottava  del  canto 
diciottesimo  a  tutta  V  ottava  centoundici,  e 
dair  ottava  cenlocinquantasei  a  tutta  T  ottava 
centottanta  del  canto  diciannovesimo.  Tutte 
le  ottave  poi  che  riempiono  il  suddetto  inter- 
medio fra  il  decimotfavo  e  il  decimonono 
canto  formano  T  altro  libretto  intitolato  -  Mor- 
gante Minore,  di  cui  si  è  fatto  cenno  ncir  ar- 
ticolo -  Morgante  e  Margutte,  ec. 

Rotta  (La)  di  Ravenna,  in  ottava  ri- 
ma. Senz'anno  {Firenze j  per  Lo- 
renzo  Torrentino),  in-4° 
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Da  altra  ediaionc,  stampata  a  petizione  di  Ales' 
Sandro  di  Francesco  Rossegli,  si  viene  in 
chiaro  essere  .codesto  istorico  fatto  (  avvenuto 
Tanno  1312)  cantato  air  improvviso  da  Cri- 
stofano  deirÀLTlSSIMO,  prete  fiorentino,  morto 
nel  isi4. 

Rotta  (Tjn)  di  Roncisvalle,  dove  mori 
Orlando  con   tutti   i  Paladini. 

E  il  canto  ventesimosesto  e  parie  del  ventesi- 
mosetiimo  fino  alla  stanza  183  inclusive  del 
Morgante  Maggiore  di  Luigi  Pulci.  Queste 
separate  ottave  furono  più  volle  reimpressc. 

Rousseau  all'Assemblea  Nazionale,  e 
commentario  postumo  di  questo  fi- 
losofo sul  Contratto  sociale.  Fila- 
delfia,    1791. 

Questo  finto  Commentario  postumo  è  fattura  del- 
l'' abate  Nuvoletti. 

ROVIGIO'  BON  MAGNA  DE  LA  VALLE 
DE  TORÀ.  Sonagitti,  spartaffi,  sme- 
regale  e  canzon  arcogisti  in  lo  ese- 
cquio  e  morte  di  quel  gran  Zora- 
mella  Barba  Menon  Rava.  Padova^ 
Majetti,   i584,  m-8.° 

Questa  raccolta  fu  dedicata  da  Rovigiò  (  Giu- 
seppe Gagliardo)  alla  signora  principessa 
Ardoazza,  maritata  col  sig.  Marco  Giustiniano. 

—  Canzon  al  so  caro  Pare  Maga- 
gnò. (Sta  nelle  Rime  de  Magagnò, 
Menon  e  Begotto,  P.  IV,  e.  iqS;  e 
nelle  Rime  di  Tandarello  Spareg- 
gio, P.  I  [sola  stampata  —  Pado- 
va, i583,  ^-4.",  a  car.  36).  —  So- 
nagitti. [Ivi  j  da  carte  65  a  carte 
j?2,  verso.) 

Tutte  queste  poesie  sono  in  lingua  pavana. 

ROYAUMONT. 

f^edi  Riflessioni  morali  sopra  1*  i- 
storia,  ec. 

R.  P.  Jacobi  Tirini  S.  J.  Antuerpien- 
sis  in  universam  Sacram  Scriptu- 
ram  coramentarius,  tribus  tomis 
comprehensus  atque  indicibus  om- 
nino  sex  auctus:  cui  accedunt  pro- 
legomena  uberiora  ac  selecta  .  . . , 
notationes  praeterea  quam  plurimae 
alterius  ex  eadem  societate  Presby- 
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tcri  (Fraucisci  Anlonii  Zaccaui/k), 
qui  pr.-estanlissimum  opus  correxit 
et  illustravit.  Fmctiis ,  cpud  Pcz- 
zanarn,    1772,  t.  IIJ^  in-f. 

Anche  la  prefazione  è  delP  annotatore. 

R.  P.  Joannis  Stepliani  Meuochii  e 
Soc.  Jesu  commeutaiii  totius  Sa- 
croe  Scripturoe Edilio  novissi- 
ma (luobus  tomis  comprehensa  : 
quorum  alteri  accessit  supplemen- 
tura  a  doctissirao  ejusdem  Società- 
lis  Theologo  (  Francisco  Ant.  Zac- 
caria ).  Fenctiis,  npnd  J,  B.  RccurtL 
1743. 

Solenne  bugia  è  T annunzio  del  Supplemento  del 
P.  Zaccaria,  non  essendovi  che  una  sua  prefa- 
zione al  primo  volume,  e  non  contenendo  il 
secondo  che  alcune  dissertazioni  di  varj  autori. 

R.  P.  Natalis  Alexaudri Historia 

Ecclesiastica  veteris  novique  Testa- 
menti etc,  novis  insertis  adnota- 
lionibus,  et  dictionario  liistoris  ec- 
clesiasticse  ad  nostra  tempora  per- 
ducta  a  doctissimo  anonyrno  (Fran- 
cisco Ant.  Zaccaria)  locupletata. 
Venetiis  ^  apud  Francìscwn  ex  Ni- 
colao  Pezzana  t  1776  et  lynn^  i-. 
IO,  in-f 

11  tomo  X  contiene  il  supplemento   delP  abate 
Zaccaria. 

R.  P.  Vincenti i  Houdrj  e  Soc.  Jesu 
Bibliotheca  concionatoria,  comple- 
ctens  panegyricas  orationes  sancto- 
rum  e  gallico  sermone  in  latinum 
translatas  (a  Francisco  Vecei.lio,  CI. 
Reg.  Somasc.  )  Feneliis ,  1776^  t. 
5,  in-f. 

—  Moralis  Evangelica, /i/c/.,  1786, 
t.  4,  in-f 

—  Mysteria  Domini  Nostri  et  B.  M. 
Virginis.  Ibidem,    iyy2,t.  5,  in-f 

JiH.    Cherici  Regolari  di  Brescia. 

E  una  scrittura  a  slampa  del  P.  Grademgo, 
teatino,  in  favore  de' suoi  correligiosi,  contro 
un  Paroco,  sul  diritto  de'  Regolari  di  dar  se- 
poltura a'  cadaveri. 

RR.  (Alli)  iu  Cristo  PP.,  li  Padri  visi- 
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latori  provinciali,  abati  ce.  D.Camdlo 
(Becio  di  Casale),  lettor  generale. 
Lettera  enciclica.  In  Modena,  nel 
giorno  della  visitazione ,  l'  anno 
del  Nostro  Signore  MDLXXXFIII 
(i588),  in-i^." 
R.  S.  D.  in  S.    T.   D.  A.  S.  P. 

Rev.  sacerdote  dottore  \y  Sacr.  Teol.  D.  A.x- 
TOMNO  Sapone,  palermitano.  Cosi  spiegansi  le 
surriferite  iniziali,  colle  quali  il  Sapone  diede 
in  luce  la  Fita  di  S.  Peregrino.  -  Palermo 
1G99,  /«-o.o  _  e  J3  f.-f^  'g  miracoli  di  S. 
Fdippo  d'Argirò.  hn,  ig99,  m-is." 
P'edi  questi  due  articoli. 

RUBEIS  (Petrus  De).  Petri  de  Rubeis 
(SciPioMis  de  Rubeis,   Congr.  Ora- 
torii).  Ad  Missalis  Romani  rubri- 
cam  de  defectibus  ad  missarum  ce- 
lebrationem  occurren  tibus,  ex  appro- 
batis  in  unum  collectis  auctoribus , 
cum    nonnuUis    appositis    exeinplis 
et  doctrinis.  Florentice,  ex  officina 
Pignora,   161 9,  m-8." 
RUBETTA  (Girolamo).  Ragionamento 
esortatorio  detto  nella  solennità  del- 
l'anno  centesimo,  celebrata    dalla 
Compagnia  dello  Spirito  Santo  in 
S.  Tommaso  de' Greci,  dato  in  luce 
da  D.   Girolamo    Rubetta,    cappel- 
lano   di    detta  Compagnia,  ai   26 
settembre     1660.    Palermo,    per  il 
Sossio,  l'anno  istesso,  in-i6.° 

Il  vero  autore  delP  operetta  è  il  P.  Giuseppe 
Perdicaro,  gesuita,  palermitano;  il  che  con- 
sta dalla  dedica,  e  dalla  p.  6  e  io  del  Ra<y- 
gnaglio  della  festa  3  e  questo  si  nota  ad  abun- 
daiitiam. 

RUBIWELLI  (Rogerio).  Le  con  lese  aca^ 
demiche  di  Rogerio  Rubinelli  (id). 
Gregorio  Broelli  ,  canonico  la- 
teranense).   Milano,    1610,   zn-8.° 

Rudimenta  grammatices. 

Di  questo  libretto,  comunemente  un  tempo  usato 
ncir  iniziarsi  allo  studio  della  lingua  latina, 
e  autore  Alessandro  Dal  Sole,  ferrarese. 

Rudimenta  linguai  arabicse  cum  cate- 
chesi Christiana  (auctore  Josepho 
Simone  A  ssEMANo).  Romce,  tjp.  Con- 
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grei^adonis    De   propaganda    Fide  j 
l'/ì-/^.     Ristampalo  più  volle. 

Rutlimcnti  spiriluali  ,  ovvero  primi 
principi  P^'i'  indirizzare  alla  via- 
rella  di  Gesù  Ci-isto,  composta  da 
un  povero  frate  Riformato  di  San 
Francesco.  (Ippolito  degli  Ippoliti, 
di  Pergine  nel  Tirolo,  sac.  dell'Or- 
dine de'  Minori  Riformali  ).  Trento, 
per  Carlo  Zanetti ^    1677. 

RUDIUS   (Eustacluus). 

Fedi  RHUDIUS,   eie.   Ed    ivi  cor- 
reggi  RUDIUS. 

Rufiianella  (La  )  di  miser  Zoan  Bocazo. 
S.  JV.  di  stampa,  circa  il  i5oo,  /«-4-° 

Fu  alfrihuita  al  Boccaccio  ;  ma  assai  indegna- 
mente, come  riflette  il  Slazzucliulli,  per  la  bas- 
sezza de'' versi  troppo  lontana  dalla  maniera 
degli  altri  suoi  componimenti.  Non  riempie  che 
sole  sei  faccie  di  stampa ,  ed  è  seguitata  da 
quattro  sonetti  senza  nome  d' autore  ^  i  quali 
sono  del  Burchiello  sopra  un  uomo  strana- 
mente nasuto. 

RufEanismo  (II)  del  Gobbo  di  Rialto. 

Fedi  Put,  . .  isnio   moderno. 
Ruffiano  (II).   Commedia  di  Lodovico 

Dolce.   F  ine  già  t   Giolito,    i56o. 
Sta  colie  altre  commedie  impresse  in  detto  anno 
dal  Giolito;  ed  è  tratta  dal  Rudente  di  Flauto. 

RUGIADOSO.  Cronoscopia,  ovvero  Spe- 
culazione dell'  età  varie  nelle  pian- 
te, col  vaticinio  delle  stelle  nel- 
l'anno 164  J,  del  Rugiadoso  (Ovi- 
dio MoNTALBANo,  bologncsc).  Per  il 
Fcrroni ,   ì6/\o. 

Molte  opei'e  di  simile  argomento  dello  slesso  au- 
tore vengono  rammentale  dal  Fantuzzi  (  Scritt. 
Bolognesi),  che  non  indica  però  se  sono 
egualmente  pseudonime.  Eccone  alcune:  Bron- 
tologia ,  cioè  discorso  del  tuono.  —  Dìuhilo- 
gia,  discorso  meteorologico  delle  nuvole,  ee. 
—  Chiologia,  cioè  discorso  della  neve,  ec.  — 
Cometescopia,  ovvero  speculazione  intorno 
alle  comete,  ec.  —  Stibologia,  discorso  astro- 
logico. —  Afro  ditola  già ,  discorso  astrolo- 
gico, ec.  ec. 

RUGGIERO  OCONE  (Casimiro).  Il  ve- 
ro lume  fra  l'ombre,  ovvero  la 
spelonca  arricchita  per  la  nascita 
del  Verbo  incarnalo.  Opera  pasto- 
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rale  sacra  di  Casimiro  Ruggiero 
Ocone  (Andrea  Piatuccio ,  palertni- 
lano  ).  Napoli^  per  il  Pace,  i6<)8, 
in-  I  2.° 
RUGGIERO  (P.  Vincenzo).  Lettera 
del  P.  Vincenzo  Ruggiero  da  Cal- 
lanissetta,  lettor  teologo  de'  PP. 
Domenicani,  ad  un  suo  amico,  su 
l'occorso  di  Caltanisselta  tra  cin- 
que mille  Savojardi  e  li  cittadini 
di  essa  città  ai  9  luglio  dell'anno 
1718. 

—  Storia  de' falli  accaduti  nel  1718 
tra  i  cittadini  di  Caltanisselta,  e 
cinque   mila   Savojardi. 

Sta  nel  t.  V,  p.  301  delia  seconda  raccolta  degli 
0/utscoli  siciliani,  sebbene  la  lettera  porti 
il  nome  del  domenicano  Vincenzo  Ruggieri, 
pure  è  scritta  da  suo  nipote  Camillo  Genovese 
Barone  di  Bebbaurra. 

Ruggiero  (II).  Poema  eroicomico  in 
ottava  rima.  Ferrara  ,  Giuseppe  Ri- 
naldi   I  775-76 j   P.  II,    in-8.'^,  Jìg. 

Se  ne  fa  autore  certo  prete  J).  Cesare  Citta- 
della ,  ferrarese ,  scrittore  poco  fortunato 
nelle  sue  composizioni. 

RUIDARPE  ETOLIO.  C.  Valerio  Ca- 
tullo purgato  ed  in  rime  tradotto 
col  testo  latino  a  fronte  da  Rui- 
dai-pe  Etolio  P.  A.  (ab.  Luigi  Ri- 
gord  ,  maltese  ,  ex-gesuita).  Ronia^ 
per  Arcangelo  Casalettij  1774»  ^«-8.° 

RULLO  (P.  Antinoo). 

Nome  quasi  anagrammatico  che  prese  Paolo  An- 
tonio RoLLij  publicando  in  Londra  nel  1717 
la  traduzione  di  Lucrezio  Caro,  fatta  dal  Mar- 
chetti, sino  allora  inedita,  e  le  Rime  Burle- 
sche nel  1721-24,  per  Giovanni  Pickard. 

Fedi  ANTINOO  RULLO,  e  RUSCEL- 
LI (Girolamo). 
RUMACENI  (Antonio). 

Sotto  questo  nome  anagrammatico  diede  alla 
stampa  Vincenzio  Armanìni,  di  Gubbio,  li  tre 
romanzi  del  suo  amico  Gio.  Francesco  Dion- 
di,  intitolati  I.  La  Eromena.  Fenczla ,  1G40, 
w-4.°  e  Fiterho ,  1643 ,  in-lì.°  —  H.  La  Don- 
zella Desterrada.  Venezia,  1C40,  in-4.°,  e  Vi- 
terbo,  1G49,  /k-12."  —  Iti.  11  Coralbo.  Ve- 
nezia, 1G44,  in-4.° ,  colla  raccolta  di  tutte  le 
sentenze,   delti  e  discorsi  morali,  ce.   che  si 
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roiitengoiio  ne"  sudJeUi  libri ,  ed  i-ii  altre  opere 
del   medesimo  Biondi, 

RUMTOT. 

Paolo  Cauavello  ,  srriltore  in  dialetto  friulano. 
RUSBROCHUS  ,   vel    RUYSBROECHIUS 
FULCHERIUS. 

V.  Francesco  Macedo.  Prima  gesuita,  indi  fran- 
cescano. Fu  lettore  di  materie  ecclesiastiche 
in  Roma  ed  in  Padova  ,  ed  autore  di  molte 
opere. 

RUSCELLI  (Girolamo). 

1.  La  geografia  di  Tolomeo  Ales- 
sandrino, tradotta  dal  greco  da  Gi- 
rolamo Ruscelli.  Venezia j  Valgrisi, 
i56i.  —  hi,  Zilettij  \5y'ò-i5y4- 
—  lui,    i5gS,  sempre  in-^.^ 

Prelese  Giuseppe  Rosaccio  da  Pordenone,  astro- 
logo, nella  prefazione  della  surriferita  terza 
edizione  del  1398  che  il  Ruscelli  fosse  stato 
plagiario,  volendo  che  egli  solo  il  primo  li- 
bro traducesse,  e  che  gli  altri  sei,  anzi  sette, 
sieno  stali  volgarizzati  da  P'ietro  Andrea  Mat- 
tioli, poscia  corretti  dal  Ruscelli,  e  da  esso 
Rosaccio  nelle  tavole.  Ma  l'accusa  è  falsa,  come 
ci  assicura  Apostolo  Zeno,  che  scrive:  «A  co- 
'»  desto  astrologo  Rosaccio  convien  prestare  in 
»  cotal  sua  asserzione  quella  medesima  fede  che 
"tempo  fa  si  prestava  alle  sue  predizioni,  le 
'>  quali  hanno  fatto  passare  sino  in  proverbio 
»  il  suo  nome.  La  Geografia  di  Tolomeo  fu  vol- 
»  garizzata  dal  Mattioli,  e  stampala  avanti  la 
»  versione  del  Ruscelli,  in  Venezia,  per  Gio. 
^■>  Batt.  Pedrezano ,  nel  1848,  in-8.°  La  sua 
"traduzione  però  non  solo  nel  libro  primo, 
«ma  negli  altri  sei  (anzi  sette)  è  differenlis- 
"  sima  da  quella  del  Ruscelli ,  cui  falsamente 
»  il  buon  Rosaccio  ha  voluto  far  entrare  nel 
"numero  de' plagiarj  ».  {Note  al  Fontaninl, 
t.  II).  La  qual  cosa  fu  verificala  prima  dal  Pai- 
toni  (  Classici  greci  e  latini  volgarizzati , 
t.  Il  )  e  dopo  da  noi. 

2.  Capitoli  burleschi. 

Il  Gamba  a  carte  148  della  Serie  dei  testi  di 
lingua  (edizione  del  1859)  scrive  che  gli 
.\cademici  della  Crusca  «  citarono  talvolta 
"esempi  attribuiti  a  Mattio  Franzesi,  quando 
"  sono  in  vece  tolti  da  Girolamo  Ruscel- 
19  li ,  le  cui  rime,  per  venire  immediatamente 
"dopo  quelle  del  Franzesi,  hanno  dato  nio- 
"  livo  di  sbagliare  a  chi  ne  faceva  lo  spo- 
"  glio  "  ;  ed  annovera  alcune  voci  sopra  le 
quali  un  tale  '  sbaglio  sarebbesi  verificato.  Ma 
per  verità  non  isbagliarono  quegli  acadeniici  ; 
ed  i  loro  successori',  clic    ora    attendono  alla 
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ristampa  del  Vocabolario  ,  ebbero  buon  giuoco 
per  difenderli;  poiché  tutte  le  voci  riferite  dal 
Gamba  sono  tratte    dai   Capitoli  del  Franzesi. 
Se  non  che   nella    Tavola   delle   Abbrevia- 
ture ,  annessa  alla  quarta  impressione  del  Vo- 
cabolario,  clf  è    finora    la    sola    compiuta  ed 
autentica  uscita  dalPAcademia,  avendo  i  com- 
pilatori affermalo    di  avere   in  essa    fatto  uso 
(ed   in    effetto   ne   cilano   le    pagine)    anche 
della  Raccolta   delle    Opere   burlesche   del 
Berni  e  d'  altri  autori,  stampala    nel  1728 
in  5  v.  in-8.°,  colla   data   parte  di  Londra  e 
parte    di  Firenze    (ma    proiniamenle  in  Na- 
poli, per  opera  delT  avvocalo  D.  (iiuseppe  di 
Lecce,  assistilo,  fuori  che  a'  due  primi  tomi, 
da  Giovanni  Bottari),  il  Gamba  venne  tratto 
in  errore  dal  vedere  nel  secondo  libro  di  quella 
edizione,  a  carte  64,  Le  Terze  Rime  di  Mat- 
tio Franzesi,  e    quindi,  a  carte  co.   Delle 
lodi  del  Fuso,  Capitolo   del  signor   Giro- 
lamo Ruscelli,  e  lino  a  carte  2ol  un  séguito 
di  altri  Capitoli  ,  che  non  avendo   altra  indi- 
cazione d'  autore  possono   credersi  tulli  dello 
stesso  Ruscelli.   A    questo   scrittore  però  non 
appartiene  di  certo  che   il  suddetto  Capitolo 
del  Fuso  ,  e   possono   appartenergli    gli  altri 
due  che  gli  succedono    Del  f^erno   e    Della 
vita  d'otto  giorni,  che  occupano  tutti  coni 
presi,  da  carte  69  a  carte  oc.   Si  ripiglia  poi 
nella  stampa  :    Capitolo  sopra  le  Nuove  ,  a 
31.  Benedetto  Basini,  e    molli    altri  ne  se- 
guono fino  a  carte  201  ,  tulli  di  Mattio  Fran- 
zesi,  sebbene    non    vi  e  detto.    E    (he  di  lui 
siano  provasi ,  non  solo  per  varie  intrinseche 
ragioni  di  persone   e   di  luoghi  a  cui  allude  , 
ma  principalmente  per   la  rarissima   stampa  , 
che  abbiamo  soli''  occhio,  del  Secondo  libro 
delle  Opere  Burlesche  del  Berni,  ce.   Fio 
renza,  1533,  appicsso  gli  eredi  di  Bernardo 
Giunta,  in  cui  non  si  trovano  i  Capitoli   del 
Ruscelli,  ma  si  bene  tutte  di  séguito  le  Terze 
Rime  del  Franzesi   da   carte  40   (verso)  a 
carte  110  (recto),   ^è   di  questo  sconcio,  di 
essere  slati  così  nialainente    incastrali  i  com- 
ponimenti del  Ruscelli  tra  le  Rime  del  Fran- 
zesi, si  accorse  il  BOTTARI  nella  lunga  nota  di 
varie  lezioni  ed    emendazioni  alla   stampa  del 
1725,  che  va  unita  ai  tre  volumi  della  raccolta, 
col  titolo  -  Un  amante  delle  Rime  Burlesche 
ai  Leggitori  (due  fogli  ed  un  quarto  in-8.°,  col 
registro  A,  B.  C,    ma    senza  numerazione  di 
pagine),  poiché  non  ne  la  parola,  quantunque 
corregga  gli  errori  di  lezione  scorsi  anche  in 
quei  tre  Capitoli.    Conforme  poi  alla  Giuntina 
del  1333  è  i)ure  la  stampa  procurala  nel  1721- 
-24  dal  Rolli,  sollo  il  pseudonimo  di  Anlinoo 
Rullo,   in  Londra    per   Giovanni  Pickard.    Ne 
punto  diversifica  1'  edizione    di    Vicenza  del- 
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r  anno  i605,  per  Barezzo  Barezzi  ;  la  quale, 
nel  terzo  libro,  ha  di  Girolamo  Ruscelli  sette 
Capitoli  e  fra  essi  i  tre  più  volte  qui  mento- 
vati. E,  come  già  di  sopra  abbiam  detto,  nelle 
Rime  del  Franzesi  trovansi  tutte  le  parole 
dalla  Crusca  allegate.  Anzi  il  Ruscelli  mede- 
simo nel  Vocabolario  delle  parole  bisognose 
di  dichiarazione,  ec.  che  aggiunge  al  suo  Ri- 
mario, cita,  alia  v.  Incapare.  come  di  Mat- 
tia Franzesi  il  Capitolo  al  3Iolza ,  nel  quale 
s'incontra  la  voce  Sberrettata,  una  di  quelle 
appuntate  dal  Gamba,  —  «E  questo  sia  sug- 
o-el  ch'o^n'uomo  sganni».  -  (Può  consultarsi 
anche  la  Nota  che  in  questo  proposito  è  in- 
serita nella  nuova  edizione  del  Vocabolario 
degli  Academici  della  Crusca ,  che  va  stam- 
pandosi in  Firenze.) 

Russiade  (Della),  canti  X  tradotti 
dall'  originai  greco  inedito.  Berli- 
no,   1795. 

Piacque  a  Carlo  Demna  ,  autore  di  questo  poema 
in  prosa,  di  fingersene  soltanto  traduttore. 

RUSTICO  ANNEO  P.  A. 

Il  caT.  Carlo  Siisibaldi,  faentino,  publicò  sotto 
questo  nome  arcadico  varj  componimenti  sì 
latini  che  italiani  rammentati  dal  Mittarelli 
{Letteratura  faentina).  A  questi  componi- 
menti però  deve  aggixmgersi  -  Pax  Ecloga. 
Faventice,  1692,  che  il  suddetto  Mittarelli 
non  rammenta. 

RUSTICO  ROMANO. 

Questo  aggiunto  è  dato  a  Giuliano  Perleonio 
nella  rarissima  raccolta  delle  sue  rime  impresse 
in  Napoli  da  Aiolfo  de  Cantano  da  Milano 
V  anno  MCCCCLXXXXII,  in-4.°  p.  che  sta  fra' 
nostri  libri. 

Rusùcum  solo,  Benedicte,  nutu,  etc. 

Principio  d'inno  perla  solennità  di  S.  Benedet- 
to, composto   da  Girolamo  Cattaneo,  pado- 
vano, monaco  benedettino. 
Vedi  Laiidibiis  civeSj  etc. 
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RUSTICUS.  (Victorius).  Victorii  Ru- 
stici (Nicolai  Villani)  ad  Nirolaum 
Ludovisium,VenusiiPrincipem,  epi- 
stola qua  respondetur  alteri,  quam 
sub  nomine  principis  Ludovisii  edi- 
derat  Virginius  Ccesarimis.  -  Boince^ 
Zanetti j    1622,  m-4.° 

RUTILIO  LUCILLI. 

Anton  I^Francesco  Berti.m  publicò  con  questo 
nome  un  Manifesto  in  Lucca,  pel  Marescan- 
doli ,  nel  1707,  m-4.''  contro  Girolamo  Man- 
fredi, medico,  massese. 

RUZZANTE  (Angelo  Beolco,  detto   il). 

Male  congetturò  il  Tiraboschi,  nella  prima  edi- 
zione della  sua  Storia  della  lett.  It.  (di  che 
poi  si  ricredette  in  una  nota  alla  seconda,  sulla 
osservazione  delFab.  Gennari),  che  Beolco 
denotasse  nel  Ruzzante  lo  stato  suo  di  bifol- 
co, quando  gli  autori  contemporanei  ci  fanno 
fede  eh'  egli  era  uscito  dalla  famiglia  Beol- 
ca,  la  quale  nel  isoi  fu  aggregata  al  Consi- 
glio nobile  della  città  di  Padova.  11  sopran- 
nome di  lui  è  dunque  viceversa  Ruzzante 
posto  in  luogo  del  vero  cognome  Beolco.  Cin- 
que poi  sono  le  commedie  del  Ruzzante,  non 
sei,  come  scriveva  il  Quadrio  (t.  V,  p.  227), 
cioè  la  Moschetta,  laFaccaria,  l  Anconi- 
tana, la  Fiorina,  la  Piovana,  stampate  tanto 
separatamente  quanto  unite  in  varj  anni  e  luo- 
ghi nel  secolo  XVI  e  nel  secolo  XVII ,  insie- 
me con  tre  orazioni  e  con  altre  cose,  in  tutte 
le  quali  parlasi  molto  la  lingua  rustica  pado- 
vana. In  alcune  edizioni  la  commedia  intito- 
lata la  Rodiana  porta  è  vero  il  nome  del  Ruz- 
zante, ma  è  di  Andrea  Calmo,  che  a  se  la  ri- 
vendicò nella  dedica  al  conte  Ottavio  Sanseve- 
rino,  la  quale  precede  altra  sua  commedia, 
la  Travaglia.  Fen.  ,  ISJJG.  (Consultisi  la 
Drammaturgia  ,  col.  675.  ) 
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RHUDIUS 

Francesco  Antonio 

edizione  accresciuta 

Cribellus 

altre  volte 

(Lud.  Antonii 

Scinà  {St.  lett.  di  Sicil,  t.  I,  p.  1 83  ) 

TRAUTSMANDORF 

Vernon 

acconcio,  al  già  detto  in  quelFarli- 
colo  intorno  airimolese  aggiunt^e- 
remo  ° 

Rangiaschi 

Siauve 

//  piccolo  Bollandista  era  lavoro 
deir  ex-monsignore  Luigi  Bossi. 
Incominciò  appena  a  publicarsi,  e 
non  venne  continuato.  Gli  fu  so- 
stituita r  opera  intitolata  -  /  Fasti 
della  Chiesa,  a  cui  concorsero 
molte  mani.  Principale  compilatore 
n'era  però  il  suddetto  canonico 
Pietro  RuDOM,  morto  il  quale  fu 
in  più  volumi  condotta  a  termine 
dal  dottor  Giovanni  Labus. 

ammettano 

Senza 

Scinà 

Creilo 

Contalseni 

o 

Gamba 

MAC 

Rava 

relinquens 

Ferrom. 

partium 

(N.B.  Quest' articolo  alerebbe  ilo- 
l'uto  stare  nella  pagina  susse- 
guente,  col.  1.*,  dopo  la  linea 
21;  ossia  avrebbe  dovuto  essere 
collocato  dopo  l'articolo  -  Opera 
moralissima,  ce.) 

Vita  di 

Trombv  (N.B.  Così  anche piii  sot- 
to. Un.  17.) 

RUDIUS 

(N.B.)  L'articolo  avrebbe  poi  do- 
vuto essere  collocato  al  luogo 
che  gli  corrispondeva  nell'alfa- 
beto giusta  V  ortografia  del  no- 
me.) 
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